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IL CARNEVALE DEGLI OPERAI 





®* MAGGIO 
NOTABENE 


I soliti giornali hanno criticato come ecces- 
give le disposizioni prese dal Crispi, per im- 

ire che oggi 1° Maggio, carnevale univer- 
tale degli operai si verificassero disordini e di- 
postrazioni. 

Può darsi, che lo disposizioni del Ministro, 
dopo tanto allentamento di freni, appaiano co- 
fd una nots stridente in mezzo alla gazzarra 
li libertà, che ci consola; e può darsi pure 
he, date le condizioni del paese nostro, nel 
‘nale se può esistere una questione agraria 
hh esiste una vera © propria questione ope- 
1a, le misuro del Crispi sieno eccessivamen- 
te restrittive. Però, vi sarebbe da giurare, che 
il Governo avrebbe subite le stesse critiche, 
auche se si fosse mostrato meno feroce tuto- 
re dell'ordine» 

Ormai in Italia i giornali progressisti erà- 
dicali ci hanno avvezzati alle loro continue 
censure per tatto quanto appare una limita- 
Sins a quella licenza alla quale tendono sen- 
1a misteri le forze democratiche. A furia di 
dire agli altri « lasciate fare, la libertà non 
ti fa paura, le repressioni producono la rea- 
Sione » ci siamo messi sopra una china la 
quale direttamente conduce allo sconvolgi- 
diinto di quei principî, che han formato © 
che devono formare malgrado gl’ inevitabil 

ieri commovimenti, i cardini di ogni 
società civile. 


Lo stesso sistema da un pezzo si pratica 
yer demolire mano A mano le istituzioni mo- 
narchiche, La frase baccariniana bigotti della 
monarchia applicata ai buoni © sinceri mo- 
narchici ha potuto piacere, ed essere applau- 
dita anche da elementi fidi e temperati, ma 
i fatti dimostrano, tutto il male che può ap- 
portare la teoria sintetizzata in quell' unica 
sipressione, L'alto concetto della regatità, che 
è la baso di quei principii liberali, ordinati, 
pei quali tutti i giorni ‘combattiamo, è tal- 
Pinto decaduto in questi ultimi anni, da per- 
meitere o quasi ai radicali di fissare il perio- 
do di tempo in cui i raggi della gloriosa cro- 
&e di Savoja impallidiranno dinnanzi, allo 
iplendore fiammeggiante del berretto frigio. 

È ben vero, che le condizioni create dalle 
ultime riforme politiche elargite senza crite- 
rio e senza misura obbligano come conseguen- 
ia diretta, i giornali più avanzati, a seguire 
e a secondare la corrente. 

Dopo aver predicato tanto, che le masse 
erano abbastanza mature per avere il diritto 
di eleggere i propri rappresentanti, non pos- 
suo oggi quegli uomini, negare alle masse 
stesso 1l diritto di manifestare le proprie in- 
tenzioni in fatto di legislatura economica e 
social 

Che c'è di più naturale del diritto di far 
fosta quando, dove, e come si voglia; del 
ritto di sciopero; del diritto di imporre lata | 
riffa del libero lavoro, quando questi diritti 
li abbiamo consacrati li ultimi Codici, co- 
mo emanazione di un principio giusto, quan- 
tanque dottrinario e pericoloso ? 





è. 

E notate che siamo al principio; e notate 
che le concessioni fatte 0 che si vorranno fare 
non serviranno che ad incentivo per chiedere 
di più; — il fenomeno è matematicamente 
esatto. Non credete di disarmare colle conces- 
sioni le pretese delle masse; — le concessioni 
si devono fare, sì, ma vengono come portato 
dei tempi logico e naturale ; la storia lo di- 
mostra; — ma affrettate, elargito senza ga- 


ranzia, conducono all’ anarchismo ; © I°’ abbia- 





correre a misure coercitive, e al senso della 
libertà, lesive. 





. 
"Gli operai (che fra parentesi in Italia sono 
piccol signori a confronto dei poveri conta- 
ini) pretendono oggi un massimo di stipen- 
dio e un termine fisso di lavoro. 
Ragioniamo serenamente sopra a questa 
domanda, e vediamo se è il caso di assecon- 











darla, col solito pretesto che i tempi lo vo- 
gliono; o invece se è più opportuno di com- 
batterla. 


| Diminuire lo ore di lavoro è diminuire l at- 
tività produttiva; cosicchè 0 il prodotto sarà 
minore, o sarà necessario impiegare un mag- 
gior numero di braccia per mantenerlo nella 
misura di prima. Nell'un caso e nell'altro il 
rodotto, cioò la merce che serve a soddisfare 
umani desideri e bisogni, si eleva di prez- 
20; nel primo perchè la merce è in minor 
quantità sul mercato ed è più richiesta; nel 
secondo, perchè il lavoro, che è uno dei fat- 
tori del’ prezzo, entra nel conto per una mag- 
gior quantità. Però se i prodotti rincarano, 
fincarano per l’ abbiente e per il proletario, per 
il ricco e per il povero, per il capitalista © per 
l'operaio. 

Sorge allora la necessità di elevare le mer- 
cedì; ma il male invece di scomare va a cre- 
scere, perchè si spendo di più ne' produrre 
i prezzi si elevano ancora. E così accade 
quello che si è vedato accadere nelle più 

iandi e popolose città, New-York e Londra, 

ve le merceli si sono elevate a dismisura, 

è l'operaio è nelle medesime condizioni, se 

pare non peggiori, di quello che fossero gli 
i sessanta anvi fa. 








non sia qui da noi. 

‘Aozi, questa maggiore spesa di costo che 
aggrava in generale la produzione, quando o 
diminuisce il lavoro o cresce la mano d’ ope- 
fa, mentre non si risente dal capitalista che 
si rimborsa col prezzo più elevato del prodot- 





| to, torna a gravissimo danno dell’ operaio, se 


0 per ragioni di malattia, o per vecchiezza, 
o per una crisi commerciale qualunque, gli 
venga a mancare il lavoro e con esso anche 
la giornaliera mercede. Allora restano tutti 
a suo danno i prezzi elevati dello materie pri- 
me; e mentre in Italia è facile raccapezzare 
quel poco che basti per comprarsi un nutri- 
mento che costa poco, se questo invece costa 


fare îl possibile per smussare gli 
angoli e diminuire le sofferenze dei bisognosi ; 
ma si dove pure sentire il dovere di presi- 
diare energicamente la società da ogni mi- 
naccia di aspirazioni pazze e di commovimenti 
pericolosi. (Vedi LIT pagina.) 


DEMOCRAZIA 
E TITOLI NOBILIARI 


Osserviamo che parecchi giornali democratici, 
nell'occasione della morte di Arelio Safl aven- 





° ‘anche ora della sua signo» 
far precedere il nome con 





La verità È 
perchè non li hanno. Essi dovrebbero riconoscere 

Tò (s© hanno buon criterio) la benefica in- 

juenza che potrebbe esercitare nella società una 

casta aristocratica e conscia dei ori dove. 
fi, che impone un bel nome. L'esempio dell'In- 
ghilterra informi. 

L'avere un titolo non è che un obbligo di più 
per portarlo con dignità. 

'Pur troppo non tutti i nobili intendono que- 
sta elevata funzione sociale, alla quale si dovreb- 
bero sentire chiamati ; © i fatti di tutti i giorni 
lo dimostrano, anche a Venezia, a chiare note!! 

IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Il Principe di Napoli è giunto tec a Bakan 
Caspio. 


vere un'ottima traversata del api 
vari negozi com- 


lo bellissimi tappeti; visitò le offl- 
Pine metallurgiche di Kedabeg. Ebbe solenne ac- 


lenza dalle autorità. 
iroseguì oggi stesso per le miniere di Keda- 
beg. Arriverà domenica a Erivan. 


SULL'ULTIMO EPISODIO PARLAMENTARE 
fra lo Zanardelli ed erri 
Faelli, il brioso Cimone del giornalismo ro- 
mano pi dell’ ultimo vivace dibattito av: 
venuto alla Camera fra l'on. Zanardelli © il 
putato Enrico Ferri, manda una corrispondenza 

















al genovese Ca/faro, da cui togliamo ‘uosto bra 
no gustoso : 





% 

se 
suoi tribafi, Earico Ferri lo ha 
dell' a'tro giorno col guar- 
pariamentare, che 
‘di ottenerlo contro l'otorerole Zanardelli sa- 


non uso mescoli 
ma trionfo morale di uomo. 
'Serbandosi erlmo, e non di 
nella replica il rispetto dovato 
norevole Zanarde!li, Earico F 


armi a queste battaglie di parole; 





po ja uomo così cortese, così mi- 
Parato, così signore di sò stesso e dell' ambiente par- 
lamentare com'è il guardasigilli. 











moltissimo, come a New-York, la miseria per 
l'operaio, che rimane senza lavoro, diventa 
orribile è spaventosa. 

È questa © non altra è la ragione per la 
quale iu Italia non abbiamo neppure la più 
pallida idea dello sofferenze terribili cui s0g- 
Giaco in New-York ed a Londra il povero 
Speraio ridotto inabile al lavoro, 0 che ne sia 

non ostante che là il prezzo della mer- 
tanto elevato. 
. 
sono le condizioni di ordine econo- 
mico; dalle quali si potrebbe quasi prescin- 
dere pensando che malgrado i moderni sistemi 
economici vagheggiati spariranno mai le diva” 
rietà di condizione, perchè in causa delle diverse 
attitadini individuali e dell’ ordinamento s0- 












mo visto in Francia, dove anche ultimamente 
per proteggere le libertà interne minacciate, 
è l'integrità delle istituzioni, si è dovuto ri. 
— —————_É> 


ciale basato sul principio sacro di proprietà, 
vi saranno sempre ricchi e poveri, contenti 
© scontenti. 





Gazzetta di Venezia — 4° maggio (35. 
IAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 











— Si, che cosa chiede? soggiunse Bianca. GI 
ho già fatto l'clemosino, quantunque mi sembri 
che non sia degno di compianto. i 

— la fatti, spiegatevi.... disse il conte con al- 
terezza. Quale scopo avevate voi ricordundo che 
eravate giardiniere al castello di Morssanges ? 

— Non ebbi altro scopo, rispose Buboux, fis- 
tando la contessa, che di sollecitare la protezione 
della sigoora di Flavigay, €, come vecchio ser- 
vitore della sua famiglia, di reccomaudarmi alla 
sua bontà. 

— La contessa sentì il doppio senso ; fece un 
supremo appello al suo orgoglio e lanciò al mi- 
terabile uno sguardo di disprezzo. 

— Ettore, diss' ella a suo marito, dale la vo- 








the gli ni dava. 





setrataione di pepe du.ia iSouotb editrice 


— Mi procurerò l'onore, disse, di venire a 
ringraziare la contessa in casa sua. 
— Ve ne dispenso, disse seccamente la gran 


dama. 

È, appoggiata al braccio del conte, si diresse 
con passo fermo e risoluto verso la carrozza 
nella quale avera di già preso posto la vedova 
d’ Apremont. 

Un istante dopo un servo chiudeva la portiera 
mentre chè Raoul rimontava a cavallo. Solamente 
Gaetano mancava alla partenza ; era rimasto nella 
sala e s'era avvicinato a Roch Duhoux. 

— Mi piaci, briccone, e consento a proteggerti, 
gli disse. Ora che hai una borsa ben fornita a- 
quistati prestemente un abito meno ripugnante 
di que!lo che indossì, ed io ti riceverò al ce- 
atello d’ Apremont. 

— Dite sul serio? domandò Duhout. 

_ Si 

_ Allora, signore, vi ringrazio; non tarderò 
è mettere a profitto le vostre buone disposizioni 
delle quali sono degno, perchè sono un onesto 
uomo, io, lo vedete. . 

Il marchese si mise bruscamense a ridere. 

— Per Dio! questo s' induvina, mariuolo, re- 








rispon 
LERItA dell'onorevole Zanardelli, e alle interroge» 
gioni 44 hominem, colle pareva che il mini- 
stro volesse fargli subire esame. 

a adottato questo me- 
1a dell’ onorevole Fer- 












jmero preciso della tal ostegoria di 
forzati 1 non lo sa ch! non 1 vedo 
che non lo sa! ab, ah! la statistica non è il suo forte! 


Così io mi sentire! di diinostrare che il Gregoro. 
jomanderei. 











vratore Nicolò I aveva di quasto idee. 

Egli voleva, o, jmande i suol fa- 
lessero risposte pronte e procise. 

“aa vota incontrò un sergente del granatieri e 

i chiese : 

a rrnti chiodi vi sono nel ponte di legno sulla 

leva 


E il granatiere, conoscendo le ideo del Sovrano, 
improvrisò subito, una risposta: 

— Tengo sopratutto a ricordarvi il passato, 
gli disse il signor Mathieu con una cupa energia. 

Gaetano alzò le spalle e s'allontanò da lui; 
andò verso Benedetto che misurò collo sguardo 
di scherno dalla testa ‘ai piedi; ma il pastore 
non se p’accorse. Aveva l’anima sua tutta con- 
centrata a fissar Bianca e la contessa di Flavi- 
gny che intravedeva per la portiera della carror- 
za. Il marchese essendo balzato in sella, la vet- 
tura si mosse e la dolce visione scomparve. 

Il signor Mathieu diede a Benedetto i due li- 
bri che gli restavano: Les mondes e la gran- 
deur des Romains. Poi gli disse: 

— ll temporale è dissipato ; ritorno alla Gor- 
ge-ux-Loups. Veniteci domani; mentre spinge- 
fele il vostro gregge Doi discuteremo un poco 
è vi aprirò senza dubbio_il mio povero cuore 
che è ia questo momento molto ansioso e agitato 

— Domani all'alba, rispose Benedetto, m'i- 
noltrerò nella direzione della Gorge-aux-Loups. 

| Caseaux vollero trattenere il signor Mathieu, 
l'invitarono a cena; ma egli protestò dicendo 
che non aveva fame, e parti. Il mandriano lo 
ricondusse fia sulla via. Allorquando egli rieo- 
trò si si mise a tavola; tutta la fomiglia era in 
gioia; si benediva la marchesa d’ Apremont, sì 
si diffondeva io elogi sui conti di Flavigoy. Si 
dichiarava sopratutto che Benedetto era il buon 
genio delia fattoria e si esaltavano i suoi meriti 
€ le que virtà. 












Giovedì 1° maggio — Fdizione della Sera 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


INSERZIONI 
Por lo inserzioni a pagamento rivolgere 
esclusivamente alla ditta A. Loagoga 









—__l21__—_———_ 


chiodi. 
Bravo. E quanti grani di sabbia vi sono nel 
viali del mio paroo? 
— T72994712598351 2205215. 
a imo ! 
Ora, Maestà, permettete a me una dimanda! 








' 
A Madrid ieri il Senato ha approvato la 
gal suragio universale già approvata 
iamera. 





LA RIVOLUZIONE NEL. PARAGUAY? 





Corriere del Veneto 


Chioggia 30 eprile — Ancora sul mercato degli 
erdaggi — Qi corivono: 

(Giovanni) La Yenesia d'leri o d oggi pubblica due 
articoli riguardanti il merosto degli erbaggi © di 
eni vi foci parola, Gli articoli sono gravissimi. È do- 
loroso constatare che in questi momenti di somma 
eccitazione, anzichè vedere nella stampa, parole di 
calma, vi si trovino quelle che aggiungono fuoco al 
faoco. 

Non neghiamo che alquanti del fatti citati sieno in 
parte veri. Ciò non ostante si può parlare egualmente 
di onestà, si può lo stesso difendere la causa della 
giustizia tentando di abbattere quella dei bricconi. 
Ma vi sono e modi e termini opportuni, Mentre poi 
dal primo all'altimo cittadino, è un movimento con- 
tinno di rappacificazione di animi, mentre tatti tar 
dono a sopperire e a gettar acqua sul fuoco ad en 
velenosa lettera, viene a distrug- 
benefico effetto che potevasi 
Chioggia che difende | diritti di 


















Comelico 28 aprile — Cose postali — Wa in 
cendio presto domato, — Ci sorivono: 

(Y.))— Un tale che si firma col pseudonimo Du- 
dica, proveniente dall' Oltrechiusa, manifesta sall'al- 
l'ultimo numero dell'Alpigiano, un suo desiderio che 
aloò: la Ila corsa postale in partenza du S. Ste- 
funo alle 3 pom., si provveda di farla partire invece 
due ore in anticipazione allo scopo di far recapitare 
alcune ore prima lo lettere dal Comelico dirette nella 
stessa Oitrechiusa. Ma il sig. jon s'avvisa male 
perchè deve considerare, 1° che la prima corsa po- 
stale non arriva a Candide (Comelico Saperiore) che 
circa a meszodì è che ci voole almeno un'ora di 
tempo per la distribuzione delle corrispondenze ; 2° 
che da Candide a S, Stefano ci si impiega non meno 
di un'ora; 3° che partendo da S. Stefano all'una, 
molte risposte alle lettere in arrivo, nell'Alto Co- 
melioo (1.2 corsa) subirebbero non lievi ritardi; 4° 
che ai passeggieri del distmetto di Awronso, diretti 
per le linee di Bellano e Vittorio, garberobbo assai 
poco d'essere costretti di fare a Pieve una formativa 
di circa quattro ore, Quindi per queste e altre ra- 
gioni — poichè ce ne sarebbero ancora — è impos- 
aibile qualanque innovazione a meno che non si 
portino modificazioni anche all'orario della linea 
principale Bellano-Piere — oppure non si anticipi 
la partenza delle corse della linea Pieve-Anronzo- 
Comelico. 4 


— lori sera — circa le ore 10 — particolarmente 
le popolazioni di Casamazzagno e di Candide, furono 
prese da un forte spavento. lì faoco s'appiocò acei- 
dontalmente ad una casa di quest'ultimo villaggio 
che oggi potrebbe forse essere in preda a chi sa quale 














de acosdere di metterne 
no e allora questo quelcuno potrebbe anche tenerai 
© con ragione il broncio, Bsperientia docet. 


r—————“T ++#+_ 
Il suo ritorno fu salutato da acclamazioni. 
— Vieni, figlio mio, vieni che io l'abbrac- 

ci! esclamò mamma Caseaut. Ben felice il gior- 

no nel quale il buon Dio t! mise fra le nostre 
mani! 

Ella lo accolse e lo coprì di baci! 

— Mio caro fanciullo, disse ella sua volta 
papà Casenut, sei veramente la nostra. benedi- 
zione e meriti il nome che t'abbiamo dato. Se 
noi da prima fummo i tuoi benefattori, ora ec- 
coei a te obbligati, perchè oggi noi li dobbia- 
mo la nostra consolazione la nostra salvezza .... 

— L'orfanello che avete allevato e che tanto 
amete, non sarà mai ingrato verso di voi, ri- 
spose il mandriano tendendo la mano all'affit- 
taiuolo, e restituendo all’affttaiuola le carezze 
che gli prodigava. 

Muguette e Coquelicot unirono la loro, voce 














suo innamorato, vi amo di tutto cuore. 

— Benedetto! soggiunse il giovanotto con 
slancio, io l'amo fino a sacrificarmi per te! 
Noa dimenticarlo mai. 

Il mandriano sorrise. 

— Voi siete delle buone anime, diss'egli, e 
poichè non sono ingrato, io vi contraccambio 





con tutta la mia forza l’ affetto che mi accordate. 
(Continua) 














dido, è sarà certo più completo giovedì prossimo. 

Colgo l'occasione per rimediare ad una mia di- 
mentieanze, non avendo nella fretta del resoconto 
segnalata la disinvoltara © la grazia della bidella 
(signorina Vicario) specialmente nella diMoile roman- 
za del primo atto, e la correttezza comica della di- 
rettrice (signorina Piasentin), nonchè la cara spi- 
Gliatezza dello signorine De Potris e De Paoli... è 
non la finirei più, perchè non avrei lodi bastanti 
per totti. 

Lonigo 20 aprile — Aggressione — Baccanale, 
— Ci sorivono: 

Nella località detta Campi Storti — che è faori 
subito da Lonigo — avvenne una aggressione. Certo 
Ferrari Angelo detto Lumetta d'anni 60, industrian- 
te; l'altra sera ello ore 10 partiva. dalla città e si 
dirigeva a ogsa sua, quando tutto ad un tratto si 
senti afferrare por le spalle da un malintenzionato. 
Così sorpreso © per la sua età 
non potò lottare e sfuggire dalle nerborute braccia 








dell audace aggressore ; sicchè dovette cedere 6 ca- 





conse © lo depredò di lire 9 che tenera in sacooccia, 
Il povero Ferrari tatto malconcio si portò a casa, 
raccontando, spaventato del tiro birbone a cni ora 
stato fatto seguo, I carabinieri si recarono a_ casa 
del Ferrari per informarsi del fatto © seppero che 
l'aggromore era stato il facchino Brasaferro Dome- 
nico d'anni 19, Fecero delle ricerche e poterono s00- 
varlo, il bribsocione, sul fienile di Argeton in con- 
trada di sopra, © perquisito le gli si trovarono addos: 
so lire 9, Manco a dirlo, venne ammanettato © tra= 
dotto in carcere. — L'aggredito trovasi a letto per 
una forte ammacoatara riportata al costato destro e 
per contusioni alla testa. 

— Nel vicino villaggio di Bagnolo vi fu l'altroieri 
un bacoanale in diminutivo, e in quel. mierosoopioo 
punto geografico nocorse tanta gente, quale non sì 
vido mai. 

Sì trattava niente manoo di vedere il taglio della 
testa al tacchino, una razza di spettacolo che ha la 
barba langs nei nostri paesi, la corsa di somari — 
che fa attreentissima @ viceversa — e un ballo po- 
polare, veramente popolare con musica antiquata. 
Per ridere un po', © per fare una scampagnata & 
questo fosto la gente accorre, e per le coppie amo- 
rose poi del contado è una vera bazza. 

Vi vedommo parecchie signore, venato ohi in tram» 
vai 0 chi In legno a tiro a due, da Lonigo e da Co 
logna salutato 6 complimentate da quel for di gra- 
zia 6 di eleganza che è la attraentissima signora Car- 
lotto-Rosa, Al cadere dell’ astro maggiore della nata- 
ra, quel luogo campestre rientrò nella quiete abi- 
tuale, rotta soltanto uu po' dal concerto stonato delle 
rane. 








Motta di Livenza 28 aprile — Cooperazione 
agricola — Ci sorivono: 

Per Domenioa pros. sono invitate alcune persone 
del paese in casa Ancilotto per conoretarsi e gettare 
le basi di una Società cooperativa per imprese e co- 
atrusioni, — Nella lettera d'invito figurano i nomi 
dei signori Aneilotto Antonio, Frattina avv. Alessan- 
dro, Tommasini Edoardo. — Cioè sindaco, assessore 
© segretario comunale. — Vi scriverò in argomento. 

Venerdì pros, avreà luogo in seconda adunanza 
l'assemblea del Forno-Cooperativo. — Fra gli altri 
oggetti all' ordine del giorno havvi quello: Continua« 
zione del Sodalizio 0 suo immediato scioglimento. 

Udime 29 Aprile — La Vergini di Praga — Com 
siglio comunale — Ci sorivono: 

(P. ©) Le Vergini di Praga, attraasoro iorsora al 
Alinerva scelto @ numeroso pubblico. La commedia 
non ha però ottenuto l'esito che oguuno si ripro» 
metteva dalla réclame fatta a Questo lavoro. Piae- 
to la parte drammatica condotta con molta arte 
ed eseguita alla perfezione dal Pietriboni (Dario) @ 
dalla Pavoni (Paolina), e si rise di cuore alle piccanti 
descrizioni fatto dal bravo Garzes (Olgiati); ma l'as 
siome è parso slegato, la chiusa troppo monoa la- 
sciante una certa impressione di vuoto. 

L'esecuzione fa acouratissima, @ tatti gli artisti 
farono applauditissimi. Giovedì Zl profumo, l'esila» 
rante commedia di Bium e Toché, 

— Nell'odierna adunanza del Consiglio comunale 
il sindaco sig. Morpurgo commemorò Aurelio Safli, 

Indi seguì l'estrazione del quinto dei consiglieri 
uscenti nel corr. anno, Furono estratti solo cinque 
nomi, tre consiglieri essendo da tempo rinuneiatari. 
Martini, Muzzatti e Zanolli, | sorteggiati sono Ca» 
rasti, Di Prampero, Mantica, Paoletti e Raiser. 

Fa generalmente deplorato che nessuno siasi ri. 
scordato di commemorare il cav. Ciriaco Tonusti pa- 
triotta integerrimo, morto poeni di addietro, il quale 
per oltre un ventennio coprì la carica di consigliere 
comunale, fangendo anche da sindaco per parecchio 
tempo. 

Veroma 30 aprile — Sorteggio di Consiglieri 
Comunali — Artigliere disgraziato — Buon sense 
operaio — Ci scrivono! 

(duliua) La sorto fa poso cortese verso la Gianta 
Comanale, qhe perdette tre membri nella rinnova 
zione legale delia quinta parte del Consiglio, unita- 
mente ad altri cinque consiglieri demooratici. Della 
minoranza ne usairono tre: totale andici sorteggiati 
mentre da tempo era vacante il seggio dol defanto 








vittima d'un malaugurato accidente ginnastioo : nel- 






















Rossi inaogarò in Piazza Maggiore i pabblici con- 
sorti della corrente stagione primaverile, svolgendo 
uno scelto, e quasi del tatto nuovo programma. — 
M'affretto il dirlo, fa questo un nuovo e completo 
tucsesso per il valente maestro Alberto Pogliardi 
direttore della stessa, e per 70 operai che la com- 
poagono, come pare deve essere risscita noova e 





mento di sì decoross ed utile iatitazione. 

La più he per totta la giornata si riversò a 
eatitiello sulla città, faceva temere che il concerto 
non potesse aver luogo; ma in'quella vece, verso 
le ore 6, le nubi diradarono lasciando luogo all'e- 
ailarante Febo perchè facesse la sua desiderata com- 
parsa. E mesa'ora dopo il bravo Fogliardì diede fuo- 
60 alla micoia, 


IL TERMINE DI UN PROCESSO 
© probabili conseguenze 


A Mantova da due giorni è terminato il pro- 
votso Moneta, che avrà probabilmente qualche 


01 litica. 
fl Moneta, deputato radicale, è stato in questi 
ul tempi combattuto acremente dai suol cor- 


tim 
religionari politici, perchè egli non volle rea- 
dersi Nolidale collo Spirito settario e coll’ intran- 
sigonza dei suoi amici. 

Slecome il Moneta aveva ed ha una certa in- 
fiuonza fra gli operai © i contadini, venne sc- 
cusato pubbl te di aver tentato di vendere 

2000 lire il svo posto di deputato, e di ce- 
Rerio ad altra persona. 

Davanti al Tribunale la prova non resse; così 
che coloro che |’ ii accusato vennero con- 
dannati a 0 uni alle sì del 
Seno e all rifaione del danni #0 ni 

il è stato un trionfo anche per l'arr. 
Nasi, valoroso difensore del Moneta. 

Questi ultimi fatti che hanno scisso fl partito 
radicale ore, reja rinforzate Ò 
partito costituzionale, il quale ha per organo 
Gazzetta di Mantova, diretta da quel brilanto 
tagegno + coraggiono pubbilcista che è Alessan 


IL PRIMO MAGGIO ALL' ESTERO 


LA .GRANDE GIORNATA 
Le ’arigi — Grandi rinfor. 
zi — Nuovi — Altre notizie. 
(Per dispaccio alla Gassotta) 
A Parigi ieri vi fu un nuovo arresto di un 


anarchico. 
Floquet ordinò alla questura di ricorere 
le petizioni che le saranno portate; tuttavia 
da 








Floquet non riceverà alcuna delegazione 
oniento da assembramenti formati sulla via pat 





mente in 
sordini potrebbero avvenire © 3; ite 
le vicinanze dell’ Eliseo e Camera. La 


circolazione sarà completamente libera in tutti 
4 punti di Parigi, ma gli assembramenti saran- 
no proibiti. 


A Framkstadt gravi disordini avvonnero già 
da parte degli operai che demolirono una fab- 
rica distruggendone lemerci. Le truppe rista- 
dilirono l'ordine mentre altri trecento operai 
scioperarono a Biala. 

A Lieme la polizia ha fatto una retata di anar> 





chici che andavano facendo per la 
distruzione — il gruppo anarchico è molto sor- 
fogliato — si dico che come a Parigi anche a 





v 
Lione sian stati trovati doci 
tenti è materie esplodenti. 
A Londra un ordinanza della pulizia proibisce 
14 processione in città, ammenochè 








a Che: 
tam. ra gli oratori vi sarà John Gorst 
pariorà sulla ‘conferenza di Berlino, pa 





Oggi tutta la guarnigione di Budapest sarà 
Cebu nai direi punti della 
‘ticolari.) 







4 di otbre . 

Budapest 1 — Frumenti mere'e fano. 
Primavera ‘ 880/82 
Autanse . 768/70 

Miata mercato fermo 
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» luglivagosto . 504/06, 
è agostosettemire + 516/16 
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italiano Garioi è stato arrestato per eccitamento 
ai disordini. 


Stasera sono stati arrestati tre altri anarchi- 
di, fra cui la nota Luisa Michel. 

A Parigi gli operai fuvchisti del gaz del di- 
poriinzeto dii Sona ano ta sagre dee 


l'Eclair smentisce questa informazione. 
Tre socialisti solamente, Ferroul, Bandio, 
Lachire parteciperanno alla dimostrazione di 


Antide, Boyer, Thivrier rimasero nel loro di 
ito. 


Il giornale socialista Combat ha distribuito 
stamane 225,000 copie. 
1 capi del partito bulangistà si sono assen- 


Naquet, Laisant, Deronlede, Leheusse, Laguer 
re lasciarono ieri Jersey recandosi a Londra 
dee conf con Rochefort. 


senza Incidenti gravi. resse . 


A New-Yerk prevedesi che oggi non si avrà 
a lamentare alcun grave disordine. 

A Aja iersera una riunione di 
non lavorare Uscendo 
la polizia. Alcuni rimasero contusi. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Giovedì 1° 88. Filippo e G. 
Venerdì 3 maggio: 8 Atanidio secc. 


Sole, leva ore 4 m, 50; tram. 7. 4. 
Temp. mass. del 30: 17.8 — Min. del 1: 119 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


Seduta d' oggi 
Commemorasioni 

Malgrado l'ordine governativo che proibisce 
ogni assembremento, il Consiglio proviociale si 
radunò oggi in sessione straordinaria. 

Presenti 29 consiglieri. Il presidente Pellegrini 
commemorò il Principe Amedeo — Aurelio Saffi 
ed i consiglieri G. A. Gidoni e Fausto Bonò. Vi 

issociarono il prefelto a nome del Governo 
ed il Consiglio unanime. Poscia Levi ricordò 
con belle e nobili parole particolarmente F. Bonò. 

Dopo alcune comunicazi fra cui una 
domanda del Consiglio comunale di Venosa per 
ua concorso all'erezione del monumento è... 
Quinto Orazio Flacco — Villanova propose il 
concorso della nostra provincia al monumento 
a Dante, a Trento. La proposta dovra fare il suo 


votò di 
conflitto con 























corso. 

Ad oncrare la memoria del Principe Amedeo, 
si deliberò di concorrere con 4000 lire al mo- 
numento nazionale di Torino — e di fondare 
con altre 500 lire una piazza col suo nome nel 
Collegio di Assisi. 

Ml ricorso contro Il cons. Cini 

L'elettore Antonio Bruni fu Leonardo produs- 

se un ricorso contro l'elezione a cons. provin 

del cav. Augusto Ciai, essendo questi con- 
iere d'amministrazione della Banca Venete, 
la quale ha la gestione deli’ Esaltoria. Chiede 
venga proclamato invece l’ ing. Saccardo. 

Xi Consiglio provinciale nominò una Commis: 
sione per decidere sulla questone — ed oggi il 
cons. Pascolato riferì in proposito 
il rigetto del ricorso. A questa conclusione la 
Commissione è venuta basandosi su una senten- 
sa pronunciata in un caso simile‘ dal tribunale 
di Lecce ed adottata dal Ministero dell'interno. 

Chiereghin sente il bisogno di giustificare il 











suo voto con parecchie ineleganti e cavillose ar- 
gomentazioni, contrarie alle conclusioni della 
Commissivor. 


poggio il rigetto del ri- 
\oramente di trattare la 
li, Pa- 








rlarono 


Nomine 

A idente del Consiglio provinciale, al 
tl riuscita Carrega letto Pesce: 
to con 19 — su 28 votanti. Bertolini ebbe $ 
voti — altri dispersi, 
A segretario, in luogo del defunto Bond : Co- 

mello con 23 voti — su 29 votanti. 
A deputati provinciali supplenti, essendo Levi 
tiunciatario e Ticozzi nominato effettivo: in 
jma votazione Bressanin con 45 voti — 
lerza votazione (ballottaggio fra Cini e Beretta) 

etta con 45 voti. 

A membri del Consiglio direttivo dell’ Istituto 
Clemen- 

















tini e cav, Nova: Clementini con 27 e cav. Giu- 





mministrazione 
dell’ Istituto Esposti, per la rinuncia del cav. De- 
metrio Calzoni: Veselli con 20 voti. Schede 
bianche 8. 
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Cartelle del Credito fondiario ‘ella Banca: Nazionale tipo 
4%, p. %o valore nominale L. 800. 

del Credito fondiario del Banco di Napoli tipo 
‘5 °/o valore nomisale La 500 —. 








SCONTI 

Banca Nazionale 6 %/ — Banco di Napoli 6% — late 
resi su anticipazione end. 5 %/ a titoli i 
Stato sotto forma di Conto correte tasto 6 ‘/y 








+ Mob 5908) 








Id. id. della Cosa paterna di Lido: Trois con 
98 voti. 
Come i gise ai voti la presa in 


intermezzo 
considerazione della domaoda del municipio di Ve- 
nosa, per il menumen'o a Ocazio. Mu respiata. 





11 porto di Lido È 

Diena e Boldù presentarono la seguente inter- 
rogazione. 

« Se la Deputazione provinciale sappia se sia 
vero il falto della ione a termine indefi- 
Nilo dei lavori portusli di Lido — se ne cono: 
sca la causì, e so e come abbia inteso di or- 
viarne le conseguenze dannose alla città ed alla 

inca». 

Chiereghin rispose che 
ziooe formale della nuova 
d'accordo in proposito. 

La seduta cootinua —' ed oggi probabilmente 


tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno 
noo si potranoo esaurire. 


ni — A Venezia non successe 

oggi aleuno dei t-muti disordini. 
Il Comando dell'Arsenale avverti che sarebbero 
quegli operai che non si presentassero 


ro. 
omitato poi dei compositori tipograf de- 
cise di non astenersi dal lavoro. 

Cose municipali. — Causa l'assenza di 
qualche assessore non è stato ancora definitiva» 
mente fissato il giorno in cui si riunirà la nuo- 
va Giunta municipale per la distribuzione dei 
relerati. 














lutaoto domani alle 2 pom. il neo siodaco sal- 
vatore presterà giuramento a Ca Corner, nelle 
mani del prefetto bar. Bresciamorra. 

Circolo mallitare — | signori direttori 
del Circolo militare sono invitati all'adunanza 
ordinaria della Direzione che avrà luogo domani 
sera, venerdì, alle otto e mezza, nella sede del 
Circolo. 

focietà « F. A. Bom » — Ieri sera questa 
simpatica Società inaugurò la sua Sezione filar- 
monica. Una numerosa orchestriua, bea affiatato, 
suonò diversi pezzi d'assieme: piacquero spe 
cialmente e si dovettero ripetere la Meditazione 
‘ucod e la Sinfonia rossiniana dell’ ftala- 
in Algeri. Diresse l'orchestrina un bravo 
otto, il sig. G. R Pastega, che fu l’inizia- 
l'istruttore della nuova Sezione. 

Negli intermezzi cantarono con garbo due ro- 
manze le signoriue Fendi e Pegorini : anzi que- 
sta replicò a richiesta del pubblico, scelto e nu- 
merosissimo, il Non tornò di Mattei. 

Tra la prima e la seconda parte i filodram- 
matici recitarono la commedia del Picciolli : 
Babbo cattivo !, ia cui si distinse, come al so- 
lito, la brava signorina Giannelli, una vera ar- 
tistà, più che dilettante. 

All’ Istituto Coletti sone ritornati altri 
due ragazzi dei 14 fuggiti domenica : Paolo 
zini e Amedeo Tasca. Vennero accompagnai 
ieri sera dagli agenti di P. S. Provenivano da 
Padova, patria del Tasca, dove questi era riu- 

ilo a condarre anche il compagno, che è ve- 




























Nervizio del vaporetti. — ll Consiglio 
d'ammipistrazione della S. V. L. nella sua se- 
isto che la linea della Giudecca 
via d'esperimento sino al Coto 
io (n arguit: al soppresso pontone alla marit- 
tima) dà una certa perdita giornaliera, ba. deli- 
berato di cessare fra breve dall'esercizio della 
linea stessa. 

Così per i capricci della Società della S. F. 
M. eserceate la R. A. sarà tolto al pubblico ua 
servizio dei più utili @ dei più comodi. 

Conferenza di beneficenza. — Dom:- 
ni sera alie 9, avrà luogo all' Aten' ola Xill Con- 
ferenza di beneficenza. ll prof. M. A. Canivi, 
parlerà delle Genesi @ della Storia del Libro 
dell'Amore. 

Lungo la via — leri sera, alle 7 e mezzo 
le GM. di servizio a S. Bartolameo raccolsero 
sul ponte di Rialto, un vecchio di 74 

Francesco Cavalieri fu Giuseppe — abita: 
te ia calle della Testa, a Sagti Gio. e Paolo — 
il quale esseudo caduto accidentalmente a terra 
avera battuto il capo nei gradini, indosi 
una larga ferita lacero-contusa alla sommità del 
cranio, da cui sgorgava san;ue in copia. 

Il Cavalieri venne accolto nell’ Ospitale. 

Furto Im marittima. — Nelle ore anti- 
meridiane di ieri gli ignoli rubarono ua telone 
cerato del valore di 60 lire dal piroscafo au- 
striaco Rimovo, e due teloni del valore di 140 
lire dal vapore inglese Moser, ambedue anco- 
rati presso la banchina della Stazione marit- 
tima. 

La serve al pozze — Da oggi fino a tutto 
oltobre i pozzi pubblici sarango aperti dalle 7 
alle 9 ant. e dalle 3 alle $ pom. 

A provvedere però maggiormente al comodo 
delia popolazione le seguenti dodici cisterne sa- 
ranno aperte tre volte al giorno cioè: dalle 8 
































alle 40 ant., dalle 4 alle 9 pom., e dalle 5 alle 
6 
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la Camp» S. M. Formosa — in Corte nuova 
— "in Campo S. Maurizio — a S. Giuhamo — 
a S. Sofia — a S. Geremia — a S. M. Mater 
Domini — a S. Simeone — a S. M. dii Frari 
— a Itialto nuoro — a S. Barnaba ed alla Giu- 
decca in Corte Ferrando. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE ASSISE 
PROCESSO MONTANARI 
Udienza d' ieri 
La requisitoria del Pubblico Ministero 
(Continuas.) 











e per ricetiazione di denaro, che 
veniente da grassazione. 
È la medesima accusa mantiene 
che fu îl primo a dare l'idea del 
[on 


Montanari. 

Secondo il P. M. la bottega della Orlando An- 
tonia, a Treviso, era un conventicolo di ladri. 
Ella od il fratello Domenico ritiene complici ne- 
cessari del furto, © addimostra che fa casa loro, 
0 nella bottega a San Vito o nella campagna a 
Selvana Bdssa, deve esser stata ordita la impresa. 

Conchiudendo il P. M. mantiene l'accusa, per 
Pegorer, Carnio, Bottacin, Conte e i fratelli Or- 
lando. 


il Carnio 
in casa 


< E Montanari? — dice in ultimo l' egregio 
comm. Vanzetti. 

« Ecco giunto il momento nel quale proclamo 
sul mio onore, serenamente tranquillo nella co- 
scienza, la convinzione che Guglielmo Montanari 
non è parricida (vivi applausi del pubblico). 

£ Vol poteta rispondere, siguori giarati A mo 
cui spesso tocca il compito doloroso di domai 
dare ‘la severa applicazione della legge, sia al- 
meno concesso una volta di avere in qualche 
modo contribuito a salvare un innocente. — Che 
Montanari possa, ritornando nel suo paese, di- 
menticare le tristi giornate, la tremenda con- 
danna riportata, e là in quel modesto casolare di 
Carbonera, lo spirito di sua madre aleggiante 
nello spazio, lo possa benedire onda negli affetti 
della nuova famiglia possa trorare il conforto © 
l'oblio! » 

La splendida chiusa del valente rappresentante 
la legge è applauditissima. Si ude da ogni 
banco e moltissimi vanno a la mano 
all'egregio comm. Vanzetti, che è evidentemente 
commosso. 

A quelle del pubblico aggiungiamo le nostre vi 
congratulazioni. 












meroso sig: 
vollero recarsi ad udire la brillante, facile e too 
cante parola del valentissimo difensore di Gu- 
glielmo Montanari. 

L'aspettativa era grande, © l'interesse mag- 
giormente accresciuto dal fatto che lo stesso 
fappresentante il Pubblico Ministero aveva riti 
rato l'accusa che gravava sul capo del Monta- 
nari, facendone ieri la più efficace difesa. 

E l'aspettativa non fu delusa. L' avvocato Leo- 
poldo Bizio pariò per ben duo ore, o mezza inio- 
terrottamente, forzato solo a brevi riposi fquan= 
do la splei frase promuoveva |’ applauso 


unanime @ fragoroso che spesso irruppe dal- 
l'attento Sditorto. — 2a ri 

Se lo spazio non ci fosse tiranno vorremmo 
riportare per intero l' arrin 
malincuore dobbiamo defraudarne il lettore, men- 
tre riassumendola certo la guasteremmo, chè 
non è facile compito dare un'idea esatta di una 
grazione cos splendida © smagiiante per forma, 
così stringente ed efficace per forza di argomenti. 

. 


Proclamata la innocenza di Guglielmo Monta- 
nari © dal cumulo di fatti risultati dagli inter- 
tori dei vari testimoni, © dail'onesta parola 
Pubblico Ministero, focato Bizio resta- 
va altro assunto ben grave. Riabilitare il Mon- 
tanari per modo che altero potesse ripresentar- 
si al mondo e stringere la mano ad ogni one- 
sto. Ed il difensore di Guglielmo Montanari non 
potera in miglior modo a dimostrare l' evidenza 
della tesi propostasi. 

Quindi i Bizio ricorda le diverse fasi della 
prima istruttoria, del processo di Treviso, del 
ricorso alla Cassazione di Firenze, del secondo 
processo alle Assise di Venezia © del relativo 
rinvio, censurato pur anco dalla sentenza della 
Corte Suprema. 

Rifà la storia di tutte le deposizioni testimo- 
nìali udite a Treviso, rilerando tutte quelle frasi 
peculiari degli abitanti di Carbonera, assunti, i 
quali avendo praticato il Montanari potevano dire 

lolie sue relazioni colla madre. Ed analizzando 
le cose riferite, © ripetute negli ultimi giorni 
anche alle Assise di Venezia, il coscienzioso ed 
intelligente oratore viene ad addimostrare quan- 
to grave sia stato l'errore della prima istrutto 
ria, istruttoria che condusse al doloroso risultato 
dei primo processo. 














lel Bizio; ma a 




















alle carceri di l'reviso, poichè 
la notizia che la Suprema Corta 
Sutfizione di Firenze avera accolto ll suo pedi 
so, quindi annullando il. processo di Trevi 
lo aveva rinviato alle Assise di Venezia, toy, 
telegraficamente il Montane 
ela Pilon. Ma al Mona! 
dispaccio con ventiqua; 


quan 











= 
prerea 

o 
l'attuale 


processo. 

È dopo aver distrutto quel monumento gi 
malvagità, così a buon diritto lo qualifica ii Biz, 
che fu eretto da taluno, che volle vedere nell 
confessione del Bottacin e compagni, una macch) 
na montata, chiude la bellissima arriuga, cop 
queste , accolte da generale applauso 

‘ Ho finito: il terribile dramma si chiude; — 
davanti a Montanari si apre la sbarra. M 
ma di rmettetemi ch'io vi ricordi 
una storia, una leggenda che vive ancora nel 
nostro popolo : la storia cioè d'un giovane che 
venne condannato a_morte dai tribunali dela 
Repubblica di S. Marco, leggenda e storia che 

ricorda ancora ai suoi figli. Nel se. 

colo presente che orgogliosamente si è dato | 
nome del secolo del progresso noi pure abbia. 
mo assistito a un doloroso dramma, ma almere 
i difensori abbiano l'infallibile orgoglio di ria. 
facciarlo alla giustizia. 

< Ricordatevi del povero Montanari ! » 

















L'arringa dell’ avv. Boncinelli 

L'avv. Boncinelli esordisce coì dire che gli fu 
affidata ardua impresa, perchè gli è forza vo 
stenere fuoco incrociato contro sette colleghi 4 
contro il P. M. 

Però la bontà della causa lo incoraggia a 
steneria. Egli non nega certo che il suo patro. 
cinato Bottacin sia un lidro; quello che si ac 
cinge a dimostrare è che il suo difeso non è va 





omicida. 

È la dimostrazione che Bottacin non è omicì 
da, la si desume dalla maniera chiara © convi;- 
cente colla quale egli, confessandosi autore del 
furto, raccontò come andarono le cose relativa 
mente all'omicidio ; e che il Bottacin, nella sua 
esposizione abbia detta la rerità è dimostra:o an 
che dalle confessioni che il Conte, e speciamenta 
il Carnio, fecero e durante l'istruttoria, © me- 

lio ancora all’ udienza, confessioni che furono 
fi ‘conseguenza delle parole convincenii, e dele 

ni chiare che il Bottacin ci presentò. 

altre testimonianze confermano le asser- 
zioni del difeso del Boncinelli ; principallissima 
fra tut'e quella del Bianchin. 

L'avv. Boncinelli crede che nel Bottacin, per 
quanto sia pervertito, ci sia ancora qualche buon 
sentimento umanitario, © quel sentimento lo ha 
indotto a confessare tutto, salvando in tal guisa 
un innocente. 

E non si può dire che il Bottacia abbia l’ani- 
mo vendicativo poichè se è vero che egli abbis 
detto che gli Oriando entravano nel furto, lo 
disse perchè lo seppe dal Carnio. 

E che gli Orlando non sieno tipi di onestà, è 

rovato dal fatto che risultarono all'evidenza 

tigatori di furti. 

Combatte la deposizione del Lucietto, che ri. 
tiene teste falso, perchò dopo la confessione del 
Pegorer non si può più ammettere che il Bor 
tacin abbia detto quelle parole che il Lucietto 
ha riforite. 

Combatte anche la deposizione del Vio Matte 
perchè egli per ben tre volte si contraddisse, 
9 fa amontito dal capo guardiano deilo carcrri 
di Treviso, e da quello di Venezia 

Anche il teste Gallina non è affatto att 























bile perchè fu categoricamente smentito 
ste Bianco Macedonio @ da altri. 

E combatte finalmente una per una le argo- 
mentazioni del P. M. 

L'udienza conlinua. 


GLI ARRIVI. 


del giorno 30 


limitati soltanto alle provenienze italiane 


Italia — Speker G, da Genova, Mingotti 0. da 
Genova. 


ina — Tabbora G, da Milano, De Amicis M., V. 


Mappellor. 

$. Gallo — ©, Beuter da Torino, Sorofa A, da Mi. 
lano, Zannini L. da Campesampiero. 

Cappello Nero Bollati Chioggia, Damiani 
llini da Verona, Polli G 


reaze, Batteri uttio. d 
ferona, Carboni uffio, di faat. da Vi 
Tamagni Celestino da Milano, Da Giorgi d 
Vapore — Schlierholz G. F. da Mi 
Verona, Ronchi G. da Milano, Nero Ni 
Raranello N. da dine, Cogo G. da 
U 




































da 
tù, Negri 
Ragni da 
garighi da 


— Marchi 
ave, Brando Brandi de Romeo © "9" 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Goldoni. — Iersera si rappresentò col solito 
sucgesso la Favorita, © per questa sera è ai 
Runciato il Me/istofele per serata d'onore de 

issima signorina Salud Othon, l’amabilis 
sima Margherita, la Elena affascinante. 

La signorina Othon canterà una canzone sp 
guuola, La Partida, del m.° Alvarez. 
del VITA breve avremo anche la serata d'onore 

ravissimo m.° Carignani, il quale farà ese- 
Quire dalla sua orchestra la omoerture nell’ 0- 
pera Zampa. 

Malibram. — Questa sera ri sappresenta il 
Rigo'etto, per serata del baritono Fratioesco Bor 
toiomasi. 

Avvertiamo che sabato avrà luogo la torza 

presentazione del Barbiere di Siviglia coi 


re Autonio ite 
ara Cotogni, un Figaro unico piu 


SPETTACOLI 
Goldoni — Mefistofele — Ore 81j2 - Li 150. 
Malibran — Rigoletto — Ore 812 —L.l. 
Fellteama Bandiera e Moro — Compt: 
juoio di Pa 


Snia Gianni-Boocadoro — I Cencia; 


Palazzina delle Varietà, 














Campo S. Gallo 
7 tisica, 

Sie sce = Aperto dallo fico di otte, de 
Lide — Salone dello Stabili mi — 
interne Droer dale ale, si 
be de sere 
Satrumentale dallo @ 12 que iis 








L'INTERP 








ita, 
Aiuta ven 
che è inspirata 


Finalmente 1 
spellanza. 
init dice ch 
zioni di doman 
gipio economici 
Javoro, ma non 
all'esereizio di 
rendo " 
felare l' ordine 
tere che per eV 
all'esercizio di 
lia sopprimn 
Teo gli efflt 


che dimostrano 





Fortis è liet 
avmesso nel © 
mente l'è 





Ci « D'altronde 
contestati, è * 
di esercitare i 
i diritti trovai 
diritti degli all 
negare a tutte 
ritto alla loro 
« È vorrebb 
cato © no, nel 
see sori 
ione del 1 
doveva prender 
re questo Lime 
apparenza di | 
4 lo sono pi 
caesta degli ©) 
segna che l'. 
buona scorta. 
dei 1,* maggio 
sezionali. Ma 
volta, furono 
propaganda si 
generale — ot 
to ciò s0 
mente la 
dei £ 
alcuui dei qua 
« Ji perciò 
msriuto un p 
el ha sentito 
raudo la liber 
ladine è otum 
quadi sempre 
Classi lavorate 
il suo dovere 
noscerà *. 





























p 
L'on. Maffi 
Ù 
fili più che 4 
egli ed i suoi 
puese. Latanto 
Wiolazione di 
cordiale salut 
solidarieta in 
tale per le ci 
stante la viol 
lutore applica 





L'onor. Fo 
Sposizioni del 
tutari ; miran 
Si di tutta la 
toro, 
L'Interpell 


La seduta 
cvasuetudivi. 
scenze che si 
di iuterpellar 
Maffi che lor 
Simi, nè vi { 
da ua parte 

Allo svolgi 
Molte notabi! 








la 
ci deputati « 
tara, 


IL3 

La discus 
che delle sol 
to fra quest 
governo ua 
Proprietari 





Alle racc 
Miceli risp 
‘000 do 
domani, è 
Votazioni € 
tolta. 


















Erano tutti inermi (1!) per non destar diffidenze. | N. 500 VII. na 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ss Tutti cinque furono fot dagli indigeni. (4) > — | PROVINCIA DI TREVISO DISTRETTO: DI TREMSO 
Matino tatuato. quinti muta posso | MUNICIPIO DI CASTER 
PARLAMENTO NAZIONALE primi 84 articoli furono votati tutti senza di- cri I e e 


aggiuagervi a quanto già vi telegrafai iersera. i 
Lai AVVISO DI CONCORSO 
.E SEDUTE DI IERI 
Der wadici si ritirarono io quartiere. 


(1 Questo prova ancora, ana rolla (vo pare se 
î bisogno) quale affidamento si fare su DA sedirafico, cm v. è aperto il concorso 
; ; 
libraio Le truppe sono tutte conseguate in quartiere | Sotiare è Done nie i 
immettervi soli ed ogui soldato ha due paechi di cartuccie : non | _ lì comandante d 





















lo canoglio di neri, coi quali si Da alla condotta irurgo-ostetrica di questo 


Jerino, 
lessivo, pagabile in 
2500 nette 





‘compì 
















L'INTERPELLANZA PEL |° MAGGIO © valore, ciotle donne suio furie. però carluecie sfuse. (?) friano. satiano  ufeiale molto, energico. I rate mensili postecipate, è di 
Insolita calma sospes: Jecisione sul 28 che tratta > E, non abbia aspettato ordi! Rome, © | riechezza mobile, ritenute in esso comprese 
}"A00o. Rifiuziani di ho | 19 (repfo vestiima» ccnstpaoto Rapa, oto Manitato al lancio, di ene sempiis | lire 500 per meszo di trasporto e lire 200 quale 


juta oggi fu aperta alle 2 e 20 in mezzo zanolte. en Pr enon aiteo' cfeiaia e | Ufficiale sanitario. 










” ferro 
gini Viorredimelti del Geviena pt 1 Dalle caserme più lontane furono avvicinati al | ll farimento dei marinari. | concorrenti dovranno presentare a quest Uf- 
iberi invece proponeva che | centro alcuni battaglioni di fanteria ; così il 15.* re ficio municipale, entro il termine prestabilito, le 
: o acari s L' Apoteosi di Baffi loro istanze in bollo competente corredate dai 
= PO; | reggimento di fanteria ha messo picchetto nella Dimostrazioni aMbastazzo calme petrolio, 
Je; vi noto che fra aliro fu presa Tolto la tutela della stessa giunta | csefma del quinto ed in.altri laoghi più vicini Roma 30, ore 9A0 p. ‘0) Fede di nascita 









Berio ed N a 
amministrativa da cui dipeoderebbe l’opera pia { al ceutro. Oggi seguì l'annonziata apoteosi di Aurelio 
mutusate. Presso le banche ed i Ministeri vi sono molti | Safî. o 
Hart. 32 poi fu modificato su proposta dello | arappelli di sol Le Associazioni molle numerose si raccolsero 


stesso Tiberi nel senso che deeadano dalla ca- x 
riea gli amministratori che per non’ La Questura smentisce l’ arresto di Gnocchetti | alle 2 e mezzo in Piazzi del Popolo, e ordina- 
tervengono alle sedute e la seduta è tolta alle e 20. {e di altri soci tesi in cortro, alle 3 mossero al Campidoglio 


La popolazione è in generale calma e tranquilla. | per il corso, piazza Venezia e piazza Aracoeli. ito lodevolmente 
























Tr iritii IL L° MAGO A ROMA E NELLE PROVINCIE xa Ni corten' eri ‘lun le compolivise vos bi ico Ospi- 
mico, si esplichino coll' as Roma 30 ore 11.50 pom. Rigatni 1, ore 10-40 è circa 5000 persone — 60 bandiere e3 musiche. ue ovo di see te eserci- 
” pom. | Conformemente alla domanda della Commis | n busto, somigliantissimo, opera di Ettore No ia uila condotta’ ai08ca; alutto PRE 


va può conseotire nel Oggi furono arrestati sette noti socialisti : fra |; , i ‘iiinazione. ‘ottani 
: fra | sione 0j negozi 
all eercizio di un diritto statutario» questi v è il Gaocchetti. Assicurasi che stanotte | soritta ira la a a e 


do — dice — nel no il dovere di tu- | 1" 
gen l'ordine pubblico ; ma non posso ammet- gi faranno altri arresti. 


ge che per evitare, possibili disordini inerenti | Ieri arrivarono due rey 
di un diritto sancito dalla legge, si | da Firenze, l’altro da Ci Perfetta tranquillità. 






un biennio; 
Ferrari sorgeva su ua piedistallo di marmo bian- | 1) Qualunque Altro titolo relativo all’eserci* 
Paid co, di forma classica, avente un fascio romano zio dell'arte salutare. 
a dai li issarono le bandiere | contornato di lauro ed ornato di drapperie e | ,! documenti alle lettere c, d, / saranno di 


o data recente. 
ghirlande di quere Il Comune conta 2000 abitanti circa; ha le 




























all'esercizio. iti 
Iii sopprimere il diritto stesso. Mediti il Go- | Si smentisce la potizia corsa che siano stati Lo portavano i garibaldini colla camicia rossa. | strade sistemato; consta delle due Frozioni di 
tino gli efeiti delle disposizioni sue inconsulie | arrestati parecchi militari possessori di mai ADI EE Le bande suonavano l’inoo di Garibaldi e br a di- 
Ml imostrano non la sua forza sua de- | srarchici La città ba l'aspetto ordinario. quello di Mameli. 

ana e comprende 






polenta. » coi 
ide dicendo che si ri 
disfatto delle del Genova 30, ore T.A0 p. 


la 


Totti 1 nego ono aperti, e li operi si oso | La queta temendo disordini aveva prepa- morali 
; recati al lavoro. Piove dirottamente. rato molta forza. Davanti al palazzo dell’ amba- | 13 12° 

La Direzione della regia fonderia del Lagaccio, Parma 1° ore li ant, |sciata d'Austria, e presso il Quirinale e il Vati- alma Luglio da ta di 
informò gli operai che sarebbero ziati tutti | rotto tranquillo. cano si trovano schierati due battaglioni di fan- | tari in vigore. 

uti è lito ch anche l'interpllante abba | oloro ehe domani non si presentassro &_lt0- {La cità ba a sosia abi teria. altra truppa si trova ai piedi del Campi- | La nomina spetta al Consiglio comunale. L'e- 


Lso nel Governo il dovere dì tutelare ef- dacci di letto dovrà assumere la condotta col 15 p. v. 
immente l'ordine pubblico. 1 negozi sono aperti. Pochi doglio ed altra sulla piazza. MRDISTO ciE an Sliiiano di Dome: 
asterigono dal lavoro. 


"ia è appuuto perchè è conscio di questo Le bandiere vengono capovolte quando il cor- |" La durata del servizio sarà in conformita alle 
0 1 
Firenze 1.4 ore 145 P. | sia jnvece del drappo. — Da taluni del corteo | bre 1888, N. 5849. 


pu sito dovere — egli dice — che li Go pura teo passa dinanzi a questi palazzi — si alza l’a- | disposizioni dell'art. 16 della legge 22 dicem- 

apporsiandosi agli articoli 4,7 ed 8 della i SOR 7 

ppi LIA gli Certe si recarono nelle officine ; lOF- | x; grida: Abbasso la M....... ed altre espres- 4 Dal Municipio di Cusier, Dosson li 27 aprile 
Lodi sioni simil 3 nà 


Ii: di pubblica sicurezza, i quali regolano il Jotervenendo ad una conferenza che si 
1.1 riunione, per gravi necessità d'ordine | terrà domani sera al circolo operaio sul tema i 
pbbico ha vietato le dimostrazioni del 4° mag; | delle otto ore di lavoro, e raccomanda vivamen- 1 malintenzionati non manearono di fare €c- | Giunto il corteo in piazza del Campidoglio, di Binioso | 
n n; : te l'ordine e la calm . citamenti durante la nottata e la mattinata_ma | |, pandiere si schi rl peg È 
* D'altronde i diritti statutori non sono punto gli operai noa secondarono le subillazioni. peaventze tacita 
eato su una balaustra del palazzo capitolino e 
Grosseto 1, ore 1 P. | consegnato al sindaco fra entusiastici applausi 


saestati, è solamente in questione il modo — Napoli 30, ore 8.45 p. 
Sehecilre i diritti medesimi che come thtti | La dimostrazione organizzata per domani ha 
La Polizia arrestò quattro noli anarchici per | al suono del campanone del Campidoglio. 
eccitamento allo sciopero e a disordini. — La | Tutti si scoprono — le bande suonano gli LA DITTA ACHILLE BON EC. 


Sin trovano necessariamente un limite nei | provocato serie misure da parte delle autorità e un 
città è tranquilla. inni di Garibaldi e Mameli. NEGOZIANTI IN MACCHINE 
































operai si 





Ua manifesto 
































































diniti degli altri, e nel caso speciale non si può | certo allarme nella popolazione. 
re a tutte le classi della cittadinanza il di- |“ Quasi tutte le botteghe resteranno chiuse. — 





i loro quiete. » 
nil d'sorrebbe negare l'on. Maffi che, giustifi- | Le Banche, i Consolati e le Sedi delle Associa- Milamo {, ore 4. 15 p. Il sindaco ricevendo il busto pronunziò poche a eneire di qualunque sistema 
albo no, nelle popolazioni di molte parti d'- | zioni saranno custoditi dalle truppe. Non si pub- | La città è tranquilla. applaudite parole. 











ila fosse sorto ua serio allarme per la_ dimo» heranno i giornali. — Credesi che la dimo- 
siinione del 1° maggio? e il Governo 1500 | strazione sarà pacifica. I dimostranti avranno sul 
dneva prendere le misure necessarie per calma» | counilto la seritta Primo maggio. 


con grande deposito 
Questa mattina si notò qualche assembramen- | Indi parlò l'onor. Imbriani con voce forte | Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 
to in Piazza del Duomo, ma fu subito sciolto | @ squillante per tutta la piazza. Il suo discorso AVVISA 
dalla truppa. Furono operati vari arresti. fu accolto da vivissimi applausi, 











le sua ris, ra clientela che fr aprirà 
an striato "a Marco” Calle Ga: 












te questo timore noto da ua pericolo da una SI 
apparenza di pericolo ? I negozi sotto i Portici @ sotto la Galleria Iadi la dimostrazione terminò ordinatamente. | monica, 351 la vendita a rato mensili o set- 
"lo sono pieno di fiducia nella rettitudine ed sono chiusi; così pure tutti i gioiellieri e i Alla ricerca dello economie rl pe . moi . 










oustà degli operai italiani, ma 


che l'ottimismo in Romi 20, et0 1130908. iruri Special, 


ittorio Calle Priuli, N. 4182; 
L’ Italia Militare di questa sera dice che le N. 4182, ovo 
economie saranno di 25 milioni fra i bilanci Slauvneno 1 iù in I 
della guerra, della marina e dei lavori pubblici. uo sistema di Macchio 
Li pubblici. | = qualunque sitema di METANO. 
iti x trovi 


biavalute. 
lavoro. L'apparato di forze è immenso. 


Buona 

da 1* maggio c ano 30. — Furono fatti diversi arresti per | La citta è continuamente percorsa da pattu 
esvzionali ar si evitare oa domsai succedano gieordizi Fra gli { glie di soldati e carabioieri a cavallo. 

furono diffusi su vasta scala; un arrestati sonvi due giovanotti i quali straccia- Su quello della guerra vi sarebbe un'economia 
È i fece per provocare uno sciopero vano i manifesti prefettizi aggiungendo ad ogni h Pavia 1, ore 1. 30 p. veda È 

Pirla — ced l'Goterso, però no Hiado lacerazione: Vogliamo la Comune. La città è perfettamente culma. Si temeva che Ri dieci Casoli ma la rovrgrnn dell 
Filo ciò soverchia importanza, ha considerato | Si attendono una sessantina di carabinieri a | pochi facinorosi volessero tentar di impedire ai leneio, soltanto con quello della guerra “vor- 
srenamente la questione in sè di fronte alle di- , Cavallo. 400 operai delle officine militari di recarsi al | "ebbe arrivare ai 24 milioni di economie 
vrzenze dei gruppi dirij lelle classi operaie | Poteseta 30. — Fu proibita una conferenza, | \nvoro, ma questa mattina seuza contrasti essi Por la gara di tiro a segno 

quali le spioge alla violenza. f1 1° maggio | ‘strarono in Arsenale. calcola a 18,000 il numero delle persone 


«È perciò ' i È ‘ peranno per la gara di tiro a segno. — 
aiuto un 10 per la traoquillità del paese L'ordine si mantiene perfotto. — Piove. i 
dl ha sentito il dovere di ssongiurarlo assicu- | Varie signore parteciperanno al tiro. 
filo la libertà del lavoro © la pubblica quiete. città Sampierdarena i, ore 2 p. ‘Windthorst è il Papa 

A Sampierdarena ed a Sestri nulla turbò la | Si smentisce recisamente che il\deputato tede- 


line è ottimo il mezzo € legale. Il Goveri 
quoti sempre disposto a venire ia aiuto alle calma abituale. sco Windthorst abbia ricevuto la decorazione 











































































tasi lavoratrici è conviuto d'avere adempiuto Pi : 
d anche lore. del Cristo dal Papa, come ieri vi telegrafai. _ 
Him dover, GpARIAI ZIE ROMEA TIRI renti fi nole- — di Auorià è, decisa a mante: Napoli i, ore 2.10 p. Una donna accoltellatrico V Rmadiione Root ui: 
} Driant pe y Î di via Mazzini, al numero di fegato di merluzzo sempli 
Maffi non è soddisfatto si La città ha l'aspetto ordinario. — Nessun | Oggi in una casa Mazzini, pi il 
30 — Si di tutti domani i È i x (Guardersi dall falsficasioni o sostituzioni 
L'on. Maffi dice che non è soddis pl pride e e o tti ora nave | sciopero. — Tulte le botteghe sono aperto meno | fi, due serve, certe Silvestri Dorotea e Fedeli | 1° rmulsione Seett, esperimentata in questo oi 
fiposta di Fortis, e non presenta alcuna modi- -mento, in seguito alle disposizioni | quelle di qualche gioielliere. Clementina vennero a litigare per futili motivi. | qualvolta se ne trovò l' indicazione, diede felicissimi ris 
fanone perchè alla vigilia delle elezioni gene le perquisizioni che si fauno nel | Mancano pochissimi operai in Arsenale. La Clementina estratto improvvisamente un col- | fer alii 
tello ferì al ventre la Dorotea; indi le si avven- | "°"* Dott. FRANCESCO GALLARINI, 


tii piu che al giudizio della Camera intendono Pochi gruppi di muratori s0s0 rimasti si ne- 




































tdi edi suoi amici di appellarsi al giudizio del ri sera furono arrestati duo " Lilo 0 î ri " 
pese. lotanto "roiesta Olin contro la Prini ed un'operaio muratore 1 ‘ie |tivi villaggi, forse per infondato timore di di- | 'ò contro mordendola. Dirett. dell’ Ospizio Prov. degli esposti e partorienti i terne 
tuazione di ua diritto statutario e manda un ; stribuiva manifesti per la dimostrazione di do- | sordini. La Clementina è morib»ada : la Dorotea fuar- 
tirdiale saluto agli operai che affermano la loro | mani. 0; si pubblica alci fiornale. restata. "= 
Widarieta in ve poicaipro economico tanto vi- | Ailano 30 — Ad ogni buon fine tutti gli in- esco cele cn Lene Por lo foste di maggio Per Re ‘ali 
ssi lavoratrici, principio che nooo» | individui, periosiesi.ote Rane Adi peesare = Genova 4, ore 3 p. Roma 1 ore 120 p. 
n lo furono inquillissima. — Pi A 
azione. rà la sua pa | tBidO fOrORO ot Loto le moti tlegra |-Me cita è anquil var Jersera ‘© questa mattina sono giunti molti fo- | RIOSITA' GIAPPONESI 
a | fiche dal estero.) Bologua 1, ore 2.30-p. | restieri, che vengono ad assistere alle prossime ù 
dee ini) Aa sel È —gio x La città ha l'aspetto abittale. I negori sono | feste di maggio. Molti ancora se ne attendono PONTE DELLA GUER 
‘onor. Fortis insiste nell'affermare ©l i 
ssizioni del governo non violano i diritti sta- I dispacci d’ oggi da Lom de della penisol (a VEN'TAGHLI 
tifi; mirano soltanto a guarentire gli interes- | a città è tranquilla - Lo botteghe sono aperte ulti i treni arrivano gremiti di gente. THE E STUOJE 






FERRUCCIU MACOLA Virestore 


T1r————————— 
Un conflitto tra GAVAGNIN GIACOMO Gersate responeabile BANCA VENETA 
r gl'indigoni è 1 marina! dal « Vol | comccccoeeeceeeeeoeeeeesszi> (OI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
ta» — Un ufficiale italiano ucciso ma cittadina. L'ambiente artificiale della 'SOCIETA* ANONIMA 
rinalo feetto — Un villaggio distrutto. ati alla puressa colla libertà del | C.nitale interamente versato L. 4,000,004 
Roma 30, ore 8.45 p. Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 


Ecco altri particolari sul fatto avvenuto a sd 
Zanzibar, di cui già vi telegrafai. OPERAZIONI. 

Lo scopo della gita era quello di visitare il 
capo indigeno, ed i marinai italiani furono bene 
ricevuti. Ma nel ritorno gli indigeni li assaliro- 
no sulla costa. 

Ua ufficiale, il signor Zavagli, che guidava la 
pacifica spedizione fu ferito al collo da una 
freccia, ed al dorso da una lancia, mentre un 
marinaio fu ferito con un colpo di fucile. . 
L' ufficiale ed il marinaio poterono trascinarai 


tdi ult la pubblica quieto © fa tibortà dello |" Sogsun assembramento di cprai - Pro- 


causioni. 





































L'Iaterpellanza Maffi-Paotano è esau mema i, ore f1.50 ant. 
ma 4, ore f1.50 a: 


La città è tranquillissima. 
Questa maltina piovera diroltamente, e Giove 

Pluvio rese impossibile qualunque riunione. 
cessare, ma non 








La seduta procedetté “serenissima contro le 
ossuetudiai. Nulla vi fu delle abituali escaden- 
Verilicarono sempre in occasione 
4 iuterpellanze dell'estrema sinistra. Tanto l'on. i I 
Iifî che l'onor. Fortis furono calmi, correttis- | Ora la pioggia comincia 
ta, uè vi fu alcuna delle solite interruzioni | nota alcun assembramento. 
di una parte o dall'altra. Sì era sparsa la voce di una riunione di ope- 
ul Srolgimento dell’ interpellanza assistettero | rai in Piazza Esquilino; ma torno in quesio mo- 
Que taiità politiche, e le iribune erano ai | aLe di Io pesto sesicaravi che flto vi è 
tranquillo. Soltanto incontrai alcune pattuglie di 
fi dpuiti a discutere il bilancio di agrivob | cavalleria precedute da qualche carabiniere a ca- 
tra, 
vallo. 
IL BILANCIO D'AGRICOLTURA 1 magazzini sono quasi tutti aperti, ma molti 
hanno le mostre e le vetrine coperte. 
% fra queste una di Caval ll movimento per le strade è minore del so- 
wrerno ua progetto che migliori i repporti fra | ito, ma ciò si deve anche attribuire al caltivo 
| proprietari e i contadini : insiste nella sua do- | tempo. 
Pea € spera che il mioistro Miceli si porrà | Tutti i lavori dei muratori sono sospesi, ma 
accordo coi suoi colleghi dell'Interno e di | molto più in causa del tempo cattivo. 


Ufazia è Giustizia "per istudiare nell’ à n 
Alla pace ina da diiLeso classi sooiali "il grave | | Parecchi operai lavorano iranquillamente pelle 


roblema che sarà sottoposto alla loro atten- | tipografie. 

i Molti studenti dell’ Università disertarono que- 
a raccomandazioni dei deputati il ministro | sn mattina dalle lezioni. 

iceli risponde colle solite promesse. fa piazza del Popolo una quarentina circa di 


Peco dopo le sei si rinvia la discussione a olo i 
doma, © dopo comunicato l'esito delle ultime | operai sì trovarono insieme e discorrevano quie- 



























ai correntisti 

Lire 6000 a vista, e somme sy 

periori con tre giorni di pre: 

3 1/9 00 iv conto vincolato 
sei mesi; 

Nei versamenti vengono accettate com: Mu: - 

scadute e pagabili 1. 
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Depositi in Venezia farmacio Zampironi e Bittner 
— edo Planri è Maro — iero De Site 


leressi sono netti da ritenute e capì 

semestralmente. 

i) cambiarii a due fini 

za di sei mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposito di Cai» 

Pubbliche, valori industriali esopra merci. 

Riceve valori in semplice custodi 

Rilascia lettere di credito per l'! 
talia e l'estero. 

S'‘incarica d'eseguire gratis il pagamento delie 

liche imposte per conto «ri 

correntisti. 











pit. 

Il comandente del Volta poi, appena seppe 
dell'aggressione dai marinsi ritornati a bordo, 
ordinò di bombardare il villaggio che fu incen- 
diato e distrutto. 

La morto del sottotenente di vascello Zavaglia 

Roma 1 ore 120p. 


















Wola arti iogliersi, tosto irono 
Mill e qulebo inerpolaza a seduta è | tamente, Inviati scioglie, oto obbel Fri dl DAL Misa 
in Dre la men {rallo due o tre operai passeg- | d2c0 di Rimini la morle del sottotenente Zave- Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- n i alla e all'estero. 
A PALAZZO MADAMA giare per le strade, ma non mai i numero mag. |glio, perchè ne informi la famiglia. so la profumeria zi dell’ acquisto e ve 
siate atri giore di tr. TA atlanti BERTINI E PARENZAN vga Spero d, manca, 
La) Molti operai suno nella osterie fuori delle porte. ‘un sottufficiale, con due ed ua inter» Vmnosia, Merceria Orologio N. 219-220 servizio di Gum Gate si cora. 








Il Senato discussione articoli , 
Ul prog e pid pie, i | Per varie prode, ensho pria"ipo"i, come nel rl 




















AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 





Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 
a dipusto dale Dita FILIPPO RRAS E MIGLI di Miao 
CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
VENEZIA. 
avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco 
con generi di tulla novità in SETERIE, LANERIE, TELE- 
RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, S IALLI, TAPPETI, 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tutti 
gli articoli per la stagione. 
Grande Assortimento Biancherie 


CORREDI DA SPOSA 
DEPOSITO TAPPETI TURCHI E_PERSIANI 
PREZZI FISSI 


GIUSEPPE TROPEANI E HI 


Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
rineipali Farmacisti, Droghiori, Caffè e Liquoristi 


Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distrazione delle CIMICI. 
Prezzo Contesimi SO. 
Vendesi all'agenzia Longega San 
Salvatore, 4825 — Venezia. 


NAVIGAZIONE GRNERALG. ITALIANA! 


(Florio Rubattino) 

Linea III. bis. Adriatico-Piata Il 20 maggio partira 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Montevi- 
deo e Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 
ranto e Riposto. 

Lines XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- - Manfredonia 
Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi Calabria-Sicilia 
@ Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIIL Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- ’ipdisi-Corfu- 
fo = Costantinopoli - Smirne - Salonicco -Mar Nero - Danubio 


UN VOLUMF IN 


Un volume separal 











e 
XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Gorfu-Patrasso 
toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 
Dirigersi alla NUCCURSALK della Società in Vene 
zia, Via 22 marzo, N. 9422. È) 


BAMBINI CHIEDONO 


CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


E dopo averla provata, per Il sno 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTEA 
mentre riftutano tutti eli altri preparati consimili. 
ILSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 
@\ ICERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA- 
B.LE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, E881 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 


con meravigliona facilità sotto l'azione salutare di questo attfto rico 
stituente, i evi componenti, GRA SSI E FOSFATI, toncorrone 
direttamente all'incremento 


OSSEO E MUSCOLARE 


di quei piosoli emeri nel periodo della erescenza 


IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 
te da lattamento malsano. 


Leno det 
‘ds pazienza 
danza 


s 
. 
nn 








TONICO RICOSTITUTIVA 
dell'Emulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamerei la 





PUBBLICITÀ NBI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DM TENZA | 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GEZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


sogni. 

nese corte. 

n nuove figure di Cotillon. 

"ti tn azione — Commedie di salone. 
n 


| 
| n sottoscritto Usciere di 
| questa Pretura del L Mande- 
| mento avverte che nel 3 giu- 
| gno 1890, a ore 8 ant, si 
Ss. Apostoli, al N. 4587 sarà 
| tenuta la vendita delle impe- 
| gnate fatte presso il Banco 
| Prestiti sopra pegni del signor 
Monfalcon Pietro sito a San 
Cassiano al N. 1882 nel primo 
semestre 1289 e non ricupè- 
| rate prima della vendita. 
Venezia, li 14 aprile 4890. 
Gaxtano MONFARDINI. 





PRANZI, COLAZIONI B CENE 


Non si fanno senza.... man- 
lare € non 

fa relativa 

aver la 

rio qualche cosa che la porti 


Porta Salviette 


Cont. 
all'agenzia LONGEGA, $. Sal- 
vatore, 4825, Venezia: 





» Completamente innocuo, è 
un effetto sorprendente. | 


peli distrutti col Depelatorio 
del celebre Albergo von Eelter 
nom ricompariscono più: 


Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sab 
vatore, N. 4825, VENEZIA. 
sc 
R. P. P. Benedettini 
dell’Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Polvere o Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti @ per la completa 
guarigione dei denti cariati. 

Si vendono all'Agenzia LON- 
GRGA, San Salvatore; 4825 
Vanazia. 


= 
NASTRI, CONI e CARTA 
per protumare gli appartamenti 
Per profumare le stanze de- 
gli amamalati e allontanare il 
Pericolo dei contagi; ottimi 
nelle malattie contagione. 
Vendonsi al prezzo di Cen- 
tesimi 35 - 50 e lire 1.25 ab 
l Agenzia Longega, S. Sal- 
vatore. N. 4825, Venezia. 





Le inserzioni 
a la Difesa si ricevono enel 
genzia generale 
Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


di pubblicità 


CANZA DI FORZE 


H., ROBERTS & C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
buoni, 17 
Lusina, 36-37 


mato imparogi 
fncoltà note, 
li intestini, poi 


jutan: 
di testa, affezioni ner- 


10 l'azi 
quelle materie che 


fegato © 
sagionano 


Si spediscono dalle suddette l'arm 
domando sccompnate dal relativo pros: 
postale 


la Farmacia 
Castoliani, Beghelli © Carli, 


ogni scatoli 


varo 
rosso la firma di li. Robi 


ig OPDINW 
BAUER GRUNWALI 
VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. 


(6) 
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TADISPEASABLE PER LE GENTILI rue 





Col OG puo 
QBIBLIOTECA DEI 
di Società, di Famiglia e di campagna 
6 DI PAGINE 200 OGNI MESE 
Regno L. 150 — All'Estero (Un. Post.) L, 31 
ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 


Franchi di porto. 


Eleoco del primi 12 volumi che saranno pubblicati 
1. Oiuochi di salone, di giardizo è in campagne. 
11 Mtaguaggio dei fori è Manualetto della cortesia e dello re. 


- bigliardo - Domino 
Wisth - Pocker 


tà. 
Prestigio facili ad oseguirai 
Tirconaria 


TTRICE 
Simpliciano, 3A. 


ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette | 
preparato 
A\FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 
L'Acqua di Firenze viene sempre più ricer- 
cata dalle gentili signore per le sue ottune qualita € 
gli effetti benefici, dei quali £ ormai di- 
venuta indispensabile ìn tutte 
L'Acqua di F 
superiore all' acq 
bin e ad altre acque 
he ora per l' aumeni 


iscutibilm ente 
della Flor id: 
pasimili di es 
dei dazi costau 


ta coll'estratto dei più deliziosi 
la ‘Toscana, e s'impiega a tutti gli 

per disiu fet- 
u contiene muschio 


tare glì appartamenti, ecc. ecc. 
la maggior parte 


nè altri ingredienti nocivi, com 
francesi 
glie grandi con istruzione : 
Vendita esclusiva all'AGENZI 
S. Salvatore, 4825, 


dei più ricercati mera 
AT afiqua"dl Pori di Gigio‘ Got 


ae. Qualunque signora (e 

iosa dalla purezza dei suo colorito, 

arà fare a mene dell'Acqua di Giglio e 
soszino, il eni use diventa armai gue 


so? Alla botigi. L. 1,50 
è Venezia all'Ageszia Longoga, 


na Salvatore, 4826 





Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af- 
a 1 edo di cao jet 
di testa. Sl modo di è facilissi- 
mo: in una camer basta un quarto di fo- 
glietto, al quale si dà fuoco e si lascia bru- 
ciare lentamente da sè. Allorchè sì voglia u- 
i saria per Je sopracitate infermità sì abbrucie- 
rà la carta nella ca.uera ove sta l° ammalato. 
PREZZO Cent. 25 — 50. 
Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- 
Antonio Lengega, S. Salvatore, 


Deposi 
4325 VENEZIA, 


è 


umori corrotti 
Îattie più ribelli 
Uliano con laboratorio in Piazza del Duom 
Unico deposito in Venezia presso l'Ag. LO YGEG®. 






























ito presto | Agevsto Bewgega, San Scir; 
Ma 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
per l'America dal i 


Sepe peLLA SOCIETA IN 

Pizza Nonzuti, | 

Agenti raccomandatari in Ve 

mezia sigg. (r.li Pari 
b 


zie in tutti i principali Comu 
del Veneto distinte collo stem 
della Società sulle rispettive 1 


Alla lettera che chi 
postale o con race 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 


prep dal 
Fratelli RIZZI - Firenze 

Preferibile alle altre siccome la più 

tonica, antipelliculare ed igienica 


ri quusrticioe è conservatrice dei CA- 


Lire 1.2Sla bottiglia 


ED 
mazionare ‘“ 
uStautiti DEI Lei 


09 64 
LA SALUTE RITONRA | 


b4 
° 
li 
* 
. 


PPO PAGLIANO è il sovra00 


me ii Luoghi anni di successo hanno 39% 
devono 


di questojritrovato a cui tante person 
laysalute. Depura e rinfresca il sangue ; espelle 
e guariscefin pochi giorni le m* 

È preparato da Giovanni ?"* 


S. Salvatore, 4825, Venezio 
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— 
Anno 
—- 


ASSO( 


Venezia è 1! 
all'anno, ®® 
11 trimestre 

r'estro in ti 
Peio Unione pe 
Fanno, 18 3! 
mestre. 

foglio separa 
Vini 10. 


Lo associazioni # 
‘a Sanl' Angel 

9565 è dal di 
rancata 


— 
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SULLA Q 
Ha proprio 
né ha l'inne 
lo, appars 
ogratia, al 
vole: l'avv. 
Decisameni 
30 addosso a 
la di cele) 
Minucci case 
stenendo la | 
cazioni del s 
Plebano, 
Ma, ohimè 
altre! 
Quest’ esari 


nale. Lo 800) 
Giusti, ci ca 
Quello che 
del Miaucci, 
fuori fin dal. 
dirittura ogt 
carattere di 


Qualunque 
pubblico, de 
censurato « 
vai, più d'o 
aspro censo? 
le il paeso + 
a venire, do 
teressi vede 
ruleuti attac 
chè ad una 
ci aspettavo 
tra manì il 
me ne comj 
tuto, da un 
modificare | 
me ne fosse 


Questa be 
molto poco; 
tularmi col 
vo trionfo, è 
tutto distru 
fuorchè il 

E debbo 
posto del 
sfatto dell' 
tre per il C 
plauso, scri 
potenti dell. 
nucci nou ] 
colonne con 
che fracass 

E, a dirl: 
tanto. 


Il Canova 
meno che 
segno di le 
sentato alla 
dell'on. Mi 
pruvazioni, 
una Commi 

Come cri 
Anzi tutto, 

Tutte le 
sono separ: 
l'una do) 
schema di 
non è puni 
differenza « 
e uno seriî 
sol cosa ch 
ne, che ne 
non trovi | 
ufficiali la 
novai espoi 
Sposizioni 1 
Tiverebber: 
sero appro 





Dopo ciò 
sontrocriti: 









Anno CALVI — 1890. 





ASSOCIAZIONI 


a è tutto il Regno it. LB 
creo al semestre, 460 
sl trimesti 









Lu socazioni si ricevono, all’ Uticio 
a Sant Aa n 
4665 « dal di Tuori per lettera at- 
‘unt. 










Venerdì 2 maggio — Edizione della Sera 









UNA. POLEMICA 
sulLA QUESTIONE BANCARIA 


ja proprio l'aria: di ‘parer tale, 0, meglio, 
né ba l'innocente pretesa. Parlo d'un opu- 
35 apparso in questi giorni, dà ignota i- 
‘a Firenze, col nome d'un ex-ono- 

è l'avv. Minuoci. 
'iecisamonte, la questione bancaria ha mes- 
w addosso ai nostri onorevoli una matta fre- 
ti celebrità libraria. Codesto 1 del 
noci casca in troppo nobi 
Aistedo la luce del ‘sole insieme 
“ioni del senatore Boccardo e del deputato 























Plebano. n si 
ila, chimò! quanta diversità tra l'uno ole 


rel 
Airiual esame critico, come l’autore. lo bat 
sli si propone — così pare almeno dal sot- 
illo — di di ‘ un libro, di cui io 
lio ebbi l'onore di sorivere in questo gior- 
Si Lo scopo è raggiunto? Qui, direbbe il 
Giusti, ci casca l’ asino, 
"nell che si raggiungo, in parte, nel libro 
dl Minacci, è l'intonazione polemica che salta 
teri in dalle prime righe, di ade 
diitara ogni qualsiasi forma d' 
carattere di critica. 























i e ogni 








. 
quiunque serittore invoca il giudizio del 
pabblico, deve aspettarsi a venire studiato e 
Pisursto come e quanto si merita, Il Cano- 
fai più d'ogni altro, facendosi o censore, 0 
Nijro censore, d’ un disegno di legge, dal qua= 
© il paese spera di ottenere il suo benessere 
i venire, doveva aspettarsi a che, gravi in- 
taressi vedendosi scossi dalle sue critiche, vi- 
rilenti attacchi gli si levassero contro. Sic- 
ciò ad una rivendicazione ministeriale io mi 
di spettavo quanto lui, E quando mi capitò 
fn mani il lavoro del Minucci, quasi quasi 
ne 16 compiacqui ; nella fiducia che avrei po- 
filo, da una critica schietta ed imparziale, 
modificare qualche idea errata, se per caso 
n ne fosse rimasta qualcuna sulla questione. 

. 


Questa bella disposizione però durò poco, 
mollo poco; e non potei a meno di congra- 
talarmi col Canovai d'aver riportato un nuo- 
ro trionfo, avendo suscitato un avversario che 
tto distruggeva o pretendeva distruggere, 
tiorchè il suo lavoro. 

È debbo confessare schiettamente che, al 
posto del Minucci, non mi reputerei soddi- 
sti dell’ impressione prodotta. Giacchè, men- 
tre per il Canovai restano i tanti articoli di 
glstso, scritti dagli organi più stimati e com- 
pienti della finanza © della politica ; il Mi- 
tici non può porre al suo attivo che alcune 
ciloane contraddittorie della Nazione e qual- 
cao fracasseria di poco conto. 

E, a dirla chiara, non meritava più che 
tanto. 

































































. 

Il Canovai nel suo libro, non fa nè più nè 
neno che una forte e serrata censura del di- 
segno di legge sulle Banche d' emissione, pre- 
watato alla Camera dalla feconda ideologia 
dell'on. Miceli; e, malgrado le universali ri- 
prorazioni, mantenuto @ imposto alle cure di 
ua Commissione dalla calabra perficacia di lui. 

Come critica, è critica compiuta e perfetta, 
tuti tutto, poi, serenamente garbata. a 

Tutte le disposizioni del disegno di legge vi 
uno separatamente e lungamente esaminate, 
l'ana dopo l’altra formando, a così dire, uno 
schema di sistema bancario. Ciò che è più, @ 
ta è punto piccol merito, il Canovai è, a 
diferenza del Minucci, un osservatore acuto 
t uno scrittore modesto; tal che non vi è una 
tl cosa che afferma, una sola verità che espo- 
x, che nella storia dei nostri guai finanziari 


Venezia 































wa trovi la sua ragione, © nelle statistiche 
uficiali la sua dimostrazione positiva. Il Ca- 
trai espone difetti che si trovano nelle di- 
Sosizioni ministeriali, ed i mali che ne de- 
"trebbero ove mai quelle disposizioni venis- 
sro approvate, e diventassero legge di Stato. 


. 

Dopo ciò, la via era bella e indicata alla 
watrocritica: una progressiva, moderata © 
rionale censura del libro del signor Cano- 
Ri, opponendo a ragioni storiche e a dati 
Satistici, argomenti d’ egual valore. 

«ll Minucci, invece, segue l’ opposta via, con 
lsguaggio smodato, che talvolta rasenta l' im- 
Rertinenza, afferma, rivendica, giudica e man- 
dt senza recare, a sostegno dallo idee, 
tia sola ragione equa, che abbia l’ impronta 
&ella realtà, nessuna cifra che possa dirsi 
aiuticale, 

r lui il disegno di legge Miceli è una 
Jatriottica aspirazione nazionale. Perchè © 
ftt, non si sa, nò si compiace d’appren- 
dereelo. Per lui Îe statistiche sono bugiarde, 
*la stampa che non divide le sue idee, è poco 

buono. Le ragioni restano nella penna @ 
2a vengono ad illuminarci. pn 

così si procede per un eentinaio © più di 

ine, 

lo poi, trasportato dalla sua vena po- 

laica, sente’ proprio il bisogno di atterra» 
para ogni costo l'avversario, per sorpren- 
io în contraddizione, non si preoccupa più 
Pr; tanto. Piglia, a casaccio, uno squarcio 
libro del Canovai; ne trascrive una mezza 

Mroposizione , lasci nella penna l'altra 
Reià, dove il pensiero accennato nella parte 

ritta trova la sua piena e completa spie- 
fazione. Proprio a questo modo, che nom si 


inisce, si dove tratta del limite 
dala ciro eio Metodo, se mai vi fu, assai 
tato dai critici fin quà, © che mi pare, 


3 


— è mino &P 

















non sarebbe proprio opportuno d' introdurre, 
per far cosa grata al sig. Minucci. 
. 

Del resto, di tutti i punti trattati dal Ca- 
novai nel suo pregevole lavoro, due soli han- 
no attirato lo sdegno acre del sig. Minucci : 
la conclusione, che riassume l’ilea dell’ auto- 
re e lo spirito informatore del lavoro, che 
nella Banca Unica d’ emissione vede il sovra- 
no rimedio a tutti i mali attuali del nostro 
credito; e il limite della circolazione car- 
tacea. 


Su queste duo importanti questioni si  fer- 
ma principalmente il Minuoci. Paro anzi che 
per lui il libro del Canovai non contenga di 
importante che codeste due sole cose, per cui, 
abbattute che le sieno, tutto il resto cade da 
sè e si distrugge. Ebbene, indovinate un po” 
a quale autorità ricorre il sig. Minucci per 
combattere la restrizione e la Banca Unica... 
Nientedimeno (apriti, cielo !) che al senatore 
Boccardo! Domando io se sì può essere più 
ingenui di così. Ma dice proprio sul serio, 
caro sig. Minucci ?... Ora io non so da quando in 
qua l'illustre economista genovese sia diven- 
tato quello che vorrebbe lo scrittore fioren- 
tino. Credò che la conversione però non deb- 
ba essere anteriore alla pubblicazione dell’e- 
samecritico; dacchè un opuscolo dell'on. Boc- 
eardo, venuto fuori dopo pochi giorni or so- 
no, e dopo lo scritto dell'egregio sig. Minuc- 
ci, sintetizza quanto nella luminosa carriera 
dell’illustre economista fu il suo sogno co- 
stante, e lo scopo di ogni suo lavoro, di ogni 
suo discorso. 








° 

In conclusione, il Minucci non ha avuto 
la mano felice. Gli resta sempre il merito ge- 
neroso d'aver solo pigliato le difese d'un in- 

ice, disprezzato dall'universale degli uomi- 
ni di giudizio: di quel povero disegno Mice- 
li, che, resti pure, se accontenta il signor Mi- 
nucci, una patriottica aspirazione nazionale, 
purchè non diveati — Dio ne scampi @ libe- 
ri — una vera e solenne legge nazionale. 








IL MONUMENTO DI DANTE A TRENTO 
Telegraiano da Trento che le sottoscrizioni 
pei monumento a Dante Alighieri, da erigersi 
in quella città, hanno raggiunto la rispettabile 
cifra di 050,00). 





Fra qualche settimana verrà bandito il con- 
corso, che sarà internazionale, per permettere 
che vi prendano parte anche gli artisti italiani. 

UN XX CONSOLE ITALIANO PRESO A SOBIAFFI 

Un telegramma privato da Sebenico (Dalma- 
zia) reca che il famoso Fontana, cavaliere del: 
la Corona d'Italia ed ex console italiano, pas- 

do l'altro giorno per la marina, apostro- 
fd duo signore ed un signore, perchè parlavano 
in italiano, anzichè in croato. 
‘individuo, che era colle due signore, appli 
cò due sonori schiaffi all' ex console. 


IL I°, MAGGIO A MILANO © 


Giovedì 
ima di governo del- 














Si potrà discutere il 
l'on. Crispi: si potranno approvare più o meno 
le misure severissime da lui adottate in questa 
occasione delle manifestazioni operaio del 1° 
maggio; ma non si potrà disconoscere che la 
vera, la grande prova d'essere un alto @ illumi: 
nato uomo di governo egli l'ha data col pii 
ficace © più radicale provvedimento adottato al- 
l'ultima ora, stanotte: la pioggia! — Egli ha 
fatto piovere, 0 signori, ecco la gran trovata ! 

lo non so che progettassero precisamente i 
capi, per quest' oggi, perchè, Dio volendo, non 
i panni di un /iglio del lavoro: ma que- 
i che se anche si erano decise le 










gerella fine ma decisa comi 
spiratore sedente a Roma, 
fre tutti gli entusiasmi, tutti gli 
tutte le ideo più esaltate. Novella prova dell’as- 
soluta bontà del sistema di quel capo di polizia 
americano (se non erro) che faceva sciogliere 


le dimostrazioni dai. mpieri. Il > 
leali: è pof venitemi 








piere di Orispi fu D 
4 dire che egli non ha delle forti alleanze 








Torno ora (mezzod)) da un giro di ricognizio- 
ne. La città è tranquilla, ma pare in istato d'as- 
sedio. Anzi, è forse perchè pare in istato d'asse- 
dio... che è tranquilla. Lo sarebbe, se quelli delle 
otto ore non sapessero che tutta la truppa è 
sotto le armi ; che in questura è un reggimento 
di fanteria; che in Palazzo Reale c'è molta ca- 
Valeria ; che, ovunque è un edificio pubblico che 
possegga un corto o dei grandi locali, 000 10 
Casermate centinaia di soldati; che perfin sulle 
torri del Castello ci sono dei cannoni carichi? 
Non voglio dire di no, per la gran stima che ho 
degli operai, perchè so che il buon senso am- 
brosiano raramente si smentisce. Ma non giure- 
rei neppure che sì. Ci sono molti disoceupati, 
molti venuti dalle provincie e dal contado cer- 
ro invano in questa metropoli che tutti 
Alletta è seduce ; ci sono molti spostati; ci sono 
degli affamati; 6 Ja famo, è rinodi, © il tedio 
della vita sono cattivi consiglieri... 

te : sul Corso i negozi sono 
llieri, ma dubito assai che 
‘di molti affari. In Piazza del Duomo, 








nuti secondi. In Piazza del 
una compagnia di linea e un pelottone di cara- 


Marco Praga, corrispondente nostro Milanese 
apt a frattali fa mei 1a io, n 
ivere bene 6 briosameni desta 
sal tema.del giorno; il 1°, Mag- 

ni riso 


binieri. Gli scalini del gran tempio sono 
di curiosi. fermi. osservando : pare una tribuna 
a cinquanta centesimi. Dinanzi ai soldati duo- 
cento 0 trecento operui, in abito da lavoro, 0s- 
servano. Altri arrivano dagli sbocchi laterali, © 
si soffermano del pari. Poco a poco, insensibil- 
mente, incalzati da quelli che stanno dietro, le 
primo flo si avanzano. Sono monelli moeciosi. 


guardie di questura li fanno indietreggiare. 


giore Cappa fa dare uno squillo. Una più bolla 
ta l'ho vista di rado. Che gamb»! E, allo 


Molla, molla! Li acchiappan 

E questa scena si è ripetuta, tre o quattro 
volte. Se non accadrà di peggio, stasera, tutta 
la gran dimostrazione a Milazo si sarà ridotta 
a ciò. 


Nei sobborghi, a Poria' Tenaglia, a_ Porta Ti- 
cinese e a Porta Romana sj imente, hate 
folla di operai, molte ie, molti carabinieri. 
Ai dazi una grande sorvi Le guardie di fi- 
naoza hanno ceduto il campo a quelle di que- 
stura : non si guarda in sacoccia, oggi si guar= 
da in faccia alla gente. Chi ha una faccia meno 
gue laziale, lo prega di tornare indietro. E' 

rse permesso por/ar dentro un chilogrammo 
di carne 0 di zucchero : si chiude un ocehio vo- 
lentieri su ciò: è assolutamente vietato portar 
dentro un’ intenzione dimostrativa. 

E piove che è una consolazione ! 








Ore quattro pom. — Dare che le cose si ag= 
ravino un pochino. La folla ingrossa in piazza 
lel Duomo. Escono gli alpini @ la fanteria; sgom 
si fanno molti arresti. Ma 
pronto a 









provochino una ne, e non accada di peg- 
gio stasera. Benedetti! Se lasciavano faro alia 
picggia soltanto '. . 

Per stasera sono indette dodici conferenze in 
sale di Società operaie. Ma qualeuno dei confe- 
renzieri è stato arrestato preventivamente ier- 
sera e stamattina. L'annuncio che se ne faràai 
radunati non provocherà proteste © peggio! E 


si raduneranno 1 Non_ pre la gran massa 
operaia di Corso © la Galleria per 
vedere cosa succede ? 

È allora? 


DO 
Ultima ora: mi si dice’ che in qualche via dei 
rhi si son rotti dei vetri. Notate che quasi 
triali lasciarono liberi gli 
i annunciarono che 
chi non verrebbe oggi al lavoro si riterrebbe li- 
cenziato. In altri stabilimenti, pochissimi, gli opo- 
rai spontaneamente vollero lavorare. Questi casi 
violati rg rovocare Lo peg Ìnte una 
pi ia dalla gran maggioranza ino) é 
FARPEREAI e debbo Imbucare queste righe but- 
tate giù di furia. Se accadrà di peggio vi tele- 
graferò stasera: ma speriamo che gli avveni- 
menti non smentiscano le mie rosee previsioni 
fatte stamane, dopo jmo giro per la città, 
tranquilla sotto la ella. — Marcus. 
(V. dispacci in III. pag.) 


Corriere del Veneto 
IL MERCATO DEGLI ERBAGGI A CHIDOGIA 


Chioggia 1 maggio. 

Risposta alla Venezia del 30 aprile: 

(Giovanni) Non volevamo useire dal riserbo pre- 
fissoci, perchè si capiva che nell'attuale grave que- 
stione, una parola sola pronunciata a favore dell'a- 
na o dell'altra parte avrebbe reso vani gli sforzi di 
rappacificazio! ad ieri esperiti. Tale riserbo 
cessa dopo l'articolo della Venesia. Cominciamo col 
dichiarare noi pei primi che le miserrime condizioni 
pegli ortolani di Sottomarina danno a pensare, per- 
chè erano e sono delle più gravi; ciò però non sta- 
dilisce nè punto nò poco che quella dei nostri ne- 
gozianti © provvigionisti sieno delle migliori e del- 
le più invidiabili. Verissimo che il provvigionista 
percepiva il 10 p. 0,0 salle vendite, ma questa tan- 
gonto lo doveva compensare delle fortissime spese 
che al mercato sono inerenti, come acquisto e ma- 
nutenzione delle corde, spese per facchinaggio, in- 
teressi sui capitali anticipati, sottostando poi a tatte 
le perdite del /ido. Falsissimo però il fatto che si 
attendesse che la merce marcisse, e per capirlo ba- 
sta pensasse che venduta allora ad un vilissimo prez- 
20, lo stesso provvigionista ne risentiva fortissimo 
danno. Non occorre ribattere! fatti che l'articol sta 
cita, dei quali potrebbe al caso citare (teztimoni, Se 
anche sono veri, sono fatti isolati e che avvengono 
in qualanque meresto, sono eccezioni che non fanno 
regola. Neghiamo pei recisamente che fosse elevato 
a sistema l'usura del 100 p. 0,0 sulle somme antici- 



























pato 

Se qualche briccone può di questo fatto vantarsi, 
lo faccia a sno talento ; che fosse sistema, 0 Le 
anticipazioni venivano fatte senza alemmo int‘res- 
sè. Questo possono asseverarlo moltissime oneste perso 
ne. — Che una camorra vi fosse, nessuno può ne- 
garlo; che il nostro mercato mancasse di ordine, di 
sicarezza, di garanzia verso l’ortolano, anche ciò è 
vero, Ma che dal primo all'ultimo negoziante e dal 
primo all'ultimo provvigionista, si fosse stabilita 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziarii di tutto îl Veneto 





somma ne ha, non badi, e se in questi momenti fos- 
se prudento cltar fatti, li citeremo: non sono sem 
pro vittime i frazionisti, come non sanno easere sem- 
pro pazienti. 

Una trovata di nuovo conto fa l'artisolista poi 

quando viene a disci che | megosianti nostri @1 
provvigionisti trassero in inganno perfine le Auto» 
rità! Possibile che | polli del pollaio mon si cono- 
scano ? ed è possibile che l'Autorità possa. aredere 
4 tutto ciò che si clancia? 
Coneludendo quindi possiamo con piena sicurezza 
dichiarare, che in onta a tatte le infamie citato nel- 
l'articolo, | frazionisti avrebbero venduti i loro pro- 
dotti al mereato di Chioggia, se odloro che ne hanno 
segreti o palesi interessi nen avessero sapato sub» 
bornare gli infelici ortolani, Questo ancora possiamo 
dire che le citate infamie, non vi sono oggi per quel 
gran fatto che da principio è tatto bello, ma anche 
laggiù la camorra col tempo verrà stabilita; non si 
credi il contrario, E' Il destino di tatta le cose che 
hanno per base l'interesse. 








Asolo, — — Quell'uomo simpatico ed ammini» 
stratore egregio che è il dott. Alberico Biadene, è 
stato riconfermato sindaco di Asolo. 

Cì associamo ai sooi amici nel mandargii congra- 






x la;Gionta Mu- 
nicipale ha compreso fra gli argomenti da trattarsi 
al Consiglio comunale quello che riguarda la costra- 
zione dei fabbricati soolastici cocorribili per le fra- 
zioni di Vallegher e di Stevenà. — Pare proprio che 
la Gionta veda in questo oggetto cosa alcana che la 
faccia raccapricoiare, e che, a somiglianza della ca- 
micia di Nesso, la discussione di questo argomento 
bruci ad essa le carni addosso. — E sì lo sonole 00- 
corrono, perocchè gli attuali locali inopportuni af 
fatto per l'uso a eni devono servire, sono stati dati 
per favore ed in via di precarietà per ll solo anno 
scolastico in corso. — Dore andranno adanque a 
scola gli alunni e le alanne nel prossimo ventaro 
ottobre? Che cosa potrà la Giunta rispondere per sua 
discolpa al Consiglio Comunale e alle autorità ammi» 
nistrative scolastiche soperiori ! So a proarastini 
la Giunta erede di fare l'interesse del Comune © li 
bene dei suol amministrati, se per questa protrazione 
ha del serii motivi che militano a sua difesa e ser- 
tono al esso a metterla al coperto da qualunque 
censura e a covazzare le sue intenzioni, ponga al- 
lora tento più all' ordine del giorno questo oggetto, 
dimostri le sue ragioni e faccia comprendere, se può, 
al Consiglio ed al paese, come sia cosa intempestiva, 
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INSERZIONI 
Ma frane la ditta si Longoga 








possibile pari o finalmente si dava inearico alla Rap- 
presentanza sociale di iniziare ls pratiche occorrenti 
per la istituzione di un campo ed orto sperimentale. 

Una ben meritate prova di fiducia venne data al- 
l'attoale presidente cav. Carlo Bisinotto, conferman- 
dolo in carica a pieni voti e fra gli applausi clamo- 
rosi dell’ Assemblea. 

Anche gli altri preposti dell'Associazione farono tatti 
rieletti, aggiangendosi a membro della Giunta il cav, 
Giuseppe Marzolla, sindaco di Crespino che, con i 
defesso zelo, da gran tempo coopera al bene dell’As- 
sosiazione e le fa tale efficace propaganda da reclu- 
tarle tatti i giorni nuovi ed autorevoli soci. 

Doveva seguire alla seduta una conferenza dell'il- 
tustre prof. Poggi che, con dispiacere generalmente 
manifestato, non ha potuto intervenire per causa di 
sopravvenuta malattia. 

Quasi tatti | soci si riunirono poi nelle sale del 
Manicipio a fraterno banchetto, che tale effe 
into può chiamarsi per la cordialità ed il 
more sempre regnato fra i convitati, e faceva vera- 
mento piacere il sentire le vive discussioni ovunque 
accese sulle migliori pratiche agricole attuate o da 
attuarsi nelle odierne colture. 

Inutile il dire dei molti brindisi che si sono susse- 
quiti, tatti ispirati ad elevati sentimenti ed a pro- 
pizi auguri per l'ineremento dell’ Associazione, sà 
a cominciare da quello bellissimo del presidente, a- 
vento per tema l'affratellamento della scienza colla 
pratica, venendo all'altro del sindaco suonante caldi 
elogi ai vantaggi portati Al basso Polesine dall' As- 
sociazione, per finire con quelli del notaio Guazzo 
è del cav. Marzolla inneggianti alla presidenza, al 
segretario onorario ed alla splendida ospitalità del 
Municipio e del paese di Loreo, tatti furono calore» 
samento applauditi. 

Il trattore Gionochin ebbe la soa parte di lodi pel 
buon servizio che soddisfò ognuno. 

SI è completata poi la festa con una visita in mas 
sa ai vigneti di Rettinella, dove furono seambiate u- 
tilissime idee è precetti per la buona coltivazione 
della vito e dove il cav. Bisinotto ci fece material- 
mente provare gli splendidi risultati ch' egli ottiene 
nel vigneti dei conti Papadopoli, dandoci ad assage 
giare qualche buon bicchiere di eccellenti vini di 
quelle cantine 

Alla stazione poi non finivano mai le strette di 
mano e le promesse di nuovi convegni fra i seci, e 
si fecero ripetati auguri perchè gli aderenti all'Asso- 
ciazione si facolano sempre più numerosi, al che ag- 
giongo lo, si estenderebbero maggiormente | vantaggi 
che questo sodalizio già apporta in Provincia, 


Motta, 30 aprile, — Temporale — CI sorivono: 






































temeraria © lussuosa pensare per ora alla costro- 
zione delle scuole. 

Chioggia, 29 aprile. — Una risposta all'e Alfa » 
della Venezia, — Ci scrivono: 

(Giovanni) — L'AN/a della Venezia rilevando il 
fatto che il corrispondente della Gazzetta si 0c- 
capa di cose riflettenti la Congregazione di carità a 
proposito della prossima nomina del cassiere, salta 
fuori a dire che non entrapunto, lui, în merito di 
un argomento che riveste caraltere privato an 
sichè no. Di grazia, potrebbe dirci l°A2/2 cosa inten- 
do por carattere privato? Per quanto ci tortariamo 
il cervello a pensarci so, non sappiamo davvero tro- 
varo una spiegazione che el torni. 

Privato! Ma argomento di carattere privato sa- 
rebbe se il Corpo d'amministrazione non dovesse 
sender conto dei suol atti che a persone o ad enti 
privati. Ma qui si tratta di un bello © buono argo» 
mento di carattere pubblico, perchè, come si spie 
gherebbe altrimenti l'ingerenza che ba sulla Con- 
gregazione il Municipio, la tatela che incombe alla 
Giunta amministrativa e via via fino al Ministero 
dell'interno? Se d'altra parte intende di poterlo di- 
re argomento privato per il fatto che la nomina 
vien fatta da pochi membri, i quali pochi membri 
devono soli rispondere degli atti propri, giova o» 
servare che | pochi membri formano da per sè 1' en» 
fe che si chiama Congregazione ; per cui volere 0 no 
appartengono ad un pubblico wf/icio che non può 
afoggire al pubblico controllo, @ men che meno, a 

nello della stampa, la quale dovrebbe nsare 
dei suoi diritti ben più di quello che nol faccia. La 
topica del corrispondente della Venezia ci sorprese 
davvero, avvezzi come siamo allo assennate suo let. 
tere, © ci sorprese ancora il rimprovero — per quan- 
to velato — che ci fa di esserci Interecsati alla no- 
mina del nuovo cassiere. Ma già non saranno i 
suoi rimproveri che potranno arrestarei nella nostra 
via, poichè non ci siamo impegnati a una semi-bat. 
taglia per quello che è cazsiere — lo tenga a mente 
— ma per combattere bensì un sistema che deve as- 
solutamente sparire în questi tempi dì progresso 
Gli uomini ammessi alla pubblica cosa devono pen- 
sar di loro testa @ fare quello che vien loro dettato 
dalla volontà e dalla coscienza. 

Loreo 29 aprile — Ci serivono: 

Un affollarei di egregio persone per le vie prinei- 
pali di questo paese, preludeva domenica a qualche 
straordinario avvenimento. 

E straordinaria in vero era Îa circostanza che chia- 
mara qui da parecchi Inoghi della Provinela i mol- 
tissimi aderenti dell’ Associazione agraria del Basso 
Polesine. 

Sì trattava dell’ approvazione dell'operato della 
Presidenza durante l’anno 1889; di preventivare il 
da farsi nel 1800 © di portare varie modificazioni al 
regolamento in senso di allargare la sfera d'azione 
del sodalizio, come era richiesto dal suo attoale in- 
oremento © dalla legittima inficenza che gli è volon- 
tariamente riconosciuta. 

La vasta sala te.tralo di Loreo era letteralmente 
gremita dì socì, tatti volonterosi di trattare i loro 
importanti interessi e lieti di trovarsi in così genia- 
lo adunanza. 






































quella camorra che l’articolista assevera vi fosse, 
no, mille volte, no: mettiamo la testa. I disonesti 
vi sono sempre e dappertatto ; coloro specalano su 
gii altrai sudori pallalano sempre, ma sono la pie 
tra esustica d'ogni mercato, d'ogni paese. Se P arti- 
colista non si fosse limitato a guardarla da una sola 
parte la medaglia, avrebbe facilmente scorto come 
LA ragione cè ! torti sieno divisi, Ogni parte la sua 





Con lievissime modificazioni ed aggiunte si appro- 
varono applaudendole le proposte della 

6 si stabili di accettare l’incarico dal R. Ministero 
di bandire un nuovo concorso a premi per coneimajo 
razionali; di far pratiche, di concerto col Comizio di 
Lendinara, per l'istituzione in\ Provineia di monte 
tuarine con torelli di razza pugliese quante più sia 


(++) Ieri sera si scatenò un temporale che recò 
qualche danno alle campagne. — Abbiamo notizie 
di tempesta caduta a S. Biagio di Callalta, a Oderzo, 
a Gorgo e qualche piccola quantità qui a Motta, — 
A Gorgo il vento sooperchiò un casolare e danneg- 
giò una casa coloniea. — Nessuna disgrazia. La tem- 
poratare, stamattina è fredda, ma ai spera venga 
vinta dal sole d'oggi, altrimenti potremmo vedere 
domani la brina. 

Padova { maggio — Teatro Cardinali — Bene 
ficiata — Oredito popolare — Processo — Disgrazia 
— il 4° maggio — CI serivono. 

(V.B.) — ll sig. Cardinali proprietario del grazio» 
sissimo e‘divertente teatro meccanico, con gentile e 
caritatevole pensiero deolse di dare venerdì una 

jone a favore del nostri Rachitici. L'atto 
generoso merita ven di essere coronato col solito 
— 11 Cantico dei cantici la Santarellina, l'uno 
il lavoro ideale, l'idillio del primo amore; l'altra, le 
avrentare comiclssime, briosamente riprodotte, cam- 
diarono la serata d'onore della signora Valvassura 
in uu vero trionfo della simpaticissima artista. Venne 
regalata di due splendide corbeilles ed un magnifico 
bouguel 











to 

— Qui da nol visse per pochi mesi una istituzione 
che sembra dovesse essere ona miniera di risorse 
per la nostra classe operaja, il gramo Credito Po- 
polare ora i magazzeni furono chiusi, ed ora von 
occupati da un falegname, e l'istituto sembra abbia 
naufragato con un passivo enorme, Ne riparlerò pi ù 
diffusamente in altra mia. 

— I lettori ricorderanno certo dello circostanze 
che accom) il farto avvenuto nel palazzo 
Zannini al Bassanello ll 18 febbraio scorso. Si trovaro- 
no ora dinanzi al nostro tribunale per rispondere di 
questo reato i coniugi Stefano e Maria Franco ca- 
staldi dei Zannini ed il loro compare Massioni Frane 
cesco falegname rimessaio. Presiede il dibattimento il 
sig. Perrari; P. M. il sostituto procuratore del Re 
Peroni; la difesa era sostenuta dagli avvooati Negri 
Tofanin, leri si procedette all'interrogatorio degli 
accnsati © si terminò l'andizione di tutti | testimoni 
in numero di 22. Dalle deposizioni dei testi © del 
periti sig. Minozzi Ferdinando, cspomastro maratore 
è Galtarosa Francesco, falegname @ finestraio e 
mergerebbe come si debba ritenere fatta a solo s00 
po di simalazione la scassinatura esterna della spa= 
noletta della finestre. Questo fatto servirebbe a 
confermare l'abilità grandissima nella perpetrazio! 
del furto avendo gl'impatati a loro disposizione degli 
importanti alibi. Il Franco avrebbe quasi provato di 
essere stato a Padova a vedere le maschere — era 
l'ultimo giorno di carnevale; durante Il tempo nel 
quale presamibilmente dovrebbe essere stato consu« 
mato il furto. Anche il Massioni sostiene di essere 
stato in piazza Unità d'Italia in quelle ore, Il danno 
sofferto dal signor Zannini, rioco negoziante in pel- 
lami è di circa 4500 lire, La refurtiva composta in 
massima parte di gioie della signora è introvabile 
A domani la sentenza. 

Questa mattina poi parlarono il Pubblico Ministere 











la 

nini © ritirando l'accusa per Il Marsioni Francesco 
il falegname di casa Zannini. — La lunga requisia 
toria fa energicamente combattuta dagli avvocati 
Negri © Toffanin, che sostennero con argomenta 


tenza assolutoria per il Marsioni e condannò | cons 
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iagi ad un anno e messo di realasione ed assessori, 
accogliendo in parte la domanda del P. M. che ave- 


la cavallo assalito da un cattivo quar- 

to d'ora colpiaso l'agregio signore al braccio spez- 

sandoglielo. La vittima di questo calcio traditore 

venne curata premurosamente ìn casa del proprie 

tario dell' infido animale e poi sccompagoato ulla 
ja dimora. 

— La città è tranqulilinsima. A ciò contribuisce 
forse validamente la pioggia che abbondantemente 
soroscia, — Se avverranno scene vi \telegraferò. — 
L'Autorità vigila. 

Feltre 1° maggio. — Per la stagione. — Ci sori 
vono: 

(3) Posso assiourarri che è stato presentato dalla 
Società delle strade ferrate meridionali R. A. all'ap- 
provazione governativa, il progetto per la sistema- 
zione del servizio d'acqua nella nosura stazione fer- 
roviaria 

Udime 1° maggio — I° maggio — Ferimento — 
Carne di buffalo — Teatro — Ci serivono: 

(P.e.) Oggi, primo maggio, qui nulla di nuovo. 
Tote le ofticine e laboratori sono aperti e tutti gli 
operai sono al loro posto. Ia Provincia idem, 

di Sedegliano, venato a con= 
tesa per questioni d'interesse con certo Valoppi En- 
rico, gli vibro alla testa un culpo di martello prode» 
cendogli una ferita guaribile in venti giorni. Il So 
































— Carcere Preventivo graziosa e brillante comme 
dix di L. Marenco, ebbe ier sera al Minerva esito lie- 
liasimo, Il Garzes foco sbellicar dalle risa l' uditorio 
piundi di cuore # lui ed a: motti di spirito di 
lega di cai la commedia è indiorata. Farono 
puro festeggiati gli altri artisti signori S, F. Piotri- 
doni, Pavoni © sig. Treves, 

Vittorio £° maggio. — Adunanza della. Società 
dei festeggiamenti 

(Veritas) Il Comitato esocativo della società dei 
festeggiamenti con circolare 1° maggio corr. in ese 
cuzione dell’ art, 9 dello statoto, invita per la terza 
volta (essendo le altre due cadute deserte per deti- 
ciouza di numero) la società ad una adonanza che 
sarà tenuta pell'atrio del teatro domenica 4 00rr. 
alle ore 10 aut, onde discutere e delibarare sugli ar- 
gomenti desoritti nel seguente ordine del giorno, — 
1. Comunicazioni della presidenza ; 2. Approvazione 
dol bilancio del secondo esereizio, con avvertenza 
che saranno valide anche pel non intervenuti le de- 
liberazioni che verranno prese dai presenti all' adu- 
nanza. 

Tale società che sorta sotto 1 più brillanti auspi- 
oli, addimostrava di progredire con soddisiacenti ri 
sultati, ora diagraziatamente per un complesso di 
ciroostanze, che qui torna luutile esporre, pare. mi- 
naoci di miseramente perire, 


‘TGRONACA 


CALENDARIO 
Venerdì 2 maggio : 5. Atanasio vese. 
Subato 3 maggio: Inv. di 8. Croce, 
Sole, leva ore 4 m. 48; tram, 7, 6, 
Temp. mass. del },°: 134 — Min. del 2: 83 


CONSIGLIO PROVINGIALE 


Seduta d'ieri 
(Continuaz.) 

Senza discussione venne approvata la propo- 
sta della Dep. provinciale sul modo di pagamen- 
to dei contr.buti arretegti entro l'anno 4895, ag- 
giungendo le somme necessarie agli stanziamen- 
ti deliberati e la proposta della Deputazione 
stessa, di assumere una terza parte della spesa 
d'impianto, che non potrà sorpassare L. 4000 ed 
altre necessarie, in via di esperimento per un 
trieonio. 

Si approvò lo storno a favore del fondo pel 
mantenimento dei dementi poveri di Lire 25 mila 
dal tit. III cat. 4 e 3, e di Lire 7682,04 del 
fondo di riserva del bilancio 4889, 






































Pascolato chiese iufvrmazioni sopra un ricor- 
s0 del consiglio d' awministrazione dei manico- 
mi, contro la Giunta provinciale ammiistrativa, 
che non approvò le forniture dei generi ia. via 
economica. Domanda se la Dep. prov. si è asso- 
nta @ tale ricorso, oppure che cosa abbia 
atto. 

Chiereghin rispose che la Deputazione non 
solo non si è associata, ma ba comunicato al 
Prefetto la risposta data all'amministrazione dei 
manicomi 

Mariutto lesse in seguito una dettagliata re- 
lazione in cui si dimostra il progressivo aumen- 
to del numero dei maniaci, e delle spese per 
tale oggetto, ed il bisogno di provvedere a re- 
golate tale servizio, perchè manca il posto di 
collocare altri alienati nei manicomii accenoan- 














ATTI UFFICIALI 
La Gassotto Uficiale del 29 aprile N, 101, contiene; 





promozioni nell’ 











Meotemale 
+ Principe Amedeo di Suvora » — 
‘a il ruolo orgaoico del personale dell'am 
strazione centrale dei Ministero di agricoltura, industria 
commercio -— Relazioni è RR. Decreti sulle pralevazioni 
lire 11,700, lire 27,807 e lire 612,99 dal fondo di ri- 














che sciolgono i Consigli comunali di Conselice (Ravenna) è 
San Karlolomeo in Galdo (Benevento) e nominano rispetti- 


vamente un commissario sirserdimario per l'amministrazione 
provvisoria di detti comuni — Élenro delle dichiarazioni 









mr 

quindicina del 

10 di privative industriali — Rettifiche 
ANNUNCI UFFICIALI 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Pedruzzi Alessandro, Milano. 





Telegrammi commerciali della Gazzetta 
Marr 2 — Unifè mercato fermo. 

erge 10050 Rena: 108 

Laglio 107 50 pr 
Hamburg 2 Caffè nertate fermo 

faro »-— Sem 88% 
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ità. 

- . prov. (relatore Mariutto) 
& accedere al sussidio di L. 3000 
sario di Mogliavo, per una volta tanto. pei be- 
nefici che reca nel combattere la pellagra con 
vantaggio della Provincia. : 

Dopo una discussione a cui prendono parte i 
cousiglieri Fiori contrario, e Grimani e Berretta 
favorevole, fu approvata la proposta all unani- 
mità mevo un Voto. 


Essendo di 26 il numero dei consiglieri pre- 
senti, ed uccorrendo (spese facoltative) i due ter- 
zi di voti per l'approvazione, la sedula venne 
sospesa © rimandata ad oggi. 

Seduta d'oggi 

Aperta la seduta alle ore una pom. presenti 
iglieri, si riprende la trattazione degli 

ti all'ordine del giorno, e la propo- 
ata di classificare fra le provinciali le strade di 
Mirano e Noale dette del Parauro, viene, dopo 
alcune dichiarazioni di Grimani e di Clementi 
approvata all’ unanimita. 

ll’acquisto dello stabile in Venezia della 
fa Chiusura Toffoli in prossimità del pe- 
20 provinciale, il Consiglio 2j con alla 
€ generale meraviglia, che mentre esso potevasi 
avere al richiesto prezzo di lire 18,000, si è fiai- 
to per accordarne 20,000. 
Villanova rilevando l’anormalità della cosa, 
lcune spiegazioni, @ Bertoldi referente 
degli alti, chiarisce la regolarità 
della pra tazione, 
ma non giustili della precedente. 
laterloquiscono Vecelli, Villanova, ed inter- 
viene Chiereghin, il quale dice moltissime cose 
sulla convenienza d'un tale acquisto, ma non 












































vello, e ciò senza 
esame delle conseguenze di un tal voto. 

Fiori l'appoggia anche per la considerazione 
che per tal modo la Deputazione Provinciale po- 
trà nella prossima seduta riferire sulla costru- 
zione della nuova sala pel Consiglio, cui si mira 
con l'acquisto odierno. 

x Bertoldi fa ceservare che oramai si è vinco- 

iti all'acquisto per l'importo di Lire 20,000, e 
che oggidi la sospensiva non è ammissibile che 
per la parte che si riferisce al livello. 

Bordiga accoglie la sospensiva nella spersnza 
che vada a monte un contratto che impli 
se presenti e future incompatibili coll 
condizioni del bilaneio. 

A questo punto però, mentre li 

essere av colta, dopo le dichia 
todi e di Chiereghin, Pascolato persuaso che 
con essa nou si farebbe che perdere del tempo 
senza trarne ua relativo vantaggio, ritira la pro- 
posta. 














pe- 
attuali 









X 
della Chiesa di S. Toleatino, aggravante lo sta- 
bile chiusura, € che costuirebbe ua nuovo patto 
all’ acquisto stabilito, viene respinta. 

La seduta continua. 

i 

11 carenaggio del vapori mercantili. 
dovrebbe farsi per disposizione miuisteriale nei 
bacini dell’ Arsenale. 

Nel nostro Arsenale vi sono due becini di ca- 
renaggio : ora uno è occupato da una nave della 
R. marina — l'altro è libero. Da oltre 4 mesi la 
Societa di Navigazione gen>raie itatisva doman- 
da inutilmeote alla direzione dell’ Arsenale di 
poter ammettere i suoi vapori nel bacio libero 
per le riparazioni necessarie. 

Naturalmente la Nav. gen. ital. deve perciò ri- 
volgersi ali’ estero, con grave danno di oltre 60 
operai veneziani che potrebbero essere impiegati 
nel lavoro. Da gennaio essi videro partire 24 va- 
pori senza lavorare un sol 

Alla direziooe dell’ Arsenale si dovrebbe pen- 
tarci per due ragioni: per non andar contro ai 
regolamenti — e per alleviare il danno di tanta 
povera gente. 
| I. Equipaggi. — Per determinazione 

Ministeriale sono stali chiusi sino a nuoro or- 
dine gli arruolamenti volontari per tutte le ca- 
tegorie del Corpo Reale Equipaggi. 
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$. Marco. la banda cittadina suonerà, pf fora, 
dalle 7 alle 9 — domenica suonerà la_ musica 


re del 36 fanteria. È 
Così, se il tempo vorrà farci grazia, s'ini 





sieranvo i brillanti e simpatici passeggi estivi. 


del Circolo illuzionista foreatino. 

| soci potraguo ritirare i due viglietti per la 
propria famiglia, questa sera e domani dalle 8 1,2 
alle 10 1,2 e domenica dalle 2 alle 4 pom. pres- 
30 la segreteria sociale. 

Alla < Venezia » — La sera di 
mari-dì, della venturo settimana, alle 8 e mezzo, 
il socio Augusto Stranieri terrà ‘nella sede della 
Venezia Giovane, palazzo Pisani, S. Stefano, una 
conferenza su Leopardi e le sue opere. 

La conferenza è pubblica, e possono interre- 
nirvi anche i non soci. 

Ceneorse. — Presso la R. Sovrintendenza 
agli Archivi veneti è aperto un concorso a due 
posti di alunno di prima categoria. Gli aspiranti 
dovranno presentare le loro domande entro il 
mese corrente, corredate degli allestati : di cit- 
tadinanza italiana — di buona condotta — di 
avere ottemperato alle leggi sul servizio milita» 
ne, — e dei diploma di licenza liceale. 

Î'istanza deve esser redatta in bollo da L. 4. 
— ed i documenti in bollo da cent. 50. 








soccorsi per la (equentazione delle scuole ele- 
mentari 
comunali, di 


pani di quali 
chrlog. 1634,500, e del costo di L. 694, 







Riasa © forimente. — leri sera, verso | contare. 


mezzanotte, nella irettoria in Salizzada S. Lio, 
condotta da Giovanni De Paoli, due facchi 
nero a diverbio fra luro. 








treotenne, il'più forte, 
competitore — Marco Venier fu Giovanni, di 37 
aonì — contro un muro, producevdogli una ferita 
lacero. contusa piuttosto grave all’ occipite. 

Il Vemier venne accompagnato all' Ospitale — 
il Cordeila è latitante : abitano tutti e due nella 
I, della Madonna a _S. $. 
Giovanni e Paolo, n. 6303. 

Uni foritrice — Le guardie mu- 
picipali n. 62 € 72 accompagnarono all'Ospitale 

barca del traghetto della Dogana della 
carbonaio Luciano Scarpa di 














n. 4770. 
Lo Scarpa essendo sdrucciolato  accidenta’ 





mente per via, riportò una ferita alla gamb: 
mistra, causatagli da una bottiglia che teneva 
mano e che si ruppe nella caduta. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
ALLE E 
PROCESSO MONTANARI 
Udienza d' ieri 
(Continuaz.) 

L'arringa dell'avv. Boncinelli 

Continuando la sua arringa l'avv. Boncinelli, 
esclude che l'assassinio sia stato premeditato ; 
esclude che l'omicidio sia stato commesso da 
più persone. 

Egli prevede già che i difensori del Pegorer 
addusseranno la colpa al Bottacin per la giova. 
ne età © la poca esperienza del Pegorer suesso. 
Però a questa obbiezione è facile rispondere 
colla statistica alla mano. lu Francia ed anche 
ja Italia sono i minorenni che iu maggior nu- 

ro commettono reati di sangue, Dei resto la 
poca esperienza del Pegorer, iuvece che esclu- 
dere, fa aumentare vieppiù il dubbio ch'egli ve- 
ramente sia l'autore deli’ omicidio, un 
uomo espertissimo in fatto di reati non avreb- 
de commesso a quell'ora e in giorno di passag- 


gio il misfatto. 
Rossini e l'ispettore Ber- 

















Anche il 
toia concordano nell all'ermare che il Bottacin 
è un bravissimo ladro ma che nou ha mai mes- 
so le mani nel sangue (' 

Conclude col domandare a favore del suo elien- 
to le attenuanti ch' egli si merita avendo con- 
tribuito a far luce in questo processo e a far 
assolvere un innocente. 


Arringa dall'avv. Jacchia 

Parla in seguito breremente, ma molto efficace, 
T avv. Jacchia il quale comincia col dire che sa 
16 l'opinione lica è contraria Pegorer 
e che quindi è più arduo il suo compito. Però 
egli confida che i giurati non vorranno giudica. 
re con prevenzione ma si atteranno semplice 
mente aile risultanze processuali. 

Chi specialmente accusa il suo raccomandato è 








il Bottacin, un tipo di delinquente a cui non si 
può prestar fede anche per ie sue molte contrad- 
dizioni che fanno mettere in contumacia quanto 







BORSE E MERCATI 
VENEZIA 2 MAGGIO 

Rand. Ital, 5.9, geo. 14 fui abi 
3 luglio 1890, 

















lo valore 

Cambi 

Olanda 

Gerasaia 

Belgio 

Lecira 25 

Svizzera 4|- 

Vieana-Triesto | 4 |215% 

Brocoa, austr. 215% 
SCONTI 

Banca Nazionale 6 % — Banco di Napoli 


Napoli 
su anticipazione Hend. 5 % a titoli 
sotto forma di Cento correnue tasso 6 








ha confessato il furto, sinceramente 
senza nulla tacere. E la sincerità delle confes- 
sioni del Pegorer fu prov:ta dai suoi compagni 
di camerotto che ali' udienza riferirono quanto 
il Pegorer stesso aveva loro confidato. 

L'ave. Jacchia ricorda che sorse sempre un 
dubbio : il dubbio di quel terzo che il Pego- 
rer accusa, mentre lo stesso Bottacin ammette 
la presenza di un terzo, che può forse esser 
stato il vero autore dell’ 

‘Quindi nel dubbio non si può condannare il 


*E"iT. Jacchia termina la bella sua arringa, 
lasciando al suo collega Diena l'ambito compi- 
to di agravare Giuseppe Pogorer dall'accusa di 


x 
Arringa dell'avv. Diona 

L'avv. Adriano Rto3) fetersoro del Der 
gorer, esordisce lo depo - 
zioni 3° è accinto a dividere col collega Jacchia 
la difesa del Pegorer; ©so egli oggi si trova nel 
banco dei difensori lo si dere al suo fermo con- 
vincimento (frutto di lunghi studi) che Pegorer 
non sia colpevole del reato d' omicidio. 

Anch' egli sa che la causa che sostiene è fm 
popolare: anzi ricorda con vivo dol re i segui 
di azione Vivissima con cui veniva ao- 
colto ii Pegorer quando scendeva nella. barca 
che ogni sera lo riconduceva alle L 

Gli fu solo di conforto, quasi balsamo salutare 
{l giusto rimprovero con cui il cav. Fontana che 
{dread all’ud enza, redarguì le insane mani- 

stazioni popolari. 

Egli passa quindi in rassegna e confuta tutti 

indizi che contro il Pegorer No es 

pi i. Dice che solo o ameeiaazioni del 

Bottacin e del Carnio furono quelle che diedero 

base all’accusa. Le altre non sono che nni 
uti, 4 gi 











SÌ fa addebito al Pegorer d'aver più tardi con- 
fessato la compariecipazione al furto. Ma questa 
circostanza si comprende © facilmente 5i giusti: 
fica. Fino a che non risultarono fatti salienti 
contro il Pegerer, questi negò. Ma le deposi- 
zioni di Negrin e dell’ Oliavi furono schiaccianti, 
€ confessò perchè non lo si ritenesse respon- 
sabile di ciò che non aveva commesso, E che 
il Pegorer sia stato autore dell'omicidio nega 
rono gli stessi suoi compagni di camerotto. 

Crede esattissimo le deposizioni di Vio e di 
Lucieto © di una tale importanza da esser prese 

più seria considerazione. 
lo stesso ripete per la deposizione del Gal- 
lia. Mette in evidenza le contraddizioni che si 
riscontrano tra quanto fu detto dal Bottacin e 
dal Furlan. 

Afferma essere di grave, gravissima impor- 
tanza il fatto che Bottacin quando confessò cre- 
deva che il Pegorer fosse morto ; nè le sue ma- 
gre scuse fatte all'udienza, possono scemaria 

ilatto. Parla delie tre lettere del Conte © di 
quella sequestrata al Furl 

La prima prova che Bottacin affermava il fal- 
s0, la seconda sembra al difensore una mistifi 
cazione, una lettera unicamente scritta per sal- 
vare il Bottacin. 























Il distintissimo oratore narra che in quelio 
stesso giorno che il Pegorer si rese confesso, 
egli iusieme al collega avv. Jacchia si recò nel 
paese del suo cliente per poter vedere se qual- 
che cosa potesse metter in evidenza l' innocenza 
del Pegorer: in quell'occasione vide i genitori 
del Pegorer in una straziante condizione per la 
sorte del figlio. 

Rispondendo a quanto disse l'avv. Boncinelli, 
sosti-ne che è ben più verosimile che un brio 
cone matricolato commetta un omicidio, piutto- 
sto che un giovane di vent'anni che fino allora 
non aveva nella coscienza che una sola con- 
danna. 

Esorta i giurati a ben riffettere prima di pro- 
nunciare un verdetto affermativo. 

È rammentando che accusatori del Pegorer 
furono soltanto i suoi correi, osserva che altre 

azioni, l'agstriaca. ad esempio, non, fanno 
colo, 0 per lo meno bene vagiiano, prima 
accettarie, le confessoni dei correi. 

L'avr. Diena, chiude, splendidamente, ed ap- 
piauditissimo con queste parole 

« Voi, sigoori giurati, non siete chiamati a 
dare i mouvi del vostro convincimento ; ma voi 
che siete saggi ed onesti non potete dare il vo- 
stro voto affermativo sulla reità di Giuseppe Pe- 
gorer quando perduri a suo carico questa defi- 
cenza d' indizi. Mi ue che una parola di 
nccusa uscisse stamane labbro del mio illu- 
stre collega ed amico comm. Bizio; — egli che 
ha provato, sentito e ipato alle tristezze 
di un' errore giudiziario, che era stato commesso 
colla condanna di un innocente, dovea trattene- 
re il motto accusatore contro Giuseppe Pegorer 
che non hafda essere una seconda vittima in que 
sto lugubre dramma. » 


















L' udie ‘oggi 

Le ultime arringhe 

Siamo all' ultima giornata del processo Mon- 

tunari, che tenne viva la curiosità nel pubblico 
delle Assise per circa un mese. 

Questa mattina pariarono brevemente i difen- 

sori dei fratelli Oriando, di Conte e di Carnio, 
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sospetto che 





nifestata nell'aula delle Assise contro la Any: 
Ria Orlando. Prevenzione così ostile che quat, 
la imputata entrava nella gabbia, sorgevano ji 


parte del pubblico ostili rumori. 
arto det.P) dico che alla Orlando si dere ri. 
conoscere il merito di aver dato per prima ala 





giustizia, Îl mezzo per sciogliere Varela ala 


tassa. 
‘Forse la Orlando avrà saputo del veri co] 
val’eir assassinio della Orsola Montanari dc 
l'amante Bianchio, ma pur ammettendo tale j. 
potesi non si può affermare che la Orlando sy 
Tata istigatrice del furto, tanto meno può essers 
imputata di ricettazione inquantochè nulla ebbe 
dal Bottacin © rubarono in cam 
del Montanari le ta lire. 


© brilanto avvocato dupo aver escluso. che 
pio in piazze N sera del fi no. 
caio 1887, © la deposizione della fanciulla Ma 
Hetta Orlando siano una macchina montata, dice 
Chie la sua raccomandata non può nemmeno es. 
Ser accusata di complicità necessaria, poichè na 
fiottacin, nè gli al:ri avrebbero mai avuto biso. 
dei consigli della Orlando per recarsi a Car 
fonera a commettere il 


°Se la Orlando seppe del fatto dall amante 
Bianchini, la si potrà accusare di consaperolez. 
za, moralmente non giuridicamente a Jei impu. 
tabile. 

‘€ lo finisco, signori giurati — conchiude il 

rioi. Nessun preconcetto vi guidi nella ca. 
mera delle vostre deliberazioni ; giudici del fatto 
Non dovete por mente a ciò cho sia estraneo 
alla causa. 

« Non faccio ipotesi. subordinate. Ul ipotos 
subordinata sarebbe impossibile ; per coniauza. 
re un iadividuo non si può ammettere nò il pr 
babile nè il possibile; ci vuole il provato. Non 
vi guidi perciò la prevenzione. 

«Che se auche un lontano, ma semplice dub. 
bio balenasse per un istante nell'animo vostr, 
fra i due pericoli — quello di assolvere una co 
perole © l’altro di condannare un' innoceute — 
lina massima dettata dai grandi interessi. della 
pubblica giustizia, raccomandata dall’ umanità, 
rispettata da tutti i popoli, scritta in tutti i Cox 
dici ed in tutte le coscienze, ve ne ha ormai at: 
ditata la scelta. » 




















L'avvocato Andrea Cornoldi parlando del suo 
raccomandato Dee cà esclude a suo ri- 
guardo la is jone, mon era necessario 
ti suo concorso per indurre il Bottacin, il Pego 
rr, od altri a far ciò che non avevano in aui- 
mo di fare. Esclude poi anche la ricettazione 

ichè, venne tardi a conoscenza del fatto di 

‘arbonera, e quanto ricevette (lire cinque), per 
mandato di Bottacin, si deve ritenere a lu do= 
vuto dal Bottaein stesso, che gliene era debi- 
tore. 











Finalmente prende la' parola l'avr. Mazzegi, 
fl quale fu brevissimo, ma pur convincento nel- 
lo scagionare il suo raccomandato Carnio della 
doppia accusa imputatagli. 

dice che il Carnio non è quel malvagio ma 
fattore da taluno dipinto; e ciò affermò il Car- 
nio stesso colla sua confessione franca e sin- 
cera. 

Se il Carnio viene condannato per complicità 
nel furto, non può certo ritenersi un ricuttatore 
doloso previo trattato. 

Il Mazzega conchiude domandando pel Carnio 
le circostanze attenuanti, considerata la sua cop: 
fessione, che aiutò a portar maggior luce n'lle 
tenebre che forse ancora in parte avvolgono il 
lugubre fatto di Carbonera. 


Dopo {1 discorso, del ‘itazzega, 11 presidente 
cav. Fontana espose i quesiti che sottopone ai 
giurati, quindi nella uidionza “pomeridiana teca 


riassunto del 
I giurati si ilirano alle 2 @ tre quarti nell 


loro sala, per pronunciare il verdetto; vi reste 
rauno, si calcola, un'ora e mezza. 

La sala delle Assise © le adiacenze sono af 
Iatissime. Vè grande, viva cuvio-ità di udire il 
responso della giuria. 


GLI ARRIVI 
giorno 1° 
Belle Vue — Cappello Nero — honzani 0. Calbast», 
Gap. Venier da Verona. Dall'Oro E. da Vice 
idt da Milano, Sastrer da Padovi 
llano, Lescovioh E. da Udine, Avv. 
man da Verona, Colombo 
Bologna, Miselini G. da Mi 






























Leon Bianco — Pagnin avr.fla Bassano, Crioco Fio 
ravante da Fossalta, Dutt, G, Stefanoni da Portogrex 
ro, Pattrinieri C. da Milano, Vianello G, da Aria 
Avr. Guadaguini da Pado 

Busattini V. da Torino, Basattini A. 
Milano, Avr, D. Fogaririo da Ver: 
na, ©. Herazzi da Biella, Barchetti L.da Bologua, Hi” 
chetti A. id. 











Pantaleo P. da Napoli, Beretta F. da Le 

Verota, Bortolotto cav. ©, da Sua 
A. da Portograaro, 3 
de Milano, Cortesi G. da Bergamo, Arrigoni F. da 
Milano, Calderari dott. G. da Bergamo, Prof. Cesare 
Vigna e cone. Pagan A. da Verona, Lopoiti A. da 
Torino, Loft Q. da Novara, Caprioi 0. da Veron 
Torresan C. da Verona. 


SPETTACOLI 
Goldoni — Riposo. 
Malibram — Riposo. 
Politeama Bandiora e Moro — Compt: 
guia Giant Boosadoro = /i Cencio ts 

















ide — Salone dello Stabilimento bagni — 
Ogni giorno concerto dalle 3 alle 5. 
iirrerta Brober — Tutte le sere Concerio 
peccato dalla 8 13 QUe tf. 

lusien in Piazza. — ima dei persi 
musicali da dalla Banda cittadina que- 

a sera, dalle ore 7 allo 9: 

Marcia « Gioite o popoli », Franci — 2. Sin 
fonia « Guglielmo Tell », Rossini -- 5. Mazurki 
< La Volutià », Mattiozzi — 4. Gran pezzo 008 
e È SARA perio », Bizet — 5 tod 
rena ca — 6, Poi 
È; gica Lirica », Tessari 




















tu" sono le sol 
lunga discussion 


ola ancora 
sorio quei bao 
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['onor. Nicot 







Ripo 


nispo! 


grazione, un 
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dude domandan 
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Ditigenti rac 


are la _le6 





mducuerà I 0V 
da tutu gli Bsti 








iniuistro Miceli 
pe generale. 


Gi articoli, 
1a discussione 
Levi una lunga 
coltura, ch'egli 
ed abbisoguauo 
pamento, speci 
alle scuole non 
fare la necessa 

L'onor. Cuvd 
porrebbe dini 

d'is 


porluuo che sì 
di Conegliano | 
che creando i 
ru debbasi dep 
poli atunmi de 


Rumandasi q 
4 domani. 
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II president 
rogazione deil 
davori pubbiici 
lavori della di 
aule consegu 
seguimento dé 

Lo stesso P 
interpellanza d 
del Consiglio 
dolle inisure 
(Vedi dispacci 

Questa ite 
principio dello 

lulive comu 
l'eo. Imbrian 
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dell'ordine (si 

Crispi dichi 
informazioni 
€ quindi ev 
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| Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


0 NAZIONALE - Roma l ore 9 e 50p.  voratori chiedendo lavoro alle autorità, ed ai cit- 

Nelle ore “pomeridiane, cominciando il bel dini di cuore. 

LE SEDUTE DI IERI tempo vi fu qualche incidente ma di lieve im- In dimostrazione procedette colla massima 
A MONTECITORIO @ nell’ ordine più completo. 
Presidenza  Biancheri Faenza 1°, ore 4.30 


ui dilancio dell’ agricoltura | Fe 
ga sita contro al Banco di Napoli le fa Dapprima il delegato 
si la seduta alle 2 e mezzo dopo. | gliersi : mentre quietamente ritiravansi 
È faccomaadazioni per la dtettarazione | gruppi, comparve la cavallri. pow. nei Foro Boario, 
di varie petizioni, e le sentazioni [essi fra ì delegati e i bersaglieri 1 
pasa di vario: pal = | valleria dall'altro, gli Bologma/1*, ore 7.33 p. 


lazioni su progetti di sivri- operai he È 
ritussione Sal bilancio dell'agricol. | 1n Varie porti. Qualcuno gridò: Andiamo alla | Alle due pom. vi fu una riuùioue affollatissi- 
Camera. Si operarono vari arresti, fra gli arre- ia una dimostrazione 

vaio noto il Le prece 
Alcuni i di operaî in Piazza 
del Popolo. Sulla Piazza eranvi campanelli di tre 
© quattro operai ciascuno ; tutti riunitisi dava- 

no ua totale di 400 persone. 

a] deplora che in questa sede | Dalla i un plo- 
‘Sta la questione del riordinamento | tona.di allievi, carabinieri ed. una, compagnia, di, 
uti di credito di Napoli e di Sicilia, | bersaglieri: i delegati intimarono di sciogliersi 
hs a suo avviso deve essere ri- | Ai tre squilli i dimostranti cominciarono a re 
trocedere, fecesi 8 arresti. Questo fatto avveniva 





il quartiere Testaccio lontano dalla 
Port Paolo si è riunita una | 





L'ono! 
qui Intro 
ju Ist 


lo € 
ni ind pendentemente da considerazioni di 


"i persona. Loda il Governo. per aver 
sito è Aovvedimento di sciogliere il Banco di 


Ù 
d 
duecento operai percorsero si- 
crt no hbe gel an: | lento e i ittorio Emanuele. Un dimostrante 
lle aveva perduto il carattere. che non 1 negozi (Le s0- | gnale sventolando un fazzoletto rosso. La 
va più ai veri bisogui delle provi lite viltà). pubblica sotto l'ordine dei di 
i. Gli inconvenienti finora deplorati questura ha mandato subito una. comPA- | sciolse l' assembrameuto senza incidenti notevoli, 
‘dalla difettosa costituzione ed amuwi- | Ria di riaforzo de una compagnia avanti al ne- | solo operando pochi arresti. Molti negozi sono 

ja vero parlamentino ; che va dun- | BOzio Bocconi. . 5 chiusi. La città è tranquilla. 
mente mouificata, € con. | Durante lo scioglimento degli Oggi 1 Piazza Vigliena un individuo ignoto 


assembramenti 
n piazza del Popolo, per il Corso, passava la vel- | arringava gii operai agitando un cencio rosso ed | viasera per organizzare una commemorazione di 


tura della Regina accompagnata dalla Pri 
vedi sa Strongoli e dal marchese Nicolini. Aleuni 
[lia tadini consigliarono il battistrada a mutare cam- 
qual mino dirigendosi per via Ripetta. La Regina con- 


incitandoli a disordini. Le gaardie lo arrestaro- 
no sequestrandogli il cencio, ma la folla !o aiutò 


Jima figlio di Barambaras Kafel operò varie raz- 
zie contro Beniamer. Il generale Orero lo chis- 
mò a Massaua per giustificarsi, ma egli si ri- 
fiutò di andarvi. Orero al 
bessa di arrestarlo. Ilma, rinchiusosi io tre for- 
tini oppose resisteoza, ma Aguambessa lo ob- 
bligò a sloggiare da due. ll terzo fortino è, an- Ufficiale sanitario. 
cora assediato. Il maggiore Di Majo venne Înca- | I 
ricato di coadiuvare Aguambessa. 


Dalla Capitale 
GLI ULTIMI FATTI D' AFRICA 
LA BIBELLIONE 

dol figlio di Barambaras Kafol , 


Roma 2, ore 120 pom. 
Notizie da Massaua al Fracassa recano che 








»ra incaricava Aguam- 








Non si sa se vi sieno morti feriti. 





€ di molti invitati, sì è in: 
di belle arti. 





prima fila tentò di fare un se- ||" 


neolarsi ed a scappare. | negozi si chiusero | Bordiga. 


Dalle Provincie 
Insugurasioni di 


Esposisioni 
Torino 1° ore 443 p. 
Oggi coll’ intervento del prefetto, del sindaco 
surata l'annuale è 








i. 
Firenze 4° ore 5,10 p. 

nti ad eletto pubblico composto per la 

rie di signore, oggi si è inaugurata |- 

esposizione Beatrice. 

Parlarono il prof. Degubernatis e’ la signora 





di questura, | Brunamonti. 1 


Por Aurelio Saffi 


Padova 1, ore 8.20 L 
udenti radicali si'cono  eduneti 





(B. U.) Gi 





Dicesi che inviteranno a tenerla il. professore 





ca la fis n | 
podi peridonali. tia) invece per il Corso e recossi a: Piazza del | i ea gi pr a) 
4 pa Popolo. AI Pincio la folla la salutò rivereate. | posti io gran parte di curiosi si dispersero tran- 
pirati raccomanda al Ministero che facci Nessun incidente, quillamente dopo gli squilli. L' aspetto della città 
score la legge anche: alla Banca Nazionale, si Ro a è della solita calma. 

Tek che compia operazioni illegali, come | Verso le sei dei gruppi, d' operai x 
2" de conti correnti fruttiferi. mati in piazza Colonna. | delegati MII dimora) gia 
Wil, come ha fatto pei passato così non | i invitarono a sciogliersi. Fu_0j 
giurì 1a avvenire di far osservare la legge arresto. Fra gli arrestati vi è 

(a auche dalla Bacea | degli imputati pei fatti di Porta Pi fee 

assolto. ara 


Dif gl bututi © quindi 

Sgooale ; 

e a ls di rsa, de tà i pi ria a et Qu TA TR cn 
lasciati stanotte o domattina. mati a 3 mesi 


pie ua depuiati e, di promesse da parte del 
w chiara 

Ssasto Micelh, si dichiafa chiusa la diseusti- | "11 ‘Re ju carrozza fece una passeggiata pel 
pi pensa. . «è ‘utti lo salutarono. Tor- 

oa n . | nando in vettura passava per Piazza Sciarra dove 
gl artioli, PET ie o provocata dall'onor, | tutti lo salutarono rispettosament 

Un individuo invece gridò: Abbasso il colon- 

nello austriaco ! 




















da: Veroga; ‘Vicenza, 












passò dovur que col massimo ordine. 




























al giorno. 


I dispacci d’oggi 





Roma, 2 ore 12.30 p. 





uti 





degli 

chetti, i fratelli Nobili, vennero tratt 
Carceri Nuove. Alcuni altri 
carceri di Sant Andrea delle Fratte. 

Tutti gli arrestati nella giornata di ieri a 
vano a 46. Di questi 19 stsmane furono deferiti 
al potere giudiziario, gli altri stammne furono 
liberati. 

Daraate la notte la truppa ha custodito i ga- 
zometri, i Mi 


L'unor. Caval "i 
pinboe dimuunre adottando il sistema dei viag- Viva Trento e Trieste 
limuuali d'istruzione come sono. nelle scuole Roma 1°, ore 11.10 p. 

E picazione degli ingegneri Ilo finito in questo momento il giro dei quar- 
fisso osserva al ministro che se crede op- città cidente stasse 
pilo che sia istituito nella scuola superiore ipcontravo pattuglie e qualche 

i egliano la sezione di magistero, teme poi i sono uelle osterie; 

‘v crenado molte scuole superiori di viticuluu- 

ti dedbisi deplorare che siano frequentate da 
fedi aly Je più antiche che sono 10 Ottime 

























Milano 1, ore 5. 15 p. 

n Stamane alle ore 7 un gruppo di circa tre- r otite 
bali riugrazia gli oratori delle loro osser- | cento operai scioperanti. tentò di far Pira dpi Sai; 
rudi di cui terra gran conto. dal lavoro gli operai dell’ Elvetica. | funzionari uSI fafogio verte conferenze operaie pe- 
fumaiasi quiudi 11 seguito della discussione | intimazione, 


ani 
Por la diga dol Lido 

| presidente comunica una domanda d'inter- 
niizine dell'onur. Popadopoli al ministro dei 
uva pubbiici sur motivi di sospensione dei 
Wnori della diga sud-ovest del porto di Lido e uni. Soltanto si mandarono dei plotoni di fante- 
ue conseguenze di delta sospensione pel pro- | Pesti. Durante l' inc n ria al campo della Farnesina, temendosi che gli 
squmento dai lavori stessi. chiusi, ma poco dopo quasi tutti furono ria- | operai disoccupati potessero disturbare i lavori 
1 disordini di Milano | la prossima gara di Tiro a seguo. Il tempo 
» nta a i un'ali Verso le 3 essendo la gradinata del Duomo | Pattivo ha impedito a molti muratori di vite 
Lo stesso Presidente comuaica, poi un'altra | occupata da numerosa folla donde partivano fl- | gliare i lavori. Gli altri operai incominciarono 
svrpllanza di Cavallotti e Maffi ul presidente | sehi contro ie carrozze signorili che transita- | però a lavorare. 
di Consiglio sui gravi disordiu provocati (?) | vago, € formandosi in mezzo alla Piazza un as- » 























con- 


n tinua ad intervalli; ò 
rada "sedizione lo Galleria. Vittorio Emanuele, | L'avenita qualsiasi preoccupazione. 
n delegato lo arrestò. Allora alcuni presenti |° je truppe stamane «bbero riposo essendori 





ide misure dell'autorità politica di Milano. | sembramento di operai fra cui eranvi alcuni le 
diupacci partieotari) cocente oh DISORDINI A Tonno 
















Questi iuterpellanza sarà svolta domani in | truppe che occuparono per breve tempo la Piaz- 
za e gli sbocchi della Galleria. — Persistendo 
uu' altra interrogazione del- | ; dimostraoti hiare, e cominciando anche 
al muisiro dell’ iaterno circa la | ad impedire la circolazione, | assembramento fu 
Guostrazione fatta vggi in Roma dagli agenti | gc; nei noli legali — Anche qu 
veine (sie). ut chi arresti li 
at ESA cha! dato” chele anfanio [iti Focurchi crnti Reientiano 
ibrmvazioni rispondera a questa interrogazione 
+ quad levasi la seduta ale ore 6,35. 


A PALAZZO MADAMA. 


Torino 2 ore 0.50 ant. 

Fino dalle prime ore della sera alcuai 
bramenti di operai sccennarono a riunirsi in 
Piazza dello Statuto. Questa venar accerchiata 
dalla truppa ostruendo tutte le vie Mi) la 
: strada di Francia verso cui vennero agglomerati 
DL AI api Lia Domattina |; dimostranti. Lo sgombero della piazza vence 
purea pr ottenuto difficilmente causa la resistenza dei di- 
Torino |, “ 440 cs mostranti che tiravano del colpi di Sygzine è 

i ot. vari gruppi di operai disoc- | delle sassate. Restarono marescial 
Ia ee ioperare gli ieri del Cotooiîi- |guardie di P. S. ed un ufficiale dei carabinieri 

La riforma dello opere pio — È ‘intervenuta la forza @ gli operai | Allora i soldati spararono parecchi colpi 
lei al Senato, continuò la discussione del persi. l oflicina gruppo dei dimostranti riversatosi verso via 





















| legge per la riforma delle opere pie. idi fu subito sciolto e la tranquillità 
A spyrovarono vari articoli, e si discusse fra | dispersi. Si fecero alcuni N rali alcuni arresti. 
Si rinnovarono più tardi altri assembramenti, 

che furono sciolti. 





stabilita. Vennero però 
Anche nello scioglimento 
10 Poma ed al 
riti nella colluttazione, non però gravemente, un 
brigadiere dei carabinieri e due guardie. 
Fra gli arrestati noto quattro membri del 
gli operai disoccupati. 


Torino 2 ore 12.50 p. 


Stamane piena tranquillita. Fra i feriti ei 
"il capitano Sessa delle 





to le disposizioni: coucernegti il mutamento ruppi at Cotopi- 
4 fue delie isutuzioni di bel 3 iliare, vennero fe- 
La diseussivue fu larga ed elevata: si disse 
a disposizione i esame è la iquidazione 
di miglata di opere pie, e usservandosi che 10 
laavia la carita privata si rifuggiò sotto l’egi- 
di de preti, si raccomandò che 10 Italia nOO si | pi 
liscia si chie la carita privata si rivolga al Papa. | gi è sciolto senza inconveni 
Alla discussione che durò fino alle 5 ® tre | arresti, ma poco dopo gli arresta! 
guru, che la seduta fu levata, parteciparono gli | gciati. 
x aida, Maiorana, Vitelleschi, Villari © Al- n 
di Sostegno. Iersera esplose una bomba presso la porta di | guardie; colpito 
una casa prossima alla Prefettura daoneggiando | left agenti e soldati sono 


Vl AMO A BOMA E NELLE PRATICI |iquaoto l'andito e la scala della cass — Un a rog 


" Assonbramenti — Panico — Aî- | negoziante che chiudeva la bottega fu ferito legs 
fai lente, — Praticaronsi parecchi arresti di s0- | Aile 40 3,4 le truppe si ritirarono dalla piazza 
Il Ro e la Hegina fra le dimostra- i 7 pe sir a T 


uni itatore spetti autori dello scoppio. ittorio 
pate bn » 1.407 Po pdi 1 cita ba l'aspetio dell'ordinaria tran | na trentina di arresti 
Fia dopo mezzogiorno conumuando a piovere | quillità» RE, Livorno 2, ore 135 ant. 
Afp fi an incidente, A qull'ora 1 soldati 6 ‘in pare hius | Un tentativo di dimostrezione enne pronta 
stumane alle 4 erano gia al loro posto, veu- carabiniere fa ferito; il 
Re10 così distbunti ni sed la Clmeri due 
Mupaguie di soldati; — Questura quat- 
qu libpagaie di soldati, e grossi drappel! di 
lle, molte delle quali in borghese, e carabi- > 
tei: — entro ‘Canti. Sent Angelo eranvi no- Napoli {, ore 7.40 p. 
Murtto soldati. Il Vaticano aveva ciiamato a 
Maul tutte le sue forze di, cui dispone, come 












Lugo 1, ore 3.20 pom. 

Stamane si è formato un assembramento in 
per impedire agli studenti di recar- 

la tecnica. — Dopo varie. esortazio» 

V' assembramento 


Comitato per i 


Livorno 1, ore 2. 40 pom. | contusi di jersera vi è 


alla testa da un sasso. Altri de- 
ferit legger= 


































Monza 2 ore 1.30 ant 

usi 19 stabilimenti. In una riu- 
nione privata di operai si votò un ordine del 
Soltanto dopo le quattro pom. vi furono dei Tgioras a solidarietà coi eternit di el 
tativi di assembramento innanzi la Prefettura; imendo augurio per la riduzione 
tetrento detla trupp» dispere» la folla for- * giornata “i lavoro, 




































1 pericolo serio: le guardie nobili e sto Ù di i si recò alli to 
4 lamen- | mata in massima parte di curiosi. Fu pratica Una processione di operai alla sotto» 
Wi oso servigi di be it i casi di | qualche arresto | prefettura ma fu sciolta dalla forza, facendo dieci 
Fari pericoli. Sal Sant'Arcangelo di Romagna i°, |srresti. 
ore 5,20 Milamo 2 ore 11.300. 


Roma 1, ore 8.45 p. creeiati 

Atche stasera vi furono piccole dimosirazio- | Gli operai 

hi — Alle $ e iuezzo cinquecento operai a Por- | sercizi pubbli 

{ Troniale, € da duecento a trecento a Piazza | tenne una coni 

sero Einanuele furono sciolti leo che 

prabcarogo alcupi arresti. tran 
fil Le pettugiie continusno 9 percorrerla» 





i i dal | Gli è 
Di SO are ei l'merzodi. Si} (Marcus) Tutta la serata di ieri passò fra, la 


le calma più assolota. 
fereaza nella sala municipale, col-. caltia più sas iai lia 
sessanta ; wa quasi furono tutti rilasciati. Pochis- 
aimi satanno oggi processati. (V. corrisp. Z: pag.) 
i 















Messina, Modena, Parma, Lodi, Caserta, Ferrara, | selta l'aspetto più di una città in giorno di do- 
Spezia, Mantova, Brescia, Perugia, recano che | Monica che di dimostrazione. 


fd pot. preme dice queati consiglieri comunali e operai questi in 
da Fioquet cui venne rimessa la petizione. 


9 ere. 
‘a qualche sito soltanto vi furono conferenze, | circolare, qualci n 

RATE PIAISin ei lena SALMO ON et peo) Per pia pedone Ba 

Il governo aveva ordinato che il consiglio co- 

ni; 1. consiglieri 


munale non ricevesse di 





stranti proveniente da Piazza d 
rrestati, come Corradetti, Geco voleva passare per 


pol 
irono mandati alle | stettero @ si dovette sfoderare le armi. Uno 







e là furonvi levi disordini tosto repressi. 


isteri, le Binche, Alle dodici e | blica la polizia respingendo una massa di cu- 
mezzo le truppe he erauo di guardia alla Que- | riosi, PeUrocò un Ileve tumulto: alcuni arresti 

quarlieri centrali | Uno sconosciuto tirò una rivolverata sulla poli- 
zia, ma nessuno venne colpito. 


mes, Constans disse che si deciderà ad ospollo= 

La ‘pioggia re 5000 stranieri agenti di disordini in Francia 

città ‘è calma, ed | 18 cui estradizione è reclamata dai loro go- 
verni. 


lo rilasciare. Accorse l'ispettore ! sari dei soldati che stettero 18 ore sotto le ar- | di polizia venne maltrattato. 


disperdere un gruppo di facinorosi. Gli ussari 
dovettero pure caricare dei 
nanze della Borsa di lavoro. Una banda di in- 
dividul, per la lor 


venne bastonato ; po- 
lizia arrestò tre individui. La Borsa di lavoro 
fu occu 
un centinaio di arresti. 


quilla. Parecchie riunioni opet 
nute per protestare contro l'ordine dato dal 
capo di polizia che limitò la dimostrazione im- 
ponendo un'unica via da percorrersi. Si fe- 
cero discorsi violentissimi dichiarando che il 1° 
maggio dell'anno prossimo vi sarà una dim 
strazione a dispetto del bastone della polizia 
delle baionette dei sol 


nel pomeriggio, assistettero circa 1500 
strani 4 


IL PRIMO MAGGIO ALL' ESTERO 


A Parigi la città, calma fin dal mattino, pre- | dis 


La delegazione operaia composta di alcuni de- | 4; 
quelli cinti dalle loro sciarpe fu ricevuta 
Abbastanza folla, qualche arresto per rifiuto di 


Alle quattro pom. un forte gruppo di dimo- 
elia. Concordia 
viarsi verso l' Eliseo. La |P" 








‘cercò di opporvisi ma i dimostranti resi- 


la calma ordinaria. Solo qua 
Alle ore 10 d'iersera in Piazza della Repub- 


Intervistato da Biovitz, corrispondente del Ti- 





N, 500 VIL 
PROVINCIA DI TREVI: 





icchezza mobile, 


strade sistemate; consta delle due Frazioni 
Casier e Dosson ed è situatca brevissima di- 
stanza da Treviso. 







giugno e risiedere nella Fi 
La durata del servizio sarà 






25 parassiti 
uno, il Demodez folliculorum, © 











DISTRETTO DI TREVISO 


MUNICIPIO. DI--CASIER 


AVVISO DI CONGORSO 


A tutto 20 maggio p. v. è'aperto il concorso 
medico. chirurgo-osttri 


condotta ica di questo 





ruegO-0s 





Lo stipendio annuo complessivo. pagabile in 


mensili postecipate, è di L. 2500 nette di 
ritenute in esso comprese 
500 per mezzo di trasporto e lire 200 quale 


concorrenti dovranno presentare a quest” Uf- 


ficio municipale, entro il fermiae prestabilito, le 
loro istanze 





un bieanio; 

4) Qualunque altro titolo relativo all’ eserci- 
zio dell'arte salutare. 

documenti alle lettere c, d, / saranno di 


data recente. 


Il Comune conta 2000 abitanti circa; ha le 
i 





è limitato ai poveri e comprende 
ne. Esso è vincolato ai Capitoli nor- 
in questa Segreteria ed alle 
Leggi © dei Regolamenti sani- 








petta al Consiglio comunale. L'e- 

sumere la condotta col 15 p. v. 

ione di I*osson. 

n conformità alle 

posizioni dell'art, 16 della legge 22 dicem» 
584 








bre 1888, MO. 
Dal Manici di Cusier, Dosson li 27 aprile 
ì Il Sindaco 
G. DRUDI 


Il Segretario 
ACCHI. 


PRUDENZA 








insegna ad ossero previdonti, ed è saggio chi ponsa 
eurare il buono stato della 
riconosceva che come semplici cittadini. Essi | schiverà 


IL N° MAGGIO A ROMA E NELLE PROVINCIE Drotesiarono ma nessuna. delegazione fu rice- 





lo perchò così 








tissimo malattio. i 
dia 16, 1889, uno 


lle della facci: 
lento è 

















ite modi- 
1a altoraro il tos- 
più morbida © do- 





lento 
jmata più decantata, è 
Faso di pia sapone tafiara 
il nemico sonza danneggiare l' ospito. 
tti 









i 
senso, dedotti dallo pi ù recenti scoperto. 
Rent: det iialke Carne ate pro. 





A Treyes vi fu un tumulto. Il commissario | fitto . «+» 


A Marsiglia la fanteria venne richiesta per 
nelle vici= 


maggior parte stranieri, invaso 
ito d'olio di Janoulin. Il proprietario 





da una compagoia di fanteria. Circa 


A Londra la città fu perfettamente tran= 
raie si sono te- 











Alla manifestazio! 





social 





ta ad liydepark 
dimo- 


hi discorsi più o meno violenti i 


Dopo 
dimostranti si dispersero tranquillamente. La tea ide Ba 
crepi propre Siti e eri Aeree - 


A Vienna vi furono 6 riunioni operaie pa- | ‘ompressa. 
cifiche, e una 1 ca paria mo 40 Aperto dal 1° Mag 


passeggiat paro: 

operai: ma non vi fu il più piccolo disor- 
dine. Allo sfilare degli operai assistettero gli 
Arciduchi © Kalnoky. 


doti. €» 









VINAIGRE DE TOILETTE 3 
CI 
I V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 3 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
10 la Profumeria * 


BERTIVI E PAREVZAV 3 


Venezia, Merceria Orologio 219,220 4 


Premiato Stabilimento Palnesro di 


RONCEGNO 


(TRENTINO) 
Acque Minerali arsonico ferruginose per cure 





ari Aria 





— Sala elottroterapica. — 





a tutto Settembre 
Fratelti dottori Watt 
roprietari, 


Medico di 












Un solo incidente nel sobborgo della Favorita BANCA DEL POPOLO 


dove una banda di 200 persone atteso fl ritor- 
no degli operai dal Prater. Risposero allo in 
mazioni della polizia di disperdersi, con grida 
sassate, Gli operai di ritorno presero le par 
ti della polizia ed aiutarono l'arresto dei rivol- 
tosi. 








A Praga due giovani oparai tentarono di fa- 
re il treno diretto di Vienna che ar- 
riva a Praga allo dieci ant. Essi furono arre- 
stati. L'attentato fu scongiurato. 





di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 





Seprio Venezia — Socconsite in Mentre 


Vi fa poi senza disordini una jata di | somme depositate in conto corrente. l' interest. 
le si recavano al grande comizio di In- | seguente: 


S6Ì proceduta calmissima. 

A Prosenitz (Moratia) 
tentarono di attaccare le 
alcune persone arrestate 
tero intervenire. 

A Vrbovsha Loren di Fiume) gi cose 
arrivarono a significare loro amore l'or- 
dine, decorando con fiori, come contro 
zione, la fabbrica di macchine dove sono im- 
piegati. 





igioni liberarvi 
La truppe doret- 











DA VENDERSI 0 D'AFFITTARSI 
IN MOGLIANO 


ue minuti a piedi dalla fermata ferrovia 
' Marocco, granie di villeggiatore- 
completaroeote mobiliate, con adincenze, giat | 
dino e soleudo anche brolo. Rivolgersi da F.s, | 
nati, Venezia, S. Canciono, 5908. 131 i 




















sui conti correnti e rispart:! 


ti correnti e rispar 
lati a non meno di 
eni. 


Gli jateressì sono uetti da ozni trattenuta. 
Venezia 42 marzo 4890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


Vedi avviso 4. pagina 













































CENTO ANNI DI SUCCESSO!! 


BLIMIR SALUTE 


Specialità igionica, to- 
nica, corroborante, ri 
costituente, digestiva 


dei Frati 
Apuiini di S.Paolo 


I più saluta- 
re fra gli Eli- 
xir, ed il più - 
stomatico fra i 
ani 





Prezzo della li 
Lire ot di 


Deposito generale per |’ italia: 
ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore, Venezia. 
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L' Adriati 
altri fogli ! 
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anime fimo 
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i I Pu rita pn ve È 
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quali noi non ci possiamo fare nemmeno una 
lontana idea. Ebbene; quando la polizia si la- 
sciò sorprendere, gli operai misero a sacco 
certi quartieri della città; — ma quando la 
polizia si mostrò come ieri risoluta a repri- 
mere qualunque eccesso, allora gli operai han- 
no pensato che era meglio dimostrare il loro 
famoso buon senso! 

Questa è la verità, detta senza fronzoli e 
senza scopi elettorali. Padrone l’ Adriatico di 
impadronirsene per gridare che la Gazzetta, 
organo dei signori, adotta come unico mezzo 
curativo sociale : i reali carabinieri; con poca 
fatica gli ignoranti gli presteranno fedi 
ma non è così che si educa il popolo; e non 
andrà troppo alla lunga, che anche all’ Adria- 
tico sì accorgeranno a loro spese, quanto sba- 
gliata sia la loro tattica, dettata da un tor- 
naconto passeggiero. 
e 

IN ONORE DI STANLEY 
Clò che narra Il grande viaggiatore 
(Per dispaccio alla Quzzotta) 

Ieri sera a Londra ebbe luogo un grande ri- 
cevimento al Saint James Hall in onore di Stanley. 
Fra i numerosi presenti v' erano il principe © 
la principessa di Galles, i duchi d' Edimburgo 
parecchi ministri. Prestedeva il principe di Galles. 

Stanley fece un lungo discorso: disse però 
che è impedito di parlare da Emin pascià. Spiegò 
al comitato come fosse stato deciso dapprima 
che la spedizione dovesse partire dalla costa 0- 
rientale dell’Africa e tutti i preparativi erano 
fatti quando ricevette l'avviso che il governo 
francese si opponeva a questa strada. Anche i 
tedeschi erano pronti a mettervi ostacoli, quindi 
fu adottata lu strada del Congo. La buona disposi. 
zione ad adottare qualsiasi strada disponibile, 
mostra che il solo scopo della spedizione era di 
aiutare Emin. 

Stanley fece infine una lungastoria della marcia 
della spedizione, rilevando l' ospitalità degli ufli- 
ciali tedeschi sulla costa orientale d’ Africa. 


SERBIA E BULGARIA 
( Per dispaccio alla Quazotta ) 
La Kolnische ha da Belgrado: Parecchi emi- 
grati bulgari sarebbero sati arrestati per ordine 
fel ministro dell'interno serbo in seguito a pre- 
parativi di rivolta contro la Bulgaria. 








































































(Hi È CHE HA PIÙ.PAURA? 
NOTABENE 


L'Adriatico che ha biasimato come tanti 
iti fogli le misure precauzionali prese în 
list giorni dal Governo, grida. contro le 
dime fimorate dei moderati © dei conserva- 
quali (secondo lui) tremano a ogni più 
sospinto davanti all’ eventualità dei pericoli 
Ji hna rivoluzione sociale; — e da parto sua 
dichiara di sprezzare certe paure e certe an- 
de che da buon Baiardo ogli non teme. 

fcco una grossa bugia, e una contraddi- 
rione in termini. 

‘e gli elementi temperati avessero tanta 

ara di queste vantato pretese rivendicazioni 
Bilal, siccome fra loro c'è più buon senso 
We presso gli altri partiti, capirebbero, mal- 

lil loro naturale egoismo, la necessità 
Fire altro concessioni alle masse; di dare 
di i'in proporzioni parziali, quello che, secon- 
Si certi paladini, si dovrà dare più tardi per 
fina in proporzioni totali. 

Nell' elemento temperato, militando le per- 
we, che han messo da parte quattro soldi, 
ai essendo esse naturalmente le più interes- 
Îio ad allontanare il pericolo di commovi- 
menti sociali violenti, è chiaro, che il loro 
fisso tornaconto le obbligherebbe, come le 
obbliga, a studiare la questione © risolverla 
L'ampo coi mezzi migliori: — @ che se ve- 
*mento provassero a ogni stormir di foglia 
la paura, che loro imputa I’ Adriatico, prefe 
ritebbero concedere subito, piuttosto di vivere 
sapre colla spada alla gola. 

. 




















Invece che cosa nasce ? 

Che il partito dell’ Adriatico, oper man- 
canza di criterio, 0 per accapararsi il favore 
dello masse, accarezza e liscia sempre le loro 
tizeeì loro capricci; — il nostro invece, pure 
mostrandosi disposto a migliorare le condi- 
fioai delle classi più bisognose, è quello, che 
domanda la resistenza contro le eccessive pre- 
tsse, e che contrasta coraggiosamente il ter- 
reno alla marea democratica montante. 

Da una parte stanno adunque i più e in- 
ulettualmente i peggiori; dall'altra i meno 
di migliori; — quale è oggi adunque il vero 
posto di battaglia più onorevole © più peri- 
coloso ? 

Crede l'Adriatico per esempio che sia più 
fiele fare il giornalista democratico, al quale 
per mestiere e per calcolo di partito, la li- 
tertà non deve mai sembrar troppa; 0 il gior- 
talista antidemocratico, chiamiamolo così, che 
affronta la corrente, e si guadagna l' impopo- 
larità è la taccia di reazionario profusa con 
unta generosità dai giornali avversari 
quali la massa che legge, impotente a formarsi 
va criterio, giura © spergiura ? 

è 

Nel suo articolo di ieri, per citare un caso, 
l'Adriatico senza essere convinto, serive, che 
«ancora una volta i nostri operai si son 
mostrati all’ altezza del loro buon nome alie- 
ni da ogni moto violento, sordi ai cattivi 
omsigli dei sobillatori, pronti a difendere 
ed a conquistare i loro diritti, ma in nome 
della legge, e nel campo della libertà. » 

Noi, che sdegniamo lisciarli, seriviamo in- 
vece, che in Italia gli operai si sono mostrati 
alla loro altezza (sic) perchè uon avevano 
proprio aleun bisogno di far piazzate, e per- 
thè c'erano da per tatto guardie e carabi- 
nieri pronti a tenerli a posto. — Non erano 
forse quelli stessi di ieri, gli operai che han 
devastato Roma, appena si sono accorti che 
2on trovavano resistenza da parte della forza ? 
Non erano gli stessi, che l’ Adriatico biasimò 
allora per l'eccessiva violenza ? 

E all'estero non è succeduto quello che è 
succeduto qui? Vedete a Parigi, a Budapest, 
a Vienna, centri imponenti di lavoratori, dei 
e —__ASeeec 

















LE FAMOSE DIMOSTRAZIONI 
NOTERELLE FETROSPETTIVE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Milano, 2 maggio. 
Vi è telegrafato l'esito definitivo della gior- 
naia: un esito negativo. E tanto meglio così, e 
speriamo che la duri: che cioè le brutte previ- 
stoni che si fanno per domenica rimangano sfa- 
tate. Odio la pioggia, ma stavolta la invoco. 








È giusto riconoscere’ però che oltrechè la 
pioggia hanno concorso ad evitare disordini le 
grandi, immense. non mai viste precauzioni del- 
Fautorità. Non so se questi provvedimenti pos- 
sano risolvere la quistione sociale ! non so se il 
cannone possa e potrà sempre dire l’ultima pa: 
rola in materia: ma è un fatto che oggi 
molte mamme, molte mogli, molte sorelle d' 0- 

erai benedirono le disposizioni crispi 
fanno evitato del sangue e della prigione a tanti 
è tanti operai. Povera carne da cannone che i 
capi repubblicani e socialisti mandano all' assalto 
— in queste occazioni — serbando prudente 
mente, essi, la pancia per i fichi. 

















Ieri l’altro il questore avea fatto chiamare i 
capi sullodati e loro avea detto: « Signori miei, 
50 che spingete e sobiliate : qualunque cosa av- 
tenga ve ne tengo responsabili, e vot pei primi 
ne pagherete il fio.» | signori capi tornarono 
alle sedi dei sodalizi e dissero ai proseliti : « Ra- 
0az5i, non c' è niente da fare. A_San Fedele © 
in via Monforte non si scherza. Noi ce ne la- 
viamo le mani, anzi, domattina pigliamo u 
primo treno. » È tennero la parola. Avreste cer- 
cato invano, ieri, Lazzari, Gasuti o compagnia. 
Quanto ai ragazzi, molti andarono a lavorare, 
altri all’osteria a giocare a scopa: ma a dimo= 
strare, in piazza, non ne venne che qualche cen- 
tinaio come vi ò seritto ieri e vi ò telegrafato. 
.1rr.r————— 


pietra; gli occhi intravedevano fra le foglie de- 
gli alberi una magnifica prospettiva di campi, 
di praterie, di boschi, di valli, di castella. Bene- 
detto si fermò lassù e ise; abbandonò a 
poco a poco la testa ali’ indietro mentre che i 
suoi occhi pieni di malinconia fissavano il cielo 
che si rasserenava, Infatti solamente qualche nu- 
vola grigia spaziava per l'orizzonte che inco- 
minciava a impallidire inargentato dai raggi 
lunari. 

‘Tutte le costellazioni dall’'Orsa fino a quella 
dell’ Eridano, riprendevano il loro splendore dia- 
mantino; la via lattea colle sue skelle circonda- 
va di bianchi vapori l'infinito misterioso. 

Venere, l'astro maraviglioso, contemplava la 
terra e sembrava che le dicesse : « Sono l’amo- 
re che ragiona e consola. Ama, e sarai falice | » 
La terra senza dubbio intendeva questa voce 
perchè l’uragano era cessato; un leggero venti- 
cello comincinava a succedergli, e l'erba umida 
esalava dei profumi freschissimi mentre che i 
fiori aprivauo i loro calici. 

Benedetto ara abbastanza istruito per ammira- 
re con occhio intelligente l' immensità e lo splen- 
dore della creazione che si rivelavano in quelle 
oté tenebrose nelle quali tanti mondi luminosi 
apparivano sulla volta del cielo. Però il suo 
sguardo errava vagabondo nel spazio senza nul!a 
distinguere, nè un piauela, nè una costellazione. 
11 suo pensiero era così distratto che non s° occu- 
pava delle bellezze dell'universo ; in quel momento 
si abbandonava tutto alle rimembrans del pas- 
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| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 

















Dopo di ciò fu servita la zuppa, e si accin- 
wro a mangiarlo. L'oppetito dei campagnuoli è 
tebusto, e le emozioni, per quanto violente sie- 
to, raramente riescono a indebolirlo. Tutti a- 
dunque fecero onore al rustico pasto il cui aro- 
nalico odore allettava 1 odorato: 

Anche Benedetto, ehe si mustrò ben tosto di- 
siratto è pensieroso, mangiò da giovane forte 
che respira aria pura e vive fra i boschi. Ma 
topean ebbe finito abbandonò la sala e si di- 
tesse verso le stalle per apprestare le sue ulti- 
me cure al gregge. 

Quando la sua ispezione fu terminata fu ter- 
Minata, invece di ritornare presso i Caseaux, 
20!) all'estremità apposta del cortile, aperse una 
porta che introduceva in ua frutteto; lo attra- 
ftsì in tutta la sua lunghezza e arrivò davanti 
® una collinetta tutta circondata da arbusti ; uao 
siretto sentiero menava all’ alto del poggio dove 
Sfavi una spicie di piattaforma e un sedile di 
Fa 
Muudraduzione di (prepniotì della  Bostotà olitzioo 

















role è successa ieri durante 
gli arresti, verso le tre. Alcuni giornalisti, tra 
cui Dario Papa e Romussi, vano il mag- 
giore Cappa che colle sue ie trascinava în 
questura qualche arrestato, e protestavano con- 
tro tali arresti ch’ essi reputavano inconsulti © 
fatti a casaccio. Dinanzi alla Fiaschetteria, To- 
scana erano ferme varie persone tra cui l'ing 
cav. Partini. Queste invece espressero apprez: 
zamenti favorevoli alle energiche misure del- 
l'Autorità. Li udì Dario Papa e violentemente 
si diresse al Partini, apostrofandolo con vee- 
menza. Replicò il P: @ si finì con uno scam: 
bio di carte da visita. Non so finora se la cosa 
ebbe seguito. 


lersera i teatri rimasero tutti chiusi, fuorchè 

i popolari Pezzana @ Fossati dove agiscono com- 

d'operette. Le gambe delle operettaie, 

lentemente, non temono dimostrazioni : se ne 

ricevono, ponno essere violente, ma sempre fan 
vorevoli. 


Una scena spiace 








In moltissimi Stabilimenti gli operai lavora- 
rono spontaneamente. È questo è buon senso. 
Chi si spaventa troppo per questo manifestazioni, 
chi vede buio buio l'avvenire, consideri ques 


casi, punto isolati, © si rinfranchi. 





Ed ora un saluto, tald 
grando esempio di abnegazione, di nza, di 
lisciplinatezza, che è fl soldato italiano. Dal- 
le quattro del mattino a mezzanotte rimase, 
sottò la pioggia, impassibile, tutela sicura © fida 
della tranquillità cittadina. Ecco la nota buona, 
simpatica, di questa giornata piena d'emozioni ! 

Marcus. 





affettuoso, a quel 





IL SIGNIFICATO DELLE ELEZIONI GENERA 


municipali a Parigi 
(Per lettera alla Gazzetta) 

Parigi 30 aprile. 
fatto capitale, il fatto dominante della giornata 
d'ierì, è la sconilita del boulangiamo. 

li boulangismo è battato a Tulle nella persona di 
Vacher, vicepresidente del Comitato nazionale, can- 
didato a quell'elezione legislativa, e, a Parigi nella 
persone di quasi tot | candidati del generale bon 


ult fimona inveatitura ha portato loro la ietia- 

‘Qualche meso fa, bastava affermarsi, bonlangista 

r essere eletto è Parigi; questa, volta invece. è 
Vaetato l' conero sospesi di ‘boulangimno per essere 

it. 

Ua solo bonlaagista è rimasto eletto a primo soro- 
tinio, il Pronières, 

Gli altri partiti politici conservano press' a poco 
le loro posizioni. 

| consiglieri conservatori nscenti che, sin dal prio» 
cipio della campagna elettorale, hanno ripudiato il 

langismo, sono stati rieletti senza difficoltà. Il 

|, per esempio, che non ha cessato di protesta» 

re contro la cosidetta politica parallela e della brec- 

cia, Da pienamente battato il suo concorrente Hans, 
boniangista investito. 

Lo stesso dicasi dei Dionigi Cochin che ha battato 
cou grande maggioranza l'investito affaelo Poggi, 
dello stesso Crachon, il celebre investito Crochon, 
che è rimasto alla coda di Ferdinando Riant. 






























Îl bouiaugismo è stato ieri sconfitto sutto tate le 
forme, sotto la forma repubblicana perso: 
‘dei Boulé, Piantosa, ecc. del sotto la 





forma bonapartieta nello persone Rei Longio è Por 
ani 


C 
La mescolanza boulangista-antisemita, 
tata da Drumont, dal marchese di Morés e 





a ae 


vier Feuiliaut, ba riportato anch' essa un solennissi» 
mo fiasco. 





IN FRANCIA? 
(Per dispaccio alla Gassetta) 
Secondo la France di ieri il generale Boulan- 
ger ritornerebbe il 4 maggio in Francia e si co- 
stituirebbe prigioniero per comparire all’ Alta 


Corte. 
‘Altri giornali però credono la notizia inesatta. 
VOGLIONO | CADAVERI 
del ricchi 


L'altro giorno a Bologna un gruppo di stu- 
denti improvvisò una dimostrazione di solidarietà 
cogli operai per il 1. maggio. 

È.0 studente repubblicano Falco, fra lo diverse 
cose, deplorò cho i cadaveri che servono agli 
studenti per le ricerche scientifiche sieno sempre 


di operai, ed aggiunge che per legge fatale pare 


pareri 
sato: A traverso i dolci splendori della terra 
e del'cielo, i suoi occhi e la sua anima vedeva- 
no Bianca e la contessa di Flavigoy; ed era per 
darsi a quei dolci ricordi che il giovane pastore 
aveva cercata la solitudine. Era per raccogliersi, 
per pensare alla grazia ineffabile, alla squisita 
bontà delle due grandi dame che il povero con- 
fadino aveva voluto nascondersi fra gli alberi 
dove le sole stelle erano presenti aî suoi folli 
sugni, ai suoi pazzi pensieri 

Ab! come gli sembravano, ammirabili per ele- 
ganza e splendore, per delicatezza e generosità | 
Come spiccavano nella sua immaginazione ! Tre- 
mava a contemplarle! Il suo cuore assistera a 
una specie d’ incanto operato da due talismani, 
Questi due talismani non erano altro che un 
adorabile mazzetto di viole e un delizioso por- 
tafoglio in marocchino verde. 

di vent'auni! Miracolo d'un anima 
sempre pronta all'llusione. Chi non indovina quali 
chimere padroneggiassero quello spirito che pos- 
sedeva nobili sentimenti e grandi ideali?! 

Ben tosto ritornato alla realtà scosse la_ testa 
e rise di sè stesso 

— Un pastore che osa pensare a delle con- 
tesse! Quale follia ! 

Non potè però trattenersi dall’ aprire il porta- 
foglio che gli aveva dato la siguora di Flavigny 
e nel quale lesse le parole che ella vi aveva trac- 
ciato colla matita. 

Commosso baciò religiosamente la pagina dove 
eran scritte quelle tali parole. Dopo di che am- 























che l'operaio debba essere destinato ad essere 
sfruttato da vivo e da morto. 

L'idea è originale; non c'è che dire; — con- 
verrà pensare anche a questo; © concedere un 
certo numero di cadaveri di gente ricca agli 
studenti, perchè ne studino la diversa strut- 
tura !! 


ALTRI PARTICOLARI INTERESSANTI 


SUI DISORDINI DI TORINO 


ci arrivano i giornali di Torino pieni zeppi di 

rticolari sui deplorevoli disordini avvenuti l'al- 
Tra sera, © che servono a dimostrare come l'Au- 
torità faccia assai bene in casi come questi a 
prendere tutte le più serie precauzioni. 

Nelle altre città è stato sufficiente il cont 
deciso delle forze militari spiegate per sco: 
rare gli schiamazzi; — a Torino invece, mal- 

‘tutto si sono attaccati ferocemente e senza 
fhotivo gli agenti schierati sulle vie. Natural- 
mente i giornali democratici affermeranno, che 
{ rivoltosi non erano operai veri, ma operai apo- 
criîì, e che gli agenti di P. S. durante le cari- 
Che hanno fatto male a prenderli a piattonate; 
— gran mercò se non concluderanno coll' aller 
mare che i disordini li han fatti i carabinieri. 

Del resto ecco quanto troviamo spigolando sui 
giornali di Torino: 

Scrive la Piemontese : 
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al lavoro. 
1 dimostranti si fecero presso le finestre del pian 
terreno e coi parapioggia sfondarono quasi tatti i 
piotro. Quelli di 


sta circostanza che i dimostranti di 
sopra 





ta 
è in grandissima minoranza. 


mi 
alcune con ferri aguzzi 


arrestati, per ordine della Questara, 








dei capi dell' agitazione, si not 
una fascia nera 0 quanto di coloro cupo 
Braccio. SÌ dice che una sassata sia stata tirata con- 
tro un ingegnere di quello Stabilimento; però non 
avrebbe colpito. 

‘Dopo alquanto vociare gli operai dell’ Ansiliaria, 
che erano sul lavoro, uscirono. 














Pare fosso intenzione evitiente dei dimostranti di 
scendere da Valds0co @ piazza Statuto verso Il cen- 
tro della città, e quindi si spiegano le manovre fatte 
dagli agenti © dalia truppa per contenere la torba 
alla periferia. Fa apponto interno al quartiere 
San Celso e nei primi isolati di via Garibaldi ci 
avvennero le maggiori manovre strategiche per r'a- 
scire a questo risulta: 

tl sori lspetto- 


Comandara 0 dirigeva Il se "8, Diopoti 
agli ispettori Vescovi, Con 
jo, Bertelli, Staiano, molte 


ai dimostranti obo 
lazza © prima an- 
mento ® fatti gli 

vera gran: 























con grande 
rirli con aleoni colpi di rivoltella ed iatauto 
{ero riplegarai verso i pilastri dei portici © chiedere 
l'intervento delle truppe. 
Queste accorsero © tatti insieme caricarono la fol- 
la per buon tratto di strada, brando così la 
dello Statato, come già abbiamo detto. Ma i 
imostranti, sbandati dalla piazza, pereorsero le stra: 
do di circonvallazione e circostanti, è irrappero nuo- 
vamente verso la detta piazza dal corso Valdocco, 
via Garibaldi © quartiere di San Celso. 
L'ispettore Vescovi, ehe avera però indovinato le 
loro mosse, con truppa ed agenti orse loro incon- 













ioni. 
it feriti vi fa poi il capitano delle guar 
ahe ricevette solla persona una quantità 


die stesso, 
di ciottoli, i quali gli produssero varie coutasioni 
‘ed un ferita grave al capo, da metterlo subito fuori 


di servizio. 

Ii farzionario Giannelli fa ferito al costato da u 
violento colpo di pietra. Intanto l’aggravarsi delie 
colluttazioni e la pioggia dei sassi indassero la forza 
pubblica a caricare nuovamente la folla, e fa in que- 











— ——r——r—r—r_—— 
mirò il mazzetto che gentilmente Bianca gli ave- 
va offerto ma non l'avvicinò alle labbra quasi 
avesse avuto paura di profanario. 

Improvvisamente il pastore si alzò; rapida- 
mente si toccò la fronte: 

— Andiamo! sospirò. Ne ho abbastanza ;di 
questo strano sogno ! In verità son pazzo. 

— Eh!eh! non tanto pazzo veramente,. disse 
una voce. 


VIIL 


Queste parole fecero trasalire Benedetto che 
restò come vergognato per esser stato così, s0r- 
preso; però fece violenza a sè slesso e si calmò. 

— Chi è là ? domandò risolutamente.. 

Un uomo apparve all' estremità della piatta- 
forma. 

— Per bacco! disse, sono io... io, Roch Du- 
house. Vi cercato da un quarto d'ora; finalmen- 
te vi trovo. 

— Perchè mi cercate ? Non desideravo incon- 
trarvi. 

— Eh! eh! signor pastore, fra pochi istanti 
sarete ben felice di palar meco, e noi saremo i 
migliori amici di questo mondo. 

— Nom lo credo, Che volete ? 

— Voglio rendervi un servizio . ... oh! ma 














ua servigio del quale vi ricorderete a lungo . .. 
se non siete un’ iagrato, 

— Spiegateri. 
— Lasciate che mi accomodi .. Bene ... Frat- 
tanto ascoltatemi è udirete una strana rivelazione. 





ittero riparare 
7 giardino della Cittadella, ove farono operati 
ttantina di arresti. Gli arrestati sono quasi 
giovani dai 15 ai 22 anni, l'elemento operaio 








Gi si dioe che parecchi ufficiali doll' esercito abbia 


no riportate contusioni prodotte da sassate © fra 
questi dicesi siavi pure un capitano dei bersaglieri 
più degli altri malmenato, N00 ci risulta invece che 


dimostranti abbiano riportate ferite d' arma da fao- 


co 0 da taglio, i! che dimostra quanta pradenza ed 
abnegazione abbiano usato la trappa gli agenti di 









per tatto dove 
stri e | fanali ve- 





le donne 
industriarono a rovinare 
le mostre delle botteghe ancora 
Altri particolari. 
Gli arresti continuarono tatta 











carceri della Cittadella, Le 
nicipali arrestarono un ragazzo colto 
che tirava sassi contro | carabinieri a cavallo in via 


Bellezia. 

Si narra di un giovinastro che in piazza dello Sta- 
tato a due passi di distanza volle scagliare un sasso 
‘nn capitano; un soldato che si trovava 
andare a quell’ audace un colpo di baio= 

netta che gli stvacciò tutta una manica. 
Il via Garibaldi un ufficiale di P. $, venne colpito 
ito alla 
di San Dal- 














asorma di $. Celso una compagnia 
in 










ta 
‘# terra gravemente ferito. 
sportato all’ Ospedale militare. 








Rivoluzione 
Questi cartelli erano oggi fatti 
generale, quelli che sogliono vi 
vano investigando a quale setta socialistiea od ai 
chica si dovessero attribuire quei vistosi cartelloni 

@ perchè la Questura non lì fi strappare. 
Jerò avvicinandosi si scopriva che essi erano la 


ino alla cariesita 
lor grosso anui 
r 











Corriere del Veneto 





Dolo 2 maggio — La festa dei fiori — Ci sorb= 
vono 

(G. R.) Anche ieri sera la sala del nostro teatro 
comanale, malgrado la pioggia incessante, era piena 
zeppa di spettatori, fra cui molte belle siguorine, Se- 
devano al piano la signorina Basso © la distinta mae- 
stra conoertista signora Nebel, la quale ci regalò ne- 
gli intermezzi di alcani bellissimi pezzi del Famagalli 
è dol Liszt suonati con tanta arte e grazia da risouo» 
tore appiaasi frenetici. Un grazie di cuore alla brava 
signora che si prestò tanto gentilmente per rendere 
più gradita questa festa. Vari altri pezzi farono suo- 
nati dall'orohestra diretta dal maestro Luigi Lanci 
rotto, Il prologo recitato con molta disinvoltura e 
brio dalla cara bambina Maria Coln, fu accolto da 
prolungati applausi e ttrico fa chiamata 
più volte al proscenio. esta volta Il Vando- 
ville ebbe an esito felicissimo e molto si distinsero 
le giovinette Vicario, Piasentin, Grazato, Baschi 
Gottardì ed il piosolo bullo, Grande entusiasmo nel 
pabblico destò il ballo dei piccini di 4 0 5 anni, che 
fa replicato fra i battimani della folla 6 con piena 
soddisfazione dell’egregio maestro Scorzon che con 
inoredibile pazienza seppe così bene istruire i suoi 
piocoli alanai. La signora Mantovani © il signor 
Soorzon furono chiamati alla ribalta fra grandi ap- 
plaudi, è noi dobbiamo rendere grazie influito a quei 
bravi insegnanti © al signor Frasio che spinti da un 
bile 6 pietoso sentimento verso | poveri alunni 
le nostre sonole, si consacrarono con tanto disin» 
juest' opera filantropica. 
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Dopo aver preso posto sul sedile di pietra 
Roch si fregò silenziosamente le maui soddisfatto, 
senza dubbio, della piega che aveva saputo daro 
al colloquio è dell' immobilità colla quale il pa 
store si disponera a ricevere la rivelazione pro- 
messa. Prolungandosi il silenzio, Benedetto lo 
ruppe : 





! vi ascolto, disse con impazienza, 

— Incomincio. Dicevate adunqu e d'esser 
pazzo, e perchè? Perchè avevate delle idee. ... 
delle idee superiori a voi, contemplando due co- 
se gentili e adulatrici: ua piccolo portafoglio e 
un mazzettino. Non è vero? 

— Sì continuate, rispose il mandriano. 

— Continuo: vi ripeto che non eravate tanto 
folle perchè avete una forte cagione per divenire 
ambizioso. 

— Non vi capisco. 

— Bah! mi comprenderete tosto ; avete mai 
cercato di sapere quali fossero i vostri genitori ? 

— Mai. Il padre e la madre che abbandonano 
il loro figlio non meritano che questi s° interessi 
di loro. 

— Allora voi non supponete punto quale sia 
vostra madre! 

— Ho sempre pensato che fosse qualche con 
tadina povera ed infelice la quale mi abbia esposto 
alla grazia di Dio. Giacchè son passati vent'enui 
ed in questo frattempo non ebbi alcun segno del 
suo affetto, debbo credere che ella mi abbia di- 
menticato e: sia morta. lo le perdono e prego 
spasso per lei. (Continua) 
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SI orede che lo spettacolo verrà domenica ripeta» 


to per l'ultima volta. 
Padova, ? maggio. 
ata € Teatro. — Ci seriv 
(B. u.) — L'affare del Gran Credito popolare non 
è così grave come ® prinia vista potrebbe sapporei. 
1 magazzeni non hanno messo è vero troppo, salde 
radici, fanno molto magri affari, eeco tatto; ma non 
hauno abbandonato la piasza delle loro operazioni 
mentre il credito lavora in un campo ristrettissimo 

® con pochissimo utile (1). 
— Mi si assicura che il nostro prefetto abbia re- 
tificata la deliberazione del Consiglio comunale di 
18,000 lire al Tentro Verdi per la stagione del 





Credito popolare — Fe 











Emann 
orunai l'apertura del nostro massimo per la prinei- 
pale stagione. Ora non si tratta che di mettere in 
opera ua po' di buona volontà e baon naso dalla 
Presidenza del teatro, per avere un'impresa 

capace di dare uno spettacolo degno dell' epoca. 


"(i) li signor Blanes letario del Credito Po 
DE eroi dito” ta notizia mandatesi 
Tori dal nostro corrispondente di Padova, e affer 








maggio — Processo per furto di 42.500 
lire — Ci sorivon 








(P. 6) Il giorno 6 gennaio p. p. nella stazione fer- 


roviaria di Genova, dalla cassa forte portatile del- 
l'ulficiale pagatore, depositata nella sala d' aspetto 


di seconda classe, vennero, mediante soassinatara 


asportato lire 12,500,— Di oiò allora vi sorissi. Ieri 


presso quel Tribunale è incomineiato Il prosesso a 


sarico di Mantovani Camillo, guardia sala, e Fontanini 
Gino, impatati del furto in parola, 


I! primo è difeso dall’ avvocato Bertaccioli, gli altri 


due dall'avv. 
Ambrosi Giaseppe, che l' ami 
ritenne responsabi 
parto civile cogli avvi 














terrò informati del la sentenza. Sr 
LA FINE DEL PROCESSO RIZZETTI 
LA SENTENZA 
RIZZETTI CONDANNATO 


( Par luttara alla Gazzotta. ) 
Torino { maggio 







, Lombroso @ Pagliani, si obi 
dei psichiatri T'osel 
Il Tosel 


lolla parte ci 
l'accusa di assassinio, ed il 
in giugno vi sono molti 

molti omicidi, coneladendo 
lo del Rizzetti sia un om: 





n 


dotte aringhe pet rocato Bracale, 
lega dell'onor. Palberti nella parte civile, e pronun» 

cui volle provare che 
lolapidato: imo= 


di stupenda arringa 
il Rizzetti, cattivo 





tadi 








vera sua fidanzata Emma, 
non poteva farle commettere ni 
cidio, che dato che anche fosse 
de sempre stata del Rizzetti la causa 








gd oggi avemmo l'arringa del Pabbiico Ministero 


— avvocato conte Marohetti — dopo cui pari 
Yocato Allievo della difesa. Il taote 


la 
leggo fu inesorabile contro  sccasato. Fa quella una 
carica a fondo contro il Kizzetti, ch' egli dipinse co- 


me soggetto malvagio quanto 
di lui vita scioperata, i 


logica la più stringente, cor 
dabblo soll'essor egli 
ma Frasi 





vai, analizzandone la 












‘avremo la sent 


ti 
Lio ta ofancanza di giastiti, qoabdo sl ‘asolresse 


il Rizzotti 


Nel pomeriggio di ieri, 
to Allievo, della di 
mezzogiorno causa 
difendere il Rizzetti — e 
do che la Emma el 

all’ ultimo moi 
nio, — Sorse allora 








ni onorevole Pasquali 
cenza si sentiva indisposto 
soliega avvocato Allievo, 
l'ordine del 
Palberti, altro della 


auiora_ 1 presidente 1a: 


















infesta, nè 1 di Ist aptonat, nò nei Frassati viventi 
non favvi mai nè c’è pazzo di sorta, Questo per ri- 
apondere all'Alliovo che aveva detto che la po- 











dopo aver detto che l'sccusato 1 
compagno di carcere ave 
stata da lui defiorata, così 


ATTI UFFICIALI 
La Gasotto Ufaale dl 30 spe N. 102, contiene: 





per le spese impreviste da portai io av- 


tolo 1 dello stato di previsione del. Mini 
dei cap. 160 21 degli af 
la vendita dei beni dello 
ue contratti di compra-vendita per trat- 











80 aprile — Nascite: maschi 4 — femmine è — De 

munciati merti O Nati in altri comuni O — Totale 8. 
Matrimoni : Boscaro Ettore, commissionato coo Bortolini 

Emma, casalinga, celibi — Petrin Pietro, operaio in Art, 

con Seleghin Regina, casalioga, colibi. 
Decensi : Hellen 





Gallardelli 
Angela Giustina, 
Domenico, 70, 
miore Felice, 6, Venezia. 
Più B bambini al disotto degli auni B. 
Decessi fuori del Comune 


rtes Maria, 83, coni., casal, decessa a Mente 











Movimento del porto 
Arrivati è 26 da Bari è ital. è Peuceta » — 

da Cariston back ital. e Peppi 

tti il 20° per Trieste 













È 


i 





Pascolato si dichiara soddisfatto. 





i 


le 
lasciò perchè sieno distribuite ai poveri israel; 


Ospizi marini. — Per la prossima w, 
gione estiva sono disponibili radi, 
fuite comunali nell’ Gapizio Marino per fan.iyj; 


Ì 


a la comunicazione della 


a 








i 


proli 
[rist provinciale di Mestre-San Giuliano fino al 
limite della Sacra di S. Giuliano dietro deside 
rio di Fornoni, e sospese la interpellanza di 
Breganze relativa al Canale Fosselta perchè as 

sente r satrpellnte, si 

processo vi le 
Si ritorna quindi all'ordine del giorno, e sul- 
la regolazione dei termini della caccia d'accordo 
colle altre Proviacie venete, e proposte di altri 
limeoti coo riguardo anche agli interessi 
icoltura, leggesi un'istanza della Società 
dei cacciatori della città e provit 
ttenere che il Consiglio provinci 
si associ al voto del Consiglio pro- 
promulgata nei modi 


terri petti 
il divieto di prendere in qualunque 


Boriolotto acconsente ed il Consiglio vota con 
speciale considerazione, a questa 
zione, il regolamento che egli propone. 

Bordiga ritorna sull’ argomento di tutelare la 
incolumità delle persone sulla linea del tramvia 
Venezia-Padora, è di provvedere acchè il treno 
in arrivo a Fusina, non finisca una volta 0 l’al- 


Sulle modificazioni degli Statuti del Consorzio 
Tartaro-Osellin, del Consorzio Foresta, Sezione 
centrale destro, e del Consorzio di Il Presa, si 
apgrorò le proposte dlla Deputazione provi 


aver preso atto delle comunicazioni po- 
ate all'ordine del giorno, letto da Levi, che, in 
assenza di Comello e ia mancanza del vice-se- 
gretario, funge da segretario come consigliere 
Più giovane, ed approvato il processo verbale, 
seduta con manifesta sod; 
disfazione dei consiglieri e del pubblico... che 


Î 
È 








i 
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Qiga Errera ed uu dipiuto 


Le famiglie Daverio e Toderini inviarono pure 
del'io) balia: soemori che i loro, due ap 
letti aveano studiato nell’ Lul » 
Hero tte avra destato nella signora Claudet 

mesto ma caro ricordo. à 
Alla egregia siguora mandiamo noi pure le 
nostre sincere felicitazioni. 


Triestiai a_Vonesi: 
da Trieste uua gita di piacere a Venezia per le 

feste di Pentecoste con uno dei più 
della Societa Istria-Trieste. 

La dimostrazione n Mentenari. — 
L'assoluzione del Montana 
ralmente attesa, ebbe un'eco potente nel 
del nostro popolino. 

ina uscito dalle Assise gli pro 
una calorosa dimostrazione, che lo seguì da Rial- 
to, per S: Bartolomeo e le Merceri», 
Coppello Nero. La gente s' affoli 7 
che oltre 4 tra guardie, carabinieri e soldati, 
con delegati e funzionari di 
tenti a fare ua po' di largo 
atre si battevano le mani e 
soletti. Dalle Assise all’ Albergo ci volle oltre 
un'ora. Montanari a capo scoperto, era confi 


Al Cappello, nella sala al primo piano, sali- 
rono soltanto il Montsnari ed i capi dei dimo» 

vi trovarono la Pilon, amante del Mon- 
tavari, e due parcni o. 
paio di bottiglie, fra. gi 
mano, @ gli allegri concent ind: 

uscì dall’ Albergo e sì recò 

a casa Bizio, dove alloggia la Pilon, e dove andò 
ad alloggiare anche il Montanari. 
pello ha luogo un pranzo 
offerto da un Comitato di 12 macellai, capi! 
nati da Napoleone Oddi: vi sono invitati l'at 
vocato Bizio ed i redattori giudiziari dei giornali 
cittadini, Domani pranzo presso l'avv, Bizio — 
lunedì ritoroo a Carbonera. 


È 
E 
si 


osi 

o tutori di quei fanciulli che at; 

sognassero della cura pel Oapizio potranno pre, 
le loro istanze in carta semplice 

lese | a tutto il 31 corr. 


Un caso curieso ci 
le 2 un manorale addetto ai lavori d 
della luce elettrica, 


bi 
E 


Î 


alla approvazione 


Ì 


i 
i 


EE) 
SI 
758: 


i 
È 








ti 
CH 





Ù 





ia Corte Morosina 


— Sì presanuncia luto l'equilibrio, cadde dal ty 





L'altezza mon è indifferente: il poverino sin), 
be certo rimasto malconcio se non {usse anlay 

in un grande Linozzo ripievo d'acqu, 
Îl colpo fu così attutito ed il manovale rima 





brava e 





Salvamento — Ieri sera, verso le 8e me. 
10, da una riva presso il ponte di S. Antonio 
gi. Valle fu Giova] 

equa : s'era troppo an. 





a S, Lio, il peatai 
di 46 anni, cadeva 


tonfo accorse il facchino Vj, 
torio Sangion, n. 6 dello Stazio di S. Bartolome, 
ed estratto il Valle dall'acqua, lo condutse pre 
#0 una sua nipote nella” vicina corte dell'Aquiy 
nera, da dove poi si recò, senz'altri incideni 


Rizzelti, questi fu ritenuto dal 


reale di colà vive di vita 
da* arto Io steaso corrispondente am | Tribunale quale autore dell'assassinio della fidan- 





gata. 
Slasera alle ore sei fu pronunciata la senten- 
sa che lo condanna ad otto angi di reclusione. 
Il verdetto fece ottima impressione. 


CRONACA 





S., erano impo- 
intanto dalle five- 
agitavano i far- 





Roba d'altri — L'altra mattina cera 
Anna Lucchesi — i 
S. Silvestro, n. 487 — 
lasciata iocustodita la 

















4 m. 47; tram. 7.7. 
187 — Min. del 3: 113 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


Temp. mass. del 2: 








il presidente leva 

















(Continmasione.) 
Sulla proposta di concorrere nella spesa 
V'ubimelioco del mosemesto 2 Mestre, come 
morativo la gloriosa giornata 27 ottobre 1848, 


dell’ammanco, si è costitaito 
Angeluoci di Ancona e Ge- 
getti di quì, tatti tre gl' imputati si mantengono sulla 
iva, Oggi afilano | testimoni di accasa @ di di- 
fora : fra questi e quelli in namero di cinquanta, VI 





La Camora di commerelo ed il por- 
to di Lido. — Presenti 15 consiglieri, ierì ebbe 
luogo l'anounciate seduta della nostra Camera 








IL VERDETTO 

Verso le cinque, dopo quasi due oro di atteu, 
suona il campanello, che avverte che i giu 
hanno esaurito il loro compito. 

Rientra la Corte, tutti gli avvocati sono alloro 
posto, ed il più religioso silenzio accoglie le pa 
role del cav. Guerra, capo dei giurati, il quis 
ne legge il verdetto. 

In seguito al verdetto il P. M. fa alla Cortela 





Dopo alcune còmunic: 
im. Ricco, il cous. Sup] 






propose, ed il Con- 


per 
a, da lei l'altro ieri 
Beretta, pur riconoscei 
uomini e fatti il patric 












legramma ai mioistri dell 
pubblici, del commere 
rando di comunicarlo ai deputati 
al Sindaco e alla Deputazione provinciale confi- 
dando nel loro appoggio efficace 

« Camera commercio, oggi ri 
pata gravi conseguenze derivanti 
sione lavori porto Lido, fa caldi voti Governo 
adotti di urgerza provvedimenti alli togliere sta- 
to cose deplorevole dannoso sotto punto di vista 
marittimo commerciale riflettente non solo in- 
teressi locali ma essenzialmente nazionali. 


Navigazione e commercio. — Il piro- 

G. I. partirà da Venezia, 
nella seconda settimana del corrente mese in 
viaggio straordinario caricando 
Bari, Brindisi, Corfù, Palermo, 


ismo deve prevalere s0- 
qualsiasi preoccupazione finanziaria, e che 
| monumento di Mestre ricorda appuato uno 
degli episodi più gioriosi che fu il 1848, si as- 
socia a Villanova, onde dalle odierne dichiara» 
zioni i numerosi promotori di monumenti, Con- 








luglielmo Montanari e di 0;- 
lando Domenico; 
Condanna di venticinque anni per Pegorer 





ymeriggio di ieri, dopo le arringhe 





latanto per le vie si vendeva 
pari — molto poco somiglia: 

l'avv. Birio, della Pilon, e la fotogra! 

sa di Carbonera: furono eseguiti dallo Stabili- 


Anche il fotografo D. Alessandro ritrasse il 
Mootanari, il quale posò proprio stamane dinan- 
zi alla sua macchina. Saranno mess: subito in 
vendita molte copie. 


All orto sperimentale del Consorzio agra- 
rio provinciale (a S. Alvise) saranno tenute al- 
cune conferenze di frutticoltara ed orticoltura. 
ima avrà luogo dumani alle 9 ant. Il 
rico Moerman tratterà della potatura 
estiva facendone degli esperimenti pratici. Iavltre 
il prof. Moerman esporrà i modi più adatti per 

ite dalla peronospora. 
Sono invitati a questa conferenza i soci del 
Comizio, i delegati del Consorzio, ed i proprie- 
tari e coltivatori della Provincia. 

Dazio consume. — Nel mese di aprile 

p. si iotroitarono dal Dazio consumo Lire 
162,90 cioè L. 939337 in meno dello stes- 
so mese dell'aouo scorso. la complesse in questi 
del 1890 vennero introitate Lire 
397,96 cioè L. 11,64468 in meno che 
nello stesso periodo del 1889. 












i dis, 
fe loro istanze di (roote ella cortesza 





uattro anni per Conte Davide 


lue anni per ciascuno per Boi- 
tacio Marco © per Carnio Antonio.” 


Condanna di dieci mesi per Autonia Orlando 








però raccomanda l'approvazione, ed 
il Consiglio approva. 
di sussidio del Consorzio agrario 





La lettura del verdeîtò viene accolta da frago 
rosi battimani, si grida vioa Montanari, vira 
l'avvocato Bizio, ed il grido dalla sala dele 
Assiso si ripete nella sottostanto piazzetta gre- 


(Vedi particolari in Cronaca). 
LA SENTENZA 
La Corte, ritiratasi per pronunciare la se 
tenza di condanna, rientrò nell'aula dopo due 





scafo Oreto della N. 











sussidio per la costruzione di due 
pori. E il sussidio è accordato. 

A questo proposito Levi si lagoa che non sia 
stata accolta la domanda del Municipio di Bu- 
rano per il pozzo di Torcello. 

La domanda di sussidio per |’ 
Tommaseo in Mestre viene accoli 
mente, e per una volta tanto si accordano lire 200. 


lnpidatore 
monio, donnaiuolo, di carattere pieno di'iipronte: 
violento, legg 






All'Atemeo. — leri sera il prof. M. A. Ca- 
nini trattò ampiamente, cou molla elegaoza e 
dottrina della Genesi dell’ amore, 
spesso la sua esposizione colla lettura di 
poesie raccolte e tradotte da più di cento e qua- 
runta idiomi, nella sua bea nota opera, che 

he e disparate definizioni del sen- 
fimento dell'amore, sia esso mistico 0 terreno, 
platonico od erotico. 

Lo spazio non ci permette di riassumere l'ar- 
gomento svolto dal conferenziere, che interessò 
astai anche con molta 
italiana © dell’ evoluzione 


sala dell’ Ateneo 








mer fu condannato a venti anni @ dieci 

a tre anni di reclusione ; — 
uattro anni di reclusione; — 
anni di reclusione e a duemila re 


@riande Antenta ad un anno di reclusione 


GLI ARRIVI 





Pascolato, esaurito \' ordine del giorno, svolge 
la sua interpellanza relativa alla ferrovia attra 
verso lo Spluga ed il Sempioue, ed espost» lo 

lione, conchiude col dire che Ve- 

affiachè lo Stato, se pure in- 

te di spendere par la costru- 
zione della ferrovia del Sempione, eguale 
mento riserbi per la linea dello Spluga, impor 
i riguardi degli interessi commer- 


Levi appoggia anche in considerazione del 
voto della Camera di commercio. 
ordiga si associa aggiungendo che il Comi- 
tato interprovinciale ha già versato la somma di 
75,000 lire le quali con altre 125,000 votate dal- 
le Società Meridionali hanno servito ad eseguire 
il progetto di massima attraverso lo Spulga. — 
Aggiunge che nei Grigioni 
cameate per il trooco Chiavenna-Suss e  Suss- 
Davos, il che nuocerebbe al tronco Spli 
ciò dimostra la necessità e l'urgenza 
ciarsi al Comitato internazionale. 
Pellesina diee che è grato dell'interpellanza 
e a sostenere la Deputazio- 
ae nei suoi reclami a favore di Venezia, che non 
ha certo motivo di essere soddisfatta della con- 
zione dei valichi alpini. 
Il primo che le 


provando, colla 


n° possa esistere 
gettò dal balcone la Bm- 
ledendo che il Tribanale 
condanni con otto anni di carcere l' assassinio com- 
mosso. Dopo parlarono gli onorevoli Palberti, Pa 

Mai MU raro la piena col 


jmo & prot 
li altri due invece la sua in- 






tende e giustame 














Certo noi siamo usciti dll 
con un rammarico ed una speranza 
marico che il libro dei Canti dell'amore non 
sia stato maggiormente letto ; colla sperani 
dopo questa conferenza esso diventi più diffuso. 
Istituto femminile Clandet. — L'altra 
sera ebbe luogo l' annunciato trattenimento. 
numerosa schiera di signore e di 





Italia — Co. V. Galateri da Torino, cap. A. Hi 
alal la Torino, cap. A. Ke 








glia della povere morta : gia Movimento dei 
jracale — so pian 


ordinari e straordinari nel mese di apri- 








P. 

Libretti emessi 208 con 1t16 depositi per 
,30. — Libretti estinti, 232 con 

per L. 756,010,91. 


A. id, Maironi cav, I. da Verona. 



















alle ore 4 precise 
lezione di storia 
Il prof. Viucenzo Marchesi parlerà intor- 





si manifestarono uni. 





1! programma dellaserata era molto attraente. Bombardieri Le id. 


SPETTACOLI © 
— Mefistofele — Ore 8 112 - Li 150. 
Malibran — Barbiere — Oro 81? —Ll 


gnia Gianni-Boccadoro — La Locandiera. 
Ride — Salone dello Stabilimento bagni = 
Ogni giorno concerto dalle 3 alle 5. 
Birreria Droher — Tutte le sere Concirto 
sirumantale dalle 8 12 alle tl. 
Palazzina delle Varietà, Campo S. Galo 
giuochi d' ottica, fisia 


Filodramamatiei. — Domani sera alla So- 


‘a luogo una recita in 
onore della signorina Pia Boccaccini. Si rappre» 
seoteranno Marcellina dramma in 2 atti ed IL 
supplizio di un womo commedia brillante in 3 
tra il sig. Ernesto Lago 

ventura al veglione del 





diversi pezzi di musica, a due ed a quattro mani, 
si recitarono due commediole italiane ed altre 


due in francese con brio, con bravura, con af- 


cieta Silvio Pellico 





rivolta perchè riusci 





arringhe ed acconiò la parola 
o, 





Per ultimo fu eseguito un bellissimo ballo in 
costume del maestro Vittonati musica della mae- 
stra E. Pullieri, intitolato Il figlio rapito. Quelle 
core fanciulle furono applauditissime. 

Nella recitazione e nella musica il successo fu 
ottimo del pari. Noi vorremmo dire i nomi di 
io di cui possiamo di- 


un elogio s, 
geli, Verona Zalra, 





atù. Fra uno @ 
citerà il monologo U; 





e stare a cuore è quello 
del Brennero, adoprerà nel senso voluto 
da Pascolato' per lo Spluga, quentuni 
de così prossimo il concorso del 
quello del Sempione. 


Confida all’ occorrenza nell' a dei 
tati e senatori della Provinci: sc =" 


——— 1 
Telegrammi commerciali della Gazzetta 

Havre 3 — Call mercato fermo. 

91 Gennaio 100%, 





Salla montaguela — Domani, dalle 3 alle 
nella Rotonda annessa al grande caffè 

ini pubblici, tempo per. 
mettendo, avra luogo il solito concerto diretto 


mente suilibrate. Dopo | iltastre 
carica a fondo contro il Rizzetti 





tutte, ma ii poco 
sporre, ce lo vieta. 
ciale le signorine Rosita De Aoj 





— Panorama universa) 
#0. ecc, — Aperto dalle Îl ant allo LI pom. 




















10 DELLE FERROVIE 


Parixi 
Arentuna Tend, ferma 
Partenze da Venezia 





























quinte contensi L 83,28 — pel 10 


R. D. che autorizza la Camera di com- BACG — pei 10 ottebre 


gio Calabria ad imporre una tassa spe 


fa 


RSE E MERCATI 
VENEZIA 3 MAGGIO 
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290 — Banca di sconto 
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Prost. di Venezie a promi 
‘heciziarie di Pecvì va. nom. 1. 509 






















TRAM VENEZIA-FUSINA 
gi genza (iva dagli Schiavi) re 6.33 
pom. — Arrivo a Venezia (riva cogi S 
SSA 11,58 ant 4,08 8 1048 pe 
VENBEIA-CHIOGGIA 
Atrivo a Vonnta al ui 


VENBZIA-MESTRE 
fenezia (Rialto) e Mestre ore © 
90 -2.330 56300 


mo — Partenze da Veneni (00% 














sAeri greggi mercato sostenuto 
Fuccheri barbabietola id idem 












Nuova Vork 2 — Frumento rosso D. 103 
turco D. Odd - Ferine eziroziale da D. È. 
8.06 — Nolo cersali Liverpool Di 1 *, 


Poirolio Fiaudarà Wikho C, 190. 
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co come un 
e di libertà. 
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€ nelle piozz 
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« Non mi 
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verno prima 
chi disordini 
Je disposizio 
vesse farle 0 
norma costa 
sicurezza. È 

dimost 
è allontanata 
Milano dove 
relazioni ste 
legrammi 
più biasimar 
e di cui dic 














inganni 
rimanere al 


Cavallotti 
dei telegran 
all'on. Forti 
per la lettui 

Nicotera : 





Cavallotti 
troppa fede 
confronto d 
Messati « co 

Legge po 
rebbero im 
perchè in e 
dà notizia « 
guo delle g 
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sulta che ii 
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Servizio telegrafico della 66 Gazzetta sa Ter gn deve e cap: FROMNaA di TaEviSo — DISTRETTO DI ramo 
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ima sta. 
ze gra. i ici + cellona e nel suo territorio. 
fans ARLAMENTI mai aversi, signori miei, fino a che spendonsi i nistro Crispi sulla questua dei frati, se 
n I) 0 NAZIONALE isa: segreti per altri usi che noo sono quelli pdl dre ppedteciera) L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI A TORINO 
[che abbi. LE SEDUTE DI IERI Ber cui si volano | » i istituzioni di beneficenza. A tutto 20 maggio p. v. è aperto il concorso” 
FAUNO Pre. A MONTECITORIO Molte voci : Giornali ! giornali ! Si tettò quiadi ir identlmente prendendo ge CHI artisti Veneti ai conda medico ego daletica di questo 
e al cazione dal 1° la questione sociale. Torino 2 lo une. 
pro Presidenza Biancheri Crispi disse Pira ngerori pia ii ge Lo stipendio anouo complessivo, pagabile in 
A VIVACISSIMI INCIDENTI Siilto al lavoro, bensì per tulti il dovere al la- rate mensili postecipate, è di L. 2500 nette di 
Mo : i voro, ed elogiò il senno dei nostri operai che ep mobile, dareste in sr: some 
ire 500 per mezzo di trasporto € qual 


i dell'o Le interpellanze pei disordini di Milano 
dal tetto Autorità provocatrice | 


fo. fecero accadere ieri 1 Se mentre 
agitazioni sono opera di pochi sobillatori. In 
altre notizie dei fatti stessi. fine gli articoli posti in distassione sì approvano 
Governo assume intera responsabilità dei | tutt 
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1 concorrent 





























































































































































































































































































































ino sareh. ff pinza dell’ onor. Cavallotti al mi i rovvedimenti perchè ha coscienza di Fu anche raccomandato dall’onor. Pecile di 
e andato Hi disordi assumere. Respinge ‘poi vivamente l' sciogliere la grave questione delle spese di spe- 
d'acqua, provocati sione dello stesso Nicotera, relativa ali’ impiego |dalità che pagano le provincie venete e di Man- 
rimase La seduta fu aperta alle 2 e 20; ma parec- | dei fondi segreti. tova all’ Impero austriaco, ricordando le dispo- 
dio tempo prim vi era già viva animazione | Nicotera e Cavallotti replicano brevemente. | |izioni dei trattati di pace, in base ai quali il ta 
80 mer @f p iontecitorio - né, Vivace incidente Biaacheri Pani verno italiano si fa esattore dell'Austria, co | Le opere di artisti veneziani che maggior 
Aatonio, L/ onor. conditi: pri tendo. iogiusti- | questo punto sorge l’ on. poli) aven. | stringendo i Comu al pagamento, pregando il | mente richiamano l' attenzione e meritano piau» Diploma di libero esercizio nel Regno della 
Giovanni; ab le misure preso dal poema Par impedire | 45° prrcestalo ue interpelleaza sssioge, avere | Goverso di provvedere alla rimozione dell’in- | 10, sono quelle del. Ciardi, dei, Lancerotto del i 
roppo av Ql ustioni operaie da 1° maRBIO 1, 1, | chiesto di abbivaria a quella di Coraloti. Ma Lerro i009 IN, | Dendiguon, del rratianomo o Geek 329 
La enogeiiacsre la verità, dell Si presidente gli aveva beservato fia da princi. | CP! Ficonosce l'importanza della questione | ‘A giorni fi mio giudizio critico salle tele. de ne conio PE ‘ 
hino Vit. fÎf vita d'italia ci piò che il regolamento della Camera si oppone. [02 crede che la materia sia elrazca mia Peel gii artisti veneti, cioò quando lo avrò visitate reagito» 
ritolomeo, fono ll merito fu tutto delle popol Ta alle gisa domende. PpONE- | sente legge; e promette che tenterà di risolvere lì jer Jodevolmente eserci- 
use pres. nile lenti la ogni modo, egli dicendo di non insistere pre ua trattato la pendenza o di provvederri le- in una condotta medica almeno per 
lel'Aquila - Q@f siamente in qualche OO ucioni del governo | nella sua interpellanza, dichiara che sente il dc- ring ma Desa; mg. È 
incide, | El ste fa di inte nt ioni del gODEPRO | vero di rettdcar le informazioni fatte da Fortis La veduta fu lolta allo 6:20. A) geniengue gii, Ho, relsitro all' set 
1 de fra E i Biancheri. Ma oo. Pantano, ella non nei > Ù crv i 
ina cora ice, SicordnTORIO ec "e | rare nel merito dol su ilerpllza ; Dalla Capitale Rini o) ia i 
lei preti, a hs pito î È intano : « Senta, on. presidente — credo di & sei i 
ni Yo soa edo Giutro BC | metto di rota è Port; gusto |--__ Quo Oc lack abi ei ga ae 13 Poma qsto eso n eni a 
Lia bra @f ‘centi renti a siano furono dunque | firtto mi ti cone, devo dichiarare che qui Roma 3, re 9.48 pi | Pruartta t itpoto dll egg Orbene per | Gaier e Dosson'ed è stuace — brevissima di- ) 
cuni cati d osizio e , (rumo- . A lo } 
stanza da coegtponi disposizioni dal governo, di#PO" | ri) ed io protesto contro questo sistema per cui L' Palio: di questa vera dico; cha N gus Lesso i Sanea da Travo da, H 
sioni ch egli vivamente Diasima: che il sot- | Mi si nega la libertà di parlare. La Camera ita- Orero non lascierà il comando di Massaua pri- | alla mplicità di esposizione @ si Ù è limitato ai poveri e_comprei f 
‘Gooelude mani peranza cl Pl iiaba è persiali e. la Camera ila" | ma che siasi approvata la legge sulla colonia | 1o.con totta precitine ale !fft ne, volame: I li» me. Esso è vincolato ai Capitoli nor- 
CORTI upegretario di Lig vorrà Soi Lory li | son sono eguali! pu Eritrea e organizzato il Governo civile a Mas- patria tried mali ispezioucbii: in questa Segreteria ed al 
ehi e meditare sulla via sulla quale lo si tra- | Un urlo accoglie le parole di Pantano; gridasi saua. nooo ialiane. dis nasa delle Leggi e dei Regolamenti sani» 
Po da tutte le parti dalla Camera. Il frastuono co- { Il Credito fondiario __| 1 volame costa appena L. 0.50. "La nongina spetta al Consiglio comunale. L'e- 
fio dt, o (i pel di Pao i pieni | Lo, i fi I a 2 ut dr stomaco 18 
qu Mdottata alla Camera : figli dice: — lo prolesto con tutta la mia [fondiario La relazione si presegterà nella pros- Biagio a risledave nella Prodi È 
di attesa, Qf "7 iornata di ieri a Milano — I molteplici ten» | energia, e col massimo dolore contro questa falsa | sima settimana. aa diereta del nepiple pt R La) 
giura Yf fai onori per for ncutre dle dimo» | aermazione; ho. sempre, fato e facio il mio Crispi candidato è rare Lenin Ricca? 
al - ico completo. ce i 9 — - Bedi 
ono alloro ff ‘°** dovere colla maggiore coscienza e Dop m'è UD | Dicesi ehe l'opor. Crispi. presenterà. la pro- Dal Municipio di Cusier, Dosson li 27 aprile 
glio le pa. La difesa del Governo ra (Bene, «pianti mor: | pria candidatura pei primo Collegio di Napoli, 1890. 
fi quile La vci ul Sl 0 intano desde, di ssistere nella sua interpel- | [uieme a De Z por » | La 107 el x . ni 
avolgerà domani 5 
cava Nene? . DRUDI 
la Corte L'onor. Fortis risponde che egli ha sempre No, signori; io la ritiro la mia Il congresso democratico e fotografcamente | frontispizi delle 15 traduzioni e D A 
la MH iiiderato il mantenimento dell’ ordine pubbli- Ne presento’ invece una contro il | Ci assicura che al prossimo congresso demo- del Cuore, Questa efizione ehe Adi fol a MEIN LEE edo 
0 di ox MS come un mezzo imprescindibile di progresso vatro la Presidenza della Camera fcratico di Roma parteciperanno vari stranieri. | diverrà presto una rarità. L. Sacom. 
bs ditta Noa ammette, quia che i post rispettano i diritti dei deputati. | Castellari e Zorilla che furono invitati non hanno — __———___— 
\gorer ‘fondere il mantenimento dell’ ordine colle a- ancora risposto, È 
Dania} veti deli op, di paso mecnta dungi lock ini ranocao vacota drssem __ | BANCA DEL POPOLO 
i E; ; » 
per Bot- fl sinrdine © nella violenza. Il Governo infatti ha telo: ma’ GAVAGIIN GIACOMO Gervito remetnibiti di Veneia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 
Orlando. fielato soltanto le riunioni pubbliche nelle vi Società Anonima Coopei 
»_Mf lidie piazze, ed i risultati hanno dimostrato Seor in Venezia — Sccconsatt in Mew i 
da frago. Q} te quel divieto fu una provrida tutela we o < 
ari, visa "Noa mi meraviglio però — dice — che co- di perdere la paga e il posto, e si capisce! ). 
Mart dei M uri quali biasimarono le provvidenze del Go- : 
tta gre- verno prima dì oggi attribuiscano ad esso i po- N ritorno di Casati ' CITI ' e LT 
Sit he lo renti, data [Fi ie ch Upi on ib oi eg Roma 3 ore 110 pon. AZIONI atute ato) 
N disposi RANIERO predenza che è | SUO, Tiro diplereado i. ceptagno Irenstattta] Fl Ga ragazze da Suez alla Società. geogra- seguente: til 
‘© la sen: torma costante per gli. ufficiali. della pubblica SII e Luna Gietia ii pren, pa fica inlorma che Casati, è giunto colà questa % sui conti correnti e ri 
tt00ò "it QI cqrersa È le relazioni ufficiali giuate al Mini- | 1,00” fncarichera. ca è perse nani | plico e riporti per TRES die voi n Mortuari e Ringraziamenti |, seal vonti corren fi 
nto seo dimorirano che da quela prod Imbriani : (gridando) : — Lo dite voi, signor | sugli a 17Ò dl aver lascialo Emia | q.ltrro eepato falla BOGTRTA EDIERIO, nioria. * mi vincolati a non meno di ta 
L iicetsanta iti dicordiai on ervenzero. Nelle | Dosghi, mella vediamo, vel soa conctenie il | pascià a Zanzibar in buona salute ed in ottima ampando i È mesi. Po 
* relazioni stesse deplorasi la trasmissione di te | paese, voi, che vivete nelle biblioteche come un | condizione di spirito. A gicato rantaggio godranno i conti correnti nni 
ve ssrammi privati dei quali il prefetto non sa È o SR La squadra sa Vonesia e risi n corso. 
agg su diusimare la falsità o la leggerezza banale, (interrompendo ): — E vol nelle] rima di fa pria ME Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. fî 
recistono | @f #4 cu dichiara che noa impedì la tranmisio SEE I lio squadra si riunirà a Venezia 12 marzo 4890. | 
sont Mi però non ne valeva le pens. Se il preeto e dimtlai mel le mie rs RENSA FD) Miisoicia jul Ailicasiea nelei aani Il Consiglio d’Amministrazione. i 
rimanere al suo posto. Opinioni : voi -- vete mai militato : avete n Oggi ebbero 1 le alt Ema qualaioni M0l00e e lee, per Viryi . 
pre mangiato, Voi state sempre quelli che luogo le corse ri ieri, ma nerole SI milion, ed . 
hrs . not Pi mae erica" Iniersase. VI. Imtervenearo il | Permito di Corta dolle migliori fabbriche nasiaea Per Regali 
\ Bonghi col viso acceso replica, battendo i | Re e la Regina. uno sconto speciale. 
lescani 0. i sul suo banco. — » Ù È 
TE . AA Bee on a 
Pd Ut e Et o ol i Jolie ga ero rerre pata Guenza 
, Sala O. Nicotera: « o o 
dec So Mfpase' (tcimen. per fatto Per | popghi sd Imbrini, Le loro presto sono | piedi Lepre i iena VEN'TAGILI 
Fori Portia è ' rumori della Cameri Premiato Stabilimento Balseare 
a. Cosliioe Le sai "restar Brrincheri seampanella, è rimprovera l'onor. (striale e dai sembri dei Comitati aes che li “J ti THE E STUOJE 
osi ALL @ © te a chi ta stern di. difendersi ia | tobr < Rcompagnrio sele vito seo ssi | RONOCEGNO = 
Verona, E. oelronto delle attestazioni di cittadini disinte- | Ambrtani: — lo ho grande riverenza per Lei, | concorsero oltre quattrotento espositori. Erano AVVISO 
Si sssati « con testimoni veulari ». ma, per Dio, doveva rispondere sebbene Bonghi | Presenti i ministri a DI perfil Autorità (TRENTINO) 
eri A. : È in cile indelle sine ieha! i iavitati. 1 Sovrani all’ eotrata furono ac- iis A anti 
Aa Rfid Dr renti ule peo \ Quetti uo ‘o chiasso, l'onor. Bianehe- | clomati dalla folla. — La Sezione industriale tbetd0 dd esterno: — Vara (drottrapioa = Bagni ‘a Fratelli PASQUALY 
preie in esso annanziasi che la Perseweranza |ri deplora che le discussioni parlamentari tra- | COMprende 48 sale al piano terreno e quella ar- | russi. — Sala elettroterapiea. — Inalazioni. — Aria | a $, Giuliano, N. 232, primo piano, si 
n. 150. Mf 00022 di un'inchi Imodano sifattamente, che è tolta ogni serietà | litica {1 el primo più» Car incarica del cambio delle vecchie Cartelle 
STE ga delle guardie che huono sguait al Parlamento, che resta menomata la dignità | n Aperto dal 1° Maggio a tutto Settembre Berila La M to del Pre 
pag: adi da lettura di altri telegrammi Stessa dei rappresentanti della nazione. i Dalle Provincie aietico di ere vate dottori, wata | Bevilaequo, La Masa verso nuoto coin 
— Compa cl li ordina fra vive approvazioni i dott. €. de Bellat proprietari. to, garantendo di conseguare 
wulta che în altri paesi meno liberali del nostro, Egli ordina ive approvazioni che le pa- a 
Nar sasi lasciato più ampia libertà nelle manifesta» | role soscabiatesi fra Imbriani 3 Boeghi non sia- LA CODA DEL PRIMO MAGGIO nem — le ve lerie e Ca 
bagni — tor d' ieri. no raccolte nel processo verbale. L'incidente re- enezia, 1° aprile 4890. 
pri dI 1 rsomnento manifest [ 2 con emario © it | deputati cedo re |. tumane alle 8 è Rrotogna 2 ere 420.» | PROFUMO DELIZIOSO DI ULTIMA NOVITÀ > 7 "9" ° pira PASQUALY. 
comearto (ft tvrts in molte altre occasioni, molto diver: Fianielola È | cupati assembraronsi. nei pressi. della Società | -—BOUQUET FLEURS DE GRASSE ——- 
# dalle teorie da lui sostenute in questi ultimi dii È operaia. È intervenuta la pubblica sicurezza e la n La calce è la soda, elementi necessari allo sviluppo delle 
L'acdle tomi e conclude dichiarandosi non soddisfatto | Dopo l'incidente la Camera si spopola: torna ‘ riunione si sciolse parificamente. La città ha Trovasi presso la Profumeria Luigi Bergamo |... sono perfettamente dose nell'Emulalone 
tica, fisica, delle risposte del Governo. la calma serena, con cui cominciò la diseussione l'aspetto normale. s I el ACI ducato nn alto de vasaggi che et ha sull'olie di 
bassato i | fegato di merluzzo semplice. 





finchè si intorbidò quando Fi lesse i rap- | Livorno 2, ore 15 pom 


porti del prefetto Basile in cui erano riportati i | sramane parte degli operai del cantiere Or- 
giornali in- ‘Stamane pa cer 





Il fatto personale di Nicotera 
Biancheri: — L'onor. Nicotera ha facoltà di 


prezzi di tutta la sua merce, affine di poter sod- 


disfare qualsiasi cliente. (Guardarsi dalle falvificazioni © sostituzioni) 


L' Emulsine Seott dl di figato di merluzzo con ipo 
Î 
























dedi Lr S| n ft dì ei tr Co dalermiò dio cicca ati for 1 ibn | —_ edili tit Se iaonite 
Nicotera : — Di fronte all’ allusione dell’onor. i che eransi al lavoro, lo sl 1 Tai: IIa pigri» mesi 
i fron usi momenti molto calorosi e fece sorgere tutti gli OP til © bambini intarsi e deutii pr langle 


GQuallotti, ricordo che quel fatto è dovuto al 
srerchio zelo di un ottimo impiegato del 
nistero dell’ interno. 

lo giustificai quel fatto ed ebbi |’ approvazi 
dela maggioranza della Camera. Diedi poi le 
diuissioni, ma non accusai il funzionario. 

‘ Depioro quindi che il sottosegretario di 
Sito abbia coperto nei disordini di Milano la 
tsponsabilità del governo scoprendo un pubblico 
Questo un ministro che si rispetti 
farlo! In che condizioni si finisce 


malattie gastro-anteriche, ridonando ad easi le forze perdute 
è con esse la regolare funzione gastrica fino alla completa 





Ù ono. 
Meoiali do MA INAIRA SPT reni della Metallurgica, della Società Ye- 
traria, gli scaricatori di carbune della ditta Rag- 
IL BILANCIO D' AGRICOLTURA perio, di teirianie di posero pure ia sciopero 
Quindi si riprese in mezzo alla fiacca e svo- chiedendo una diminuzione delle ore di lavoro. 
gliatezza generale con soli venti deputati pre- La città è tranquil 
senti la discussione, del bilancio di agricol. | $'ers 1230 
tura, industria e commercio : parlarono fra gli n È Torino 2 ore 1250 p. 
altri, gli on. Rizzo e Cavalletto in favore della Una cinquantina di operai disoccupati passan- 
Scuola enologica in Conegliano ; si approvarono davanti alla fabbrica in borgo Vanchiglia, ne 
i capitoli fino al 19 e quindi si deliberò di pro- UPPÀ, vetri. Raggiunti dalla forza si dispersero 


Parigi Mondana 


La moda che tutte le Parigine hanno adottata 
è dei Copribusti Leoty, la prima Casa di Parigi. 
Per lontano che sia il Paese, gli ordini sono 
ammirabilmente eseguiti da Leoty S Place 
de la Madeleine, Basta inviare un corpetto 
Che vadi bene, — oppure le misure prese sulla 
persona vestita, — per ricevere una perfezione, 
una meraviglia d'arte e di buon gusto, sia in 





Guarigione. A 

La preferisco quindi all'olio di iegato di merluzzo, sia 
perchè più fscilmente assimilabile, sia perchè meno sgraie- 
tele, e principalmente per la presenza degli ipofofiti di c>l- 
ce € toda, tanto utile nei temperamenti linfatico - serafolui. 


13 di S 
Prot. cav. DAVIDE LUPO 
È cr per le malettie delle donne @ dei bambi.i. 
ti 



























































‘ol a mettere un povero funzionario ? seguire domani la discussione. i raviclee i ee) o lee ltezione di- | Brocento, ja satino, in raso, in coutil 0 da ab rr co passione) 
* 0 avete fidi Jostri prefetti e dovete ” zione di- | tista finissimo ed elegantissimo. gii 
vere, Sesponeetili erranti pigra: Scuse siena tuale rettissima: bdo arrestati di ieri condannandoli Li CR Di pebilico e sposi rece o signori Mer 
rete, e mandateli Ma non copritevi mai | ,.; ferre ra us Focaieri a 10 mesi di reclusione perchè minorenni. 2 = | die Saune 
det Je loro responcolilit} dre co de per ater chiesto la Tori 3, ore 10 ant. ] | eecto turmocto nese 

Fortis: — Ma chi vuole che si copra?! nistro Selsmit Doda per aree careontratii dei‘. lori Re, Figi Si ME Altarta sonapata, nella quale il nomi 

Notera: è Lei! il governo! (movimento) restringe gicen "iolente di avere 0g- primi min DE) iaiaro Guterreti. ki | di Bigolios asreszo solo @ È 
puliti e lo 7 Mal ae PrSEEtE alle sue | li Sronunciato delle parole vivaci all'indirizzo Il Tribunale ieri condannò altri @ arresta FABBRICA E VENDITA sonno i 

(rumori) flo. Bonghi, benemerito delle scienze e delle a 3 anni di reclusione, 1 a ® anoi e metzo, ab 100 facilmente questa 


Qui succede un vivacissimo battibecco : la Ca- 


mera è agitata : con biibecoo ite da | lettere, decoro degli studi. tri a un anno e a pene minori. 


che si compiace grandemente 


l'iniziativa delle se dichiare, | IL PRIMO MAGGIO ALL' ESTERO 









stratodi: 








fatole però non arrivano alla tribuna dani ch o mate 1.) (Per dispaccio alla Gazzetta) \ ; 
Ft dn I A CSA I 
n. Biancheri tenta di rar hei ; Reioperanti percorsero la città commer: PeR A Carta enapato fi 
si al danni. . firma del pro- 7 
tito ‘i A PALAZZO MADAMA Scoperte Grato e 1 pi Rigel olor fosso è di trota 
alte riesce a tranquillarli ed a ristabilire un po Presidenza Farini Siicolati circa 51,000. Giunsero 1200 soldati ; si 
Li pepe An pred Farmacia G. BOTNER, Venezia 1| ; 
Allora Nicotera continua dicendo che il Go- sula A Barcellona la dimosi operzia ebbe ——————_— 
nua dicendo che il Ce | 1 senato continuò ieri la discussione della 1vogo malgrado ll divieto dello autorità. — x 
i informazioni megli pie. chi di gendarmeria furono mandati a Navigazione Generale Italiana 
Mebba da leggere alla Camera i discusse sulla soppressione della e'emosina I esivitieta, coli le Fedi queiso in quarta paginz) 
info. Va Buon servizio: riservato a l'onor, Resti domandò sbrimenti i mb. la folla» "dont nai 




















Te immersioni nella Gazsetta di Venezia, l' Adritie? | 

PUBBLICITA NI PRISUIPALI PERIODICI. QUOTIDIANI DI VRNRZIA ||, Heuer ricevono eseraarmamonte presso -tA- | 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia | | sosia generale di pubblicità Antonio Longeg® Cam- 

Pabblicità nei giornali: GEZZETTA DI VENEZIA ADRIATICO, DIFESA || po S. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA | 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio (Longega 
VENEZIA 








Grande Magazzino Orologierie d’ ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 


Venezia, S. Salvatore, G. S ALV AD ORI Merceria 30. 822023 


IL MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA 


v esi s . li i signori Viaggia- 
Î} facilitazioni ottenute dalle primarie fabbriche, la vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che praticano all ingrosso i signo! 
tori Praia ab forniscono gli Orsiogiai, Orefici, ecc.: e per maggior chiarezza e comodo del compratore, ogni oggetto avrà il prezzo segnato 
nell’ etichetta. — Grande assortimento catene e ciondoli oro e argento. 


OROLOGI BA TASCA REMORTOIR | Caine per Orologi 


ORO E ARGENTO 









|\OROLOGIO SIGNORILE 


DI METALLO AMERICANO 
| DEL COLORE DELL'ORO FINO 















Prezzi di qualità superiori] ‘Prezzi delle qualità | è oe dall'aspetto del prezzo di 
e regolate | commerciali | prezzii più vantaggiosi LIRE 500 PER LIRE 35 
Remontoir in oro per uomo L. 60 | Remontvir in oro fino per vomo —L. 53 | Catene oro fino a due fili per signora L. 30 lie ontoir-saponeta (srmetionmente 
’ + »* ragizo >» 50 ’ ragazzo » 48 | e un fiocco per sig* » BS | chiuso) con ve 
2 fiocchi di oce., 
» » + signora» 88 . » signora + 82| >» + a 2 fiocch 45 |ricordì ce ì dimneteo di mi ce 
. o per» » + argento 0» senza | osattezza a quelle di gran valore, e il 
Remontoir in argento per» 20 | Remoptoir in argento per 17 | 1 SEElo 5 {cette a quello di FTA SOT di nn 
L. # » uomo, » 38 % » uomo »* 36 AI atti ciano | Bel colore dell'oro, per cui pulindolo rim 
Remoptoir in metallo » 0 » 12| Remontoirin metallo » sì | pre eguale. 


Aggiungere all’ importo dell’ ordinazione cent, 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine ed esattezza. Vaglia e telegrammi indirizzarii 
SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA 


rin 




















Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 46 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 
Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 






Premiata indostria del legno 
Gio, Sopato è Cin Piove di Cadore 


» grande produzione 
DI LE: 


per cuscini, stramazzi, imbotti 









imballaggi, scuderia, ecc 





Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Calà e Liquoristi 











Apollinans “ESS. 


"(22SVIN0 DI PEPTONA PEPSICA 


d CHAPOTEAUT 
Farmacista di f* 0, a Parigi 


ACQUA. MINERALE GAZOSA NATURALE E; 
“LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 


Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante ca 






PRANZI, COLAZIONI B CRNB 


Non si fanno senza.... man- 


Gra ci ravenna 
'Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza affaticare il 
loto stomaco, tale è il problema risolto da questo delizioso 
alimento. Ogni bicchiere da Bordeaux di questo vino contiene 
di bue interamente digerita, 

arti non digeribili 








Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana 
durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie 
» 1888 12,720,000 |» 
1889, 15,822,000 


LA GOMPAGNIA APOL'LINARIS A LONDRA. 


Vendesi in tutte le farmacie e depositi di acque 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
—_———  AOnm4'  « -—P#—r ——— 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | - 
esse sesto. MBALER GRUNWALÙ 


Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
Scaldare lat hr dodici VENEZIA 
. i italiani del Ponente e viceversa. HOTEL ITALIA < Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


Limon XXI. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 


Domenica 6 mattina. 
Linea XXI Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. 





rio qualehe cosa che la porti 
Porta Salviette 
di metaiio dorato e ceseliato 
con figure bronzate e smal- 


tate a varii coiori ai pretto 
ineredibilmente basso di 
Cent. 50. 








all'agenzia LONGEGA, $. Sal 
vatore, 4525, Venezia 













rTORD-TRIPE 
n 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1060 con Medaglia: doro 

Iofallibile ruttore dei Topi, Sorel, 

‘alpe, senza o per gli dome 

iitci, da non confondersi colla pasta badese che è ped 
ficolosa pei suddetti «av 
DICHIARAZIONE 

Bologna 30 gennaio 1550 

Dichiariamo con piacere che ni sig. A. Cous 

fatto ne nostri Stabilimenti di macinazione gr 











(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfù- 
ireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 
4 viceversa. 

Linon XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
toccando gli scali di Viesti @ Manfredonia, ed eventualmente 
ia costa Pugliese al ritorno. 

Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene 
gia, Via 22 marzo, N. 9422. 2 

































esperimenti per la distruzione dei sorci e 
del suo preparat » detto Tord-Tripe ; 
è stato completo, con nostra piena soddisfazione 
In fede Fratelli Poggioli 
PREZZO pacchetto grande L. 2.00 — pacchetto pic- 
colo L. 1.00. 
Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia AN- 
A pre 4086 











Soltanto all Agenzia Longoga s.. Salvatore, N. 4825 


COTTA.REUMATISMO veli Stasi 






SAPONE D’'IREOS 





PILLOLE BLAIR 








































erzi 
Faria divce o spazio dijinoa > - ent 23 
pu 1] 


Slo gina preda So 
'nibassi poi Municipi @ poi Corpi morali 
Lo spazio viene misurato col lineome "90 


gato, di Bile 
e Emorroide 
soltanto 


d-a LO TICA IrrETE 
QBIBLIOTECA DEL DIVERTIMENTI 
[| di Società, di Famiglia e di campagna 
UN VOLUMF IN-I6 DI P 200 OGNI MES 
ja volume separato nel Regno L, 150 — All'Esiero (Un. Pur 
[] ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 
Nel Regmo : L. 15, 
Unione postale: » 20 | 
ABBONAMENTO A 6 VOLUMI 
Franchi di pori 


Franchi di port 


pesano bilia SESTO 
Elenco dei primi 12 volumi che saranno pubblicati 
di unione, di giaraino è 13 campari 
det fori © Manvalotto della 


Uretrali guariti seasa siringa » coadolette |» L 
Soluzione anti per guarire uleeri @ piaghe d'oga 
pveechiate da anni. . » % 


Veposite gemernio iu Milano pr 


H. ROBERTS E C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


) 
FIRE! Via Tornabuoni, 17 ; 
) 
) 
, 





ROMA — Piazza 8. Lorenzo in Lucina, 25.2 





ore dei Uapelli 
tof® do: copolu non è um 


Nuovo Risto: 





Questo liquido rigei 
tinta, ma siccome agisce dirott 
desimi, gli dà a grado a grado 
tempo il loro colore 

ituppo 

lova' 





0 sui Duili doi me 





iorsa che riprendono 


ti 
Ipasurmio j hu spedisce la 
dUWO Mi Vipure dela 






















impurità che possono essere sul!* 
più piccolo incomodo. Per queste," 
lo si raccomanda con piona fd 


on p 
Pil avanzata, oppuro por quar ) 





Joguo di usare per 1 0r0 
doi prumativo duro coi 
Lento Nquido è al cosore 





» 


‘'armacio Jotiner, uroni, Centenari 
ed Agenzia Longega. — In RLESTE allo F'armacso Pren- 
tti. — in PADOVA 
© Mauro, Ber- 


) 
, 
ZA ata ara p 
) 
y 





detto Farmaco 
‘ nate dal relatito. protso, © si trova 


dini, Pruxmarer, Suttina © Carlo 
sile Farmacie Gornebo, Roberti, 














Guardarsi dallo dannoso falsificazioni cd osserrare 
€ che ogni bottiglia porti il nome di li. Koboris © © 






| Tosse - Tosse - Tosse 











i più economico, il più delicato, il più fino fra i saponi di 
uso, comune. Grandi spranghe 
p@r‘sole Lire 1,50. 


del peso di Chilogrammi 4,200 


POSITIVI VANTAGGI 


EMULSIONE SCOTT 


tutte le qualità 


D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


0 preparazioni similari 
La Facoltà Mediche di tutto il mondo ne ricanossono i vantaggi 


perchè ema è 
GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 
E TONICO-RICOSTITUENTE. 
Poeziede tutte le virtà dell'Olio di Fagnto di Mertuzzo sempliee 0 composto 

SENZA NESSUNO DEI SUOI INCO! 
essendo un fatto indiscutibile che la felice idea di Emuleionare l'olto 
di Fegato di Merluzzo con 

GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

ha dato alla Medicina la formola più RAZIONALE, PRATICA .ed 

EFFICACE di somministrare tali sostanze, che sono indispensabili 
fattori della formazione, conservazione e sviluppo del... 

SISTEMA 3 IGNO, OSSEO E NERVOSO, 

Da tatto ciò chiaramente appare che l'Amulrione Scott 


È MOLTO PIÙ ATTIVA DELL'OLIO DI PEGATODI MERLOZZO SENPLICE 
@ quinti il miglior ricostituente, così per la donna nello stato dî gesta» 
ziono e durante l'allattamento, come per favorire lo sviluppo fisico 
dell'/n/anzia e dell'Adolescenza, nonchè per la cura di 
TUTTE LE MALATTIE ESTENUANTI 
Dopostart: Sigrori A. MANZONI e C.. Mitano - PAGANINI, VILLARI è ©, Miano 
amen SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIO mm©0z@® 


—_————————________———_——_————_——-—-_t__a» 
Tipografia della Società editrice della Gassetto di Fonesio G, Magrargues è G 











«INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNO: 


ACQUA DI FIRENZE || 


denzioso profumo per la toilette 





ANZA DI FORZE 


OROSI 
NS UNZIONE, 





preparato 

AGFIRENZE DAi SIGNORI RIZZI 

L'Acqua ai Fireuze viene sempre piu ricer- 
cala dalle geulili signore per le sue otume qualita e 
gli eletta benelici, dei quali e apporiatrice, È vrmai di 
venuta indispensabue sn Luite ie fermghie. 

L Acqua ai Firenze è indscutidilmente 
superiore all’ acqua di Colonia, a queta delta Fiuride, 
| a Quella di Lubia e ad altre acque consimili di estera 
fabbricazione, che ora per l'aumento dei dazi costano 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll’estratto dei più deliziosi 
fiori dei giardim della, Toscana, e s’impiega a tutti gli 
usi della totleste, per li biancheria, per disinfet- 
tare gli ti, ece. ecc. Non contiene muschio 
nè altri ingredienti nocivi, come la maggior parte 
delle acque francesi. 

grandi con istrozione: Lire UNA 
Vendita esclusiva all' AGENZIA LONGEGA, 
S. Salvatore, 4825, VENEZIA. 









sE 
li 


È 





apr 
irgi 
LI 


























Tutti i migliori rimedi | 
contro le 
Tossi — Raffredori 
$i acute, lente e croniche — € 
— Asma — Polmoniti — 
golosi ecc. ecc., si trovano vendibili al 
l'Agenzia Longega, S. Salvatore 4825, Ve 
mezio. 

3 Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 
i Pastiglie De Stefani autibronchit. » 0.00 
Pastiglie del DoWer con balsamo 
gs | dei Tolu » 1.00 

Pastigho Dalla Chiara di Verons + 060 
taslgie ranufai ‘ati 100 
Pasi ghe ramora. estraito di catra 

un puriticato » LU 
| AMelo Latramino Bertelli da L. 4 e 


Tosse - Tosse - Tosse 














ù Tosse 


crsoL md uono 
























or l'estero in 

Perell Unione 
l'anno, 18 a 
mestre 

Un foglio separa 
coni. 10. 


"sancazoni 4 
bu Sant' Ange! 


9565 è dal di 
rancata 


1a 07 
NELLI 


UN M 


Siamo già 
fino ad ora 
giorno. Lì 80 
precauzioni ; 
come il Teso 
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Anno CALVI — 1890. 











Domenica 4 maggio — Edizione della Sera 














ASSOCIAZIONI 






















essi anche gli operai, pagheranno più cara 
lì cosa. 


OUESTIONE. ECONOMICA 


LÀ 
NELLA QUESTIONE OPERAIA 


UN MINIMUM DI LAVORO 





In altri termini ne seguirà un continuo rin- 
carimento di tutte le cose più necessarie alla 
ita, © questo rincarimento andrà a scapì 
degli stessi operai. [l calzolaio, il tessitore, il 
fabbro avranno un bell'avere ottenuto 8 ore 
di lavoro, invece di 10. Il proprietario di case 
avrà fatto le stesse concessioni ai suoi mu- 
ratori, l'agricoltore le avrà fatte ai suoi con- 
tadini. L’operaio pagherà quindi più cara la 
pigione, più caro il pane, più caro il vino, e 
resterà molto, ma molto dubbio, se vi avrà 

guadagnato. 































Roma 1 maggio 
Siamo già presso alle 6 e nulla accadde 
fso ad ora e nulla accadrà nel resto del 
orso, li governo prese con saviezza lo suo 

Peranzioni ; gueruì di soldati certi luoghi, 
Pie il Tesoro, alcuni Ministeri, le Banche, 
ma tenendoli nascosti ed evitando ogni appa- 
nos, che mostrasse paura, od avesse potuto 
ferire di pretesto. Per la strada si vede un 
3) meno gente del solito, ma questo è tutto. 

‘questo andamento liscio però delle cose, più 
jazio anche di quello, che alcuni non immagi- 
sassero fino a ieri, non deve illuderci sulla 
gravità di un fatto, che avviene per la. pri- 
È, volta; ed è che una parola d'ordine è 
indsta dalla Sicilia al Baltico e da Berlino 
too a Parigi ed a Lione, tenendo in una certa 
apprensione molta parte d’ Europa. 

fn oe ciò che v'ha di notabile, è il carat- 
ure internazionale di questa faccenda, carat- 
tare che non si manifestò mai così chiara- 
feto, come in quest'occasione. 

A una conferenza europea, per trattare la 
questione © produrre degli accordi, precedet- 
‘a o almeno si cercò di far succedere, una 
manifestazione parimenti europea, E' cosa 
che dove indurre a riflettere sull’ opportunità 
di rimescolar tante questioni, alle quali è poi 
titlaltro che facile di dare uno scioglimento 
pilistacente. Vediamo un poco. 
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In economia politica, quando si turbano le 
loggi della natura, è impossibile prevederne le 
conseguenze. Si casca di passo în passo in un 
regolamentarismo infinito, in una serie di in- 
gerenze © di violenze, che non ha limiti, riu- 
scendo stracchi ed infiniti a riconoscere di 
aver sbagliato. Era questa la conclusione, 
cui era giunta la scienza alla fine del secolo 
scorso @ sulla prima metà del nostro. Ora ri- 
nascono le antiche illusioni e finiremo col par 
gario anche di saccoccia, come tutto le altre 
volte. 





















































D) 

C'è un'unica via di migliorare le condi- 
zioni degli operai e quelle di tu'ti, la previ- 
denza ed il risparmio, Bisogna mettere da parte 
nei giorni buoni pei cattivi, che prima o dopo 
vengono sicuramente. 

Ora vedete che cosa avviene, 

Qui a Roma i giorni e anche gli anni buo- 
ni ci furono. Quando ferveva il lavoro delle 
costruzioni, non pochi guadagnavano le 4, le 
5, persino le 6 lire al giorno. Ma non uno in 
100 fa capace di mettersi da parte qualche 
cosa. Così presso a poco è da per tutto. Nei 

rti i facchini si buscano spesso le 8 e le 

0 lire al giorno. Qual'è l’effetto? Che la 
sera sou piene, zeppe tutte le osterie e si spre- 
cano a cena le 3, le 4 e le 5 lire. 

C'è chi possa dire, che queste cose non sono 
vero ? E allora, perchè fomentar pregiudizi © 
illusioni, in luogo di dirle come sono. La ve- 
rità offende, se è detta per nuocere. Ma se si 
capisce, che è detta coll’ intenzione di giovare, 
è detta a tempo e con buon garbo, non 
sono molti quelli che se la prendono a male. 

Noi abbiamo bisogno che un pò di amor vero, 
di amor disinteressato degli uomini ci illumini 
eci riscaldi. in questo amore dobbiamo trovare 
la forza ep il coraggio, di unirci al popolo per 
illuminario e combattere pregiudizi nuovi, che 
si sostituiscono ai vecchi. 

Un deputato al Parlamento. 


Sali importante questione d' attualità, riavegliata 
dalla manifestazione operaia del 1.° Maggio riceviamo 
da un autorevole uomo poliuoo la seguente lettera, 
che vi ifragare quanto è stato scritto da noi 
tre giorni sono in argomento. 


A PROPOSITO DELLA PACE! 
(Por dispaccio alla Gazzetta) 


(I tto relativo all’ elfottivo di pace che si 
presenterà al Reichsta7 germanico porierebbe 
un aumento di 54 batterio di artiglieria da cam- 

a. L'aumento di ogni batteria e Corpi d' o- 
sercito sulla frontiera, portando tali batterio a_10 
cannoui, fisserebbe l' effettivo dei battaglioni nei 
Corpi d'esercito N. 1, 15, 16, 17 a 700 uomini. 
L' effettivo di fanteria si aumenterebbe di 5000 
soldati, quello d'artiglieria a 6000. 


















































supponiamo che le ore di lavoro fossero 




















fino a qui in media 10. Che vuol dire ridurle 
1131 Vuol dire \dimiauire di un quinto la 
rodazione, 0, in altri termini vuol dire au- 
è siriagimeai Nessuno infatti, almeno degli operai, in- 

L 3 (ff vaieche ridotto il lavoro di un quinto, an- 

spl ehe ì salari debbano essere diminuiti 

porzione, Tutti intendono invece che questo 
avoro diminuito debba essere pagato come 









ito, Vi Pio 
Lar peanioni vibo 














Collo stesso salario il capitalista avrà dun- 
que un lavoro minore; ossia per avere lo stes- 
$ lavoro, pagherà di più. Può lo Stato in- 
tarvenire in questa faccenda ? Fino ad ora ìl 
preso del lavoro era regolato come quello di 

le altre cose, dall'offerta in paragone 
colla domanda. Ora invece interverrebbe un 
auovo elemento a regolarlo, la volontà dello 

Sato. 

Ma, se lo Stato deve intervenire per rego- 
lire I salari, non si vede perchè non debba 
atervenire per regolare gli altri prezzi. 

Perchè non tutelerà tanti, che soffrono pri- 
vzioni eguali, o maggiori di quello degli ope- 
nil Perchè non tutelerà fuori dell’ officina 
gi operai stessi ? Perchè non fisserà il prezzo 
dal pane, quello del vino, quello della carne, 
qselio della legna, cose tutte sulle quali si 
fino spessissimo poco onesta e poco decente 
weculazione ? I vinai, i macellai, i salumieri 
aicchiscono a nostre spese in pochi anni. 

Stato non cercherà di mettere un 
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|done do- 
te 


UNA NOTA DIPLOMATICA 
terra ed Egitto 


La conversione dol debito 
(Per diapaceto alla Guzzotta) 


Ribot ricevette ieri nel pomeriggio Rigrand 
Palmer: lesse loro una nota in cui si espongono le 
vedute del Gabinetto francese sulla questione 
della conversione. 

La nota venne inviata a Daubigny, il quale la 
comunicherà al Kedive. Si assicura che in essa 
si dichiara che la 
alla conversione 
dei Dairasanich demaniali 
Per quest'ultimo la coi 
debito unificato, ma i Dairasanich di 














E ancora fino a qui meno male. 
. 

licevamo che una diminuzione delle 
liroro equivale perfettamente ad un aumento 
&i salari. Ciò posto, credete che il capitali- 
tà, o l'intraprenditore, o produttore, che vo- 
fiate chiamarlo, voglia, o anche possa pren- 
dare dalla sua saccoccia questo aumento, ® 
tutto finisca lì ? Non c' è nessuno che non 
‘apisca, ch’ egli sì risarcisce elevando il prez- 
» della sua produzione. Di qui deriva, che 
ivenendo lo stesso aumento su tutte le pro- 
ioni, tutti gli abitanti di un paese, e con 
























































si va un aspetto trionfante e lo sguardo impuden- 
temente protettore, 
— Hem! diss' egli, avero forse torto, poco fà, 
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Venezia — 4 maggio (37) 
ENAULT 4 

















serverebbero un carattere proprio ed ammini- 
strazioni distinte che si consoliderebbero e si 
confermerebbero. 

Nessuna nuova conversione potrebbe farsi pri- 
ma di 15 anni. Sulla questione politica 1a nota 
prendendo atto delle dichiarazioni fatte dall’In- 
hilterra dice che l’ occupazione inglese in Egit- 
to costituisce soltanto una situazione transitoria 
che non dere impedire alla Francia di aiutare 
l'Egitto, a cui la Francia è unita da tanti legami 
di simpatia. 

La nota poi ricorda su qual terreno la Fran- 
pose dapprima. Crede che la situazione 
gia cambiata dappoich le trattative furono im- 





pognate fra ll Sultano e I Inghiltarra allo scopo 
di accordarsi per fissare la data dello sgombero 
degli inglesi dall’ Egitto. 


nota si riserva interamente l'avvenire a 
questo riguardo © mette per condizione dell’ade- 
sione della Francia che il beneficio della con- 
versione si verserà nelle mani dei 

dol debito © nessun impiego potrà farsene senza 
l'accordo ulteriore fra tutte le potenze interes- 








1 DISORDINI DI BARCELLONA 
(Per dispaccio alla Guszotta) 


A Barcellona anche ieri vi furono degli as- 
sembramenti di operai. La truppa caricò i dimo- 
stranti. 

Il Corte marziale condannò per citazione di- 
rettissima un anarchico ai lavori forzati ed altri 
cinque suoi compagni a 10 anni di carcere. 


"IL TATUAGGIO NEI BAGNI PENALI 
INTERESSANTISSIME RICERCHE 
DEL PROFESSOR LOMBROSO 


Ju questi giorni alle Assise di Roma mi è 














cessi 
lendo con ciò dimostrare come dal 

risaltato ch ri priocipali del delitto 
, E' molto probabile quindi 












eri carnefici. 
non è di ciò che volevo parlare oggi. Esami 
nando | ventiquattro forzati che vennero a deporre 
ja questo processo, ho notai molti di essi avo- 
vano dei tatuaggi sul dorso delle mani. Il professor 
Lombroso ha pubblicato testò in un fascicolo della 
Novelle Revue un curioso articolo ani più recenti 
stadi d'antropologia eriminale è ro 
intorno ai tatuaggi i i ti. 
jò che colpisce di più in tali ricerche, dopo la 
juza, © il caraitere specifico del tatuaggio è 
ito e lo strano sontra- 
























sto fra le cattive passio! 
La infame De Rosmy, 
cerì di Lione, aveva ii corpo coperto di tatuaggi rap- 
tanti figare erotiche: vi si leggera la lista dei 

Sao amanti è la data in coi Li lasciati. 
Ua recidivo italiano, condannato almeno cinquanta 
volte, sebbene non ancora trentenne per ribellione, 














colpi e ferite su uomini ® cavalli, ha, per corì dire, 
la storia dei suoi delitti soritta sulla propria pelle. 
26 anni, porta sal 








Un disertore ha sal ja San Ciorgio @ li 
ro petto an San Clorgio e la ero: 
Bagniamoci 









vesti 
po” den» 
ato parecchie volte per 

dalia Svizzera, ba sul 
darmi svizzeri col 














ficare che vuole pugnalare ua riv: 
Lombroso ha veduto sul braccio sinistro d' 


lo- 
ia personalmente 


Rifiutò l'offerta di sao fratello di incaricarai 
perazione per il piacere di esegairi 
appena libero. 

‘Con numerosi esempi Lombroso spiega che fra 1 
delinquenti esiste una specie di ssrittara geroglifica, 
che varia secondo l'argot.e 








role sono sostitaite dalle 
napoletani portano un tatuaggio che raj 
inftrriata dietro la quale sì trova an prigioniero, è 
sopra si leggono le iniziali: Q. F.Q. P. M. cioè: 


pri camice «ot 
pregò il suo interlocutore di spiegarsi categori- 
camente. 

— Questo farò fra pochi minuti, riprese co- 














quando vi dicevo che ben presto avremmo di 
scorso assieme come due amici? 

Benedetto non protestò. Appena potè compren- 
dere queste parole, appena rimarcò il tuono col 
quale eran siate pronunciate ; era. del tutto stor- 
dito. 

Che! egli aveva una famiglia ! Stava per co- 
noscere chi era sua madre! Era forse ciò pos- 
sibile! Non osava crederlo, © tuttavia si sentiva 
commosso, profoadamente commosso. Non sape 
va nemmeno se i fatti che stava per conoscere lo 
avrebbero fatto contento 0 triste; da lungo tem- 
po aveva rinunciato alla speranza di sentire par- 
lare di colui che lo aveva messo alla luce. D' 
tra parte s'era talmente affezionato alla fa 
d'adozione, amava così teneramente, così figlial- 
mente la donna che l'aveva allevato, che non 
augurava nemmeov di trovar la sua vera ma- 
dre, vale a dire quella che lo aveva abbandonato. 
Così fu sul punto di rifiatare di sapere il n 
greto che gli si auuuuciava; ina la sua curio 
sità, curiosità naturale dopo ciò che gli aveva 
detto Duboux, fu più forte della sua ripugnan- 
1a, del suo sdeguo. S' assise di nuovo per poker 
soppertar meglio il colpo della rivelazione, dopo 









| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Ciò dicendo Banedetto guardò il cielo come 






































Mreramente Roch Duhoux. 
— Ah! ora poi riprese bruscamente, mi di- 
Me perchè mi fate quest’ interrogazione. 
— Nou domando di meglio, Volevo sapere se 
‘fetale nulla intorno alla vostra origine. Eb- 
Nene! siete Je mille miglia lungi dalla verità, e 
* io non vi venissi in aiuto, voi, mio caro, i- 
Soreste per sempre quale sia stata la vostra fami- 
Leo luo!tre vi dico che vale la pena che la co- 
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— La conoseete voi adunque? 

47 [ET Pacco! ed è per questo che vengo a 
‘Ti il vostro vero nome. 

Ltrmando questa cosa Dubouxr si alzò, ave- 


I Mal'itsizco i ipropietà dela Gosietò editrice 

















siui, ma mi affretto a prevenirvi che il mio se- 
creto vale dell'oro. ..., oh molto oro!... Dun- 
que prima di confidarvi un affare così prezio- 
10 desidero che noi ci accordiamo su un punto 
di somma importanza ... per me. 

— (Quale? domandò freddamente Benedetto, 
che cominciava a capire il fine che induceva a 
parlare il suo interlocutore. 

— Ebbene se il segreto vi arricchisce — e 
vi arricchirà, perchè non mi sembrate uno stol- 
to — voi mi darete venti mila franchi. Accet- 
late? Mi fido della vostra parola giacchè non 
son troppo dillidente e credo alla probità del 
mondo. Ciò dimostra che suo uu vuest uomo, 
io, lo vedete | 

lì mandrano comprese che Duboux lo stimava 
capace di speculare sui vantaggi della sua nascita 
materivsa. Eob un fremito di coilera e di disgu- 
sto, ina si conlenne. Che gl' importava dell’o- 
piuione d'un miserabile? Una cusa però gli 
dava pensiero ed era che sua madre — se sua 
madre verumenle esisteva — era ricca ed espo- 
sia alle cupide brame d'un briccone. (Questa ri- 
Miussione modificò il sentimento verso colei che 
l'aveva messo al mondo. Si sentì preso da com- 





fiviranno queste pene? Mail Altri portano 
‘epigrafe le coi iniziali siguifioano: Coraggio ga- 
leoth, per rubare e iare noi dobbiamo met 
tere tutto a fuoco e sangue. 

















impiegati dalle asso- 
Date" ti ‘ricononole 





mento, 
ladro che porta sul braccio destro un disegno 
Jan 





Vuaggi, pregi 
per finire ciò che si potrebbe chiamare la tappezze- 
Ma della 








tatuato è jore è la sua 
maggiore è 


fode alcuna ial 

canaglia, non ha la stima della compagnia. 
tro dicevi 

— Spesso, quando andiamo dalle ragazze, veden- 

di esse ci colmano di re- 


dooi così coperti di tatoaggi, 
Sali è ci dinno del denaro invece di esigerne. 





ANCORA DELLA CONDANNA 
(Por dispaccio alla Gazssetla) 
Torino 4 ore 2,8 pom. 

(Zuccaro) Siccome il Tribunale oltre gli otto 
anni di detenzione cioò di carcere coll’ obbligo 
di lavorare © di dormire solo in una cella, con- 
dannò ieri l'altro il Rizzetti pure ai danni alla 
parte lesa, da trattarsi in separata sede, nonchè 
a tutte le spese processuali, — la famiglia della 
povera Emma Frassati, cioè della fanciulla uc- 





- | cisa dal Rizzetti, decise di erogare a favore di 


un pubblico istituto di beneficenza 
somma di molte centinaia di lire che chiederà 
la parte civile, ben sapendo come la famiglia 
Rizzetti sia doviziosissima. 





Corriere del Veneto 


Conegliamo, — Un del voto del Consiglio comu- 
nale! 

ll nostro corrispondente, al quale come al solito 
lasciamo piena libertà di apprezzamenti, ci sorive : 

Il Consiglio comanale di Conegliano nella sua sedata 
dell'altra sera respinse con voti 10 contro $ la proposta 
dell ta, di concorrere con una somma all' erezio 
ne del monamento ad Amedeo di Savoja che sorgerà a 
Toriuo. Lo dictamo francamente, questa deliberazione 
ci ha di molto sorpresi © ad un tempo scoufortati, 
fiscchè avevamo fiducia che nei patres coscripti Co- 
neglianensi vibrasse più forte la nota del patriottismo. 
Amedeo di Savoja è una di quelle figare di Bajardo 
aulico, che si elevano saperiori alle bizze di partiti. 
Ua omaggio danque alla soa memoria, non dovevasi 
considerare quale atto politioc, ma ritenersi soltanto 
una dimostrazione di alfetto © di grattadine, dove- 
rosa ln ogni onore italiano. 

Ci duole pertaato che per una meschina questione 
economica, che assume tatia la parvenza di un prete 
ato, siano sorti a combattere la proposta taluni che 
non avrebbero certo compromesso i loro priucipii pur 
compiendo il dovere di cittadini italiani, onorando 
la memoria del Principe Sabaudo I 

Ed è ben censarabile il contegno di quelli, che ap* 
compresero la sconve- 














rpretazioni, 6 che avrebbe prodotto 
‘na tristissima impressione nella maggior parte della 
cittadinanza. 

Nelle passato elezioni noi abbiamo combattuto per 
una riforma radicale al Consiglio comunale di Cone- 
Gliano, ma inspirati da sentimenti — e i lettori lo 
ricorderanno — ben diversi da quelli di ieri mani- 
fostati dai dieci consiglieri, i quali dinanzi al nome 
di Amedeo di Savoia non vollero abbandonare un 
riuscirà certamente falsissima 








prog! 

Agli elettori incombe l'obbl'go di riparare all’ er- 
rore commesso; perciò riferiamo senz’ altro c0- 
mo si divisero i votanti: — /n favore della proposta 


— — — Tr __—& 
miserazione e pensò che era suo dovere di im- 
pedire che il miserabile abusasse del segreto che 
possedeva. Risulse adunque di sapere il nome di 
sua madre. 

— Dunque accettate, sì 0 no? esclamò Duhoux 
impaziente. 

— Ogaì servizio merila ricompensa rispose 
Benedetto, rifiutandosi di toccare la mano che 
gli si steodeva: Vi giuro che se la vostra rive- 
lazione, quale essa si sia, mi procura lealmente 
se non la ricchesza che mi predite, almeno 1 
venti mila franchi che mi chiedete, voi sarete 
soddisiatto di nuovo, ve lo giuro | 

— Capisco, riprese Duhoux. 

Però si mise a peusare, La parola « lealmen- 
le » che Benedelto aveva pronunciato lo inquie- 
tava. Cominciava a temere che il pastore non 
fosse uomo sufficientemente energico da procu- 
rarsi grandi profilli. 

— Spero, riprese, che farete di tutto per con- 
seguire questa ricchezza ? 

— se ì miei diritti sono legittimi, replicò 
Benedetto, io li mvendicherò. 

— Ma jorse la riconoscenza di questi diritti 
esigerà risoluzione, audacia. 

Il mandriano si alzò, il suo sguardo scin- 

ol CRE 
— Sappiate, gridò, che io solo voglio esser 








INSERZIONI 
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della Giunta: Aliprandi, Bidoli, Conoini, Fanno, 0o- 
ioni, Serini, Roochi, Vital — sontro : Armellini (!?), 
Benetti, Della Barba, Di Gaspero, Fabris, Malvolti, 
Pradella, Scarpis, Stival, Zanutto, 

Castelfranco Veneto 3 maggi 
un bravo giovane. 

Ieri, alle tre, mentre si sperava che la orisi fosse 
superata, moriva fra le braccia del snoi amici Do- 
menioo Berton, bravo e onesto giovane, maestro nel- 
le sonole comunali. 

DI carattere sobletto, di amore allegro malgrado 


— Morte di 










Per il suo ingegno vivo a svag'iato Domenico Ber 
ton avrebbe potato aspirare a una posizione miglio» 
re; — ma i bisogni della vita 0 legato lui, 
come hanno legato vari altri alla cattedra oscura 
del maestro di sonola; era rassegnato, 
frenando | bollori di 









Lonigo 30 — Grandi 
pei facchini — CI sorivot 

86 si comincia anche quest'anno coi temporali, 
addio purtroppo poveri raccolti, addio speranze del- 
l'operoso colono! Domenica a mezzodì ed alle3 pom. 
ebbimo due temporali con copiosa piova mista con 
grandine, che sebbene minuta, peraltro a Sarego 6 
in molte nostre campagne venne battuta o rovinata 
in parte la foglia di gelso; un pochino dannn 
ti alcani piocoli vigneti  [oni tralol © foglie sono 
ormai in pieno sviluppo. 

Illesi però i fromenti che sono bellissimi. Da nol 
la campagna bacologica (è cominciata, e non vi è 
casa — si può dire — in eni non vi siano bacolii 


e bachi — Regolamento 
















per non rovinaroi la stagione 
assai promettente, Di mano in mano che la stagio- 
ne procedo noi ci faremo un dovere di tenere al 
corrente sull’ andamento del bachi i lettori della 
Gassetta. 

— In ogni luogo commerciale — anche meno im- 
portante del nostro — vige un regolamento pei fue: 
chini pubblici, con oni viene regolato il servizio di 
facchinaggio, © non può esercitare tale mestiere se 
non chi è munite della relativa licenza, Qui sulla 
nostra piazza noi è nessuna regola, © cì 
voglia può fare da facchino, 0 quel che è peggio 
chiedere per l'opera che presta ciò che vuole non 
essendovi una tariffa per il lavoro di facchinaggio, 
Un regolamento, secondo noi, gioverebbe assai, pro- 
sorivendo un dato numero di facchini con obbligo 
di lavorare a tariffa; proibendo quelli che abusiva» 
mebte esereitassero una simile professione. Al Sin- 
daco ed alla Gianta municipale il ponsarvi. 


Mestre 3 Maggio — Esercitazioni di tiro a_se 
gno — Pel monumento della sortita e l’ Asilo d'In- 
fanzia — Il nostro corrispondente ci sorive 

La mia rimostranza stampata l'altro giorno su ta- 
le riguardo non scosse la cortesia del preposti alla 
nostra Società di tiro a segno ; per cui se volli sod- 
disfare anche oggi al desiderio espressomi da taluno 
del soel tiratori, residente fuori di Mestre, dovetti 
altrimenti procurarmi il mezzo per avere il program- 
ma delle esercitazioni che avranno luogo domani, 
© che pubblico integralmente. 

Dallo ore 1 alle 2 1/2 pom., ripetizione delle pre 
dalle ore 2 112 alle 4, qlinta le- 
5, gara domenicale, È fatta 























riprese le esercitazioni del tiro a segno, dovendo la 
maggior parto dei soci recarsi alla gara generalo di 
Roma nelle domeniche 11 © 18 di m. 

— Il Consiglio Provinciale di Venezia, mercò le 
raccomandazioni del cav, Napoleone dott. Tioozzi, 
votò di concorrere nella spesa per l'ultimazione del 
monumento a Mestre, commemorativo la famosa 
sortita di Mostre, e stabili sussidio di 200 lire, 
(grasso quel dindio 1), Accolse pare la domanda di 
sussidio per l’Asilo Nicolò Tommaseo, qui in Mestre 
Al quale si accordarono, © per una volta tanto, ll- 
ro 200, 

la proposito il consigliere Bordiga, molto oppor- 
tanemente raccomandò che prima d'accordare sus 
sidi a tali istitazioni, s'investighi magari con appo= 





|—r————_—Tm——————-@_EI; 
giudice della condotta che dovrò tener. Non m'im- 
pegno per nulla oltre il giuramento che vi feci. 

Roch trasalì. Senza dubbio si ricordò della 
facilità colla quale Benedetto 1' sollevato 
dall'angolo nel quale si era nascosto @ spaventò 
che lo lanciasse giù dal poggio. 

— Non inquietatevi, gli disse vivamente, ven 
g0 al segreto della vostra nascita. 

Dopo una pausa riprese. 

— Quella che vi mise alla luce è una gran» 
de signora... una contessa L.... 

— Una contessa .... balbettò il mandriano. 

— Oh! proseguì Duhoux, ella non lo era ancora 
quando vi mise al mondo, giacchè era la figlia... 

— Finite | finite! 

— La figlia del cavaliere di Morsanges. 

Benedetto fu da prima atterrito, poscia ebbe 
un fremito di collera e di sdegno. 

— Guardati ! esclamò. 

— Di che? 

— Di quello che dici ! calunniatore.... 

— Dico la verità. 

— Tu menti! perchè se non mi inganno la 
figlia del cavaliere di Morsanges sarebbe la conè 
tesse di Flavigns. 

— Ebbene vostra madre si chiama la contese 
sa di Fiavigny. Questa è cosa certissima. { 


(Continua) 

















sita commissione sul loro marito intrinseco, e si 
stuuzi magari un fondo per distribuirio alle più me- 
ritevoli della provinola. 
Padova 3 Maggio — Annegata — Cose tristi — 
Gi serivon 
(B. U) Questa mattina, nel canale naviglio, alle 
Porte Contarine, è stato trovato il cadavere del ri- 
venditore di giornali Da Re Luigi, scomparso da una 
quindicina di giorni. 5° ignorano le cause della mor- 
to è ne ai tratti di disgrazia 0 di suicidio. .Il Da Re 
era un buon diavolo, UN sampagnin arrabbiato, 
"Un minatore del Feltrino, che lavorava nel 
Colorado (America) si procurò laggiò una Insaazio- 
ina spalla, cadendo da un'altezza di qualobe 
tro. I madioi è professori 
guarirlo; tanto ch'egli, grazio jalla generosità del 
Compagui che fecero per Ini una colletta, si decise 
pera delle nostre 


































prov 
grande © forte. Posse 
fire ed una lettera del console italiano, che lo rae- 

comandava. Poveretto ! 
— Oggi al tocco le guardie di-P, S. ed un dele 
gato si recarono in Via Teatro 8, Lucia per consta- 
uta per apoplessia di certo 









ra 
prime pareva trattarsi di 

— La passeggiata di beneficenza per la Congrega 
zione di carità avrà luogo martedì, 6 corr., parten 
do dal monieipio alle ore 9 @ mezzo ant. 

— Lunedì conferenza del prof. Giovanni Franoiosi 
sul tema: il cuore di Dante, 
jemorare Saf non verrà a 
Padova ll prof. Bordiga. — Dicesi, invece, che par 
lerà — non si sa nè dove nè quando — uno sta- 
ì cav. Taboga ha rifiutate di concedere il 
suo teatro Garibaldi, 

— lersera i colleghi © la presidenza del Circolo fi- 
larmonico diedero al maestro Alberto Toma, che va 
4 dirigere l'Istitato musicale di Mondovì, una cena 
d'addio. 

Il banchetto fu teauto allo Starione, Krindarono al 
giovane professore | signori avv. G, B. Fiorioli della 
Leva, avv, Nicolini ed il maestro Jommi. Rispose com- 












mosso con frasi riconoscenti il Toma che, fra 
tesi, è socio distinto della R. accademia di S. Cecitia 
in Roma. 

— Fa annonolato che i fratelli Cavallini, impatati 
dell'eccidio della Manari a 8. Andres, vennero messi 





jorni si aprirà, in Via Orti, una fabbrica 
di carbone artificiale — proprietario il sig. Boschetti. 

Sitlenta, 4 maggio. — Società ginnastica, — 01 
sorivon 

Da due anni in questo paese si era formata una 
Società ginnastica diretta dal sig. Evaristo Chiavi. 

ma sfortonatamente, per questioni personali, 
Jero sospesi gli esercizi giornalieri. In seguito 
poi all'adunanza del giorno 23 marzo p. p.. ve: 
deliberato di ricostituire detta Sooletà, ed a tal nopo 
fl sig. presidente sta con aluerità provvedendo alla 
sistemazione della Palestra, affinchè col giorno 15 
corr. maggio luogo la 
tre va uu elogio meritato al signor Chiavicatti, che 
primo ebbe ad iniziare 
diamo al medesimo, che gli attrezzi gianastici siano 
teneti in luogo sicuro @ conservati come conviene. 
1 soci medesimi hanno bisogno di addimostrare mag- 
gior solorzia se vogliono che la Società abbia a con- 
seguire lo soopo prefissosi. 

Udine 3 maggio. — Grave disgrazia — Per gli 
atudiosi — In Tribunale — Il Profumo — Teatro 
sociale, — — Ci scrivono : 

(P. e.) Una grave disgrazia accaddo ieri sora nol 
mulino di Luigi Dal Torre, presso Basaldella. Il fl 
glio del magnaio, Giacomo Del Torre d'anni 22, vo- 
lendo sollevare uno di quegli sportelli che servono 
per far deviare l'acqua, perdato l'equilibrio cadde 
nella corrente. Travolto da questa, sotto una gran: 
ruota in ovimento, fa dalle palette colpito alla 
sta ed alla sobier 












































ne autorizzata per ui 
don le biblioteche go' 
— Contiana in Tribunale l' audizione del testimo» 
ni nel processo pel farto dalle 12,500 lire avvenuto 
alla stazione di Gemoua, contro Mantovani Camillo 
® Fontanin Gino ed il facchino Miceli Artaro, terzo 
imputa'o. 
1l profumo di Blum e Toohè ha ter sera... am 
morbato il pubblico del Minerva che rimaso stoma- 
cato delle ribattanti sconceezz contenute in quella 
commedia. 
— Domani si chi 








il concorso per lo spettacolo 


d'opera da darai nel prossimo agosto al Sociale, Fi- 
nora, per quanto mi consta, venne presentata una 
sola offerta dal Pantaleoni. Egli propone dieci rap- 
presentazioni dol Lohengrin © sei della Gioconda, 
interprete della protagonista in quest’ altima la sig. 









della o 

ro degli afari esteri, ni espitoli 1 
dis 0 191 bis d o de tree] 
dipitoli 1, 10 è 14 del 
etige in fate mora 
Fiorentino, e se 


Di posizioni fatie nel personale dell'Amministrazione caree- 








aria — Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- 
aistero della guerra — Carcelare ai profotti a sontoprefetti 
è sindici del Regno sull'amigrazione per il Chili — Eienco 


degii attestati di privativa indu‘triale, di prolungamento, di 
complemento, di importazione & di riduzione rilasciati nel 
tra 1890 — Coneorsi. 








ANNUNCI UFFICIALI 
Ultime dichiarazioni di fallimento 


Mattei Gui Milano — Simonetta Vincenzo, Piacenza. 
— Ach Ilini Ernesto, di Acquasparta, Spoleto — Armanini 
Mario, Roma — Bonafè Ugo e Roma — Paolo, 
di Oltrona al Lago Varese — Caponi Tobia. R ma — Coe 
carelli Marian, di Tern', Spoleto — Cerutti Giuseppe, di 
Erba fratelli, di Treviglio, Bergamo 
io, Milano -- Malfatti Pietro, di 
— Montani Giovanni è Giuseppe, fra- 

i Biagi, 

















UN'ALTRA SED 


UTA VI 


(Per dispaccio ® 





Anche la seduta d'oggi apertasi alle 2 e mez- 
2a circa, fu assai certi momenti anzi 
fu tempestosissima. 





Cominciarono ad emservi parecchi incidenti fra 
Casalotti, Pantano è Bianchei, sul. processo 


Jando su questo, dà lettu- 
li da Milano 
da Giuseppe ri- 
vendicare il rispetto dovuto alla loro parola, non 
contro i fatti, perchè notori, ma contro la_ for: 
ma dei telegrammi deil' Autorità politica di Mi 

lano. — Questi telegrammi non sono attendibili 
perchè il prefetto Basile non trovavasi sul luo 
$0, come erano presenti i testimoni oculari, per- 
sone che diedero le prime notizie comunicate 
ieri da lui alla Camera. — Ha voluto riparlare 
sull'argomento, perchè tiene a che sia rispettato 
il diritto di liberi cittadini di non essere ripa- 
gati della verità da essi detta con vilipendi di- 
nanzi ai rappresentanti del Joro paese. 

Fortis rilegge i telegrammi del prefetto di Mi- 
lle notizie mandate a Ro- 












Mali. 

La forma di questi telegrammi non può offeo- 
dere alcuno, non può suscitare le querele che ha 
sollevato l'on. Cavallotti: nè tanto meno può 
recare stregio a ppe_Missori, 
cittadino, ch'egli ha imparato ad amare e ri- 
spettare quanto Cavallotti. 








Esaurito questo incidente, l’onor, Pantano, ot- 
tenuta la parola, dichiara che se ieri ritirò la 
sua interpellanza sui fatti di Catania, lo fece per 
tutelare i suoi diritti di deputato, dopo che era- 
gi già in parte trattato l'argomento senza che 
gli fosse stato concesso di parteciparri e non 
già per acquiescen: io del 
Catania disforme al 
vute e confermate dall 
commessi e dichiarò altresi di riservarsi di in- 

re il governo sulle cose di Catania da al 
tri puoti di vista. (Vedi III pag. telegrammi 
speciali). 
Credito fondiario e questione operaia 

L'onor. Diligenti denuncia come contraria al 
regolamento della Camera la nomina a relatore 
fatta ieri dalla commissione incaricata dell’esa- 
Lg progetto relativo all'istituto di eredito 
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Il inte risponde che si tratta di un atto 
interno della commissione ch'egli ignora. 

Diligenti riservasi di sollavare la questione a 
tempo opportuno. 


Odescalchi sollecita lo svolgimento della sua 
interpellanza relativa ai provvedimenti legislativi 
che il governo intende di prendere in confor- 
mità della decisioni prese e delle massime accet- 
tate ulla conferenza Berlino e alle quali i de- 
legati italieni hanno aderito. 

Fortis riponde che l'interpllanza è inserita 
all'ordine del giorno e sarà quindi svolta quan- 
do sarà il suo turno. 


GLI APPALTI DEI TABACCHI 
GRAVI ACCUSE 














L'onor. /mbriani svolge la sua int 
ministro delle finanze sugli appalti dei tabacchi 
esteri dati a trattative — lo 
— dice l'Imbriani — l'alta stima e viva sim- 
patia per l'onor. Seismit-Doda, che però è vit- 
fimma degli intrighi, dei favoritiami, delle illega- 
lità e dell’immoralità, e sono costretto quindi 
e dolente di dover censurare l' opera sua. 

« Non occorre ricordare il sistema introdotto 
colla legge del 1887 per l'acquisto diretto dei 















prose. 
guii le pratiche che trovai già avviate con una 
ditta di Nuova York. 

« Per altro, condizione essenziale posta da 
quella ditta fu che si serbasse il silenzio sul 
contralto e sui prezzi stabiliti per non rendere 
ad essa più difficili e costosi gli acquisti, per 


cui io interpellato nel giugno da Piebano do- 
Velti dichiarare che non poteva rispondere sulla 
sussistenza e sui termini del contratto. Questo 

lenzio ha giovato al buon esito degli acquisti 
ed i tabacchi acquistati con quel contratto sono 
stati già consegnati. 

« Però prima del contratto non sono state pre- 
sentate altre proposte concrete: questo ci tengo 
a dichiarare formalmente. Ne vennero fatte, è 
vero, dopo, ma non serie non accettabili, espli- 
cazione soltanto di interessi delusi di persone 
che cercarono di perturbare l'ambiente e ehe 
hanno avuto eco su molti giornali indegai di 
esser compresi fra la stampa onesta. Non vi fu- 
rono nè illegalità nè favoritismi; ma fu serupo- 
losamente tutelato l'interesse del pubblico Erario. 

« E questo dico altamente rivendicando l'o- 
nestà e l'oculatezza dell' amministrazione italia- 
jo ogoi modo per eccesso di scrupolo d'ora 
innanzi si faranno le aste ma se i risultati di 
tale sistema non saranno utili alla finanza la re- 
ponsabilità sarà di coloro che sollevarono so- 
spetti intorno al procedere dell'amministrazione, 

indescrivibili). 





















i tabacchi... 

Imbriani (interrompendo) — E guadagnando 
i suoi utili! qui dovrebbesì soltanto trattare de- 
gli interessi dello Stato. 

Scismit-Doda (continuando) . 
sentante di una rispettabile ditta 
la quale ha fatto sempre onore a tutti i suoi 
impegoi e talune volle auche con suo sacrificio 

pziario. (Rumori, commenti). 











La risposta del ministro Seismit-Doda fu lun- 
ga, calmo, minuziosa ma inefficace; i deputati 
conversano animatamente fra loro è commenta- 
no in vario senso le parole del ministro e l'at- 
tacco dell'on. Imbriani. 


Altri incidenti 


L'on. Plebano vuole parlare per fatto per 
sonale : egli arriva apprna ad osservare che l’in- 
terpeilanza di Iobriani muove da un'altra già da 
lui presentata » nega d'aver voluto portare in 
parlamento l'eco di interessi privati e dichiara 
di volerlo dimostrare. 

Il Presidente però lo interrompe: Onor. Pie 
beno, gli dice, ella non può pariere che per 


| fatto person: 

: ne segue ua incidente vivis- 
ro. Egli presenta un" interrogazione 
sullo stesso argomento. 

La Camera diventa sempre pi 
tata; si nota come il sentimento di ostili 
so il ministero cresca e si diffonda nell’ aula. 
L'ambiente è agitato. 

Imbriani rep'ica aspramente insistendo sull'il 
legalità e sui fasoritismi commessi dal governo. 

















tabacchi, ed è deplorerole che con una tale le- 
Gislazione in il Governo abbia fatto 
un contratto per 12 milioni con uno speculato- 
re; ed io lo deploro, perchè è un contratto di 
mero favore ia perfelto contrasto colla legge la 
quale non autorizza gli acquisti diretti @ perchè il 
Governo rifiutò propuste assai vantazgione e si 
può calcolare che abbia perduto tre milioni. 

« Ma si voleva favovire Adriano Lemmi, il 
grande orieate delia massoneria — e tanto bastò! 

« Il Ministero aituale mi pare quasi un con- 
clave dei trentatre (rumori, approvazioni, risa. 

Panattoni — che è uno dei 33 — gesticola, 
evidentemente seccato). 

Biancheri: Oaor. Imbriani, non trovo che vi 
sia nulla di offensivo ad essere 33! 

Imbriani continua dimostrando l'illegalità del 
contratto conchiuso con Lemmi ; biasima il con- 
—————_——_———m 








dello Stato civile 
1 maggio — Nascite: mavhi 5 — femmine O — De 
muaciati morti O — nati in altri comuni 0 — Tonale 5. 
Matrimon' : Mazzalenì Federico, assistente. ferroviario com 
Ciprian Ernesta, già sarta, celibi — Giomo Angelo, este 
dipendente coo Zuanelli Caterina, già domestica, colibi — 
Ssfesti Mini, svcato cm Bo Giuseppina, civile, 











Decessi : Franceschi Apta, 84, oubile, domestica, Murano 
cune na E coniugata, gà maestro di musica, 
ma 


Più 2 bambini al disotto degli anni 
Deeassi fuori del comuna 


ua dembino al dicotto degli unni E, decesso a Mogliano 


pugorneniin i 

bora, 8, Venezia — Molena Giovanni, 56, coning., cete, 
Padova — Santini Pietro, 16, celibe, facchino, Vi 

Più © bambini al dieito doglie 


Movimento del porte 
Arrivati il 29 da Trieste vap. aust. « Dophmo ». 
Bra 9 pr Bet e sli vp ato ca 2 
per Trieste vap. aust. « Mercur » — per Palermo sch. ital. 
« Astrea » — per Castellamare di Stabia gol. ital. « Nicolò 
dei Conti ». 
Arrivati il 80 da Trieste vap. ital. © Scilla » — da Tri 





sto vap. aust. è Trieste » — da Cardif! vap. ingl. » Mosser 
— da Liverpool wap. tog!, « Cherbourg » — da Bari vap 


Partiti il 30 per Mer 
soli 














Bondi è nti pe iegt e lp n 
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+ lo vo accumulando — dice — tutti gli odi 
sulla persona mia, per questa lotta; ma jo ho 
la coscienza di compiere un dovere. Non volli 
ccare la massoneria, ma il suo direttore che 
uno speculatore. 
Male fece il ministro ad offendere la stampi 
onesta che ha diritto di controllare i pubblici 
interessi. 

Non posso quindi dichiararmi soddisfatto del 
la risposta del Governo e presenta quindi la se- 
guente mozione 

« La Camera, udita la discussione relativa agli 
appalti dei tabacebii a trattative private, ordina 
un' inchiesta. » 

Il Presidente dice: — Questa mozione sarà 
trasmessa agli uflici e come prescrive i 

proposte 

















regola» 
iniziativa 





mento farà il corso delle d 
pariamentzre. 


VACE ALLA CAMERA! 


l'on. Plebano 


Nicoter 
dani. 
la sua domanda 


Duraute la replica di l 
ver alla presidenza 
ST" Loianta sullo sisso argomento. 
Aonunziata del questa interpellanza, 
ron. Plebano domanda che s1 discuta subito. 

‘Scismit-Doda, propone che sia riuviata a 

insi chè si discuta subito, 

tetano ioni tile di Piebano dovera ”deci- 








Il presidente stava per meltere 
dere da Cine la proposta del ministro di rinvio 
dell’ interpellanza. a 

1 Fog che sono nei corridoi si riversano 


nell'aula. La Camera si è subito popolata quan- 
tunque fosse discretamente affollata fino da pri 
ma. Si comprese che si trattava di un momento 
soleape. 





Tutti i deputati sono al loro posto. Il sent 
mento della Camera è evidentemente ostile 
l'on. Seismit-Doda. 

Sì prevedeva che la Camera avrebbe votata 
l'immediato svolgimento dell'interpellanza e quis- 
di il ministro delle finanze stato scon- 
fitto. Anzi si diceva che stasera stessa avrebbe 
rimuociato al portafoglio. 
mo tratto di Nicotera salvò per al- 










Quest il ministro di non insi- 
stere nella sua proposta di riovio, dimostrando- 
ne l'iautilità, potendosi sollevare Îa questione in 
occasione del bilancio dell’ entrata. 

ll discorso di Nicotera ha salvato il ministro 
Doda ; questi compreso che se avesse 
la volazione sarebbe stato battuto, 
lora la discussione e lo svolgimento dell’ inter- 
rogazione fu rinviata a sabato prossimo (rumori, 
commenti infiniti.) 


Il contegno dell'onor. Nicotera fu interpretato 
variamente. Tutti sono concordì nel ritenere che 
egli ha oggi salvato Doda, il quale altrimenti sa- 
rebbe stato finito. 

Ua autorevole deputato am'co deli’ on. Nico- 
tera mi disse che questi a che attualmente 
l'opposizione debba impedire ogni crisi par- 
ziale, ma debbano rivolgersi tutti gli sforzi 
cootro Crispi. L'uscita di Doda rinforzerebbe 

ispi, contentando qualche gruppo di scou- 
tenti. Perciò Nicotera ha tentato di scongiu- 
rare la possibilita dell'uscita dal governo del 
ministro delle finanze. 

Nicotera svolgerà questo concetto alla Camera 
nella prossima discussione sul bilancio dell’ in- 
terno, attaccando vivamente Crispi 

Sì preparano discussioni vivacissime. 

Interpellanze di Solimbergo e Villanova 

L'onor. Solimbergo svole brevemente 
interpellanza al ministro dei lavori pubblic: 
inesplicabile resistenza che la Società Adi 
oppone a soddisfare i più modesti e legittimi 
reclami della città di Udine, riguardo quella sta- 

ove ferroviaria. 
inali assicura l’ onor. Solimbergo che il Go- 
verno procura di soddisfare i desideri della ci 
tedinanza di Udine, i quali saranno soddisfatti 
appena rimosse alcue lievi difficoltà sulle quali 
pendono trattative che saranno  sollecitamente 
esaurite. 



























e 
Villanova che aveva ‘presentato ui a 
zione sul lavoro di difesa dell' argine sinistro 
del fiume Po a Dilena Peverali e Massa Supe- 

ira avendo il ministro dei 
yrveduto gia all’ appalto di quel 
sente il dovere di ringraziare 














riore (Polesine) la 
lavori pubblici 
lavoro, per il ci 
il ministro Finali. 
Un'altra interpellanza di Imbriani 
sulla logge di pubblica sicuressa 

Dopo svoltesi altre interpellanze di nessun io- 
teresse, l'oa. [Imbriani svolge la sua al ministro 
dell'interuo sui modo con cui il Ministero ine 
terpreta l'art. 1 del testo unico della legge di 
pubblica sicu-ezza e sul modo con cui viene in- 
terpretato ed applicato dal prefetto di Ravenna. 

Il diritto di riuaione e di associazione — dice 
— é un diritto naturale che lo Stato non 
che riconoscere e regolare. Ora quell’ articolo 
segna un principio reazionario giacchè stabilisce 
misure colle quali il Governo si fa quasi uo mo- 
ei del diritto di riunione. Comunque ciò che 
è devesi rispettare. 

« Ma una disposizione della stessa legge sta- 
bilisce che da tutte le disposizioni restritlve sie- 
no esentate le riunioni elettorali. Onde qua 

10 una riunione 























personale. 

Imbriani continuando : . . . siccome rappresen- 
ta la nazione intera e non solamente i suoi elet- 
tori, la riunione stessa può essere considerata 
come elettorale. Così però non crede il prefetto 
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Nuova York 5 
Caffe Rio fair 19 75 a 20 — — idem 2) — a 20.25 — 
Zuechero 8.12 coot, 5 





Parigi 3 — Spiri 
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Arrivati 0 — ln vendita é 


ti Toi 





pei canta pei consegna. 
Caucaso : cisterna L. 11,50 a 12 per 100 chili; bariti da 

L. 16,— 16,50 per casse; marca Adriatic Li 6 a 6,05 

MAGI presta e fer cessa. 

Petrolto raffinato — Mereato fermo. 

pai 4 mesi uitimi fr. 174/, 
Petrolio Standard Withe €. 790. 

jw- Tore 8 — Petrolio Sundard Withe C. 720 


















Cambio vista a Fr, 101,12 
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mi, la richia 

più misurato verso i pai 
blici funzionari. ll prefetto di Ravenna è degy, 
tti stima e del rispetto della rappresentate, 








i. « Il prefetto di Ravenna sarà 
che si ma è un reazionario e il de 
iii piò dire di lui tante cose. 0." 
“ lavito quindi il governo ad imporre a qua 
funzionario una interpretazione liberale del, 
di pubblica sicurezza. » 
e ncheri: Ha la parola l'on. Caldesi 
Caldesi dichiara che da quando ha rappor 
col prefetto di Ravenna nou solo non ba na; 
fvutò ragione di laguarsene, ma lo ha semn 
trovato un perfetto geotiluomo. 
°° S' egli avesse mancato al suo dovere — 
ce — se avesse commesso 
Aamente lasciato l’iniz 
fichiamare l’attenzione del 
" Colgo l'occasione per dic 
provincia nativa è una delle più facilmente gr 
Pemnabili d' Italia, sebbene la prefettura sia dot 
ta di una lauta somma per fondi segreti 
Fortis risponde che le riunioni delle quali pi 
parlato l'op. Imbriani erano pubbliche a n 
Peasi dato di :sse arviso all' autorità di P. s. 
Giustifica quindi pienamente | interpretazione fr 
e l'aj jone data dal prefetto di Raveng 
Sil'art. 1° della legge e non consente in nessu 
Modo nel giudizio espresso dall’ interpellante n 
quell’ egregio funzionario ; anzi si associ 
farole di Caldesi che rispondono alla va 
Imbriani replica che non è soddisfatto 
Nuove interpellanze 
Il seguito delle iuterpeilanze è rimandato a 
sabato prossimo presidente ne. comunia 
Altre di nuove : fra queste noto una di Filopani 
i ministri dell'interno e dell'istruzione cir 
la tentata violazione dell’ Università di Bologn, 
una di Imbriani ca la condotta del 
l'autorità poli pol 
ultimo e una di Pantano allo Crispi sull 
istruzioni del Governo riguardo al Consiglio e» 
munale di Catania; finalmente si leva la seduù 
alle sei e mezzo. 


CRONACA | 


CALENDARIO I 
Domenioa 4 maggio: S. Monica ved. 
Lanedì 5 maggio: 8. Gottardo, 











re che la mia 














































Il banchet 
si radunarono iersera a banchetto in una sala dl 
Cappello Nero, i promotori dei festeggiamenti 
£ Eugliclmo Montanari. Vi assistettero oltre al 
Montanari ed alla sua sposa, Augela Pilon, | 
redattori giudiziari dei gioraal 
ini, che gentilmente furono invitati. 
La banda della Società operaia railegrò il bu 
chetto, suonando € ripetendo, fra i più entusi 
lausi, la Marcia Reale e l' lono di Ga 
mentre dal ponte dei Dai e dal rivo st 
tostante, zeppo di barche affollate di popolo, 
livano frequenti «vviva all to Bizio e 
Montanari, che si vollero salutare al verone. 
AI momento del brindisi prese primo la ps 
rola il sig. leone Oddi, presidente del ù- 
mitato, il quale con belle parole, dopo aver rie 
graziato e l'avvocato e la stampa per aver us 
sistito al banchetto, propose che, accoglienio 
iva della nobile e generosa coutessa Wii 
aprisse una sottoscrizione per vivir 
, che ebbe tanti danni e morali + 


cit 


materiali. 
All' Oddi rispose per i giornalisti, con forbib 
ed elegante discorso, il collega co. Sugana, 
quale, accogliendo la proposta della colletta, dis 
che la stampa cittadioa. l'appoggerà co ut 
le sue forze, sicura del concorso 
zia gentile che dimostrò tanta simpa 
sgraziato Montanari. 
Replicò Napoleone Oddi invitando il Su 
a far parte del Comitato per raccogliere le © 
ferte; quindi l'avvocato Bizio bevve al bue 
cuore del popolo veneziano, ed il sig. Viale 
luto all’illustre comm. Vanzetti 
dei giornalisti fu janet 
un dispacci 
Fra gli evviva a Rizio ed al Montanari lu sio- 
palica riunione si sciolse col massimo ordio 


X mostri artisti — Nella vetrina del ni 
zio Naya sta esposto un bel quadro di. Velln 
Zanetti. 

Rappresenta un pittoresco punto di Vene 
È, se vuolsi, una Venezia un po' modificata: mi 
pure iu questa composi 
strato molto buon gusto e assai facilità 

Il quadro è intitolato Ultimi raggi, 

i del sole voigeote al te 
monto illuminauo la scena, presa in gran pr 
dal vecchio e caratteristico squero di S. I" 

















vaso. 
Notevole è la fattura sciolta e spontanea, 
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1,30 4,44 8,10 pom. — Arri 
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Atrive a Venezia ore 845». 1150 716 


VENEZIA MESTRE 











5 112 ant. al 
845 ant alle 9 1h 
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deri 




















































































olore bri 
Zanetti ha 


dentesi 
de" gnese, la 
sono in | 





fire trova un 
chi può inter 
zioni nostren 
rina 





Marina pi 
daziarie, Ls 
ter visitare 
P°1 marinai | 
lancia vi sì € 
sio non volle 
salirono a bo 
hi» vino ! 
> ine Latte 
le, il quale hi 
maresciallo | 
mI 
cipio (Ufficio 
litari di terzi 
obblig 
le armi per 
cui il manile 
ro 














nese Giudici 
edizione, uni 
gno, di Ante 
SÌ vende, 
Faustioi, in 
lo, 





in campo 
e il meglio | 
una, l'ultia 
simpatico p 
giorni, poic! 
ve ì suoi pi 
centesimi pi 

Lungo 
pelte e mez 
ia Frezzerio 
chelin vedo» 
in Corte Ci 
grave per © 








Una ba 
mezzo di q 
capovolgere 
legna — vi 





e ne venne 
die del Da: 
alla meglio. 





Torino . 
Venezia . 





videre E. d 
tin A, da S 
id, Nardini 
id, Magellc 








Fiorentini 
Zaocbetti 1 





Porden 
tin da Adi 
Sahio, Pao 
ISilano, 





luca, han 








rà quel 
deputato 


0 2 quel 
rale della 


i. 
tappo; 
i iporti 


[pretazione 
Ravenna 

ia nessun 

jpellante su 
ocia alle 
veri 

tto. 


[mandato a 


unica 
Filopanti 


rispi 


Alle sei 
na sala del 
teggiamenti 
‘o oltre al 
Pilon, |’ 
dei giornali 
tati 
grò il bone 
biù entusia» 
ono di Ga- 
l rivo sot 
popolo, sa 
Bizio al 
verope. 
imo la 
fate i Con 
aver ri» 
per aver as- 
accogliendo 
utessa Wid- 
per uiutare 
morali e 





con forbito 
| Sugana, il 
loltetta, disse 
‘a con tutte 


bgliere le of 
ve al buon 
sig. Vianello 
Vanzetti, al 
i fu faviato 


nari la sim- 
mo ordine. 


ina del nego- 
di Vettore 


di Venezia, 
Jificata: ma 

netti ha mo- 

bilità. 

gi, e iofatti 
inte al tra 





RoviIE 
Venezia 
oro 4,20 sn 

456 
8,50» 


pom. 

















glore brillantemente ità in cui lo 


È robusto, qual 
catrame «| Gengizio telegrafico della “ Gazzetta , 


gl pa di S. M. del Rosario vulgo dei 
dela lÎ' Vi fece il suo solenne ingresso il nuoro 


so Drain gi eda || PARTAMENTO NAZIONALE 


© fandiere, pennoni, musiche, luminarie, fuochi 




















zione di ritirarsi dal Governo, e di aspettare il 
memento per farlo dignitosamente. 










































sHlra odor. di frlelle mondanamente ‘confon- A PALAZZO MADAMA Inaugurazione della Galleria Umberto 1 
Spotesi col ico profumo dell’ incenso. S. Vio, Seduta d' ieri Vr +6 

#9/;nese, la Calcina, ogni campiello, ogni cal- Presidenza Farini Si dice che la Regina si recherà il 30 mag- 
Sd tono in festa : e popolane passeggiano lungo La riforma delle nia gio a Napoli, il Re la raggiungerebbe poi per 


è rianeote, mentre delle finestre fanno ca : : 
CRON delicati © figurine aristocraticsmente | 1 Seosto continsò la discassione del progetto 
‘ii di signore e di fanciulle nostre e stra- 
sell'byichè, si sa, dall' Accademia alle Zattere, 
vete ariere, ricco di palazzi, di castto artisti» i 
(di giardini, dove abita a preferenza gran Seal 85 


:8#. lalla colonia forestiera. Così la festa popo- l’85 relativo al mutamento delle opere pie, 
frigo happen batt a non si finì la discussione, ma e che il Senato 


se UO rterensarsi delle caratteristiche tradi- | PToPenda Perch ni pinete spe vee, canta 
Sila, strane. FR, fu tolta all 6 6 mezzo 
contrabbandieri. — L'altrieri x 


sario b 
silinte quel tempo d'inferno, una lancia del Dall Capi Ta 


urina passava presso Murano. Alcune guardi 
torio, che montavano un sandolo, chiesero di 
poler visitare & fancia, PIU di LA SITUAZIONE PARLAMENTARE 
| marinai ed il maresciallo che comandava la N 
Sri opposero — ma le guardie del da | "" Iatervista con un uomo politico napoletano 
#P°sou vollero saperne, e, malgrado il pericolo, Roma 3, ore 9.45 p. 
glirono 2 bordo. vi roraron nascosto, pa: | Qualche giornale dà la notizia che fra i de- 
rendi: vino! Venira.da Burcao, putati che si riunirono a Milano ed a Padora si 
Venne Lutto rapporto al Comando dell’Arsena- i A 
LT fe ha giî provveduto. ia proposito: il | Manifentarono due diverse teadenze. —— ae 


È dugillo è agli arresti. 
n Gatogo Lina iii i è deciso di fare un' opposizione 
dipio (Uff h esposto l' elenco dei mi accanita al Ministero. 
; Posso assicurarvi che queste notizie sono ine- 
dino obbligo di rispondere alla chiamata sotto | satte. Nessun dissenso vi fu fra gli uomini po- 
î, n litici che convennero a Milano ed a Padova. — 
il manifesto del locale Comando del Distret- e 
di dilitare 29 marzo p. p. ln questi giorn vi furono a Roma delle confe- 
fualea muova. — La Casa editrice tori-| F002e fra vari uomini politici di. parte tempe- 
all uiudici e Strada ha pubblicato, in elegante | rate, ma non ordò dalla via fissata pre- 
lirione, una melodia per soprano, A fe - So- | cedentemente e si decise di approvare tutte le 
Sha, di Antonio Acerbi, di Domenico. proposte di economie che presenterà il Ministe- 
ti finte, al prezzo di L. 3,50, al negorio | Pe, = Si deliberò di proporne altre © fra que- 


Faustini, in Piozmtta dei Leoncini. ra LI 
Riepilogo. — Alla Palezzina delle Variota, | © Porecehio, no proporrà | voor. Lamnsalti— 
pe a messo ineme il buono | noire si è deciso di mantenere unite le forze 

la inelio delle passate esposizioni, per farne | per presentarsi compatti innanzi ai Comizi. 


nos, l'ultima, a mo' di riepilogo. È un utile e 


l'inaugurazione della Galleria Umberto L 
Le Loro Maestà ritorneranno poi a Roma, vi 
E sntinuò la discussione di vari articoli, fi- | si fermeranno qualche giorno e quindi ai primi 
i ‘os- | di giugno la Regina andrà a Berlino. 
11 Credito fondiario unico 
@ 1'onor. Lozmatti 
Roma 3 ore 11.50 pom. 
Posso assicurarvi che l'on. Luzzatti, il quale 
dichiarò recisamente di non voler essere relatore 
del progetto di legge sull’ istituto unico di Cre- 
dito fondiario, sosterrà alla Camera la necessità 
che il monopolio da accordarsi al nuovo isti- 
tuto debba considerevolmente ridursi quanto al 
tempo. Luzzati, seguito da altri deputati, pro- 
porrà che il monopolio debba restringersi a 15 
anni. 








di vari senatori. 



































Roma 3, ore 4150 p. 

L'on. Pasquali si è dimesso da relatore del 
progetto di legge dell'Istituto Fondiario. (Vedi 
Camera). 







Orero è 
Si dice che in questi ultimi gioroi vi furono 
grandi divergenze fra Crispi ed Orero relativa- 
mente agli ulti: Africa. 
Operazioni di leva 
Col 1* maggio ebbero principio in tutta Ita- 
lia le operazioni di leva; tutto procede senza 
inconvenienti ovunque si presentarono tutti gli 
ioseritti. 

















Bollettino militare 

Dal BoMlettino Militare tolgo le seguenti pro- 
mozioni e nomine: 

Striano, tenente dei carabinieri a Verona, è 
collocato i 





















siupitico passatempo che durerà ancora pochi | _$a questo proposito riportiamo quanto talegrafa al aspetta 
giorai, poichè il gabinetto ottico trasporta altro- ri XIX il corrispondente n pelciano: Bette, capitano in aspettativa, viene richiama- 
penati A vo 





lo a 60 





; l'ingresso venne limi 
centesimi per tutte le sezioni. di 

Luo; la via. — Questa mattina, alle affretto a telegrafarvi i ponti più importanti 
elle € "810, le guardie municipali raccolsero | dì nostro solloguio perebò sarete coeì 1a grade di 
le rezzeria Una veechia bigolante, Luigia Cee- | Soenione e ere programma i Governo dell'Op- 
ehelia vedova Del Zenero, di 70 annì, abitante 
in Corte Contarina, n. 1146. Era in uno stato 
grave per essere stata colpita da apoplessia cere- 





to in servizio nel 45.* fanteria. 

Tosello, capitano nel 2° regg. Genio è trasfe- 
rito alla direzione di Spezia. 

Chinea, sotto-teneote commissario del V Corpo 
d'armata è destinato a Massaua. 

Calandrelli, Pipilone, Panvino, Contino e Beato, 
tenenti contabili, sono ammessi agli esami d' 8- 
vanzamento che principieranno il 19 maggio. — 
De Martini, D'Angelo, Bullo e Biasi sono am- 
messi a quelli che principieranoo il 26 maggio. 

Cassinelli farmacista all'Ospedale di Veruna 
viene trasferito a quello di Bari. 

L'arrivo di Casati al Cairo 

Si ba dal Cairo che il capitano Casati è giuo- 
to cola oggi e fu complimentato dal governatore 
in nome del Vicerè. — La colonia italiana lo 
accolse calorusamente. 

Il Principe Tommaso in Grecia 

Si telegrafa da Atene che il Re di Grecia e 

il Prieipe Giorgio hanno visitato il Principe 


v.) — Questa sera a collog: 
ina che sta in istrettissima relazione con l'on. 















interrogato il mio 
ritenere esatia la diceria 
lato da Nicotera a Napoli, procede di nccoi 
Di lio promosso da Saracco a Milano, mi fa ri 
Le guardie la fecero trasportare in gondo!a | — Non solamente procede d' accordo quanto è 
all'Ospitale; s1 trova in fio di vita. una sola è medesima cosa. Prima che Magliani ve- 
Una barea enpovolta — Verso le 8 e 
mezzo dì questa mattina, il vaporetto n. 12 fece 
sporolere una berca alla, buranalla, carica di | mono acconio stabilir 
lesa — vogata da Domenico Casson fu Felice, | SCOFTO Per 1a ar hr 
eli seni ce del figlio Police di 19 — he al | persone 10 opeso piani farnng Paraili del pensio 
era staccata dalla Dogona della Salute. —.« Ma, soggionsi, ecco allora il fataro gabinetto 
| due Casson finirono naturalmente in acqua, | dello e formato; Magliani, finanze; Sa- 
«ne vennero estratti da una squadriglia di guar- | rac©o» esteri; Nicotera, intern) 
die del Dazio consumo. I fassi furono raccolti 
alla meglio. 



































MOdOY.. 

è essi vogliono, quello che essi cerca» 
bono unicamente e pri pelmente 

Parlamento lo Tommaso a bordo della Lepanto. 

A gra ebbero ana | Jersera al palazzo reale, illuminato a luce elet- 
Nè gli onorevoli Nicotera, Taiani 6 Magliani sono | trica, vi fu un pranzo di gala in onore del Prio- 


quei poso accorti de non vedere l'errore la sal ia: | cipe Tommaso che bevette alla salute del Re de. 
audio estate l' como politico a eni | gli elleni. Il Re rispose brindando alla salute di 
mente la Camera ebbe ad atte- | Umberto. 
3 \ 


Bari . + 
Firenze 
Milano + 
Napoli 

Palermo » 
Roma 

Torino . 
Venezia» 


mtare. Ora, 















GLI ARRIVI 
del giorno 3 
— Fousch F. da Milano, Faruzza A. F. da 
Bartolmi da Vicenza. 


La prova dolle corse 


I 
Tor di Quinto che consideri 


















rardini dott 0. da Bologna, Innocente | | spero Derby. } Lu 
rezzi da Bellano, Pre- ai iuose primo Melagro di Birago. 
riani P. da Firenze, Tren | seggio di presidente di n 





L'arrestato di ieri pel grido 
3 gallo arr. si passaggio del Re è un individuo, che fu già uf- 
Logsesani Rodella, LAICA “riv è, fra De Notizie d' Africa ficiale, che ei rimosso e fu già ricoverato in 
oli G. id, Chi A O L 

La astogna, Abtonini. A. da Moglia, Grirellari Roma 4, ore 8.40 p. | UO manicomi 

A da Udica, Ombrelli D. id, Avv. Scolari da Milano, | Un dispaccio da Massaua reca che Autonelli 


1 ga Viel Foot P, da Milsno nata oo saimbeni Degue | I dispacci d’ oggi 


Mesciascia, e partecipa come il viaggio e proceda i; i 


dei mo. 
A r, A Roma 4, ore 11. 20 ant. 
Lekalk Degiac bai u 
gi ni Mo, Dal CRA | to o Rn i 
0. id, Belli G | corso della bellezza. Interrenne moltissimo pub- 


Il Tigrè trovasi attualmente nella più squalli- | 60 s À 
‘afalletio - lag, Rizsani da Percara,1 DoS ì blico curioso di vedere specialmente lo belle in- 
di da Ferrara, canale Casteggio, Fraticesco Ge- | da miseria causa la pessima amministrazione e mito di e. che non avevano: volato fir 
Sarre, Verro ni de Ceo era all'oro | mancanza di sicurezza, gli abitanti i quali non | co, er) pie 

ì. da Verona, A. Benvena da Verona, Pischiutti 0. conoscere in anticipazione il loro nome. 

fi Fordonone, Novigio vg; d, da Pordenone, ene possono coltivare quel terreno, emigrano GFaN | ny; palchetti si notavano le: domianon- 
tin da Adria, E. Negri: Sobio, G. Negri: sro e perso i 

Sii, Paolo” EE fer rag edigio nostri POS- | 13jnes. Nessuna signora della buona società: qual- 





juesto, in riassunto, l' 





6. id. Gaerato 
6 Colle avv. 












































i 'Eusa da Milano. sedimenti lasciando sulla strada, da essi percor- _ " 
La dio. Maliò da Ganova. ta, molti di loro morti di fame, (Che paesi fe- | Copa era vesta sia] arr 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA iti 


ROSA dim ci dt; ili eo STO 1a: consorti piero A cuni 


reg e , notte, si udirono molti applausi molti 

bue bravi impravari,Îl Pantaleoni ed il Pier- | lo scontro contro Adogaammessa (°); egli riuseà | Seb, V° 

laea, hanno voluto dimostrare che anche in pri- | a fuggire dal terzo fortino, ed n) Hlovasi al di | Asch V'® qualche. vera bellezza, ma nel com- 

tnavera non manca in Venezia il publico per dW | 1, Jel yareb È plesso v'ha poco d'attraente. — L'ambiente, 

tiatri d' opera. Ma perchè l' esperimento riesca | !è del Mare. molto licenzioso, si mantenne sempre snimatis- 
simo: — gran chiasso e frequenti rumori. 











lolerolmente, come nel caso presente, abbisogna | Il maggiore Di Maio rientrò a Arrasa. 
la scelta di uno spartito magistrale ed interes: 











taltinsimo, ll MeAstofee, oppure i richiamo, dun saranno stati i soli! Domani seguirà la premiazione, e si ritiene 
ista, il cui nome torni gradito 6 simpatico al 1} do il 
pabblio, il com. Antonio Gotogni pi Disarmi di torpediniere che il premio d'onore (rieco stendardo e lire 





cool, rueda RARI E 2000 in ore), toccherà alla Berger: Therese, di 
prsito Ad oghi rappresentazione della e Aggiun: | 1l ministro della marina ba ordinato che al | Vienna, già premiata al concorso fattosi in quel- 


‘ora Botiana al Geldont. come sd 0 i recita l’arrivo a Venezia della terza squadriglia di tor- | 1g città. 
del valentissimo Figaro al Malibran, i duo tes! iniere, questa venga disarmata. gar 
sono gremiti di pubblico e 4 el dia) 









Ora al Malfbram si stà pi Gli arrestati del 1° maggio Sono giunti moltissimi tiratori da ogni ‘parte 
{i Ciamounte, che andrà forse i scena la 878 || Stamane gli arrestati pei falli del {° meggio d'Italia: — la città presenta. ua aspelto anime» 
Mercol 


si ia por Giovedì la se- | comparvero iananzi al tribunale per esser giu- | tissimo. e i 
niente m. Carlo Ca "8 | dieati, essi futoao condannati da 30 giorni a 3 | Il sindaco hs pubblieato un menifesto dimo- 














Spe d'orcbetra > di repbesssnic tp | DEA e della gravità dei fatti | strando la grande importanza di questo avveni- 
Ma a el odo "ii secondo atto la | oro ascritti; ono solo andò assolto. mento. : si 
rara signorina Salud Othon canterà, con ac Fortis è Crispi Altro manifesto fu pubblicato dal Comitato 
cgne» d'orchestra, una romanza del a Sonai Tiro a segno. 
en______——___| ogga Montecitorio si assicurava che jersera 2; : 

e SPETTACOLI vi fu un vivace colloquio fra Crispi e Fortis, Dalle Provincie 
oldemi — Mefistofele — Oro 8318 =L 150. | dopo le dichiarazioni che ieri Portia fece alla PEI FATTI DEL I°. MAGGIO 
leram — Barbiere — Ora ZIE compa. | Camera rispondendo alle interpellanze sui disor- Buoni cosmpi 

gia Gianni Boccadoro — La Statua di Carne | dini del primo maggio. La lettura dei dispacci Torino 3 ore 745 p. 


Ogal Sora pace tr Fer © | del prefetto di Milano venne biasimata da Cri- | Il Tribunale giudicò per citazione direttissima 


n da. — Oggi nei corridoi si diceva che l’ ouor. altri 43 imputati della ribellione del 1° mage | — Padova 
Mer E a le de "°° | manifestato novellamente inn | gi. e condannò ted enni re di rcoio0& Z Pordenone 





I ri tranne 4 
na ct tai posi dream DB DIG 


continueranno. Aggi ad una tazsa di acque bollente 
Palermo 3 ore 8:20 p. | un quarto di cucchiaio di Estratto con un po' di 
Gli arrestati per i fatti del primo maggio fu- brodo. 
rono trentadue. Ne vennero deferiti al tribunale 
nove. La discussione della causa fu animatissi- 
ma ed ebbe luogo ieri. a sentenza fu pronuo- 
ziata oggi: oltrepassando la domanda del pob- 
blico ministero il tribunale ne assolse due e ne | > 
condannò quattro all'ammenda per disobbedien- 
scel quit s'e pe tie | "CARLO BARERA 


due mesi a dieci gioruì olt fi STRUMENTI MUSICALI E CORDE ARMONICHE 
lue mesi a dieci giorui per oltraggi. ui 








Livorno 4 ore 1 p. 


Oggi si posero in isciopero i vetturini, il per- in Speciztità Mandolini 
sonale del tram e degli omnibus. Alle Società ed ai rivenditori conto speciale 
Molti fornai Noleggi — Riparazioni — Cambi — Accessori 








Si sono pure dicl Prosso la stessa Ditta trovansi i soguonti Clas- 


ebanisti ed arti affini, n nchè quelli del gazo- : 
cn best | 1 Violino Amati Nicola Anno 1620 
ro. 1_» » Ant. Girolamo » 1600 
Le Autorità hanno provveduto per il servizio | 1 Violoncello M. Deconet * 1780 
© liliizizione: 1 Viola da Gamba Gasparo di Salò > 1000 


———_—____________—__— 












Delitti siciliani 
Palermo 3 ore 7.30 p. 

A Salemi la pubbl icurezza arrestò gli 
autori del grave furto compiuto nell'aprile scor- 
so, da nove malandrini travestiti da carabinieri 
e da guardie. 

A Partinico si arrestò un certo Filippo Ajello, 
imputato di aver strangolato il proprto padre 
settantacinquenne. 


Agenzia Stefani 


La leggo maralalo ia Spagna 
Barcellona 4. — La legge marziale fa estesa ® 
tatta la Catalogna. — Noovi assembramenti fureno 
Jersera dispersi dalla troppa. Furono sparati ver 
, ma si ebbe a deplorare aloun 








_ELIXIR SALUTE 


tà igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente,| 


Digestiva 

EI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO, 

\FW giudicato da eminenti celebrità. medico chi- 
miche come il più salutare fra gli Elixir ed il 

più sfomatico € piacevole fra i liquori, 

L'Elxir Salu- 
Viene preferito ai 
liquori amari 























molti gi 
quale produce agli am- 
malati bruciori allo sto- 
maco, crampi, ecc. — 
L'Eitxir Salute 
lo possono usare anche 
de persone di comples- 





















Sultano benefico 
inopoli 4. — Il Saltano ordinò testà di pro- 
pria iniziativa la ereazione di un grande ricovere, 
Aperto a tutti | sudditi ottomani bisognosi, senza di- 
stinzione di razza © di religione. 

Oltre le sale da studio © per il lavoro manuale, il 
ricovero comprenderà una moschea, una chiesa ed 
una sinagoga. 

Questo filantropico provvedimento produsse pro 
fonda impressione. 


GLI SCIOPERI IN FRANCIA 
( Per dispaccio alla Guzzetta ) 

Secondo alcuni dis junti ai con 
servatori di Parigi, dispaccì però che meritano 
conferma, sarebbevi stata jersera una collisione 
a Roubaix fra le truppe © gli scioperanti. 

I feriti sarebbero numerosi. 








mattina è l'altro alla 
sera, semplice, oppure, 
s0 meglio aggrada, lo si 
prende nel call, nel 
l'acqua semplice, nel- 
l'acqua di selta, nel 





vino, a piacere. 

Molti ‘sono i certificati medici che testiicano l'eff- 
cacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti 
dei quali, ricevuti testé, sono i seguenti: 


CERTIFICATI 
















FERRUCCIO MACOLA Direttore Egrogio signor Antonio | $ 1° ho trovato di 
Longega, Venezia. 
GAVAGNIN GIACOMO Geranio regnavaabile 10 stscrlto, modico 
—=s chirurgo, certifco d'aver | decorso. 
T1meotat Dott. G. BORRINI, 





Medicocondotto a S, Lav 
di Parma 


Pubblicazioni pratulte 


Mortuari e Ringraziamenti 


‘Antonio 


















del 
chè su alcuni convalescenti terle notifi 
di gravi malati, © di & | caro cho bo toperimetato 
verto trovato d'incompara» | l oMixir Salute 
bile efficacia come rimedio | Frati Agostiniani di San 
tonico è digestivo, e cost | Paolo e di 
tuisco perciò un otto e | utilissimo nel 
ron rcostituene. La - 
Pri, 0 die. 4809. | diedro 
Dott: OSCAR OLM 
scio io più | Padove, 5 febrio 1800. 
flo esperimentato to più rio 4800. 
cul 'Elbete Salute | DOM; Dot. BURLINI 
dei Frati Agostiniani di|- Medico comunale. 


Prezzo della Bottiglia da /, litro L. 3,50 
(Si apediace in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 
















si unienme: 
« Gazzetta » 





Lo Stabilimento, già favorevolmente noto, annui» 
srrsi; 














commerciale € di lusso, @ pressi mitissimi, ed 

commerciale e di iettnigtioti facbriche nazionali | {| Antonio Longega, $. Salvatore, 4825 | 

ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto | || VENEZIA 

ee e | pctggito ia VENEZIA, Formia att. — PAr 
| DOVA Farmacia ex-Zambelli ora di C. Buttazzoni, 
| Via del Santo, — VICENZA. presso il signor Luigi 
| Fabris, Via del Corso. — VERONA Farmacia 
| doni Castelvecchio — Ved. Marat Nuova, € 

























presso le amministrazione dei giornali 1° Arena #1 4° 
| dige. — TREVISO Farmacia Milioni - Guglielmo 
Nardi. — UDINE Farmacia Bosero e presso l'am- 

Udine, — CONEGLIA- 
— PORDENO. 





























Za 
NE Farmacia Roviglio ® 
BELLUNO Pompeo Breveg 
TRE Farmacia Ravizza Luigi 
reso le Bitte Minelli, — ESTE Fare | 
IONTAGNANA Bottino Andolfato, 
ADRIA Botner farmacista. 



















GRANDE MAGAZZINO PROFUMERIE 


ANTONIO LONGEGA 
Nan Salvatore — N. 4825 — Veneziu 


Dal, 
SAPONE D'IREOS 
voro ingloso in grandi pani del peso di chilogrami 

— Questo sapone son n 





0 ca —-- 
in oro e pietre. SACCHETTI VELUTINA 


aniei per profumare la linj do un delie. - 
tiasimo odore che si sonserra per lungo tempo. 





—____—————__—m 
VETRO SOLUBILE 

per attaccare ed unire ogni sorta di cristalli, prr- 

Pellsno, mosaici, ece. Modo di usarlo: Si prot: » 

' ssato, vi si applica il votro soinbi » 

‘ho devono unirsi, le si uniseo el: * 

‘ore per asciugarsi. — Prezzo Cont. 












ta 

150 nuo specialmente quando gl’ infermi men /ol- 
a leravano i preparati iodici e mereuriali. — Roma 13. 
+3, 85 dott. G. Mi D. 





Prese o en 





































AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


oo iLongega 








EMULSIONE SCOTT ||, 


D'OLIO PURO DI 
FEGATO DI MERLUZZO, 
CON IPOFOSFITI DI 

CALCE E DI SODA.* 


Tanto eradevolo a° 
quanto il latte. 














È il rimedio più rag 












Depositari genera A, NINO, Milo = AGI, VILLANI + €. la 
riti im vii Gi reni no i 


LT PANE A 


13,200 sono carionate dall'età o deformità delle parti fecendatrici 
Ssagono curate dai Dott. FENCA con risultato f 
me rrobo! 


FARINA LATTEA H. NESTLE 
20 ANNI DI SUCCESSO 
9 RICOMPENSE CERTIFICATI 
sa DIPLOMI sì: ASS 


d fore 






delle primarie 


AUTORITA' 
mediche 








4 uebacui 
ore 






Mares diftabbriea 


Alimento completo pei bambini 


Essa supplisee all'insutfiienze del intte melerno, faclia 


Hianamente meg © at mento ‘per gli è tom 









numerose contraffazioni, esiggge su ogni 
‘inventore HKNRI NESTLE, Vevey (Suis 
Sì vende in tutte le primarie fur 
mo che tengono 3 disposizione del 
Li le Lù Petenti certificati rilanciati dalle ante: 





t) nuto ull' Esposizione di Parigi 1380 
lo più alto ricompi RAN PREMIO cd m 


DAGLIA D'ORO. 





pella sua 
TINTURÀ L ACQUOSA DI SI ASSENZIO 


este gelatine sono; molto ragcomangate di ci perjes» 
h she, «a 














Jotta dosatura, azione 
tto forma di, RREES LI preperan | rimedi da a pretdera 
raccomandano : | 
ne di Arseniee per le malattie della pene e 
diflandano per | duturbi dello siomaon 
‘at 50 quadretti è ogni quadretto | 


vere dei Lower. | 
Pmaeie a Una. #0 | 






Le Gelati 
tebbri di malaria. 
Le Gelatine 


Trovasi {n tutte le 














«INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE: 


ACQUA DI FIRENZE 


lelizioso profumo per la toilette 


preparato 
\A(FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 
renze viene sempre più ricer- 

cata dalle 
gli effetti benefici, dei quali 
venuta indispensabile 1n tu 

L'Acqua di Hi 
superiore all' acqua di Co 

a quella di Lubin e sd a 
fabbricazione, che ora per l' aumento dei 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll’estratto dei più deliziosi 
fiori dei giardini della, Toscana, e s'impiega a tutti gli 
usì della e ‘per la biancheria, per. disiniet- 
tare gli appartamenti, ecc. ecc. Non contiene muschio 
ingredienti nocivi, come la maggior par 


a quella della Florida 
ue consimili di este 
tì costai 











Carta Inglese 


PUBBLIGHTÀ "NBT PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI "DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GLZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


la più sicura, la più efficace, la più gradesole fra ie neque 
zamenti di numerose celebrità medi 
|| tive conseguenze negli ingrossamei 
emorroidi e nelle malattie del'e dom 
La Direzione della 


ln VENEZIA press» le Farmacie 


Apollinanis 


“LA REGINA 


Quantità riempita alla sorgente A] 























lwatore, N. 


"iaia e dell'ERero tuperatat A 
lel fegato, nei catarri dello stomaco e degli 





SI VENDE QUURQUE 





ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 

DELLE ACQUE DA 
‘amente pura, efferves rinfrescante ed i 
aris (nella P 









lemica. 















11,894,000 dottig 
88, 12,720,000 
1889, 15,822,000 


durante l'anno 


LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 





Vendesi în tutt 


GUARDARSI 


Le) 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


GIUSEPPE TROPEANI E (. 





Brevettati dalla Casa di S. #. il Re 


Boppnzineo è deposto dalo Dato TIPO BAASOEO POLI di Mine 


CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
VENEZIA. 


avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco 
con generi di tutta novità in SETERIE. LANERIE, TELE- 
RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tutti 
gli articoli per la stagione. 
Grande Assortimento Biancherie 


CORREDI DA SPOSA 
DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 
PREZZI FISSI 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
pr l'America dal Sol 
Partenze da Genova ai 3.46 
d'ogni mese 
Sepe peLLA SOCIETA' IN GENOVA, 


Piazza NUNZIATA, 47. 
Agenti raccomandatari in Ve- 









celere ore $ 
potentissime 
ta, 





ni; sub agente in Chioggia 

sig. Achille Baldo. — Sub agen- 

zie in tutti i principali Comuni 

del Veneto distinte collo stemma 

della Società sulle rispettive in- 
i 








sorgenie 





Prospetti 
Stabilimento 


Romerb.d, € 
tranno avere 
la durata di 


10 di quest’ 
di ntamtanco rendo ai espolli ed alla 


Prezzo ! 


Pieoolo 


profumiere, San Marco, Frezzeria, 1702 — PADOVA: 4. 
Sia 8. Lorenso, 1000. — ESTE ; F.l Menia, Neg. 
— SCHIO: Prigo Francesco, parrus 


AVVISO ALLE SI GNORE 


Depslatorio Frael Zenpi Con questo preparato i telgon 
danneggiare 1a poll. È inofen: 





Prezzo in Provincia Lire 3. 


ome sopra,ied in tutti i profumieri primari di 








PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af 
fette da tosse catarrusa, asma, respirv diflicile, 
reumi di testa, /l modo di usaria è facilissi- 
mo: in una camer basta un quarto di fo- 
glietto, al quale si dà fuoco e si lascia bru- 
ciare lentamente da sè. Allorchè sì voglia u- 
| sarla per le sopracitate infermità sì abbrucie- 

rà la carta neila camera ove sta l' ammalato. 

PREZZO Cent. 2 — 50. 

Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- 

merie Antomio Lomgega, S. Salvatore, 







vera Acqua ai tiglio e 









ILE 

Bre 
în 
È 


i ricevono ©: 


di grezzi Antonio Lengega Cam- 


mte FRANCESCO GIUSEPPE, Budapest 


TAVOLA” 


Renana) 









SCIALLI, TAPPETI, 


Massaggio è 
bagni separati 

Abitazioni como 
paesaggio alpestre, 


Medico dello Stabilimento : sig. Consi 
operatore Datt. 


Dal 1 me 







| i più sconomico, il più delica 


— VISO: RENO 














plota L. 





sent. 25 
» 80 


ornati 





pressi da sonvenirsi 

‘per la pubblicità noi tre 
'Ribassi poi Municipi e pei Corpi usor: 

lo iii ‘piene misurato col lineowetro corpo 7 





E ACQUA FIGARO 


Tintura speciale per capelli e barba 









Acqua. Figaro 
due gi 
Prodotto spoeialo per tingere 


Bet dato I elfotto sarà atile 
serlo com l'uso del- 
grossiva. 


Prezzo della scattola com- 


Pomata al Quinquie 


GAUDRON PURIFICAM) 
FIGARO 

Questa pomata è sommi 

to seconciabili 

quante ne siano în com 

per fingere i capelli del prim 


Acqua: Figaro 
ISTANTANEA 
I che non hanno 
166mpd 0 Ia parsonza di fat uso 
delle finture progressive, la So- 
cietà Igienie: digfeneoni oltre 
ro, 



















tto coll'istruzione L, 4 






















© mezza distani 
terme da 





N agiscono spe 








dettegi ati con 
iceare di Bemerbad, Stiria 
ggio si fermeranno | treni 
lal detto giorno fino il 1 








giorni, oppure 46 giorni 


Premiata industria del legno 
io Sogato e G. in Pieve di Cadore 


con gra le produzione di 
LANA E FAGLIA DI LEGNO 
per cuscini, stramazzi, imbottiture, 
imballaggi, scuderia, ece. ecc. 














del giorno a 
tembre ni po 
letti d'and ta e riterno a prezzi ridotti con 


tatti 1 giorni dae $ alle 4, + per Corriependenme. 
60 ANNI DI PRATICA. — Risultato corto. 


Romer Bad 


(Bagno romano — il Gastein della Stiria) 
Apertura della stagione 4.° Maggio 2, c. 


sulla linea della ferrovia meridionale (Sudbahn) co? treno 
da Vienna, da Trieste 6 ore, 
mente per 

st 


nto, magnifico 
late, acqua di 


e di sanità e 


tariffa grate e franco dallo 





SAPONE D’'IREOS 
iniettori 


E AU CÉLESTE | gr ses te prec et empéeter la da des cherta 


guérissant instantanément 


les MAUX de DENTS les plus vilents | 


ADOPTR ET APPROUVEE 
PAR L'ACADEMIE DE MEDECINE 





















1228 


IDROPISIA °°”;î"" 


Malattie cel CUORE: 


Cura e Guarigione senza puntara per il Dottore NOBLET 


1a atta, ch i a 
1A en ta on, PAT 


lita mi ito TRN i 


VIA, 


sii RE n DI DI i 


stat il Apia Liga, ara, 1 825 


Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e difrapido effetto per la 
distruzione delle CIMICI. 















ste se mas LIQUEDR. FIGARO 





t reconnu par diven 
cino et de nombre 











ux 0u de la 
fniro repouaser lorsquon 





Lic tant complòtet 
ISTE dro d'en fair 


er 


10030 l' Agenzi TONONGA, 8. Salvatore, N. 4825. 





Prezzo Centesimij80. 
Vendesi all’ agenzia Longega San 
Salvatore, 4825 — Venezia. 


bi ici 


OME ES] 
a o DI 
DL ‘ 









Una chioma folta e fuente degna | La barba ed i capelli aggi 
corona della bellezza. | l'uomo aspetto di bellezza e di sen 


L'Acqua di chinina di A. Migone e ri 


è dotata di fagranta deliziosa, impedisce Migiiiiona la caduta de 
capelli e della barba nou solo, ma ne agevola io sviluppo, intendendo lo 
| forza e morbisezia. Fa scomparire la fo 
| ureggiiate capigliatura fino alla 
| fiale (Racon) da L. & — 1 — 
circa a L. BO. 


| L'Acqua Anticanizie di A. Migone € (. 


capelli ed alla barba imbianchit 












della barba, impedendone la caduta è facendo scomparire Je ell 
Una sola bottiglia basta per conseguirne na 
rendente, Costi L. 












i S. Autonino e da tuiti 1 parrucchieri, profumieri @ fa 


costi spedizioni por pacco postale aggiungere 














croniche — Uatarri 
ei pis Tuber- 

a si vano vendibili al- 
TA Longega, S. Salvatore 4825, Ve- 





Noa più da 


Pasi peli SIZE TE L. 1.00 
Pastiglie De Stefani datibronebit. » 0,60 
| Pastiglie del Dewer cu 00, balsamo 


» 100 

Pastiglio Dalla Chiara di Veroma > 060 

Pastiglie Panerai al cotrame — > ‘1.00 
Pastiglie Panerai estratto di catra- 


ue purificato » 1.00 
Pillole Catramine Bertelli da L,-4 e 230 


Tosse - Tosse - Tosse 


Brunitore letantaneo 


Lo amtameamente qualunque metallo 
SE E n pr ai 





asso -<L uUON 




















dee elio Bepuaito ul'Agansia Lomgega. 

————--— —————11—_————————€—TTT’'-mstlmece —"'’_______—_—— 
A Tipografia della Società editrice della Gessetto di Foncsie 6. Mayrargoes e G 53 - n 
Ai CONAN (AL 2 
























l 





ASS 


Per Venezia © 
all'anno, 
al trimestr 


Per l'estero i 
nell' Unione 
l'anno, 18 
mestre. 








Inutile, « 
me del ter 
e l'emigra 
lante espr 
impazzire, 
terra le br 
usura che 
loro estren 

Dove tro 
no dalla p 
rare tutto 
ed ogni al 
gregazioni, 
rivano a p 
fanno già 
ficenza, co 
esiste. È, » 
provvedere 

Dunque, 
dito privat 
po' di fruu 
Î' inverno, 
giorno, not 
È saranno 
tivi, per q 
zione; la 1 
pisti il div 
go impresi 
tro circost 
il contadin 
inaccessibi, 

Che ci 
tipo-Wol 
genera la 
paese. 





Se c'è d 
meglio da 

ASpettau 
queste Cas 
zione e l'1 

È, primi 
una cosa, 
del Woller 
purchessia 
tro, Al cor 
altri Istitu 
nè sottosci 
denaro. 1 
nostri buo 
te, che sia 
ed anche 
a dire d''a 





una Cassi 
Riuniti, 
parecchi, 





dichiarano 
loro; solid 
spetto ai i 

Poichè | 
delle obbii 


Ecco, — 
che la re 
cento, due 
insieme, { 
la parabol 
Naturalme 
questa rac 
re le lan 
una Banca 
lunque 


Gozset 


Una tale 
mandriano 
per questo 

— È in 
Ho visto 
tre volte 1 
€ dolce vis 
mai che e 
caltiva, sp 





= Ve k 
Ascoltatem 
— Parla 
— Avel 
tetsa allor 
Quando pri 
Gerard 


Tr 
Seta date 










fr, 16 Placon 


bs chevenx 


par divora 
[hombrenx 


270 


iungono al 
© di senno. 


e el 
ndendo oro 


vende m 
le da litro 





e el 


imbianeiti 





\ungere 


essoI nid uon 


ut 














Anno CXLVII — 1890. 


Lunedì 5 maggio — Sdizione della Sera 








ASSOCIAZIONI 


tto il Regno it. L. 18 
I semestre, di: GO 









foglio sparato: cant. 8 arretrato 
Va at 106 


La usicazioni si ricevono all'Ufficio 
°, Sant'Angelo, Calle Caotorta, N 
565 è dal di fuori per lettera af- 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto i 


Ze GAZZETTA DI VENEZIA 





Veneto 











INSERZIONI 


For lo asrsioni  pogamato rivolgere ‘S 

esclasivamento alla ditta A. Longega 
nes 

Bolla IV. pagina sean | 

dalle 1 agi ogni tie “ 
pagina ogni linea e spazio 

str stione, 

venir, — 








IL CREDITO IN CAMPAGMA 


(Nosira corrispondenza particolare) 
Padova, 3 maggio. 

(T.) — È inutile, perfettamente, ch'io vi 

diù questa non poregrina Teca : che nelle 

no d' — il così detto giardino 
Sl'mondo — c’è tanta miseria da far ac- 
caponire la pelle. x 

nutile, del pari, stabilire le cause notissi- 
mo del terribile malanno, di cui la pellagra 
a l'emigrazione sono la quotidiana e deso- 
fante espressione. Ed alla pellagra, che fa 
impazzire, ed alla emigrazione che toglie alla 
terra le braccia più vigorose, s'aggiunge la 
usura che dilania i lavoratori, assorbendo le 
loro estreme risorse, 

‘ove troveranno aiuto senza fuggire lonta- 
no dalla patria? — Permettetemi di tr 
rare tutte le possibili Congregazioni di carità 
si ogni altra forma di beneticenza. Le con- 
gregazioni, cioè è Municipi rurali, quando ar- 
fitano a pagare i medicinali ai poverissimi, 
fanno già molto; per il rimanente, la bene- 
ficenza, come istituto, nelle campagne non 
giste, E, 6 anche esistesse, con quali mezzi 
rovvaderebbe ai bisogni d’ intere popolazioni ? 

Dunque, badiamo al credito. Sarà il cre- 
dito privato, uso Abano, dove, per avere un 
po di frumentone da cavarsi la fame durante 
l'inverno, i contadini pagavano, tino all’ altro 
giorno, non s0 quante volte il cento per cento 
0 saranno le Banche cittadine ? I loro obbiet- 
tivi, per quanto popolari ; la loro organizza- 
zione: la necessità di somministrare agli azio- 
nisti Il dividendo più lauto possibile ; l’ obbli= 
# imprescindibile della seconda firma ed al- 
ife circostanze ancora rendono le Banche, per 
il contadino, una specie di sancta sanctorum 


inaccessibile. 

Che cosa rimane? — Senza le Casse rurali, 
tipo-Wollemborg, niente — quel niente che 
genera la pellagra © caccia 1 coloni dal bel 


paese. 














Se c'è qualcuno che abbia qualche cosa di 
meglio da proporre, si faccia avanti. 

Aspettando, vi dirò come sono costituite 
questo Casse, che hanno destato l’ ammira- 
sione è l'invidia dei nostri fratelli latini. 

È, prima di tutto, bisogna persi i 
ua cosa, che pare incredibile. — Le Casse 
del Wollemborg si fanno senza uno scrigno 
purchessia e senza un soldo da metterci den- 
tro. AI contrario di ciò che avviene per gli 
altri Istituti di credito, qui non si domandano 
nè sottoscrizioni, nè azioni, nò versamenti di 
denaro. Dove, d'altronde, lo troverebbero i 
nostri buoni villici ? Basta, semplicissimamen- 
ta, che siano in parecchi, dello stesso Comune, 
al anche d'una stessa parrocchia 0 frazione, 
a dire d'accordo, con frase biblica : facciamo 
ma Cassa — e la Cassa esisto. 

Riumti, non i quattrini, ma la volontà di 
parecchi, bisogna riunire anche la loro re 
sponsabilità, e questo succede così. — Delle 
obbiigazioni sociali gli aderenti alla Cassa si 
dichiarano responsabili in parti eguali fra di 
loro; solidariamente con tutti gli oneri, ri- 
spetto ai terzi. 

Poichè le Casse rurali vivono in ragione 
delle obbligazioni che contraggono. 

. 

Ecco, — Dicevo che dai soci non si richiede 
che la responsabilità. — Sono cinquecento, 
cento, duecento poveretti, o quasi, che messi 
itsiene, formano una quasi ricchezza. — È 
la parabola evangelica del fascio di verghe. 
Naturalmente, alla rappresentanza legittima di 
questa raccolta di gente, non possono manca- 
te le larghezze del credito cittadino — di 
una Banca o di una Cassa di Risparmio qua- 
linque. — E così la Cassa rurale ha i capi 


Gossetta di Vendtia — maggio (38) 
RENAULT 
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— IL DUCA DI FLAVIGNY — 




















Uoa tale certezza produsse sull’ auimo del 
sundriano una specie di reazione; non però 
HT questo fu meno incredulo. 

= È impossibile! replicò. Vi è. un errore! 
Io visto tre volte la contessa di Flavigoy e per 
è volte ho potuto coutemplare il suo nobile 
tdole splendente di virtà. Non crederò 
Mii che ella sia stata figlia colpevole, madre 
Saltiva, posa senza onore. 

— È chi vi prega di crederlo? lo no di si- 
turo. Non accuso, nè la signorina Valeria di 
Xorsanges, nè la signora di Flavigny. 

© Allora che pretendi, sciagurato ? 

— Ve lo ripeto: pretendo di dire la verità. 
Akullatemi con pazienza. 

= Parlate. 

— Avete voi rimarcato il tremito della con- 
‘et allorquando le ricordai il passato, allor- 
pn pronunciai il nome di Silvia la mulatta, 

Gerard Keller il segretario del cavaliere ? 





val'attanze di arepiieto della. Spelotd editrice 


tali che le occorrono da distribuire ai soci, 
che ne abbisognano. 
Semplice e grande 





non è vero? 





Si Ta) che agli esordi converrà che la 
Cassa, di fronte all'Istituto sovventore, sia 
rappresentata da chi può rispondere anche 
per il valore proprio oltrecchè per quello 
che gli deriva dalla lelegazione avuta dalla 
massa dei soci. — Ma non deve essere diffi- 
cile scoprire questo abbiente fortunato © fi- 
lantropo anche nel più umile comunello. — 
L'esperienza e la logica dimostrano ad esu- 
beranza che la responsabilità del firmatario 
delle obbligazioni sociali si riduce a cosa pu- 
ramente nominale. — Le Casse rurali non 
hanno mai avuto un solo effetto in sofferen- 
za. — È dal momento che i soci pagano i 
prestiti che ricevono dalla Cassa, questa può 

i presuti che riceve dalle Banche. 

D'altronde, si sa che nelle Casse del Wollem- 

borg sono, anzitutto rurali, e’ è della patriar- 








calità nel loro modo di funzionare, 
clama la quiete alta © solenne della campa- 
gna e dei cieli aperti e quella specie d’in- 
timità, quasi domestica che si riscontra solo 
nel vicus, aggregato spontaneo di alcune fa- 
miglie, derivate un tempo dal medesimo ceppo. 

Le Casse non sono fatte per la vita turbi- 
nosamente affannosa delle città. — Qui mor- 
rebbero prima di nascere. 

. 

Bisogna che i soci sì conoscano tutti e che 
tutti sappiano quanto vale e come opera cia- 
scuno, — Ciò è possibile solo nelle campague 
6 ciò è assolutamente necessario. Le Casse re- 
clamano una vigilanza reciproca, la quale, ap- 
pento perchè reciproca, non riesce, aifatto mo- 
lesta od odiosa. 

Così le Casse rurali vivono e prosperano, 
perchè i loro membri sanno che, mancando 
agli impegni contratti, oltre a dover rispon- 
dere con quanto posseggono, e ad essere per 
sempre radiati dalla società si disonorano di 
fronte ai compaesani, ai quali nulla è nasco- 
sto di quanto succede dentro e fuori dell’ i- 
stitazione, — E' questione di buon nome e di 
amor proprio, cui i contadini ci tengono mol- 
tissimo, 

Ed è anche questione d’ orgoglio. La Cassa 
diventa come una cosa dei sucì, come un'ap- 
pendice della casa domestica ; diventa la chiesa 
dei loro interessi, come quell’ altra è la chiesa 
delle loro candide fedi. — Chi oserebbe far- 
sene traditore ? 

Nessuna paura, adunque. — Sulla porta 
delle Casse rurali si potrebbe scrivere, come 
diceva il sig. Rostand, a caratteri d’oro, que- 
sta formula sbalorditiva pei tempi che cor- 
rono: qui futti pagano. 








E pagherò anch' io il resto del mio debito 
ai lettori in un’ altra corrispoi 


QUALE SAREBBE L'OPERAZIONE 
sul monopolio dei fnmuaiferi 

Si accredita ogni giorno più la voce che l' on. 
Orispi vagheggi l'isutuzione del monopolio per 
la fabbricazione dei fammiferi. Egli spera che 
se ne ritrarrebbero sei 0 sette milioni. L'idea 
ritrovata da molti infeiicissima. 

Si dice che l'industria dei fiammiferi che 
una delie nazionali più fortunate verrà colpi! 
a morte. Un riaizo nel prezzo del fiammiferi ne 
dimiuuirà l'enorme consumo. Occorrerauno mi- 
lioni per pagare delle indeunità alle fabbriche 
attualmente esistenti, indennità che portereb- 
bero un forte aggravio alle finanze dello Stato. 








. 

Si assicura che le linee generali dell'ailare 
sarebbero queste: un'anticipazione di 150 mi- 
lioni, ossia un prestito ammortizzabile ed un car 
none annuo di 12 milioni. 

La convenzione si farebbe con un yruppo di 
banchieri, in cui sarebbero, al solito, 1 tedeschi, 
e  —_ 





— lufatti mi parve \remasse. 

— Per bacco! Vi era di che! Questo Gerardo 
Keller era vostro padre. 

— Mio padre!.... Ma dunque egli era l'amante 
di Valeria ?. 

— No... al contrario.. 

— Come?... Non capisco !.. 

— Egli amava la signorina Valeria, egli l'a- 
maya come un pazzo L... Ma ella lo disprezzava, 
lo odiava... 

— Ebbene? 

— Ebbene!... Egli si vendicò 

— Mio Dio! mi par di capire... 

E l’infelice maadriano tremava tutto. 

— L'addormentò con dell'oppio, io credo, e 

Î o 
PPicoedetto geltò un grido di disperazione. 

— Taci! esclamò singhiozzando. Oh! è or- 
ribile! orribile! Sono il figo del delitto... lo 
figlio d' un'infamia ! Vergogna... vergogna e 
maledizione su di mel. 

E ricadde sul sedile col petto ansante e il cuo- 
re spezzato. Si coperse il viso colle mani che 
iddadò di lagrime; iper qualche minuto rimase 
in questa dolorosa pusizione senza che Duhoux 
osasse chiamarlo. ll miserabile nulla capiva di 
questa profonda desolazione; credette per un ì- 
stante che il mandisavo fosse \mpazzito. 

— Misericordia ! diss'eglì un fine alzaudo le 
spalle, è furse cosa ragionevole che vi disperiate 
tato perchè siete figlio d' una grande siguora ? 
Se fossi al vustro posto sarei’ allegro vedendo 

















ed avrebbe lo scopo di potersi presentare alle 
lezioni generali, affermando di mon avere la 
necessità di mettere nuove imposte. (V. dispacci 
particolari). 


UNA DIMOSTRAZIONE DI 300,000 PERSONE 
NELL’ HYDE PARK DI LONDRA 
(Per dispaccio alla Gasssetlo) 


Londra 4. — La dimostrazione di Hyde park 
assunse proporzioni eccezionali. Calcolasi che 
vi abbiano ipato 300 mila persone. 

Burns, Davitt © altri capi operai e radicali 
pronunziarono discorsi assai moderati segnalan- 
do la necessità di ridurre la giornata ad otto 
ore di lavoro, dichiarando possibile di raggiun- 
gere questo beneficio coi soli mezzi | 

Dissero che ocorrerebbe ottenere dal Parla- 
mento l'approvazione di una legge che stabilis- 
se la giornata di lavoro în otto ore per avere 
tranquillità completa. 


LO SCIOPERO DI LIVORNO 


Dai giornali di Livorno si rileva come gli ope- 
rai livornesi abbiano voluto mettere fmmediata- 
mente in esecuzione la pretesa delle ore di la- 
voro. 

Quelli del cantiere Orlando (che guadagnano 
da 2.80 a tre © a quattro lire per giorno) han 
mandato fin dall'altro giorno una Commissione 
per annunziare che più di 8 ore essi non vole- 
vano lavorare, © che per le ore iu più si sareb. 
be stabilita fra le due parti la mercede. | signori 
Orlando hanno risposto che per il momento non 
potevano nulla promettere, nulla cambiare, che 
avrebbero studiata la cosa, © che se avessero 
potuto agevolare, senza arrecarsi un danno, gli 
operai, lo avrebbero fatto. La Commissione si è 
recata allora dal prefetto, il quale l' ha ricevuta, 
€ ha detto che tornassero al lavoro, che la que- 
stione operaia era in via di essere studiata, © 
che il Governo avrebbe pensato ad agevolare la 

lavoratori. 

La risposta non avendo soddisfatto si procla- 
mò lo sciopero generale. E' sperabiie però che 
proprietari e Autorità tengano duro. 

















VISITA A MONREALE 
NOTE E RICORDI SICILIANI 
(Nostra corrispondessa particolare) 
Palermo 2 maggio. 








nava di pi 

chò la Kivoluzione non si 
massima invocata dall’ insi; 
costituzionalmente più accentuata del 
italiano? Sarebbe stata soltauto benemerita, nel 
mentre fu spesso profanatrico e vandalica a si- 
miglianza della Francia del novantatrò. Avesse 
almeno distrutto piuttosto che offendere, siccome 
talvolta operò. Le rovine parlano lla mente; il 
pensiero, le riedifica ; il sognatore, il poeta, l'ar- 
tista, lo storico, vedono rivivere le generazioni 
antiche fra quei marmi. Selinunte, Ercolano, 
Pompei sono dei deserti per gli iloti;; chi pensa, 
chi sa, chi intuisce, evoca delle intere popola- 
zioni in quelle solitudini dove scienza, arte, ci- 
viltà ebbero tanto onore e salirono a grandezza 
vince ancora l' onta dei socoli. 











Ma accoppiare all’ antico il moderno, od il mo- 
derno all'antico; — immaginarsi il Doge Donato 
in marsina fra le Eccellenze del suo secolo, 0 
Giovanni dalle Bande Nere in elmo e corazza 
col titolo di jbre od anche di colonnello, in 
uno dei nostri reggimenti di fanteria! Volere 
che la nostra epoca quasi prettamente scienti- 
fica, trovi il suo ambiente negli edifici, sorti per 
il genio dell’ arto soltanto, — ecco la profana- 
zione, ecco l'errore, ecco la colpa. — Avete ra 
on Baccarini, ogni cosa a suo tempo, 

ogni cosa a suo posto! 
‘Come non provare una stretta al cuore giun- 
gendo a Monreale! L'antico templo Normanno 
Guglielmo il Buono si eleva sempre maesto- 
sissimo; ricco di marmi, di mosaici, di bronzi; 
ricco di memorie che da Guglielmo il Buono 
discendono ai giorni più recenti; le pareti, le 
navi, le absidi rilucenti d'oro, nella quieta soli- 
tudine che le circonda attestano tutta la gran- 
dezza artistica di un'età antica e ne infondono 
il sentimento, ne impongono l' ossequio. Re bat- 
ammo “mi n-—"‘"<‘<@<‘1.1111 














fatta la mia fortuna. Andiamo ! calmatevi e con- 
siderate il valore del segreto che vi bo pale. 





il capo. 

Un riflesso di fuoco rischiarò il suo viso estre- 
mamente pallido, stava per rimproverare quel 
briccone per le sue odiose parole, ma un pen- 
siero ne lo trattenne. 

Scosse la testa mormoraado i 

— Forse quest’ essere di anima e di 
corpo è capace di comprendermi ? Riderebbe dei 
miei rimproveri e dei miei sentimenti. fi me- 
glio che l'interroghi per meglio conoscere que. 
sta lugubre storia, e prendere una risoluzione. 

Allorquando fu padrone di sè riprese con voce 
ferma: 

— E mio padre?... Dor'è?... Lo sapete 
Voi?... 

— Vostro padre è morto. 

— Come? 

— Sì è ammazzato. 

Allora Roch Dubouse raccontò come il cavaliere 
Morsanges aveva fatto fuoco su G-rardo Keller, 
ma la sua mano tremante aveva deviato il colpo. 

Aggiuase che il vegliardo stava per servirsi 
di un'altr’ arma, allorquando il segretario si fece 
saltare le cervella. 

— Questo avvenne sul lago di Grand Lieu, 
tiprese il narratore. Tre giorni dopo si ritrovava 
vielnò alle fa it cadav@re di vostro padre; si 
scarò una fossa, vi sì gettò il corpo e l'erba 








saglieri, ma cavallereschi, prelati rel ma 
totti, scultori, pittori oggi ancora maestri, © voi 
tutti uomini di un tempo, che saliste alla vetta 
da cui Monreale domina la leggiadria orientale 
della Conca d'oro, e andaste ad onorare i prin- 
cipi, a venerare il santuario, a rendere io 
alle vostre donne dalio sguardo intenso, inda- 
gatore, profondo involontario ma brillante © si- 
curo specchio dell'animo, — voi tutti animate 
d'improvviso, colla vostra evocata presenza 

chiesa e il chiostro; parlate di gesta insi/ 
di gloria itatore che, commosso, af 
rapito esce dal tempio — sicuro di vedere # 
tolare gli stendardi di Guglielmo, di contempla» 
re le galee normanne nell'azzurro del mare che 
lambe, giù nella valle, i della bella Paler= 
mo — e che si trova... ìn una meschina pi 























Che cosa non fecero in quel Monastero! Dove 
sono gli androni, le vaste sale dove le stesse 
celle ? L' imbianchino civilizzatore è passato di 
là. Via i frati, via i marmi ; via, salvo poche ec- 
cezioni, le tele; il Benedittino pensoso è sosti- 
tuito sui verone donde lo sguardo spazia. nell’ in- 
cantevole orizzonte, dallo scolaro che medita di 
farla franca colla lezione ! Appena nella. biblio- 
teca un vecchio sacerdote che parvemi come 
uomo intento a raccogliere gli avanzi di un nau- 
fragio, conserva le tradizioni del passato e colla 
mano tremante per l' emozione, ci mostra, cor- 
tese, qualche rara edizione, qualche volume di 
valore sommo, fra cui preziosissimo uno stampato 
noi primi del cinquecento a Messina. 

Ora potevasi, abolite le comunità religiose, 
conservare intatte almeno le loro eredità storiche 
artistiche e letterarie? A Parigi nessuno intuona 
più i mi inte Chapelle eretta 
da quel Re Luigi che moriva sui lidi d' Africa 0 
la cui spoglia riposa precisamente quì a Monrea- 
le. Ma restituita alla storia all'arte dopo lo vi- 
cissitudini dei tempi, la Sainte Chapelle è sacra 
come un Museo. Nessuno vi accede che non vo: 

lia rivivere nel passato; — nessuna orma pro- 

ina vi è impressa. :l visitatore, guarda, ammira, 
e passa, conserrando intangibile la memoria di 
una splendida visione. — Così dovrebb' essere 
di ogui grande monumento non soltanto ma di 
tutto ciò che lo circonda e vale a renderio com- 
pieto. 




















G. Mamancors. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 
( Per dispaccio alla Guazotta ) 
Nelle elezioni municipali di Parigi a scrutinio 
di balloti jo farono eletti 52 repubblicani delle 
diverse lazioni, 6 conservatori, l bi 
Il nuovo Consiglio non differirà notevolmente 
precedente. 











L'INDUSTRIA METTALURGICA 
In Grecia 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

di Laarium, presieduti 
rarono, Il ventioinquesti 

reazione dell’ iadastria metallur 
in Grecia, ita principalmente all' attività ed 
'atelligenza del Serpieri insieme al Roux di Marai- 
(lia. 16 d'Ostiani vi amsistora. 
Ostiani ® Sespieri fecero dei brindisi 
















dit. 

Ila fine del banabetto Fò d'Ostiani consegnò a 
ri a di Re Umberto la commenda dei 

azzaro fra gli appiausi prolangati 









LA QUESTIONE OPERAIA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
A Wiadrid una dimostrazione operaia di circa 
10,000 persone mandò una delegazione a presen- 


ta agasta il quale 

che si occhperà per fare introdurre delle rifor= 
me nella legislazione, ma che la questione dere 
studiarsi, ciocchè richiede dei tempo. La dimo- 
strazione venne sciolta pacificamente. 


Corriere del Veneto 
Altivole, 3 maggio. 
Da vari giorni, rapito da un malore crudo e fiero, 
si spegneva qui in Altivole l'esistenza a tutti cara 


di Luigi Giacomelli. E l'impressione si conserva an- 
che oggi, trigesimo dalla sua morte tanto viva e do- 








crebbe ben presto alta @ rigogliosa. 

La morte, questa suprema espiazione, atlenua- 
va la gravità del misfatto. 

Venento a conoscere la fine sinistra di suo 
padre Benedelto ebbe un senso di pietà, ma si 
riebbe ben presto. 

— Il malfattore si giudicò da sè, disse. Va 
bene! Che Dio gli sia indulgente, se lo può. Ma 
non dimenticherò mai che sua madre fu sua 
vittima, e che io sono ua figlio maledetto ! 

Tacque, incrociò le braccia sul petto, e asciugò 
le ultime lagrime che gli bagnavano il volto. 
Dubouse stupito lo guardava in silenzio cercando, 
ma invano, di spiegarsi ciò che succedeva; si 
domandava ii nuoro come mai si disperasse per- 
chè era figlio di una contessa che aveva dei mi- 
lioni. Decisamente era un problema insolubile 
per l'intelligenza dell’ assassino s 

Allorquando si senti del tutto calmo il pastore 
ricominciò a interrogare Dubouse. 

— M'avete parlato d'una Silvia mulatta, dis- 
se, chi era? 

— Una serva devotissima, in apparenza, al 
cavaliere di Morsanges. Il cavaliere che aveva 
deciso di proscrivervi dalla sua famiglia, di far- 
i allevare luogi dalla Francis, nelle colonie, vi 
affidò alle sue cure, la colmò di danaro e la 
fece partire segretamente. Ma per via concepì 
l’idea di tornar sola alla Guadalupa. Allora vi 
abbendonò sulla via a piede d’uoa croce. 

— Chi vi disse ciò? domandò Benedetto. 

Duhouxe parve dapprima imbarazzato, dopo 














lorosa, comi 
mati. 
Io non vi dirò quanto egli fosse mite, dolce, buo= 
i quanto egli fosse modesto © alieno da quelle 


egli ci avesse solo da ieri abbando- 







come la sua generosità, il 
le sofferenze, avessero fatto di lol un consolatore 
dei poveri, e un padre del suoi dipendenti, Dirò sol- 
tanto, che egli lascia di sò una memoria così pro- 
fonda, una eco di così largo rimpianto alla quale gli 
spiriti buoni e virtuosi possono soltanto aspirare. 

Chioggia 3 maggio — Un appunto — Il perchè 
del riserbo — Altalena — La posizione tutt'altro 
che invidiabile del Sindaco — Il fermento continua 
— 1 bollori — Buon senso — Gili interessi di Sotto» 
marina e Chioggia. — Ci scrivono: 

(Giovanni). — Ci vien dito: come va che il cor 
rispondente della Gazzetta annunziò che il prefetto 
di Venezia aveva in via assoluta proibito il merca» 
to a Sottomarina mentre continua tuttavia ? 1 fatto 
sta in questi termini: Domenica arrivò a Chioggia 
un maggiore dol carabinieri, il quale annunziava al 
sindaco essere incaricato dal capo della Provinoia 














ordini preoisi. La notizia si 

raccogliamo : senonchò contemporancamente, il pre- 
fetto autorizzava la commissione dei sottomarinanti 
presentatasi a lai, a mantenere il mercato a_ Sotto- 
marina. La contraddizione ci viene riferita al mar- 
tedì è subito volevamo rilevaria nel 
sammo però che rettificando la notizia 
mente data, non potevamo astenerei dal faro quei 
commenti che sarebbero stati del caso © ci deoidem» 
mo a tacere dopo aver consultato rispettabi 
persone in proposito : 

de peggiorato la situazione, în ciò 
noti. La ragione del riserbo oggi cessa però, non 
tanto perchè apparentemente sembra che non siamo 
stati all'osservanza del nostro dovere, ma eziandio 
perchè l'indecisione 6 l'incertezza del prefetto per= 
siste, in onta alle sollecitazioni del nostro egregio 
sindaco. La contraddizione del prefetto, ora che è 
fatto palese, si commenta da s0; ciò però non toglie 
che si possa esserne legittimamente sorpresi © do- 
lenti nel tempo istesso, poichè 4 riscontro di una 
grave questione, troviamo una debolezza che non 
sia in armonia colle misure energiche in altri fatti 
prese dallo illmo signor prefetto, Resterebbo solo 
4 vedersi da questioni d'ordine morale 0 che s0 io, 
sonciliassero tale debelessa: ma non è oggi il oaso: 
lo faremo probabilmente an altro giorno, Per intan- 
to ci limitiamo a deploraria altamente dacchò serve 
a far salire ad uno stadio acatissimo una questione 
che doveva venir definita dall' aatorità superiore fl- 
no dal suo 

Chi intanto ha non lievi grattacapi è il Sindaco, 
che non sa più a che santo votarsi, per poi 
ciliare gli interessi dei sottomarinanti è q: 
‘ebioggiotti. 

Inutile dirvi che l'agitazione continua ancora. In 
quanto ci è dato capire le antorità cittadine manten- 
nero in una certa illasione i principali danneggiat 
facendo loro conoscere che si sta stadiando la qu 
stione e che da un momento all'altro può venire 
q ordine preciso. Si è cercato in una parola 
di acquistar tempo perchè i bollori potessero per in° 
tanto svanire. I primi bollori son 
di fatto, ma chissà dire se il fuoco 
plicemente soffocato ?... Del resto, nulla 
vi è ancora troppo buon senso a Chioggia per poter 
oredere al male! E poi, generalmente si pensa alla 
somma di interessi © di affari che Sottomarina ha 
comuni con la nostra città, e si conclude col dire 
lestione deve risolversi in bene, ammenoo= 
si voglia volger le spalle a tatti quegli ii 
quegli affari. La qual cosa non avverrà 
certamente, per moltissime ragioni. 

Fossò 3 maggio. — Medico — CI scrivono: 

È giusto che anche da Fossò, paesnosio che cone 
questi ultimi giorni a consisi gli animi 
16 corrispondenti, parta una voco — per quanto 
esile fra cotanto senno — 800 fedele delia popola» 
zione, 

La proposta di sciogliere il consorzio fra Campo- 
CIENZE rie e] 


rispose bruscamente, 

— Perbaoco. Vidi tutto quest’ 

— Voi? 

— 8, io. 

— E avete permesso un simile orrore? 

Il miserabile esitò di nuovo, ma improvvisò 
ben tosto una replica conforme al racconto men- 
zognero che faceva. 

— E! disse, affettando franchezza, eto stato 
comandato di condurre Silvia ed il neonato fi- 
no a Nantes; per via la mulatta mi partecipò 
il suo progetto. la fede mia non mi vanto di 
esser un Catone o un San Vincenzo! accettai 
quel po' d'oro che mi ofiriva. Ecco come s0 
tutte queste cose. Siele voi contento? 

— Non ancore, perchè non mi spiego come 
voi abbiate potuto saper che io ero stato race 
colto dai Caseaux. 

— Oh, è semplicissimo! Appena foste sulla 
zolla a piedi della croce, intesi il rumore d' una 
carretta nel sentiero; sono naturalmente curio- 
so e volli vedere se i passanti vi avrebbero pre- 
so con loro. Mi nascosi dietro a due cespugli 
e attesi. I passanti si fermarono davanti alla vo- 
stra culla, ebbero pietà di voi e vi porta» 
rono via; era di notte ma scintillava la luna; 
in grazia al suo splendore, riconobbi in essi gli 
sffittaiuoli della Bernerdière. Ne fui contento 
poichè, a dir il vero, roi non potevate capitare 
in mani migliori. 

(Continua) 
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nogara e Fossò per il medico e mammana, è giusta 
ma non opportuna, — Dopo tanti anni di reiterate 
vicende, dopo tanti scogli sorpassati felicemente, è 
n’ improntitudine venir faori ora — mentre non 
feriscono epidemie di sorta, nò si manifesta in 
alt il bisogno, — Con mutamenti, | quali, 
quantunque non ridonderebbero a gran danno del 
dottore @ levatrice, come vorrebbe far credere il 
nurrispondente della Venezia, seminerebbero nulla» 
meno un caos deplorabile. 

Il paese poi che tanto ama il suo vecchio medico 
wi è conteuto del connudie che non approva di so- 
vereio le esigue rinanze del Comune, vedrabbe di 
mal' occhio surrogata la veneranda canizie di un af: 
fettnoso e zelante fanzionario da un qualebe gio- 
vincollo, iganro della vita campestre, illuso ancora 
è tidente nello dolcezze cittadine. 

Non abbandoniamo la strada vecchia per la nuov 
vecchio proverbio, ma-segpre nuovo. 

Oderzo 2 maggio. — Tristi efetti del tempo. — 
Ci sorivono 

Avimato da tante speranze l'altro giorno vi seris- 
si sul ritorno del tempo al bello, foriero di una sta- 
gione favorevole alla nostra vita ed alle campagne, 
ma pur troppo le mie previsioni trovano oggi una 
soleune smentita nei fatti. Martedì fummo visitati 
dalla grandine che danneggiò alquanto le viti ed i 
scatenato un vento di tramontana 





























seguito da 
ca che, manco a dirlo, rigonfiò subito il Monticano 
regalandoci una nuova piena. Le vette delle nostre 
prealpi si ripresentano con un denso strato di neve 
che, rasserenando di nottetempo, potrebbe essere 
l'origine della brina; ed intanto sotto questi poco 
lieti auspici cominciano a nascere | bachi che do- 
vranno cibarei di una foglia relativamente umida e 
gialla, come fosso affetta dalla ciorosi. Le semine 
del granone sono naturalmente ritardato ed in gene 
rale i contadini sono poco contenti anche dello evi- 
lappo della vite, che si presenta con pochi germo- 
gli, taluni dei quali anche senza fratto. 

Ia mezzo a tanti malanni, panto badando alle 
altrai vicende, i nostri operai, solidali ova tatti quelli 
dol vecchio continente, vanno affermando con tutta 
disinvoltura i loro diritti acioperando. Davvero che 
se le cose procedono di questo passo, è quasi il ca- 
10 di dire che non sarebbe niente fuor di stagione 
anche uno sciopero di.... possidenti. 

Padova 4 maggio — Il 1 maggio in ritardo — 
La signora truffatrice = Consiglio comunale — Una 
padovana al Concorso di dellessa — Teatro — CI 
serivono 

(Bo) — intervento inaspettato quanto ef- 

ficaco di abbondante pioggia il 
privo maggio a Padova fa rimandato ad oggi, 
barba al calendario chesenza rispetto e compassione 
per i nostri operai, s'è ostinato a far cominetare il 
mono tanto atteso giovedì alleandosi ai grossi nuvo- 
loni contro i dimostranti. 
Se non si può vincere l'ostacolo, giriamolo ; 
at'è logico, E gil operai patavini dimostrarono di 
sapersi condurre con tattica finissima per vincere 
il Dio degli aequazzoni che semplifieava le disposi- 
zioni Crispine. 

— Questa mattina alle 10 
fettura circa ana sessat 
ex Rocchetti, che rianiti a cspannelli discorrevano 
pacificamente. Da ciò ai meeting all’ americana che 
erano stati promessi, ci corre un oceano. 

Una commissione andò dal Prefetto a portare le 
istanze, degli operai, Fa ricevata dal consigliere de- 
legato  Piras-Lecca iso di chiamare in nf 
ficio il Direttore della fonderia ing. Cassis per coi 
nicargli le proposte avanzate dalla commissione. Per 
edificare i lettori salla serietà di questa, basti sapere 
cho oggi alle è pom. fa trattenuto nella guardiola 
dell'Ispettorato di P. $ uno del parlamentari, che 
stamattina andarono alla Prefettura, perchè ubbriaco 
da non reggersi in piedi, erasi presentato al delegato 
di servizio per intimoririo ed ammonire l' autorità 
sul contegno da prenderein facala agli operai dimo- 
stranti. Smaltita la abornia il commissario sarà ri» 
lasciato, Dsl resto la città è tranquillissima © l'auto» 
rità non si cocapa più che tanto delle minasciate 
manifestazioni che sì sa a che in ogni caso si riducono. 

— Quella talo signora Castelli trat a quanto si 
dico anche la nosira Banoa cooperativa popolare. Vo 
glix il cielo che l' insognito benefattore della intra» 
prondente siguora, si agsama il danno anche di que 
ata seconda scappatella. 

— Il Consiglio comunale è convocato in sessione 
ordinaria di primavera nei giorni di venerdì e sa- 
bato 2 © 10 corrente alle ore | pom. 

— Rosina Braga, una nostra coneittadina fa am 
mossa dal Comitato al concorso di bellezza che si 
tiene a Roma, 

‘edremo se Padova trionferà nella viitoria di que 


































































— La Compagaia Maresca dobattò applandita al 
Garibaldi ior sera colla Befana. 

Lo spartito grazioso e brillante fa bene eseguito 
divavzi ad un pubblico affollato, 
lene 3 maggio — Dottore condotto — Oi sori- 





L'altra sora al medico condotto rinanoiatario d.r 
Arnaldo Zannoni, fu offerto un banchetto d'addio. 
intervennero alonne aotorità del passe 6 mol= 
Vissimi amici. Farono varii i brindisi rivolti al va- 
———————++»—"—?—}ÒÒÀ1Ò—1|1 @u@u 














lente e [rimpatiso dottore, il quale, commosso con 


Comane, ebbe campo di far apprezzare le sue ecceì- 
lenti doti di mente 6 di cuore. e i numerosi amici 
ob'egli qui lascia, dolenti della sua partenza, fanno 
voti che nella sua carriera egli continvi a racsoglie- 
lelle soddisfazioni, che sono riservato a chi si 





sorivono : 

(Amleto) Molto famiglie si lagnano del nuovo ora- 
rio stabilito per le senole del R. GinnasiosLioeo. Le 
lezioni incominciano alle 7 ant. per finire a_mezso- 
giorno. Questo orario è incomodo per le famiglie non 
meno che per gli alunni costringendo le une e gli 
altri ad essere mattinieri più di quello che la comu- 
ne abitadi: porti. Si capisce infatti come per 
andare a scuola alle 7, gli alanni devono essere in 
Gamba almeno nu'ora o un'ora e mezza prima ac- 
che per ripassare le lezioni specialmente quelle a 
memoria. 

Por una famiglia specialmente che abbia più figli, 
questo è grava incomodo. Oltre di che i fancialli li- 
derati a mezzogiorno dalla semola per tatto il 
resto della giornata non trovano certo vantaggio 
dalle molte ore di libertà. — La cosa non è di molta 
importanza, ma appunto per questo veda l'egregio 

cav. Valeriani se non sia possibile soddisfe- 
re il voto di queste famiglie desiderose di non esse. 
re costrette a levarsi di letto col cantar del gallo e 
di non vedere i loro figli ozioni ed annoiati da mes- 
zogiorno a sera. 

Treviso 4 maggio. — Montanari — Ci serivono : 

Stamane Montanari, ritornò al patri lari. 

1 Trevigiani gii hanno preparato una cordialissima 
dimostrazione unitamente ai terrazzani di Carbone 
ra, che accorsero in gran nomero a festeggiare l'in- 
nocente. 

Montanari avrebbe dovato partire da costì colla 
corsa delle ore $ di stamane ma dovette ritardare la 
partenza fino alle ll e 40 causa l'ultima dimostra 
zione che i Veneziani vollero fargli questa mattina, 

Montanari unitamente alla sua sposa ed ali' avvo- 
cato hizio, giunse a Treviso verso mezzogiorno ; fa 
rioevato dal sindaco di Carbonera © da altre autori- 
tà; alla stazione v'era una tale folla che la cireola» 
gione era impossibile. 

Montanari appena sceso dal treno dovette essere 
sorretto nel cammino esasa la commozione prodot- 
tagli dal vedersi così acclamato. — Fu fatto salire 
con alcuni amici in un carrozzone del tram ornato 
altro carrozzone 
quattro cavalli, stava una banda, 
si diressero alla trattoria della Ghirlanta ovo s' 
vaotarono aloane bottiglie. Qaindi con altra carroz- 
ca Montanari fece il suo ingresso trioafale a Carbo- 
nera, — dove fa fatto segao ad altre noolamazioni @ 
dove un assessore parlò al popolo salla sua innocenza. 

Valdagno / maggio — Il Sindaco — Partenza 
del vicepretore — Ospedale © Ricovero di mendicità 
— dipini — Ci sorivono: 

Seguo Il vostro consiglio: brevis case Labor, nec 
obscurus. — La ragione del mio lungo silenzio 
cercatela nella speranza, ogni giorno frustrata, di 
poter annaneiarvi la nomina del sindaco. 

Finalmente, dopo la precipitata ed inopportuna rie- 
lezione dell’ antico, © l'immediata soa rinunzia — 
finalmente, dico — con quasi mezzo anno di ritardo 
— habemus ponti/icem, nella persona del dottor Ga- 
Janigo. No siamo contentissimi, ma qui ci resta una 
voglia matta di conoscere la cagione del lungo e 
pregiadizievole ritardo quando il candidato, © dal 
voti degli elettori, e da quelli del Consiglio, e perle 
suo qualità personali, notissimo all'Autorità, era in- 
dubbiamente additato qual capo dell’ amministrazione 
cittadina. 

latanto questa n’ ebbe a soffrire, poichè una Giun- 
ta acefala non può che lasciare intatto le delibera 
gioni ls più importanti. Pure in pochi paesi oredo io, 
la manifestazione popolare ebbe luogo con tanta von- 
sordia, © con tanto baco senso, senza chiassi © re. 
oriminazioni, come nei nostro. Era ben fucile all'Au- 
torità il camminare sopra un terreno così bene spia- 
nato: © perchè tanti indogi 

Simili sconci, quand'anche si vogliano attribuire 
alla raggine delle ruote barooratiche, non lasciano 
di prodarre scandali e sospetti non dico con quanto 
prestigio dell’ Autorità. — lo sono ottimista, nè cre 
do ci covasse gatta nè bianca, nò mora. — Ma il 
pabbliso, benedetti, i! pubblico — non bisogna scon- 
tentarne le legittime esigenze. — Eccolo contentato, 
meglio tardi che mai. 

— Un’avvenimento lieto © spiacente ad un tempo, 
Benchè previsto, ci colpì gli ultimi del mese soorso. 
Quel caro giovane del co. Guido Amaldi — qui per 
tre anni è più vice-pretore, fa destinato pretore a 
Roviglio, Egli si era attivato la stima generale pel 
suo contegno pella sna coltura, © pel sao zelo al- 
l'ufficio, e agli studi. Figuratevi il rammarico resi- 
proco pel distacco dai numerosi suoi amici, e dalla 
sua fidanzata, poichè è bene si sappia, come il baon 
Amaldi ci rapirà in breve una vezzosa, colta, e ricca 
fanciulla; siamo felioi nel pensiero che per questo 
vincolo non sarà il tatto dimenticato da noi. 

— L'Ospedaie, 6 il ricovero di mendicità fanzionano 
esempiarmente, grazie alle care del loro organizza. 
tore ed amministratore sig. Zaruso, che ia questi gior 































RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


Sì poteva temere che | più o meno giustificati ti- 
morì manifestatisi nel moudo politico in oceasione 
sirombazzata festa internazionale del lavoro 
agire sigistramente alla Borsa ma questa 
precccuparsene affatto per- 
chè non solo non ha smentito neppure un’ istante il 
suo buonumore, ma lo andò affermando in modo 
molto più accentuato, 

La cosà pare tanto strana che molti #°illusero e 
credettero che passata inocua la fumosa giornate, 
gli aumenti dovessero assumere proporzioni osage 
fate. — Qual erronea presunzione moltiplicando gli 
Eattasi do he dasnerzioto grimenzi. dhe vis 












incorag» 
se ad UDa 


quasi una pi 
una discreta 











gione che furono quelli che più 
menti di maggior debolezza. — 


413 salirono fino a 463, Oggi però non si pagano più 
dii Ta stessa ticende nuto subito le Katattso 
alle quali giovò la diceria che si stessero per trat- 
fare alla Camera le nuove concezioni. — Da 
salirono a 373. — Anche per esse ci fu però un 
di reazione taichè oggi nun valgono che 370, 

Lentamente prugredirono le Cotonifisio Veneziano 
che trovano danaro a 279, 

Le Costruzioni dopo l'ulumae ricaduta non seppero 

® mantenere, oferussune 
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ni s"ebbe la arose di cavaliere degno compenso alle 
sue benemerenze. 

Ora si sta ristanrando la chiesetta annessa all'a- 
silo, certa una fra le più antiche della Provincia. Il 
mostro ricovero s'inapira ad un'aito concetto evan- 
gelico ed umanitario, L'operaio che ha sacrificato 
vita e salute ni nostri agi pel pane quotidiano non- 
deve manearne quando è impotente, o malato. E'un 
doveroso suppiemento tacitamente concordato tra 
padrone e lavoratore sotto l'impero della legge del 
coore. Egli è coeì che noi intendiamo questo non 
come un'elemosina, ma come un'obbligo. 0ad' è che 
la nostra pubblica assistenza non ha lesinato nel 
trattamento verso questi benemariti invalidi del lar 
voro. Sa questo stato di cose qui il primo maggio, 
tanto strombazzato, pare ona faba. Qaando |’ operaio 
trova ed è sicaro di trovare un trattamento ispirato 
non solo dall’ equità, ma dal più delicato sentimento 
della leggò morale non può riguardare il lavoro se 
non come una vocazione cho onore l’ umanità: non 
è schiavo deli’ uomo, ma istramento della provriden- 
za glì scioperi, le ribellioni, le dimostrazioni nou pul 
Jalano che dove questa legge sia iafrante. 

— lori è arrivata la troppa alpina collo stato mag 
giore pel consueto soggiorno, © per le esercitazioni 
estive al confine. — Sieno | benvenuti gli ospiti gra- 
ditiesim 

Vito d'Aslo, 29 aprile. — Ci serivono: 

(Nemo) — La orisi manicipale perdara acute, nò 
valso a scongiuraria lo zelo del R. commissario che 
recatosi nella Frazione di Audains gli valse in rispo- 
ata la seguente: « R. commissario di Spilimbergo. — 
1 devotissimi sono nell’ assoluta impossibilità di ri- 
tirare le date dimissioni e ciò per mantenere la con- 
cerdia colle rappresentanze comunali delle altre Fra- 
zioni. Natrono fiducia invece che le competenti Au 
torità vorranno por fine al'a dispiacentissima ver. 
tenza coll' accordare al più presto le nuove elezioni 
colla speranza che i nuovi eletti non rinunciereb- 
bero se rieletti. — Firmati: Bellin Daniele, Miorin 
Pietro, Gerometta Antonio, Orlando Pietro. » 

Eppure questo signor sindaco Pasqualis Gio. Ma- 
ria rimane fermo ia carica, sebbene l'intiero Con 
tiglio sia dimiasionario, e sebbene anico abbia. dato 
voto negativo alla nuova strada Regina Margherita 
che il Governo del Re non a guari permettera col- 
l'augusto nome si chiamasse; considerando e la 
grandiosità dell'opera, e la splendidezza del cav. 
Giacomo Cecconi che col proprio la costruisse a van: 
taggio di queste popolazioni. (quale parodia!) — li 
tanto l' Amministrazione si regge zoppicando, con 
commissario prefettizio che con le attribuzioni della 
Giuota sbriga ad intervalli gli affari pendenti. Una 
è necessaris, giacchè il R. delegato straor- 
dinario potrà ocenparsi della delibera consigliare 7 
ottobre 1883, e far riontrare nella cassa comunale 
L. 1080, perchè è giusto ha rotto paghi. 


L'AUTORE DEL ROMANZESCO FURTO DI FIRENZE? 

La Gazzetta di Odessa racconta : 

« Dieci anni or sono un giovanotto di nome Ber- 
difehewski, ll quale sveva intenzione di recarsi a 
Parigi ® completare i suoi stadi, venne a Odessa da 
Nicopoli, cou raccomandazioni per parecchi negozian- 
ti, dai quali ebbe sovrenzioni. 

'< La scorsa settimana il Bardischewski tornò ad 
Odessa sccompagnato da un domestico, restituì le 
somme imprestategli @ profase il danaro a piene ma- 
Ni, dichiaraado di ussere diventato milionario. 

Pot spiegare l'origi 

ret fatto a Parigi una grande invenzione, colla 

Îi costo della luoe eleturica sarebbe ridotto a 
prezzo minimo.» 

‘« Taio invenzione gii sarebbe stata 

milioni da ana Società, alla testa della quale era 














































va di un ambasciatore, un 
ioni, in carte dello Stato @ gioielli, e 
quindi jggiio all'estero col padrone dell' alber 
40 dove la baronessa alloggiava; la polizia sospettò 
Sho 11 Bedischewaki fosse il rasso e il sao cameriere 
il proprietario dell albergo. Ma quando si recarono 
all'albergo di Odessa per l'arresto nou trovarono ne 
luuo ne l'altro: erano già partiti ». 

Il racconto del giornale russo, per quanto in- 
verosimile, potrebbe avere un di verità. 

Nel mese scorso — e i lettori nostri ne fu- 
rouo ampiamente informati — si è infatti molto 












parlato di ua furto di oggetti preziosi, denun- 
ciato dalla baronessa HeldeWier, che sarebbe sta- 
to commesso in un villino presso Firenze. Ma il 

lore dei gioielli rubati era stato dic'diarato 300 
franchi; una bella soma, ma beo lontana 
dai milioni del sedicente inventore russo. 


GAZZETTA ARTISTICA 


VENEZIA ALL'ESTERO 
La fama acquistatasi da Venezia con la indu- 
stria artistica a si alto progresso ancora 
in tempi in cuil'arte vagiva, dai fratelli Zuccato, 
va mano, mano estendendosi fuori d' Europa, qua 
irod=tEr 
fa fede | ogni anno maggiore 
della cerchia dei committenti che vebietaaoone. 

















ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimento — l' Tribunal» di Conegliano hi 





‘ehiarato 1 









Ma adesso ba cominciato 


mosaico di una parte della chiesa di San Paolo | ta he parecchi municipii 


a Melbourne. x una grande e bellissima opera ‘è sarebb» certo deplorevoli 


vasto pratorio io si false notizie messe in giro da chi osteggia e. 
e eni ra al’ opera naziona e polesero, solo colore dt 
vestimento in mosaico della cupola a volta di un | vore, Degni ri etto ha purses 

altare del Mausoleo che si sta innalzando a Post- Big percl 10 er. 
dam per Federico Il di Germania. La commis- MAT. 

sione viene direttamente dall'attuale Imperatore sli ignis: dala masionale, va rscesta] 
Guglidmo: sto della capola consiste nell'alter- | data ai nogiri coscitietia. 


: la cupo b net; venne inaugurato sul campo d 
natsi in un fondo d'oro di figure di angeli con | Meri wemmo lRaET periodo aunuile i 









grandi palme omamentali. i della cupola è di | esercitazioni a fuoco. Vennero eseguita la 1", 
m. 26 e le figure degli angeli in numero di 10, |" lezione di tiro pregpratoria. i oto 
m_ 260 le fare Sesto caroci furono di- | G6 soci, quasi tatti del riperto seno 





d tutt: | "1 tiratori si esercitarono pure a metri 209 

gini dal piore Pini Eva dii dala vec | 300 ci brnagli prologo a verona del pn 
È in. | gramma Ò 

Sitia It le he ap gt | A Ft ai 

tro, corre un ornato nel quale su fondo bleu si | la uale s° inscrissero 

legge un'iscrizione a parole d'oro posta per ©- 

spressa volontà dell’Imperatrice Federico. >=] P to di | grado; 

noti versetti Beafi coloro che muoiono nel nome al ilagello Giovanni per putti 452, con è }y 

del Signore : Essi riposano delle loro fatiche ; | siasi, medaglia d'argento di Il grado; — 

8 ET Sa i i | ASA Peg poni 6 i 

lavoro ornamentale nel cui centro, in un rettan- | D'RUIN Gorsta Si spararono 3170 cartucce. 


rolo, sta il simbolico agnello con la croce. 

8°Questa opera deve trovarsi compiuta e giù co ht d’un giornalista milionari, 
locata per la fine del prossimo luglio. Nello star | mr B-nett. proprietario del_New-Fork-Hrali 
bilimento perciò si nota un aumento sensibile nel h sr dei Tonosee nel bacino di S. Mare, 
personale, accresciuto da qualche tempo con una | dirimi l 
Teficne fenici, c uo gua “Maccendarsi perchè | | L' yacht è bellissimo, sontuoso; è illumin 
contemporaneamente a questo lavoro deve atten- | a luce elettrica : si chiama Namuna e batle bu 
dersi ad altro pel Marajah di Baroda. diera americana. 

È questo un ricchissimo e quasi inusitato la- | RI © gli affari. — Ecco un br 
voro di pavimentazione degno dello sfarzo e della to delle vicende che presenta il muse, st. 
ricca fantasia del principe indiano. to l'aspetto degli affa È 

piapeclan re e far ammirare, | Dal ì° all'8 si pubblicano i ruoli supplettisi 


lo di esporr 
i lla lità stità del- | di prima serie delle imposte. Ognuno può 
Peet INI gt peitoni di Eri nnoacenza nell'ufficio comunale dor si 


l'opera, uu saggio di questa pavimentazione € 0808 
certo che il gusto di tanti nostri ricchi e appas- | no depositati, come può  preadere conoscenza 
Sfomati costruttori ne sarebbe solleticato € invi- | delle matrici relative nell' ufficio dell’ agenzia 
dierebbero al lontano Marajah lo splendore di | delle imposte del distretto. | |. 
questo lavoro. Vi è tempo sei mesi dall’ ultimo giorno dela 
Îl Mariah ha dato incarico alla Compagnia | pubblicazione, a ricorrere per errori ma 
Venezia-Murano di pavimentargli, dietro progetti | incorsi nella formazione dei ruoli, per dupliv 
dell'architetto ginevrino Fillion, due locali. Unoè | zioni o perchè siu stata ommessa 0 bon sia sli 
fina vasta sala di 500 m. q. di superficie. {l pa- | notificata regolarmente al. contribuente l'in. 
Simento ha un leggero carattere dello stile del | zione della rendita per cui egli è tassato. Per; 
Riconoscimento ed è d'una finezza e ricchezza | casì di cessazione totale del reddito avvenuto 
di dettagli squisitissima. precedentemente, il termine suddetto è di tre 
A i di 222 di stile, | mesi. 
ta ti incise per varietà © ricnema ‘ai mar | Nella seconda metà del mese ol al più tari 
Ei di gran valore è l'altro pavimento per una | eatro il 3 giugno, le Giunte, rivedono le list 
Stanza Si una cinquantina di m. q. di superficie. | del contribuenti. 1 contribuenti avrertano di le. 
Pare di vedere un tappeto persiano. lì carat- | re al Municipio le istanze loro occorrenti. pil 
tere del disegno, il colore armonico e robusto, i | ©as0 di Creme] totale A rincara pier iz, 
dettagli i studiato e ril anche con semplici memorie in carta libara, per 
dettagli minuti, turto è studiato e riprodoto 609 | ire maggiori noie di cli ulteriori 
n posto, lova residen- maestri elementari che intendono liceo 
so degno essere eh Sete % | ziarsi dal Comune cui servono, devono dir 
d'un incanto meraviglioso. avviso al sindaco nom più tardi del mese di 
Fra qualche mese dodici operai dello stabili- | MAERI®. sari 
pdetini in tendente par- ‘a le esazioni, oltre quelle stabilite 
mento sccompagoati de a opa dn AI. | imola fiorenti. 
sito, questi pavimenti e per ricevere assai pro- | di Sea nt fo i 
babilmente altre importanti commissioni. Così an- restiti A iapoli, Terni, gui ; pai Torino 
che lontano, lontano Venezia tiene alta ancora ae er iene. DE, Lesa e 
ta fama della sua intraprendenza, del suo:lusso,!| Videndo del Credito Lombardo, pel 15 el'intermi 
delle sue produzioni ricche, di quello sfarzo vera= semestrali del Prestito della città di Bergamo 


3 Di estrazioni di azioni ci souo pel primo 
e Gropadine l'hanno resa ammirata € | quelle della. ferrovia Torino-Cuneo-Saluzzo, pi 


44 quelle di Moncalvo, pel 15 quelle delle Meri 


bero premi : 
4. Borghi Francesco per punti 460, medaglia 



























primo 
Ranea 
, e di quelle dei 
































4. d. P-_ | dionali, di Vicenza e di Barletta, pel 21 quele 
di Santbia-Biella, pel 30 di Tortone. 
CRON AC A Na mere sescalano pel estrazioni di obi: 
zioni della Navigazione Generale Italiana, deli 
CALENDARIO ferrovia Toriao-Pinerolo, dei tramways Rom 
Lunedì 5 maggio: 8. Gottardo, Milano-Bologna, Verona-Vicenza e della funicolre 
Martedì 0 Gio. in Oleo. del Vesuvio. 
Sole, leva ore 4 m. 44 tram. 7. 10. 
Temp. mass. del 4: 22.1 — Min. del 6; 14.1 All’ Atemeo. — Questa sera alle ore 9 il 





e Tuerroti pri XIV Conferegia 
Îi senza e parlerà sulla yrafia del cilo 
dl oli (il quale trattandosi | Le due ultime confereuze pipe se 
d'interesse publico ra comunicarla anche a | bato 10 e Venerdì 16 correate. La prima seri 
tutti i giornali cittadini) assicura che il ministero | tenuta dal cav. Luigi Goretti che parlera di C+ 
ordinò di continuare il lavoro, ora sospeso, de stantinopoli e la seconda dal prof. G: 
diga del Lido per conto del governo. — Quest'era | Guetta che discorrerà di alcune novità sciani 
l'unica soluzione possibile per assicurare la con- | gche della esposizione di Parigi. 


tinuazione di un lavoro di tanta importanza, la 
cui sospentione avea giustamente allarmate le |  Amcora Momtamari. — Luigi Dicone, de- 
la fotografia Jager (a S.S. Apostoli, Calle Dolio 





Ncog — Una lettera dell' on. 
Maurogonato ali’ avv. 
















autorità e la popolazione di Venezia. 

Pol monumento = Dante — Era siato | ci iNvia un grande è bei ritratto degli spet 
riportato in un numero della Gazzetta de up | Montanari. Sono somigliantissimi : in questo wo 
Lite giornale che le olferte per dl monuntento | M®eBto di celebrità è certo ne audranno via no- 

















a Dante avendo toccato la somma di Norecento | ‘!Ssime copie. 
più mila lire, il Comitato sprirà quanto pri- | Mamutenzione stradale — Ua amiu 
un concorso internazionale ecc. scrive 





Ora sappiamo che la notizia è stata messa in | « Giorni fa lessi nel nostro giornale uni lè 
giro da ua burlone: “| enanza pel modo coi quale sono tenute cere 

Le liste delle offerte vengono dal Comitato | strade secondarie, ma permettetemi. di agri» 
pubblicate per le siampe ogni settimana, ma fi- | gere che in molte strade principali si lascia pit 
Bora hanno raggiunto circa le Centomila lire; | sare un tempo lunghissimo senza martellare 
se si riflette che le soltseizini sono aperie | pietre ed in questi. giorni piovosi il. coserm 
de poche settimane, ognuno dere convincersi che | l'equilibrio diventa ua difiile problema di s& 
l'eito è più che soddisfacente, tunio più che | ica, Chi mon sa. risclrerio © obbligato, © 
quasi tutte le oblazioni provennero dal Trentino, | Marùla, nd assaggiare il terre: 
dè proviscia piccolissima e porera. e tana di ro re 
_——————r—r— ——--———r————— 
Cartelle del Crodito fondiario Mella Banca Nazionale tipo | -—ORARIO DELLE FERROVIE 











fall mento 
ave. Gaet 


Meneghetti Pietro, di Cordignano  — Giudice 
Postel — curatore avv. Astonio Aliprandi, 





di qui — 14 corr. prima adunaoza — 30 giorni per pro- 
‘dure i titoli di credito — 13 giugoo chiusura verifiche. 
Telegrammi commerciali della Gazzetta 
Havre 5 — Caffè mercato ferme. 
Giugoo 110 — SI Gennaio 100%, 
Settem. 107%, gi Maro 99% 
Dicem. 1004, 
Amburg 5 — Caffè mercato fermo 
Maggio 85—- Dicem. Î8— 
Loglio 844% n- 
Setiem. Bi 





Per maggiogigoo =» 47375 
» logliagoto =» 493/93 
» agosto settembre + 508/05 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 5 MAGGIO è 

Reod. Ital. 5%, god s 
®» SU god 1° foglio 1890. | 








4 ‘a P-% valore nominale L. 500. Partenze da Venezia Arrivi a Venezia 


Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli tipo da Padova ore 4,90 
5 %/g valore nominale L. 500 —. 4,56» 











pepe 


E 
z 






















Acc iù 
D 

0 id. 

D dd 
M. (Sn Rovigo) » 
I ’vatebba ore 
SCONTI Te per Trotiso 
Banca Nazionale 6 % — Banco di Napoli Ge Fretetia » 
rossi su anticipazione René. a titoli garantiti dallo nie 
Stato cotto di Pimoe T. per Treviso bj 


TRAM VENEZIA-FUSINA 
Partenza da Venezia (riva degli Schiav 
1,90 4,44 8.10 pom. — Arrivo a Venezia (riva seg Sd* 


Mesi) ere 7,50 9.54 11,56 unt 4,08 &,— 1040 PR 


VENBZIA-CHIOGGIA i 
Parienza da Venezia (riva Schiavoni) ore Ta 113089 
Arrivo a Venezia ore 8.452. 1,150 7.14 pom. 
È este ori È; 
8-930 - lla - 1280 2. ET 0» 
Venezia S. Michele Murano — Partenze dr Veneti 
) ogni mera'ora, dalle 5 1,2 ant, alle 9 pom. — !" 
Tano ogni mezz'ora dalle 5.45 ant. alle 9 1: PE 
























se 
tessitore pri 
fre caricava 
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e lola comuna 
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"8, Gallo — 
padova, M. Zan 
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Secondo 


poli 
— mu 


Gol 
sibile a tu 
lo allestito st 
AA quindi inco 
gi saranno co 
no lire una, | 








suo tempo il 
ranno dati ni 
mento Balne: 
ato p. Ye 

‘pra le ope 
mento, la,Ca 
sti, Conte Or 
aocor stabili 
Quantunque 
sappiamo che 
ati: Signore 

mori Bonon 

rly è Cor 








Il debutto 


teatro Nico 
patismo. Da 
che ricordi 

tusiastici int 
sionti, il pul 
Al toat 
o il cor 
L' « indù 
di Smirne / 
Moroni, pre 
dopo guarit 
titolo fn/lue 
ratteristici 

— Alla lar 














ere 
fico per la 





verno glielo 
sarebbe des 





ha perduto 
bottone il c 
la olarit 
braccio me 
direttore ! 
Certo nor 
nuovi trova 
giura verso 
quale dovr 
canica, con 





sta sera, d 

1. Polka 
Sinfo 
Atto I | 
(Parte Il.) 
indiana « | 
« Bouquet 































“ooo poi delle strade LL asfalto dt «“ molti applausi scoppiano lungo le vie percorse, 
cross 27 IBervizio telegrafico della “ Gazzetta |3=n=E ro Ridere 
Società Anonima Cooperativa 


numero di omnibus, partono, gremiti di gente, 
per il Campo di Tiro. Si calcola. che alla Far- 
nesina, fra tiratori e curiosi, vi siano circa cer 
tomila persone. 








Sipz in Venezia — Svccunsits in Mestre 


Avviso 


ez: di 
Vincenzo De Paoli fu Paolo d'anni | sig. Ranueci, con S.t Peter — Don Rodrigo, con no perchè al passaggio del Re gridò : abbasso il 


— il barone Bordonaro, con Andredo colonnello austriaco! — è un certo Pinelli che 


priach 
gi vera, certo i 
#1 isslore presso la signora Girolama Zocco, | Esperance 































; stariava delle pietra su d'una barca, essen- | — > 
glia preso dal no, cadde acideniaimen| fe A ana: ve, Wltdiilo © civ' vinse’ rimono e fa alt Roma, ore 250 p. | Dal gi Marzo corrente le 
d Si canale dell' Angelo  Raflaele dirimpetto le e Isposrifo e con Fio — il volta ricoverato in un manicomio. Il corteo dei tiratori entra nel campo di tiro | Banca del corrisponderà sulle 
ile comunali. Accorsi tosto i barcajuoli Giu- | 6*0- Agei, con Frine — il conte Thaon, con Fu- Rimasto solo nel camerone del carcere, ap- | fra le acclamazioni della folla. somme ite in conto corrente |’ interesse 
*tozotti a Vittorio Paese, lo trassero dall'a- | so — Sir Rholand, con Pereguazione — Don profittando di un momento in cui non era sor- |P, le ore dieci arriva il Re ricevuto seguente : 
brsg icevulo | 4 0/, sui conti correnti e risparmi 





dai ministri e da tutte le alte cariche di corte, 
del corpo diplomatico e dalle autorità locali 
Quindi viene anche la Regina. 

I Sovrani sono salutati da imponente ovazio- 
ne dei tiratori numerosissimi e dalla enorme 





prin irrso (isp osteria della Rodrigo, con Cyclamen. — Vince Carnarvon, di  vegliato, appiccò il fuoco ai pagliericci. Comin- 
n ce] prestategli, | Quaiotto. ciava gia a venir meno per l'asfissia, quando 
Nella seconda corsa Premio del Ministero d' a- | accorsero le guardie che lo salvarono. 
gricoltura (L. 3000 per cavalli interi e cavalle ! Pare che da qualche tempo sia ricaduto nella 
puro sangue di 3 anni ed oltre nati in Italia) | sua infermità di mente. 

sono iscritti undici cavalli. Vi prendono parte: Qassti a Napoli 
pus il bar. Bordonaro, con Andredo — il car. Ber-| 11 capitano Casati arriverà a Napoli il 20 
ti 7; da arto orivaliei 0; ds | 1006, con Orvieto — il sig, Calderoni, com Re- | maggio. Gli si preparano splendide, accoglienze. 

idelt O, da Milano, Ari Y, de Dress dicano e con Ullamia — Don Rodrigo, con Il- Un Be che abdica 
agnago, DI Gaeta ing. R da Ne | lustrissimo — il mareh. Fassati con Vietus — | Un dispaccio da Vieana alla Tribuna racco- 
Gabota ‘A. a | la Rezza di Sansalvà, con Poverina — il cav. { glie la voce dell’ imminente abdicazione del Re 





Uberi. 

%, sui cong correnti e ri: 
vincolati a non meno di 
uassro mesi. 


Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
corso, 


in corso. 
‘Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 
——————————_—_—+6t6 


4' 


























folla. 

Il generale Pelloux presidente del Tiro a se- 
gno pronuncia applaudito un discorso. 

Indi i Sovrani e le autorità visitano i locali 
del tiro a segno, la ssla dei regali che sono nu- 
merosissimi e splendidi. 

Alle 11 il Re apre il tiro sparando una serie 
di cinqne colpi al bersaglio regolamentare. 

La serie fatta dal Re è la seguente: 2, 3, 1, 
barilozzo. 

Applausi saluteno ogni colpo. 

lodi i tiratori cominciano il tiro. 

1 Sovrani, acclamatissimi lasciano il campo 
di tiro alle ore 11. 45 ant. 
























ni 
Padova: Barilari tene Marino, uvore Costan- 
ital ate | Petrilli, con Vespa — il duca di il i lì Grecia ii 
n° Zanellato Roberto. y x a | Giorgio " 
| Zagolato ‘9 tckby de line, DI Pala Otello — il gen. Agei, con Silla e la Razza Ca- Ss Arene a eri 
ni la oi ATI silina, con Cicerone. — Vince Orvieto, del cav. Un' altra missione russa 
Bertone. centro l'Italia tn Africa 


ra, Moda A. da 
Corazzini scrive alla Tribuna che per la via 
quando si | di Obock giunse all’ Harrar una Missione russa 


P. 
Rol 












ron: idem. Rol- È 
Pasquali C. da Padova. Cig 
Lita Ceri Gualtiero | Il momento di grande emozione è 
fo F. idem. ( Massa, idem. | danno le disposizioni per il gran Premio di Roma | diretta allo Scioa. Essa avrebbe scopo militare 
di lire 100.000; delle quali 80,000 al vincitore, | e politico contro di noi. La dirigerebbe il noto 
le altre 20,000 divise fra gli altri che giungono | Mackof. 


—_-r_—m 
L'essenza di Sandalo, questo delicato profumo 


offerto alle divinità indiane, per fortuna della 
sto del vol 





























SCIARADA 
finita coll’ intero 
lai loi tl 


A discossion, r 
primiero. 


Secondo fa di 















DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 
Goldoni — L'impresa Pierluca volle rendere 
pedbilo a tutte lo borse il Meristofele, così be: 
Plestito sulle scene del teatro Goldoni. 
‘ggiadi iocominciando da domani sera i prez= 
ridotti: [ogresso lire una, scan- 
Îire una, poltrona tre. 
teatro del Lido. — Abbiamo annunciato a 
xo tampo il programma degli spettacoli che ver- 
Fino dati nel teatrino nel Salone dello Stabill- 
Pinto Balneare tra il 15 giugno ed il 31 Ago- 


so pv 
ti le opere scelte — la Figlia del reggi- 
nenlo, la Campana dell'eremitaggio, Gli Espo 
lconte Ory, Napoli di Carnovale — non fu 
fior stabilito quale inaugurerà la stagione. 
Viantunque l'impresa non ce n'abbia avvertiti, 
ssgiumo che furono seritturati | seguenti arti 
fi siguore Panzani, Crosignani e Bisi — Si- 
fori Honomi (tenore), Talamanca (baritono), 
{brly © Corruccini (bassi comici). 

il <« Barbiere > a Firenze — Ci telegra- 
nuo da Firenze 

Îl debutto della signora Sigrid Arnoldson al 
matro Niccolini col Barbiere produsse vero fa- 
Aitimo. Da molti fu riconosciuta l' unica donna 
ricordi Adelina, Patti ogni pezzo riscosse en- 
stici interminabili rpplausì, chiamate insi- 
ti, Il pubblico chiese ed ottenne il bis di varii 




































































24 quelle 








terzi, Îl teatro era affollatissimo. Dopo lo spet 
bi uipie: Rel i coro le fece una splendida serenata. 
eg L'« influenza » in musica — La ta 





guzzeti 
di Snirmo Amasihia annunzia che il maestro 
Moroni, preso da forte attacco dell’ epidemia, 

> guarito compose una poesia sinfonica col 
lo (n/luenza, nella quale descrive molto ca- 
isticamente tutti gli stadi della malattia ! 


ys Roma 
funicolare 




















= Alla larga !! 

Per | direttori d' orchestra. — Un inge- 
quere sassone invi in apparecchio automa- 
io per la direzione delle orchestre, ed il Go- 

di terno glielo ha brevettato! Questo apparecchio 
capote sarebbe destinato a scemare la fatica dei diret- 
tà scionti» tori d'orchestra avanzata, il cui braccio 





i perduto l'elasticità richiesta. Per mezzo d'un 
stione il capo orchestra potrà far muovere, con 
la regolarità automatica d'un metronomo, un 
traccio meccanico munito d'una bacchetta da 
direttore ! 
Certo non possiamo gridare evotca ! a simili 
auori trovati che formano una spaventevole con- 
giura verso l' emanazione dell’ arte musicale, la 
quah: dovrebbe odiare tutto ciò che sa di mec- 
anica, come il fumo negli occhi! 








si può descrivere. 
si sapeva fino da ieri che non avrebbero corso. 


con Ram Lal e Fitz Hampton — Il duca di Ma- 








Patros — il marchese Fassati, con Victus 
razza Casilina, con Cicerone — Don Rodrigo, 
con Lowland e con Esperance — il cav. Ber- 
tone, con Gambetta — il barone Bordonaro, com 
Andreda — il sig. Calderoni, con Doralice — 
il marchese Birago, con Meléagre con Guitare + È i 
e con Spes — Mr Yalow con Merry Monk e con fiucsa: rent Pescara ti get coppe: 
Beggar my Neighiour — il conte de David 
Beauregard con Marieton — e il generale Agei, 
con Silla. 


20 e furono messi in partenza solo 12, cioè 
Fitz Hampton — Frank Patros — Victus — 
Lowland — Gambetta Andredo — Doralice (la 
vincitrice del Derby reale alle Capanelle) Me- 
leagre, Guitare Marieton ed S. P. Q. R. 


rieton — Vince invece Melengre del marchese 





L'entusiasmo raggiunge il colmo; graodi ap- 
plausi salutano il suo arrivo. È impossibile de- 
scrivere l'impressione per la vittorie. 


condo, terzo e quarto. 

Le scommesse fatte per questa corsa furono 
era una tale eccitazione che non 
$' erano iscritti 38 cavalli: ma di questi 18 
I concorrenti restavano 20 e cioè : Sir Rholand 


ino con Otello — la razza di Sansalvà, con 
P. Q. R. — il duca di Zoagli, con Frank 





All'ultimo momento però si rilirano $ dei 


1 cavalli preferiti erano Fitz Hampton e Ma- 


jrago. 
È un momento di emozione indescrivibile. 


Siccome Meleagre — quantunque vincitrice 


anche nella corsa precedente che si considerano 
come la prova del grande Derby — non fera i 
molto favorito, s'era quotato a dodici. — Gli Alle otto, in piesza SS. Apostoli, si forme, 
scommettitori per il vincitore fecero vincite di | devono recarsi al campo di tiro alla Farnesina» 
somme rilevanti. 


mon Pure del cav. Petrilli — Alla sesta — 


Premio Castel Giubileo sono iscritti 12 cavalli 


e vince Pirata di Folicaldi. 








Vi noto un interessante particolare di Sport. 
Giunsero a Roma due tenenti del 13° reggi- 
mento artiglieria in distaccamento a Rieti, i si 
gnori Cerboni Ernesto e Vecchiarelli Giuseppe, 





































strando la grande importanza di questo avveni- 
mento. 


‘8 | Tiro a seguo. 


gione i soci della Società di Roma colla mu- 
gica. 


in compagnia del noto sportman conte Paolo 
Salvi. 

Essi impresero una gita di resistenza coi pro- 
pri cavalli di servizio, percorrendo i 400 chilo» 
metri che separano Rieti da Roma in una sola 








SPETTACOLI 

Goldomi — Riposo. 

Nalibram — Riposo. 

Politenma Bandiera e Miero — Compa 
quia Gianni-Boccadoro — Margherita Pusterla. 
Lido — Salone dello Stabilimento bagni — 
Ogni giorno concerto dalle 2 112 alle 5 112. 
Birreria Dreher — Tutte le sare Concerto 
ntrumentale dale 8 19 QUA 1 

Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina que- 
sta sera, dalle ore 7 alle 9: è 

1. Polka « La Staffetta di Gambolò », Ponchielli. 


L Aito L (Parte I.) « Aida », Verdi. — 4. Atto I 


Parte IL.) « Aida », Verdi. — 
indiana « L' Africana », Meyerber. 


Dalla Capitale 


LE CORSE A TOR DI QUINTO 
N «Gran premio » di Roma - 80 mila lire 

















po. 

Partiti ieri da Rieti i tre cavalieri sono ar- 
rivati a Roma alle ore 5.30 p. Essi assistettero 
a cavallo alle corse di Tor di Quinto. 

Ripartiruno per Rieti, compiendo così 200 chi- 
lometri a cavallo in 24 ore. 

_— il Re e la Regina prima di partire ebbero 
una vera ovazione. 

— Calcolansi a ventimila le vetture in- 
e a circa contomila gii 











—_——_ 
Per il Credito Fondiario 


Roma 4, ore 920 p. 


La Commissione parlamentare per il progetto 
di legge relativo all'Istituto di Credito fondiario 
160 cla spettatari = 20 mila equipaggi ha deciso di pregare l' onor. Pasquali nominato 
Roma A, ore 1.50 P. | relatore, a ritirare le dimissioni [presentate da 
Alle corse d'oggi vi fu tale animazione come PO- | 1216 incarico, Persistendo, martedì dovrà proce- 
che volte sì ricorda. La folla di spettatori fu | qersi alla nomina di un relatore nuovo. 
tuorme — grandissimo il numero degli equi- | —_ intanto si annuncia che i rappresentanti 
Wi, per la maggior parte di straordinaria el- | tageschi «del sindacato italo-tedesco partiranno da 
tit. rano occupati dalle signore dell'arist- | berlino il nove maggio per concertarsi col gruppo 
plendido l'efletto delle toilettes di Pri» | taljano è cominciare le operazioni. 
mavera, chiare, elegantissime. La situazione parlamentare 
La Regina col suo seguito In due carrozze di premia rev 
&ala a quattro cavalli, giunse dopo la seconda | | giornali della sera dicono che ieri dopo la 
corna. — Poco dopo arrivò il Re. Notai molli | burrascosissima seduta: alla Camera, il mini- 
setulori è deputati. stro Seismit-Doda conferì con Crispi, e gli disse 



















È da 
Nella prima corsa Premio dell’ Aniene, (Han- | mettere alla prima o@casione la questione di fi- 








sono | senterebbe le proprie dimissioni. 


Bre passo 
Roma 4, ore 10,30 p. 
Quell’individuo che fu arrestato l'altro. gior 


di ogni paese — Distanza metri 2000) 
iteritti : il cav Petrilli, con Simon Pure e con 
Vupa — il marchese Fassati, con Veritas — 
R" Yellow, con Begyar my Neighgour = il 













Sa reti 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


che ia seguito agli attacchi ricevuti, egli dovera | gel Fulmine. 


dieap. Lire 3000 per cavalli di 3 anni ed oltre | ducia; e non ottenendo un voto favorevole pre- | dita 


LE FESTE DI ROMA 
L'ARRIVO DBI TIRATORI 
Postose accoglienza 
Roma 4, ore 7.10 p. 
quattro treni speciali di ti- 
ima. 
icato un manifesto dimo- 


Roma 8 ore 10.15 ant. 
Il ministro Seismit-Doda smentisce la notizia 








una nuova tassa sui fiammiferi. (Y. in /. pagina) 
— 11 socialista Gnochetti, arrestato il 1° mag- 
gio, fu rilasciato in libertà. 
Nollo Università 
11 Consiglio superiore dell'Istruzione pubblica 
esaminando il nuovo regolamento universitario, 
iuvece del divieto posto dai regolamenti Coppino 
tudeuti di far parte di Associazioni politi 
proibito assolutamente ogni riunione ea- 
tro | Vaiversità, stabilendo inoltre che non sia 
riconosciuta ufficialmente la bandiera universi- 
taria, spesso fomite di moleste discussioni e di 
disordini. 








L'utilità ed efficacia dell Emulsione Sc 
versalmente riconosciuta ed apprezzata dalle Facoltà Mediche 
di tutti i paesi. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
ella mia pratica molto utile Fusione Seat 





Il sindaco ha pubbi 


Ho tro 










Altro manifesto fu pubblicato dal Comitato del 









All'arrivo dei tiratori fiorentini erano alla Sta- BrOL OTTAVIO MORISANI. 












LA DITTA ACHILLE BON EC. 
NEGOZIANTI IN MACCHINE 


a cucire di qualunque sistema 
con grande deposito 
Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 


Furono accolti da grida di Svviva Firenze! 








| tiratori si abbracciavano e baciavano ; sven- 
tolavano j capelli e i fazzoletti. 

Si formò una specie di corteo che si diresse 
alla Sede della Società : la popolazione pure sa- 
lutava i tiratori. 

Stasera, ha luogo un ricevimento in onore de- 
gli ospiti, offerto dalla nostra Società di Tiro 
romano. 


I dispacci d’ oggi 
IL GRAN TIRO D'OGGI ALLA FARNESINA 


Roma 5, ore 10,48 a. 

Le vie della capitale presentano aspetto ani- 
matissimo. Il movimento è straordinario. 

Dai balconi di molte case pendono le bandie- 

re nazionali. In tutte le scuole fu concessa va- 
canza, ed i militari ebbero libera uscita. 





la sua 
Una a 
ender, Si pe 


Benevento 4, ore 7.25 p. 

Nel fiume Calore si è trovato il cadavere del 
canonico Monterulli, vecchio di 68 anni. Credesi 
ebegli si sia suicidato per dissesti finanziari. 


Patriota infermo 
Milano 3, ore 10.45 a. 
È aggravatissimo il colonnello garibaldino 


Spangaro. 


le a larco, di 
la vendita a rato mensili 0 sot- 








Offici 
Via Vittorio Emanuele, Calle Priuli, N. 4182, ovo 
i difficili è complicato 








Grave ferimento 
Bologna 3, ore 9 a. 


lersera ad ora tarda una comitiva di giovani vi 
__—rrrr"-—r—-r_ 


passeggiava fuori Porta Sia Vitale, quando un —— ; 
ubriaco, armato di un lungo coltello, si avvetò CASSA DI RISPARMIO e 
disperatamente contro certo Boninsegna, che sta- | gii dei Ci i f 
= a ituazione sonti al 30 aprile 1890 
Li corinzi (Vedi avviso in' IV pagina) 
ll Booiasegna riportò tre gravi ferite, mentre 
l'ubbriaco, tenendo in pugno il coltello sangui- 


SACE! IRRIGONTORE DI ND (© 


là ferro caldo ai capelli 











col massimo ordine, il corteo dei tiratori che 





Alla testa del corteo c'è un drappello di guar- 
die municipali. Segue la banda cittadina, quindi 
la rappresentanza del Comitato centrale, le ban- 








diere della gara generale con scorta d’ onore, crbascenbula 
molti ufficiali in alta uniforme. Poi vengono i (Per sem) lime, colle quali al Î 
tiratori esteri, i vari gruppi dei tiratori italia- Principe di Napoli col seguito è giunto, leri lle Titina superbamente i capelli * 


sei pomeridiano a Crivan dopo ottimo viag- 





ni, che procedono militarmente, di' per re 


giom, e larga rappresentanza dell’ esercito e del- Ogni Quattro Lire UNA: 


ra. 

Domani visiterà il convento kghtmiadzin{ 

——— Vendesi all'Agenzia LONGEGA, Venezie» 
FBRRUCCIO MACOLA Direttore San Salvatore, N. 4825. 

GAVAGNIN GIACOMO Gerabic responsabile — 


u 

alle 

gio, fatto in vettui 
I 

















ca e ben centotrenta bandiere, è imponente, 





COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
istituita nell’anno 1838 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — CAPITAE VERSATO LIRE 4,000,000 
SEDE DI VENEZIA. 


ANNUNZIA 


DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
l'assicurazione dei prodolli campestri contro _i danni 


DELLA GRANDINE 


"assicura a premio fisso — paga senza sconto o ritenuta di qualsiasi specie \il + 
dazione, semprechè sia trascorso dalla data del Sinistro il termine di trent» 


LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Italia 
ASSUME 


, € contro i danni prodotti dallò seoppio del gas, degli apparcechi a vapore 
per la perdita temporanea de'locai, e diminuzione dei fitti, per la per- 





Assicurazi: 





Assicurazioni per il rischio Locativo, per il Ricorso dei 





e diminuzione zie ipotecarie. u % È 
Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite caso di Marte in qualunque fempo avvenga, ovvero 
pop acne odo determinato, mediante corresponsione di premii semestrali 0 trimestrali, con o senza partecipazione agli ui 
Com; 
Asulcur gio: 1 di Sopravvivenza — Dotsli — miste'e'a termine fisso — Rendile vitalizio immediate, o dMerite fi 


ln VEvERIA, rivolgerti all'Utfcio delle Gompagule; Riva Carbon; Palazzo Bebo, Ni 479 















Lo inserzioni nella Gazsetta di Venezia, |’ Adriatic? 


AGENZIA GENERALE 
< la Difesa si ricevono eselusivam presso lA- Narn ani sort Co Anne 












PUBBLICITÀ -NIE-PRINGIPALE PRRIODIGI QUOTIDIANE DI VENBZIA 








DI PUBBLICITÀ Antonio 
Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia È î ba lena 
Ani ‘ "7 ; geuzia generale di pubblicità Antonio Longega Cam- 9 Lastre 
‘tonio :LONS®SA | Pubblicità nei giornali: GLZIETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA ||po S. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. eee na _ 


VENEZIA 




























ASSÙ 


Venezia e + 
Per Venezia u) 


primaverile del sangue 


Cura 
FERRO CHINA BISLERI 





Cassa di Risparmio in Venezia. 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 APRILE 4890. 


Pramiata Aoqua: Minerale 


al 
alti 
Pet l'estero in 
































































































































































































































































































































































































y “ n A ee ia Savona, N. 1 
- ATTIVO Naturale Ferruginosa Alcalina Gazosa | milano, Via Savona, N.16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Mika, 
Mutui Ipotocazii ei AMI A L | 1623612) 54 4 si 
»  Chirograbri a privati ces). da » | soszo|os DITA Bibita all'acqua di seltz u 
+ 0» a Comuni ed alti Corpi morali + | 1612609 78 |#-t2 Caterina contro l' anemia | Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Aatipazioni contro deposito di tia valori ila Ae Caterino. pae Il non plus ultra dei ricostituenti del,Sangue. 
Buoni del Tesoro Speederi delle REGNO! RRTRDRAE ra (rog 
pria ao, ie i E pria dadi $ Da rsi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
padià 2965814] 24 s di 
Poli dello Bate LA a 4 * | 0126409] — » rincipali Farmacisti, Droghleri, Cata e Liquoristi 
| ® guraatiti dallo Stato I N) » ——— 
| 4 di Provinoio è Comuni >... 0... +... + » | erasolar » stor di Inappetenza 
Azioni od Obbligazioni industriali è commerci. . +. + » | ciass|— » 4 Affozioni di Stomaco, ve 
ent | ora a » la debolezza fisica 
a fa) e ina pei convalescenti 
"ins 5 1% i404|sr |-ta Caserina ricostituente tonica digestiva 
| She 1) 2709025 |S-ta Caterina Acqua da tavola eccellentissima 
o pe: S.ta Caterina presso Bormio in Val Furva, se- IL GE 
| rali "| regoiioa [condo ‘ere dei chimici che izzarono e dei 
| ;ì x Li * | 576401|92 | medici che la prescrivono da oltre 50 anni, è per Parig 
spacrizi IA e 10.390) 38 | Sovrana delle Acque Ferruginose. meritano Ul 
Bobiteri diversi. CA A er ST » 1095) 71 città la gio! 
Î @usca Nazionale di Assicurazioni per gl’ infortunii degli operai sul lavoro. —. » 50,000 | — | CONTO delle Bottiglie grandi in MILANO Cent. 80 cad. gnato UD Di 
| Valori fa deposito per garanzia sovrwnzioni.. pin. MERE È » | tasso - 6 tropea irradia reso, ed: 
#30» 0» ciuzione servizioe diversi» /.°/.°/.°0.°. » | 602098)04 ® delle Cassetto di 30 bot ira in Milano. ARANCI di MII tare, il rito 
| ; i i " È s RATELLI D lano fatto n 
| Spese 0 tasse dell'esercizio in corso Totale delle tivi Lo | SOEZEIT DO | ra e PO i e om tia” di Pitta DI e Genors, EVETTATO DAL REGIO GOVERNO sitio mani 
| aaa CI ZII | A |M | Piazza Fontane Morose — per tulte le istruzioni che si de: SEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ha ghigliot 
Somma totale -—L l20697.389| 24 {siderano. i Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, ed ell quartieri, uc 
| Il Depositi nelle pre farmacie d'Italia e dai negoziant; isioni Uni Melbourne no state bag 
bi PASSIVO di Acque Minerali. Siny 1560, rune 1880, Fi do anti o: 
| Venezi biner — Pozzetto — i d Gran Diploma di I grado all'Espos rio d 
Î Deposili a risparmio per capitale ed interessì. . . + . . . . . L [1005969020 ora pur mura) “i ss atedagito d'bro allo Espeizioni di Barcellona 1566 118 Deimzione 
| * © straordinarii in conto corrente per capitale ed interessi 68343,242] 33 prato soluta di pe 
Î PST I Tini È fm VET- A 4 di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per o 
Risuooto del portafoglio al B4 dicembre 1889, è 25070] 02 MALATTIE sie TR i gini pe na perprendezte scie SURI darsi l'aria 
Ì Greditori per valori in deposito a garanzia e diversi. . 5 5 » 764821] 05 mente pregando si rinnovi DI liazare l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe beve 4 “sc ae 
Grodiori divers saison oi: la pg wa] 17 | Presto ore divine. ; ISTOMACO composto di ingredienti vegetali si prendo mescol.tocll'acqu, Sino dalla v 
b Pod prot‘ ti evnlizio dvLaZE gno 1256 Fis à Vis. PASTIGLIE è POLVERE SI ATO, — La sa azione principle i è quella di corrsggre liti gori aperti 
| Cera nn i RO cd ri, mr486) 50 | > , ATENSO 4 SPE E qui eat MT grandi piaz 
|! Pondo per la Boseteea® «=» |... RARI 14.288] 74 ve Mena ARNIO alal di siomaco, capagii è ml di capo, eavnti da cite diga uaso in ari: 
| Patrimonio dell'Istituto, fondo di riserva ordinario . . . . L 24650903 0 deb Molti sc melt prio» gl da tnt impo id | Bin do par 
| : CANET: ad alti amari soliti a i in casi di siti incomodi cc 
j . * © Fondo per far frodite allo oscillazioni dei valori i ‘agretie, d El Da caricati da rappres. Municipali e Corpi Nor \ si 
dustrali e COmmEFEAI son » 31641195 | 2781520] 98 UE } Le a — Piccola 2. Davvero 
| ka intenta ; Eutgoro sl otchotta ls firma traversslo FRATELLI BEANCA e 0 Davrero 
A 4 Totale delle passività L. |20,562043] 49 ‘GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI Delli a 
| Rendite dell'esercizio in corso (=(./.20/+0 0.020 +0+ +» | 19594) 75 L'enigma 
|| giornata di | 
| fa terno, il sis 
{ Somma Totale. Lo |'s0607359] 34 il carattere 
” rivoluzione 
Venezia, li 8 maggio 1890. ae nari non al 
Presidente di turno, stans con p 
H KDVARDO prof. VIVANTI ELIXIR SALUTE sagerazione 
| e) cialità igienica, Tonia, Corroborazte, Ricostituente, pe da 
i Digestiva arto di qu 
| OPERAZIONI orta Matviettà DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO] deri per Ja 
piti a risparmio su Ibrotti al portatore lberi © orta Salviette Fu giudicato da eminenti celebrità medico chi- 
netto da ricchezza mobi di meta'lo dorato e cesellato miche come il più salutare fra gli Elixir ed tl | Sì è visu 
to corrente all'interesse del 2,50 per cento anzuo netto da ricchezza | fl con fleure bronzata e amal- ee na prenea Ira 1 desi battere le | 
Ta mutui con guarentigio fondiari: ineredibilmente basso di ria che cac 
Sconta:ectabiali rivestito amuno di duo fene'o all'agestiaLONGHOL, S.5a È, cosa a 
rivon eno di duo firme a scadenza non più lunga di quattro mesi. genzia LONGEGA, ‘ono, 
Fa il servizio d prg rd ari li nile vatore, 4825, Venezia” mercio, la maggior pare pareva. non 
1 et qa cotengone un operaio 
molti gradi d'acoci, sciarsi arre 
senza la m 
KARLSBAD mar 
per poco n 
Le celebri sorgenti edi prodotti L'Eorifont Sion Sukhoi sd a È faniei an 
Melli cia Prabiluzonte 3 delle sorgenti di Karlsbad sono il stguore e bambioi, es- | joe sr rea Vin, pena per dai pest, Se ne 
ua © contig. = Oraduateri di proulone è di temperatara s : - eli sendo questo liquere di o bet lista 
pe EI Rimedio migliore arie lire di Camomila. dn 
uit } * più efficace contro tatte lo malattio del fegato, mai Vele da gova per v 
Direttore medico dott. Giovanni Marsari di Milano. sa, rei jani orimari, nonchè contro la pro- si do colto sul ni 
Per informazioni od opussoli deserittivi rivolgersi al pro- siate, (iabelo. mellitue, pietra, gotta, renmi maresciallo 
. Innocenzo De Giacomi in Chiavenna ; per Atei ia va sulla pi 
cure al sig. dott. Marsari, Via 8. Paolo, N. 1, Aa rta cesta Papine dallo Sperate prio desert 
1226 "Masate 1a pair Karisbad)tisciva dello sprudel era andato 
Pastiglie dello Spradel Vito as tetra dello Spr prende. nel cati 
giatrovano in tuti i negozi digacquo minerali, drogherio è Fcqua “sempl Lo misur 
. Pasqua di seltt, pei vedì sera d 
PIROSCAFI CELERISSIM Spedizioni delle Acque Minerali di Karisbad [rino a fe ia <ubad: sians ha fi 
Ri Lone i certificati medici che tenifcano do 
per l'Amarica dal Sad Lébel Schottlinder, Karlsbad (Boemia) cia di questo ECCELLENTE ELIIA, 1 più. rcenti } TA 
pali voti testà, be hi 
Piane je deva illa lo” OmmRAMAGA TÀ ria i 
mese mrionil: bulangisme 
Suor pela Soceta n Ganom, renano i cipali, vuo 
lunziata, 17. dei 5000 0 
agittrcesmdatii ia ve[| SCIROPPO e PASTA pi LAGASSE RIZIIE AI 
mesa sigg. A tit o, ce 
emi: ptt arie || al Succo di Pino marittimo » Sperate TI 
in Vemesla dp Emilio Arma- od arene a di petto, ed incomodate dalla |î Salute dei Frati Ago | Medico condotto a Di beso din i 
ni; sub agente in Chioggia dalla’ Renssdise, dall’ Piane pparnto di 
sig. Achille Baldo. — Sub agen- cio delle pareti gati, none | “fre tvinno pee!* 
gione soluto del san ch 1 cut conv |_ i peigio”ptre roi — 
Pasta al Suoco di Pino del Laganse L'2 53 % navi Pier alirnatio Solsmine, Len uso diva Gussett 
to im Parigi, 8, r. Vivienne, + telle Trani Frati Agostis di San e 
nt pricpli mago de Remo. ot, Agetiiani; idea Prete: Alla botigi. L- 1.54 
l’ Agenzia ngog® 
* Sa Bateatere ta sg 
ho dalle [È 
persone deboli ad an-uche. — = 
| Flo —e= | 
co odori | «INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE I È sai 
S] 40 ANNI DI SUCCESSO [= I NAT) s ren 
FERRE A Tutti i migliori rimedi glia da, litro Ln 2,50 ACQUA DI FIRENZE | Mur me 
pri del Farmacista FRACCHIA rasviso tre là (Sl epodione in Provincia a chi manda veglia postali) lizioso profumo per la toilette | ale cose, il 
H ri Premiato e con] TrA3 pirate inline di FI xa Posi: REI o) lori — Brenchi. || Unico rappresentante per tutto il Regno preparato | no. Pareva 
dI RISNO SIE SO 1 nn, ti scule, lane è croniche — Catari | Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 VAIARENZE DAL SIGNORI RIBSI | sentimento 
3 sosanze mediani raccote 1a opportune stagioni — Asma — Polmoniti — Tuber- | VENEZIA i cata dalle prati Dario ano rione sempro più ricer — Dopo 
HE] "luis specialmente nell coloni ecc dec, si trovano rendibili ll Dogosito ia VENEZIA Farmacia Bite. — PA | GU otti beselei, dl sell ge tre otte quella è egli vi 
38] se «na l'Agenzia Longega, S. Salvatore 4825, Ve- DOVA Farmacia exZambelli ora di C. Bestazzon enste: adagia Be ia VE ice 1 rai di di Morsang 
ERI i dalle contraffazioni pezia. Via del Santo. — VICENZA. presso il signor Luigi Mira (adispensabile In tutte le famiglie. "i Morsang 
Pasi _—__& is, Via del Corso. — VERONA Farmacia N. Dot Acq di Firenze è indiscutibilmente Vero? 
8 , ofa proibito Pasta pettorale balsamica L. 1.00 Castelvecchio. — Ved. Marastoni Via Nuova, e Superiore all'acqua di Colomia, a quella della Fiorida, Be 
PEI O SALSO del FRACCHIA Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0.60 "FREVISO, Farmaci Mini < Gagiato e gr ch: Leg Rogue: condicaii di etari © ti misi 
È: a, pputzione ; o atetano nuo Pastiglio del Dower trà tdi pi Sardi. — UDINE Farmacia Baer pio lame quasi il doppio. Dr" Amen Ai dani 066430, gran fatto, 
PI assai ricer= ’ iormele di Udine. LIA. | d ) 
Da que dal farmacisti ed Ospedali ‘d'italia e dell’ Bu- Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 PORDENO. fiori dei Pili a è ver 
Ei ogizrpr i maero saso rmac. [È Pastiglie Panerai al catrame —» 1.00 i) usi della totie Makad 
EI Orani più piccsli per rei eine sie | Pastiglie Panerai estratto di catra- VI tare gli appartamenti, cc. o neberia, per disiale; ‘marvi a 
23|| istruzione. ad = ee me purificato » 1.00 le Ditte Minelli, — ESTR Pare nè altri ingredienti nocivi, come la or parte N anche 
È E i. para [IONTAGNANA Bettino Andeltato, delle acque francesi. maggior parle [| fatto prim 
| > ud _ sem perl ala: A- MANZONI atramino Berte n micazizzene Vendbottiste grandi con istruz Lire UNA Ma non 
i Pi Milano anche sig. ERBA. ita esclusiva all'AGENZAA È " Mani s); 
Propr. ed unico Concess. della Ricelta R. BFunetti farm. Trev's0 : red. A LONGEGA, ni s'abb 
tl tore, 4825, VENEZIA. cola iola 


II I ee Pera 
Tipgrti dol Soci irc dl Gant di Fmsla @ Merognm è 7, asi Sata des; 
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ASSOCIAZIONI 








Venezia e tutto il Regno it. L. 18 
Pipinano, D al semostre, ATO 

al trimestre. 
in tutti gli Stati compresi 





pel ione postale, it. L. BG al 
MS 1 seniare, ® dl di 
sente 
gs aglio separato. cont. & arretrato 
unt 10» 
saxo si ricevono all’ Uficio 
Le gelo, Calle Caotorta, N 
dal di fuori per lettera ale 





Maftedi 0 maggio — Fdizione della Sera 









AZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 







Venezia. C: 
Bota IV. pagioa ogn’ lines è spari» di 
liner cant h 
Bella ILL pagina ogni linea o spazio di 
Tinea cent. 


de poi di 
compo o 
A eem) di gori 








LETTERA PARIGINA 
ANCORA LA GRANDE» GIORNATA 


EPISODI BURLESCHI 
MISURE PREVENTIVE 
IL GENERALE BOULANGER 
Parigi 3 maggio 
Per Parigi gli avvenimenti del 1° io 
meritano un' attenzione speciale. Se per altre 
città la giornata, per quanto pacifica ha se- 
giato un passo della questione sociale, qui ha 
pro una. piega allatto diversa: è stata un 
Pioofo definitivo della Repubblica parlamen- 
tare, il ritorno deciso alla pe interna. 
la fatto non s'era visto da cento anni una 
sinile manifestazione a Parigi. La città che 
3a ghigliottinato un Re, incendiato intieri 
quariieri, ucciso, mitragliato, tutte le cui vie so- 
dicaio bagnate del sangue dei suoi figli, che, 
due anni or sono, era ancora riputata un la- 
toratorio di rivoluzione, ha fatto la sua di- 
mostrazione del 1° maggio, con l'assenza as- 
wiuta di gente dalle strade, e la polizia per 
darsi l’aria d'occuparsi ha dovuto prender- 
ela con dei pacifici consumatori di caffè. Mai 
Parigi aveva mostrato una fisonomia eguale. 
Sino dalla mattina le vie erano deserte, i ne- 
gotì aperti ma mancavano i compratori. Sulle 
grandi piazze soldati © agenti di polizia col 
iaso in aria cercavano ì dimostranti. Ecco 
ia due parole ciò che si è visto con stupore 
generale, ed è tutto. 








. 

Davvero sembra che il centro delle rivolu- 
zioni sì sia spostato da Parigi dopo la deca- 
pitazione del bulangismo. $ 

L'enigma si spiega così: la gloria della 
giornata di giovedì va tutta al ministro dell'in 
firmo, il sig. Constans, che seppe indovinare 
il carattere parigino. Perchè si possa fare una 
rivoluzione a Parigi occorre che i rivoluzio- 
nari non abbiano paura, Ora il signor Con- 
saas con provvedimenti preventivi di un’ e- 
sagerazione calcolata ha saputo far Joro pau- 
13.(*) ll pubblico parigino chenon,sta mai dalla 
jarte di chi ha ragione, ma sempre dalla 
piste di quello che sembra il più forte, ha 
lari per Ja prima volta applaudito la polizia, 

. 

Si è visto così sulla piazza della Concordia 
tattere le mani ad uno squadrone di cavalle- 
che cacciava uba dozzina d'operai. 

;, cosa ancora più strana gli arresti che si 
seguirono, l'altr'ieri con straordinaria facilità, 
jareva non irritassero punto le vittime. Ho visto 
ta operaio sulla piazza della Concordia la- 
sciarsi arrestare e condurre al commissariato 
senza la. minima osservazione. Un nostro col- 
lega rappresentante un giornale di Budapest 
fer poco non fu arrestato perchè fu visto in 
tia Reale stringere Ja mano al sig. Leone 
Franke! antico comunardo oriundo da Buda- 
pest. Se non presentava la sua tessera di 
giornalista avrebbe dormito in prigione. Si 
arrestò un elegantissimo signore. perchè leg- 
sera per via un manifesto rivoluzionario rac- 
salto sul marciapiede. Quasi si arrestava il 
maresciallo di Mac Mahon perchè passeggia- 
vi sulla piazza della Concordia, che era pro- 
prio deserta, insieme al sig. di Lesseps che 
ara andato a salutarlo, 

DI 




















La misure prese sono state tutte spiegate gio- 
velì sera dalle dichiarazioni che il siguor Con- 
ha fatte al corrispondente del Times e 
tutti i giornali, il vostro compreso, hanno 
Riprodotto, TL 

Îl signor Constans che ha schiacciato il 
liogismo anche nelle ultime lezioni muni- 
pali, vuole adesso pi all'espulsione 
fe 5000 o 6000 stranieri che sono la causa 
È continue turbolenze. 





ha tanto 
l'interno, 
tapato dar lezioni volta, ai, famosi 
ifortoli della teoria afatata reprimere e non prevenire. 


D. 


‘) Constans che in questi vltimi tempi 
tro 


















La dichiarazione del sig. Constans ha un 
altra importanza politica. È rivolta si. gover- 
nì stranieri perchè sappiano che egli intende 
togliere alla Francia la riputazione, di foco- 
lare di rivoluzioni, di sorgente continua di 
pericoli per Ja pace europea. Ed è la prova 
che il governo francese vuole la pace. 

Le esgrisioni del. resto non avranno un ca- 
rattere diplomatico. Sa 1,800,000 stranieri che 
risiedono io Francia vi sono appunto da 5 a 
6000 rifugiati politici reclamati dai rispettivi 
governi; vi sono molti tedeschi, una gran 
parte d'italiani, tutti rivoluzionari, un buon 
numero di russi, alcuni malfattori americani 
@ qualche agitatore Austro Ungarese. 

Le minaccie del sig. Constans che non pos- 
sono quindi interpretarsi affatto come una 
rappresaglia dell’ espulsione di giornalisti fran- 
cesì dall Italia e dalla Germania, sono dirette 
contro gli elementì stranieri che dirigono i no- 
stri centri anarchici e socialisti. E molti stra- 
nieri che non hanno la coscienza pulita si 
preparono a prendere il postale per l'America. 

. 








Il generale Boulanger creds ancora una 
volta di essere riuscito a far parlare di sè. 
Prima aveva promesso di trovarsi il 1 maggio 
alle 2 dopo mezzogiorno in piazza della Con- 
cordia e raggruppare tutti gli operai. Non è 

‘enuto ed è a supporsi che neppure la polizia 
lo attendesse. Il sig. Constans col sig. Lozè, 
prefetto di polizia conoscono troppo bene il 
coraggio di questo eroe perchè possano an- 
che un solo momento aver prestato credenza 
a quella voce. Uno che è scappato come il ge- 
nerale non ritorna più; se fosse stato uomo 
da ritornare non sarebbe scappato, Si può dun- 
que dormire tranquilli quanto al ritorno di 
Boulanger ; egli nou ritornerà, puato. Ma quì 
sarà lo scoglio contro cui si romperà, fra brove 
la questione del bulangismo, perchè il partito 
è diviso in due, il capo da una parte e gli 
adepti dall'altra. Questi vedono a ragione solo 
nel ritorno del generale la salvezza della loro 
causa, 











Raour, CikLarp. 





LE SQUADRE EURO! LE MANOVQE TEDESCHE 

Un dispaccio da Berlino reca che non solo 
l'Inghiiterra, ma anche l'Italia, l'Austria ed al- 
tri Stati hanno accettato l'invito della Germa- 
nia di mandare le loro squadre alle grandi ma- 
novre navali tedesche. 

La Post dice che a tali manovre assisteranno 
circa trenta navi da guerra estere. 


in materia economica 

CENTO MILIONI D' ECONOMIE 

In questi giorni in cui tutti i partiti predicano 
le grandi economie, è bene riportsre un brano 
di discorso pronunziato da Francesco Crispi alla 
Camera italiana, nella seduta del 25 febbraio 
1863. 

« Noi dobbiamo esser larghi — è 








formazione dell' esercito italia: e sodril 
lussoreggiant, senzi q' esercito 
aver più soidati 





meno impiogati della goorre. 

Così conchiude: 

Vi dirò quello che farei. Comincierei dell’ abolire 
tre ministeri : l'istruzione publica, | lavori pubblici 
è l'agricoltura € commercio. 

tre ministeri soppressi, vedrete, secondo la 
mia opinione, come verrebbero disimpegnate le fan- 
zioni che da essi dipendono. 

Del ministero dei lavori pubblici, date le ferrovi 
all'industria privata, dichiarate provinetali le strade 
ordizarie che oggi sono nazionali, non resterebbero 
che i telegrafi © le poste, i quali ha giorno potreb- 
bero anche dar materia a grandi esonomie, ® per i 

jpeciali direzioni, dipendenti 


Nell' istrazione pubblica, affidato l'inseganmento 
ai Comani, il secondario alle Provincie, e dichiarate 
indipendenti le Uaiversità, cui verrebbero date, cu- 
me sussidio, le somme che costano allerario nazio- 
nale, voi avrei tar ‘bertà, diminuen= 









































Gussetta di Venezia — 6 maggio (39) 





ANAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Mia mano che Dulouxe raccontava que- 
Me cose, il maodriano lo fissava in modo stra- 
% larera che fosse invaso da un sinistro pre» 
*alimento, 

> Dopo di ciò, che avete fatto? domandò 
li Voi avete lasciato il servizio . del cavaliere 
di Norsaages e vi siete recato a Parigi, nom è 
Neto? 

= Sì; aveva desiderio di visitare la capitale, 
* ui misi in cammino, A Parigi non prosperai 
#2 fatto, Ahimè! E questo decise — un po” 
&irlì è vero — il miò ritorno ‘iù paese. Venni 
I resto co’la speranza di trovarvi qui, e d'in- 

‘marvi di ciò che oramai sapete. Vi confesse- 
î an:he che mi rimproveravo di non averlo 
fitto prio, parchè sono un onesto... 

Na non potè finire questa frate abituale. Due 
Rai s'abbassarono rozzamente sulle sue spalle 














un bandito ! esclamò il mandriano cou 
voce sibilante e terribile. Tu hai assassinata 
questa Silvia e l’ bai depredata! Sei stato tu ad 
espormi, e non sei'andato a Parigi che per go- 
dere più liberamente i frutti dell’ omicidio e della 





te la faccia livida, le gambe piegate sotto la ro- 
busta stretta delle due mani. 


Pareva spaventato. 

— Sì, tu! Non tentar di negarlo, riprese Be- 
nedetto, i cui occhi fiammeggiavano. Sei uno 
scellerato! Mentre parlavi, tatto svelara in te 
il delitto che ti sforzasti di nascondere ! In- 
fame! Ti denuncierò alla giustizia che, messa 
sulla traccia del misfatto, saprà ben scoprirne 
la prova, e farne spiegare l'evidenza. 

Questa minaccia pon spaventò Roch. Questi 
i riebbe un poco e giunse a riacquistare un pu' 
della sua audacia. 

Suppouendo che io sia colpevole, diss’ egli, a 
che servirebbe il denunciarini ? 

— A farti impiccare, 0 a ruotare vivo. 

— Andiamo dunque! Non riflettete che ciò di 
cli mi accusate risale a venl’enni. Ora v'è, co- 
me sì dice, la prescrizione, e la giustizia è im- 
potente a condennarmi. 




















Sla riolenza di due morse. 
-_— 
velature di ‘propietà della Società ediirico 


— (Questa è una confessione, miserabile! Non 
si fanno calcoli così giusti quando si è invo- 
centi. Vî è prescrizione per l'assassinio di Sil 








inisce: 

ori, io s0 che le condizioni d'Italia, economi. 

ite esaminate, non sono così difficili, nè spa- 
tri credette dirvi. 








iministrato. » 
lava Francesco Crispi quando era nei 
primordi della sua carriera parlamentare. 

Più tardi, divenuio capo del Gorerno, invece 
di abolire tre ministeri inutili, ne creò altri tre 
più inutili che mai : della Presidenza, del Teso- 
ro e delle Poste e Telegrafi ; poi, con un accen- 
tramento irragionevole in un paese come l'ita- 
lia, sopraccaricò di spese lussureggianti, quan- 
to incommensurabili, il bilancio dello Stato. 
riprendere 


Così 





UNA TRAGEDIA. NELL' ARISTOCRAZIA ROMANA 





fa al 800 giorn: 


l'attivo corrispondente 
setta di Tori 







che lio "a tale tentativo una delle due 
ragezse, che era già ammalata, soccombette pochi 







re drammi 





che è a Roma salle 
i telegrafarri nalla, 
è eccnpato il giornali 
amo estero, vi mando oggi i segneati particolari : 
Lo sorelle Mb. ed, A. figlio del conte M. parente 
di S.S. per gravi dispiaceri d' famiglia ” decisero 
tempo îe di avvelenare! 












inciarono a senti! 
gli effetti, la terza sorella, vedendo le loro terribili 
sofferenze, corse dal padre e lo avvisò dell' acca- 


dato. 

Allo duo te fa tosto somministrato un e- 
metico, L3 più giovane fa salvata a stento; la se 
conda, B., soccombette. 

La ragazza salvatasi è ui 
20 di Roma, le altre due son: 
La loro età è di 20, 22 è % ai 


LA MASSONERIA ED IL GOVERNO 

La Tribuna, commentando gl’ incidenti della 
discussione sull acquisto dei tabacchi, dico che 
tatti sanno che l'influenza del Grande Oriente 
della Massoneria, è di Adriano Lemmi, perso- 
nalmente impegnato nell'affare dei tabacchi, si 
estende © si ricollega a più alte ed a più lar- 
ghe funzioni di politica gsnerale, che non siano 
nello cho circolano eotro Jo mura del palazzo 
lel Ministero delle finanze ; © le parole dell'on. 
Imbriani su questo punto rispondevano ad un 
sentimento molto diffuso nella Camera 6 nel 
paese. 























IL SOTTO-TENENTE ZAVAGLI 

Alle informazioni mandateci per dispaccio dal 
nostro Peezispanstento romano, intorno al luttuo- 
40 accaduto, aggiungiamo | seguenti particolari 
che la Gazzetta dell’ Emilia, reca sul tot: 
nente di vascello Carlo Zavagli. 

ll valoroso ufficiale era riminese. 

Nato da distintissima famiglia, compì i primi 

studi a Firenze nel convito privato della Quer- 
ce dove una buona e robusta istruzione veniva 
impartita ad oltre 15) giovani, avviandoli con 
sano criterio a quella carriera alla quale si fos- 
iti liberamente portati. 
Zavagli anzichò compiere gli studi clas- 
sici, i lasciò por entrare nella R, 
Accademia navale in Livorno ottenendovi il gra 
do di guardia marina alli 2) giugno 1887, appe- 
na ventenne. È circa un anno dopo fu promosso 
sottotenente, 

Ora contava quattro anni di navigazione. Mite 
di temperamento, di. aspetto, avora 
nell’ insieme qualcosa che somigliava alla  dol- 
cezza femminile mista a una schiettezza militare, 
marinara ; e, circa una settimana fa, mandando 
da Zanzibar otizie all' adorata famiztia, scriro 
va che contro suo merito il suo comandante lo 
chiamava l'ufficiale più ardito. 

Splendida verità, clio do 
dimostrare a prezzo di vit 












‘pochi giorni dopo 








via sia pure! Ma è forse questo il solo delitto 
che hai commesso? 

Che cosa bai tu fatto in questi venti anni? 

A) 

— Tu vuoi burlarmi!. 
nella via dei misfatti, non si si ferma più, si 
scivola, si rotola sul fatale pendio, e sono con- 
vinto che tu hai ammazzato più di qualcheduno. 

— E falso! 

Ma la voce del miserabile tremava. 

— Si sono convinto che tu sei già stato con- 
danoato ! proseguì il mandriano implacabilmente. 

— Ma!... voi divenite pazzo! 

— Sono conviato infine che hai trascinato la 
polla al baguo, e che ta tua spalla porta il mar- 
chio della tua igoominie! 

Dahouse, tutto spaventato, mise mna' mapo in 
tasca e ne estr.sse un pugnale col quale tentò 
di colpire Benedetto. 

Però il mandriano, visto il movimento, disar- 
mò l'avversario, 

— Quaudo ti dicevo che eri un assassino, ave- 
vo torto? gridò egli con ua impeto di collera e 
di sdeguo. Allora, colla punta del pugnale prati- 
ed un foro nella veste di Roth e mise a nudo 
la spalla del bandito. 

Così, ai raggi della luna, apparvero neltamen- 
te due lettere sinistre, due lettere rivelatrici un 
















lugubre passato: F. F. 
Quantunque s’ aspettasse di vederle, Benedetto 





La ferale ed inaspettata notizia‘ produsse a RI: 
mini impressione profonda. DA 











UN TERREMOTO SUI COLLI LAZIALI 
( Per ditpnocio ella Gazzetta. ) 
Da no%izie ricevute all’ ufficio centrale di me- 


teorologia dagli osservatorii di Mont a è Roo- 
cadipapa e da fonti private, risulta che. verso le 
5 e mezzo di ieri mattina vi fu una sensibi'e 
terremoto sui colli Laziali presso Roma ripetu- 
tosi dieci minuti dopo. 


UN PRINCIPE ARRESTATO 
ra gli arrestati del primo maggo a Roma, vi fa 
adipe Lancellotti. not'ssimo siericale, Egii era 
nella folla © le guardie lo arrestarono per isbaglio. 
Ma ben tosto ai accorsaro 
fa rilssciato. 


NOVELLE LIVORNESI 
LO SCIOPERO GEN 
Le pretese carlone degli sci 

Licorno 5 maggio. 





























errore e il principe 














Ci scrivono: 

Continuo la rubrica, riportando gli episodi più 
caratteristici di questo sciopero generale. 

leri la prima carrozza dei tram che è uscita 
in sersizio è stata presa a sassate; lo stesso 
una carrozza di padronato che conduceva due 
sposi al Municipio. Di qui nessuna vettura, nes- 
suna carrozza del fran, nessun omnibus ha pre- 
stato servizio, © tutti s ino in isciopero. Vari cor 
teggi di matrimonio (come sapete) si sono re- 
cat, a piedi al Municipio. 

Gli scioperanti si sono molte volte riuniti, ed 
hanno presa la determinazione di mantenersi 
solidali nello sciopero formantosi in lega di re- 
sistenza. 

Essi hanno preso alla quasi unanimità questa 
deliberazione: « I a riduzione della giornata di 
lavoro ad otto ore, l'aumento del 2) per cento 
sulla mercede e l'abolizione dei cottimi che ri- 
conoscono incompatibili coi nostri tempi >. 

Si sa che col lavoro a cottimo l'operaio più 
lavora © più guadagna; — pare adunque, che 
di lavorare ci sia poca voglia!! 

— lori sono stati arrestati due individui che, fer 
mato uo garzone di fornaio col suo carretto, gli 
intimavauo di non wortare fl pane ai bor- 
ghesi (1). 

Raccolgo ancha questo aneddoto : 

leri l'altro tre bande musicali erano venute 
dai più © meno vicini a Livorno, per re. 
carsi a suonare alle feste di Montenero. Quei 
bandisti calcolavano d' esser subito presi su dai 
legui e portati a Montenero in trionfo. — Ma 
ahi! alla stazione di Livorno, trovarono — piaz 
3a pulita — non c'era un legno a pagarlo a 
peso di tartufi. 

Il tragitto da San Marco a Montenero non è 
un balletto... Perciò, le bande tornarono pacifi- 
camente indietro; © i bandisti commentavano 
burlescamente il proverbio del ritorno colle trom- 
bo nel sacco. 

— Alle $ 112 sempre di jerimattina mentre un 
grosso pattuglione di truppa e di agenti della 
pubblica forza passava di Îorgo dei Cappuccini 
no gruppo d'individui si miso a gridare c{ea 
l'anarchia! viva la ricotuzione sociàle? Cir- 
condati dalla forza pubblica vennero eseguiti va- 
ri arresti. Nacquo un parapigiia, che fu repres- 
so. dalla truppa, accorsa in buon numero. 


La città è percorsa per lungo © per largo da 
qrosti pattugiloni, comandati (a ta delegato di P.5. 

















se 
1a data d'oggi ci telegrafano: 

Stamattina hanno scioperato tutti i navicellai, 
barchettaioli, scaricatori di carbone e merci, 
tutto il personale lavorante sulla marina. Molte 
case commerciali che attendevano piroscafi con 
carbone 0 mercanzia, telegrafarono alle agenzie 
di'quer vapori di non farli approdare a Livorno 
© farli continuare par Napoli e Genova. 





Corriere del Veneto 


LAVORI PUBBLICI 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici nelle 
recenti adunanza ha dato parare favore role sul pro- 
getto pel prolungamento della diga Ponte Canali in 
Quartiere Pre a sinistra di Brenta (Viconza). 


Cameva 5 maggio — Conferenza — Ci sorivoni 
(A. C.) Iari nella sala consigliare di questa onea 
manicipale fa tenta una conferenza sulla perono= 
spora ® sal modo di combatterla dal giovane profes- 
sore sig. Giovanni Crecchiatti, insegnante nella R, 























superare ogni aspettativa. Vi assiste 
no il R. Provveditore agli studi della Provineia di 
Uline, cav. Gervaso, il direttora della Sowola nor= 
male di Sacile, sig. Manciui, con tutto il corpo del 
professori della Scaola stessa © cogli allievi maestri, 
molte notabilità del paese e una folla di grandi e 
piccoli possidenti, di agricoltori 6 di mezzadi 
conferenziere parlò sull'origine della malattia, 
rapida propagazio: 
guenze è sul modo di combatterla efficacemente, sug- 
gorendo | rimedi © insegnando il tempo e la manie, 
ra in col si possono dare colla sionrezza di ottenere 
ottimi risaltat!. — Fa conciso, chiaro, forbito e con- 
vincente, e i ripetati © fragorosi 
vette al termine della sua dissertazione furono una 
prova sicura ed inconfutabile dello splendido risal- 
tato della stessa, Ua bravo di cuore al distinto pro- 
fessore e a tutti coloro che a somiglianza di lai st 
prestano gratuitamente © per il solo scopo umani» 
tario di illuminare le popolazioni per il bene mo- 
rale e materiale dei nostri paesi. 

Chioggia 5 Maggio — Il Consiglio Comunale — 
Che ragionamento — Ci serivono 

(Giovanni) Oggi il consiglio do 
consantivo del 1889. Per mancanza di numero lega 


























ta si propone di contrarre an prestito 001 - 
i, Sal proposito, tra qual» 
giorno, vi parlerò diffusamente: per oggi mi li. 
mito a rilevare Il disavanzo eil rimedio che la git 
ta propone al Consiglio. 

La mancanza di numaro legale non sorprende in- 
quantochè sono 7 1 posti vacanti nel Consiglio, cat- 
sati da dimissioni, o da morte. 

A proposito. Ua consigliere comunale ebbe a dire 
che egli non va in consiglio, poiobò il consiglio vo- 
ta tatto quello che viene stabilito anticipatamente 
dal circolo liberale. Codesto è — Dio co lo perdo» 
ni! — un ragionamento fatto tatt'altro che a fil di 
logica. 

Ma quel consigliere, se non si sente di votare 00- 
mo la maggioranza del consiglio, perchè mo' non 
esplica le sue idee e non impegna battaglia contro 
quello del sao! colleghi? Virtù somma del soldato è 
resistere in mezzo alla mischia; e perchè non si fa 
soldato ed alla mischia resiste? Bol costratto ne cava 

lettori non gli hanno mica 
iglio e votate quando voteran 
29 colleghi; ma gli hauno fatto 
ua inventario delle loro idee e gli dissero, se Ze ac- 
oettate dovete sostenerle anche al caso vi trovaste 
solo. 

Ma egli è ol 
che las! 

Conegliamo, 5 maggio. — Il voto del Consiglio 
comunale pel concorso al monumento ad Amedeo. 
— Gi serivono: 

la una corrispondenza da Conegliano stampata nel 
vostro N. 123 si deplora vivamente che quel Consi» 
glio comunale abbia respinto la proposta di concor 
rere alla spesa pel monumento ad Amedeo di Sa- 
vola, e voi, nel riportarla dichiarate di lasciare al 
vostro corrispondente piena libertà di apprezza- 
menti. 

È lodevole la vostra imparzialità di cui alla mia 
volta approfitto per esporre le mie opinioni che spe- 
r0 vorrete accettare nel giornale, tanto più che mi 
conoscete abbastanza per credermi sospetto di nu- 
trire idee sovversive. 

Lascio da parte la questione della monumentoma= 
nia da voi altre volte giastamente ed estesamente 
trattata, lascio pure da parte gli appunti che si po- 
trebbero fare contro la freita che si ha nel giorno 
—_—————ÉÉÉ lulù 

































in piazza si cianoia molto meglio 

















non potè trattenersi dal fremere, Ebbe però il 
coraggio di appoggiare il dito su quelle leltere. 

— Andiamo, disse, non m'ingannavo, ecconè la 
prova. Oserai ancora negare? 

Duhoox era come esterrefatto. 

Dutò fatica a togliersi da quell’ abbattimento. 

— No, rispose infine con risoluzione, perchè 
dovrei negarlo ? E lo stesso; voi diverrrete uno 
atrezone, 

Pronun>iò queste ultime parole con adulazione 
nella speranza di addolcire il pastore. 

Dopo per compiacere Benedetto e per mo- 
Sirargli quanto giusto ‘avesse indovinato, gli rac- 
contò cinicamente la sua vita dal giornò che 
aveva abbandonato il castelto di Morsinges. Uda 
vita dissoluta e immonda ella quale l' orgia, la 
bassa lussuria e il giuoco sfrenato avevano pron- 
tamente divorato il prodotto del furto operato 
sul cadavere di Silvia. 

Dopo di che Jo scellerato incapace di rimellersi 
al lavoro, s'era affigliato a una banda di mal- 
fattori. Aveva ucciso, avera rubato di nuovo. Da 
ultimo era stato preso con-qualcuno dei suoi 
compagni. 

Allora s'era f.ito delatore e, mentre che 1 
suoi soci erano ruotati vivi, lo si condusse al 
bagno dove dimorò quindici anni. 

— Allo spirare della mia pena, proseguì, fui 
messo in libertà e ritornai e Parigi. Colà, talora 
meadicando, talora guadagnandomi un pezzo di 








iù male che bene, 

Infinè, un giorno mi sovrenni del fanciullo 
abbandonato al piede della croce; presi risotu- 
tamente la via della Bonardiére, ed eccomi quì. 

Benedetlo avera ascoltato questa strana con- 
fessione con un fremito secreto. 

S'era allontanato da Roch Duloux quel tanto 
che gli era concesso in quello spazio ristretto. 
Però pochi minutl dopo dominò il disgusto che 
provava, e avvicinandosi al suo abbietto interlo» 
‘cutore : 

— Ascoltalemi, gli disse con una calma for- 
zata e minacciosa. Voi siete il rifiuto degli uo- 
mini e ne portate la prova con marchio inde- 
lebile. Posso adunque, quand'io lo voglia, farvi 
prendere pronunciando questa semplice parola: 
galeolto. 

— Ma questa perola non la pronuncierete, 
perchè sareste ingrato e cattiro. 

— Si tacerò, scellerato ! ma ad una condizione. 

— Quale? 

— Voi non ripeterete ad alcuno il secreto che 
mi avete rivelato. Manterrete scrupoloso 
sul conto-dello sciagurato che violò la signorina 
Valeria di Marsanges. Non direte che io sono 
figlio della contessa di Flavigny. 




















— Sia, me ne starò silenzioso poichè lo vos 
lete..... Ma non contate di approfittare del se« 
greto che vi palesai? (Continua) 

















d'oggi di piantare | monumenti sopra del cadaveri 
ancor caldi quasi temendo che i posteri non possa 
no ricordarai dell' uomo se non è seolpito in marmo 
od in bronzo; mi limito a guardare la cosa da un 
solo lato, quello della convenienza di erogare | de- 
nari del Comane in ispese estranee al Comune. A 
me pare, a dirla francs, un'azione poco palita il 
diro ai cittadini: pagate, ché le tasse sono destinate 
@ beneficio della ostia: © poi spendere il loro denaro 
per iscopi santi, patriotiei quanto volete, ma che 
nulla hanno a fare collo scopo pel quale farono 
tate le loro tasche. Se voi desto dei denari ad un 
tizio perchè vi facesse una spess, © quel galantuo- 
sse riferendovi di averli offerti per un 
to 0 per un ospizio, che cosa gli direste ? 
dire che si tratta di poeo. Mello stato 
ln eni trovansi quasi tatti | nostri Comuni, nessuna 
somma può chiamarsi esigua, e d'altra parte spendi 
oggi per on monumento, spendi domani per una la- 
pide, ne viene una sommetta tati’ altro che disprez- 
tabile. 

So ll patriottismo è tanto forte nella maggioranza 
dei cittadini, quanto ci vaole ad aprire una sotto 
aerizione ? Gli è che certi patriotti non la sentono 
lesta campana ; essi sanno bene che pagando col 
janari di tutti, ll loro contributo viene ad essere 
molto minore di quello che dovrebbero dare pagan- 
do per conto proprio. Essi amano meglio che Il po- 
voro contadino stia un giorno senza cena per pagare 
la son parte di tante spese por lui inutili, di col 
ossi, gli iniziaiori, hanno tatta la gioria, pinttosto- 
ohe tirar fuori di tasca tre 0 quattro lire. (Molto 
d. R) 

il corrispondente denuneia 1 nomi del 

























oonsigliori che votarono contro la proposta, soggian- 
gondo che agli elettori incombe l' obbligo di ripe- 
rare all'errore commesso. Non entro a diseatare suì- 
le cause che mossero quei consiglieri a dare il loro 
orale, mi permetto di osservare 
mezzi molteplici di corrazione 


voto. oloS in via 


ina 
quel monumento, non/voterò per lni'; 
dire che il monamento, invece di essere una dimo- 


atrazione spontanea, servirà d'ora innanzi ad acea- 


parar voti. Un ambizioso, un intrigante al quale ac 
somodi atare In quel seggi voterà per tatti i mono- 


menti da quello di Dante a quello del sior Incioda, 


chi li pagherà! L'eterno Pantalone. 





argo: 
sopra a un apprezzame: 





azioni prima © poi ritardandole. 


A mo consta invece che il Prefetto fin dal primo 
giorno della questione, trovando che la vendita de- 
gli ortaggi a Chioggia non costituiva on mereato nel 
sensi e nei modi stabiliti dalla legge, ma si teneva 
è Chioggia solamente per volontà e comodo dei ma- 
rinanti, dichiarava che non si potesse obbligare i 
marinanti stessi a tornare a Chioggia quante volte 
ro prodotti in case o 





luoghi privi 


Non è adunque il caso di parlare di dubbiezse nel 





precisa delle dispomzioni che egli deve dare.» 


Dolo 5 maggio — Passaggio di truppa — La 
festa dei fiori — Ballo — Commemorazione. — Oi 


sorivono : 


(X) Teri fa di passaggio per Dolo il terzo batta- 
gione del 75 fanteria, che da Venezia si recava al 


poligono di Bovolenta per le esereltazioni di tiro, — 


La trappa, accolta festevolmente dalla. elttadinanza, 
pernottò nei locali forniti dal Comune, e riparti que- 


sta mattina per tempo. 


— leri sera terza ed ultima rappresentazione della 


Festa dei fiori. Il teatro era gremito di pabblico in 


qui l'eterno femminino brillava splendidamente, — 
litianimi, come al solito, | piccoli ed intelli- 


Appia: 





artisti, nonchè gli ammirabili ietrattori. Parono 
ti l'aria del buffo e l'uscita del frack. 
latervenno, invitata grataltamente, anche l' nff- 
lalità del battaglione, — Finito il ballo in palcosoe 
nico, 1 nostri. gio' 
esempio pratico di ballo anche in platea, che in 
attimo fa abarazzata dagli seanni e sedie, ed ani- 
mata da eleganti e gentili coppie volteggianti nel 
tarbino della danza. E la festa darò vivacissima per 
qualche ora. 

— Domenica prossima ll corr. il prot. Giovanni 
Bordiga terrà la commemorazione di Aurelio Saff 
nel Teatro Comunale, alle ore 3 11? pom. — Inter- 
verranno ufficialmente le rappresentanze di tatto il 
Distretto. 

Motta di Livenza 5 maggio — La Cooperativa 
— Gi serivono: 

Ieri in casa Ancilotto ebbe luogo il convegno per 
discutere sulla fondazione della Società cooperativa 
‘imprese e costruzioni di oni vi tenni parola nell'u}- 
tima mia corrispondenza. 

V'intervennero una ventina di persone : altri, dei 
paesi vicini, mandarono per lettera la propria ade- 
sione. 

Nella seduta di ieri non poterono aver termine le 
operazioni preliminari, per cui domenica ventura vi 
sarà una nuova aiunanza. 

















ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 3 tiene 
RR. decreti sulle prelevazioni di lire 5.00. lire 40,000, 
lire 14,000, lire 3.000, lire 4,000 e lire 40 000, dal fondo 
di riserva per le spese impreviste da portarsi rispettiva» 
mente in aumento ai capitoli 10, 62, 64, 75 e 76 dello 


jo N. 105, cont 








atato di previsione della spesa del 
industria @ commercio e 86 del 
R. D. che esige 
tri 


Ministero di 
Mivistero dell’ interno — 





che vengono esegs 









collegati alle triangolazioni ed alle livel- 
rafico mi D. che auto 
esigere un dazio 

nistrazione del- 


isa della Ss. Immacolata in Corleone (Palermo) 
@ nomina un delegato straordinario — Revoca di decreto 
— Rettifiche d' intestazioni 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Chirici Giuseppe, Arezzo — Marelli Paolo, di Cantò, Come. 
n rie 

Durante Odero, Genova — Natale Antonietta, Palermo. 


Ufficio dello Stato civile 

A maggio — Nascite: maschi $ — femmine 4 — 
muociati merti 0 Nati ia altri comuni 0 — Toiale 8. 
Mat 
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Chioggia — Persona egregia ci sorive sul noto 
1 « Permettete che io ritorni brevemente 


del vostre corrispondente 
ordinario, ll quale asseriva da informazioni prese, 


che il Prefetto si aveva compromesso dando dispo» 


lotti pensarono bene di offrire 


Sarebbe quindi premataro oggi vi scri veesi in merito. 


del bracciante, non risparmia però le meritate cen 
sare a coloro che ora ne sono a espo, perchè negli 
inviti alla detta adonanza, usarono on sistema è 
selnsivista, mostrando di voler far considerare l'! 
stitazione stessa quale emanazione di una chiesuola. 
di un partito, piattostcohè, come sarebbe stato più 
proprio, più conveniente, più naturale, di maggior 
interesso figlia del paese intero. 

È questa forma viene censurata come dannose al 
fine dell'istituzione, e ancora perchè invece di to- 
gliere, come sarebbe serre s man- 
tenere sempre vivo il dissidio che qui esiste acre, 
più ancora che tra partito e partito, tra persona e 


persona. 

Colui medesimo abe ha il merito dell'iniziativa 
di questo nuovo Bodalizio, e si prevede ehe con la 
carica di direttore amministrativo, secompagnerà 
l'istitazione nel sco sviluppo, aveva obbligo, peredò 
se l'era esplicitamente assunto, di presentare i suol 
stadi, il suo elaborato in materia, alla locale Società 
operaia, della quale fa parte nel Consiglio d' ammi 
nistrazione. 

lavece la Società operaia, che ha molti punti di 
affinità colla Società nascitare, per la maledetta que- 
stione di personalità, di dissensi, quasi direi di odio- 
sità personale, non venne invitata e nemmeno noti- 
ziata di ciò che si sta faccendo!! 

Tatto ciò non è bene, è anzi deplorevoliasimo, 
tanto più, in quanto ehe, coll'eselusione dello perso- 
nalità non s'avrebbe nociuto, ma avantaggiata l'- 
atitazione, la quale del resto merita, ripetasi, tutto 
I" appoggio. 

Padeva 5 maggio. — Agilazione operaia — Sui 
cidio — Contro una guardia, — Ci sorivono : 

(B. U.) Secondo la versione uffiale ; il motivo del 
la agitazione fra gli operai della fonderia Rocohetti- 
Società Veneta sarebbe il timore di venire licenziati 
come lo farono altri in questi giorni. Ai timori de 
gli operai, la direzione della fonderia ha risposto di- 
pendere il perisolo di licenziamento dal grave cari. 
co del dazio consumo, ehe pesa sul carbone, olio ed 
altre materie necessarie all’offisina; si rivolgesse. 
ro, quindi, alla prefettura perchè si faccia, mediatri- 
ce fra la fonderia ed il municipio aftiae d'ottenere 
la franchigia o quanto meno, una riduzione del ca- 
rico suddetto. 

La questione del dazio, sccampata dalla fonderia, 
esiste da parecchi anni, ma non si riescì mai a ri- 
solveria per le riluttanze del comune, giustificate, 
più che dal danno economico, dalla preoconpazione 
di areare un cattivo precedente, che altri avrebbe 
potuto invocare. 

— la qualede tempo avera preso domicilio in una 
vis centrale della città un uffisiale, affetto da grave 
malattia. Ritenendola incarabile, si afflisse tanto, che 
cercò morire colpo di rivoltella alla 
tempia. Par fortana non si tratta che di una sealfi- 
tare. Al rumore della detonazione nocorse un fae- 
chino, che passava per la via e trattenne il capitano 
nel momento che stava per ripetere la prova. Il po- 
veretto ceroò di svincolarsi dalle mani del facchino 
è di afferrare la daga che aveva vicino. Ma non rit- 
sel. Arrivavano più tardi dei parenti. adesso l'ufli- 
ciale è tranquilio. 

— Oggi certo Rossi Pietro, detto Morte del Por 
tallo, fornaio, camminava con una gran cesta di pa- 
ne sotto il di Via Servi. La guardia maniei- 
pale N, 21 lo avverti che doveva tirarsi in mezzo 
alla via. Il fornaio non obbedì; la guardia insistette 
l’altro lo prese per il collo, molto semplicemente. 
Ne nacque una colloattazione, alla quale prese parte 
anche un soldato di fanteria, che nintò la guardia 
ad arrestare il Morte, Questi è già ni Paolotti. 


le 5 maggio — Negozio — leatro Minerva 

















ni del Collagio convitto, Jacopo 
Stellini di Cividale fecero assieme ai loro professori 
mna gita ai colli di S. Daniele ® dal castello di Su- 
sans — da dove si gode uno stapendo panorama. 
— lersera | fratelli Beltrame bano inaugurato in 
via Paolo Canciani un nuovo negozio di 














Moi che a sco tempo 
ficlo d'istruzione ora ce ne congrataliamo viva 
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di £ Di formare ua fondo di difesa per ivizian 
in lutti î luogbi del Ven:to, dove foste contest, 


varteci» | to il diritto di farmacia prudentemente acquis, 
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GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Elenco delle deliberazioni dalla Giunta 
amministrativa seduta ordinaria 
2 è 3 maggio 1800 


vari Comuni della Provincia, procede a inseri- 
Mione pengalazioni è alle è dea pane 


Portogruaro, 
to Caomaggiore 
berazioni 


Zelarino — Approva che gli avanzi di cassa 
siono consegnati all esattore verso interesse del 
3 per cento, a titolo incremento del fondo de- 

a pagare il debito verso la sig. Paolina 


Parolari vedova Fustinoni. 
Fossaita di Piave — Aui la sì 

acquisto berretti all'usciere "sd ai stradini comu= 

nail. — Approva la spesa per fornitura oggetti per 

le scuole 6 municipio. 
Tatela Opere Pie 

Venezia — Congregazione di carità - Fond. 

privata per lavo 

,40. Non 

30,000 
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a 1 ER pi tao 
540407. — Istituto Esposti — ra 
Fatisa pento a L 40" al ciano Pietro 
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pietre taoto fragili, pò ì 

il largo? È notisi che a poca distanza v'era la 
prigione più terribile, la Forte od Orba (cieca) 
e la Chiesuola, prigione in cui si preparavaco 
i condannati all' estremo supplizio. 

Or quelle prigioni, come la Galiota, esisterano 
certamente nel 1595, perchè in quell’ anno si 
cordava ad un Zancristoforo Di Massimi condan- 
nato a 10 anni di Forte, il trasferimento nella 
Moceniga, convertita in ospital«. La Guliota venne 
restaurata certamente dopo il XV secolo, perchè 
si trovò incastrata nel muro verso fa loggia, che 
è grosso m. 1.20, una delle bugoe che si vedono 
nella facciata verso il rio. 

Ne può esser vera I’ asserzione dello Zanotto, 
che si murassero i cinque archi, non ha guari 
riaperti, dopo l'incendio del 1577. Ciò der’ es- 
sere avvenuto dopo il 1606, quando si destine- 
rono alle guardie @ ai birri i locali che ne ri 
sultarono. 


Insomma, la porticina creduta appartenere alla 
torre dei Partecipazi noo è nemmeno fatta avanti 
il 1797 dalla Repubblica, ma sotto la. domina- 
zione austriaca soltanto, per facilitare alla sbir- 
raglia l’ accesso all'interno del palazzo, che con- 
tinuava ad esser sede dei tribunali. 

Non v'è dunque ragione alcuna di lasciare 
sussistere questa porta, la quale non fa che de- 
turpare la loggia del palazzo. 

All’ Atemso. — Aoche ieri sera il nome 
dell'oratore e l'argomento della conferenza hanno 
fatto accorrere un numeroso pubblico, che 
interessò assai di quanto con fofma chiara disse 
della Fotografa doi l'egregiu e valente no- 
stro coll ore, inccari. lo questi tempi 
in cui la metereologia ha avuto un grande svi- 
luppo, l’ applicazione della fotografia giova e 
Ferrini zo agli studi dei fenomeni ce- 

ti. 

Il prof. Naccari disse poi che oltre il nostro 
Governo, anche Leone Xill io Vaticano impian- 
zione fotografica sotto la direzione 
Denza. — L'oratore fu molto ap- 














All’Associazione fra impiegati civili 
uo numeroso pubblico ebbe modo iersera di pas- 
sar lietamente un paio d'ore. 

Il sig. Gino Monferini, un veneziano che da 
qualche anno abita a Firenze e che è socio di 
quel Circolo illusionista, ha eseguito con disin- 
voltura e con brio parecchi giuochi di prestigio, 
tenendo sempre desta la curiosità ed il buon 
umore dei convenuti. Ebbe molti applausi vera- 
mente meritati. 

Alla fine dello spettacolo al sig. Monferinì ven- 
ne regalata dall’Associazione una medaglia d'oro, 
carv e prezioso ricordo della bella serata. 

1 farmacisti vemeti si raccolsero ieri in 
buon numero alla prenonunciata adunanza nella 
sala dell'Ateneo. Venne votato il seguente ordi- 


Che nelle discussioni parlamentari codesto con- 
cetto fu ripetuto allo scopo di ottenere l'appro- 
della libertà d'esercizio 


101 10|&gix. 6 
‘25 29h Sed 








39 
8% 


t 





pene 


” 
+ 


i 
î 





10 4 contro lutti questione giudiziaria per oi, 
nere il risarcimento dei danni. 

La Società vonets-trentima di scien, 
naturali residente io Padova terra il giorno )} 
Perc. alle 1 pom. l'adunanza ordinaria in eu) 
Saranno lette le seguenti memorie : Signorini (; 

un cranio anomale di lepre — Canestrin; 
‘Ricerche intorno all' azione del bacilio deg 

Sicher E., Cootribuzione all'embrio. 
degli acari — Sopra un cranio antico r, 
ria ie nel Trentino — De Toni E., Du 
Jsomeni meteorici — Ua vovo di gallita mo. 
struoso. 





6. 
alveari — 


milizia toriale. — | militari di Il 
categoria 186% chiamati ieri sotto le armi 
d' istruzione che durerà 15 giorn, 


del 36 fanteria. 

Venezia al concorse 
mastica. — L'altr' ieri a Milano a la 
Societa Forza e Coraggio promotrice del cog. 
corso nazionale di ginnastica convennero le ru. 
presentanze di 23 Società. 

Le Società venete rappresentate erano : ja (4. 
stantio Reyer di Venezia, © quelle di Uline 4 
di Rovigo. 





Por gli artisti. — La R. Accademia di 
belle arti di Milano farà io avvenire, 
le sue solite Esposizioni ann 
triennale. 

La primo Esposizione triennale sarà aper 
venturo anno 1891, dal 4.° maggio a tutto il % 
giugno. la questa Esposizione saranno conferi 
i seguenti premi : 

"ire premi Principe Umberto di lire 4000 eu 
acuno ‘alle tre opere di pittura e di scultura 
più commendevoli tra le esposte. 

Tre premi Saverio Fumagalli di lire 4000 ci 
acuno; 4 alla scultura ; 2° alla pittura di $ 
gure (religiosa, storica, di genere, ritratto) 

lla pittura di paesaggio, marina, prospetti, 
mali, fiori, ecc. 

| concorrenti per la scultura dovranno pro 
re di non aver compiuto i trentadue anni, per 
la pittura di figura i trentaquattro, per ls pi 
tura di paesaggio, marina, ecc. i treutatrì 

lu tut'i questi concorsi le opere preminte ri 
marrauno all' autore. 

ll Regolamento per l'epoca della conservi 
l'ammissione e l'esposizione delle. opere sin 
pubblicato più tardi. 

Ogni artista non potrà esporre più di ire ope- 
re dello stesso genere. 

Le opere esposte potranno, colle norme di is 
sorsi, essere mandate alla Esposizione di. Pale 
mo per cura del Gomitato di Milano. 
ltra sera verso le 
jone di fuliggim, 
prese fuoco nd un camino della casa al n. 5151 
in Calle della Madonuetta a Castello. Accorsi 
bito i pompieri il fuocherello venne spento cos 
danoo insignificante. 




































GLI ARRIVI 
del giorno 5 
— Bagnacchio G. da Coni 
Croce, Loestelli, lag- H>msombii 
Celli E. da Roma, Co. Formosa 
y da Roma, Genoa C. da Napoli. 
Vi Comm. ing. Bompiani da Roma, Quade 
dott. E. da Brescia, Avv. Beretta da Dolo, Ns Pe 
equale da Milano, De A. id. Norsa A. Mit 





tova, Alberti cav. C. da Treviso, 5g. Vediai da e 
‘Inghilterra — A. Mathiea maggiore generale 
Udiae. 


Mero — Viviani F. da Adria, Bus ©. 
da Vicenza, Ostani 0. da Padova, De Paoli F. da Vir 
lo, F. da Milano, Borgeves G, di P: 
renze, Michel P. id. Vellinato N. da Bologna, A! 
Braganze da Vicenza. 

5. Gallo — E. Stella da Milano, Faltrini A. 
renze, La .rora N. Barletta. 

d'oro — Benttolin A. da Dolo, Co. Rberti di 


Cavalletto — A. Paiourich da Firenze, G. Bevili» 
que de Valdagno, V. Lo Baesio da Palermo Ye 
navese da Palmanova, V. Tedesoo da Valdagno. Det 
Valoresa da Portogruaro, R: la da Chioggia, Kat 











SPETTACOLI 
Goldoni — Mefistofele — Ore 8 1j2- L. Ì. 
Malibran — Barbiere — Ore 81}? — LL 
Politeama Bandiera e Mero — Coupt 
quia Gianni Bossadero — L'Inquisizione di Spor 
ILide — Salone dello Stabilimento bagni = 
dalle 2 112 alle © li? 
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ai) ore 7,50 958 1,58 ant. 4,08 8. 1048 PE 
VENEZIA-CHIOGGIA 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 7 a. 11.30 + 5 


Arrivo a Venezia ore 8,452 1,15 p. 7.16pon 


VENEZIA MESTRE 
Partenze simuitanee da Venezia (atto) è Mestre ore 54° 
2980 ila 1230.2930 .5- 680% — 
Venezia £. Mal — Partenze ga Vene | 

muove) egni mezz'ora, dalle 5 112 nat. alle 9 pes — 


omne soi mesure dale Bb put ale 9 Iper 
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Pilative furoni 


La meggiori 
composta deg! 
£ Tabarrini, | 
Ma venisse le 
potuto diventi 


l'oratore, 10 | 
pvazione de 
Il senatore 
del capoverso 
lo, equivarrebì 
'Auriti inve 
gioranza dice 
tere la grandi 
ture. 
Lo ragi 
L 





Quindi l'o 
lè consideraz 
trale alla pro 
gomenti dei 
le opere di > 
colla questio 
ecclesiastica 
meoto, sia 3 
vato ad una 


tata. 

Dopo altr 
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venne accettata. 

Il ministro Finali si recò poi al banco del 
conte Papadopoli ad assicurario che aveva man- 
dato a Venezia ordini precisi perchè i lavori 
fossero ripresi; l'on. Papadopoli ha ringraziato 
il ministre, ma ha aggiunto che non avrebbe ri- 

to l’iaterpellanza, perchè a ritirarla c'era 
sempre lempo. 

L'ambasciatore francese Billot 
Si assicura che a giorni Billot, il nuovo am- 





AMENTO NAZIONALE neeci di scioglimento della Camera fatta dal raccomendazioni fate rilero quella relativa al- 
PARL | __ L'interesse quindi di velere come andava a la sefotictsione deb bere. Sg lenta pre 
UN GRAVE VOTO DEL SENATO risolversi la questione era immenso. La Camera provvedendo con un progetto ia legga co serà 
grogiato della Camera o rilio del progetto? | si spopolò, e vi rimasero solo pochissimi depu- | presto presentato alla Camera e relativo alle a- 


Presidenza Farini Madama — noto fra questi gli onorevoli &ovito 
| Cortantini, Risso, ecc. Il Senato si affollò : il 








LA RIPOBMA DELLE OPERE PIE * momento era . Garelli raccomandò Îa' protezione degli uccel | basciatore francese a Roma, si recherà a Parigi 
3 dissensi nella Commimione | Grispl battuto 1 ti l'arco, agdilando gli mp di onde informare il suo Governo delle buone in- 
la seduta del Senato fa di una importanza — A l'onor. Farini partecipò che | altri esteri. CR; 0% sica di | 
ce tireordinaria. tota i Siae preferito) preda la | Fanno altre raccomandazioni relative alla re- portai pubblico «pag 5 dA fronte alla e | 





inuando la discussione del progetto di ri- votazione per ‘divisione, ed altri 42 chiesero la | Slerizzazione della legislazione sulla caccia gli 
stampa francese. 





pilaro cenrale del Senato e che contemplano le question, si delibera che 


ce A A tere Ta rrelooo del Parieoo i i I dispacci d’ oggi AVVISO 



















































































: i, n che vi provvederà sessione ————— 
ct ei ebbe efclo spente — proget cb pnt ont i dito di pr MEER VOTO TIE SERMTO La Banca Prati PASQUALT 
soil aggiuata, incontrò fia dalla prima volta prietà regoli l'esercizio della caccia. Consiglio ae DE pAg DE ialiano, N 33, primo, piano, di 


è" discussione, la maggiore ostilità da ; R i 
cd il Senato, tanto che le decisioni ad esso ' L'on. Mel raccomandò caldamente la defini- | nel Consiglio di ministri tenutosi ieri sera si | Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 
\ 









; ione dell'eterna e gravissima questione del bo- sfier hg ci Î 
str Laruranza della Commissione del Senato Cemtrari adi noa approva la reintegrazione do di Monti vr CA sarebbe decio di invitare il Senato a proseguire | stito Riordinalo, garantendo di consegnare À 
Larosta degli onor. duriti, Canonico, Ferraris del N. 2 dell' articolo ministeriale. Segue una serie di api la discussione della legge sulle Opere pie. le stes: e numeri. w 
OTiurrini, proponeva che questo secondo com- . le, di cui vari depul Poscia il progetto emendato ritornerà alla Ca- Venezia, 1° aprile 1890. LE 
È F.u1 PASQUALY. 


iuias Irtaiczalo Talia dle feti, o pusii si rimanda il seguito della discus- 
Pe- votazione, sono ‘ella tribuna parlamen- ' "°° 
%© tare si discute animatamente sulla linea di con- | 

i 


f'orstore, lo voleva mantenere, proponendo l’ap- 
wazione del progetto ministeriale. { 
Îl senatore Miraglia sostenne la conservazione 

ud eapoverso contestato, dicendo che sopprimere 

fd quvarrebbe a mulilare la legge. 

+ invece sviluppò il concetto della mag 

gomuta dicendo che era pericoloso compromet- 

{lla grande questione con risoluzioni imma- 


mera. Se questa respingesse le modificazioni del 
Senato allora sorgerebbe un vero conflitto fra il 
Senato e la Camera. E questa sarebbe sciolta. 
La deliberasioni del Consiglio del ministri 
Roma 6, ore 2,50 p. 
Contrariamente alle asserzioni di qualche gior- 
pale posso assicurarvi che la decisione del Con- 
jo dei ministri, presa iersera, di far con- 
tinuare dal Senato la discussione della legge sul- 
le Opere Pie, non venne proposta da Zanardelli. 


nisse levato dalla legge, mentre avrebbe 
mi sei lento per usa 1 commenti, 
invece costituita 





bilancio di agricoltura a domani. 








Il dott. D. D’ARMAN, modi 
eialista, recentemente fornitosi di ti 
più moderni istrumenti elettro-tera 
me cure elettriche sia a domicilio degli am- 
malati che nel proprio Gabinetto (Campo 
fi. Zaccaria, 4687, ogni di dalle 2 
alle 4 pom.) È 

L' elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 











domanta la parola e dice 






+ Altri commenti e discussioni calorosissime se- il 














dure. p n ioni. Presidente | che si i giornali hanno annuoziato Anzi questi non intervenne al Consiglio, 

Le ragioni eeponto del relatore Conta) eva 0 questo dichirazioni. Intuio_ il Portata | che agi nella seduta di sabato, chiamò, la pro. | sendo iadisposto. AD 1385 

i Ming irdpatereztt eni lentamente. (4 La decisione venne presa contrariamente al do i 
indi l'onor. Costa, rola, N ì rere di Crispi, che voleva l' immediato sciogli- MmMmiAC 

|, tossiderazioni che condussero l'ufficio cen- Impressioni, appunti è commenti de ala rota ® meri OOO 


tile alla prop' sta soppressione. Confutò gli ar- 
momenti dei precedenti oratori e dimostrò come 4 
gobeere di culto siano strettamente collegate Appena l'on. Crispi jarò di voler prende- | 





Il consiglio deliberò che non sia il caso di un 



















gere di smi conflitto fra Camera e Senato. 

ola qu «Rin 

Ldisent ; tn VIA IMPORTANTE RIUNIONE PARI AMENTARE Vliccatn ci ee I 

to " n ] 

nesta na legge, che non si è ancora presen- resse alla Camera. x x Clara uitrire Sp modificazioni ieri approvate dal Senato. Deposito. generale per l'ingrosso 

fe : vi giunto, dove, come vi dissi, s'era già Rome 5, ore 930 Dopo il consiglio, Crispi recossi al Quirinale ad | ‘Fratelli Weiss, V' ì 
Dopo altre considerazioni, esortò il governo sparsa la notizia di quanto era accaduto al Senato, foma %, ore 9:20 P- | ;nformare il Re della decisione presa dai mi- | mt 

Dotta ge noo gli conveoga di consegui- molli deputati di tuti i partiti lo. circondano e Oggi al Restaurant Dones, invitati dal sena- SD a gegen i 

ten ques egg tto quelo che è ragione to fato, le se sei y V re Alferi, si trovarono a colazione vari. sems- | "#8": (Vedi raro Seli Per Regali , 

"i rimundaodo a dopo un più maturo studio i parla: onor. Lassaro, Ma ti r " 

e, rivne della gate. questione intorno alla qualche altro, dichiarò che non. avrebbe tori e deputati. Vi moto fra gli intervenuti i se 


LA SEDUTA D'OGGI 
Roma 6, ore 3.20 p. (Urgemza) 


spa prtra CURIOSITA’ GIAPPONESI 7 


La tribuna dei deputati è gremita. FONTE DELLA GUERRA 4 


Farini legge la lettera di Crispi che dichiara VENTAGILI \ 





ita ; î 
: a dine È avre Sciolla |malori Saracco, Artom, Giorgini, Vitelleschi, Ati- 
quale le opinioni sono così diverse: DE pn Teti ine) fun o e me (Pel, D' Adda, Morelli, Camezzi, Torrigiani, For- 
Visconti Venosta, e i deputati Bonghi, 
| Braoca, Lucca, Prinelti, Toeriginai. Invece gli 





Pierantoni con sentiinénto battagliero invitòi * senteremo ua progetto più liberale, se reste- | nomi 
secatori a numerarsi : egli dice di confidare nel + remo al potere. » Il 








vo ma prefariebbe ce fosero (ll le ABIO ©; tscio immegioare Î infoità dei commenti °°" Rudini, Chiave, Ferrari, Chimiri e Lam- |, ini leg ja [la LI COR | "T ÈTUOIE 
ni di dissenso. t o ei comment da che invitati i che il Consiglio dei ministri, presi HE FE O0JF Il 
Parla il Prosidonto dol Consiglio gh dire ele praterie BA portico che erano lavati ne ialerresaSto IA | gua sesto, ha devo di pregre il Senato & | 


STES Lesa (fazio, mein). ELIXIR SALUTE 


Egli ripete la decisione del Consiglio dei mi- lBpecialità igienica, Tonica, Corroborante, Rioostitnente, 
iva 


pistri. 

Poi aggiunge: per debito di lealtà debbo di- I FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
chiarare che quando porterò la legge alla Came- iudicato da eminenti celebrità, medico chi- 
ra sosterrò il progetto e sosterrò anche il se- cone pia seine © 
condo comma dell'articolo 87. Si vedrà ia se- L’Elixir salu- 
guito come si può derimere il conflitto fra le 
duv Assemblee. 

Il Senato accolse queste dichiarazioni in si- 
lenzio. 

Sì ripiglia la diseussione della legge sulle ope- 
re Pie che si crede terminerà stasera. 





Gripi ha la parola, egli dice, che il comma ‘' innanzi tutto si osserva che nel caso ‘d'oggi Altieri salutò i presenti. Vedendo Artom, ri- 
toto della Camera non merita di suscitare non si tratta ancora di un vero conflitto : per- cordò la E itica. di Corse Disse che noa è 
i aprano cd etazoni che a ss _Eb questo vi fe ocorrerebbe che POS: ‘ico, no semico del Miniero, ma if 
ule, e si propone di seguire il consiglio dell'oa. 10 tornando alla Camera, essa_persistesse nella h quei resti 
Wifi portando la questione sopra {un terreno sua deliberazione contrariamente a quanto votò delle udee liberali. Notò che bisogna proporzio» 
eee lora — maallora soltanto — co- nare le finanze alle condizioni economiche del 
lituzionalmente sì potrebbe discorrere di scio- paese. Egli ha iosistito sulla necessità di leo- 
gltoento della Camera. Querta sortita di Crispi. denze poiche e rilevò a ‘questo proposito che 
chio abbasta sta rino l'Italia nel 4892 può riprendere la sua libertà 
d'azione. 

L'on. Branca dichiarò che quantunque prove- 
3 ue nisse da sinistra, pure saluta il movimento del- 
A tale minaccia sarebbe quindi puerile prestar 1, Federazione Cavour, fatto per la libertà, per 

ie dia] fede, quantunque taluni deputati parlioo convia- |. g 4 a 

stica, dichiara che l'errore fol, ran or ento della Camero, dicendo che !® finenza © per l' economie. 
tuello di aser trascurato 0 dimostrato il CAPO Crispi approfitterebbe di tale occasione per fare Molti gridarono: Parli Saracco! Parli Sa- 


















llî.ro, al quale egli dichiarasi favorevole. Je elezioni generali, presentandosi al paese co- racco! — 
Anzi si dovrebbe fare una 1e6En per , miglio lo Ae dele idee berali contro i Senato. " Queti allora si levò e disse che non si preoe- ircndipletene 
tare la condizione dell elero in modo "ace corridoi della Camera però, posso assicu- pes del ar pero i 
da assicurarsi una posizione decorosa. Questa rargi che generalmente non sì teme lo sciogli- cupa delle persone, ma delle condizioni del pae- Roma 8, ore 4.10 p. 


legee però è estranea a simile questione: Fitmio e che questa sia opinione fondata, lo di- 8% ® che avendo per unica mira il bene del 
Labiotit rivolesione. tal ana fa invece | mostrano le parole dette da Crispi a, Lazzaro pese quando il Governo segue una falsa stra- 
quella di rispettare i mot i i che vi A 

op peroni i Tio ha pra OI da, si sente tratto a biesimarlo, qualunque sia- 
forza. | i no gli uomini che stanno al potere. 

Attendere sarebbe colpa, perchè si attendereb- preseni Soggiuage che la questione finanziaria ed eco- 

ma per far nulla. l'attuale legislatura sono nomica si impone, ma guai se nella idea di 

vale venne modificata tanto da legge già ritira- non spendere troppo, andassimo fino a rifiutarci 

può ripresentare nella stes aio spese necessarie per mentenerci solidamente 

al costituiti e difesi — perciò non dobbiamo la- 

ciò che riguarda le confraternite. Il Camera e dal Senato il progetto di una lunghezza sciarci sedurre dall’ idea di rassettare il bilancio 

considerevole, e che non potrebbe, riprendere, sacrificando la compagine dell'esercito. — Tut- 

come per tanti altri, allo stato di relazione, tavia le spese attuali non gono tutte necessarie. 

come Persere modificato. Pertanto & ciò fare pui bilanci attuali si potrà ottenere una parte 


Nl Ministero della marina ordinò che tutte le 
capitanerie di porto tengano un registro sullo 
atato del tempo e del mare nei porti e nelle ra- 
de dello Stato per gli effetti delle stallio delle 
navi e pel rilascio dei certificati avanti le auto- 
rità giudiziarie nelle controversie. 

Sono fissate le norme e la nomenclatura per 
tutti. Il serrizio comincierà il 4° giugno. 


Dalle Provincie 
Un deputato aggredito o moribondo 
Catania 5, ore 7.20 p. 































certificati medici che testificano l'effi- 
ECCELLENTE BLIXIR, i più recenti 



















mzione dell'articolo; se non fosse appro: 
appellerebbe agli elettori contro i conflitti tra 























il tempo, essendo la legi- ; . ivan - 
qeertte agli elettori contre conii FELL manca semaizonte il tempo, essendo la legì- gii economie, si potrà introdurre qualche lieve mf init ir CERTIFICATI 
nere giudice. x imposta se amolutamente sarà indinpesabile ; | questi passeggira, gli Sage viper del |. Ps e lb cente di 
Gioi dpprima parérà noa alieno dulncco | de amico di Criupi, an n ma pr regingr lo gico, no, ec | Ceti È mici an so, quest ata è | et er | if sno st 
tire, oltre alle tante, anche questa modificazio- | consiglio di ministri, erasi, deciso che le elezio- ° “ - | erre eniooque ogni speranza non sia perduta. | | chruto, certi d'aver | decorso. 
né apportata al progetto ministe: | Di generali si sarebbero fatte subito dopo che Se il Governo terrà quest'ordine di idee, noi | ienorasi la causa vera che determinò Tri aper a ape: po OO 

















la Camera avesse votato i 40 milioni di eco- dovremo esserne lieti. Se no sarà dovere di noi | sione. 
Un marito che uccide l'amante 
Frosinone 6, ore 10.10 ant. 
A Palliano, un certo Carnevali, possidente, en- 
trato nell'ufficio postale sparò quattro revolre- 
rate contro l'ufficiale postale uccidendolo sul- 


to, da quanto disse l' onor. 
i suggerimenti di Ellero e di i, 
fato che avrebbe insistito nella sua proposta, 
come infatti fece. 
La replica di Costa 

L'on. Costa replica con argomenti 
alle obbiezioni del presidente del consi 
se di non ritenersi autorizzato a portare la que- 








Sull’op) 
ralismo 










utilissimo nelle. dispep 
da catarro di ventricolo 










stione sopra il terreno politico ma che non ere- | Genove, 30 dic. 4889. | tale da essere tollerato dall 
del etienia che uo ni ine di beneficenza, che | Crispi che presentò il progetto attuale, se non | pat. SCA O qerane deboli vd anemie 
è questione giuridi terreno propizio per farlo passare avrebbe segnato neltamente la passe ft tot A Feo fee, 1890, 
iaterpellare gli el sufchbe invece a suo | sua linea di condotta: non gli resterebbe che | 0 eperimea più | Padee, 3 fibaie 10 
giudizio un mezzo ppassionare il corpo e-| dimettersi. | comi qui CEMxtr Malato | ll cia 





per U a pagni 
lettorale non per ottenere un responso che illu-| Capirete quindi che la per vi, pe | mo organizzato la vittoria. 





' nd progetto più liberale -_ | praierie questa mattina tutti gli - | prezzo della Bottiglia da ‘, litro x» 2,50 
teste) azione del! governo parlamentare. (best | Da sedi arri Anche le loci parole di Alfieri furono viva- | tornarono sl lavoro nei rispettivi ti ‘im Provincia a chi manda voglia portale) 
1 \ peli 


ed opil 


giudicare gli arrestati per le dimostrazioni del 
{* maggio. | condannati ascesero nel complesso 









Scopo della riunione fu quello di indicare nel- 
l'on. Saracco il capo della Federazione nario- 
nale Camillo G:vour, e mi consta che l'onor. 
Crispi non’ nascose il suo malomore per la nuo- 
va riunione a lui ostile. 

L'ONOR. PAPADOPOLI 


Crispi insiste dicendo’ che l' interpretazione 
risultata dalla discussione alla L'orso pri 
#7 non tarsi all’ esagera! D 
dell'atto O ehirale. Non vi è pericolo di ar- 
diri, e non erede che la questione portata fu- 
ri del parlamento appassi ; ma se fra 
le due lermers' sccguse ‘un conflitto ciò che non | gregazioni 
erede, ellora l'appello agli elettori diventa ne- 
cessità, 

losiste nel non accettare l' emendamento del- 
l'ufficio centrale. 

Momento solenne 

Frattanto a Montecitorio s' era sparsa la voce 
del serio conflitto avvenuto in Senato fra Non 
Crispi, @ la maggioranza dell'ufficio centrale: 

Ù pai l’ approvazione che incontrava 
fra i senatori l'aggiunta, proposta. all 
contro") deriderio di Crispi, nonchp della male 






alla Società di colloca- 
uni di ti 





molte guardie e moli 
trenta arresti. 





















—————6666m 
continuamente le interpele 
bero di rimesio cnc rsa 10 Vera Tesoro della Vita 


che lo obbligò a ripetere due volte alla cromo] (Vedi arviso in IV pagina) 
















AGENZIA GENERALE 
Di PusBLICITÀ 


Antonio 'Longega 
VENEZIA 


VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 


allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 


NAVIGAZIONE GENBRALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 
Linen XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(tottimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Briudisi-Calabria-Sicilia 
« Porti italiani del Ponente e viceversa. È 
Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
"reni 6 mattina. 
XL Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
gini — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfù- 
ireo - Costantinopoli - Smirne - Saloniceo - Mar Nero - Danubio 
4 viceversa. 
Iimea XXV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
Hari-Brinx -Corfu-Patrasso 
ofredonia, ed eventualmente 


Dirigersi alla SUCCURSALE de 
zia, Via 22 marzo, N. 2422. 


























Società io Vene 
ST] 











perdite 
per giundole 1 sso @ striagimeni 
uretrali guariti seasa siriaga de sio ta n A 
antiuicerosa per guarire eni . apice den” 
prio di mata, mera sot "4 isveeciate 
Privativa nl dot 
qerella, 3, visa è consulia por 
gore sui rimsdi od letrazioni la firma a 
toa esistono assolutamente depositi presso qualsiasi 
Deposito 


Konerale da 
he spodione | rimedi ln vat Talia soa Le 1 più, fredeo 


Il vero tesoro della vita 


mercè ijmiracolosi 
CONFETTI BALSAMICI VEGETALI 
è 


iL INIEZIONE REGGIANI 
Preparatà dal chimico-farmacista  P. Berriola 


Bon più restringimenti Langa enim DA \oreo 
Garantita guarigione 1 
Gonfe lsami ci, 
segui balsa 







por persuaderne il 
suco, questi certibcati gono stampati. a ‘ettagiio, "su 


"UGFENSAGLE Pii.LE GINTLI SONE Ni 
ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette 





preparato 
\ADFIRENZE DAL SIGNORI RIZZI 
L'Ac 


di Firenze è etisctiblente 

periore all'acqua di Colonia, a quelia della Fiorida, 

a quella di ‘Lat © 4 Gt Segue’ semmai di estera 

fabbricazione, che ora per l'aumento dei dazi costano 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll'estratto dei più deliziosi 
fiori dei giardini della}Toscana, e s'impiega a tutti lì 
usi della lette, per la biancheria, per disinfet- 
tare gli api tà, ecc. ece. Non contiene muschio 
nè altri ngrodienti; nocivi, come la maggior parte 
delle Soliana i 

ttiglie grandi con istruzione : Lire UNA 
Vendita "gg all'AGENZIA LONGEGA, 
Salvatore, 4825, VENI 






Vi e OTTO 


Bestnto all Agenzia LangogaS. Salvato, N. 482 


saroNE D D'IR os 


it economico, il più delicato, il pira) di 
Lt ent indi enagto. dl el di Eolograaa 7200 


pef sole Lite 1,60. 





PUBBLICITÀ. NBI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI DI VENAZIA n 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Veno: ia | 
Pubblicità nei giornali: 















GLZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


jppltcate mai un Vesccatorio 
nine mago disare Gato MALATTIE CE 
rimedio cosi amben 'enchesmte ni 


Io inserzioni nella " Gazuetta di Venesio, l' Adriatic? riti || 
ela Difes.si ricavono esclusivamente pros:0 VA | 
genzia generale di pubblicità Antonio Longeg® Cam || 
po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


si fanno seni 
giare © non si mangia senza 
fa reistiva _. salvietta; e per 
aver la salvietta è necessa 
rio qualche cosa che la porti 


Porta Salviette 
di metallo dorato e eesellato 








GIMIGI 


Vende: 
Salvator 


DA SURZIONE cy 


CONGENERI 


POSSONO CURARSI CON L'UBO DELLA 





4825 





| EMULSIONE SCOTT 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Medici confermato questa asserzione basandosi ti 
risultati del ratica nelle Cliniche degli Ospitali 
‘esercizio particolare. 

RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI, ste. 
trascurati nello loro prime manife sono germi fatali nelle 
costituzioni minate dalla 
ANEMIA, CLOROSI. RACHITISMO, SCROFOLISMO, 
IINFATISMO, EMACIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE 
conducendo infallibilmente più o meno presto alla 
TISI O TUBERCOLOSI. 

La proprietà tonico-ricostituenti e profilattiche che possiedo la 
DMULSIONE SCOTT 
prema con non interrotta costanza ia qualsiasi stagione se ne presti 














e di campagna 








ABBONAMENTO A 42 VOLUMI 


L 15 pr Franchi di porto. 


2 Sioguggo dan e 
qulo di Scci 


tara nella mano, 
Dama - bigliardo - 
occhi - Scopa - Wisth - rocker 
- besigue, Cc. eCe.) 


UN VOLUMF IN-Î6 DI PAGINE 200 OGNI MESE 
tam cprat el op ETRO = l'vero (Un Port) dd: 


Dirlyora vague 
lil: Vie È Bimpliatano, 5-4 


Uno dei più rivercati 
Meelotta è l' Acqua di Piori 
somino. La virtù di quest" A 
dallo prù norevoii. Kisa di 





Flfcnse: Alla betigi. L. 1.56) 
la Venezia all'Agaz Lomgoga, 
aa Salvo, 808" 


it istantanee 


in vendite all Ceogsmna.i $ Salvator, N. 4825 


» id Riti. . 
Servono tutte tanto per la sarsi 
olliene una ostia tata Dar) vs:uro. 


Bo ne garenilsco l'esito e l'originale provenienza. 














Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e difrapido effetto per la 
distruzione delle CIMICI. 

Prezzo Centesimi 80. * ammalati @ allontanare il 
i all'agenzia Longega San 















n figure bronzate e smal- 
tate a varli coiori al prezzo 
ineredibilmente basso di 


te 
all'agenzia LONGEGA, 5. Sal- 
vatore, 4525, Venezia: 
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| NASTRI, CONI ECARTA 
per profamare gli 
°° par profumare 





stanze e 







pericolo dei contagi; ottimi 

| nelle malattie contagiose. 

| Vandonsi al prezzo di Cen- 

|tesimi 35-50 @ Ure 425 al 

l'Agenzi: Lougoga, S. Sal- 
4825, Venezia. 






— Venezi. 
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OL RIA 
SEVLI cRq 


ell 
Una chioma folta e Quente degna | La barba ed i capelli aggiungono al 
arena dala lai "V| Fn ap de Flo ed na 


L'Acqua di chinina di A. migone e C. 
LA dotata di Gagranta deliziosa, impedisce immedi:taments la caduta dei 
1 ie ed Qucioe ai gione 


più tarda vecchiaia, St vende in 
, ed in bottiglie da lilro 








doregginto capglitara tao 
fiale (faconj da L. 2 — 1.50 — 
circa @ L. B50. 


L'Acqua Antcanizie di A. Migone e C. 


di soave prolvino, ridosa in poco Posta Leica 
il colore primitivo, (a fres 









omparire le ellcole, 
per conseguirne un 


Asian da tuti  parrunhieri, profumieri e farma 
mi per pacco postale ni 





ufallibile distruttore dei j Topi, Morel, 
U, pe, senza alcun pericolo per gli unimali dome- 
stic, da non confondersi colagpasta badse che è pe 
ricolosa pei suddetti animali 
DICHIARAZIONE 
Bologna 30 gennaio 1890. 
@_ Dichisriano con piacere che ti sig. A. Consseau ha 
fatto ne' nostri Stabilimenti di macinazione grani, pi- 
latura riso e fabbrica di paste in questa città, due 
® csperimenti per la distruzi sorei e topi col mezzo 
del suo preparat det pes € l'esito ne 
è stato cor 
In fede 
PREZZO pa chetto grande L. 2 
00. 




























.00 — pacel fitto pie 


zia presso l' Agenzia A 
Jvatore, 1086 


A UoRE UNI} 


© rationaze tÒ, 
AIMCRATIRE DUI CAPELLI 
























Brunitore Istantaneo 


Per istantansamente qualunque metallo come: Or 
Pacfor, Bronzo, Ottone, ecc. par soli Centesim 

IE allo Mattizita 
Der sa all 








tqem 19 Tnizoza 

















Guide Brentari 























H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Roma — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36.37 


potitiicimadicd) 
Unguente assorbente di Anderson 
Per ligamenti ingrossati, depositi ossei, distrazioni 
callosità, ingorghi glandulari. — Durante l'applicazione 
di questo Unguento non è bisegno a tenere il cavallo 


ae lu Vasotti a Lire 2, 


VESCICATORIO LIQUIDO 
per Cavalli di Anderson 

Prezzo L. 1.50 la bottiglia 
Questo liquido concentrato contiene tutte le. pro. 
prietà attive della cantaridina. La sua applicabile è fs. 
cile e l'azione pronta non fa mai cadere il pelo, Per 
le malattie di gola, di polmoni, per distrazioni e calo. 
sità, quando ua vescicante è necessario, non vi è l'uguale 
Non è necessario per levare il pelo altro che quando 
molto fitto e lungo, Si applica colla mano senza peri. 
colo, e si frega la parte per un minuto 0 due, il ca. 
nia può staccarselo, Quando si applica alle gambe, s; 

unge prima la piegatura dello zoccolo perclò non sere- 
poli, $,si lega ll vallo per poche vre © sdraia subito 

l'applicazione. 

Si spedisce dalle suddette Farmacie dirigendone le 
domande accompagnate dal relativo prezzo, più 50 cen. 
tesimi per il pi postale; e si trova in VENEZIA 
alle Farmacie Botner, 
genzia_Longeg 

























cia Prendimi 
la PADOVA alle 
Bi 






lino Valeri. — In VERONA alle Farmacie Castellani, 

Ali e Carli, Pollini Pecelli e De Stefani € figlio. 
Guardarsi dalle dannose falsificazioni ed. osservare 
che ogni specialità porti il nome di R. Roberts e C. 
{ui 




















Premiata indostria del legno 
Cio, Sagato 0 C, in Pieve di Cadore 


con grande produzione di 
LANA E PAGLIA DI LEONO 
per cuscini, stramazzi, imbottiture, 
imballaggi, scuderia, cec. ecc. 






















NON ACQUISTATE | 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


ACQUA ! 


prep dal 
Pratelli RIZZI - Firenze 
Preferibile alle altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienica; 
‘ice è conservatrice dei CA- 





__ Liret.aSiabottgia MB V| 
Depositario esclusivo per l'Itali Ì 


ANTONIO LONGEGA, Venezia 










premiate con medaglia d'oro all’ Esposizione 
DI BOLOGNA 


li ct avverte di avere assunto, dal 1.° 
geo 
naio 4890 in deposito generale delle 
‘ARA, cioè: 


- Sette li L. i 





















a 
Schio (con numerose syBigcearo, » 6 


el Museo di sassano | | . ;— 
Tutte queste Guide sono Jegate in tela e oro. 
dallila prossima Primavera verranno poi pubblicate 
ep gsto prol. Ottone Brentari parecchie Piccole 
wide, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le prime 
di tali Guide che vedranno Îa luce sono le seguenti : 


icenza, Treviso a Bas- 













va e Treviso a Feltre e Bel- 


Me 
ome a Treviso, Conegliano, 


v 
4. Da Vicenza a S; 
5, Guida di steconro. © AFsiero, 
Ognuna di queste Guide sarà sta 

Hi de 
numero di copie, e conterrà tulle le aiag nE ante 
stiche, artisuiche, ‘ecc, necessarie nl viaggiatore 
gd turista. Saranno poste in commercio 2° prett 





sANTONIO LonG 
Salvatore, 4935 — SC 


CKAcot Mae 


faeras {2 na a 
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por Venezia è 
all'anno, 
Ai trimestr 





Va aglio, E, 
agsociazio 

Ve "ant An 
8605 è da 
rancata. 





IL 


Il voto. 
impressior 
in questi 
denza, se 
dell' Alto « 
ata levata 
con un 80 

tia 6 co! 

Da molt 
non era $ 
parte alla 
Sen 
delle rifor 

uesti ulti 

lei senato 
tempo lon 

La disci 
tesso arrit 
si è inveo 
quello cio: 
Opere pie 
sogni delle 
no di con 
conza. 

Sebbene 
dei parro« 

otesse di 
h citi a { 
l'Ufficio c 
do col Mi 
metteva d 

Non è : 
ranza del 
sta riform 
petenti, © 
mostraron 
vano che 
leggo spe 

Per ora 
ma da pa 
mento 
che quest 
ve olezior 

Ci occu 
tivi che | 
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UN DI 
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tato al /t 
di marchi 
rissimi i 1 
dapprima 
mentre 0 
della fant 
effettua u 
chè l'idea 
Germania 
torio col 
che tutte 
dard chie 
i mali dell 
minori di 





Eda qu 
ieri \' Im 
pronunziò 
manente 
tinuo dei 
convinzio 
ducia p 
dità della 
Soggiuns 
sione de 
pace. E « 
a scopo d 
tolt- gol 
nelle con 
quilibrio 
nunziò la 
quei pro; 








vole ? Si 
dell’ ani; 
mio san 
sereì tul 
nobile y 
ita nob 
signora 
del vost 
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Anno CILVII — 1890. 


Mercordì 7 maggio = Edizione della Sera 








ASSOCIAZIONI 


Venezia e tutto il Regno it. L. 18 
Misano, al semestre, 160 
trimestre. 
testero în tutti gli Stati compresi 
i Unione postale, it. L. Fogni 
sno, RS al semestre, ® al tri 
queste. 

foglio separato. cont. 8 arretrato 
Pat 10. 










La usociazioi si ricevono all'Ufficio 
n Saot Angolo, Calle Caotorta, N 
1505 è dl di fuori per lettera af- 
rana. 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 








“IL VOTO DEL SENATO 


1l voto del Senato ha prodotto una certa 
impressione nel paese; — si era così avvezzi 
in questi ultimi anni a vedere l accondiscen- 
denza, se non servile, certamente esagerata, 
Aito consesso verso il Governo, che que- 
fia levata di seudi è stata accolta oltre che 
ton un senso di meraviglia, anche con sim- 

tia e con interesse. 

Na molto tempo l’ aula di Palazzo Madama 
nou era stata così affollata; — a prender 
Arto alla discussione e alla votazione della 

‘o sulle Opere pie, che è un complemento 
dalle riforme radicali © pericolose iniziate in 
me ultimi anni, sono accorsi i più vecchi 





lsi senatori ; quelli cui l’ età teneva da gran 
tempo lontani dall’ adito ufficio, 

La discussione, che si sperava da molti po- 
tesse arrivare in fondo senza grave intoppo, 
si è invece troncata al punto più scabroso, 
quello cioè che riffette la trasformazione delle 
Opere pie di culto non più rispondenti ai bi 
sogai delle popolazioni, colla facoltà al Gover- 
n0 di concentrarle in altri Istituti di benef- 





cenza. 

‘Sebbene il voto precedente sull’ esclusione 
dei parroci, lasciasse supporre che il Senato 

tesse digerire anche la trasformazione dei 
insciti a fine di culto, tuttavia il fatto che 
Y'Uffcio centrale eva su quel punto, d’ accor- 
do col Ministero e non su quest’ ultimo, per- 
metteva di dubitare dell’ esito. 

Non è a dire che in massima la maggio 
raoza del Senato sia contraria anche a que 
sta riforma, poichè vari oratori dei più com- 
patenti, come l' Auriti © lo stesso relatore, si 
mostrarono favorevoli al concetto, ma ritene- 
vano che alla sua applicazione occorresse una 
legge speciale. 

Por ora la 





bilità di una misura estre- 
ma da parte del Governo, cioò dello sciogli» 
mento della Camera, è scongiurata. Ma è certo 
che questo voto affretta la necessità dello nuo- 
ve elezioni. 

‘ci occuperemo domani, brevemente, dei mo- 
tivi che hanno indotto il Senato a respingere 
quell'articolo, che forma gran parte del- 
l'essenza del progetto di legge. 





—_ __{+_{# 
GLI ARMAMENTI TEDESCHI 
GIUDICATI DALL'INGHILTERRA 


UN DISCORSO DELL'IMPERATORE 
( Per dispaccio alla Giuzuotta ) 


Lo Standard commentando Îl progetto presen= 
tato al Reichstag per un aumento di 18 milioni 















di marchi per le spese militari, trova. singola- 
rissimi i motivi lento, è si aumentò 
dapprima la fanteria a scapito dell'artiglieria, 
mentre ora si aumenta l'artiglieria a scapito 


della fanteria ; non si finirà mai. L'aumento si 
eftttua unicamente allo scopo della difosa, giao- 
ch l'idea di conquista tedesca è inammissibi 
Germania. Tutto ciò è bellissimo ma contraddi- 
torio col brindisi di Guglielmo, il quale ripetò 
che tutte le nazioni vogliono la pace. Lo Stan- 
dard chiede quanto tempo ciò possa durare © se 
{mali della guerra non sembreranno un giorno 
minori di quelli della paco armata. 












quilibrio e la politica pacifica. Il diseorso an: 
niunziò 








— 7 maggio (40) 


ENAULT 








| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 





— La mia nascita, replicò il pastore con cupa 
animazione mi fa orrore! La detesto! la ripu- 
dio! e maledirei mio padre, se il padre può 
tsser maledetto dal figlio. 

— Che!... Ma fatevi conoscere da vostra 
madre 6 obbligatela ad arriechirvi solto minac- 
cia di parlarne al conte di Flavigny. 

— Indietro vile scellerato, esclamò Benedetto. 
Osi credermi capace d'un’ azione così abbomine- 
vole? Sappi adunque che compiango dal profondo 
dell'anima la contessa di Flavigny ! Se potessi col 
wo sangue cancellare la macchia fatale, lo ver- 
serei tutto goccia per goccia! Povera donna | 
nobile vittime ! Ed io andrei a turbare questa 
Vita nobile e rispettata ! Andrei a gridare a questa 
sigoora: madre mia guardatemi! sono l’onta 
del vostro passato, sono l'obbrobrio dei vostri 
licordi ! Presto un posto nel vostro cuore e spe- 
gialmente uno nella vostra fortuna se no par- 
tn 


qui 'aduzione dl Iwropgiotà della Società oditzioo 





Ct cali che ci segnala l'articolo dello Stan- 


È relativamente alle questioni 0) 
peratore disse, che sperava di condurre 
zione soddisfacente le questioni im) 
terne e tutto l ione della protezione 
degli operai. Gli scio) muti agli ultimi anni 
1 repo un esame dei desideri giustificati 
legii operai, ed in prima linea delle questioni 
del riposo domenicale, della limitazione del la- 
fanciulli, nonchè della 








voro delle donne e dei 






protezione degli operai contro i pericoli della 
vita, di lla moralità. Un progetto 
disse che sarà presentato al Reichst sulla co- 
stituzione dei tribunali arbitrali fudicare le 





questioni fra padroni ed ope: Più la classe 
operaia riconosce le intenzioni coscienziose e serie 





del governo per migliorarne la condizione e più 
riconoscerà fl pericolo delle domande di prov- 
vedimenti impossibili a soddisfarsi. 

Poi l’ Imperatore parlò dei risultati della con- 


pari 
ferenza di Berlino in base ai quali sarà propo- 
sta la legislazione operaia. 
Alla cerimonia |’ Imperatore era circondato 
dai principi della casa reale di Prussia, o dalle 
case pri 10 tedesche. L'Imperatrice © le 
principesse oocupavano la tribuna imperiale. 
Entrando la corte, Moltke gridò Vica {* /mpe- 
ratore !? 
Caprivi consegnò il discorso del trono all’ Im- 
peratore che lo lesse ad alta e distintissima voce 
Dopo il discorso Caprivi dichiarò la_ sessione 
aperta © il rappresentante della Baviera tornò 
a gridare Viva l' Imperatore! 


Mentre l' Imperatore ‘alscorreva così dello svi 
luppo da darsi all'esercito tedesco, il Consiglio 
federale approvò un progetto per I effettivo del- 


l'esercito ìn tempo di pace, nonchè il credito 
supplettivo 
effettivo dell’ esercito in tempo di pace, non 


agi i volontari di un anno ascende a 486,83 
uomini. 

Dal Ì° ottobre l'esercito si comporrà di 538 
battaglioni di fanteria, di 465 squadroni di ca- 
valleria, di 4% batterie da campagna (ciocchè 
fa ancora 40 batterie ® 775 mute di cavalli di 
meno dell’ artiglieria francese) di 31 batterie 
a piedi, di 2) battaglioni del genio, di 21 del 
treno. La spesa sai 500,000 marchi all' an- 
no compresavi la Baviera per 18,000,000. 


LO STATO MAGGIORE FRANC! 

Per dinpaccio alla Gazsotta. ) 

Jeri il presidente Carnot firmò il decreto che 
completano l'organizzazione dello stato maggio 
re generale francese. Esso stabilisce che il mag- 
gior generale in tempo di guerra, sarà il capo 
lello stato maggiore generale in tempo di pace. 
Il generalo Miribell fu nominato capo di stato 
maggiore generale: il generale Jamont coman- 
dante il 7° corpo (Lilla) venne nominato coman- 
dante del 0° corpo (Chalons), ed il generale Loi- 
zillon comandante la 2a divisione di cavalleria 
comandante del 1° corpo. 























ANCORA TUMULTI 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 
Iersera a Lilla vi fu un tumulto fra una pat- 
tuglia ed alcuni operai scioperanti. Due sciope- 
ranti furono feriti, sette arrestati. 
La situazioni reoing è migliorata e si 
crede che oggi la ripresa dei lavori sarà quasi 
generale. 


La polizia arrestò feri tre capi del partito so- 
cialista di Lilla, Tourcoing e Roubaix. Molti ope 
rai vi ripresero il lavoro. 


"LA «CARACCIOLO » 


E I GESUITI DI TRIPOLI 


Serivono da Canes, 22 aprile: 
La nave.scuola Caraccio! 
un mese fa per | 




















l'istruzione ‘paggio, 

di là l'ottimo nostro console generale, 

d'uomo che è il cav. Francesco Zerboni, 
e di recarsi a Tripoli di Siria per 

di dimostrazioneella e rinevorare 

ancora commossa, se Don in 






fame di mio padre. Lui non era che un uomo 
reso furibondo dall'amore, ed io dovrei specu- 
famia ! For usura dell’ onore! 

E scoppiò in singhiozzi. 

Duhoux era muto per lo stupore. Questa esal- 
tazione |’ impressionava. 

— S'è mai visto un uomo più originale ! 
mormorò. Non ha veramente senso comune. 

— Ritiratevi! gli disse impetuosamente Be- 
nedelto. 

— Non domando di meglio; buona sera. 

-— Ricordatevi della vostra promessa. Se vo 
lete che taccia, tacete voi pure. 

— Slate tranquillo, non dirò una parola. 

— Ascoltatemi, lasciate il passe. 

; ho trovato protezione non lun- 
e penso d’ approfittarne. 

— Sia, lasciatemi. 

— Le vostre idee bizzarre mi fanno perdere 
ventimila franchi; è naturale che io cerchi di 
ricorrere a buone disposizioni che altrove mi si 
dimostra. 

— Lasciatemi vi dico! ritiratevi. 

E il pastore accompagnò quest'ingiunzione con 
uno sguardo che non ammelteva replica. 

Roch Duboux s° allontanò rapidamente. 

Benedetto, allorquando fu solo si abbandonò 








































che là 
simi risultati, farono, com'è facile immaginarsi, una 
spina nell'occhio dalla lololesca ecorte, che si diede 


le. 
‘Vaio però riuseir vani tatti i loro aforsi per 
Ù all’ineremento dell’istrazione laica italiane, 
si appigliarono all'ultimo e disperato partito di aiz- 
zare, come già dissi, contro gli alunni delle nostre 
scuole in Tripoli, la plebaglia maomettana, 
do, con destrezza 
levoli calunnie, ed accosando 
gnuro dottrine atee € sovversive, e d'inspirare sulle 
tenere menti che coltivano l'odio contro il Sulta: 
sortendo dall 














istigatori, 
è vero, ma l'apparizione in quella rada della Carac: 


ran bene. 


LIVORNO IN STATO D' ASSEDIO? 

Gi scrivono in data d' ieri: 

Numerose pattuglie hanno ‘lustrato © per- 
lustrano la eittà. Stasera anche da persone se- 
rie si buccinava una cosa che stento a credere, 
che cioè se questo stato di cose perdura, un ge- 
nerale prenderà la direzione della città; nò più 
nè meno verrebbe dichiarato lo stato d'assedio. 
Ripeto, è una voce che corre. Intanto il com- 
mercio langue, non si fanno più affari e il dan- 
no è incalcolabile. 





ciolo fece ui 





lersera abbiamo riceruto il seguente telegram- 
ma: 


Livorno 6 ore 5 p. 

Stamane le donne lavoranti negli stracci vo- 
levano fare una dimostrazione alla Prefettura. 
Unironsi a loro molti operai. Dopo le intimazio- 
ni d’ uso, la piazza Vittorio Emanuele venne sgom- 
brata con la forza. 

VI furono vive resistenze, volarono sassi e ba- 
stonate, eseguironsi alcuni arresti. — Gli arre- 
stati furono condotti immediatamente al Tribu- 
nale che giudicatili per citazione direttissima li 
condannava a pene direrse da due anni a un 
mese di reclusioi 

L'esempio immediato ha prodotto grande im- 
pressione. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Por dispacgio alla Gassetia) 

I Principe di Napoli è giunto lunedì a Etscmiad- 
sin, visitò la cattedrale di San Gregorio aposto- 
lo degli armeni, la tesoreria, la biblioteca ed il 
convento degli accademici 

Si recò poscia al palazzo Datolicos dove il pa- 
triarca gli regalò una magnifica croce d'oro 

ita di brillanti con un pezzo dell era 
croce. Il principe rin disse che non 
dimenticherà mai l'accoglienza avuta a Etscmiad- 
sin. Dopo il pranzo al palazzo patriarcale il prin 
cipe è ripartito per Erivan. 


I RUOLI DELLE TASSE COMUNALI 


Il signor Giovanni Raccanelli ci manda que- 
ate osservazioni sui ruoli delle tasse comunali ; 
le pubblichiamo voleatieri trattandosi di argo- 
menti interessanti : 

La precedente comunale e provinciale 
20 marzo 1865 non stabiliva alcuna epoca fissa 
la pubblicazione e consegna dei ruoli delle 
comunali al rispettivo esattore, essendo 
materia ben dill'erente dai tributi di imposte e 
sovraimposte. 

Colla nuova legge 10 febbraio 1889 (art. 151) 
si definisco © si sanziona un tale obbligo da 
parte dei Comuni, abbracciando simultaneamen- 
te i ruoli governativi e quelli dei Comuni stessi 
alta data 15 gennaio d'ogui anno. 

Îl tenore del detto art. 151, non è altro che il 


























Quale lo scopo di questo abbinamento 1 
Sempre ragioni più politiche che amministra- 
— orme“. 


di pianto, se ne stette immobile € silenzioso. 
Allorquando si riebbe, calmo e risoluto mor- 





— Contessa di Flavigoy voi non avele che 
un sol figlio, il vostro buono e generoso Raoul. 
Rimarrò sempre, qualunque cosa avvenga, Bene- 
detto l'orfano, Benedetto il proscritto, il trova- 
tello! 


D 


Sul far del, giorno il mandriano si alzò; cer 
eò Roch Duhoux, ma costui più non si trovava 
alla fattoria. Si era diretto verso Montaigne per 
acquistarsi un nuovo vestito col danaro che gli 
aveva dato il conte di Fiarigny. 

Come ben lo si può immaginare, Benedetto 
non aveva dormito. Nella notte una moltitudine di 
pensi veva agitato il suo spirito, Aveva veduto 
passarsi dinanzi tuiti quei casi imprevisti che 
gli erano accaduti in quei giorai. Credeva di so- 

ma ben tosto 3’ accorse d'esser avviato 
strelta della realià, stretta do'orosa che gli 
spezzava il cuore. Andando su e giù per la fat- 
toria pensieroso e coll'occhio lucido, guardava 
qua e là colla speranza di incontrare Duboux al 
quele voleva, per l'ultima volta, imporre il si- 
lenzio più assoluto, il scereto più profondo. 
Staneo per l'inutilità delle sue ricerche, 
assise su un tronco d'a!- 




















tive, vale a dire nei riguardi puramente eletto- 
rali onde facilitare con ciò, Îl compito delle an- 
nuali revisioni delle varie liste. 





rispettivamente si addicevano. 

Ma la solita smania delle novità, non ponde- 
rate, colla disposizione dell'art. 15l viene ad 
alterare — a nostro modesto parere — tutta 
l'armonia del sistema tributario locale, dando 
così uno strappo ai regolamenti speciali che le 
leggi stesse esigevano. 

È citiamo il pratico esempio di quest’ anno. 

Solito un Comune qualunque, giusta le tradi 
zioni ufficiali di rivedere nei primi mesi dell'an- 
no in corso (1890) i propri ruoli col criterio 
dell'attualità e come operat nell’ anno stes- 
s0, dovette necessariamente (in ottemperanza 
alla legge) procedere all’ accertamento negli ul- 
timi mesi del 1889 pegli tti del 1890, con 
quale norma apprezzativa è facile immaginarlo! 

‘Ed essendo ben ragionevole che, nell inter- 
vallo tra la formazione © l'esazione, si manife- 
stino delle varianti e differenze. considerevoli, 
ne viene di conseguenza il bisogno di altrettan- 
ti ruoli supplettivi ad equo conguaglio generale ; 

ichè «arebbe assurdo il tener tassabile chi 
un cespite, nel 1890 non l'ha 
























liamo quindi che il diritto elettorale, per 
quanto rispettabile, stia al di sotto — a questi 
chiari di luna — dell'interesse obbiettivo così 
degli amministratori che degli amministrati, 
che come la macchina andò avanti benissimo 
colla legge precedente, poteva continuare pari- 
menti senza il disposto dell’ articolo 151 legge 
muova! » 


‘IL DISASTRO DEL PORTO DI GENOVA 


Una grave disgrazia accadeva l'altro ieri in 
porto verso le due. Mentre il rimorchiatore Bian- 
ca stava ormeggiando al Passo Nuovo, scop 
va la caldaia di bordo uccidendo il fus 
Un sasso lanciato in aria dallo scoppio stesso, 
andava a colpire un povero operaio che stav: 
lavorando sulla calata, tal Bartolomeo Nebbio, 
d'anni 31, scalpellino, producendogli una grave 
ferita al torace. Un numero di persone si 
affoliò tosto sulla calata, commentando il fatto. 




















dala. 
Non fu possibile identificaro. 


L'INCENDIO DI UN MANICOMIO 
in America 
(Por dispaocio alla Gasssetta) 

Un terribile incendio distrusse ieri completa- 
mente il manicomio di Languepoint (Quebec). Si 
teme ci sieno cento vittime. I poveri pazzi of- 
frivano uno spettacolo straziante : le grida sali- 
vano alte, disperate — vi furono scene terribili. 
Si ignora la causa che diede origine al fubco. 


Corriere del Veneto 


Adrla 5 maggio. — Sventramenti futuri — Stu- 
dio fotografico. — Ci sarivono: 

eri a sera il Consiglio comonale trattò la questio- 
ne dello sventrgmento di alcune parti malsane della 
città. Troppa carne al fuoco e troppa poesia. 

Adelante Pedro, una cosa alla volta, altrimenti sa- 
rà vero quello che si sospetta, che non sia cioè, cl 
polvere negli occhi per | gonzi. e che i signori 001 
tiglieri si divertano a perdere il tempo facendo del 
accademie di prosa estemporanea; como avvenne 
ieri sera, in cui si ebbe il gostoso spettacolo di sen 
tire discutere cinque o sei ordini del giorno, che alla 
fia fine dicorano tatti la stessa cosa. Ed il pubblico 
mormorava e rideva. 

— Il nostro concittadino Vittorio Chiletti da qualche 
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In questo momento il sole si alzava indorando 
l'atmosfera, gli alberi scintillanti per la brina 
s'agitavano mossi da un leggero venticello, gli 
uccelli si svegliavano e salutavano il giorno con 
cinguettii allegri e melodiosi. 

Ma che cosa importava a Benedetto di questa 
gioia della natura! Non la vedeva, non la sen- 
tiva. 

Tutto accasciato si lamentava di aver colti- 
vato lo spirito per meglio comprendere il mar- 
chio che gravava sulla sua nascita, marchio che 
non avrebbe mai potuto cancellare. 

Mentre meditava ai casi suoi si sentì accarez- 
zare le mani e baciare in fronte si scosse e vide 
i suoi cani che lo leccavano mentrechèò mamma 
Caseaux l' osservava con inquietitudine, 

La buona donna lo aveva udito mormorare, 
e indovinava ‘che il suo Benedetto doveva aver 
qualche dispiacere. 

— Che hai dunque? gli domandò, sedendo vi- 
cino a lui. Stai forse male? Parlami, parlami 
delle tue sofferenze, nulla si deve nascondere alla 
madre. 

Il pastore l' abbracciò e si mise ad accarer- 
zare Castore Pelluce. 

Sentendosi così amato, il cuor suo oppresso 
scoppiò. . 

— Buona mamma |.... diss'egli quasi sorridente. 








| Eccellente mamma !.... Non so nemmeno io che 


mi abbia; un pò di malessere, un pò di noia 
senza causa... Ma passerà presto... Ecco, guarda ; 


tempc aprì uno studio fotografico. Giorni sono, espo- 
se al pubblico un nuovo quadro di fotografle vera- 
mente degne d' encomio. 

Il pabblico accorre nameroso dal Chiletti, e sem- 
pro più vi accorrerrà, poichè l'egregio giovane 
dorme sugli allori e di giorno in giorno perfezio: 
l'arto sua, 

Conegliamo 5 Maggio — Sponsali — Gli al 
pini — Le campagne — Ci serivono: 

(G. P.) Questo splendido giorno di che ai 
dà tanti fiori, ce ne strappa uno del più belli, del 
più graziosi. La signorina Nella Marchetti va sposa 
al signor Giallo Baquiechio di Bitonto (Bari). Essa 
porta uno dei nomi più belli e più noti fra noi, che 
suona intelligenza geniale di poeti, di letterati © di 
artisti, operosità intraprendente e fortunata di indu» 

di commereianti; cortesia, ospitalità, gen- 
Lo sposo ha stadiato nella nostra sc00l 
nel tratto distinzione e franchezza. Tra | paren= 
fanno corteo alla coppia felice 
r Marchetti, preside del R. Liceo di 
poeta, letterato, studioso, zio della spo: 
il comm. Pavan, conservatore delle Ipoteche in Tre. 
viso, vecchio patriotta ed uomo d'ingegno. Auguria- 
rosa del nostro giardino, si spanda fal- 
gida © bolla pel lontano lido Adriatico, sotto gli splen- 
didi soli del mezzogiorno. 

— Col 1° del mese, il nostro Reggimento Alpino ha 
abbandonato la sede Invernale per portarsi agli al- 
loggiamenti d'estate in Cadore e a Talmezzo. La 
città non ha più le sere animate di 
ti figli della montagna, Ci hanno lascia: 
no per vallate, per monti, per difficili 
baldi più fi 
pre sicari | nostri passi e le nostre gole. 

— La stagione non vuol mettersi al buono, Le semi- 

in ritardo, 1 lavori dei campi pure, e se 
ra Il sereno, saremo costretti a fare del tri- 
sti pronostici: intanto si attende dovunque a far 
nascere | bachi. 

Este 5 maggio — Ci scrivono: 

(x) Domenica p. p. in una sala del Castello, alla pre- 
senza del Sindaco avv. Verdi, del sottoprefetto, rap- 
presentante il Prefetto di Padova, di tutte le altre 
satorità ed associazioni cittadine, nonchè di eletto @ 
numeroso pubblico, seguì l'inaugurazione della ban- 
diera offerta dalla cittadinanza alla società del Tiro 
a Segno, per iniziativa di alcone cortesi signore, 00- 
stituite all'uopo in Comitato. 

La presidentessa di detto Comitato, Amy Groaves 
de Kunkler lesse brevi ma eloquenti parole, con- 
segnò, al suono della marcia realo e fra | battimani 
degli spettatori, la bandiera al sig. sindaco avvocato 
Verdi Agostino, quale presidente della società del 
Tiro a Segno, Questi, facendosi interprete dei senti» 
menti della società stessa, pronunciò un patriottico 
discorso ehe venne continuamente interrotto da ap- 
piausi. Trovò parole cortesi all’ indirizzo delle si- 
gnore componenti il Comitato di Patronato; incoraggiò 
i tiratori, che dovranno partecipare alla Gara Nazionale 
di Tiro a Segno, a perseverare nei loro propositi onde 
servire d' esempio agli altri ; fece voti perchè dossi 
tornino da Roma colla bandiera cinta d'allori © fl 
nì innalzando un evviva al nostro Re, sotto | cul 
auspici, egli disse, va a compiersi la I. gara di Tiro 
4 Segno Nazionale, La banda intuonò un' allegra 
marcia ed intanto le signore del Comitato e le Au- 
torità andarono a stringere la mano all’ oratore. 
dispensata una bellissima epigrafe in onore 
si mostrarono immen- 
sumente soddisfatte. Successivamente le Autorità 
uscirono dalla sala del Castello ed assistettero, nel 
sortile interno dello stesso, alla sfilata, davanti all'i- 
naogurata bandiera, di tutte le associazioni © del 
Convittori che colla loro elegante aniforme © colla 
sciabola impagnata pisoquero moltissimo. 

E così ebbe termino la geniale © patriottica fosta 
che la cittadinanza deve eselusivamente all' opera in- 
faticabile delle signore del Comitato © del nostro 






























































bravo e zelante sindaco. — Ua benissimo di cnore, 
sicari d'interpretare | sentimenti dei nostri con- 
cittadini. 

—A delegato locale del Comitato esecutivo per la 
prima esposizione italiana di architettura, per il di 
stretto di Eeto è stato nominato l'avv. Giacomo Pie 
trogrande. La sede dell'utlicio del medesimo è in 
Este, Piazzi V. E. 16. 


sono di già guarito. 

La Caseaux scosse dolcemente la testa, e 

— Non vi è malessere senza causa, nè a 
zione senza ragione, Benedetto mio. Sei troppo 
istruito, troppo intelligente per non conoscere 
ciò che t'affligge; forse la tua tristezza dipende 
dal tuo sapere, dalla tua superiorità. ll saggio non 
è sempre il più felice, sopratutto quando è di 
umile condizione. L'ignoranza è meglio adatta 
a una vita oscura e povera... Benedetto mio 
anppongo che tu non sia troppo soddisfatto della 
tua sorte e che tu pensi a cangiarla. 

— lo, ma,.... mamma |... 








torruppe. 
Un riflessione improvvisa gl'impedì di finire 
la sua protesta. 

Pensò che infine, giacchè avera deciso di non 
confidare ad alcuno che era figlio della contessa 
di Flavigny, era cosa opportuna che si credesse, 
che una misteriosa ambizione fosse causa delle 
aue tristezze © delle sue lagrime. 

— Ebbene! lo confesso, riprese, i miei pen- 
sieri sono raramente conformi alla posizione che 
occupo. Mi rimprovero allora di mancar di s0g- 
gezza, di non esser che un presuntuoso, e un 
ingrato: un presuntuoso credendomi di valer as 
sai più della mia capacità, un ingrato non es: 
sendo felice ìn mezzo a voi che tanto mi amate 


Continua.) 
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. vi ha tanta frequenza al dì d'oggi. 






Occhiobello 5 maggio — Un del casetto tutto 
da ridere. Protagonisti : Lui, Lei ed un rettore — 
Ci serivono : 
delle tre parocshie del Comano di... è ret 
tipo di prete sulla quarantina miagherlino, 
denti, pelle ed ossa, — Ha la sua perpetua 









nista — riferiso0 q 
che forma oggetto di risate « sine fine » im tutti i 
ritrovi serali del paese ameno dove avvenne il fatto. 

Lui, un marito, doveva in questi dì recarsi a Fer 
rara per fare una impegnata al Monte di Pietà. — 
Deciso quindi di partire di buon ora per rincasare 
sollecito © dedicarsi all) proprie ccenpazioni di..... 
sapponiamolo, campanaro! Partì di fatto molto avanti 
all'albeggiare, quando giunto un paio di obilometri 
da casa s'accorso d'essersi dimenticato un altro degli 
doveva portare seco. — Ratrocesse quindi 
ed arrivato ansante a cssa chiamò Lei, la moglie, 
dicendole dal di fuori di essersi dimenticato il far- 
dello tale! E, Lei, pronta ma confusa dalle carezze 
del... dio Morfeo prese all'oscuro — ehe d'accendere 
fl lome non 
















































gettò dalla finestra a Lui 
non distinse e quindi lo 
che aveva sec0, — A Ferrara gi 

gli oggetti da impegnare rilevò nientemeno che, l'in- 
volto datole da Lei dal balcone, conteneva... un paie 
di calsoni da prete! 








Padova, 6 maggio. — Passeggiata di beneficenza 
— Gi sorivono: 










va 
tadini. Erano tre carri d'approvrigioni 
tiglieria che porcorrevano le vie cittadin 
sensi procedati dallo musiche del 75° e del 76° fan- 
teria, gentilmente concesse, e della Banda cittadina. — 
Molte famiglie cospione risposero generosamente al- 
l'appello. Farono parecchie, a quanto mi si riferisce, 
le elargizioni di biglietti di grosso taglio. La Con- 

regazione di carità potrà certo saperare la oriai 
sesentemonte l'affliggo, meroò l'intervento ef- 
ficnce di generosi. 

— Splendida addirittara la conferenza, tenuta ieri 
sora dall egregio prof. Franudosi per incarico della 
Società Dante Allighieri. It cuore di Dante non avreb- 
de potuto avero un illustratore più efficace. Il pub- 
blico alfullato appiaudì meritamente questo eletto 
della parola. 

— Sui gradini dolla chiesa del Torresi venne tro- 
vato ieri un paio di calzoni intrisi di sangue @ cri. 
vellati di tagli, L'Autorità indaga. Vedremo di che 
4) tratterà. 


lovigo, 5 maggio. — Inaugurazione della dan- 
diera della Società di M. 8. tra i maestri elemene 
tari della Provincia. 

(Amleto) — Sebbene io abbia pochissima simpatia 
per la «manie festaiola del giorno, per la quale le 
006 più sempliei © più natarali non possono essere 
fatte senza l'immancabile accompagnamento di ban- 
diero © di inaagurazioni relative e senza l'inevita- 
bile ramore di di seguiti o preceduti dal fra- 
stuono delle mu dal tintinnio del oaliei spa- 
manti; pure, non so trattenermi dal rendervi conto 
della festa ieri avvenuta per l'inaugarazione della 
bandiera della Società di mutuo soccorso tra gli in- 
sognanti elementari della Provineia. 

Forse perchè alla benemerita, o fin qui trascurata 
olusso dgli insegnanti elementari io mi trovo le- 
gato da vincoli di reminiscenze 6 di aff'etti domestici, 
forse por questo mi sento tratto a osservare con 
molta simpatia © con speolale interessamento tatto 
ciò che alla stessa si attiene, È un fatto però irre 
vocabile, che la fosta di ieri riuscì così seria © di- 
gaitosa, vuoi por la qualità delle persone intere 
nute, che per la sobrietà dei discorsi fatti, da di- 
stingaersi sullo altre solennità congeneri, delle quali 





























I maestri 6 le maestro appartenenti alla Scoletà 
di mutano soecorso, presedati dalla musica cittadina 
© accompagnati dallo Autorità locali nonchè da una 
rappresentanza della soolaresca dello nostre scuole 
comunali © degli Asili d'infanzia © d'altri Istitati 
educat'vi, convennero nello splendida sala del Tea- 
tro Sociale alle ore andici antimeridisne. Iaterven- 
nero pure le Società operale 0 de' Reduel colle rela- 
tive bandiere, nonchè varie di So- 
cietà dol maestri d'altro Provincie, fra eni, notevole 
pel discorso fatto dal suo presidente Panizza @ per 
la ricchezza 6 bellezza del suo gonfalone, quella di 
Vicenza. 

Le rappresentanze, le Autorità e le bandiere si 
disposero sal palcoscenico, gli appartenenti alla So- 
bandiera si inaogarava pare sul palco- 
arto nei posti distinti della platea gre- 
jmeroso pubblico di invitati. 

| palchetti erano pare affollati di ballo ed eleganti 
signore. 

Nel palco della Prefettara, {l prefetto della Pro- 
vineia, comm. Celemo. 

L'onor, Bernini, sindaco di Rovigo, padrino della 
bandiera, sorse per primo a parlare mandando un 
caldo, affettooso ed eloquente saluto alla classe de- 
gli insegnanti dei quali tratteggiò brevemente la no- 
bilissima missione. Fa sopratutto fellelssimo quan- 
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setta Ufficiale del 4 magi 
fergir 






di Veroli (Roma) 
taproni dimeraoti 
ale dell" 


una tassa annua alle capro è 
posizioni fatte nel 





duttori 
rendita, al portator 
visi — Notificazione 


ANNUNCI UFFICIALI 
Ultime dichiarazioni di fallimento 


Mossello Pietro, di Fossano, Cuneo — Panza Luca, di 
Torio — Prendi Dpeaion Aa — Rd Berio 















Batt., tornitore meccanico con 
la, casvlinga — Pesca Gincome, macchinista, com 
già sarta, tutti celibi. 
rbeo Zovsto Carlotta, 69, ved, già cueîtrice, 
64 nubile, casalinga, id. 
Porer Gionoî- 








do, evocando le memorie della sua giovinezza © ri- 
cordando di avere insegnato anch'egli; disse di c0- 






















































































gurulo doveva farlo un celebre pedagogista. lo que- 
sta forse una figura, rettorieca del cav. Minelli ore- 
dendo di aver bisogno di sensarsi presso gli inter- 
venati di parlare d'an arzomento che non si attiene 
allo materie della ordinaria sca competenza. Della 
indulgenza del pabblico non aveva però bisogno al 
cano Il cav. Minelli, perchè, se tatti sanno che la 
sua speciale competenza versa nelle materie politi- 
che ed ssonomiche, nelle quali è veramente profou- 
do, sanno però altresì, che la versatilità del suo in- 


maestro che si integra nella massima del Tommaseo 
bandiera: Educare vale i 











patria ed ebbe momenti veramente felici @ slanci di 
vera eloquenza, quando chiuse ll suo splendido di- 
scorso ricordando, fra gli applausi, | massimi fattori 
del nostro risorgimento. 

Parlarono quindi il maestro Zempoto di Lendinars 
ed il dott. Panizza presidente della Società di Vicen- 
za; discorsi notevoli entrambi, quello specialmente 
di quest'ultimo, il quale ebbs parole oltremodo cor. 
tesi per la nostra città, delle quali gli siamo grati. 

La bandiera è di seta bianca, porta nel meszo gii 
emblemi dell'insegnamento @ la seritta: Educare 
vale emancipare. E' ricchissima, splendida. La tra- 
panse la sigaorina Bondon maestra comunale di Ro- 
vigo. E un rinseitissimo lavoro di ricamo, un mira- 
colo di pazienza, di coi va la dovuta lode alla gen- 
tile lavoratrice. 

Francamente però, detto tatto il bene, lasciate che 
dica anche quello ehe a me pare male, la bandiera 
bianca non mi piace. Non le mancano che 1 gigli per 






















che sventolò al sole delle nostre battaglie e che gui- 
derà | figli d'Italia allo battaglio fatare porebò non 


Piaudito, che il bilancio della guerra sia completa- 
mente sostitaito da quello dell' istrazione. 


Un'altra cosa mi spiscque: Si ricordarono molti 
di quelli ebe si resero altamente benemeriti dell’ fa- 
segnamento © degli educatori; ma nessuno, nemme 
n0 il cav. Miuelli, ebbe una parola per ricordare $, 
Mi il Re 








teressarai alla benemerita olaaso degli insegnanti. 
sonale. 
la più gradita impressione. 


serivono: 


buon pezzo gli assolti per le vie della città! 


Lo difende 














































in nessana festività pabblica dovrebbe 
essere dimenticato mai, e che in questa, più che in 
altra, doveva essere ricordato, dopo che anche di re 
cente, e non & parole soltanto, mostrò di tanto in- 


Atehe questa è una considerazione affatto per 
Ammirevole l'ordine della festa che laseiò in tatti 


Alla sera | maestri si rianirono a banchetto alla 
Corona Ferrea. Alle 8 1|2 serata di gala in loro 


Udime 5 maggio — Il furto delle 12,500 lire — 
Grandine — Corte d' assise — Teatro Minerva — CI 


(P.e) Alle 4 12 di fori fl tribanale, con elaborata 
sentenza, mandò assolti, per mancanza di prove, Man- 
tovani, Fontanini © Mieli, impatati del furto delle 
12,500 lire avvenuto nel p. p. gennaio alla stazione 
di Gemona. Un lango codazzo di curiosi segoì per 








— lori nel pomeriggio cadde, por qualche secondo, 
ana forte grandinata fra Torreano © Fagagna. L'al- 
tr'iori ne cadde pare a Tarcento, incomincia bene! 

— Oggi si è sperta la Corte d'assise, col processo 
contro Ubero -Laigi, impata*o di lesione personale. 















piauditissimo — 
Vicenza 5 maggio — Ristauro — Una coda al 


processo 
(Eolo) 


rosso, 
della cur 


gente è 


raccolte 


strato, 


a grado 





dessa 
verità (« 


cietà di 


anni la 








La 
pochè 


costitui 


che no 

























qarou, ua vecchio radere senza li 


chò quel processo fa un vero trionfo anche per 
l'arrosto Francesso Da Veschi, giudice del nostro 
tribanale. Come sapete l'avvocato Francesco Sandri 
istroì a Treviso il processo contro Montanari, in se- 
guito a che il Montanari fa condannato a_ morte, ® 
fl giadice Sandri fu tramatato, in benemerenza del ser- 
vizio prestato alla giustizia, alla più importante sede 


teressi di macchinazioni 
Mootanari, ed il De Veschi in pu sizione, fa tramatato 
da Treviso a quì, ma senza l'incarico dei processi 


penali, vale 
all'anno, — E mentre il De Vecchi, alla cui intelli- 


questa diminutio capitis, il Sandri veniva sempre 
più esaltato, e dal posto di Padora veniva destinato 
nello ancor più importante di Venezia! — Ebbe- 


Zanardelli, ed io mi 
l'Adriatico onde far voti che l'iategerrimo magi 


ronamente © lealmente la giostizia, venga elevato 
ehe si salvano © si tatelano istitazioni golose come 
quella della giustizia 
ttorio 5 maggio — Frete — Ci scrivono: 
rostro signor 


nanza della Società dei festeggiamenti lamenta che 


male) debbo notare che 
neda, l'altra nel riparto Seravalle. Quella del riparto 
in cai si danno ogni anno gli spettacoli per la fiera 
di S, Augusta nei mesi di agosto-settembre, vivo da 


mereò lo spontaneo e disiateressato concorso di totti 
| cittadini soci e non soci. In quest' anno aozi si è 


#i progettano grandi cose, non ultima fra le quali, 





CRONACA 


star giuramento — si è ierì defiuilivamente così 


Qualche sempi 
L'avv. Caluci è stato escluso (con bei modi 
fia che si vuole, cioè fscendogtielo capire urba- 
namente) dalla delegazione. Vuol dire adunque, 





preludi 
za esattamente la 
dall’ assessore LAT istruzione. Gli av- 


La stessa sorte (pet 
a quella illustrazione dell’ abbuco che è il signor 


affidato 


ficenza, dove l'egregio uomo re la 
sua grafomania etnici 


jow-Verek 6 





Reod. Ital. 5°, goà 1° gen. 1890 
»o» 


-È 
& 


equilibrismo poli 
per iscritto di aj 
cerersa il suo amore 
una volta, calcolato in 
gli amici nuovi, «ome il nu 
delle lettere scritte sul Pickman 
ata al numero e alla dell 






Montanari — Ci serivono: 
— L'affare dell'ormai famoso palazzo Au- 
storica 






to in bianco, vicesindaci; meno forse 
l'eccellente persona che è il sig. Rai 
peosa fin d'ora con un senso inemarrebi 
spavento a qualche improvri 















riosità, o dall 












tanto 





assisterà 











Tuito il male mon vien per nuocere. 


dice. . 


si 
losa diligeoza di cronisti avversari che ci di 





mollo esatte. a 
Nel Ricovero di Mendicità i neo ammi 
tori progressisti credettero vedere la necessi 
dare un siuto all'economo, proba e atti 
sona che da anni occupa quel posto 


dire con quattroseato lire di meno 






rara cspacità devesi, so così bene farono 
le prove a vantaggio del Montanari, subisce 
63 anoi di età. 















La pro stata 
che ha amministrato tento saggiamente, se- ita 














più alto e ben degno di lui. Via non è corì 








ficace aiuto, 
che hanno wi 





Veritas nella sua corrispondenza 
(N* 121 della Gassetta) parlando di un' adu- 






pietra su tutto; — invece non fu così; — 
pochi giorai, malgrado quel: voto, sotio 





jnacci di perire. Soltanto per amore della 
(o spero che il signor Veritas non l'abbia a 
Vittorio ei sono due 30- 
nel riparto Ce 





pabblici festeggiamenti : comandato è stato insediato nella carica. 





non pesi sul pubblico erario. 


E ada ci dhe Gol ti posse immaginare | No® per giesio anche si nostri lettori? 







più rinforsata, tanto che, per la solita stagione 


dello scorso anno 


CALENDARIO 









nuova Giunta municipale Bonera. Ed il Conte avrebbe detto al suo 
il Sindaco si è deciso finalmente a pre- 
ma bensì un biondo, 





ita : 





vent 

personale — Ascoli (ass. delegato), | Buttacia e col Pre Quel biondo 

le affermazioni del Con 

coimputato Antonio Carnio, che oggi 

arruolato nelle nostre truppe d'Africa. 
i 





Conte. 








lice osservazione! 











mo, quello a testa y 
2 ‘Domani sera al Politesma Garibal 


erano tutti fuor di luogo questi nostri 





i di attacco, che interpretavano sbbastan- | 902" 


simpatia goduta nel paese 





I 
pro Montanari lavora attivamente. 
Festo di laglio. 
per meller in alto | 
cintoro. Il Comitato esecutivo per le feste 


il riflesso di quel senti- 
generale piuttosto contrario, lo han fatto 










dei signori: co. L. Valmarana — cav. M. 
rum — co. G. Correr — avv. Vittorelli 





già indicato nella seduta della Giunta 
la crisi come prosindaro. Gli hanno 
vece la contabilita delle spese di bene- 





6 — Petrolio Standard Withe C. 790; 
— Petrolio Standard Witha G. 7 20 


quinte riti 
(O agomro 89 72 
—_- 





5%o god. 1° luglio 1890 


































Mele 


3 
E 
Fi 

fi 





il quale 

interpellanza sui 

o alle contiovmazioni più scabrose 

C'è adunque da scommettere, che di tanto in 

qualche episodio gustoso di 
So cei 

che corrono si può davvero concludere : 


— Riferiamo con quella serupo- 


gue, una voce, che abbiamo motivo di riteoere 








poi 
pena sapere che l’ economo attuale ha raggiunto 


Subito, un assessore bisognoso di voti corro- 
boranti, ha fatto fiamma e fuoco per far accet- 
tare un suo raccomandato, quasi settantenne, 
ma che poteva serrirgli nei difficili momenti del- 

può dire benissimo 3n- 


portata nel Consiglio d'Am- 
ministrazione della Congregazione di Carità ; ma 


quattro voti partigiani. 
pare — si 


Parera che la votazione dovesse mettere una 
è buon Decol redattore in pa 


spi 
tibus infidelium dell’ Adriatico il venerando rac- 


Predichismo anche noi il rispetto ai vecchi ; 
— purchè questo rispetto di carattere elettorale 


Montanari. 


st 
Fotiziate dalle guardie municipali poste sotto la 


sua alta tutela. 


dei 


istio- 


ita di 


dopo 
lì 






































. — Domani sera all'ats. 
neo avrà luogo lunanza accademi 
l’egregio giovane sig. Giuseppe Jona, 
di medicina, teggerà una sua memoria Del 
fogia come criterio logico fondamentale. 
Alla Vonesia giovane. — Lo stuie. 
Stranieri, di 1L* liceale, tenne iersera l' naoy 
ciata conferenza su Leopardi e le sue opere 
Parlò elegantemente e con sobrietà, tratteggian. 
do molto bene la figura dello sventurato reca. 
natense e seguendone lo spirito eletto e il forte 


i di seritti di lui. 

“lia conferenza assistettero parecchi professo 
ri, molte numerosi studenti soci e nog 
soci, che applaudirono spesso e voleatieri l'egre 
gio giovane. 

Vergogne intollerabili — lì sic. F. Prop 
ping, corrispondente di importanti giornali tede. 
Leb" e compilatore della più importante quita 
Hel mondo, il Baedecker, partecipò ieri alla gi. 
ta a Burano. Egli trovandosi a Burano e des. 
derando anticipare la sua visita al museo di 
Torcello, chiese a due sedicenti barcaiuolì, + 

lual prezzo lo avrebbero condotto da Burano 1 

‘orcello : gli domandarono 80 centesimi. Giun 
a Torcello volevano 5 lire! 

Siccome il sig. Propping parla perfettamente 
l'italiano non fu il caso di ua equivoco è potè 
rifiutare di sottomettersi all’ingiusta pretesa dei 
due.... galantuomini. Questi vedendo che con 
buone non potevano cavar il prezzo voluto, esser 
do soli in una fondamenta disabitata, gli strap. 
pirono il bastone, gli misero le mani in tasca 










































prendergli della moneta spicciola che avea 
Fedobso per saldare le loro. pretise, caricando 
d’improperi e peggio. 


Il suddetto sigoore voleva almeno vendicani 
scrivendo wi suoi giornali e facendo una nou 
sul Baedecker del come sì assalta ancora pres 














30 di noi, però pregato da alcuni cittadivi, pro. 
mise di non farlo, purchè la cosa fosse resa pub 
blica a Venezia nella speranza che le autori 






faranno il loro di 
Ecco adunque il fatto Ja cruda sem 
plicità, come egli lo ha raccontato pubblic 
mente. | commenti al pubblico, il dovere all 
autorità competenti. Sono cose che non devono 
assolutamente ripetersi più — si puniscano | 
mascalzoni e si dimostri almeno che si vuol 
tutelata la dignità nostra, specialmente dinanzi 
























ricorrere, lo persuase a riferire integralmente 
quanto sapeva intorno al luttuoso fatto di Car- 


avvo- 


eto che nba fu il Pegorer a commettere l'omi- 
), ja sui 

i, che era andato a casa Montanari col 
secondi 


lo 


je -— sarebbe il figlio del 


trova 


vvoesti Diena e Jacchia furono tosto in- 
formati dal collega Cornoldi delle rivelationi del 


ldi di 


Treviso avrà luogo una serata a beneficio del Mon- 
Sì rappresenterà /l ballo im maschera. 
to sappiamo che il Comitato veneziano 





di lu- 
glio ha nominato une commissione com) 


lesu- 
_L 


Corinaldi — E. Beaufre e Jenna; che dovrà rì- 
ferire sugli spettacoli progettati e sulla parte fi- 
nanziaria. Così molto presto sarà pubblicato il 


a distinti forestieri. 

Ospizio marino — L'assemblea general 
dei soci patroni nella seduta di domenica, dopo 
di avere approvati i conti consuntivi. dell’ anao 
1889, confermò per un altro triennio vice, 
dente della direzione il dottor. Pietro Da Vene 
zia, è consiglieri il comm. lesina e i 
dott. cav. Orazio Pinelli di Vene: comm 
avv. Domenico Coletti, e cav. dott. Napoleone 
D'Ancona di Padova — cav. Giuseppe Bertoli 
di Vicenza e cav. dott. Antonio Agostini di Ve 








rona. 

Presidente della direzione è il comm. co. Ni- 
colò Papadopoli eletto nel giugoo dello scorso 
anno. 





i motturmi — Le presenze dci ricore 
rati nei due Asili notturni cittadini nello scorso 
aprile, furono 4077, così ripartite : All Asilo Mo- 
riou 665 di cui una donna soltanto — All’ Asi 
Saccomani (tutte gratuite) 412, di cui 347 uo 
mini e 63 donne. 


La vi 





M. Formosa (S. Lio) e 
di Castelio) — e dal 
comunale a SS. Apostoli, palazzo Jagher. 


Esposizione operaia italiana. 
mitato esecutivo del’ Esposizione uperai 
na da tenersi in Torino, ha deliberato di proro- 
gare al 15 giugno p. v. il termine definitivo per 
presentare le domande d' ammissione. 

Gli operai, le Associazioni e tutti gli interes- 
tati potranno avere le relative. schede ‘0 regoli 
menti dalle Camere di commercio, 
e dai delegati del Comitato. 

Il Comitato rivolge inoltre calda preghiera ® 
tuiti coloro che ricevettero schede di sottoser 
pi a pe argaga colle somme racculte, 

a in bianco se non hanno 
tuto raccogliere oblazioni. a 

Ladri scoperti. — Si ricorderà il furto 
avvenuto la seltimana scorsa, in quei giorni di 
pioggia, alla stazi utt rano stati ru 
bati a bordo di due vapori ancorati presso qulla 
banchina — il Timavo sustro-unzarico ed il 














sindaci 
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‘atebba ore 


4 40 ant M. da Cormons ore 
T. per Treviso» ti 
0.» Pontebi 


TRAM VENEZIA-FUSINA 
Parianzà da Venezia (riva degli Schiavoni) ore 6.338. 
1,30 4,44 8,10 pom. ds dg cere) e 0 so 


moni) ore 7.50 9,54 11,58 ant. 4,08 8,— 10.48 PR 
VENEZIA-CHIOGGIA 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni ore Ta, 11908. 5P 
2 Venezia ore 8.45 a. 1,15 p. 7.114 pom 
VENEZIA NESTRE 


Partenze simultanee da 
8-90 - ila. - 12 


_—_- 


inglese 
Motta del valo 
‘Topo molte 
‘commess 
dalla coperta è 
di e che i lac 
Jo trovato € 
Mafnfatti i co) 
però mom sì P 
per 


( 





panieti —,D' 
Italia — Fre 





ria. 
‘Cavalletto — 








simo applaude 
ni 0 Carcano, 
ottimi interpr 

‘Questa sera 
domani, serate 
M° Carlo Cari 
dell'opera sar: 


dè quiadi la siy 


Carignani. 
Sipettac 


1a stagione es 
eccezione fatt 






DÌ l'abituale sile 


Goldoni la € 
svariato roper 
piso di babbo 
Dal primo 0 
par Zago © co 
tiche, comari, 
alla solita faci 
— quindi fino 
triboni, colla 
rina Paroni © 
I carneva 















sea; ed in qu 
la Compagnia 
Fa 


Inline nella 
di novembre 
siome i duo v 
dio Leigheb. 
Tentro de 
già pubblicate 
sa ha stabilit 
deà in scena 
Dirigeranuc 
atri Luigi 
istruttori 
Radi. 
Lo spettaco 
vertimenti da 
si preparano 
li prezzo d 
stabilimento 
ro venti. 


Ù st 
Ermete Novi 





Di più importa 
prociamano | 


riore alla Be 
pariore a Co 
— Il bravo 
re il trionv 
asta Garzos 
No sarà | 
Lorenzo — 
disputato fra 
fenzo era sti 
B. Marini, cc 
gnora Virgir 








di Montecor 

roo Praga 
in scena fra 
concittadino 


(P. e.) Peri 
simoagosto a 
tro ha ieri de 
leoni che por 
grin 0 sei de 
di tutti gli a 





0 Garulli 0 
basso Rover 
Il cav. Giald 
ì primo or 

ino Pant 

— Sono 

Prossimo Pe 
Belisario al 























































Il cassiere fu arrestato mentre un altro im- 














La spiccata preferenza che si dà alla Pasta 

















lese — tre grandi copertoni s_s 
sica |Servizio telegrafico della “ Gazzetta |> ATE 
Dopo molte indagini si seppe furto era » suo gi 
dirrer, slo CO vari in 3 gesto - Catani 6, ore 840 p._ | atta casi cecina. cd si 
hestria a dall che i Tad e, Sulla pubblica strada si trovò un cadavere | In totte le farmacie. 
6 trovato di collocarli nei pressi dei Gesuiti. | PARLAMENTO NAZIONALE Dalla Capitale putrefatto, mezzo maogiato dai cani. Ignorasi se | *_t====e=oemeeeeeeeegeeoeec 
e un ot. fofatti i copertoni furono la rieuperati ; i ladri si tratti di suicidio o di assassinio. DA VENDERSI 0 D'AFFITTARSI 
br queste w si poterono ancora arrestare. LE SEDUTE DI IERI Zanardelli contro Crispi La in DT dee x 
AA LI ARRÌ A PALAZZO MADAMA | Roma 6, ore 920 p. IL DISCORSO DI GUGLIELMO IN MOGLIANO 
i CRA IA A: LA RIFORMA DELLE OPERE PIE Il Fanfulla di questa sera dice che l'onor. giadicato dal « Times » 
Peg + Le votesione della legge Zanardelli, ia colloqui privati, dava ragione alla (Per dispaccio alla Gassetta) pontrgandi sopegpcnegir ivo name. 
dig ansie dro eo Fe ioni Commissione sensioriale contre l'e. Crispi nel- | _ pron» | sompicta aaa rurdigenti da Fos- 
Dott. Guarnieri da Luca, Del Parto la questione dell'art. 87 della legge sulle opere | 2i8t0 ieri dall’ imperatore Gugliehno, ne Canciano, 5398. 4204 






















































i. Giunto 


Mtamente 
0 # pote 

tesa dei 
he con le 
to, essen- 
gli strap 
ia 


[che aveva 
ricandolo 


vendicarsi 
une nota 
pra prese 
dini, pro- 
resa pube 

autorità 


Napoleone 
Bertolini 








= Veda 

ter: Prosperi da Roma, Ziliotto Basatto da Pado- 
Meltiarici Art. da Bologna, Ziliotto O. da S. Vito 
* vento, Antonibon A. d: Treviso, Pizzo L. 
Fobroeini Billa da Udine. Dondana E 


















ciel "ja Bellano, M. Kaltley da Udine, Ronzoni 
nl rirento, Caloooi F. da Treviso, Steiner T. da 


Adriraletto — Coradia Faltre, Callegher G, da 
nà di Piave, Crivelli la Torino, Salvagnia 
do 


iii — A REAPER 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


7 DELI sera i pubblico, affolato= 
laude spesso ai bravi maestri Carigna= 
42) sarcauo, alla sig. Othon, al basso Serbolini, 
®.ini interproti della musica boitiana. 

‘gusta sera si rappresonta il Me/istofele, © 
yaoi, serata d'onore del direttore d'orchestra 
Ètario Carignani, si darà la Favorita. Prima 
Jiropera sarà eseguita la sinfonia dello Zampa, 
d'igadi la sig. Othon canterà una romanza del 
sigoani 
spettacoli futuri al « Goldoni » — Dopo 
\ stagione estiva, nella quale | teatri veneziani, 
ieusione (atta per il Malibran, rimarranno nel: 
“bitule silenzio, al primo settembre avremo al 
piloni !a Compagnia Benini-Sambo, col suo 
sario repertorio che ci porterà dal gaio sor- 
fio di babbo Goldoni alle dell' Anselmi. 

îal primo ottobre ici novembre com- 
xt Zago © compar: Privato, in 

\piegheranno le 
di applausi di quattrini ; 
lr uiadi fino a Natale verrà la Compagnia Pie 
colla quale saluteremo il Garzes, la signo- 
sta Paroni © la sig. Aliprandi-Alberti. 

Nd carnevale la Compagnia d'operette Mare 
es ed in quaresima farà graditissime ritorno 
i Compagnia Bellotti-Bon di proprietà di Tito 
fur la primavera altro gradito ospite, Ferra- 
ria. col suo repertorio meneghino. 

laine nella stagione d' autunnino, tra la metà 
ti novembre ed ii Natale 1891, applaudiremo in- 
seme i duo valentissimi, Ermete Novelli © Clau- 
dio Leigheb. 
Teatro del LI 


















le tiamo le notizie 


tri Luigi Malipiero 6 Vittorio Bertoli. Maestri 
irattori dei cori Giuseppe Bertoli e Candido 
Ri. 





Il Senato è lato. 

La tribuna dei deputati è gremita. 

Farini legge la lettera di Crispi che dichiara 
istri, presi gli ordini 

di pregare il Senato a 








Crispi levasi. (Silenzio, attenzione). 
Egli ripete la decisione del Consiglio dei mi- 


soggiunge: Il Senato comprenderà come 
sia corretto condurre a termine la discussione 
del progetto sulle opere pie. 

Se la legge sarà approvata, come debbo cre- 
dere, dal momento che coloro che ieri votarono 
contro l'art, 87, che sarà ripresentato alla Ca- 
mera, non votarono contro altre ioni di 
legge debbo aggiuogere per debito di lealtà che 
se delibererà di ristabilire qualcuno 
icoli soppressi o modificati tra cui l'ar- 
7 mi associerò alle sue risoluzioni e si 
vedrà allora, cosa converrà di fare onde ottenere 
che i due rami del Parlamento procedano d'ac- 
cordo. - 

Farini: — Dopo le dichiarazioni del presi- 
dente del Consiglio mi pare che si debba in- 
vertire l'ordine del giorno © ripreodere la di- 
scussione sulle opere 

Il Senato appruvi 

Farini allora chiede se il presidente del Con- 

ta sopra la sostituzione delle proposte 

























E allora si porrà ai voti gli altri 
comi icoto dell'ufficio centrale non an- 
cora approvate. 

Il voto fu favorevole senza discussione, come 
pure si approvano i successivi articoli fino al 
101 inclusivo. 

Il Presidente dà quindi lettura 
zioni relative al progetto, sulle q 
provato l'ordine del giorno puro e semplice. Dà 
quindi la parola al relatore che riferisce intorno 
al coordinamento degli articoli del progetto. 


La votazione della logge 

Messo ai voti l’intero progetto esso risulta ap- 
provato con 106 voti contro 54. 

— Quindi fu approvato senza discussione il 
progetto il’ ammissione ed alle promo- 
zioni nella magistratura € si tolse la seduta alle 
3 e mezzo. 

















A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
Ancora l'affare dei tabacchi 
Va'iachiesta. parlamentare 
Aperta la seduta alle 2 e 20, il presidente 
Biancderi data comunicazione che gli Uffici han- 






pie. Egli riteneva che la formula proposta dalla 
Commissione fosse la sola, che potesse risolvere 
tutte le questioni attualmente pendenti innanzi 
al fondo pel culto. 

Le Opere Pio di nuovo alla Camera 

Pusdomani l° onor. Crispispresenterà alla, Ca- 
mera il progetto sulle opere pie come venne mo- 
dificato dal Senato, domandando che vada alla 
stessa commissione che esaminò il progetto la 
prima volta. 

La riunione dei Deputati 6 Benatori 
Una lettera del senatore Corte 

I! senatore Corte ha seritto al senatore Alfieri, 
che ragioni di salute lo tengono loatano dal Se- 
nato, ma che si associa ai concetti espressi al 
banchetto di ieri. 

L'onor. Corte combatte l’attuale giacobinismu 
Dice che la libertà come la intendono gli ame- 
ricani e gli inglesi è il solo mezzo per uscire 
dalle attuali difficoltà, mentre i successori di 
Cavour vollero piuttosto essere autoritari che 
liberali. 

La tattica di Nicotera contro Crispi 

L'on. Nicotera smentisce che egli abbia in- 
tenzione di tenere un discorso a Salerno. 

Egli, come vi telegrafai, parlerà alla Camera 
nella discussione del bilancio dell’ interno ; com- 
batterà il Ministero dimostrando che il servizio 
di sicurezza pubblica è fatto a casaccio senza 
essere regolato da qualsiasi criterio nè politico, 
nè morale. 

Toccherà incidentalmeote anche il problema 
finanziario, dicendo che il Governo riconobbe 
la sua uoica salvezza nei progetti dell’ onore- 
vole Magliani, ma non li volle accettare che 
in parte e in modo del tutto insufficiente a co- 
prire il disavanzo. 

Cipriani condannato 

La Corte di cassazione ha oggi rigettato il 
ricorso di Amilcare Cipriani contro la nota sen- 
tenza che lo condannava ad un anno di carcere 
per reato di eccitamento contro le istituzioni. 

Il capitano Casati 

Smentita come assolutamente infondata la no- 
tizia data dall'Ajenzia Havas che il capitano 
Casati sia entrato al servizio della Germania. 


inaugura: 
do il Retshstag, una risoluzione dell’ imperatore 
tia coloniale tedesca Il 


tati che'i tedeschi otterranno, varranno a com: 
pensare gli sforzi che loro avranno costato. ( Ve- 
di in prima pagina). 


di continuare nella 





IL BUON CUORE DI UN'ASSASSINA 
Scrivono da che Gabriella Bompard, la 


fatto chiamare in carcere il segretario 
dell'Unione francese per il soccorso dell' infan- 
zia abbandonata, e glì ha fatto dono, per quel- 
l'Opera Pia, d'un collaretto di pizzo finissimo, 
essa lavorato al crochet. 
Questo collaretto, ornato di nastri di seta rosa 
è stato stimato 200 franchi. 


| Note bibliografiche 


Storia, teatro, romanzi |, — Ciehit 
defasto l'Istai che cose ngaldoa dI è nol siamo 


neral 













Ferdinando Martini che si è 
mostrato recentemente egregio coltore della storia 
toscana. Inoltre essi pubblicheranno i seguenti ro- 
mapzi: Tullio Diana del chiaro romanziere 





ari € vino 
cere contenente graziosi racconti, e il quarto volume 
dello Commedie di Valentino Carrera, in oni si avrà 
landitissima Mamma dei Vescovo. 

non trascureranno la Bi? ioteca del 
Cittadino italiano. poichè ne pubblicheraano certo 
due volumetti: Lo sciopero nella economia e nella 
dell'avvocato E. Masè-Dari e / Re dell'avvo- 
cato C. Lessana. 

Non si può non dire ehe gli editori L. Ronx @ C.d 
Torino stiano inoperosi. 
.1rr.—_— 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 













GAVAGNIN GIACOMO Gerente respoa sabile 





La povera vedova di 
chioo scaricatore mari 
Duse Achille e Seibessi N 

amore si prestarono nella sua disgrazia, facen- 
dosi promotori e capi delle onorapze funebri al 
suo diletto cossorte, non solo, ma anche pro- 
muovendo fra i duecento membri della beneme- 
rita Società una coletta a vantaggio della disgra- 













sigoor Presidente ed il 














CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI VENEDA 


ASTE VARIE 
Presso, 11 Municipio di Mirano avrà luogo lunedì 


rimento per 
BESTIE Stio al date del to ano i 80. 
complice dell’ assassinio dell'usciere Gouffè, ha | siete Etra da 






lostre fo, 361.63, 
gino r° pert. cons. 361.68, 
‘1527 650ul dato delitto annuo di L. ‘2000. 


Presso il Munisipio di Treviso avrà luogo mer- 
soledì 21 maggio corr. alle ore 11 ant. un primo 
esperimento vennale affittanza di beni in 
Breda di Pi ‘di Molma por port. cons. 
151.08, rend. L. 300.4 sul dato di dito annuo di 

+ 800. 


Presso la Coni di Carità di Vonezia 
avrà luogo giovedì 24 maggio corr. alle ore 1 p., 
esperimento per fornitura Carnami per 
mesi 6 in duo Lotti: 
Casa di R'covero 
Qu nt. 100 a L, 100 al Quint. 
» 5» 10 ” 


Ricovero Bando questua, 
Mamn'ed Orfan. 


Lotto L Bue 
Vitello 





tenti, Zitollo, 

io 

Lotto IL Bue e Caatr. Quint. 90 » 100» 
Vitello 2» 

— ————— 


BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo Sen Maro) 
Società Anonima Cooperativa 


Sens in Venezia — Socconsite in Me, 


Avviso 
zo corrente la 
corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente l'interesse 




















@ risparmi in corso, 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


ni di Ve i lente della Società facchini sca- | genere la prescrivono di preferenza 

o spettacolo d' opera sarà completato con di: | n° autorizzato la lettura di una proposta di # prose r 
o. Ni - - serali | legge di iniziativa degli onorevoli Morini e Ber- Diverse cfferte fecesi al capitano Casati da sal pa n contribuito valida- | luzzo “— Apnea 
lm. co. Ni- % 





lo scorso 





[ei ricove. 












terimenti danzanti, quindi i mi 
tren 
i bonamento all’ ingresso nello 


sublimento per tutte le sere fu stabilito in li- 
re rent. 





tana sulla sofisticazione ed adulterazione dei vi- 
ni, comunica che gli uffici hanno autorizzato 
altresì la lettura di un'altra proposta di legge 
dell'on. Imbriani per wa' inchiesta parlamentare 













parte di vari Stati, ma egli si è messo a dispo- 
sizione del goveruo italiano. ( Fedi dispacci d'oggi). 
11 Bollettino giudiziario 








n io, € tutti i mem- 
bri della Società stessa che con nobile ed amo- 
roso slancio vi corrisposero con un generoso 
sussidio a vantaggio della povera vedova e dei 






















Ebbi già occasione di preserivere al 
Scott ai bambini, € posso dichiarare che è di facile digesti 
di gusto assai meno spiacevole dei consimili preparati già prima 








ilo scorso aa — Eleonora Duse felativa all'azienda dei labacchi, e dice che si —1al Bollettino giudiziario di quest'oggi tolgo | cari suoi figli. — Riugrazia pure tulti quei pie- 
P Asilo Mo: Mi presen Moena A Madrid: | ‘iabilirà più tardi il giorno dello svolgimento le seguenti disposizioni che si riferiscono al Ve- | tesi signori che volontariamente vi presero parte. 
All Asilo di questa proposta. neto: si rp n INNI INVERARDI, 
i ll & È vedova di Antonio Scarpa. sità di Torino. 
ario que: Lace dir | Caboni, procuratore del Re, attualmente in 






























gli interes: 
regola 
idaci 


preghiera 

sottoseri 
ine raccolte, 
h bapno po- 


cà il furto 
lì giorni di 
stati LA 
sso quella 
larico ed il 


piriore a Coquelin. 
— ll bravo capo-comico cav. Pasta ha formato 
priì trionnio 


|890-03 una nuova compagnia 
Pita Garzes- Reinach. 


Nè sarà prima attrice la ina Tina di 
lorenzo — un novello astro, splendente 6 
sputato fra i capo-comici. — La sig. Di Lo- 





san penale di dodi 

Lavori italiani a Berlino. — Al Berliner. 
Theater fu rappresentato con successo | 4 tempo 
di Montecorboli. Ora vi si l’Amico di 
Mirco Praga, mentre al Walner-Theater andrà 
"scova fra breve Castore e Polluce del nostro 
wacittadino Ruberti. 


Tent ciale di Udime. — Ci scrivono in 





dita 6 maggio : 

?..) Pero spettacolo d'opera da darsi nel pros- 
sizoagosto al nostro Sociale la presidenza del tea- 
tv hajeri deliberato accettando il progetto Panta- 
lbs che porta dieci rappresentazioni del Lohen- 
frine sei della Gioconda. Non s0 di preciso i nomi 

tutti gli artisti stabiliti per entrambi gli spar- 

credo però di non andar errato accannando 
i ieguenti, signore: Romiida Pantaleoni, per la 
xeowta ; Ferroni pel Lohengrin, Flora 

{è Aogotis, Felicita Angeli. Tenore o Moretti 

%aralli ‘o Nouvelli, baritono Delfino Menotti, 
Mwso Roveri. Maestro direttore e concertatore 
lar. Gialdino Gialdini. Lo spettacolo è proprio 
di srimo ordine, ed io, fin d'ora all'amico A- 
triano Pantaleoni, faccio ealdissimi au 

Sono in corso trattative per dare nelle 
ime Pentecoste alcune rappresentazioni del 
Misario al teatro Minerva. 


Riprendendosi poi la discussione sul bilancio 
di agricoltura, l'on. Miceli risponde ai vari ora- 
tori, e comincia co promettere a Mel che pre- 
seoterà fra pochi giorni ua progetto di legge 
sul bosco Montello. ; 

Quindi si diffonde a parlare sul rimboschi- 
mentu in generale, e dice che per mutare lo 
stato attuale, occorrerebbero da 3 o 4 milioni. 

Segue poi una piuttosto lunga discussione 
vele Caria scoole. di dal Ministero d' 
gricoltura. — la complesso i vari discorsi si 

riassumere in queste parole — doman- 
de di sussidi. 

L'on. Brunialti deplora che i professori di 
alcune scuole industriali come quelle di Vicenza, 
di Biella © di Fermo non abbiano dirito come 

i insegnanti di altre scr trattamento di 
feline di riposo, ed invoca provvedimenti dal 
Governo. 
Soransara e Miceli dichiarano che nelle pre- 

nti condizioni del bi 
bedere maggiori sussidi per le scuole, ed osser- 
Sano a Brumialti che gli insegnanti da lui rac- 
lomandati per il trattamento di pensione non 
appartengono alle scuole governative. Assicurano 
in ogni modo che si studieranno tutte le que- 
stioni sollevate e che alcune domande potranno 
essere accolte soltanto ia via straordinaria. 


La colonissazione all' interno 




















esi 
quali 


jucio non si possono con- | 


' 






4 
Ù 


aspettativa, è richiamato in servizio e destinato 
al Tribunale di Verona. 

Toaldo, giudice presso il Tribunale di Padova 
fu incaricato dell' istruzione dei processi penali. 

Prospero, giudice presso il Tribunale di Cone- 
gliano fu tramutato a quello di Padova. 

Panizza, pretore di Sarnico, fu tramutato a 
Thiene. 

Spezzati, vice-coneiliatore di Campolongo mag- 
giore (Provincia di Venezia ) fu dispensato da 
ulteriore servizio. 

Calabi, vice-pretore di San Pietro lacariano ha 
presentato le dimissioni che furoao accettate. 

Dolfino e Martina, cancellieri delle Preture di 
Ceneda e Treviso, sono promossi alla seconda 
categoria. 


I dispacci d’ oggi 














Roma 7, ore 10.50 a. 
Alcuni deputati, specialmente del Centro, quali, 
per citarne taluno, gli on. Sonaiao, Salandra, 
Franchetti, Lucca, si soa fatti iniziatori di 





l'interno l’onor” Gior-' movimento contro il ministro d'agricoltura e 


Si dice anzi che oggi, dovendosi votare a seru- 
tinio segreto il bilancio di quel dicastero, 





Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento {della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI 








Lo Stabilimento, già favorevos 
me qualsiasi Invoro tipografico, per pria 
commerciale € di lusso, a pressi mitissimi, ed 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere. — Agli associati alla Guzzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 


(mente NOLO, MMG%= 








— Non biacate con acidi — 
Questo ne assicura la durata. 





Profumeria Luigi Bergamo, S. Marco, 
Frezzeria 1701-1702. Da 6194 


Questa preparazione formata con una 
di balsami emollienti, miglio- 
inta giudiziosa della Rosa, è| 

iversa da quella generalmente] 


Prezzo in vasetti L. 150 e 2. 





In Veneri 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti , 





pro- presso L'AGENZIA LON 
euri dai detti deputati di far trovare molte pal- N. 4825. 
line nere nell’ urna. 
Per lo contrario i deputati che formano |’ op- tare i cortiienti A 
izione, così detta Nicoterina, voteranno in : ces 
Deira dii biaicio dell'bdiia, pra risale bergrund asrereggionali erro ra 
che una crisi parziale possa essere provocata, e 
quindi risolta colla sola esclusione del Miceli dal 
Ministero. 



















SPETTACOLI 
Soldoni — Mefistofele — Ore 8 112 - L. 1. 





Por l''Esposisione di Palermo 


ressivamente il pi 








idonare 
‘Gubbio, che è pure Patio 





onor. Lansara relatore, fa osservare che odi trito, Yonmatismi eromiei, erpete, | "x 0 SI prio nd Glteteria gori 
possi | colore aggiungere un capitolo per l' Eaposizio- Bmentito uficione rimedia PI pi Srade LL'9 le bomiglia intesa GL 8 | stione nua Pole gontegne per etti: Ci È 
FOGG: | oe di Palermo collo stanziamento di 400,000 | 11 Capitan Fracassa smentisce la notizia che | la mezza (Umbria) _, Vasotti da L. 9,30 0 4 


Crispi dopo il voto di ieri l'altro al Senato si 
sia recato dal Re per domandargli lo sciogli- 
mento della Camera e che il Re si sia rifiutato. 
U Fracassa smentisce pure la notizia di una 
prossima grande infornata di senatori per cop- 
trabilanciare l' opposizione ora trovata. 
71 capitano Casati 
Crispi ha offerto al capitano Casati ua im- 
- © terrà conto delle racco- | portante al Ministero lì esteri. 
rire farà a tener conto di fest e 


tutto e due?) a Dalle Provincie 
Il Banco di Napoli derubato ni 

Nopoli 8, ore 820 p. |qetri 

Pare di ue voto dice di ioni li | 
{pori ie arde i UO Danno 


_Deeztie Piaveri e Manro — Miulorio Do Stefani Si vende in Venezia all'Agomala 


_ Pordenone Roviglio. 


ugega © ; 
PILLOLE DI CATRAMINA | 


BERTELLI 


indicate contro le TOSSI, bronchiti e catarri, © tutte le alterazioni delle mu- 
lose dell'apparato respiratorio, intestinale e urinario. 


Esperimentate le pillole di Catramina Bertelli, mì diedero buonissimi risultati in 
‘onchiali © vessieali! 


“tre Dott. GAMBERINI csv. PIETRO 
Professore alla R. Università di Bologna, 


irtrirrriihivc 


ini raccomanda al ministro «a si tenga Salvatore N. 425, Venezia. 
i del bilancio, 


tto condi: 
VICI to in avvenire delle co da 
ki pi perdi 4 vane « Dee Pe frinn ‘di accordare ì sussidi per esposizioni na- 
Ferie Renee spie da | Fionali, l'utilità delle quali, è in ragione inversa 
Moranzoni. della loro frequenza. _ È 

Ma l’onor. Merzario, che non si I 
delle osservazioni di Rubini, fa raccomandazio- 
Di perchè il Governo coneorra all’ Esposizione 
serica di Como. 








na R. MARINA 
l'itinerario della terza divisione della squadra 
Memaneni 






















giorni 12,13, 14, 15, lorà a Baia Sa- 
nu 1a); a Porto Vathi (Itaca) ; Baia Drepa- 
Ptr Manra), 16 (mattina) partenza da Baia Dre- 


16 (sera) arrivo a Corfo, — 27 (mattina) ar- | ja una serie di 






ta la discussione, che si risolse 
Vicostsenio a ion; fu approvato 
Complessivo nella somma di li» 








la quanno prtose da taviaro qualoba cerzispone | re 17,897,703- 
RIA ni toppia opeì regolare _—— 





















































AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 


Il più grande succ 





fegato di merluzzo speciale 


La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 


PUBBLICITÀ NEÎ PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI Di VANAZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GLZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA ||po S. Salvatore, N. 4836 


esso hanno avuto nella medicina pratica | tre prodotti chimici-farmaceutici 


DEL PROF. LUIGI VALENTE 
Lichenina al Catrame-eterelito di jodoformio al biidrato di trementina ed olio di 





al jodo-bromuro di calcio. 





La Mehonina al eatrame guarisce la Laringite ca- 


le acuta. 

L'Eterolito di jodoformio al biidrato di tre- 
emtima guarisce la Laringite catarrale cronica, YÈ Grup 
Miringoo, l'ulcerazione tubercolare del laringe. 

lichéni 


pral 


nl catrame © l’Eterolito di 
bildrato di trementina guariscono 
l Edema di Giottide. 

La Mehenima al caframe guarisce la Bronchite 


catarrale acuta. 

La al catrame © |’ Eterolito di jo- 
deformio al bilarato di trementima guariscono la 
Bronchite catarrale cronica. . 

La lchenina al catrame guarisce il catarro secco 
dei bronchi divenulo cronico. 

L'Eterolito di Jodoformio al biidrato di tre- 
montima guarisce il catarro umido dei bronchi divenuto 








erenico. 

La lchenina al entrame © l’Eterolito di 
doformio ni bildrato di trementina guariscono 
l° dama dipendente da affezione costituzionale della mucosa 
dei bronchi. 

La Mchenina ni catrame © 
doformio al idrato di tremeontina guariscooo 
radicalmente la Tosse convulsiva, l' Epfisema polmonare vi- 
ceriante ed arrestano l' ulteriore progresso morboso dell’En- 
fisema polmonare sostantivo. 

La Meheniza ‘ai entrame e l' Eterolito di Jo- 
doformio al biidrato di trementima guariscono la 
Polmonite crupale — la polmonite catarrale — la Gangrena 
polmonare. 

La lichenina al estrame — l'Eterolito di 






































A MADESIMO SULLO SPLUGA 


in altipiano ridente e asciuito a 1600 metri n 
A tro di Chiavenna. 













R. Bagni Salso-Jodo-Bromici 
MEDAGLIE 


aperti dal 4° maggio 
INALAZIONI DI ACQUA MADRE 













A: REUMATISMI ; 

















Sepe peLLA SOCIETA' IN GENOVA, 
Piazza Nonzuta, 47. 
Agenti raccomandatari in Ve- 
mezia sigg. fr.li Pardo fu Giu- 
seppe ; sub agente della Società 
in Vemenia sig. Emilio Arma- 
i sub agente in Chioggia 
Achille Baldo. — Si 






Carta Inglese L 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro difficile, 
reumi di testa. It modo di usarla è facilissi- 

mo: in una camer basta un quarto di fo- 

getto, al quale si da fuoco e si asia br 

ciare lentamente da sè. Allorchè si voglia u- 
| sarla per le sopracitate infermità si abbrucie- 

rà la carta nella camera ove sta l’ ammalato. 

PREZZO Cent. 25 — 50. 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profur 
merie Antonio Lomgega, S. Salvatore, 








Jodofurmio al bildrato di trementina © 
di fegato di merluzzo al Jodo-bromuro 
eto guariscono infallibilmete ia Tisi polmonare di primo 
grado, e sono i migliori profilattici della Tisi polmonare di 
2° e 3° grado. 

lo di fegato di merluzzo al Jode-bro- 
muro di calelo è il più perfetto prodotto medicinale da 
leoti convalesceoze dei morbi cronici, brouco- 


























Linfatismo, l' anemia, la Cloro 
dire quanto siano daunose Je 
di fegato di merluzzo. Gli sciroppi, gii estratti, l' emulsioni 
fommose e resinose sono sostanze di facilissimi \terazione 
che dimivuiscouo la quautità dell’ Olio e ne mascherano la 
qualità affaticando lo stomaco ia modo nocivo. A proposito 
dell’ Emulsiune di Scott di cui oggi si fa iufame mercato, 
f. la seguente 
relazione: » Gli autori sposito presso la nostra 
Clinica, not l' abbiamo ta, e l'abbiamo trovata 
sempre inferiore all’ Olio di fegato di Merluzzo ordinario, 
il Gubler, prui, di terapeutica alla facolta di Parigi, parlando 
dell'Emuisioue a base di olio di fegato di Merluzzo espres- 
se la seguente 


iscele fatte a base di Olio 

















presso i signori Farmacis 
ito e vendita presso 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Roma — Piazza S. Lorenzo in Lueina, 36-37 


Pillole Autibilose e Purgalive 
DI COOPER 


Rimedio rinomato per 
Jato, malo di stomaco ed agli intesi 
indigestioni per mal di testa © vertigini. — 
imposto di sostanze pura: 


Susi 
Corneiio, Hol Mauro, Bernardi © 
Bachetù. — In VICENZA sila Farmacia Bellino Vale 
— In VERONA allo Farmacio 
Pollini Pecoli o De Biel: 

NB. Guardarsi 





LORI DI 
progr ENT, ri 
ETTINI 
(Gironda) 


n I 
RR.PP. BENED 


del’ ABBAZIA 


diri SEGUIN "arto * 


Deposito presso tutti i Fari 
Protumieri e 


3INDSPENSABILE PER,LE GENTILI SIGNORE 
ACQUA DI FIRENZE 


lizioso profumo per la toilette 
re parato 
|AJFIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 








iglie grandi con istruzione :,Lirej UNA 
fendita esclusiva IENZIA LONGEGA, 
S. Salvatore, 4825, VENEZIA. 








o 






















TT Lo inserzioni nella” Gassettadi-Penesia; |’ Adriatie? 
e la Difesa si ricevono esclusivame! presso 
gonzia generale di pubbli: 


NASTRI, CONI 


Venezia. 





ito, Ageazia LON- 
Salvatore, 4825 


Acqua Singalese 


JPreparata da TAROZZI C. A. — Farmacista, 


ua 


"deg 
ora conosciuti ha la proprietà straordin: 
capelli divenuti bianchi e di restituir loro il principio colo- 


rante che manc 


Ma non è in un'ora soltanto nè 1n un giorno che si può 


oltenere un risul! 


L'Acqua Siagaieso opera lentamente e colla saggezza 


della natura di ci 


Così, prima di ri 
chi subiscono differente trasformazione, 


per uni 


Mo! 


cità Antonio Longega Cam- 


agetiemononoi $.Sab 
X NGEGA, $.. 
3atofe, 2505, Venezia: 





dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Polvoro 0 Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti @ per la completa 
guarigione dei denti cariati. 
Si vendono all'Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 


—————————— 


INCHIOSTRO INDRLABLLE 


per marcare la BIANCHERIA 


‘Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tanto 
minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. 

Le persone che non hanno ancora i capelli 
certi di non averne giammei, servendosi deil'Acqu 
vativo. Essa ha dippiù il vantaggie di mani 
tenere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei capelli 








PA 





noi 
bel Gorpi moral 
| lineometro «oro0 1 






— VENEZIA. 















ne ea 
Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 
Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano | 
Bibita all'acqua di seltz 


Ogni bicchierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto 


Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 
3 LEE € SSA 


Da prendersi dei pasti ed all'ora del Vermouth 
‘vesto % sese Tazio Drog! ri, Cattt e Li coristi 


IGSIROPPO N DENTIZIONE F to to 
RITIRATI NT sron contiene sicnn PrePaiezoa 
LSES area cotta” in Italla, uso A MANZONI 10, 
dee nt io n Rollo Utficiale 


[Prrreeme atseetionai ei 




























e CARTA 














i ACQUA FIGARO | 
Tintura speciale per capelli e barba [| 
Pomata al Quagie— 


GAUDRON PURIFICATO 


vi 


Acqua Figaro 


ISTANTANEA 
has 


Acqua. Figaro 

In due giorni 
Prodotto speciale tin 
tn dio ‘giorni O fd, nf 
danvo i la barba in 
dee lidia 

Ottenuto l' effetto sarà atilo 
di mi orlo com l'uso del 
l Acqua Figaro progressiva. 





eur Tt=z 














MI mie ni Prezzo della scattola com- date: io coll'istrazi 

1 Cnpend ato n man» - 
i un lente. I La 6 fr, le Flacon 10 fra 
ra 4.11] CELESTE | pertanto cur capra cn i 
pa presa guérissant instantanément Getto lignenn ia 

all'Agenzia LONGEGA S. Sal ls MAUI te DENIS ls pins Violnts 
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"GIURE E LIBERTÀ 


Il VERO SIGNIFICATO 


peL VOTO DEL SENATO 
SU PROPOSTA DELL'UFFICIO CENTRALE 





{in dispaccio nostro ci avvertiva come l'on. 
isaardelli desse ragione alla Commissione se- 
Diyrale, nelle sue proposte di modificazione 
Îil'ari.87 della legge sulle Opere pie, che fu 
dia dell'ultimo voto contrario. 

‘questo fatto è importante, perchè 
de il confitto fra il Crispi e il Senato verte, 
di sopra una questione di libertà o di anti- 
dericalismo, ma sopra una questione di giu» 
22 nella sua manìa di legiferaro a ogni 
Mo, l'on. Crispi trascura ed ha mostrato di 
imscurare troppo la determinazione chiara e 
‘aeisa doi criterî, aì quali si inspirano le 
sue riforme. 

‘ache la Lombardia, foglio radicale, quan- 
w scesro di spirito partigiano, scrive in ar- 


dimostra 





tere. 
lell'onor. Crispi è evidente, subito 
spo: On 'srediamo che — atohe in caso di 
fimioni -— nessano vi si laseierà cogliere ». 
Velromo ora colle parole del senatore Costa, 
nitore della legge, la esattezza di questa af- 
lrmazione. 


. 
fatanto ad intelligenza della questione, ri- 

portiamo qui il testo dell'art. 87 quale fu 

Fposto dall'Ufficio centrale del Senato : 

4 Salvi | diritti civili, derivanti dagli atti di fonda 
«gione, sono equiparati alle istituzioni pubbliche di 
a trasformazione secondo 
articolo 69 della presente 





ila 
tareai 
dii utiità cime ». 

A questo primo comma, nel progetto mi 
seriale, no susseguiva un secondo, a norma 
dl quale dovevano essere compresi nella tra- 
slormazione : 
<| lasciti, legati ed opore pio di culto che non sie- 
«00 corrispondenti ad ua pd della popolazione 
Lil laogo” forme stanti le vigenti leggi relative 
dagli ogti ecclesiastici conservati, ‘ed all dota- 
«uoni è mantenute le soppressioni ed 
4 dallo leggi stesse ordinate ». 

E questo il comma di cui la maggioranza 
dall Ufticio centrale proponeva la soppressio- 
x, contro il parere della minoranza e del Go- 
temo, vale a dire dell’ onorevole Crispi. 








. 

Con le teorie che reggono oggi il Governo, 
son vha chi non si figuri quale uso iute- 
resato, elettorale, vessatorio, si potrebbe fare 
dalla facoltà di convertire le Upere Pie di 
quei culti che non rispondano più ad wn bi- 
iogno della popolazione del luogo! _ 

Chi giudicnerebbe, @ con quali criterii, s0 
| Confraternite — poichè siano specialmente 
queste che si intendono colpire — 0 una da- 
non rispondano ai bisogni d'una 


Con quale diritto si verrebbe ad eludere la 
miontà del testatore che in un determinato 
ao € per quel dato luogo, ha voluto lascia- 
te traccia benefica della propria filantropia ? 

La volontà del largitore verrebbe ad essere 
posta alla mercò delle ire partigiane locali, 
fipercotentisi al Governo centrale, e l'inte- 
tuse del povero verrebbe posposto all’ inte- 
tesse della fede politica trionfante. 

E questo comprese il Senato. 








. 
Ei ecco come giustifica la deliberazione 
—T————_———_—— 


Gazsetta di Venezia — 8 maggio (41) 
ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Grazie a Dio queste folli idee si dissipano ben 
tosto. Poco fa mi sorprendeste un po' agitato, 
ma ora eccomi divenuto ragionevole e disposto 
1 ridere de' miei sogni insensati. 

ll suo viso infatti si rischiarò. 

Na mamma Caseaux divenne grave e pensierosa. 
— Fanciullo mio, diss' ella, tu non sei un gio- 
Tune come tutti gli altri. Quantunque io non sia 
the una povera donna incapace di giudicare de- 
Bli uomini e delle cose, tuttavia spesso mi parve 
te la non fossi nato per vegetare in mezzo a 
un. Vi sono dei momenti, vedi, nei quali la tua 
froate s' illumina, In quegli istanti mi domando 
X non sei un predestinato, se Dio non ti riser- 
Vi un'esistenza più brillante di quella di sem- 
Rice contadino. Non mi meraviglio adunque di 
tiò che mi dici; non ne sono contenta perchè 
Vorrei sempre fra noi; tuttavia vedo che nom 
è bea trattenerti se un istinto secreto ti invita 


— 


val atenei Ans: p 109 eta jifionietò eritrice 








presa il senatore Costa» nella sua splendida 

relazione : 

Gravi furono invece le discussioni intorno 

alle istituzioni comprese nella seconda catego- 

ca (Ciod pel secondo comma, che riportiamo 
fù sopra). 

So trattasi di lasciti, legati ed opere pio di 
cwto, in base a quale concetto giuridico posso- 
no essere ttate alle regole sancite per 
la mutazione del fine delle istituzioni di denefi- 
cenza? 

Per rispondere a questa domanda in modo 





0 
recet- 
bene- 


luttosto che 
contraddire, si interpreterebbe, secondo lo si 
rito ed i bisogni dei nuovi tempi, il pensiero dei 
benefattori : che, d'altronde, di fronte alla ur- 
gente necessità di provvedere alla pubblica as- 
sistenza in modo conforme alle esigenze della 
moderna civiltà, piuttosto che imporre pesi muo- 
vi © sempre più gravi, a provincie e comuni, era 
necessario rendere proficua una grande quanti- 
tà di rendite © di beni che vanno miseramente 
perduti senza alcun vantaggio della società: i 
comuni e le provincie, e specialmente alcune, @ 
il comune di Roma sopratutto, vrebbero 
ritratto notevole sollievo, sottraendosi a carichi 
non lievi che loro sono imposti dalle necessità 
della pubblica assistenza. 

DI 


to di 


e 


Queste argomentazioni trovarono, vero, 
non poche opposizioni nel seno dell'uilicio cen- 
tralo. Se trattasi, dicevasi, di trasformare opere 
di culto in opere di beneficenza, non è più una 
mutazione di fine quella che si compie, ma una 
vera inversione di patrimonio, diversa  contra- 

nsiero del fondatore. Sia pur sem 
la pietà che ispira le uno © le altre: ma la for- 
ma diversa non è, in questo caso, accidentale 
ma sostanziale. Delle nuove esigenze è d'uopo 
tener conto: ma esse debbono trovare un limi- 
te in altre esigenze non meno logittime e ri- 
spettabili. Converrà studiar modo di conciliarie: 
ma sarebbe ingiusto far pondere da, un solo 
to la bilancia, in modo che le une siano 
mente subordinate alle altre. 16 fl pro= 
etto lasciorebbe sussistere le opere di culto 
che tuttora corrispondano ad un bisogno delle 
popolazioni dl luogo, Ma iorna, diilicile inten- 
lere con quali criteri possa farsi questo apprez- 
lento ; © quale situazione confusa ed arbitra- 
ria debba deriva: dalla inevitabile disformità 
delle tendenze, senza che possa sperarsi che 
valga a correggeria l’azione direttiva del Go- 
verno @ l'autorità moderatrice del Consiglio di 
Stato; impotenti ambedue a sostituire un apprez- 
zamento proprio a quello vario, © talora appas- 
sionato delle rappresentanze locali. E fosse sol- 
tanto confusione; potendosi temere l' arbitrio, 
doro maggioranzo intolleranti o minoranze au- 
daci riuscissero a far trionfare intenti esclusivi 
0 fini secondari © partigiani. 

In mezzo a questo vivo dibattito, si venne però 
disegnando una opinione temperata cho finì per 
raccogliere la maggioranza dei voti del vostro 


























Ufficio centrale. 


. 
Non può negarsi che la materia delle opere 
pio di culto, considerata in sè stessa, sia estra 
nea a quella della quale questo progetto si oe- 
cupa. Ma se il legame obbiettivo non esiste, si 
pod sootitaievi un Jogumo di coordinamento, che 
legge può rintracciare nell' origine e nel fine 
ultimo delle une © delle altre. La questione vera 
consiste quindi nel determinare fin dove la lei 
può spingersi senza oltrepassare quei limiti che 


sono segnati dalla ragione giuridica, superiore 
ad ogni legge ed alla quale ogni legge dee es- 
sere ispirata. Indagine codesta assaî delicata © 





ad abbandonare la vita che meni. 

— È l'occasione che ci cambia di strada, 
rispose il mandriano; e quella non mi si è 
ancora offerta, temo anzi che non si presenterà 
mai. 

D'altra parte, più che rifletto, e più compren- 
po che nella nostra società francese, come è co- 
stituita, coi suoi privilegi naturali, è ben diffi- 
cile, aozi quasi impossibile, ad un povero dia- 
volo come io sono, elevarsi oltre quel grado nel 
quale il caso mi ha collocato. Così, a dispetto 
dei vaghi slanci del mio spirito, comincio a con- 
vincermi che il partito più sensato per me è 
quello di restare alla Bernardiere e di viver fe- 
lice in questa oscurità dove sono sì caramente 
amato. 

— Ciò che mi dici, Benedetto, mi consola. 
Ma sei veramente sincero? noo cerchi forse di 
ingannare te stesso ? Forsechè alla tua età si è 
rassegnati di rimanere una nullità allorquando 
senza dubbio si può pretendere... 

— Che cosa, madre mia ? Forse a divenir servo 
in castello, come me lo ha proposto la 
marchesa d' Apremont? No. Ho troppo orgoglio, 
troppa fierezza per appagarmi così miserabil- 
mente ! 





— Benedetto ! esc'anò l' affittaiuola esaltando- 
si. lo godo sentendoti parlare in tal guisa; hai 
un’ anima eccellente, figlio mio! Ab! perchè non 
sono la tua: vera madre! Vi sono dei giorni nei 


to; potendosi 

xs 

I iene art 

Gdo detto fgenaian 
senso, fino a ritenere corrispondente 


. 
La formola quindi è ben lungi dall’ essere stu- 
diata; nè è possibile pensare a sostituirne altra ; 
trattandosi 





pagini è compl 


sesto dita pera. 
generico îl dire che ogni altro lascito 0 0) 
iu di culto vi sia compresa. Eridentemento vi 
saranno comprese tutte quelle che non hanno 
carattere di ente autonomo. Ma vi saranno com- 
presi i semplici oneri di coscienza? Vi saranno 
compresi gli oneri di culto inerenti a beni ri- 
vendicati dai patroni di enti autonomi so] 

dei quali la legge 15 agosto 1867 (art. 5) ha ri- 
servato l' adempimento si e come di diritto? Vi 
saranno compresi gli oneri di culto inerenti ai 
beni doroluti al Fondo per il culto. delle corpo- 
razioni religiose e degli enti ecclesiastici sop- 
pressi ? E dei lasciti © legati fatti ad enti con- 
servati, di quali potrà dirsi che ‘facciano parte 
della loro dotazione e di quali che non la fac- 
ciano? Se si rispondesse allermativamente a tut- 
te o anche ad una sola parte di queste doman= 
de, fino a qual punto sarebbe leggittimo il tur- 
bamento degli interessi che necessariamente ne 





dichiara mancato o superflu 
ed opere pie di culto, colle disposizioni del Co- 
dice civile ( art. 332 e 333) che tuttora li con- 





sente? come proclamare cessata per essi ogni 
ragione di esistere, quando il miuistro guarda» 
sigilli propone tuttodì all'approvazione sovrana 
l'accettazione di simili legati che possono servi: 
re, ed anche non servire di dotazione di enti 
conservati? Il conciliare questa contraddizione 
flagrante, potrà essere facile: ma occorrerà mo- 
dificare Îl Codice civile © ricotdurne le disposi- 
zioni ai fini che il progetto si propone, per evi- 
tare l'evidente accusa che una leggo imponga 
di distraggere ciò che un'altra, col beneplacito 
ed il concorso del Governo, autorizza di fare. E 
questo compito non può essere di questo pro- 
getto; nò al vostro Ufficio centrale aspetta di 
adem pierlo. 
. 


Non occorre quindi di dire, concludeva lamag= 
gioranza del vostro Ufficio centrale, so il fino di 
questa proposta sia legittimo ed opportuno. 
Hasta atfermare che la formola proposta per con- 
seguirio non è il risultato di uno studio ade; 
to all'importanza dell'argomento ; non è abba- 
stanza precisa; può condurre a conseguenze 
inopinate, superiori ben anco all intento pel 
quale venne escogitata; non è coordinata al di- 
ritto comune mentre è indispensabile che lo sia, 
per concludere, come ha coneluso, proponendo 
che il n. 2 di questo art. 88 (87 Pg enga 
soppresso, © l'importante materia a cui si rife- 
risce sia riservata ad una leggo speciale. 


UN FATTO MOLTO IMPORTANTE 

per le nostre relazioni colla Francia 

Telegrafa al suo giornale il corrispondente del- 
la Gazzetta di Torino: 

Mi risulta che il nuovo ambasciatore di Fran- 
cia, signor Biilot, ha deliberato di partire quanto 
prima per Parigi. Egli crede suo dovere andare 
di persona ad informare il suo ministro degli 
affari esteri e, oceorrendo, il presidente 
Repubblica sulle impressioni ch' egli ha qui ri- 


cevuto. 

‘Sebbene si trovi al suo nuoro posto da poco 
tempo, il signor Billot crede di avere rilevato, 
che nei variì gruppi politici italiani vi è real- 














mente un movimento sensibile În favore di un 
riavvicinamento alla Francia, e che, conseguen- 
rr11—————<—= 


quali sono gelosa, di colei che ti ba messo al 
mondo e che ti ha abbandonato, la sciagurata ! 

Benedetto fremè, è posò la sua mano sulle 
labbra che pronunciavano quelle parole. 

— Zitta! mormorò egli tremando. Non dite 
male di lei perchè non sapete se ebbe l'inten- 
zione di respingermi. Chi sa quanto ha sofferto? 
Chi sa mai a quali sventure dovè assoggeltarsi ? 
Ricordatevi che i figli rassomigliano specialmen 
te alle madri. Ebbene! se io non sono cattivo, 
perchè dovrebbe esserlo colei che mi diede la 
vita? 





il tuo dovere difendendola, Benedetto 
mio, rispose l'affittaiuola, ed jo ti stimo ancor 
più. Ebbi torto d'altra parte d' esprimermi così 
duramente a suo riguardo; questo non accadrà 
più. Perdonami, e ragioniamo del tuo avvenire. 

— Sia, vi ascolto. 

— Vediamo; pensi tu a starlene con noi? 

— Vi confesso che fino ad oggi non ebbi al- 
tro pensiero. 

— Ho trovato anzi ua bel mezzo per farti ri- 
manere per sempre alla Bérnardiére. 

— E come? 

— Col matrimonio. 

— Volete farmi prendere moglie? E chi? 

— Giustina! Forsechè non stimi la mia Mu- 
guette degna di te? 

— dhia 

— Ella è buona e graziosa, nou è vero? 












alleanza. 

A quell'epoca, l'Italia deve necessariamente 
jere già preso una decisione. 

Se anche il signor Billot facesse smentire que 
sta notizia, io la manterrei per vera. 





dovevano piepon 
sumare materiale lo Stato. 
posta degli avvoosti signori Bruschi, 
De Nobili, e dei capo commissari Torre e Conti con 
jimenti brillantissimi e stringenti, ottenne per tut» 
ti l'assoluzione inesister di 
Molta commozione destò 
era presieduto dal capitano 
IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gaszetto) 

Com’ è noto il Principe Vittorio Emanuele da 
Tifa. lori sera egli assistetto allo spettacolo 
datosi al teatro. Fu fatto segni alla più gentile 
deferenza da parte delle Autorità. 











IL PRESTITO EGIZIANO 

( Per dispaccio alla Guzzetta ) 
igrane pascià e Palmer dichiararono a Ribot 
che Î' Egitto accetta le condizioni proposte dalla 
Francia pella conservazione delle obbligazioni 





privilegiato al 4 *o 
Îl risultato dei negoziati è considerato molto 
soddisfacente 6 si spera cho le potenze lo ap- 
L' economia che deriverà al- 








le. 


(Por dispacsio alla Gazsetta) 

Il Tribunale di Marsiglia condannò a pene va- 
rianti da sei giorni a tre mesi di carcere trei 
t'uno italiani arrestati per i disordini del primo 
maggio. Quattro soltanto furono assolti. 











TORINO BANCARIA 





IL RIPRISTINO DEL MARCHIO DELL'ORO 
Un nuovo Asilo Infantile 


(Zuccaro) Ho avuto un {lungo colloquio con 
uno dei più noti banchieri torinesi, e dal collo- 
quio stesso ho desunte queste cifre riguardanti 
il deprezzamento avvenuto, in questi ultimi due 

bi, sui principali titoli della piazza di Torino, 
compreso nno 0 due le cui banche se non sono 
di Torino hanno sulla nostra piazza forti som- 
me di azioni. 

Le Tiberine deprezzarono di 80 milioni, il 
Banco Sconto 36, le Fondiarie 19, le Sudalpine 
20, le Metallurgiche 5, la Banca Torino 2, le 
Mobiltari 20, lo Torino %, il Credito mobilia- 
re 8, la Banca popolare 5, la Banca Naziona- 
le 20, le Costruzioni venete 5, lo Cirio 
dustria Commercio 4, lo Immobiliari 2; che 
assieme poi a due o tre altri titoli pure assai 
doprezzati, danno la bella cifra totale di oltro 
‘300 milioni di deprezzamento in meno di due 
anni | Malgrado questo neppure un operatore di 
borsa ha fallito od è fuggito ; ciò che prova la 
solidità della piazza bancaria torineso! 








Matedì prossimo nel ‘sîlone della Camera di 
Commercio si riuniranno a orefici torine- 


onde trattare soll'opportanii di ripristinare 
il marchio dell'oro e dell'argento. 


A giorni avrà luogo ‘uba riunione di egregie 
persone per fondare nel Borgo San Salvario un 
listlo infantile dove i numerosissimi operai pos- 
sano affidare durante tutta la giornata i loro fi- 
ggliuolini in custodia. Venne eletto presidente ono- 
fario dell’erigendo asilo l'illustre dottore comm. 
Spantignti. consigliere comunale, direttore ed 
ideatore dell’ Ospedale Mauriziano di Torino, cal- 
do filantropo di tutte le istituzioni umanitarie 
che possono sempre onorare Torino. 


IL CLERO IN GERMANIA 
(Per dispaccio lla Gassetta) 

La Commissione per il progetto relativo al- 
l'uso delle somme ritenute sugli stipendi del cle- 
ro durante il Kulturkampf approrò l articolo 3, 
con alcune modificazioni, con 15 voti favorevoli 
® 4 contrari. 

Gli altri articoli furono approvati all’ unanimi- 

















icuramente. 

— Allora, acconsentì a divenir suo marito ? 

Benedetto non rispose. 

_— Ne ho di già parlato a papà Casenux che 
non domanda di meglio che di unirvi, proseguì 
l'affittaiuola un po' sorpresa del silenzio del 
mandriano. Divenuto nostro genero sarai ancor 
più, se è possibile, nostro figlio. Poi ben tosto, 
senza dubbio — perchè oramai siamo vecchi — 
tua moglie e tu succedereste nella direzione del- 
la fattoria. Ti convien ciò, amico mio? 

Il giovane sorrise. 

— Ciò che voi proponete è impossibile e eru- 
dele ad un tempo. 

— Crudele! perchè ? 

— Perchè Giustina amà Giustino; perchè Mu- 
guatte è amata da Coquelicot. 

— Che! Son fanciullagini | Giustino è un 
fanciullo, tu sei un uomo; Giustino è quasi de- 
forme, tu sei bello. Mia figlia sarà anche troppo 
felice sposandoti. 

— Se voi le dite: Voglio che tu sia moglie 
di Benedetto, è certo che ella acconsentirà per- 
chè vi è sottomessa è perchè d'altronde nom mi 
detesta. Ma, in quanto all’esser troppo felice, 
soggiunse il pasivre scuotendo la testa, dubito 
che ella non lo sarebbe. 

— E perché! Vorrei ben veder ciò! 

— Ma a che seopo, mamma ? Coquelicot è un 
‘bravo’ giovanotto ; TT Muguette, © più 


"I GRANDI DISASTRI AMERICANI 


La fabbrica « Singer» distrutta dal fu 


(Per dispaccio allo Gazrotta) 

Jeri un terribile incendio distrusse completa- 
mente la fabbrica Singer, dove si producevano 
le conosciutissime macchine da cucire. La fab- 
brica era stabilita a Elisabet (New Jersey). I 
danni superano un milione di dollari valo a dire 
circa cinque milioni di lire. Oltre tremila operai 
sono rimasti senza lavoro. 


LE PRETESE DEGLI OPERAI LIVORNESI 


DELLO STABILIMENTO ORLANDO 











1 provvedime: 

Di giorno in giorno l' esperienza dimostra che 

non si arriverà mai ad accontentare le pretese 
delle masse, per quanto si dica © si faccia. 

Una nuova dimostrazione di questo fatto la tro- 
viamo nella condotta degli operai di Livorno, in- 
gannati dalle sette dei partiti estremi. 

‘Abbiamo adunque da, Livorno in data di jeri. 
E 
* Livorno 7 maggio 
Teri, jumerosa commissione di tatte le classi 
egli operai fa ricevata dai signori Orlando, proprie- 
tari del cantiere. 


‘industriali con parola convincente dimostra» 
rono ai loro operai come le condizioni della loro in- 
dastria non consentivano alcun cambiamento nelle 
presenti mercedì 

ti 














Di mano, signori Orlando 
misero a disposizione degli operai, dimostrarono loro 
che le paghe dei loro operai erano superiori a q! 






che si accordano nei R. Arsenali, e che la pag: 
Nera!e media era superiore a quella d'altri 
limenti congeneri. 
È in riprova di ciò oltre ai door 
portavano ai loro o) 
loro d'altre Provincie chi 





enti, | signori 









l'esempio di quegli operai livor- 
lusciato il cantiere per provare 
tri Stabilimenti, sono poi tornati 
‘a Livorne è riammessi al loro primitivo lavoro. 
Alle domande della Commissione i signori Orlando 
risposero che le sole concessioni che potevano fare 


fuvod classi di pagh rta) 
|° Rivedere alcane o per ai re 
miglioramento eailatdo toe agi minima quele 


aumento del 23 0,0 di paga da compntaral 

il lavoro straordinario sino alla mezzanotte, ® 

50 010 quando questo lavoro sì prolungasse oltre 
Lotte. 















per 

dol 

la mezzanotte. 
3° L'abolizione 
4 Ua 


del lavoro domenica! 
L do di mezza lira ogni dieci ore a 
tatti gii operai addetti alle riparazioni dello navi. 

1 signori Orlando si imponguno questi sacrificii por 
l'interesse che hanno di veder ternare al lavoro i 
loro operai, ma certamente non potrebbero umana 
mento fare di più e juendo a tutte le pre- 
teso l’indastria sarebbe messa in con- 
dizione di non poter proseguire. 

gli del oantiere discussero in adunanza ple- 
naria le risposte dei signori Orlando alle loro pro- 
poeta — fe duceo di rempiaporie di iover duro nel 

sciopero. 





L' Elettrico di Firenze viene intanto informa» 
to che vennero invitati a recarsi in Questura un 
centinaio di scioperanti dei più scalmanati. 

Prese lo generalità di quelli di Livorno ven- 
nero ammoniti che se non si davano a stabile 
lavoro sarebbero denunziati come oziosi e va- 
gabondi, quelli non di Livorno sono stati tratte. 
nuti per essere domani rimpatriati. 

Questa misura dell'autorità ha incontrato la 
soddisfazione della maggioranza dei cittadini; si 
spera molto nella energia © nel senno del Pre- 
fetto Ramognini, uno dei più abili funzionari del 





Regno. 

Intanto all'ultima ora si parla di un nuovo 
sciopero, quello dei macellari (!) i quali chie- 
dono al Municipio una diminuzione sul dazio di 
introduzione delle carni macellate. ('!! 








——————— _—_——— 
tardi, unendoli in matrimonio, essi ci benedi- 
ranno. lo per questo non abbandonerò la fatto» 
ria; non si lascia mai il paese natio, se non 
per imperiose necessità. 

Queste ultime parole furono accentuate in 
modo quasi solenne. 

L'afittaiuola noa lo rimereò; era compunta. 
Però fece uno sforzo e con aria maliziosa esclamò : 

— Bah! i tuoi bei pretesti non mi commuo- 
tono. lo penso che vi sia di mezzo qualche altra 
cosa. 


— Veramente !? 

— Tu per ora non vuoi prender moglie, ecco 
la verità. Del resto è meglio che resti libero, 
non si sa mai quello che possa accadere: ab- 
bracciami ancora una volta e non parliamo» 
ne più. 

la questo punto un leggero rumore attirò la 
loro attenzione. Videro avanzarsi verso di loro 
Muguette e Coquelicot in modo misterioso. 

Ella s'avanzò verso il pastore e stendendogli 
la mano gli disse: 

— Se voi voleto sposarmi, Benedetto, accon= 
sento a divenir vostra sposa. 

Mamma Casesur guardò sua figlia in modo 
curioso. 

— Ah! esclamò ella, che vuol dir ciò, non ami 
dunque più Giustino ? 

— lb?.ohla... 


= Ebbene! allora ?... (Continua) 
















Corriere del Veneto 
NOTE VICENTINE 


1 SINDACI DELLA MINORANZA 
Vicenza 6 maggio 
(Eolo) — Sa una questione, che tanto davvieino 
tocca il commendatore prefetto, avrei preferito un 
dignitoso silenzio per non dar consistenza alla voce 
fare al prefetto una sistematica oppo- 
sizione, ma da che la questione venne portata a Mon- 
tecitorio dall’ onor. Bragialti, ogni silenzio è inutile. 








che doveva far nuotare nel burro i Comuni italiani, 
vennero nominati $ nuovi consiglieri, vennero no- 
minati 14 di un partito è uno di un altro, E questo 
vari nantes in gurgite vasto era il sig. @. Marangoni. 
lasediato il consiglio © nominata la Giunta, il Go- 
verno scelse a sinduco precisamente quall'individuo, 
che in Consiglio non voto, il suo. 

Peroùò ciò l la cosa è presto spiegate. Il signor Ma 
rangoni sì era a sno tempo caldamente adoperato 
por !a riuscita a deputato del candidato demoeratico» 
progressista-governativo, e siccome ogni fatica me- 
rita premio, così guiderdone di tante galoppate alet- 
torali, di ono zelo sconfinato, fa l'elezione 
daco. 

La Gianta 6 | consiglieri, offesi così ingiustamente 
protestarono energicamente e si dimisero in massa 
6 non valsero a smuoverli dal loro proposito nè pre 
ghiere nè promesse. così che si rese necessario lo 




















fa nominato l'illustre signor Marangoni... A giorni 
avranao luogo le elezioni e allora vedremo. 








Ma credete voi che il caso di Zermeghedo sia isola» 
to? No di certo. A Eermeghedo stanno al fianco Al: 
tissimo © Montorso ed altri Comuni, quali il Gover- 
no non ha creduto di ammettere | tanto decantati 
diritti della maggioranza, 

lo non s0 che cosa risponderà l'onor. Crispi, ma 
mi sembra, che l'era del nepotismo si faccia strada. 

Io attesa intanto dell'oracolo erispino, io mi per- 
metto di domandare al prefetto in base a quali cri- 
teri ha proposto le nomine dei sindaci, 0 | fatti 
deplorati sono frutto di ana di quelle wtopis che il 
povero Sbarbaro rimproverava ad nn prefetto flo. 
sofo, che si chiamava Giovanni Minghelli Vanini. 

La risposta non urge. 


Adrla 4 maggio — Un vecchio problema seienti» 
fico risolto — Ci serivono: 

Ovarque volgiamo lo sguardo nelle basse pianure 
Alriatiche vediamo terre eminentemente prodattive 
artidoialmente liberate, con pazienza ed operosità, 
dal ristagno delle noque di scolo cui erano da na- 
tura condannate con grave danno della salute pub- 
blica 6 deil' agricoltara. Questa lotta langamente com- 
battuta finì col trionfo della idraulica e della meo- 
oanica, le quali scienze, nell’ intento comune, si sono 























Ghe ideò e costrusse il turbine idrovoro, notissimo 
© semplicissimo meccanismo, sfortunatamente con- 
cepito soltanto nello sue linee generali, senza però 
una teoria scientifica per ogni caso particolare, 
valosso a 








sioni. Cirea quarant” anni, sono passati com questa 
incertezza nelle applicazioni, traendo seco conse 
guonze dannosissime, perchè taluni impianti riusei- 
Tono assai soorretti e dovettero essere riformati, 
mentre altri, 


ancora non lo furono, lasciano a 






Iscuna doveva par colmarsi, polebè, 
attentamente stadiata, la natura non ri- 
fiata i suoi segreti. 

Ed il vanto spetta all’esimio ing. Giovanni Scar 
pari di Adria, il quale fra gli svariati temi, cui sem- 
pre con vantaggio della scienza applicò la sua di- 
atinta intelligenza, comprese anche la teoria del tar 
bini idrovori, conseguendo ll fine propostosi dopo lun- 
ghe © pazienti osservazion ipratiche, @ rigorose ri- 
cerche analitiche. 

Nella prima disponsa del giornale del Genio Civile 
di quest'anno trovasi appunto esposto chiaramente 
il metodo da lui seguito per giungere alla determi- 
nazione delle leggi che devono regolare l'impianto 
di un tarbine, e cioé le dimensioni e le forme che 
ia ogni singolo caso deve presentare questo c0sì sem- 
plioo meocanismo, sffiachè si possa trarne Il mag- 
giore effetto util 

Ren altri e luminosi saggi del suo valore diede 
egli in passato, quando ad esempio ideò l'ipsometro, 

rilevare a qual- 
i profondità le minime accidentalità del font 
dol mare, del letto di un flame; quando pabblicò 
ascarati è assai lodati studi sulla bonifloazione della 
di Rovigo, e quando, per incarico avutone 

compilò il progetto per la parie polesana. 

Che se non ostante tanta versatilità di ingegno e 
tanta indiscutibile valentia, forse l' eccessiva. mode 
stia dell'egregio nostro conelttadino, schivo da tat- 
to che sa di romorosa teatralità, cui ricorrono di s0- 
lito minuscole boriosità, contribuì acchè li 
ma restasse di soverchio nell 
non tardino occasioni in cni il Governo e privati 

re questo benemerito cultore del- 
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selle regio scuole su- 
Portici nell’ ultime 


rispettivo a vari funziona 
ch — R. D. she scioglie il Consiglio di ami 
della Cassa di risparmio di Boretto (Reggio 
sposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi 
marina — Id. nel personale dell'anministrazione metrica è 
del saggio dei metaili preziosi — Elenco degli attestati di 
trnteiane per modsli o degai di fbbrica — Prospetto 
le rendit N irimestre dell'esercizio 1889 
2 Rettifica d'intesazione — Concorsi ” 














ANNUNCI UFFICIALI 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Adend Barico, fu Giuseppe, Genoa -— Barone Rafhol, 
topi — favo il, Madia — vato eil 
agli 










Bon'call 
è perlaia, celibi, 
n Rocchi Caterina ch. 

Deco Cale gi, TA a 
cessi Cale Luigia, 78, nubile, rieoverata, Venezia — 
Cecehelin Dai Z:nero Luigia, 70, vedova, portatr. d'acque 
id — Barugolo Giovanni, TI, vedovo, gondoliere, id, — 
Grassi Gio. Batt, 62, vedovo, falegname, id. — Rocao Br: 
niesto, 9, id. 

Più 5 bambici al disotto degli armi 5. 

drama Gianpi eri del comune 

‘ava Giuseppe, 66, fiarmonico, decesso a Costantinopoli 

Campurmo Luigia, 76, vedeva, casalinga, dose: 











ls scienza, affinché nelle gioie del lavoro posta egli 
trovare nuovo campo e crescente stimolo a maggio 
ri onori per lui, ed a maggiori vantaggi per il pub- 
diieo. 
Camponogara 5 maggio — Condotta medica — 
Strade — Scuole — Ci sorivi 

Solla Gassetta d'oggi, è comparsa uaa corrispon- 
denza da Fossò, che in opposizione a noi, sostiene 
l'opportanità del Consorzio Camponogara — Fossò 
pella condotta medica — Fossò comune piocolo, con 
‘an bilancio limitato difende il consorzio dal lato del- 
l'economia, ed ha ragione — noi invece difendiamo 
in causa del povero, che non ha cavallo, come il be- 
nestante per correre in caso di necessità nd altro 
medico, per avere due 0 tre visite al giorno — 
All’accosa d'improntitudine, di seminare il caos, 
non rispondiamo — Sal lasciare la strada nuova per 
la veochia, il corrispondente da Fossò, paò consigliare 
nella stessa guisa. i legislatori a non revocare, nè 
modificare le leggi vecchie, dimostrando ab’ esse sa- 
ranno sempre all'altezza dei tempi — del progresso 
nelle scienze, nell' igiene sce. 

Ed ora per calmare l'impazienza del corrispon- 
dente della Venezia eccoci a parlare di quanto ave. 
vamo promesso. lonanzi tatto, dobbiamo sincere lodi 
al cav. Menegazzo, che coadiuvato dalla Giunta, e 
dalla fidacia del Consiglio, ia breve tempo, con una 
spesa relativamente lieve, spisnando non indifferenti 
difficoltà, seppe darci la nova strada 4rserini, la 
più breve per andare al Dolo — laquale consolidate 
bene, sarà certo la preferità dagli abitanti di Proz- 
zolo Campagna, Bojon, Premaore. — Per la manuten- 
zione dellestrade, desideriamo le dotti d'inaffiamento 
ed una sorveglianza intelligente — provvedimenti 
indispensabili per ottenere un risparmio sensibile 
sulla grave spesa, caricata al bilancio Comanale. 

— Per i locali delle scuole che si hanno, e pel 
mero del maestri, la legge sull'istruzione obbli* 
datoria, si può dire lettera morta per Camponogara. 
— Una senola mista a Prozzolo — Una mista con- 
sorziale a Laghetto — una seconda mista consorziale 
4 Premaore ; ecco quanto ha Camponogara, perchè 
saro possa dirsi benemerito, anche rispetto all’ istra- 
zione primaria, Se non vi si provvede, ci dicano se 
Il beneficio dell’ istrazione può esser godato oggi dai 
fanciulli d'oltre Brenta, da quelli di Premaore, 
dalle fancialie di Prozzolo, lontane dal centro, 3 0 4 
chilometri. 

— Salla sopraintendenza, dobbiamo far lodi al sig. 
Antonio Lancerotto, che in breve tempo, prese ot- 
time disposizioni, e diede vita al poveri maestri, che 
nell'abbandono più perfetto, non potevano ottenere 
quella soddisfazione morale cui ba diritto chi spende 
Je proprie fatiche, a prò dell’istrazione — Se il sig. 
Laneerotto per i suoi studi, ba dovato rinonziare, el 
auguriamo, che la nuova seelta, cada su altra per- 
sena, che lo imiti nell'indirizzo, e nell'attività. 

Castelfranco Veneto 6 maggio. — Teatro Fa- 
vero — Comitato della Stampa, — Cl sarivono : 

(). — Domani a sera la Compagnia sociale di ope 
ra buffa, diretta dal maestro Conti, riprenderà il cor- 
no di rappresentazioni, che fu interrotto per poter 
completare Il personale artistico. 

Siccome la Compagnia piace assai; ha una simpa 
ticissima e brava mezzo soprano, signora Ida Spada, 
ua eccellente baritono-Gallasai, un bullo sig. Stattesi 
che è il beniamino degli Aadifue, ed un tenore. 
che sentiremo e giadicheremo domani, così è certo 
che essa farà 
repertorio di masica 

— Ieri a sora si è radonato il Comitato della stam- 
pa por lo feste di beneficenza di questo settembre, 
del quale è presidente onorario il vestro Direttore, 

Farono discusse tante belle cose, par esempio . 
Ma acqua in bocca, perchè per ora, la consegna è di 
non parlare. 

Conegliame 6 Maggio — Il nostro corrispon- 
dente Giulio dott, Pampanini, ci prega di voler di- 
chiarare non essere roba sua l'articoletto da Cone 
Gliano inserito nol N. 123 (4 maggio corr.), con cai 
si biasimava il voto contrario alla Giunta emesso 
dal Consiglio Comanale, Eccolo servito. 

Longarone 6 Maggio — Una festa del lavoro 
— Gi serivono 

Teri si fosteggiò solennemente il dodicesimo anni- 
versario della locale Società operaia. 

Al banehetto, che si tenne In una bellissima sala 
di proprietà municipale, convennero l’egregio car. 
Ermenegildo Fagarazzi, presidente della Società, 1 
sindaci di Longarone e di Perarolo, il deputato pro- 
vineiale eav. Protti, e moltissimi altri. Al dessert 
pariarono il cav. Fagarazzi, il sig. Giuseppe Faga 
razzi, il cav. Protti, ed il dott. Rossi, il dott. Mori, 
fl sig. Gardin, il sig. Zoliani, tatti molto applanditi. 

E' notevole il bellissimo discorso pronunciato dal 
cav. Fagarazzi, Il quale si rivolse principalmente 
logiò l'attività e l'intelligenza, e 
Jataggio abbia recato la 'società 
operaia di Longarone, i dodici anni di pro- 
spera vita. Elegante @ facile nella forma, elevato 
ne’ concetti, chiuse le sue parole al grido di Via 
l° Italia, evviva la nostra Società operaia ; evviva, 
che trovò eco spontaneo nel cuore di tutti i pre 
seati. 

Sotto la vigile ed assennata presidenza del cav. 
Fagarazzi la Società operaia di Longarone vivrà per 
certo vita ogoor più rigogliosa. 
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Havre è — Caffè cerato calmo. 
Giugno 10775 91 Gennaio —— 
Settem, 1057 SI la —— 











Succheri barbabietola sd. dem 
» raffinati id dom 
» in panni id. crm. 
» _ cristaliszati id. pesante 


Lonigo 6 maggio — Consiglio comunale — CI 
sorivono. 


Domenica si radanò il Consiglio comunale. La se- 
dota fa aperta alle 4 p. © mancarono quattro consi- 
glieri. Tatti gli oggetti, che farono 7 vennero trattati 
in sedata pubblica. Innanzi tatto, il sindaco Maffei 
con bella e chiara parola, disse: che per l'alto senti- 
mento di patriotuamo è lieto di proporre che il Con- 
tiglio concorri alla spesa per un monomento a Dan- 
te che si erigerà a Trento, e tanto più sente di fare 
tale propesta, in quanto che, an monumento al som- 
mo posta ia quella terra italiana, terrà più vivo il 
sentimento della pairia. Le brevi parole del sindaco 
venaero accolte da vivissime approvazioni. 

Dopo di che, il Consiglio, senza discussione, appro- 
VÒ 1 tre primi oggetti, è il quarto, che fa interessan- 
te, diede occasione di discussione; vedemano in quel 
pento entrare alcane persone nella sala, tra eni 
l'avv. Donati. Si trattò poi dell'insegaamento agrario. 
La proposta della Giunta fa che il prof. d'agronomia, 
Visto che alla scuola agraria non vi fa mai inserito 
alcua scolaro — cosa del resto da biasimare — © 
per l'obbligo che il Manieipio ha di mantenere una 
scuola agraria in forza delle disposizioni testamen- 
tario del fa Scortegagna, debba tenere ogoi anno un 
corso di conferenze agrarie nel Comune. Il sindaco 
dimostrò che per l'utilità ed Il vantaggio che arre= 
cano tali conferenze ai nostri agricoltori, confida che 
il Consiglio darà voto favorevole alla proposta della. 
Giunta, che dopo viva discassione, cui prese parte i 
consiglieri Pellizzari, Donati, Carotti venne appro» 
vata coo una modifcazione proposta da Donati. 

Iooltre il Consigilo approvò gli altri oggetti, tra 
cai il nuovo Regolamento della tassa sui cani con 
qualche modificazione. La seduta è levata alle ore 7. 

Murano 6 Maggio — Tempeatosa seduta in con- 
siglio comunale — Nota comica — Società flarmo- 
nica — Ci scrivono: 

(B) Ieri sera vi fa il Consiglio Comanale. L'og- 
getto primo poste all'ordine del giorno fa il sor- 
teggio del quinto dei consiglieri. Bssendo il sig. 
Visentini dimisetomario forone estratti 3 nomi, © lx 
sorte fa avversa ai contrari dell'attoale amministra 
zione, perchè sortiono ? della minoranza, cioè il 
signor Angelo Santi e Andrea Riods, l'altro sortito 
dalla maggioranza fu il signor Salvadori Antonio. 

Dalla Gianta venne messa all'approvazi 

sa sostenuta soll'opidemia vaiolosa, 
tè a L. 5000, Qui è duopo ricordare, che tatti 1 con- 
siglieri ebbero una parola di elogio verso l'assesso. 
re signor Segaso Antonio il quale, incaricato per 
speso © la sorveglianza del Lazzaretto, con una spe- 
sa abbastanza erigua, condusse tatto nel modo il 
più soddisfacente, nulla lasciando a desiderare, 
ì bilaoeio dell'Aailo Infantile, e 
qui incominciarono le dolenti note. Una sequela d'in- 
Verpellanze venne fatta per questioni di poco conto e 
si provocarono questioni personali, tanto che, si 
dovette rimettere l'argomeato iu seduta segreta. 

lo non faccio apprezzamenti, solo sostengo, che 
raccogliere per ria, certi petegolezzi e certe malig 



































tà per sfoggiare poi la propria eloquenza in coi 
siglio, colla certezza che non si risponda per le ri- 
me come si dovrebbe, gettando a parte tutti | ri- 
guardi, non la è certamente da persona colta ed 
educata. Per altro si fa ciò perahò Il pobblico abbia 
la sua parto di diletto sd spprovi, magari col tossì- 
re, simili balordaggi 

La nota comica di un consigliere pubblicista. « Ri- 
sogna imparare, diese, a fare il consigliere, bisogna 
per bene sapersi insultare in pubblico © poi termi 
nata la questione, prenderai a bracetto © stringerai 
la mano. » 

— Domenica alla Società filarmonica fa presente» 
to il nuovo masstro signor Antonioli, ottimo ele 


mento sotto ogni rapporto. Dsvesi una parola di en 
comio alla solerte Presidenza che a tatti | sosti non 
volle veder sciolta una delle più belle istituzioni che 
prò vantare on passe. e una parola di ringrazia- 
mento ai giovani filarmonioi che pieni di buon vo- 
lere, attendono con passione al loro dovere, specia) 

mente, a quegli egregi che più non facevano parte @ 
che per vederla prosperare, si tornarono ad iscrivere. 

Per domenica ventara la Presidenza organizzò 
un pranzo, al quale interveranno oltre ai flarmoniei 
alcani soci onorari. 

Per la prima domenica di giugno, festa dello Sta- 
tuto, primo concerto. 

Pordenone $ maggio. — Perturbata libertà de- 
gli incanti. — Ci serivono: 

(%) Bravin Michele, Copparo dott. Giacomo notaio, 
Lacchin Raimondo, Quaia Sebastiano e Patrizio An 
tonio comparvero il giorno 26 febbraio avanti il Tr 
bunale penale di Pordenone, sotto l'impatazione di 
tarbata libertà degli incanti, per avere il primo al- 
lontanato dal concorrere | tre ultimi da una pab- 
Dlica asta con offerta di denaro, il secondo condia- 
vato il primo nell'opera dell’allontanamento, il Lac 
ebin il Quaia ed il Patrizio, per aver desistito dal 
rendersi obiatori all'incanto, cedendo alle lazingbe 
del Bravin. 

Concorrevano nel fatto moltissime attenuanti, per- 





























chè del fondo che subastavasi il Bravin era terzo 
possesso: proprietario, a 
vendolo anni addietro comperato in baona fede c0- 


me esente da qualsiasi aggravio, sulle dichiarazioni 
del venditore, mentre lnvece era ipotecato ; perchè 
Il ereditore ipotecario esscutante, opportunamente 








+2 dellim 7 — Petrolio standard Witbe C. 720, 
Petrolio Sundard Withe C. 720 
— Ohio di Gallipoli al quiaiale contati 
10 saggio 80.23 — pui 10 agone 89,44 

— pol 10 diam. —,— — pei 
cosi 
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aveva approvato la convenzione degli 
bagni Vatendi mento che il Bravin potesse 
comperare nuovamente all'asta il fondo ia questio 
senza grave dispendio; perchè il notaio Cepparo 
aveva esortato per solo sentimento di pietà gli obla- 
tori all'allontamento, onde non vedere la rovi 
dell'esecutato; perobò indue ia promessa di denaro 
non era sista mantenuta come quella che mancava 











del notaristo. 

Ma | difensori dei condannati (avvocati Galeazzi è 
Brascaglia) appellarono dalla sentenza del Tribunale; 
@ la R. Corte d'appello di Venezia con sua sentenza 
30 aprile, in parziale riforma primo giudicato, sulla 
domanda della difesa (avv. comm. Giuriati) mante- 
neva a carico degli appellanti la sola condanna della 
ita, eliminando le due pene della detenzione e 
della sospenzione. 

Rovigo 7 maggie — Errata corrige — Ci sorivono: 

(Amleto) Vi prego di correggere uao svarione afug- 
gito al vontro proto nella mia corrispondenza ieri 
pabblicate, La dove leggesi: « Perché non si verifi- 
« cherà il sogno del dott. Panissa tanto applaudito 
« che il bilancio della guerra sia interamente sosti- 
« tuito da quello della istruzione », leggasi invece 
« Pinché non si verificherà ecc. ». 

Mi permetto di pregarri di questa retifica perchè 
l'errore altera troppo il senso delle mie parole e 
lascia supporre che io abbia osato fare una afferma 
zione assoluta, là dove invece non manifesta! che ni 
dubbio ciroa l' avverarsi delle speranze del dott. Pa- 
nizza, mentre lo divido appieno come deve dividerle 
ogni uomo di senno e di cuore. 

Dabito però che per ora queste speranze si avre- 
rino 6 il coltivarie lo eredo un nobilissimo sogno, 
ma un sogno. 

Nelle condizioni politiche attaali, eredo che il voto 
migliore di un patriota sia quello che il proprio 
passo sia fiorente per stadi, ma forte per armi ancora. 

Questo è l'esatto mio pensiero ehe l'errore del 
proto atterrò, © che mi preme sia ricondotto nei 
sooi giosti confia!. 

Veroma 7 maggio. — 1 tiratori al Re Galantuo- 
mo — Barbiere suicida — Teatro Ristori — Studen- 
ti camminatori. — Ci scrivono: 

(Julius) Uan severa corona di bronzo con bacche 
dorate sta esposta in uno dei negozi più rinomati, 
prima di essere portata alla capitale, 0 deposta al 
Pantheon, dai tiratori veronesi sulla tomba del Ke 
Galantoomo. 

— Stamane alle ore 5 un barbiere sulla einquan- 
tina, ammogliato con figli adulti, certo Marchesini 
ni gettò nei ramo secondario del flame detto Adi- 
getto, trovandovi la morte. 

— Sabato prossimo sarà riaperto il teatro Ristori 
coll'Opera /oue. impresario il bravo baritono Tode 
achini. Si darà pure la Mignon, e gli artisti buoni 
già scrittarati, la mito tassa d'ingresso, e l'ambiene 
te sereato, fanno sperare un ottimo sucossso. 

— Da qualche giorno gli stadenti, in obbedienza 
Al regolamento, compiono passeggiate ginnastiche, 
chie talora sono addirittura faticose marcio di resi- 
® dirapi. Sono escellenti 























(Bolo) Fa arrestato Canico A, fortemente indiziato 
di, essere antore dell'assassinio di Monteoshio Maggiore. 

— leri al Tribunale ©. P. si discusse la causa con- 
tro la Latteria sociale di Bressanvido per contrar- 
venzione, non avendo la stessa presentato alla Can- 
selleria del Tribunale i bilanci della gestio: 
Al banco degli accusati sedevano, soli il 
#d il Ceroni, gli altri bri erano contumaci: di. 
fendeva l'avv, Pio Caldonazzo, che accampò la presori- 
zione, Il Tribanale l'ammise e così tutto andò in famo, 

Vittorie 7 maggio. — Sussidio — Processo, — 
(Ci sorivono : 

(Veritas), — Riconosciuta la necessità di un prov- 
vedimento che tenda a migliorare le attuali condi- 
zioni della nostra biblioteca, il Consiglio comunale 
in seduta dell'altra sera, dietro regolare istanza, de- 
liberò di accordare, per una volta tanto, alla predotta 
lsutozione, na sussidio, consistente nella somma di 
lire 100, 

— Pel processo Rossi-Spagnol, di cui ebbi ad infor 
marvi altre volte, venne indetta l'adienza del 26 corr, 

E'un processo che attirerà nell'aula cenedese mol- 














fissima geute, poichè è atteso da tatti colla massima 
curiosità, e così dicasi pure del vostro corrispondente 


LE PREMIATE AL CONCORSO DI BELLEZZA 
Telegrafano da Roma: 


Vennero assegnati i premi pel concorso di 

bellezza. Il Comitato soppresse il protato 

di 2000 lire, giudicando che nessuna an 
lede il 








correnti fosse degna di tanto onore. 


premio a Teresa Herger (Vienna), il 
Amalia Ricciardi (Torino), {i terzo a senago 


nabro, 0 Rosina Bragi, che sia, (Padova 
Milano è 
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CRONACA 


CALENDARIO 
Giovedì 8 maggio: App. di S. Michela, 
Venerdì 9 maggio : 8. Gregorio Naz, 

Sole, lea ore 4 m. 40; tram. 7, 13 
Temp. masi del 7: 16,7 — Min. delli: 14, 
Consiglio Comunale. — E::0| 
giosso per la seduta di lunedì alle 8 pae 
In seduta pubblica : 1. Proposta di Pavimenty;, 
ne a maaigni della Via Vittorio Emantele — 3. pr 
maoda della Società del bagni per oceupare jj 

tosnolo della strada comanale di 8. M, Eiisabayy 4 

Lido con un tabo in cemento per l0 80010 delle a, 

dalla nuova lavanderia verso laguna. Propogy,, 

conseguenti deliberazioni, — 3. Concorso del Cru 
no nella spesa pei lavori di ristatro della Oria; 
del campanile di S. M. Elisabetta di Lido. — (.p. 

posta per la contrazione di Bn chiosco per dita g 

Blante ornamenteli durante la stagione estiva ui 

pubblico giardino © per allogamento del lavor , 

ata. — &, Comanicazione e ruta 
delle seguenti deliberazioni prese d'urgenta dun 

Gianta per pagamento sui residal attivi a tutto jp 

di L, 4191:63 per maggiori sposo, oscorse per lav, 

elle senole comunali — di L. 2620: 95 per magg 

ri spese occorse per le seuole comuNAII, istitu n, 

nieo e giardino d'infanzia — diL. 2248: 4 per my 

giori spese ccsarse per lavori alla R.ss00la bora. 





















mica 








Nell'ele,. 

co dei risultati controllati nella giornata di my; 

tedì al gran tiro alla Farnesina, troviamo 
Categoria III — Premi giornalieri: Eire. 








freund Guido, punti 32, graduatoria 16 — bi, 
tisti Carlo p. 20, & dd. laoltre Boeri Luo 
tenente 3 fanteria qui w22) p. di, gii 





Nella Categoria I — Sezione B: Nappreseo. 
tanza del corpo RR. Equipaggi, Ill dipartmeaio 
marittimo, punti 66, graduatoria 12 

Ancora del processo Montanari, 
A proposito di quanto fu da noi ieri riferi, 
circa le chiacchere che si facevano relativaneni 
a talune rivelazioni del condannato Davide Coni, 
ecco quanto ci scrive l’ avvocato Andrea Corno. 
difensore del Conte 

Per amore del vero e per non 
la già grande confusione che ci h 
ra, intorno al luttuoso misfatto di Carbonen, 
amo si conosca che il Conte, da me pressato è 
dire il vero, mi giurò che il'Pegorer non ce. 
nulla nel fatto della vecchia : 









giovane biondo piccolo, grassolto, chi 
segni caratteristici di cui più volte si è parli 
Però nou lo conosce perchè essendo esso Con 
uscito appena da due giorni dalla. reclusiom, 
non avera avuto occasione di incontrarlo prim 
Per il Conte, Pegorer è un povero gnosco, uu 
vittima di Bottacin e di Carnio: esso Conte n 
tutto questo, per bocca del Boltacin ch' ebbe più 
volte a fargli la descrizione del come andassero 
le cose parlandone di notte in casa Gaggio ov 
dormivano: m'ebbi pure dal Conte la desi. 
zione dei più minuti particolari. 

« Non sussiste però che il Conte mi abbi 
che lontanamente accennato al figlio di Ca 
come sutore del misfatio. Questa voce io l'ap 

i da un mio amico: la seotii confermare 
dal collega Diena cui l'ho riferita © che l'aven 
appresa alla sua volta da altro collega : ieri pi 
a Treviso ebbi campo di capacitarmi che uk 
voce è quasi generale. » 

Une bella e interessante accademia è 
scherma promette di farsi quella di Domenica 
al Ridotto. data dai seci deila sala dell' esregio 
maestro Biasini, alle ore 2 pom. nella grande sia 


del Ridotto. 
i quelle lame buone che sono i 


Geanari, Baggi, Trombetta e 
Vogrig. S'accederà all'Accademia mediante speciale 

















biglietto d'invito, che ognuno può procureri 
presso i Soci 0 il 
sini. Pressederanno 





Direttore della sala sig. ba- 
li assalti Ferruc io Macon 
nes, è il sig, Ro 





Um indirizzo. — Nelle vetrine del negozio 
Naya, sotto le Procuratie, era esposto ieri uo 
grande indirizzo ad acquarello su pergamena + 
seguito dal prof. G. Culluris, per conto della So 
cietà di M. S. fra infermieri del civico Ospitale 

È affettuosamente dedicato al comm. Giusep 
pe Olivotti, presidente onorario della Società € 
già benefico presidente del nostro nosocomio. 


Da Brescia il signor Boldio ci mandò 5 

lire per il Montanari restituito alla liberta. Le 

abbiamo passate al segretario del: Comilao c. 
ugana. 
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ORARIO DELLE FERROVIE 







Arrivi a Venezia 





PS 


0 
D 
DI 
0 
D 
(n ore 8, 55 antpu, di Bologna ore 0, 20 iu! 
"ad 3 cult di Ronso RE] 
»L O. da Bologna » . 
DI ie Diner 
D + 10,40 
wi + 9,30 
13 netta oe 4. Dari Ii da Cor one re 
T. per Treviso» 820 
a tebba » 10,40 
DI » 2,40 pom 
È »4—, 
DI 1981 
ore 5,30 
. 


8. 
LEI 
iv 


TRAM VENBZIA-FUSINA 
Partenza di Venezia (riva degli Schiavoni) ore 6,38 842 + 
1.90 4.44 8.10 pom. — Arrivo a Venezia (riva deg! Sch" 
ueni) ore 7.50 9.54 11,58 ant. 4,08 8,— 10,48 pon 


VENEZIA-CHIOGGIA 
Rorimea da Teme (rim Shion) ore Ta, 11,308. 5A 


Atrive a Venezia ore 8,45 a. 1,15 p. 7,114 pom. 


x VENBZIA. MESTRE 

Partenze simultanee da Vene 
8-930- 112. -1290. 
Fenesia 5: Mishele Murano — Partenze da Vesta (Dt 


muove) ogai mezz'ora, daile 5 1,2 mat. alle 9 pom. — !" 
Murano ogni mezz'ora dalle 5.45 Log all 3-10 1 
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gi filaatropi ; | 
di filantropo $ 
Ed ecco cor 
Ja una farm 
e gli prescrive 
gon due gramr 
gcritta por, bit 
tegno convenz 
spedite Îl solo 
è riseuotete il 
faro del chi 
che vengo 2! 
tostra farmaci 
Per questo | 
gcio a lei sìg 
xl Bunie 
della Venezia 
Sddosso ad vi 
dell'Albero, € 
Ù dervi. 
fj bache pro 
Non sa il col 
calle degli Al 
pientemeno ch 
I} potcatura 
Ì Non c'era $ 
DI pato, e tutto 
È Mente, E dire 
N uo ingegnere « 
Ba quelli azent 
chiamano di 
li corsi 
DI pica Istruzion 
Ì titoli alle segi 
É jotranno reri 
fi telo scolasti 
MI pative del reg 
NI tematica, liugi 
NI gratia, diritti 
| Scienze natura 




























grano trasme 
dell'insegnaue 
più tardi del 
0° per le cond 
I tranno rivolge 
— Sono pu 
due posti nelle 
I} tara di Portic 
di meteorologi 
canica, con l' 
uno di profe 
goo di È 
metria pratica 
ria e fognatur 


f']foraggi cresc 


Al Municipi 
giorno di 
ciatara dell’ ei 

N Campo S. Aa 

Il Campo S. Poli 


città. 


elette ispettri 
sumere per lo 
l'istituzione, ‘ 
ta, elargendo | 
fia vantaggio d 
— La Presi 

litica ci pregi 
A. Calimani < 
Ni benefattore, a 
tella di L 
dito venga er 
velova po 
renni 


| Salvamo 












dolo oriueggi 

‘R 

D Essendos 

I sponde 

[ pievini si son 

De conseganti 
del 1° reggir 
barca per il 
Viscardo Ran 

Midi Antonio ; « 

Tentato 

6, dalla riva. 


S.Pietro 
‘ana, propric 
Siro "fu co 
li vita causa 
Alle grida 
Giovanni Fab 
stito nel con 
Sîriso sapeva 
Rob 
ne che pro 
moi. A 18 4 
O l'ammoni 
poca roba a 
[fia Calle Gli 
Mi —£ anc 
colo che po 
lo, nel su 
S. Frances 
lore di 9 | 





mento «bban 
I ignoto 


Luna — 
dott, Earico \ 
# Marco 


mati D. cia Li 
Belle Vue.( 


Jociloii 
polale, Pre 





gi ilantropi ; però qualcuno vuol avere il nome 
Ti flaatropo senza esserlo. î 
10; cito un esem 






























pr 
gio 8 
11 Municipio provveda. — ll collega 
qa Venezia barra d'un vaso da fiori caduto 
‘dosso ad un signore, nei pressi della Corte 
ddl Albero, ed invita il Municipio a provve» 


4 che provvedimenti! Altro che i pi 





il 
vuo sa il collega che l'altro ieri è caduta in 
Nik degli Albagesi, a SS. Filippo e Giacomo, 
fiitemeno che una parte rilevante di un'im- 
Mtatura? E chi se n'è dato per inteso? 
"oa c'era sotto alcuno — nessuno s° è accop- 
pi tutto è finito in piena regola, pacifica. 
sorveglianza è affidata ad 
le ed 







cio tecnico muni: 
— forse pet! ironia — si 
leurezza ! 

Concorsi — Presso il Ministero della Pub- 
piva Istruzione è aperto un concorso per soli 
oli alle seguenti cattedre, che sono vacanti 
iranno rendersi tali durante il prossimo vea- 

scolastico nelle scuole. tecniche  gorer= 
Mme del regno, e cioè: Lingua italiana, ma- 
Linatica, lingua franc 
vani tti è doveri del citta 


























mono trasmettere al detto Ministero, divisione 
dell'insegnamento tecnico, la loro domanda non 
pi tardi del giorno 40 giugno p. v. 

fer le condizioni e norme, gli aspiranti po- 
nono rivolgersi al R. Provveditorato studi. 

" Sono pure aperti i concorsi’ per titoli a 
e posti nella R. Scuola superiore di agricol- 
tira di Portici : uno di professore straordinario 
di meteorologia e complemento di fisica e mec- 
siga, con l'annuo stipendio di lire 3000 ed 
im di professore incarieato, con l' annuo asse- 

100, insegnamento della geo- 
di idraulica agra- 







































































Cinpo S. Aogelo, in Campiello della Cason, in 
Ginpo S. Polo, ed ia altri verdi campicelli della 
città. 





lcenza. — Due egregie e gentili si- 
contessa Elsa Margarit Albrizzi e la 
ticoora Anzelina Scandiani Ravà, 
telte ispettrici. dell 
umere per la prima volta la sorveglianza del- 

Isituzione, vollero dare una bella prova di ci 
tu elurgeado Ja prima L. 50, la seconda L. 
1 vantaggio del fondo patrimoniale. 

— La Presidenza della Fcaterna Generale israe- 
tea ci prega a voler far cenno che il sig. G. 
4 Calimani consegnava, per conto di anonimo 
Mafittore, a titolo di dono manuale una car- 
tla di L. 50 di rendita italiana, affinchè il red- 
il venga erogato anqualmente a favore di una 
vlova povera correligionaria com figli mino- 
tagi 
Nalvamento, — Due ragazzi, visto un san- 
bio ormeggiato alla riva dela fondamenta dei 
Runiui, a Castello, vi entrarono per trastullarsi. 
Essendosi appoggiati, premendo forte, su di una 
mala del natante, questo si capovolse e i due 
pisini si somersero, Furono subito tratti in salvo 
+ consegnati ai loro cari genitori da un caporale 
fl I° reggimento Genio che passava con una 
Mirea per il rivo. I due piccoli naufraghi sono 
‘sardo Ramello di Pietro, ed Eugenio Padovan 
4 Antonio ; questi ha $ anni, l'altro 9. 
tato sulei leri sera, verso le 
4 dalla riva d' approdo di froute la Corte Nuova 
15 Pietro di Castello, si gettava nel rivo della 
Tia, proprio dirimpetto a casa sua, certo Pietro 
Siso fu Costanzo, dicesi coll'idea di togliersi 
i vita causa dispiaceri di famiglia. 

Alle grida degli astanti ascorse il biadaiuolo 
simani Fabbris di Aogelo, il quale si gettò ve- 
tto nel canale e con poca fatica — 
Shito sapeva nuotare — trasse il sui 


Roba d° altri. — Veone arrestato un gio- 
noe che promette bene : E; di Gio» 
ti. A 18 anni è ammonito, contravventore al- 
«nmonizione e per di più ladro. Rubò ieri non 
pea roba a certa Margherita Montagner, abitante 
î Calle Gollizi, a S. Silvestro n. 1026. 

- È ancora libero invece un ignoto ladrun- 
> che portò via al calzolaio Giuseppe Savol- 
flo, nel suo negozio in Si 
1$ Francesco, n, 3194, un paio di scarpe del 
Niore di 9 lire. II Savoldello aveva per un mo- 
Reato ebbandonata la sua bottega e l' occasione 
fre l'ignoto ladro. 

da 


GLI ARRIVI 
del giorno 7 
luna — P, Micchi da Milano, S. Caruso da Napoli, 
Rariso V. id. 
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% Marco — A. Caracelolo da Roma. 

'apore — Zacohetti Antonio da Milano, Angelucel 
È da Ancona, Riva V. da Gomo, Lotterio E. da Mi- 
na Fatbris L. da Bologna, Tonazzi G. da Verona, 
si dott Salvatore id., Monteftori 0, da N 

"MD. da Lodi, Sarri Dall’Armi L. da Treviso. 

Mile Vue-Cappello Nero — Tormento G. Lutta 
fheitis, Proiter, Andretta G. Bool Ott. Ramignon 
4 Calpoei F, 











Adria, Bottone A. da Verona, avv. 
lano, Tanseri Cario da Milano. 

Aag. Molzi da Milano, G. Enea Calari 
De Carli da Gemona, G. Ammermaner da 






ida delle Gatte | 8° 


Servizio telegrafico 


della “ bazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 


LE FINANZE IN SENATO 
Critiche del senatore Rossi 
Il Senato oggi ri lle 2 e mezzo discus- 
se il rendicoato generale consuntivo dell'a 
nistrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 


Rossi richiama l'attenzione del Senato sugli 

i risultanti dal rendiconto dell’ eser- 
jo circa le nostre condizioni eco- 
nomiche. Il Senato non deve accordare acquie- 
scenza incondizionata, riaunziando al controllo 
costituzionale. Crede sia ua errore esaminare il 
bilancio economico senza tener conto del bilan- 
jo finanziario. Iodaga le diverse qualità del di- 
savanzo finanziario, economico ed agricolo. Ri- 
leva che le condizioni sono così gravi che un 
solo raccolto mancato renderebbe la_ situazione 
intollerabile. Molti dal credito popolare, dalla 
ione attendono miracoli ; ma questi sono 
lunga scadenza, mentre la necessità 























lung: 
calza. Altri confidano nel modus vivendi colla 






, che i mercati non si 
aprono # chi li implora. La virtà_ del popolo 
moderno consiste nella sua resistenza economi- 
ca. 1 progressi della scienza sorpassano il con- 
sumo. — Ricorda i rescritti di Guglielmo ed in- 
siste sul concetto, altre volte manifestato, che si 
difenda e si sgravi il lavoro nazionale e con- 
giude, augurandosi che noa si provveda troppo 
i. 








La politica finansiaria della sinistra 
ertticata dall'on. Perazzi 
L'onor. Perazzi rispondendo al senatore Rossi 
dice che gli sembra che questi attribuisca l'at- 
tuale situazione economica e funzionaria ai trat- 
tati commercio, mentre egli la attribuisce ad 
un complesso di cause. Abolito il corso forzoso, 
sarebbe stata necessaria una politica di racco- 
glimento e ilari avessero incalza- 























in numero enorme, aumeni 
rie, scemare le imposte 
cinato (bene approvazioni 
samente l'opposto. 


pese ferrori 
se come il ma- 
Invece si foce preci- 






| Esamina tutti i coeflicenti che contribuirono 


al peggioramento della situazione economica € 
finaoziaria e rimangono almeno per ora impre- 
duttivi. 

Circa le spese militari, eb'egli non osteggia, 
nota tuttavia la loro grave influenza sopra il bi- 
lancio. 

Lamenta i 100 milioni circa, spesi in Africa 
e si occupa Ile grandi 











ferroviarie cl 
« Ora — conclude — importa fare sosta nelle 
spese dello stato e dei comuni e bene impie- 








gare il risparmio nazionale in opere di produ- 
gione immediata. Inspirandosi a questa  neces- 
sità per un certo periodo di anni, crede che un 
miglioramento della nostra critica situazione non 
si farebbe attendere a lungo. 








Segue poi una discussione cui partecipano i 
senatori Alfieri di Sostegno, Alvisi, Maiorana-Cala- 
o, in favore o contro l' iadirizzo dato dal- 
la sinistra alla politica finanziaria : e ad essi re- 
plica l'on. Perazzi, il quale, rimproverato dal 
senatore Alfieri di non aver indicata una via più 
chiara per migliorare la presente situazione me- 
diante delle economie, dice che non meritava 
proveri chi trovò sul bilancio 42 milioni 

i economie, mentre se ne avrebbe trovati di più 
anzichè al banco di relatore si troverebbe a quello 
istro (si ride). 

Dichiara che non crede possibile di raggiun- 
gere il pareggio senza grandi economie sulla 
guerra e sul mentre poi non crede 
nemmeno possibili grandi economie supra le 
opere pubbliche, Chiede chi è che inganna il 
paese: s0 chi crede di poter raggiungere il pa- 
reggio senza nuove imposte 0 chi, questo risul- 
tato noa giudica possibile. Il semplice rinvio di 
qualche spesa non è opera tale da garantire il 
Paese che si eviteranno in avvenire altre impo- 
ste. Insiste nel ritenere che il programma delle 

è insufficiente a provvedere al 



































economie 
lancio. 





Cambray Digny disse che l'improvviseta di- 
scussione ha una grande importanza, forse ap- 
into perchè ignprovvisata vennero dette note- 
voli verità. Divide l' opinione del relatore che è 
impossibile con piccole economie pareggiare il 
bilancio. Riconosce però, che si possono ottenere 
nelle spese straordinarie, solo 

iderino i bilanci precedenti. Crede pos- 
no la spese straor- 
l di sotto di 100 senza 
























gio in due o tre eserci 
ste, nella Commission? di finanza sorsero dispa- 
rerì notevolissimi, perchè alcuni credono indi- 
spensabili altre imposte. Egli poi non crede che 

debba ricorrere a nuove impeste, principal- 





importaoza della 
giovarsi anche il ministro del tesoro. 
Quindi il 
scorso, pur riconoscendo la gravità del 
zione, cercò di scugionarne il governo: e final- 









Noli, 6. D, Gottardi da Padova, A.. Villuoi da Nar 
ML. Serravalle da Vittorio, Zaar R. E. da Napol, 
Sxioni — Vito Finzi da Ferrara, 
s SCIARADA 
secondo ponendo nel primiero 
Semplice ‘aBetrazione fa l'intiero. 


Spiegazione della Solarada precedente 
Ver-detto 
SPETTACOLI 


Carij 
ariguani — Ore 8 1j2-L. L 
si alibram — Ernani 1 “trata d'onore della 
% Calderazzi. — Ore 8 12 — LL 

Polltenma Bandiera e Moro — Compa 
Rit Gianni-Boccadoro — La 





mente la seduta è tolta alle 6 e mezzo. 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
Por la sistomasione del Tevere 
Come si spendono 1 milioni del pubblico 





Nota poi che il costo dell’opera ha superato 
le previsioni, perché ben 30 mulio i 
spesi in porle per imprevidenza ed 
la smani 


sono siati 
parte per 
del grandioso, non per necessità del 
ciò teme che anche il nuovo cre- 
e in questo dubbio, concorda 
coll , la quele ha proposto un or- 
ine del giorno, per impegnare il Governo a nom 
eccedere le somme che ora si accordano. 

Esorta quindi il Ministero ad assicurare che 
questa spesa sia definitiva, considerando che fino 
ad ora la capitale ha chiesto al paese sotto 
rie forme oltre 300 milioni. 


















quindi l’onor. Baccarini, facendo vari 
appuati tecnici al progetto, e rilevando che è 
una finzione la disposizione di esso, relati 
concorso del Comune di Roma nell: 

si pre 











chè quel concorso sarà eliminato 
senterà l'altro progetto per la sistemazione eco- 
capitale. 

no varie osservazioni, in massima contra- 
progetto, alcuni altri deputati. 

Parlarono invece a favore del progetto gli 
onor. Cavallotti e Sciacci. 

Il ministro Finali pure lo difese dicendo che 
è supremo interesse non soltanto di Roma ma 
dell'intiera Italia, che la capitale sia difesa dalle 
inondazioni e assicura che ì lavori saranno coa- 
dotti in modo da non richiedere somme supe- 
riori a quelle proposte. 

Il progetto messo ai voti risulta approvato, e 
non fu nemmeno accolto un emendamento pro- 
posto dall’onor. Favale, che proponeva di ripar- 
tire la spesa fra 15 anni anzichè fra 10. 

Dl bilancio d'agricoltura 

Il presidente quindi proclama il risultato della 
votazione del bilancio d' agricoltura, industria e 
commercio, che risultò approvata con voti 181 
contro 77, e quindi la seduta fu levata alle 6 e 
tre quarti. 






























Commenti al voto 

1 77 voti contrari avuti dal ministro Miceli 
sul bilancio d'agricoltura, furono più all'abi- 
tuale trattandosi della votazione di un bilancio 
ma fu inferiore all'aspettativa degli avversari 
dell’onor. Miceli. 

Posso assicurarvi che vari deputati autorevoli, 
anche di destra si rifiutarono di dare il voto 
contrario, trattandosi di un bilancio, che si vota 
a scrutinio segreto, e preferendo un attacco 
palese. 

Del resto il numero di 258 votanti mostra 
l'accanimeuto di ambe le parti in questa lotta 





La convenzione Italc-Etiopica 
D'Italia ta una bitte di ferro 
Roma 7, ore 920 p. 

Si distribuì oggi la Convenzione addizionale 
fra l'Italia € l' Etiopia firmata a Napoli il pri- 
mo oltobre da Crispi e da Makoonen e ratificata 
da Mepelick a Makallè il 25 febbraio. Le con- 
dizioni sono già conosciute. È notevole |’ arti- 
colo terzo che dice che i confini si fisseranno 
secondo il possesso, al momento della ratifica. 

Alla Convenzione è annesso il contratto del 
prestito di quattro milioni colla Banca Nagiona- 
le sotto garanzia dello Stato. 

L'onor. Crispi nella relazione, che accompa- 
gna il progetto, dice che vi è ragione di credere 
che Menelick non domanderà i due milioni re- 
stanti. Del resto lo Stato non è esposto ad al- 
cun pericolo, essendovi la garanzia sulle dogane 
dell’ Htarrar il cui provento annuale è tre 0 quat- 
tro volte superiore alla somma mutuata. 

Il dazio sui risi 

Domani si riunirà la commissione parlamen- 
tare per il dazio sui risi. Alla seduta interverrà 
il ministro Seismit-Doda. 

Si crede che domani stesso sarà nominato il 
relatore. 

1 Consiglio Superiore dell' Istruzione 

È terminata la sessione primaverile del Con- 
lio superiore dell'istruzione. 

Il Consiglio ha approvato le modificazioni al 
regolamento per la libera docenza, i regolamen- 
ti delle facoltà giuridiche e delle scuole norma- 
li © veterinarie. 

1 pellegrini todeschi 
Roma 7, ore 1030 p. 

I pellegrini tedeschi domani saranno ricevuti 
dal Papa. Dicesi che il Pontefice vi pronunzierà 
un discorso sulla questione sociale, in cui so- 
sterrà la tesi che essa non potrà risolversi senza 
il concorso della chiesa, senza un alto sentimento 
religioso. 

Ora i pellegrini visitano la città divisi in quat- 
tro gruppi, secondo la diocesi cui appartenzono. 

— Fra giorni è atteso il pellegrinaggio spa- 
















Fra Vonesia od Alessandria 

Oggi alla Camera l’onor. Saporito ha presen- 
tato la relazione sul progetto relativo alla pro- 
roga della convenzione colla Società Peninsulare 
ed Orientale per il servizio quindicinale di na- 
vigazione a vapore fra Venezia ed Alessandria. 


I dispacci d’ oggi 


La Giunta di Roma dimistionaria ? 





ha conferito ieri 
intorno alle con- 








La Seduta fu aperta alle 2 e 20 e dopo che | provvedere a riparare alla crisi che attraversa 


la Camera, su proposta dell’ onor. Seismit-Doda 
deliberò di discutere venerdì la mozione di Im- 
inchiesta parlamentare per i contratti 
passa all' esame 
lativo al mazione del Tevere. 

Colombo non crede conveniente, sopratutto 
nelle presenti condizioni dell’ Erario nazionale, 
che la Camera lasci passare un progetto il quale 
aggrava il bilancio di 45 milioni, molto più che 
la sistemazione del Tevere si sono già spesi i 
È mifioni che erano stati asseguati a codest' o» 
pera colla lego del 1878, 











| la capitale. 
| Pare che il colloquio non sia stato troppo sod- 


ati | disfacente, chè appena tornò al Municipio, di- 


| ramò lettere di convocazione d' urgenza a tutti 
| gli assessori 
La Giunta si radunò poco dopo e credesi ab- 
bia deliberato di rassegnare le proprie dimissio- 
pi che saranno presentate sabato al Consiglio. 
Ul dallo a Villa Borghese 
| La notte scorsa ebbe luogo il gran ballo di 




































beneficenza a Villa Borghese. Notai la presenza 
di molte signore dell'aristocrazia, del Corpo di- 
plomatico e di tutte le patronesse della festa. Si 
attendevano anche i Sovrani, ma non interven 
nero. 

Il principe Paolo Borghese aveva completa» 
mente affidato ai signori della Commissione il 
museo della villa ed i tesori artistici che vi so- 
no rinchiusi, con facoltà di trasformare i locali 
come meglio credevano per la completa riuscita 
della festa. 

Il vestibolo fu addobbalo con ricchi arazzi e 
palme. Il parco fu fantasticamente illuminato alla 
veneziana. La statua di Paolina Borghese del Ca- 
nora, era circondata di una aiuola di fiori. 

Ul salone da ballo, con le pareti a mosaici, 
non era sato più aperto da quando il fu prio- 
cipe Marcantonio vi aveva dato un ricevimento 
in onore di Pellegrino Rossi 

Le sale furono illuminate a luce elettrica. 

Per la gera Nazionale 

Sono giunti, per prender parte alla gran gara 
nazionale del Tiro a segno, le rappresentanze 
militari di vari corpi d' armata, compresa quella 
del V stanziato nel Veneto. 

Ml Re a Napoli 

Non fu ancora definitivamente stabilito il gior- 

no della partenza del Re per Napoli. 


Dalle Provincie 
Una goletta perduta 
Napoli 7 ore 8,15 p. 
Mancano polizie della goletta Filomena, par- 
tita il 24 gennaio da Pozzano e diretta a Napo- 
li con carico di carrubbe, sotto il comando del 


capitano Forace. L'equipaggio era di sette mari- 
nai ed un mozzo. 


Agenzia Stefani 
Nell'isola di Candia 
Londra 8, — Il Daily News constata la eccellente 


ine prodotta în Candia per essere stato tol- 
to lo stato d'assedio. bee 

Si aspettano altri provvedimenti liberali. 

La Porta, sapendo che la Grecia non incoraggia 1 
candiotti, considera ora non pericolose le nuove 
concessioni. 


Note bibliografiche 
Edera — Canti di C. U. Posocco, 


puore di Pariglina, 
malattio © 
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in verso 
migliori della solenza a traverso | secoli ; 
liriche io trovo l'enda del sentimento che 

mirabilmente con una sobrietà di tinte 
od una semplicità di pensieri quali si possono tro- 
vare nei poeti greci migliori. Anche le traduzioni 
dal greco, dal 1 l'ing francese sem- 
brano cose orig! 


conquiste 
ma 








È bene saperlo. Nel 1850 il prof. 
solini di Gubbio, scienziato insigne e 
ri dei tempi suoi, presentav 


* Ltalla ‘o dell'Estero 
lo 





D. MELLO 


Oreficerie, Gioiellerie, 
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1 medici raccomandano le 
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Per Regali 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 


VENTAGII 


è STUOJE 









VENDITA 









goui 
ro e pietro. Si ese- 





là a prezzi modicissimi. 





storia. 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gorsnic responsabile 


Morte fura è migliori 
Pareva sorgesse il sole della speranza dopo le 
e crudeli d'uo temuto pericolo, quando falce 
ta recidera d'un tratto lo stame dell’ esi- 

preziosa di 

AUGUSTO BORRI 

Dutato di mente svegliata, di carattere inte- 
gro, d'animo eletto, adoratore idolatrato della 
famiglia, sul cui altare sacrificò ogni suo affetto, 
scende nel sepolcro fra il compianto sincero dei 
parenti e degli amici. 

Povera madre, povero fratello ! Come porgerri 
parole di consolazione se la rigidezza del vostro 
cordoglio si ribella ad ogni conforto ? Come le- 
nire un dolore sì sacro? Piangete, piangete; il 
tempo solo avrà pietà di voi. Raddoppiate il 
stro affetto reciproco e vi parrà meno grande il 
muoto che si fa ora intorno a voi; e ceme il 
ricordo di Lui vi tocchera sempre’ teneramente 
il cuore, sovvenitevi che con voi piangeranno 
sempre quelli lo conobbero; poichè il vo- 
stro povero Augusto muore amato e stimato. 

Venezia, 8 maggio 1890. 









S. Zaccaria, 
alle 4 po; 
















medico. 




































R. B. - A. F. 
Wii. Mi 
Pubblicazioni prabulta 


GAZZETTA DI VESEZIA, Sant” Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
accorda 


















Lo Stabilimento, già favorevoimente noto, anna 
mie qualsiasi lavoro tipografico, per w/fsi, 
commerciale e di lusso, a pressi milissimi, ed è 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere, — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
Sino sconto speciale. 








L'uso dell Emulsione Scott mogli, Ospitali ed 
Istituti produce ammirevoli risultati. Leggasi |’ importanti» 
Se SAN Rici sii 

i ifcazioni © sostituzi 
selon vert dll di fegato di mercio con ipo 
fosfiti di calce e soda è una buona pre X 
tissima nella cora di molte affezioni lente, apocie dei bam 
















me cure elettriche si 
malati che nel proprio Gabinetto (Campo 
4687, ogui di dalle 2 


ma.) 
L' elettricità verrà sempre enna Di 


OLA, 


Questa razione formata con uns |) 

Mint balsami emollienti, miglio 

ti coll'aggiunta giudiziosa della Rosa, è 
lmente diversa da quella generalmente 

lrenduta sotto nome simile. 

È senza rivale per impedire le serepolature 

pelle e dà 

cuto cagionato dall' intemperie, dall'uso di 

saponi caustici, dopo rasa la barbu, ecc. 

‘Spande nell’aria un profumo delizioso, « 
conserva 


MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 











LA DITTA ACHILLE BON EC. 


NEGOZIANTI IN MACCHINE 
a cucire di qualunque sistema 
con grando deposito 
Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 





iale Officina meccanica 
Via Vittorio Emanuele, Calle Priuli, N, 4182, ovo 
si oroguiscono lo più 


difficili 


complica 
ara O 





n 
@ qualanquo sistema di Macchina a cucire, 
È SI GARANTISCONO. 





ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 
. 








EA 


ROSA 


sollievo istantaneo al dolore 


buona durante varii mesi. 


bini, come la scrofol, la rachitido e simili. Premi vati Li a 3 
In Venezia, presso l'AGENZIA LONGEGA:| 
Direttore del R. Istitato Osietrito, 
ginecolagico eiellario di Firenze. I3an Salvatore. N. 4825. 
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Il più saluta- 
re fra gli Eli- 
xir, ed il più 
slomatico fra i 
liquori. 






Deposito generale per l'Italia: 
ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore, Venezia. 
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Anno CKLVIN — 1890. 


7 Venerdì 9 maggio — Edizione della Sera 
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ASSOCIAZIONI 


butto il Regno it. L. 18 


Vi 
Mittoro, © al semestre, A56O 







Vest compresi 
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3565 6 dal di fuori per lettera afe- 
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22 GAZZETTA DI VENEZIA === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


INSERZIONI 














NOTE SICILIANE 





PASSATO E PRESENTE 
APPUNTI 
(Nostra corrispondenza particolare)» 
Palermo 4 maggio. 


« Quando penso all’ignoranza profonda in 
euì il clero greco lasciava il popolo, non posso 
impedirmi di confrontarlo a quegli Sciti bar- 
bari che abbacinavano i loro schiavi, perchè 
uulla li distogliesse dal battere il loro latte. » 
Così giudicava Montesquieu del clero greco, 
ma che non avrebbe detto dei Borboni di Na- 
goli!? Dopo Carlo III, principe illuminato e 
saggio, — 0 cioè da Ferdinando I a Ferdi- 
naudo Il, che stette sul trono soltanto per ve- 
dere compiuta la cacciata della sua stirpe, la 
storia deì Borboni che regnarono a Napoli, è 
tale un compendio di ignominia su cui ogni 
severo giudizio è impari. Nelle abbominevoli 
pagine tracciate da nando I, da France- 
Keo | e da Ferdinando II, la viltà dei Sovrani, 
la depravazione delle loro compagne — ne 
va eccepita una donna sola, Maria Cristina 
di Savoia, morta di dolore e di vergogna per 
vedersi associata la vita ad un bruto quale 
fu Ferdinando II, — questa viltà, questa de- 
pravazione si contendono la palma; — sono 
appena sorpassate dalla insaziabile ‘cupidigia 
di ministri che, degnissimi di tali Re, aveva- 
n0 a loro volta cortigiani e seguaci che li 
emulavano nell'ingannare, nel tradire, nel 
rubare, nel prostituire e la parola, — @ 
persona ! RISO ; 

Che ci siano dei legittimisti in Francia, è 
agevole comprenderlo; — la legittimità vi è 
fappresentata dalla memoria di Luigi XVI, 
vero Re Martire, ed il principio ne fu con- 
servato con intemerata nobiltà di carattere, 
dal Conte di Chambord ; — ma che in Napoli, 
ia Palermo, dove ogni atto dei Borboni re- 
guanti ricorda un tradimento o verso la pa- 
tria, 0 verso l'onore, dove la turpitudine di 
Maria Carolina ha riscontro nella sozzura di 


























di Francesco I nel cinismo riluttante di que- 
sto miserabile monarca, l’avida caparbietà 
di Maria Teresa nell’ efferatezza di Ferdinan- 
do II, — che in Napoli, in Palermo ci siano 
uomini che guardino a quei tempi e nella 
triste e gretta fantasia ne sognino il ritor- 
n0, — parrebbe invero straordina» 
rio, fen i 





Eppure è così ! 
Ciò che non si riscontra in alcuno di 
Stati italiani, salvo se vuolsi in q 
di Roma, dove l’ influenza cardinalizi 
per motivi religiosi, 
nel campo politico, ciò cl 


noa Firenze, pazzia in Mi 
si affaccia a Napoli, dove i legittimisti tengono 
persino un giornale, a Palermo, dove proprio 
dinanzi alla Buca della Sali , che ricorda 
uno degli eccidî più vituperevoli commesso 
dagli sgherri di Ferdinando ed uno degli atti 
giù eroici del patriottismo siciliano —— ci fa 
pura giorni chi francamente affermava 
di dovere è di non poter amare altri ch 
legittimo Sovrano delle Due Sicilie. France- 
seo IL 

Sono folli 





li antichi 
che rione 

























irazioni, demenze che attesta 
n0 come nell'ordine morale avvenga ciò che 
succede nell'ordine fisi a rimarginare le 
fiagho occorre tempo infinito e prima che 
sia completa la guarigione, il medico si trova 
in presenza ad ogni piè sospinto, di difficoltà 
tecchie e nuove che gli sbarrano la via e che 
vogliono essere superate non solamente dal- 















Gazzetta di Venezia — 9 maggio (42) 
ENAULT 


| casi della vita 


— IL'DUCA:DI FLAVIGNY — 


Coquelicat intervenne bruscamente. 

— Ma ella ama ancor di più Benedetto! è 
Aclamò, 

— Benedetto s° inganna adunque quando crede 
tome pretendeva poco fa, che se sposasse mia 
figlia, Muguette e tu non sareste troppo contenti. 

— Sicuramente ! egli s'inganna, replicò Giu- 
Mino. lo ne sarei contentissimo. 
lu Giustina ? 

— Anch' io sarei contenta, mamma mia, bal- 
dettò la fanciulla. 

Suo malgrado si vedeva che mentiva. 

— Sii forte, le mormorò Giustinio, è così 

sacrificarsi per lui che... 

Il pastore li esaminava entrambi sorridendo. 

— Così, G'ustina, desideri che io divenga tuo 
marito, non è vero? domandò. 

= $ì, rispose ella sospirando ; se ciò però vi 
fa piacere, ; 

“= Sicuramente ciò mi farà piacere, ma ad 
Uta condizione. 




















Por») tudine. 
veal'aizzione di perp io'è dela società elise | La giorano contadina fece una smorfia assai 
















































l'arte, ma dal tempo. Ma sono insomma dif- 
ficoltà, e se tanto occorre per guarire di un 
male fisico, quanto tempo non sarà uecessa- 
rio per educare moralmente ! ? 

. 

Ora, di educazione, in queste provincie, il 
bisogno è sentito ed è manifesto. La schiet- 
tezza, l'urbanità dei modi, l'ospitalità sono 
fra le doti del carattere siciliano; — nelle 
vene degli abitanti di quest'isola bolle bensì 
un sangue generosissimo, ma bolle irrefrena- 
to. Capace di ogni delicato sentimento, que- 
sti isolani, passano d'improvviso, dalla mitez- 
za della parola © dell'atto, alle manifestazioni 
dell'ira più cieca. Sempre elevato il moven- 
te, ma senza confine l'espressione. Dall'altare 
di Santa Rosalia alla Croce dei Vespri, dal- 
l'impietosirsi sulla sorte di Ferdinando T cac- 
ciato da Napoli dallo armi francesi, al solle- 
varsi impetuoso, senza misericordia, contro di 
lui, appena ne sospettano l'animo indegno. 

Il sospetto! Ecco uno indegno delle carat- 
teristiche dell’ isola. Nessuno, specialmente 
nelle campagne, che escesenz’ armi; i sacer- 
doti stessi, vicino al breviario, tengono la ri- 
voltella. Nessun contadino, che giri pei campi 
0 pei monti, senza vestire lo scapolare, sin- 
golare mantello medioevale che gli permetterà 
di rendersi irreconoscibile, e senza lo schiop- 








le parole nei discorsi ; rapidi, molte- 
plici i gesti. Evasive le risposte ed espresse 
in guisa da racchiudere a loro volta una in- 
terrogazione. La curiosità pari alla diftidenza. 
Non tradiranno mai, una volta impegnata la 
parola o stesa la mano; ma prima di impe- 
gnarsi accorreranno mesi, se non degli anni. 
Della giustizia un profondo sentimento, quanto 
una innata diffidenza sul modo con cui può 
essere impartita. Il funzionario dovrà prima 
di tutto essera personalmente stimato; le sue 
disposizioni saranno rispettate poi. In fondo 
però; molto timore dell'autorità. 








. 

La religione. ... ah! la religione anche in 
Sicilia è professata in modo singolare. Non 
sono molti quelli che dubitano che santa Ro- 
salia non sia capace di operare tali miracoli 
da oscurare la fama di san Gennaro, ma in 
quanto ad elevatezza di sentimento, parlando 
sempre in generale e sempre più che altri 
dello campagne, non sembra invero, che la 
religione ne abbia infuso a dovizia nel popolo, 
0 che il popolo l’attinga ad essa. 

A Mazzara per esempio, al Natale od a 
Pasqua non fu possibile raccogliere il capitolo 
per celebrare certe funzioni, perchè i preti 
erano tutti occupati ai loro negozi privati; 
— E così avvenne altrove. A Pal 
casione, di non sò quale festa, 
di san Giuseppe letteralmente invasa dalla folla. 
Ma una folla tutt’ altro che raccolta nelle pre- 
ghiere ed assorta nella contemplazione. Tutte 
persone briose, molto eleganti, che parevano 
trovarsi in un salotto, aozichè ia un tempio. 
Dall’aria con cui guardavano i Santi, ben s' in- 
dovinava la dimestichezza esistente fra i Beati 
$ quei loro devoti ; si capiva benissimo che se 
il Protettore non fosse sollecito ad appagare 
la domanda del cliente, questi si sentirebbe 
autorizzato a strapazzario, come si usa verso 
un amico che non si affretta di soddisfare il 
piacere richiestogli. 

— Gennaro, fa il miracolo ! gridano a 
Napoli ; — altrimenti, seguitano, — came di 
San Gennaro, guai per te! 

. 


Tutto ciò è frutto di vecchia educazione o 
meglio di antichi tempi. Che cosa erano in ge- 

— Quale? 

— Giurami, Muguette, che mi preferisci a 
Giustino. 

— Oh! mai! replicò ella vivamente. 

— Perchè? 

— Perchè.... perchè . .... 

— Perchè ami Coquelicot. dal profondo del 
cuore, fanciulla Perchè è lui che saresti 
contenta di sposare, e lo sposerai, te lo prometto 
non è vero mamma Caseaux ? 

L'affittaiuola fece un segno di consenso. 

— Io, d'altra parte, proseguì Benedetto, di- 
venuto pensieroso, non penso a sposarmi nem- 
meno con una ragazza bella e buona come Giu- 
stina. Ho anch'io i miei amori, degli amori no- 















riosamente Mugnette, mentrechè mamma Caseaux 
l'ascoltava trepidando. 

Benedetto non rispose subito, e trasal. 

Una dolce visione avera commosso il suo spi- 
rito. Due graziosi fantasmi gli erano apparsi 
come in un sogno. Aveva visto, nella sua imma- 
ginazione, Bianca © la contessa di Flavigoy. 

i i un angelico sguardo. 


prezioso il vostro da non sapersi. 
— No, rispose finalmente il pastore; i miei 
amori, cara fanciulla, scno la scianza e la soli- 








ai voleri dell’ autocrate, venivano licenziati, se 


sempi 
nomina a governatore di Lucchesi Pali, prio- 


dimento e di animo generoso. In breve fa re- 


solo motivo che per salvare un biro, ca- 


esempio, proclamò che quel malcapitato era 


del sacerdote un riconoscimento delle qualità 
di belligerante negli insorti ! 


maginarie. 


mentarli. Come l’ animo si rafforza e si ras- 
serena pensando alle lotte combattute, agli ef- 
fetti raggiunti; — con quanta riconoscenza 
dopo considerato il passato, non si guarda 
alle immagini di Vittorio E; 

ribaldi che giganteggiano negli annali, nel 
cuore della moderna e della nuova Italia. 

+ Per concepire che cosa abbiano compiuto 
quei grandi, che cosa si è fatto in loro nome; 


e molte considerazioni che potrebbero venir 


quale si è costituita |" 







‘nerale i funzionari, i sacerdoti stessi sotto l’an- 
tico regime. Quando non servivano ciecamente 


non imprigionati e peggio. — Sconfessati poi, 
. La Sicilia respirò ad un tempo colla 





cipe di Campofranco, uomo di accorto inten- 


vocato. E buon per lui, che altri, invece, scon- 
tarono nelle galere prima, nell'esilio poi, 

colpa di aver creduto il Re animato da spi 
rito liberale, e di averne eseguiti gli. ordini 
stessi, dettati in un’ momento di paura della 
Rivoluzione !? I sacertoti, fucilati od impiccati 
essi pure, al minimo sospetto. A Messina od 
a Catania, ne fu condannato a morte uno pel 





dato nelle mani degli insorti, che voleano farne 


un prigioniero di guerra. 
Il Governo di Ferdinando vide nelle parole 


Son fatti di ieri e sembrano leggende im- 


. 
Son fatti di ieri, ma quanto sta bene ram- 


anuele e di Ga- 





forse più che Magenta, San Martino o Varese, 
parla la redenzione di queste provincie. — 
in queste rapide note non hanno posto molte 
fatte se non sul modo, sulla rapidità colla 
la, prima che cor- 
resse tutto il tempo necessario alla piena coe- 
ione delle varie provincie del nuovo Regno, 
ma, in queste note la constatazione che nulla 
arresta il cammino dei tempi, e che la Sicilia, 
che tanto ha dato alla patria, sente di esser- 
ne nobilissima parte el attende con ogni slan- 
cio, con ogni intelligenza a dimostrare di vo- 
ler essere sollecitamente, ed in ogni suo lem- 
bo all'altezza del compito che agli italiani, 
auspice Casa Savoja, spetta di esercitare nel 
mondo civile. 








MarRARQUES. 
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IL CREDITO FONDIARIO IN FRANCIA 
Interpellanza ed Inchiesta 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

Il Matin di ieri pubblicò una lettera del Le- 


vòque in cui si denunciavano gravi disordini 
nell’ Amministrazione del Credito fondiario fran- 















concernono il 
Amministrazione nominato dagli 
il Governo ha nulla a_ vedervi ; che d'altronde, 
le notabilità che compongono fl Consiglio offro- 
no ogni garanzia, o che dl loro, rapporto del 5 

è favorevole alle operazioni del credito 
che quindi spettava agli interessati 
di illuminare la Camera © la stampa. Tuttavia 
il Levèque, deputato della Còte d' Or, chiese una 
inchiesta sugli atti del credito fondiario. — Chri- 
stophe, deputato dell’ Orne, propose di rimetter- 
sene agli ispettori di finanza. — Dopo parecchi 
discorsi contraddittori circa la responsabilità del 
Governo, Rouvier acconsente a fare l' inchiesta 
collaudato dai suoi agenti, © promette luce com- 
pleta. — Freycinet appoggia il parere di Rouvi 
6 chiede un ordine del giorno di fiducia nella 
vigilanza del Governo, fiducia, che fu accordata 
con una votazione quasi unanime. 











Il Paris poi pubblicò” fori sera una lettera di 
—_____——_—_—- 





e rivolgendosi a Coquelicot : 
ben sicura, disse, che Benedetto non 
pensava a me. 

— Ne son contento, mormorò Giustino, triste 
ed allegro ad un lempo, tuttavia mi sarei sacri 
ficato volentieri per lui. 

— Mi ricorderò della tua promessa un'altra 
volta, gli rispose il mandriano stringendogli la 
mano. . 

In quel momento comparve papà Caseaux nel 
cortile; gli si andò incontro e lo si abbracciò. 
Aveva un’aspetto così florido che ciascuno gliene 
fece complimento: dichiarò infatti che mai si era 
sentito così di buona voglia. Attribuì questo be- 
nessere alle soddisfazioni provate nella vigilia. 

— Si! esclamò, 6 tutto questo lo devo a Be- 
nedetto. 

Questo slancio provocò ua impeto di tene- 
rezza da parte di mamma Caseaux; Giustino 
e Giustina si mischiarono a quest'ovazione; Ca- 
store e Polluce anchi essi, stimolati dall’esempio 




















calmo; cercava di persuadersi che egli non en- 
trava per nulla nel delitto paterno. Si  promet- 
tera di menare un esistenza così proba ed ono- 
rata da cancellare l’onta che di riverbero gra- 
vava su di lui in causa della nefandità commes- 
sa dal padre. 

— In dispetto dei pregiudizi del mondo, ri- 


Christophe, governatore del Credito fondiario, a 
Rouvier, rispondendo alle accuse formulate da 
Levèque nella sua lettera. 

























sione di Levèque, e sabato ne nominerà il sue- 
cessore. 


se proposte presentate alla Camera, ten: 
porre nd imposta, gii 


ste, giacchè sim 






"LA FAMOSISSIMA. CONVENZIONE — 


Gov lano 
per il prestito conciuso da Makon 
Neg. 
dell'Ari 
menti. Coll'art. 6, il Governo italiano è autoriziato 


dette, qualora si mancasse alla regolarità dei 










del capitale ed iu 
contratto furono 


zione è stata redatta. 


no © di assegui cambiari tratti da gente che nou 
ha mai saputo che cosa 

potrà, in caso di non 
possessarsi di quelle famose dogane dato pure 
che qualche vestigio ne esista f Evidentemente 


Il Consiglio dei ministri accettò poi la dimis- 








MPOSTA SUGLI STRANIERI IN FRANCIA 
( Per dispaccio alla Guzzetta ) 

Il Consiglio dei ministri francese esaminò le divers 
sotto» 
‘stranieri residenti in Francia. 
Consiglio non è propenso ad aderire a tali propo- 
imposta non esiste nei paesi stra» 
‘pure ae } trattati di commereio non 
clausole proibenu di colpire gli stranieri 

















dol prostito a Menelick 





Jo ital 





na 
zione stabilisce cho il 
cn 





L'art. 5 della prima 
leglest concede gi 












jonnen fa di 2 milioni. 
ferno etiopico di chiedere 

i ma Crispi afferma, 
i di Ù 


5 tao 
li scadenti cia- 





a 
E' ammirabile la serietà con cui questa rela- 
Si parla di dogane date in garanzia al Gover- 


no. In ogui modo si 
uto pagamento, im- 





occorrerebbe una spedizione di uomini, di vive- 
ri, di armi; occorrerebbe costruire forti, ecce- 
tera eccetera. 








Quale Governo adunque per duecentomila lire 
all'anno circa si soguerà di iniziare una nuova 
spedizione che costerebbe milioni 1 Che poi, dei 
nostri veri alleati, vi sia poco da fidare, lo prova 
il fatto che il Governo nostro dice chiaro © ni 
to, che gli altri due milioni del prestito non in- 


darli più. 

Sono i frutti quotidiani della famosa politica 

coloniale. 

LO STATO DEL DEPUTATO BONAJUTO 

Catania 7. = Lo stato del depatuto Bonajato è 
grave, 

Egii ricovetto telegrammi di condoglianza 


on. Crispi, Koselli, Biancheri, La Porta © da altri 
palati © dai prefetti Gravina, Basile, 


LA GUERRA DICHIARATA A_BISMARCK 
dai suoi nemici 
e dai personaggi di Corte 

Telegrafano da Berlino in data d'ieri: 

La campagna iniziata dal partito imperante a 
Corte contro Bismarck conunua vivissima. 1 no- 
mici dell'ex cancelliere di ferro non gii danno 
tregua un istante. Tutte le calunnie più astruse, 
tutte le fandonie più incredibili vengono ora per 
ora, minuto per minuto inventate, pur di di- 
struggere, di annichilire il colosso, che pare sia 
ancora assai potente anche in mezzo alla quiete 
campaguuola di Friedrichsruhe. Quantunque sia» 
no esagerato le notizie date da alcuni giornali 
che Bismarck a Friedrichsruhe sia quasi come 
prigioniero e non possa ricevere alcuno senza 
che subito a Berlino si sia avvertiti, è certo 
però che su Friedrichsruhe è posta una grande 
sorveglianza. 

Non stanziano le come alcuni vor- 
rebbero, ma è certo che di questi pareo= 
chi corrieri imperiali fecero viaggi frequenti fino 


prese egli con ardente convinzione, la macchia 
della nascita è una iniquità ! Ogni uomo non è re- 
sponsabile che delle sue azioni e giuro che tntta 
la mia vita sarà una prova evidente che |’ infa- 
mia non si trasmette di padre in figlio. 

Poi divenne silenzioso, aperse uno dei libri 
prestatigli dal sig. Mathieu, e, per riaversi del 
tutto dalla commorione, si immerse nella lettura 
di quell'opera che è così breve eppure tanto 
piena di grandi concetti : la grandeur et la dé- 
cadente des Romains. Ne aveva letto un centi- 
naio di pagine. lentamente, con riflessione, spio- 
gerido innanzi a se il gregge, quando arrivò in 
vista di Gorge — aux — Loups. Chiuse il libro 
dopo aver letto fino al capitolo che tratta di Roma 
quando, giunta all'apogeo della sua repubbli- 
cana grandezza, comincia il periodo di deca- 
denza colla tirannia dei suoi imperatori. Questo 
riassunto filosofico della Romana epopea l'aveva 
così profondamente impressionato, che se ne ri- 
mase pensieroso e non diede neppur uno sguardo 
al romantico e severo paesaggio che lo circon- 
dava. 

Delle piccole zull, coronate da ingialliti ginestri, 
chiudevano delle aiuole di giunchi spinosi. Da ogni 
parte delle colline boscose chiudevano l' oriz- 
zonte, Questi colli circolari con una rapida curva 
unendosi si restringerano bruscamente ad una 
estremità della valle. Descriverano delle rapide 
chine e talora fra una rupe e l'altra s' intravedeva 
la punta del campanile di Montaigu. Un 
la cui sorgente si trovava nel fianco d' una delle 

















a Friedrichsruhe. E ‘assolutamente impossibile 

uale scopo si siano questi corriei 
eati alla dimora di Bismarck. Però dagli av 
nimenti e dallo stato d'animo dell Imperatore e 
del partito imperante a Corte è facile desumere 
che i corrieri non siano certo stati apportatori 
di pace, poichè Kusserow plenipotenziario prus= 
siano ad Amburgo, fu to telegraficamen- 
te, su due piedi, solo perchè in intime relazioni 
colle Yamburger Nachrichten, giornale che, co= 
me si sa, pare sia in rapporti con Bismarck 
stesso. 

E non solo dal Governo è nutrita viva la cam- 
pagna contro Bismarck, ma anche da parte del 
partito liberale. Dopo avere inventato la storiel- 
la che vi telegrafai di Bismarck morfinomane, 
oggi la Frelssinige Zeitung annunzia_ di avero 
scoperto che Bismarck è dedito agli alcool e che 
il suo cervello è gravemente scosso da questi 
abusi. Quantunque sia nota la p rsimonia di vita 
di Bismarck, queste assurdità, gonfiate dagli in= 
teressati, non mancano di produrre l' effetto vo- 
luto dagli avversari di Bismarck, che è quello 
di renderlo impossibile al potere. 


“© UMBERTO, GULIELMO E CARNOT 


A SPEZIA!.... 


A titolo di cronaca pubblichiamo le seguenti 
dicerie che il corrispondente di Spezia della 
Piemontese raccoglio © manda iu data 7 corr.: 

< Dicesi che nella prossima settimana la squa- 
dra francese venga a Spezia a rendere la visita 
alla nostra squadi preparano lieto acco- 
glienze ai nostri fratelli latini. 

x Pariasi ancho d'un probabile convegno del 
l'Imperatore Guglielmo ÎI col nostro Re e col 
Presidente ot. Si dice che durante la per- 
manenza della squadra francese nel nostro golfo, 

Umberto | verrà a passarla in rivista @ 
che in tale circostanza il Presilento della Re- 
pubblica francese verrà personalmente a ringra» 
ziare il nostro Re della gentilissima lettera in- 
viatagli per mezzo del viceammiragiio Lo 
di Maria. Approfittando di questo amiche‘ 
convegno, l'Imperatore di Germania verrà a 
far visita al Capo della Nazione francese. So sa- 
ran rose fioriranno !.... 


CACCIA AFRICANA 
II tenute Spreafico che ammazza due leopardi 


Da una lunga lettera da Massana all Esercito to- 
Gliamo il segueute brano sportivo: 
‘« Termino con un fatto che nello sport della cao- 
cis, non figuterà per ulti 
Premetto che qui 
come, per esempio, T. Mogara, 
» NOR vi è settimana che lo iene ed i lsopardi, 
registrino una v mana, specialmente nel 
nelle donne. Senza contare che spesso 
arrivano dai nostri medici individui orribilmente 
morsioati, per farsi carare. 
A Mogare, da qualche mese, vi era un leo 
che ha messo in faga metà della popolazione di quel 


paesetto © fatto parecchie vittime, 

Qualunque italiano che di là passava ora invitato 
dai lamenti degli iadigoni ad uccidere quel terribile 
aterminatore che tanto gusto aveva pri 
ne umana. È non mancarono 
ggauno sa di quale diffooltà 

T nor Spi 


lol 14 

si ‘ndige: 

gimento cacciatori, si recò in quel paesetto ed al 

postatosi è poos distanza da un caprettino, che avi: 

va assicarato con una corda ad un solido’ arbusto, 

a fera, la quale, attratta dal bali 

pretto, che lo l00 provocava tirandi 

tn'altra cordioelia assicurate ad ua 

nimaletto, non tardò a piombare com 
tto strappando le due corde come n) 

state di carta; ma lo Spreafico fa lesto 0 gli sparò 
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contro ipo mentre la fiera con due formidabili 
salti spariva nell'oscarità assieme 

Però appena fatto giorno gli indigeni 
morta entro un burrone poco discosto di 


no, 

lo 8, le avera assestato la fucilata che. 

va colpita in un fianco. Anche il capretto era forito 

da na pallettone 6 fu trovato poco discosto dal leo- 

perdo messo divorato, La matina Il gapo ed | preti 
paese portarono in processioni 

Al orta ele famiglie più agiato recarono ia dono 








tte e i loro profondi inchi- 
incubo #1 erano libe- 





Il leopardo ucelso è imponente per la s 
nossa e longhessa misurando metti 2,08 dal fuso 
lla coda distesa. Le zampe anteriori 
le di un uomo. Credo eh 









colline scorreva in mezzo a quella robusta ve- 
getazione, fra quelle gole seminate di gialle iridi, 
di mente odorose, e di falicarie. Un sentiero, 
appena tracciato accompagnava il corso di questo 
ruscello in tutti i suoi meandri. È. ibile che 
questo viottolo, tapezzato d' un muschio verdastro, 
non era troppo spesso calcato da piedi umani, 
€ che la più profonda solitudine reguava in quel- 
l'oscuro seno. I contadini lo credevano stregato, 
lo che li allontanava da quel luogo, ed aveva 
contribuito a dare al signor Mathieu il nome di 
stregone. Questa gola doveva il suo nome al gran 
numero di lupi che l'avevano un tempo abitata. 
Ma delle caccie frequenti e accanite li avevano 
così ben distratti che da cinquant’ anni più non 
se ne incontrava. 

Senza nemmeno pensare a tatte queste cose 
— perchè oramai ne aveva fatta l'abitudine 
— il pastore fece penetrare il suo gregge fra 
due alte colline. Le pecore si misero a divorar 
quell’ erba grassa, e a bere nel ruscello cristalli» 
no; non si avanzano che assai lentamente ecci- 
tate da Castore e Polluce, In questa guisa si 
Giunse all'estremità d'un cammino che saliva 
sino alla sommità del poggio. Ad un segnale di 
Benedetto, egregiamente interpretato dai cani, si 
capgiò di regione e si operò l'ascesa di questa 
altezza. 

Ben tosto apparve una vasta chiarella che dis 
Videva due alture. Colà vi si trovavano in quals 
tità surcelle, avena e felci. 

(Continwa.) 





























Corriere del Veneto 
NOTE. VICENTINE 


| 





recarono a complimentare la simpatica compa- 
: il sindaco inviava alla stessa una lettera d'au 
guri, e l'Arciprete un bel sonetto. Potete immagi- 








Sabato, al Teatro Olimpico avremo il fonografo 
tassa d'ingresso L. |. 
— ll concorso bandistico 
per il giorno 8 settembre alle ore 3. 


provinciale venne fissato 


averne in alcun modo dimostrata l' erroney, 


gentilmente la parola al 

Pados (non socio dell' Ateneo) q 

ere al Gomm. Fambri a pro 
ca. 





LA BARBIBRA DI PORTA LUPIA 
Eocossi conserratori — Le Commissione è tl Palazzo Aso 
guraa — La barriera di porta Lapla — Il terrone il 
cav. Nognin — Conseguenze. 
Vicenza 8 maggio 1890 


nare la contentezza di quei degni vegliardi nel ve 
dersi fatti segno a cotali vive dimostrazioni di sim 
patia. Il pranzo darò dal mezzogiorno allequatiro e 
poi tatti tornarono alle proprie case soddisfattissimi. 
Bravo il cav. Parolia, il quale ha fatto una bella 
azione avendo invitato al suo pranzo del vecchi per 





— oi si permetta il dirlo — di buon gusto, e di are- 


IL BOBLANGER SPAGNUOLO 
alla Gassetta) 


{l Consiglio dei ministri si pronui 
A Madrid 

ciò favorevolmente per accordare la grazia 
generale Daban. 


i citati di mater N 
‘Comm. Fambri trovando merita 


stione di più ampia discussione pro Meoce. 






Presidenza dell'Ateneo di trattarla 
in una prossima adui 











a. 
leto dell'interesse du 








fratto di ana larga interpretazio- 
no del belliasimo opuscolo sulla formazione del partito 
conservatore, pubblicato dal sea. Lampertieo, o se sia 
conseguenza di nuove leggi inventate di storino di arte, 
è vn fatto, che mai come ora a Vicenza si è tanto par- 
lato di conservazione, E grandi @ piocoli, competenti 
i sono schierati chi pro e chi contro Fla- 
jando questi aprì la campagna tendente 
fl Palazzo Angarao, che di artistico 
non ha che Il nome, in questi giorni attribaltogli, 
vonisse conservato. F la Commissione conservatrice 


re, come si suol dire, un po' orecchio, sentiamo egual- 
mente anche noi se la masica è bene 0 malo esegai- 
ta, se un corpo bandista suona bene 0 male. La banda 
ha cominalato a dare | saoi concerti, quasi jtatte le 
feste, in piazza Vittorio Emanuele, ® | peszi vengono 
eseguiti così inappantabilmente da meritare le appro- 
vazioni di tatti gli intelligenti. Il sig. Angelo Parodi 
distinto direttore della scola fliarmonica poò aodar= 
ne, è meritamente, orgoglioso perchè sa dirigere una 
benda che può stare a paro colle migliori, senza om 





©. Apollinare di Roviso 7 maggio — Ci seri- 
Il Datly Netes ha 
che il governo 
condizioni im) 
sione del debito. 


(Ve Populi) Il Consiglio comanale nella seduta 
odierna procedette all’ estrazione a sorte del quinto 
dei consiglieri. Uscirono dalla cieca urna : Bacchiega 
dott. Aatonio e Paretio Autonio. Poscia approvò la 
eostitazione del consorzio per l' abbonamento del 
dazio consamo governativo per l'anno 1801-06; — 





DAI GIORNALI INGLESI 

La conversione egisiana - Il raccolto ruaso 
(Per dispaccio alla. Cassetto) 

dal Cairo: Si crede sapere 

ino abbia aderito a tutte le 

dalla Francia per la conver- 


Lo stess» Daily News ha da Odessa: Il rac- 
colto "sì presenta favorevolissimo in tutta la 
Russia meridionale. 






lettura del sig. Jona e lieto aly 


per dar argomento ad una 











relatori volendo rispettare la 
del sig. Giuseppe Jona. 
Alla < Venezia giovane » questa sir, ;) 











modestia den n; PI 















8 è mezzo lo students Cari 
co Foscarini commemorerà 

















bra di esagerazioni. 


Wiontereale Cellima 7 maggio. — Stato sani- 
tario — Società Alarmonica — — Ci sarivono: 

(6). — incomincio con ottime notizie. 

Sa 4500 abitanti che conta questo Comune, di 
soltanto sono gli ammalati, — MI sembrava impossi- 
bile, ma ho dovato capacitarmi, quando persona di f- 
ducia, mi assicarò che risultava da uns nota del sa- 
nitario cessante. 

eri, il nuovo medico sig. Verardini dott. Giuseppe 
di Bologna, ha assunto la condotta. Egli viene pre- 
cedato da fuma eccellente. 

Anche la Società filarmonica che minacciava diseio- 
Gliersi, pare abbia assicurata la soa esistenza. Ap- 
pianate alcano divergenze che tenevano divisi | soci; 
riordinati | regolamenti, e rieletto il maestro signor 
Corrado Carradori di Pordenone, spero che la nobile 
istitazione procederà so quella buona via che si è 
tracciata dinanzi. 


Padova, 8 maggio — Spettacoli — I tiratori — 


dei monnmenti di storia e di arte ha sanzionato I 
voti dell' egregio Anti, ed ha fatto sospendere l'lti- 
mazione di quell’opera importante e necessaria ehe 
tendo a liberare Vicenza dall’ inondazione. 

ifiLo strano procedere della Commissione, ha intanto 
incoraggiato altri a seguire l' esempio di Flaminio 
troppo amore per l' arte antica, sn- 
ole quando quest’ arie non esiste che nel suo gene 
roso e fantastico cervello. Ed un egregio edillustre 
architetto Vicentino, il cav. Negrin, ai è messo al- 
l'opera ed ha scoperto un altro monumento d'arte 
6 di storia militare che tutti n 
nosceramo. Questo monumento d'arte e di storia è 
il torrone di Porta Lupia, che doveva essere abbat- 
tato per essere sostitaito da una bella ed elegante 
barriera per la quale il povero Formenton ha la- 
poiato dieci mila lire, 

Ma credete voi che alla indecente Porta Lupia si 
sostitairà una decorosa barriera! Oh no di certo, 
L'afficio toenico comunale ebbe un del faticarai per 
comporre il progetto, la Giunta ebbe un bello seal- 

per moderare lo preteso di un esigente pro- 
Fiato sprecato | Quel torrone anti-artistico 
l'ammasso di mattoni 


approvò il regolamento per lo smercio del latte;— 
approvò la costruzione della mura della nuova piazza 
municipale; — raspiose una domanda privata d'ap- 
plicare alla mara manicipale un cancello; — nominò 
in sostituzione del compianto assessore manicipale 
Bugo ignazio il sig. Montorso Giovanni e finalmente 
1l presidente del Consiglio, dopo esaurito I’ ordine del 
giorno, lesse una nobile lettera di rinuneia, lettera 
oì' era giàistata presentata al banco della presidenza 
in principio di seduta del consigliere Avanzo Giulio. 


Udime $ maggio. — Un nuovo organo — Parto 
€ morte — Agatodémon. — Ci scrivono 
(P. e.) — Il giorno 15 corrente 
abiesa di S, Giacomo Apostolo 















visentini non co- mo, seguito dalla folla d 


versi avventori dei 





















drolpo per progetto del maestro Franz. Il 14, apposita 
commissione, colisuderà l'organo e nella sera, dello 
stesso giorno, avrà luogo un conserto dato dal predetto 
maestro, Il 15 verrà eseguita dalla Società corale 
Mazzoccato la messa corale del ebiarissimo mons. To- 
madini, premiata al concorso di Parigi. 

— LA domestica Bartazzo Giustina, d' anni 39, agra 
vatasi nella propria camera di un feto di cirea otto 
mesi, non avendo chiamato nessano in assistenza» 
morì per emorraggia. — Il Tribunale procede per 
issoprire se l'aborto fa natarale 

— Agatodémon di P. Cavallotti, fa iersera caloro- 
samente appiaadito al Minerva, 
@ schietto: lo sapendo lavoro del poeta milanese 
tenne viva l'attenzione dell’ aditorio dalla prima al- 
piscquero immensamente gli atti 
4° è 55, nei quali si avilappa il dramma ed il senti. 
mento. L' esscazione fa lodevole 


(B. w.) — Lo spettacolo d'opera al nostro Verdi, si 
può dire ormai assicarato. Mi consterebbe che si der 
rauno l' Otello di Verdi, ed il Ballo in maschera 00 
gli artisti Broggi, Menotti e la Salud Otbon. Ora per 
avere una stagione di fiera, veramente prospera, non 
ci manca altro che il cav. Taboga imbastisca altro 
spettacolo nel suo teatro ® che la Commissione per 
le corse, trovi facile terreno per poter organizzare 
una serie di trattenimenti ippici, che si accordino 
coi moderni sistemi di corse. 

— Sabato, 10 corr., partiranno per Roma | nostri 
tiratori, La ghirlanda offerta a Vittorio Emanuele, 
dalla nostra Società del tiro a segno e che sarà po" 
sto nel Pantheon, è in verità stupenda. 

7 maggio — Sequestri di frutta 
delegato ds P. S, Tomatis = Funzionari 
galantuomini — Ci serivono : 

(Lx) — lori quasto delegato di P. 8. sig. Nicola To- 
matis, assistito da carabinieri, procedette ad lspezio- 
nare le frutta offerte in vendita sal mercato pabbli- 
00, e sequestrò varie casse d'aranoi e di limoni gua- 
ati, — Benissimo. Ora, che si va nella stagione calda 

10 dolcezze, insidiatrice della salute, 
gii è proprio dovere dell Antorità di rimuovere ogni 
cagione di malanni pubblici. Ma il servizio dell' ispe- 
aione alla roba commestibile messa in vendita do- 
vrobb' essere assiduo, anche per parte del Municipio 
ui, l'iniziativa del zelante funzionario regio ne la- 
soia ben agevolato il compito. 





minaccioso: allora il sigi 





ed anti-estetico, 0 meglio qu 

messi là sonza quelle mirabili loggi artistiche ed e 

stetiche, proprie dell'architettara, è un monamento, 
è guai a chi lo tocca. 

Ma meno male so il cav. Negria si fosse fermato 

che formulato un progetto in regola, me- 

Jendo quel rudero, si ergereb- 

be una barriera ai lati dello stesso, e lo sottoporrà 

lasciando ad altri il de- 















al voto della Commissiot 
piorare il bratto sistema invalso nei membri della 
semunissione di combattere le proposte manicipali 
per far progetti loro, quale danno non ne avverrà 
ittà? Passerà il tempo uti» 


gli artisti ebbero 





‘è depoogano una garanzia di 
Tì delegato Parettini tentò ogaì mesto pereuasi: 
poter lasciare il pazzo allo spedale, ma il me 
non potò Lapenna vic 11 pezzo fosse di 
Bisognava, per conseguenza, che 
erette 








di tale opposizione alla 
le, entro il quale si dovrebbe por mi 
passerà l'ottobre od allora dovremo melanoonica= 
mente esolamare: Addio legati ! addio barriera ! 

E osi quei veceni rancori. quelle emalazioni di 
eni è focolare la Commissione, avranno la dolorosa 
conseguenza di pregiadicare gi‘ interessi più vitali 











dal Piata © recante a bordo 197 emigrani 
appena 15 di prima © di seconda classe. 








terza classe, eravi una povera piccina 
di appena quattro anni, la quale pochi giorni prima 
ruta l'incommensarabile sventara di perde 
re la madre, certa Vittoria Vidoni da Treppo Gran- 
de, (Uiine) morta nel dare alla luce un bambino, 
L'infelice orfanella, che risponde al nome di Arpa- 
lice, appena giunta a Genova, fa affilata alla que» 
stara che ne carò il rimpatrio. 
Vicenza 7 maggio — Consiglio Comunale — 
Teatro Comunale — Ci serivono: 
(Bolo) Il Consiglio Cor 








LAVORI PUBBLICI 
11 consiglio superiore dei lavori pubblici, nelle sue 
dato parere favorevole ni se- 








recenti adunanze, 





Progetto pel prolungamento 
sul Piave a difesa del tratto della Nazionale N. 1jfra 
lo progressivo 8,960 0 9,00454 (Bellano). 

Domanda del Comoi 








Temp. mass. dell'8: 





UN PAZZO FURIOSO CHE PASSEGGIA NUDO 
La suo periposio 


Leggiamo nell’ Araldo di Como: 
Questa notte, verso li 

veniva giù a catinelle, per 
sa del Duomo s' 


a ant, mentre la ia 


aggirava un bel giovanotto sulla 

trentina completamente nudo tranne che aveva gli 

stivaletti © lo calze ; correva sa e già per le vie con 

tinoendo è cantare Îl primo verso d'una eansonetta 

: ge fu non mi vuoi 

Pecchi cittadini che videro il diegrazio gli ten 

nero dietro senza osare di avvicinarsegli. 
Finalmente il giovanotto arrivò in Piazza del Duo- 


Caffo Italia e Bottegone u- 
seirono per vedere ed impietositi di quel disgraziato 
fatto nudo esposto sotto alla pioggia. tentarono di 


latanto il giovanotto che aveva il viso stravolto 

@ che manifestava chiaramente d'essere affetto da 
continuava a cantare se fu non mi vuoi 

© di tanto in tanto si fermava 

mente: Donna infame. donna 


Il negoziante signor Fresca Gaetano cercò a 
ferrari li ai svineolò brascamente In atto 

cloro: Allora il signor Fresaa fece il giro del 
nodi e aerroto il paze 


rei 
re Ne Ri he 













































i presenti per evitare son 
garantire per quella 

istrazione. 

| regolamenti burocratici in Italia! 


CRONACA 


CALENDARIO 
Venerdi @ maggio : 8. Gregorio Naz. 
Sabato 10 maggio: S. Giobbe pr. 
Sole, leva ore 4 m. 38; tram. 7. 14, 
3 — Min, del 6: 120 

















ostri tiratori a Rom: 





mi a registrare 1 nomi. dei nostri ti 















iti martedì : nella Cate 


Vincenzo Zamarchi con punti 43, gr. { 
IV. Betteri Luigi, sottotenente del 3 














mo, p. 27, gr. 7. 
Aueora del processo 


Siamo in grado di aggiungere altri partic)y 








a quelli ieri favoritici 













‘Secondo quanto afferma il Conte, l' or, 
misfatto di Carbonera sarebbe stato consumi 
in questo modo. 

Insieme al Bottacin ed al Pegorer eran u È 

otto, biondo, grassotto, il cui pi 





il Conte non conosce. Il’Pegorer fu posto 1 


la guardia nel fosso presso la casa Moutanr 
Itri due entrarono in cucina è + 
Orsola, alla quale chiese 





trovarono la vecchi visoria, pi 


mili 


qua. 
gno nell’ impresa imbaragii) 
Itacin la colpì alla testa 
scalpello, quindi l'altro la fin) col coltellacio 

Il Conte afferma che questi particolari gii {, 
rono offerti dal Bottacin stesso quando dora 
vano nella stessa stanza in cai 

























Promozione. — Il prof. Edoardo Tri 

osso a titolare di prim 

all'Istituto tecnico Paolo Sarpi, nella catteln 
segno di macchis 














le di P. 8. — L'ispettore dip. 
sig. Soleri che da Genova era stato trasfento 
Venezia, fuinvece, dietro sua domanda, tras 






Musica alla Gi 
simo, alle 4 pom. 
decca, partendo d 









— Domenica pr 
Ja banda musicale della Gi 





oa passeggista per l' 


Jola, eseguendo vin: 




















di Domegge, in provinola di 
perchè sia dichiarata di pubblica utilità la 
tronoo di strada provinciale at- 
travorsanto quell'abitato. 

Ricorso del Comune di Monzano, in provincia di 
Udine, contro la negatagli inelusione della strada 
Sottomonte nell'elenco delle sue obbligatorie. 

Diobiarazione di pubblica utilllità del parziale al- 
Selalato del Santo in Padova. 
Medico denunciato — Niente 
ssquestri — Il marchese Tucoli ‘guarito — Banda. 


— Questo fanzionario, il sig. Tomatis, va lodato 
& buon diritto per lo zelo, pel tatto, per l'intelli. 
gooza rara, ond'esercita il suo ufficio Importante. 
Se non disdegna, come vedete, d' occapursi. de’ com: 
mestibili del merosto, se, d'altra, opportanemente 
previene le violazioni delle logzi; souoprire sagace 
mente i delinquenti; comporre dissidi, che, prolan 
gati, trarrebbero forse a guai; e con senso squisito 
facondia d’oratore dir della legge of- 
fesa le ragioni, quale rappresentante del Ministero 
pabblico davanti al pretore. L'attività sua è pari 
alla sua rettitadine, epperò, nell'uffisio difficile, si 
fa stimare e amare da tatti | buoni. 

— Godo che mi sia accorso di parlare specialmente 
posso per altro tacere ehe ora, la Dio 
meroò, tutti | funzionari di questo nostro capoluogo 
vanno grandemente pregiati per ogui rispetto. Sono 
veri galantuomini, quanto solerti 
dello Stato, altrettanto rispettosi de’ diritti © delle 
giuste convenienze private. La è fortana, per una 
cittadetta come la nostra, d'aver nelle amministrazioni 
pabbliche persone rette, Intelligenti, savie, che fac- 
ciano il loro dovere, 6 non che, sotto l'apparenza 
d'un preteso dovere, colino intendimenti biecchi. 


Rossano Veneto 8 Maggio — Una della festa 


di mercoledì 14 corr. Sono all'ordine del giorno 15 
oggetti, fra onì un’ interrogazione del solerte consi. 
glier Andolfato (operaio) sul provvedimenti da pren- 
dersi verso gli impiegati del Monte Pignorabzio; la 
proposta di acquistare 











macchine ed attrezzi 
quelle relative al sussidio di L. 10 
mila fatto dal Ministero per | fabbricati scolastici 
ed alla barriera di Porta Lopia. 

— La compagnia Caraceiolo continua al Comunale 
il corso di operetta. /n cerca di /e 
operetta nuova, piacque assai, quantan 





largomento dalla vi 








Lonigo 8 maggi 








Il pabblico simpatizza asssi per la compagnia @ 
prodiga spesso applausi con richieste di dis. Bono f&- 
stogiatissimi gli artisti © specialmente la brava Landi, 
la simpatica Caraecielo Mayer, Urbano e Marone (bri: 
lanti) Fori (baritono). 

Questa sera / pescatori di Napeli, È annaneiato: 
Cuore e mano. Se si può fare an appunto alla Com- 
pagaia, è che qualohe attrice ha un pò troppo di .... 
mimica. Via, l'operetta non dere essere una pochade 
e il libretto non deve essere una spigolatura del 


Nei vicino Comune di Serego una donna, di fami- 
glis benestante, venne colpita dal vaiuolo. Il nostro 
solertissimo sindaco, che tanto ba a onore la salute 
pubblica, radanò, appena seppe la coss, la. Commis- 
gione sanitaria, la quale, assieme all' egregio medico 
l’altro ieri andò sopralnogo e 
malata era affotta da vaicolo. Que 
rlico comunale sig. Donadelli si dimenticò di del 
nunciste, come presorive la legge penale, la malat 
tia è venne perciò denunelato all’ aatorità giudiziaria. 

— Abbiamo sentito lori ed anche oggi a dire da 
taloni e in pabbliei luoghi, che el sono da noi del 











Vicemza, 8 maggio. — Del Santo figlio — Fo 
nografo — Banda, — Ci serivono: 

(Bolo,) — Fra giorni avremo al Tribunale il pro- 
cesso contro Del Santo figlio, uno dei condannati per 
l'assassinio di Lugo. li titolo dell'impatazione è di 
mancata evasione dal carcere. Egli difatti appena 
condannato venne posto in ana cella di recente 0o- 
strazione, dore con un cncchiaio si mise a rompere 
il muro, La perizia constatò che continuando per un 
po' di tempo Il #a0 lavoro, sarebbe ritornato nocel 
di bosco, Per buona sorte che si sono aocorti in 











aono sempre, ma noi possiamo tranquillizzare | pau" 
rosi che le condizioni igieniche per ora sono più che 





avea luogo ieri 
in ensa di questo egregio cav. Pietro. Nicolò Parolin. 
Compiendo egli il 77* anno invitava ad uno splen- 
dido pranzo tutti (cesseno eccettuato) | vecchi del 
paese, dal 77° anno in sn. Gl' invitati furono died, 
il più vecshio dei quali, contava #4 anni. Era un ve- 
ro piacere il trovarsi in mezzo 
vecchietti uniti a quel fraterno simposio; parevano 
ringiovaniti. Sedeva a capo tavola il cav. Perolin,e 
r—_—— 


Tolegrammi commerciali della Gazzetta 
Havre 9 — Caffè mercato fermo, 


— Da pochi giorni il marchese Tacoli, assieme alla 
nobil dama principessa Giovanelli ed al giovinetto 
erede Giovanelli, gianse qui da Modena alla Villa San 
tto guarito, del che questa cittadinanza lei cari © rebissi 
— In un giornale che si stampa a Vicenza da qual- 
z_rr——r—1 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del T maggio N. 108, contiene: 

R. D sulla composizione # sulle deliberazioni del Consi 

lio delle carceri istituito presso il 
D. che autorizza la Direzione generale del Debito pub 

re, tenendone vivi i numeri di 





x. EREE<-<- E INI 
Pr issione 8 — Petrolio Standard Withe C. 790 
New-Vereh 8 Petrolio Standard Withe C.7 20 
Impoli è — Olio di Gallipoli al 
— pel 10 macgio 89,— — pal 10 agono 89,29 
8929 — pai 10 diem —,— — pel 


quintale contenti Lu. 83,41 — pel 10 
8541 — pel 10 ago Bi 
Fica 


istero dell'interno — 
blico a ritardare ed 





Amburg 9 — Calfè marcato firmo 
per la conversione in rendita consolidata 5 0/0. —- RR. de- 
reti che separano il comi 











imigliano dalla sezione 
il comune di Frassino dal: 















Anversa 9 — Caffè mercato isrmo. 


Parigi 9 — Zuccheri Blise N.3, fermo 
ANNUNCI UFFICIALI o 


— Balducci Filippo, di Foligno, 


ra Dodi Tender, Ph Budapest 9 — Frumenti mercato fermo. 





— Matta Cesare, Torino — Pietro, 
— Razzaboni Luigi Deifao, di Fi- 
ifico, Rima — Vaccari Ame 








nale, Moiena — Terracina Bilale mercato fermo 


Par maggio-giugno 
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È 
spl 
fl 















maschi 1 — femmine 4 — De. 
altri comuni 1 — Totale 6. 
Dellantone Pietro, macellaio, con Tessaro E- 
ceo Giovnai, ast, cen Be 
— Belli Giuseppe, car 
Vidal Maria, talia, eslii i 
Mattiso Pisterna Angela, 69, ved., governante, 
Sacile = D.1 Pavero Dorotea Palio 66° st 
Mootagner Regin», 45, nubile, stiratrice, 
— Trotter Froniesco, 68, coni, r. post., Venezia 


Tai T tn nt gin he "I 


bi rn 


Nuova Vork 8 — Cofè mere clmo. 
20 — — idem 20 —a 2098 
mascabado N.12 cont, 5 


E 
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È 








6 di fagli 6% — into 
zione Rent. 8 % a titoli 
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E 
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Ml neo Sindaco ha fatto ieri ed oggi il giro 
degli uffici municipali, per farsi presentare i capi- 
servizio e riconoscere gli impimgati. 

Lo accompagnava l' assessore delegato arr. 
Nulla di notevole: le solite form: 












AlAtemeo. — lei sera il sig. Giuseppo 
Jona lesse una conferenza intorno all’ Analogia 
come concetto logico fondamentale. 
Disse per brevità dover rinunciare al com- 
volgimento della sua tesi, esponendone 
principii, senza intendere di 

averli dimostrati nella parte ch'egli stava per 


‘Sostene essere l' analogia l’ unico principio 
logico che possa condurre a delle inferenze cioè 
a delle conclusioni nuove ris 
Affermò che solo per avere 
luni problemi generali questo principio a nessu- 
na conclusione definitiva si giunse. 
esempio chiarì il concetto di spiegazione a quel- 
lo di trasformazione delle forze, dimostrando 
come la trasformazione delle forze fsiche-ci 
ichiche, non sia per null 
di quello della trasformazione del 
fra loro, quali ad esempio il ca- 
lorieo e il movimento. Negò legittimità ai pro- 
blemi irresolubili pur giustificandone l'origine. 
Aperta la discussione, il comm. Paulo Fam- 
bri, dichiaratosi partigiano del positivismo in- 
giese, affermò non potersi negare | 








alle 


sconosciuto in ta- 








Rispose il signor Jona con ammirevole calma 
urezza sostenendo la sua tesi e negando 





‘arigi 
APERTURA Tend. indecisa 
9645 [Reas, fr. 8%, 

. 
SCR 
1870 —|Rend. ital. 
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contribuirono alla buona riuscita della Socitt 
La prima domenica di giugno, fest 
om. verrà dato il primo cone 










Terzi L 
tag. 





testimoniargli la viva gratitudine in rican 





di quanto egli fece a pro dell’i 


Un’inchiesta è stata ordinata, loderolmeri 
dalle sutorità di P. S, sul fatto avvenuto l' 
di a Torcello, per api 


rarna la verità è puo 
i buranelli responsabili della brutta scena. 








lle 44 ebbero luogo 

Zaccaria i funerali di un bravo gi 
presso la nostra R. Scuola superi 
mercio, sezione lingue: Marcello Parasacchi è 

















Vi parteciparono tutta la scolares a colla bit- 

suola @ parecchi professori — è l 
commovente finì con un discorso > 
bilissimo del prof. Eorico Castelnuoro, ed au 
parole pronunciate dagli studenti Palmerin © 












per darne 
















potrebbe sapere dall’ 
vori Pubblici come va che all'ordine del gior» 
della prossima seduta non è portato 
mento dei pootili dei vaporetti al Ponte della ® 














glia, mentre è imminente la stagione dei bag" 
Il ponte di ferro all' Accademia di B 4 
è stato questa mattina 


ina grossa barca, che serve ai I: 




















Nel passarvi sotto, l'albero tenuto troppo all 
staccò, sbattendori contro, un pezzo di merllu® 
Venne fatto rapporto al Municipio, 


quale fa pratiche per essere 
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ORARIO DELLE FERROVIE son garb 
Partenze da Venezia 
per Milano ore 6, — ant.[M, da Pedova ora 4,90 # 


















o» Milano » 2,6619% 
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TRAM VENEZIA-FUSINA 


(riva degli Schiavoni) ore 6 83 


pom. — Arrivo a Venezia (riva des 


9.54 11,58 ant. 4,08 8,— ri 


VENBEIA-CHIOGGIA 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 1 a. 1130+ 54 


Arrivo a Venezia ore 8,45, 1,15 p. 7.14 po 
à VENEZIA-MESTRE 
Partenze simultaneo da Venezia (Riatto) e Mess" 
-930 Ila. - 1230. 2.830 -5- 690 
Venezia S. Michele Murano — Parere 
Ruove) ogni mezz'ora, dalle 5 1 
rano ogni mezz'ora dalle 5.45 n 
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Una rissa © due feriti. — la una casa 
ja Castelforte, a Rocco, abitano due compae- 
ia i di Marsure d’ Aviano (Lidine) : Viacenzo Mar- 
theco fu Domenico, di 49 Vedovo con un 
di 34 aoni, 







n 
SE": ualche tempo i due coinquilini noa 
doi troppo d'accordo, causa ua motivo fu- 
demo = Il Palies® rinensava, con disturbo 
lil'ilirsoeco, troppo tardi. Quest'ultimo aveva 
diali dato lo sloggio all'altro, ed ieri sera 
gilinio il Paties bussò alla porta non gli venne 
ql © gli fece tenere abbasso i suoi indumen- 
ll Inde irae. ..« 

il'Paties incominciò a gettar grosse pietre sul- 
re — il Marzocco scese per iaracciarlo 

mani ed il Paties inforse 



















n 
Sh di questo intervenne nell per difen- 
dome il padre scagliò una sedia sulla testa al fe- 
dine, causandogli una ferita lacero-contusa con 
lil mosi sopra la lempia ed altre contusioni mi» 
Sim. Ne segui una lotta accanita in cui il Pa- 
fi si bussò ua altra ferita da strappo al mi- 
grolo della mano sinistra. 

Le guardie di P. S. posero 
conducendo ì rissanti feriti all 
ftanero accolti. Oggi però ne usciranno, il Paties 

passare alle carceri essendo stato dichiarato 
{a istato d'arresto. 

Furono arrestati ieri uno dei ladri ed il 
ricettatore doloso dei copertoni di tela cerata 
Sibati a bordo del Timavo e del Moser, alla Sta- 
rione marittima. 

fasi sovo rispettivamente Matteo C. . . . fu Gio- 
voni di 37 anni, facchin Giuseppe V... 
fu Pietro di 48 anni. Ei spiccato contro 
di loro mandato di cattura dalla R. Procura ge- 
netale 


PRETURR — TRIBUNALI — CORTI 

1l processo del marchese Pallavicini 

Domani, nella udienza antimeridiana, si svol- 
qerà alla Pretura urbana, il processo contro quel 
fe marchese Sigismondo Pallavicini, che il 26 
tallo scorso mese, trovandosi nel caffè Cavour 
$ Stefano, offendova con insulti banali Re Um- 
terto e la nazione italiana. 

‘irrostato, il Pallavicini ottenne la libertà prov- 
rioria, prestando la cauzione di lire cinque- 
mila. 


















ni egli verrà giudicato per l' imputazione 
che a di lui carico grava, a termini dell’ art. 122 
Codice penale. 


GLI ARRIVI 


del giorno 7 








Milano, 
6 rabbrini C., Palumba da Mila- 
glio 
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pore — Radaelli A. da Monza, Aristomene A. da 














da Porto 
fambretti, da Milano, 





Pozzato avv. 





Inghilterra — Avv. Palmieri da Bologna. 
Cappelto Nero — Gedri A. da Verona, Paghi ten. 


fist da Torino, Chirio, 'Bomo G. da 
Ù 
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dresh A. da Belluno, perti A. id., Gajardi, da 
Uline, Rosobery P. da Filenze, John R. id., Eban A. 
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"DA UnA PLATEA ALL'ALTRA 


Goldoni. — Il bravo maestro Carlo Carigna- 
ni si è a buon dritto acquistato tutte lo simpa- 
tie del pubblico veneziano, che fersera accorse 
numeroso alla sua serata d'onore. Il Carignani 
si era già mostrato valente concertatore @ di- 
tutore d'orchestra, quando, alla Fenice avea 
posto in scena la Bealrice di Sevta, che, peri= 
sato fra l'uragano di zitli e, di, isato egli 
sppe condurre sino all'ultima battuta. 








È la valentia il Carignani riafformò special- 
mente nel 








intorpretazione generale del. Méf- 











lersera con ottimo assieme, con giusta e: 

sione, approvando i tempi piuttosto stretti man- 
teauti dal Carignani, l'orchestra del Goldoni 
tseguì, dopo il primo atto della Favorita, la 


Vifime atona 


dello Zampa, che si volle ri- 
sta ln Gavotta del 


















è d'altri oggetti. 
Domani sera si ritorna al Meristofele, della 
opera avremo ancora poche rappresenta= 
avviso ai buongustai. 
bran — Fiori ed applausi non manca- 
alla signora Emilia Calderazzi fosteggian- 
dosi la sua serata d' onore. — Fu rappresentato 
«ol solito successo l' Ernani. 

— Per domani si annuncia un'attraentissima 
serata: la prima della Linda di Chamouni. 











SPETTACOLI 

Goldoni — Riposo. 

Malibram — Riposo. 

Politeama Bandiera e Mero — Compa- 
quia Gianni Boccadoro — Una battaglia di donne. 
Lido — Salone dallo Stabilimento dagni 
Ogal giorno coneerto dalle 2 112 alle D 1i2- 
È Birreria Drober — Tutte le seré 
‘strumentale dalle 8 1)2 Gle fi 

Musica in Piazza. — Programma del pezzi 
iii da ‘isla Banda cittadina que- 

sera, dalle ore 7 alle 9: 

1 Mi tini — 2. Waltzer 

larcia « Firenze », Nocent (iaia 





Servizio telegrafico della “ Gazzetta , 





PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A 
Presidenza Biancheri 
La ricchessa alcoolica dei vini 
Aperta Ae dn 2e 0, conta la di- 
scussione progetto di legge sulla ricchezza 
alcoolica dei vini 
L'onor. Ellena fece un magistrale discorso in 
cui, pur dichiarando che voterebbe il 
fece delle riserve circa le cause che lo determi. 
narono. Egli rilerò essere inesatto quanto 
fermò l'ouor. Miceli, che cioè, l'industria dei vini 
gi trovi in e che questa non risparmi gli 
altri paesi Mime die la eriai Die ciazio senlo 
di una malattia. Ora questa malattia noi la sof- 
friamo da quattro anni, mentre le condizioni 
dell Inghilterra, della Francia, e della Germania 
e di altri stati, sono Solamente la Spa- 
eccesso di pro- 




























agricoltura 


e il governo non falliranno alla nobil 





presa. 

Parlarono quindi in argomento gli onor. On- 
garo, Farina e Colombo i quali si mostrarono as- 
solutamente contrari al progetto, ritenendo che 
esso costituisca la peggior forma di protezione 
e danneggi quell’ industria enologica che si do- 
vrebbe effettivamente incoraggiare, vale a dire 
quella dei vini di diretto consumo. Insiste nel- 
l'ordine del giorno da lui tendente ad 
ottenere che il governo studi la soppressione del 
Drawback sulla base di un grado presunto di 
alcoolicità nei vini esportati, la facilitazione del- 
l'alcoolizzazione dei vini sotto la sorveglianza 
doganale e la destinazione in sostituzione del 
Drawback di una somma determinata annuale 
come premio ai migliori esportatori. Quiadi 
combatte le obbiezioni che si muovono al con- 
cetto d’assoggettare l'alcoolizzazione dei vini alla 
sorveglianza doganale e ritiene anzi, che tale sor- 
veglianza concorrerebba a determinare una vera 
industria enologica, concentrandola in pochi ma 
graodissimi stabilimenti, che acquisterebbero il 
Vino dai proprietari. 

L'onor. Pantano conviene che l' Ital po- 
co produttrice, ma attribuisce il fenomeno esclu- 
sivamente al cattivo impiego dei nostri mezzi. 
Deplora specialmente che non tratto profit- 
to dei beni sottratti alla manomorta e che coi 
monopoli siensi isterilite le fonti di produzio- 
ne, come la coltivazione del tabacco, e quella di 
ricchezza nazionale come le strade ferrate, ed il 
.. Occorre dunque riparare gli errori pas- 
, specialmente la rottura delle relazioni com- 
merciali colla Francia e spera che il ministro 
ismit-Doda entrerà risoluto nella via delle ri- 

























































PE dopo date sul progetto del- 
E dopo brevi spiegazioni, date sul o 

V'otor. Sciarra, 1 iavia il seguito della discus 
sione a dome che sarà svolta la mozio 





ne Imbriani per l'inchiesta parlamentare sui 
contratti dei tabacchi. 





Quindi il Presidente comuni 
ze da ultimo presentate e proclama il ri 
della votazione a serutinio segreto del progetto 
di legge per i lavori del Tevere (vedi Gazzetta 
di ieri) che fu approvato con voti 454 contro 
108 ed ebbe quindi forti contrarietà : poi la se- 
duta si leva aile 6 e tre quarti circa. 

La Tovero 
DI 

1 commenti sui risultati della votazione se- 
greta della legge per la sistemazione del Tevere 
sono animatissimi, Il progetto si salvò a stento. 

Il numero piuttosto rilevante di voti contrari, 
è indizio che la Camera è recisamente contraria 
a qualsiasi spesa ouova. 

di votazione d' oggi rende più difficile la pre- 
sentazione del progetto di legge, pel concorso 
dello Stato alla ristaurazions delle finanze di 








” . Ch 

ito ione della legge elettorale 

litica e chiese che segua il procedimento delle 

tre letture e che sia dichiarato urgente ; ciò che 

la Gamera accordò; e l’onor. Bonghi presentò 

la relazione sulle proposte di iniziativa sua edi 

Nicotera, per il ritorno al collegio uninominale, 

che fu approvato nelle sue conelsioni per le 

quali lo scrutinio di lista è tolto anche per le 

dittà che quindi verrebbero divise come prima, 
in più collegi. 











A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 
Ancora Îl consuntivo dell’ esercisio finanziario 
La seduta viene aperta alle 2 e tre quarti e 
si riprende la discussione del consuntivo dell’ e- 
sercizio finanziario. i 
Rossi spiega a Maiorana Calatabiano che disse 
ieri di non aver capito taluni punti del suo di- 
scorso, qualcuno dei concetti svolti, dolendosi 
ruto la fortuna di essere com- 









senza 
indi si leva la seduta alle 





Il Papa, come vi preannunzi 
nella cappella ducale i pellegrini tedeschi. 

al loro indirizzo egli ba promun- 
giato un discorso di roo molte importansa po- 
Wiica, 


| corre il centenario di San Gregorio Magno, di 



















































Il Papa cominciò a congratularsi che il pel- 
legrinaggi» sia avvenuto nell’anno in cui ri- 


eui ricordò i meriti. Disse che il suo pontificato 
produsse molti benefici alla Società, e che anche 
ora la chiesa potrebbe produroe altrettanti, se 
le fosse curata completa libertà. 

Si compiarque che la Germania, colle ultime ri- 
forme introdotte nella sua legislazione, s° incam- 
mini verso il riconoscimento della libertà della 
Chiesa, e si augurò che le buone disposizioni 
del governo € del parlamento. tedesco continuino. 
Il Papa soggiunse poi che codfida nell’equità 
dell’ Imperatore, nella forza del centro del Reich- 
stag e nella concordia di tutti i cattolici. 

Concluse dicendo che questa prospettiva con- 
forta il papato in tanta diuturna violazione dei 
diritti della Santa Sede. 

1 pellegrini presentarono al Papa un grosso 


obolo. 
al Senato 

Oggi l’on. Magliani doveva parlare al Senato. 

Il suo dolore al lato sinistro del petto lo per- 
seguita sempre; egli può bensì studiare senza 
soffrirne danno, ma non può tuttavia parlare 
luogamente. 

Nel suo discorso egli doveva trattare essen- 
zialmente della questione finanziaria, e sosteneva 
che tale vitale questione non può disgiuogersi 
dall'economica e politica. Dovera anche fare 
una carica a fondo contro i mezzi insufficienti 
che vuol adoperare il Governo per colmare il 
disavanzo, e ripetere che è neetssario di pen- 
sare più al disavanzo stesso, alla grave crisi che 
attraversa attualmente l' Italia; e in questo senso 
energicamente provvedere. 

i doveva pure sostenere: che il disa- 
vanzo si colmerà facilmente, allorchè il Governo 
escogiterà serii mezzi per impedire l' esporta- 
zione dell'oro e dell'argento, e toglierà i gra- 
vami sulle industrie; le quali costituiscono la 
prima, anzi l'unica base della ricchezza nazio» 


nale. 
Armamenti ed economie 
Roma 8, ore 10,30 p. 

L' Esercito, di questa sera, annunzia che mal- 
grado l'aumento recentemente deliberato degli 
armamenti della Germavia e della Russia non si 
altereranno le economie concertate nei bilanci 
della guerra e della marina. 

Il timore che ciò non potesse avvenire, aveva 
oggi stesso manifestato l'on. Rossi nel suo di- 
scorso tenuto in Senato. 

71 credito fondiario unico 

La Commissione per l'istituto unico sul Cre- 
dito fondiario è convocata per il 15 maggio. 

Per quel giorno l'on. Rout ha promesso di 
tener pronta la relazione. 

& aspettata con grande iateresse questa rela- 
zione. Molti grandissimi interessi vi sono intor- 
no a questo progetto. Come sapete, il capitale 
estero è impegnato anch’ esso nella creazione di 
quest’ istituto. 

Lagni nel Gonio civile 

ll Comitato del personale del Genio civile ha 
rimandato ad altra seduta l'esame di alcuni ri- 
corsi presentati in seguito alle ultime promozioni. 

Noi collegi arbitrali 

1 senatori conte Ghisleri e barone Celesa di 
Vigliano furono rispettivamente confermati pella 
carica di presidente e vice-presidente dei Collegi 
arbitrali, istituiti colla legge 27 aprile 4885. 

Il capitano Casati 

L° Italie di stasera smentisce la voce della 
nomina del capitano Casati a direttore generale 
degli affari d' Africa, presso il Ministero degli 
esteri. 

questo argomento telegrafano alla Piemontese 


cn stente li che Casati, il compa= 
‘gal corre insistente la voce che Casati, il 
di Enio, intenda 






























Il maggiore Wissmano, comandaate la spedì 
be accordato, secondo il gior- 
nale tato, un congedo di tre mesi a Casati 
per dargli tempo di liquidare al Cairo la sua pen= 
lella di Emin e poscia wsitare 1 parenti 

lombardi.. 


o, Casati assomerebbe il comando 


ta notizia è tanto più attendibile in 
loto che la National Zeitung è l'orga» 
















quanto che 

Do della Sooietà est-africana. 
Anche il Berliner Tageblatt 

tizia che Casati sii itrato al servizio 


dà come certa la no- 
della Germa- 





ma 
Madre, equivalenti a 25,000 lire italiane. 
La colonissazione interna 
Il Ministero dei lavori pubblici, in seguito ai 
desideri espressi dalla Camera dei deputati, ha 
solleeitati gli studii, già da tempo in corso, per 
la colonizzazione interna del Regno, invitando 
nel tempo stesso le Amministrazioni ferroviarie 
a stabilire quali riduzioni inteaderanno di aceor- 
dare per facilitare il trasporto dei campagnuoli 
e degli attrezzi e dotazioni rurali. 
La campagna serica 
Dalle notizie, contenute nel primo bollettino 
della campagna serica, pubblitato dal Ministero 
d' agricoltura, risulta che la‘ pascita, dei bechi 








democratico 
Finora le Associazioni aderenti al Congresso 
demoeratico superano le 200, ed sltre se ne at- 
tendono. 
Bpori 
| Tutti i cavalli. militari inscritti alle corse di 




























cizio a 


I 


Il tenente colonnello Nava partirà il nove cor- 
rente per Massaua, onde andare ad occupare il 
suo posto di capo dello stato maggiore del ge- 
nerale Orero. 


L'on. 


i deputati per un monumento a Dante a Trieste. 


Il Frasassa anouncia che sino dal 47 aprile 


u s. il 


mistero della guerra, domandando di essere ri- 


chi 
sponibi 


Il generale Orero spiegava quella sua doman- 
da per esser afflitto 


d'oc 
ca; e 


e della polvere. 
Si crede dai più, che queste ragioni siano pu- 


ramente 


proposito che anche il generale Baldissera si 
disse ammi 
mando delle truppe d’ Africa. 


Il Consiglio dei ministri fu iersera agitatis- 


simo. 
Dod 
gesso la 


l'inchiesta nella quistione dei tabacchi. 
Invece il Ministero decise di accettar la presa 


domenica a Tor di Quinto sono gi 
Parte dei ci 
della Società del Lazio e parte nelle scuderie 
preparate d' ordine del Ministero della guerra. 
Si calcola che oltre a 60 ufficiali prenderanno 
parte alle sei corse, tutte con ostacoli di do- 






doppiare le sue forze nella nuova Camera. 

Le antiche Associazioni costituzionali mode- 
rate, trasformate in Confederazione Cavour, ter- 
raono in Roma nel prossii 
nel quale sarà discusso il programma politico 
per le future elezioni. Il Consiglio centrale in- 
dirizzerà quindi al paese un grande manifesto 
delineando la politica del partito. 








| 1 Comm. Fansuci Pr 
sono alloggiati nelle: scuderie | "5h cledie8 po £ Qorci 





il Cav. 















prossima. 
valli gilopparono sulla pista d' eser- 
Tor di Quiote. 


dispacci d’ oggi 


Roma 9, ore 10 ant. 





n 
litio ta è l' 


Depositi in Venezia 





mese un Congresso, 


Partensa per Massaua 


eri in corso, 
Per il monomento a Dante 


Bonghi ha aperta una sottoscrizione fra Venezia 12 marzo 


Lo dimissioni di Orero 
Roma 9, ore 150 p. 


generale Orero mandò una lettera al Mi- ne Banca Fratelli 
a 


nesta è l'ones 

si fa la Pariglina del Mazzolini Gubbio 

confasa con sciroppi omonimi. — L. 9 e L. 5 
farmacio 


Al democrati: rionali i- | — Padova Pianori e Mauro 
Congresso ‘ratico nazionale hanno si- e 


nora aderito 67 deputati. 








of. e Direttore della Cli 


in Sl 

Prof. Coscaro Clinieo di Torino, 
£. Rossot della 
il Prof. Casrriauessa della Clinica di Bologna, 
È Conn Prof. Mazzosi Clinieo di Roma, 


Clinica di Roma, 


versità di Siena, 
lografia @ derma: 





ta © se 


————————————_—_—_—_—_——.— 
BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 


Società Anonima Cooperativa 
Sir in Venezia — Sccconsate in Mostre 






la 
corrisponderà sulle 
corrente |° interessa 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
Gli interessi sono petti da ogui trattenuta. 


1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


_——»—————_6 
AVVISO 


PASQUALY 


guerr a no, N. 239, primo piano, si 
dall'Africa e di essere collocato in di- | incarica del cambio delle vecchie Cartelle 
ita. Bevilacqua La Masa verso nuove del Pre- 





oflalmia. — La malattia 
ra anteriore alla sua partenza dall’ Afri- 
aggravò in causa del calore, del vento 


le stes: 





scuse dell'Orero; e si sicorda a questo 


ELIXIR 


IBpocialità igienica, Tonica, 





to per essere richiamato dal co- 


Consiglio di ministri 










avrebbe voluto che il Ministero respio- 
presa in considerazione del progetto sul- 





Il signor Alfano, giovane e 
sorprese oggi la propria moglie in flagrante adul- 


terio. 


L'amante estratto uno stocco, cercò di difen- 


dersi è 


cinque colpi di revolver uccidendo la propria 


‘moglie. 


L'amante rimase illeso. Il marito si è costi- 


tuito. 


La situazione è molto migliorata. Gran nume- 
ro di operai è tornato oggi 
Lo sciopero dei cocchieri e conduttori di tram 
è cessato. La tranquillità è perfetta. 

Sperasi che oggi stesso si riprenda il lavoro 
anche el cantiere Orlando. 


Napoli 8 ore 7.50 p. 
‘o proprietario 





di difendere la donna. Il marito sparò 


Bcloperi finiti 


Livorno 9, ore 11 ant. 





i certificati 








lavori consueti. 









CERTI 





FRRRUCCIO MACOLA Direttore 








sperimentato 
ste 





GAVAGNIN GIACOMO G-rastc responsabile 
——————— ———_—_-_——_—°° 












smalto, 


Non ancora ventiquatrenve, nella pienezza delle 
gioie domestiche, quando il guanciale del sepol- 
ero sembra una menzogne, Emma Piane! 


Pasta dentifricia Gerbella 


Per rendere i denti 


( 
salubrità alla bocca, isruggare assodare 
prg moti er ren denti dalla carie. 















stiniani, su diversi amme 
lati di dispepsia ed atonia 
I 
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EMMA PIANETTI- BORELLA 






Genova, 20 die. 1889. 
Dott. OSCAR OLMI. 






Hi imeatato 
cui 'Etbxtr Malu 































pelli biaochi sensa il 





senza danneggiarne 
freschezza 


Ser 


per distruggere l'alito cattivo recando 







ECCELLENTI 





to sottoscritto, medi 
chirurgo, certiico. d'aver 
n dir 


Nalute dei Frati Ago 








ficaci 

ico e digestivo, e costi- 
ciò un ottimo è 

pronto ricostituente. lo fede 


Sla 1. ottob, 1888. 
ilo esperimentato ia più | Padove, 5 febbraio 1890. 





stito Riordinato, garantendo di consegnare 
serie e numeri. 
Venezia, 1° aprile 1890. 





F.L11 PASQUALY. 


SALUTE 


Oorroborante, Ricostituente, 














L'ENxir Salu- 
te vione preferito si 
diversi. liquori amari 
che trovansi in com 
mercio, la maggior par- 
te dei quali contengono 
molti gradi d'alcooì, il 
quale produce agli ame 
malati bruciori allo sto» 














lo possono usar 
le persone di comples» 
debole e delicata, 


























un gusto squisitssimo. 

Per riguardo all' uso 
giornaliero per mante 
nersi in buona salute si 
prendono due bicchieri» 
uno alla 
altro al 
sera, sempe, pra 
so meglio aggrada, lo si 
rendo nola, ne 
acqua semplice, nel- 
l'acqua di selta, nel 


medici che testiicano l'efi 
LELIXIR, i più recenti 








































FICATI 


8, Paolo, e l'ho trovato di 
singolare efficacia nel ca- 
tarro dell ventricolo a lento 







Egregio sig 
gega, Venezia. 

Mi pregio poterle notifi 

sperimentato 













ui 
da catarro di ventricolo, e 
tale da essere tollerato dalle 
rsone deboli ed anemich.. 
fanto in fede. 








DOM. Dott. BURLINI 














Borella, da iavincibile, lungo, doloroso morbo | || dei Frati Agostiniani di Medico comunale. 
colpita, affranta sera, volava alla eternità. Prezzo della Bottiglia da ‘/, litro I. 2,50 
Emma! ll destino ti fu avverso, la|f 5. in Provincia @ chi manda veglia postale) 
tua sventura, se colpì per primo te stessa, cone | [| (4 spedisce e 
forto, "ti uno sposo, di un padre, di tanti | | Unico rappresentante per tutto " "90 
fratelli e pareoti, lascia nei medesimi ‘aperta al | [| Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
cuore tale una piega. de VENEZIA 
nè il compianto, nè le lagrime. 
Tu proteggi del Ciclo © i va umile. di i 
legami che a loro ti ui i 
Ni dI 
NO f: ria Zamutto è î 
NE Farmacia Roviglio L| 
BELLUNO Pompeo Brevi i 
TRE Farmacia Ravizia Li ( i 
L ì 
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r.——_—_=»w«1]_ 
Pomata igienica di Felsina 


© di migliore 
Per ridocare progressivamente il 






‘di tinture e per arrestar. 
nè pelle nè bi 

















jei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 





PERIODICI QUONIDIANI DI VENIZIA ||, Sigaa si ricevono esci 
genzia generale di pubblicità am 


ro S 
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RISTORATORE DEI CAMEILI 


Perfezionato dai Chimici Fratelli RIZZI 
are emi vivivero 
te successo, 


tore universale 


la la pelle nè la biancheria, e pulisce 


Prezzo della bottiglia con istruzione 


Lire TRE 


Unico concessionario e rappresentante per tutta l' Italia ed estero : 
|, 4822.23.24-28. 
i, al Santi 


NTONIO LONGEGA, San Salvatore, N. 
ian, e Fi a 
rrucchieri — 





Tevarotto ; Ved. Fi 





farmacista — Belluno, Pompeo Brevegliei 
Zulin; Prendini farmacista; e R. de Bonmartini Ufficio dell’ Indipendente. 


CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


dopo averla provata, per fl sio 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTBA 
mentre rifutano tutti gli altri preparati consimili. 


L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 
GLICERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA- 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 


con meravigliosa facilità sotto l'azione salutare di questo attivo rieo- 
stituonto, i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 
direttamente all'ineremento 


OSSEO E MUSCOLARE 


di quei piovoli emeri nel periodo della crescenza. 


IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 


ereditarie, o cagionate da un allattamento malsano, si curano con 
ammirevole rapidità per l'influenza. 


TONICO RICOSTITUTIVA 


dell'Etmulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 


Depoaltari: Bignori A. MANZONI è C., Milano = PAGANINI, VILLANI è C., Milano. 
31 VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


BAUER GRUNWALI 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
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SANDALO o: MIDY 


GIUSEPPE TROPEANI E (. 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 
Rappresentanza o deposito della: Ditta: FILIPPO RASO E FIGLI di Milano 
CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
VENEZIA: 
avvertono che hanno riforaito riccamente il loro fondaco 
con generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELE- 
RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tutti 

gli articoli per la stagione. 
Grande Assortimento Biancherie 
CORRESI DA SPOSA 
DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 
PREZZI FISSI 


NAVIGAZIONE GRNERILE ITALIANA | 


(Florio Rubattino) Î 

Timon XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — | 
(tottimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia | 
-Barletta-Trani-Bi fetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sic.ha | 
+ Porti italiani del ® Viceversa. | 

Limon XXI. Venezia-Trieste è ticeversa (facoliatità) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindi 

Salonicco - Mar 


InjVenesia presso G. Botnerfi— A. Zampironi. 


Tipografia dalla Società editrice della Gassotta di Vonesio © Meyrargueo 





Le inserzioni nella Gassetta di Venesia, l' 4 





tore, N. 4825 —,VENEZIA. 
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ASSOCIAZIONI 


Venezia e tuto il Regno it, L, 18 
Petro D al semuire, 4360 
1 trimestre. 
‘l'estero in tutti gli Stati compresi 
Medi Unione postale, it. L. $8 ale 
fino, 18 al semestre, D al tr 
pete. 
Ga foglio separato. cent. 85 arretrato 
Sant 1% 


La usaciazioni si ricevono all’ Ufficio 
‘, Saat' Angelo, Calle Caotorta, N 
3565 è dal di fuori per lettera af- 
rucata. 








[L CREDITO IN CAMPAGNA © 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Padova 8 maggio 

(T) — Le casse rurali del Wollemborg 
hanno, una caratteristica preziosa e singola- 
re, nella quale sta certo molta parte del se- 

reto della loro fortuna. 

Non le sprona la gupidigia dei subiti gua- 
dagni, Sorgono quasi dal niente e, per vivere, 
quasi di niente abbisognano. — L’incubo del 
firidendo non turba ì sonni degli ammini- 
sratori di queste umili istituzioni; le spese 
di carta, stampati, registri ed altro, quando 
tecano una sessantina di lire, sono già uno 
proposito. Pur di stare, come si direbbe, al 
coperto, le casse s' adagiano volentieri in un 
caotuccio qualunque: tra i protocolli della 
residenza municipale, in mezzo ai banchi della 
scuola, fra ì breviari della canonica; il se- 
gretario, il parroco, il cappellano, il maestro 
le fanno andare avanti, con poca fatica e 
meno logismografia, tenendo ìn evidenza il 
dare e l'avere di ciascuno, come un buon 
padre di famiglia move e governa il semplice 
iagranaggio della sua azienda privata. 

Con tali sistemi resta eliminato anche il 
sospetto di quelle solenni catastrofi che, con 
una parola, la quale mi fa l’effetto delle ossa 
che si spezzano, la modernità chiama i krak 
del mercato finanziario 

. 


Per aver denaro dalle casse non basta of- 
frire le garanzie solite ; bisogna dire, prima 
di tutto, dove e quando il denaro sarà im- 
piegato. E gli amministratori giudicano della 
tontà dell'impiego; lo approvano o no, per 
intero o sotto determinate condizioni. Conces- 
w il partito, c'è chi veglia perchè i quattri- 
ni non deraglino, servendo ad esempio, a 
comperare delle gale alla moglie, mentre do- 
vrebbero dare delle vacche alla stalla e delle 
sementi al podere. 

Del resto non occorrerebbe, quasi, nessuna 
rigilanza, I soci delle casse rurali ci tengono 
non solo a parere, ma ad essere degli nomini 
di parola ed il decoro va per la sua via sem- 
pre è dappertutto. Vero, ben quanto incredi- 


. 
assombloe generali i soci stabiliscono 
um d'ogni prestito e del totale di 
prestiti; stabiliscono pure il saggio dell’ in- 
teresse che i debitori — cioè la quasi uni 
remsalità dei soci medesimi — devono pagare 
alla cassa. 

A proposito d' assemblee generali, bisogna 
sapere che chi non vi assiste e non è legit- 
tinamente impedito, paga una multa di cin- 
quanta centesimi, che può essere inasprita in 
caso di recidivo. Così le adunanze sono sem- 
pre numerosissime ; qualche volta gli assenti 
non esistono. Raccomando il sistema all'on. 
lliancheri, che spesso suda, non so quante ca- 
micio presidenziali, per avere il famigerato 
numero legale. 

Singolare, del resto, che siano coloro stessi 
che lo pagano a fissare l'interesse sui pre- 
siti! In quale altra istituzione di credito po- 
trebbe accadere altrettanto? Qui torna in 
campo un argomento già detto. Le casse del 
Wollemtorg non danno dividendi; non e'è 
quiadi nessun pericolo che sorgano conflitti 
fra quelli che lo riscuotono e quelli che, pren- 
dado a prestito, lo pagano cogl’ interessi. 

l’altronde, i contadini capiscono subito che, 
per risparmiare poche lire, non vale la pena 
di lesinare sul saggio dell'interesse, il quale 


) Ci ai manda questo secondo articolo abbastan- 
ti breve è interessante 
Eaio fa seguito a 
può stare da se, e lo possono leggere an- 
nel che non avessero viato il primo. 


ove servire a sostenere le piccole spese d'am. 
ministrazione ed alla formazione del fondo di 
riserva, dopo soddisfatto l'interesse all’ Isti- 
tuto sovventore. 

E tanto questo capiscono, che quando il 
dott, Wo'lemborg propose a Loreggio di di- 
minuire il saggio del 6 per cento, l’ assem- 
blea riflutò. 
| Lentamente quanto si vuole, ma il fondo di 
riserva si accumula e pare ai contadini che 
una particella del medesimo sia proprietà di 
ciascuno; questo li stringe ancora più alla 
istituzione, che diventa come il sangue del 
loro sangue. 


. 

Nella società delle casse rurali si entra li- 
beramente e liberamente se n'esce. — Se a 
qualcuno non va, il modo con cui la cassa è 
amministrata, può sciogliersi subito da ogni 
responsabilità per le operazioni nuove; dopo 
due anni anche per gli impegni contratti col 
suo consenso. 

I prestiti durano fino a cinque anni; ma, 
sul nascere, le casse debbono astenersi dagli 

fari a troppo lunga scadenza, per ragioni 
evidentissime. 

Però, anche concedendo un termine lonta- 
no, le casse esigono che il debitore si obbli- 
ghi con effetto cambiario a tre mesi, rinno- 
vabile, fino al tempo convenuto, mediante ac- 
conti, che fruttano a beneficio del debitore. 
— Ma se la necessità lo imponesse, le casse 
hanno facoltà di trascurare qualsiasi termine, 
e reclamare il rimborso totale dei prestiti me- 





diante un preavviso di tre mesi. 
Ciò contribuisce molto alla loro solidità. 


. 

Ho scritto dell'organismo e del vantaggio 
economico delle casse rarali — e si può or- 
mai giudicare della importanza e della esten- 
sione dell’ uno e dell’ altro. 

Ma questo — se lo lasci dire l’egregio dot- 
tor Wollemborg — è niente a paragone dei 
beueficî morali e civili che la nuova istitu- 
zione reca alla popolazione dei campi. 

Badate. — Per entrare nel numero dei s0- 
ci d'una cassa rurale, il contadino non deve 
ricevere sussidi dalla congregazione di carità ; 
l’elemosina, sia pure ufliciale, è incompati- 
bile col decoro di chi lavora ed ha diritto, 
appunto perchè lavora, alle larghezze del cre- 
dito, Poi, non si diventa soci se non si sa te- 
nere in inano la penna. Le casse hanno man- 
dato a scuola degli uomini coi capelli bian- 
chi e le spalle curve. La legge sull’ istru- 
zione obbligatoria non ha saputo fare altret- 
tanto. 

Finalmente il colono, nelle migliorate con- 
dizioni, si riconcilia con se medesimo ® co- 
gli altri; si riconcilia, sopra tutto, cogli ab- 
bienti che, mediante le casse, si fecero i suoi 
redentori. La lotta, aspra ormai, pieno di 
odi e satura di future vendette, che si com- 
batte fra il capitale e la mano d'opera, non 
può venire arrestata che dalle intelligenti 
sollecitudini di chi possiede verso i diseredati 
della fortuna. Le casse rurali avvicinano i 
padroni ai contadini @ stringono questi a 
quelli coi vincoli tenaci della gratitadine. Le 
stalle, che si riempiono ; ìl nutrimento, che 
migliora; la coltivazione della terra che, per 
i sussidi del credito, diviene più razionale ed 
intensa ; la scomparsa dell’ usura ed altri be- 
nefici ancora, cui sembrano elementi bastanti 
per far salire dai cuori dei contadini, lo be- 
nedizioni più sincere all'indirizzo di coloro 
che, con le modeste agiatezze deila vita, li 
fecero risorgere a dignità d’ uomini. 

Avanti, dunque, le casse rurali ! 


UNA IMPORTANTE RIFORMA 
amministrativa nell' esercito 


Si annuncia come una riforma amministrati- 
va dell'esercito l'abolizione delle contabilità di 
compagnia che trarrebbe seco l'abolizione dei 
+ =: 





Gozsetta di Venezia — 10 maggio (49) 


ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGHY — 


ll gregge di Benedetto si sparse belando di 
tivia e saltellando. Pochi minuti dopo lo lasciò 
setto la vigilaote guardia dei due cani, ® ridi 
Kese il poggio obliquamente fino al fondo della 
"rgesui-Loups. Cola s' elevava una capanna, 
Rerzo nascosta fra ciuffi di caprifogli e viti sel- 
ilirbe; il recinto tutto era chiuso da una siepe 
di rose boschereccie. 

Sbucava dal suolo un zampillo d'acqua il qua- 
dover riempito un piccolo bacino, si 
i giù per la china ed andava ad unirsi al ru- 
teello, Questo rifugi 
Asjelto sorridente. 

Tutta la gola le © 
'ealote erano talora piene di gra: 

ll mandrinno attraversò il rec 
A s0gia della capanna nella quale vide il si- 
Bor Mathieu aguzzare un coltello. L'eremita era 
198 assorto in quest’occupazione che non udì il 
Rus di Benedetto ; dalla sua seria fisonomia 
Vaspariva usa specie di febbrile agitazione che 
* riletteva nei suoi movimenti. 

—_— 


pel aiaone)ta Ipropgia*ò jderia glionidà cdi vo 


— Eccomi, disse il giovanotto. Buon giorno, 
caro maestro. 

Il signor Mathieu alzò la testa; i suoi occhi 
si animarono benevolmente allorquando vide Be- 
nedetto 

— Buon giorno, caro allievo, rispose. Siate il 
benvenuto. 

Posò il coltello su di una tavola e strinse la 
meno che il patore gli tendeva. 

Per tutti ad eccezione di Benedetto, l'interno 
della capanna sarebbe stato oggetto di stupore, 
Nulla infatti vi era di rustico nel bizzarro mobiglia 
mento di questa abitazione. Una grande amaca 
sospesa teneva il luogo di letto; sull’unica fine- 
stra eravi collocato un telescopio rivolto verso 
il cielo ; una busta da botanico, in ferro bian- 
co, mezzo cilindrica, era appesa ad una delle 
pareti. Due sfere l'una terrestre, l'altra celeste 
erano poste su di una tavola in legno sulla quale 
sitr jo anche fogli sparsi, un calamaio, una 
lente, un compasso, delle piante fresche, delle 
altre secche e il coltello testè aguzzato, che » n 
za dubbio doveva servire alla erborizzazione. 

Inoltre in questa camera si rimarcava un vec- 
chio armadio intagliato che conteneva un mode- 
ato guardaroba, degli scaffali gettati qua e là con 
libri di scienza, di filosofie e di storia, un alto 
caminetto su quale apparivano vasi e fiale da 
farmacia. 

In un angolo della s'anza sopra una mensola 
erun disposte parecchie teste da morto, una co!- 
lezione di gessi, fisonomie salienti, delle quali 
ciascuna dava a vedere ‘come il signor, Malbieu 
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GAZZETTA D 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi 


furieri, la sparizione completa degli stati 6 sta- 
tini, dei ruoliai, del prospetti dei quadrati; ecc: 
che danno presentemente una congerie di lavo- 
ro ai capitani, distaccandoli dalle occupazioni 
militari © cagionano una spesa ed una perdita di 
tempo enorme. 





(hi INCHIESTA SUL CREDITO FONDIARIO FRANCESE 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Conformemente al voto della Camera, il go- 

yrno francese designò i signori Massat, Jacquin 

Joli, ispettori di finanza per fare l'inchiesta sul 
credito fondiario, 

GRAVI DISORDINI IN TURCHIA 

( Per dispaccio alla Guzzetta ) 

Sì ha da Costantinopoli, in data di ieri sera 
che gravi conflitti sono avvenuti fra i drusi e 
maroniti nel Libano. Il governatore generale 
domandò alla Porta telegraficamente rinforzi, 
che partirono tosto da Salonicco. Mancano par- 
ticolari sulla gravità © sulla causa di tall di- 
sordini. 


IL PROCESSO CONTRO PANITZA 
L'accusa ed | complici 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

Abbiamo più volte informato i nostri lettori 
su questo grave processo che si agite a Sofia. 

Ora fu pubblicato l'atto d'accusa. 

Esso comprende oltre al maggiore Panitza gli 
ufficiali Alessandro Rizolî, Tatefl, Abalanoky, 
Tschawdaroff, Nojaroff, Stamenoff, Stefanoff; i 
capitani Molloff, Kissimoff e i cittadini di Sofia 
Arnandofî, Demetrio Rizo!l, Matchoff, Keismoff, 
nonchè il cittadino russo, ufficiale nella riserva, 
Kolbokff, tutti accusati di complotto contro la 
Reorsona del principe, allo scopo di fare un colpo 

stato. 

L'atto d'accusa accenna allo carte compro- 
mettenti sequestrate presso Panitza © alle depo- 
sizioni di Panitza e di altri testimoni. 

Rile che nel 1887 Panitza trovandosi 
Roustciouk, per ragioni di sersizio, recossi a 
Giurgevo in seguito ad invito di Villanoff, se- 
gretario della legazione russa a Bukarest, © 
dall'opoca di tale conferenza Panitra mantem 
i negoziati colla legazione russa di Bucarest 
lo scopo di fare il colpo di stato in Bul 

in questi negoziati Kalbokff funzionî coi 
plenipotenziario © agitaiore. Una lettera di 
cobson © di Kalkost conferma tali fatti. La cor- 
rispondenza di Panitza alla legazione russa di 
Bucarest era cifrata © diretta a nomi immagi- 


nari. 
Kalobkoff ed altri accusati erano i mediatori. 
L'atto d'accusa cita una serio di lettero cifrate 


méme. 

— I giornali recano la notizia inventata della di- 
missione del Gabinetto Crispi e si rallegrano del 
nuovo imbarazzo toccato al presidente del Consiglio. 


IL « FANFULLA » VENDUTO? 

Un dispaccio da Roma al Journal des Debats 
assicura che il senatore Alfieri di Sostegno ac- 
quistò il giornale /! Fanfula, coll' intendimento 
di propugnere una politica di amicizia con la 

rancia. 


UN RICHIAMO STORICO 
all'ultimo voto del Senato 


Quando nel 1854 sulla legge per la soppres- 
sione delle Corporazioni religiose, il Senato, in 
una modalità circa il doversi fare ie singole s0p- 
pressionifper decreto reale 0 per legge, diede torto 
al Governo presieduto dal conte di Cavour, il 
Ministero presentò le sue dimissioni; e per ben 
quindici giorni il Ministero Cavour rimase di- 
missionario in attesa che la Corona giudicasse 
fra il rispetto dovuto al primo Corpo legislativo 
dello Stato e le sue ragioni. 

È questo stato di cose non cessò se non quan- 
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avesse studiata la fisiognomonia di Lavater. 
Tutto in una parola annunciava che quella ca- 
panna era il rifugio d'uno scienziato. 

Il signor Mathieu indicò a Benedetto uno sga- 
bello e lo invitò a sedersi. 

— Mio caro fanciullo, principiò con tristez- 
za, non è per darsi una lezione di botanica "0 
di astronomia che vi ho chiamato oggi a Gor- 
ge-ux-Loups. Haime! da ieri non provo più 
cun gusto per le cose meravigliose del cielo e 
della terra ; un agitazione inesprimibile si è ima 
padropita dell'anima mia. Voglio adunque con- 
fidarvi la causa di questa agitazione nella spe- 
ranza che questa confessione mi porterà un po' 
di sollievo. Avrete mezzo così di conoscere le 
ragioni dolorose, i dispiaceri immensi, gli aspri 
infortuni che mi indussero a fuggire il mondo 
€ a ricercare la solitudine; del resto la storia 
della mia vita non è che la storia del mio cuore. 

Dopo una pausa il signor Mathieu riprese: 

— Nacqui a Parigi da umi'i artigiani che eb- 
bero l'ambizione di allerarmi in modo assai più 
distinto di quello che comportasse la loro con- 
dizione. Mi mandarono alla scuola fino all'età 
di sedici anni. ln questa maniera sovente si pri» 
varono del necessario per darmi un'educazione 
eccellente. 

Gioranelto ancora, in grazia a dei successi 
felici, fui destinato all insegnamento ; mi si col- 
locò in qualità di maestro supplente in uno dei 
principali istt.uti della capitale. L' eccellente uo- 
mo senti grande affetto per me, e, non avendo 
figli, mi designò come suo successore. Mor) e gli 
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do una proposta conciliativa del sendtdne » 
scovo Calabiana non riuscì a metter pmesc 
Gorerno © Senato, salrando la dignità di 48 
trambi 


LA GUERRA AL CONSOLIDATO ITALIANO 
Bompre a proposito 
delle nostre buone di 
La stampa ha cominciato a combat- 

tere i consolidati La France, la Presse, 
il Stécle, il Petit Jowrnol ed altri, consigliano 
vivamente il pubblico a disfarsi dei valori ita- 
liani. Essi dicono che è una follia il pensare ad 
un prossimo riavvicinamento tra l'Italia © la 
Fravcia. Le proposte che avrebbo recate l' am- 
basciatore Menabrea, non possono essere prese 
sul serio, dice il Petit Journal, poichè finchè 
c'è Crispi, un accordo fra Italia © Francia non 
sarà mai possibile. 


LE DISPENSE MATRIMONIALI 

Si assicura che il Papa ha stabilito che d' ora 
in poi le dispense matrimoniali tra parenti, ove 
si tratti di gente povera, debbano essere accor- 
date gratuitamente. 

Saranno considerati come poveri tutti coloro 
che potranno dimostrare di avere un reddito an- 
muo inferiore alle 100 lire. 

“——— FUOCO TRA LE V 
notte a Qneglia scoppia: 
casa di tolleran. 


Le donne scapparono in camici 
Un finanziere che pernottava i 








nato indietro pei 
lssiato e rimase carbonizzato. 


LTRO MONDO 
in'orchestra sequestrata! 
(Por dispaccio alla Gasserta) 
nnese diretta da Strauss è in 
rica, dove aveva intenzione di 





suo ponzita: l'orchestra non potrà sbarcare a 
New-Yorl 

Dovrà ripassare l' Oceano 0 dirigersi nell' Ame- 
rica del Sud. 


Corriere del Veneto 
aeneon > 

Chioggia 8 maggio — El tacon peso del duso. 
— Ci scrivono 

(Giovanni) L'Alfa della Venezia colla sua rispo- 
ata al mio articolo del 2 maggio, m'imbandisce un 
intingolo di cavilli curialeschi per provare — a sno 
modo — il torto mio nell'asseverare essere la no- 
mina del cassiere della Congregazione di carità ar 


di applicare alla risposta il noto proverbio, peso e? 
tacon del buso, dacohò risulta evidente cho l'Alfa 
postasi fin dal principio, in strada falsa, LA 
stà si mantiene anche a costo di perdere per vin 1° 
sogo e il sapore del suo intingolo. Difatti chi può 
nomine in genere degli impie- 
qui apprezzamento bello e boono dei 
meriti personali degli aspiranti? Nessono, fo ml 
mappia. Dove sta l'errore dell'Alfa è nel fatto 
dimentica che la personalità di un aspirante perde 
il suo carattere di privata per rivestire quella di 
pubblica fin dal momet 10 ad posto pubblico 
aspira. Ora come si può dire argomento privato la 
nomina di un fanzionario pubblico! Tatta la que. 
stione sta per me in questo dilemma: O si ammette 
che gli impiegati della Congregazione di carità ap- 
pariengono ad un pabblico ufficio, ed allora diven- 


topica affermando che il più elementare riguardo 
consiglia al silenzio sopra la questione della nomi: 
na, specialmente quando trovasi ancora sub judice! 
Ma, santo lddio, quando vaol rompere il silenzio 
quando le nomine in linea generale, son belle e fatte 
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succeddetti. Debbo rendermi questa giustizia; non 
fui ingrato verso i miei genitori ; delle impror. 
vise infermità impediron loro di guadagnarsi il 
pane, ed io fui contentissimo di spartire il mio 
col loro. Così per non esser distolto dai mie do- 
veri di figlio ebbi il coraggio di rompere un 
progetto di matrimonio che avero vagheggiato. 
Da prima ne soffersi, ma mi consolai vedendo 
come mio padre e mia madre fossero felici per 
l'affetto che sentivo per loro, 

Passarono così dieci anni allorquando resaro 
la loto anima a Dio e morirono fra le mie brac- 
cia riagrasiandomi e benedicendomi. 

Questo ricordo, quantunque assai lontano, ha 
ancora la potenza di intenerirmi e di rendermi 
migliore. Ah! non ha male vissuto eòlui che 
venerò e soccorse nella sventura gli autori dei 
suoi giorni! 

Questo nobile pensiero commosse Benedetto; 
il signor Mathieu proseguì 

— Avevo trenta anni quando mi trovai solo, 
senza famiglia, non avendo altra affezione che 
quella dei miei allievi, ai quali ero veramente 
attaccato, Questo amore calmo e dolce bastò per 
qualche tempo a riempiere la mia esistenza. D'altra 
parte m'occupavo con zelo e passione, e non con- 
tento d’ insegnare quel poco che sapevo, cercavo 
di istruirmi vieppiò. Nelle ore libere, mattina e 
sera, apprendevo gli elementi di più scienze, spesso 
inutili ad un istitutore; però in questa guisa il 





tempo mi passava rapidemente. Ero soddisfatto 
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Ja donna' dilatati’ dite 
certa Malato di Lorenzago, di famigita ‘di ‘osi 
braccianti tentò suicidarai, gettandosi ‘iel’’tiiié 
ga. Mentre però dibattevasi fra lo dbghe, fbittu. 
natamente fa vedata da persona, che coragiota» 
mente imprese © riasoì a trarla a salvamento. ©" 

Sembra che le facoltà m:ntsli della poveretta non 
siano perfettamente a posto perchè affetta da pel- 
lagra. 

SI dice che quella infelice era fatta segno alle de- 
rizioni dei propri vicini ed ella ne soffriva. Fatto sta 
che ieri venne moteggiata più del solito per un masso 

le bello spirito le portò 

la accoratasi emise ed effettuò 

modo che vi ho seritto il proposito di por fine 
ai sooi giorni. 

Pad 9 Maggio — Uccel di bosco — Conferen 
sa — Passeggiata di beneficenza — Ci sorivono: 

(B. u.) L'altra sera alle oro sette, ui 
nostra casa di pena, mentre recavasi con un inser- 
vieute a far accendere un fanale si accorse che ai 


per 
nel 


lotenuto. Dato l'allarme si 
ta di certo Porretta Francei 

to a 7 anni per farto, dei quali ne ha soontati tre, 
81 rinvenne la fune che servì alla soalata appiccata 
all'inforriata del finestrino della stanza dei profes- 
sori dell’ Osservatorio. Dal cortile dell’ osservatorio 
fl faggitivo passò sulla via per la porticina di ferro 

sta sempre aperta. 


agente, che colla poca serupolosità con eni adempi- 
va l'inoarico facilità l'attuazione del sogno del de- 
tenuto, trovasi ora consegnato in sala di disciplina. 
Caso strano, non si coustatò, ancora la mancanza 
di abiti borghesi, col quali certamente devo essere 
faggito il carcerato, Si presi he la faga fosse 
già avvenuta da un'ora quando se ne accorsero. 

Il faggitivo è di statura m, 1.70 d'anni 39; calvo 
© mancante di due denti davanti. 

Egli non è ancora stato ripreso. C'è chi afferma 
aver vedato un individao sui 40 anni alto di stata» 
ra, col naso un po' storto, che si dirigeva verso 
Porta Codalunga, ma fa perduto quasi subito di vi- 
sta. Ci sono altri che assiourano aver visto un in- 
dividuo, i eni connotati corrisponderebbero, men- 
tre in attitodino mal sicura stava per infilare la 
Porta S. Giovanni. Malauguratamente si socorse di 

donna che faceva per chiamar gente, e si diede 
a correre verso l'interno della città senza che lo si 


stazioni © negli altri«siti por dov 
potrebbe prendere Il largo, 

— Seppi che il Comitato della passeggiata di be 
neficenza aveva rimesso all' Ispettore di P. 8. L. 12, 
quale gratificazione agli agenti che vigilarono al 

'ordine, nel corteo dei carri, nella 
passeggiata stessa. Detti agenti poi incaricarono il 
loro Ispettore di ritornare la gratificazione agli of- 
ferenti perchè intendevano essersi prestati gratuita 
mente. 

— ll prof. L. Rasi terrà domani la IV conferenza 

carico della Società Dante Alighieri. 
6 maggio — Tullio Minelli al nostro 


il foggitivo 


lio Minelli ci menda con preghiera di 
pabblioszione, la seguente lettera : 
Sig. Direttore, 
Amleto dopo avere seritto delle cose molto cortesi 
la festa de'maestri, sul sodalizio che li unisce nel- 
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strani incidenti mi determinarono a prendere 
moglie. 

Una domenica passeggiavo erborizzando nel 
Prés-Saint Gervais, vicino a Parigi. Mentre leg- 
gevo una pagina di Linneo, sommo naturalista, 
mi abbassai per cogliere una verbena dai fiori 
piccoli e purpurei. Sul momento sentii una ma- 
no stringer la mia e intesi una voce melodiosa 
dire : « Troppo tardi, signore, questo fiore è mio.» 
Vidi allora una giovinetta che mi sorrideva con 
due occhi lucenti. Colse la verbena e s° allonta- 
nò. Continuai la mia passeggiata pensando, non 
leggendo nè erborizzando più. 

In quella sera doveva aver luogo un eclissi lu- 
nare; volli osservarlo. Avevo studiato un po' di 
astronomia in Kepler e in Newton e mi comin- 

va a dilettare. Stabilii il mio telescopio — 
quello stesso che qui posseggo — nel cortile de. 
stinato alla ricreazione dei miei allievi. Lo col- 
locavo verso quel punto del cielo ir cui la luna 
stava per entrare in congiunzione. Un grido mi 
sfuggì. AI di sopra della linea obbliqua formata 
dal raggio del mio telescopio vedevo, su una fi- 
nestra aperta d'una casa vicina, la giovanetta 
dei Prés-Saint-Gervais : Ella Javorava al chiaro 

une lampada; il mio grido attirò la sua atten- 
rione; parve riconoscermi e mi salutò inchinane 
do la testa. Dimenticai l' eelissi lunare e sedetti 
su di una panca standomene immobile collo 
sguardo diretto colà dove si disegnava l’ angeli* 
ca testa della sconosciuta. 
(Continua.) 
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Degli elogi, vivamente ringrazio, sebbene per n 


Parte vadano più là d'ogni he 
arto mudano Diù 1A d'ogni mio morti, 9.4 de 


E' parso a molti del Consigli» uo cs0r 
re che offersero la bandi» 

















oletà de' maestri , 0 allo gentili signo Presidenza Biancheri i stere. È , RI i Una mave Spa: , 
Mano mbltlasie "= ea, più adatto che la S0- L' amblento în messi DTA Me Lisi ol pi — Ebbene, interrosbé | ui*ieri alle 6 e mezza pom. nel nostro 
aaahe de sete nn vesto proprio, 008% | _ Come sapete era tabilio per oggi Jo srogi- Ta ,CaI"T® No, la prego, onor. presidente ; | ed ha 
sor ui sodalizi di reciproco alato, mepto della mozione Imbriani così 75 ceotesi non la iaterroghi, è affatto inutile. — Conosco pubblici 


quello nazionale. A tatti poi è parso non 
bandiera nazionale sostituen- 
allo stemma sabaudo, pol- 
sarebbe gridato, da Amueto per primo, 
alla pensata © irriverente sostitazione. 

La bianca bandiera, cho non pince ad Amleto, ® 
che lo porta quasi a vedere, meno | gigli, uno sten» 
dardo legittimista può dar da pensare a ben altre 
‘ al candore dello giovani menti, al chiarore 

udido della scienza, ai puri ideali di chi ha per 
rassima di apprendere la verità e null'altro che la 
missione di lotta, a cui Amlete aocen- 
eftionce, era già espressa dall’ educare 
vale emancipare, motto lodato dallo stesso Amleto. 

Ma la censora più forte e che mi fa. parlare si è 
quella che per/ino Minelli non Da fatto plauso al Re 
che a parere d'4mleto si dovrebbe ricordare in ogni 
fosta. 


La Camera, 
« maggio 1890, delibere 
‘ chiesta parlamentare 
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vano pronostici sull es 
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stra, © sugli oratori che parlarono ’ CRONACA. n 
ssscssssal L'INCHIESTA PARLAMENTARE SUI TABAOCHI\ OROMSOA | È 


LA MOZIONE IMBRIANI regia marina, di cui parlerò più tardi e nella | cogliesse la sua pr shi-ra sarebbe costretto ad Sergio 


SEDUTA AGITATA 


1 zione dei tabacchi dall’ epoca della cessazione 
1 della Regia fino ad oggi ». 

Potete immaginare che l' argomento vera fat- 
a Montecitorio quasi tutti i depu- 


briani per aver tato la mozione : si 


nirtte nelle tribune molta animazione : ande- | Suoi ‘capi, che vogliono vel e ; a 
vano mano mano affollandosi, e anche qi Murri guadagnare (rumori). | discorso di Imbriani, a questo piccol 
Tano i lscussioni. Nolo parecchi senatori e pe | ‘» Non parlate di istituzioni li 


Sabato 10 maggio : 8. Giobbe p. 
Domenica 11 maggio: 8. Mamerto, 
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quale il grao maestro Adrisno Lemmi figura come | appellrsene alla Camera. 
tore 


pellartone alle Stan meio sì ins Temp. mass. del 9: 21.7 — Min. del 10: 139 
Imbriani: — Mi spiace, debbo 















umori Gamera sempre, | ammiraglia. - 5 
si procede ad una io- gli dei Tsstinza ai Nautilus — scuola di guardia-marioa — 
su tutta l’ammini de di Puglie, quauto vogliono i mi una corvetta a [sbirrrd Ri fa fu rimor 
N îabriani destano un vero | chiata sino ai im apori uno de 
Lagoa tree ieri un vero | l'impresa Campos ed uno della S. V. L 
della Camera. Biancheri scampa- Wisito. — leri il Sindaco cogli assessori (i. 
dhor, Imbriani: ma | luci, Bordiga, Bonvecchiato e fatti sì è reco 
frastuono. a far visita al prefetto bar. Bresciamorra, 
gridando verso Im-| — Oggi alle ore 4 il comandante del 1 
“ 
































La s & Da domani d 
briani Questi, rosso scalmanato, grida più forte | capo di sona dn È ". Salle 6 PO 

lodava, chi biasimava lm- | ‘« NCOTS. Oni: Nom si sealdi on. Sprovieri, io come | pio per visitare il Sindaco, ma 4 carpi nel 

a face- | cumenti alla commissione d' inchiesta. à Piane stato dato preavriso, non irov bi rota 

ito della discussione, si ia rese una volta ul no, © part rono lasciando le loro carte. ‘riloe 


che era Giù un po' eccitata per il | Cominciamo a far bella figura ! 
triro a segno. — Domani nel poligono di 
$, Nicolò di Lido, uiraono le 2 le 


« La Massoneria u 
alla patria ed alla libertà. Ora vi sono però i cietà Siti 


volta, 








brutti spettacoli, cotesti, © signori ! 








































li e clerical 
î bertà : inte torio pei tiratori che ancora noq |. 
Monarchico tanto leale, quanto amo la lil . vi sono preti liberali, abbiamo il tricoroo o Più forte degli altri gridano, tiro prepara! h 4 

il progresso, non risonosco la necessità di queste triangolo (qui l'onor. Imbriani fa una luaga li- Rie ar hanno esporie, 0 la prima lesione i Ur yi iisora 
manifestezioni percezioni image ai ur preti liberali). lo sono tollerante con | il battibecco continua e nulla accenna che petali En Biolamento pp ì gregio cav. 
qadeno; nella, Gue sg À tutti. sto a cessare. Mentre le tribune rumo- À : Onore 

fipatere! anzi iriverente e non opportauo questo | stri s0n0 al loro posto. tira debbo difendere gli interessi dell' erario Lose Fre larozioneni dig Alle ore 4 tal pom. ara leopo la, n do 
feammischiare il nome di S. M. ad ogni convegno — Il Presidente, dopo la lettura del processo ver: | contro tutti : per esempio il ministro della ma- | tentando di rsmettere un po' di calme. picale. 1 va Sini nuit poeti Ma Mi facoio d 
ano! Arediue, mou era il nostro — di elttadi» | bale, dà la parola all'onor. Imbriani. fina ha coneluso dei contratti di concessioni | ‘’1ì chiasso cresce sempre, | deputati ' aggrup- resa ogni 169: da RZ ene doo ta 
ni. Aggiungo poi che Il Sodalizio che l'onore di pre- Questione di precedensa per 25 milioni, a stabilimenti indi : questi | pano ia capanelli; alcunì scendono nell’ emiciclo, Li rai NARA 
cdot non si ocenpa di politica, e per ciò appunto | L'onor. Imbriani osserva che sono iscritte al contratti portano la firma di Lemmi come fide- Riti disculooo ad altissima voce e gesticolando | | 31 tremo epenia. Latta «ppi enti che RBB i ai corro 
non per flacche transazioni, ma per dovere di leale | l'ordine del giorno due interpellanze, una di | iussore. si 3 calorosamente. Uno dei più scalmati è il nuoro si recano, ce lei sali sigle pom ailantorità, 

nomivenza, valgo ÌD esso rispettate le opinioni di | Plebano e l'altra di Lucca che riguardano gli Brin fa segni di meraviglia e di diniego. —|deputato Pierotti che urla come ua ossesso coo- te spp da quelli di Uilte at 

tatti, senza badare da quali opposte cime d'ideali | acquisti dei tabacchi. Proporrebbe quindi Imbriani promette che presentera un'iater- | tro l'onor. Imbri: ci nniranno ni Pg eTo 
possano scendere | soci cooperatori. Sese fossero svolte contemporaneamente alla | pellanza anche su questa faccenda. L'onor. Fortis T viso, e a Padova quelli di Vi‘ sa ta € Verona, Lg 
‘Lo ohieggo scusa e la ringrez'o nel mentre colla | discussione della mozione. Le dichiarazioni di Beismit-Doda conduce fuori, mentre questi continua a gridare: Associazione Generale ‘a Lanplogai A parti ll 
più alta atima segno Dev,mo Me osservo, on. Imbriani, che | E così terminava il discorso dell'onor. lm- | Si, ritiro interpellanza :, ma parlerò sul bilan- Il Con gio div i quet oi PA: pre ch 
Tuiuo Mom Vppose alla sua proposta: "| pricu che diede luogo a vivissime discussioni e | cio! Parlerò sul bilancio ! Non potrete chiudere | Anuoe LC ei ib Vapore 







Udine — 9 maggio — Beneficenza splendida — 















pure riterrei opportuno lo ti, a frequenti interruzioni ed 
eaiateern "delle iterpellanzo prime della di- | ©°g' alza quiodi l'osor. Sciamil "Dodi 






mi la bocca!” 





jaano a Spro- decade del mese — contenen ai ver fcare 


fuori. Tutti i | notizie sulla 





il quale 









Onorificenza meritata — Cotogni — L'opera al So- | scussione della mozione. Quindi si potrebbe rin- n NT 0 ja v e " È oretti 

ciale — CI sorivono : fiare questa, fino a che nou siano svolte quelle. [sold ag Federer patate e lo accse | deputati sceodono nell'emiciclo — comversazio- | mepto, dei sost. va bilanci, pi È 
(P. e.) 11 cav. Giacomo de Csconi apondo del | Seismit-Doda: — In nome del Governo di- | to la presa in considerazione della proposta d'in- | N, ‘ommenti animatissimi. La seduta si deve | sulle scuole, sul servizio sanitario, sulla bibl no del publ 
piSiri oltre duecentomila re per la soetrazione | chiaro esplicitamente che accetto che sia preta | chiesta e dichiaro che comunicherà Pilla Commis- | inevitabilmente sospendere. teca, sulla Banca, sul magazzino di consume, passatina a 
PEoPra strada fra lo frazioni di Canale S. Francesco | i9 considerazione dalla Camera la proposta del- | sione tutti i documenti che verranno richiesti LA BICCHEZZA ALCOOLICA DBI VINI tutto quanto insomma si. riferisce call Amo vopienti ? 







è Canale di Vito, in Comune di Vito d' Azio, venne 
di moto proprio di S. M. il Re insignito del grado 
di uffioiale della Corona d'Italia. La noova strada 
che è di massima utilità, per quel paesi, per grazio» 
sa concessione della nostra Augusta Sovrana a° Inti» 









de degli onor. Lucca 
turno. 





































l’onor. Imbriani. Quando saranno noti i risul- | (applausi) e se la Camera non deliberasse l' 10- "ambi: Ù 
discutere i A Quindi calmatosi l'ambiente, si riprende la 
pla i ia i Foesibl, i alle in- | chiesto, comunicherò quei documenti alla Com | discussione del progetto relativo alla convalida 











zione in generale ed ai singoli comitati in pu A propos 
ticolare. ‘i al pontile « 

In questo primo numero, per esempi c'era l'acc 
mo una circolare della Presidenza dell dae seguito 
zione indirizzata nostri utati appoggiacte vaporino, Y 









le doman- | missione del bilancio; così ad ugni modo si ve- | zione del decreto la determinazione della 
‘"Piezloo saranno svolte | Dea ele il" Gorerno ‘noo ha nulla da nascon:| ricchezza alcoolica haorale di vini italiani. — 























dere. » Dopo role di Doda, sulla inutilità di ma i i 
folerà strada Kogina Margherita Brin n0a conosce 1 framassoai Dopo Bevi persia di Detti sula egli | 0 domanda, degli geriag sictazioni PIA MM 0 non 0a, 
— Un'ottima notizia per gli amatori della. buona Brin: — Domando la parola! 9 di questo; nasce una brere discunsione. fra EL- | peli citi Cir ea tato lari 04 MI "va trio 
e sp pr) sa, Nelle sere del 25, 26, 29 mag: Biancheri; — Ha facoltà di parlare l'onor. | lena, Lepre pig € Doda. ni ma gii 
lo corr. 1 65 giugno avremo al Minerva cinque Brio. Chiusa così scussione generale, ri sten» 
epprerntazion srriivari del ciao "Brin (silenzio generale) : — L'oaor. Imbria- | dente apre la discussione sugli articoli, e dopo retina — deliberazioni dii rina dai se MI Pene 
n iviglia col baritono Co- ni mi accusa di aver ni uo Agp fi brevi am ioni di alcuni deputati, approvansi della Commemorazione del Principe Amedeo e 1 nostr 
fogni. Figorarsi che teatroni ! Imbriani (interrompendo) : — Più contratti ! | i primi quattro. ' bina Costa 
na) Ù terpellanze Lucca i A 9 nuta dal sen. Bargoni all' Associazione fruttò ve À 
Pi i a | E o i Qi | POI PM ciao al | o lt Pen be | pt tato ale Miei, 
Sreqplireo pociale gii marti Lohew | vuole uo' inchiesta ed il Gurerno Pensette, perde | Prini — ero cene i ferri preferenze che con questo progelto |, !l Bollettino redatto con diligenza viene d Lei 
late) Piopprtbizena fl Bellino doni cong Tec: | il paese ha diritto, di essere sollecitamente ie- Pix ateo rs pressi o verrebbero accordate ad alcune - riesi. ia stribuito gratuitamente ai soci, i quili uc Eh 
RESI Verizue | Dana Meoetl; tinset” Fn] hi pesa Corni maman. | 3 poi; nos na coro proprio di sapere se quelli | è Mi meraviglio assau che si fadcia strada nella | ora 4002. pag 
Tobia, Masin Gianni ; bassi Campello Tallio, Broglio bo deg ì che intervengono ai contratti col Governo lo | Camera una nuova teoria molto strana, quella | Dimovi avvocati. — Superarono gli esui no, di 7 a 
Logi. Rudi; 7 Anchor che le ins | siaDO! (Ilarità generale vivissima;) delle territorialità ». x ameno che seguirono presso la nostra Cote BI _ 5.’ Biagio 
verona maggio. — Lapo commemorato (rale iano slam sole L'incita pronte pebinchri; —, Oo. ibi 1 teca pe | Apo 1 i Venti = dote Pt BÎ farvi 
Cairoli, — Ci serivo: laccarini osserva che le esplicite di- | Messa poi ai voti la proposta d' incl "a = pre i ca at Barbon di 
biarazioni del ero ile fi poi proposi i spirati ad una sola teoria, quella della nazio- | Merandi di Venezia — dott Ettore Quadrio é ribile in ! 
— Giovedì prossimo 15 corr., coll' interven» | © esse cadono alla quasi unanimità ; nalità Brescia e dott, Ugo Vencato di Padova 







tutte le proposte 





di tatto le Associazioni elt- 
rata in piazza ine 



















utte le >; il presidente conferma l'av- ‘qui 
viso di Baccarini ed iuvita quiadi l'oo. /mbriani | putati che haano relazione colla massoneria, co- | delia legge, la giudica una canzonatura 












indi l'onor. Imbriani entrando nel men 
dif 























te ini 
dipendenza una lapide commemorativa l'esimi a srolgico.ia gna. mosiena. me gli onor. Pantano e Panattoni. 1 di [ tesi. — Vi n 
Wioia Becesetto carat, che, pe lE La parola. all'once, Imbriani n E RE Ponto io”! reridento, chie. | fonte Dr dimosin I Voso  afermezioni 
q Vivasi attacchi de che la sua proposta segua il procedimento | di Imbriani e lodando anzi, il ministro Doda, | condo 
di affetti nazionali inaugurando il monumento ab |  L'ovor. Imbriani allora s' alza in mezzo alla delle tre letture. ad di che, si riavia il seguito della discussione 
l'imaortale Garibaldi, Assisterà un grappo di gari- | più grande attenzione della Camera. Plebano non può parlare a lunedì e la seduta è tolta verso le sette. te nota . con una | 
baldini figli esordisce dicendosi lieto della delibera- ‘ vosie dimetteri cis « Canio Vittorio, figlio di Antonio ed È tan 
— ________________|10ne presa dal Governo, che del resto in materia A PALAZZO MADAMA matti Merlo, nato i 28 luglio 18667 ia co 
sedi -_ , n estrazione categoni Hotel dov 
IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI | così delicata ritiene efetto naturale, e quindi è- i fu chiamato sotto le armi per istruzione ' — ig 










spone gli andamenti di 


















(Per dispascio alla Gazzetta) 
Il Principe di Napoli che si trova a Tiflis, pas- 
ab tori fn Pivista 16 truppe.” bio. 


di di 
OA FA) go certe ditte 















quali, trova fatti che dimostrano, come siasi u- 
tato continuamente del sistema di favoritismo a 


soneria (leggi Adriano Lemmi). 








lì precedenti forniture nelle 





marzo f mandato in congedo illimitato i da qualch 
ll Senato oggi riunitosi. alle 2 e mezso di- | % maggio '86. Non fu arruolato nelle truppe dae 

scusse il progetto di riforma postale coll’ inter- 

vento del sotto-segretario Carcano, essendo il 




















aventi rapporti colla mas- 





























































































cipe, pel trasporto in Crimea e ad Odessa l'yacht | A prov. uesto asserto ricorda ini it Dodi bi no ri 
Amperiale scortato da una cannoniere. Il Prie dr TTT ra ti de Loti per monicare e eeig ed rile È a dire al pubblico dist Sootorin 
o partirà da Tifa lunedì o giungerà I stesso | i favortismi usati dall' amministrazione : ad & | onor. Piebano. Ta liecussione generale fu breve: si fecero | Molto in guardia sulle voci che corsero, dir. tor De A 
" tempio, per cominciare, quello del marzo 1874 | Questi noa ostante, persiste nel divisamento | voti per la riduzione delle: tariffe a 40 centeri- verdetto, giacchè nulla sutorizzerebbe è Sil Bd 1 pove 
Da in cui vi furono molti milioni di guadagno. di ‘dimettersi da deputato. i pei biglietti postali e a 5 per le cartolioe : | tare Un secondo errore giudiziario. Anti ! obi 
Il principe di Napoli visitò a Tiflis le scuole | Voci: — Ma allora eravi la Regia! il ministro Lacata disse che terrà conto della | ‘altro! macista 
militari, il ginnasio © due magazzini asiatici dove | Imbriani; — Sicuro! Ma siccome qui si parla i cesmandazione ma che ora le condizioni del | , Del resto se vi sarà un nuovo dibalti vr retro-bot! 
fece alcuni acquisi sera assistette allo spet- | dei grandi servigi resi allo Stato da bilancio oa permettono la riduzione della ta- | Ch&, per l'omicidio di Orsola Montanari, eno, 
Raeoio offertogi dal stub. Lemmi in venti anni, voglio mostrare in che rifl guai che il condannato Pegorer, gi ca 
- eee consistono ! Esaurita così la discussione sulla mozione lm- | Quindi sugli articoli, si esprime il desiderio per Boltacio, assolto dai giurati, noo è più ud ANO 
JEZIONI INGLESI « Quanto ai recenti contratti i termini dei | briani, ha la parola il ministro Bertolè-Fiale, il | che sia allargata la franchigia postale, ma per sibile condanna, speriamo che ogui dubbio at #1 notte 
(Por dispaccio alla ) medesimi non furono fatti conoscere, per modo, | quale dichiara di non poter accettare l' interpel- | certi corpi morali, ma l'onor. Lacava dice che | dissipato. îi trovato | 
î Lezene:: che alcuni rispettabili ditte, che asrebbero potuto lanza dell’ onor. Imbriani sul collocamento a ri» | cercherà invece di restringerla. Attendiamo il responso della Cassazioo, 
dos Coegie Weston giadstoniano vi fare migliori condizioni, non poterono e le | poso ed in posizione ausiliaria di ufficiali gene- | S'spprovano poi quasi senza discussione i 27 intanto le fervide immaginazioni si coloi» 
Cadeo ego ari proposte di altre ditte non furono in cone | rali ancora validissimi, perchè la discussione do- | articoli del progetto. sarà tanto di guadagnato per tutti 
palati 100 rasa pia ebbe siderazione : e mi basterà re, fra torno ai meriti ed alle qualità Poi si discutono i progetti sulla succarina e| Bamehetto. — Mercoriì 14 corr. alle 9} alte è fi 
Marino: Li tit altri aîti di favoritismo del Governo; spe- | delle persone, e però prega l'interpellante di de- | sugli acidi acetici che vengono approvati e si | in una sala del Ridotto avrà luogo il banrbe Aogel 
cialmente una famosa grassa fornitura la | sistere dalla sua domanda, che se egli non ac- | leva la seduta alle 6 e 50. che la Società di M, S. fra camerieri, di Caste 
x TT ene —rr———————\,_]-—-_—_—__—-——r—r—rr ri, cuochi ed interpreti addetti agli alberehi, terie, er 
ATTI UFFICIALI Filadelfia 9 — Petrolio sundarà Woihe C. 720 Organizzato per festeggiare il proprio rico BI di santa 


La Gosseita Ufficiale del 8 maggio N. 100, contiene: 
Nomine e promozioni nell'ordine della Corona d'Italia — 
R, D. che a promi a favore delle Società 
* delle associazioni agrarie che propongono di facilitare 
concimi di sementi, di macchi- 













ina, Firenze 

Brescia — Mercadante Giuseppe, Palermo, Merzadri 
fu Gaetano, Cremona — Natale Antonietta, Pa- 
Prisco Domenico, Catanzaro — Rodella Floriano, 
— Tommasini @ Brandini, Firense — Tommasi Rol- 
Torino — Turehi Giovauni, Liverno. 


vanni, 
Giusep) 
lermo 
Gero 
hLi 














Giugno 108— 91 Geanzio 98% 
Settem. 106‘, 91 Maro 96— 
Dicen. 

Amburg 10 — Caffè nerato fermo 
Maggio 85— Diem. 78— 






































Petrolio Standard Withe C. 120 Ai mento giuridico ed il premio della mela 
(i 9280 | d’argento oltenuto dal Ministero. 






or 10 maggio ——— 





















ml e, pro 
A Troie catene Peer op i 
ro : 
Gioia al quintale contanti L, 82,62 — pel 10 (4 e cademia di domani, alle ore 2 pom, nell 
mt 10 agente GS sa 10 ottobre | pa; LE sala del Ridotto A ianiiià ii Giusepp 
Dn) Sciabola — n mi è svontare 
BORSE E MERCATI di 708 5Ò | RI dott. Gio, Battista dilettante — 2. Trevisani e, condant 
VENEZIA 10 MAGGIO da a berto dilettante © Serraglia. Ettore id. — 3 #6". el ua g 
290 50) —-* | guù Guido dilettante e Vivani Umberto id. — + Tr ctmpo 
betta maestro  Binsini Augusto id. — 5. Ba © al suo | 
seppe maestro e Trevisanato Umberto diletta! ‘continu 
6. Trombetta maestro, e Pasqualini dott. Giovi fn 
dilettante — 7. Vagrig Galentino maestro, ® 129 fl PRE 


ga Pietro dilettante — 8, Baggi Giuseppe maerl® 
Gennari Giuseppo id. ti 

Spada — 1. Longega Pietro dilettante © Barni 
Bitore id. — 2. Gennari Giuseppe maestro * Pai". 
lini dott, Giovanni — 3, Biasini Augosto miei, 
Baggi Giaseppe id. — 4. Longega Pietro diet 
® Trombetta maestro — 5, Vegrig Valentia? PP. 
stro © Serraglia Ettore dilettante — 5. Biasi! ** 
Gusto maestro e Gennari Giuseppe id. 


Concerto , 19806 
di boneficonze. — litri; 





sia, parte il mm. An 

TI ù i prestò sub 
"e # i 7 | Cotogni, che si Jeatilmente in Vi 

Najoli 6% — Inte 466 altri. distinte persone, | cui nomi re 


iti dallo 
cato corsia tte 6 o, “4 certo attraentissimo il programma che si 





i sta fo 











Firenze 10 Roma 10 
Rond n 9627 ‘/, Rand. i 5% Cibi 
Cambio Londra 29,234,» »* perfina ——— 
asl LR Tigio a È ito= 
n dai nat Coe 





fa rimor 
uno. del 
1100. de 


Mori Ca. 
i è recato 
ra, 


[rono alew 


poligono di 
lezioni di 
pra non le 
tiro ord 


veneti che 

lalle 3 pom, 
tiratori, 

dine è Tre. 
Verona. 





uest' ottima 
mo numero 
rà poi sem- 
contenente 
sul movi. 
attenimenti, 
lulla biblio» 
FODAUIMO, SU 


tocia- 
tati io par 
pio, trovia- 


ell" associa- 
appoggiante 


e fruttò net- 
bperaie. 

la viene di- 
quali. sono 


jo gli esami, 
nostra Corte 
ignori : dott. 
dott. Pietro 
Quadrio di 
lova. 


Itanari. — 
la. voce che 
utore  del- 
ha poi se- 
reviso, la se 


nio e di Bi- 
— Treviso 
‘2° categoria 
istruzione il 


x 
brsero, dopo 1! 
ibbe a sospet- 
io. Anzi tut- 


dibattimento, 
nari, ponri* 
porer, giacchè 
fon è più pos 
dubbio venga 


sazione, ed 
si colmino: 


orr. alle 9 p. 
il banebetto 
eri, coffe 

i alberghi, ha 
o riconose 

lella medagiia 


tro è Berma 
’revisanato Ut 















Vonezia Giovane. — Lo studente | il ualcuno usarono violen. 
nunciata com- | 22 come alla. tal ‘Cattazzo in Campo SS. 
Parlò bene e | Apostoli, che si ebbe rotte varie lastre con pa- 
tate e torsi di cavolo. 

I testimoni escussi sommarono a trentatrò: 
ventidue a carico, undici a difesa. Quasi tutti 
Fipeterono lo stesse. cose, riferendo i fatti sue- 


posti. 

nti î | gli imputati nei loro interrogatori, affermaro- 
pil Martedì prossimo, 13 corr. 112 pom |'assligione: Dn fi 
{prof Luigi Vianello terrà un'altra conferenza 
I FU amori di Wolfungo Goet 
atria. — Domani alle ore 4 pre- 


au v loro intento, 

qarlo Carminati tenne terre 

Srhyrazione di Giovani Prati. 

Wi (rasi patrioltiche, tanto che fu più volte 

oplaudi 

sfila cooferenza assistettero parecchi prote 
a 














ci molte sigaore, numerosi studenti 
Vito il giovanotto, alla fine, con un 














gio 
cise asra luogo la XII lezione di Storia patria. | ma a solo fin di bene senza usare 
fl'prof. Vincenzo Marchesi perlerà di Fili ti "rifbunale ora presieduto dal vice-presidente 





of. V ippo 
Vla Visconti e Francesco Bussone di Car- | Franceschini — P. M. l'avv. Capitani. — Al ban 
nola. co della difesa erano gli avvocati Jacchia per il 
Bizio per Nardelli e Grubisich per 


nr Capuzzo, A. 
tutti gli alri. 


susiea ni Giariiat. — ll sic. Ras 
sre del Caffe-restaurent sulla Montagnola | ‘“P, È 
dardi, pubblici visto il anecemo, ottenuto PEA Ae 
Gioreorti festivi, ha deciso di farli giornalieri. |‘ La 

i sonam dunque avranno luogo tutti i dì dalle n Gli: Seba vete PR 
Mille LA PRETURA 

4 12 suonerà ai | Forte d'arme insidiosa e ubbrincherza 
inche la banda cit- | pomeridiana d'oggi, alla Pretura 



















3 4,2 al 
dei tigl 








do Pallavicini, per rispondere dei reati imputa- 

la So- dl a iii dog at 40 0 458 Cod. pe 
2 . s. il Pallavicini 

ubbriachezza, 


vita Silvio Pellico verrà rappresentata, per la mattin: 

iN volta, una commedia nuovissima in 5 alti | essendo in uno 
nciare, nel Caffè Santo Stefano, pa- 
contro il Re © la nazione italiana. 


TiMorco Benedetti : Vittime ma mon martiri ! 
Fu tratto in arresto @ gli fu sequestrato uno 












L'autore assisterà alla rappresentazione. 


Ancora fl fatto del buranelli. — L'e | stocco, ch'egli era solito portare. — Interro- 
gregio cav. Garbo ‘0 di Burano ci serive: | gato nello carceri di San Marco dal giudice 
onorevole Direzion istruttore avv. Moroni, il Pallavicini dichiarò 
Burano 9 Maggio 90 | sulla sua parola d'onore che se quella mattina 
debito di pro profferì le parole addebitategli, non era certo 
arca) noli, sua intenzione offendere alcun italiano, tanto 
meno Sua Maestà Umberto, ch'egli venera e 
rispetta (quanta degnazione !). Aggiunse che lo 
stato di ubbriachezza nel quale si trovava non 
teva lasciargli comprendere la gravità delle 
parle, che gli uscivano dal labbro. a 
I giudice Moroni il Pallavicini faceva doman- 
1 coupons della rendita 5 per 00. — | gn, verso cauzione versata, di libertà provviso- 
a lattine da lunedì 42 corrente verrà in tutta | fis, fando la sua parola d'onore che non si sa- 
1 isorerie del Regno comineiato il pagamento | rebbe assentato prima d'esser giudicato. — Ms 
dal covpoa scadente il primo luglio. il marchese non tenne in gran conto la sua 
Voporetti. parola d'onore, poichè questa mattina si lusciò 
gi verificarono dei guasti al judicare in contumacia, e con sentenza molto ela- 
porelti che fanno il servizio sul Canal Gra riu, epy pena gii 
Ri essi dovettero sospendere le corse con dan- | armi ‘insidiose, a 42 lire di amm elia. Ber non 
24 pubblico. Non sarebbe possibile una Fi-|aver pagata la tassa di licenza, a venticinque 
fisutina alle macchine per evitar questi incon- | giorni d'arresto per molesta ubbriachezza abi- 
vegienti ? 
A proposito di vaporetti. lerì prima delle una, l udienza il pretore, avv. Fusinato — 
al poatule del Carbon, in mezzo ai passeggieri M. il vice-pretore dott. Antonelli. 
ai l'accalappiacani con ua cane in braccio, | La piccola sala dello udienze della Pretura, era 
che, seguito da una guardia municipale, attese il gremita di un pubblico deluso nella speranza di 














































riporino, vi montò e si recò sino a S. Chiara. Sedere il bravo marchese, cho la Camera di con 
0 non ha una barcacei il Mugicipio per quel siglio del Tribunale aveva sgravato dall'accusa 
quo dipendente ta È Motto al Re. 

‘Un amico ci domandò se siamo a Gorgonzola 
_ ia gli abbiamo fatto osservare che a_Gon- GLI ARRIVI 
orsola non vi sono vaporetti. E si è persuaso. del giorno 9 

1 nostri bimbi. — leri alle 2 pom. la bam- Zunsion aaglelo — folio 0. da Remo. 





e di 6 anni, giuocando sulla Italia — Schrioger E. da Tori 'ato-B' 
la Giudecca cadde Li tran Prov da Roma, Rami atei 
i , ma venne sobito salvata dal macchi gt 
ci, rita: - tia Banffremont. 
sla Gaetano Vergondella @ dal baresiuolo Gio- prcodirdo, raptor ngi 
mon Zi Vapore — Mazzoli V. da Milano. Jaconi co. Camillo 
le 8 Pietro Saccardo di Agosti- | da Firenze, Morassutti dott. i 6. da 
To aa Pradementa di | Brescia, sorelle Zanotti da Milano, Arena F. da Udine, 
Pelle Vue-Cappello Nero — capitano] Figlieroi Poj 
pelmam F. da Milano, Rossi E. idem. Cappellaro 
da Torino, De Gani D. da Verona, taracio Ca 
lori L. da Milano, Ghezzi E. 

























che andava a colpire alla fac 
Birbon di Marco, producendole una ferita gua- | sati da, Bologna, Sal: 
ribile in 5 giorni. dat Lo, 
Una sigaora ubbriaca dara iriste spet: dolfo C, da Geno' 
ucolo di sé, iersera in Campo S. Moisè ed in | {*Riumenthal 
via 22 marzo 
volte, ma ella s° inferociva più che mai, spec 0. 
mente verso un giovanotto ge grad che faceva Victoria — A. Rigat da Torino, M. Giani idem. 
iù forza degli altri credendo di avere a che fare 
Loiri SPETTACOLI 
Fiotmonte dal sig. Berti e da un barcaiuolo | Geldemi — Meristofete — Ore 81;2-L. 1. 
nascente venne accompacnata al Grand | | Motihram — Linda di Chamounis — Ore s 
Hitel dove ella alloggia. È una bella signora, 1 
elecante, forestiera — crediamo francese — che 













pra lo ttaditi la sorremero più | F-cruamenthal da TOPO. d, Verona, Negri deli 
ht 


















mdiera e Moro — 
oro — Le due orfanelle. 













da qualche tempo è tra noi, molto ammirata. a % soi 
7 redini. — lei pezzi 
6 pom. nella | mus sseguirsi dalla Banda cittadina do- 

firmacia Pos t mani, dalle ore 3 11 alle 5 112 
ui ca det diavi « Va là >, Canepa — 2. Waltzor « Le 







Gran marcia « Il Pro- 
-mi 






Dal Piccolo giunto stamane, mo questa 

1° Ospedule venne accompagnato la scor- | lunga. intersssante relazione,“ tragedia di 
otte Luigi Odorico, di 20 anni, veneziano, al Log (3 per telegrai te 

7 Li o n « o mezzo, oggi, (8 Maggio) a 

troveto in Calle Foscari, colpito da apoplessia. | me 50° da gran lolla vedevasi pe na 









Taffa. — La notte scorsa, alle 12 e tre "340, dove, al primo piano, è il negozio di 


jadama Tacelli. 






















quarti, gli abitanti del Riello, a S. Pietro di Ca- 
slo, furono svegliati di soprassalto da voci Sf ha Ua marti 
alle € fioche e suon di man con elle. iregoa, Uan 
Aogelo Bottegan, capo officina nel Patronato dole dì rivoltelia, 
di Castello, ed Antonio Gersì, lavorante in con- | | personaggi del triste dramma i 
rano venuti a questione e si picchiavano n rire tno Se 
ta ragione. Furono divisi e la quiete tornò. ano nta ‘ohiuso per impedire 
Li td. — Vennero arrestati dagli s- 
genti di P. S. Enrico S. fu Giovanni, di 26 anni, 
facchino alla Stazione marittima, altro degli su- 
tri dl furto degli oramai famosi copertoni di HA 
ln cerata a bordo del Timavo e del Moser Ta UA 


Giuseppe L... fu 27 anni, che deve 
Cr aiaigi gv a paftape tia ieri Mn qua pgrrzze pagante 



















abbisino attraversato la folla 
inanzi al portone chiuso 4, do- 











condannato per un vecchio furto commesso — è; 
el un guattero della trattoria Alle Tre Rose in| siamo entrati attraversò l'appartamento nella stan- 
cimpo S. Luca, Federico M... fu Osvaldo, che | za da J L'accisa era distesa a ‘4 piedi del 








Salche tempo | letto, tn an lago di sangae che le usciva dalla Boa” 


al suo padrone, Francesco alla disgraziata na delle due ca- 
ra: 


go, da TA 
continuava a robare questo 0 'qoel oggetto. pi. 
sec rea nr bl 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
AL TRIBUNALE 
GI schiamazzi del 22 gennale 

Oggi si svolse al nostro Tribunale correzio- pie. 
nale il processo contro Ercole Nardelli, Pelliz- ‘è stato lavato, abbiamo visto 
into Giovanni, Cavalieri Isidoro, Petito Antonio, | tane, vellissima donna, forida e gio 
Ballarin Luigi, Vianello Earico, Vergombello Gia: | "*’l'cadavere è stato poi peso 
como, Scomparin Giacomo e Capuzzo Luigi, ‘| viliani ha fatto la sua perizia. Sul sorpe. è stata 
cun compari mati a rispondere del resto | trovata la tracea di un so “2lpo, nella regione sot 
contemplato dall'art. 154 del Codice penale se toclavicolare destra, molto profonda. 
condo allinea, per aver costretto con minaccie 
+ violenze alcuni esercenti a chiudere le, impo- 
ta delle loro botteghe la mattina del 22 gon- | le Fax per 

lo u. 8. 

1 lettori ricorderanno i fatti. — In quel gior: Mae 
no celebravansi a Torino le solenni esequie del | vanni, aveva detto ali 
Principe Amedeo, e quasi tutte le botteghe della | andare a visitare apo: 
città erano chiuso colla scritta : Chiuso durande | quattro, 





















torio Emanuele, San Gio. Grisostomo, San | La moglie. 
Bartolomeo e le Mercerie, veniva in Piazza San | joe battenti, li ha aperti; pol ha chi 


CD SeAIATODE, ho depnte la aper: | sendo 
lercent 10 
prin all'istante, Anzi per upaato di 16) n: 






















I dispacci d’ oggi 


Una interpellansa alla Camera 





che si è tro 
per difendersi, ba 
Dallo stadio la mogli 

















Il questore oggi notifi ato 
Congresso democratico che V' autorità considera! 
Congresso come pubb'ico e lo avrebbe fatto 
di P. 
Perciò oggi stesso il deputato Ettore Ferrari 
presenterà alla Camera analoga domanda d'in 
terpellanza al ministro dell'interno. 

L' ordinamento dello Banche 

Lunedì si radunerà la Commissione per l' or- 
dinamento delle Banche. 

‘Comincierà subito l'esame della relazione del- | Il Farmacia & BOTNER, Venezia _1 | 
l'on. Ferrari ————<“ a 














Pal salottino ella 





/ Carta 
rta la firma dol pro- 
color rosso e si trova. | 





——@ 


CIOCCOLATA 


CACCAO 
digrassato solubile 


Angelo Valerio 







Congresso democratico 
Si da come probabile la nomina dell' on. Bo- 
vio a presidente del prossimo Congresso demo- 
eratico, che si terrà a Roma. 
Nessun nuovo senatore 
Potete smentire formalmente la notizia data 
da alcuni giornali — e raccolta anche dalla Gas- 
setta — circa la prossima nomina di nuovi se- 
nato. L'infornata, si diceva, sarebbe stata fatta, 
vista dell'opposizione ora manifestatasi a Pa- 
È era infedele, ma pe lazzo Madama. 
Rortava a ei e per 1 fg faceva gita di Dom esser! | xessuna nomina verrà fata finchè la Camera 
dn amici, però, mi tamera, ehe na giorno 0 l'al | è aperta. 
Questo ci dice 
Jì proprietario e che ha in moglie una sc: 

























TRIESTE 
Deposito Generale;per l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi 9 





L'affranco delle decime 

L'onor. Pascolato venne nominato relatore del 
progetto di legge per la proroga della facoltà di 
affranco delle decime. 






1° uoolsa. 

Compiato l'eceldio {l signor A... colla rivoltella fa- 
mante, si è precipitsto per le scale, per andarsi a 
costituire al questore. 

Ad una persone dalia casa ba daté la cblere della 

c01 


ha . . 
uan posero, desnse magie? — I vene Dalle Provincie 


‘Poco dopo di ini è uscito non meno agitato, e non 
meno itosamiente, il sig. K.... — È montato in 
‘una carrozzella all’ angolo del vico Baglivo, ordinando 
di aferzare giù per Toledo. Contrariamenta a quanto stamane speravasi, 


ale. A. — genza cappello, inseguito da SDA | perdura tuttora lo sriopero nel cantiere Orlando. 
n Domani si pagherà il saldo delle mercedi. Un 

nuoro avviso indicherà la ripresa dei lavori. 

l questore. ba soggiunto : — Però la situazione generale è migliorata. 

















quurRER ni; 


ILLUSTRE 
dale ROGUE, Direi 


































E l'ho uccisa con questa quella disgraziata. 
digli piangera pi ‘essa — © piuogeva pel suol fi- Passo parricida ! 
nol Uabario, Lisa, Adell, e Dora ehe raesoman- Catanzaro 9, ore 7.20 p. 
fare a #50 





Il comm. Alfezi ee Pel 'inodi paterni, ha cercato | Ua certo Tarano, di professione cuoco, col- 
di calmare alla meglio LA che indi ha fatto la | pito da un accesso di pazzia, uccise a colpi di 

i ha dichiarato di aver bastone e di spiedo la propria madre, vecchia 
le prove dei tradiment> della moglie. sessantenne. Il parricida fu arrestato. La citta- 
dinanza è impressionatissima dell' orribile fatto. 





x 
















Lu _ 
matt i date Potere dsl duo amanti. Egli Î0 fnoeo ORRIBILE TRAGEDIA 
“he ipinali, è lasciava Pe: | 11 muratore Alasia Giovanni di Torino, im 
legato da amicizia col R.. Lo cono- Assussionva, sua moglie con 






sar 


n 
arts” ducun journal de ce prix ne 
dans chaque numéro autant desde 
intéressants —8 pages de dessins su 
Le numéro, 0,40 c 
Envoi numéro spécimen 
mande, adressée au Caurrier F 
14, rue Séguier, d Paris. Abonnements 
pour l'étranger : six mois, 15 francs, 


Il sig. Alfano è stato oggi condotto al carcere di 








FERRUCCIO MACOLA Direttore 


Servi Tolografto [ren 


Wa altro fiore svelto dallo stelo, fiore olezzante 





IACOMO Gereni» responsabile 














“ bontà e gioventù. _—r———+—_—.T -_-_—e@e®e1_wtwy° 
della “ Gazzetta, | eri mira papi RAPPRESENTANZA 

: rità di tà di pino ci o cond 

Dalla Capitale | [emi iaiat tno pi ermo pe | F. WERTHEIM 

Gi gal i, rigo; quando a nr po 












L' Osservatore Romano, di questa sera, reca il cy recon la uefa aicuro contro 11 fuoco è le Infrazioni 
racconto di una storiella che sarebbe avvenuta i ll 
nri corridoi di Montecitorio : ve la riferisco per | Sette mesi di len I WOLLMANN- PADOVA 
Lisio di colei prostrare l'adamantina tua tempi È Via S. Franeesco, 3800, Casa propria 


fettuosa sorella, angelo di conso o 
P erificio, la quale mai abbandonò il tuo capezzal 
sarebbe offerto a Crispi per le elezioni, doman- | è lu irrorò del fraterno suo pianto, non avesti 
dando un correspettivo mezzo milione. — Non | che parole di conforto e di speranzo. 
avendone avuta risposta gli scrisse una lettera. Sali, 0 spirito gentile, e noi da questo terreno 
Crispi gli ha risposto che non comprava gior- soggiorno volgeremo sovente a te il pensiero, ed 
ail cl ea Morto | 8,19 prasando tempreremo 1 animo, nostro ai 
ì, e che se avesse avuto mezzo milione, !0 | disinganni della vita, all'ingiustizia della sorte. 
avrebbe speso ia beneficenza. La lettera sarebbe | 1270 E. Benxscom. 
state mostrata a molti deputati. i ce] 
Dissensi ministeriali 

La Tribuna di questa sera afferma che su- | _1 poreoti e gli amici, del compianto filivio 
mella N disidio ra 1 misistri Giolitti Finali | remto, controllore del Dezio della Dita Teenza 
per economie sui lavori pubbli ne annunzi mod eat pin irreperabile perdii sr 
Fiuati ch'egli non può ridurre le spese del suo vranoo luogo domattina alle ore 9 1 FRANCESCO PARISI 
bilancio, e Giolitti sostenendo che molte sono | partendo dalla casa posta a San Simeone Piccolo. 


Maio + de 1 SESSI) NELLO 


Il dissidio sarebbe giuuto ad uno stadio piut- 
FABBRICA E VENDITA 


tosto acuto, tanto che, Finali non assistette al- 
l'ultimo Consiglio di ministri. 

L'ispottore Battirolli Oreficerie, Gioiellerie, 
Roma 9, ore 10,30 p. 


Il proprietario di un giornale importante, si 


























































Sconto 


















Quel signor Battrelli, er-ipettore di P. S. 
che venne destituito pei fatti dell'8_ febbraio PER LA TOELETTA p. 100 
ba cominciata la pubblicazione d’uo giornale usate il 


intolato il Monitore delle guardie, difende gli 
interessi delle guardie carcerarie. 
Alla grande Gara di Tiro apo 
Un veneziano che ui fa cnore — Corteste tedesche è francesi 
1 giornali di stasera lodano i tiri compiuti 
Sapone finissimo, Anfiettico, Proftmalo 


dal vostro concittadino Zopna, che fece quattro 
serio senza abogliare alcua colpo. 

'Sono giunti oggi moltissimi tiratori dall'Italia fr 
settentrionale. Vi noto qualli. di Verona. — Va- 
rie rappresentanze eramo a riceverli. Il deputato 
Giudici ha salutato i tiratori di Verona. Premiato Stabilimento Palziare di 

— Il Comitato ha ricevuto ua telegramma del ONCEGNO 
Comitato centrale del decimo tiro federale tede- | alle ore 1° ord da 3 R 
sco a Berlino, così concepito: « Ai tiratori ita- | ' eeperimen (TRENTINO) 
SOLI meliiomo pr la loco grende futa ii] Sui, Vernio IL Aeque Minerali arsenico ferruginoro per ir 
nostro saluto fraterno nella speranza di vederli | 4 2572.T4. interne © dee Rena de eagion RSA 

di noi in luglio. Evviva l' augusto amieo use UL compressa. 

della nazione tedesca il Re Umberto d'Italia! AVVISO erto Cal 1° Maggio a tatto Settembre 


è " Medico di cura Fratelli dottori Wai: 
ra la nazione alleata italiana. » dott. €. de Bellat proprietari. 


La Benca Fraeli PASQUALY | EC _{{O 
ti al primo maggio ” 
co 4860 e contem-| Yeydo e acquisto francobolli 


ente 3’ incarica ini ricupero a 


20: Coupons. 
Fu PAGGUALY: 





cambio cggetii 
‘0 © pietre, di ese. 
guisco qualunque laye- 
ro gioie, oreficeria, arger- 
su disegni di alta ne- 
Pezzi modicissim?. 



























































Baliszado S. Samuele, 
1271 





ile AZZ 


i Strega. 


=2 hai 


































=: inserzioni nella Gassetta di Venesia, |’ Adriatic? 
PURI AR - PRINCIPALI. PERIODI QUORIIANI DI VIARZIA ||. ts iaterzioni nell Genoete È PE TA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia genzia generale di pubblicità jlonio Longega Cam- 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA po S. Salvatore, N.j4835;—gVENEZIA. 


Grande Magazzino Orologierie d’ ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA sono le 
PILLOLE di RIDUZIONE di MARIENBAp 


ria bbricate secondo la formola dell'I. R. Cons. Dott. Schj 
DIEDE N. 5220-23 fiere “armacista Brem in Marionbad mediante e 
Venezia, S. Salvatore, Dr puenrznno * 
> di cui efficacia contro l' obesità ds 
zione di Marienbad regolano | 
È 


Le Pillole di Ridu 
IL MASSIMO VANTAGGIO Ai COMPRATORI P. P. CASSA 


aùtrizione del corpo, impediscono nuovi de; 
guag! russo, sciolgono le agglomerazioni di grasso, 
In seguito a facilitazioni ottenute dalle primarie fabbriche, la vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che praticano all'ingrosso i signori Viaggia. rescritte dai medici con risuli 
tori e Commissionati che forniscono gli Orologiai, Orefici, ecc.: e per maggior chiarezza e comodo del compratore, ogni oggetto avrà il prezzo segnato 
nell’ etichetta. — Grande assortimento catene e ciondoli oro e argento. gini, e00, — Nelle donne regolano le turbate funzioni 
iscono le emicranie e le congestioni, 


OROLOGI BA TASCA REMONTOLA | Catene per Orologi |SAPLOGIO, Samenzo sete eo tim 





AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 



















dio per combattere 


OBESITA® 




















Kicuro contro l'adiposi del cuore @ relative conse, 
fienze, come: difficile respirazione (asma), veni. 



























duzione di bad gratis 

} la genuinità del prodotto 

Prezzi di qualità superiori] Prezzi delle qualità ORO E ARGENTO DEL COrOnE DELLO, FINO erp le eta rrgualo la secicle® 

e regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi LIRE 500 PER LIRE 35 Deposito generale per, Pialle if MANZONI è 6, 

Remontoir in oro per uomo L. 60 | Remontoir in oro fino per uomo —L. 5% | Catene oro fino a due fili per signora L 30 Questo remontoir-saponeta (ermeticamente È Dolori Tampirosi, Contmarirai 
» . » ragazzo » 50 . » 0» » ragazzo » 4% » » »  » eunfioccopersig*» 88 [chi rappr sro In VENEZIA prete Peer do i, sig: 73 
» » » signora >» 85 . «+ * » signora » 8 » » » » a2fiocchi » » 45 tro acini (ee 

Remontoir in argento per» » 20] Remontoirinargento pr» —» 17| » argento  » senza I) T | 
. » » uomo » 18 » ». » uomo » 34] » » atrefili per uomo ». 6 VERNCE ISTANTANEI 

Remontoirin metallo » » » 12|Remontoirinmetallo » +» »* ® 


Aggiungere all'importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine ed esattezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli 
SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA 








| ARGENTERIA CHRISTOFL 


Esposizione Universale DUE GRANDI PREMI Esposizione Universale 
Del 1890 1 D FABBRICANTE Del 1989 | 
Dell'Argenteria Christofte I 

LA CASA CHRISTOFLE ie DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 







































Una chioma folta e fluente degna | La barba ed i capelli aggiungono al 
corona della bellezza. | l'uomo aspetto di bellezza e di senno. 


Tutti gli oggetti dell’argenteria Christofle devono portare la LA ua di chini A di A hi e [© 
li contro marca di fabbri: dil e CHRISTOFLE esteso. q Il ina e. igon eu s 
Liegi ice PRRERE 90.2 ROOM per gente. è dtaa di Sagra deli, impoice imaedstamonte la caduta dì Pepcalto presso l Agenzia Lemgega; Sex Selim 


OERISTOFLE et Cie Parigi caplli e dela daria mon slo, ma ne agevola lo sulu o 












IR @. S. Marco all'Ascensione. 


fiale (Racon 2 - 150 — 1: ti 
ST" E i BANDO 
0) ” ll sottoscritto Usciere rende 

noto che, in seguito di nuovo profumo, ridona in poco tempo ai capelli ed 

. provvedimento emesso dall' il- e primitivo, la freschezza sad dell 
Fistraig. Pretore di questo Il f ér200 alla pelle ed alla salute, ed insieme è la pi 1 

i data 7 andante Premiata industria del legno 
n n cole, 











io Sogato è C. i Piovo di Cadore 


ù con grande produzione di 
| 1 mig: LANA E PAGLIA DI LEGNO 


ACQUA. MINERALE. GAZOSA NATURALE. 
“LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 


mica. 





Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante cd ig ito Ce TORO 7 SER E i, — ESE È sitamazzi, imbottiture, 
; ; maggior offerente ed a pronti agoga, & Saleeiere, N. ; 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) matto, “deg elit lmpe- | gemnsm risi 8, Mano, Meer dl lg 2110, Farmi 


87, be 9 gnati non rimessi nè per anco fl — All 
durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, Ficuperati, nel Banco Prestiti fl Sexi le Lor ni per pacco,postale uggiungere 


ww» 1888, 12,720,000 |» a pegno del sig. Bugna Luigi 











» =» 1889 15,822,000 |» 
LA COMPAGNIA APOL’LINARIS A LONDRA. 


ONIA APOLLINARIS A POSITIVI VANTAGGI 


GUARDARSI DALLE CONTRARRAZION E SO | pesta arno 4890. EMULSIONE SCOTT 
Pillole Svizzere mmmanR.Brandi]| a mmm 


D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
i 
Il migliore e più ssonomiso rimedio medietnale e domestieo | 

























QUARIGIONE, INFALLIBILE 


GOTTALREUMATISMO 
PILLOLE pain 






















ari. 
riconossono i vantaggi 


TORD-TRIPE 
Przito alpe di Prgi GO va Motgia dn 


Infallibile distruttore dei | Topi, sorel, pei ig pda 


Tal; ci di 
Licio da noo confondelai colegien batto che è pe @Y GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


ricolosa pei suddetti animali ha dato alla Medicina la formola più RAZIONALE, PRATICA ed 
pei DICHIARAZIONE ° EFFICACE di somministrare tali sostanze, che sovo impensabili 


Bolepas SO gennaio 1890. siria tri dla Jermaine cmerazione io 
È È ‘o 1890. JTEMA MUSCOLARE. SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO, 
Dichiariamo com piacere che ri sig. A. Cousseau ha Da tutto ciò chiaramente appare che l'Emulzione Seott 


rn È MOLTO PIÙ ATTIVA DELL'OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO SEMPLICE To, ana 


eindi Il miglior ricstituente, csì 
o) | dt, Lo Go A onano di Jinanini e 
ner 


dell'Infanzia e dell'Adolescenza, nonchè per la cura di 
a 


presso i doti. Toner 
n 8 pi renne pasa. 8 
airline lì 


i i a a Da a a © 


TUTTE LE MALATTIE ESTENUANTI 


Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia AN- 
ONIO LONGLGA, S. Salvatore, 4825. 1086 POGRAFIA EDITRICE VERRI H 










































Saor pista SOCIETA IN Geova, rd ROBERTS E 1) 
agliiaza Resta, A ES MICOTAL 2: nimplie == a i = FARMACIA DELLA LEGAZIONE CAR ) 
Agati rccommito 1a e- || GIRI 9A BIBLIOTECA DEL DIVERTIMENT non TRENZE Via Tome 17 
s IGIENE DELLA TESTA Hi di Società, di Famiglia e di campagna -— —@_ x 
Li UN VOLUMF IN-5 DI PAGINE 200 OGNI MESE 
dig. Achi ll Baldo. Ber e Un volume separato nel Regno L. 160 — All'Estero (Un, Poet.) L, 2| to liquido rigoner a 
ne in tutt i priocipali Comuni NICO ABBONAMENTO A 12 VOLUMI a tisogme Spie direte rie oEoti nona 
I. uni i h N amo i 
del. Veneto distinte collo stemma E RICOSTITUENTE Nel Regno: Le 15 } Franchi di * Fudo a grado "ale forsa che riprendo 
ve un, Unione e: » x 
della Società sulle Saito pestelosi LA pia: porto. o colore naturale; 
8 si 
——t_@ 118 } pros di poro Sa 
GELATINE di POLVERE del DOWER = > ; Lo porn 
SPECIALITA” Dk CLAS p 5 oro 
ag SRO > RANTOVARI i Venezia FA h; x ) 
TINTURA AC! iS, 
QUOSA DI ASSENZIO {| LA MIGLIORE ACQUA 










Queste gelatine sono,moilo raccomandate dalfmediei È 
reumatiche, le Bronehiti‘od i Cams” iper la testa per lo sviluppo dei Capelli. Prezzo Dama igiato - Destino 
della bottiglia L. 2, preparata da - Wisth - Pocker 


ZAMPET frères, profumieri chimici, Napoli, » 

Si vende in VENEZIA: Agenzia” Antonio Longega, 

. Salvatore, 4825 — G. 4. ue Lamipuroni, farbracia 

reale — Bergamo. Luigi, profamiere, d. Marco, Frezscria, 
1702 — Bertini e Parensan, 220, S. Marco, 

|Lrologio — Bernardini Attilio, 1279, Bocca di Piazza. 


, tiri 
° Cassetta di Vonesio 6 Meprarguo è € - ne‘ 







Guard 
@eto ga bossi 
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ASSOC 


Venezia e tutt 
Peirranno, @ al 
Al trimestre. 





LA RI 


La relazion 
di leggo dit 
no al Collegic 
mettere che . 
} dovanque vel 
) grandi augur 
1 mento, e cadi 
] Ne adducola 
10 quale è. Me 
Ì ma di secutin 
l{aro a formar 
il contrario. 










Descrive co 
Ista dai Comit 
ne, usurpazio! 
rli, o per d 
lche diventano 
lavondo A 8c0] 
dalmeno non a 
1 bensì quello di 
Îcho vi si asc 
rappresentane 
Quindi il re 
numerosa è ll 
a votare, © P 
si è in balla 
itore scema. 
manichino ni 
Îl'elettoro, avv 
bertà SUA © + 
la lista, o git 
sto di votare 
scono ed i can 
fare Maggio 
l'urna; sicch 
‘mentate natu 
sione del coll 
quelle maggi 
condurre gli | 


facilo al demi 


Accennato 
‘narra il mod 
lavera lo scop 
Isoluzione in * 
d< contar 

pdidati 


lall'altro voti 
ta presta i» 
progressista, 
ricambia coi 
radicale, che 
tutti tre 
« Forse dis 
derati, nò cle 
listo siffatto, 
cosa di pali 
‘convinzione, 
desiderio di 
(che riuscire; 
1 < Ciò sorvi 
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Anno CKLVINI — 1890. 





(INTRO LO SCRUTINIO DI LISTA 


LA RELAZIONE BONGHI 


1a relazione dell’ onor. Bonghi sul progetto 
gi leggo d'iniziativa parlamentare pel ritor- 

2 Collegio uninominale comincia col 
#ltero che è destino che lo serutinio di lista, 
franque venga introdotto, sia salutato con 
i e speranze, prima dell’ esperi- 


gradi auguri 
sub 5 cade in discredito alle prime prove. 


















ji contrario. 
. 
pescrive come si forma per necessità la 
ga dai Comitati per arbitrio, presunzio- 
* asarpazione di quelli che entrano a com- 
‘ per delegazione di vaste Associazioni 

" direntano 0 prima o poi settarie, non 
odo a scopo la propaganda di una idea o 
dneno non avendo soltanto questo scopo, ma 
tesi quello di promuovere gli interessi di quelli 
tri si ascrivono, Inoltre generalmente non 
ngpresentano che i partiti estremi. 

‘indi il relatore prosegue dicendo che più 
uinerosa è la lista, che l’elettore è chiamato 
ivotare, e più Comitati son necessari, @ più 
4è in balla di questi, e la libertà dell’ elet- 
ore scema. Questo finisce col diventare un 
surichino nelle mani di quelli. E siccom 
fiefore, avverto questa diminuzione della li- 
laià sua © si sente costretto a votare per 
A o gittar via il suo voto, perde il gu- 
s» di votare addirittura, e le astensioni cre- 
xono ed i candidati devono, di volta in volta, 
im maggiori sforzi per cry greggi nel- 
inna; sicchè le spese delle elezioni, già ai 
geiate naturalmente, dall’ aumentata esten- 
ne del collegio, sono aumentate anche da 
ille maggiori a cui obbliga la fatica 
sadurre gli elettori allo scrutinio. 

no degli effetti dello scrutinio di lista è 
vidi, contro ogni aspettazione, che è più 
liile riescire al merito senza denaro, e più 
file al demerito con denaro. 

. 


\eseanato quindi alla corruzione accresciuta, 
srra il modo come componesi la lista, senza 
were lo scopo di promuovere l' una o l’ altra 
sluzione in una data questione, e contini 

Si contano i voti probabili di ciascuno 
hi candidati; che cosa questi pensino im- 
ria poco 0 nulla, ciò che importa sono le 
ierenze che i candidati si son procurate già 
yima delle elezioni in ciascuna parte del 
gio, per mezzo dei Comitati coi quali ope 
noo. I candidati s' intendono e mutuano l' un 
al'altro voti, sui quali contano. Il progressi- 
ta presta i suoi al clericale, il clericale al 
sagressista, l uno e l'altro al moderato, che 
reambia coi suoi tutti e due, © tutti e tro il 
rilicale, che non schiva d' accordarsi con 
tre. 

«Forse dico male; nè progressisti nè mo- 
tirati, nò clericali, nè radicali più restano in 
isa siffatte, bensì si confondono tatti in qual- 
wa di pallido e di scolorato, senza vigore e 
tirinzione, che, come non è sorto se non pel 
isierio di riuscire, così non ha altro scopo 
da riuscire; nasce Servo e Vive servo. 

«Ciò servo ad ottenebraze il senso 
lil'elettore è dell' eletto. I candidati 
asi, non possono aver forte, vigorosa la per- 
susione politica, nè possono averla dopo &- 
Hit» 





Passa quindi a descrivere altri effetti dello 
antinio di lista n 
‘Riuscite a rappresentanti d'un collegio 
une di diverse opinioni, nessuno osa af- 
‘aarsi quello che è. Quindi nessuna edu- 
one politica agli elettori coi discorsi; ® 

solo tra eletti ed elettori la comuni- 
ione d'interessi. E questi vedono in quelli 


— 11 maggio (44) 
ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Gassetta di Venezi 





l'indomani assunsi delle informazioni; 3p- 
si che era orfana e che abitava quella casa 
til morte dei suoi genitori, facendo la fioraia 
tex era abile laboriosa e saggia. Il mio parti- 
lu deciso all'istante, mi presentai in casa sua 
* offesi risolutamente il cuore e la mano. Mi 
trote con bontà, ma differì la risposta. 

la mese dopo eravamo uniti. Quest’ unione 
*i improvvisa mi rese il più felice degli uo- 
i Pastai parecchi anni in mezzo alle gioie in- 
‘ae della famiglia; i mostri cuori però avevano 
“evito una speranza che tardava a realizzare 
". Questa nube in fine si dissipò ; colei che io 
ta divenne madre, ed io mi sentii |’ anima 
Mita da tutte le tenerezze di padre e l' adora- 
tt di sposo. Haim! senza dubbio tutto ciò 
Arihitava il limite dell’ umana felicità. Un ura- 
Bo scoppiò d'un tratto: rimasi stapidito fra 
Si ibabo ed una culla. Il fanciullo viveva ma 


pel udrztone ai prop tot» della Secetà ed'trice 





















Domenica 11 maggio — Edizione della Sera 








altrettanti agenti presso il Governo più, che 
prima non . Il deputato sente în con- 
seguenza più bisogno di aver ministri © mi- 
nisteri favorevoli, scemando l'indipendenza 
sua. » 

Questa inclinazione d'animo si riverbera 
poi uella legislazione. Come l’ elezione fu uao 
scambio di voti tra i candidati di ogni colo- 
re, così l'azione nell assemblea diventa uno 
scambio di servizi tra deputati e ministri. 

Il relatore sostiene che non diverso sareb- 
be l’effetto se i candidati del collegio fossero 
tutti di una opinione. 

Infine dice che il principale merito del si- 
stema elettorale, consiste nell’avvicinare il 
candidato all’ elettore il più possibile per af- 
fiatarlo con questo, per quanto si può, in mo- 
do stabile, ciò che non accade nel Collegio 








pfargnie. 

‘ Nella seconda parto il relatore conclude pel 
ritorno puro e semplice al collegio unino- 
minale. 


e ————__ 
NOBILI ASPIRAZIONI DELLA SPAGNA 
Le vedute di un senatore 
(Por dispaocio alla Gassette) 


Ieri al Senato spagnuolo il senatore Marco 
Artù, svolse la proposta di un arbitrato interna 
zionale. Parlando 
parlamentari di Parigi, disse credere chi 
siano i preliminari di un gran parl lo 
nazioni. Protestò (Goie Fergnaletazio ne del Con- 
gresso europeo nel quale sei grandi Potenze so- 
Er padrone di dieci Stati secondari, o dimostrò 
che cinquanta milioni d' europei non sono rap- 
resentati. Allorchè ultimamente l'idea venti 
lossi di ammettere la Spagna al Congresso, l'Ita- 











lia, la Francia, l' Austris Germania furono 
favorevoli, 1° accolse 
te. Pro] fra la Si 





m 
gna e gli Stati secondari, domandando che 
îrattato di commercio del 1892 si stipulino le 
condizioni per l'entrata degli Stati secondari al 
Congresso europeo. Domandò una a di 

per cinque anni, per ridurre il contingente 
ol’ esercito © diminuire i carichi enormi, è per 
poter risolvere la questione, sociale © stabilire 
le basi del Codice delle nazioni. 

Il ministro degli esteri rispose, che egli pure 
desidera l’arbitrato, ma si rammaricò che tal- 
volta le nazioni, dopo stipulato l' arbitrato non 
lo osservino. La Spagna accettò parecchie volte 
gli arbitrati © farà il possibile per continuare, 
ma è necessario cho gli altri Stati lo accettino 

ure. Si dolse che la Spagna non occupi ancora 
posizione che merita, per la sua storia © per 
litica © domandò al Senato di prendere 

dei importante proposta di Marco 








INGHILTERRA E GERMANIA IN AFRICA 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 

La Germania non farà in Africa tutte le con- 
cessioni desiderate dall’ Inghilterra. Essa doman- 
da il mantenimento dell'accordo concluso col 
Portogallo per la regolarizzazione @ delimitazio- 
ne dello possessioni rispettive. Vuole che i. corso 
del Nilo uscendo dal Vittoria sia 
come linea di demarcazione dello zone 
za inglese 6 tedesca, la prima serbando l' est, la 
seconda l' ovest del fiume, 

La Germania vuole estendere la sua influenza 
fino alla frontiera del Congo. 

Non si crede che l' Inghilterra accetti imme- 
diatamente tutto ciò; ma sarà certo obbligata a 
fare delle concessioni. 


cc 
LE MISURE PEL I° MAGGIO 
L'occupazione del Dahomey 
Due vittorie del Governo francese 
( Per dispaccio alla Gazzetta.) 

Ieri alla Camera francese il ministro Constans, 
rispondendo all' interpellanza di Boyer sulle mi- 
sure prese dal Governo il 1.° maggio, disse ap- 
plaudito che i fautori dei disordini, che non han- 
no nulla di comune cogli operai, pretenderano 
di dare alla dimostrazione un carattere politico. 
ll Governo preferì prevenire piuttostochè re- 
primere. Soggiunse che considererebbe il peg- 

jore giorno della sua vita quello in cui dovesse 

ferire contro i figli del popolo © si stupì che 
si rimproveri al Governo di assicurare la tran- 
quillità delle strade. 


la madre non ei 

Questo ricordo doloroso fece lagrimare il ve- 
gliardo; la sua voce era alterata ; dovè aspetta 
re un momento por poter continuare il suo rac- 
conto. 

— Vi sono dei dispiaceri, riprese, che la pa- 
rola umana è impotente a descrivere. Come è 
aprimere la desolazione d' un cuore che ha per- 
duto per sempre la sua gioia suprema. A due 
tutto sorrideva, anche la sfortnna: solo tutto 
appariva cupo, anche la prosperità. Questo le- 
targo morale si sarebbe senza dubbio prolungato 
adsai se la vista di mia figlia non m° avesse ri- 
chiamato ai doveri di padre. 

La reazione fu improvvisa e mi sentii una 
fiamma novella arder nel cuore. La cara crea- 
tura che mi rianimava in questo modo mi fece 
da prima provare un senso di repulsione ; colla 
sua nascita avera causato la morte della n.ia 
adorabile sposa e quindi l’ aveva confidata a una 
donna che le prodigò le cure più affettuose. 

Quando mia figlia mi fu resa era così rosea, 
bella e gentile che caddi in estasi davanti a lei : 
mi misi ad amarla con sollecitudine ed entusia- 
smo. Da allora il dolce fautasma che mi padro 
peggiava cedè il posto a qu-s'a soave realtà, Ob! 
l' ammirabile amore che ispira il fanciullo ! Che 
divino mistero! E la più commovente invenzio- 
ne di Dio! perchè è l'amore più puro e più 
virtuoso ! a 




































Constans respinse l' ordine del giorno 
semplice © si votò con voti 394 contro 





dine del giorno che approva la condotta del 
verno. 





commerciale. 

Flourens disse di non credere all'efficacia della 
difensiva. n 

Narrò gli avvenimenti da dopo la proclama- 
zione del'bloeco sulla costa del Dabomey. Disse 
che Jo sgombero era impossibile. 

A questo punto voci numerose gridano: — 
Non lo domandiamo !! 

Barbey i enumerando le forze di cui 
dispone la Francia, © informò che i lavori di 
fortificazione continuano, @ disse che lo stato sa- 
nitario è soddisfacente. Si ottennero dei ris 
tati seri senza aumento di spese mercè il corag- 
gio della marina, a cui il ministro dirige i più 
vivi elogi. 
Egli confermò poi la restituzione degli euro- 
pei detenuti come ostaggi dal Re del Dahomey. 
Questi voleva che il comandante Fournier li 
mandasse a prendere, ma il comandante ricusò 
esigendo che fossero condotti a bordo. La sod- 
disfazione essendo stata data alla Francia i ne- 
goziati si riprendevano tosto. 

L'ordine del giorno puro © semplice accetta. 
to dal Governo, fu approvato ad unanimità sen- 
za scrutinio. . 








ESPOSIZIONE NAZIONALE D' ARCHIPETTURA 
(Per lettera ulla Gazzetta) 
Torino 9 maggio 

(Zuccaro) La presidenza dell’ Esposizione na- 
imale d'architettura che si terrà a Torino 
lutunno prossimo, decise di istituire una divi- 
sione speciale in cui verranno esposti i Piani 
di città — i progetti d' ingrandimento e risa 
namento generale e parziale — le vedute com- 
plessive di edifizi in quanto caratterizzano 1 
modi di fabbricazione — è finalmente una di- 
visione in eni saranno raccolte lo Norme ed 
Regolamenti edilizi. 

La detta prosidenza decise poi d' istituire otto 
premi per la divisione dell’ arte antica cioè un 
premio di 1000 lire, due da 500 © cinque da 250. 








Trecento Massoni! 

La Riforma si affretta a dichiarare che l' ul= 
tima operazione dei tabacchi — quella incrimi- 
nata cioò — venne compiuta dal ministro Sels- 
mit Doda, senza che nulla no abbiano saputo nè 
il Consiglio dei ministri, nè l'on. Crispi. 

Ci pare eloquente ! 


Il Don Chisciotte rivela che i deputati che ap- 
partengono alla Massoneria sono trecento ! 

Soggiunge che molti di essi erano, natural- 
mente, avversi all' inchiesta sul losco affare del 
tabacchi, ma poi vi si adattarono perchè l'in- 
chiesta lascierà fl tempo che trova. 








LA MORTE D' UN DISTINTO UFFICIALE 

A Genova il colonnello commendatore Carlo 
Pozzi, comandante il 26° reggimento d'artiglie- 
ria, di guarnigione in quella città, moriva ieri 
maîtina alle dieci, in seguito ad un canero che 
gli xi era sviluppato nella gola. Il commenda- 
tore Pozzi era un distintissimo ufficiale e l'arti- 
glieria italiana colla sua morte, fa una perdita 
grandissima. 


IL PROCESSO PANITZA 
( Per dispaccio alla Guzzetta ) 











gazione russa di Bucarest; che il capo del di- 
partimento asiatico ed altri alti co 
noscevano l'esistenza del complotto per rove- 
iero È Gomecno DAGII e Gerrer Dre 

Mia figlia si chiamava Lucia e ben le stava 
quosto nome tanto risplendevano i suoi occhi. 
Rassomigliava a sua madre, mi ricordava le linee 
del suo viso e sopratutto la grazia espressiva 
della sua fisonomia. Ben presto mi parve che la 
morta rivivesse sotto le squisite forme della 
fanciulla. 

A quindici anni ell'era di già una giovane 
in tutto punto, meravigliosamente bellafe buona 
istruita e modesta riunendo i meriti più cari @ 
ammirevoli. Disgrariatamente avera un difetto 
che si risolveva in un eccesso di un pregio: era 
una debolezza di carattere che la metteva sila 
mereè di spiriti risoluti ed ostinati. L’aveva vi. 
ata spesso cedere alle insistenti preghiere delle 
sue compagne; ma, lo confesso, ben lungi dal- 
l’inquietarmi, e di premunirla contro la sua so- 
verchia bontà, non avevo rimarcato in ciò che 
un vivo desiderio di vivere sempre io quiete. 
Quanto m' ingonnavo ! 

Man mano che Lucia cresceva l'ammiravo 
con una secreta preoccupazione. Orgoglioso di 
mia figlia, sovente mi dicevo che piena di così 
belle qualità meritava di bcillare in mezzo alla 
fortuna, e soffriva pensando che l'avrei lasciata 
nella povertà. 

In fatti la mia condizione mi permetteva di 
vivere in una modesta agiatezza ma senza poter 
ammassare denaro. Appena con molta economia 
avevo potuto raccoglier qualche migliaio di lre 
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cipe Ferdinando © che la Russia aveva promos- 
so di mandare in Bulgaria il generale Domont- 
coich, incaricato di di affari fino all'e- 
lezione del nuovo principe, per la qual carica la 
Russia aveva in vista tre candidati. 


IL CREDITO FONDIARIO 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Nel Consiglio dei ministri tenutosi a_ Parigi, 
Rourier annunziò che gli ispettori delle finanze 
furono incaricati dell’ inchiesta sul credito fon- 
diario, e ricevettero l'istruzione di agire con mol- 
ta celerità. 


DUELLO FRA UFFICIALI 


Presso Gradisca di Spilimbergo, ove è il poli» 
gono d'artiglieria, avverne, a quanto affermasi, 
por questioni di serizo, uno scontro alla scia= 

0) 











la tra i capitani Frattina e Simeria del 20.°| 
lie te 





artiglieria. Entrambi rim 


LA REGINA MARGHERITA A BERLINO 

La Kreuzseltung dico che la Regina Marghe- 
rita ha aggiornato la sua venuta a Berlino per 
non separarsi da Re Umberto che è sem 
molto atto per la morto del privee Amodeo. 

Il principe di Napoli è atteso a 0 117 
giugno. SI tratterà alcuni giorni è rimpatriorà 
per 


via del Brennero. 
IL PRINCIPE NAPOLEONE E LA SIGNORA SAVARI 
UNA LETTERA APOCRIFA 
Scrivono da Parigi 10 maggio: 
In occasione della visita fatta dal presidente 
della Repetto alla tomba di Napoleone |, Ge- 
rolamo Bonaparte maudò a Carnot quella lettera. 
protesta che a suo tempo vi riassunsi per tele- 
gramma, letora cho non ottenne nemmeno l'ef 
fetto platonico ripromessosi, avendo scontentato 
persino parecchi legati al'partito dell' appello 
al popolo. Jet l'altro fece il giro, dol giornali 





riti. 








ini un'altra lettera-protesta firmata ancora 
\apoleone © vertente ancora su di una pretesa 
violazione del rispetto dovuto al Grande zio. Ma 
questa seconda lettera non aveva più»il carat- 
tere politico-rivendicatore della prima, nè era 
più indirizzata al capo attuale del'a nazione fran- 
cese, ma verteva sovra una questione intima 
della famiglia dei Napoleonidi ed era diretta ad 
una drammaturga. 

La signora Paolina Savari sta scrivendo un 
dramma il cui soggetto è il divorzio di Napo- 















leone e Gli 

Ed è appunto per impedirle che questo dram- 
ma venisse che il principe Ge 
rolamo cos Vol non 





te pen- 
sato che, entrando nella vita intima di mio zio, 
offendeto le più rispettabili suscettibilità. Esilia- 
to dal mio zio, offendete le più rispettabili su- 
scettibiità. Esiliato dal mio paese, io non posso 
ora far altro che protestare © fare appello ai 
vostri scrupoli ed alla vostra religione meglio 
illuminata su ciò che jo considero come una 

rofanazione, un'indegna parodia dell'atto s0- 

no del divorzio imperiale ». 








Mi ora pri) con Lore lettera rispettosis- 
si ispose che comprendeva la sua protesta, 
ma che era stato male fiato sulla mora: 
lità del suo dramma; che, d'altronde ap) 
neva oramai alla storia ed ella aveva diritto di 
creare su di lui un'opera d'arte. 

Ora nella sua ultima edizione di stamane il 








di cui ignorava persino il nome e l’opera che 
sta scrivendo. La signora Savari dal Èy canto, 
intervistata a sera tardissima da un redattore 
del Matin, fece vedere la lettera in questio. 
ne con timbro della famiglia Bonaparte, fir- 


ma, occ. 
Evidentemente quella lettera era apocrifa. 


e 
Veramente se la signora Savari, letterata di- 
stinta ed intelligente quale essa è, avesse avuta 
della lettera vera scritta dal prin- 

cipe Gerolamo a Carnot e avesse pensato a 00n- 
frontaria con quella da lei ricevuta portante la 
stessa firma di Napoleone, avrebbe notata la ri- 
petizione delle stesse frasi nello due lettere, co- 


._—_—--or..———y 
in vent'anni. Questa somma doveva costituire 
la dote di mia figlia. Povera dote in realtà quan- 
do la paragonavo ai sogni ambiziosi che domi- 
navano la mia immaginazione. Questo, tutto al 
più, rappresentava il solo pane sicuro. Ben poca 
cosa! Ciò che occorreva a mia figlia si era la 
vita elegante, la sicurezza del lusso, l' opulenza 
in una parola ! Per realizzare quest’ ardente bra- 
ma mi sentivo spiato fino a tentar l' impossibi- 
le. Kbbene ! cosa prodigiosa ! il caso volle che 
niente mi fossse più facile e che in meno di 
tre anni centuplicassi il piccolo capitale che pos- 
sedevo. Ecco come avvenne il miracolo. 

Un giorno ricevetti la visita d'un uomo che 
ritornava da Poudichery, nelle Indie. Era il pa- 
dre d'uno de’ miei allievi; mi doveva un arre- 
trato che mi saldò. Poi mi raccontò le circo- 
stanze del suo viaggio. Dopo aver perduto a Pa- 
rigi tutto ciò che possedeva in cattive specula- 
zioni commerciali, gli venne l'idea di cercar al- 
trove fortuna. Aveva fatto la valigia ed era par- 
filo: un bastimento l'aveva sbarcato a. Madras. 
Colà avera venduta certa sua mercanzia produ- 
cendogli un guadagno insperato. Incoraggiato da 
questo successo aveva percorso tutta la costa di 
Coromandel, s' era informato dei bisogni del pae- 
se, e munito di preziosi ragguagli aveva riper- 
‘corso il mare dirigendosi in Francia. 

Aggiunse che ban: presto sarebbe’ ritornato 
nelle Indie, dove oramai era sicuro di arriochir- 








me, ad esempio: profanazione, ‘indegna paro 
dia, ecc. Possibile che il principe Napoleone non 
conosea altre frasi per non ripetersi a otto gior- 
ni di distanza? E così, notando la coincidenza 
troppo marcata della profanazione © della pa- 
rodia, la Savari si sarebbe forse ac- 
corta che la lettera da lei ricovuta era soltanto 
una parodia di quella scritta da Napoleone a 





LA MONETA ERITREA 


Sono nti al Ministero del Tesoro gli studi 
put nd De 
x 


Vi saranno pezzi da 2 lire, da lire 1; da cent. 
50 in argento. Porteranno l’immagine del re e 
la leggenda del valore in italiano © in amarico. 

Sarà anche autorizzata la coniazione di scudi 








da L. 5 della dimensione dei tallori di Maria 
Teresa. Queste monete porteranno lo di 
Umberto da un lato, e dall'altro quel lì Mo- 





Corriere del Veneto 


Adria 9 maggio — Cena d'addio — La Società 
Adriese di mutuo soccorso — Teatri. — Ci serivono; 
(B) lori sera, nell’ Albergo Ceccotto, fa data una 
cena d'addio al nob. Antonio dott, Zorzi, recente 
mente nominato pretore a Zogno. La festa ebbe ce- 
rattere intimo © famigliare; intervennero numerosi 
amici dell'egregio giovano, ed altri assenti manda, 
rono affettuosiasime lettere di adesione, All 
pariò assai felicemente, a nome dei presenti, 
Cavaglieri, cui rispose commosso il neo eletto ma- 
Gistrato con parole sgorgate proprio dal cuore. Tanti 
aogurì. 

— La Società adriese di M. 5. pubblicò il suo re- 
soconto dell'anno 1889, quattordicesimo dell'iatitu- 
zione. I soci tra effettivi © benefattori risultano 181» 
lo stato patrimoniale ascende a L. 24920,53, il ol- 
vanzo di cassa a L. 778. 00, il fondo di previdenza a 
L. 2754. 73, per cui è inutile faro gli elogi del presi» 
dente sig. Ugolino Goffrè, © del vicepresidenti sigg. 
Luigi Biasioli è Zeno dott, Panoera, Le cifre sono di 
por sò stesse il più bell' elogio per gli egrogi propo” 
sti ad on'istitazione che con molto senno ha sem- 
pre bandito la politica dal suoi statati. 

— Abbiamo i barattini alle sette colonne nuovo ten» 
trino improvvisato in casa F. Bergamasco, od il pub- 
blico accorre numeroso. 

Povera Adris! Quando torneranno i tempi felioi 
in cui faceri indigestione di commedie nella antieste» 
tica, indecente, ma pur tanto comoda Arena Zen } Il 
Politeama è troppo grando per la prosa © qualche 
volta anche per la musica; l'Orfeo è da tatti ingia: 
stamente abbandonato, l' Arena Zon è convertita in 
magazzino da legnami, ed intanto non sl sa come 
passar lo lunghe serate, © si muore di noia. 

Castelfranco Veneto 9 maggio — L'Opera al 
Favero — CI serivono : 

(1) Tolte poohe incertezze per parte dell’ orchestra 
@ cori, lo spettacolo d'opera al Favero, ieri n sera 
passò benissimo. La stagione può dirsi oramai assi- 
curata, cioò è il maggior elogio, morale e materiale 
che si possa tributare alla compagnia. 

Molto bene, la bellissima signorina Maria Spada, 
più specialmente nella lezione del 3. atto, che piacque 
razia espressiva addimostrata 
nell’ esecazio: lla difficile masioa, sia per la 
sua voce, che non manca di pregio. 

Il tenore non è possibile giudicario in una prima 
sera, però io credo piacerà, perchè, a vone spiegata, 
ha timbro rotondo e simpatico, l' acuto gli riesce fa- 
cilmente. 

Gallaasi dalla robusta voce baritonalo o Stiattes 1 
il gottarale basso, sono due artisti che godono me- 
ritamente le simpatio del pubblico, Ogni sera non 
manos al loro comparire alla ribalta, il saluto di pram= 
matica. Si possono chiamare senza esagerazioni le 
colonne della compagnia. 

Non ricordiamo il nome del raneo Don ... per dir- 
dii, che se manca di voce, la soa mimica lo rivela 
essere stato un giorno ottimo artista. 

Blogi infie al bravo direttore d' orchestra, signor 
Conti Giuseppe, 





































#1 prontamente. 

Allorquando mi ebbe lasciato, fui colpito da 
una stravrdinoria emozione. Si presentava al mio 
spirito tulto ciò che avero udito con una irre- 
sistibile potenza di seduzione, Passavo la. notte 
sveglio, agitando nel mio cervello il progetto di 
partire anch'io pel golfo del Bengala meco por- 
tando merce da vendere. La mia immaginazione 
era così sovraeccitata che io non concepito al- 
cun dubbio nella possibilità d'una completa riu» 
scita. Che meravigliosa rivoluzione nel mio de» 
stino | Mi credevo di già milionario, dividendo 
il mio tesoro colla mia cara Lucia, maritandola 
secondo il mio cuore, assicurandole colla ric« 
chezza e coll’ amore il più felice avvenire! 

Di buon matiino mi recai presso il mio vi. 
sitatore della vigilia; gli raccontai la mia riso» 
luzione: mi incoraggiò, anzi mi propose di as- 
sociarmi a lui; ed io accettai. 

Un mese dopo avevo ceduto il mio stabili» 
mento, collecata mia figlia sotto la tutela d'una 
parente che sempre le aveva dimostrata molta 
affezione, ed in compagoia del mio socio, chia- 
mato Pietro Giraud, mi imbarcai all’ Havre so- 
pra una nave che si dirigeva a Madras. Certo 
non senza un terribile stringimento di cuore, 
bbandonavo mia figliaj, ma ripresi coraggio nel- 
l'esaltazione del saerifizio e nella speranzag;del 


suobesso. > 
[Continua] 




































Lonigo 9 maggio — Vaiuolo — Ci serivon 
Aveo leri impostata la mia corrispondenza 

oggi pubblicata, allorchè seppi che dietro denti 
cia del chiarissimo dott. Nori, nella easa del sig. Mt 
raro detto Badalai — via S. Marina — s'erano svi- 
lappati due casì di vaiuolo, che ssbbene non presen- 
caratteri allarmanti, tattavia venne imme- 
inte ordinato il sequestro, Certo Meszolon Be 
d li Alonte è affetto da var 
















pia 
inolo, La donna 
cai pariai le 
ma bensì nella frazi 
l'antorità politica ha impartite le più severe misure 
igieniche, 














10 maggio — Al cav. Minelli sorive il 
tro corrispondente : 

‘Amteto) L'egregio amico mio personale © poli: 
tico, rispondendo, ai lievi appunti 











da mo fatti alla fosta dei maestri, attribuisce alla 






altro per corteaia mi permetto di bre 
vemente soggiungergli : 

Quanto al colore ed agli emblemi della bandiera, è 
questione di gusti; vana è dunque, secondo anche il 
nostro adagio, ogai dispote. 

Quanto sl non avere alcuno in quella festa nomi- 
nato S. M. il Re, convengo col cav. Minelli che il no 
minario troppo © fuori di luogo, sia menomarne piut- 
tontochè accrescerne il prestigio. Esoludo però assola - 
che nella festa dei maestri, un accenno, nom 
cortigia di ricordo affettuoso è 
libero, fosse fuori di luogo. 
lata da , M. di interessamento 
alla derelitta classe dei maestri elementari. avrebbe 
inatificato l'accenno, perno sul labbro del repab- 
lioano più ardente. 

Indipendentemente poi da ciò, converrà meco il 




















scritto su Porta Lapis 
numento stovico sia sostituito da una artistica bar 
piera. 

— Giovedì p. v. a Vicenza vedrà la luce un nuovo 
giornale progressista diretto dal dott Giovanni Dal 
Monte. 

— Il 16 corrente al Comunale una Società di dilet- 
tanti fllodrammatici comincierà un corso di comme- 
die: si daranno per prima la partita’ a scacchi di 
Giacosa, e le Prcorelle smarrite di T. Ciconi. 

Non posso che approvare la bella idea di quegli 
egregi giovani, che sanno accoppiare mirabilmente 
l'utile al dilettevole. L'introito netto andrà a bene 
ficio del primo Giardino d' infanzia. 


ULTIMI PARTICOLARI 


salla tragedia coniugale di Napoli 


Esco quanto lelegrafano su questo luttuoso fatio 
9 di Milano : 











direttore della Banca ipot indastriale, 

E'na giovine biondo, alto @ forte, molto noto nel 
mondo fasoziario ed elegante. 

La tresca darava da quattro mesi, ma sì assicura 
che egii pochissime vulie abbia potuto trovarsi con 
l'amante durante questo tempo, 

Ii Mstez, ieri sera,è stato rilasciato oggi 
in libertà provvisoria. 

‘Domani la sezione d'accusa delibererà anche sulla 
domanda di libertà fatta dall' uxoricida. 

Il marito è l’amante ed oggi le loro de 
posizioni. Esse però sono contradditorie. 

7l marito assicara che enurando nel suo stadio il 
Roter si alzò impaguando uno stocoo, Egli allora 

etex cadde come colpito 
oramente 


a morte 

ire la pl paÌ: nell e 
n la moglie; la ragginase 
letto,” è quando esrà volg a lui, tentò di af- 
ferrarlo, le sparò un colpo al petto che la rese ca- 
davere all'istante. 





























possono snscitare diasidii o provocare reazioni, l' s>- 
cedere nell’ applicazione di questo giastissimo prin- 
ipio è deplorevole cosa. 

N ricordare troppo spesso 5. M. Il Re sarà male, 
ma il non ricordarlo mai, © specialmente il non ri- 
dovrebbe, è peggio, perchè 


mento del principio unitario Nazionale che S. M. il 
Rs rappresenta. 

La ose troppo ripetate fialscono psr annolare, ne 
convengo; ma quelle che non si dicono mai, vanno 
nel dimenticatoio © nessano più se ne cura. Ciò è 
innegabile. 

Il peggio poi si è che ad abasare del prinelplo di 
prudente sd opportano riserbo nel nominare 8. M. 

mano, inconsapevolmente, al giuoco 
tto l'interesse e tatto Il piacere che certe 




















prestigio. 

Posso ingannarmi, e mi ingannerò senza dabbio ; 
ma così la penso nè vale a rimuovermi, nemmeno, 
la parola del cav. Minelli per me tanto più aotore- 
vole in quanto a Lai, mi legaao affetto e stima 
tichi, nonchè comananza di opinioni politiche. 








— Nuovo ispettore di P. S, — Colpo apoplettico. — 
GI serivono: 

(Pe) è molto parlato in questi giorni, alle 
Assiso, del processo contro Nardozzi Maria, di anni 
30 da Coseano, impatata di avere il 10 aprile 1889 
volontariamente tolta la vita ad un infante Illeggit- 
timo da lei partorito. — La reità assolata dell'aoca- 
sata nou fa provata, per cai sul verdetto della gia- 
ria, che la ritenne solo complice non necessaria, del 
grave delitto, ascordandole anche le attenuanti, la 
Corte condannò la Nardazzi a dae anni di detenzio- 
ne, dai quali, dedotto il carcere pre 

scontare solo 
teri, era indett 
Tommaso di Mortegli 
to dal 28 al 29 dicembre p. p. uccisa la propria mo 
glie, d'anni 20, per gelosia, ma essendosi constatato 
ch» l’aconsato diede più volte, in carcere, segni di 
patzia; la Corte per concorde proposta della difesa, 
@ del pubblico Ministero rinviò Il processo a tempo 
indeterminato, mandando frattanto il Borsetta a Ve- 
nezia per essere assoggettato ad ispezione dal me 
dioi, signori 
















viaggio da Buenos Ayres a Genova, di cai 
etta la già parlato l'altro giorno, è 
ta qui ieri accompagnata da un agente di 
essere consegnata ai suoi parenti a Treppo Grande, 
L'ispettore di Galeazzi cav. Antonio, q! 
da vari anni, venne dietro sua domanda trasferito a 
Pavia, — Venue destinato a sostitairio il sig. Bertola 
dott, Vincenzo, attualmente a Treviso. 
— Stamane venne colpita da impalso apoplettieo, 
in piazza Meroato Noovo, una venditrice di fiori, — 
jane trasportata all'Ospedale. 


Vicenza 10 maggio. — Il fonografo — Teatro 
comunale — Porta Lupia — Giornalismo — Ci sori- 
vono: 

(Bolo). — Oggi @ domani abbiamo al Teatro Ollm- 
pico il fonografo di Edison: gli esperimenti dati dal- 
l'iag. Capello sono riascitissimi, buon concorso. 


ATTI UFFICIALI 
I del 9 maggio N. 110, contiene» 
nell’ ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
® Torquato Tasso » 
be appreva il nuovo 



































Disposizioni farta nel 
delle finanze — :'. nel 
zione al BI marzo 1890 
Atto di trasferimento di privati 
Coneora 


personale 
i 


guerra — Situa- 
Jbblici dello Mtato — 
industriale — Avviso — 





ANNUNCI UFFICIALI 
Titime dichiarazioni di fallimento 


Bari — Angeletti An 
Novi ligure — De 






Altamura, Bari — 

Bari — Mooti Giuseppina marita'a Bestetti, Miano, 
Coneorsi. — A tutto 31 maggio pressa il Munich 

pio di Bologna è aperto il concorso per l'anno 1891 al pre- 
lo Cincinnato Barussi nell'arte della musica. 

— A tutto il 25 maggio presso il Ministero della pub 








Giovanna ch. Sant'na, cosa'. 







Il Retez dioe invece che l' Alfano comparendo sulla 
porta fece fuooo, che la moglie faggì @ she egli si 
difese gettando ‘contro l'Alfano delle sedie, dei ca 
soiui e quanto gli capitò sotto mano, L' Alfano fuggì 
dopo esauriti i sei colpi della rivoltelia, Il Reter, 
ché non credeva la sigaora Adele neanche ferita, 
che l'Alfano sveva chiusa 


da alcano 
Al camposanto la giovane morta. 


MINISTRI E DIPLOLATICI TURCHI 
(Per dispaccio alla Guazotta) 





lello. imposte 
indirette, il quale venne sostituito da Hassan 
Enpoulch offendi. 

Î segretario dol Sultano, Hi 
minato ministro a Bukarest tuzione di 
Feridounbey il quale si recò rado in s0- 
stituzione di Magmadreddin, trasferito ad Atene. 


ce 


CRONACA 


CALENDARIO 


Domenica 11 maggio: S. Mamerto v. 
nedì 12 maggio: SS. Nereo @ C. 
Sole, leva ore 4 i tram. 7. 10, 
Tomp. mass, del 10: 20,4 — Min. dell'li : 15.1 


inbey, fu no- 

















Corteste — Questa mattina alle 10 il vice- 
ammiraglio Noce ed il Prefetto si sono recati a 
bordo del Nautilus a restituire la visita loro 
fetta dal comandante cap. Miguel de Aguirres. 

Dal Nautilus vennero sparate le salve di sa- 


luto. 
leri poi, per rimediare alla piccola sconve- 
nienza commessa, si è recato in fretta e furia 
a bordo del Nautilus l'assessore Caluci, a resti- 
Auire la ita che noo era stata ricevuta. 
All' Ateneo. — Anche ieri sera il prof. Go- 
relti ha interessato vivamente l' uditorio con quel 
suo brio e con quella sua spigliaterza toscana, 
irlando della vita a Costanti lì @ del turco 
n tutti i differenti ambienti nei quali vive. Così 
raccontò eose assai curiose delle abitudini e del- 
l'idee del turco, sia nell' uomo politico, come nel 
miserando fakir. La nonchalance è la divisa poi 
tutti ed in questo loro abbandono e svogliates- 
sa quanta originalità ma ancora quanta filosofia ! 
Spesso l'oratore collo spirito dell’ indagine e 
dell’osservazione trasse argomento per istituire 
dei raffronti molto giusti, con noi occidentali. 
L'indole del turco non ci si presenta come è 
realmente, me alquanto alterata, dalle comuni 
prerenzioni, la donna uomo ispirano 
pit commissione che dinpezzo Loruorente 
ibuendo alla sobrietà di quel la conser- 
vazione dell'impero ottomano 


se non esistesse, bisognerebbe crearvelo. 
Il prof. Goretti, è superfluo dirlo, diverti 
—__—.——= 


























possidento vedovo con Silvestrini Pierina eh. Carolina, civil, 
mubile — Vanello d. Pianzi Adamo, facchino eoh Paulin 
Maria, casalinga, colibi — Busi Luigi, flarmonico co Pe 
tissenti Maria, casalinga, celibi. 

Decessi : Armani Giacomo. 85, n casalinga, Mira — 
Tavan Angels, 84, ved., già domestica, Vene 
zia — Dolfia Anna, 96, nubile, già domest., id. — Pila d. 





Battisoldo Pietro, 74, ved.. già ortolano, id, — De Paoli 
Vincanzo, 64, vedove, tessitore, i 





Docessi fuori del comune 
Zaborto Luigi, 53, capitano fan, colibe, decesso a Torino. 
9 maggio — Nascite: maschi 6 — femmine 5 — De. 
munciati morti 1 — Nati in altri comuni 2 — Totale 16. 
imoni : De Carlo Giuseppe, mioatore con Parenzena 









% 1 
Gio, Bott., 18, ricor, 
Più 2 bambini al disotto 





Promozione: — Asche il prof. Giacomo 
Gambilio dell'Istituto tenico Paolo Sarpi fu 
a titolare di prima classe nella cat- 





Sabato, 17 maggio p. ©. 
ne ferroviaria ore 3 pom. — Partenza ore 
— Arrivo a Viltorio ore 883 pom. Cena all'al- 
bergo Vittorio. 

Domenica, 18 detto. Sveglia ore 3 1,4 ant. Par- 
teoza ore 4 ant. in vettura fino al principio della 
salita di Fadalto, indi a piedi a S.ta Croce : ar- 
rivo alle 11 ant. circa. — Colazione — Parten- 
za da Tambre ore i pom dieceno per Valdeno- 
gher alle Pojate e per r 
rivo ore 4 42 pom. circa; breve riposo e ri- 
presa della marcia per Vittorio, ove si arriverà 

prendere 


il treno che giunge a Co- 
so. 4 


Spesa approssimativa L. 25 tutto compreso. 
— Teri ione aperta a tutt» il giorno 15 corrente 
— Deposito e garsozia dell'intervento L. 10 al- 
l'atto dell'iscrizione. — Tassa speciale pei non 
soci ammessi alla gita (art. 31 Regolameoto) L. 
3. — La gita non avrà luogo se noo vi si inseri- 
veranno almeno cinque soci. 

Anche questa escursione per concorso di soci 
ed esecuzione perfetta, avra certo l'esito felice 
della prima. 

N suicidio d’ un ufficiale. — La notte 
scorsa un luttuoso avvenimento funestò la ca- 
serma di S. Salvatore, dove è accasermata parte 
del 36° reggimento fanteria. 

Stamane l'atteodente del sottotenente Domeni: 
Pancrazi, entrando 

| primo piano delle caserma — 
moribondo, disteso a, terra, sanguinante. Nel 
il Pancrazi, postosi a sedere sopra una sedia s'era 
sparato un colpo di revolver alla tem Ja palla 
era entrata nel cervello. Si chiamò in fretta il 
medico militare dott. Bordigioni, ma troppo tar- 
di 


































stata qualche 
vita, causa una 
che da parecchio twmpo lo tormentava. Ora pe- 
rò nessuno avrebbe sospettato che il triste pro- 
posito fosse messo in atto. 

Il povero Panerazi non aveva che 23 anni — 
era sottotenente pella 3* compagoia. Prima di 
uccidersi scrisse una lettera — che fu trovata 








i. U 

se ad un compagno raccomanda 
robe e lasciandogli 30 lire, per re a 
qualche obbligo contratto. I suoi superiori, i suoi 
compagni ed amici, i suoi soldati sono desolati 
per questa disgrazia che — come ci dicera un 
egregio capitano — è come una disgrazia too- 





Una grazia. — Oggi al Municipio ebbe 
luogo il coaferimento della grazia die 1490 
della Pia Fondazione Emilia De Mitri Volpi a 
favore di una povera onesta vedova di cameriere 
d'alloggio © trattoria, cuoco od affine, veneziano. 
beneficata fu Maria Pantezzo ved. Vianello. 

HI servizio dei vaporetti luogo il Canal 
Grande dovrebbe esser meglio regolato, chè quasi 
ogni giorno si devono lamentarae seri incouve- 
mieati. 

Questa maltina il vaporetto n. 10 venendo a 
tutta forza dall' Accademia verso il pontile di 
Calle Vallaresse, investi la poppa della gondola 
n. 141, che era legata in cavana al traghetto 
di Calle del Ridotto. — La gondola ebbe tutto 
sconquassato il fianco destro, e tosto se ne do- 
veltero asportare gli attrezzi e i sedili, perchè 
faceva acqua da tutte le parti, 

La guardia municipale di servizio l 
rilevò la contravvenzione. Ci auguriamo di non 
aver più a ritornare sopra simile argomento : la 
presidenza della Società lagunare veda e prov- 

la. 











n — Movimento nei magazzini 

genertli di Secca Sessola dal 4° al 30 aprile 
tico Rim del precedente, 

: Rimanenza mese ì, ca 

sette 1886, barili 15. — latroduzione nessuna. 

Scarico : Estrazione cassette 478, barili 8. — 

Riroancasa la see del 30 april casello 1408, 


Movimento del porto 
Arrivati 17 da Contilamare di Collo vap it e Mati: 
de» — da Riporto e Cotania ario » — da 
Trieste vap. aust. « Mereor » — da Hull vap. nel. e Quito » 
— da Licata sch. ital. Francesco » — da Costantioopoli 
vp. ital. # Sinuto » — da Batu germ © Sophie ». 
Partiti il 7 por Triesto vap. ital. « Mario » — por Mar- 
sigla vap. ital. + # — da Corfù wp. ital 
terranso » — da Malta scb. ital. « Unione V. ». 


© Telegrammi commerciali della Gazzetta — 


Napoli 10 - Olio di Gallipoli al quiatale contanti 
gi Di cpu 8308 


















Iuccheri — Mercato calme. 
15 — Rafficato fr. 10450 — 
corrente fr. 84 60 per giugno fr, DA 62 


ta, 
iragho P. da p° 
ino ©, da Milano, * * 








qa alcuni operai del 
Una fuga di — leri alcuni 
meccanico Sante Meloncini lavoravano intorno 
ad ua pozzo artesiano, che si trova a S. Marta 
presso fe Stazione Marittime. 

Improvvisamente si sriluppò una fuga di gs, 
il quale s' accese al contatto di una lampadina : 
il ragazzo Nicola Tian di Carlo, di 13 soni e 
mezzo, riporiò delle ustioni non gravi al dor 
delle mani edalla faccia. Lo si condusse all’ O- 
spitale Civile. 

Ladri ferreviari — leri furono arrestati 
dalla delegazione di P. S. della Stazione tre ma- 
povratori ferroviari : Clodomiro N... di Giuseppe 
— Luigi B... di Giovanni e Carlo Giuseppe, 
autori d'ua furto di bottiglie di vino, tolte da 
un collo in transito. Le bottiglie vennero loro 
sequestrate iatalte. 

Ritagli di eronaea — Vennero arrestati 
due ubbriachi che commetterano disordini, ar- 
recando danni, nell'esercizio di vendita liquori 
a S. Marco — e due iadividui 



















prio male. 


Por le signore — Più di un cronista mon- 
dano he seritto che la moda in questo momen- 
to è stazionaria. lautile dire che ciò è assoluta- 
mente falso, e meglio di ogni cronista monda- 
no lo sanno le belle signore. Il capriccio che re 
goa e goveraa sovrano nelle toileite femminili 
presenta sempre mille forme nuove, mille gra- 
Ziose bizzarrie, seducenti sempre, eleganti spesso. 

Vero che vi sono delle line: generali dal 

uali non bisogna dipartirsi per non cadere nel- 

l'eccentricità, ma bisogna però ammettere che 
queste linee generali si prestano sempre ad una 
immensa varietà di disposizioni d'ornamenti, 
d'impiego di stoffe e di colori. 

Basta, a ciò dimostrare, gettare uno sguardo 
alle forme delle maniche e dei corpetti ; di quan- 
te varietà se ne fanno ? 

la acconciature : il trionfo è diviso fra le ca- 
potes ed i c i rotoodi. Le prime piccolis- 
sime, senza calotta, come una vaj corona 
di merletti, tulle e fiori. 1 secondi a grandi tese 
di paglia, di tulle nero con guarnizioni di fio- 

luni. 






























PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
AL TRIBUNALE 
GI schiamazzi del 23 gennaio 

In seguito allo risultanze |processuali il P. M. 
Capitani ritirò l'accusa por il Cavalieri, il 
tito, il Ballarin, il Vianello, il Vergombello, Jo 
Scomparin ed il 

Per il Nardelli chieso la pena di trenta mesi 
di reclusione © 100 lire di multa — e per il Pal- 
lizzato due anni di reclusione e cento lire di 


avvocati difensori 
A. Bizio, Grubisich è fl quale ultimo si 
domandò, giustamente, la ragione per la quale 
fu fatto il processo. 

Il Tribunale pronunciò sentenza di non luogo 
LI pressioni in confronto di tutti imputati. 
n'altra volta l'Autorità di P. foda a 


attenda ventiquattr'ore dopo per importunare, 
citando così a casaccio, l'uno e l'altro cittadino. 
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SCIARADA Sy 
Coltivato il primiero 
secondo © 


onatasi l''intiero. 





Spiegazione delia sciarada preced 
sa Archi-tetto ca 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Goldoni. — Il pubblico buon gustaio non ri 
lasciara! sfuggire lo felici occasioni di udire, e 
la tonue spesa d'una lira, un buon Mefisto 
bitimo per molti riguardi; — ed anco ierser 
Goldoni era gremito. 

Crediamo che ne rimangano soltanto tre, 
quattro rappresentazioni. 

mialibram. — Manco a dirlo, il Malibran en 
fori sera aflollatissimo — il solito pubblico dela 

di premiéres vi era tutto convenuto peru. 
Sfre Antonio Cotogni nella parte di Antonio p. 
‘hamounie. 











1l successo ottenuto dall'autore si rinu 
re per il valentissimo Cotogni, il qual 
fermò Antonio insuperabile, raggiunge: 

gio 


Ottimo in tutta l’opera ha entusiasmato pela 
scena della maledizione nel secondo atto, ed ip 
sieme al Campello ha dovuto replicare il famo» 
duetto del primo atto. 

Il Campello nella parte del Prefetto ebbemo 
menti felici © si fece applaudire. 

La mite ed amorosa villanella Savojarda fu 
abbastanza bene resa dalla signorina Brambilla; 

‘ufficiente Pierotto la sig. Belloni. — Non sen 
re diguitoso il basso comico Ciampi, ed .... ty 
Fiposto ll tenore De Caprile, cho dovette ume: 
tere la sus romanza del secondo atto. 

‘Abbastanza lodevolmente l' orchestra © i cir 
diretti dall' Acerbi e dal Carcano. 


SPETTACOLI 

Goldomi — Mefistofele — Ore 8 1;2-L. 1, 

Malibram — Linda di Chamounix — Ore 8 
1IR-L1l 

Politeama Bandiera e Moro — Conpr 
gnia Gianni Bocadoro — /! Conte di Montecristo 

Lido — Salone dello Stabilimento bagni — 
Qgni giorno concerto dalle 2 1,2 alle 5 ]j?. 

Giardi bbliet — Ca/fè alla Montagnola 
Ogni giorno concerto dalle 3 alle 6 pom. 

Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
(efrumentale dalle 8 113 GU4 1f- 

Musica im Piazza. — Programma del 
musicali da eseguirsi dalla Banda del 90° rag 
fanteria, oggi, dalle ore 7 alle 9: 

]. Marcia « Esultanza », Moranzoni — 2. Mi 















Sinfonia « La Fanciulla delle Asturi hi 
— 4 Pot-pourri « Faust », Gounod — lì. Walt 
zer sinfonico « Fantasmi », Rovere — ©. Polia 


< Fischietti », Tacconi. 





R. MARINA 

La squadra permanente è giunta ad Anoopa, DI 
entro la settimana verrà a Venezia; è così formata 
corazzato /ialia @ Ruggero di Lauria — ariete» 
pediniere Piemonte — torpediniere di alto mare Fi» 
co @ dvroltoio — avviso Goito, 

Il Goito @ il Piemonte entreranno in Arsenale = 
le altro navi si fermeranno allo Spignon. 

— Il tenente di vascello Lawiey Alamanno è det: 
nato alla carica di ufficiale istruttore presso il Tr 
banale militare del nostro Dipartimento (3°) ln sr 
rogazione del tenente di vascello Delle Piane 














GLi ARRIVI 
del giorno 10 
Europa — Sanoristoforo D. da Genova. 
Victoria — Batt. Bordini da latra, G. Contarin 


Cappello Nere — Barass Ant. da Padova, Simondi 
0. da Verona, Faggiani L. da Latisana, Amalfi E. da 
Milano, Scotti G. da Verona, Franoesahi C. da Mila- 
no, A. Ribau Torino, Brisadola G. da Milano, 
Marchese Vaini da Verona, Fabbi A. da Vicenza, Re 

De Zorzi M. da Padora, Sarto 


TA. 
Milano, Previderò E. ic 
G. iu Soler ig. Ac ld 











Genova 10 — Petrolio: mercato stazionario 
barili L 20 a 20,50 i 100 








ie L 640 a — — marca Royal L. 6, 
L. 50 i 10 eni cose marca Atlantic L° 





nera 

Caucaso : cisterna L. 11,50 a 12 per 100 chili; ba 
116" a 1650 per casso; marea Adratie La 61 6.06 
por cassa pronto e per consegna. 


Petrolio Standard Withe C, 7.20 
Worek 10 Petrolio Standard Withe C. 7.20 
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Agenzia Stefani 


La ferrovie rame 
4 — Ua Ukase imperiale aotoriza 
Il ministro delle finanze a contrarre un prertito di 
175 milioni di rabli per l' aumento ed il miglioramento 
delle ferrovie russe. 
La fortificazioni bulgare 
Bucarest 11 — La Camera ieri approvò con È 
voti contro 55 i orediti per le fortificazioni. 
Navigazione Generale Italtaza 
Montevideo 11 — È gianto ieri il pirosoafo Napoli 
della Navigazione Generale Italiana. 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Partenze da Venezia 
Milano ore 6, Tin 





TRAM VENEZIA-FUSINA 
Partenta da Venezia (civa dagli Schiavoni) ore 6,38 34 * 
1,30 444 8,10 pom. — Arrivo a Votes (iva di #7 





noni) ore 7.50 9,54 11,58 ant. 4,08 8. 10.48 PR 
VENBZIA-CHIOGGIA 


Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 1 a, 11,908: SP 


rrivo a Venezia ore 8,45 a. 1,10 p. 7.116 pot 
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dalle provio 
veadere per 
manda al 





sono sostan 
le altre pro 
trovansi le 
aella subita 
tura € spe 
delle viti, i 
superò, tut 
raccolle avi 
ricchezza 








Sempre più 
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di Crispi, 
ie delle | 
il Governi 
er allevi 
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che ammi 
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lie 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A MONTECITORIO 
LA GIORNATA DELLE INTERPELLANZE 


Presidenza Biancheri. 
Per gli 






































richiama l'attenzione di Crispi sull’ interpellanza 
{i lui presentata per sapere se il Ministero ha 
zione di presentare dei provvedimenti le- 


i 10 cosformi! 










































n, co 
"' oluzione, in vi 
LA POLITICA ECCLESIASTICA 
è la temporalità 

pecalute due interpellanze degli onor. 
‘ Gallo, per essere assenti, l'onor. Indel 
{ela sus iaterpellanza sugli intendimenti del 
Sca0 per ua indirizzo definitivo della politica 

Tefaiastica in ordine alla temporalità. 

"a questione — egli dice — è fra le più 
giri ed urgeoti da risolversi ed il Governo ha 
Ffibiao, per l'ert. 18 della legge sulle guaren- 

provvedere al riordinamento delle pro- 
fia ecclesiastiche. Si bano in Italia 336 men- 

























































































Rordigare questa proprietà 
Î da migliorarne le condizi basso clero 
4, non sono liete e che merita perciò l' atten- 

è le cure dello Stato, molto più che la 
ricchezza nazionale si è grandemente avvantag- 
fila coa la conversione di un miliardo e me 
‘di manomorta, Spera quiadi che il minis 
Zmardelli, il quale ha dimostrato in parecchie 
oensioni di saper comprendere i diritti e gli 
fil i dello Stato di fronte alla chiesa, saprà ri- 
Jurre altresì il numero dei benefi i a maggior 
dei parroci e del basso clero ricusan- 
ualur, in quei casi, in cui non ricono» 











gione 


















































Î'onor. Zanardelli concorda coll' interpellante 
nelle considerazioni gens 


















































na 
la grave questione dichia 
qetto dell’ raterpellante, 

cipazione del basso clero. N 
che cosa in vi ministrati 
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seatare dei provvedimenti 

due rordinament:: delle proprietà ecclesiastiche. 
Indelli pren te atto delle dichia 

aittro e lo ringrazia. 
















































che affligge buona parte delle Puglie, e per co- 
soseere quali provvedimenti intenda di prendere 
i guveruo per sollevare tanti sofferenti. 

ice che le provincie pugliesi s trovano in 
soadizioni eccezionali, prive d' acqua c0a_ vaste 
iooe di malaria, ed in tristissima situazione eco- 
mica 

Raccomanda 
rezgiare la coltisazione dei tubacchi nella pro- 
riaua di Lecce con acquisti soverchi all’ 
tal governo in genere di preoccuparsi 
linue espropriazioni che rovinano i gro 




































































gicoli proprietari più specialmeate ; raccomanda 
cd: nella provincia di stringono 
| contadini a pagare l' 








tl accenna alla continua emif 


























suoni da parte delle autorità. 
Crispi risponde che l' interpellante è stato male 
inbrmato perchè le condizioni delle Puglie non 
wav sostanzialmente diverse da quelle di tutte 
Walire provincie. Una causa del disagio in cui 
ttorassi le provincie pugliesi si deve ricercare 
tela subita grande trasformazione della cul- 
specialmente nell' eccessiva coltivazione 

ile viti, il cui prodotto doveva superare, come 
terò, tutte le richieste. Le prime eccezionali 
fiscolte avevano però prodotto una eccezionale 
terbeza © quando le cose tornarono allo stato 
sormale, le popolazioni sentirono gli effetti del 
putaggio. Inoltre i falsi affari, le insane specu- 
laioni, condussero a rovina molte banche e ciò 
ti un riflesso deplorevole sulle condizioni gei 
werali di quelle provincie; fortunatamente però 
condizioni sono alquaato migliorate e vanno 
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. nti b; supre più migliorando. Le esportazioni sono 
Mt molto cresciute, specialmente nei vini, tanto che, 
LOS,se nel primo bimestre del 1890 l’ esportazione 
8 12,10» tieese ad ettolitri 141,186 lodevolmente sono 








Nure cresciute anche le mercedi degli operai 
Giustiica il prefetto di Bari, uno dei più abili 
fuozionari, un patriota di scienza, di esperienza 
tdi bontà, ed assicura la Camera che il Go- 
Ytrao ha fatto, per le provincie pugliesi, ciò 
i fatto per le altre provincie; non ha mancato 
Suudi al suo dovere e continuerà sempre a farlo 

tutelare gl’ interessi vitali di tutte lu popo- 

ioni italiane, del benessere delle quali tutte, si 
Peoecupa il Governo. 












































operai 
Aperta la seduta alle 2 e 25, l'on. Qdescalchi | dimenti del Governo in proposito. 


alla decisione p-esa e in f stabiliti dalla legge 
itate alla conferenza di Berlino ed | frattanto sulle lesioni di di 


no 
ed ai detenuti nelle carceri e nei luoghi di L 
pi: puali dimo 


t- | presidente 


ioni del mi- | motivi sono stati comunic: 










| Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


Imbriani replica 
che la ieri esito. reseo 
di Melodia può di 

Por i farmacisti 

L'on. Andolfato svolge quindi la sua inter. 
pellanza sulla lesione dei diritti dei farmaci 
pririlegiati, apportata da quelli ammessi. ora 
libero esercizio; e domanda di sapere gli inten- 





ri 
nè la retorica 















gli risponde che presenterà la 

quando le condizioni finasziarie lo racc 
no; ciò che sarà in ogoi caso eniro i 5 anni 
sulla lica ; e che 





ri deve pronuntiar- 
si l'Autorità giudizi 


La logo sul Maxicomî 





getto di legge diretto nd 
icace la garenzia giuridica e civile che la so- 
cietà deve agli sventurati custoditi nei manicomi 


L'oratore accenna a molti fatti, i 
straco la necessità e l'urgenza degli invocati 
provvedimenti legislativi e spera che il ministro 
dell'interno vorra presentargli. 
illanova si associa alla mozione Imbriani. 
Crispi risponde che sebbene il Codice civile 
provveda ai mentecalti, tuttavia presto sarà pre- 
sentata una legge sui manicomi, che ritiene ne- 








del Consiglio, ed insiste nell'invocare 
una legge organica e quindi nella mozione da 
lui presentata. 
Villanova è lieto che il ministro abbia di- 
chiarato di essere. prov la legge sui mapi- 
mi 









Nicotera, autore della prima proposta di legge 
sui manicomi, è lieto anch' egli che il stro 
abbia dichiarato di voleria ripreseotare, intanto 
raccomanda sia ‘istituito ua ispettorato per i 
manicomi perchè la vigilanza sia più efficace. 

Crispi, replica che terrà conto delle racco- 
mandazione di Nicotera. 

Imbriani, non 
pron delle dichiarazioni del Governo, e così 

mozione Imbriani dichiarasi esaurita. 

1 giornalisti espulsi dall’ Africa 


L'on. Imbriani hi 








far altro, prende atto 





che non ebbero a laguarsene. 





miseri bassa Italia Imbriani noa è soddisfatto ; il ministro ha il 
narici dovere di dire i molivi dell'espulsione, e deplo- 

L'uoor. Imbriani svolge poi la sua interpe.| 78 Quiadi U conogo del Gusto, e ni Ptr 
linza al ministro Crispi circa: la miseria grande [ © *"* Li a 


Pol Congresso democratico 
ua’ interrogazione 
dell'op. Luigi Ferrari al ministro Crispi sul- 








reci 
Fila ha il diritto d'intervenì 

E così termina la discussione delle interpel- 
lanze il cui seguito si rimanda a sabato pros 
simo, e si leva la seduta alle 6 e tre quarti. 

A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 
Seduta calma 

La seduta si apre alle ore 2.35. ed approvato 
senza discussione il progetto sui lavori del Te- 
vere, già votato dalla Camera dove avea suscita- 
ll esume del 
Provincie 
fondiaria. 








al 
riforma dei tributi locali, 
viene accordata. 

‘Quindi si discusse le modificazioni della ta- 
riffa dei tabacchi. 

Prendono parte alla discussione gli onoreroli 
Rossi 4> Doda, Cambray-Digny è Cannissaro; 
@ gli arìicoli vengono approvati. 

fi radente, emendo esurito l'ordine dl gior- 
no, leva Ja seduta alle 6 circa. 


Dalla Capitale 


Voci di crisi 
Roma 40, ore 920 p.. 





pete 































































Imbriani non è soddisfatto delle dichiarazioni 
di Crispi, ed insiste nel dichiarare che le mise- 
ne delle provincie pugliesi sono immense e che 
Îl Gorerno non ha fatto e noa fa il suo dovere 
tc allviarte, 

































La pace 
Ricordate l'incidente di ieri, quando durante 
la discussione sull’ inchiesta sui tabacchi, Bian- 


de 
Melodia parla per fatto personale. — Egli dice 
te ammira l'iagegno dell'onor. Imbriani, il suo 
fitriottiimo e l'interesse che dimostra per le 
Îuglie; però è dolente che si portino spesso qui 
Alla Camera, soverchiamente esagerandole, le coo- 

ioni di quelle provincie che se sono gravi, 
toto però riparabili e le popolaziovi sapranao | 
Na cosanza dignitosa chiedendo 


ni Gul aldo dir 














l'aveva domandata ; questi, come sepete, aveva 
to di non voler più metter piede 
lega 0 di emepare 10 niet 
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lersera e stamane vari deputati cercarono di 
pertuaderlo a non insistere nell’ idea delle di- 
missioni da deputato, spiegando l'equivoco e 
persurdendolo che l’onor Biaw herì non poteva 
aver sealito la sua domanda di parlare. — L'in- 
cidente è finito nella seduta d' cggi, con recipro- 
che spiegazioni dell' on. Plebano e del presidente 
Biancheri sul verbale. 

Dl Tiro a segno 

Oggi il Re visitò il campo di diro alla Farne- 
sina; fu acelamalissimo dai tiratori. Egli assi- 
atelte al tiro, poscia 
al controllo dei colpi. 








A tutto ieri gl'incassi ascendono alla rile- 
vante somma di lire 77,850. 
Lo nostre navi 
Al Ministero della marina giunse ua telegram- 
ma da Salonicco in cui lo si informa che sono 
giunte in quel porto, le navi Lepanto, Dogali e 
Montebello col Duca di Genova. 
Lo dimissioni della Giunta 
Roma 40, ore 11.30 p. 
La Giunta municipale, come vi avera prenun- 
to, presentò le proprie dimissioni al Consiglie. 
Lo fideiussioni di Lemmi 
1 fratelli Orlando telegrafano alla Tribuna che 





Lo peregrinazioni del conte Antonelli 


Telegrafano da Masseua che Antonelli è giunto 
giorno 8 (giovedì) con 
Mesciascia e Salimbeni. Li ricevette il Fitaurari 
Takle. Mangascia partì da Makalle, per abboccarsi 
in Adua con Aptonelli. 
L' uniforme dei generali 

L' Esercito di questa sera dice che il ministro 
della guerra, assecondando il desiderio del Re, 
cercherebbe di semplificare l'uniforme dei nostri 


generali. 
Nomine e promozioni 

Tolgo dal Bollettino militare le seguenti di» 
sposizioni : 

De Bonio capitano di stato maggiore fu tra- 
aferito nel 75° reggimento fanteria —; Ganassini 
soltotenente dei bersaglieri addetto al; Distretto 
militare di Padova sono state accettate lo di- 
missioni. 

Una tragedia in Camposanto 

È avvenuta una grave tragedia al Camposan- 
to. Il sig. Scotti, sorvegliante municipale, ha da- 
to varie coltellate a un certo Cerroni, perito. — 
Questi è stramazzeto a terra ; ma invece di gridare 
contro il feritore ha estratto una revoltella e si 
è tirato tre revolverate alla testa fracassandosi 
il cranio. — Il feritore è fuggito. Ignorasi la 
causa. 

. > «VE: vi - . 

I dispacci d’ oggi 

La crisi in Campidoglio 
Roma 3, ore i1.50 ant. 

Il sindaco Armellini annunciò iersera al Con- 
siglio Comunale le dimissioni sue e della intera 
giunta, perchè aveva ricevuto una lettera dell’ on. 








città. 

Il Consiglio, con voti unsmimi, non accettò le 
dimissioni, e la giunta si riserrò allora di deli- 
questa sera se debba iosistere nelle date 








Roma 11 ore 12.20 pom. 

Stamane sono giunti i tiratori francesi. 

Furono accolti da Pellouz, da altri membri 
del Comitato generale del tiro e da una depu- 
tazione di tiratori italisni. 

Siscambiarono saluti e grida di Vioa la Fran- 
cia! Viva l' Italia! 

Gli statuti dei Banchi meridionali 

Il consiglio di Stato, su conforme relazione 
dell'onor. Perszzi ha deciso che,.il governo non 
possa modificare, con decreto reale, gli statuti 
dei banchi di Napoli e di Sicilié senza udire i 


siglio di stato, portò la quistione nel consiglio 
dei ministri, il quale decise la presentazione di 
un apposito progetto di logge. 

Finora l'onor. Miceli non ha presentato alcun 
progetto alla Camera, credesi che non lo pre- 
senterà stante le attuali difficili condizioni par- 
lameotari. 

7 Re in Valle d'Aosta 

Il Re, nel prossimo estate si recherà in Valle 
d' Aosta, più probabilmente a Courmayeurfe Gres- 
s00ey. 

Dalle Provincie 

Tirindelli a Bassano 
Bassano 10, ore 10.45 p. 
ll concerto Tirindelli, dato stasera nella sala 





bili bis. 
Sciopero finito a Livorno 
| Livorno 40, ore 10.35 p. 


| eberi non diede la parola all'on. Plebano che | Oltre mille operai, dopo pubblicato l'avviso 


della Ditta Orlando si recarono spontaneamente 
al cantiere, domandando di rientrarvi; si spera 
| sb unì riprondeanti 1 1uor: 


1 fratelli Orlando dichiararono al sindaco ed al 
deputato Meyer, che manterranno le concessioni 
Già fatte; la città è soddisfatta della lieta solu- 
Tione. 

Una casa crollata 
Brescia 10, ore 4.18 p- 

Stamane in via San Giacomo, mentre si stava 
demolendo delle case, crollò improvvisamente 
una volta, che travolse nella rovina gli operai 
che lavoravano alla demolizione. — Alcuni ri- 
masero illesi; ma quattro restarono ferili ed uno 
fatalmente morì. 


Note bibliografiche 
Pror. ETTORE CarLecari — L'iscrizione di 
‘memoria sto! Torivo. Bocce, 1590. 


















il suo ingegno 
oratori ed alle |- 


lohe. 
he linee, lo soopo dell’ erudita me- 


‘Questo, in 
lle sì bene, sia dal lato storico che 


moria, che 






può formalare un voto, 
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Ri ut fa eat 


Vicenza, aprile 1890. 





FERRUCCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNIN GIACOMO Gaereuto responsabile 





Il giorno 10 maggio, 
vivere il comm. Giov 
in quiesceoza della R. Biblioteca Marciana. 

Massimo encomio di lui la storia stessa della 
sua vita: maggior titolo ad affetto le domestiche 
sventure. 

Rimasto vrfano issimo, provvide egli 
solo a numerosi fratelli che aspettavano il pa 
da lui e che ebbe poi la sfortuna di dover tul 
sebbene inferiori di età, consegnare alla tomba. 
iglia propria, questa pure vide 
distruggersi mao mano intieramente : ultimo pe- 
rire un figlio che, sotto ogni riguardo, sarebbe 
stato il suo legittimo orgoglio. 

Ora ha chiuso gli occhi fra le cure affettuose 
della sua seconda moglie, che amava nel defunto 
il marito e venerava il padre. 

Quando alle doti della mente dell’egregio e- 
stinto, bastino a le gli innumerevoli titoli 
onorilici conferitigli da varie accademie nazio- 
nali e straniere e i molti ordini cavallereschi, 
di cui fu insiguito da quasi tatti i Priocipi e 
gli Stati d’ Europa. Ciò sia qualche cosa di fronte 
a chi amareggiò sovente la vecchiaia di un uomo 
intemerato con iugiuslissimi attecchi, e forse or 
giudica soverchie le lodi alla memoria di lui. 

Venezia, 41 maggio 1890. 

4277 1 cugini L. 


Le famiglie Piametti e Borella commosse 
alla spontanea dimostrazione d'affetto, rini 
giano tutti i gentili che concorsero a rei 
meno straziante il dolore per la perdita della 
loro diletta Emma. 

Pregano essere scusate delle involontarie om- 
missioni. 
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di Carta delle fe 
i associati alla Gazzetta viene fatto 
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Si pretende che l'olio di fegato di merluzzo 
debba far cessare la tosse nelle persone deboli 
di petto, e non si riflette che spesso il rimedio 
è peggiore del male ; difatti quest” olio disgustoso 
ed indigesto, produce vomiti e 
battono le forze dell’ ammalato, a 
stituirle. 

Or col nuovo prodotto scientifico, il Morrhwol 
scoperto dal sig. Chapoteaut, si può far prendere 
delle forti dosi d'olio di fegato di merluzzo 
are lo stomaco, poichè in un piccolo 
volume il Morrbuol contiene venticinque volte 

iù i principii attivi dell'olio di fegato di mi 
tosse, procura il sonno e fa 
cessare l'oppressione e i sudori notturni. 


‘LIEBIG 
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VERO Estnzi. 


DI CARNE 
Aggi ad una tazza di acque bollente 
un quarto di cuechiaio di Estratto con un po' di 


sale, dà un eccellente brodo. 
Genuine soltante 
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porta la segnatura ° 
4 in Inehiestre azzurre, 
L'Emulsione Scott è un rimedio sovrano per la 








malattie polmonari, rachitismo, lin- 
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camente istinto oculista DOTT, 
ANTONIO BOLDINI, che, mercè una 

e praticata con singo- 
seguita da cure 
© coronata di 





DA VENDERSI 
PIANOFORTE USATO 
DELLA FABBRICA 
Franz Marschiok di Vienna 
a convenientissimo prezzo 


Per schiarimenti rivolgersi all'Agen- 
zia Longega, S. Salvatore, Venezia. 


MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 


Il dott. D. D’ARMAN, medico-spe- 
recentemente fornitosi di tutti i 
più moderni istrumenti elettro-terapici, assi 
me cure elettriche sia a domicilio degli 
malati che nel proprio Gabinetto (Ca 
#. Zaccaria, 4687, ogui dì dalle 2 
alle 4 pom.) N 
L' elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 4258 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
Situazione dei conti al 30 aprile 1890 
( Vedi V' Avviso nella quarta pagina.) 
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DI PUBBLICITÀ 
Antonio 'Longega 


VENEZIA 


Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


PUBBLICITÀ NEI PRINCIPALI PRRIODICI QUOTIDIANI DI VENRZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GLZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 
Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 


— resort ieaeoso— 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 APRILE 1890 
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II pi 
20. Debitori in Conto Titali 


21, Spese è tasso del corrente esereizio 


8. Chàques 


e a 
9. Vaglia in circolazione dello Stabilimento Mercantile © 
10; Azfonisti Cedole in corso ed arretrate. + + + » 


41, Depositanti diversi. 


42. Conto Titoli presso terzi 


43, Utili lordi del corrente esercizio 
14. Risconto del precedente esercizio 
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Venezia, O Maggio 1890, 


1 Sindaci 
A, Parenzo, — È. Castelnuovo 


Presidente 
ALBERTO TREVES. 
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MI Direttore, 
A. Besozzi. 
ll Capo = Contabile, 
A. Faccanoni. 


La Banca riceve denaro in conto corrente corrispondendo l'interesse del 

3010 "in conto libero, con facoltà ai correntisti di prelevare sino a L. 6000 a vista, 0 somme superiori 
‘con tre giorni di preavviso. 

8 112 0/, in conto vincolato oltre i sei mesi, 


Nei versamenti vengono accettate come numerario le Codole scadute © pagabili 





Gli interessi sono netti da ritenute e capitalizzabili semestralmente. 
scade 


Sconta effetti cambiarii a due firme fi 
Fa anticipazioni sopra deposito di Cart 
Riceve valori in semplice ci 


$ incarica per conto terzi 










HOTEL ITALIA - Casa di 
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lenza di sei mesi, 












e per l'estero, 


uisto è vendita di fondi pubblici. 


di Banca. 


tis ai correntisti. 


Vescicanti=Carta-Albes 


primo 


ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 








IDROPISIA ‘tt 
Malattie del CUORE 
fra 





Bomargueriaterennanta sporto 150 a atti, he si 
RESTI aida a Dotta NOME 48 fr tn, PARTE 





‘per Corrispondenza. 


Oomaatazioi totti 1 giorni aio ® 
‘40 ANNI DI PRATICA. — Risultato certo. 





KARLSBAD 
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Acque minerali 
dallo 


Pastuglio dello Sp: 






fate 


[amm ene 


Sale cristal n 
tinto pl to polvere. Gdl Karistak 
rudel 


cina 


Le celebri sorgenti ed i prodotti 
orgenti di Tarlsbad sono il 
Rimedio migliore 
© più efficacò contro tutte le malattie del fegato, mil- 


i orli 
cip, pet, vlt 


(Sapone dello Sprodel 
iva dello Sprudel 
(Sale di Lisctva dello Sprodal 


gi,trorano in tuti i nogori di,soquo minerali, drogherio è 
Spedizioni delle Acque Minerali di Karisbad 
Lbbel Schottlinder, Karlsbad (Bocmia) 


in Venesia. 


liche, valori industriali e sopra MERCI. 


pagamento delle pubbliche imposte per conto dei pror ii correntieti. 
mento di cambiali è coupons in Italia © all' estero. 
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lbespeyres 
doi vogeiganti. 


BANDO 

Il sottoscritto Usciere di 
questa Pretura del 1. Manda- 
mento avverte che nel 3 gii 
gno 1890, a ore 9 ant, ai 
Ss. Apostoli, al N. 4587 sarà 
tenuta la vendita delle inmpe- 
gnate fatte presso il Banco 
Prestiti sopra pegni del signor 
Monfalcon Pietro sito a San 
N. 1882 nel primo 

non ricupe- 












intendomo unirsi in matrimonio. 
| (Ei Meggesia oni devonsi 
| rivolgere entro ‘15 giorni ai 
sottoteritto ufficiale 5 ato 
civile. 

perte, 1 5 moggio 1000 

legio Ufficio di Stale civile di 
Berlino N. 1, 2 

L'ufficiale di stato civile 

Karstàdi 
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RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
CURAZIONI A PREMI 


COMPAGNIA DI ASSI 






0 FISSO 


istituita nell’ anno 1838 





SOCIETÀ AN 
SEDE 


ANNUNZIA 


DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CO 


VIMA PER AZIONI 


— CAPITAE VERSATO LIRE 4,000,000 
DI VENEZIA 


RRENTE ANNO 


l'assicurazione dei prodolli campestri contro i danni 


DELLA 


GRANDINE 











La Compagnia Riunione Adri 
sarcimento del danno @uindici gi 
giorni previsto dall'articolo 1951 del 


LA RIUNIONE 


lice 





za sconto © ritenuta di qualsiasi specie il ri 


à assic jo fisso — paga sen i 
piomrti sesiure a premio 8850 ir iPascorso dalla data del Sinistro il termine di trenta 


ADRIATICA DI SICURTÀ 


Ha Agenzie Principali © Mandamentali in tutta Italia 
ASSUME 










rivolgersi all’ Ufficio della Compagi 


Sloneck eC, a Teplita in Boemie 


Fabbrica di olii ed essenze ete- 
ree, di colori innocui e senza ani- 
line, per liquori, profumerie, vini, 
aceto, ecc. 

La fabbrica manda dietro richie- 
sta il proprio listino di prezzi gratis 
e franco. 

Specialità: Colori ed aromi per 
nze finissime per Cognac, 
1artreuse, ecc. 






FARINA LATTEA H. NESTLE 
ESSO 
CERTIFICATI 
sie rim 
AUTORITA 
mediche 
Ò Ai Marea digiubbriea È 30 
Alimento completo pei bambini 
Essa supplisee all' insufficienza del latte materno, facilita ic 


slattare, digestione facile e completa. Vien usata anche van 
|giosamente negli « adulti » come alimento per gli « sioi 


Per evitare le numerose contraffazioni, esigqge su ogni sca 
ola Fina cl eotoro BINCIBNA IMI, Vevey ibcine 
farmacie e drogherie del Re 
lel pubblico un libretto eh: 
li rilasciati dale amtorità tri 





casa Nostiò ha ottenuto all'Eaposisione di Parigi 1880, 
le più alto ricompense, un GRAN PREMIO ed nna 
DAGLIA D'ORO. 








lano, 3-A 








i puvolica i primo vorume ue.la 


DEI DIVERTIMENTI 


Assicurazioni contro i danni degli incendi, 
pcativo, per il Ricorso dei vicini per la perdi 


I° Uomo — Capitali e Rendite pagal 
mediante corresponsione di premi annuali, 














e contro i danni prodotti dallo scoppio del gas, degli apparecchi a vapore 
ita temporanea de' locali, e diminuzione dei fitti, per la per- 


bili in caso di Morte in qualunque tempo avvenga, ovvero se 
‘semestrali © trimestrali, con o senza parecipazione agli utili 


e a termine fisso — Rendite vitalizio immediate, o dffferite. 
‘a Carbon, Palazzo Bembo, N. 4792-93. 


© è © 
GIUSEPPE TROPEANI E (i. 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 
Baoppnntazo o dato dala Dito: FILIPPO RAMO E MIOLO di Mico 
CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
VENEZIA. 
avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco 
con generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELE- 
RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tutti 

gli articoli per la stagione. 
Grande Assortimento Biancherie 
CORRELI DA SPOSA 
DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 
PREZZI FISSI 
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Apollinaris 


È ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 
LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA" 
Assolutamente pura, efervescente, rinfrescante ed igienica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 
durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, 
1888, 12,720,000 » 
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UN VOLUMF IN-Î6 DI PAGINE 200 OGNI MESE 
Un volume separato nel Regno L. 1.59 — All Estero (Un. Post.) L, 2 
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1889, 15,822,000 |, 
LA COMPAGNIA APOL’LINARIS A LONDRA 


Vendest in tutte le farmacie e depositi di acque minerali 
GUARDARSI RAFFAZI 


DALLE CONTRAFFAZIONI. 












Cura primaverile del san 
FERRO CHINA BISLERI — 


| Milano, Via Savona, N. 46 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 
co | Bibita all’acqua di seltz 

Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 

Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue, 


Da prendersi prima dei pasti ed ail 
Jendesi ora del Vermouth Ì 
de Xe! principali Farnincisti, Droghieri, Catfà e Liquoristi _ 


radevole tra de peque urgative e UNICA dopo gli 2PI":” 




















tive conseguen: ti 
Sg e fn ll a lt 
Direzione della Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE, Budapest 
SI VENDE OVUNQUE 
IUSEEPE BOT VER e dott. G. B. ZAMPÎROSI 
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LA POLITICA 


LE PROSSIME ELEZIONI 


(Nostra corrispondenza particolare) 

Roma, 9 maggio 
quando, informandovi delle impressioni su- 
sale pelle sfere parlamentari dal convegno 


poli, vi esponevo che, a mio avviso, quel- 


‘ riuaione priva di effetto immediato do 
derarsi un importante indizio sintomi 
della situazione, mi apponevo al vero; nò 

atti veonero a scemare l'esattezza, di quel 

qudizio. L'on. Magliani potrà essere discusso 
fiale uomo politico ; i suoi criteri incontre- 
too 0 meno approvazione, le riforme da lui 
dicate verranno sì o no adottate, ma la 
ja da lui profferita contro la 

iaria del Governo, rimane invulnerata 
sinvulnerabile ed è tanto più [at Lpd 
maggiore indubbiamente l'auto! 

pinsona che la proclamò. 

. 

Nè fu meno importante, saliente nel suo 
cato, il convegno presso il senatore Al- 
dove parlava in presenza di tante ono- 
persone l'onorevole Saracco. Anch'egli, 

pi collega dell'onorevole Crispi, ne stigmatiz= 

la i Gabinetto, anch'egli, interprete di uo- 
si insigni dei dae rami del Parlamento, 
rvelima senza ambagi la imperiosa necessi: 

i di mutare condotta; anch'egli giudica che 

paese esausto, viene spinto da chi il go- 

ma all'abisso. 
. 


Certamente mig ne dell’onor. Saracco 
tale, oggi, da creare all'onorevole Cri- 
pi di meant È lampi che occasionano il pre- 
paio di un Gabinetto; — sotto certi aspet- 
Lo è meno ancora quella dell'onorevole Ni- 
jara che a torto od a ragione, non sembra 
‘n altro, scevra di regionalismo, e che, ad 
xp modo, ha il peccato di apparir tale, Cer- 
lszente, nella depressione del carattere poli- 
hi) che si ravvisa in generale nel Parla- 
lsuto, vi sono accanto alle file degli opposi- 
vr, altre numerose dei fiacchi, sopra i quali, 
è brse che sopra i fedeli, fa assegnamento 
‘norevole Crispi. 
Vi sono nella Camera degli uomini che per 
ugplare criterio politico, per la credenza che 
nde sempre la causa dell'ordine coll’ap- 
bggiare in ogni circostanza il governo, qua- 
Rague esso sia, trovarono nella loro coscien- 
la a tranquillità che fa loro necessaria, gr 
[lare a favore di tutti i Gabinetti che 
‘Lanza fno ai nostri giorni si sono sue 
at, 
È questi nomini, taluni illustri per un pas- 
Lo che sciupano nell'odierna innocuità, fa- 
0 è sono tuttavia, l'ostacolo principale a 
[ella delineazione dei partiti che tutti invo- 
[is), ma che non avverrà fino a che non si 
via il coraggio, non solo della fermezza, ma 
intransigenza, se i principî sono in di- 
ione, — fino a «che non sì abbia anche 
araggio di quella impopolarità che Sella 
ex stidare, perchè egli aveva per sè non 
imente il buon diritto, ma perchè egli sa- 
i specialmente come agiva, dove mirava, 
è infine, essa gli valse, col trionfo delle 
strato finanze, la riconoscenza dell’ intera 
one. 
. 
la situazione morale del Gabinetto scossa 
+ 'azte consure, per tante diffidenze, per 
insuccessi economici @ politici, si è poi 
irvata col voto del Senato. legge 
a delle Opere pie, accoglibile nell nella n 
generale, portava il noto inciso pret- 
lè giacobino pericoloso nei suoi effetti 
alto consesso, che pur mostrossi eleva- 
‘utnte conciliante, ha respinto. L’ onorevole 





Gussetta di Venezia — 12 maggio (45) 
RENAULT 


I casi della vita 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


—_—_—_ 
Vl sono delle serie di prosperità, come di 
"tuo, riprese dopo un breve silenzio il soli» 
’ dlla Gorgéaux-Loups. Tutto ciò che in- 
Wtalemmo, Giraud ed io, riuscì egregiamen- 
‘ome ve lo dissi ci ai immo l'uno e 
l'; in tre anni circa nulla avevamo trascu- 
fr raggiungere questo scopo. 

Nttrosi viaggi erano stati indispensabili, e 
® avevamo solcato i mari. Perciò non ri- 
' mia figlia che rapidamente tutte le volte 
Salvo in Francia. Ma con qual fremito di 
‘la stringevo fra le mie braccia ! Con que- 
‘fuiione di tenerezza, inondavo di lagrime @ 
"ll uo viso grazioso ! 
;'«inando di svilupparsi aveva finito di ab- 
|" e — accusatemi pure di eccessivo amgr 
° — mi appariva come una delle più se- 
persone che mai avessi visto. Mi pareva 
Arno sua madre, la cui figura sempre 
— 
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DEL GOVERNO 


Crispi di fronte all'opposizione del Senato 


smarrì anche questa volta la via; uscì dai 


limiti, sgomentando coll’ irruenza del carat- 
tere anche i più fidi; credette di poter im- 
porre quando per ogni considerazione elevata 


necessitava discutere e tentare di convincere; 
credette di poter usare la minaccia là dove 
nessuna vendetta ministeriale può colpire; 
giunse fino ad invocare l'appoggio della Co- 
rona e compromise così il proprio presti “A 
il giorno successivo alla discussione, col 

vere virtualmente ritirare le parole profforito 
il dì prima, 


Dunque, uomini competentissimi nelle scien- 
ze economiche e altri per la vita politica sem- 
pre esercitata, dotati di alta esperienza, tutti 
concordi nell'affermare che il Governo rap- 
presenta il disordine finanziario; il ramo più 
elevato del Parlamento in disaccordo col Pi 
mo ministro intorno ad una delle più impor- 
tanti riforme delle nostre leggi; un paese e- 
sausto; le finanze compromesse e la necessità 
di enormi spese per sostenere una politica 
sfrondata, che ha giovato finora, ai soli al- 
leati dell’ Italia da Menelik a Caprivi, senza 
nuocere ad alcun nostro avversario; — ecco 
il quadro della situazione odierna, colla pro- 
spettiva, per giunta, nei riguardi della poli- 
tica interna, di vedere ratforzate nelle elezioni 

iminenti, da un lato le schiere dei clericali 
a cui venne spesso el inutilmente creata | 
parte di facili martiri, © dall'altro, quelle dei 
radicali, a cni il Governo non esitò mai di 
sbarazzare la via, fino al punto che una fir- 
ma augusta è venuta a controsegnare, se non 
ad iniziare, una delle loro più accentuate di- 
mostrazioni! 


° 

Dal parlamento ed in ogni sfera politica 
tutto ciò è largamente sentito. Ma per le con- 
dizioni speciali, e dirò così, organiche della 
Camera, nessuno s'illude che le elezioni ge- 
nerali, — avvengano in ottobre od in aprile 
prossimi — non siano indette dall’on. Cri- 
spi. Al quale un grande compito potrebbe an- 
cora essere riservato, se egli uscendo dalla 
via delle incertezze, in cui si è messo, e che 
condusse ad un confusionismo ben più triste 
del trasformismo tanto rimproverato all'on. 
Depretis, — indicesse le elezioni sopra un 
programma chiaro ed esplicito di libertà e di 
ordine, che specialmente, non avesse per sot- 
to banditore la vivente contraddizione che ne 
sarebbe l’ onorevole Fortis! Se tale progra: 
ma non sarà quello dell'on. Crispi, lo sarà 
di sicuro della parte della deputazione ve- 
neta che milita nello nostre file — e che, 
posso accertarvelo, è costituita ed organizzata 
per presentarsi con esso agli elettori. 

Sarà in base a questo programma che la 
detta parto della “epaiazione veneta saprà |, 
opporsi a qualunque conflitto col Senato, sarà 
in base a tale programma che ogni equilibrio 
fra le spese ed i mezzi necessari per soppe- 
rirvi verrà a qualunque costo sostenuto ; sarà 

base a tale programma che nessuna tran- 
sazione, che non abbia per base un radicale 
mutamento nell'attuale, indirizzo economico 
del Gabinetto attuale verrà mai preso in con- 
siderazione. E ciò che scrivo della parte della 
deputazione veneta, liberale-monarchica, può 
dirsi anche, lo credo con fondamento, degli 
uomini politici di altre regioni militanti nelle 
stesse file e che mai si presierebbero ad essere 
sciupati coll’accordare l'appoggio del loro 
nome ad eventuali combinazioni ministeriali 
che fossero sostituite di base razionale e du- 
revole. 

. 


Voi mi aveto domandato, prima del mio ri- 


ricordavo, fosse stata meno perfetta. Mi ispi- 
rava una specie di ingenua vanità, e seria- 
mente mi domandavo se esistesse un uomo de- 
gno di possederla. Del resto, non era solo a 
pensar così: colei che le faceva da madre, an- 
dava superba di Lucia più di me. Parlava senza 
tregua di maritarla a qualche gentiluomo, conte, 
marchese 0 duca; forse ella pensava ad un prin- 
cipe di sangue ; allorquando azzardava queste 
follie in mia presenza alzavo le spalle e mi con- 
tentavo di replicare che mai mia figlia diverreb- 
be moglie d'un grau signore, perchè non volevo 
esporla tosto 0 tardi allo afregio dei pregiudizi 
aristoeratici. 

In realtà non prendevo seriamente tali pro- 
gelti ; per conseguenza non me ne occupavo 
troppo. 

Haimè! perchè non m'ero reso un conto 
esalto dei sentimenti e delle idee della compa- 
gno, della tutrice di mia figlia! Conoscendoia 
meglio le avrei accordato meno fiducia, e non 
sarebbe accaduta la più granda delle disgrazie. 

Questa donna chramavasi Brigida Beaudoin : 
ln certe occasioni spingeva la bontà fino all'esa- 
gerazione, e la devozione fino all’ imprudenza. 

Quando credeva d'aver formato una risoluzio- 
ne vaniaggiosa per la persona amata, vi si de- 
dicava tutta e non era soddis'atta che colla riu- 
scita aperta o segreta di ciò che stimava esser 
un bene. 



























torno a Venezia, una letera che rispecchi la 
situazione. — La cronaca è proprio questa. 
[A YRAROUES 


ANCORA SUL RITORNO AL COLLEGIO UNINOMINALE 


LA DISTRIBUZIONE DE! COLLEGI 
La contro - relazione 
Il progetto di legge presentato dalla commis 

sione parlamentare consta di 6 articoli. Mani 
inalterato il numero di 508 deputati, vuole che, 
abolito lo serutinio di lista, si torni al collegio 
uninominale. La distribuzione dei collegi eletto- 
rali sarà fatta da una commissione composta da 

senatori scelti dai presiden 


scelti dal governo. Questa commissio 
un mese completare il suo lavoro. 

La minoranza della commissione invece pro- 
pona che resti o serutinio di lista ma che si 

viti il governo a correggerne gli attuali difetti. 

Relatore della minoranza è l' onor. Sangiuliano. 
La sua relazione è una risposta a quella di 
Bonghi. Essa riconosce molli del vizi' attuali 
della nostra vita pubblica, ma dice che erano 
anteriori allo scrutinio di lista. Quando vigeva 
Îl collegio uninominale ad esso si attribuivano 
tutti i mali politici. Lo serutinio di lista ha per 
risultato di rendere più palesi i mali, il che è 
un bene, ma non di accresceri 

La relazione dell'on. Di Sangiuliano ricorda 
W parere, di Zanardelli, qullo di bepretl, cita 
molti fatti che mostrano i difetti del collegio uni- 
nominale. 

uistione non tarderi ad essere portata 

innanzi alla Camera. Poichè quando verrà in 
discussione il go per {1 riparto 
sul numero dei fomanderà anche 
che si discota la proposta di Bonghi-Nicotera di 
tornare al collegio uninomipa! 


UN ATTENTATO ALLA REGGENTE DI SPAGNA? 
(Per dispaccio alla Gazsotta) 
smentisce la voce circolata a Miadeid di 
un attentato contro la reggente. 

Ecco come andò il fatto. La reggente ritor- 
nando dalla stazione del nord dove s' era recata 
per accompagnarvi gl'infanti Antonio, Eulalia 
si intese un colpo d'arma da fuoco. La polizia 
accorse subito verso la direzione da dove erasi 
sparato il colpo e trovò un impiegato del dazio @ 
consumo che tirato sopra un piccione. 

Il Prefetto ordinò di sottomettere il caso al 
tribunale per verificarno l'entità. 


IL LIBRO VERDE IN BULGARIA 
(Per dupaccio alla Guzzetta) 


Xi Journal de Duigarie pubblica una serio di 
articoli in cni dd il sunto del Libro Verde 
blicato dal Governo italiano sugli affari di 

a 

Esso scrive in proposito che considerando il 
grande interesse che presenta il Libro Verde 
per gii affari nazionali bulgari continuerà ad esa- 
minarne | documenti. 


L'UNIFICAZIONE DELL'ORA 

E stato distribuito ieri alla Camera francese il 
progetto tendente all'anifenzione dell'ora. 

A termini del progetto, media di Parigi sa- 
rebbe adottata come ora fa) in Francia e in Al- 


geria. 
Secondo il governo francese, tale semplificazione 
conseguenza natarale delle evolazioni econo» 
fp 
ificazione dell'ora determinerà, senza dal 
delle modificazioni negli usi locali aventi 
torità del tempo ; ma, oltre al fatto che 





10 MILIONI DI DANNO 
per due serie di biglietti da mille 
duplicati 


tuto appurare che la lo- 

molto profonde. Le serie 

icate sarebbero nientemeno che dieci, di 

le biglietti da mille lire ciascuno, cioè si trat: 

terebbe di una perdita subita dallo Stato di die- 
ci milioni netti. 





—— 

Ad onta della mia più formale opposizione 
essa aveva deciso nell'animo suo che Lucia si 
mariterebbe con un nobile e si mise al lavoro 
per ottenere questo risultato. 

Ella da prima pervenne a farla pensare come 
lei; poscia gettò lo sguardo sopra un gentiluo- 
mo che fu accolto in casa mia senza che io lo 
sapessi. Costui — lo seppi troppo tardi — 
sciva sgradito a mia figlia, ma piaceva a 
da Benudoin per la quale un nobile era quasi un 
semidio. 
Quello con tauta pertinacia vantò i pretesi 
meriti del visconte di Ssini-Chamans — era que- 
sto il nome solto il quale lo si conoscera — che 
Lucia vinse l’antipatia che le ispirava e consen- 
ti ad un matrimonio segreto fra ella e lui. 

La mia povera figlia cedeva; la sua naturale 
debolezza si lasciava vincere, siccome sempre, 
dalla ferma volontà di colei che la consigliava. 

Mentrecchè accadevano queste cose ia Parigi, 
io mi trovavo nell'India con Pietro Giraud. Noi 
stavamo per compiere un affare considerevole 
che doveva essere la nostra ultima operazione; 
però si liquidava difficilmente e non dava che 
meschini profitti. Abituato alle carezze della for- 
tuna mi attristavo per questo insuccesso, allor- 
quando il destino, ironico e terribile, mi portò 
uno di quei colpi violenti che cembiano talora 
i mormorii di dispetto in grida di desolazione. 

Ebbi una lettera nella quale mi si annunciava 




























— Edizione della Sera 


#25 GAZZETTA DI VENEZIA = 


oe pio Gala Coen D Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 











dati, mediante i quali si sj chia- 

ro di questa faccenda, che interessa tanto non 

solo la finanza dello Stato, ma la pubblica mo- 
tà, 





IL FUCILE UMANITARIO 
NELLE FUTURE BATTAGLIE 
ll profe belga Brans ha fatto ultimamente 

dose seperiente agli effetti del tiro del feel 
apre bro Mauser, adottato recenten 
contro, bersagli animati ed inanimati rl: 

me bisogna riconoscere ci user è 

ferione csì francese Lebsli allo ‘evisseto. Rebin 

Sobmidt, n 


lello 1888, 

saltati ottenuti dal prof. Brans sono applicabili a 

tatti | fucili a ripetizione di picsolo calibro. Le no- 

siro sugli etfetti dei prolettili che colpiscono 
J0 sui dati delle esperienze del 





proiettili sui corpi morti © 
venti in sostanza sì concordano. 

li prof, Brans ha utilizzato come bersagi 
anatomici umani. Esco quali sono le coneli 
Il predetto professore poté dedurre dalle 
rienze: 


nelle nostra esperi 

el fatto, che la diminazione del calibro ela conse- 

quente introduzione deli'incamiciatara dei proiettili 

si iroriao La perfetto socordo sollo kieo nmanitario 
lurrà forse, in 


gica! è storpiatare sura en 
li nuovo fucile di piecolo calibro è adunque non s0- 


lo l'arma migliore, ma anche la più umanitaria per 
mitigare l'orrore della guerra. » 


A iu Scope i, falle nmanitario è uns 
trovata degna, coi di figarare nell'Utopia 
lla Cita del gote del Custer 


LE DIMISSIONI DI CAPRIVI?1. 
Ri afano da Berlino al XIX Sidele che il 
le Caprivi avrebbe intenzio: 
Eire prossiziamento le proprie dimissioni è came 
sa dell'intollerabile carattere di 
bisogna accogliere 
ta. voce. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
( Per dispaccio alla Gusotta ) 
poli parti teri ap Tifo 
Madicauras, donde proveguii io 
me. | rosi por imbarcari il IG corr. sall'yacht 
jperiale. 


Corriere del Veneto 
SUGLI EFFETTI DANNOSI DEL SOLFATO DI RAME 


ALLA FOGLIA DEL GELSO 
Lettera aperta 
All illmo sig. prof. cav. Graszi=Soncini 
direttore della R. Scuola di viticoltura in 
Conegliano 

Ia molti bachicaltori, di questi dintorni, è sorto il 
timore che possano risentire un distarbo quei bachi 
da seta, che vengono alimentati con foglia stata ir- 
rorata col solfato di rame, irrorazione causata dalla 
vicinanza della vite maritata ul gelso, e il timore 
trova la sua giustificazione nella voce diffasasi in 
questi giorni, colla rapidità del baleno, che un pro- 
prietario della nostra zona abbia constatato de visw 
il gravo inconveniente, 

Lungi dall aocettare per oro di zecca, tutto quanto 
viene affermato da persone per quanto rispettabili 
e, d'altronde, non bastando, a mio modesto avriso, 
un solo fatto per determinare a priori la causa del 
lamentato malauno, troverei necessario che la vooe 
di persona competente in materia, venisse 3 diasi- 
pare il dubbio che circonda l'animo di molti viti 

stori € bachicoltori, appunto ora che ci troviamo 
sui primordi dell’ applicazione del rimedio alla pre- 
ziora ampelidea. 

Nella bella conferenza da Lei tenuta qui a Oderzo, 
di cui feci un cenno sulle colonne di questo gior- 
—————————_—————_—__———66 


una grande disgrazia: mia figlia era divenuta 
folle, e Brigida Beaudoin era moribonda. 

A questa nuova fui quasi per impazzire an- 
ch'io; svenni e rimasi a luogo senza dar segno 
di vita. Quando rinvenni, il mio primo senti- 
mento fu l’incredulità ; rifiutavo di prestar fede 
agli avvenimenti. Però iucaricai Pietro Giraud 
di compiere da solo la vendita della nostra mer- 
conzia, di riunire i capitali sparsi, che formava 
no la nostra fortuna, di portarmi in Francia ia 
parte che mi spettava, e m'imbarcai sull’ istante. 
Il viaggio mi parve assai lento; avrei voluto 

lo spazio: infiae arrivai e con un'ansia 





Una sconosciuta m'aperse la porta, poscia mi 
venne incontro una giovanelta. Era questa bian- 
ca e pallida come un fantasma, cogli occhi fissi, 
vrebbe detto che non apparteneva più alla 
terra tanto rassomigliava ad un'apparizione. 

Haimè! ero davanti ad una creatura priva di 
regione, ed era Lucia! mia figlia! Divenuto 

io, la striasi violentemente fra le mie 













questa veemenza d'affetto avesse potuto ridarle 
l'iutelligenza. Sforzo inutile! Appena mi rico- 
Lobbe. 

Bene i AR pie 
se, ma in realtà non capiva nulla. 

Allora cercai di soffocare il mio dolore e non 
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INSERZIONI 


la 


nale, Ella t000ò di volo anche l'importantissimo te- 
ma in questione, riferendosi all'esperimento di un 
suo amico della Brianza, senza giungere però ad 
una conclusione tranquillante, cosicchè fino da quel 
giorno il verbo dell'egregio conferenziere lasciò l'a- 
ditorio in una cradele perplessità. 

A rassicurare perciò molti animi dabbiosi torne- 
rebbe più che mai gradito, il responso della scienza, 
{l quale viene atteso con legittima impazienza dal 
saggio ed illuminato di Lei giudizio. 

Gradisca, sig. professore, gli attestati della mia 
stima ed i miei anticipati ringraziamenti. 


Oderzo, 11 maggio 1890. 
sn Di Lei 


FrancESCO CARLI 
Agordo 8 maggio — More deplorata — CI sori- 
vono- 


Quando la primavera faceva ‘sperare che colla na- 
tara avrebbe rifiorito anche la salute di Giuseppe 
Zasso di Luigi, una malattis non perdona tron- 
cava questa giovano vita, Giuseppe Zasso, che avova 
compiuti appena i 21 anni, era volontario del I Gra: 
matieri, e proprio quando ‘era giunto all'apice del 
suoi desiderii, lieto di vedersi in grado di poter ri. 
scire utile al proprio paese, la malattia lo assalivi 
più violenta che mai, e lo soffocava. Non si può de. 
scrivere il dolore della famiglia rande fu pure 
{l dolore di tatto il paese, che, ai fanerali sontaosi 
come pochi qui se ne ricordano. mostrò quanto qui 
era amato l'estinto desideratissimo. Valga tanto ad 

rersalo compianto © di conforto ai genitori ed ai 
fratelli, 
Bassamo 10 febbraio. — Crisi superate — Ci 
sorivoi 

Nelle scorse settimane pare‘ 
posasse su Bassano. La Sucietà Filarmonica passò 
una crisi un po' pericolosa, e vinta soltanto per la 
solerte bravara del preposti; la Società Allegria e 
Beneficenza s'era soicidata prima di nascore ; la So- 
cietà di Tiro a Segno non trovava il modo di risor= 
gore dal sepoloro. Ora però, assieme col fiori della 
primavera, le tre Società ricominolsno a fiorire; e 
presto spero di potervi dare buone notizie di esse. 
Motta di Livenza /{ maggio. — Beneficenza 
— Il forno cooperativo — Gi serivono : 

' Ospedale Comunale di Motta di Livenza rende 
pabbliche lodi alla memoria del benemerito Dottor ° 
Luigi Zannoner il quale col suo testamento ha vo- | 3 
uto donare all'Istitato lire 100. Ma 

— L'assemblea del Forno cooperativo, ha delibe- hi 
rato, nella sua adunanza d'oggi, la proroga della ti 
Società a tatto 29 maggio 180%, { 

Farono quindi nominate le cariche a sensi dello Dal 
Statato. 

Padova 11 Maggio — Grave ammanco — Peri» 
mento — Suicidio — Vittima dell'ubbriachessa — CI 
sorivono 

) Corre una voce vaga, dei 
nomissione d'un gruppo cont 
somma di danaro diretto ad 
cipali ditte di commerocio in 
zia mi venne riferita in termini molto vaghi. Oocor 
re quindi un'afficiale conferma, per poter fare nomi 
6 riferire aircostanzo. La Ditta destinataria attende 
schiarimenti dal mittente in segaito ai quali formu= 
lerà la sua accusa. Riferirò nuovamente, 

— Questa mattina certo Barnaochi, individuo pre 
Giudicatissimo, già condannato per stupro, foriva 

coltellata la propria amante. La 
in fia di vita, però la forita, quan- 
lasima, presenta qualche speranza 












sgreenaa 


peri 


nell'Isola 8, Giacomo a 


ga 

— La scorsa notte un individuo di Ponte di Brenta 
si suloidava, aprendosi il ventre, La causa sembra un 
paasivo troppo superiore alla sua attività. 

— Un disgraziato ubbriaco mentre transitava per 
il ponte di Vigodarzere fa travolto sotto un carro, 
carico di pesantissimi materiali. L'infollos rimase 
letteralmente schiacciato. 

Rovige 41 maggio. — Un nuoro libro sulla Pro: 
vincia — Ci serivono: 

(i direttore didattico, professor Vittorio Got- 
tardi ha dettato con stile spigliato è facile, lezioni di 
gsografia e storia della Provincia di Rovigo, o la ti- 
pografia Minelli sta ora stampandole. 





































ebbi che un solo pensiero : scopri causa 
di questa calamità, e veadicarmi di colui che 
avea aperto nella mia vita questi due abissi, 
folha e morte. Mi fu rimessa una lettera che mi 
fece conoscere tulto ciò che era accaduto. Que- 
sta lettera, scritta da Brigida Beaudoia nel gior- 
no in cui era morta per un insulto apoplettico, 
era un grido d'angoscia e di pentimento. Si ac- 
cusava d'aver fatta la sfortuna di mia figlia ; mi 
confessava che voleudo maritare Lucia ad ua nobi- 
le è temendo un rifiuto da pare mia, l'aveva 
persuasa, non senza fatica a sposare il visconte 
di Saiot-Chamans, sicura, diceva, che subirei, 
senza troppa ira, il fatto compiuto. Ma era stata 
crudelmente punita per questo disprezzo della 
mia autorità. 
La tettera terminava così : 
« Il visconte di Saiot-Chamans è un misera: 
bile, uma canaglia ! Haimè! il matrimonio, pre: 
parato da lui stesso, non era che un’infame 
commedia : Un serro travestito avera fatto l'uf” 
ficio di sacerdote. Lucia ha vissuto tre mesi vie 
cino a colui che credeva suo sposo, e questo 
mostro, stanco di dissimulare, ebbe l’ audacia di 
svelare il suo misfatto. Ah! tremo per lei! ln 
quanto a me sento d'esser stata terribilmente 
colpita, sento d'esser colperole ; non si può per 
donarmi, e non ho nemmeno il coraggio di gri« 
dare: grazia! pietà! perdono !..» 

(Continua) 







































































Mi basso consorzio, e naturalmente divisa 
ore all ogregio direttore 20 


ettari trentamila che formano l' attuale 













il quale che va scrivendo, mostra com quan 
ta cora dere all'ufficio, sui meritamente 
fa chi — 





Treviso {1 mag; 
(A.4.) Stamane 
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pata 
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CETONA AI a 
SPIE AZIO io V Babel dl 
lennon? corrispondano. od prenenzi arie 


0) 
risbao di itutto la necessità che il Muson dei 
h 'arginato, ed impedito così che le 
acwabisi riversino sui fondi che scolano nel 
drsenego. In secondo luogo, l' affrettare i la- 
von di Bonifica nei fondi bassi, al quale scopo 
di doit: Ponsbizio dei delegati ha già approntato il 
cui je costerà all’ incirca 









piorogglssi tori che sono progettati 
sspogii da gi il consiglio dei Delegati approvò la spesa 
cel part ) lire trentamila 
lei lavori, pei anno. 
E Sona: Da questi escavi si avrà un qualche sollievo; 
(prateria dagli altri lavori spettanti al Governo, e dalle 


bonifiche, si devo attondere © dipende assoluta- 
mento il realo vantaggio doi consorziati, ma par 
troppo ci voi temi lo prati- 
MOOD e Teatoge a beta Ema 

Ecco come stanno veramente le cose © qual'è 
la situazione attuale. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


vogliongi diré:ai sua;veliono ragion suli a torto, 
chi {a69ndo ghe: nonshanno fon- 


damegia «agcusando questi © 
ol tn pa to di quanto si 
toni i ‘fio, © di quanto si 
proget fra non molto. 
A mettere le” 'it°foro posto e far cono- 





cone lagragio nostro deputato cav. Ticozzi | Elenco delle deliberazioni dalla Giunta 
sutpo di Oro, Bocusino da un paco di tale | provinciale amministrati nlla seduta ordinaria 
impo idestione © siensi deliberati oppor- | del 10 maggio 1500 : 

tuni “JIOfYedimenti , non trovo di meglio del Tatela Opere Pie 





fare'un po' di storia, ed accennare pur anco 
a quanto si è stabilito, è cosa sarebbe necessa» 
rio di fare, 

Già da parecchio tempo si riconobbe la ne- 


Venezia — Congregazione di Carità: Auto- 
rizza l'acquisto per trattativa privata della le- 
gna occorrente ai Pii Istituti per l'anno in cor- 
so — Istituto degli Esposti : Autorizza la licita- 


cossità che i canali consorziati hanno bisogno | zione privata per la fornitura articoli di consu- 
di essere messi in buona condizione di scolo, ® | mo per un solo anno — Congregazione di Ca- 
ragi rità, Opera Pia Ricovero: Autorizza la tramuta- 


zione in cartelle nominative delle 15 cartelle fon- 
diarie della Banca Nazionale, ora al portatore, 
derivanti da vendita dell’ Ospizio di S. Vito — 
Idem: Autorizza la trattativa privata per la for- 
nitura dei coloniali occorrenti agli Istituti Pii, 
per un anno — Coi ne di Carità, Opere 





partiva a seconda del beneficio risentito, ed in 
diversa, fra gli interessati dell'alto © 


1t1r——————————— 
RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 





Fatta ecoezione per la Borsa di Parigi nella quale 
l'incidente del Credit Foncier ha fatto un po' diver- 
gere la corrente, si può dire che generalmente l'ot- 
fimiamo continuò a prevalere. — Questa tendenza 
favorita dai due maggiori coefti 
quali la tranquillità politica e l' 
naro lascia presumere che la situazione 
più migliorare tanto più che anche a Parigi ha già 
Aocennato di voler presto dimenticare l' to 80- 
praccennato © rimettersi sulla buona via. 

‘Anche da noi dove il gruppo ribassista era malau- 

si comine 











sempre ottima. 
‘Anche i valori ferroviari segnano sensibili aumenti 
malgrado la leggera reazione in fine di 
Le Meridionali valgono 715 e le Mediterranee circa 
768 ma nel corso della settimana ebbero a toccare 
sino 710 le primo e 472 lo seconde, 
juse sabato deboli a 450 SvevanO | sparmio Principe Umberto 
te progredito e raggiunto il 474 ma una | in liquidazione. — Dispo izioni fatte ni dipen 
personale 
dente dal Ministero d'agricoltura, industria 4 commercio — 
Statistica della stampa periodica nel.1890 — Rettifiche di 


intestaz oni — Concorsi. 
ANNUNCI UFFICIALI 
Ultime dichiarazioni di fallimento 














guare il perdato ma 1 pi 
una, — Riuseite a raggiungere il 138 non 
ro sostenersi a lungo ® caddero Roovamante è 15% 





207 è 208. 
Pol resto ci riportiamo al solito prospetto | 








tive della Provincia. 
iscrizo 


putazione, © | gate dalle inoni 

n seat sposa àÀ 

Tiduzione di fabbricato ad uso Scuole femminili. 
rimettere 




















Venezia — na vi i 
Pronuncia su reclami, su 


ini è cancellazioni di ufficio. — Decide non 


le spese di spe- | © 


una lieve brezza, ire o quattro coraggiosi giovse 


Quantunque il mare fosse agitato © spirasse 
DI Ù bagno 
notti stidarono l' uno e l'altra e fecero.ua 
d'acqua, d’aria e di sole. È stato un guccesso sod 
curiosità da parte dei numerosi forestieri, € 
ila 







Mitrara semmeno un giovane ed 
di Prefettura. 


AI Giardini la musica ed il bel ten) 
hatiho richiamato ieri la gente in folla. Molte 
sigaore, toilettes primaveri 

— signorine, 
fa eta) 














Janes. trebbe invidiare. 
‘Mestre — Approva il pagamento di spese cau | Due coi lie 
boni ia L- 56.35. durati in gioisle simprsio sl Vapore oltre ven 
di L. 9000 per | ginzionari ed im ‘ella ferrovia per dar il 





quito rapido d' " 
do vivi, forti, tali da' tener desto sempre No 
teresse del pubblico, mollo numeroso. 

Il maestro Binsini, che ha presentato i suoi 
bravi allievi, ne può andare superbo ; egli ha ri- 

ri un largo e fortunato battesimo. 

Ha aperto il maestro stesso, la serie degli assalti 
con un suo allievo, il dott Bermani, che in po- 
chissimo tempo ha falto miracoli ; mostra ottima 
disposizione ed ha una guardia corretta. 

‘ondo brillante assalto fu combattuto fra 

inti dilettanti, i signori Trevisanato e 

i — il pubblico li ba forse un po' im- 
vi 





























salto 
Il pubblic 

cialmente l'assalto co? 

toto a 

no riportato i signori Ben- 

Umberto, due tiratori coi 

— rimarchevole assai la loro 











si 
Gennari, con un assalto alla spada 
molto e molto bea condotto ; si volle il bis come 
grandi contanti; e walgrado la stanchezza, 
il dis” fa concesso. 

lusomma up trattenimento riuscito, che fa molto 
ignori che vi hanno preso 









ni presenti al maschio 
saggio apprezzassero l'alto concetto al quale 
s' ispira quella nobile arte che è la scherma, e 
sentiasero il bisogno d'imitare i loro coetanei 
di Germania, che aspettando di dedicare vita e 
anima al beue del loro paese, alternano le occu- 

i fra i libri e le armi — fra il braccio € 
Lelletto. 











fediamo fatto va appunto da un giornale 
dei maltino suli’ impeto eccessivo con cui i li- 
ratori dilettanti si attaccavano. 

L''appuato essere giusto, se non ti 
riflettesse che gli alliovi del Biasini sapevano ieri 
beuissimo di non tirare ia ua torneo, dove con- 
viene andar molto e misurati; ma ja uoa 
accademia, dove c'è l'obbligo di non seccare il 
pubblico. 

Di qui la vivacità degli assalti. 

1 primi bagni. — Grande concorso ieri al 

a S. Nicolo, sul Campo di tiro e a S.M. 
Elisabetta nel grande Stabilimento. 

















Bari è 
Arrivati il 9 da Trieste 


CD 
È 
Rond. Hal 59, god 1° 





® Società Veneta Coste. 
» Cotonificio Ven, fine corr. 


ili tal 












saluto della partenza al capo stazione Atli che 
è traslocato a Bologna, e il benvenuto al nuovo 
eapo stazione Sacchi qui trasferto da Ancona. u" 

allo Champa,ne l'ap- 
liede la stura ai brio- 
mosso il gig. Atti. 









deati, i quali 
zionario provelto e gentiluomo, 
provvedimenti e colle innovi 
Servizi seppe appianar moltissime Î 
commercio, riscuotendo sincero plauso dai su- 
Reriori e dalla locale Csmera di commercio. 

1 funerali del sottotenente Pancrazi, com 
miseramente fiuito, ebbero luogo oggi, alle % 





une. 
Pi corteo partì dali’ Osj itale militare di S. Chia- 
ra, e vi parteciparono, assieme agli ufticiali del 
feggimento e delle alire armi, mezza compagnia 
di soldati e la musica del 36”. L'imbarco segui 
il ponte di ferro della Stazione: la salma 
tenne sepolta nel cimitero di S. Michele. 
Società « Silivio Pellico ». — Ieri sera 
nel teatrino di questa benemerita e solerte So- 
cietà filodrammatica si 





i, 
to bene, ed il Benedetti può dire 
con onore la prima battaglia. — L'argomento non 
è del tuito nuoro, ma le scene sono condi 
con una certa spigliatezza, vi sono delle robuste 
situazioni ed il dialogo è corrivo e vivace. 
l Bea-detti ebbs uan deciaa di chiamate che 
agli in parte coadivise cogli attori ialmente 
colle signora Peszini e Baldo ed i sigoori Prayer 


è Flaibani. e 
si ripeterà giovedì sera, prece- 
peter: 





La commedi 
duta da una eonferenza dello stesso 
detti. 

Concorsi all’Istitato di B. A. — È 
stato pubblicato l'avvis»-programma per i quat- 
tro concorsi annuali di Pittura, Scultura, Ar- 
chitettura ed Ornamenti fra gli alunni dell'Istituto 





i cui avranno luogo i concorsi non 
i temi saranno estratti a 


piedi 
del detto ponte, e precisamente la facciata verso 
il Cana' Grende. 

Questa casa aveva (ed ha ancora dove non è 
passato il peonello vandalico ) quell’ intonaco 
fosso cupo, che usa vecchi tempi, e che 
forma ancora l'ammirazione dei pittori e di 
tutti coloro che hanno gusto per il Bello, spe 
cialmente dei forestieri. 

Questo intonaco, mi ricordo, era in buon sta- 
to, sicchè non aveva bisogno d'alcun ristauro 
pel momento ed anche per vari anni. 

Ma il capriccio innovatore, che tutto vuol cam- 
biare, ha fatto saltare il ticchio al proprietario, 
o a chi per esso, di spender il suo danaro non 
solo inutilmente, ma quel ch'è peggio, male, 

cambiare cioè, il bello io brutto. 

Purtroppo, case con quel colore tipico, ve ne 
sono poche ancora e per citarne una, cha ha subito 
la famosa trasformazione in quest'ultimi tem) 
basta ricordare quella sulla Riva degli Schiavo 
militari che al tempo dell’ E- 
aposizione artistica fu intonacata color sabbia. 

£ una prova di più che le brutte costruzioni 
moderne ed i brutt: ristauri non son fatti per 
amore d’economia, ma per cattivo gusto ! 





























lelpali. — Al concorso aper- 
io per 44 posti di guardie, pre- 
& di 7 ssa 

ve fare lo spoglio, esaminandone i 
titoli, prima di procedere alla scelta defini 
ed alle nomine. 














—————€ 
Cartelle del Credito fondiario della Banca Nazionale tipo 
4 lo valore nominale L. 500. 

Cartolle del Credito fondiario del Banco di Napoli tipo 
5 %, valore nominale L. 500 —, 





a tre mesi 













so 
A 
3 
gu 
4 [ass 
ela 
218 28 | 15 50 
SCONTI 
Banca Nazionale 6 % — Banco di Napoli 6 
sessi su anticipazione Rend. 5 % a titoli garantiti dallo 
Stato sotto forma di Conto corrente tasso 6 % 
1 Roma 1? 
e 9657 
* per fn —, 








_ Fino al momento di andare in macchina non 
Borsa di Parigi. 








dimpaccio d'aperture della 
Milano 12 

Pod. it cont 9640 Pet ip0 
et 96 55 — [Rend. fr. 8% '92 80 
rig bra fe) . 8918 
Loniice Ried 1006 —lnmciat 100 
Cotonificio Cantoni 338 —|Ferr. lomb. 20575 
Navig. generale 368 ® austr, 48125 
Treni SCR. 
Sera ge 
S01 0] Banca dicono E 
101 ica 4% ori 
ati NE 
* Run Uni 





occorso 
fe di calle Vallaressa, non hi 
e, da informa: 


terrazza — va successo a cui | gl 












ieri al vaporetto 





zioni assuote, è scusabi 





staccava dalla 

colti c'era un tenente delle guardie di fina, 
22" fa per evitare uno scontro che il_ vapori 
irocedere a rza e ne restò dan. 

fa ktto re Del resto il danno fa se 














moli. — leri sera alle 6 ciru 
a, due bassi graduati Spagnuoi, 
sasa di tolleranza li vicina, 
scambiarono con tanty 


poderosi, da” procurarmi 











rel 
cemmentdava a squarciagola. Furono divisi 4, 
Dicuni cittadini, quando misero mano ai cotli 


re. — Giorni or too 





altri sigoori, 
discreto import 
che il benelicavi 
facciendiere, il quale venne arrestato sotto im. 
putazione di falso e truffa. 

Roba d' altri. — Venne arrestato certo An. 
gelo T... fu Giuseppe, di 27 anni, veneziano, 
She trovandosi a Padova negli scorsi giorni più. 
osi, rubò previdentemeote un ombrello ad va 
Regozianto di quella città, La refurtiva venne ri. 










Maria Valetich 
Rialto, p. 519 
venne. derubita 
Ì effetti di ves 
rio, per | lire, Commesso il furio 
la domestica non si fece più vedere: la sì cercò 
inutilmente, © perciò la Valelich sì decise a de- 
punciare il fatto alla Questura sperando di poter 
trovarla e farsi così iudenuizzare. 


GLI ARRIVI 
del giorno 41 


limitati soltanto alle: provealenze italene 



















Vapor 
dova, Teri C. da Fi 
F. ds Milano, Bianch 
da Genova, Miche 
Milano, Piazza F. da Oderzo, 
perti A. da Milano, De Zolt G. di 


6, da Roma, Mugaoue C. 





da 
ni 


‘8. Gallo — Pellegrini L. da Este, Calderon O idem. 
Seno P. id 

‘Cavalletto — Bozzi P. da Verona, BabolaS. da Mya 
tagnena, lano, G. Sager idem, L. 
Marango: 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Gli spettacoli d' opera ai teatri minori stano 
finire. 

Per domani sera si annuncia la serata dell 
nore Masin Crovato al Mialibram col (rigoieli 
— Giovedì ultima rappresentazione della stagioni 
colla Linda, poi i battenti del popolare teatro 
si chiuderanno per riaprirsi la sora del 29 luglie 
colla Mignon, impresa Brocco. 

Al Goldemi avremo ancora tre recite del Mi- 
Aistofele, © siccome non sarà facile riudire tasto 

to una simile esecuzione colla tense spia 
una lira, così esortiamo il pubblico ad 1p 
profittarne. 





SPETTACOLI 

Goldoni — Riposo. 

Malibram — Riposo. 

Politeama Bandiera e Moro — Comp 
gnia Gianni-Boccadoro — Dopo 5 anni, 

Lido — Salone dello Stabilimento bagni — 
Ogui giorno concerto dalle 2 1j2 alle 5 lj2. 

Giardini pubbliel — Ca/fè alla Montagna 
Ogni giorno concerto dalle 3 alle 6 pom. 

Birroria Drehor — Tutte le sere Concerio 
(ibrumentale dalle 8 112 ala tt. 

Musica in Piazza. — Programma dei pet 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina qu 
sta sera, dalle ore 7 alle 9: 

1. Marcia « All'ungherese », Ranieri — è 
Siufonia « Il Re di Lahore », Massenet — È 
Waltzer « La Dea del Walhalla », Witte 
Atto 3°, parte 1 « La Gioconda », Ponchielli 
8. Atto 3°, parte 2. id. — 6. Polka « Masktt 
2ug », Strauss. 

















ORARIO DELLE FE 
Partenze da Venezia Arrivi a Venezia 
. 
































O. per Milano ore 5, — 4,80 0 
Dis hi 46° 
RI LIE 
ferona o Milano 945% 

D. % Milano "Oi aid 0 
0. per Bologna 55 antyo. da Bologna ore 5, % 
dun Fr e ht da Rongo A 
Ò Ni a.fO. da Bologoa + 10,19 * 
0 id Pa id E è 31678 
Dl ,40 s |A» » 557 
Mi (ta Rovigo) » 9,90 » ace + *i8i0* 
D- per Pontabba ore 4, $0 ot. da Cormons ore 1.3" 
Zart » » 5,15 » (0. » Udise DSÒ) 
di ‘reviso » 8,20 0 |T. 187% 
0» Ponta > 10,40 > 0: 3 Peatatas piva 
40, . Ù 

Toeetistio Sf elet 186» 
DI sli: 0,10 + 
Ù HI Is 
0 To 
o 18 » |0. 125608 
2 . |, . Sat 


n) 


VENBZIA-CHIOGGIA 

Partenza da Venezia (riva Schinvoni) ore 7a, 1190» 9? 
Arrive a Venezia ore 8,45 a. 1.15 p. 7.114 po® 

A VENEZIA MESTRE sd 

simultanee da Venezia (Rulto) e Mestre 0 È 
950 - I a. - 1230 - 2-3,30 -5- 6.902 
Vonesia S. Michele Murano — Pariuane gi Vetta (i 
muove) ogni mexa' or, daile 5 12 201. alle 919.7 

rano ogni menz'ora dalle 5,45 ant. alle 9 14 MZ 


Pa 
8 
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Dal 


IL MINISTERI 
Un nu 
DI 





Sotto 
sa ua al 






e le critiche 
Mario del Mic 
foro frutti. L' 
Pare che sia s 
ministri d 





La Cam ra 

rovveduto all 
Poito per le © 
opere pubblic 
liativi e € 





biso! 
glioramento di 
minuendo di 
dilazionando | 
hliche, ed acci 
trata ordinari 
giamento di a 

Lo serittore 
no, dice che « 
i finanzia 





°rede serio 
sconomi», ma 
che si sperone 
dal bilancio d 
id 








ripartite in p 
nire se non | 
interni dell’ a 
corpi d'armat 
militare, appi 
rec'utazione 

Sul bilanci 
nomie per 50 

Lo serittor 








dive servirei 
L'on. Mazl 
Giolitti di no 


programma 

delle entrate. 
Questo din 

del ASSO, è I 

contratti di 
, 





l'on, Doda, | 
ele 


reggio. A 
di 70 ad 80 
diventerebbe 

L'import 

« Noi de 
che il Minis 
netto e prec 
da cui poss 
lancio agli | 
nulla può a 

Ramment 
sciuto di pi 











la responsal 
aver distrui 
pur troppo 
attendere ci 
della dea | 
fortemente 


1 tirato 
sina, ricevi 
cia! Nella 
scambiaron 
Francia e 
mondo all’ 
grido gene 

La band 
cese fu co 
delle band 
tiro fra af 
animato. | 
chi. Il Co 
colpo d'oc 

Alle 8. 
colata che 
vari carri 
la fiaccola 
Riunse all 
Regina, i 





e dell’ ent 
— Ogg 


Telegr: 
da di Ma 
donati e 
la gente 
Mrage e 


Oggi è 
ciate cor 
Grande « 
Regin: 














guuoli, 
Vieima, 
o tanta 
urarsi 


" pugai 





presso 
lare un 
scoprire 
pietoso 
to l'im 


serto An- 
neziano, 
orni pi 
bo ad un 
[veone ri- 








Valetich 
, 0. 319 
derubata 
Hi vestia. 
o il furto 
si cercò 
ise a de- 
di poter 





RA 


ori stanno 


‘ata del te 
0, 





el 20 luglio 


bito dol Afe- 
ludire tanto 





b'vagni — 
si 
fontagnola 


0. 
Concerto 


dei pezzi 
tadina que 


pieri — 
net — 3 
Vitto — do 
ronchielli — 
« Maskon= 





ore 6,38 8,428 
[riva dogii Sch 
10,48 pom. 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


Dalla Capitale 


ji MINISTERO E L'OPPOSIZIONE FINANZIARIA 
Un nuovo articolo di Magliani 





offerta dal Ministero della guerra e L. 4500 della 
Società del Lazio al viacitore, per cavalli di 4 
anni ed oltre, inseritti di servizio per un mese 
— precedentemente al giorno della corsa — di- 


‘Disc vingi pi nessi stanza 2000 metri con 3 siepi. Erano iseritti 22 Roma 12, ore 1.20 
Roma {1,0re 7.50 p.©2*alli di ulticiali di vari reggimenti di cavalle- | 1 Congresso democratico tenne oggi de sed 
gutto questo titolo |’ Economista d' Italia Tia ed artiglieria, e vinse Andreola del sig: Gis- | seduta in una sala privata. 
ta altro dei suoi importanti articoli che comelli Amilcare, capitano nel reggimento caval- 
vate sono attribuiti al Maglia leria Catania. 


r i 

sostorerole scrittore comincia dal notare, co — ER 

all'ertiche mosse contro l'ottimismo fina sor; Valla ‘sesiala.qgrso Fitoio Priagipo Re: 
5 el Ministero principiano a produrre i 99 — Steeple chase per ufficiali in attività di 

go frutti. L'opinione. pub lica si è commossa. Servizio — Un oggetto offerto dal Re, una me- 

Ho 0 cia stato rotto perfino l'alto sonno dei daglia d'oro offerta dal Ministero della guerra e |’ Intersennero anche molti deputati 

lniiri dele finanze e del tesoro. L 1300 della Società del Lézio sì vincitore, per | - Lussarini pe na is] n 

I 


La Cam ra non può morire senza aver «gl . 4 
LI all'egiibcio dl Bilamzio, il quale fa carl di £ ani ed oltre inseritti di servizio ' alla democrazia froncese. — Ettore Soce 
rese un lelegram- 


Filo per le eccessive spese militari e per le da tre mesi precedentemente al giorno delle cor- ! vocato Barbetta propongono 
pere publ Non si può provvedere con pal- se. — Distanza 3500 metri, erano iscritti 13 ca- | acre srl nta di tutti i popoli" 
fee l‘on economie effimere transitorie al valli, e vinse Miss-Whité del barone de Cervin, | yaiocehi non vuole che si perda tempo; dee 
tenvote pe reggimento caveleria desta. | _ sidera che si incomincino tosto i lavori; — si 
Sliogi-chese —.per ufficiali in sttività. di ne | vedrà Boi ne serà dell coso giretti le: 
vizio od ia qualsiasi altra posizione — Un 08- | ‘5 Congi È ? 
gg Il Congresso approva le idee del Maiocchi. 
[rg offerto dal Re, una medaglia d'oro offerta | Cavallotti incomincia la lettura del program- 
al Ministero della guerra e L. 2500 dalla So-! ma dei lavori del Coi portiugiro, 
amento di alcune imposte. POLAR ia EN A ie ii mne del lavori del Gonpornse, lele RIE 
tn scrittore loda il discorso di Bria a Tori- rada “ *- | terrotta da frequenti applausi 
alle che esso vale più della rettorica dei mi- , i (pista in otto @ pista circolare). Ve ne riferisco le linee generali. 
nd'inaoziari. i quali mai osarono toccare; | Vinte Don Marino Torlonia con Baronet. sip 
no della diminuzione delle spese mili- — Nella quarta corsa — Premio Alessan- | vigne rertitatta tiro ia 


uri ! dria — corsì di siepi — per ufficiali in attivi- | _ Leggo ceplicativa dell'articolo 45 dello Slatato, per 
Crede serio il proposito del Ministero di fare = | evitare del conflitti con gli elettori (casi Costa e 
Seli 1a jevollcionti sono! 15 mini i di servizio. > Un enmpito ofiio dal Be, | Siertare; 


Cie si sperano di ricavare, 10 dalla guerra e 5 UNA medaglia d'oro offerta dal Ministero della 
c suncio della marina. Bisogoa inoltrelche le guerra e L. 1500 della Società del Lazio al vin- | accettare 
iminuzioni di spese militari siano stabili enon  citore. Distanza 2000 metri, con cinque siepi. Indennità ai depotati 
vuo. tri storie posenò eee | 8000 (riti 20 comi è riore Faceia del ‘erParoazioni straordinarie della Camera sa richie- 

pes ì N li ‘i sta di 50 di 
Lasera nor Ferdinando Mattioli tenente di cavalleria | sta di #0 depa! sa gone i dito di 


‘iirite ia più esercizi, bisogna inoltre esami» | di Pi tuicne 0 d' creodi 
iure se non sia possibile risparmiare sui servizi | Monferrato. adonare % associarsi sottratt> alle leggi speciali ; 
dell'ammioi: Pr pa n stampa senra 5 
inbrni dell’ ammioistrazione, ritornare a 10 il Nella quinta e sesta corsa vinsero rispet- | Libertà di viaDe cene ia iica SICOPOZZA 
f ami 


oepi d'armata, di la durata del servitio ' tivamente Turbine e Salve. 


I dispacci d’ oggi 
UL PROGRAMMA DEL CONGRESSO DEMOSATICO 


LA SEDUTA D'OGGI 


















| Furono nominati 
il generale Canzio, il colonnello Gattorno, l'ope- 
raio Lizzani. + iù 


































‘a ordinaria, mediante un razionale rimaneg- 


























ità parlamentare ; dichiarati 
rohè si dimettano prima di 


vo i 
garanzie per il diritto d' in- 


































ema territoriale per la piena dela, P'foparanza gori ‘i 
pappe iegiie iasima disgra- | astonomio e limitare tiraativa 
fe'utazione e la mobilitazione | e Ga "teuponea biità etti Sutri e del fanzio» 





Steto 





Sul bilancio dell 
notnie per sommi 





zi 
uperiore a 5 tare su un carozzone di tram fu impigliato nel- 
Lo scrittore ri i 69 milioni le ruote, mentre sopraggiungeva un altro tram 
vu il Governo francese propose nel 1888 sui | che passandoi sopra, lo sebiacciava orribilmen- 
Ailaoei della (il e della marina. Questo fatto te. Il cadavere portato sotto il portone di una 
ve servirci d' esempio. 
ti va. Maglioni biesima poi i ministri Doda e | casa vicina fu custodito dai carabinieri. 
Giolitti di non aver curato la seconda parte del Lo fideiussioni di Adriano Lemmi 
frogranma dell'Opposizione, ossia l' aumento | Un comunicato del ministero della Marina con- 
ala entri e È .| ferma che Lemmi fu fideiussore in contratti colla 
Qusto diminuirono con la legge sugii Dirt | ditta fratelli Orlando per forniture importani 
i deve parlare di_ri- | circa dieci milioni dal 1882 al 188% ma che in 
sistemi proposti da | seguito cessò di esserlo, stante la nuova legge di 
contabilità, colla quale fu levato l' obbligo del 
fideiussore. 






















molte C: locendo a riposo 1 vecebi 
magistrati. Avviamento all’oralità nel processi elvili. 
Indennità ai carcerati innocenti. 













erage stipendio dei maestri el 
ssando an minimum di 900 lire all'anno. Riforma 
pi versitaria. 





ja politica estera che noo si rinnovi la 


Pirozzi ra. che si mantengano buoni, rapporti 
bi 


Lo serittore biasima molti provvedimenti del- 


ton Dida, che danneggiano la finanza pubblica n 
VPVODIZNA Roaiogalo Li L' ambasciatore Billot In viaggio 


il'empo stringe e fra due o tre mesi al più, | L'ambasciatore francese Billot partirà mar- 
Wbbono essere approvati i provvedimenti per il | tedì per Parigi, ove si fermerà per otto giorni. 


siregzio. Altrimenti persisterebbe un disavanzo —__— 
di 70 ad 80 milioni e la soluzione del problema IL CONGRESSO DEMOCRATICO DI ROMA 
Roma 44, ore 8.50 p. 


diventerebbe sempre più difficile, 

L'importante articolo termina così : 

Loopolnideriamo, nell'interesse dell peese,| 095! sile 1 pom anzichè alle Siri ir 
«de il Ministero adotti subito un sistema chiaro, igurò nel salone 
Sio è preciso, sostenendo le vie larghe e legali | concerti, al teatro Costansi, il congresso demo- 
di cui possouo scaturire benefici sicuri pel bi- | cratico. 
più 0 meno larvati da col Vi erano rappresentate circa 400 Associazioni 

abile. _{ politiche e popolari d'Italia e viaterveonero, tra 
1A opera | gli altri, i senatori Ceneri e Colocci, ed i depu- 
sii ner ivere cioè laronsullomeaio soppressa | tati Pianciani, Galimberti, Cavallotti, Ferrari Et- 

" Cassa delle pensioni coa aggravio improvviso | tore, Rubichi, Badaloni, Mellusi, Pantano, Sani 
di blenco, e senz teu concelto di, fiforme Severino, Ferrari Luigi, Bovio, Giampietro, Fazio, 
ulie, pratica da sostituire a quello che cit x i d i 
Mele si diafocevo, per reazione all'opera di un | Secchi, Mall, Imbriani, Sanguinetti, Ferri Eo- 
Niastero anteriore. Ciò accresce smisuratamente | rico, Lagasi, Basetli, Caldesi, Mazzoleni, Tabac- 
» respoosubilità sua, e il dovere di edificare, dopo | chi, Marcora, Mussi, Pais. etti, Diligeati, 
aver distrutto, di sanare le piaghe che si affrettò Meyer, Villanova, Pellegrini, Armirotti, 
ur troppo a riaprire. Ozgimai non si può più n - Fulci, Comini, 
Te eoppe a repere. Ouiei moi Al [FRE LARVA, Capeto, Piloti Maria, Poli inni 
ila dea fortuna, ma si deve prontamente e | C*pone e Vendemini. Nolo tu i 
brtemente operare. Ruit hora! » venuti il generale Stefano Canzio, l' ex-deputato 

tire Borsari, Silvano, Lemmi, Gabr. Rosa, l’ex-deputato 

Toni: cegnenii Aporti, Ubaldo Mancini d’ Ariccia, Aristide Ven- 

Read 11 ore 1120 pom. | turini, l'avv. Carotti di Norare, Napoleone Par 

| tiratori. francesi si recarono alla Farne-] boni, l'ave. Baratelli di Bologna, l'ex «deputato 

sia, ricevuti anche là al grido di Viva la Fran- Maioo:hi, Diego Martelli, Giacomo Dall’ Orso, 

dia! Nella sala delle bandiere Pelloux e Merillon | Frcole Bedeschi, Greco Ardizzone, l' ex deputato 

ambiarono palrioltici discorsi in onore. della | Severi. Silvio Becchia, Scipione Ronchetti, l'avv. 
Lay Barbetla, Antongini e moltissimi altri 


























iano borghesi. Nella marina eparare il per 
atilizzare il naviglio di guerra per altri 















sciuto di più di 30 milioni per. fa 141 l'Africa il programma si rimetto al giadizio 
del Paese, che nei Com'zi dirà se iu! approîit= 
tare del sacrifici 0 fatti 


co 

















jmplessive sarebbero di 75 mi- 


bbliel, intatte le 
stabilito le cuo 
























no naeire della no: 
Camere di lavoro, dell'istitato del 
vvedimeati per il lavoro delle donne 
per gii Infortani le 
Mbblie ras: 
colte, devolvendo parte dei fondi alle Opere 
La lettura continuerà nella seduta di questa 








Banchetto del Millo 


luogo iersera, brindarono gli onorevoli Crispi, 
Miceli e Menotti Garibaldi. 








Al banchetto dei superstiti dei Mille, che ebbe | sollevati o guariti con l'uso delle vere Capsule 


qurano isti sempe vt a sic tt | BANCA DEL POPOLO 
di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 


Ser in Venezia — Svcconsilt in Mestre 
















all'albero di maestra la bandiera italiana. 

ll mare, il cielo, tutto ci faceva presentire una 
rotta felicissima quando all'isola di Phemda, 
aver ta un'avaria al timone, e mentre si 
ij all'ora, investimmo. 

La marea bassa ci aiutò nella lunga e faticosa 
opera del disincaglio : dapprima furono buttate in 
mare oltre settantacinque tonnellate d'acqua dol- 
ce e quindi trasportate dal centro a sinistra della 
nave circa quindici tonnellate di salmoni — pezzi 
di ghisa e in stremo 
di poppa a dritta perchè eravi più fondo ; si ste- 
sero nuovamente le ancore @ mentre la marea 
montava — ore 3 1j? del mattino del 22 — ci 
‘15 even felicemente vinte 

Dopo cinque ore di navigazione, ancoravamo 
a tre miglia e mezza dalla costa di Warsheyk. 


sulla 
€ dura, 





er! 
4 '/2%, sul 
mi vi 










quat 
Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 


. in corso. 
GII intereasi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


Per Regali 
GURIOSITA’ GIAPPONE 


PONTE DELLA GUERRA 


VENTAGILII 
THE E STUOJE 











pena ro terra furono circondati da 

gruppo di una cinquantina d'indigeni, che mal- 

grado le assicurazioni pacifiche dei nostri, as- 

sunsero un contegno provocante @ joso, 

L'interprete vista la mala parata, dopo aver con- 

Fa l'ufficiale di tornare a bordo, si diede 
la fuga. 

Questa rigliaccheria fu spinta a maggior arr 
dire agli indigeni che, stretti più da vicino 1 
due rimasti, presero a minacciarli a mano ar- 
mata, in così malo modo, che tutta l' eloquenza 
dello Zavagli non approdò a nulla. 

Disponevasi perciò a riguadagnare la spiaggia 
quando un colpo di lancia gli squarciò un brac- 
ciò: il Bertolucci lo sorresse prontamente @ lo 
spinse in mare, per cercare di riguadagnare a 
nuoto la barca a vapore; dalla quale il Gonnel- 
la, visto il barbaro attentato, cominciò un fuoco 
vivissimo contro gl'indigeni con le quattro ca 
rabine che trovavansi a bordo, uccidendo pa- 
recchi indigeni e ferendone moltissimi. 


MALATTIE DEL SISTEMA: NERVOSO 


Il dott. D. D'ARMAN, 
elalista, recentemente fornitosi d 
più moderni istru nenti elettrc-te 
me cure clettr,che sia a domicilio degli am- 
malati che nel proprio Gabinetto (Campo 
8. Zaccaria, 4687, ogui di dalle 2 
5" letriità dal 

È: icità verrà sempre applicata dal 
medico. 4258 






medico-mpe- 
tutti i 









































0) 

Mentre il Bertolucci aiutava lo Zavagli a sa- 
lire a bordo della barca, una lancia gli trapas- 
sava il polpaccio della gamba destra, ed un'al- 
tra Îl braccio : quasi contemporaneamente due 
freccie ferivano mortalmente l' ufficiale al costa- 
to ed al torace. 





DA VENDERSI 
PIANOFORTE USATO 
DELLA FABBRICA 
Franz Marschick di Vienna 
a convenientissimo prezzo 


Per schiarimenti rivolgersi all'Agen- 
zia Longega, S. Salvatore, Venezia. 






diera italiana e un desi 
dicarla; ordinò perciò di alzare la bandie 





nel soccorso della nat 
Ma questo tardando © peggiorando le condi- 
zioni dei feriti, il macchinista si allontanò dalla 
spiaggia per riguadagoare il bordo della nave. 
‘ane riuscirono le più premurose ed afl'ettuo- 

se cure: lo Zavagli spirava dopo un quarto d'o- 
ra ed il Bertolucci dopo un'agonia di sei ore, 
apirava allo otto di sera per emorragia interna. 
Mentre i feriti venivano disputati inutilmente 
alla morte, le trombe suonarono: @ posto dl 
combattimento, è subito dopo cominciò il bom- 
bardamento a granata che durò per ben cinque 


























Polvere Dentifricia Vanzetti 
Luigi zambsiil successori Fof: 


va 








ore. 


1 due morti furono Ghiiusi in due casse di zin- 
co, essendo desiderio del coman 


Causa Îl puzzo che esalavano, perch 
tolto dai cassoni delle ghiacciaie non era atto 
allo scopo, si ebbero la sepoltura dei marinai ; 
furono &mmainati in mare al iuonar delle arti 
glierie, ed al saluto della nostra bandiera. 

‘Come è triste rimpatriare con la bandiera a 
mezz' asta ed un lutto fraterno nel cuore! 











Da vendersi 


Casa in Frezreria composta di tredi 
ed altri. Prezzo it. L. 20,600. 
ran rivolgerei allo Studio del Notaiv 





stonze 





| FRRRUOCIO MACOLA Direttore 


GAVAGNIN GIACOMO Garante resconcabile 













{1 soggiorno D'Arcachon è raccomandato alle 
»rsone deboli di petto ed ha tutti coloro che 
anno i bronchi delicati e che non possono mi- 

gliorarti che colle esalazioni del pino marittimo ; 
agli ammalati che non possono recarvisi racco- 
indiamo lo Sciroppo di succo di pino morit 
timo di Lagasse che contiene il succo naturale 
tto per iniezione dai pini delle lande fre- 
sche — Questo sciroppo apprezzatissimo dai 
medici, è sovrano contro i reumi, la tosse, le 
itazioni di petto, catarri, grippo, mentre tutti 
tri prodotti sono dubbii od irregolari. 
























Term coLono cut Tossiscono sono rapidamente Polvere di Riso 


ALLA VIOLETTA 





Guyot, due ad ogni pasto. Maison Frere, 19, rue 
Jacob, Paris, e ia quasi tutte le farmacie. 


















Fraocia e del’ Italia. Merillon concluse a 
valo all gli to conunf La democrazia romana era rappresentata da 
minlo all'Italia ed al Re. Gli fu risposto con REIT, isa VIII da Bi 


vido generale di Fiva la Franci 
Socci, dal colonnello Gattorno, da Becherucci, 
La bandiera della società dijtiro a segno fran- do caluzza e de altri coi del Circolo redi 


rese fu collocata al posto d'onore nella gran sala o radical 
delle band i i cominci il || Nella sala oltre a cirea 250 aderenti, provvistt 
tale bandiere, lodi i francesi cominciarono il| |. nie cere eieeliri Mulas, i dee: 


tiro fra applausi. La città è straordinariamente 
animata. ta via Nazionale è illuminata ad ar- a he joque carabinieri e quaranta guardie 
i PS 


ehi. Il Corso illuminato a giorno presentano un| “°°; per. sia 
colpo d'occhio brillantissimo. L'ispettore Mainetti fu interrogato dal Comi- 





Dalle Provincie 


1 danni dol Po 
Pavia, 41 ore 7.50 p. 




















to alle ultime pioggie, mina 











ricoverando le fami 





Ù iial ‘congresso provvisto di biglietto. | causa del disastro fu la continua corrosione del Questa pubblicazione la più istruttiva che 

Alle 8 ò lo sfilare della fiac- | tato del olii n) se Lu i devono conoscere me Vendesi all'Agenzia Longe,:, 

de A ilo beve miri n prio parte | Fgli rispose negativamente. fiamie : Si teme che Cambio sia destinato ad es- & pet der geme ea PE ei le nl 
riuscì imponente. domandò perchè era entrato. sere in breve ingoiato, Oggi il Po è allo stato spense illostrate da 120 Disegni. la Polvere d 





vari carri mascherati che percorsero la ci 


risate 
Wi ficcolata si fermò davanti il Quirinale ove sv art 





normale. 


Per l'irruenza straordinaria del Po, in segui- 
do varie case di 
Cambio, presso Gambarana si dovette procedere 
alla loro demolizione, assicurando il materiale e 
rimaste senza tetto. La 







Soave. delizioso pa per le Signore 
Per 





SLA ammortire, e abbellire la pelle 
La più ris le pol- 
mare, di rico per raddolcire 

ed abbellire 





brofumata Belisioramente e dolica- 










Universale Ilustrata 


di OSCAR PIO 
Contesimi CINQUE la Dispensa 


usata lanno anche dallo signore 
che soffrono di nervi. 


Elegante scatola Lire UNA 



























giunse alle 10 e mezzo, per salutare il Re e la a e i 
dee o iiiatoo li lei blaiaboi LI Medio di reco da Agenzia Stefani 
hta della faccolata e dei carri. Una folla enor- | visorii Lo elezioni ta Praneia 






meassistette allo stupendo spettacolo della festa 
i i 


protesi l'operato di Crispi che mandò 
e dell entusiasti Me egetoo v 


farono eletti depatati nel dipartimenti. 





Parigi (2 — leri duo radicali e un repubblicano 


‘pense unta atomo con 
$ ci Onion CINQUE. 





Îo deceduta orta 
—_——r _r—==z 
Vendo e acquisto francobolli 





L'ECCIDIO DI ZAVAGLI 


ALLO ZANZIBAR 


i suoi agenti in una riunione privata, e conclusé 
indicando l'onor. Bovio, per assumere la presi- 
denza. 

L'onor. Bovio oceupando il seggio presiden- 
ziale fu salutato di applausi, dei quali rin- 
graziò vivamente gli intervenuti. Disse che il 

non può chiamarsi nè legalitario nè 
non legalitorio. — « Abbiamo ricevuto il nostro 
mandato dalla sovrani >, e dovremo | 2cq: 
stolgerto con qualunque metodo, sia quello della 
evoluzione longanime sia quello delle collere pu- 
rificatrici. » 

Dopo il discorso di Bovio, l'onor. Cavallolti 
lesss usa protesta per l'intervento della forza : 
la protesta venne fifmata da tutti i presenti. 
















— Oggi giunsero molti tiratori Veneti. 
Notisio d' Africa 
Telegrafano da Massana che i paesi sulla stra- 
da di Massaua ad Adua, sono totalmente abban- 
donati è deserti; ivi è una vera desolazione ; 
la gente muore in aperta campagna; il tifo fa 
sirage e quasi tutto il bestiame è distrutto. 
Lo corse militari d' ieri 
4 Tor di Quinto 
Roma 41, ore 11.30 p. 
Oggi a Tor di Quinto ebbero luogo le annun- 
ciate corse militari che riuscirono brillantissime. 
Grande ammirazione. V' intervennero il Re e la 
Regina, quasi tutti i generali preseati a Roma © 








sbayk — Va interprete iniedele — L' ecetdio. 
Aden 10 aprile (*) 














V' ordine di salpare ® salpammo 
gli equipaggi 





mia ufficiali. Premio Pastrengo — corsa | Dopo le lettore della protesta, fu deciso che | -() Il Secolo XIX riceve da persona imbareata | 1 Vialone Moshe eno ra] (IN VERREIA» Deposito port] 
di veg pro 4 mato Vita di servizio — | domani il Congresso si riunirà in una case pri-1 Altra? coente Bavagi di a da ine ei lae | 1 Yioloneollo M. Deconet 1 ito dia 
nta { Pomurono iù smpamonio 1 pen 1 Viola de Gamba Gaspare di Maid 1 1009 


Va ofgetto offerto dal Ro, una medaglia doro, 


< Velturno » 0 « Volta » Oorterto intercazionali— L’io- | N. 3457. 
tagliamerto del « Volta » — La upiaggio di Wu 


(Nuccio). — Il 13 aprile u. s. va nelle 
CU danziar, prio tutti 













usati per collezioni. Acquisto pure album, e let- 
tere vecchie con marche. 
Recapito dal sig. Murgi, Salizzade S. Samuele 


ACQUA SINGALESE 


Proparata da C. Tarose! A. Farmacia to 


_————— += 
CARLO BARERA 


STRUMENTI. MUSICALI E CORDE ARMONICHE 
d'ogni qualità 


MEROERIA SAN SALVATORE 
VENEZIA — 
andolimi 





Sologgi — Riparazioni 
Presso la steasa Ditta trovansi i seguenti Clas- 
gici strumenti : 






‘Paszzo pi cosi sorriaria Line W. 






sarti 
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Li sie 
Le inserzioni nella Gassetta di Venesia, I Adriatic? r, .°. 2 80 
AGENZIA GENERALE PUPBUICITÀ NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOPIDIANI DI VENZZIA "|| 1, Difesa si ricevono esetusivamente presso l'A- Anno | 
DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia A di pubblicità Antonio Lengega Cam- 'Ribassi pei Munisipi © pei Corpi 


























Antonio |LOnS@SA |" Pribicià pei giornali: cunmi DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA ||po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. SAPOL si vende i 
IL SAPOL si vende Car so( 
dint CHINCAGLIERI Di, 
FARMACISTI e 
a EMPORI DI SPECIALITÀ 
DROGHIERI 4, A fi 
. ungage» 





associazioni * 


La associa 
San" Angal 
1580 e dd 


DI 
NIACORA 


In attesa è 


Il bisogno di fare una giudiziosa 
scelta del sapone da adoperarsi, è an- 
cora da molti trascurato : eppure è una 
vera necessità della quale essi si con- 

vinceranno troppo tardi. Vi sono molti 
saponi, assai olezzanli, di apparenza se- 
ducente che mascherano così le cattive 
materie di cui sono composti — sono 
saponi alla calce, perfino fatti coll’ unto 
dei vagoni depurato. Essi irritano la pelle 
e finiscono per rovinarla. 
I SAPOLinvece è pre- 
parato col più puro olio di 
oliva, è emolliente dolcifica 
la pelle, ed essendo AN- 
\\l TISETTICO la mantiene 
ss N liscia, morbida, vellutata e 
SA wr" nutrita dei migliori princi- 
ui sue pî grassi, per cui usandolo 
di continuo si contende il 
terreno alle rughe. 


SÌ rammenta che la marca ed il motto SAPOL sono 
ati in tutte le principali Nazioni, e quindi d'èsclusivo uso 
dei proprietari A. BERTELLI e C., Chimici-Farmacisti, MILANO, Via 
Monforte, N, 6, 
















di bagni dolci e di mare 


i ZL NV NAG IL SAPOL si vende 
IL pe vende SG LET LA x i 
vg x BUREAU 1 
PROFUMIERI 
KXOd . Pi dti gi sila =fO |] 
LVa 


NEGOZIANTI DI MODE 


__kEME —_—__ — — 























CAGIZIONI GENERI man fee 


Via 2 Aprile N. 5055 — VENEZIA. — Angolo Calle Bombaseri Rubattino) lizzato la 













PER POCHI ” E appena 

incominciando da GIO Prior Va GGIO Romer Bad tiva Se Tn stilo | to 

Î : romano — il Gastein ia a Pri e pe -Bari-Brindisi uao 
VENDITA STRAORDINARIA A PREZZI FISSI ir e 1° o I | pata 2 Vs cv (ctu = DÌ 
vp È Zamen XEL Partenza ogni Domenica ore 4 di sera— sing 





sono il | 
Picchi 


Biancheria e Maglieria per Uomo — Cravatte — (Cappelli — 
_ Berretti — Cinture — Bretelle —— Parasole — Paracqua — 
Bastoni — Costumini a Maglia e Berretti per l'Infanzia. 


ASSORTIMENTO ARTICOLI PER VIAGGIO 


CAPPELLI DI PAGLIA PER UOMINI E RAGAZZI 
VENEZIA peo Me STORE -—- VENEZIA 










(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti -Bari- Brindisi-corfà* 
Si pi lr ‘Nero « Densbie 

















martedi ore 6 di mot 
rano 


al ritorno. 
Dirigersi ala 7 va 
, 
s gag 
Îl più o fr di 
1 et ra Pr) 
Fipografia della Societa pditrica della Gassotto di Vonesio @ Megrangane 0 fi 


; 20 ”) È 
} fileceruo (70 vu gi% 




























































































































































































































































































































































































































































































































Martedì 13-maggio = Edizione della Sera 














ASSOCIAZIONI 4 INSERZIONI 
pate pi ii, TSO Patate alia d Loi 
pr n n s 
pe e pali it L98 al Mita sat 800, (ca prot 
LTS dl sementre, @ al tre Moio Di. preiza d9Y Un è ped 
Mi di Ge n per 
Mattino e pa seni Se 
; Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti ameninistrativi © giudiziarii di tutto il Venelo 10 apo ion mimo sl insomet 
IslediLi 
. Marcora quando gri - che siano tolti i cartellini indicanti il prezzo a 
UN PROCESSO RUMOROSO | zz Ac RETE een 
Gita omerica, del pubblico, degli av | primi inaitnil so non si, olo podio ue | stà ito ere 10 un 





invano per un suo raccomandato veramente 
la borsa non ebbe perchè fu data 


Ei 

il Corriere della Sera, imparzialmente, ri- 
pae le fap e Ello. Trova 
spirito arguto, nell’ ///ustrazione Italiana dice: 
« Catone è diventato accattone. » 

Che fa il Marcora? la cosa più semplice di 
questo mondo : querela il Comune di Milano e 
il suo direttore responsabile Ru Baratogni ; 

uerela il Corriere della Sera, il suo direttore 
Eugenio Torelli-Viollier e il suo gerente Galluzzi ; 
querela l' //ustrazione ed Emilio Treves; que 
rela l'avvocato Emilio Forti; querela la signora 
Colombo Berger .... che più ? querela il signor 
Luigi Filippo Bolaffio, tipografo che stampava il 
Comune ! Éd aveva querelato anche il tipografo 
Rebeschini, perchè seppe che avea stampato 
per conto di un Comitato elettorale — un ma- 
nifesto contro... le borse di studio, manifesto 
che non fu affisso Il Marcora si è poi deciso 
a ritirare quest'ultima querela, parendogli pure 
di aver già raggiunto il colmo, querelando il 
Bolatfio. 

Ma l'ultima, la più radicale, la più efficace 
querela la diede il corpo elettorale (a base nuo- 
va, notate !) che lasciò nella tromba l' avv. Mar- 
cora, deputato di Milano e grande oriente della... 
radicaleria. Ma che tromba Fu degli ultimi della 
lista... non riuscita. 


NIRCORA CONTRO. TRE. GIORNALI 


Milano 11 maggio. 


ttesa delle feste di maggio, che vanno ad 
ararsi oggi a otto, e sulle quali mi riserbo 
vervi presto colla speranza di invogliare 

neziani... € molte veneziane a fare una 
fa: Villano, l'argomento più importante di 
Firaca cittadina è il processo Marcora. Un pro- 
£70 che, sarei per giurarlo, finirà colla coi 
serateriale più o meno grave di tutti o 

i tutti gli imputati, ma în cui la vera con- 
fina, la condanna morale, la cittadinanza l' ha 
fa initta, e da tempo, al'querelante. 





























Sipete a un di presso di che si tratta. Cer- 
diamo di riassumere i fatti... e Iddio ci scampi 
Liberi dai processi, perchè col radicale e /ide- 
sali avv. Marcora non si scherza. 

L'avvocato deputato Marcora, dunque, era un 
cadidato al Consiglio comunale nelle ultime ele- 
sioni. Anzi era uno dei capi-lista del partito ra- 
Sale, un nome, insomma, di quelli che davano 
i colore e l'intonazione alla battaglia elettorale. 
E tome tale era uno dei tribuni, degli oratori 
popolari. Dal Comitato elettorale, che facea capo 
liccolo, aveva avuto incarico di girare i su- 
tardi, soffermandosi nelle osti er beverne 
quintino e cacciare / articolo. I corifei e le 

lo seguivano, plaudendo. E il tribuno co- 
nciò a gridare contro l'amministrazione del 
blico denaro, contro le opere pie, infeudate 
Îile combricole ed alle consorterie moderate. 

La Congregazione di Carità 

Una conventicola di favoriti 



















Ed ora si dibatte il processo. Anzi ne siamo 
quasi in fine 

Una moltitudine di testimoni venne a_ dire 
che l'avv. Marcora si è battuto per la patria in- 
dipendenza : che guadagna poco, anche perchè 
è 





ismi, di abusi e di 





soprusi: il denaro non era dato al povero, ma Venti che peg nai 
ft 4 imo nelle specifiche (serva di norma 
a chi aveva aderenze per farsi raccomandare €c€: | per chi ha bisogno di un avvocato a Milano); che 
Lol. le rivelazioni del Comune gli fecero immenso 


Un po' d'inno di Garibaldi, e immaginate il 


resto. 


danno: ogliendogii voti. nelle elezioni e. clienti 
allo studio. Altri testimoni vennero a dire che 
per il legato Susani Carpi occorre essere poveri, 
ma che però altri già ebbero le borse che erano 
anche meno poveri di Marcora. Infine, siamo 
giusti ed imparziali, come ogni onesto pubblicista 
dev'essere, il dibattimento non tomnò sfavorevole 
al querelante. Ma... ma, signor Marcora, è il 
cesso che non bisognava fare. Facendolo, ot- 
terrete forse la condanna dei vostri. accusatori : 
ma il fatto è men vero per questo? ma l'accusa 
era meno fondata ? Avevate bisogno voi, della 
borsa ? E se altri meno bisognosi di voi ricor- 
sero e l’ottennero, è ciò che vi salva, voi cato- 
ne e puritano, voi accusatore € rivelatore d' in- 
iustizie e di soprusi, o che tale vi dichiaravate? 
Voi, proprio voi, vi sentivate di accusare chi vi 
aveva beneficato ? E querelando, che costrutto ne 
avete ricavato? Di farvi bocciare dagli elettori! 
, maestro di libertà, querelarvi ? strozzare 
la discussione? Voi, che in pubblico, avevate 
accusata l' amministrazione cittadina, e quello 
specchio d'onestà che è Gaetano Negri, di es- 
sere». Evitiamo processi e torniamo... al faceto. 


Patatrach, tach, tach, tach! Puum 
Cosa è stato? Una cosa da nulla. Salta fuori 
va corpisantino (1) (anima bianca e sconosciuta 
incora !) che sul Comune di Milano, un gior- 
taletto battagliero d'occasione, stampa una let- 
tera in cui rivela: « È vero, è vero, quello che 
dice il Marcora. Favoritismi ve ne sono. Perchè 
| Marcora, deputato, avvocato di grido, ed erede 
recente di una non meschina sostanza, ha ricorso 
ill Congregazione di Carità per una borsa di stu- 
dio di 400 lire pel suo figliuolo, e l' ha ottenu- 
tal» — Quadro! È 
Scompiglio nel campo d'Agramante! Corro- 
no, affinnati, i radicali, i framassoni, i puritani.. 
edi cavalieri. Udiste ? È vero ? Discolpati, Rada- 
is! — Discolparmi ? Ahi! dura bisogna. Ma vi 
si provvede alla meglio. 
fice una lettera nel Secolo, firmata Marcora, 
in cui a un dipresso si dice: « Sì, ho ricorso: 
sa li povertà non era richiesta dal regolamento, 
lì meno non era richiesta che la povertà 
vero... relativo. La de- 











— V 





o per 
relativa: ed io sono un 
pazione mi assorbe, mi obbliga a trascurare lo 
studio: guadagno pochissimo : ho versato il san- 
que per la patria... » Altre due battute d'inno. 


Il quale, ed è il mot de /a fin, si riassume 
nella risposta del signor Bolaffio, nel suo inter- 
rogatorio : 

‘Quando vidi stampata sul Comune (in 
cui non avevo alcuna ingerenza, tantochè non 
capisco perchè non sieno qui accusati anche il 
fabbricante della carta, quello dell’ inchiostro, 
quello della macchina rotativa, quello del carbo- 
ne che la fa muovere ed il procaccio che recapitò 
le lettere) quando vidi, dicevo, stampata sul Co- 
mune quella rivelazione circa l'egregio... pardon ! 
circa l'avv. Marcora (sic), io non ci credei: mi 
pareva impossibile ! Diavolo, pensai : l'avv. Mar- 
cora gridava nei suburbi contro la Congregazio- 
ne di carità — Ma quando poi seppi che la 
cosa era proprio vera, allora conclusi che il si 


cercare il miserabile ? Dove trovarlo ? Interrogai 
Lucia nella speranza di oltener da lei qualche 
indizio; mi rispose con parole incoerenti. D' al 
tra parte le mie questioni l’agitavano e dovetti 
rinunciarvi ; era così debole e languente ! .. ras- 
somigliava ad una di quelle fiamme leggere che si 








Rd ecco il Comune di Milano (giornale) che 

reca una lettera dell'avv. Forti, delegato alla 
Coagregazione di carità, che conferma il fatto. 
Ed ecco pubblicato il Regolamento della Fonda- 
ione Susani Carpi (quello che istituì le borse) 
in cui è richiesta pei convenuti la impossibilità 
di continuare gli studi. Ed ecco la signora Co- 
imbo Berger, patronessa dell’ ospedale, che in 
un'altra lettera ‘al Comune dichiara come ri- 









ta di Venesia — 13 maggio (46) 
erlasdireo ri ST È, 
RENAULT 


| casi della vita 








vocati, del Pubblico Ministero, del presidente. 
Vedete, avvocato Marcora? Riusciste anche 2 
mandare ‘al patibolo i cinque imputati, quella ri- 
sata vi risuoneri agli orecchi tutta la vita. E que- 
sto è proprio il succo del processo ! 
ALAGRIA. 


LA POLITICA AFRICANA 


AL REICHSTAG GERMANICO 
LE DICHIARAZIONI DI CAPRIVI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Al Reichstag ebbe luogo ieri la discussione 
per il eredito supplettivo alle spese d'Africa. 

Marshall caratterizzò la situazione che si fa 
sempre più pacifica. Il governo non vuole usur- 

la sfera degli interessi inglesi, nè agire in- 
sieme coll’ Inghilterra. 

Bamberger parlò in favore dell'abbandono del- 
la politica coloni: 

Caprivi dichiarò che dapprincipio non era un 
partigiano entusiastico [della politica coloniale. 
Ora però non è possibile indietreggiare senza 

dita dell'onore e del denaro. Colla sua en- 
rata al potere nè le -idee, né }l tistema sono 
cambiati : il governo quindi appoggierà la com- 
pagnia coloniale, ma non farà imprese arrischia- 

rispetterà ovunque i diritti degli stranieri 

ndo i tedeschi. 
fmar, socialista, parlò pure contro la poli- 
tica coloni isse che il denaro sarebbe me- 
glio impiegato in favore degli operai e dei pio- 
coli Impiegati. 
Windthorst approvando il ‘punto di vista di 
vista di Caprivi, disse che voterà il credito pro- 
posto. 


L' IRRITAZIONE INMENSA DI BISMARCK 
0 l'animosità dell’ Imperatore contro di lui 
Bismarck guardato a vista ? 


Telegrammi recentissimi da Berlino danno i 
seguenti dettagli riguardo a Bismarck. 

Cinque giorni or sono il principe di Bismarck 
foco partire per Berlino suo, figlio Herbert, in 
caricandolo di annunziare all' Imperatore che suo 
padre rientrerebbe quanto prima a Berlino per 
presenziare le sedute della Camera dei Signori. 
Aggiungesi che Guglielmo rifiutò di ricevere il 
conte Herbert; incaricò il generale Caprivi di 
riceverlo ingiungendogli di rispondergli che l'Im- 

sratore inderdicera (1) formalmente a Bit vmarck 
i soggiorno a Beriino e che lo pregava di re- 
stare a Friedrichsruhe fino a nuovo ordine (1). 

‘Alcuni giornali aggiunsero perfino prim 


































sì che venga presto regolata © che non nasca- 


no nuovi disturbi. i 


iornali ne prodi 


lussero 
348, E lo questioni re- 
roorrendo, 





Intanto nella notte scorsa un branco di bria- 
chi colla scusa di all Os le un loro 
compagno convulsionario, picchiarono medico 
lo un baccano da spaventare 





di 




































© inservienti facendi 
i ‘ Sita daelitera, qui in 
ui 
Questi eroi vennero arrestati. art glo 





GERMANIA E INGHILTERRA 
IN AFRICA 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 
Lo standard crede che la Germania tenterà 
certamente di estendere la sua azione nell' A- 
frica fino al Congo, ma l'Inghilterra non può 


permetterio. 

‘So la Germania ha Wissmann, Poters, Emin, 
l'Inghilterra ha Stanley che li valo tutti; e fin- 
chè T Inghilterra & padrona del mare i possessi 





moderni Romei si 

specialmente men 

è scaduto di prezzo ? O che 
la gran bontà dei cavalieri antiqui 

#'è radicalmente modifionta ! 

Fermiamoci qui! 





la si usa molto, le feri! 
parte del casi, in punto» 
iN. di D. 


(1) tn Francia però, do' 
ai risolvono nella massit 
ro leggiero. 


Corriere del Veneto 


UNA TRAGEDIA DI SANGUE 
A ESTE 
Gi scrivono in data d'ieri 12 maggio: 
(P) Questa mattina, alle © antimeridiano, tur- 
bava la calma della nostra città un triste avve- 












Soloniali delle altre potenze non sono che osta 
iscono della seria 
delle potenze. 


gi che la garanti ragionevelo 
condotta da parte 








to. 

Certo Bosolan Ernesto sospettava da vario 
tempo, che la di lui consorte Emma Vitali aves- 
so relazione intima col proprietario dell'Albergo 
Europa. Pare che in questi giorni i suoi sospetti 
fossero diventati sua persuasione intima; cosie- 
chè questa mattina entrato nella cucina dell'Al 

, cominciò a inveire contro il rivale. Dallo 
parola corsero presto ai fatti, © allerrati i col 

li gli avversari si lanciarono l'un contro l' 
tro; — il padrone dell' Albergo si di 
scì a ferire abbastanza gravemente l’ avversario, 
volta colpito da otto coltellate ; 





capi. La tranquillità 

' Imperatore ricevendo poi, una, deputazione 
accettò il protettorato dell' Esposizione espri- 
mendo la sua soddisfazione per la cooperazione 
pacifica della nazionalità ad un opera altamente 
patriottica. 


FATTA DAL COMM. BODIO 
1 mesi caldi ed i mesi freddi 
Nello stadio espositivo del nostro ufficio generale 
di statistica, è insoritto un Iateregaaotissimo quadro 


‘dimostrativo pel duello, dal 1879 al 1889 
di note ufficiali sul duello, e tali, da formare la più 
ari 























è guardato a vista da due ca- 


Chioggia 12 maggio — L'illuminazione citta. 
dina — Ci sorivono: 

(Giovanni) — Domani, 13 maggio,in seconda con- 
vocazione si raduna il consiglio comunale por di- 
scatere il consuativo 1889, Se la depressione difettosa 
delle Giunta e del consiglio non fosse così acuta come 








cipe Bismarck è guardato a vista nelle sue pro- 
qristà Non occorre segualare l'invi 
i quest 


ito notizie. 
Quanto agli agenti, Bismarck ottenne di con- 
servare le quattro guardie che dal 1870 in poi 
lo seguivano dappertutto. 

Altri dispacci dicono che Bismarck è ora 00- 
cupatissimo a preparare le sue memorie e già 
ha incominciato a ripassare le suo carte. Ne 
sedici cassoni, © tutto ciò che non ha interesse 
lo Brucii re privato da Amburgo parlano dell 

— Lettere vate da Ambui o lo 
visto ‘i aotrbcotazione è dell'umor nero che 
sempre domina il principe di,Bismarek in causa 
dell’inazione e del cangiamento totale d' esisten- 
za in cui lo gettò la sua brusca ritirata. Soffre 
assai d'insonnia © passa la più gran parte della 
notte a passeggiare per la casa, serive molto @ 
distrugge tosto quanto ha scritto. 











NOTERELLE LIVORNESI 


FORNAIECALZOLAIINISCIOPERO 











Le solite barahbe 
Livorno 12 maggio 
Mentre si credeva che gli scio) ri fossero fi- 
niti, adesso sono venuti fuori i fornai e i calzo- 
lai, © non si tratta di lavoranti ma anche di pa- 
droni, poichè i fornsi liono l'aumento di 50 


centesimi alla mercede giornaliera, i principali 
lo accorderebbero se il Municipio ri! il 
dazio di entrata delle farine, e scioperando i la 
voranti, scioperano i principali. Il Sindaco si 
dà molto da fare per venire a una conelliazion 

] calzolai poi pretendono nientemeno che 

proibita |’ importazione del genere confezionato 








Frattanto mi giunse una nuova che accrebbe 
il mio stato di languore e di ipocondria : appresi 
che la nave sulla quale erasi imbarcato Pietro 
Giraud era stata sommersa da una tempesta; 
così perdevo la fortuna che doveva recarmi il 
mio socio. Mi trovavo rovinato. 








spegnomo al primo soffio. Tremavo per la sua 
vita e le risparmiai dell’ emozioni, ma il destino 
fu senza pietà. 

Un giorno mentre se ne stava alla finestra 
passò un cavaliere. Ella alzò gli occhi esi riszò 
d'un tratto «Ah! lui!» gridò. Poscia cadde sul 
pavimento. 

Quando la rialzai non esisteva più. Furibondo 
impugnai un'arma e mi precipitai sulle orme 
dell’ infame gentiluomo che era condannato dal 
grido di mia figlia. 

Ma sia che avesse riconosciuta la vittima e 
fosse fuggito, sia che in uno slancio irriflessivo 
l'avessi mal inseguito, non potei raggiungerlo e 
me ne ritornai poche ore dopo anelante, spos- 
sato, sul corpo inanimato di mia figlia. 

D'allora, soggiunse il solitario finendo il svo 
racconto, una pro‘onda melinconia s impadronì 
dell’ anima mia. 

Talora pervenivo a scacciarle quando una spe- 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 





Queste ultime parole eran appena intelligibili- 
La morte era venuta bruscamente, aveva para- 
lizzato la mino e fatta cader la penna: aveva 
tppena lasciato finire questo sfogo supremo di 
rimorso @ disperazione. 

ln quel giorno stesso corsi in traccia del vi- 
noate di Saint-Chamans ; avevo risoluto di am- 
mazzarlo. La sua dimora era al fondo di un 
tobborgo; era una di quelle piecole case che 
sono il rifugio della gioventù scapestrato. 

Picchiai, non mi si rispose; mi informai © 
ibpresi che quell’abitozione era deserta da pa- 
recchi mesi. 

Disperato andai alla polizia ; domandavo gio 
Mlizia. Il sovruintendente mi ascoliò con aria di- 
tirata © mi rispose appena. Mi dichiarò, del 
Testo, che non esisteva che un solo visconte di 
Saiat-Chamans il quale aveva sessant’ anni © vi- 
Veva una vita bigotta in provioci: Senza dubbio 
Vi era usurpazione di nome e di titolo. Come 


Traduzior della Società editrice 
dente ne di proprietà 




















volte mi misi a cerca + l'uccisore di mia figlio, 








cerche. 


ranza di vendetta mi brillava agli occhi. Spesse 


ma invano. Mi vinse ben tosto uno scoramenlo 
€ non ebbi più forsa di proseguire nelle mie ri- 


In altre circostanze questo fatto mi avrebbe 
fatto molto dispiacere; ma questa cosa era un 
nulla in confronto alle disgrazie antecedenti 

Non era forse per acquistar questa ricchezza, 
che aveva abbandonata Lucia ? Mi rimproverai 
di aver voluto arrichirmi, e, come espiazione, 
giuravo di finire, i miei giorni nella povertà. 

Prima di melter in esecuzione questo progetto 
mi diedi a viaggiare per dissipare il torpore che 
mi sccasciave. Il caso mi condusse in questo an- 
golo del Bocage la cui solitudine mi piacque. 
Ottenni che mi si cedesse questa capanna ; dopo 
di che mi recai a Parigi dote distribuii tutto 
ciò che mi rimaneva e me ne ritornai qua. 

Bentosto mi consolai un poco collo stadio; la 








calma rientrò nel mio cuore e sostenni corag- 
giosamente ii doloroso ricordo del passato. Quando 
però questo si ravviva un vivo odio mi agila e 


provo una violenta tentazione di vendicarmi. 
1l signor 


pensieroso. 
lenzio ed era divenuto triste. 


— 8 presumibile, disse, che l’infame sfug- 
girà alla vostra vendetta ma poichè nessun de- 


Mathieu tacque, rimase immobile e 
Benedetto |’ aveva ascoltato in si 


è, si potrebbe sperare che qualche interpellanza ve- 
una dissassione si facesse sulla più 




































sto di 
dei polmoni. juminazione cittadina, 
venta clemente, più — giusta il compromesso 
e serio del maggi eretto dalla nostra amministrazione in confronto del 





che ne ha vedati 319. L' opie 


nel torridi mesi estivi, Trovi sig. Vanni — doveva essere riattivata pel 15 apri 
A 


scorso: siamo inveoe al 12 maggio © non se ne sa 
molla, con questo di peggio, che corre insistente la 
voce, sia nell'intenzione della Giunta di esonerare 
l’assontore dell'impresa dalla molta di lire 2 al 
giorno, per tatto il tempo passato, dal 15 aprile al 
giorno della riattivazione dell” illaminazione, perchè 
il frapposto indagio saretbe giustificato da una certa 
forza maggiore che, almeno in questo caso, non 
dgurebbe avere nessun significato, per la grande ragio- 
ne che forsa maggiore 0 no, l'illuminazione doveva es- 
sore riattivata pel 15 scorso. E ciò sempre in buse 
al compromesso sopra citato. Ma vedrete che inter- 
pellanse non ve ne saranno, nè — al caso la gianta 
venisse al consiglio con proposte di esonero — Al 

basterebbe Il coraggio di respingerie. Siamo 
par troppo ridotti a tal segno! E che sia biasimevole 
questo stato di cose, lo dioe l'intiero paese, cui non 
garba punto vedersi canzonato iu tal guisa da chi 
poi, si vanta di aver fatto a Chioggia tuttociò che il 
suo cattivo genio gli venne a suggerire dacchè con 





Piccolo l’effetto mortale: DI 2050 duelli 1141 ter- 
minarono con ferite ii ificanti. Poi 1400 finirono 
ceti cito PA SAOE] i ssimi risolserei con ferite 


‘Soli cinquanta daelli trassero come conseguenza la 
‘uno dei duellanti. 











va pel timore 


1 ti 
dite la Aatistica del Bodio 





tivament 
Gli scontri alla sciabola furono difatti Chioggia ebbe rapporti d'interesse! Ob la gran brutta 
decennio 2480. ed avvilente istoria questa del guz E non si sa 





davvero capacitarsi come abbia potato sottomettersi 
ad essa, quel benemerito cittadino che è il cav. 
Penso, per cui fa legge imprescindibile sempre di 
conciliare il rispetto di tatti a favore di Chioggia no- 
stra ! Qualche cattivo genio deve esservi sicuro am- 
—_._rr_——__— 






l'altra parto di questa’ statistica distribuisoe il 
Jello nostrano secondo le regioni. 

le provinole, dell'Italia 
che sì discende verso 








———————————czsz>t}Ì 
fitto rimane impunito, la giustizia lenta ma si- 
cura di Dio vi vendicherà. 

— Non mi ha ancora vendicato, mormorò il 
tegliardo con agitazione. 

— Che ne sapete, maestro ? 
li il miserabile, i cui lineamenti non 
avero dimenticato. Lo rividi audace ed insolen- 
te, e spero di trovarmi da solo a solo con lui. 

— Dore? 


x 


bopo aver, con aria canzonatrice, lanciato uno 
sguardo nell'interno della capanna, il marchese 
vi penetrò e disse: 

— Ebbene ! eccomi, che vuoi, stregone ? 

Il signor Mathieu era pallido e tremante, però 
giunse a contenersi. 

— Voglio da prima, rispose, che mi par- 
liate con deferenza. Se voi siete un gentiluomo, 





aagoni io, io sono un vecchio e i capelli bianchi sono 
E: " *| più rispettabili dei titoli di nobiltà. 
Il marchese Gaetano d' Aspremont. 6 


— Ne siete voi sicuro? 

— Si; del resto prima ini convincerò della 
sua identità, poi.... mi vendicherò. 

— Maestro, riprese gravemente il mandriano, 
capisco ed approvo la vendetta che subito segue 
l'affronto, la vendetta rapida, istantanea, Ma quan- 
do son passati parecchi parecchi anni dopo l’insul- 
to, allorquando il tempo ha per così dire cica- 
triszato la ferita, più non la capisco sè l'ap- 
provo. Mi sembra allora che il diritto dell’ offe- 
sa sia prescritto e che rimanga solo giudice 
Iddio. 

Queste parole impressionarone Mathieu. 

Vin istante dopo Benedetto gli strinse la mano 
e ritornò al suo gregge. 

Il vegliardo era ancora immobile allorquando 
un rumore lo scosse. Trasalì perchè vide com- 
parire il marchese Gaetano d' Afremont. 


sogghignè. 
— L'allegro buffone che sei ! esclamò. Sta in 


Il marchese stette per qualche minuto inter- 
detto. 

— Per baccol tu iadovini che ho portato 
questo nome? Sono tentato a credere che tu sia 
— Così voi non lo negate? Siete proprio voi 
colui che usurpò il nome ed i titoli del viscon- 
te di Saint-Chaumans ? 

— Senza dubbio. Perchè negarlo? In questa 
maniera sfuggivo gli importuni 6 i miei creditori. 
ll solitario prese il coltello cha era sulla ta» 
vola e rivolgendosi al marchese : 

— Miserabile! Sono il padre di Luciava Mar 
thicu, e devi morire | (Gontinua,) 








messo nelle segrete cose c ha potato contribuire 
all'edifisazione di questa così brutta questione Ma 
il Sindaco dei cattivi geni dovrebbe sapersi disfare 
con energia pari all'altezza d'animo; dovrebbe sa- 
peri are, mandaodoli a casa loro a studiare | 
propri affari ed i loro maggiori interessi. Depurazione 
che sia, è non a base di Emuleiene Scott ma a forza 
di stramenti chirurgici! 

olo {1 maggio — La commemorazione di Au 
relio Saffi — Ci scrivono: 

() Fa un trionfo pel simpatico oratore, ehe colla 
forma sobria ed elegante della frase, colla alevatezza 
del pensiero conquistò un pubblicv namerosissimo, 
accento, intelligente. 
fessore Bordiga parlò circa tre quarti d'ora, 
parola salì a veri panti di eloquenza. 

P.ù che trattoggiare aridamente la vita del gran- 
de patriota, illastrò con acotezza il progresso della 
idea mazziniana, scolpendo sal vivo quel ferrel ca- 
ratteri di pensatori, che accompaguarono l'evolu- 
gione della stessa nella seconda metà di questo se- 
colo, Il professore Bardiga fa efficace, 

Janghi e sinceri appiausi all’ aditorio. 

Alla brillante conferenza assisterano dai palchetti 

del nostro comanale anche molte signore. 


sellce, {1 maggio. — Apertura di Alanda 

— Ci serivono: 

(X) — La settimana scorsa si è riaperto al lavoro 
asuvo il setificio a vapore di proprietà Trieste. 

Non si sa il perchè quest’ anno abbiasi aumentato 
d'assai il numero delle filatrici forestiero, lasciando 
così, senza l'unica risorsa annuale, molte oneste vpe- 
rale della città nostra che por sono abili al pari 
dollo altre nel disimpegno dei loro lavori. 

Eoco, per esempio; l'anno decorso le filatriei no- 
tre ascendevano a 50 circa, quest'anno invece, non 
ne contano nello stabilimento che sole 22, men- 
tre le friulane ammontano a 6. 

Cosa significa ciò ? È ua atto assolato del padrone, 
0 è l'agente che arbitrariamente ordina tale di: 
minuzione Noto anche la meschinità delle paghe 
rianti da centesimi 75 a lire 1.12 rispettivamente 
16 (dioo sedici) ore di lavoro giornaliero. 

Mi sembra quindi, che alle operaie non ammesse 
quest'anno ne derivi un danno materiale sensibile, 
ed alle altre che stanno rinchiuse per 16 ore, con 
brevi intervalli di riposo, in un laboratoria ove si 
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comm. Boselli, si 


prefetto Marciana, 
Alla fine delle funzioni rel 
drita della Comunità ellenica 


greco 
delle sue dom 
inlellettuali e murali. 


Movigo £I-maggio — Dichiarazione di fede. — 
Tellio Minelli ci prega ancora di pubblicare: 


Proposte spese 

Si approva, senza discussione, la pro 

pavimentare a macigni, disposti a spin di pe- 

sce, la via Vittorio Emanuele, colla spesa di cir- 
ca 47 mila lire. 

— La Società dei bagoi 


fatto rappresentare dal 
i. 





Si. 

Mi soneeda di sorivere due parole di replica. Salla lungamente par- 
bandiera siamo ormai d'accordo. E° questione di gu- 
sti. — Sall'atto di devozione al Re, rimane una que- 
stione di misara, Ad Amleto pareva che lo si doves 
se fare anche in ua convegno non officiale, di cit- 
tadini di diverso modo di pensare, a_me invece par 


jce così gravemente 


































strada comunale di S. M. E'isabelta, per facili- 
tare lo scolo. Per questo tubo, che in un mo- 
mento di distrazione Ascoli, relatore, chiama 
discolo, anzichè di scolo, (ilarità), la Società do- 
vrà pagare una tassa di 5 lire annue, restando 
a suo carico ogni spesa 

Minich, a proposito dell'accenno ai casì di 
malaria, dice ehe gli preme sia reso noto che 
è fatto molto in passato per togliere questo in 
conveniente, specialmente nei riguardi i 
zio marino, @ vi si è riusci 

Guggenheim domanda percl 
to la laguna e non verso il mare. 

Ascoli: Perchè lo scolo andrebbe a finire pro- 
prio in mezzo ai bagnanti ! (iva ilarità). 

Il cav. Guggenbeim, che non può rattenere la 
sua debolezza parolaia, resta stordito a quell' u- 
nauime manifestazione di buon umore. 

Messa ai voti la concessione è approvata. 


Decisamente nessuna causa può sperare 
ifensore tanto accanito e cog) 
























fare la réclame alle sue idee 









versi Istituti a cui aveva ha aggertenato. La 
rola del Fambri sgorga! cuore, 
Led apparecchio, ba fatto profonda impressione. 
Esami di storia patria — Il 24 corr. 
scade il termine per la preseotazione delle do- 
mande di ammissione agli esami di Storia pa- 
tria i quali saraano teouti al 
alle 9 1,2 ant. e coutiaueranno, occorrendo, 


rbaggi. — ll Muoic; 


di manomissione. Ko ertsso sagonie: per 


ita delle frutta e degli erbaggi, an 
perimento, specie nella stogione estiva. Ayvy, © 
focca. P 














Pagni — leri dopo le 5 pom. in 
auPTETA, certo Danle Roneabella di du 
20 anni, abitante a S. Polo, venne a 
con un altro individuo per ragioni di 
e lo piochiò sonoramente. 

lotervennero le guardie di P. S. e 

ipali ed il Roneanella venne provi 
to al Sestiere. 





teneo il 29 corr. 










dè il tubo si fa ver- 











no. 
Gli esami avranno luogo colle norme stabilite 
dallo speciale Regolamento davanti una Com- 
missione e in forma pubbli 
ti sono 23 e comj 
lle origini di Venezia a: Foscari. 
tarsi al concorso tutti quelli 
che avendo osservate le condizioni del Regole- 
iano dato l'esame iu altre ses- 
i sullo stesso periodo storico. 
La distribuzione dei premi seguirà il 1° giu- 
guo, festa dello Statuto, alle 4 pom. in fi 
solenne. In questa occasione il prof. Giuseppe 
leggerà una sua memoria : 






















Tre feriti. — Si presentarono 
: il muratore Luigi 





— Si propone di concorrere nella spesa per 
Mi reatauro del campanile e della facciata della 
chiesa di S.M. Elisabetta di Lido, con L. 3038. La 
fabbriceria ed i parrocchiani raccolsero 407 lire, 
ed offersero al Municipio l' area del vecchio ci 
milero per certi lavori interni della chiesa Que 


abitante in Corte Semen: 
alla testa, accom) 















Aotonelli, di 23 anoì. 
braccio, per esser caduto da una sc 
sua, a S. Marziale — ed il calzolaio Angelo} 

di 89 anni, abitante a S. Giu 










cav. O-cioui Bona: 
L' Ateneo Veneto e Samuele 

Verranno assegnati di 
150, il 2° di lire 100 ai ar 
vranno ottenuto il meggior numero di punti. 
judizio della Commissione essere 
te alcune menzioni onorevoli ai 
aranoo particolarmente distinti. 
Ai premiati poi e a tutti i candidati che avran- 
no superato loderolmente, l'esame, sarà rilasciato 
un certificato speciale. 


R. Manifattare 


monumento eretto a $. Lucia, alla venerata memoria 
dei cadoti nel 6 maggio 1843. Precedevano il corteo 
la musica cittadina © lo fanfare della Società Bente- 
godi @ degli Artigianelli, subito seguite dai Reduci 
Italia, e Casa Savoia. Furono deposte bellissime c0- 
rone da questo e dagli studenti. s 

— Molte signore e 















jdentelmente ‘alla mano destra, ar 
una lastra di vetro, mentre. giuve 





far male. E poichè è in vi 
mandare, prega si tolgano al più 





Un ragazzo salvatore. — L'altra 
agazzo di $ anni € mezu. |, 

nello di Luigi cadde nel rio degl 

, in Cannaregio. Venne salvato da ui 
raggioso ragazzo più giovane di lui, Alb 






candidati che si 





poste d nanzi alla chiesa di 
Quando il mio amico Selvatico — 
egli dice — era un semplice mortale come me, 
alla mia opinione : non so se ora 

assunto all’ Olimpo siadacale vi si mantenga. 
conferma, ma dice che quando portò 
in seduta di Giunta Îa proposta, la Giunta gli 





co lrn aiuole di chamerops 
il baritono Mario Todeschini, veronese, applauditis- 
simo, e bissato. Le donne, e il tenore riportarono 
pare calorosi applausi negli ultimi atti, e ripeterono 
l'aria famosa dell’ ultimo. 
Bene l'orchestra, vivamente 
















Carnio di sette anni @ mezzo. È 
davvero onore al piccolo salvatore, e o 





del tabacchi — Il di- 
rettore cav. Oreste Gualterotti venne promosso 
‘classe e trasferito a Napoli. Lo s0- 


















Padova 12 maggio — Il gruppo manomesso — 
Alla di pena — Concerto. — Ci serivono: 

(B. U.) — Eoco la faccenda del gruppo manomesso, 
La ditta destinataria del grappo, Maluta, avrebbe ri 
sevuto un plico condizionato come usano | negozianti 
di bestiame, cioò una carta semplicemente ripiegata 
agli angoli © fermata con sigilli in ceralacea. La vio- 
lazione pol, sarebbe avvenuta così. Il ladro sollevato 
un sigillo, che forse non portava le dovate garanzie 
di sicorezza, v' introdusse la lama «d'un coltello» 
tagliando la carta sotto la piega ed estraendo per 
taglio il biglietto da mille. Compiuta l' operazio- 
ne, avrebba rimesso a postoil sigillo, scaldandone la 
parte posteriore. 

Il grappo proveniva da Pordenone ed è arrivato 
qui col treno 347 di ieri mattina, — L' Autorità inve 
stiga. 

— Il direttore della nostra casa di pena é stato 
s0speso telegraticamente dall'affiio, ugual sorte eb- 
be il capoguardia. Eatrambi sono stati sostitalti. — 
Fra giorni s'attende il nuovo direttore, Queste mi- 
sare disciplinari farono provocate dalla fuga del de- 
tenuto Borretta, che prese il volo giorni soi 

— Il nostro Circolo filarmonico diede er sera !l 
suo 49* concerto. Tatti gli esecatori della piccola 
orchestra ed i signori Sertorio, baritono, @ Cristofoli, 
basso, farono assai festeggiati. La signorina Ginevra 
Peziol avrebbe tatti gli elementi per riusoire vera» 
mento bone. Ebbe applausi e flori in grandissima 
quantità. La vasta sala presentava un aspetto ma- 
guifico ed allegro per la folla di eleganti signore. 


Udine 42 maggio — Sport. — Rinvenimento di 
cadavere — Ci sorivono: 

(P.&) Come a suo tempo vi annanolai, si è costi- 
taita fra i giovani Sportmans udinesi una Società pel 
tiro al piocione. La Iccalità soelta pel tiro nel brollo 
dei conti Gropplero, in via Gorghi è opportaniasima, 
sia perobè situata in città in posizione relativamen- 
to centrica, sia per la vastità del campo — Giovedì 














Wa telegramma, gianto qui ieri, sera annunzia 
che l’udinese sig. Carlo Braida nello grandi corse 
velocipedistiche, che ebbero luogo ieri a Bologna, vin- 
s0 tre primi premi. Dopo tante vittorie al Braida 
spetta di buon diritto il nome di campione del cam- 
pioni. Anche ll sig. Da Paoli, altro buon corridore o- 
dineso, fa premiato nelle stesse corse. 

— lori presso Porto Buso ai rinvenne il cadavere 
di uno sconosciato in istato di avanzata patrefazio» 
no c mancante della testa © di una gamba. La peri- 
medioa fa risalire la morte a quattro mesi ad- 
dietro, Sì ritiene trattarsi di 




















11 maggio — Nascite 
muneiati morti 1 — Nati 
Matcinmi; Paci Thesao i Mao 
cio com Dalla Giustina sarta, colibi 
fa Piotr, sipett. lat. con Belloti Amalia ch Amelia, co: 
snello d. Rossi Natale com Giada Car 
ita, casalinga, celibi — Villadari Angolo, agente di nog. 
ferr. con Valdevit Giuditta, già cameriera, calibi. 

Decessi : Scabello Scandella Margherita, 54, conì,, casal, 
Venezia — Brocca Teresa, 40, nubile, già doment., Pader: 
no d'Asolo — Gardani Lodovico, 19, studente, Venezia. 

12 maggio -— Nascite: maschi ® — femmine 4 — Do 
munciati mort 4 Nati in altri comuni 0 — Totale Il. 

trimoni : Fa'nella Gi facchino marittimo con 



















Loppello Anna, 60, vedova, casal, Ve 
to Ermenegiida, 85, coni, casal, id 
, 17, nubile, sarta, id. — Veludo come. 
Gio. Batt,, 78, coni. sec. nozze, r. pens., id. — Greva Falica, 
78, ved., barbiere, id. — Fagarazzi Gaetano, b4, coni. sec. 
nozze, usciere munic., id. — Gasparini Giacomo, 22, co 
libe, cap. magg. 96 fant., Camposampiero — Pangrazi Do 
menico, 21, celibe, sottoten. 86 fant., Montegranoro. 
5 bambini al disotto deghi anni 5. 


Movimento del porto 
Arrivati l'11 da Bomb:y vap. ingi. « Strathmere » — 
da Porto Empedocle gol. ital. « Emilia». 
‘Partiti V'11 per Costantinopoli @ scali vap. ital. « Seli- 
munie » — per Trieste vap. ital. è Simeto 
Arrivati il 12 da Cardif vap. ital. «5, Giorgio » — da 
Augusta brigt. ital «Emo'o » — da Fiume vap. aust. 
da Bari e scali va ù » 























apgiondita dopo perchè ci dimosin ‘| 
preludio, eseguito a perfezione: la dirige il cav. Ri- Îla fibra 


Baoni i cori, © la messa in scena. — Si notarono 
alcune incertezze d'esecazione specialmente nelle 
donne © nei due primi atti; ma vanno attribuite al 
panico della prima rappresentazione. 


diede voto contrario. 
Molmenti : Me ne dispiace per la Giunta ! 
Guggenheim, tocco nel suo onore di edile e 
di membro della Commissione d' ornato, vorreb- 
piccato alle osservazioni di Mol- 
fimita ad una sfuri 
alcuae riserve sul 
spesa, e propone di soprassedere alla delibera- 


Ascoli risponde a tutti, cercando di acconten- 
a parte Pelleg dopo 
di Serego, Cadel, Molmenti ed altri, finalmente 
la proposi 
i decide di spendere L. 1876. 43 per un 


ferro, da costruirsi ai Giardini pub- 
dal sole, durante 





Earico Bondi proveniente dalla 
Un altro salvamento — leri mi) 
uaa ragazza quindicenue, Angela Simopet, 


Tomaso, mentre stava rii 









— Domani mattina alle 9 
e mezzo nel giardinetto infantile Raffalovich 
Compareiti (S. Geremia, palazzo Nani) avrà luo- 

da quei bambini. Le 
mammine, amorose e gentili, sono in festa: fi- 


jacquando degli n) 










della fondamenta S. Baro 











go il saggio fiale d 





CRONACA 





Societa di M. #. fra baroaimoli. — Do- 
menica 35 corr., alle ore 1 pom., nella sala mag- 
giore del Palazzo Farsetti, avrà luogo la prima 
adunanza generale nella quale verranno trattati 
vari argomenti ed assegnate alcune grazie. 


Per chi vnol andare a Milamo a go- 
ii maggio (corse di cavalli, caro- 

ietà delle S. F. M. Rete Adria- 
tica rilascierà del 17 al 24 corr. degli speciali 
viglietti di andata e ritorno valevoli sino all' u'- 
timo convoglio del giorno 27. 

Da Venezia il viaggio costa, in I classe L. 45,70 
— in Il 2990 — in Ill 48. 
fermarsi una volta io una stazione intermedie. 


GLI ARRIVI 





ia — E do Thierry da Genova, Arr. Bipiu 

Termini, Roilano L. da Palermo, Galletti 
ama da Milano. 

detti 8, da Nilano, ie 
















CONSIGLIO COMUNALE 
iersera 


IL DISCORSO DEL SINDACO 

Sala affollatissima — caldo asfissiante. 
La seduta viene aperta 
no presenti 49 consislieri. 
Presiede il neo-sindaco Selvatico, il quale leg- 
un breve discorso per iscusare i suoi ip- 
lugi nell'accettare !3 carica e le ragioni che 
lo iodussero ad assumeria. Non farà un pro 
gramma ; dice che cercherà nella sua ammini» 
migliorare la condizione dei 





De in 

Bellano, E. Marchoi da Bologa 
Bianchi da Verona, Guolmelli C. da Udine, fui 
avv. D. da Belluno. 














le 8 e mezzo — so- 











, con facoltà di 





fapore — Guazzoni G. B. da Milano Chiso i. 


Ml prefetto si recò ieri alle 3 pom. al Mu- dal Padova sea ili A, da Milano, Tom 


nicipio per restituire la vi 


Consiglio comunale terrà la sur pros- 
Sima seduta venerdì sera. 


Ml Concerto di beneficenza che promette 
venimento artistico avrà 
















Fra sila sli da Diliano, Torla A. da Bresola, ary. Grile Va 
irettore sanitario Ospedali dell' Ò, rescia, n lano, Marazzi A. idem sj 
Pia De Ferrari Brignole Sale in Genova. cala n nni C 

Lo stipendio anuuo è di L. 6000, nette da 
tassa di ricchezza mobile : inoltre alloggio gra- 


S. Andrea in Carignano, 





















opa — 00. da Firenze, 
Leon Bianco — Zanotti da Genova, Orluadizi fia 
da Cavarzare, L. Poletti 


rara. 
Cavalletto — Codonoelli A 


di riuscire ua vero 
luogo, come già abbiamo annunci 
p. v. nel salone dei Giardini Pubblici. 
ricavato va a beneficio dell' Educatorio Ra- 
chitici Regina Margherita — della Croce rossa — 
dei Dormitori pubblici e della Cucine economiche. 
Ecco i pezzi fissati : logresso una lira — primi 
posti a sedere (oltre l' ingresso) due lire — se 
condi posti id. id. una lira. 


Festo di luglio. — ln relazione all’ inca- 
rico avuto dall'assemblea del Comitato genera! 
le feste di luglio, il Consiglio direttivo della 

















tuito nell’ Ospedale di 








alle finanze del paese — di coopei 
di Venezia, non tenendo disgiunti l’arte ed i 
commerci. Spera sempre nella conciliazione, an- 
che se sino ad ora essa noa è sembrata 
— e finisce invocando la coacordia, poichè la Giuo- 
ta altuale cercberà di astenersi da ogoi astio @ 
da ogni partigianeria. (Appiausi.) 
La cronaca della « Gazzetta » 
Un'interpollansa in famiglia 

Comunicata la formazione della Giuata, la ri- 

dei referati e le dimissioni dei cav. 























8. Giorgio Cazzola 








o. 43, piano primo, il diploma di 
dicina e chirurgia, e tutli quei documenti che 
crederà del caso, prima del 27 corr.“ 


melsti — ln seguito all' adui 
nuta il 5 corrente ali Ateneo dai farmacisti 
nre magnet farmaceutica, 
a mezzo del suo lidente, che preoc- 

copata dal possibili denni dell'appiicazione della 
‘hiede di concorrere al movi- 












8e picchio numero, otten; 
Arnese comunissimo per fioochi di Pi 








Spiegazione della ‘soiarada procedente 





procede abbia 
formazione del Comitato esecutivo a fine di con- 
cretare il programma delle feste, dare il pia 
economico ed indicare i modi migliori coi quali 
raccogliere i fondi necessari allo 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Malibran — Per circostanze imprevedut i 
serata d'onore del tenore Masin indetta j 
questa sera, venne rimessa domani. 


SPETTACOLI 


lasse, nell' interesse comune. 
L' Associazione veneta rispose esser grata del- 
l'offerta cooperazione accettandola cordialmente. 


Masica muova. — ll nostro editore Ettore 
Brocco ha testè pubblicato due nuovi lavoretti : 
Il pino e la palma, una semplice leggenda di 
Heioe, per canto e piano, musicata elegantemente 
da Viltorio Moschini di Padoi 


signorina Ada Franceschi 


rà luogo la gara d'inangurazione, per la | j; 



















Ore ll Comilato esecutivo avendo compiuti 
studi in argomento, invita per questa sera alle 
8 e mezzo i membri del Comitato generale, al- 
l'assemblea che avrà luogo neila sede della Bu- 
cintoro, allo scopo di udire le 
cazioni e per le conseguenti deliberazioni. 

















tualità dei visitatori, i quali a 

per le 11, e vennero invece ad un'ora. 

Tecchio è pienamente soddisfatto — ed i con- 
i della maggioranza guardano il cronista 

quale è pure pienamente sod- 

cosa sussiste. 

Le male lingue dicono intanto, che il sindaco 

aggiuagono che, con lui 

rimasto assente dal 


Goldomi — Mefistofele — Ore 8 112-Lì 
Malibram — Riposo. 








; rosdocimi — e Alba 
zurka per pianoforte di Francesco Deola, 
sigoorina Barriera, 

Buon cmore. — All'Educatorio Rachitici 
la Co. Teresa Sormani-Moreti elargì 100 lire e 
la contessa Annina Favaretti Viola 50 lire. 

Di questo atto pietoso il Consiglio Ammini- 
strativo rende i più vivi riograzismenti. 









ite era e 
Gianni-Boecadoro — Pia dei To! 
Lido — Salone dello 
gni giorno concerto dalle 2 1j2 alle 5 li? 
Caffè alla Montano 
Ogni giorno concerto dalle 3 alle 6 pom. 


Birreria Dreher — Tutte 
(strumentale dalle ® 19 alle fl. 




















Stabilimento bagni = 


Giorgio, sono riusciti oltremodo imponenti. La 
vasta e bella chiesa era piena di signori e 








abbrunate 
re tutti gl' Istitui i 
città, Anche il ministro dell’ istruzione pubblica, 
———__ 















ORARIO DELLE FEBROVIE 
Partenze da Venezia 


Pi 
APERTURA Tend. L 
96 52 — nond, fr. “n 





18 27 Ole di Gallipoli al quatto, postati 
AE a nà. agosto 87 




















Olio di Gioia al quintale contanti L, 8248 — pel 
pei 10 agosto 8367 — pel 10 ottobre 
-— pal future 79,73 
BORSE E MERCATI 
VENEZIA 13 MAGGIO 
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TRAM VENBZIA-FUSINA 

Partenza da Venezia 

1,30 444 8,10 pom. — Arrivo 

poni) ore 7,50 9.54 11,58 ani 4,08 8 — 1048 PE 
VENBELI-CHIOGGIA 

Partenza da Venezia (riva $ 

rrivo a Venezia ore 8,45 2. 1,15 p. 

VANEZIA-NESTRE 

Partenze simultanee da Vi 

30 - Ila. - 1230 - 2. 330 -5-6400h 
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aperta la 


ottenuta la | 
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testare 








do 
di dichiarari 
affermazione 
relativa all’ 
tratti per la 
telegramma 
quali conferi 
ma aggiungi 
pre la sua 4 
i contratti | 
na preferenz 
alla Tribune 

L 








ann 


Quindi | 
attenzione d 
variazione 1 
La prima è 
economia di 
lancio de 
sa di 5 mi 
l'interno © 
Ja quarta { 
8 milioni 
vori pubblic 
dilancio del 











Moni 750 
dotti a 6 
gozioni fee 
secondo pre 
produrrà so 
nagli intere 
minore em 
cizi success 
1,700,000 











Con que 
l'esercizio 








f 
litti presen 
zioni al bi 
entrata di 
per 
sì ridurra 

legge sugli 
quale, veri 
ribassato | 
cipazioni + 
Camera, da 
3 milioni 

presentato 








proposti n 
risultato, | 





l’anno cor 
ubblico, 

vi l'em 
stinato all 
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Tesoro fe 
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Quindi 
etto rela 





Biuote e 
zione a se 


Incomi: 
dezli affa 
l'attenzio 
grazione. 
e reso pi 
perchè | 
glio indir 
urgente | 
l’emigra: 
sima è b 
di disillu 
fuori del 
clude ess 
Vedere n 
turo è ci 
nobili ga 





L'on. 
tura dei 
Gabinett 
zato il | 
dotta de 
l'occasi 
politica 





rilà tur 
Govern 
Parte d 


Udi 








eri 
ontanani 


Servizio telegrafico della ‘ 
P ARLAMENTO N AZIONI ALE | dal presidente Biancheri. L' oratore si lagnò delle 


! interruzioni e protestò vivamente : ne seguirono 
LA SEDUTA DI IERI anzi dei battibecchi piuttosto vivaci. 
uale avrà ? 
A MONTECITORIO Quale politica avrà 11 Qovene 
Presidenza Biancheri. 


the vorrebbe l'en. 
L'onor. Marselli desidera di avere dal Go- 
Una dichiarazione d' Imbriani 
vperta la seduta alle 2 e 25 l'onor. Imbriani, 


verno esplicite dichiarazioni sulla politica estera, 
che intende seguire nelle presenti condizioni. 
uitenuta la parola a proposito della risposta da: 
di! qaistro dell'interno alla sua interpellan- ! 


tutto, avere |’ assicurazione 
U “Relativa all’ espulsione dei giornalisti italiani 





colpito 
Proprinmmg 













Egli vorrebbe, soprat 

che non si farà una politica grandiosa, ma una 
politica te agli interessi e alla di- 
guità dell’ Italia ed in armonia alle nostre esigen- 








dlAifica, disse che sentiva il dovere di pro- 

dalire contro il contegno di aleuoi. ministri, i| "omar ty 

‘ili accettano le interpellanze e poi aon risi SI a 
dii. e soggiunse, che sentiva altres) il dovere 



















pafermano il fatto al quale egli ace 
qui crnngono che Adritao lam a 

"la sua garanzia senza verun 
| contratti furono con essi stipul 
ni preferenza. (È lo stesso telegramma diretto 
lla Tribuna e che fu comuaicato anche a noi.) 

LE SOSPIRATE ECONOMIE 
annunciato dal ministro Giolitti 
IL PAREGGIO 

Quiadi l’omor. Giolitti in mezzo alla più viva 
attrazione della Camera presentò quattro note di 
firiazione in bilancio per l'esercizio prossimo. 
ia prima è al bilancio della guerra e porta una 
«onomia di 10 mailiomi ; la seconda è al bi-‘ 
Nacio della marina © porta una riduzione di spe- | 
ne| 















Pol Congresso di Roma 
L'intervento dell' Autorità di P. &. 

Il presidente mo comunica una inter- | 
pellanza di Bovio e di altri 20 deputati dell’ e- 
strema sinistra al ministro Crispi sulla viola 
zione del diritto di riunione privata compiutasi 
ieri contro il congresso democratico. 

Crispi dirà domani se e quando risponderà, e 
poi alle 6 e un quarto si leva la seduta durante 
la quale fu notato un cordialissimo dialogo fra 
Crispi e Tajani. 


| Dalla Capitale 




















































si di 5 mafliomi; la terza è al bilaocio 
l'interno e reca un’ economia di 2 milioni; 
li quarta finalmente importa uo'economia di 





‘e 





rio degli Or. 
























. da un e, ff 5 milioni e un quarto Focfhmrisi dei Li CARNOT A SPEZIA 
i bblici oltre ad una piccola variazione sul portani 
» del tesoro che riduce I di 34 pegortizte, fato poli 








Roma 42, ore 920 p. 





. sottostante strada, ed è rimasto cadavere sul 
imanda ilseguito della discussione | °©l! 





‘< Gazzetta ,, 


11 pranzo parlamentare a Corte 
il pranzo parlamentare che ebbe luogo a Corte 





ieri sera fu brillantissimo. 


di 


| cipe Odescalchi. 


Dopo il pranzo il Re s'intratteone a_ parlare 
i, Biancheri, Crispi, Baccelli ed il prio- 








Dalle Provincie 
Suicida por una cambiale 
Napoli 1%, dre 10.25 p. 
Il siguor De Maria, commerciante di brillagti, 
va oggi in scadenza una cambiale di due 
lire. Per far fronte al suo impegno chiese 


po. 
Addosso gli si trovarono brillanti per quindi- 
ila lire. 
L' infelice lascia la moglie e quattro figli. 
L'upagano d'iori 
Palermo 42 ore 8.50 pom. 
Imperversò un violento uragano sulla citt 


Molti alberi, anche di grosso fusto, nei giardini 





nelle piazze furono svelti. Qualche nave e molte 


barche furono avariate. Nessuna vittima. Il tempo 
si è ristabilito. 


Interruzioni ferroviarie 
Torino 43. ore 11.45 
lersera rimase interrotta la linea ferroviaria di 
‘rancia causa un guasto avvenuto presso Modane 





| prodotto dalle pioggie continue di questi giorni. 


Si assicura che nel pomeriggio d'oggi saran- 


no ristabiliti i passaggi dei treni. 





line; aonunziò poi alla Camera che il 


Finali presentera altri due progetti, 





Si discorre nei circoli politici che non 








uno 

























qui, inportera un' ulteriore economia di & mal-' possibile che il presidente Carnot visiti 
leri matti lion 750 mila lire e con altro saranno ri- nale di Spezia per contraccambiare alla vi 
Simonetti Buti a 65 milioni le emissioni delle obbli-> cho ja fiotta italiana fece a Tol 
do degli ind gizioni ferroviarie per le costruzioni. Questo i bc ci Fa 
S. a fecondo progetto per il primo esercizio 1890 91 Si assicura anzi, che il viaggio di Billot, par- ;j 








Barnaba, 





{ito ieri come vi telegrafai, per Parigi, abbia lo 
scopo di combinare le modalità della visita. 

Nell' eventualità della visita, si farebbero graodi 
feste in onore di Carnot. lo vi riferisco la no- 
tizia con riservi 
l’importanza di questa visita, 

Convegno di deputati 

Mercoledì sera si riuniranno sulla casa del- 
l'on. Taverna molti deputati di Destra, princi- 
palmente veneti e lombardi. Prenderà parte a 


questa riunione anche qualche deputato piemon- 
rerranno anche gli 


produrrà soltanto uo' economia 
negli interessi, perchè eri 

minore em.ssione di 20 milioni, ma 
cizi successivi porterà economia nel primo di 
1700,000 Ire, nel secondo di due milio- 
ni. Però resterà inalterata la somma assegnata 
ascuna ferrovia delle leggi in vigore, e tutte 


,000 lire 

















‘ompletamente 








































Avv. Bapitaao 
Galletti L. da 








Milano, Arturo 
O, Van 





"a 
Udine, al 











si riduce a 9 milioni. Ma 
ltti presentera a giorai, un 















































compoi 
lo-germanico per la trattazione dei noti conve- 





tibassato l'interesse dovuto al tesoro sulle anti- 
cipazioni statutarie, quando sieno appro 










sò, qual presidente della repubblica 


| impedì ogni tentativo per s 
tunatamente non ha a deplorarsi alcuna vit- 


pero degli operai del 


jono il gràppo tedesco vel sindacato ita- tl 





ANCORA QUEL FAMOSO HYPPOLITE 
(Per lettera alla Gazzotta) 


Da Parigi si telegrafa che pare certo che, in 
ito all’insistenza dei commercianti e bai 
leri, lu Francia sarebbe disposta a riconoscere 


noto Hyppolite, che diede tanto a di 
resident d'asti. 
UN VILLAGGIO INCENDIATO 
(Per dirpaccro alla Qazsotta) 
lersera il villaggio di Fiefenkgster (Valle di 








in ogoi modo comprenderete Aibula) presso Coira, s' incendiò. Tutti gli edifici, 
meno due alberghi € alcune 





separate, dal- 
abitato furono bruciate. La mancanza di acqua 
ere {l fuoco. For- 


AMBURGO ALL'OSCURO! — — 

(Per dispaccio alla Gassetta) 
Ad Amburgo la scorsa notte ar 
. Così dalle 12 e mezzo in 











ri qu} 9% i bieco dll estata om un su onorevoli Saracco, Rudinì e Luzzati. dol via là comò di curo imita. aio 
sione, per tassa di circolazione, così il disavanzo ‘ Cose di Banca Pesto. Ò 
fi ridurrà a 7 milioni. Disse poi, col disegno di © Ozgi giuose il banchiere Siemmens rappresen- ' DI G ELMO 
legge sugli istituti di emissione, per effetto del (1nte la Deutschbank con altri due bancbieri che ‘ | La principessa Vittoria, sorella dell’ Impera- 
quile, verra aumentata la tassa di circolazione e tore di Germania, ha deciso, a quanto si assi- 








ra, di abbandonare la Germania e di recarsi 
ivere a Londra, lontana da suo fratello e da 








Oclandini fan Camera, daranno un introito maggiore di circa gui bancari sua madre. 2 
Clerici da Fer- @ 5 milioni allo Stato; inoltre il Governo  h 1 danni di un temporale di praione ono gente ore puatitro nor 
@ fu per alcune settimane, la fidanza! 





preseatato un disegno di legge per modifica: 
alla tassa sui pesi e misure. 

Se la Camera approverà tutti i provvedimenti 
proposti noi avremo conseguito questo doppio 
fiultato, di avere il pareggio del bilancio nel- 
l'esercizio che incominciei 4° laglio del- 
l'anno corrente e di aver assicurato il credito 
pubblico, determinando in un massimo di 6 mi- 
liooi l'emissione di obbligazioni ferroviarie de- 
slinato allo scopo delle costruzioni. 


n, al Tiro a segno 

Questa mattina si scatenò nella nostra città 
ua forte temporale. lì vento che spirava impe- 
tuosamente arrecò moltissimi danni e special 
mente al campo della Farnesina. Le tegole vo-: 
lavano delle case, gli alberi venivano schiautati, | 
caddero vari camini e molte bandiere, si sco- 
perchiarono diverse tettoie e si guastarono quasi 
completamente i bersagli elettrici. Il famoso pal- 
lone Godard fu atterrato e scoppiò con forte 


reggio, G. 
inze, Albiai A. 
Soolari ©. di 

sola A e È de 

lo A. da Adria 

































[gran prodigio!» 
restigio. 














' 
' 
lonte ' 

















preseotazione delle economie fu accolta con 



















ALTRA io ileren, Essa te seme dl commenti "i fraeasso. — I danni si estesero anche nella sala 
Qualcuno, quando il mimistro si alzò, esclamò: dei premi dove si ruppero moli 


Imprevedute, ll 
in indetta per 


mica. — La città era deserta. 
L'on. Fortis si recò sul campo di tiro ed 
ispezionò i danni. 
Il generale Pellovx ha oggi informato il Re 
dei guasti avvenuti alla Farnesina. 
1 danni in complesso non furono molto gravi. 
Il tiro si riprese nelle ore pomeridiane d'og- 
gi, in condizioni normali e fu protratto, pel gran- 
dissimo concorso, fino alle 7. 





Ecco la bomba ! Gioli 

la massima le dichi 
Tesoro fecero buona impressione. 

La ricchessa alcoolica dei vini 

Quindi fu ripresa, e finì la discussione’del pro- 
getto relativo alla determinazione della ricchezza 
alcoolica dei vini li articoli del progetto 
i modificazioni ed ag- 
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8I2-LL 











— Compa 
Tolomei, 
to bagni — 
lallo 5 112. 
a Montagnola 












tone a scrutinio segreto. 
IL BILANCIO DEGLI ESTERI 
Por la piaga doll'omigrasione 
Incominciata poi la discussione cel bilancio 
degli affari esteri, l'onor. Odescalehi richiama 





I dispacci d’ oggi 
IL CONGRESSO DEMOCRATICO 
Lo sedute d'iorsora è di stamane 


Roma 13, ore 1.50 pom. 

lersera il Congresso democratico finì la lettu- 

ra del programma compilato da Cavallotti e che | 
ieri vi comunicai. 

Si decise di nominare una Commissione per 
























l'attenzione del Governo sulla piaga dell 
grizione. Ritiene necessario che sia migl 
è reso più efficace il servizio d' 
perchè l'emigrazione assoluta possa essere me- 
glio indirizzata ; come ritiene indispensabile ed 
urgente di orgonizzare e dirigere meglio, anche 
l'emigrazione temporanea, la quale se in mas- 
sima è buona, nell’ applicazione, è sparsa spesso 
di disillusioni pei poveri lavoratori che vanno 
fuori della madre patria in cerca di lavoro. Con- 
elude essere ufficio di un uomo di Stato prov- 
tedere non solo al presente, ma anti fo- 
turo e cercare di sostituire alle sterili guerre le ; 
nobili gare del lavoro. 
La politica estera dol Governo 
lodata dall'onor. Galli 
L'on. Galli si compiace di rilevare dalla let- 


































ranno nel Congresso, un manifesto elettorale al 
paese. Verrà scritto da Cavallotti. 

Poi vi fu una lunga discussione intorno ai 
mezzi da discutere nel Congresso. 

Stamane altra seduta. Il Congresso approvò il 
metodo per organizzare il movimento elettorale. 
tara le del A questo scopo si costituirà un Comitato cen- 
Porti irritati E [ata ria- centrale di 30 membri eletti dalle Associazioni 
tato il prestigio nazionale. favorevole De aderenti. Questo Comitato designerà i candidati 















































































Galli avrebbe desiderato F'interveate dei 0-1 sistema delle minoranze. 















tosa e valorosa popoli 

Fio ai patti stabiliti a Berlino. 
Biancheri interrompendolo: — 

debbo invitarla ad usare maggior mode 

nel giudicare gli atti di un Governo amico. 
(alli accenta alle stragi commesse dall’ Auto- 

rilà turche a Creta. Termina quindi Dre 

Governo a precccuparsi perchè sia 

parte della Turchia, il trattato di 


U discorso di Galli fa itarrotto, come vede, | 





Onor. Galli 
moderazione ' cl 
| giuoto ieri a Iquique. 

Una smentita ufficiosa 


11 Copitan Fracassa smeni 
rio di un giornale 
































quando le trattati 


all 
concretare poi, con futte le proposte che si fa- 


he ha a bordo il principe Luigi di Savoia è 


ice la notizia che il“ 
abbia seritto a Cri-' 
api offssudogliene per messo milione Je vendita. 

\ 


ipe Alessandro di Battemberg. 
Pare, che sia appunto il disinganno provato, 
del suo matrimonio anda= 
fallite, che la decisero a ritirarsi a_ vita 
tissima. È 








pri 





—— COSE MILITARI 
NUOVO FUCILE A RIPETIZIONE 
che sl adotterà in Inghilterra 
Finalmente dopo lungo esame la Commissione 


incarieata dello studio delle armi portatili ha 
posto, e il Governo ha adottato, arma: 













petizione 

Il peso 
è identico al peso di 70 cartucce del fucile an= 
tico; la precisione di tiro è la stessa per le due 


armi. 

Il nuovo fucile è per ora provveduto di car- 
tucce caricate con polvere nera, poichè la pol- 
vere senza fumo è ancora it esperimento. 

Un certo numero delle nuove armi 
testò distribuito per prova a diversi regimenti. 
LE VICENDE DI UN BRICCONE 
PARTICOLARI INTERESSANTI 








è stato 







al correzionale, ma shi! quanto muza- 


IONE ADRIATICA 


DI SIEURTA' 
IN TRIESTE 


La sottoscritta Direzione ha l'onore d' in- 
vitare i P. T. sigg. azionisti ad intervenire per- 
sonalmente, o mediante procuratore, al 

Congresso Generale che si terrà il 
dì 28 Maggio corr. alle ore 6 po. 
mei 

nell’ Ufficio della Compagnia in Trieste, col se- 
goente ordine del giorno : 

ipporto della Direzione e presentazione 
lanci per l’anno 1889; 

lezione di un Direttore, essendo cessate 
i del sig. Barone Ermanno de Lutteroth ; 
Elezione di un Revisore, e di un Revisore 
sostituto, essendo cessate le funzioni del sig. co. 
Emilio Alberti di Poja e del sig. dott. Federico 


RIU 





Egli viveva sempre 
è caritatevole. Aveva 
‘aveva fatto un colpo, degno di ll 

Tamicati 





da ricsone ; era generosissimo 
n fic per gli spazzacamia! : 
pagara 
‘azo, 









ti quattrini e di n 
Ma, guardate fatalità! Lelong ebbe troppa premu 
ra di far provvista di gaanti per la solennità delle 








nozze. 
Nella perquisizione che fu fatta in casa sua, si 
tità di oggetti diversissimi e che 

lazioni del nostro eroe. 


















































L'altro giorno un signore, che conta la bel- 

lezza di anni 81, ha presentata al Municipio di 

Torino la domanda per la pubblicazione di ma- 

trimonio con una signorina d'anni 61. 

ini non hanno nemmeno chiesta la 
dei termini nelle pubblieazioni, 






in uno dei luoghi sotto indi: 



















accordata dalla legge, perchè essi si sentono iN | a TRIESTE nell’ Uflicio della Compagnia 
Gamba ed in ottime salute, © sono convinti di | % VIERNA. preso l'Ag. gen. (Wellburg Gase N. 4), 
poter comodamente varcare il secolo! 1 BUDAPEST. » la sea og. d. Comp. Waitzner-Gasse N.9). 
Buona luna di saiele © che Cupido li assista! | « PRAGA =» l'Ag. gen. (Stadipark N, C. 1600-11). 
= __________________ | . » 0» (Hafner Platz N, 2). 
Note bibliografiche SIRDMA cai 13 Pi icone Tia 
. na Belgioioso 


Un vero capolavoro dell’arte tipografia, è stato i Carbon, Pal. B 
pubblicato 1n questi giorni dalla dia Minelli di Ro- 

'È°i1 famoso sonetto il Saluto di Beatrice, col 
commenti dell'illustre prof. cav. Giovanni Franciosi, 
ri degli stadi danteschi. 

di massimo lasso è stata eseguita 
sromolitografi, sopra carta 
(00) 


nella coperta, 
perfetta imitazione 





Verso il deposito dei certificati interini 
tti in ordine numerico in due conformi 
distinte, (giusta il formulare sommin 
la Compagnia), sull’ una delle quali ve 
analoga ricevuta, si rilascerà il viglietto 
missione al Congresso General 

La procura di rappresentanza, stampato 
tergo del viglietto di ammissione, non può es- 
sere impartita che ad altro Azionista della Com- 
pagnia, e dev'essere sottoscritta dall Azionista 
mandante. 

Trieste, li 9 maggio 1890. 








nome caro ai cal 
Questa edizione 
con contorni ed iniziali 
in cartopoli 








i am 





o 





tirato 
piari (300) tutti numerati, e non costa che due lire. 

Poesie di mille autori intorno a Dante Ali- 
ghieri, raccolte da Carlo Del Balzo — (Forsani e 
Comp. editori). 











6 
4 al 



























































Erto nes 
latina del 

Medie, domare del' Petrarca, in csì Dante è ci | DELLA RIUNIOTE ADRIATICA DI SICURTÀ 

tato; tutto il famoso poema La Leandreide, Sn 

le Dante è evocato a far menzione degli () Art 33. Gli a Je intendono intervenire © 
di questi speciali farsi rappresentare n lì, devono, all 1 

6 di Paolo Galletti Giral Qeima dì quell Gusto por la” raduoanzay de 

ia Aziovi, munite dei mon scaduti 








della Compagnia in Trieste 
o designato nell'invito d 
veranno uno scontrino di deposito, il 


di frate Matteo Ronto, nella q: 
tore descrive gli umili servizi coi fa adibito per aver 
tradotto in esametri latini la Divina Commedia; un 
sonetto-epigramma di Cosimo Aldobrandini; e gii 














jrgomenti di A Sag hati dell'Inferno è | quale constaterà il | to ad intervenire al Congresso, 
Argomenti di Anonimo sopra 28 canti dell'INferno ® | Sia trvisi rappresentare mediate prora La procura no 
ilri—11___É€T può essere rilasciata che ad altro Azionista. 

=== ARUCCIO MACOLA Direttore La doone possono farsi rappresentare da speciali pro- 





curatori, le persone che stanno sotto tutela o curatela, 
i dai loro rappresentanti legali o statuti 

Jon fossero Azionisti della Compagnia. 

re soltanto quegli Azio- 

nisti che possedono, o rappresentano come procuratori, al 

meno 5 Azioni (rispettivamente 25 quinti), ed hanno in 

questo caso diritto sd un voto; 6 a 10 Azioni danno di- 

fitto a due vot, e così di seguito ad un voto di più per 

zioni oltre le 10. 

Azionista può riunire in sò più di 40 voti. 


CASSA o RISPARMIO 


IN VENEZIA 


OPERAZIONI 
La Cassa ricere depositi a risparmic 
su libretti al portatore liberi 0 vincolati al 
l'interesse del 3.50 per cento annuo, netl 
da ricchezza mobile. Il massimo versamento 
che può farsi sopra ogui libretto è 
(duecento) al mese, con facoltà si depo 
rlo in ogni giorno non fe 










GAVAGNIN GIACOMO Geranto responsabile 
———=——rt€@s@ 















Non altro che ua mesto addio a uo ami 
carissimo, ad un uomo preclaro per virtù moral 
e iutellettuali, a un vero eroe del dovere, così 
degno d' ogni bene, quaoto provato dalla sventura. 
Cedere a questo semplice bisogno del cuore 
non è sentore un cenno biografico di Giovanni 
Velu Le due patrie ch'egli ebbe, Grecia ed 
Italia ricorderanno di lui, insieme all' erudizione 
acuta e profonda anche quell'amore veramente 
patrio che facendogli costantemente cercare ogni 
più riposta proprietà ed eleganza di stile, io rese 
maestro sì nelle lettere elleniche, che nelle no- 
stre. Assai cordiali furono, frattanto le ultime 
dimostrazioni resegli oggi dagli amici, e il tem- 
pio greco di S. Giorgio risonò di calde e nobili 
parole, cui ris; ‘a indubbiamente, oltre l'E- 
geo, un'eco di affettuoso compianto. 
Venezia, 13 maggio 1890. 

































P. LZ iole. 

[rene ua ano I 

con facoltà ai depositani; 

—_—-— a vista, L. 10,000 cun 

Qualche si somme Superior: 

ha affermato con tre giorni di preavviso. 

Pio M L' interesse viene capitalizzato semestralmente. 
E La Cassa la mutui con guarentigie fondiari» 

imticipazioni sui titoli ammessi dal! 


rivestite almeno di due fi: 
non più lunga di qualtio 


nea 





per la gotta, 
sgano le attesta- 
blicate in un 


mesi. 
Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Ba 
Nazionale. 








— Tre bottig] bastano il più delle volte 
per una guar gione completa © costano L. 25 fran- 





fa, non sono più nemmeno menzionate coll’ in- 
zione del loro contenuto, riconoscendo gli 








Un birbante matricolato peò essere anche che ovunque. di 
nesta verità è stata provata mille iti in Venezia farmacio Zampironi e Bsttner | autori di esse che non possono assolutamente 
mai, eredo, con l' evidenza che ri. | — Padova Pianeri "2 ‘Ritlorio De Stefani | stare al confronto del Sandalo. — Difatti con 







mi accingo a raccontarvi : 
arrestato 





geni del Louvre 


Molte anime pie, 
China aveva istituito un grande 
lattanti © derelitti. 


Pia del Governo nelle cose di Bulga le. ni vari i. Dore quelli mai side 
priooe per Data dmancipatric di foot mitato appoggerà i candidati che più si avvici- 
ila politica interessata dell' Austria. “— l'nano alle sue idee. 
Biancheri: — La prego di non usare simili Le Associazioni concorreranno nelle spese. 
Lo Stasera si eleggerà il Comitato centrale col | mol 





Venire un 


ieri nel magaz- 

’arigi mentre stava mettendo pia- 
namente nelle ssoooccie del soprabito una dozzina 
di guanti, che per economia si era dimenticato di pa- 
gare. 
























quest’ ultimo prodotto si ottengono in quaran- 
Lott'ore gli effetti che il copaibe, le iniezioni e 
il eubebe non potevano dare, seppure, mai prima 
di tre settimane di cura. — È questo risultato 
immediato si oftiene senza erutti nè dolore di 
ventre, nè emissioni di sorta. 





BANCA DEL PUPOLO 
dì Venezia (Cale dell'Angelo Sen art) 


Società Anonima Cooperativa 
Si La in Mestre 


lo sottoseritto sento il dovere di d:chiarar 
per la pura verità essere falsa ogni dice ria spar 
col mio nome contro il signor Vittorio Cal- 
zavara, che rifenni sempre persona ca tutti 
meritevole della massima stima, e da me anche 
di riconoscenza. 
488 











Dal giorno 
anca del Po 
somme depositate in conto corrente |’ interesse 
seguente : 









Alessandro Franchi. 





i cliniche fatte megli Ospitali d'Italia cor 
pertorità dell Emulalo- 








cazioni 0 sostituzioni) 
di fegato di merluzzo l 
ste nei bambini e nei 

‘modifica molto il cat 
mente usato, È poi tolleratissira, 
No verificata opportuna in centi 









Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e rispormi in_corso. 

Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
ia 12 marzo 4890. 











@ per le prove futtene 
stomachi delicati. 

‘oit. Cav. FERDINANDO VERARDINI, 
36:30 Mico Primario dell'Ospedale Magsiore di Bologna 


















,paratore 


cova 





















GRANDIOSO MAGA: 


NTONIO 





Non più male ai denti! 


Specialità 

R.R. P.P. BENEDITTINI 
Elitir dentrificio L. 2.00 la bott. 
Pasta dentrilicia » 1.78 il vas. 
» 1550 la scat. 


Novità! Novità! Novità! 





| Miracolo di buon mercato! 


Ultimi e finissimi 
PROFUMI PER FAZZOLETTO: 
Mughetto di o 
Lillas di Maggio 
Violetta d'Italia 


ESSENZA REALE 


dodienta a 8. M. la Regina d' Italia 


Acqua di Chinina 
del F.Ili RIZZI di Firenze 





















jà tonica, antipelliculare ed igie- 
ica, rigeneratrice e conservatrice dei 
capelli 

Prezzo L. 1,25 la bott. 





Polvere idem 












EMULSIONE SCOTT 


” D'OLIO PURO DI . 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON IPOFOSFITI DI || Milano, 
CALCE E DI SODA.* 













Tanto gradevole n° palste 
quanto Îl latte. 





Da prendersi 


la RACHIT Ar 
Sai ragazzi, L'ANEMIA, CLOROSI @ 
AEUMATISMI 1 






+ quali cura od 


Speelalità è 
1 SOLI CHE NE POS 


Medaglie d'oro all 
Eaposizioni Universali di 


E [ 






osizioni nali 


È tre volte più efficace dell'olio di 
fogato di merlunzo semplice, 
31 VENDE IN TUTTE LE FAIMIACIA 


BAUER GRUNWALD 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. } 
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Premiata industria del legno 
io, Sogato è C. ia Piove di Cadono 


con grande produzione di 
LANA E PAGLIA DI LEGNO 
per cuscini, stramazzi, imbottiture, 
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In Vasetti a Lire 2. 


VESCICATORIO LIQUIDO 
per Cavalli di Anderson 
Prezzo L. 1.50 la bottiglia 

Questo liquido concentrato contiene tutte le pro- 
prietà attive della cantaridina. La sua applicabile è fa- 
cile e l'azione pronta non fa mai cadere il pelo. Per 
ttie di gola, di polmoni, per distrezioni e calo- 
jando un vescicante è necessario, non vi è l'uguale. 

n per levare il pelo altro che quando è 
molto fitto e lungo. Si applica colla mano senza peri- 
colo, e si frega la parte per un minuto 0 due, il ca- 
vallo può selo. Quando si applica alle gambe, si 
unge prima la piegatura dello zoccolo perchè non sere- 
polì, è si lega ll cavallo per poche vre 0 sdraia subito 
dopo l'applicazione. 
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Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 
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la sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe 


scipale 











i è mal di capo, causati da catt 
i 


soliti a prendersi in © 












ZZINO PROFUMERIE 


LONGEGAÀ 
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ADOPTÈ ET APPROUVÉE 
PAR L'ACADEMIE DE MEDECINE 


Le Flacon: 2 fr. 
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FIGURE DI MONTECITORIO 


VANILOQUIO 


Non so se vi siate accorti che nell’ elo- 
quenza @ nella letteratura. parlamentare s'è 
fatta strada una forma singolare fatta di fra- 
si senza senso, di grandiose affermazioni di 
priacipii inesistenti, di parole difficili rubate 
alla tecnologia di mille scienze disparate, e 
ricucite insieme sragionevolmente. A certi di- 
scorsi ed a certe relazioni parlamentari potre- 
ste sostituire delle belle file di taratà, piri- 
piri, patatunfete trallalela, e credete pure 
che il patrimonio delle idee non ne soffrireb- 
he aleun danno. 

Così vi sono ministri, che destando il più 
schietto entusiasmo, possono finire un loro 
discorso con questa frase testuale che non 
suol dire niente: — Signori, il tempo è uno 
dei coeflicenti dell'umanità! — 2 deputati 
che pronunciano quest'altra sentenza, colla 
soleanità di chi annunciasse di avere scoperta 
una macchina per volare Onorevoli col- 
leghi, vi sono dei sineronismi che s'infuturano. 

Ma del fiorire di questa scuola, della scon- 
elusione, il più bell’esemplare è certo una re- 
lazioae parlamentare stampata da pochi gior- 
ni, e che molti hanno avuto in questa setti- 
mana sotto gli occhi, perchè si riferiva ad una 
faccenda che la Camera ha finito proprio 
adesso di discutere. 

È inutile dire il nome dell'autore, perchè 
io non me la prendo con lui ma con un ge- 
nere di letteratura che è attualmente in gran- 





— È mestieri quindi cingersi le reni e ser- 
rarsi nelle vestimenta per opporre all'altrui 
egoismo pari forza per lottare. 

Dunque siamo intesi : quando avete bisogno 
d'energia cingetevi le reni... non so bene 
con che, come, e perchè... ma insomma: 
cingetevi le reni, niagari cogli straccali ame- 
ricani, © serratevi nelle vestimenta, cioè, ab- 
bottonateri la giacca. È 

Dio mio! come anche con semplici atti ma- 
tariali ai possono ottenere lo grandi vittorio 
morali 








. 

_E intanto il relatore, a proposito di nulla, 
cita autori di ogni età, di ogni del mon- 
do e dello scibile: atti ufficiali, relazioni di 
tatti i governi, opere di Ovidio, Plinio, Vir- 
gilio, De Savigny, Graudeau, Columella, Ero- 
doto, Marco, Luca e Matteo e' isti, Mar- 
quardt, Cicerone, Dnreau De La Malle, Teo 
crito, Findlay, Dorsey, Atkinson, Wehrmann... 

un'orgia, un’ ebbrezza furibonda di citazioni 
sconelusionate. 

E dopo aver tevtato di digerire tanta en- 
ciclopedia, il relatore non può a meno di ro- 
vesciar fuori una sgrammaticatura, o di u- 
scirsene con un periodo senza senso comune 
@ senza sintassi come questo: — Il pesce, 
disseminato nelle acque dei fiumi e laghi, ap- 
pena nato non può nutrirsi da sè, @ perciò 
quando è messo nell'acqua, è condannato a 








perire. 
Ma che, ma che! un pesce così sgramma- 
ticato e sconclusionato, non perirà ! Farà car- 





de onore. Ma vi posso assicurare che se in- 
terrogasto intorno ai meriti di quell'autore, 
un deputato qualunque, potreste star sicuri 
di sentirvi rispondere : A 

— E' un bellissimo ingegno! Eppoi che 
erudito ! 





. 

Diamo un'occhiata a questa relazione, per- 
chè vi assicuro che è il prototipo della nuo- 
va scuola letteraria di Montecitorio, b 

Il relatore adunque crede necessario, prima 
di addentrarsi nell’ esame del tema speciale, 
una bella esposizione di principi. E parte da 

uesto : 

Ue scienze oggi sono divenute l essenza 
delle cose. | 

Bellissima idea! ma potrebbe anche dirsi, 
proiettando altrettanta luce sulla filosofia, che 
oggi le scienze delle cose sono l'essenza, quan- 
do non si preferisca affermare che le scienze 
dell'essenza sono le cose. Sa) 

Andiamo avanti: sentite questa: /Vinive, 
paese di Babilonia, era il più fecondo pro- 
duttore di grani. — Bravo, signor Ninive! 
lo faremo far cavaliere su proposta del mi- 
nistro d' agricoltura. 

Peschiamo un’altra notizia agricola nella 
relazione. s 

Il fattore d' Augusta gli mandò dall’ Africa 
poco meno dì 400 spighe nate da un sol gra» 
ue seminato, che appena era credibile a 

lire, 

Se un periodo di questo genere fosse scrit- 
to da un ragazzo di quarts elementare, il di- 
sgraziato sarebbe subito promosso.... alla 
terza. 


E l'autore di quella prosa ufficiale è un 
erudito per voto della Camera, che gli ha 
appunto conferito un ufficio che solo a dotti 
si dà; ed è relatore di giunte importantissi- 
me, andò a rischio di diventare segretario 
generale; e la sua fama di sapiente è così 
solidariamente radicata, a Montecitorio, che 
il negarla, parrebbe una spaventevole eresia. 

D) 


Ebbene: questo dotto un po’ più innanzi 
afferma niente meno che la seguente verità: 
— La terra non coltivata non produce più 
nella quantità di prima. a 

E più in là, volendo descrivere non s0 quali 
lotte fnatastiche e metaforiche, il relatore av- 
verie i popoli in questa forma: 





Gassetta di Venezia — 44 maggio (47) 
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I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 














Profferendo queste parole levò l' arma per col- 
Pirlo, ma non ne ebbe il coraggio e la sua ma- 
no ricadde impotente gettando lungi il coltello. 

— Benedetto aveva ragione, mormorò acca- 
ttiato; ho perduto il diritto di vendetta e non 
dero contare che su Dio. 

Divenuto libero, Gaetano s° era slanciato fuori. 

— Aspettando che Dio si vendichi, briccone, 
selamò, tu riceverai la correzione che meriti. 

Fischiò, Due servi armati di bastone accorse 
10 al segnale, 

— Bastonate questo stregone! ordinò il mar- 
chiese desiguando il vegliardo che compariva fuo- 
ri dell’ abitazione. 

1 servi stavano per obbedire. (Di già s'erano 
impadroniti del signor Mathieu; lo tenevano per 
le braccia allorquando esclamò 

— A me, Benedetto: 

Questo grico ebbe un eco sordo, bizzarro, pro- 


Traduzione di proprietà della Società editrioò 
Cassetta, 











dalia 


riera anche lui, e diventerà relatore della 
Giunta del bilancio! 
E questi sono campioni di cosidetti uomini 
colti!! 
E. FAgLLI. 
—_—__—_——_—_/y_- 


| TEDESCHI IN AFRICA 
(Per dispaesio alla Gassasta) 
lori al Reichstag a Berlino continuò la discus- 
sione sul credito supplettivo per l' Africa. Il Go- 
verno dichiarò che il possesso della costa ori 
tale d'Africa promette un successo straordin 
rio. Le missioni sono un elemento importantissi- 
mo per lo sviluppo coloniale. Il regime militare 
della costa dell' Africa orientale, appartenente 
alla Germania, ha giustificato i capitali impie 
gativi 6 daranno abbondante profitto. — Il pro- 
getto di legge coloniale è rinviato alla Commis 
sione del bilancio. 
— Il Datly Chronicle denunzia a Salisbury i 
progetti della Germania in Africa. 
Emin pascià fu incaricato di raggiungere il 
dottor Peters. Tutti e due occuperanno Ugenda e 


















Bperato dalle navi tedesche. 
LA VOCE DEGLI USCIERI GIUDIZIARI 
UNO SFOGO SOLITARIO 

Persona, a noi nota, ci scrive una lettera che 
può risguardarsi come uno sfogo puro e sem= 

lice senza conseguenze, almeno finora. Col bi- 
fincio dello Stato in dissesto, nessuno sogna 
certamente a migliorare ora le condizioni degli 
impiegati; — per quanto possono avere, come 
Gli'usciori giadiziari, diritto a maggiori riguardi. 

L' Alrica ‘ha tagliato lo speranze a tutto quelle 
categorie  d’impiegati, che potevano finalmente 
sperare in qualche miglioramento ; — non solo; 
— ma è sugli stipendi degl' impiegati, che passa 
troppo spesso la forbice del ministro alla ricer- 
ca ‘elle economie! 

In ogni modo, ecco alcuni brani della lettera 
annunciata. 











Ora mi domando, questa condizione n 
quien: seguenza inevitabile delle difticili attri- 
bazioni affidategi' viene essa equamente retribuita | 

Sì, se vuolsi calcolare soltanto Il tempo material- 














luogato, che stupì i servi e li rese immol 

— Ebbene! che aspettate? domandò il mar- 
chese irritato. Andiamo del vigore, per Dio! 

1 due bastoni s’abbassarono sulle spalle del 
vecchio; ma erano rialzati appena, quando Ca- 
store e Polluce si precipitarono sugli aggressori 
e li morsero fortemente, Questi gettarono delle 
grida disperate e abbandonarono il sig. Mathieu 
per difendersi dagli attacchi dei cani. Frattanto 
giunse il pastore. Comprese all'istante tutto ciò 
che era accaduto ; saltò rapidamente sul gruppo 
dei rissanti, in modo da rovesciare i domestici 
@ da metterli in fuga. Gaetano furibondo lo cari- 
cava colla spada alla mano : Benedetto l'aspettò a 
piede fermo, descrisse bruscamente un arco col 
‘suo gron bastone da pastore e fece saltare in aria 
l'arma minacciosa disarmando l' avversario. Col- 
la vergogna in fronte e la rabbia in cuore il 








gentiluomo volle raccoglierta, ma il pastore lo | 


fermò. 

— Wa passo di più, signor marchese, diss’e- 
gli, e dimentico che siete il figlio della benefat- 
trice della mia famiglia adottiva, e vi stendo ai 
miei piedi ! 

L'attitudine di Benedelto era’ così imponente, 
la sua fisonomia così risoluta che Gaetano non 
osò muoversi ; stette immo ile colle labbra in- 
crespate, lo sguardo siolxorante. 

Il rumora d'una carrozza che s'avanzava dal- 











La vita dell’usciere giudiziarie viene logorata @ 

ja un servizio seabroso a vantaggio di 

ndo l'età nella quale è impossibile 

la fatica attiva, senza. poter un onorato ri 

poso. cai le fatiche gli darebbero il diritto di pre 
fere. 


Goai se per soa maggior sventura è ammogliato. 
Gui pensa alla famiglia, ai figli, alla moglie, se una 
disgrazia lo colpisce 

Par troppo anche di recente si ebbe a deplorare 
che la di molti di questi paria dell ammini- 





strazione giudiziaria, abbia lasciato nella miseria le 
loro lie. 





me altre volte ha 
ione al- 
d'impiegati, che per 





IL VIAGGIO DI BILLOT 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
A proposito delle voci che corrono a Roma 

sul viaggio dell' ambasciatore Billot, tel 
teci dal nostro corrispondente, un dispaccio, 
Parigi ci segnala quanto dicono quei giornali, 
che cioò il viaggio dell’ ambasciatore di Francia 
è privo di carattere politico ed ha il solo scopo 
di prendervi la famiglia. 


SI VUOL COLONIZZARE! 

Quel che costano | soll trasporti 
IN AFRICA 
Ieri alla Camera si è sollevata per la decima 
ita la discussione sulla politica coloniale, e co- 
me il solito niente si è concluso. 
putati a/ricano/ili, che sono stati laggiù, 

hanno dichiarato chiaro e tondo che non si 
rebbe mai ricavato niente dalle nostre posses- 
gioni coloniali; — ciò non toglie che colla mag- 
giore sicumera, il Orispi dichiarasse che in Afri- 
ca si avrebbe iniziato un sistema di colonizza— 
zione fecondo di buoni risultati per l' Italia. 

Quale sia questo sistema nessun lo sa, © nes- 
suno lo potrà mai sapere; — quello che si sa è 
intanto, che vi si oppongono il clima disadatto, 
la siccità, la mancanza assoluta di sicurezza, il 
costo enorme dei trasporti, il territorio per 
natura miserabile, e oltre a questo lo stato del- 
le nostre finanze, 
































Tatanto legga fl pubblico quello che scrive un 
giornale romano Îl Don Chisciotte so 
sola delle difficoltà, che rendono impossibile qua- 
lunque idea di colonizzazione; — il costo cioè 
dei trasporti. 
Vedano i lettori e tirino le somme: 

< Abbiamo da fonte autentica (dice adunque il Don 
Chisciotte) che an metro cubo di mattoni, il quale a 
Roma, città delle più care in Italia pei materiali edi- 
a costa Lire die, all'Arma ragginge 1 enorme 
prezzo di lire centoeinquani ‘iplegazione dello 
strano aumento di costo è facile quando si consi- 
dera che i mattoni quali s'imbaroano Napoli von 


na ‘sapo d'Italia 
fravosl alla Navigazione 
carico, di scarico, 












er 
FANTASE! CUILOMETRI — a dorso di mali, importa ben 
cinquanta lire, la Italia il trasporto per una distan 
za simile non costerebbe nemmeno il quarto. Quale 
miaiera hanno scoperta ln gli appaltatori di 
trasporti © di foraitare militari, europei od africani 
che siano! Quelli sì che hanno trovato modo di 

rimontare | benetizi della politica coloniale ». 


51 PERSONE MANGIATE VIVE 
(Per dispaccio ella Gaazotta) 

Lo Schoomer Elsamary si è incagliato sulla 
costa di Malicolio (Nuove Ebridi). Su 79 passeg= 
gieri, che vi erano 61 furono catturati è man- 
giati' vivi dai selvaggi. 


IL PIU' GRANDE BACINO D'EUROPA 
ALLA SPEZIA 

Prossimamente la direzione del genio militare 
riprenderà lo scavo subacqueo del canale per da- 
re accesso al nuovo bacino numero G. Questo 
grandioso bacino è forse il più grande d’Ruro- 
pa, conta 2540 metri di lunghezza, ed è costrul- 
to in modo da potersi utitizzare anche solo me- 
tà, aveido due porte. 

Îl bacino è pronto da molto tempo, ma non 
pe farono ie difficoltà incontrate per cui i 

ori furono spesso interrotti, sebbene fatti. 

















della siepe del suo recinto, la grazia al pendio 
del terreno vide avanzarsi uda carrozza stem- 
mata e far sosta all'entrata del sentiero che 
conduceva all'abitazione. Ne discesero cinque per- 
ope; il signor Mathieu riconobbe in esse la mar- 
chesa d'Apremoni, il conte e la contessa di Fla- 
vigoy, Bianea, Raoul. S'a frettò di ritornare verso 
Benedetto e Gaetano. 

— Suppongo, diss' egli amaramente al mer: 
chese, che non siate disposto a comparire din- 
nanzi a vostra madre. 

Ritiratevi dunque, poichè ella è qua. Non te 
mete, del resto, che apprenda la depravazione e 
l'infamia dell’ animo di suo figlio. 

Non voglio che la mia ospitalità le cagioni di- 
piacere. Andate, signore ! . .. un giorno, Dio farà 
giustizia come sì conviene. 

— Et ora, aggiunse Bencdelto, raccogliete la 
vostra spada di geutiluomo, della quate vi ser- 
Vite assai male. 

Il marchese non replicò. Uscì dal recinto, 
diresse verso il Boschetto dove si erano stanciati 
suoi servi, e dove erano scomparsi. Colà egli 
ivolse, poi lanciò sul pastore ed il solitario 
un’ occhiata piena d'odio. 

— Avrò la mia riviacita! mormorò con sorda 
veemenza. 

E s'inoltrò nel boschetto. 








la parte di Gorge-tui-Loups interruppe. questa * Frattanto Benedetto al pensiero di ritrovarsi 


scena 


in faccia alla contessa di Flavigny, si senti tar- 











Anche le grandiose macchine di prosciuga- 
inche le grandios ino di proslugi- 


lati nord ed est. e si scarica nel Zagora: L'i- 
naugurazione ‘spera quani 
si varerà la 





ll generaie Garnier @ 
che pronunciò il discor, 
Pensiero, prenderà in giugno il comando 
truppe che eseguiranno importanti manorre alla 
frontiera italiana. 

Il tema sarà questo : 

Ua esercito italiano, volendo ii 

.. Le colo: 





si concentra sa Nizza. 
zano contemporaneamente Ì 
rale e per quella del colle di 
sai barsagliori. Nello po, 

lane intercettano ogni comunieazio 
#@ Nizza e sbarcano delle truppe all’im- 
del Varo, che, unite a quelle dell’ esercito, 
attaccano le fortificazioni francesi. 

Dicesi che la concentrazione di truppe in quei 
giorni sarà imponente. 


2 MA PRIMA ESECUZIONE CAPITALE — 
che si dovrà eseguire coll’ elettricità 
Grande aspettativa 


radere la Francia, 
avan: 
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corazzate ital 






Serivono da New-Yorck al Colombo di Geno- 
va in data 25 Aprile. 

(Brother-Johnatan) L'esecuzione di Kemmler, 
il primo condannato a morte, destinato ad es 
sere ucciso col mezzo delia scossa elettrica nel 





È' impossibile darvi un' idea esatta dei nume- 
ro di lettere, che giunsero da ogni parto degli 
Stati Uniti ai signor Durston per domandargii 
il permesso di assistere all'esecuzione di Kem- 
mier. 

Già un migliaio di reporters di giornali sono 
giunti ad Auburn; ma inutilmente, perchè, al- 
l'infuori delle 15 persone prescritte dalla legge, 
nessun altro potrà essere ammesso nella came- 
ra elettrica, la qual non può contenere più di 
30 individui. 

Fra gii ammessi ad assistere alla esecuzione 
si trova ii dott. Fell di Buffalo, l'inventore ed 
il proprietario di un apparecchio destinato a ri- 
scuscitare le persone colpite dalla folgore. 

Il dott. Fell pretende che l'effetto dell'elettri- 
cità non è di uccidere, ma bensì semplicemente 
sospandore la vita nelle parsone @ negli ani- 
bet 


IL RUMOROSO PROCESSO DI MILANO 


In questo clamoroso processo, di cui ci infor- 
mò ampliamente una corrispondenza particolare 
da Milano, il P, M. fece le sue proposte. Chiese 
per Ruggero Baratozzi — direttore del cessato 
Comune — 6 mesi di detenzione © 1000 lire di 
multa; per l'avrocato Forti e per la signora 
Colombo una multa di 200 lire; per il gerente 
del Corriere della Sera 1000 lire di multa; 
i fratelli Preves 200 lire; per il gerente dell' Jt- 
tustrazione Italiana puro 200 lire, Il sig. To- 
relli Violier, direttore del Corriere della Sera, 
secondo il P. M. dovrebbe essere ritenuto ci- 
vilmente responsabile dei danni. 

Nessuna proposta fu pronunciata relativamente 
a Leone direttore del Comune. 

Jeri poi vi furono le arringhe dei difensori, 
ed oggi sarà pronunciata la sentenza. 


Corriere del Veneto 


Chioggia 13 Maggio — Al Consiglio Comunale 

















nale approvò il 
consuntivo dell’ anno 1839. Come sapete, il bilan- 
cio porta un deficit di 2010389 cuì la Giunta pro- 
pose di sopperire con un prestito da contrarsi con 
la cassa depositi © prestiti. 

Da an buon numero di cittadini veniva innalzata 
domanda al consiglio per l'istituzione a Chioggia di 
un mercato, A termini di legge, la questione dovera 





bato; e la sua emozione direone così visibile 
che il signor Mathieu disse: 

— Come siete pallido ed agitato! Siete ferito? 
Soffrite? 

— Si soffro un poèo, rispose il pastone, ma 
non sono ferito. Provo una specie di stanchezza, 
consegueoza naturale degli sforzi della lotta; ho 
bisogno di riposo e ritorno alla Chiarella. Arri- 
vederci. 





raggiungervi, e spero di ritrovarvi ristabilito. 
Arrivederoi. 

Il pastore ed i suoi, cani s' inoltrarono fra i 
tronchi degli alberi. Non se li vedeva più, allor- 
chè la marchesa d'Apremont e la fami i 
Fiavigny penetrarono nella rustica dimora del 
preteso stregone. Il signor di Mathieu, che, aveva 
avuto il tempo di calmarsi, li accolse con'una 
dolce gravità, Li fece sedere perchè erano stan- 
chi avendo salito un erto sentiero. 

— Abbiamo promesso di venire, e mantenia- 
mo la nostra parola, disse il conte con amabilità. 

— Ho voluto accompagnare i miei amici, ri 
prese la vedova d’ Apremoat, con ua tuono fred- 
damente civile e leggermente sdegnoso. 

— Sono superbo e commosso dell’ onare che 
ricevo, rispose il signor Mathieu inchinandosi. 
In che posso accontentarvi? Ditemelo; sono ai 
vostri ordini, 

















essere risolta dal Consiglio Provinciale. La giunta 
quindi poteva respingere l'istanza; siccome però 
ad essa uesto rigetto, attese le condizioni 
dei firmatari della domanda, e visto che la doman- 
da aveva una qualche relazione con la questione, dibat- 
tatasi in questi ultimi giorni fra Sottomarina ed | ne- 
gozianti di Chioggia, la gianta preferiva rimettere la 
cosa al consiglio lasciandolo arbitro sia di respin= 
gore il ricorso, come pure — pur riconoscendo l'in» 
competenza — di appoggiario con un voto presso il 
Consiglio Provinciale. Voto però non se ne ebbe 
perchè 1 consiglieri erano rari nantes in gurgite 
nto veniva rimesso alla prossima 











Il consigliere Poli — per incidenza — domandò al 
Sindaco se per la festa dello Statuto si avrà l'illa- 
minazione straordinaria, Il sindaco risposo che l'il- 
laminazione a gaz si sarebbe, in questi giorni, riatti- 
vata se il gazometro fosse stato assicurato © s0 il 
fotometro fosso arrivato, Il dott. Poli espresse il de- 
siderio che non sia riattivata l'illuminazione se non 
allora che tatto sia all'ordine per non soffrire quel- 
l'altalena, tante volte deplorata. Il sindaco rispose 
nuovamente cl 
soiando capire 
la malta delle Lire 25 






















Comelico, 11 maggio. — Cose Varie, — CI sori» 

vono : 

In Comelico superiore verrà quanto prima istituito 

in corpo di civioi pompieri. Il Consiglio comunale 
ormai incaricata la Giunta delle relative prati- 

È questa una deliberazione 
tita con piacere dagli abitanti, giacchè, non 
gnora, che anche qui, sonvi ancora molte case di 
legno, e quindi il pericolo d’incendi non è lieve. A 
Candido, a Dosoledo @ a Casamazzagno stanno c0- 
struendo altresì del grandi serbatoi d' acq: 

— Verso il 16 del corr. mese avremo il 
veder qui di passaggio i nostri soldati alpini. 

— So da informazioni privato © attendibili, che 
nella prossima stagione estiva verranno qui a risie- 
dere, per qualche tempo, molte famiglie di signori. 
Aagariamoci fin d'ora belle giornate. 

12 maggio — Lo stato delle campagne 
— Bachicoltura, — Ci sorivono : 

Le condizioni delle nostre ubertose campagne sono 
buone, malgrado la temperatara si mantenga costan- 
temente bassa. E' cominciata la prima sfalelatura 
dell'erba, che è poco abbondante. Il granotarco na» 
300 bene ed è innanzi; | framenti bellissimi ed as- 
sai promettenti. Tanto in pianura che sui monti la 
vito s'è abbastanza sviluppata, ma si lamenta una 
deficienza di fratti. Quest'anno il raccolto d'uva, da 
quello che si prevedo, dev' essere scarso. 

— 1 bachi progrediscono bene, ad onta della non 

troppo felioe stagione, © la maggior parte hanno su- 
perata bone la seconda muta, Fino ad ora l'anda- 
mento generalo degli allevamenti non dà luogo a ti. 
mori. In causa del freddo la foglia di gelso non potè 
raggiangere il piono sviluppo, quindi è desiderato il 
bel tempo ed il caldo. Non si sente ancora parlare 
di ricerche di foglia. Delle contrattazioni del bozzoli 
per ora nulla si può dire di certo; però abbiamo 
seotito, in modo assai vago, a parlare da lire 3,75 a 
4 pel giallo. 
Brrata-corrige — Essendo stato male informato 
devo smentire che il solerte © bravo sig. Donadelli , 
medico condotto di Sarego, sia stato, come ho sorit- 
to l’altro ieri, denunziato all'Autorità giudiziaria, 
perché non denunziò — come erroneamente ora det 
to — un caso di vaiolo. 

Monselice, 13 maggio — Decesso Maestro For, 
maglio — Suicidio per amore — Ci scrivono: 

(X.) — Il maestro Luigi Formaglio, nostro conait- 
tadino, ma che visse lango tempo nella vostra città, 
si spense l'altro ieri, vittima del suo malessere, e 
d'ana idea fissa nel cervello, più che per naturale ma- 
lore fisico. — Aveva soritto tre opere musicali : Bren- 
no, Gismonda ed Erode, la prima dello quali rap- 
Rresentata, tempo fa, al San Loca di Venezia, cad- 

completamente. 


















































La banda cittadina, dietro iniziativa del maestro 
reso l'ultimo tributo d' affetto all’infelice musicista, 

— lori si trasse dalle acque di un f: 
davere di un giovane diciottenne, Fausto 









— Mostrateci la vostra piccola possessione, 
disse il conte di Flavigny. Ho inteso dire che la 
vostra capanna è una vera cella da scienziato. 
Sono curioso di vederla, se lo permettete. 

— Non ho nulla in contrario, signor conte 
@ mi melto a vostra disposizione. 

— Allora, riprese vivamente Bi ci darete 
una piccola seduta di divinazione fisiognamoni 
ca. Voglio assolutamente sapere ciò che si può” 
pensare di me colla sola osservazione. 

— Se ne deve pensar troppo bene, senza dub- 
bio, perchè non temo, esprimendola, d'imbaraz. 
sarare la vostra modestia, riprese modestamente 
il signor Mathieu. 

— Cosa volete dire con ciò, vi prego? Voi 
mi burlate, credo! Ma, ohibò |... non mi lascio 
intimorire per così poco. Vediamo, signor indo- 
ino, studiate i mieijlineamenti, e rivelatemi l’in- 
clinazione, le attitudini, le qualità ed i difetti che 
posso avere. 

— Vi obbedisco. 

Ed il solitario della Gorge-aur-Loups fissò co 
uno sguardo penetrante e luminoso la grazio= 
sa faccia di Bianca che divenne seria. 

— Buono, mormorò ella, ecco che comincio 
ad aver paura. Chi sa? State forse per scoprire 
sul mio viso segni che indichino brutti senti» 
menti ? 

— Riassicuratevi : vi rimarco al contrario i 


più nobili istinti, 
(Continua) 

















Bigli ha lasciato ona lettera nella quale obiede per- 
dono alla madre, e confessa che, siano del 

ceri provati, dialiluso del mondo, ha deciso di fialr- 
la. Pare che la soa amante fosse contrariata dai ge- 
nitori, i quali non volevano saperne di lui; in città 
si commenta il fatto in mille galse. Dopo tutto è un 
mistero del cuore. Pace ai morti. 

Motta, {2 maggio. — Forno cooperativo — Ca- 
lesse rovesciato — Il nostro corrispondente eì sorive ; 

Mi viene riferito che da alconi soci del Forno coe- 
perativo saranno fatte pratiche legali per ottenere 
l'annullamento della votazione, leri avvenuta sal- 
l'ordine del giorno por la proroga della Società a 
tutto 29 maggio 1895. 

Il mouvo principale 
ricorrenti, sarebbe el 
l'assembiea non si 
senti stabilito dallo Statuto. 

Ciò del resto è stato avvisato, seduta stante anche 
da un sodio, che votò favorevolmente l’ accennato 
ordino del giorno. 

— leri, nella strada di S. Giovanni ehe condnoe 
Medana, un cavallo attaccato ad un calesse, con 

lersone sopra, alla vista di un orso fenuto @ 
mano dai soliti girovaghi, s' impaurì improvvisa 
inte, 6 senza dar tempo al guidatore di prevenire 
Ja diagrazia, fece un giro brusco per modo che col 
lesse ele due porsone andò a finire nel fosso 
sottostante. — Le persone, mi si dice, se la cavaro- 
le leggera contusione. Meno male, po- 

























Padova 3 maggio. — Processo per omicidio — 
Itatri — Gi serivone: 

(B, U) Oggi cominoiò alle nostre Assise il prooss- 
s0 contro Vigato Sante, d'anni 27, di Caroari (Este), 
impatato di 22 furti di pollame @ di complieità in 
‘una grassazione, seguita da cmicidio. La vittima fa 
certo Gio, Battista Manfrin, che nella notte dall'Il 
al 12 febbraio 1886 venne straagolato nel proprio 
letto © derabato. Furono allora portati alla sbarra 
per questo reato | figli e le nuore dell’ assiso, ma 
vennero assolti dal nostro giarì. Trovandosi dete- 
nato per furti di polli il Vigato Sante, confessò che 
fatto lume ad altri di pagni mentre 
strangolavano il Manfria. Dietro a tale diohiarazione, 
egli è oggi sul banco degli accusati, e dovrebbero 
pare trovarvisi suo fratello Adamo, che è ammalato 
è perciò non può assistere al dibattimento, e certo 
Poletto Virginio, altro correo che è morto. Il Vigato 
Santo è soffarente di epilessia, perciò è assistito da 
tre detenoti e dal dott, Leoni, L'accasato si trovò 
fiaora perfettamente d'accordo soi testimoni, con- 
fessando ogni reato aserittogii. 

— Dopo i suocesai dello £ingaro barone la Com- 
pagnia Maresca presentò ieri sera la nuova oparetta 
del giovane maestro Lombardo /4 Borgomastro, L'esi- 
to fu lusicghiero, Il Lombardo ha buone dispesizioni 
per musicare operette. 

Udine 13 maggio — Il furto delle 12,500 lire 
— Corse di velocipedi — Nuovo organo — Ci sori» 
vono: 

(P. e.) — L'ogregio avv, Forners, in un suo arti» 
colo pabblieato ieri sul Friuli, rileva l'inessttesza, in 
cai incorsi, nol mandare l' esito del processo pel 
farto delle 12,500 lire, avvenuto in Gemona, aloò sbe 




















gli impatati vennero assolti non per mancanza di 
prove, come vi sorissi, ma perchè now vi presero 
parte alcuna, Non avendo assistito alla lettara della 
sontenza, la rileva da un giornale cittadino. 

Nei giorni | e 5 giugno p. v. sulla pista di Vat, 





mi in medaglie d'oro (15), d'argento (7) e di bronzo 
(5) © diplo: Le signore adinesi hanno offerto 
un premio del valore di lire seicento, che sarà asse 
gnato #1 corridore che giongerà primo nelle 
gure speciali dell’! e 5 giugno, In caso di parità la 
corsa decisiva avrà loogo a programma ultimato @ 
soltanto tra 1 due riusciti primi nelle due prove. — 
Nollo sere di detti dae giornì al Minerva avremo il 
Barbiere col Cotogni, la Brambilla e Da Capril 
— Domani 14, nella chiesa di 8, Giasomo avrà luo 
go l'inaugurazione del nuovo organo, oustraito dallo 
Zanini di Codroipo. Farono diramati molti inviti, 
gli invitati eravi anche il distinto maestro Te 
baldini, direttore della vostra Scola Cantorum. 
Ago, 4? maggio. — Disgrasia — CI sarivono: 
(Amleto) — L'altro teri a Contarina il cav. Vitto 
rio Nicoletti, presidente del nostre Consiglio provin 
cli recavasi pei suoi sffari ip carrozza, 
rovesciatasi questa, cadde malamente riportando la 



































gori di sollecita guarigione, 
Vicenza /3 maggio — Porta Lupia — Festa 





del torrione di Porta Lupia © delle mara adiacenti, 
vorso il Retrone, Tale deliberazione ha fatto bao 
nissima impressione nella cittadinanza ® speriamo 
che essa possa fare smettere a qualcuno, che ba la 
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ANNUNCI UFFICIALI 


Ultime dichiarazioni di fallimento 


Accolla Carmelo e Rosario di Giarre, Catania — Beltaro 
Francesco Carlo, Vercelli — Cupelli Anna, pos 
Ro ima _— Landini 










Angiolo, 
Siro, Voghera — Passerini Tor 
Ernesto, Milano — Persico 


nnitrrrtrr..y 

Concorsi. — A tutto 31 maggio presse il Manici 
pio di Baloyoa d aperto il concorso per l'anno 1891 al pre» 
Mio Ciocinnato Baruzzi nell'arte della musi 


fndcentinientizici init E 
Telegrammi commerciali della Gazzetta 


Havre 14 — Calfè ercato fermo, 
Giugro 109 — DI Gounnio MW 
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nesto Urbano: si diede Mascotte. Il seratante fa ap- 
pisaditissimo. Domenica sera, serata d'onore della 
simpatica Caracciolo Mayer. Domeniea | dilettanti 
Filodrammatiei daranno la loro rappresentazione. 
Vittorio 11 maggio — Recita di beneficenza — 


nefisio della locale Congregazione di Carità. 

Lo scopo altamente fliantropico è degno di encomio 
ed augaro che i signori dilettanti, | quali con vera 
passione © disinteresse prestano l'opera propria a 
sollievo della classe indigente, si vedano Infine co- 
ronati da ua completo successo. 

— Questa mattina fa oggetto di vivissimi commenti 
un grazioso aneddoto, il quale in brevissime ore fese 
Ai giro della nostra città destando l'ilarità d' ognuno 
nou tanto pel fatto di per sé stesso abbastanza sO 
mane, come per lo spiritello che dovette figurare da 
protagonista. Trattasi di un procsccio postale, che a 
quanto pare esprimerasi coa delle frasi punto con- 
vonienti all'indirizzo della moglie di ua suo collega, 
la quale senltasi offesa delle parole poso edifeanti 
del giorinetto imberbe, questa mattina a luce meri- 
diana, coram populo, eresimavalo di sunta ragione? 
Verona 1? maggio — Servizio postale — Dects- 
20 — Ci serivono: 

(Julius) Nol periodieo odierno non trovo la corri- 
apendenza speditavi ieri all'ufficio centrale, prima 
delle ore 3 pom., e perciò oggi desidero ripetere la 
prova per vedere come sia eseguito a meraviglia il 
servizio postale cittadino, tanto più, che altra volta 
nota! iagiustifieati ritardi nella levata di cassette 
suosarsali, con indicazione divenuta irrisoria, perchè 
fallace, 

Fino ad ora sporsi reolami in tono amichevole agli 
incaricati del disbrigo interno, che trovai sempre 
cortesi, e ob'io eredo vittime del pessimo servizio 
di trasporto. 

Una sola notizia palpitante: un impiegato al Mon» 
te del pegni morì stanotte dopo due ore di erampi, 
nausee, ed altri sintomi siffatt, che valsero a spar- 
gore la notizia che si fosse verificato un esso di 
colera! Mi consta che una malattia di ccore, @ di 
vecchia data, ha provocato Il repentino decesso, so- 
compagnato da fenomeni ficora ingiastifieati. 


Verona (2 maggio — Incendio — Salvataggio 
di un fanciulle — Spettacolo in Arena — Ci soti= 








(Iulia) Ua grave incendio si avilappò stanotte 
nello spaccio di droghe @ tabaechi del signor Attilio 
Ferrari Porta Vescovo. Nessuna vittima, seb 
bene alcuni inquilia! del piani superiori abbiano do- 
vato calarsi a meszo di una fune. ,Baona parte del 
fabbriesto rimase danneggiato © deveri ringraziare 
la buona sorte se l'improvvisa cadata di un poggio» 
lo in pietra non ebbe a colpire | solerti @ Intrepidi 
pompieri nocorsi a prestare soccorso, e a spegnere 
{l faoco, alimentato dai generi infiammabili depo= 
gitati nel negozio. ll danno è calcolato & circa tren 
tamila lire. 

— Giorindo Berlini, fanelallo decenne, figlio deb 





bravo di ecore al generoso salvatore. 

— Giovedì prossimo l'Arena offrirà spettacolo po- 
polare sd iniziativa del Comitato pel Carnevale ven 
ture, e si ammireranno corse di somari, gara di ve- 
loeità fra dodiei popolane, sssensione aersostatica, 
mesalto di beu fornite cuccagna, con premi in dena- 
ro, | preszi d'ingresso saranno mitissimi, e speria» 
mo che mite voglia mostrarsi anche Giove Piuaio, 
che osuuatamente ci perseguitò in questi giorni! 


RUSSIA FRANCIA E GERMANIA 
Un voltafaccia politico dello Caar 
(Per disporcio alla Guzsotta. ) 
Nl corrispondente viennese del Times serive 











alleanza 
intima con la Germania. Naturalmente la notizia 
à sensation è accolta con grande incredulità. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
( Por dispascio alla Guzzetta ) 
Il Principe di Napoli è giunto ieri a. Wadicau- 
cas. Proseguì la notte scorsa per Nowrosisk 
per trovarai venerdì a Yalta. 


UN DISCORSO DI STANLEY 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
lersera a Lemdra vi fu un ricevimento dato in 
onore di Stanley dal Lord Mayor. Questi gli con- 
A diploma di elttadino di Londra. 


pa inglese che intralcia l' azione dell' Inghilterra 
nel ing» è nell Alrica orientale. Disse chel’ In- 





91 Maro 96% 





Nuova Verk 13 — Cafè merc. suine. 
epr ae EIA 
mascabado N.12 cont. 47, 


Nuova Vork 13 — Frumento resse D. LOI — 
Farina estraziaie dn D.RTB 1 


Filadelfia 1 — Petrolio Stnndari Wie C. 130 
Paws Vorgls 18 — Peivelie Biaziari Wisha G. 120 








CRONACA 


CALENDARIO 
18 





‘siamo a corto d' argomenti, e per 
la nostra opposizione 





amministrata. 

Noi abbiamo proprio la ferma convinzione che 
non basta l'aver fatto due commedie per esser 
siodaco delia città, giudicando a questa 


stregua, dovrebbe coprire l'alto posto più me- 
ritatamente di Riccardo Selvatico, il cav. Gia- 
ciato Gallina. 





gliorare a Venezia; 
non si scopre aduoque niente di nuovo, di uma- 
nitario e di peregrino; — mentre quando si fa 
capire, come si è fatto in passato, e come si 
schiva di fare ora, l'intenzione di caricare i 
roprietari di stabili per compensare certe future 
del bilavcio, non ci si ascorge di commet- 
tere un’ ingiustizia e un errore economico ; — in- 
giustizia perchè i proprietari oltre che a pagare 
già una fortissima tassa, hanno spese di manu- 
tenzione superiori a quelle di qualunque altra 
città; — errore cegnomico, perchè il gravare an- 
cora ‘su loro la mano, porterà per conseguenza 
diretta a un rincaro degli alloggi; — e questo 
fincaro piomberà in graodissima parte sulla pic- 
cola borghesia, sui miseri impiegati, i quali es- 
seodo in numero minore, si trascurano pur di 
goafiare gli operai, facili a farsi rsggirare, e dai 
quali si aspetta la massa dei voli ciechi © si- 
curi. 














RA 
Dei masstri poi, si può dire che da tre anni, 
con deliberazione del Consiglio, relatore il co. 
Tiepolo, fu migliorata la loro condizione; e vi 
sono le migliori intenzioni del mondo per far 
questo miglioramento, appena il bi- 


juta vendita, infine tutti 





lizione. 

Che cosa diventa adunque, analizzata così, la 
famosa lettera sindacale? 

Diventa un grosso popone d'acqua, che potrà 
riofrescare la fauci elettorali di chi ha bisogno 
di bere grosso, per credere 0 far credere al ri- 
torno dei tempi di Canana coll'amm:nistrezione 
progressista-radicale ; ma che noa può avere |al- 
cuna consistenza e sodezza davanti a un serio ® 
parziale «same. 




















Consiglio comunale. — Ecco l'ordine del 
per la sedutu di Venerdì alle ore 8 pom. 

In seduta Lips 
delle questioni pendenti 
del selciato della Piazza di S. Mi 
poste circa ai lavori occorrenti al 
ciata interna del Fontego dei Turchi 
tazione del cortile ed altri lavori conseguenti — 
3. Proposta di sussidio del triennio 4889-90 al 
Conso-zio Agrario Provinciale ed al Comizio A- 
gori Distrettuale — 4. Relazione dei Revisori 
conto 1889 della Cassa di Risparmio — 5. 

id. id. 4888 della cessata Casa d' lodustria — 6. 
Domanda deli’ Ateneo Veneto per un nuoro con- 
corso di spesa per la Biblioteca e Gabinetto di 
consultazioni : proposte relative —7. Nomina di 
un membro effettivo a completamento della Com- 
missione Comunale sui ricorsi Le gp Fade 



















id. del vice-Conciliatore. 
‘Im seduta segreta : Quattro argomenti relativi 

a pensioni d' impiegati comunali. 
1 mostri tiratori a Roma. — Aggiun- 
geo a quelli resi noti i giorni scorsi i nomi 
tiratori veneziani premiati alla gera di Roma, 
.r————6 





Napoli 13 — Olio di Gallipoli sl quiatale contanti 






L 8943 — 10 — 0 
LR 1 e n 
ri 
di al quintale contanti L 83,67 — pel 10 


— pel 10 agosto 84.59 — pel 10 ottobre 
dicem. -—.-— pe' futuro 80.52. 


BORSE E MERCATI 





Obblig. Prost. di Venezia a 
Azioni Accunene di Tera 


cem. L. 500 
Costato 64 Croto falli dela Renee Nazionale tipo 


Cambi 
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E fi 
bi 
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liendoli dagli elenchi, invomi 
licati : De Lorenzo Gusto = 
Fenzo — Pasquali Adriano — Marconi Fi 
— Zona Gi 
Loiano certo continuerà e ingrosserà 


: infatti 
nov abbiamo ancor trovato i nomi dei nostri 
migliori campivui. 


- abbiamo già an- 
Feste di luglio. — Come 9 ! Led 


Bucintore, 
pupciato auspice la Società. fp der 


T i una serie di 
mesi di Luglio ed Agosto prossimi ua e Nuria. 


febbe anche stato formato nelle sue linee gene- 


fiueoza dei forestieri. 
‘Noi confidiamo che cittadinanza ed esercenti 


ridurre | cellan si ritengono 





Alle buone inteozioni speriai 
pari passo lo slancio cittadino. 

IL’ ultima conferenza di boneficonza 
all' Ateneo avrà luogo domani sera alle ore 9. lo 
essa il prof. Giacomo Guetta, parlerà della no- 
vità più rimarchevole dell’ Esposizione di Parigi. 

Movimento del porto. — La Camera di 
commercio ci comunica l'elenco dei navigli en- 
trati ed usciti nel e dal Porto di Venezia, in 
tonvellaggio di misura italiana durante lo scorso 

aprile. £ 

entrati : Austro-Ungarici 64 capaci di 
19530 con 970 uomini di equipaggio, 

di tono. 959 e 26 uom. di eq. 
Germanici 4 cap. di tono. 4074 e 27 uom. di 
€q., Inglesi 22 cap. di tono. 27809 e 7410 vom. 
di eq., Italiani 140 cap. di ton. 29678 e 1633 
uom. di eq., Ottomani . di toun de 4 
uom. di eq. Totale navigli 230, tonn. 79074, uo- 
mini 3370. 

Navigli usciti: Austro-Uagarici 68 con ton- 
nellato 19164 e 910 uomini di equipaggio, Elle 
nici 3 con ton. 4207 uoîm. di eg, Ger- 
manici 1 con toon. 1071 e 27 uom. di eq., lo- 
glesi 20 con tonn. 25685 e 663 uom. di eq, Ita- 
liani 133 con tonn, 29335 e 1600 vom. di eq. 
Totale navigli 223, tonnellate 76462, uomini 
324. 

























Alla Venezia Giovane. — Ieri sera nella 
sala di questa simpatica Società, il professor 
Murano, assistente del prof. 
Cassa l' annunciata conferenza sugli 
amori di Volfango Goethe. L' egregio oratore 
passò iu rassegna le numerose amanti del clas- 
sico poeta tedesco, narrandone i casi e descri- 
ventone le grazie. Infiorò il suo dire di molti 
aneddoti interessanti, sì che il pubblico nume- 
roso passò lietamente ed utilmente circa due ore 
applaudendo con calore alla fine il dotto e bril- 
Jaote conferenziere. 












Vaccinazione mita, — Do- 
mani è l'ultimo giorno in cui avra luogo la vac- 
cinazione pubblica gratuita ordinata dal Muni- 
cipio. 
'Sì farà dalle 10 alle 12 ant. e dalle 2 alle 4 
. nella scuola comunale a S. S. Apostoli, 
palazzo Jagher. 
Lo peripezie di una bambina. — leri 
verso le 5, la bambina del maestro sig. Penzo, 
S, Samuele, che abita 





menegilda, del sig. Penzo, invitando l'altra 


andare a casa. 

Itmmaginarsi appena si il fatto l'agita- 
zione dei genitori, le ricerche che furon fatte 
col mezzo della Questura e perfino ici 
gridatori. — Dopo circa & ore, finalmente la 
bambina fu ritrovata nelle vicinanze del Cam 
di Marte, presso la Chiesa di S. M. Maggiore. 
ricondotta a casa in mezzo ad una folla straor- 
dinaria che faceva ì più vari e strai commenti 
sulle ragioni del rapimento. 

L'individuo fu riconosciuto ed arrestato: è 
certo Vittorio Cristofoli, di 26 anni, venditore 
girovago di chincaglie. 

Le sue brutte intenzioni fortunatamente non 
furono mess: in atto, come ebbe a constatare 
tosto il dott. Musatti. 


Due grazio. — Oggi ebbe luogo al Muni- 
cipio, il conferimento di due grazie dotali di fon- 
dazione Scarpa Francesco, dell’ im 














ire 
favore di due douzelle della 


|. del Rosario. 
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Gli Infortuni sul lavoro. — \j) 
al n. 460 ia Calle di Ruga 2 $. Piet dit 






pali infissi nel terreno : 
Pi la sfasciatura dell'impalcato. 

Die muratori: che vi si trovavano sopra 
tenti al lavoro: Gervasio chiamato Antouo 717 
fe di 48 anoi, © suo figlio Giuseppe di lip, 







Sicandolo alle coscie. Le lesioni riportate dal Ty 
ri A SeFViPaga, 
ai lezione ai monelli disturbatori. dep 
cifici cittadini. 

Sequestro di contrabbando. — 1 }, 
Bon vinnero ieri dall'ufficio di P. S. sequsta 
nella sua abitazione, in Calle dell'Arco a 8.1, 

19 pacchi di Spaguolette mir 





ua pacco di sigari avana, più 3 kg. di zuo 
caffe, pepe ecc. tutta roba ritenuta di pl 
bando. 


Roba d' altri. — Vennero arrestati tr |, 
voranti del R. Arsenale per furto di alcuni 4 

tti in danno dell’ Erario — ed un barcaiu 
Fincento B... di 19 ani, per furto di due cai 
di metallo, da gondola, del valore di 30 lin 
cavalli vennero ricuperati. 


HI vimo ha fatto perdere al barbitonsore Pai, 
Sorbola tutte le leggi più elementari di statu, 
Il Sorbola — che è romagnolo (è da Lugo 
Raveona), ma abita alla Giudecca — cadend 
terra s' è contuso il braccio destro,: dovette p. 
ser accolto all’ Ospitale. 


Piccolo incendio. — leri alle 5 è nen 
venne segaalato il fuoco nella canonica delli che 
sa di S. M. Zobenigo, con ingresso in Calle Gr; 
n. 2542. Accorsero i pompieri con. tre bari 

ebbero ben poco da fire. 
sta restaurando 














gli arti 
di verno 
questa bolleado si rirersò @ fece una grau ino 
mate, che fu spenta con qualche secchia d w 
que. 








GLI ARRIVI 
del giorno 13 
Luna — 1. Della Ch. 
Vapore — Lonardi V. da Milano, Arnoldi 0. je 
ivolta idea, Gi 










cher: C. da Milano, zi G. da Pac 
A, da Treviso, Diverio G. da Milano, 
Padova, Metz A. da Bologna, Long A. di 
P. Grandi da Rovigo, Green A. da Udine, Gusiaiim 

da Milano. 

‘Cavalletto — Balari N. 
viso, Nardelli A, idom. Gi 
e C Cantà 





Jadia, FP. Fabris dale 
Ù 









SCIARADA 





Ed avrai si 
Forte aggettivo. 





Al Gel per questa sera si annutvit 
penultima recita della stagione colla Favorii 
— serata d'onore del tenore Muller. 
Domani ultima detinitiva del Mefistofele @ 
meritò tanti applausi ai distintissimo conce 
tore maestro Carignani, al Carcano, istrutu 
dei cori, alla signora Salud Othon, ul basso © 
bilini. Îl pubblico si recherà numerosissimo, ce 
al solito, a salutare quei bravi 
— Anche al Walibram la stagione si 
rà domani sera colla Linda di Chamonix, 
la quale canta Antonio Cotogui. Basta il ses 
ce annuncio per essere sicuri di un teatrusè. 
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Questa sera ha luogo col Rigoletto ls # fr 


del tenore Masin Crovato. 
Ml concerto di he 





rà lo 





lcenza cl 





domenica ventura nella sala dei Giardiui f* 





renza ed il basso comico Ciampi. — Per lt 
fstramentale prestano il loro aa conan 
proî. Pier Adolfo Tirindelli, il quale suonerà 
@ solo, ed i prof. Marasco, Conti © Fabris ché 
un trio per clarino, fagotto e 00* 
ipagnerà al piano il bravo m° Ros 

Concerti al Lido. — Avvortiamo che det 
ni © domenica l'orchestrina del Lido, diret 
mi Malipiero Bertoli, darà due concerti sin 


Dee e 


SPETTACOLI 
Goldoni — Favorita — Ore 8112-! | 
Malibram — Rigoletto — Ore 81? =! 


Politeama Bandiera e Moro -, 
gnia Gianni-Booeadoro — Il Bravo di l 


Lide — Salone dello Stabitimento DIN" 
Ogni giorno concerto dalle 2 1/2 alle 5 1 


Giardini pubblici — Ca/fè alla MO 
Ogni giorno concerto dalle è alle È po® 


Birreria Drobor — Tutte le ser 
‘strumentale dalla & 113 que ti 


Palazzina delle Varietà, Campo $ 0% 
— Pasorame waiversale, ''ttion SSA 
den pos, = dorso dallo Vi ant no LI #8 











Dopo bre 
ia favore de 





menti 
Cavalletto « 
parole d'api 


netto. 

« Di fatti 
non è di gu 
contrastata, 
l'Italia pote 

«I tratta 
poa di offe 
una sillaba 
nare. La po 

spinge 
stre forze 
parte di un 
e nua bano 
quello invec 
nostra indi 

+ Sosten 
paese, il | 
Lee di dil 
di tutti i p 
la penisola 












ci 
+ Gon | 
bile alle s 
soggette all 
pre interve 
ove era lu 
l'integrità 
concetto su 


« Il Goy 
non inteod 
feica ed 0 
per. costiti 
degli scopi 
l'italia 10 
la postra 
vale tutto 
interruzio! 
culmente 
Governo ii 





una comp 
do una pi 
disbigli)... 
l'Oceano 
mori a si 
« Del 
che l'emi; 
puita; cic 
fute le al 








sentiment 


Esaurit 
repliche « 
alla disci 


Approv 
capitoli, 
concetto 
lire porti 
nità d'a 
gia ecces 
stro rap 
poi desc 
di lire 3 
per la n 
Piebar 
sentazior 
Miuistere 
deonita 
ritenend: 


iatrodot! 
nostra a 


laumen 
ed i suc 


Caval 
€ del M 
Regno, 
verno” 
fimbors 









































































































. da Padova, 
renze, Biaa 





da Milano, V, 
ine, Gastaldetti 






























LA SEDUTA DI IERI 
A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 

IL BILANCIO DEGLI APPARI ESTERI 


La politica estera e coloniale 
Notevoli dichiarazioni di Crispi 


,) che furono delegati 





pifi, 
geussone 






popo brevi dichiarazioni 


favore della pol 
Ba tenzione dell 














mute 





l'apiage ogli arm 

dr 'forze militari, le nuove 

fire di un piano di dfe 

Piva hanno lo scopo di nuocere : 

{flo invece di difendere le most to d'Oppi 
il nostro diritto. plessi È 


nostra indipendenza, 
‘ Sostenitore caldissimo di 





purse, il Ministero sente il do 
Pi di difendere |' autonomi 


di uti 1 popoli. 1 contegno 
la penisola 
cipio. 


tile alie sofferenze delle po 
qpigette all’ Impero Ottomani 





Viote 
concetto supremo della 





. Il Governo — continua l'onor. Crispi — 
nuù intende d' estendere i presenti possessi d'A- 
fuca ed aspetta l'approvazione del Parlamento 
pel conseguimento | da temere ia quel che s' 
consente nel giudizio pessimista dato da Sola e 


per costituirvi una colonia 
degli scopi eminentemente ci 
f'itulia in quel continente s 
la nostra iofluenza su una 








Governo intende mantenere 
Accennato ai provvedì 
nuti man mano studiando, 


ture è dirigere |’ emigrazione, egli soggiunge : 


« La nostra intenzione è 
una compagnia come quella 


do una proficua co'onizzazione (vivi commenti, 


disbigl 







nell 
lcanica rispoade 4 questo prin. 


"com V' Italia non poteva rimanere insensi- 


turbato, sempre però, con riguardo al- 
ita dell'Impero attidata ali’ Europa ed al | 











Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE 


goloale, in ua peese dove manca acqua pola- 


Cadono è vero abbondanti pioggie; ma es- | 


se non sono compenso sufficiente ai moiti mesi 
| di desolante siccita. Nè maggior fede ha nello 
sviluppo dei commerci ; come non crede possi- 


bile stabilire efficaci fortifirazioni a meno che 


fede moltissima invece ia tut! ca 

” soggetta al protettorato italiano, che sì estende 
dell'on. Cavalletto ! Ber due milioni di chilometri quadrati dal nord 
del fiume Giuba sino alla frontiera meridionali 


Camera, discreta- ; 4° e 
, il ministro Crispi che ringrazia d' Abissiaia, ond' egli che facilmente verrebbe 
li altri ratori che hanno avuto 


isteriale, s'alza fra 


del 








il più 
lell' indipendenza del ‘ siglio è fermarsi. Prende qui : 
di tutela-  chiarazioui del Presidente del Consiglio. 

Dunque stiamo al Mareb! L'onor. Sola ha 
se del- detto che certe cose bisogna vederle da vicino. 
sta bene, ma quello — che io vedo da vicino, 
ice l'oratore — è il disagio all'Italia che non 
pod tollerare spese per nuove espansioni in A- 
rica. 





e l'indipendenza 














ppolazioni cristiane, 
10 ed è perciò sem- 


ivili, che condussero 
jul quale si esercita 


sfera d'azione che | chy 
tale lutto il Mediterraneo (OA ! 0h ! — commenti, 

interruzioni). Nuila del resto è da temere, spe- 
ciulmente pel perfetto accordo esistente € cl 





il 
coll’ Inghilterra 
ati che si sono 
per meglio organ 








delle indie, ordinan» 



































































































































Iche avrà luo= 
Giardini pub 























l'aria del (0° 
fece ottener® 
— Ipsiei 












































































































































rallo sviluppo delle scuole ed alla diffusione della 


nostra liogua per istillare e mautenere quel 


seatimento, cui tanto contribuiscono. 





Ksaurita la discussione generale, dopo brevi 


repliche degli onor. Galli @ 





lire portato al capitolo 46 
nità d'alloggio ad agenti 


discussione dei capitoli. 
Una indennità d' alloggio di 50,000 Lire 
Approvati senza discussione i primi quindici 


capitoli, l'onor. Papadopoli trova, contrario al 
conceltò delle economie, l' aumento di 50,000 | discussioni). 


Cavalletto, si pussa 


che la le inden- 
dipioRate, © crede 


sia eccessiva tale indeonità, per l’alloggio del nc- 
siro rappresentante a Costantinopoli. Avrebbe 
poi desiderato che sì fosse giustificata la spesa 
di lire 32,000 iatrodotta nel copitolo successivo 


per la manutenzione di proprietà demani 
Piebano, dopo essersi compiaciuto del 


sentazione delle note di vai 








ali 
zione, fatta ieri dal 





Miuistero del Tesoro, chiede che si riduca l'in 
deouita assegnata a questo nostro rappresentante, 
ntenendo ch' egli potra trovare un alloggio con- 
veniente con una somma, di molto inferiore alle 


30,000 lire. 


Di Santonofrio e Crispi giustificano l'aumento 
introdotto perchè non è cooveniente lasciare la 
nostra ambasciata senza una sede decorosa e 
l'aumento è appro' n) $ così l'intero capitolo 


si i successivi, fino 





Questioni di pedalità 


Cavalletto vorrebbe che 
€ del Manto 
per quanto 
austriaco e quindi 








ver 





i Comuni del Veneto 


fossero parificati, agli altri del 
uarda la spedalità al Go- 


fossero esonerati dal 


no le pratiche internazionali già avviate, pre- 
senterà un disegno di legge per risolvere la que- 
stione; frattanto continuera a sussidiare i Co- 


muni più bisognosi. 


Cavalletto e Solimbergo prendono atto delle 





dichiarazior 
ià sollecitamente risoluta 
si 





Ancora |’ 


‘del ministro ed insistono perchè 


la questione © quindi 


provano i capitoli fino sl 25. 


Africa 


Discorsi di Riootti, Sela Martini è Oriapi! 


Ricotti sul capitolo 26, 
comanda siano costruite 








civili d'Africa rac 

le strade nei nostri 
ichè senza facili mezzi 
può tentare in nessun 


crifci per poi e nessun vantaggio, Descrive le 


condizioni dei nostri 
Mostra che non 1000 


sca” riv 





Li 


chel 
È 
scendono nell'emiciclo e si danno ad animate 


incoraggiare | 
che non riesciranno mi 


Ma se 


dall'Eritrea, dava 
non sa dare consiglio d’abbandonare i posse- 
dimenti africani. 

|’ Conclude 

jone ereditata fia quì, ha fatto bene ed espri- 
me fiducia nella sua opera che non compromette 
il presente e noa pregiudica l' avvenire. 





Ferdinando Marti 
che oramai si è fatto; ma sente il dovere di 
opporsi alle tendenze che ora si 

nuove espansioni, espresse dall’ on. Sola, mentre 


difesa studiato fino dal 1881, sperare, che non si può venir via, ma che si 





Sonnino consulta il discorso di Sola nel qu 
fre ltervenuta, per stabilire un buon accordo | le rileva noa poche contraddizioni, e rettifica al 

cuni giudizi da lui wauifestat sulle condizioni 
dei nostri possedimenti. Dice essere possibilissi- 
iservazione della pace ». | ma la colomzzazione, e consente primamente 
nelle raccomandazioni di Ricutti perchè si prov 
veda alla viabilità. 


Crispi 







governo 


o ziata preseutemente in bilanci 
quella di costituire | occorre per le opere di pubbl 


possa ordinare nei nostri possedimenti 
colonia che riuscirà utile all' Italia. 


che non vogliansi profondere milioni per benefici 

discutibili © per lo meno assai poco rilevanti. | la 
Ora, nelle condizioni presenti della finanza noo 

è conveniente accrescere le spese, ed è invece! 

necessario, urgente, di ridurie. È 

La setuta d'oggi 9° aperse ngi bf I nego sa; Le dl farle 

A ‘utare la | mentoed il paese delle condizioni dei nostri pos- 

nera all inaugurazione del monumento a Cai- | sedi i il 

cn tte seguir giovedì (19), gli cn imenti e di non impegnare il bilancio per 

Pull è Miniscalchi, sì riprende la di-| 
del bilancio degh affari esteri. 

















gl 


imprese agricole e commerciali 











noo ha molta fidi nell’ Eritrea, ha 


quella vasta zona 


ti alla nuova conquista esita e 








icendo che il governo, data la po- 


di 


non intende discutere ciò 





manifestano di 








Altre dichiarazioni di Orispi 


assicura l'onor. Martini che nulla vi è 
fatto in Afi pon 





all'avvenire dell’ Eritrea. Egli ha fede 


a Ricotti che, allorquando per la 
dinanzi alla Camera, uoo stabile 








convincimento che colla somma 





utilità. 


Egli accenna all'estensione dei nostri protet- 


torati in Africa, protettorati i quali non sari 
no di poco vantaggio al paese poichè la fede 


ter 
Fodustriale, sull'esempio di quelle di altri stat, 
che possa esercitare una Deuefica azione per lo { fu presa alcuna concreta decisione. S'aspetta la 
dei nostri commerci senza aver. biSO= | venut; 


goo d'impiegare un soldato nè di spendere ua 
soldo. 


svilu 


L'on. 


« Protesto vi 
vi sacrifici 
una compagni 
tumori a destra ed al centro). 








lo costiluire una società commerci: 


Branca senza domandare la parola, dice : 
mente contro l'eventualità 
imprese fantastiche, 
privata (benissimo @ sinistra — 








« Protesto altamente in nome della moralità 








Crispi dichi: 
del giorno proposto dalla Giunta del bilancio: 
« La Camera sospende ogni deliberazione sul- 
l'articolo 2 del progetto Ministeriale, invitando 
il Ministero a_ ripresentare 
torno al bilancio coloniale, contemporaneamente 
alla legge d’assestamento dell' esercizio 1889 91 

api 


e la Cai 


prova. 

Approvasi infine i rimaneoti capitoli del bi- 
lanciò © lo stanziamento complessivo nella som- 
ma di lire 102,125,019. 


La fabbrica di balistito distrutta 


Il presidente comunica quindi un'interroga- 
zione degli onorevoli Berti è Chiapusso al mi- 
nistro della guerra sopra il disastro avvenuto 
nella fabbrica di balistite di Avigliana. 

Bertolè- 

Berti svolge la sua interrogazione. 








spacci 


Crispi 
vagli devesi alla negligenza dello stesso ufficiale, 


il qua 





politica ! (rumori). 
Crispi « Nessuna nuova spesa sarà fatta oltre | delle feste per il giubileo dello scoprimento delle 
uelle stanziate iu bilancio. 

Branca « Col tempo s° imporranno nuovi sa- 
crifizi immorali. Del resto il Presidente del 
Consiglio può ottenere da questa Camera ciò 
che vuole | (Esclamazioni, rumori, l' onor. Bian- 
che non riuscì a rattenere l'onor. Bran- 

















ua a scampanellare. Molti deputati 


Va voto in favore del Ministero 
d' accettare il seguente ordine 





sue proposte in- 





IL DISASTRO DI AVIGLIANA 





iale è pronto a mspondere subito. 





- Fiale risi non avere altre no- 





I 
li Torino, l’altro del tenente dei carabi- 
nouuzian) l' incendio 





particolari dalle Provincie). 
La strage di Zavagli 


carestia. Per le vie veggonsi i cadaveri insepolti fra 


giuno. — Il clero è rimasto nelle chiese dove 
consuma gli antichi tesori. Esso venne incontro 


favore dei capi della popolazione tigrina per 
Mesciascià Lorckie, che fu assuato all’ ufficio di 
governatore in nome di Menelik del territorio 
interposto fra i nostri possedimenti e la provio- 
cia data in governo a ras Manga: 


bilmente si abboccherà pure con_ras Mangascià. 


cooperativa militare con un capitale sottoscritto 


347,800 lire. 


del carrettiere Piccini, orribilmente crivellato di 
ferite. L' infelice aveva la faccia irreconoscibile. — 
Avevangli anche cavato l'occhio sinistro. La 
maggior quantità di ferite, sono inferteal mento 
ed al collo. — la tasca gli futrovato un fazzo- 
letto e tre soldi. — Ignorasi la causa del mi- 


si voglia demolire il palazzo Angaran a Vicenza. 
Si augura che il Muai ivio di quella città voglia 
salvarlo (Vedi Corriere del Veneto). 


le seguenti disposizioni riferentisi al Veneto. 


denone fu tramutato a Venezia, Rinaldo, giudice 
presso il Tribunale di Vercelli fu tramutato a 


Conegliano, 
giudice presso il Tribunale di Lecce. 


collocato a riposo. Ravasi, vicecaacelliore della 
pretura di Occhiobello fu tramutato ad Ariano 
Polesine. De Paoli, vicecancelliere di Ariano 
o uosi Polesine fu tramutato ad Occhiobello Sa reinelli, 
Pieiondo cori ordinarsene le finanze ed è SUO | vicecancelliere di Castelfranco fu collocato in 


avrà quanto | aspettativa. 


siadaco. Come vi preannum 






definitiva risoluzione. 






1 funerali dello vittime 
Avigliana 44, ore 3.45 p. (Urgemza). 
(Buecaro) la questo momento sono terminati 
i funerali delle diciannove vittime del disastro. 
Polla enorme. 
Molti venuti dai paeselli vicini a rendere tri- 
buto alle salme che erano su quattro carri co- 


Pobblicazioni gratuita 


Dalla Capitale Mortuari e Ringraziamenti 











Cronaca africana na 
La famo in Adua perti di tela bianca. ta stabi 
Roma 13, ore 920 p. | Precedeva la musica del prese. puts 
Corazzini telegrafa da Adua confermando che Noi venivamo dietro col sindaco, coll’ Auto- | accorda P' ta 
città è desecta è che nella regione vi è un'orribile | rità e colla direzione della fabbrica. In tutti gli eran e 
si unicame: 






operai aviglianesi si notava una commozione pro- 
fonda. Straziante la scena al camposanto quan- 
do tolsero le bare. 

Due altri feriti sono meribondi. I feriti sono 
soltanto quindici. 

Un altro grave scoppio di polvere 
Fossano 43, ore 440 p. 

Oggi verso mezzogiorno avvenne un altro gra- 
rissimo scoppio al polverificio, per soverchia con- 
fricazione della terza copia di macine. 

Fortupatameote lo scoppio, che fu violentissi- 
mo, non fu causa di alcuna vittima. 


Strascichi del 1.° maggio 
Bologna 13, ore 4.20 pom. 
Oggi il Tribunale pronuoziò la sentenza con- 
tro i dimostranti del 4.* maggio 
Gli imputati erano 30, dei quali 44 furono 
7 condannati alla reclusione da 25 ad $ 
giorni, 12 agli arresti da 4 a 2 giorni. 


SALVA PER MIRACOLO 
11 tentato suicidio di una signorina 


L'altro ieri a Quinto, sulla linea Pisa-Genova 
avvenne un doloroso @ stranissimo caso. 
La Beatrice Cattucci, d'anni 25, na- 





Gazsetta » od all' Agenzia Lo: Fi 

indifferenza della popolazione icebetita dal di- b; zo, alia 

Lo Stabilimento, gi fasrevcimente noto, mapi 

Me amante! diano, al preeri mictarimi sd 

O mati 

Riti terri 

Ta titere: [gli amociati alla Onsuetta viene fatto 
tino sconto qpiciale. 





Salimbeni e ad Aotonelli, fece loro un’ acco- 
lienza fiduciosa e lì benedisse. 
— Da Massaua sì ba che cresce sempre più il 



















Il dott. D. D’ARMAN, medico-spe- 
elalista, recentemente fornitosi di tutti i 
più moderni istrumenti elettro-terapici, ass 
me cure elettriche sia a domicilio d 
malati che nel proprio Gabinetto (€ 
#. Zaccaria, 4687, ogni di dalle 2 
glie 4 pom.) 3 
L''elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 4258 


Aotonelli trovasi sempre ad Adua 0 





proba- 










La Cooperativa militare 
Posdomani si apriranso i magazzini della 









i oltre un milione, ed un capitale versato di 





Un barbaro assassinio 
Fuori Porta San Lorenzo si trovò il cadavere 








La Banca Frateli PASQUALY 
paga i coupon scaduti al primo maggio 
del Prestito A e contem- 
peceseeniata incarica pel ricupero a 

ienna del nuovo foglio dei Coupons. 

Venezia, 10 maggio 1890. 

F.uu1 PASQUALY. 





avra docito di poc fan al ses. roi a moti- 
vo di gravi der questo era 
Te rasa a mattina molto presto, © si era 
avviata alla stazione di Quinto in attesa del tre- 
no che avrebbe dovuto, secondo lei, mettere ter- 
mine alle sue sofferenze. 

Diversi impiegati della stazione, la videro ag- 
girarsi, concitata, lungo la linea ferroviaria, ma 
erano ben lontani dal credere che quella si- 
to |’ inten- 








Angaran 
La Riforma di questa tera biasima l' idea che 














Il Bollettino giudiziario 
Dal Bollettino giudiziario di questa sera tolgo 





STORIA 
Universale Illustrata 


di OSCAR PIO 
Contesimi CINQUE la Dispensa 
Questa pebblicazione la più istruttiva che 
tatti devono conoscere esce a Dispense set 
timanali. L'Opera si compone di 100 Di- 
pense iilstrato da 120 Diwegui. 


Monassi, giudice presso il Tribunale di Por- Lo ii ervifimava: 
lnaciato a grande velocità, non potè 
malgrado gli sforzi del 





terra. 
Folco, pretore a Cologna Veneta è nominato jnatamente nella caduta, lo spazzaneve che 





Sartori, cancelliere della pretura di Vicenza è 





l'Opera campi. 
Corato da tuti i sedici la DIE pine 

spense unite nasieme con copertina per 
“aeli Centasimi CINQUE. 


















Da vendersi 


Casa in Frezreria composta di tredici stanze 
ed altri locali. Prezzo it. L. 20.000. 
Per trattare rivolgersi allo Studio del Notaio 


——————r-r—— 
DA VENDERSI 0 D'AFFITTARSI 
IN MOGLIANO 
a cinque minuti a piedi dalla fermata ferrovia- 
ria di Marocco, grande casa di villeggiatura , 
completamente mobiliata, con adiacenze, giar- 
dino e volendo anche brolo. Rivolgersi "da Pos- 
sati, Venezia, S. Canciano, 5396. 1211 


—rrrrrrrrrr— 


LA DITTA ACHILLE BON E (. 


NEGOZIANTI IN MACCHINE 
a cucire di qualunque sistema 
con grande deposito 
Ss, Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 
AVVISA 


la suo le olientela che fra ni rà 
ito e M. Marco! Calle Cer 
monica, 347 per la vendita a rato mensili © set- 


La crisi capitolina 
Sì è riunita la giunta sotto la presi: 





muta ed insangulnata nel mezzo del 
la linea e colle vesti in 
nell’ ufficio del capo stazione, s’ ebbe le prime cure 
dal dottore consorziale delle ferrovie; quindi a 
mezzo del treno locale, venne accompagnata n 
Genova, © immediatamente trasportata all’ ospe- 
dale. Lo ferite riportate sono gravissime, © la 
poveretta ne avrà per un pezzo di potersi 
alzare dal letto. 
—rrrrt 
FERKUCCIO MACULA Direttore 


GAVAGNIN GIACOMO Gersate resvonsabile 





ssessori banno deciso di 
joni : però qualcuno vorrebbe persistere; non 





Roma dell'assessore Gaetani per la 














I dispacci d’ oggi 
Una curiosa conferensa di Bovio 
Roma 14, ore 11.30 ant. 
Bovio parlerà giovedì a Ravenna in occasione 


























La famiglia Parmancchi riograzia dal pro- 
fondo dell'animo quanti presero parte ui funebri 
del suo dilettissimo e compianto Marcello. 
Attesta pure i suoi sentimenti di imperitura gra- 
titudine all'illustre professore Castelauovo per 
il suo mobile e pietoso discorso sul feretro del 
rimpianto discepolo, non che a igoori studenti 
Palmerini e io per l'attestato che vollero 
dargli di quell'affetto che la mortè non vale a 
distruggere. 

Porge poi sentitissime grazie al Direttore della 
Gazzetta di Venezia come a quello del giornal . +5 P 
l' Adriatico per il cenno necrologico che sì l'uno Officina meccanica 
che l'altro si compisquero d' inserire nelle co- i, N. 4182, ove 
lonne dei loro reputati giornali. to 

Pontremoli 12 maggio 1890. 


Nell'ora IN pom. del giorno 13 maggio 1890 


ossa di Dante. 

Prendera ad esame la figura di Costantino im- 
peratore come risulta dal poema dantesco e la 
metterà in confronto con la figura di Guglielmo 
11 Imperatore di Germania. 

Sì comprende che la confereoza sarà origina- 
lissima. 

La chiusura del Congresso democratico 
Roma 14, ore 1.50 pom. 

Ieri sera si è chiuso il Congresso demoeratico. 

Venne dato incarico di fiducia a Cavallotti di 
concretare il manifesto al Paese per le prossime 
elezioni, tenendo conto delle varie proposte fatte 
darante la discussione avvenuta nel Congresso. 

Irrogolarità alla Farnesina 

La Direzione della gara nazionale di tiro a se- 
goo nei prati della Farnesina, ha scoperto delle 
altre irregolarità nella registrazione dei punti ri- 
portati dai tiratori. 

Le irregolarità vennero commesse da un im- 
piegato, a favore di qualche tiratore, ed a svan- 
taggio di altri. 

L'impiegato venne arrestato e deferito al po- 
tere giudiziario. 


Dalle Provincie 


L'OBBIBILE DISASTRO DI AVIGLIANA 
19 morti e 49 feriti 
200 mirlagrammi di pelvere distratta 

Torino 13 ore 9.35 p. 

(Zuccaro) Nel vicino paesello di Avigliana, 
dove anni sono, ebbesi a deplorare il disastro 
dello scoppio della fabbrica di dinamite, oggi 
avvenne una tremenda catastrofe. Vi furono di- 
cianove morti, quarantatre feriti, fra cui venti 





































Noi suddotti iti si trovano filati, aghi è 
porsi di ricambio in pronto per qualany sistema. 
‘quanto poi ai pressi non si teme nessun 
concorrente. 











DA VENDERSI 
PIANOFORTE USATO 
DELLA FABBRICA 
Franz Marsohiok di Vienna 
a convenientissimo prezzo 


Per schiarimenti rivolgersi all’ Agen- 
zia Longega, S. Salvatore, Venezia. 


rito ed i figli. 


._—— 











ALLA PROFUMERIA — 6192 


LUIGI BERGAMO 


8. Marco, Presseria 1701-1702 o 
Vendita esclusiva 
(ri 
PROF. LAZARIDES 
È 


ATENE 
atto & far crescere | capelli 
T. 2 at flacone isce in_Provincia 


Per Regali 


CURIOSITA GIAPPONESI 
precetto, 
nc 
———————_—_——€ i VENTAGILI 
Navigazione Generale Maliana | “ri; o» SIULIÙ 


PITIECOR 


I° olio di fegato di merluzzo e ca- 
tramina Bertelli chiamato « Pitte- 
cor» ha maggiore efficacia dell'olio 
di fegato di merluzzo puro od in 
altro modo preparato. Ba sapore 
assai piacevole. È raccomandato dai 
medici. Può essere usato indifferen 























gravemente. 

S'incendiò la fabbrica di polvere senza fumo, 
causa, pare, il soverchio caldo delle placche che 
vengono introdotte poi nelle macchine per es- 
ser ridotte in filo. Il paese è in preda alla più 
viva costernazione. Dedici cperai vicini al luogo 
dello scoppio trovaronsi orribilmente carbonis- 
zati assieme al chimico dottore Cinzano. Tutta 
la fabbrica fu distrutta assieme a duecento miria» 
grammi di polvere senza fumo (vedi resosonte 
della Cam 

















Via 2 Aprile N. 5053 


VENEZIA 


PER POCHI 
incominciando da GIOVEDI 15 MAGGIO 


VENDITA STRAORDINARIA A PREZZI FISSI 





- Angolo Calle Bombaseri 
GIORNI 











Biancheria e Maglieria per Uomo — Cravatte — Cappelli — 
— Berretti — Cinture — Bretelle 
Bastoni — Costumini a Maglia e Berretti per l’ Infanzia. 


ASSORTIMENTO ARTICOLI PER VIAGGIO 
CAPPELLI DI PAGLIA PER UOMINI E RAGAZZI 





- Parasole — Paracqua 








VENEZIA -- 





Via 2 aprile N. 5053 ... 
Angolo Calle 


VENEZIA 





seri 





VERO ESTRTTO DI CARNE 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTES (America del Sud) 
Le più alte distinzioni alle!primarie Esposizioni 
fino dal 1867 e fuori concorso dal 1885 in poi 


Genuino soltanto 


in inchiostro a 
WF DOMANDARE SEMPRE IL VERO LIEBIG 


L'estratto di Carno Liebig serve per la preparazione istantanea di un ec- 
È igliorare e condire ogni 
legumi e piatti di carne. — Bene usato oltre la straordinari 






prante brodo € per 


mia nelle fami 


cont 
in generale e 


© fl: 
special 
sivamente il nome IE 


Depositi in 201 


Deposito per la vendita all'ingrosso im Ver 









DENTI BIANCHI 


Igione della Bocca. 


es ‘ACQUA pi BOTOT 


Conserva i Denti, Assoda le Gengive, 
g Rinfresca la Booca. 




















Domandisi egualmante {1 Vinal 
tot, superiore come finezza © profumo. 


45.1 00 SAI A Mn 


Premiata indastria del legno 
Sogato 0 Cia Piove di Cadore 
nia E Paotia DI Laoso 
per cuscini, stramazzi, imbottiture, 
imballaggi, scuri, ec, et. 





sir Palvao o Pata Detilici STI} 


ne RR.PP, BENEDETTINI 


ve 197 









| GOTTA: ° REUMATISMI | 
LIQUORE : PILLOLE sà, Laville «03 















se ciascun vaso A: 
porta la firma 








presso Carlo Erba agente della Comp* per l'Italia e Suc- 
cessori di Fridr Jobst e presso tutti i droghieri e salumieri. A 


ua presso il 





Affezioni di Stomaco, di Inappetenza 
















4038 


1010 $ 





ii 
te di quelle ia vasi portando abu 








ei Î 





mezia sigg. fr.li Pardo fu Giu- 
sepp 


zie in lutti i principali Comuni 
del Veneto distinte collo stemma 
della Società sulle rispettive i- 
segne. 1040 


tone tana di FIRENZE 
dn tale aa di IRENTE |3 5 
Questo BAGNO S uso. è preparato con | È 
Cite medicinali raccolto in oppori. ne stagiooi 


rs: dalle contraffazioni, # 

| voigari bagni a semplice base salina 

mine sale maniuo, ora proibito dal & Governo con 
De 


ca 
fasi successi ‘e certificati mesici, 
lo dai farmacisti ed Ospedali d' italia e deli’ Eu- 





PIROSCAFI CELERISSIMI 
pr l'America del ul 
Parleaze da Genova aî 3,46% 
Save sella Boara: mi Genoti, 
Piazza Nunziata, 17. 
Agenti raccomandatari in Ve- 


sub agente della Società 
in Vemezia sig. Emilio Arma- 








ta di minestre, di sal: 









della E 








di Gi 
Farmacista 





tor 
ro gli ammalati ed i 
loro stomaco, tale è il prob 
alimento. Ogni bicchiere da 
dieot grammi di carne 
assimilevole, scevra dal 
‘Agisce come ripara 
del ‘fegato, degli 














ig. Gir 































distruttore dei 
pe, senza alcun pericolo pe 
da non confondersi coll 
osa pei suddetti 
DI 





Bologna 3 
Dichiariamo con piacere che 
fatto ne' nostri Stabilimenti di m 






lel suo preparat> detto Tord-Tripe; e l'esito ne 
giato completo, con nostra piena soddisfazione. 
le Fratelli Poggioli. 
PREZZO pacchetto grande L. 2.00 — pacchetto pic- 
olo L. 
Deposito: ‘esclusivi 
TONI LUNGEGA, 











Onare0 ieai Ga vstaua 





gere sui rimedi 


208 tono aiutante depositi grass quasi rmaci dalia 
Bepesite generale in Milano pres le siane isti. Tonew 
ade spodisos i rieaì ia tav Ilia cov L. 1 a più, franeo uf portale de 


CONSUNZIONE 


CONGENERI 


POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA 


EMULSIONE SCOTT 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Madici hanno confermato questa aserzione basandosi mi 
risltti della loro pratica nella Cliniche degli Ospiali 
® nell'esercizio particolare. 


RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI, ecc. 


trascarati nelle loro prime manifestazioni sono germi fatali nelle 
dalla 


costituzioni mi 
MO, SCROFOLISMO, 
DEBOLEZZA GENERALE 














ANEMIA, CLOROSI, RACHI 

LINFATISMO, EMACIAZIONE E 
conducendo infallibilmente più o meno presto alla 

TISI O TUBERCOLOSI. 

La proprietà tonico-ricostituenti e profliattiche che possiede la 
TMULSIONE SCOTT 

prom on non interreita costanza in qualzini stagione se mo prmenti 
tideramo IN BREVE QUALUNQUE DI QUESTE malata, 
made Ra mp SIATE qu ca) Mito + PARANINI, VILLANI è ©. Miane. 

tz 8! VINDE |N TUTTE LE FARMACIE —"©@©@Px 








VINO DI PEPTONA PEPSICA" 


dro 
VINO ul CHAPOTEAUT è il nutrimento per eccel- 
lenza dei vecchi e ci amante la quantità dol oto 


GIUSEPPE TROPEANI E (; 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 
Ropprsntanso o dopisito dall Ditta: FILIPPO BAAS BO MIOLI di Miao 
CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
VENEZIA. 


NOANZA DI FORA 


pEBOLEEZA — CONSUNZIONE 


IL FERRO BRAVAS 


—1À1km = ! 
———1À@@@t@@@r@"@@ 


REGI BAGNI SALSO-JODO BRONICI)) 


SALSOMAGGIORE || 


Linea Piacenza-Parma 
Modaglia d'oro all'Erporizione di Paria 
aperti a dal 1 maggio 


Periontiti,t 

mori fiiide, Metrit pi Len 
ni le, Met le, alazi, 

lieti nequa madre polverizzata. Specilti 

SO di Solagmaggiore, cura raccomandata nelle malattie degli 

pit 


avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondar, 









HAPOTEAUT 
di f* Classe, a Parigi 
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con generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TEL | 
RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tull 


CIALLI, TAPPETI 


la stagione. 


Grande Assortimento Biancherie 


CORKEDI DA SPOSA 
DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 
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invano si cercherebbe negli 
concentrati, o carne cruda. 


arie va 


IROPPO or DENTI 


EZZI FISSI 


Siroîpo, 





H. ROBERTS &C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 1 

Roma — Piazza 8. Lo: 















Pillole Antibiliose e Purgative 





jmato per lo malattio biliose, jmal di fo- 
li stomaso ed agli intestini; utili 


ai 
allo funzioni del 
mano, che sono giustamente stimato impareggia- 
noi loro effetti. le facoltà ui 
to è degli intestini 
agionano mal di testa, 









vare cho sopra ogni sc 
(| rosso la firma di li. Roberta è 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 


Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Barletta-Trani-Bisceglie-Moltetta-Bari-Brindiwi-Calabria-Sicilia 
Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linen XXI. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

RLanea XII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà- 
Pireo - Costantinopoii - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 
+ Viceversa. 

RAV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat 
(settimanale) — Venezia-Bari-Briadisi-Loriu-Patrasso 
vecando gli scali di Viesl € Mauliedoma, ed eventualmente 
‘a costa Pugliese al ritoruo. 

Virigerai alla MLOCUASAL2 della Sucieta in Vene 
sia, Via 22 marzo, DI 





fer 
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GELATINE di POLVERE del DUWKR 


SPREULALITÀ' DE CLAN 
preprto D ola FARLA MANTOVANI io Vania 
sea rinomata 


TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 


| elatine sono, molto 


secgmn 
14*ffe Gelatine di Arsenico per le maluiio della pelle e 





Lucine, 097 


DI COOPER I 
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ra | La barba ed i capelli 
| l'uomo aspetto di bellezza 


Una chioma folta e fluen 
corona della bellezzi 


è dotata di fligranza deliziosa, impedisce frane i 
capelli e della barba noa solo, ma ne agevola lo sviluppo, in'ndento 

forza @ morbidezza. Fa scomparire la forfora ed assicura alla gives 
pià Lamuregginte cpglitura Luo ala più tarda vecchiaia, Sì vot 


fRacon), da — 1.50 LS, ed in boltiglie da 
cirea a L. 


L'Acqua Anticanizie di A. Migone ec | 


di soave profumo, ridova in poco tempo ai capelli ed alla barba jul 
colore primitivo, la leggiadria della gioviuezza, senta dl 
sano alla pelle ed ali me è la più facile ad adoperara 1 
Non è ura, ma un' acqua innocua che n 
he agisce sulla cute e sulla ra 
della barba, impedendone la caduta e facendo scon 
ma nola bottiglia basta per 
effetto sorprendent, i 
sd (,8 vendono da Angelo Riga 
— In Venezia presso | 
Lomgega, S. Salvatore, N, 4825. — 
m profumieri S. Marco, Merceria dell’ Urologio %, 
i ionian e da,fuiti 4 parrucchieri, profumieri «farne 
mi per pacco postale ngyiungere 



































ANEITETTe ei 00 
LÀ SALUTE RITORNA $ 


PO PAGLIANO è il sorraso 

Sin "Eat 1 rica i rimedi. lveaghi anti di successo hanav assi: 

curato la fama di questo ritrovato a cui tante persone; 

devono la, salute. Depura e rinfresca il sangue; espelle 

gli umori corrotti e guarisce in pochi giorai le mî- 

lattie pia ribelli. — È preparato da Giovanni ta 
con laboratorio in Piazza del Duomo. 


Unico deposito in Venezia . 
nooo l'Ag. LONGEGA, 

$. Salvatore, 482, ) Venezia d 

sie 




























Tinture istantanee è 


«a venztità ail Agenzia Longega S. Salvatore, < 4885. 
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par la bardi 


mite» dia ella tte SPado sesd dope 








M|L'Acqua di chinina di A. Migone e (. |} 
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Anno CXLVIN — 1890. 





ASSOCIAZIONI 


lutto il Regno it. LIS 
semestre, £35@ 















Giovedi "15 maggio — Edizione della Sera 





INSERZIONI 


Per le inserzioni a rivolgere 
sivamente alla ditta A. Longoga 





lf Pe eri 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi att 1. prcoga Lan è spo di 
sarete sl peg i tn n È 
Un foglio separato cont. 6 arretrato E eee de e te 
fto gi ricevono all' Ufficio mi cen] " ce” "og 
ser Apia lo Gea I Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il te spa ze mi 








Rimimimininir TS 
IALTARA VATICANA 
Lo Oporo pio — Tasse od economie — I fratelli 
Mazsolla od il Padre Caretti — Come si con- 

dusso la Santa Sodo. 

(Nostra corrispondenza particolare) 

Roma 13 maggio. 
(Fulgenzio) — La settimana scorsa fu lieta 
pel Vaticano. Il voto del Senato sul secondo 
comma dell'art. 87 del progetto sulle Opere 
Pie vi fece una profonda impressione, vi su- 
scitò viva gioia come per grande vittoria, 
N'ebbe nuovo eccitamento la lotta fra i par- 
tigiani dell’ intervento dei cattolici alle urne 
politiche e gli astensionisti. Questi stanno 
irremovibili nella loro maniera di pensare, 


mentre quelli gridano che sarebbe enorme, | 


deplorevole errore, di non approfittare di ciò 
che è avvenuto a Palazzo Madama. 
. 


Con tanta varietà di tasse che tormentano 


difficile: egli continuò tuttavia ad insegnare 
la dottrina professata sino allora. Nessuno 
mezzo fa risparmiato dai suoi superiori per 
deciderlo a cambiare il sistema; ma tutto fu 
inutile. Anima sdegnosa ed indipendente egli 
convinto d’ essere nel vero, non poteva mu- 
tare d' opinioni perchè era mutato il papa. 

Gli fa intimato di lasciare la cattedra: ed 
egli docile agli ordini superiori obbedì, ma ri 
mase fedelo ai propri principi e non si piegò 
a transazioni. 

I gesuiti, che avevano un eguale interesse 
ad andare d'accordo col nuovo pontefice © 
fare che la cattedra di filosofia fosse sempre 
occupata da un membro della Compagnia, 
avevano messo gli occhi sul padre Mazzella: 
seppero abilmente farlo notare e stimare da 
Leone XIII, rilevando, esagerando anche i 
suoi meriti, fra i quali non era il minore quello 

ppartenere ad una famiglia conosciuta da 
S. S. Infatti il giovane Mazzella era stato in 
relazione con monsignor Pecci, quando questi 
fu delegato pontificio a Benevento. 

Così un po’ perchè tomista, un po’ perchè 














i contribuenti italiani è davvero curioso ib 
fatto constatato adesso pei canonici della ba- 
silica patriarcale: da anni essi hanno pa- 
cificamente pagato, in occasione della presa 
di possesso, un diritto di successione quasi 
fossero eredi dei rispettivi predecessori, nes- 
suno di loro si era pur sognato di contestare 
allo stato la legittimità di questa contribu- 
zione. N'ebbe primo, or ora, l’idea Mons. 
Azzocchi, canonico di Santa 
in vautaggio d'un amico Mon 
nominato canonico di San Giovanni Laterano, 
Sottopose la cosa al canonico Patrizi Accursi, 
versatissimo nelle dottrine ecclesiastiche che 
non tardò a scoprire il punto di diritto su 
cui appoggiarsi per ottenere la vittoria, 

ll punto era in una bolla di Pio IV, che 
stabilisce in modo chiaro e preciso che i ca- 
nooici delle Basiliche non ricevono altro che 
una retribuzione proporzionale all'opera pre- 
stata giornalmente nel servizio del culto, tan- 
to è vero, che se un canonico manca un gior- 
no al coro non tocca compenso alcuno. Resta 
quindi assolutamente schiacciata ogni idea di 
pensione e sino l'apparenza d'una succes- 
sione. 

Fatto si è che l’amministrazione finanziaria, 
ha riconosciuto il buon diritto del reclamo di 
Mons. Farabulini, e gli ha restituito lo som- 
me che in omaggio, al solve et repete egli 
aveva versate. 

Se lo tengano a mente gli aspiranti all’in- 
vestitura d'un canonicato in una delle tre 
Basiliche patriarcali: non avranno a pensa- 
ro che all'imposta di ricchezza mobile ed a 
quella di mano-morta. 

. 

Mons. Mazzella, arcivescovo di Bari o Ca- 
nosa, è venuto a Roma per conferire con $. 
$. sulla nomina regia di Mons. Bacile a Gran 
Priore di San Nicola. 

Quelli che conoscono il carattere concilian- 
te di questo prelato assicurano che egli farà 
tutto quello che potrà, per comporre l’ aspro 
dissidio, che voi sapete. Al caso farà valere 
l'influenza di suo fratello, il cardinale. 

Ecco due fratelli che fecero una rapida e 
fortunata carriera nella gerarchia ecclesiasti- 
ca: vi ebbe gran parte la Compagnia di Gesù. 
La storia non è senza interesse. 

Il padre Caretti, di Roma gesuita, che morì 
due anni fa, era stato nominato da Pio IX 
professore di filosofia al Collegio Romano e 
dopo il 1800 era passato al Collegio Germanico 
sulla stessa cattedra. i 

La dottrina filosofica, da lui insegnata era 
recisamente opposta a quella di S. Tomaso. 
gli si trovava quindi in lotta continua coi 
suoi colleghi tomisti, specie coi padri Cor- 
noldi @ Liberatore. * 

Divenuto papa, Gioachino Pecci, di cui erano 
note le opinioni tomistiche, la posizione del 
padre Caretti si fece naturalmente ancora più 























"Gazzetta di Venezia — 15 maggio (48) 
RENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Allora il signor Mathieu formulò riguardo al 
carattere ed allo spirito della giovinetta, alcuni 
apprezzamenti la cui giustezza parve colpire vi- 
vamente gli uditori. Furono pronunciati in mo- 
do così preciso, e con un linguaggio così com- 
movente, du dilettare gli astanti. 

— Bravo! esclamò la contessa ; la vostra scien- 
za d'osservazione non vi ha ingannato. Avete 
assai ben giudicato di mia figlia, talora ragio- 
nevole, piena di sensibilità e di immaginazione, 
buona fino alla temerità. 

— Aggiungete, riprese il signor Mathieu, una 
certa disposizione ad afferrare il lato burlesco 
delle cose, e quindi una leggera e continua ironia. 

— Ecco il ritratto perfetto, disse il conte. 
Ora comprendo come la vostra penetrazione vi 
abbia valso il nome di stregone. 

— È voi, domandò la vedova d' Apremont con 

















un tuono d' incredulità, avete osservato tutto ciò 
che diceste nella conformazione della fronte, de- 


Tradazione di proprietà della Società editrice 
della Gassetta, 


nato su quel dì Benevento, a Visulano, il pa- 
dre Mazzella ottenne la cattedra del Caretti 
e, poco appresso, la porpora cardinalizia. Pre- 
parò subito il trampolino al fratello, che preso 
l’abbrivo da prete saltò all’ arcivescovado di 
Bari, 

. 

È strana la condotta della Santa Sede a pro- 
posito del progetto presentato alla Camera 
Prussiana, per l’ impiego dei fondi sequestrati 
a carico del clero durante, il periodo del Kul- 
turkampf. E il Governo e il centro avevano 
chiesto alla Santa Sede di pronunciarsi sulle 
diverse proposte che lì dividevano profonda- 
mente. Ebbene, la Santa Sede volle lasciare al 
centro libertà d' le e con essa la respon- 
sabilità del rigetto della legge. Il generale 
lascia fare ai sold: 


LE DIMISSIONI INEVITABILI 
DI ALESSANDRO FORTIS 


Il corrispondente del Ca/faro telegrafa al suo 
giornale questa notizia in data di ieri. mattina, 
è stampata a grosso lettere 

Posso assicurarvi contro ogni smentita pos- 
sibilo che l onorevole Alessandro Fortis ha avu- 
to una violenta scena con Crispi în seguito 
all'invio dei delegati nella sala del teatro Co- 
stanzi quando vi si erano adunati i componenti 
{l congresso radicale. Il dissidio fra il ministro 
dogli interni e il suo sottosegretario si è talmente 
accentuato in questi giorni che le dimissioni 
dell'on. Fortis sono ritenuto inevitabili ed im- 
minenti. 


"UN'ESPOSIZIONE AGRICOLA A VIENNA 
(Per dispaccio alla Guazotta) 
eri a Vienna l' Imperatore ha aperto solenne 
mento Esposizione agricola, ri erano, presenti 
gli Arciduchi, tutti i ministri, il corpo diplomati- 
60, ed i rappresentanti del Parlamento austriaco 








e 








rese. 
L' tore rispondendo al presidente il prin- 
cipo Colloredo, gproso la convenzione che! E- 
sposizione proverà il grande progresso fatto dal- 
l'Austria. 

L'Imperatore, tanto all'arrivo che alla parten- 
za, fu calorosamente acclamato. 


| CREDITI MILITARI IN GERMANIA 
UN DISCORSO DI MOLTEE 
(per dispaccio alla Gassetta) 

Ieri a Berlino il Reichstag discusso il proget- 
to pei crediti dell'esercito. 

11° miniatro della guerr: 
dichiarazioni fatte in seno alla Commissione, disse 
che per la parte militare bisogna procedere di 
pari passo colle altre nazioni. 

Moitke dichiarò che malgrado tutte le assicu- 
razioni pacifiche dell’ estero occorre rendere 
delle misure per garantire la propria sicurezza. 
gli occhi © della bocca della signorina Bianca ? 

— Sì, signora marchesa, e anche nella espres- 
sione della fisonomia. Talora, riprese egli, si 
lagna che la natura non abbia messo una fine- 
stra davanti al cuore in modo da illuminare i 
pensieri e i disegni dell'uomo. In verità si ha 
torto. La matura vi ha con mezzi 
più sicuri di questa strana apertura immaginata 
da Momus; infatti l’anima umana si intravede 
dall’ osservrzione esteriore. 1 suoi movimenti, le 
sue inclinazioni, le su@ abitudini si riflettono 
sul volto e si imprimono in caratteri visibili da 
uno sguardo acuto ed osservatore. 

— Eeco ciò che pon credo, replicò vivamente 
la marchesa. La natura mai si tradisce con se- 
gni esterni; essa nasconde e non schiude i suoi 
secreti. 

— Però, signora, è evidente per me che la 
linea diretta e orizzontale delle vostre sopracci- 
glia, le trasparenze dei vostri occhi oltremodo 
spalancati, il vostro naso rivolto all'insù, dino- 
tano un grande sentimento di dignità aristocra- 





richiamandosi alle 








— Crede tutti i Governi amici della ma 
ritiene cho la Germania possa, rinvenire la si- 
curezza soltanto in sò stessa. Più sarà buona e 
fatta pella guerra l’organizzazione dell’ esercito 
tedesco, © più le altre Potenze saranno disposte 
mantenere la pace. La guerra esige denaro, 

il più florido stato delle finanze non impe- 
direbbe al nemico d' invadere il paese. 

Parlarono poi în vario senso aitri deputati 
quindi fu rinviata la discussione. 


IL DAZIO DEL VINO IN FRANCIA 
La Commissione incaricata di esaminare il 
progetto del Gorerno sul dazio sui vini di uv 
he fu votato un dazio di 5 franchi per 
tolitro. Il Governo aveva portato questo dizio in 
4 franchi. 
UN BRINDISI ICOSO DI GUGLIELMO 


(Per dispaccio alla Guzzetta. ) 


A Kunigsberg ebbe luogo un ufficiale 
in cui l’ Imperatore Guglielmo ‘brlndò alla Prussia 
orientale augurando che le sia risparmiata la 


guerra. 

Essa però difenderà — disse — vigoi 
le sue frontiere come nel 1870, se si 
il caso in cui scoppiasse la guerra. 




















rosamente 
rificasse 











LA GRAZIA AL DUCA D’ORLEANS 
(Per dispaccio alia. Gagnotta) 
cere de la Sotr di Pai serive che 
le di sapere che Carnot firmerà la grazia al 
Duca d'Orieans prima del 21 corrente. 
SANFELICE PAPA 
Il World di Londra, ha da Roma, che nella 
occasione dell'ultimo pellegrinaggio italiano, il 
papa avrebbe detto ad un pellegrino napoletano: 
— lo spero seriamente che il mio successore 
abbia ad essere l'eccellente vostro arcivescovo, 
il cardinale Sanfelice. 
Naturalmente lasciamo tutta la responsabilità 
di questa notizia al giornale inglese. 


UN AMMIRAGLIO FRANCESE 
morto Improvvisamente 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Un dispaccio da Tolone ci reca l' annunzio che 
ieri matuna è morto improvvisamente il vicem- 
miraglio Bergasse da Petitshonars, prefetto ma 
rittimo di Tolone. 


IL DISASTRO DI AVIGLIAN 














(Nostra corrispondenza particolare) 
Avigliana 14 maggio. 


(Zuccaro) Appena ieri a Torino mi venne fatto 
di ‘conoscere del disastro arvenato ad Avigliana 
vi telegrafai, 6 subito dopo, mi recai alla sta- 
zione © parti per Aviglana da dove oggi vi 
mando sul luogo della tremenda catastrofe, altri 
ampi particolari. 

Avigliana, dichiarata piazza forte dal Conte 
Vardo od un tempo residenza di Ardulno VII è 
un paesello graziosissimo di neanco quatt 
abitanti, distante venticinque chilometri da_To- 
rino, posto sul dosso d'un monte delle prealpi 
la cui gola mena al Cenisio: un colle, ricco di 
due bel laghi, dal quale si domina un panorama 
splendido ed in alto, alla sinistra, la famosa sagra 
di San Michele, dove ultimamente venne portata 
la salma del principe di Cariguano. 

In questa piccola città — che è collegio elet- 
torale dell'onorevole Berti — da molti anni una 
Società in accomandita impiantò un grosso sta- 
bilimento per la fabbricazione della dinamite 
Noebel — dove anni suno si ebbe un gran di- 
sastro prodotto da uno scoppio —: da poco 
tempo qui inipiantossi pure la fabbricazione della 
polvere senza fumo, la cui direzione chimica era 
stata aflidata ad un mio amioò, il dottor Cinzano. 








Quattro giorni or sono, in un laboratorio della 
vere senza fumo avvenne un piccolo scoppio 
nel quale rimasero feriti gravemente duo operai. 
to condotti all’ Ospedale di To- 








una voce vaga che circola se io vi dicessi che 
quanto più vi osserro tanto più mi convinco che 
esiste in voi un misterioso dispiacere, un grave 
tormento determinato da una causa permanente ? 

La vedova d' Apremont trasali. Si alzò bru- 
scamente come se lemesse che il mnago sorpren- 
desse e rivelasse le sofferenze del suo cuore. 

— V'ingannate! esclamò con una specie di 
terrore, ed io nulla comprendo di ciò che osate 
dire di sapere. 





— Non sono del tutto infallibile, signora ; 
possò aver errato. Questo dal resto è quello che 
vi auguro di tutto cuore. 

E il solitario accompagnò queste parole con. 
un tuono di voce che evidentemente significava : 





— Fd ora a me, disse. Vediamo, ditemi qual- 
che cosa sul conto wo. Supratutto non temete 
di offendere il mio amor proprio: ho poca su- 
scettibilità. 

Il signor Mathieu si raccolse, dopo fazzardò 
qualche riflessione fisiogomonica che ebbe l’ ap- 
provazione del conte, di Bianca e di Raoul. 

— Del resto, riprese, posso affermare che l' ar- 
monia delle linee delia signora contessa traduce 
con chiarezza |’ armonia dell’ anima sua. Rimar- 


rino; e di questo fatto nessuno ebbe sentore. 
Lo seppi solo io ieri sera, pochi minuti avanti la 
mia partenza da Torino per recarmi qui ; lo sep: 
pi da uno dei dottori stessi dell'Ospedale, all 
cui curs i due feriti vennero al 

Dunque l’acceonato accidente sarobbe stato 
un avvisaglia del disastro che sarebbesi ripetuto 
ieri! in proporzioni colossali 1 

E ieri mattina infatti, verso le otto e mezza, 
quando tutti gli oltre trecento operai della di- 
namite erano al lavoro, ecco, come folgore, di- 
vampare fulminea una fiammata rimbombante — 
ed ecco sbaragliato in aria l'intiero fabbricato 
pella confezione della polvere senza fumo — ecco 
tn enorme detonazione prodotta da 200 miria- 
grammi di polvere in lavorazione — ecco dicia- 
Nove persone rimaner vittime carbonizzate, fra 
cui il mio povero amico dott. Cinzano, ed altre 
quarantatre ferite, di cui una ventina ben gra- 
vemente ! 

Potete immaginare l'impressione profonda de- 
stata nel paese appena, in un baleno, corse la 
triste nuova! — Quante mogli, madri, figli, per- 
dettero il marito, i figli il genitore! — quante 
persone in questo momento in cui vi serivo s0- 
no immerse nel dolore più mu cioso e nel- 
l'ansia più straziante al pensiero, al dubbio 
se i loro cari, feriti gravemente © portati ieri 
negli Ospedali di Torino, guariranno ancora od 
andranno all’ altro mondo! ... 
uo poesto. vigiaro 1 cadaveri di qualche vit 

ima. 
brividi ! Sono irriconoscibili, tanto vennero car- 
onizzati dalla polvere! 








juta la tremenda catastrofe, ac- 





Appena 

corsero sul luogo i soldati, qui di jone. 
Vennero subito chiamati telegraficamente del 
medici da Torino, © mentre dall Ospedale di 


San Giovanni e dall’ Ospedale mauriziano erano 
qui venuti dei medici, per far trasportare a To- 
rino i feriti, il tenente medico, sig. Costa, che 
dal forte di Exilles si recava a Novara, fu fatto 
scendere ad aiutare i due medici locali a cu- 
rare f feriti. 

Appena informati dell'accensione spaventosa 
della batistite accorsero qui ieri ll sottoprefetto 
di Susa, il deputato provinciale avv. Garelli il 
tenente dei carabinieri ecc. e pochi minuti do- 
po, mandatovi dall' Autorità giudiziaria, il pre- 
tore, onde vedere se fosse criminoso il disastro. 
Dodici degli operai del petrinaggio rimasero istan- 
taneamente carbonizzati, ed altri sei che stavano 
ia una camera vicina, rimasero pur cadaveri as- 
sieme al dott, Cinzano direttore dello stabili- 
mento. Il capo del laboratorio è pure morto po- 
chi istanti dopo l' enorme accensione, dico accen- 
sione perchè mi venne stamane assicurato, da 
un ferito, che non vi fu scoppio. 

Fu insomma un immane fiammata istantanea 
di 200 miriag. di polrero como. la però fare ln 
piccolo, uno sbuffo di un pizzico di polvere pi 


ica. 

È sono strazianti le delusioni © gli episodi 
raccontati dai feriti. Fra loro v'ha un uomo 
ch' è quasi impazzito dal terrore della catastro- 
fe, tanto che ad ogni istante sorride al pensiero 
di saporai ancora vivo; un fanciullo quindicon 
quando ieri sera si vide all’ ospedale, si strugge- 
va dal dolore pensando che sua madre forse cre- 
deva ch' egli fosse morto! 

















L' edificio che incendiò era composto di cin- 
que grandi ambienti, diviso l'uno dall'altro da 
in grosso muro dello spessore di due metri, ac- 
3) È vari gradi di lavorazione della balistite non 
avessero comunicazione. 

Fu in uno di questi ambienti, in cul si dispon- 
gono le placche sui cilindri per riscaldarlo e sulle 
quali poì la balistite si distende, che avvenne 
la tremenda accensione, causa l' eccessivo ri- 
scaldo di una placca. La vampata di famma istab: 
tanea e colossale ridusse addirittura nudi i cada- 
veri, carbonizzandoli : gli abiti loro scomparvero 
inceneriti! — vampata tale che salita al cielo 
produsse per un istante come un aurora boreale! 

È non finirei piu se dovessi descrivervi gli 
infiniti episodi e le scene avvenute. Vi fu un 
ferito, il quale rimasto completamento nudo ed 
ancora in stato di poter camminare, corse nel 
paese per primo a recare la triste nuova. Egli 
Avora le gambe tutto bruciate sopra cui orano 
rimasti attaccati dei brandoili di pantaloni. Un 

ippo di sette operai cercò nel momento del 
Silsetro di fuggire dal ripario dova si trovava. 
la porta aprendosi dal di dentro, non poterono 











cosa che spezza il cuore o vi metto {| 


uscire e rimasero tutti morti. Vennero trovati 
rta! — Fortu 


5fone sulla vita; cosicchè le disgraziato fami- 
glie loro avranno un compenso di denaro. 
Stamane verso le nove vi furono i funerali. 
V'intervennero le autorità, una folla enorme di 
ne e contadini dei li vicini. 
Nello stabilimento della Dinamite lavorano 
circa 1000 operai. Guai se il fuoco fosse andato 
a toccarla! (Vedi dispacci particolari). 


Altri particolari troviao sulla Gassetta di Tori» 
arrivata: 
jnque, verso le 8,45, nel capan- 
lazio! 


grani 0, tura è , 
l'ingeguere Antonio Cinzano d'anui 25, torinese, gio» 
vane distintissimo, direttore tecnico della balistite, 
imento facendo il cal" 
all'ingegnere Attilio 

nticinquene 

















\NOn@ avvam] 
[istito si ora incen= 





gue compartimenti dell 





no nello stesso istante. La 
diata | 

La spaventevole fiammata si elevò per ciroa 500 
metri verso il cielo 6 dopo un quarto di miputo si 





spense, seguita da ui 


fitta fia di scatole di 
ita 6 di fraotami d' del toto di 


capau- 





lore 

attuoso lo invase tosto l' intera popolazi 
che trepit, peri pooi cast la fabbrica di dina 
sito gl operai e le operaie, frementi al pensiero di 
un disastro, più coraggiosi, 





lati dal a 
uni direttore teonico, dotto” 
ibi soldati di servizio, accorsero sul luogo don- 
le era partita la fiammata. 
rribile spettacolo ll attendevi 
ln uno stretto sentiero che divide | capannoni 
della balistite, a pochi passi da quello incendiato, 
Stai raccolsero l' ingegnere Antonioli, soampato mi 
racolosamer alla morte, precipitandosi da uno del 
Angina li abiti letterali te abbruoti 
aveva gli abiti mente al lati, © 
vi scottature al cuoio cappellato. ini 
Atterrata, non senza fatica, la porta del capanno» 
ne ‘mucchio di eadaveri, letteralmente carboais- 
reti rage alla porta stessa, si offrì ai loro 


Un ferito, che riuso! a'figgire, mozzo impazzito, 
quasi nodo, corse sino ad Avigliana — e colà sup- 
tutti a voli levare | calzoni che davano 


il, 
ieli si staooò intera la pelle dello gambe | 
iedaveci era rieomasaiblio... © 






















‘scarpe 
sistettero al fuoco, come "Puello "i 
timo. 
Fasi sono morti come persone che fossero state 
gettato in forno a mille gradi di temperatara. 
La fiammata fa così rapida che perfino il legno ha 


‘ifposte, 1 tambari, sono 
"Le imposte, 1 tamburi, | tavoli, ec0, ita 
carbonizzati ‘apertiialmente, °° icona 

'Uno dei mari dell' edificio, che ha olroa 00 centi» 
re, fa sfaseiato dall'orto. 











Jetri 
pol cosareri Bemeo set Je membra orribilmento cone 
Jo braccia. ripiegate lo gambo, 
inzite, 1 pagni lato stringenti brandelli d abi 


za fiammata venne alimentata da sel tom- 
mellate di baliatite ripartita nel cinque locali del 
Mi dea 


Corriere del Veneto 


—___—_ 

Ariano Polesine 13 maggio — Festa scolastica 
— Il signor Giuseppe Sisti direttore didattico ci 
sori 











L'imponente festa, preparatami domenica soorsa 
ln Corbola, ove mi portai eo' miei alanni, festa do- 
vata alla manificenza del sindaco di quel Comune, 
alla cordialità di colleghi, all'intervento numeroso 
1 








Concepita l'idea di rioreare per una giornata 1 
miei disoenti ed affratellarii con quelli di Corbola, 
la manifostai a quel sindaco, sig. Tito Rossati, ed 
quegi insegnanti. Tosto il sig. Rossati offrì, a sue 
spese, la banda cittadina di Bottrighe, del eni vlore 
musicale è superilao parlarne ed | maestri misero 
4 mia disposizione tutta la loro attività perohò la 
festa assamesse carattere solenne. 











— —_————_—- 

‘Come ben lo si pensa queste parole produsse- 
ro una viva impressione sul conte e sulla con- 
tessa di Flavigoy. 

Il signor Mathieu se ne accorse; comprese che 
aveva toccato il tasto più dispi © sensi» 
bile di quella nobile esistenza, della quale intrave- 
deva il passato. 

Colla delicatezza ed il ritegno proprio di un 
animo che ha molto sofferto, evitò di fermarsi 
su questa ferita ancora mal cicatrizzata, e s' af- 
frettò d’ aggiungere : 

— li vostro stupore mi prova che mi sono 
ingannato. Del resto, lo si capisce. La scienza, i cui 
principi mi servono di guida è tutta nuova, data 
di ieri è per conseguenza è giovane assai. Un te- 
desco, chiamato Lavater, ha tentato di fissarne le 
regole, ma i suoi calcoli nulla hanno ancor precisato 
© determinato. Questa scienza esige d'altra parte 
un acuto spirito di osservazione, una rara saga- 
cità, la quale senza dubbio non esiste in me. 
Lasciamo adunque questa divinazione, come la 
chiama la signorina Bianca, ed entriamo nella 
mia capanua. 

Nessuno insistè perchè il signor Mathieu vo- 
lesse continuare nel'e sue investigazioni. Il conte 
e la contessa non aggiunsero parola supponendo 
senza dubbio, quanta modestia vi fosse nella con- 
dolta dello stregone. 





Pochi minuti dopo si entrò nell'abitazione il 
cui originale mobigliamento fece sorprendere i 
visitatori. La signorina di Flavigy e Raoul pre- 





sero vivo interesse per tutti gli istrumenti scien- 
tifici, La vedova d’ Afremont li considerò un mo- 
mento con un sorriso di disprezzo ; dopo di che 
ella s’assise in una grande poltrona ed attese, 
maestosa ed indifferente, che i suoi ospiti aves- 
sero soddisfatto la loro curiosità. Frattanto la 
contessa e Bianca, stanche di guardare gli stru» 
menti di botanica o di astronomia, erano uscite ; 
passeggiarano lungo il giardino contemplando 
con ammirazione le romantiche prospettive della 
Garge-2ux-Loups. Non tarderono ad oltrepassare 
la siepe; sempre camminando la loro conversa= 
zione si era fatta animata. Ben tosto vennero a 
parlare di Benedetto, 

— A proposito, zia mia, disse ad un tratto 
la giovanetta, ho dimenticato di rimarcarvi una 
mia osservazione. 

— Quale? 

— Oh! voi riderete forse di me. Tanto peggio ! 
Voglio sapere se siete del mio parere. 

— Vediamo, di che si tratta? 

— D' una rassomiglianza che ha colpito i miei 
occhi. 

— Senza ferirli non è vero? perchè la cosa 
sarebbe dolorosa; son così belli.... 

— Ecco voi cominciate a scherzare. Ah! sta« 
te in guardia perchè son terribile e vendicativa. 

— Mi fai paural., Ti domando perdono e ti 
ascolto. 

== Alla buon’ ora! Vi perdono. 

(Continua) 















































lieto, 


cose. Ad ogni modo tentare non nnoce, e quanti pos- 
sono, si adoperino 6 contribuiscano a tale scopo. 





Lode 
ne, il R. ispettore, il prof. 
Ginnasio di Adria, il prof, Lomellini, il car. avv. 
Forza sopraintendente scolastico, Il dott. Gozzi, sette 
docenti @ venti aln 














Dopo prato | mit slnni svltro a pitolo | ESE Dita caio alle cune Mata, ipor ess 
Priiciamazione, L' Aotorità avea fatti speciali inviti, | Ieesttetza — SI disse cioè che il plico era male 





condizionato, mentre la Ditta che ci sorive assicara 
che era perfettamente condizionato in tela e ciò 
serapolosamente conforme alle preserizioni imposte 
dal regolamento ferroviario. 


nei quali predominava il gentil sesso, ma fu poi la- 
sciato libero adito al pubblico. Gli applansi ed i baci 
non furono al certo la corona di speciali meriti, ma 
ana prova indabbia della grandezza d'animo di @ 















letto persone, che nella edacazione del figli del po- 
polo salata: inire della patrie. 

nin Pri a e yu | -_—MOSTROOSITÀ SCOLASTICHE 
l'intera po; di Corbola a eni riconoscente | A PROPOSITO DI UN LIBRO 







.. Ringrazio pore il sindaco 
gistratora che assistettero 
ed ebbero parole d'incorag- 


Abbiamo sotto gli occhi il seguente libricino : 
i degli al roby MIR nese. 
alla prova degli alun è Geografia in coni < 
pra Lu sofermatvi (poveri programpni ') nd uso del 

Mestre 12 maggio — Banda cittadina — Il no: jperiori 
atro corrispondente el serive 

To altra 1va accennato già ad una riunione 
oh'ebbe luogo, onde coneretare sul da farsi per la ri- 
sostituzione della nostra banda cittadina, la quale 
eta minsociata di scioglimento per molteplici cause, | ie, secondo l'autore (vedi terza pagina della 
è come in quella riunione a nalla si potè approdare copertina) 2020 
per certe preteso ed avversità manifestato da taloni libri delle scuole fatti male, ed anche ma- 
nic, lissimo, ne abbiamo visti molti; ma un pastic- 
anno decorso terminavano pare gli 10 come il 
obblighi dei veochi soci, e quindi la Società era soiol- 
ta di diritto, come lo è 
noove so"toscrizioni racco 
to perchè non seguite da alcana convocazio! 
muovi sottoscrittori € qaindi da deliberazio! 
siasi rapporto la ricostitazione e riorganizzazione 
della Sociotà stessa. 

In tale stato di cose, era decoroso nel nostro Sin- 








così) sono impastati anche per 


cie del Veneto, anzi del Regno, le quali Provin- 





te, non ci era an 









2. Padoca seguì le sorti 
neta simo ni 1868 (p. 11). 
ERRE e la Piave ed ù Cadore 
daco d’intervenire, sia per tatelare l'interesse di I) 
qualche ereditore verso la Società, sia per garantire | | 4. Heluno é palria det maresciallo Victor 


duca di Bassano (p. 11). 

5. La città di Padova abbraccia molti di- 
stretit (sompre pagina 11). 

6 S. Marco è una golica cattedrale (p. 13). 

7. I teatri di Venezia sono la Fenice, il Gal 
10, i Malibran (p. 13). 

8. Gli uomini più celebri di Vicenza sono 
Antonio Palladio, Giorgio Trispino e Antonio 
de’ Pieri detto lo Zoppo (p. 15). 

Credo bastino quesii ingredienti, scelti in tre 
pagiao, per far cspire che razza di manicaretti 
si vogliono far ingoiare ai nostri bimbi. 

Questi bri dovrebbero far poco malk 
credo non ci sia meestro, tanto ignorante da 
terli lasciar entrare nella sua scuola. Basta 


i già proposti alla stessa del soddisfacimento degli 
erano assanti verso questo qualsiasi 









Società, di lago fliarmoniei le divise è 
gli suramonti tatti, e consegnarii al Manieipio, onde, 
nella peggior soluzione dell'importante argomento, 
garantiasoro gli esborsi da farai per pagare | debiti 
iacontrati è tuttora insoluti. 
Com' era previdibile, tale ordinazione ridass» a mi- 
lor consiglio quei filamonioi oppositori, i quali si 





ettarono di proporre acsordi @ dichiarazioni di | po, 
jntemente alio scopo, più 


tomiesione, @ ciò evi POririi per giudicarii. bello al è: 
1. Che il signor Aurelio Stoppoloni, autore, è 
un R. ispettore scolastico ! 

II. Che il signor Aurelio Si |, autore, è 
direttore di uu giorsalo sco V' Istruzione 
Popolare, che si stampa, credo, a Milano. 

til Che il sigoor Aurelio Si i, autore, 

stampare sul lo dei suoi 10 088 
furono approvati ‘tal Consiglio seclastico di Mi- 
les o fa atti del RegBO. tion, E 
con quesi ispettori, giornalisti, 

didattici è Consigli scolastico merarigliatovi s0 





bilito di fare dinnanzi a questa nuova emergenza. 

Comunque sia, e considerato, come dissi, che la 
vecchia Società è sciolta di diritto a di fatto, nò an 
cora ricostituitasi, ad onta delle nuove sottoserizio» 
ni raccolte — che ci sono interessi di terzi da tute» 
lare — che per quanto aderenti | filarmoniei ai nuo- 
vi passi, non si può accogliere la loro adesione sen= 
nzioni dei componenti la nuova 
intendano di fare al 


le scuole elementari non vanno bene 


CRONACA 


CALENDARIO 









vecchio Statoto 
trattandosi di istito: 
cose il nostro Manielpio non andrebbe esente da 
certa responsabilità morale, se non materiale, ver- 
#0 quanti possono avere diritti da far valere verso 
— considerato tattoalò, lo dico 
6 sostengo che il miglior partito da prendersi ore si 
è quello di effettuare assolutamente il ritiro degli 
stramenti e delle divise, salvo poi di convocare i 
farsi. 








Sole, leva ore 4 m. 31; tram. 7. 21. 
Temp. mass, del 14: 223 — Min. del 15: 147 


TEMPERANZA ? 


Ha ragione l' Adriatico piena ed intera di è- 
sclamare: + Quale differenza fra le polemiche 
della Venezia © quello della Gassetta ! » 

Sì certamente, quale differenza ', infatti noi 
pensiamo che per rilevare i meriti dei nostri 
avversari ora al potere l' Adriatico sia più che 
sufficiente ; altri pensano invece l° opposto, e buon 
pro' gli faccia | 

Del resto noi non facciamo che seguire tale e 
quale il sistema tenuto sempre fino a qui dal 
confratello; — prima eravamo nsa noi, 
ed era ragionevole che gli organi del partito no- 
stro usassero moderazione e lemperavza; — ora 
le parti soao invertite, ed è giusto affermarsi 
come minoranza di baltaglia, se si vuole avere 














di sottoscrittori, concorsi od altro da ostacolare as- 
la società stessa ? 






no diritto alcano di averli, ed esposti alla possibi- 
lità di doperimenti o smarrimenti tali da menomare 
considerevolmente il loro attuale valore, senza te- 
ner gran conto della possibile maggior difficoltà, in 
allora, di poter tatto ricuperare, e ciò ano] 
cause indipendenti dalla buona volontà e dalla 














tattociò si facoia con la maggior sollecitadina, ed 
al più presto, poi, si ino i nuovi sottoscritto» 
ri, cercando iutanto in questo frattempo di sumen- 
tarlì, © tentare il possibile per ricostitalre su più 
solido basi la società stessa. E se a tale ricostita- 
zione, non si può per ora addivenire, cercare il mo- 
do — non difficile 6 molto meno impossibile — che | quell’egregio € spiritoso burlone che è il col- 
almeno per quest'antunno il passe non abbia ad es- lega Tecchio, se nella quiete del suo studio, gli 
ser privo degli ordinari concerti, dai quali gii eser- | è scappato mai qualche gustosissiroo sorriso, leg- 
ceati tatti, ne ritraggono non indifferenti benefisi, | gendo certi scatti d'ingenuità cavalleresca, tanto 
oltrecchè risultino Il quasi unico @ geniale passa- | in contrasto coi suoi sistemi passa: 

tompo. Ma pur troppo, preveggo, che ciò sarà Via! collega non facciamo come i vecchi 
cile di poter combinare, vista l'attuale condizione di | GUri; — Oggi il mondo ci crederebbe poco 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsatta Ufficiale del 18 maggio N. 113, contiene: 
Nomine è promozioni nell'Ordine dei Se. Maurizio è Lax- 
naro — R che nomina vo membro della Lissione. 
relativa ai provvedimenti per i danneggiati polit f 

no defunto — RD. col quale è aperto 





he la 
quando gli appunti 
sieno sei 



























10. 
cameriera, Scher- 
Franzin Bulegato Maria, 45, coni. villica, 

Zambussi Vittoria, 28, coni, ecsal, 


Bertolini Antonio, IA tipografo, Venezia. 

Più 2 bambini al disotto degli anni È, 
Decessi fuori del Comune 

Guerrini Giuseppe, 29, erlibe, im 

Treviso — Pozzo Carolina, 16, nu 








Camposampiero 
— Bigardi Taddei 





biliscono | premi del concorso stesso 





rontone (Pesaro) @ nomina un de 
vraordinari isposizioni fatte nel personale di- 
dal Ministero della guerra — ld. nel Ministero 
- Elenco delle dichiarazioni per diritti d'au- 











a : — Nascite: maschi è — femmine 2 —De 
opere d'iogegno durante la seconda quindicina È o 
del mese di aprile 1890 — Rettifiche. d'intevtazioni — | pirionmi 0 — poi, 


Concorsi — Decreti prefetti toriszano il Ministere 
dei lavori pubblici all’ occupazione di alcuni stabili. 


ANNUNCI UFFICIALI 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Bianeolini Virgilio, di Recmati, Macerata. 





si 
} 


o insocanta, 
Venezia — Peresin Bonivento Luigia, 42, 
— Caput Ate, 1, cio, mosso nei 
PE 2 bambini al distto degli nni 8. 


Di, 
E 
T 












15 sooprie — Mascio: mathi 7 — fimine 4 — De: 
Concorsi, — A tutto 18 corr. prese il Municipi SR Rig eni enne Reali tea le 
di Napoli è aperto il concorso per titoli per prova pel 'colibi — Guidi 
posto di professore di disegno geometrico (comi celibi — Com Vfterie 
anche il disegno d'architettura @ nella Scuola sensi Unigia” co Gresppiat, 
industriale Alessandro Volta, con lo stipendio annuo di lire Antonio detto Monta, bracciante 
1500. detta Magela, casalioga, colibi. 
io Maria, 58, conì. 


3} 
RI 
Ì 


Ut delle rimanente esistenti pei Magazzini 


(i 
po 
i 
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ato successo. 
Successo estetico @ 








A 


Per Il lazzaretto. — Vengono ripresi gli 
studi, interrotti per varie cause, intorgo al las 
zaretio per le malattie contagiose. 

Sabato, alle 3 pom., avrà 
una seduta della Subcommissione speciale nomi- 
nata dalle Commissioni edilizia @ sanitaria. 


La domanda di 

gregio amico nostro ci 

proposito di scoli e di malaria, di cui 

si è occupato il Consiglio comunale € special- 

mentw i consiglieri sig. Minich e Guggenbeim, mi 

sia lecita una 
Di 


atessa ? 
AI consigliere 
dello stabile, la 











e nda : 

alle ore $ ant, in un sottoporti- 
co, A accesso ripide ara pini 
tadini, di aprire una fogna, ed a mezzo di pom- 
pa far scorrere l'acqua contenuta nella fogna 


Guggenheim, proprietario 























luogo al Municipio 


masiduo. — Uo è- 


ll banchetto d’ieri sera organizzato 


dalla Società di M. S. fra cuochi, camerieri, caf- 


fettieri ed iuterpreti degli alberghi, per festeg- 
giare il riconoscimento giuridico della Società 





ed il conferimento da parte del Ministero di A. 
medaglia d’argento, 





riuscito &- 
le comin- 
dopo mezza» 





ico — successo 


gastronomi 
insieme morale : la grande sala del Ridotto era 


illuminata, adornata, i 
sempreverdì, felci, edera 
zia) intrecciati con fiori 
lonne, sui lampadari — disposti con buon gu- 
sto sulla grande tavola a ferro di cavallo, a cui 
sedevano 151 commensali. 





inghirlaodata, infiorata, da 
simbolo 


dell’ amici- 


profusione, sulle co- 


Sediei camerieri — figurarsi con quanto im- 


peguo ! — seppero 
cos; 
Stelle) e 


canto 


porre egregiamente ogni 
cuochi dei traitori Ettore Diodà ( Tre 
Alfonso Zorzi (Leon di S. Marco); dal 
loro, è facile immaginario 


ci misero tut- 





ta la loro arte per far aggradire un menu sem- 
plice ma gustosissimo. Diavolo ! in caso diverso 
avrebbero fatto un torto a sè stessi! 


Quanto 








morale, esso presto si 
pendi mio ottenuto, e questo conve- 
gno porteranno alla Società, egregia © simpatica, 


un buon numero di soci, circa ua centinaio. 


il miglior sugurio, la mi 
suo avrenire ch’ essa possa 


cette 


Altra volta, infatti, era stato dato questo pranzo 
dalla Società, ma i commensali non sommarono 
mai oltre i 90 — ieri sera, si può dire, la ci- 


fca era quasi raddoppiata. 


È stata poi una festa intimamente famigliare, 


una manifestazione splendida di copcordia e di 


pu li 
ici: gli apple 





gli auguri, gli evviva ai 
al sig. Bartolomeo Ruol, 





proprietario dell Albergo: La Luna, che ne è il 


presidente, risuonarono spessi, alli, spontanei 

iacere udire tra gli stram. 
botti in versi improvvisati, la nota geatile, af- 
che il pranzo era sta- 
luogo ‘il 4.* maggio), 


eatusiastici. Fecera 


fettuosa : basti ac 
to protratto (doveva 

















unicamente perchè la bambina del sig. Arturo 


Ruol, 


giorni ammalata ! 


icepresidente 





della Società, era in quei 
olle che la festa fosse pro- 


prio completa — e gli auguri per la salute del 
presidente e della cara nipotina, auguri caldi e 
sinceri, deve aver commosso quegli ottimi si- 


gnori. 
Accanto e fra i membri della presidenza si- 





Ruol, Vaeriai altro vice: te, avro 
cato Tivan consulente Gai 


Giando- 


———1@6 
aust. © Stophanie » — por Liverpool vap. ingl. « Tarifa » 


— per Soria seh. ital. © Antonia »° 


Partiti il 13 per Trieste vap. aust « Mereur » — 


Bari è scali 
» su 


vap. ital  Peuceta » — 
Lrathmoore » — per Palermo seb. 


ue Tra it 
, # Fortunata Bs 








Tolegrammi commerciali della Gazzetta 
Pi Mi al guintale 


— n 
futo? 


10 euro 89,40" pei 10 





ps, a 


rutti, 

ron i soci Douadel 
riceve, per malattia, 
un breve, aj 


tura assemblea. 























Infine il segretario lesse una lettera del Pre- 
felto che scusava la sua assenza (e non si fece 


rappresentare da alcuno ), una del si 





io onorario 


. Alberto erera portante i suoi auguri, ed 
Medel sorio onurario Barbieri, del Vapore, che 
accompagaava un'offerta di 25 lire. Fu poi di- 

io anche un souetto, firmato F. G. e da 


to alla Presidenza. 
Come si vede quella 


ieri sera fu una vera 


festa, che lascierà dei ricordi cari, degli echi im- 


perituri, come lasciò il 
ritorni, come per il pa 
cieta ed ai suoi 


muale. Alla So- 
iamo pertanto una 





desiderio che il convegno 
to, 








fode ed un augurio una lode per aver saputo 
mettere in atto economicamente e moralmen- 


te le sane idee di 
che il premio ottenuto 
sprone a maotenerne al 
garne i benefici, ad uni 
sperse per il bene e gli 


previdenza — un augurio : 


sia più che ricompensa, 
lite 3 tradizioni, ad allar= 
ire tutte le forze ora di- 
li interessi comuni. 


Taasa di esercizio. — Le liste dei con- 
ti alla tassa Comunale di esercizio e di 


tribueot 

rivendita di qualunque 
rimarranno esposte al 
setti) per 45 giorni coi 


per opportuna conoscenza 


merce per l'anno 1890, 
Municipio (Palazzo Far- 
nsecutivi a datare da oggi 
degli interessati. 


Nelle stesse liste oltre agli esercenti profes- 





esercenti arti e professioni 


tuali ricorsi derono 
isle eotro i 15 





ed industrie, già inscritti pei registri 


furono compresi gli 
liberali. Glì even 
rsì alla Dsputazione 














giorni successivi alla pub» 


contro i fanali 


goal ieri pubblicato dice: Si prevengo- 
no ì conduttori di negozi sotto le Procuratie, 





sostomo in Sartiere di Canuaregio, 


‘he col 3 





dicembre 1890, restauo soppresse tutte le licen- 
3e attualmente in vigore per esposizione esterna 


di fanale di qualsissi 


genere, o bracciali a gar 


od altri ad uso d'illuminazione nelle località 


sopraiadicate. 


Sì prevengono inoltre coloro i quali intendes- 
sero di produrre domande per nuovi fanali, che 


dalla data di pubblic 
le medesime non sari 





a 
me libere ecc. dall’ esterno deli 
spettivi negozi col 31 dicembre p, 


jone del presente avviso, 
no accolte. 











vetrine dei ri- 





li Municipio si riserva il diritto di estendere 
le disposizioni contenute nel presente avviso a 
quelle altre località per le quali risultasse il bi- 


sogno di prendere Jo 





stesso provvedimento. 


misure, — Se un ri 


Duo pesi e due 
venditore di giornali muuito di regolare licenza 
grida il titolo di qualche articolo interessante 
contenuto in ua giornale importante, viene to- 
sto messo in contravvenzione e magari arre 





stato. 
Ma perchè allora si 


lasciano vociare le cose 


più inverosimili e meno decenti ai rivenditori, 





‘andi € piccoli, improvvisati e senza licenza, 
che ne viene disdoro alla città nostra che ha 


fama di geutile, ed offesa alle orecchie meno 


pudiche e delicate ? 


Due mostri marini. — Sulla riva degli 


Schiavoni nel negozio 


N. 4683, sono esposti per 


pochi giorni alla curiosità del pubblico due mo- 
stri marini. Sono due grandi pesci appartenenti 


alla famiglia dei cetacei; l'uno è 


3 metri e mezzo e 


riggio il fa 






lungo circa 
l'altro 4 


nell'altana della sua casa — in Calle dell'Agael- 


lo a S. 





vee, n. 2284 A — per giuocare con 


una gabbia da grilli. Essendosi rovesciata una 
tavola di sostegoo il povero ragazzo cadde in una 
do 


corte interna dall’altezza di tre 
la frattura di una gamba @ varie con'usioni al 











Genova 14 — Petrolio: mercato stazionario 


Pensivaia bai L. 1950 220 i 100 chili 





marca Atlantie LL 
— barili L 191140 ci 


Pal corrente fr, 17 — pei 













Anversa 14 — Petrolio reffinato — Mercato 


4 nn ai te IT 


Filadelfia 14 — Petrolio Standard Withe C. 730 


Bew-Verek 14 





Petrolio Standard Withe C. 720 














testa. Il dott. Casoni, chiamato in fretta, Joy, 
vò in ua stato gravissimo. È 


il disgraziato ha appena 9 anni :è figlio dig; 
ini Panizzuti, inserviente del frigzipese, , 


no, è di Lucia Gislon. I poveri genito 
Risto ni tutti minori di ati. ne 


di i 


sera nel baccaro in Calle delle Ostreghe, a 5° 


Questi, 





, infervei 
di una scure, rici 


io 
iando il Palmieri 
geoti di P. S, j 











mata ? 


GLI ARRIVI. 
del giorno 14 


limitati soltanto alle provealenze italiane 





W. Thotias Ro 
Zvogudro È. da Torino, Car. Cassleguo te 





Brescia, 
l'italia. 
lan 


rta: 
Prandoni C. idem, Sabbioni si 
Hieiium Finzi 0. da Bologna, Gastaldo Mi die 


Cavalletto — Prof, Gardini da Ferrara, Loca 4, 
E. da Milano, G. Matalon da Napoli, Mantegazza 
da Vigevano, Avv. Z. Pellegrini da Roma, F. Zageta 
da Motta, Griffa L. da Torino, Baiaso P. 7. da Seli 





SCIARADA 


Quando uno Il secondo primiero 
Non fa certo completo l'intero: 
jaesto puossi soltanto dir vero 

‘secondo anche inaleme Il pensiero, 


Spiegazione della Ssiarada precedente 
Grosso 





DA UNA PLATEA ALL' ALTRA 


rio di boweficenza — Diamo lp. 
gramma imo concerto organizzato 
finestro Oario Kossi e dal solerte l'itore Brut 
della Croce Rossa, del 
nomiche, dei dormitori pubblici, 
Rachitici ina Margherita. 
l. Baer, Trio congertato per oboe, clarino e f. 
qotio;: professori Pabrie, Maraaco è Conte — 
na 






ame, 

togni — 3. Corner a) Ad espero — b) Fi 

Chiarenza — 4. Cotogni, aottaruino 

.Solo per violino: Prof. P. A. Tiriadi 
cone, 












Jerbeer. Sul dal 


comm. Cutogni 
ATTI 
2. Mozart, serenata nel Don Giovanni Citogo.. © 

Accompagnatore al piano il maestro Cario Rom 
— Il piago-forte, della casa Coselli, fa concesso ge 
tilmente. 

Avvertiamo semplicemente quanti volessero: 
sistere a questo attraentissimo concerto, che 
numero dei biglietti disponibili è diggià moto 
esiguo. Affrettatevi a procurarvi un posto press 
il negozio musica di È. Brocco in Merceria. 


SPETTACOLI 
Goldoni — Mefistofele — Ore 8 1j2-L.L 
— Linda di Chamounis — Om 





Malibran 
81R-LL 
Politeama Bandiera e Moro — Con 
nia Gianni Boocadoro = Ml TrOSGlOrE ce 

Lido — Salone deilo Stabilimento bagni — 
Ogni giorno concerto dalle 2 1;2 alle 5 1j2. 

Giardini pubhyljet — Caffè alla Montagnola 
Ogni giorno concerto dalle 5 alle 6 pom. 

Birreria Broher — Tutte le sere Conaro 
‘strumentale dalla 8 113 ala fi. 

Palazzina delle Varietà, Campo S. Galì 
— Panorama universale, giuohi d'ottica, fl, 
pre era ripasia dallo mot alle 11 pom. 

lmsica im Piazza. — Programma dei 
musicali da dalla Banda del 38: Leo 
fanteria, oggi, dalle ore 8 alle 10: 
1. Marcia « Passo di manovra », Tusch — 
























Fantasia « Omaggio a Bellini », Mercadante - 
3. Waltzer « Sérenado Espaguoles » Motta = 
4 Sinfonia « Normanni a Parigi », Mercadan® 


7 5. Pot-pourri « Mignon », Thomas — 6. Po- 
ka « Esprit frangais », Waldteutel. 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Arrivi a Venezia 
rn ore 4,20 aa 
4,56» 
+ Varo » 8% 
). » Milano »8,6669%0 





LET 










s2183® 
o ai 
perszio 


VENBEIA-CHIOGGIA 
Partenza da Venezia riva Schinvon) ore 7, 11.804 5 
VENEZIA. MESTRE 
Partenze simultanoe ia (Rin stro oro 69° 
8930 e la ia (Rintto) è. Mestre ot 
Venezia $, 





_ Partenza da Vicas (bet 
nagvo) sr 8 pon, Ario è Creme? n SP 
matia era Bio cri Feseterma are BI0 ut Cl 








ANCO 


La pubblicazie 
Aperta la s 
re scrutinio 
Pisa alia sec 
la facolta 
Piirea le leggi 
tie di Org 
del quale 
Pariò prim 













de quali s1en0 
te Antonelli | 


vando il prog 
o 


sentante senzi 
definiti ed ill 
pun può cone 
di comandanti 

Dubita dell 
governare co! 
dola co regi 
louie nostre | 
il concorso d 





minare il dis 
guisa da lasci 
ge indigene € 
verno, Il qu 
gelle moditic 
aperienza 





Crispi ring 
al generale B 
guo della fidi 
io merito alla 


contenuta ne 
Dice che 
potere oculi 
neliek e non 
corte dell’ Lu 


poteri ora € 
tolla legge | 
approves 


Branca p 
muistro rel 
Autonelli © 
cessario non 
dunameuto d 
iarsi sull' 

ispi im 
per legge l' 
che il parl 
questo decre 

Plebano 





È rato che per 


gara tale da 
pur che il 
ilità del go 
Sonnino 1 
unto più 1 
Serie, 





[ 


Esaurita c 
gi passa all 
concessioni 





A questo 
un emendau 
Fautiti i di 


UN MU 

U 

Mentre |' 
damento di 
duto nella 


Il plico « 
sugli ultim 


È quel mome 


L' onor. 
Biancher 
dividuo ch 
Poi, rive 
tinui ‘onor 
ma parla | 





pelli biane 
Gli uscier 








Ita, lotro. 
Rio di Gio. 


BRipesce 
itori han. 


Ul di im 
bhe, a Sùa 
© questio. 

con una 
ggermente 


inferocito 
re, ritorn 

Jalmieri, 

. S. i quali 
Ispettorato 
Vice il bol. 
SIVA Men 
mano ar. 








DO, Mal 
Girotto Mo 
‘roma. 
neh 
logo Lo dal 
[Giordano 0, 
Sterafeid 
da Vo 
Ltooa A.g 
otegazza ‘$, 
4. Zanttto 
Z. da Sebio, 


mo il pro- 
hizzato dal 
pre Broeco 
lucine ec0= 
Educatorio 





È Gotogi 
adelli — 6 
la 








lorcadante 





98 8428 
Tra dogli Schio 


0.48 peo. 


1,908. 5 








Servizio tel 
PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 
A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri. 


ANCORA LA COLONIA ERITAZA 





sa gabblicnzione dello leggi @ l' amministrazione ' bano. I° 
le 2 e mezzo e votatosi | 
bilancio degli esteri, si | 


Aperta la seduta 

e scroto segreto di Dil 

"sa alla seconda lettura del progetto di legge | 
Pi, facolta al Governo di pubblicare nell*È. | 
Fina le leggi dello Stato colle opportune rifor- { 
nh di orgunizzare lamministrazione locale, | 

quole a suo tempo si è molto parlato. | 
bio primo l'onor. Plebano dicendosi dispo- 








sb 
che il 





Muuistero indichi a larghi tratti i concetti 

‘70 relativamente alla legislazione che 
applicare nella Colonia Eritrea e gli | 
ll/olimeati suoi intorno al regime doganale ed | 
ln organizzazione amministrativa della colonia 


esso 









.. Branca dopo aver mandato in nome 
luto ai generale Baldissera il pri- 
fortuna in Afi TI 








{i intende persev 
\frica uo rappresentante ufficiale ed un rappre- 
ijlaute senza uflicio definitivo e con poteri in- 
feiuiti ed illimitati, sistema che a suo avviso 
So può condurre che al continuo mutamento 
di comandanti. i 

iubita dell'avvenire della colonia se si vorrà 
quernare come provincia italiana, avviluppan- , 
N coa regolamenti e circolari, mentre le co- 
fue nostre in America si svilupparono senza 
il eoneorso del Governo. 

Sonnino, relatore, osserva che la Commissio- 
n° secondo quanto doveva, si è limitata ad esa- 
Gioare il disegno di legge ed a modificarlo per 
fusa da lasciare libero lo svolgimento delle for- 
S'ndigeoe e non inceppare le facoltà del Go- 
ivo, Il quale dovrà procedere gradatamente 
gele modilicazioni secondo quanto suggerirà l'e» 


aperienzo 











‘a, che davvero si mostrò de- 
governo, e quindi entrando 
sa merito alla discussione osserva che dal 1885 in 
pui le disposizioni prese per l’ordimamento e 
imministrazione della nuova colonia non fu- 
tuuo pubblicate neanche nella Gazzetta Ufficiale ; 
4 nilieoe che non occorresse € non occorra prov- 
fdere per legge all'ordinamento medesimo. —* 
{ranquilliaza gli oratori che espressero il dubbio 
gina il soverchio sviluppo della buroerazia, di- 
fado che l'amininistrazione de'la colonia sarà 

toateouta nei limiti strettamente necessari. 

ice che il conte Antonelli non esercitò un 
poere occulto ; esso è accreditato presso Re Me- 
Kick e non ba che poteri diplomatici presso la ; 
corte dell’ Imperatore dell' Etiopia. Aggiunge che | 
jesi io gran parte al buon ri- 
Africa. Ricorda che i 























approvera, 


Branca preode atto "della dichiarazione del | 
mustro relativa all’ uficio coperto dal conte | 
Aatogelli @ persiste nel credere che sarebbe ne- | 
esso non passar sopra alla questione dell’or- 
dosmeuto del governo locale e quiadi pronuo- 
uursi sull’ indicato decreto. 

Crispi insiste sul dire che non occorre fare 
per lege» l'ordinamento della Colonia e quindi ; 
ede il parlamento non abbia da occuparsi di 
questo decreto. | 

Plebano ringri inistro di aver dichia- ; 
tito che per la dogana di Massaua l' ordinamento | 
tira lale da esciudere ogui concetto fiscale. Opiva 
pu, che il decreto frazioni troppo la responsa- 
Aula del governo locale. 

Sonnino raccomaada al ministro di rendere 
quato più sia possibile autonomo il governo del» 


Entrea, 
La concessione dei terreni 
tmurita così la discussione sul primo articolo, 
i passa all'esame del secondo 
toucessioni a privati od a Societa, di terreni de- 
maniali a scopo di colonizzazione agricola, le quali 
ma possonsi fare che per estensioni non supe» 
fori a 10 mila ettari, e, trattandosi di Società 

















e Ila 


Borromeo e De Riseis dopo averli esaminati, 
lì rimise al Ministero dell’ interno. 

Ji Beccatini, appena subito l' interrogatorio, fu 
rimesso in libertà ; però stasera sarà rimpatriato. 

Si riprende la discussione 

La idee dell'on. Perri 

brevi osservazioni di Ricci, Arbib e Ple- 
m. Ferri dichiara che non ha troppa 
fede ne icola libera vagheg- 
giata dal Governo. Egli ritiene invece che se- 
rebbe fecondo un tentativo di colonizzazione pe- 
nitenziaria che fu seguita con foriuna da molte 
nazioni europee, e con un sistema di deporia- 
zione diverso da quello usato dalla Francia. 

La colonizzazione penitenziaria non porterebbe 
aggravio al bilancio ed avrebbe inoltre l' incal- 








a votare il progetto ud una condizione però | colabile vantoggio di sfollare le carceri, centri | 


di putridume materiale e morale. 


Essa sarebbe la migliore avanguardia per la ' mo soccorso alle famiglie delle vittime di Avi- 


‘colonizzazione libera. 

Desidererebbe poi, che fosse posto nella legge 
un cenno riguardo alla preferenza da accor- 
darsi alle Societa cooperative di lavoro che ia 
Italia, malgrado che l'ultima legge fosse favore- 


vole ad esse, pocbi lavori hanno potuto assu- | serisse a Mangascia, riconoscendo Menelick, Negus 
mere in causa delle numerose formalità Duro- | d' Abissinia ed spprovando la pace pugh Ita 


ii dich A | 
ì dichiara che presenterà un emendamento 
ipspirato ai concetti da lui svolti. 


Gli onor. Solimbergo è Di San Giuliano ap- 
poggiano la proposta Ferri. 





pelandiao Caieso: 

raneamente varii metodi. Noa crede poi che le 

Società cooperative, che non possono fiorire in 

Italia, possano attichire in Africa. 

Nocito invece trova strano che poco dopo I° 
isole 








plicazione del Codice di 
traforo la questione della deportazione, Com- 
batte quindi coa molte considerazioni le proposte 
di Ferri che sono di diflicile e costosa applica- 


zione. 
Ferri insiste nelle sue considerazioni e pro- 
pone il seguente emendamento firmato da pa- 
fecchi deputati ; 
« È data facoltà al Governo di provvedere alla 
istituzione nell’ Eritrea di colonie agricole penali 











* cui sieno destinati i recidivi condannati pei più 


ravi reati comuni ed alle quali debbono gra- 
jualmente sostituirsi le colouie di liberi 








concessi cooperai 
voratori, che si obblighiuo d'impiegare in. pre- 
Valeoza | loro soci ». _ | 


Crispi @ il relatore Sonnino dichiarano di non 
accettare gli emendamenti proposti, perchè non 
potesse sorgere neppure il dubbio’ di abusi per | 
parte del Governo nel valersi delle ampie facoltà 
fichieste per pubblicare le leggi del Regno nel 
l'Ecitrea. Però non sì mancherà di teoer conto | 
di parecchie giuste raccomandazioni fatte dai di- 





versi oratori di mano in mano che se ne pre-! Cittadella. 


senterà |’ occasione. 

Egli risponde all'on. Ferri che comprende la 
colonizzazione penitenziaria, ma nelle isole non 
nel coutinenie, @ conclude pregando la Camera 
di votare l'articolo com'è pro] 








la seduta alle 7. 


Dalla Capitale 
La riunione dei deputati moderati 
Roma 44, ore 9.20 p. 

L’adunanza dei deputati moderati, che io vi 
ho già preanunziato, indetta per oggi dall’ onor. 
Taverna in casa sua, per concertarsi sulla linea 
di condotta, che devesi adottare nell’ attuale 
tuazione politica, fu dietro preghiera di uno delle 
principali individualità del partito moderato, dif- 
ferito, domandando questi che fossero accordati 
alcuni giorni di proroga, non potendovi inter- 
venire per ora, per ragioni private. Egli inten- 
parte ai movimento po- 








litico che si 
Diresi che alla riunione interverranno anche 


che regola le! il senatore Brioschi l' onor. Gabelli e molti altel 


deputati. 
Bconomie del Senato 
La presidenza del Sevato ha comunicato al 


magi accordiuo diritti per uu periodo di tempo | ministero del tesoro che ha introdotto diecimila 


tie ecceda i 50 anoì. 

A questo articolo, l'onor. Franchetti propone 
emendamento perchè siano maggiormente ga- 
Rulli 1 diritti dello stato. 

UN MURATORE CEE VUOLE GIUSTIZIA 

Un altro plico nella Camera 

Mentre l'onor. Franchetti svolge il suo emen- 
dimento dalla tribuna pubblica, un individuo se- 
duto nella prima fila affacciatosi al parapetto 








giò un plico bea chiuso nella Camera, gridan- | di avergli mandata 


do: — Onorevoli deputati ! giustizia ! 

Il plico è caduto sul quarto settore di des! 
sugli ultimi banchi. In quei banchi non eravi ig 
Qu momento nessun deputato. 
il suo discorso, 





to, rivolgendosi all’ o0. Franchetti :” — Con- 
fui onorevole Franchetti, — Questi. contiaua, 
aa parla precipitosamente. 


L'individuo è un vecchio malvestito, coi ca- 
pali bianchi, disadorni @ porta un pizzo lungo. 
Gili uscieri furono tosto addosso e lo arrestaro» 
1: egli si lasciò condurre fuori sensa 
ta. Gli uscieri lo condussero all ufficio di que 
Miura della Camera dove dai questori De 


+ borromeo, gli furono chieste le generalità. E- i ste 
Mio eccatini fu Luigi d'anoi Stamattina, malgrado la pioggia dirott, il tiro | 





Gli chiamasi 





ppaltatore di lavori da muratore. 
Disse che da sessanta giorni si trova 





tolti per favorire altre persone. 


HO nativo di San Pietro in Bugno (Firenze) 


Roma 
Ret chiedere giustizia, essendo stato ingiusta= © 
Mente licenziato da alcuni lavori che gli furono | siriale 
Egli venne ®| Egli fece vari acquisti. 


lire di economie nel bilancio del Senato. 
Umberto è Carnot a Sposia 
Malgrado le smentite di alcuni giornali fran- 
cesì nei circoli politici si ritiene probabile, come 
telegrafai ier l’altro, che il presidente Carnot 
con la sua flotta, venga a visitare l' arsenale di 








| Spezia dove s' incontrerebbe con Re Umberto per 


ricambiare la cortesia usata dal nostro governo 
una divisione della squadra 
come scorta d'onore nel suo viaggio in Corsica, 





ra il francese 








la mano. 
Al Tiro a segno 


Alla Gara nazionale del Tiro a segno spara- 
ronsi 72,354 cartucce; gli incassi totali sono di 
Domenica avrà luogo la prima pre- 
il generale Pelloux passerà in rivista | 





L 139,470. 
! miazione 








i plotoni armati dei tiratori, che poi sfileranno. 


* continuò apimatissimo. 


1 disastri di Avigliana e Fossano 
Gravi 


| 
i sospetti 
More lo ha interrogato sui particolari aspettan- | Roma 14, ore 1140 p. 
rta È aa suguto sl alt che tano 1 dito di 
° uolio di Fossano, avvencero 
Vigliano, che qi ‘ 

















n Gazzetta si 


medesimo giorno ed alla stessa ora, si sparse il 
sospetto nei circoli poli 
due dolorosi accidenti si causa do- 
losa, tanto più che erano state date ed adottate 

* severe disposizioni per allootanare la possibilità 
di simili disgrazie. 

Aoche al Ministero della guerra si ha l'idea 
che si possa trattare di dolo, essendovi un com- 








Aozi mi consta che il Ministro Bertolè-Viale 
lì» ordinato una severa 4ncbiesta sulle: cause che 
produssero gli scoppii. (Vedi prima pagina.) 





L'onor. Crispi ha i 


gliana. 
Cronaca d' Africa 
Monalick riscoesciuto Nogus 
Corazziai telegrafa da Adua, che Res Alula 





liani perla salvezza del paese — leri Mangascià 
giunse ad Adua. 

Il vescovo di Vicenza dal Papa 
Il Papa ha ricevuto ia udienza particolare il 
vescovo di Vicenza. 


I dispacci d’ oggi 





ang 
stata presentata da alcuni ufficiali su- 
periori del genio l'inchiesta fatta dal ministero 
della guerra alla cintà “fortificata intorno a 
Roma. 

Sì riconobbe che le batterie di collegamento 
fra i vari forti sono costruite su terreno fria- 
bile. Alcune vennero danneggiate dalle ultime 
piogge. 

Si tratta di molti milioni spesi assai male e 
la necessità di spenderne altri molti ! 

Dalle Provincie 
La saluto di Kossuth 
Torino 15, ore 11.20 ant. 

(Zuccaro). — Posso assicurarvi che è insus- 
Sistente la voce corsa circa la malattia dell’ illu- 
stre poeta Kossuth. 

Egli godette sempre ottima salute. Anche ieri 
dì recò piedi all'Esposizione di fioricoltura 
(la ‘he si tiene a Torino ) nel giardino della 


















INAUGUBAZIONE 
del busto Benedetto Cairoli 
Kerona 15 ore 2 pom. 

A mezzogiorno fa scoperto il busto marmoreo 
di Benedetto Cairoli, murato nel palazzo dei Tri- 
bunali e di fronte al monumento di Garibaldi. 

Le musiche suonarono la marcia reale e gli 
inoi patrio;tiei — Attorno erano oltre quaranta 
bandiere di associazioni, alcune anche venute 
dalla provincia. 
— latervennero le rappresentanze del Senato della 
Camera dei deputati, le autorità civili e militari, 
moltissimi studenti ed ua gruppo di garibaldini 
nella loro tradizionale camicia rossa. 

Grande folla di popolo plaudente — ai pog. 
iuoli prospicienti sulla piazza moltissime signore. 
Pariarono il presideute della Societa dei Re- 
duci, l'assessore Calderan per il Municipio, l'on 
Pullè. 

La festa riuscì imponente dimostrazione, pa- 
triottica. 


IL TIRO A SEGNO A ROMA 
IL SISTEMA MODERNISSIMO DEI BERSAGLI 
Tì servizio degli alllovi carabinieri 
Roma 12 maggio 
Da una interessante lettera del pubblicista 
Adolfo Rossi, stralciamo questo brano: 





Il Re è capitato 





| La li 

| tuata alla baso di un 
| tettoia. Ogni bei 
| di tela e carta, 


pi 


ZIE 


inferiore della linea 









dili 
PRE I bertagii essi formano una fn 
contiamo mecimea 

































da tempo ad accessi momentanei di esaltazione. Mo- 
atravasi inquieto e preocenpato. 


tando nel vaoto 
buoni 


Il Geroni riportò lievi contasioni guaribili in pochi 
giorni. 






















merito spetta specialmente all’ ere Guidini. 





tiratore i fato sot ber 
inesperto vengono mau ne 
seliacciano ‘contro le tavole. nel ter- 





corrispondono con le cabine dei tiratori e dei 





D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 
Oreficerie, Gioiellerie, 








allievi carabinieri, avvertito dal campanello, se- 
bersa- 












gna il minuto secondo © fa abbassare il 

glio appena è passato un minuto primo. In que- et 

sto modo si abolirono tutti gli inconvenienti che 15 p.100 

succedevano cogli altri sistemi. Per marcare i Ù 

minuti secondi, ogni coppia di allievi carabinieri sul prezzi mar 
cati. Si accetta 


ha un orologio grande come le sveglie comuni. 


Anche dietro ai bersagli 
voltella c'è una trincea di 


oggetii 
letre. Si ese- 





rîl tiro alla ri- 








tiene utilissime innov dovute alla pratica, 
all'intelligenza ed alla esperienza dell'ingegnere 
Guidini, il quale ha già costruito altri poligoni 
consimili, fra cui quello della gara di Lugano. 

1 lavori alla Farnesina furono cominciati 






L'autorizzata dichiarazione medica che segue interessa par- 
ticolarmente le madri di famiglia. 








25 gennaio scorso pi 

cinquecento operai al giorno per condurli a 
termine. Le costruzioni occupano circa dodici 
mila metri quadrati. 


DUPLICE ASSASSINIO 
Una geatildonna e la sua cameriera 


Serivono da S. Lorenzo del Vallo (Cosenza): 
« Ua fatto orrendo ba fanestato l'intero nostro 









sioni è sostituzioni) 
hitiei 


uso, con eltimi ri- 
ine sostituita all'Olie 





jambini ed è lero 
tituente. 


Pil Comano di Terranova da Sibari, nella notte 

falls al è corrente maggio irovaronsi nei proprio | =emmeemueemenee= eee 

BANCA DEL POPOLO 
di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 


Sirio Venezia — Svccunsite iu Mostro 


Avviso 


zo corrente | 
lo corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente | interesse 












È 
tra 
Finora ona degli La 





UN ESALTATO SUI FILI DEL TELEFONO Ufo mul condi coreane rieearni 


eri. 
Certo Geroni Attilio, di Piacenza, andava 4 ‘1% Sui conti corr. 
mi vin: 














altra notte si figarò che qualeuno fosse entrato 
e qua sianso è Woleeat nasa. Tesio toa a 
Jestra, ed arrami lo raggiunse 
Srondsta èl'è questa si aflrro volando sai 


La grondaia non resse al ed il Geroni 
peso | presi 








Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 


in corso, 
interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 










"Note bibliografiche 
imrichetta Usnelli Russa Nuovi Versi, Pi 















Billa - E PERINO, Editore - MM 
— Il Libro utile a tutti a 


STORIA 
Universale illustrata 


di OSCAR PIO 
Centesimi CINQUE la Dispensa 














FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAG 











VIN GIACOMO Gerent. responsabile 






“Dispense uuite assieme con copertina 
dal Cotaimi CINQUE: ST 


LUCE ELETTRICA 


Celso Mantovani e Comp. 
VENEZIA 
Merceria del Capitel'o, N. 4861-62-63 
Proprietari dell’Azionda telefonica di Treviso 


GRANDE ASSORTIMENTO 
istrumenti d’ottica, fisica e meccanica — Ap- 
parati elettrici e Macchine fotografiche. 

Deposito Lampadari elettrici, riflettori aboseur, 
lampade ad incandescenza e ad arco. 
nerciale 4 di iu, @ pres rimi Istallazioni di luce el parafulmini, tele- 
Lernitore: 2 "igli amociaii alla Gazzetta viene fatto | foni © campanelli eletrici hood 
uno sconto speciale. _—rrrr—- 


«| 


La grande Inv'diatrice di tante giovani 
vito, la fi usero, vite, vo sombattata {n 








all trazi 
< Gazzetta » od all’ Agenzia Longego. 


Lo Stabilimento, già favorevosmente noto, nest= 
me qualsiasi Invoro 
commerciale € di lusso, 









ipografico, 
prezzi mitiosimi, cd 





Chi ha cara la sua 


Il 


legga attentamente 
La quarta pagina d'oggi 





ti, 
tempo. — Coi Lig: 
Mastolini di Gubbio si sono 
che parvoro miracolose Il Liquore 
raccomandato dai Prof. Baccelli, Concato, Fede- 
Casati, Gentili, Ga assivo, Cantala- 
mossa, Ba: occ. Emo è il più efficace 
rativo ed il più valido ricostituente in tutte 
lattio del sangue, erp fa 
artrite, è podagre. Per 
sempre Parigli sa det 
devole, li 
























Pomata igienica di Feisina 


Nulla havvi di pi mocuo 
© di migliore 

Per ridonare progressivamente il primitivo colore al ca- 
pelli biaochi senza il bi di tinture e per arrestarne 
Posto la caduta. Non macchia nè pelle nè biancheria, per cu 

si ‘come una pomata qualunque per toeletta. 

Vasetti da L. 2,90 o 4 

Si vende in Venezia all Agen 
AR2S, Venezia. 














bianca i venti, diwrnfett 
# lieve loutava la carle. 
Un Varoni: nresso l'Agenzia Longega 





la bocca, arresta 













PILLOLE DI CATRAMINA 


BERTELLI 


indicate contro , br jichiti e entarri, e tutte le alterazi: 
cone predire Ti spiratorio, intestinale e arinario. 


+...-. Esperimentato le pilielo di Cetramina Berte li, m 


D.t.. GAMBERINI esv. PIETRO 
Professore alla R. Università di Bologna, 







delle mu- 








ler.. buonissimi risultati in 

















CENTO ANNI DI SUCCESSO 


ELIXIR SALUTE. 


Specialità igienica, tonica, corroborante, ricostituente, digestiva 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO 


re fra gli Elixir ed il più stomalico e piacevole fra i liquori 








Fu giudicato da eminenti celebrità medico-chimiche come îl più saluta 


L'’ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi liquori amari che trovansi in 
commercio, la maggior parte dei quali contengono molti gradi d'alcool, il 
quale produce agli ammalati bruciori allo stomaco, crampi, ecc. ecc. L'ELIXIR 
SALUTE lo possono usare anche le persone di complessione debole e deli- 
cata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. 

Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute si pren- 
dono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l’altro la sera, semplice, 
oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel caffè, nell'acqua semplice, nell'acqua 
di seltz, nel vino, a piacere. 








Molti sono i certificati medici che testificano l'efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più 
recenti dei quali, ricevuti testè, sono i seguenti : 


CERTIFICATI 


PARMA, 3 ottobre 1888. 


Egregio signor ANTONIO LONGEGA 
Venezia. 

Mi pregio poterle notificare che ho esperimentato l'ELIXIR SALUTE dei 
Frati Agostiniani di S. Paolo e di averlo trovato utilissimo nelle dispepsie da ca- 
tarro di ventricolo, e tale d'essere tollerato dalle persone deboli ed anemiche 
Tanto in fede. 

Padova, 3 febbraio 4890. 
DOMENICO dott. BURLINI 
Medico comunale 





Dott. F. GIORGIERI. 
MODENA, 8 luglio 4888. 














S. LAZZARO, A ottobre 4888. 
Ho esperimentato in più casì l' ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di Sen 











itto dichiara di aver più volte propinato l' ELIXIR SALUTE dei Frati 
Agosti i S. Paolo, e di averlo trovato molto efficace come ricostituente nelle 
forze debilitate, come depurativo del sangue, ed anche qualche volta come sedativo 
nei dolori e specialmente in quelli intestina! 
FERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chi 
dell’ Orfanotrofio di S. Filippo Neri, della Società oper: 

e di diverse altre Società. 

MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 — Modena, 9 luglio 1888. 
Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, 

Il Sindaco MURATORI. 


VERONA, 24 luglio 1888. 
Dichiaro di aver esperimentato il vostro ELIXIR SALUTE doi Frati Agos 
stiniani di San Paolo, e di averlo trovato utile nelle forme anemiche per facilita 
la digestione, per promuovere l'appetito, come pure lo trovai utile nelle febbri 
termittenti, e non tralascierò mai di raccomand-rlo, attesa la sua tolleranza anche 
a persone delicate. 





















———_—__rm_—— 


Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI 
membro della commissione sanitaria municipale, membro di alcune Società 
triotiche e medico onorario di varie Corporazioni religiose. 
MUNICIPIO DI VERONA. — Verona, li 21 luglio 4888. 
Visto per l'autenticità della firma del signor Dott, Bentivoglio cav. Luigi 


medico-chirurgo. 
Il Sindaco ff. GIO. BATTA ALBERTINI, 






Paolo, e lho trovato di singolare efficacia nel catarro del ventricolo a lento decorso. 
Dott. G. BORRINI, 
Medico-condotto a San Lazzaro di Parma. 
Signor Antonio Longega V. 
lo sottoscritto, medico-chirurgo, certifico d'aver sperimentato l’ELIXIR SALUTE, dei Frati 
Agostiniani, su diversi ammalati di dispepsia ed atonia delle pareti jche, nonchè su alcuni 
convalescenti ravi malattie, e d'averlo trovato d' incomparabile efficacia come rimedio tonite 
€ digestivo, e costituisce perciò un pronto ricostituente. 
In fede 





















Genova 20 dicembre 1880. i reniona nn 


_——————É_m__u up == 


GAZZOLA DI PIACENZA 30 dicembre 1889. 
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Slimatissimo signor Longega 


Da circa tre aoni che faccio uso dell’ ELIXIR SALUTE dei Frati i 

E dei Frati Agostiniani ; e le dichiero 
che lo trovai il più salutare di tutti i farmacchi che adoperai unde quite da vas0 fail 
fiammazione agli intestini, ) ; 


Dopo m'assoggeltai ad un vizio di cuore, ed anche per questa mal 
png n) del su, puo) [XIR a calmare alcuni dolori, e a rendermi più 
i quesi ii È 4 
questa mia ne faccia di quell'uso che crede non essendo, di quanto esposi, che la verità 


Di Lei devot. SABATI GAETANO. 





vigoroso e lio 





Prezzo della Bottiglia da mezzo litro Lire 2.50. - Si spedisce ovunque a chi mand i 
vi vi a | 
unendo all'importo Cent. 50 per la spedizione. Per le commissioni dirigere lettere e vaglia sile Pa 


ANTONIO LONGEGA = SAN SALVATORE, 4825 = VENEZIA 










— Gugl. Nardi — — Pordenone, Farmac 
— Conegliano, zi — Este, Farmacia Negri — MI 
Carlino e Gazzetta dell'Emilia, Via Garibaldi — Milamo, Drogheria Gasparetti, 
— Roma, Ufficio aununzi del Giornale L' Opinione 

ca ,, Via Martelli, 8 — Al Banco 
tini e presso R. Martineugo, Via Cavaletto — Re; 
Chiocaglieria dei Frai 







farmasista — Savona, C. Farioa farmacisia — Vercelli, 
sico — Fai 
— Grosset 




















'armacia Tassoni — Piacenza, 


Rermacia Botto — Ance 
za, fratelli Ubaldini farmaci 
; st Berochel di A; Pista Y. E, 20 

4 Ammioisti la pad 
Nn e RAEE Vasa Catania: Cialilie nero parnt), — O8 Niardo Farmasie Duk = Pal 6 D, Lich via Par maci 

, lì — Lecce, Franco e — Catania, Giullrida Aparo Drogherie — , 6. i ista — VI , Luigi x 

Napoli, Amm, del giorvale Roma. — cd in tulle le priocipali Farmacie e Drogherie del Regno. Foggia, G. Solerni formacista — Vicenza, Luigi Fabbris, Via del 
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I DI SUCCESSO 








Tipografa della Società editrice dalla Gassotto di Vencsie fi. Mevrarguna 1% i 
Gpaccszy o 


Borgo Magno — Rovigo, Farmacia Maggioni 
uni Amministrazie del Giornale di Udine 
Polesine, 






























i, Piazza Giulio Cesare 

lazzo Sj pa 

azso Simonetti — To, 
Li 










lm, A. Cappellini 





ca, $. Martini — Spezia, 
Oppizzi — Cremona, Farmacia Per 
Arezzo, Fratelli Ceccherelli farmacisti 
Corso — Roma, À. Taboga, Via Tritone — 





Via Palermo — 
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"Venerdì 16-maggio — Edizione della Sera 









ASSOCIAZIONI 


Pur Venezia e tutto Îl Regno it. L. 18 
'il'anno, al semestre, 4360 
al trimestre. 

l'estero in tutti gli Stati compresi 

Pei Unione postale, it. L. 86 al- 
l'aeuo, 1S al semestre, @ al trà 
queste. 

Va foglio separato cont. 8 arretrato 
mt 10% 
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INSERZIONI 


associazioni si ricavono all’ 10 Aia 
“ERRE Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi ‘e giudiziarii di tutto il Veneto, zago ER 








 OSSOMANIA 


A PROPOSITO DI CERTE SCOPERTE 


In fatto di manìe questo nostro secolo pas- 
sorà certamente alla celebrità. Lombroso finirà 
col convertire tutti alle sue teorie, e a far 
immettere che dal cervello di ogni essere 
umano è stata tolta un' ampollina di. buon 
sonso e mandato nella luna ad arricchire la 
collezione. 

Non vogliamo davvero far la storia delle 
manie, le quali ripetono la loro origine dallo 
scorcio del secolo scorso. Ma quelle, franca- 
mente, erano meno fin de sidcle dello attuali. 
Allora le glorie si facevano, oggi si cercano 
Je... ossa di quelle glorie. Allora si formava= 
no gli uomini, ora si disfano quando ci som 
esi evocano quelli andati, in mancanza di 
meglio. 

L' ossomania è derivata dalla monumento- 
manìa o mal della pietra, come l’ha chiamata 
un giorno quel paradossale scrittore, che è 
Arturo Colautti: ed è incominciata quando 
‘nesta minacciava di finire per mancanza... 
l'alimento. Dopo aver onorato le ossa di 
uelli che vendo un nome 











Neri Tanfucio, in quei suoi mirabili sonetti 
in vernacolo pisano, così trova i'origine dei 
contenarii, una delle tante mavìe dominanti 
in questo secolo : » 

Per esempio, ora dicàmo, c'è *r sor Marlo 
Sì si lella "roce perchè un l'ha; 
in omo morto eh'è 

Fa la festa, e "r Governo gliela dà. 

Ma i centenarî per quanto si studi, non è 
così facile trovarli ; e i decennarî preconizzati 
da Paolo Mantegazza non sono ancora entrati 
— se Dio vuole — nelle nostre consuetudini. 
incominciarono allora a manifestarsi i primi 
sintomi dell’ ossomanìa. Dante e Ferruccio 
provocarono il primo attacco del male. Nei 
bollori dell’ indipendenza, Dante e Ferrutcio, 
considerati bongrè malgré due unitari. 
ticipati, forse troppo anticipati, attirarono 
l'attenzione degli ossomaniaci. Dante era nel 
cuore e nella mente degli italiani tutti : Fi 
ruecio era designato a modello di coraggio, 
lealtà, amor patrio. In ogni cuore d'italiano un 
culto ai due grandi uomini era in è un 
culto grande, immenso non parificato da nes- 
suna pubblica onoranza. Ma cogli ammalati non 
si ragiona. Per questi, tanta adorazione e tanta 
ammirazione non bastava. 

Vollero frugare nei luoghi in cui la leggen- 
da aveva fatto deporre le ossa di quei grandi 
è portarle a zonzo e metterlo a mostra. La 
solennità del sepolcreto di Ravenna fu inutil- 
mente turbata : © le viscere del colle di Ga- 
vinana non resero i resti del gran capitano 
fiorentino ; gelose del sacro deposito, timoro- 
se, che con essi sparisso la venerazione che 
ogui patriotta prova al tto del colle, da 
cui emana tanta potenza di valore e di amor 
patrio. x 

Dissero quei maniaci : « Ingrata patria! non 
vuoi onorare le ossa.... dei figli tuoi, in te 
morti! » E andarono all’estero, sperando che 
più umane verso di loro; sarebbero stato le 
tolle straniere. E Ugo Poscolo, il perduto nel- 
l’immensità di Santa Croce, l’ introvabile 
smarrito in minuscolissimo rettangoletto del 
pavimento fa preso di mira. E una Commis- 
sione partì per l'Inghilterra alla ricerca del 
cautor dei Sepoleri, Andarono a turbare la 
pace di chi pace invocava almeno ai morti ! 

La vena umoristica italiana ebbe allora dei 
momenti felici. Era forse il risentimento che 
sì manifestava nella forma più atta a distrug- 
gere qualunque impresa non seria. Alla Com- 
Missione imposero di trovare le ossa di Fo- 
scolo. E la Commissione per non farsi rice- 



























Venezia — 16 maggio (49) 
ANAULT 


I casi della vita. 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


— — 

È sì rizzò graziosamente in punta di piedi; 
dopo rapidamente baciò la fronte di sua zia. 

— Frattanto, riprese ella, mentrechè la con- 
tessa le sorrideva, ho scoperto una rassomiglianza 
assai caratteristica fra una gran dama e un sem- 
Plice contadino... 

— Forse li conosci tutti e due ?... 

— Sicuramente, zia mis, perchè la gran si- 
gnora è la contessa di Flavigny, ed il semplice 
contadino è il pastore Benedetto. 

La contessa si fermò; pareva meravigliata del 


Gazzetta 











— Se sia una realtà, o un' illusione dei miei 
occhi non lo so. Forse posseggo la tendenza di 
trovare una specie di riflesso di voi stessa in 
ogni creatura umile o brillante la quale posseg- 
&a questi due attributi. divini: l'eleganza e la 
beltà. 
qeul'aduzione di propietà della Bocetdj edizion 











vere a urlato © torsoli di cavoli @ mele fra- 
dice, trovò! La farsa scoppiò irreverente. A 
riconoscere quelle ossa, fu chiamato un bar- 
biere, designato per il barbiere di Foscolo. 


. 
Tl pover’ omo riconobbe colla miglior gra- 
zia del mondo quella faccia... che non c'era 
più, da lui tante volte sbarbata. & chi losa: 
nella bisogna difficile e delicata, Jo guidò 
forse la sicurezza delle tante braciole da lui 
fatte sul volto del poeta delle Grazie. E lo 
ossa vennero fra noi © ma. non esse, ma il 
nome. grandissimo del poeta nostro. È la me- 
moria sua fa onorata. 
La voce pubblica felicemente fu allora resa 
dal Fucini, così: 
Port, se devo di'"r mi sentimento 
Quer celeà sotto terra le pelsone, 
cimento. 








"a Si 
E di troucailles di simil genere fatte nella 
lontana Africa nessun volle: in alcune fami- 
glie prevalse grande © bello il sentimento del 
culto de caore. 
- à 


. 

Non ci siamo davvero imposti di far la sto- 
ria e neppur lontanamente accennare alle 
molte ricerche d'ossa, di vari Comitati co- 
stituiti per frugare sotterra quanto la terra 
a sè ha già assimilato, rendendo in cambio 
gloria immortale! ... L'ultimo tormento fu 
inflitto, giorni sono, a Carlo Porta, a Vincenzo 
Monti, ad Andrea Appiani. 

Lunghi studi, minuziose ricerche altra volta 
mancarono lo scopo. Ma i fîn de sidele non 
si diedero per viuti. E disturbarono tanti morti 
guidati dagli studi, ma mancanti d’ idee pra- 
tiche, ed invocarono testimonianze di un 
chino, ben degno di far il paio col barbiere 
di Foscolo: e chiesero perizie al Porro, al 
Verga, al Mantegazza © ad altri nella scienza 
chiari... E trovarono che le ossa di Monti 
erano quelle di una donna e quelle dell’ alle- 
gro Porta... E chi sa mai a chi appartiene 
vano quelle ossa che ingombrano ora il ta- 
volo da studio del Mantegazza !? 

Innanzi a tanto affannoso lavorio; a tanta 
implacabile» persecuzione dei nostri poveri 
morti, naturale e spontaneo viene sulle lab- 
bra un sorriso scettico e ironico; e pregna 
di dolore prorompe dal cuore l' invocazione: 
Lasciate in pace i morti! 

Non saranno certo men grandi e il Moi 
e il Porta, e l'Appiani, e Ferraccio e Dante. 
‘se le loro ossa in polvere sonò ridotte: mi 
glior cosa è lo stuliarsi d' imitarli, 1° addi- 
tarli alla pubb'ica ammirazione — e bisogno 
davvero non c'è d'additarli! Circondate il 
nome loro, se il bisogno sentite, di maggiore 
aureola di gloria, ma lasciateli in pace: ri- 
spettate la calma solenne delle tombe! . .. 


SUL MODO SCONVENIENTE 
CON CUL SI È PARLATO DEL TENENTE ZAVAGLI 
alta Camera dei Deputati 


Ha prodotto un vero disgusto nei circoli di Mari- 
na il modo con cut l'on. Orispi rispondendo l'al- 
tro 2 un'interpellanza del dep. Ferrari 
ha pariato di quel giovano ufficiale, caduto vit- 
tima secondo lui della sua stessa imprudenza. 

A*questo proposito il corrispondente del Pic- 
colo di Napoli manda al suo giornale le seguen- 
ti assennate osservazioni alle quali pienamente ci 
associamo. 


< Il fatto del povero "ténente riminese Zav: 
lo sapete già da varii giorni e sapete come lo 
‘enturato sia stato trucidai eni 

‘uno di quei eapi recava per conto del gorer- 
no d' Italia doni di zuechero, di caffè, di riso @ 
d'altre cose men gastronomiche. 

6 letteré su quest'ultimo. luttuoso 
to africano vi hanno informati di tut- 
t'i particolari dell’ eccidio, e il resto ve lo ha 
detto ieri il governo. 

ll tenente Zavagti, ha detto ieri l'on. Orispi 
all'on. Ferrari, ha torto lui che è morto; ha 
torto lui perchè scese da bordo senza ordine del 
comandante. 
























1—1—.—————————— 
— Ah! cattivella ! ti vendichi anche dopo aver 
perdonato ! ciò è brutto ! 
— È' male lo coufesso; ma è superiore alla 
mia volontà, AI giudizio universale Dio sarà im- 
placabile verso di me perchè non ebbi pietà di 





nessuno. 
— Bah! Dio fara di te un forfarello e tu 
tormenterai gli angeli per tenerli desti. 
— Oh bello, bello assai! Ma tutto ciò non 
mi dice il vostro parere intorno alla rassomi- 





— Che vuoi che pensi ? Non si si conosce mai 
abbastanza bene. Tuttavia, devo dirlo, se non ho 
fatto la medesima tua osservazione; però la visia 
di questo giovane m'ha colpito, assai come se 
avessi trovato in lui i lineamenti e la: fisono- 
inia d'una persona che un giorno conobbi. Di 
chi? Non me ne resi mai conto. Quando rive- 
drò questo Banedetto il’ esaminerò attentamen- 
te è... 

— l'occasione non tarda, disse Bianca con un 
gesto di sorpresa. ln fatto vedo due cani da 
mandriano davanti a noi; il pastore non dee 
trovarsi da lungi. 

La contessa guardò avanti e vide infatti déè 












Consiglio 
di zucchero, di caffè, di riso © d'altra roba, 
portava lui per conto suo dl tenente Zavagli a 
quei, cari somali 

Ora il Fanfulla, constatando come un fatto di 
simil genere avrebbe prodotto fl finimondo alla 


per una Camera che è detta già da tanto tem 
po ua' anticamera. n. naz 

rappresentanti della nazione non pensano. 
per.tre quarti che'a ritornare a rappresentar- 
la quanto prima, 0 che possono essi occuparsi 








la conversione del del 


A richiesta di Ribot l'Egitto rinunziò al pro- 
tto di aggiungere un funzionario inglese a 
reband, direttore del museo di antichità a 6) 


seh ed assicurò formalmente che nulla sarà cam- 
biato nell'organizzazione del Museo, 


LE DONNE FRANCESI AL PARLAMENTO 
1avori in prò di una esute she are 
ANIA died dall amtlamtone a 
politica. x 
Anche in questi giorni, il perseverante 
elaborato e alla Camera un prog: 

fa favore dela revisione costitazione è nel 


si lee. fra altre coso, il fo segui 
< Il Dumero dei senatori sarà di duecento, e quello 
del depatati di quattrocento, da dividersi tra } due 

















'Napolsone I per la Franeia. 








(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Telegrafavo da Sofia che la Corte marziale 
l'allaro Panitza tenne la sua seduta 
formale; ma cominciava il diba: to lunedì 
quo di tempo agli avvocati di preparare la 


Invece la Corte marziale si riunì fori mattina 








miferi. 
nunzio 
fiammiferi. 
'Si conferma intanto che qualche settimana fa, 





piacere è 
Fia fosse 
alla 


Castore e Polluce in realtà cominciavano a 
far segni festanti; dopo vennero vicino alle belle 
signore che li accarezzarono. Arrivate al fondo 
della chiarella videro un gran gregge. Alcune 
pecore divoravano dell'erba assai grassa, men- 
tre altre riposavano ruminando. Un uomo era 
seduto all'ombra d'un albero. Leggera 0 piut- 
tosto si sforzava di leggere, ma il libro gli ca- 
deva sulle ginocchia e la sua fronte s'inchina- 
va accasciata da un’imperiosa preoccupazione. 
Era seduto in maniera da-mon poter rimarcare 
l'arrivo della contessa e di Bianca che cammi- 
navano sull'erba sensa fare alcun rumore. 





Quasi in quel medesimo istaote sentì una mano 
che leggermente gli toccava la spalla. Alzò la te- 





cani coll’occhio fisso, l'orecchio teso, che aspet- 
tavaoo immobili e muti. 

— Forse questi due cani sarebbero Castore e 
Polluce che ieri tanto bane ti difesero e che tu 
così vivamente elogiasti ? 






















gli correva pel' corpo. La contessa non durò fa- 
tica ad sccorgersi della commozione che lo do- 
minava. Per dargli tempo di vincere la violenza 
delle sue sensazioni, che ella attribuiva alla sor 
























































CONSORZIO DESE 


Il noîtro corrispondente da Mestre ci scrive: 
Facendo seguito al mio articolo pubblicato nel 
numero di lunedì scorso, e che fu accolto bene- 
volmente da quanti sono interessati sul grave 
mento, devo aggiungere ancora che la con- 
ne dei possidenti tori della bassa 
pd anche della media, si è gradualmente o Do 
tevolmente peggiorata da cinque anni a questa 
i tanto è vero che alcune campagne nei 
Bomuhi di Scorzè e di Maerne, che furono sem- 
pre immuni da allagazioni, da alcun tempo in- 
vece un soggette a sì gravissimo danno. 

Si sta occupandosi per costituire il Consorzio 
idraulico di 2.a categoria — intitolato Muson 
Argine sinistro, Brenta argine sinistro, © che 
comprende tutta la zona da Castelfranco (sem= 
fre argine sinistro del Mason) a Vigodarzere, @ 

Igodarzere alla briglia di Strà (argine sinistro 

[i Brenta) indi, per canali secondari fino alla 
località della Rana per i Botteneghi, e nell'altro 
limito tutta la strada Castellana. 

lo Cri ect fu nominata una Commissione 
per isti il imetro di questo Consorzio, 

pi sal 
vori necessari da farsi. Forse si costruirà anche 
l'argine sinistro del Muson, che davvero non 
so comprendere perchè il Consorzio Dese non 
l'abbia fatto costruire contemporaneamente © 
subito dopo che fl Consorzio Muson Vandura 
fece arbitrariamente costruire l’angine dalla 
parte opposta a difesa dei propri fondi. E ciò 


sarebbe stato più utile, è certo meno dispendioso 
che iniziare e sostenere una lite già fino ad ora 





SMENTITE E CONTRO SMENTITE 
sulla visita di ‘ arnot a Spezia 
Tutti i giornali parigini in una nota evidente: 

mente ufficiosa smentiscono l' intervista di Carnot 

con Umberto a Spezia od a Genova e perfino che 
yi siano corse trattative per questo convegno. 

11 corrispondente della Piemontese che aver 
per il primo data la notizia, si recò immedia! 
mente dal personaggio autorevole da cui l' 
avuta, questi lo assicurò nuovamente che 
basciatore Billot aprì realmente Jo trattative a 
questo proposito, ma che forse ora sono #0spese, 
ma non abbandonate. 

ll Temps, organo del Governo, tace complèta- 
mente del convegno fra Carnot ed Umberto. 

Da ciò si potrebbe desumere la realtà di trat- 
trattative corse se non approdate. 























IL CONGRESSO DEI SEGRETARI COMUNALI 
A NAPOLI 
La prima seduta del Congrésso dei segretari co 
Îi ora presieduta dal barone Pizzato. Si iniziò 
‘del temi; si cominciò a trattare del 
disoussioae, votò fl 














la discuasio: 
Il Congresso, dopo bi 
ite ordine del 














‘esprime il costosissima, © che lascia poco a sperare in una 
sgrotario comunale di Impiegato 2 favorevole soluzione per i danneggiati, i 
dichiarato per oggi faccio punto nendomi 
e mencaazioni di dei ie altro di ritirnare ancore importante argo» 





nomina. » 
tema riguardante P opportapità di de. 
imo stipendio pegnava una 
ordino dal giorno 


mento, rapporto al quale amerei che persone 
più direttamente interessate e competenti, si as- 
sociassero a mo in tale campagna, © mi coondiu= 
che fe voti che il mi vassero in modo da spingere la vertenza il più 

che possibile, onde al più presi 


moni non sosedenti 
lire mille e doecento. fettuazione og provvedimenti ch 
per sc01 


MA ent carina 
ÎL CENTENARIO DI UNA UNIVERSITÀ’ |Sal'attualo è 
Ieri i sovrani assistettero alla solenne com- 

memorazione del quarto centenario dell Uni- 

versità di Koenigsl Quindi l' Imperatrice 
iscrisse, il principe imperiale nell'elenco degli | ug51a — tornerà sull'argomento della nomi 

Mt: — cun ___ | osssiero della Congregazione, beninteso sostenendo 

ANCORA IL PROCESSO MARCORA la sua falsa tesi, E lo faccia pure, quando meglio gli. 

pod poggiato piace; e sebbene sia nostra intenzione lasciar pas- 

attano 18 maggio > | MRI. pliaeno bea do — non i sonni 

pa Lega gia vi LiSriasi: | ranno punto, perchè si tratta di principil che nosean 

Bolt, 6 quasi tutti parlano una giornata interg | Argomento specioso può farli mutare. È non rispone 

per ciscano. Cominciò l'avv. Ronchetti per la | deremo' per una fortissima ragione, quella cioè di 

‘Civile. Segui il P. M. di cui riportaste le | non perdere di vista l'obbiettivo primo della pole 
proposte di pena. Splendidi, efficacissimi i diseor- | mica — chiamiamola così — che è quello di combat. 
si dell'avv. d'Alessandria (per la sig. Co= | tere nd oltranza il favoritismo imperante sempre. » 
lombo Berger) © dell'avv. Nasi (per il Corriere | da sperarsi che l' Alfa si compiacerà almeno di ame 

all'llatissimO, | motteria questa tabo che fa rostaro ultimo sempre 

chi dovrebbe essere primo, e primo chi dovrebbe es- 
ere in fondo alla seals. Di ammetterla, porchò ieri 
stesso ne avemmo una prova delle più belle, nella 
nomina di una guardia municipale che — soacoiata 
© fatta dimettere un giorno per un affare tatt' altro 
she buono @ bello — oggi ritorna in campo auspioe 
sempre il /avoritismo, Ecco il caso appanto che l'al- 
timo vien primo, lasciando, come avvenne tempo fa, 
an povero maestto di campagna sul lastrico, logoro, 
derelitto, carico di famiglia, senza pane e senza spe- 
ranza di averne, ma pur sempre onesto, perohè. ... 
perchè non aveva nessun compare dalla sua parte 
che parlasse in favore della sua miseria. E costui 
non domandava che di essere nominato guardia 
municipale. Tattoeiò, caro Alfa, addolora; 0 sor- 
prende davvero che si trovi chi non voglia ricono» 
soere alla stampa il diritto © il dovere 4asieme d'in- 
tervenire facendo sentire la sua parola spregiudicata, 
onesta, imparziale, su questioni che tocoano così dav: 
vicino il sentimento d’omanità e che sono il diapso® 
con cui si prova quale posto abbia al mondo la giu- 
atizia 6 la carità, e quale il protezionismo ed il favo- 
ritismo, E che l'Alfa corra per la strada dei suol 
sogni @ che riposi tranquillo — poveretto — nell'im- 
parzialità degli nomini chiamati alla pubblica cosa 

forse potrà venire un tempo che toglierà dal suo 
cuore anche l'ultima illusione. 














Chioggia 15 maggio — Ci sorivono: 
(Giovanni) L'Alfa — lo promette oggi nel 




























COLERA ALLE VISTE 
Ger alla Gassetta) 
Nei villaggi di Diedis e di Bellek presso Bag- 
dali arE, dal mort con sintomi’ di Cet 
‘medici di Costantinopoli si sono reesti 
sul luogo. Fa stabilito un cordone sanitario at 
torno ai villaggi. 
Dispacci giunti da aleume ambasciate dicono 
pure che si tratta di colera. 
IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Por alla Cassette) 


N Principe di Napoli giunse ieri mattina a 
iadarol teri sera sull’ yacht 


"OR a platigorak in visitato 11 reggimento Lee: 


ficni » cui spparitne il principe suigi Ni 

















fine soavemente la signora di Flavigny. 

Siamo per ciò tanto prù contente di vedervi, 
La marchesa d'Apremont ha voluto condurci al- 
l'eremitaggio del signor. Mathieu. Ora mentre 
che mio marito e mio figlio sono occupati col 
terribile stregone e la marchesa si ripose, mia 

ed io ebbimo la felice idea di far una 
passeggiata ed ecco perchè ora siamo felicissime 
di poter conversare con voi. 

— La signora contessa mi confonde, rispose 
il pastorò-con voce tremante. Non sono degno 
di ispirarle un così grande interesse, e non s0 
come mostrarmi riconoscente a tanta bontà. I- 
guoro l'arte di ringraziare come si conviene 
una grande signora; il mio spirito è incapace 
di interpretare il cuore. Scusatemi. 


, si assise dove prima se ne stava il pe- 
store all'ombra di quell'albero secolare. Bianca 
imitò l'esempio della zia. 

Allorquando la signora di Flavigny giudioò che 
Benedetto dovesse esser più calmo e padrone di 
sè stesso, alzò gli occhi e lo guardò. Egli sul 
momenio abbassò i suoi, quasi avesse ricevuto 
una scossa eleltrica. Cosa strana | la contessa si 
sentì una specie ‘di stretta al cuore. Volle pat- 
lare, ma non ne ebbe la Sorsa; la voce sfiorò le 
sue labbra e mormor& 

— Sì, questo giovanotto mi rassomiglia ! Mi 
rassomiglia più di Raoul, più di mio figlio ! 

Ed il suo bel froote s'inchinò verso terra, 
mentre i suoi grandi occhi si rivestirono d'una 

d’ indicibile tristezta, L' anima umana 


più vaghi presentimenti. 
La contessa si meravigliò del suo ‘stupore e 











obbedì. 

Povero @ coraggioso giovane! in quale stra- 
riante situazione lo collocava’ il caso dopo le 
rivelazioni di Roch Duhoux!' Così mentre la 


contessa si sforzava per. padroneggiarsi, anch'e- | facevagintravedere;la: bontà dell’ anima. 
gli durò fatica a dominarei. 
— Noi non credevamo di trovarvi, dissò in {Gontinue] 














































1A) — 

Ri farina 15 — Suicidio — Ci sorivono: simo farende © fra le montagne più rerbole, distanti i Brega so la lla da 

Ù "Dadi allo ore 3 pom., si facera saltare le cer- | centinaia di miglia dalla sede degli uifici 1 E cono” si banno a deplorare conseguenze, ma perciò ce NI - ( 
- don 












@ quando potranno | ci staocheremo mai di raccomandare ai gent, 





vella in aris, c00 un colpo di rivoltella, il «earabi» 





fi l’attenzione più viva e continua : 

























































































































































































































































































































































































































- je Celotti Domenico di Milano, di anni 22. ‘viaggi luaghi, dicageroli e costosissimi per recarsi - Lo 
cagione lo spinse al passo estremo, pare a compiere l'atto di ripulsa ! Ma... bisognava tene lì esercii bastone + e 
\ mE AIAgIOnO nmore Îlagisuimo. Il Celoti, di famiglia | dere anche questo tranello per accalappiare | gonzi amnbete 17 negro: È Pete eroluzioni, applauditi dalla i i ore E e ita. S. Stefy é 
ia FLO dei urk d'iadole mito ei afettuos, me’ | e gl infelici, © ll governo brasiliano ci è riuslto a | __ Temp. mass del 15: 223 — Min del 19° ILL crono e losvmmpagnati ala stazione dagli a- | le: figlia dol menti. iene dti PARLA 
I fo e stimato assai dai suoi colleghi e superiori che | meraviglia, a Vgpoi dell uituo Tuaraze, cha gola loro nitt prio po IggIOrE (S. Mar. 
"I OPA ne piangono l'immatara morte con .l ai fiabazi dello alttà protestarono in massa contre nostra squadra — Domani, come abbis- | ca diedero loro festerole LA 
cordoglio. } odiafo decroto dittatoriale, è ne va lode a questi | mo aonunziato, arriverà la squadra italiana agli — Domani avrà luogo ia di i Giù 
'Lemige /3 maggio — Disyrasia — Valeimazione Uintropii the. allo igisito di patricttiamo edi Side: | Alberoni, Essa perte da Ascona questa sera sile | | x tre TO. ct stagione, per Brano $; alam, oa figlia di d' Iseppi Giuseppe d'yl 
Rizza 0 scensi — Ci sertveno ietà. seppero nine la Yose di protesta anche per | ore 6. Il Mi ba già disposto per l'illu- | , Torcello. ti ! 
# ie O e. 9 fornalay l'altra! | Qre diegraat, che risiaezanno vikiume dell'ulane | iniveuinae, straordinaria della Piazza © Piazzella |" Saranno sostiluite da altre gite pisceroli. A 5 
IR Tanta per amodare della jasta coll graziole | aménto da'quali ibride repobblica rappresentata da |! onore della squadra. cai rent ino & ehe remterà anco. | Dr; 
li la pistoria del sig. Castagnaro Giuseppe, quando | quattro qazzottieri ed affaristi. rata allo Spignon la squadra nazionale, si el* | è alle 8 aperta la $ 
Asreliliamento il allindro a soste gli prese la mano | _! disgusto dei nostri connazionali i è pol mag Fitsraono falla S, V. L. delle gite straordinarie | gel gig, Pittoni sostituto, procuratore dei ht: geconda lettur 
da gear 0 lì può ttt denso sicsaogi gormonta oceano a vivta dll ana sosia com, pariaose dalla iva degli Schiavoni, alle | del 1% Consegnata al Sesto di P.S. 0 ff} de tvmpo, De 
arto superiore. Il disgraziato rane venne su) spiegata Criepi Insistere Toto core L è ndel 4 
' ‘sondotto all’ospitale, ore venne prontamente medi».| di quel deoreto ; e, nol dobbiamo mostrare! solidali n ea della Rive Fani ea Frica nei rigua 
| Tir et tamara, e iv, e | eno ef ele, BEL 
| avrà per alcuni mesi. è tanto poso A amento e 
| MILLE iero ima questione, perchè sappiamo che in questa guisa prg w stia Mido Sa yianll, apparve torso Drco 
che caso isolato centinaia di migliaia di sontadini vengono sotirati ù È: presa circa 4 
fofiazamente, pubblic. un avriso, Sretalmente alla tutele delle madre-patria e sotto L'iuiainezione è sestrà amelia UVE | metri Seaton di dere del valore approssim. PRESO 
Piatti | cittadini di premunirsi contro le faneste | posti riconoscere ed a servire nn passe che avranno roppo poca per chi ama vederci bene. tip 100 Mw o roleì 
| conseguenze del morbo, mediante la vaccinazione. in enor loro, chi sa quante volte, Lotestato e maledetto ! prega! | Aragp 
conseguente dal morto: Minute A rracclnarono | Rovigo 45 maggio — Macntro dopelo Sonetti — | © ciò vogliate altere continuamente su questo | La risposta nd nn assiduo. —. i pe GLI ARRIVI sel eo su 
L% ‘@ così tatti gli alunni delle sonole comunali Ci serivono: LE uo appunto mosso al cav. Guggenbe iorno o Co 
di. i ci ae aderoli ulsure presse; | (Aleto) L'egrogio nostro conltiadino, maestro | Il Dosiro amico, contiaza illostraodo queste | questi ci scrive : del: giorno 18 Lee 
Ù aionali, adottate dall’antorità manicipale, nessun al- Angelo Zanetti, notiusimo e felice coltore dell'arte idee che noi troviamo pr giustissime, ma ci | Nella lersera un' assidoo mi fa una do- limitati soltanto alle provealenze. italiane Consul pino 
i Mo enso di valcolo è da depierarti. Mrgieale, fa di recente nominato Sosio onorario della | fermiamo a questo puoi assicurario, e ras- vir, RI da Selle ML Meebbe 0ORN. 
motta di Livenza fd Maggio — La seduta del “ Società Artistica masicale Diritto e giustizia, fone | sicurare coa lui tutti i Veneziani, che il pro- | rogna. — La fogua co ene aliio ore di grape 0, 68 M. da G, RIY$ debiti il su 
Consiglio comunale —- lì nostro 113 Bulermo nel 1878, e premiato eon diploma di:| gramma che conosciamo è veramente grandioso, | preserizione di "Petto locnse del Manielpio |" Luna — CA gio a carico 
gong "1 nostro corrapondente el | dati Palermo nel ITA. preso Foe ninfa | nuovo, splendido, e che con esso lo scopo di Tio sont dle dr sentite prima dì | Vapore — Gent O, da Verona, Manga Lu rimborso iu 
MITRA ve ARES ia qui pi puo, | SOIA Set Maat pensio hi mica PHP: re molti foretiei a Venezia sarà cer | PFOSlTzozie del'reqea per l'alta marea: fa INTE: da Brgoia, Basso 5. da Gono iv, Taranta E de 0 [I ‘Ma il DrOG 
dersaiena . tì vao foga. n loca, Manni A. È sE 
ì pf consigliare avvenuta Del | ‘Lo natre congratelazioni all'amico carissimo è 0 della me “ol piedi malo rinbovie genti F° fa Verora Re Gillo Vs da brani TRE: vlditulro: 
44] distii ast: y 
ari nd 1ormarrano per 08 siportarvi nai- | itiato musici, per la merito rag not, 900 si farà nulla senza uns. egregia som- 3 appello Nero Feforevante 0. da Verna o [BÈ 1 BILANO! 
sapendo dome |. Seopiamo snete, che Fegrofio Fans, ma di denaro. 2 a Bello, 
massone di part, posse far fnevitio è 'euns | eta, di col.vi pei mellalia ita presazià alla |'’‘senza bezzi l'orbo no canto, è tutti dobbia- dee Me a dario da Udine, Franko ita 
to a giudizi erronei. — Volli perciò | Lunda, prio. Pin pigri mo slacciare i cordoni della borsa per mettere lano. 5 4 Mah: Al 
“rompiiasegrni na in grado il Comitato di compiere interamente ictoria — L. Mestroni da Udine, Co, Clan i possa 
St o MaSpR OA RIO OP PETRI Riina CI inbreroel devoto filo Vicenza, cov..P, Tirol de Forino, istruzione pu 
ì; pro utile, i ricchi per l'amore al paese SIE I EEE — le deplorò 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 


A MONTECITORIO 
Presidenza Bianeheri. ì 
E sempre Africa 
aperta la seduta alle 2/0 25-fa approvato ia 
ggoala lettura il progetto relativo al computo 
grlrimpo passato iu servizio dai fuazionari di- 
denti dal Ministero degli affari. esteri in A- 
potenti riguardi della pensione ; le disposizioni 
\gello però furono estese dietro va emen- 
‘» dell'onor, Ricotti anche ai militari di 
seta 









quali si continuò la discussione dell'altro 
deito relativo alla pubblicazione delle leggi 
Ri colonia, ed alla facoltà al Governo di pror- 


1 ogor. Colomba 


qoosulti 
tone concedere al Governo di poter contrarre , 
ih il cul servizio d’iateressi o di rimborso 
eil ‘‘arico. del: bilancio coloniale, quando il 
#h1orso totale non oltrepassi il termine di cin- 
‘aberecizi dala data dell'impegno preso. | 
Mii progetto fu sez’ altro approvato. 

i dae progetti saranno discussi martedì in 
era lettura. 

iu BILANOIO DBLL' ISTRUZIONE PUBBLICA 


Va notevole discorso di Gabelli ' 
Via consa di decadeaza dagli’ istituti 
gi possa quindi a discutere il bilanvio della 
piuzione pubblica, parlò prima l'on. Gabelli il 
dle deplorò 1l progressivo aumento degli isti» 











dl d istrozione secondaria sproporzionata al 
Kupi del paese @ perciò causa del numero 
"ande di spostati, + Questo aumento — dice 
Firatore — deriva da un'eccessiva tolleranza del 
qprera + nell’ acc 

Iboneare 10 modi 









ii diplomi di insegnamento secondario, vuoi 
Mincedendo i diplomi stessi per titoli con una 
straordinaria facilità) 

piulessori, quasì tutti medioc 
to percorso i necessari studi 





versità 1, 


husimevole, poichè uovo l'aumeato conti» 
quo d'istituti, mentre poi su di essi non viene 
aercitato un conveniente contrullo dall’ autorità 
plastica, sicchè sento il dovere di censurare 
tute le recenti disposizioni emanate dal mini- 
giro dell'istruzione con semplice decretò reale, 
dalivo all'ammissione ai ginuasi, alle scuole 
targiche, agli istituti teecici ed alle università, 
deposizioni in opposizione a quelle chiare e 

ire della legge Casati, disposizioni quindi 
ilegali che avranno per risultato, sicuro l''ab- 
Jissamento del livello dei nostri studi ». ' 

Prega quilidi il ministro di. togliere tutt 
qerchie concessioni fia qui fatte 
polestori ed a scolari, e di ristabilire l'esame di , 
agmissione al gionasio. 


Cunsuro è voti di Osvalletto e -Bossano |, 

7 isoguamento delle religioni — L'ordinamento scolasti- 
go — I convisti nazionali. . 
Cavalletto si associa alle considerazioni di Ga- ' 
belli Dimostra ‘poi la necessità che il ministro 
da maggiore impulso agli studì attinenti alle 
religioni. Bisogua illumiuare il popolo perchè 
eso possa ellicscemente sostenere la lotta com- 
tro il pregiudizio € scoprire lu erità. 




















DA ' 
Rossano si associa di gran cuore all’ ordine 
del giorno della commissione col quale #' invitò 
il miaistro dell’ istruzione di studiare i mez: 
le norme che valgano, conciliando l'utilità della 
ipesa colle esigenze della cultura, a 
re gl’istituti scolastici nei diversi ordi- 
ri d'insegnamento secondario e superiore e 
proporre le relative disposizioni al parlamento. | 
Ice che nelle nostre scuole s'insegna troppo 
+ male; quindi esse sono una fabbrica di spo- 
suli senza soda cultura. ' 
Richiama altresì l'attenzione del ministro sul- 
l'andamento dei collegi convitti nazionali 
na potranno mai raggiuagere il loro nobile 
supo, se nod si provvede a migliorare econo- 
meamente, moralmente ed intellettualmente gli 
isilutori che hanno più direttamente in maoo 
l'ucazione dei nostri figli. 


Giò che vorrebbe l' onor, Martini f 
per il miglioramento degli studi 
DI vizio della borghesia del nostro secolo 

Parla quindi l' onor. Martini, 

Dopo aver deplorato che il paese e la sua le-, 
filima rappresentanza non -3' interessino ! 
fato alle questioni di pubblica istruzione, alfer- i 
tì che per rimediare ai mali accennati dati pre» 
celeati oratori e specialmente da Gabelli occor. 
tooo leggi che riducano; parecchi degli Istituti 
sistenti, e semplicissimo il nostro ordinamento 
seulutico, © fondino ineiame le scuole diverse 
atenti però quasi identici insegnamenti. A chi 
duse non essere la scuola educativa, risponde 
ebe a formare l' educazione di un popolo non 
èll solo maestro, ma debbono concorrere la fa- 
Riga, 1 tenro, lo abitudini, gli seri pube 














della borghesia del secolo XIX, questo grande 

timprovero le si farà, di avere cioè provveduto 

4 tutto, meno che alla cosa principale per la sua 

wistenza, alla coltura ed all’ educazione del po- 

[rund Rimandasi il seguito della discussione a 
ni. 


de 
i, fa votato a scrutinio 
Sgreto, il abegoliocLi "legge per l'erezione del 
monumento nazionale in Koma a Giuseppe Maz- 
tini è risultò approvato con voti 182 contro 43. 
Quindi fa presentata dall'onor. Franchetti la 
telazione sulla convenzione addizionale fra l'Italia 








la relazione sul pro- 


Chiarata urgente. 


Finalmente il Presidente eni 


di Mussi od altri deputati 


‘miaietro | trentennale, l' 
da Etarto fule condizioni alal dell forti» qll' anto be richiede si 





Servizio telegrafico della “Gazzetta ,, 





| quale, esposto all’ aria, dopo pochi giorni si polverizza. 
neziarano se: 





(Juesta tolleranza (del governo è veramente, * 


ti; tutto insomma |’ ambiente ‘| ; I dispacci d’ oggi | 


BANCA. VE) 


DI DEPOSITI E CONTI CORRE! 
SOCIETA” ANONIMA 









cose notarsi 
una allegoria di Puris de Chavannes; un ri- 
tratto «tupendo di Carolus Durand ; la Redastone 
della République Frangaise di Gervex; vari 
quadri bellissimi di Alfred Stevens ; quelli 
neri; alla Ribera, di Ribot; e il Montecarlo, 
dazchistto ardita dei sono rimarcati | carlos rirat- 
Fra sono 
! ® J ti del Boldini che sono molto discussi ma am- 
Tampo fa in seguito alla seduta di duecento metri | Verona 45 ore 9.50 pom. |mirati; i ritratti del Tofano, veramente, belli © 
di faridk je della. cinta di Roma, if Governo aveva | Il banchetto organizzato per la festa d'oggi, | UD passaggio, pure di quest’ ultimo, pieno di sen- 


i al quale assistettero circa 300 coperti, riuscì | "1 gran quadro di Meissonier Jena, non è an- 
cordialissimo, varii discorsi farono pronuneiati | cora a posto : si assicura che sia all' altezza del- 
de tutti vivamente applauditi. L'avv, Caperle | 18 famosa tela Solferino è dell'altra 18/4. 
La figura di Napoleone a cavallo è stupenda ; 
il Gruppo dei generali che lo circondano, assal 
mosso, è ugualmente mirabile. 
Il concorso Saion è immenso. 





Capitale interamente versato L. A,@ 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 
porre. 


OPERAZIONI. 







cazioni di Roma, e sulla solidità del'e opere mu- 
Tie relative () è quinti levò la seduta alle 














() Esco la ragione di questa interpellanza : 











e 

3 1/9 00 in conto vin 
sei mesi; 

Nei versamenti vengono accettate come mu- 

merario le cedole scadute e pagabili io 





: Dante, da erigersi è Trento e furono raccolte 
imo della campagna romana. ii { 


UN INCENDIO A BORDO 
1 nanfraghi del <Livadia » 
L'altr'ieri giunse nel porto di 

Barcellona, 











































cuna 
gione, tufo fe 





Gl' interessi sono netti da ritenute @ capi- 


Jafatt anche le altime pioggie dann talizzabili semestralmente. 


Fiamento Je te, 
ì assicara anzi che il Ministero delli È 
Reg Ata papa 

















Milano 15 ore 7.50 p. na gg , col vectiata: mn ci sei mesi. wa 
5, Oggi alle ore 1 pom., coll’intervento delle Sa Trraa eq lo del sopra deposii Carte 
w oi Livadia, che avi raccolti all'altezza di 
Dalla Capitale ‘autorità local, del comm. Miraglia rappresentao- | Ventimiglia, distanto circa trenta chilometri dal- trai espe merci. 





È te del ministero di ‘agricoltura, di molte signore | la costa. 
signori della più eletta socie! 
pagamento delle 


L'onor. Bonghi, come te per conto dei 


modificato la sua relazione per il progetto di e x ì 

} . pria di eramente ammirevole. 

area peas HA, La busde municipale suonò por l'occasione 
1, ' ua scelto programma nel recinto dell’ Eaposi- 








boccaporto di prora. 
‘Accorso tosto l’ equipaggio s'avvide che un 





S'incarica dell'incasso e pagamento di eam- 
biali e ©‘ ms in Italia e all'estero.; 
S'incarica per conto gerzi dell'acquisto e ven 








Fi distribuite le note di varia: pnsgeo sten: Vita og POT  soao. coll equipaggio, assistend nti liceo sap? 
'urono distribuite le note di variazione ai st n A vataggio © iscese coll’ eq g ndo | Eseguisce ogni operazione di Banca, 
bilanci che portano le note econotmie. Questa sera s'inaugureranno gli spettacoli nel | impotente alla distruzione della nave. HA il ser Ciasa gratis si correo- 





Fra queste vi moto una economia di due a Crepe fel sprssifomanta. 
Nomi per il porto di Genova. bai 34 lengo o ansi sulecipt: 
, | distiche indette dal Veloce-Giub, per celebrare il 
Sempra Il viaggio dell'ambasciatore Billot- » ventesimo anniversario della sua fondazione sul- 
assicura che quando l'ambasciatore fran- la pista di via Vivaio. 
illot ritornerà a Rom, porterà seco le _—Anche queste riuscirono egregiamente, grande 
prime basi per le trattative sul modus givendi concorso, molta animazione, ordine 
commerciale dell'Italia colla Francia. | 
— La Riforma di stasera conferma che Bil- L'arrivo del « Volta 
soddisfattissimo delle | Napoli 
Promise di cal-' UGGI è AFFIVALO nel DOSIC porio il Volta, do- | ————121—#86@"—_Ém 
deggiare il riavvicinamento fra i due paesi. ve era imbarcato il povero lenente Zavagl 
Rare to vi bo mandato le notizia ; L'equipaggio ebbe divieto assoluto di comu- FIBRDORIO! MACOLA IEEE ia 
incese Nicare a chicchessia notizie sul fatto d' frica, 
in cui lo Zavagli perdette la vita. 
Il comandante Amari è partito subito per 


tinti 


LA DITTA ACHILLE BON E (. 
NEGOZIANTI IN MACCHINE 


a cucire di qualunque sistema 
con grande deposito 
Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 
1a ona rispettabile ellstola she 
sua 
Una succnraaie a Marcos Calle C- 
nonica, 347 per la vendita a rato mensili © sot- 


Per fortuna passò il Barcellona, che raccolse 
i nectagii respertendeli a Genova. Essi sa- 
ranno rimpatriati a spese del Consolato inglese, 








Note bibliografiche 
ricevato l'opu- 
aenatore 


















Speciale Officina meccanica 

Vis Vittorio Emanuole, Calle Priuli, N. 4182, ovo 
si osoguiscono lo più difficili è compliente 
Riparazioni 

« qualunquo sistema di Macchina a enciro, 

E SI GARANTISCONO. 
Noi suddetti depositi si trovano, filati 
pronto per qualui 








già da quindici giorni. 
Ringraziamenti allo Osar I 
Roma. 


Il re Umberto fece ringraziare lo Gear. per le i Tolto 1° i là 
molte attenzioni e premure usate al principe di = dl Das A ee ei sù 
Napoli durante il suo soggiorno in Russa. d'Africa con una migsione ufficiale. ia dei ' 
Ml successore di Orero Vaiuolo emorragica 
& probabile che il generale Cagni, attualmente Catania 15, ore 8 p. 
comandante della divisione di Ravenna, sia de-| Presso Raddusa il vaiuolo ha assunto forma 
stioato a sostituire il generale Orero nel comando emorragica e fa varie vittime. Si mandarono Mortuari e Ringraziamenti 
superiore delle truppe d' Africa. | dei medici a studiare la nuova formi del male. | Lo stabilimento delta SOCTETÀ EDITRICE 
Lo Regate Nasicnali AIETTA DI VEKEIA, Sent Anpelo, Cale Caotoria, 
Oggi ebbero luogo le regate nazionali di Ro- LUmnie Sucrzione pratella dl anmuncio 6 
ma, organizzate al Club Reale dei Camoftieri del ale sei 
Tevere; col patronato del Rowing Club ‘ita- 
te tree 1 ima 
rund Galniiioba' La ge i Poveri dra DOS: fi Soci PERI Pa cave © to de sea 
no affollatissime, le tribune piene. i Le ala € inni 
latervennero alle regate, il Re e la Regina @| rondra 19 — Una frana seppalll venticinque mi- | fornito di Garta dee fi 
molte signore dell'aristocrazia. natori nella miniera di carbon fossile presso Askiey | ©,e* ferro speciale. Cui 
Furono fatte molte scommesse. (Pensilvania). 
Là gare furono sette, tutte brillantissime. Si temo di non poter ritrovarli vivi. 
Si distiosero principalmente i canottieri Tori La minnioni frazcesi ta Attico 
nesì che ebbero vari premi. News YorA 16— Il Mornig Post annuasia il trattato 
p ——_ T——_— 
Ancori tini la Società tedesca per 


Roma 15, ore 9.20 p. Il Lavigorio aiuterebbe la Società a cdindeze Uganda 
Questa mattina, Beccatini, cheieri gitiò il plico | al trafio tagiese, mentre la Società assicarerebbe 
nella Camera, fu ricondolto al suo paese a cura |! motopollo delle misioni francesi ia tatta 1a re- 
della' Pubblica Sicurezza che gli somministrò del | #°2* 
denaro ed un vestito nuoro. 


TI N IL FERINENTO DI TRE ALLIEVI CARABINIERI 


Oggi si è radunata la Commisstone parlamen- ERNETTRO A REGNO.DI ROMA 


VOR rem pe AL, a ATTRITO PAT 
del 1870. 


Adolfo 
sante particolare sulla Gara Nazionale di Tiro a 
i : o: 
L'onor- Arbib propose di ridurre a due ambi | *“f"oni reonti agli edifici della gara, generale del 


" 
la ferma di parte del contiogente di prima ca-| tiro a segno alla Farnesina, dal terribile aragano 
di leri mattina, sono stati riparati in poche ore, 
U Some vi è stato tolegrafato, © gli esercizi farono a 
Votarono a f.vore della proposta gli onorevoli , lecremento ripresi nel i pomeriggio. Auoche oggi, mal- 
P h lo Ja pioggia " intervalli le quattro, 
Arbib, Pozzolini, Marselli, e Morazzi, e contro i f pod fa Mfatori è stato enorme, galleria 
gli onor. Pavoncelli, Insitti, Sprovieri, Franee- | del tiro fo straordinariamente animata fico alle 7 








persi di rioambio fn quo 
ja quanto poi ai preszi non si tomo nessun 
concorrente, 








DA VENDERSI 
PIANOFORTE USATO 
DELLA FABBRICA 
Franz Marsohick di Vienna 
a convenientissimo prezzo 


Per schiarimenti rivolgersi all'’agen- 
zia Longega, S. Salvatore, Venezia. 
— ———_ —_T- 











Agenzia Stefani 


Assassinio d'uo mistionario 



















MALATTIE DEL SISTEMA: NERVOSO 


Il dott. D. D’ARMAN, medico-npe- 
elalista, recentemente fornitosi ti 
più moderni istrumenti elettro- assu- 
me cure elettriche sia a domicilio degli am 
malati che nel proprio Gabinetto (Campo. 
#. Zaccaria, 4687, ogni di, dalle 2 


210 dletrioltà Ò dal 
ul icità verrà sempre applicata 
medico. "i 4258 

















Lo Stabilimento, già favorevoimente noto, nesu= 
lani lavi 


MILA 



































_———————_— 
Per Regali 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 


VENTAGHILI 
THE E STUOJE 








PER LA TOELETTA 
n n 

























DAL 
GRANDIOSO MAGAZZINO PROFUMERIE 
ANTONIO LONGEGA 











schini, e Lucifero, (da) Concorr nza impossibile ! 
eliminò quindi ha respinto la pro-! dente nel osso dll bere bis 
posta dell’ onor. Arbib. n ESTRATTI PER FAZZOLETTO 









L' ox-canonico Campello 

cho torna all'antica fede 
Il Diritto di questa sera, annunzia che l'ex-| 1 00 
canonico di San Pietro conte Campello, che Si sie di sicurezza e 
« Y Lo00ssa ‘dlagrazia. Co È 
ber egg ora abiurerà per ridiventate | 200, ‘Sossibili i feriment: pe Jaaoto leggeri, nello 


Stesso giorno e quasi 
La morto di un avvocato triestino parco! 


s LA qualunque profumo in eleganti flacon- ® 
1 





n 
cent. 75 caduuno. 
Flacon doppio con stillegoute 


















segnalatori. E la 


[azsoni, 
si condusse nel fosso, durante 
vi si tratteni 


Cantalamessa, 








jne quasi tn'o: 
, costrattora de: bersagli @ di 
gara, interrogato sulle canse 















Questa preparazione formata con una 
combinazione di balsami emollienti, miglio- 
ti oll'aggiunta giudiziosa della Iosa, è! 
talmente diversa da quella. generalmente 
dula sotto nome simile. 

È senza rivale per impedire le screpolature 
lella pelle e dà sollievo istantaneo al dolore 
euto cagionato dall' intemperie, dall’ uso di 
poni caustici, dopo rasa la barba, ecc, 
@Spande nell'aria un profumo delizioso, e 
i conserva buona durante varii mesi. 





tat 
FORTIS DIMISSIONARIO ‘© 
Roma 16, ore 11.40 ant | rise 

Il Don Chisciotte conferma questa mattina tà 















i alza: 
‘abbassare il bersaglio e segnare il panto, 
‘son ll abbiano avvertiti’ de 








Luigi Zambelli successori Foffaoi 








Una massima impcriante unico preparatore Prezzo in vasetti L. 1.50 e 2. 
In Venezia, VAGENZIA LONGEGA, 
= gi Palots etere Te dt 







i Roma 16, ore 1.50 pom. 
* Discutendo‘a sezioni riunite intorno al ripri- | 
stino del concorso di alcune spese di culto nel | 
bilancio comunale di Pioraco, il Consiglio di’ 
Stato, ba confermato la massima che allorquan- | 
do i concoftì sono sulfragati da una osservanza‘ 
| trentennale, incombe al Comune che vi si rifiu- 


di ‘effincio. lm- 
ui, disinfatia la bocca, arresta 

















_—+———__—++mt_ 


vo colore al er- 


e orti da È. 3,00 04° 
au , 
si hey a” Agonsia Longoga, Su 























e inserzion 
Iepazio di;limmo > . smi ag 
PUBBLICITÀ NRI- PRINCIPALI - PRRIVDIGI -QUOTIDIANI- DI-VRNRZIA | » 


Antonio Longega — San Salvatore, 4825 { Vessala | 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 


e la Difesa si ricevono enel 
gonzia generale di pubblicità Antonio rLongega Cam- 
po S. Salvatore, N. 4925 — VENEZIA. 


GRANDIOSO MAGAZZINO PROFUMERIE 


ANTONIO LONGEGA 


VENEZIA —:$ Suvubre, N. 4322-4823-45824-4825; $. Salvare, VENEZIA 
Il più antico ed accreditato del Veneto; fondato nel 1866 
ali ed estere 


‘Assortimento completo di profumerie e specialità di tutte le Case nazion: 
Igiene della pelle! 
‘POLVERI di RISO 


di tutte le qualità e profumi in sca- 


tole o pacchetti : 
bisnea — ross — bionda e rachél 


Non plus ultra! 


Novità! Novità! Novità! Miracolo di buon mercato ! 


Ultimi e finissimi 
PROFUMI PER FAZZOLETTO: 


Non più male ai denti! 


Specialità del 
R.R. P.P. BENEDITTINI 
Elixir dentrificio L. 2.00 la bott. 
Pasta dentrificia » 1.78 il vas. 
» 1550 la scat. 


Concorrenza impossibile ! (Nostro 


Acqua di Chinina 


dal P.111 BIZZI di Firenze 
Preferibile a tutte le altre siccome 
la più tonica, antipelliculare ed igie- 
nica, rigeneratrice e conservatrice dei 


capelli 
1.25 to bott 


ggio in tutte fl Regno, med) 


1 due saponi più ben profumati 
ed economici che si conoscano 


Sapone Fleure des Indes 
Sapone alla Rosa di Turchia 


che conservano fino all'ultimo per 
Setto il loro gradevolissimo profumo 


Cent. 50 il pezzo 


“ESTRATTI PER FAZZOLETTO 
di qualunque profumo in eleganti 
flaconcini. 


(Y. Ricci 
dello Stato > 
diventa sem 
Non si com 
essere che $ 

Al Munici 
largo conco! 
stissimo, che 
teresse naz 

r il fatto 
che perciò 1 
nessuna rag 
con la sole 
corso per 
be dovato p 
condizioni 
della vita & 

Dall' altro 
succedo fre 


cent 75. cassino. 
Flacon doppio con stillegoute 


u 1.50 


te invio di Vagli 


dodieata a 8. M. la Regina d' Italia 
Spedizioni franche d' imbal 


| 


CON VIVA INSISTENZA LA | 
EMULSIONE SCOTT 
dopo averia provata, per ll sno 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTBA 
mentre riflutano tutti zii altri preparati consimili. 
L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 


QLICERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA- 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, £86! 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 


con meravigliosa facilità sotto l'azione salutare di quento attivo rdeo- 
atituonte, i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 
direttamente all'inoremento 


OSSEO E MUSCOLARE 


di quei pioooli esseri nel periodo della erescenza. 


IL LINFATISMO, LA RACHITIDB R LA SCROPOLA 
greditario, 0 cagionato da un allattamento malsano, si curano con 
ammirevole rapidità per l'infuenza 
TONICO RICOSTITUTIVA 
dell'Emulsione Scott, farznaco che ben a ragione può chiamarsi la 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI, 


Wogesiasi Gigneri A_ MANZONI è © — PARANINI, VILLANI è È,. tino. 
—nmmatamze SI VENDS IX TUTTE LA FARMACIE cme 


Polvere idem 





L'Acqua Minerale Ferruginosa di 


5. CATERINA 


a incontestabilmente la pù ricca la ferro fra le acque co, 

dinoo e merita. d'essere raccomandata per Ìl simpatie ic 

ta sua ogeribiità, ta .0ua grande eficaia nel ridare ef 
"la composizione i. 

ig ti PPOÎ, MANTEGAZIA 


————cperzgene 
NASTRI, CONI e CARTA 
"E ce le stanze de- 


gli ammalati e allontanare il 
Pericolo dei contagi; ottimi 
nelle malattie contagiose. 
Vendonsi al prezzo di Cen- 
tetimi 35 - 50 ‘e lire 4.25 al- 
l'Agenzia Lengoga, S. Sal- 
vatore. N. 4825, Venezia. 


Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano | 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


(Almanacco igienico 1880). 
Dichiaro jo sottoscritto di ave 


vata mia 
Acqua Minerale di 


S., CATERINA 


con vantaggio veramente grandissimo in tutti quel casi in cu 
ind cale le preparazioni alcaline e ferruginose Nelle 
ne. ‘di esnurimento nervoso, nelle affezioni tam 


procura: 
ad espedien 
or con Un | 
i provvedì 
Commissio: 
pur procede 
il suo inutile 
be subito 
foce sapere 
gno di una 
s0 alle stre 
discrimina? 
La Comm 
quali erano 
quelle d' im 
no esser pa 
dalio Stato 
Quest’ ult 
voro nello 
mosso di pi 
che fosse © 
rimandato 
Il periodi 
adunque qu 
sessori, i 
d'imbarazz 
dici giorni, 
non sanno 
stare, gli a 
che richiod 
sempro più 


Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Cam 


nemie conseguenti 

siro «enteriche ed epatiche, furonò 

cissime e Den tol La relativa loro ricchezza in fere, + 
de loro alcalinità (massime per sali di 
perfetta tollerunza ad essi 


sempre © quasi sere i 


d'ac do carbonico spiega loro 
loro digeribilità, e come si mantengano lunghissimo tempo i» 
Dott. Cav. M. R. LEVI, medico prime 
docente nello Spedule civile generale di Vevuì 
COSTO delle Bottiglie grandi in Milano Cent 
Porta Salviette » dele Cassette vi 80 bott. grandi in Mi 
. Wottiglie piccole in MILANO Cent. 60 ca 
di metallo dorato e ceseliato * delle Cassette di 30 bott. p.cco e In Milano. il 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria in Milano A. Msarisi +5. v| 
San Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, 91 — Genova, Piazu fa 


presso Batner — Pozzetto 


relativa ... salvietta; e per 
aver la salvietta è necessa» 
rio qualche cosa che la porti 


Acqua dell’ Eremita 


. Mezzo infallibile e difrapido effetto per la tane Merose 
distruzione delle CIMICI. ‘ 
Prezzo Centesimi SO. 
Vendesi all'agenzia Longega San . 
Salvatore, 4825 — Venezia. 


Zampironi. ti 


dice 


2g NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senti 
aver prima sperimentato l' 


ACQUA 
CHININA 


HOTEL ITALIA - Casa ‘di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S-Marco. 


a rest la Paga dì Sen 8 ACQUA” FIGARO 
| Tintura speciale per capelli e barba 


Non è qu 
volta le ca 
e recrimin 

Il fatto è 
parecchi n 
presenta i 
una parte 
con 6conon 
il Governo 
stato. 

Ma dove 
to trovare 
una corta 
luttante il 
ti i consig 
la mancan 
quando si 
dalle sac 

La popo 
dazio cons 
Va più nel 
alcuni abi 
che qualsi 
crisi © 


n0p ricor:pariscono più: 
Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S, Sal- 
vatore, N 4825. VENSZIA 


Marco. " 





Pomata al Quinguine 


GAUDRON PURIFICATO 


Acqua. Figaro 


ISTANTANEA 


Acqua - Figaro 


In due giorni mR P. i’. Bonodottini 


dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 

Eltxir, Pelvoro o Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti © per la completa 
Guarigione dei denti cariati, 

Si vendono all'Agenzia LON- 
GKGA, San Salvatore, 4825 
Venezia. 


le alle altre siccome la pù 
Vonica, antipelliculare ed igienica 


Mgunuzitrioo è conservatrice dei €A- 
kb: ‘Se 


Depositario esclusivo _per l'Jili 


ANTONIO LONGEGA, Ve 


‘MORRHUOL 


di CHAPOTEAUT 
N MORRHUOL contiene tutte le 
dall'olio di 


rlusro naturale ecceti 


vstanze ricostituenti 


sostanze 
di un pronto e sicuro effetto. 
Prezzo de'la soatola comple- 
ta L.6. 


885 te risco LIQUEOR FIGARO s0sr1eria0ea 
Pro l'Enretiea de la Coevelare, ei empécder la chiute des cherene 


certain et reconnu par divora 
Médicine et do nombreux 


Prozzo della seattola com- 
tompiaceiono O RRHUOL nti 


Sep dust 


lore perduto, che fa cessare la tosse, i sudori notturni e fa sentire 
guérissant instantanément 





all'ammalato un aumento di forse e un beneasere generale. Il 
MORAHUOL è preso senza difficoltà anche dai fanetulli e mo- 
difca immediatamente la sostituzione di quelli che vea soggetti 
a frequenti reamatia 


NA AGENZIA rn 


‘missioni 
ed esportazioni con buone re- 


150,000 2omentt fu 
\VUÙ ANNA D’ AMICO ed i cont 
star di riconoscenza per guarigioni foi 


rmano sempre più la 


di queste 
peso d'olio diga di rinzzo Dranes 
dal Modici soma lì più rieco di privcipii attivi. 
a Deposito a PARIGI, è, ras Fivionne. 


» ne 


Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro diflicilé, 
reumi di testa. /{ modo di usarla è facilisti- 
mo: in una camer basta un quarto di fo- 
glietto, al quale si dà fuoco e si lascia bru- 
ciare lentamente da sè. Allorchè si voglia u- 
sarla per le sopracitate infermità si abbrucie- 
rà la carta nella camera ove sta l ammalato. 

PREZZO Cent. 25 — 530. 

Vendesi nel Grande Magazzino di Profu” 
neo Antonio Longega, S. Salvatore, 

4885. 


lis MAUX de DENTS les plus violeats 
Ì 


ADOPTÀ BT APPROUVAE 
| PAR L'ACADEMIE DE MEDECINE 


barbi 


n'aura 
sue, 


Lo Flacon: 2 fin. pregi 


Deposito in 


Premiata industria del legno 
Cio, Sopato o C. i Piovo di Cadoro 
con grande prodazione di 
LANA E PAGLIA DI LEGNO 
per cuscini, stramazzi, imbottiture, 
imballaggi, scuderia, ecc. cce. 





grin 


a pour but d'ompò: 


mais encore de les faire ropousser lo: 


as. 
Liqueur étant complitement inoffensiev , on 


pas è d'en faire nsago dès qu'on verra 
Tonx et bardo. seria ia 


mozia presso l'Agenzia 


» Ritszi 
Servono 


lezioni in Amsterdam cerca 
la rappresentanza generale di 
alcune primarie case italiane 
Dirigere le offerte a 





tutte faato per la barba jche’ pei 


D. 146. S. Eisendrath 
Ban'sche Buckh, in Amsterdam 
(Gianda) 


capelli è 


olliene una Delia nata Oruao oscuro. 


So n0 garantisce l'uetio è l'originale provezionsa, 
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Anno CXLVINI — 1890. 


Sabato 17 maggio — Sdizione della Sera 
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“(pp FINANZE DI ROMA 


EDIL CONCORSO DELLO STATO 
(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma 15 maggio, 


/V. Riccio.) = La questione del concorso 
illo Stato nelle finanze municipali di Roma 
fireata sempre più difficile ed imbrogliata. 
Soa si comprende quale soluzione vi possa 
Imere che soddisfi opposte esigenze. 

Al Municipio naturalmente si vorrebbe un 

‘o concorso, esagerandosi un principio giu- 
stissimo, che cioè vi sono molti lavori d' 
teresse nazionale, che sono stati esegui 
e il fatto che Roma è capitale d’Italia, e 
He perciò non possono in nessun modo, per 
fissina ragione venire assunti dal Comune 
win le sole forze sue. Molto lo Stato ha con- 
coso per Roma, ma non quanto forse, avreb- 
fe dovato per la posizione della»città, per le 
madizioni fatte ad essa dalle esigenze nuove 
della vita generale italiana. 

Dall'altro lato l'on. Crispi, che, come gli 
siccedo frequentemente, dapprima abbondò in 
promesso, in dichiarazioni d'ogni genere, e 
che inconscio delle difticoltà del problema, 
fee nascere mille speranze e carezzò mille 
lgsioni, — ora non comprende quale via 
possa esservi d’ uscita. Da mesi, non fa che 
frocarar di guadagnar tempo, abbandonandosi 
Il espedienti di ogui genere. Tratto tratto 
te cot un pretesto, or con un altro, rinvia 
| provvedimenti promessi. Nominò già una 
tmmissione d'inchiesta, e quando questa, 
par procedendo lentamente, menò a termine 
uo inutile lavoro, Crispi assicurò che avreb- 
te subito preparato il progetto. Poi ritardò, 
face sapere al Municipio che aveva  biso- 
quo di una nuova dilazione, e quando fu mes- 
# alle strette, nominò una Commissione di 
discriminamento. 
La Commissione doveva indicare al Governo 
quali erano lo opere d’ interesse locale e quali 
quello d'importanza nazionale, quali doveva- 
no esser pagato sul bilancio comunale, quali 
dallo Stato. 
Quest ultima Commissione compì il suo la- 
wo nello scorso mese, Crispi che aveva pro: 
nesso di preparare il progetto appena dopo 
che fosse compiuta la relazione, ora ha tutto 
nmandato a luglio. 
Il periodo d'incertezze.e di dilazioni dura 
adunque quasi da un anno. Il sindaco, gli as- 
sssori, i consiglieri non sanno come uscir 
l'imbarazzo. La Giunta si dimette ogni quin- 
dici giorni, gli assessori svogliati, scoraggiati, 
non sanno se definitivamente andarsene 0 re- 
stare, gli affari no a ruzzoloni, ed il male 
che richiedeva rimedi pronti e radicali, si va 
sempre più inasprendo. 

. 
Non è quì il luogo di discutere ancora una 
wita lo cause del fatto e di ripetere accuso 
+ recriminazioni. 
Il fatto è che il bilancio di Roma presenta 
parecchi milioni di disavanzo e parecchi ne 
presenta il bilancio del piano regolatore. Ad 
ina parto del deficit deve provvedere Roma, 
va economie e con le riso! ad altra, 
il Governo riconosce, che deve provvedere lo 
sato, 
Ma dove può il Manicipio, dove può lo sta- 
‘trovare î quattrini? A nuove imposte di 
uns corta gravità ed estensione si mostra ri- 
littante il consiglio comunale, e mentre tut- 
fii consiglieri alzano la voce per deplorare 
la mancanza del pareggio, tutti protestano 
quando si tratta di cavare un centesimo solo 
dallo saccoccio dei contribuenti. È 
a popolazione romana paga già molto, il 
dazio consumo è elevato, e Roma non si tro- 
ta più nelle floride condizioni economiche di 
alcani anni fa, Pur troppo essa ha subito, più 
che qualsiasi altra città, le conseguenze della 
crisi che affligge l’ Italia. Molti affari sono 
ix un pezzo sospesi, i fallimenti si succedono, 
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Gossetta di Venexia — 17 maggio (50) 
RENAULT 


| casi della vita 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


— ——— 
= Vi abbiamo distolto dai vostri pensieri, e 
ton me ne dispiace, perchè mi pare che fossero 
fenosi, Infatti voi mormoravate, sospirando, una 
parola che riassume le più secrete tristezze del- 
l'orfano: « Madre mia!» Pensavate a vostra 
madre che forse non avete mai conosciuto e che 
tara dubbio non conoscerete m 
Questa questione fatta con vivo accento di sim- 
fatia generosa e di nobile commiserazione, scosse 
proiondamente l’anima di Benedetto. Con uno 
Morzo supremo pervenne a rispondere con calma : 
— Voi l'avete ben detto, signora, questo pen 
Mtv: « Madre mia!» si cela in tutti i senti» 
menti dell'uriiao come son io. Bisogna che que- 
Wl'amore figiiale sia ingenito nel cuore umano 
fiacchè la maternità d'adozione non può spe- 
toerlo, La famiglia che mi ha raccolto si mo- 
Mira così amorosa, così gentile, a mio riguardo 
the non dovrei che pensare a lei; eppure non è 
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l'affiuenza di gente e di capitali è da qual- 
che tempo cessata. Si è arrestato quel mera- 
viglioso aumento della popolazione che fino a 
pochi anni fa lasciava tanto bene sperare. 

Queste condizioni non incoraggiano i no- 
stri amministratori a mettere nuove impo- 
ste e lasciano prevedere grandi difficoltà © 
grandissime resistenze. Pure io credo che una 
Giunta energica, conscia dello gravi condi- 
zioni del momento, disposta a sacrificare an- 
che una parte della popolarità sua, finirà col 
far ingoiare al consiglio ed alla popolazione 
le nuove imposte. 

Le necessità del bilancio sono tali che tutti 
finiranno col riconoscerle. 

. 

Ma la difficoltà vera è per quel che riguar- 
da il concorso dello Stato. Crispi moltiplicò 
le promesse e quando le fece era certamente 
sincero e ben intenzionato. Però tutti sanno 
quanto valgono le intenzioni di Crispi, e come 
egli sia capace di cambiare i proponimenti 
suoi, innanzi alle più piccole lifticoltà. 

Nel caso presente poi le difficoltà sono 
moltissime. Non è nelle attuali condizioni del 
bilancio dello Stato che si possa sul serio 
parlare di oneri nuovi. Spira vento fortissi 
mo in favore delle economie, ed acquista 
nemerenza grande chi più ne propone. Il mi- 
nistero anche per ciò si è lasciato rimorchia- 
re da alcune correnti che si sono formate 
nella Camera, ed ha seguito l'impulso che 
gli è venuto da alcune personalità politiche. 

Nelle condizioni attuali manca a Crispi il 
coraggio di proporre spese nuove per qual- 
siasi ragione e per qualunque scopo. Se pare 
avesse questo coraggio per migliorare lo stato 
finanziario di Roma egli non riuscirebbe molto 
facilmente a farsi seguire dai deputati. Pro- 
babilmente correrebbe rischio di vedersi scon- 
fitto su di una questione, della quale la Ca- 
mera, nel momento attuale, non comprende 
l’importanza. 

Una votazione avvenuta pochi giorni fa, la- 
scia chiaramente capire quali siano gli umori 
predominanti a Montecitorio. Si trattava del 
progetto di spese per la quarta ed ultima 
serio di lavori per il Tevere, Con esso il go- 
verno mostrava il proposito di completare le 
opero già iniziate © di rendere definitiva la 
sistemazione el fiame. I danari già spesi, i 
lavori fatti rendevano necessaria questa nuova 
somma che si chiedeva alla Camera. 

Ebbene nell' urna si trovarono 108 palline 
nere e la legge passò a stento. Vi fu un mo- 
mento in cui si temeva per la sorte del pro- 
getto, sicchè si lasciarono per parecchie ore 
le urne aperte, mentre si chiamavano a rac- 
colta i deputati che si sapevano non ostili alla 
leggo. 

Quei 108 voti negativi provenivano da ogni 
parte della Camera, e rivalavano il proppni- 
mento che è nel fondo dell’ animo di tatti di 
farla finita con lo spese nuove. Quei voti fu- 
rono un monito tutt'altro che incoraggiante 
per i sostenitori di una nuova partecipazione 
dello Stato nei lavori di Roma. 

Crispi ora ha guadagnato tempo, promet- 
tendo di presentare a luglio il relativo pro- 
getto, ma è difficile che egli allora voglia ri- 
cordarsi della promessa sua, come è difficile 
che allora gli umori della Camera siano più 
favorevoli d' adesso. 

Voi vedete dunque che il gravissimo pro- 
blema finanziario romano non è prossimo ad 
una soluzione. 


ANCORA DELL'ON. FORTIS 
Un riflato di onorificenza ca 


L’ Epoca scrivo di poter assicurare che l'on. 
Fortis ha assai poca voglia di dimettersi, e che 
una scena violenta col Crispi per l'iuvio delle 
quarte di P. S. al Congresso democratico, non 
' ha avuta mai. 

L' Epoca poi testualmente scrive: 

















La sola nube possiamo garantire 








—Lli——2c—"——= =_= 
così. Vi sono dei momenti nei quali credo d'es- 
ser un ingrato. 

— Nou temete ciò. amico mio. Quantunque non 
mi vanti di leggere i pensieri sul viso così per- 
fettamente come il sigoor Mathieu, tuitavia mi 
par di scoprire nella vostra fisonomia i segni ca- 
ratteristici delle più generose aspirazioni. Oso 
affermare che in voi non alligoa alcun cattivo 
sentimento. 











ringrazio, si 

così buona opinione di me. Per bontà d' animo 
voi forse esagerate. Voglio imprimere le vostre 
parole nella mia memoria e mi sforzerò di me- 
ritarle divenendo migliore. 

Vi fu una pausa durante la quale 
apparenza per guardare il suo gregge, 
tà per dissimulare la sua emozione. Bianca sp- 
profittò di questo momento, si chinò verso la 
contessa e le disse piano : 

— Ebbene! zia mia, che ne pensate? 

— penso che hai ragione. Più lo guardo e più 
credo di riconoscerani in lui. Veramente il fatto 
è strano. 

E la signora di Flavigoy se ne stette immo- 
bile come se cercasse di rendersi conto della 
bissarria d'una così grande rassomiglianza. For- 












tenticità della notizia nostra — sorse a capo 
d'anno, ma fu subito dissipata. 

Eeco come andò : 

Dopo i ricevimenti di capo d'anno, il Re, vo- 
lendo manifestare la stima che nutro pel forte 
romagnolo, di motu proprio mandò le insegn 
ia notnina di grande ufficiale o di cordone o di 
qualche altro grado non rammentiamo bene, al- 
l'on. Fortis. 

Questi per potersi mautenero sempre nell’ e- 

uivoco è per pcter rimettere in testa il pileo 
jopo aver portata la feluca, rifiutò recisamente 
l'onorificenza del sovrano suo. 

Il principale andò su tutto le furie, ma il ro- 
magnolo — provvido pel suo avvenire — tenne 
duro e si mise persino la cera nelle 01 
quando gli cantava 
Cedi, 0 Sandro, ai voti mici! 


L'ARRESTO D' UN AVVOCATO SOCIALISTA A LIVORNO 

Ieri gli agenti di questura si recarono în ca- 
sa del giovane dottore in legge Pietro Gori e lo 
arrestarono mentre era ancora in letto. 

Il Gori è nativo dell'isola d'Elba, © all'Ui 
versità di Pisa dov'era studente, fu sempre sor- 
a e e considerato dalla polizia come uno 
dei capi anarchici più pericolosi. 

Ha l'aspeito doice, sereno, simpatico. A_Livor- 

sempre in mezzo alle agitazioni anarchi- 
Je l'arresto sia causato dall'os- 
gravemente compromesso negli 
scioperi del 1° maggi 


INGHILTERRA E GERMANIA 
(por dispaccio alla Gassetta) 

lori alla Camera dei comuni il ministro Sali 
sbury smentì la voce che la Germania abbia 
chiesto all'Inghilterra di stipulare un trattato 
offensivo e difensivo, associandosi alla triplice 
alleanza e che vi sia un raffreddamento nello 
reiazioni abgio-tedesche, che invece sono cordia: 
lissime. 






























SEMPRE SULL'ECCIDIO DEL TENENTE ZAVAGLI 
Gra: le inmocwe !! 

Dal Piccolo di Napoli togliamo questi partico- 
1afi sull'arrivo del‘ Volta 

« D'ordine del Ministero tutto l' equipaggio era 
consegnato. 

Malgrado ciò 
sbarco lo 7 





abbiamo potuto sapere che lo 
vagli col piccolo. distaccamento 
di marinai sulla costa indida, © il relativo corre 
do di doni per quel Sultano, non fu — come co- 
municò alla Camera il presidente del Consiglio 
— nè un capriccio, nè una temerità giovatile. 
Lo Zavagli non perì vittima della sua impruden- 
za. — Quello sbarco e quei doni costituivano sem- 
plicemente un incarico avuto. 

L'accoglienza fu quella che fu. 

L' indigeni piombarono addosso ai nostri a tra- 
dimento; e il bombardamento fatto poscia dal 
Volta fu perfettamente innocuo ». 












E sporabile che il Crispi dia ordini, iò 
vendetta ala fatta col cantoni di ie 
stazionario che abbiamo laggiù. 


IL CONGRESSO TELEGRAFICO DI PARIGI 
Complimenti tedeschi 
(Por dispacoio alla Gassatia) 

leri mattina a Parigi seguì l'apertura del 
Congresso telegrafico. Vi assistettero 117 dele- 
gati stranieri. 

Roche dette loro Îl benvenuto, ricordando il 
rapido sviluppo della telegrafia elettrica © del 
telefono, facendo un'allusione ai risultati mira= 
colosi che si potrebbero sperare, se tutte lori: 
sorse del genio e del lavoro fossero dedicate a 
iluppare fra i popoli l'opera della giustizia, 
della scienza © della concordia. 

Felicita poscia i delegati dichiarando di aspet- 
tare dai loro sforzi nuove riforme atte, collo 
estendere la comunanza degli interessi, a ren- 
dere più stretti © più durevoli i legami di pace 
fra le nazioni. 








Milson, in nome dei delegati stranieri, ricordò 
chè l'iniziativa dei congressi telegralici appar- 
tiene alla Francia, terra di libertà, agli sforzi 
della quale devesi la fratellanza universale me- 
diante la tel ‘Soggiunse che è sempre la 
Francia che stende la mano alle altro nazioni 
per trattare i grandi problemi internazionali in- 
teressanti l'amministrazione © la scienza. 


cate ccracr__°©_»_» 








se questa particolarità rianimava nel suo spirito 
il ricordo di giorni lontani, di sventure quasi 
dimenticate. Forse vagamente pensava che se non 
fosse intervenuta la tempesta ella avrebbe un fi- 
glio sconosciuto, un fanciullo proscritto dell’ età 
di Benedetto. Un’ oscura nube si stese sul suo 
volto, si sforzò visibilmente di dissiparla, ma 
non lo potè. D'altra parte il colloquio che ben 
presto erasi annodato fra Bianca ed il pastore 
non era tale da distorle la triste preoccupazione 
che la dominava. 

— Così, domandò la signorina di Flavigny, con 
un'espressione pietosa, non avete mai vista vo- 
stra madre, Benedetto ? 

ll disgraziato impallidi a questa richiesta ; senti 
un fremito e istintivamente fu. sul punto di por- 
tare lo sguardo sulla contessa ; però si trattenne 
e rispose ton risoluzione : 

— Mai, sigoorina. 

— E non sperate di vederia ? 

— Ho la convinzione che sia morta, 

— Perchè? 

— Perchè non credo che possa esister una 
madre che stia vent’ anni senza abbracciar suo 
figlio. 

— Se esisie ancora vosira madre, senza dub- 
bio, ignora che cosa sia accaduto di voi. È an- 
che possibile che vi abbia ritrovato e che un ri- 





guardo le impedisca di rivelarsi a voi. 
— Amo meglio pensar che ella non sià più, 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Proclama che con atti di vera fratellanza tra 
le nazioni i soli stati d' Europa risposero all'ap- 


lio della Francia pel primo congresso. Oggi i 
Gelo dela Frane De ogitoto al stimo 
Congresso. E 


dell’ acco- 


a Espresso la gratitudine e la soddisfa- 
zione dei delegati nel frovarsi riuniti nella ca- 





Si dice che monsignor Enrico Di Campello, 
il quale era già passato al protestantesimo, si 
hiero della famiglia © del 

la fe- 
o per 








Ci telegrafano da Vienna che il nostro ambi 
sciatore a Vienna, Nigra è ammalato da qualch 
giorno, e che solo ieri potò lasciare il letto. L'Im 








peratore d'Austria s'informò più volte dello stato 
l'ambasciatore. 


IL VAIUOLO NERO A CATANIA 

Si conferma la dolorosa notizia giunta da Ca- 
tania al Ministero dell’ interno. Il vaiuolo nero 
sarebbe scoppiato a Raddusa, piccolo paese di 
duemila abitanti nel circondario di Caltagirone. 
fa strage spaventosa. Duecento attac- 





SUL FATTO DBI 54 MANGIATI DAI SELVAGGI 
DELLE NUOVE EBRIDI 


Sull' Kpoca di Genova arrivata questa mattina, tro- 
viamo questa interessante lettera del signor Celle 
Bartolomeo. 

‘Egregio signor Direttore. 

Veggo riporiato da tatti i giornali un telegramma 
da Londra in coi si annuncia che 50 uomini dei 70 
passeggieri imbare: ' Elisa Mary, farono cattu- 
Pati e mangiati dai selvaggi dell'isola Malicollo, 








dai nov 84, 

Stato, ll Cher, partiva da Noumes per le Nuove Ebri- 

di, ed io ebbi il permesso dal suo comandante Mr 
di quell’ Arolpelago. 

jmo, i natarali vennero sem- 

di igaame, tarò, banane, can- 

itremodo benevoll @ desiderosi 










degli scambi. 
‘Questa coulare testimonianza coincide coll'anto- 
revole relazione che ne fece ll celebre capitano Cook 
itò le Nuove Ebridi nel 1774. 

pro! 












favorevoli, leo 
aticato da eoropei che vi scambiano armi, muni 
zioni, tessuti di cotone, tabacco, liquori contro uo 
mini e donne, che sono da: capi consegnate a quel 
mercanti che ne fanno oggetti di commercio. 





Del resto l' Elisa Mary è appunto uno skooner 
che esercitava ii traffico di carue umana nelle isole 
Ebridi fia dal 1885, è ricordo benanehe un processo 

‘pirateria che individui componenti Li suo equi 
Baggio ® quello dell'altro skoonar Ambrona, sobi- 









O 
abbiano a loro volta preso con 
jadigeni per essere in qualche altra 0cca- 
gione soambiati con altri mercanti, 





——————— 
perchè così non le rimprovero il mio abbandono. 
Posso immaginare che l'anima sua invisibile mi 
protegga come un angelò custode. 

— La vostra è un'idea gentile, riprese Bian- 
ca; è ig armonia coi vostri sentimenti. Però, 
lasciatemelo dire, non è punto inverosimile che 
vostra madre, ingannata da qualche testimonio 
interessato, perfido, creda che voi più mon esi- 
stiate. Avete fatto. qualche passo per scoprirla, 
per farle sapere che vivele, che siete suo. figlio? 
La ricerca della maternità è un diritto naturale ; 
anzi se non m' inganno è autorizzata dalla legge. 

Queste parole produssero un effetto rapido e, 
profondo sulla contessa. Forse per la prima volta 
si domandò se il signor di Morsanges annuo- 
ciandole il naufragio del Goeland le avesse detta 
la verità. Ma respinse subito questo dubbio che 
le parve un'ingiuria alla memoria del vecchio 
gentiluomo che aveva sempre conosciuto così, 
leale e sincero. Benedetto poi trasali e restò 
stupefatto ‘sotto le riflessioni della signorina di 
Fiavigoy, riflessioni che coincidevano così bene 
col racconto di Roch-Duhoux. 

Dopo un istante d' esitazione, ripetè: 

— Se io ammettessi questa supposizione, che 
mia madre sia ancora in questo mondo e che creda 
che io sia morto, va lo confesso, m' asterrei dal 
cercarla perchè crédo che non sarebbe’ troppo 
felice ritrovandomi. Quale non sarebbe il mio di- 
spiacere; ritrovandole, se io le dobéihi riuscir 
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Affermo in definitivo che dopo avere visitato le 
tribb 'uaova Caledonia, quelle 
assoluta» 





l'indole benevola di quel selvaggi. 
Celle Bartolomeo 





LA MORTE DEL DOTT. MAGNONI 


Jeri mattina a Modena spirò il dott, Magnoni, que- 
gli che fa ferito ier l’altro, come narrammo estesar 
Mente, dal Pongiluppi, l'amante di sua figlia. 


Corriere del Veneto 


Padova 16 maggio — Alle Assise — Una bestia 
inferocita — L'evaso Boretta — Conferenza — Ci 
scrivono 

(B. u,) In seguito alle risultanze processuali, di cul 
già vi teoni parola, i giurati ritennero la compiloità 
del Vigato Sante, di Carceri (Este) nella grassazione 
son omicidio, compiuto la notte 11-12 febbraio 1886, 
in danno di O. B. Manfrin; ammisero il vizio pare 
ziale di mente 6 le ciroostanze attenuanti. La Corte 
quindi, lo condannò a 8 anni, 1 mese e 6 giorni di 
custodia, computato il carcere pure sofferto di due 














— Nel pomeriggio d' ieri faggì da Mezzavia una 
cavalla dei fratelli Carpanese, movendo verso la città. 
Nol tragitto investi una carretta di contadini; mandò 
in fascio una botte piena di vino © più frantumò il 
ruotabile al quale era attaccata. La bestia inforo- 
cita fa arrestata Porta S, Croce, 

— Sì dice che l'evaso Boretta siasi ressto a Mi- 
lano per impossessarsi di denari nascosti e con que- 
sti faggire lontano — Pare ol ibbia avato del com- 
pari, che qui lo aiutarono a lasciar Padova insalutato 
ospite. — Certo fino ad ora egli è sempro uocel di 
dosso. 

— Lunedì conferenza dell' avv, Valli sall'a_Zmpe 
ratore socialista. » 
gruaro 15 maggio — Conferenza agra 
ria — Ci soriv 

A cara del Consorzio agrario delia Provincia di 
Venezia e del Comizio distrettuale, domenica 18 corr. 
alle ore 11 ant, il prof. G, Stradajuoli terrà nol pa- 
lazzo mapieipale una conferenza sul tema: maniera 
di prevenire e combattere la peronospora della vite. 

L'ingresso è pubblico, ed è interesso di tatti | pro: 
prietari e coltivatori di assistervi. 


Movige 15 maggio — Conferenza — Ci sorlvono : 

(Amleto) Oggi allo 1 pom. il prof. Franciosi, diret- 
tore delle nostre scuole normali femminili tenne l'an- 
punciata conferenza sul Cuore di Dante, davanti & 
uno sceltissimo pubblico costituito, oltrechè da alcu= 
ni invitati, il nomero del quali fu molto ristretto, 
dalle alunne © dagli insegnanti delle sonole medesi- 
me, — La gaia riunione di gentili fanciulle rendeva 
l'ambiente simpatico, grazioso, soave. Era una ole= 
quante corona di fiori che sircondava il valente con- 
ferenziere, il quale confermò la sua fama di letterato 
distinto. 

Parlò per an'ora 6 mezza religiosamente ascoltato, 
palesandosi conoscitore profondo del poema dantesco 
@ degli stadi nostri e stranieri che in proposito si 
fecero. Elegante, corretto e spesso eloquente dicito- 
re, incatenò l'attenzione degli aditori che alla fine, 
trascinati dalla splendida e do'tissima chiusa, Jo ap- 
piandirono vivamente. 

Il suo discorso inspirato a sentimenti del più puro 
ed elevato patriottismo ed elevantesi ai più sublimi 
e sereni ideali dell' arte, smontirobbe la diceria mes- 
sa in giro da sano, che forse fa male informato 
che l'indirizzo della scuola che il prof. Franciosi di- 
rige, sia goyfamente clericale. — Chi parla o ponsa 
a quel modo non poò che insegnare ed edacare n- 
jmmente e patriotlicamente. 


Udime 16 maggio — Tiro al piccione — Veloci. 












































pedi — Ci sorivono: 
(P. ©) Ieri mattina, come vi 


uneiai, s'inauga. 





pero, in via Gorghi. Alla gara d'inaugurazione pre- 
sero parte 23 tiratori, 4 concorsero ai premi, Vin- 
sero primo premio medaglia d'oro e 50 0,0 delle en- 
trature Galvani Luciano di Pordenone, secondo pre 
mio Querini conte Giovanni di Pordenone, medaglia 
d'argento di primo grado e 30 0,0 delle entrature, 
terzo premio Minciott Arrigo di Comino di Codroi- 

_———_@@ 


causa non di felici 
di rimorso ! 

— Infatti dev' esser doloroso per un giovane, 
che ha l’anima eccellente e fiera, riconoscere che 
sua madre soffra e rimpianga d’ averlo dato alla 
luce. Mi sembra che non vi sia situazione più 
infelice . ... Zia mia, siete anche voi dello stesso 
parere ? 

— Si, balbettò la signora di Flavigny. Povero 
giovane! 

Dopo aggiunse sospirando : 

— Povera madre! Bisogna che una disgrazia 
ben terribile abbia colpito una donna perchè essa 
tema di confessare la sua maternità: 

Ciò dicendo tremò, i suoi occhi s'inumidi. 
rono € le sue guancie si copersero d'un nervoso 
pallore. 

Bianca se ne accorse. 

— Ebbene! che avete dunque, cara zia, le do 
mandò. Soffrite voi dunque? 

— Nò, rispose la signora di Flavigny. 

— Ma il vostro viso s'è alterato d’ un tratto, 
e temo.... 

— Rassicurati cara fanciulla non soffro, ma 
commisero. 

— Sì, voi siete buona, riprese Bianca, per 
ciò la sola idea d'un infortunio vi causa una 
sensazione dolorosa; siete anche troppo imprese 
sionabile, bisogna che vi moderiate. 

‘Continwa.) 





, ina di imbarazzo, di onta, 














po medagila d'argento di II grado. La gara e le pow- 
les dararono per tatta la giornata. 

— Teri il campione veloci pedista rig. Carlo Braida, 
di quì, vinse ancora un primo premio nelle corse 
nazionali di Milano. Domenica prossima si recherà 
a Torino assieme all'altro friulano Ds Pauli è er 
tamente ritorneranno aoche di là vittoriosi. Auguri, 


lennità d'ieri giunsero telegram- 
mi dal Sindaco, eh'è a Roma come presidente della 
società del tiro a segno, ® dai tiratori veronesi. Il 
comitato inviò un affettuoso telegramma a donna 
Elena Cairoli. 

Uaa magnifica corona depose la Gianta municipale 
sul monamento. 

Saaltore fa il valente artista Pietro Bordini : aato- 

P. E. Francesconi, direttore del 
Can de la Scala. — Eocone il testo: 

BENEDETTO CAIROLI 15 maggio 1887 — qui 
narrava di Garibaldi — l'epopea, e l'anima — di 
cui fu parte, ed erede — 15 maggio 1990. 

Verona Caprino dera- 
gliò iorl tra le stazioni di S. Ambrogio @ Damiglia= 
fa per un guasto avvenoto nel binario, L' immedie- 
ta chiusora dei freni impedì che rerassero di- 


(Julivs) Por la 


Ti 
E giacchè parliamo della linea Verona-Caprino, 
aggiungiamo che la repentina ed inaspettata chiosa. 
ra di un passaggio a livello sulla strada che con- 
di monte 8, Leonardo forma In que» 
ati giorni tema di vivaci diseuasioni e di pratiche 
ofticiose, che furse diverranno giudiziali. 
Vittorio {6 maggio — Il progesso Rossi — Cl 
scrivono 
11 26 corr. sarà diseusso alla R: Pretara di Vitto» 
rio il processo Rossi-Spagnuol, per il quale vi è una 
certa morbosa agitazione ed aspettazione. Vi è ca- 
riosità grande nel pabblieo, dovendo essere portati 
all'udienza, a quanto si assicura, un Semmola di 
Napoli na De Giovanni di Padova, Marri di Bologna 
altra notabilità del mondo medico. 


SPESE MILITARI IN RUMANIA 
Il Senato approvò con voti 60 contro 20 wi 
nuovo eredito per la costruzione di fortificazioni. 
Il presidente del Consiglio dichiarò che le for 
tazioni progettato, hsano 4090 esclusivamente 
osa. 


FESTE DI MAGGIO 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Milano, giovedì 
Invito le belle dame di Venezia alle feste pri- 
maverili che Milano prepara. Vengano esse — 
le belle dame — ad allietare ancor più col loro 
li 





sorriso queste giornate di maggio di sole 
e di profumi. Vengano, vengano. Gli spettacoli 
che alle signore d'Italia noi abbiamo apparec- 
chiati, sono degni di loro; sono feste gioconde 
cui presiede la grazia e l'eleganza; sono corse 
e tornei, sono concerti e mostre di fiori; tutto 
ciò che 5 addice alla femminilità, e che di que- 
sta ha bisogno per riuscire un tripudio com 

del senso. 

Vengano le dame di Venezia, tra le più belle 
d'Italia; e sieno capitanate dalla bruna contessa, 
gloria della bellezza italiana, che Milano ama ed 
ammira, ed invidia alle lagune. 

. 


Le corse. Saranno tre riunioni, a San Siro, 
quello che, onnai, è da tuzti riconosciuto il più 
Bello, il più elegante tra i /uY della penisola, e 
cui non manca — per essere un li fetto 
di delizie — che un contorno di pr siete 

anti. Ma collo spirito d'iniziativa che vi è a 
Milano, e col coraggio che qui si mette in ogni 
impresa, io non giurersi non si provveda, un di 
0 l'altro, anche a quelle! 

Tre riunioni, dunque: domenica 18, giovedì 
22 e domenica 25. Cinque o sei corse per ogni 
riunione, ed in ognuna di queste un premio im= 
portante : nella prima, il premio di Lombardia 
Foooo lire; nella setonda il premio della cità 
di Milano, 15,000; nella terza il gran premio 
del commercio di 50,000 lire. Per quest’ ultimo 
si hanno a tutt'oggi diciotto partenti probabili, 
di cui cinque o sei cavalli esteri. Qualcuno si 
ritirerà ancora, certamente; ma certamente del 

ari, almeno dodici cavalli (di cui tre di scuderia 
francese) saranno riuniti al palo di partenza. Sarà 
dunque una corsa importante ed eccezionale. Gran 
favorito Fitz Zampton della scuderia di sir Rho- 
land (duca Visconti, Barone Leonino, cav. Schei- 
bler) malgrado sia stato battuto a Roma, causa 
una pista impossibile, inzuppata e piena di buche. 

Concorso ippico, martedì 20, all’ arena. Sono 
iseritti molti cavalli saltatori, specialmente della 
ufficialità di cavalleria e artiglieria. Sarà preceduto 
da una sfilata di stages (non meno di venti) in 
assetto completo, evoluzionanti nel gran recinto 
romano. 

Il Torneo Ed è il gran elow delle feste, uno 
spettacolo che riescirà nuovo a_molti, e di una 
suprema eleganza. 

reggimento .Nissa cavalleria festeggia il 2. 
_________ ——————€€m 


LI di Solarmo — Rossi Filippo, 
Varese — Carlini Giovannì @ Benedetto, Reggio Emilia — 
Miglieti Giacomo, di Zubiena, Biella — Trompso Giuseppe, 
di Cerrione, Biella. 

Moratorio 

Manzotti fratelli, Reggio Emilia — Marega Bartolomeo 

Pravcasco, Genoni. 


Movimento del porto 
Partiti il 14 per Nopoli sch. ital. e Giovannino ». 
Arrivati il 15 da Ancona vap. ital. « Amerigo Vespucci » 
— da Costantinopoli è seali vap. ital. aber 
Bari e scali vap. ital. « Bari » — da Marsiglia e scali vap. 
ital. « Assiria » — da Salonicco vap. ital.  S. Marce » 
Partiti il 15 per Trieste vape austo e Trieste » — per 
Trieste vap. ital. e Marsala © — per Palermo vap. ital 
« Amerigo Vespueci 
Arrivati îl 16 da Tridato wap. ital. e Simeto o — da 
Triste rap, ito © Simato » — da Tito veg. ant 
4 Nereur 


Telegrammi commerciali della Gazzetta 


Mavre 17 — Caffè mercato lma 
Giugno 107 — gi vuonio 97- 
Ù6- 


CRONACA 


Scala, noa l'ho ancor detto ?) tutto riescirà degno 
dell'aristocratica 
, da Vitto 





CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta d'iersera 
Alle 8 e tre quarti, ora in cui 
duta indetta per le 8, sono presenti 37 consi- 
glieri. Poi il numero sale a 


le a 43. 
Sono giustificati soltanto De Grifî, Suppiei e 
‘ornieli 


Il frontispizio è bellissimo : ali T 
vallo, di cui ognuno il costume che il reg- 
gimento ebbe sono ittorio Amedeo Il e sotto 

Emanuele III, sventolano il labaro di Sa- 
yoia, brandisono la spada e agitano il cappello 


Nell'attesa ammiriamo, dipinto di fresco al 

suo posto, lo siemma gentilizio dell’ ultimo sin- 

daco, il co. Tiepolo. Da 
Latto e approvato il processo veri 

in segno ma seduta il Sindaco comunica un telegramma 
1l programma è compilato in caratteri. gotici, 

a colori vivi, ì quali danno |. Îlusione perfetta 


di una antica miniatura su 

o I 

colle date che circondano ogni foglio del 
carnet. 

1 53 cavalieri saranno divisi nel seguente modo : | Ancona interroga l'assessore per i lavori pub- 
Tre squadriglie di 16 cavalieri ciascuna ; uncapo | blici sulla sospensione dei lavori della contro 
per ogni squadriglia : un direttore generale del | diga del porto di Lido. — 

Esfosdlo, che sarà il tenente colonello cav. Fer- | Bordiga risponde che i lavori non furono ve- 
dinando Costantini. ramente mai sospesi, ma vi furono sempre dei 

La prima squadriglia vestirà l' uniforme che | ritardi e delle lentezze. Invece di circa 100 mila 
aveva Lil reggimento Nissa all'epoca della sua | me. di gettate, se ne fecero soltanto sino ad ora 
fondazione, nell' anno 1690: gli ufficiali indosse- | 42 mile. L' amministrazione passata, sia dal 29 
ranno cioè un inquartato giallo con manopole Parga e lari fiom e 

pa n nanopole | Sere rivolse si Genio Civile, 

gsemisi; cappello a te punte ; pantaloni cremisi | "interessò il Governo, ottenendo che si men 
dasse al ispezionare i lavori il comm. Milesi. 

Ora abbiamo il Governo dalla parte nostra e tut- 

to fa sperare che i lavori vadauo innanzi alscre- 

mente, senza ritardi dannosi al nostro porto ed 

al nostro commertio. 

Le case dei Dandolo 


Le ippe ed i finimenti dei cavalli sa- 
ranno dello stesso colore degli abiti indossati dai 
cavalieri. 

La seconda squadriglia indosserà l’ uniforme 
che era stata destinata al reggimento nell’anno 
1790, epoca in cui subì una variazione nella sua 





n | (Federica) rossa guarnita in bianco colle mano- 





Molmenti prega che la Giunta si preoccupi 
dei restauri che si stin facendo alle case dei 
Dandolo sulla Riva del Carbon, aflinchè ne sia 
conservato l’ autico caratiere. 

La Gazzetta so u'è già occupata. Bordi 
sicura che i propri: t:ri faranvo rimettere 
tonaco in modo che sia parzia'mente, nel miglior 
modo possibile, mantenuta la vecchia struttura 


esterna. 
Il selciato della Piazza 

Ascoli riferisce su alcune questioni pendenti 
coli impresa Giuseppe Grisostolo costruttrice del 
selciato della Piazza di S. Marco. 

L'impresa per lavori ordinati dal Municipio, 
atti a correggere alcuni difetti evidenti nella pa- 
vimentazione gia fatta, chiese dei compensi. Il 
Municipio, a mezzo degli arbitri nominati per il 
collaudo : ingegneri Balduio, Maestri e Monteru- 
mici, stipulò una transaziooe che viene ora pre- 
sentata ali’ approvazione del Consiglio. 

La parte principale di questa transazione sta 
nel disfacimento € nella ricostruzione di 45 m. 

ra gli steodardi e la chiesa — più la rinun- 

utte le pretese presenti e future da parte 

verso corrispettivo da parte del Co- 

mune di altre 30 mila lire, consegnando il lavoro 

completamente eseguito, sgombra la Piazza da 

ogni impalcatura, deposito di materiali ecc., noo 

più tardi del 1° agosto 1890. Passato questo 

termine, l'impresa dovrà pagare una penalità di 
10 mila lire. 

La transazione proposta è approvata all’ una- 
aimità, senza discussione. 

Il Fontego dei Turchi 

Al Fovtego dei Turchi, sede del Museo, si de 
vono ilavori di restauro col riatto del- 
la quarta facciata del cortile interno, la_ pavi- 
mentazione di macigni del cortile, ed ia legname 
di alcune stanze terrene nella seconda ala. 

Per questi lavori orcorrono e si approvano Lire 
28,330:90, affidando l' eseeuzione all' impresa Sa- 
massa e Mansutti, assuatrice dei ti la 
vori, col ribasso dell'$ per 100. 

Sussidi e relazioni 
L' accattonaggio 

Si accordano, senza discussione, al Consorzio 
agrario provinciale un sussidio di L. 200 annue 
per il triennio 1889-90-91 e per lo stesso pe 
riodo L. 200 annue al Comizio agrario distrettuale. 

— Olivotti legge una lunga ed elaborata rela- 
zione dei revisori del conto 1889 della Cassa di 
Rispermio 


costituzione : gli ufficiali vestiranno la giubba 


le pure bianche e pantaloni rossi ; gilet di raso 

leu ; stivaloni e cappello a tre punte. 

La terza squadriglia vestirà il costume del- 
l'anno 1770, € cioè: Federica bleu guamita in 
cremisi ; pantaloni e gi/e? bianchi ; in testa. por- 
teranno un cappello, che è una specie di kolbach. 

Tl comandante di ogni squadriglia vestirà come 
i cavalieri che conduce; il comandante generale 
vestirà il costume più antico in ordine di data, 
quello cioè della prima squadriglia ; i sei trom- 
Better vesiranno tnt allo stesso modo, cioè 

iubba bleu con paramani cremisi. 

Si teatro sarà tutto adornato di fiori, offerti 
dalle case patrizie milancsi. E per darvi un'idea 
dell'interesse che questo spettacolo presenta, vi 
dirò che le poltrone costano 40 lire, le sedie 
chiuse 20 lire e non se ne trova più una a pa- 
garle il doppio. L'entrata ai palchi costerà del 
pari 20 lire. 

L'’introito è tutto a beneficio della Croce Ros- 
sa, e immaginare che, con quei prezzi, 
nda %3 LA meschino! tanto più che si sussurra che 
il torneo, vista la quantità di domande di posti 
rimaste insoddisfatte, avrà una replica in una sera 


da destinarsi. 


ds 


L' esposizione dei fiori, ai Giardini Pubblici, si 
è inaugurata oggi, con un sole sfolgorante e con 
un intervento di belle signore, più sfolgoranti del 
sole. È una cosa riuscita : un ambiente g: 
patico, profumato. L'olezzo delle rose ed i con- 
certi della musica si confondono nell’aere tepido 
primaverile. Sarà il ritrovo della società elegan- 
te, dalle 3 alle 5, e fors'anco di mattina; e la 
sera n ll'amyio e grazioso e4a//2d uso di caffè, 
esotiche cantatrici ed esecutrici, giocolieri vario 
piati, rinnoveranno il trionfo di riunioni serali 
tissime aristocratiche, per cui già fu famo- 
50 l’ Eden nello scorso anno. 


Poi avremo dei concerti, avremo dei buoni 
spettacoli d'opera al Dal Verme ed al 
avremo una Esposizione umoristica in cui la sbri 
gliata fantasia dei nostri artisti ha raccolte le più 
matte trovate, le più spiritose allegorie, le più 
capricciose caricature. Avremo..... avremo.... le 
belle dame d' Italia — insisto — senza le quali 
nessuna festa è completa, nessuna riunione è sim- 
patica e gaia. Senza le quali, le corse non sa- 
rebbero che un pezzettino d' Inghilterra visto col 
canocchiale a rovescio; il Torneo una inutile 
mostra di forza e di destrezza, di agilità e di ele- 
ganza che è omaggio alla donna, e deve giudi- 
care. Senza le quali, infine, neppure i fiori avreb- 
bero ragione di sbocciare e di sperder profumi : 
perchè i fiori furono creati per la donna, ed il loro 
profumo deve rivolgersi solo alle narici di lei, 
per inebriaria dolcemente, per conciliare in lei 
quel lieve, quel caro abbandono che, qualche 
volta... ci rende tanto felici | (Vedi dispacci par- 


propone un ordine del giorno di lode ai 

dell’ ottimo e fiorente istituto cittadino, 
ordine del giorno appoggiato caldamente da De 
Marchi, Serego e Tiepolo, ed accettato dalla 
Giunta ( indaco dice che è stato preceduto 
nelle sue intenzioni ). che è approvato 

imità, meno due astensioni, assieme 
consuntivo. 

— Cadel legge la relazione sul conto 1888 
della cessata Casa d'industria, facendo alcune 
osservazioni € proposte intorno a vecchi crediti 
e pendenze non ancora risolte. Ad alcune giuste 
—...r—21——_—_——— 
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come per il passato, col Questore allo se 
sradicare una buona volta l'accattonaggio, Or8 
tornato in fiore. Il Sindaco rispende che si son 
fatte pratiche in proposito, ma MinicA crede 
‘uno d' insistere sono cose le mille 

le tentate, ed altrettante volte tornate daccapo. 

Ascoli crede che gli accaltoni non vadano in- 
torno ai forestieri, ma sebbene nelle strade se- 
condarie maggiormente frequentate: # cita fra 
altre la calle Caotorta. Grazie! Soggiunge che la 
colpa ricade in gran parte sulla zione — 
come avviene la mondezza stradale. 

Minich replica — Tecchio invoca l'educazio- 
ne del pupolo — Gasparini propone un rime- 
dio, poichè nessuno ha parlato di rimedi, che 
viene accolto..... con viva ilarità. — Serego crede 
che il vero rimedio sia tenere a bada special- 
mente i giovani ed 1 minorenni, affinchè la pia- 
ga non s'allarghi e diventi cancrena. 

Giacehè è in via di raccomandazioni, ricorda 
alla Giunta l'aumento di 20 mila lire fatto al 


alti a far pulizia che a raccogli 
derla per proprio conto. 
Il Sindaco di 


tuto gli zii 

Che vadano alla paraî 

Si torna a bomba e si approvano 
relazione e le proposte. 


il conto, la 


Assume momentaneamente la presidenza l'as- 


alle coudizioni di 
e delle spese di adattamento sostenute e da so- 
stenersi. — Valmarana l'aumento ma 
soltauto per la _bibliotec: 
monumento nazionale, deve piussi 
non il comune. È possibile un anticipo, non una 
concessione. 
Gasparini coglie l occasione per chiedere che 
cosa ne sia dell'O. P. Querini Stampalia. 
Caluci rispon le a tutti, persino a Gasparini, 
accettando il raddoppiamento del sussidio pro- 
sordo nelle idee di Valmarana. 


jone si allarga : replicano Minich e 


intaggiosa pro- 

iuti al Comune. Anzi Pel- 

legrini va più in la: se Venezia non se ne cura, 

sto che se ne curi e provveda il Comune. 

E finalmente, dopo l'ultimo razzo di Caluci, 

relatore, malgrado gli scrupoli di Olivotti si vo- 

tano le 2 mila lire, con le riserve proposte da 
Valmarana. 

— E al fato in secooda votazione | au- 

mento di assegno agli inservienti delle due scuo- 


le tecniche. 
Nomine. 

A membro effettivo della Commissione comu- 
vale sui ricorsi in materia d’imposte dirette pel 
biennio 1890 9 : Votauti 32 — Fiandra ing. 
Giuseppe con voti 25. 

Si dovrebbero formare le terne per la nomi- 
na del conciliatore e vice-conciliatore del IV man- 
damento (Malamocco) e trattare 4 argomenti in 
seduta segreta, ma per mancanza di numero le- 
gale, la seduta viene tolta alle 14 e tre quarti, 
€ rimandata a luaedì sera. 


LA SQUADRA A VENEZIA 


La prima divisione della squadra, sotto gli 
ordini del vice-ammiraglio Lovera de Maria, do- 
ag” arrivare stamane all'alba nel nostro i 

lnvece stamane, per tempo, giunsero soltanto 
le torpediniere Falco e Avvolioi», che entrarono 
subito ia Arsenale. 

Più tardi, alle 10.10. gettarono l'ancora a 
Pelorosso le corazzate /tal Ruggero di Lau 
ria. Esse, non potendo passare il di 
lamocco si fermarono nella ra 
mentre il Piemonte e le 


I 1535&358 


s58 
sotttinn: 





re): 
st’ anno. 
La $* divisibne è comapdata da S. 4 n; 
ipe Tommaso di Savoja, contr’ ammiragia 
dal contr’ ammiraglio Federico Berio 


i Sambuy. A 
Attualmente la 2° divisione trovasi nel Levagy, 
la 3* nelle acque Sicule. 


la prima divisione 
dal 16 ebbi fn 
l0opg 
Lo Nat, 
nente dii 


quente: 

Italia — 
Stabi: nto a 
Spezia dal 46 gennaio 1888; nave ammiragi; 
del Comando in capo della squadra dal {* 4, 


cembre 1888: 
Castellucolo Lodovico, comandante di 
Fasella Ettore, Giuliano Ales 
i Carlo, Otto Ei 


corazzata varata a Castella; 


Ma Bo 
23, 2a 0, Del Rode 
cli Alberto = A, C, Mage 
Ha 652 uomini d' equipaggio. 
uggero di la — corazzate vanta 
a Castellamare il 9 agosto 1884; armata a Spr 
zia il 21 agosto 1889; 
n mm. — C. P,, Fior E. 
Vincenzo, Mu 
zi Domenico, Tiberi vio, rtaro, Maroni 
Antonio — $, T. V., Garinei Annibale — GM, 
‘Pietro, Dondero Paolo, Giastesohi Ottorino, us. 
toni Armando — I. 1.a c., Carini Angelo — C.M. 11 
60 Sanguinetti Giacomo, Buffa Giov 
© Dasnet Francesco, Di Palma Lorenzo 
Pinto Giuseppe Santo — M. l.a_0., Sbarr 
— M. 2a 0, Colorai Uaiber 0. 
Zageio — %. C., Giachino Domenico. 
Conta 461 uomini di equipaggio. 
Piemonte — ariete-torpe liniere di 1" cla, 
costruito a Newcastle ed armatori l'8 agio 


ippoai, Ernesto, lani Fe ‘an onsco, Astor 
"T. V., Secchi Parodi Stefano — C. 
Jardi ©, M, 2.a 0., Molinari 
Emana i Ma mini Ugo — M 
Coreio Eagenio — C, La e, Corvino Laigi. 

Ha 251 persone d' equipaggio. 

Golto — incrociatore torpediniere, varato 1 
Spezia il 16 maggio 41888; armato a Nupol i 

T ta eotrato a fur 


Antonio, com. — T. V., Della Tor 
* —.8, T. V. Colletta Giacomi 
00000 Ratti 


La on 
rt Ernesto — 0, 2a 0, Rocpà 


‘mata a Napoli il dl 





1889; aggregata alla squadra il 1 


T. V. Ami Marcello, comandante — T. CRE 
Rasso Giona aft, in 2° 

35 uomini d’ equipaggio. 

Aquila — torpediniera avviso d'all> mir 
armata a Spezia ii 26 agosto 1889: 

C.C. Pi di lle Gi hl , &1 
V, Balli Pagani nie ia Uto so M, Pio 
Giuseppe Pasquale. 


2 persone d' equipaggio. 





Falco — id. id. 

T. Y., Maro009 Gio, Battista, com, — 5, T. V, Rist 
Italo, 08, in 2° — 8. C. M, Sorbi Vinoenzo. 

Ha 21 persone d' equipaggio. 

Avvoltoto — rrise-orpediniere, armato 4 
Spezia il 27 settembre 1888, ed entrato a fi 
parte della squadra il 21 ottobre 


40 uomini d' equipaggio. 
Wibbio — id. armato a Spezia il 12 wilen- 
gaia alla squadra p rumaoette i 


ristide, com. — &. T. V., Dida I 
C. M., Cappellino Francesco. 

10 uomini d’ «quipaggio. 
| Torpediniora 85 ®. — armata a Spi 
il 16 dicembre 1890: 

©. G.. Lino Earico, com. — 8, T. V., Molà Vitara 
uff. in 20 — S, C, M, Ceriani Nicolò. 

Torpediniera 92 Si. — armata a Spe 
il.40 marzo: 


TV, n — BT, V, Miglio 
Spora Ralllo, com. BT. CI 


L A sign] n qlla nere ammi 
i canoone 

città. Poi si fece il saluto ale n 

Nautilus, ancorata ai Giardini. 

Oggi alle 3 pom. îl vice-ammiraglio Lovera 
Maria, cogli altri ufficiali superiori, si !ed* 
far visita al Municipio. 

Venne ricevuto dal Sindace e degli assenti 

Questa visita sarà restituita domeni a dor" 
dell’ Italia. 1 consiglieri sono invitati a parte” 

rri, preadendo posto su di un vaporetto dl 

unaré, che partirà alle 4.30 dal Municipi» 
Brett tera a Pi dela Pinzoto pnl 
1 \raordinariamente in onore della 2°" 
dra: dalle 8 alle 40 suonerà la benda ctu 


La divisione lascierà il nostro porto il #0 
no 27 corr. 


7. Capita 
ia di vane 

col 
po. Reale 51 


squadra. 
galuto alla ci 
Il vice ama 
a portare gl 
« Nerissa 
ioglese, cap.‘ 
quipaggio, art 
Ta Fiume. Ge 
Tiro a 
Lido alle 7.86 
trate e 2° lea 
due lezioni ). 
jaegli iscritti 
dotto le armi 


i usi 
sezione italiar 


parentesi verr 


d più di 
o ù cutivo 


tal 
ria venezia 

ll president 
fece un belli 
il loro dirett 

A questo 
il direttore G 


LI municazione 
NI rie dell' Espo 


L' elegaaza 


MI pile dii lavor 


ta, organizza! 
ari 
Aggiungian 
go ha una bi 
Agtonibon. 
Navigazi 
scafo Faro | 
verso la met 
par Bari, Br 
Marsiglia. 


Storia p 


[ cise avrà luo 


move di Stor 


) chesi parlerà 
re sostenute 


v 

alle ore 3 pc 

nardo Calle » 
La bam 

za è cONSERDI 

è figlio del 


|) del sostitu! 


abitante a S. 
mile è stata 


ub' imposta | 
da S. Gio. ( 
ua pezzo di 
sulla testa d 
del fu Luigi 


stello, cadde 
seppe. Venn 


| menico, di 


là ormeggiat 
Chi per 


conduttore { 


di P. S dell 
tra contorni 
Baldassarre 
la domest 
{Ufficio di 
i pegro di 
Rio Terra S 


Italia — M 

Grand H6 

Vapore — 
queen da | 
Napoli, Dott. 
id, Com 








navi 
'Ativi av. 
pe line. 
tO di quer 


Ri 
|mmiraglio, 
0. Bertone 


1 Levante, 


vi è il se. 


lamare di 
mamento a 


Hi 1° classe, 
18 agosto 


Pignone Del 
lorde! 








Napoli il 
pirato a fur 


Della Torre 
ta Giaco! 








apoli il 31 
dra il 12 


T.0. RE 


alto mare, 


im, — 8 
CM, Piato 


LT, V., Riool 
mao. 


fe, armato a 
ptrato a far 


Galleani 
10. 





v 


| 42 setteme 
rinavente il 


[V., Dida Ita 
‘a0es00. 


ta a Spezia 
là Vittorio» 
ta a Spezia 
’., Migliaccio 
lia vennero 


saluto alla 
spagauola 


oretto 
Municipio 


ta sarand0 
della squ8* 
cittadina: 


orto il gior 








p. Marina. — leri nel pomeriggio è giun- 
wa Venezia il r. trasporto Garigliano. Gettò 
| ancora presso i Giardini pubblici. E carico 
[Hrmi e di munizioni. 
festa. — Oggi ricorrendo il gene- 
Alfoaso XII, Re di Sj sul Nau- 
 enue issota Tn gran gala @ vennero fatte 
dilve d'uso. 

Agehe le not 












Esploratore e Garigliano 
onore del piccolo Re (che 
e della nave della sua nazione. 


Nautilus. 
recato a bordo 


rissa » — È il nome d'un bel yacht 
W. C. Bates, con 18 persone d'e- 
rrivato ieri sera alle 8, proveniente 
Gettò l' ancora dirimpetto al Molo. 
siro a seguo: — Domani nel poligono del 
ile alle 7.80 ant. cominciano le lezioni ( arre- 
Lie 2* lezione : non si possono fare più di 
4° lezioni ). Alle 2 pom. istruzione militare per 
iscritti che intendoao evitare la chiamata 
lle 430 gara domenicale. 








de le 
qui 
LO le armi 
Venezia all'Esposizione di Edimbur- 
"Leggiamo in una corrispondenza da F.dim- 

1 alla Riforma : 
"gie. G. Guetta, uno dei commissari della 
u006 italiana a questa Esposizione (che fra 
+feotesi verrà inaugurata sabato prossìmo) di- 
ni) più di 300 inviti alle autorità e1 al Comi- 
‘gecutivo, per l'inaugurazione della vetre- 

fia venezi 
pie del Comitato, sir Thomas Clark, 
imo discorso, lodando gl artisti, 
e l'Ita 












































ì briadisi, la bella @ 
Ora la vetreria è 

ceorre in folla. 

te, a forma di 


diret 

I Witissima festa’ ebbe fi 

ferta al pubblico che 
vasto ed eleg 


‘i elegnaza dell’ edificio, _l'interesso innega- 
hi dii lavori, fanno presagire al bravo Guet- 
is organizzatore della vetreria, immancabili af- 
fari. 

\ggiungiamo a nostra volta che ad Edimbur- 

a una bella @ ricchissima mostra la ditta 
Aalomibon. 


per Bari, 
Nursigl 

storia patria. — Domani alle 1 pom. pre- 
ise avrà luogo all’ Ateneo la XIV ed ultima Se- 
none di Storia Patria. Il Prof. Vincenzo Mar- 
%esi parlerà sul seguente argomento: Le guer- 
ni sostenute dalla Repubblica contro i signori 
di Milano dal 4 al 1452 — / Foscari. 


Stenografia. — La società stenografica di 
Koezis si riunirà in seduta ordinaria domani 
ale ore 3 pom., presso la presidenza, a S. Leo- 
airdo Calle del’ Gristo N. 4747 

La bambina rita l'altra sera in Pi 
ne consegnata all’ ufficio di P_S. di S. Polo non 
+ figlia del sost. procuratore del Re Pittoni, mu 
i sotituto procuratore erariale sig. Carlo Tissi 
ialanto a S. Cane La qualifica poco dissi- 
mile è stata causa dell’ errore. 


Un ragazzo ferito. — leri dopo le 6 pom, 
\ cameriera del sig. Seppilli, aprendo con forza 
tw imposta d'una finestra che 








Servizio telegrafico 
PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 


IL BILANCIO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Contro i Seminari 
Aperta la seduta alle 2 e 20, si ri la 
discussione del bilancio dell’ sarizione patblica 
L'on. Pignatelli lamenta che il Governo non 
si upi sufficientemente dell' andamento dei 
Seminari che vanno per opera dei Vescovi e la 
cui influenza aumenta sens.bilmente. i 
« È questo — dice l'oratore — un pericolo 
vissimo che conviene togliere con una vigi-! 
inza costante e sagace da parte del Governo. | 
« Nei Seminari, dove sì rvelutano i giovanatti 
delle più bisognose classi sociali coll’ esca delle 
tenui pensioni, s' impartisce un’ istruzione de- 
ficiente e si da una educazione antinazionale che 
fa odiare i priacipii di libertà e di patria. » 
L'oratore prega il Ministero di occuparsi del 
sero argomento. 
L'andamento delle scuole 
secondo l'on. Costantini 
Costantini consente coll’on. Rosario che il 
buon andamento dei Collegi convitti dipende in 
grandissima parte di titutori, però da 
osservare l'ami Baccelli si occu- 
pò con amore della grave questione, e mentre 
le al miglioramento degli stipendi, pensò 
luzione în Assisi di una scuola speciale ‘ 
lutori, che diede ottimi ris (1 
iene poi con Martis Parla» | 
probiema dell’ istruzione, e r' 
tiene che gli scarsi frutti debbansi piuttosto a 
tribuire ad un iufecondo impiego dei mezzi che | 
il Parlamento e il paese dedicano alle istituzioni 
e ciò specialmente per la discontinuità dell'a», 
zione amministrativa. i 
Tutti i ministri intendono distruggere l’ opera | 
dei loro predecessori in luogo di continuaria, 
migliorandola. 
Conclude col dichiarare, come l'on. Martini, 
che consente nel programma del Congresso de- 
mocratico nella parte relativa all’ istruzione, pro- ' 
gramma gia propugnato da Baccelli. 


Il discorso del ministro Boselli 



































Souale elementari, secondario cd universitario — Le con 
dizioni degl' insegnanti [| 
risponde fa osser- | 





vare innanzi tutto a Gabelli, che le agevolazioni | 
negli esami di licenza liceale da lui rimprove- 
ratgli sono state autorizzate dai corpi compe- 
tenti e ch'egli preferì renderle comuni per via 
di regolamenti, in luogo di abbandonarie alla | 
discrezione ed all’arbitrio, ma quelle agevoli 
zioni non hauno certamente diminuita |’ impor- ! 
tanza e la serietà dell'esame; non poteva avere | 
questo effetto, ad esempio, l'abolizione della ver- 
sione dall'italiano ia latino, perchè simile pr 
è prescritta, e nell'esame di licenza giunasiale 
e in quello di promozione dal secondo anno di 
liceo; — e la scelta fra il greco e la matema- 
tica fu limitata prova scritta rimanendo 
l'esame imbedue le materie. 

ia una giusta tolleranza e non 
junosa compiacenza quella di 
all’ Università i giovani che non abbiano olte- 
nuto la liceoza liceale per essere caduti 
sola materia che non sia l'italiano o il latino. 
Dichiara poi d' essersi adoperato perchè la_fre- 
quenza dei giovani alle lezioni universitarie sia 
resa maggiore. 
























di S. Gio. Grisostomo, fece staec: 
di intonaco, ‘il quale andò a cadere 
i testa del ragazzo novenne Luigi Lucatello 
del fu Luigi, che pas in quel momento. 
ll Lucatelio fu condotto alla farma 
uri a S. Bartolomeo, dove venne medicato dal 
dott, Casoni, il quale giudicò la ferita guaribile 
è {0 giorni, salvo com) x 


to. — leri il ragazzo Andrea 
Itistozzi di Gio. Battista, di otto anoi, abitan= 
4 ia Calle Saresina, n. 1229, a S. Pietro di Ca- 
dde accidentalmente nel rivo di S. Gi 
stppe, Venne salvato da Emilio Segutta di Do- 
menico, di «nni 49, il quale, slegato un sandolo 
"ormeggiato, gli prestò pronto soccorso. 
hi trova. — Cesare Delfia 
fficio 
Ferrovia, un anello d'oro con pie- 
rinvenuto da suo figlio 
f Jelle Guglie 
+ la domestica Elisabetta Pacciani, consegnò 
Ulfiio di P. S. di Cannaregio quattro bollette 
ti pegio di oggetti preziosi, da lei rinvenute in 
Leonardo, presso la sua abitazione. 


»oduttore 
di P. S, del 


Quanto all'esame d'ammissione al ginnasio 


sidera come equipollente ad esso la licenza ele- 
mentare ed egli non ha fatto che modifi are la 
composizione della Commissione licenza 
stessa, equiparando tutti i com elevando 
così la dignita dei maestri. 





Riconosce che nominansi dei professori di 
scuole secondarie i quali von hanno percorso 
I Universita, ma osserva che le abilitazioni straor- 
diuarie sono indispensabili per supplire alla in- 
sulficenza del numero e che sono circondate 
dalle maggiori garanzie. 

Egli fu sempre fautore del principio che nel 
primo grado le scuvie secondarie debbano essere 
uniche e a questo principio informasi appunto 
il Decreto relativo al giunasio inferiore; però 
non intende sia gabolita la scuola tecnica, ma 
vagheggia una trasformazione di essa in’ una 
scuola popolare di due 0 tre anni, corovamente 
utile e necessario della istruzione ‘elementare. 

Confuta l’opinione manifestata da Martini che 

possano abolire la scuole normali, istituendo 
presso gli Istiluti tecnici od i licei delle cattedre 
di pedagogia. Le scuole normali sono Istituti 




















GLI ARRIVI 


fumetti da Aviano, Av 
4 Ri 


1 —"C6. Albertini Giovanelli da Firenze, Co. 
Latera da Torino, Paolina Colombo da Milano. 
Luna — Zaccovari, eng Metike 6, da Como. 


dae Rivage — lano. 
Città di Monaco — Di Fenile, Saardo 8, da Mila 


pedagogici nei quali tuiti gli studi concorrono 
ad un solo scopo, quello di formare non sola- 
mente dei colti cittadini, ma dei colti inse- 


guanti. 





Riconosce non buone le condizioni li in 
sognanti secondari, ch'egli spera di migliorare 
coll’ opportuno rimaneggiamento delle tasse sc0- 
lastiche, e intende che l' istruzione primaria sia 
assolutamente, gratuita, ma ritiene che in un 

dove pagasi persino la giustizia non sia 
conveniente che i cittadini agiati si sottragga 
peso dell'istruzione secondaria. 

Dice essere gravissimo l’ argomento accennato 









! quei funzionari benemeriti. lafioe pregò il mi 











immettere | 


osserva che esso non è abolito, ma che si con-| 


ino al 
{ 























































della “ Gazzetta ,, 


distolgano dalle scuole e dagli uflici provin- 
ciali i professori ed i funzionari per comandarli 

miuistero ; censurò vivamente i programmi @ 
ordmamenti scolastici che — disse — incre- 
tiniscono la gioventù.. 

L'onor. Costantini poi domandò che rimedio 
iutenda prendere il ministro per togliere la piaga 
di pessimi libri di testo. Ricordò_' importante 
lavoro di una commissione nominata da Baccelli 
istudiare il grave della fu 
dott aa 

Boselli rispose che egli si preoccupa della gra- 
vissima questione e che spera di. poter presen- 
tare presto alla Camera i risullati dele Jovesti 
gazioni del ministero ed i provvedimenti necessari. 

Rizzo richiama l' attenzione del ministro sulla 
difettosa circoscrizione scolastica che mentre sta- 
bilisce una sperequazione negli stipendi degli 
ispettori non risponde al concetto d' una efficace 
sorveglianza della scuola. Chiuse quiadi che si 
studi la questione e sì aumentino gli stipendi 


1 tiratori italiani in Campidoglio 
Roma 47, ore 11.55 ant. 
lersera fuvvi în Campidoglio il grande ricevi- 
mento in onore dei tiratori convenuti a Roma 
per la Gara nazionale. 
latersennero in grande numero i tiratori, mol- 
ti deputati, il sindaco e gli assessori, e molte 
signore in toilettes elegantissime. 
Il buffet fu preparato con ricchezza 
dei musei erano siarzosamepte illumi 
1 congressisti drammatici 
* banchetto 
lersera i membri de! congresso drammatico si 


riunirono a banchetto. Parlarono applauditissimi 
l'on. Martini, il Marenco, Soldatini ed altri. 


Dalle Provincie 
L' anniversario della vitt:ria di Calatafimi 
Calatafimi 16 ore 7.10 p. 
la occasione dell’ anaiversario della vittoria 
dei mille a Calatafimi, il Municipio, le Autorità, 














le sale 


























nitro di presentare un progetto di riprma dei | le suole, i sodalizi ed immensa popolazione si 
consigli scolastici. I capitoli furono votati fino ll’ Ossario a deporri fiche co- 
al 31, © quindi la discussione fu rinviata a do- | runm. =" Dif raraiba 
mani, e la seduta fu tolta alle 6 e mezza, do - 





Parlarono spplauditi i professori Iocroia e 


Vasile. 
Lo minaccio del Po 
Ferrara {6 0re 7.45 p. 
ll Po, da parecchi giorni ingrossato, superò 
oggi la guardia con un aumento di cinque cen- 
timetri. Alle tre pom. era di 1 metro e 28. Con- 
tinuando il sereno la piena sarà breve e non 
considerevole. Nessua pericolo è segnalato. 
Altre tre vittime 
Torino AT ore 4 p. 
Ieri sera morirono altri tre dei feriti nel 
astro di Avigliana. 


UNA MARCIA ALPINA DISASTROSA 
12 soldati ammalati d'oftalmia 
Torino 47 ore 2 p. 

(Zuccaro) Giunsero a Torino dodici soldati 
alpini in uno stato miserando: avevano gli occhi 
bendati per esser affetti da grave oftalmi 

Ne fu causa una marcia di tredici ore conti- 
nue fatta ieri l'altro sul colle Assieda in mez- 
20 alla neve. Questa in certi puati era alta per- 
fino tre metri. I soldati furono ricevuti alla sta- 
zione da un loro uffciale e cundotti all’ Ospe- 
dale militare. 


cotntnicata una laterpellenza di Cucchi sogli 
tendimenti del governo per la riforma del si- 
stema tributario dei comuni e delle provincie. 


Dalla Capitale 
FORTIS DIMISSIONARIO 


Roma 16, ore 7.20 p. 
La Tribuna di questa sera dice che amici co- 
muni s'interposero fra l'on. Crispi e Fortis, e 
che esito di questa interposizione fu il ritire 
delle dimissioni (per la ventesima volta !!) 











UN'INTERVISTA CON NICOTERA 
Critiche del deputato di Salerno 
Roma 16, ore 920 p. 

Il giornale La Sera pubblica ua' intervista di 
un suo redattore coll’ onor. Nicotera. Egli ripete 
cose già conosciute. 

Disse ritenere che Crispi eviterà alla Camera 
tutte le questioni di dubbio esito. 

Ritiene altresì che se prima delle vacanze 
autunoali, l' onor. Crispi si trovasse ip minoranza 
altri farebbe le elezioni 

Combatte i nuovi provvedimenti finanziari pro- 
posti dal ministro Giolitti che non sono vere 
economie, ma rinvio di spese ad altri bilanci. 

Biasimò specialmente il rinvio della spesa delle 
costruzioni delle carceri, riconosciuta urgente 
dallo stesso Crispi. 

Critica le esagerazioni delle politica estera, 
| dapprima tutta contro la Franeia, ora tutto in 
favore. Disapprovò altresì i provvedimenti presi 
per le dimostrazioni del primo maggio e l'in- 
tervento delle guardie al congresso democratico. 

La crisi capitolina 
| Oggi si è riunita la Giuata comunale sotto la 
presidenza del sindaco comm. Armellini. Man- 
cavano gli assessori Caetani e Nathan che scris- 
sero una lettera al sindaco dichiarando che in- 
sistevano nelle date dimissioni. 

Gli altri assessori intervenuti invece decisero 
di ritirarle e di far pratiche presso Nathan e 
Caetani perchè essi pure 3° inducessero a rece- 
dere dalla loro decisione. 

1 sovrani alla Farnesina 

Finora al tiro a segno si sono incassate oltre 
duecentomila lire per cartucce. 

Il Re ha oggi visitato inaspettatamente Far- 
nesina. Ebbe una fragorosa acclamazione. 

Dopo ginnse la regina, i cui cavalli si erano 
spaventati di un treno ferroviario. La regina al- 
lora scese di carrozza in mezzo ai prati. 

Nella galleria il Re e la Regina #' incontra 
rono e furono fatti segno ad una vera ovazione. 

La Regina si fermò ad assistere lungamente 
al tiro alla pistola. 

ll Re ha assistito al tiro accelerato e si è cou- 
gratulato col vostro concittadino Covin di 

{ rano, che ottenne ottimi punti. Umberto s' in- 
| trattenne parecchio tempo con lui, e gli ha stretta 
la mano. 
Le economie sui lavori pubblici 
Roma 46, ore 11.40 p. 

Oggi l'on. Finali ha presentato le note di va- 
riazioni al bilancio dei lavori pubblici. 

Tali note riguardano ecouomie sulle. strade 
| bonifiche, ed opere idrauliche. 

| Le economie sono di 4 milioni. 
| «il processo della questura di Venesia 
Alla Corte di Cassazione oggi fu discusso il 
| ricorso degli ispettori e delle guardia di questu- 
ra di Venezia condannati dalla vostra Corte 
























BOULANGER SCIOGLIE IL COMITATO NAZIONALE 
(Per dirpaccio alla Gazzetta) 

Boulanger diresse a Laisant una lettera, di- 
chiarante che desidera che non vi siano più in- 
termediarii tra lui © i suoi partigiani. — 
scioglie il Comitato naziot 

1 giornali bulangisti di 
lettera dél Boulanger senza commenti. 








"MORTE D'UNA PRINCIPESSA 





Maria, 
gio 187, principe di Tharn-et.-Tazis. 
————_Trtr 
FRRRUCCIO MACOLA Direttore 








GAVAGNIN GIACOMO Gerent» responsabile 


tima testimonianza 
estinti, € chiedono venia per 
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interne ed esterne. — Cura idroterapics. — 
russi. — Sala olettroterapica. — Inalazioni. 
cor 

a tatto Settembre 
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firma 












da Pignatelli; tanto grave che il Ministero ha ; 
ereduto dover suo, l'iniziare un’ inchiesta sui 
Seminari, la quale sarà presto condotta a termi- | 
ne ed i risultati della quale saranno sottoposti al 
Parlamento. 

Non consente nell'opinione di Rossano che | 
nelle nostre scuole insegnisi troppo e male, ed ; 
del Governo ed all' indirizzo | 








do, he si dà agli studi evitare 
hrdo, D. E. Cambruzzi da Vedo di prego fi e astra pollo He donne 
"task * no di tutto l' interessamento del Governo, perc! 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA | collegi convitti rispondano alla loro missione 
Tosatti i fltati è per rendere. 
Malibran. — erà | ue- | rare l'ordinamento di tali istituti e per 
13 Mateo ina serata. 8 beneliio, del vecchio la posizione del. personale e spe 








faremo domani il Conclude affermando non essere giusto dire 
LI AA o 
a x 
tu SERA re ed alle somme che il Governo e i Comuni vi i 
onore del comm. Cotogni — Ore ® — L. l. | hanno dedicato. 
Politeama Bandiora © Moro — La discussione dei capitoli 
Ria Gianni-Boesadoro — La /iglla unica Ley pre adrrivarinteni 
Udo — Salone dello bagni «= | Esaurito col discorso Boselli 
pi for fontane Gale 3 Ip alle 8 1 urp alla diacumione dol calli che proceette 


| di beneficenza della Croce Rossa. (Vedi nostra 


d'appello. 
Nei riguardi del Terzi e del De-Negri il ri- 
corso fu accolto e venne cassata la sentenza sen- 
24 rinvio, per inesistenza di reato. 
Per le guardie fu modificata la pena. 
Sostennero il ricorso gli avrocati Pascolato e 






Il Re a Milano 
Il Re mercoledì e giovedì si recherà a Milano 


corrispondenza da Milano). 
Il Principe di Napoli 
Il Principe di Napoli serà di ritorno a Roma 
per la metà di giugno. 
Al suo ritorno sara promosso colonnello. 
ei: Principe si trovava a Thatrinoslay dove eb- 


trillente ‘socoglionta e presò 
(EL ic 


Pa d'ora 


23 anni di veodita 


VERA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 
Lutgi zambelli succ-sori Fofani 


prova l'efficacia. lm- 
bianca i venti, disinfetta la bocca, arresta 


le. 
Parigi riprodussero la 


La famiglia Cristofoli ringrazia  profonda- 
mente commossa tutti coloro che diedero un' ul- 
ffetto alla loro povera 
dimenticanze, 
quali avessero eventualmente potuto incor- 


rere. 


Acque Minerali” arsenico ferruginose per cure 
oque Min sr 


Pratelti dottori Wala 
prietari. 









I dispacci d'oggi |BANCADEL POPÙLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 


Ser in Venezia — Sccconsatt in Mestro 





corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente | interesse 
seguente : 


i conti correnti e risparmi 


Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
« risparmi in corso. 
GII interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 
rr "8t& 
L'azione tonico-ricostituente dell'Emulsione Seott 





manifesta prontamente i suoi benefici effetti. Pro 
(Guardarsì dalle falsificazioni 0 sosiitu zioni). 
L'Emulsione Scott da me sperimentata in parecchi bambini, 
sia nella pratica priv era, ha corrisposto allo sco- 
pon cui è destinata. Agisce difatto come tonico ricostituente 
specialmente nelle affezioni scrofolose, ed è bene tollerata dal- 
lo stomazo dei piccoli infermi 
Dott. FRANCESCO TOPAY, 
3623 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 
Oreficerie, Gioiellerie, 
ENEZIA 

























del 5 p. 100 
sui prezzi mar- 
Si accetta 








disegni di a 
vità a prezzi modicissimi. 








Da vendersi 


Casa in Frezzeria composta di tredici stanze 
ed altri loca] 








La Banca Fratelli PASQUALY 
paga i coupons scaduti al primo maggio 
del Prestito Austriaco 1860 e contem- 
Porsnzeante s' incarica pel ricupero a 

ienna del nuovo foglio dei Coupons. 

Venezia, 10 maggio 1890. 

F.Lt PASQUALY. 


DA VENDERSI 
PIANOFORTE USATO 
DELLA FABBRICA 
Franz Marschick di Vienna 
a convenientissimo prezzo 


Per schiarimenti rivolgersi all’agen- 
Salvatore, Ven 





















ANTONIO LONGEGA 


e 
| buon mercato! 





Miracol 


dei F.ili RIZZI di Firenze 
Preferibile a tutte le altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienica, rigenera- 
trice è conservatrice dei capelli 





Prezzo L. 1.25 la bott. 





Polvere di Riso 
ALLA VIOLETTA 


Soave delizioso gum per le Signore 
Per ammordire, Ù) “di a pla 
La più rinomata sà impalpabile pol: 
vore di riso [rel ammorbire, raddoleire 
ed abbellire gole. 

È profamata deliziosamonte e delica- 
pinto con estratto di Sion 

mente. Può essers 
ci dallo signore 


Elegante scatola Lire UNA 
Vendesi all’ Agenzia Lu 
8. Salvatore, 
anch» la s’olvere.di pu- 
fumata cogli odor 
cioè : violetta, mp-eh: 


Belsomivo, vee. 









AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


na setti 8% || Pubblicità nei giornali: GEZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA po S. Salvatore, N. _ 









Grande Magazzino Orologierie d' ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 
i capi 


Bolurivo in gradazioni È nel 
comurnne @, SALVADORI "= | === 
. i lei det Vaia 10. 
MET, spo La associazioni 





























IL MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA sn doge 
guito a facilitazioni ottenute dalle primarie fabbriche, la vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che larga all'inretsti fara Meat dratore 6 e do qancatt. 


In 24 
tori e Commissionati che forniscono gli Orologia, Orefici, ecc.: e per maggior chiarezza e comodo del compratore, ogni fine Ace a 
‘Bedon, Via San Lorenzo, i0s; 


nell’ etichetta. — Grande assortimento catene e ciondoli oro e argento. 
‘ESTE: F.Ili Memeghelli, nog.ti — SCHIO; 


OROLOGI DA TASCA REMORTOLA | Catene per Orologi |Omorpalo.: Sue 





DI METALLO AMERICANO 
DEL COLORE DELL'ORO FINO 



































































Prezzi di qualità superiori] Prezzi delle qualità ORO E ARGENTO perprntg qatlag; alii 
e regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi LIRE 500 PER LIRE 35 x AI ud 11 close 
Remontoir in oro per uomo L. 60 | Remontoirin oro fino peruomo —L. 53 | Catene oro fino a due fili per signora L. 30 mei litica 0 lo 
» » ©» ragazzo » BO . ’ » ragazzo » 48| * » » + eunfioccopersig*» 38 i scidato come oro, ote si prò in ; vora dol 3 

. +» signora» 38 » » » sigrora » &®| » » » » n3ficcchi » » 45 l diametro di millim. 95; si 
Remontoir in argento per» » 20| Remontoirinargento per» » 17 » argento » senza » ». 5 — Monsigno 
» » » uomo » 18 . » » uomo » 13 » »* a tre fili per uomo » 6 brr SIA, 
Remontoir in metallo » » » 312] Remontoirinmetallo » » » 9 I iisero n.1 
9 iniziato, trat 
Aggiungere all’ importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizione postale che si farà colla solita sollecitudine ed esattezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli fa nasa del gn per introdu 
Premia sominar 

DORI OROLOGIERIE VENEZIA 3 Ta se dell 

son Dici x ni si Pr è di Sip 0 Gaia Fiom di Cade dava l'attua 
MERITO TANTI SORTA TTT eros pere tene i ii denaria; 
“ LANA E PAGLIA DI LEGNO locale, un © 
LLI +, + BRILANO, Via Palermo, 9, e Galleria V. E. BI. H. ROBERTS E C. per cuscini, stramazzi, imbottiture, tora a disp 
F. T REVES, Editori ,, sem FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA imballaggi, scuderia, ecc. ec. i deposito 
n — = = — = FIRENZE — Via Tornabuoni, IT rata la nuo‘ 
> r ; vi Ri — Piazza 8. in Lucina, 26-2' utorità civ 
Nel maggio 0 giugno 1890 UScIYÀ cc pgetaricr =» fiale ini 
CONTEMPORANEAMENTE ALL'ORIGINALE INGLESE Nuovo Ristora: render uti 
del beno ag 









dine del vil! 


Lquido rigeneratoro dei ci 
o 
occupazione 


LA GRANDE OPERA DI 
siccome agisce dirette: 
campagna è 


Enrico STANLEY] ji: 
NELL'AFRICA TENEBROSA | |{&===ssare)| rutena A 


Relazione autentica della sua ultima spedizione so eccezionale a di morale delli 


RICERCA, LIBERAZIONE E RITORNO DI sorio colle 1 


EMIN | 


GOVERNATORE DELLA PROVINCIA EQUATORIALE 


E infatti 





gliore, guid 
iraverso i 1 


r——_————m—my6TmT——m—m—— ————__——_—_—_m__É_——— 
\ [ei 
cqua Singalese | Er: 





















Proparata da TAROZZI C. A. — Farmacisti; || fn" 


ra con razi 
va il color Il solo te 
one dell'epi 





L'opera surà composta di due magnifici volumi in-8 di nitre 500 pagine , ed arricchita da 150 incisioni, 3 grandi carte e 15 


L'EDIZIONE ITALIANA 


sarà perfettamente conforme ail'edizione originale inglese, — uscirà contemporaneamente — 
con lo stesso corredo di 150 incisioni e 18 carte, e costerà meno della metà, cioè 


ILire 25, 
SONO APERTE FIN D'ORA LE SO 








Quest’ Acqua Siagaloso ristabilisce e) con 
naturale della capigliatura, senza alcuna alte 
derm.de. 

L'Acqua Blagelosa ben diversa da tutti gli specifici fu 
roprietà straordinaria di ravvivare | 
è di restituir loro il principio cole 
randosi per così dire nel rubo capilari 


specialment 
tende di co 
giungendo | 
parrocchia 
3 nella sempl 
popolo mod 
deve focond 








Quardarsi dal falsifici rv: 
cho ogni bottiglia porti il nomo di H. Robert ® O. 
ora conosciuti ha la 


capelli divenuti biane 
rante che manca, ini 
Ma non è in un'ora soltanto nè 1n un giorno che sì pu» 








ISCRIZIONI. 






_ BIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES — MILANO 






























nù 
ottenere un risultato soddisfacente. nistrare all 
—— = ———= SANDALO o: MIDY L'Acqua opera lentamente € colla sagga ||} giovani sol 
n n) gt — della natura di cui essa riproduce il miracoloso prodigio. 3 Hbuon] 
Voscicanti=Cart DI opprime ll Gopaibe, il Cubebesh Infezioni. così, prima di riprendere il color naturale, i capeli bue ff Prete, deo 
Guarisce gli in 48 ore. Efficacissimo nelle chi subiscono differente vrmazione, di un biondo' ch Bf} Suo deserto 
malattie della vescica, chiarifica le orine più tor rissimo dapprima, divengono poscia più scuri di gior®o i: Vangelo e 
so Niente mal va Fossiogerio eenza GeCort PORRI, nese ciro ii rerstasi. bide, Ogni capsula porta impresso in nero il nome. giorno per giungere, nel termiue di circa sei settimane, als ff} Fari, senza 
6 del nc Presso tutte lo Parmacie. completa perfezione. è fratello è 
‘Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tin E tali er 





iungere lo scopo. ) vori cristia 
no ancora i capelli bianchi, so00 divino mae 
lato di moi 


classici l'al 


minor tempo occorre per raj 
Le persone che non 

certi di non averne giammai, servendosi deil'Aoque Bingalet 

Via %. biunpi per unico preservativo. Essa ha dippiù il vantaggio di mani ff} classici, 

storia doi + 


OANCERVATI crv esttiy i cimeteme, LE | Ft rv det i nf 
(i DEVLI (BIBLIOTECA DEI DIVERTIMENTI MODO DI SERVIRSENE ff Psa 























































BAUER GRUNWALD 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 


Agliate fortemente la bottiglia cino e pe viltà colle 
® INÈ 200 OGNI MESE 


vorsatono in un bacino una piccola quanti » 
' od una scopottina, sens'altri preparativi! 6 senza te ge "rog 
N vd) 7 VERNE n volume separato nel Regno ‘Estero (Un. Post.) L, 2 la la pc 
; ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 










PER MONO DI SERVIRSENE 
Sa i di Società, di Famiglia e di campagna fe 


in eratico, do 
|| doro tanti 






















ordine sul Canal Grande di fronte . Pi Franchi di porto. ARL gres op pare 1 BY caduta del 
ino di o, paossi sens servir di goes [I vero cloro 
allo stupendo bacino di $. Marco. Pagine: sarebbe anti Alloro l'acpli svesino pesco i lver MI vi dal eu 
du dn ito fut pa ade si i mi Festa ‘1 $ Prochi di pot, [| rie pet edi contee QI o in 

corona della bellezza. | l’uomo aspetto di bell senno. # sa mai incanntire. ; 
’ ati È . n Jenco dei primi 12 volumi che saranno pubblicati : Faina 
L'Acqua di chinina di A. tiigone e C.|g + ea ge 12 ea prezzo Lire & la bottiglia Ransie è 


Gu di sale paga. 
è delete di Bagranta deliziona,, impolioco inmedi.tamento la codeta di nici dine dol fonte Maccalatto della cortesia 0 dallo re. | Si spedisce ovunque mediante aumento delle spese posti. 
della" sd te sr svelto le ds Sccuetà, Deposito e vendita in Venezia presso l'Agenzia Ante 
e della ‘aria noa solo, ma ne agevola io sviluppo, infendendo loro da Sasietartente allo portato di tut nio Lo rare, 


L’aposto 
























forta è morte fa scs wi ‘della fanciulle. fe si i 
Kite spl te pr ca iQ È È e ii petto tl nd | Son apnee a cana (Seite 
rsa LAS fi chi - Scopa = Wiath - Pocket All Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 È divino ma 
L'Acqua Anticanizie di A. Migone © C. SAPONE D'IRDOS E 
di save io, ia o ico mp cpl, el all dard ini Late e SIE agnso di Out. i più economico, il più delicato, il più fino fra i saponi ' Mscirsa 
FO 4 ala sli cd ie la pl Ri ipo MESETTO: Crm Serale 16 pero di logranzi (0 
Pro n ra dirazeonn a  @| 13 tiva € Fre O 
ARIA : cime ca pra ei | @? 12 Giochi di ueige ART CORRI 
cara Pi cita ere pi grin sot ion eee de dda sat ST Te ol (———_———— | { 
"a " iTetto mdente, Costa L 
HE: si esito sorpremtente; © © Leto ne 0, re | | Tosse - Tosse - Tosse 
Pa i Pe ge pere C2AOSTT BI | fron — ° Venienta ue Age ——_ si 
tota et Tutti i migliori rimedi CI 
Alle spedi pride 3 contra le 7 Ziosa seve 
centesimi 75. 4 debbo la mia stare gigantesca Tossi— Raffregvri — Bronchi. 
alla Lorelep, 41 acute, lente è crouiche — Catarri | @ chiedendo, 
— Anma — Polmoniti — Tuber- | figurarsela 
aloni, soc. eoc., si irovuno vendibili al — App: 
nr: Longega, S. Sutvatore 4825, Ve |nps prese, gio 
doi, el] A ques 
Pasta Bignen i tuo malgc 
Pastiglie contessa, | 
sj istintivo « 
pp (»]) della sua 
Tr] — 1 
Ual ro mis 
00 (0) È delle ali. 
me purificato » 4. non credo 
Pilluio Catramino Bertgiti da L.A e 250 cuore l'io 
+ Tosse - Tosse - Tosse ia 
è n Tradu 
dalla Gas: 





PONI IE EE e eennatii 
della Società allizion dallo Gessolto di Vonssie 6 Micqrasguos 0 6, 7 
Cl di dt, À ? 








Ha 
FERE 


FE TRETFEREAH © 





cistal i 
la il colora] 
he dell'epi- 


lspecifici fin 
ravvivare i 
hcipio colo» 
0 capiliare. 
} che si può 


la saggezza 
prodigio. 

peli; bian- 
jondo' chia- 
lì giorBo in 
man, alla 


suro, tanto 


lonchi, sono 

Bingnioso 
je di mani 
dei capelli 


8 888 38 
essoI rid uon. 





Anno CKLVII — 1890. / 
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Domenica -18-maggio — Edizione della Sera 
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ASSOCIAZIONI . INSERZIONI 
te Vena etto Regno i 18 Por pi pens a regnante rive 
tr. ene. 
pe Fstr ia ttt gli Sui i Bla IV, pria ogni in apazio di 
fan 18 Ditoate, Dai nua n pie rinsa o masi di È 
coro 


gs lol separato. cent. 5 arreteto 
Sa at 106 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 











"CORRIERE DEI CAMPI 








1a Religione 


vera dei pooti è quella degli agricoltori. 
reviso, maggio 1890. 

Monsignor Rocco Cocchia arcivescovo di 
chieti, convinto dell’ utilità che potrebbe de- 
‘3 all'Agricoltura se i sacerdoti contri- 

rissero a diffonderne i principii razionali, ha 
iniziato trattative col Ministero d’Agricoltura 
ar introdurre l'inseguamento agricolo nel 
ito seminario. Il Ministero, riconoscendo l’u- 
ilità della proposta, di buon grado ne secon- 
lsra l'attuazione, assegnando all’ insegnante 
graria, quello stesso dell'Istituto Tecnico 

cale, un compenso annuo di L, 400; e met- 
ra a disposizione del muovo insegnamento 
| deposito governativo di macchine agrarie. 

Alia fine dello scorso aprile venne inangu- 
ata la ‘fa scuola con l'intervento delle 
aitonità civili @ scolastiche. 

Tale iniziativa otterrà il doppio scopo di 
nodersi utile alle popolazioni rurali, e di tr 
el bono agli stessi parroci, che nella solitu- 
dine del villaggio troveranno una gradevole 
veupazione nella cultura dei campi. 

















. 

R infatti l'ideale d'un buon parroco di 
campagna è quello d’un pio sacerdote, con- 
wistore dei poveri, maestro degli ignoranti, 
dhe colla spiegazione del vangelo insegni 
quella morale cristiana, che è diventata la 
morale della civiltà, consolando le umane mi- 
sarie colle nobili speranze d'un mondo mi- 
giore, guidando la popolazione laboriosa at- 
verso i triboli della vita, e illuminando in 
sari tempo i contadi i progressi positivi 
delle pratiche agricole, che insegnano a com- 
tattero i nemici dei prodotti che costano tan- 
ti sudori, ed a migliorare le culture della ter- 
na con razionali principii. 

Il solo teologo non raggiunge questo scopo, 
specialmente se inclina al politicante, e se pre- 
unde di combattere lo spirito nazionale, ag- 
sinagendo la sua ignoranza a quella dei suoi 
parrocchiani, seminando dei principii ostili 
nella semplicità dei costumi rurali, in questo 
popolo modesto e laborioso di produttori, che 
dere fecondare il suolo della patria e som! 
nistrare alla nazione la forza dell'esercito coi 
giovani soldati. 

Il buon parroco di campagna, il povero 
prete democratico, dimenticato dal mondo nel 
suo deserto, dovrebbe essere l'apostolo del 
Vingelo e della civiltà, senza interessi vol 
gari, senza vane ambizioni, da vero patriota 
è fratello dei suoi parrocchia: 

E tali erano i preti rurali prima del 48, 
teri cristiani e italiani, che attingevano dal 
ditino maestro l’ insegnamento d’ un aposto- 
lato di moralità e di giustizia, e dagli studi 
eassici l'affetto della patria, ridestato dalla 
storia dei suoi giorni gloriosi. E detestavano 
straniero, come un dominio di barbari sul 
mese del primato, che aveva insegnato la ci 
riltà colle sue conquiste in tutte le nazioni 
l'Europa. 

Ma la politica assunta dall'alto clero aristò- 
eratico, dopo la libertà nazionale, che fece ca- 
dere tanti inginsti privilegi, e la conseguente 
‘aiuta del potere temporale, s’ impose al po- 
ter clero democratico della campagna, lu de- 
vò dal suo vero apostolato, lo trasse a com- 
tattere forzatamente, a tutto suo danno con- 
tto la madre patria, ad isolarsi dai fratelli, 
per servire gli odii e le avidità d'un partito 
Al quale esso non appartiene, al quale non 
Wrebbe vantaggio d’appartenere. 

DI 
























































L'apostolo di Gesù Cristo è disceso dalle re- 
gioni celesti, per combattere la civiltà, @ ri- 
endicare i beni terreni, disprezzati di 
divino maestro, e dai quali non ha benefi 











I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 





E alzò il dito minaccioso fissandola con gra- 
tiosa severità, Dopo si rivoltò verso Benedetto 
etidendogli se, pensando a sua madre, amava 
figurarsela. 

— Apparisce alla vostra immaginazione, ri- 
prese, giovane, bella, € sorridente ? 

A questa inattesa questione, Benedetto fece 
to malgrado un movimento per guardare la 
tatessa, però riprese ben tosto questo slancio 
tiativo e rispose padroneggiando I° emozione 
flia sua vose: 

— la fatti, signorina è proprio così che mi 
fturo min madre. Aggiungo però che ella ha 
dele ali come gli angeli, poichè voi lo sapete, 
toa credo che appartenga alla terra, ed il mio 
Suore l'intravede in cielo. 
= Questi pietosi sentimenti vi onorano, disse 


— 
qul'iiuzione di proprietà della Società editzioo 





"Agricoltura — Il parroco ideale | da sj 
vi il clero dol giorno —I malanni della po- 
litica o lo lotto por l'esistenza — La prima- 





nella sua condizione modesta, ma 
dignitosa, quando non si lascia spingere ad 
una politica di falsi principii, alimentati da 
tenaci rancori, e manifestata con piccoli di- 
spetti, e lotte ingloriose, perchè non doman- 
dano nè coraggio, nò indipendenza, nò buvn 


senso. 

Intanto il vangelo è dimenticato, quella 
santa religione che consolava i miseri nelle 
loro sventure, che colle preghiere spirituali 
sollevava la mente al di sopra delle torbide 
passioni mondane, si è trasformata in un 
culto ibrido di sacri cuori, di fratî france- 
scani secolari, di figlie di Maria pericolanti. 

La politica ha turbato la pace delle 
scienze più semplici, le prediche d’ interessi 
volgari e terrestri hannv fatto scendere lo 
spino nel fango, e vanno distruggendo la 

o. 

La morale è abbandonata per dar posto 
alla questua dell’oholo ed alle relative men- 
zogne, alle imprecazioni a Giordano Bruno, 
il grande ignoto delle turbe rurali. 

L'amore dei beni temporali fa scemare le 
decime, ed il parroco deve predicare pro domo 
sua senza l'eloquenza di Cicerone. 

DI 








Fra i molti errori,ai quali si lascia trasci- 
nare il clero rurale, bisogna notare fra i pri- 
mi la celebrazione d'infinite feste, ultimo 
avanzo dei concordati fra i Papi e i Governi 
assoluti, i quali proteggerano l'oziosità e gli 
stravizii che rendevano più facile il dominio. 

Ogui buon parroco di campagna (e ce ne 
sono ancora parecchi) dovrebbe scrivere al 
suo vescovo che le feste fra la settimana 
soppresse giustamente dal Governo, e dalla 
vita cittadina, e mantenute stu ente in 
campagna, sono dannosissimo alla religione, 
alla moralità, alle famiglie, all'agricoltura, 
agli interessi comuni. 

Invece le prescrivono con rigore, e vi fanno 
suonare le campane a doppio, più che nei giorni 
di Natale e di Pasqua. Eppure tali feste, come 
le altre, non sono celebrate religiosamente 
che colla messa e col vespero. 

Il resto del tempo, che dovrebbe darsi 0 
alla penitenza o al lavoro, (il quale equivale 
alla preghiera) è dedicato all’ ozio, al giuoco, 
all’ ubbriachezza, alle bestemmie, alle risse. Le 
donne disoccupate attendono in casa il ma- 
rito barcollante, che rientra la sera senza de- 
naro, col brutto esempio ai figliuoli del tur- 
piloquio © della sregolatezza. 

Nei mesi delle semine, quando piove non 
si lavora, nè si può lavorare quando la terra 
è bagnata. Colle festo fra la settimana si so- 
spende il lavoro anche nei giorni migliori, e 
talvolta il tempo opportuno,, con gra- 
vissimo danno dei prodotti. ll contadino che 
lavora alla giornata non guadagna abbastan- 
za per vivere, il colono si avvezza a trascu- 
rare i campi, e non ha il tempo sufficiente 
per tutte le culture. Anche l'orario scolasti- 
co vorrebbe la scuola frequentata, ma resta 

| vuota, come la chiesa, dopo la breve funzio- 
| ne, mentre tutte le osterie e le bettole sono 
| zeppe di gente!... Si trovano dei parrochi intelli- 
genti e religiosi che deplorano tali disordini, 
ci sono dei contadini volonterosi di lavorare, 
ma non osano essere i primi, © così vanno 
| avanti gli abusi ed i disordini... con un prete 
sto religioso. Se molti vescovi volessero imi- 
tare il benemerito arcivesco di Chieti, que- 
sto sarebbe un immenso beneficio per le po- 
lazioni rurali, e per i preti, i quali con 
Fando i principii religiosi coi bisogni effettivi 
del paese, sentirebbero il bisogno di riformare 
queste viete abitudini © lo scandaloso duali- 

smo fra cittadini e rurali. o 
Tale antagonismo fra gli operai industriali 
e gli agricoltori, divide il popolo italiano in 
due opposti partiti nella lotta dell’ esistenza. 
Mentre i primi domandano una diminuzione 
delle ore di lavoro, gli altri dovrebbero do- 
aLe mecc 























la giovanetta. Ah! voi meritate d'aver una ma- 
dre affettuosa e devota, un padre.... 

Benedetto trasalì. 

— Non parlate di mio padre, esclamò con 
misteriosa tà. Quando la madre abbandona 
suo figlio, questi è un fallo © piultosto un de- 
litto del padre. 

Questa risposta energica fu seguita da un pro- 
fondo silenzio durante il quale la signora di 
Flavigoy si mise a camminare tulta agitata. Il 
suo viso s'era colorito di rosso, il petto le si 
agitava orribilmente. Era visibile che questa vol- 
ta soffriva. 

— Decisamente, cara zia, voi provate qualche 
malessere, disse Bianca con ansietà. 

— La signora contessa avrà preso freddo sen- 
za dubbio, all'ombra di questo alto faggio, si 
affrettò di soggiungere il mandriano, 

— sì, sì, mi septo ghiacciato, ho un po' di 
freddo, balbettò la signora di Fluvigoy. Toraia- 
mo indietro. Ci attenderanno forse, e saranno stu- 
pefatti del nostro ritardo. 

— Addio, Benedetto! disse Bianca con tuono 
cordiale. Ricordatevi che vi aspettiamo a Mon- 
tsigu. 

— Arrivederci, mio giovane amico, riprese 
la contessa. Non dimenticate che il signor di 
Flavigny ed io saremo felicissimi il giorno nel 
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mandare una diminuzione dei giorni d'ozio. 
Ma se gl’ interessi industriali 
diminuire il lavoro, il clero si oppone a 
minuire l' ozio. 

Il conflitto di tante e così diverse opinioni, 
che turbano l’ ordine sociale, prot 
difficoltà di mettere gli uomini d’ accordo con 
un sistema d'equità e di giustizia soddisfa- 
cente per tutti. 

Sopprimete, abolite, riformate, migliorate 
ogni giorno le condizioni sociali, vi saranno 
sempre degli infelici, dei malcontenti, dei 
poveri, degli indiscreti che vorranno rifare il 
mondo da capo, rinnovando incessantemente 
la lotta per l’esistenza; e degli ignoranti e 
dal settari, che vorrebbero ritornare al me- 

io evo. 








E il regno della natura s' intorbida al pari 
delle umane issitudi 

In una bella giornata di maggio la cam pa- 
gua sembra disposta. per. un idillio ! 

Il sole che risplende nel cielo tarchino, il- 
lumina tutte le gradazioni del verde, dal più 
pallido al più cupo. 

L’olezzo delle piante imbalsama lari 
giardini esalano 1 profumi delle glicini, «dei 
Îilla, dei mughetti, di tutte le piante aroma- 
tiche. Il gelso inverdisce, la vite allunga i 
suoi tralci, il frumento accestisce, il prato 
s'iuflora... ma sorgo una nuvoletta nel lon- 
tano orizzonte, a poco a poco sì allarga, e il 
sole s' oscura. Quanti fantasmi si succedono 
allora nella mente turbata del povero agri 














coltore! La grandine potrebbe distruggere in 
ola 





pochi istanti il fatto di tanti sudori; 
fiacidezza del baco, la peronospora, 

la siccità, le inondazioni. potrebbero lasciar 
vuoti i granai e le cantine! 





Ah, la primavera non è davvero la bella 
stagione cantata dai poeti!... I poeti, o non 
possedono niente, .0 sono possidenti che vi- 
vono in città. Ma il povero agricoltore che 
vede coi suoi occhi la primavera in piena 
campagna, la giudica la stagione degli ingan- 
ni, delle paure, e delle brutte sorprese. 

A. CACCIANIGA. 


e 
LE AMNISTIS PEL DI' DELLO STATUTO 
Costa e Sharbare 
Ripetesi a Roma con insistenza la voce corsa 
all'epoca dell’ autorizzazione a procedere data 
dalla Camera contro Costa, di uu' amnistia che 
il Re accorderebbe il giorno dello Statuto, per 

reati politici. 

Questa amnistia darebbe occasione a Costa di 
rientrare in Italia e a Sbarbaro di uscire di car- 
cere. 


L'ATTO DI MORTE DEL BOULANGISMO 
LIBERTA' E LICENZA! 

1 giornali di Parigi pubblicano una lettera di 
Houlanger in cui si dichiara sciolto il Comitato 
boulangista. La maggior parte del suoi compo- 
nenti entrerà probabilmente nel partito radicale 
con programma riformista. 











A questa notizia facciamo seguire un'osser= 
vazione assai semplice. 

Un anno fa il boulangismo era talmente forte 
in Francia, che da un momento all'altro si te- 
meva potesse rovi la Repubblica. 

Salì al potere Constans, un ministro dell' in- 
terno, che della libertà ha le teorie nostre; che 
crede cioè essere la libertà sconfinata. sempre 
pericolosa specialmente fra i popoli di razza la- 
tina eccitabile © facile agli eccessi. 

Per guarire il paese dal boulangismo, e sal- 
vare lo Stato, egiì dovette quindi ricorrere a mi- 
sure violente, reazionarie, che offendevano i di- 








a due mani, passar sopra allo stesso Statuto, © 
strappar il malanno dalle radici, 





E con pepsiero gentile, gli porse la mano. 

Benedetto la prese tremando e la portò alle 
labbra; ma troppo commosso per imprimervi 
un bacio vi lasciò cadere una lagrima che sgor- 
gava dal cuore. 

Allorquando le due grandi signore disparvero, 
il pastore, che era rimasto immobile e silenzio» 
s0, soffocò un singhiozzo e mormorò 

— Madre mia! 

— Dopo di che cadde ginocchioni, e, abbas- 
sandosi a terra, abbracciò con trasporto le or- 
me che vi aveva impresso col piede la signora 
di Flavigoy. 

Nascosto dietto un gruppo d'enormi alberi 
un uomo era stato testimonio di questa scena 
singolare. Costui era Gaetano d’ Afremont. 

Per Diol mormorò, ciò è veramente stra- 
Cosa significa ? 

— Hum! rispose una voce sorda vicino al- 
l'orecchio del marchese, se lo volete non mi 
sarebbe difficile darvi spiegazione di tutto. Gae- 
tano si voltò e riconobbe Roch-Duhouse che por- 
tava la divisa dei servi di grande famiglia. 
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Dopo un istante di sorpresa il marchese fece 








governo pet 
modo di applicare a tempo, quel correttivi, con: 


tro i quali gridano tanto Ì democratici della gior- 


nata. 


GLI IGIBNISTI FRANCESI 
ed ll pellegrinaggio algerino alla Mecca 
(Per dispaccio alla Qazzotta) 

Il Comitato eousultivo di igiene consultato da 
Ribot emise lo stesso parere dello scorso anno 
di non autorizzare cioè il pellegrinaggio degli 
algerini alla Mecca causa il cholera che infleri. 
sc0 in Asia. 





LA TRIBUNA CAMBIA PROPRIETARIO 

E' ormai accertato che il principe Maffeo 
Sciarra cesserà ogai iugerenza sul giornale la 
Tribuna di cui fu finora proprietario. 

La direzione politica di detto giornalo verrà 
assunta dall' onorevole Baccarini. 


LA CONFERMA 
del convegno di Umberto con Carnot a Spezia 
Il corrispondente della Piemontese manda al 
suo giornale questa importante lettera : 
Spezia 16 maggio. 
Nonostante tutte lo smentite più o meno uffi- 
ciose, vi confermo che negli scorsi giorni giunse 


a Spezia da fonte autorevolissima la notizia che 
era prossima la venuta nel nostro golfo della 

















"IL PROCESSO MAROORA 
Villa fn escandescenze 


Nell' arringa in difesa dell' onor. Marcora nel 
processo che si dibatte a Milano il suo avv. Vil- 
la chiamò guappo l'avv. Forti! 

Questi, non volendo mancare di rispetto alla 
toga, tacque, ma poscia scrisse al Villa una lot- 
tera chiedendogli spiegazioni. 

Villa gli rispose con una lettera insolente, 
dandogli del sicario della penna ! 

L'incidente avrà un seguito, ma por ora si 
ignora quale. 


Corriere del Veneto 


UN POVERO DIAVOLO 
fatto bersaglio di 20 palle da Revolver 
dai Reali Carabinieri 


Oi scrivono da Stienta 17 Maggio: 
La notte di giovedì 15 corr. circa le 10 112 
Zuflì Angelo, giovane venticinquenne, se ne tor- 
nava pacilicamente a casa dopo d'aver passato 
alcune ore al fianco della sua innamorata. 

Non appena percorsi 160 metri circa, s'accor- 
ge che a poca distanza stavano rimpiattate di- 
verse persone in attesa forse di qualcuno. Il 
Zufi, spaventato fa alcuni passi indecisi quando 
ad un tratto si sente la terribile intimazione: 
« Allo tà, sei morto » facendo accompagnamen- 
to un colpo di revolver il di cui proiettile ra- 
sentando la tempia sinistra al giovano gli pro- 
dusse una lieve scallitura. 

Ad un così insperato complimento il povero 


segno a Roch di seguirlo  s'allontanò. ll folto 
muschio impediva così bene che facessero. ru- 
more che Castore e Polluce, i quali d'altra par- 
te custodivano il gregge in direzione opposta, 
non si misero iu guardia, Gaetano e il suo com- 
pagno s'avanzarono in silenzio e si arrestarono 
Vicino a una piccola chiarella. Colà si trovavano 
due uomini seduti sull'erba e tre cavalli attaccati 
per la briglia agli alberi. Alla vista del marche- 
so quei due si alzarono ma in modo sgraziato, 
parevano pieni di vergogna e di malcontento. 
Benedelto avrebbe riconosciuto in essi i servi 
che egli aveva messo in fuga a colpi di be- 
stone. 

— Possiamo ritornare al castello? domandò 
l'uno dei due in tuono agro dolce. 

— $ì che lo potete, poltroni ! rispose. Gaeta- 
no; andatesene col dorso indolenzito. Avete quel 
che vi meritate per la vostra debolezza. 

— ebolezza! sia, replicò l'altro serro. Biso- 
gna infatti esser di animo debole per obbedire 
agli ordini feroci che impartite. 

— Ah! canaglie!.. incominciò il marchese. 
E alzò la mano per batterli; ma riflettò che 
la marchesa d’Apremont, sua madre, e la fami- 
glia di Flavigoy dovevano ancora trovarsi nel 
bosco, e si trattenne per paura che un rumor 
troppo grande non attirasse la loro attenzione. 

















assalito, giudicando trattarsi d'una ciurma di 
malfattori se la dà a gambe ritornando verso la 
casa dell'amante, mentre i supposti malandrini 
lo inseguivano sparando continuamente i loro 
ELO graziato fuggitivo, al da 
Lo ato fug ivo, una secon( 
la manica destra gli ferì l'a- 
disperatamente, certo della 
fine miseranda ; ma miracolosamente dopo 
d'essere stato bersaglio di circa 20 pallo di re- 
volver, giunge alla casa Manzoli, ove abita l' 
mante sua, ed imboccata la porta semichi 
precipita per la scala © si rifugia In una 
GI' inseguitori, che erano sempre alle calcagni 
del meschino, entrano furibondi in casa e nel- 
l'imboecare la porta della scala 8’ imbattonocon 
un uomo in camicia che stava spianando il pro» 
prio schioppo contro i supposti malfattori, ira 
costui Giovanni Manzoli che, udite 
rate © le detonazioni nel cortile, 























borghese, 
tativa di un individuo cho doveva recarsi in un 
dato punto per trovarvi una somma di danaro 
statavi posta in forza di una estorsione. Così vo- 
cifera il pubblico, la verità però non si conosce. 

Datisi quindi ben a conoscere arrestarono 
immantinente il Manzoli e pochi istanti dopo 
ammanettarono in sua compagnia anche il fra= 
tello Giuseppe che arrivava in quel momento 
reduce da una festa da ballo. 

Lo Zuîli che stava in orecchie, udì la voce 
dol Brigadiere o disceso; ma quale fu 10 stupo: 
re di quest'ultimo allorchè vide costui. ferito, 
mentre lo supponeva già a casa, e maggiormen- 
te rimase pietrificato quando seppe che il fug- 
gitivo era il ro Zulli. 

Jeri mattina il predetto Angolo Zufll diede re- 
lare querela ai Carabinieri Reali i quali agen- 
fo non în conformità della legge ammazzavano 
per poco un fior di galantuome 

Si sta ora attendendo con ansietà il motivo 
dell'arresto dei due fratelli Manzoli, i quali sono 
presentemente nelle carceri di Occhiobello. 

Il presente caso ha impressionato l’ animo di 
tutti, che attendono giustizia e soddisfazione. 

Il corrispondente 
Tommaso Spessotti 


SUGLI EFFETTI DEL SOLFATO DI RAME 
ALLA FOGLIA DEL GELSO 








Lattera aperta al sig. Francesco Carli 
di Oderzo. 


Lei ha avato la bontà di farmi sapere e) 
conferenza ha generato dei dubbi nei viticoltori che 
hanno i gelsi consociati alle viti; secondo me, sta 
bene che esistano dei dubbi, poiché il dubbio e il pa- 
dre della verità, così scrivora un grando scienziato. 
So lei si ricorda, verso la fine della conferenza, mi 











ll’organismo del baco da seta, Ale 
lo non avevo fatto appositi esperi- 
menti, ma che in proposito avevo consaltato dei di- 
stinti bacologi, | quali mi avevano riferito che nel- 
l'anno seorso non ebbero a constatare alcan inoon- 
voniente, Dissi pure, che il dott. Trentin di S. Donà 
di Piavo mi aveva riferito che nell’anno scorso foce, 
a tale scopo, un esperimento, dal risultati del quale 
era portato ad ammettere la innocuità por i bachi 
della foglia gelsi trattata col rimedio cuprico. 

po' di esperienza che 
(me ne sono oconpato 
per dodici anni 6 quando si discatevano le questioni 
veramente vitali per la bachicoltura nazionale, quali 
erano la selezione mioroscopioa, l' ibernazione, gli 
inoroei) potevo affermare, che le parti della foglia 
golsi inorostate da poltiglia bordolese diluita non se- 
rebbero stato mangiato dal baco @ che per conse» 
guenza tatto al più si sarebbe perduto un pooa di 
foglia, il che non doveva però trattenere | viticoltori 
dal faro i trattamenti onprici alle viti consociate ai 
gelai; infelice consociazione come spesse volte dissi 




















di costì, nel gabinetto 
dell’onor. sig. Sindaco, un signore, del quale mi spia. 
ce di non ricordare il nome, mi diceva che l' anno 
scorso aveva, senza nessan inconveniente, ammini- 











Le rrreni 

— Andiamo, partite, marrani ! disse. Partite al- 
l'istante se no le vostre spalle ricevono una 
muova lezione . ... E sopratutto, riprese, fate in 
modo che non vi si veda, perchè se il pastore vi 
incontrasse di nuovo sarebba capace di calpe- 
starvi per bene, e, io fede mia, non avrebbe 
torto. 

— Avrebbe assai più ragione se trattasse la 
vostra signoria come un cane! 

1 due servi erano in sella. Dopo questa rude 
invettiva di uno di essi spronarono i cavalli e 
si slanciarono per un cammino che, fiancheggian- 
do la Gorge-s0x-Loups, menava al castello di 
Apremont. 

ll marchese si morse le labbra e mormorò 
una minaccia. Roch Duhoux sardonicamente sor= 
rise e pensò: 

— 1 famigli gli sono insoleoti; niente di me: 
glio! gli sarò ben tosto indispensabile, e la mia 
fortuna è fatta. 

Gaetano, dopo aver calmato la sorda rabbia 
che l’agitava staccando violentemente collo scus 
discio la scorza di alcuni alberi vicini, 
rizzò in modo brusco al suo nuovo servo e gli 
domandò come mai si trovasse nel bosco e così 
vicino alla dimora dello stregone. 





Continua) 

























































































atrata della foglia golsì trattata col rimedio coprico 
ai suoi baedi. 

Fia qui ella dirà, e giastamante, siamo ancora, ca- 
ro professore, nel dabbio. io risponderò restia- 


00 ra pochi: 
Poppene lerminita la conferenza che tenne qui nella 


liano, alsani mi fecero delle 
elle che mi ha fatto Lei, sti 











domando analoghe a 





matissimo signor Carli, colla gradita sua dell'11 cor. 
rente; a talì domande risposi quanto ho esposto sino 
ad ora in questa mia. 

di tanto momento non mi secon» 





subito un mio caro allievo, che si trova a Giulianova 
dall'onor. senatore G. Devincensi, a voler esperi- 
mentare secondo le istrazioni che gii andava a dare. 
Qualche giorno fe, questo mio allievo, mi partecipò, 







tre lotti, faro da controllo, an se- 
condo ad essere alimentato con foglia trattata col 
rimedio cuprosaleico, il terzo Infine con la stessa fo- 
glia del secondo lotto la quale però prima d'essere 
amministrata veniva lavata © lasciata asciugare. 

1 bachi del secondo letto dopo due giorni di som- 
ministrazione di detta foglia in gran parte erano 
morti, è ì superstiti sì presentavano intorpiditi, se- 
quo siouro di malessere. Fra quelli del terzo lotto 
nel quarto giorno venne trovato qualche baco mor- 
to, ed | baebi nel loro insieme non si presentavano 
così vispi come quelli del lotto di controllo. 

Dopo letta la Sua, che cortesemente volle diriger 
mi, telegrafai subito al Direttore della Stazione Ba- 
cologica di Padova, il quale gentilmente mi rispose 
col seguente telegramma. 

« Foglia imbrattata poltiglia bordolese viene rifia- 
« tata; con ouprosolfina talvolta vomito e diarrea ». 
uto esponendo mi pare che l'ao- 
csanato dubbio possa in gran parte cadere, e che a 
farlo poi cadere del tutto basti l'ocalatezza del ba 
ebioaltore, che In questo caso si confonde col bachi- 
coltore. 

La foglia gelsi subirà, a dir molto, un solo tratta» 
mento col rimedio caprico che si da alle viti, col 
quale trattamento certo non verrà imbrattata di 
molto; poichè il viticoltore, nel fare il trattamento, 
procarerà di risparmiaria più che sia possibile: le 
pioggie poi, che sgraziatamente non fanno difetto, 
#i incaricheranno d'asportare per la massima parte 
incrostazioni della poltiglia bordolese e così, se 
condo me, la foglia gelso potrà essere ingerita dal 
baco senza che il bachicoltore tema per la sorte di 
un prodotto che gli è molto caro psrehè rimunera» 
tore © perciò gli fa toccare i primi denari dell'an- 
nata. 

Colla massima stima godo confermarmi 

DI Lei Dev. 
Graz: Soncini 



































Cologna 
— Ci sorivono: 

(Alfa) Ricorderete come vi sorissi tempo fa che 
Il nostro attivo sindaco e l'egregio avv. Graziadio 
si recarono a Roma dal ministro dei lavori pub- 
blici onorevole Genala, per raccomandargii dopo tan- 
te precedenti pratiche 6 preghiere, che il lavoro di 





meta /6 maggio — Lavoro fluviale 





pubblica. Il miniatro trovando opportune e ragione 





voli le sollecitadini fattegli dalla nostra rappresen= 
tanza comunale, l'assicarò che nella prossima ses 
sione parlamentare — che sta già per finire — 
vrebbo presentato, tra 1 vari progetti di lavori da 
farsi pei fiumi del Veneto, anche quello concernente 
il fame Geà a Cologna, Potrei ingannarmi, alle vol- 
te, ma credo che sia stata una rosea promessa quel- 
la del ministro, dappoichè osservo che il Consiglio 
saperiore del lavori pubblici, nelle sue recenti ada- 
manze, tra | pareri favorevoli emessi into:no ai la= 
vori che interessano | fiumi del Veneto, non veggo 
— non senza mia sorpresa — che figuri quello della 
sistemazione, ovvero del deviamento del fiame Goà 
a Cologna, E' argomento, cetesto, di vitale importan- 
3a che dà assai a pensare @ che è d'uopo che | no- 
stri reggitori della cosa pabblica non traseurino di 
insistere — perchè il differire l' ultimazione di siffat- 
ta opera, potrebbe far sorgere serie ed inevi 
diagrezio ; 0 di esportare il ponte che traversa il fia- 
me, 0 di una rottara e allagamento nell'interno 
della città in momenti di piena. A Cologna ora, stante 
il ribasso del sostegno del molino Soranzo di Lo- 
nigo, la corrente si è fatta più forte, e quindi mag- 
giori probabilità di danni da noi, date le serio con- 
dizioni in cui trovasi qui il fame Guà, Mi valgo 
della stampa per tener desta l'attenzione di chi 
sta, con tanto merito, a capo del nostro Comune 
sa di un fatto di generale interesse, 0 per raccoman- 
dare il valido appoggio del depatati di Verona e in 

































quilliszando così l'animo di una grossa popola 


sione, 





— Quella non brava persona, ode è il 
corrispondente della Difesa notificando al suo gior- 
nale come qualmente il corrispondente della Gaz- 
sella commettesse ti 

condo credere che Il prefetto della provincia si fosse 
—-—-——-—— 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 16 maggio N. 115, contiene: 

R. D. N. 6839 (serio $), che autorizza la vendita dei 
beni dello Stato — R D. N. 6843 (serie 8) che approva 
il regolamento per la circelazione di locomotive mosse dal 
vj 









pensioni conf-rite dal Cousiglio permaneote di amministra. 
zione della Cassa depositi @ prestiti nella sua adunanza 
3 maggio 1890 — Distinta dello 8022 ebblicazioni 

prestito ex Pontificio 10 agosto 1857 (Roth 
cquistate al valore del cor-o nel 2. semestre 1889 
— Rettiiche d'intestazioni — Decroto prefettizio che 
torisza il Ministero dei lavori pubblici all'occupazione di 
alcuni stabili. 

















ANNUNCI UFFICIALI 
Ultimo dichiarazioni di fallimento 








ora 





A tutte 10 LI 
indetta è commercio” è ap 





simalica agraria è fegontur. 
— A totto L settembre presso îl Ministero di agricol- 
Aura industria è commercio | apporto il concorso par titeli 











contradet:o nella ormai troppo famosa quastione del 
sottomarinauti, Dota come sia grave tentare di fo- 
gliere il prestigio all’ autorità, aggiungendo che 
non 4 amore di patria lo strappare per cotal guisa 
la forsa morale che l'autorità riceve dalla stima 
Me i sudditi hanno di essa. 

Al presunto errore 0 improdenza che sia, rilevata 
4 sco tempo nella stessa Garsetta da un'agregia 
persona, alla quale non abbiamo risposto, perchè non 
vogliamo coneorrere con le nostre parole ad agi- 
tare rieppib una questione che è di per sò stessa 
troppo seria, © perchè nella sua pertrattazione si 
è perdato il senso della misura. Ciò però non si- 
quifica che si possa lasciar passare gli apprezza 
menti di quel caro corrispondente, apprezzamenti che 
sono insinuazioni ! nè più nè meno! Possibile che 
si debba ricorrere al caro collega per aver lezioni 
di patriottiemo 1 Sarebbe caro signor Tale presumere 
troppo sè stessi, impancandosi a distributori di dose 
di patriottismo tanto all'oncia al, perchò l'a- 
more di patria lo tirate fuori quando vi torna co- 
modo e quando sapete che agitando uua cotale ban- 
diera accalsppiate i gonzi, che pur non vorrebbero 
seguirvi. Sistema comodissimo del resto, in questi 
tempi in cui si guarda all'etichetta e si trascara la 
sostanza. E donde mai deriva in voi, ribelli a tatto, 
vesta smania così tenera della forza morale, del 
prestigio delle autorità? Quando mai paladini del 
l'ordine, avete preticato quell'obbedienza passiva 
alla forza ed al prestigio? Tanto paritanismo sor- 
prende per non dire spaventa: senza dubbio, o il 
diavolo divenoto veschio si pente e si fa monaco, 0, 
par Molière essendo morto da un pezzo, Tartalo 
rimane @ si riproduce continuamente! Non si scappa 
da qui, caro collega. Ma egli è vero questo però che 
al patriottismo vostro, omai nessan ci crede, e voi 
potete ben calanniare quanto potete, che qualche 
piccola cosa resiste sempre, e questa qualcosa che 














Pesiste a voi ea tutto è la coscienza, Siamo fieri 
per questo! 

Mestre 17 maggio — Vaiuolo — Sequestro — 
Lassaretto — Il nostro corrispondente ci sorive: 


Gonvengo che non fu buon consiglio della nostra 
Giunta di accordare licenza di aleani giorni, ad uno 
doi locali medici condotti, in questi momenti di epi- 
demia; torto codesto, attencato per molta parte dal 
fatto che lo stesso medico provvide alla di lui man- 
canza, sostituendo all'opera sus, gli egregi suoi col- 
leghi d.r Girardon  d.r Passerella, quest’ altimo me- 
dico militare qui stanziato, i quali gentilmente ade 
rirono alla fatta domande. 

Ma se si colse quell'occasione per nuovamente 
allarmare la popolazione, esagerando la vera esi- 
stenza dei fatti, ed arreoando così grave danno al paese 
tatto, in questa stagione, si ebbe più torto ancora 
di quello della Gianta che accordò la richiesta 








licenza. 

Dopo una sosta di parecchi giorni, @ che faceva 
tatti sperare nella scomparsa totale dell'epidemia, 
si ebbe una reorodescepza momentanea con la ma- 
nifestazione di tre 0 quattro altri casi nuovi, ed alla 








tora, e speriamo sia l'indizio della 
non si trova in cora che una discina di ammalati, 
| quali progrediscono sempre in meglio. 

Gli ultimi casi hanno luminosamente addimostrato 
oltreshò l'inutilità ed opportanità dei sequestri, ol- 
tremodo costosissimi, anehe quanto risultino favore- 
voli al maggior sviluppo della epidemia, giacchè si 
ha potato constatare come con | sequestri praticati, 
sia! sostitaiti tanti centri d'infenzione, svilappatosi 
dippol negli abitanti delle case vielne. 

Da ciò pure si riconfermò l'imperiosa necessità 
della sollecita iatituzione di un Lazzaretto, meroè il 
qualo soltanto, s. potrà riescire a circoscrivere le e- 
pidemio e soffocarne lo sviluppo, e senza che le fi- 
nanze comanali abbiano a sottostare alle ingenti 
spese che costò la epidemia attuale © che dara da 
oltre un sn 

E' aper: bile che s'insista sull'argomento di tale 
istitozione, © non avvenga Il esso. già altre volte 
verificatosi, che passata l'epidemia nessano più se 
ne oconpi per tale provvedimento. 

Udine {7 maggio — Corse di cavalli — All 
Agsise — Ci serivono : 

(P. 0.) Nel prossimo agosto, nell'occasione della 
fiera di S. Lorenzo, in piasza del giardino avranno 
laugo le solite corse di cavalli, coll ordine seguen= 
to: 10 agosto corse di fantini, 15 bigbe, 17 cavalli 
italiani © provinciali, 24, 28, 31 altre corse interna» 
rovineiali; regionali © di dilettanti. I premi 
sono fissati in L. 12.500 delle quali ottomila a cari- 
00 del Comune e 4300 della società dei pubblici 
spettacoli. Vi saranno premi speciali per quei signo» 
ri dilettante che frequenteranno seralmente la pista, 
ne' giorni faori di corse. E' stato espresso il desi- 
derio, è probabilmente verrà assscondato, che nelle 
corse regionali sino ammessi anobe | cavalli nati 
nelle prov. di Padova e Verona, benchè queste non 
costituiscano la vera regione ippica. Nelle sere di 
corsa al Sociale avrà luogo lo spettacolo d'opera 
son l'esecuzione degli spartiti Lohengrin e Gioconda, 

— Alle assise è incominciato ieri il processo con» 
tro quel tal Piccheiti che nel passato autanno apa- 
rò un colpo di pistola contro l'avv. Valentinis. Lo 
difende l'avv. Cappellani. 

Pr ——r 
al posto di prefessore straordinario di ia è com 
intenti di sia è meccanica era iper, di 
4gricoltura in Portici, con l'anouo stipendio di lire 8000. 





























Ufficio dello Stato civile 


16 maggio — Nascite: maschi 9 — fommino 8 — De 
wuneiati morti O Nati in altri comuni O — Totale 12. 
Matrimeai : Begotti Luigi, bracciante in Arsenale con 
Polia Antonia, lavandaia, celibi. 

Decessi: Pioat Battintel Ccili, 17, ved. già domenti 
ultzaero —> Do Dani Mars IE, uebil ‘statuto, Vos 
tia — Maziotti Paolo, 62, clibe, calsolaio, Ravenma — 
Abron ch. Abrun Antonio, 57, ved. venditor girov. dolei, 
Padova — Finretti Federico, 40, ceal., fabbro, Conegliano. 
Più 6 bambini al disotto degli anni 5. 

17 moggio — Noscito: maschi 6 — femmine 2 — De 
munciati morti 1 — Nati in alri comuni O Totale 9. 
Matrimoni : Spanio dott, Umberto, medico-chirurge, con 
Zupeovich Elena, civile, gelibi — Destro Vincenzo, portie- 
te privato coo Heonare Angela, casalinga, colibi. 


Decansi: Ongaro Italia, 6, Mi —  Bragadia 
puleno 2ì lità Radio 28, ct paese fonia * 


Più 4 bambini al disotto degli anni È. 
18 maggio — Nuscito: maschi 5 — fumino? — Do. 
Po 








ounciati morti O — Nati in altri comuni 0 — Totale 

Matrimoni : Fano Davide ch, Gi 

tà con Bassi Barichetta. casalinga, Alzetta Giu 

io coo Zwmelia Maria, sarta, 
jtonio, carpentiere in Arsenale 
cotibs con Duse Pasqua, calzettaia, vedova — Castro d. 
Casto Domenico, carpentiere in Arsenale, vedovo con Bra 
Gadoi Emma, sigarma, pubdile. 

Decessi : Cavanelio Toto Giovanna, 81 conì., casalinga, 
di Venezia — Grsparotto Margherita, 61, coni. giù cop 
pelinio, Farra Vicentina Sebastiano. 68, coniug., 
Marinaio, Chioggia — Marebesta Giuseppe, 57, vendi 






























Vicemza 17 Maggio 
d'Assise — Consiglio Comunale — Teatri — Monw 
menti d'arte? — Ci sgrivono: 

(olo) Promossa dal Club Alpino Italiano (Sex. di 
Vicenza) il 25 e 26 corr. si farà un'escursione al 
Moute Baldo (m. 2070). 

— La Corte d'Assise si aprirà il 10 giugno. 

— La seduta del Consiglio Comonale avrà luogo 
fl 19 corr. a mezzogiorno. 

— Nel prossimo giagno al Teatro Comunale avre- 
mo Norma ed Ebreo. 

— ll co. Alvise Da Schio manda da Venezia alla 
Provincia una lunga lettera sul Palazzo Angaran e 
Peria Lupia, che mi tocca abbastanza da vicino. 
Mancandomi il tempo per rispondere oggi, lo farò 
quanso prima. 


LAVORI PUBBLICI: NEL VENETO 
Il Co superiore dei lavori pabblici, nelle sue 
recenti adunanze, ha emesso parere favorevole in- 
torno ai seguenti affari che interessano il Veneto. 
Progetto di deviazione di un tratto della strada 
nazionale n, @ fra le progresso 4), 480 ® di, 356 


(Belluno). 

Progetto di deviazione del tratto attraversante la 
frana della Roibe Rosse, lungo la strada nazionale 
Carniea (Bellano). 

dei lavori eseguiti dall’ De Rossi 
Lacerna per ia remozione di na di sapdla 
nel canale Cavanella Po (Rovigo). 


——T’ON. ULDERIGO LEVI 

prova a sue spose le delizio delle scrutinio di lista 
13 pregi fregi fmenn 3 graziono è ca- 
po on. Ulderico Levi, depatato per Reggio E- 
Avera apntito che dalla sua città erano giunti set- 
fe lratori, e incoatratene uno lo invitò a colazione 
in cas pregandolo di condarvi anche | compa- 
gni. Nataraimente aveva fatto preparare la colazio- 
fe per otto. 

Ebbene, si presentarono in easa irentacingue 
crateri 1‘ragprventanti di ttt 1 collo sito 


buon gustai. 
La diresi ne delli E. Festa init. 
ad astenersi dall'impostare gi 
“g succursali 





li ri 


denze ed impedire il libero funzionamento delle 
cassette stesse coll' ostruire internamente lo spazio 
destinato alle sole lettere. e 

Onorificenza. — Il nostro concittadino sig. 
Davile Ricchetti che ebbe attiva ed intelligente 
parte nei deliberati del giurì dell’ Esposizione 
mondiale di Parigi venne con decreto di pochi 
giorni fa nominato dal Governo Francese officier 
d' Accademie. È un' onorificenza meritatissima, @ 
tanto più ia quanto che il sig. Davide Ricchetti, 
che è a capo di una delle primarie case di Ve- 
nezia, unisce ad un'intelligenza superiore una 
modestia rarissima ai giorni nostri. 

Da Spalato a Mestre a piedi. — L'al- 
tro giorno arrivava a Venezia da Spalato, assen- 
done partito il 6 corr. e aver percorsa tul 
la strids sino a Mestre ya un giovanotto 
istofoli di Antonio, 
nativo di Cittavecchia (isola di Lesina). 

Il Cristotoli era inserviente di bordo, e venne 
a Venezia per arruolarsi stabilmente in un e- 

ipaggio. Senonchè sfatto dalla stanchezza e in- 

ito dalle fatiche patite — dopo esser stato 
ricoverato due notti nei dormitori pubblici — 
fu accolto nell' Ospitale civile, essendo affetto da 
febbre ad alto grado. 

Esami. — Quelli che intendono sostenere 
l'esame di licenza nelle Sezioni dell'Istituto 





























e tecnico e nei diversi gradi della marina mercantile, 
L'on. Levi be hanno | colleghi devono presentare le istanze documentate conve- 
UA +, Abbasso le di beta! Dieptemente, alla presidenza dell Itituto Paolo 
Sarpi non più tardi del 31 corr. Si dovrà ag- 

OLIO ISTRRSO giuogere la quietanza del pagamento della tassa. 


Filodrammatiei. — Sappiamo che la si- 
goorina Pia Pezzini ba deciso di abbandonare la 
società Silvio Pellico, di cui è ottima prima at- 
trice. 

La solerte Presidenza dovrebbe cercar d'a 
ianare le divergenze insorte, 4) che prestu 
Brava attrice ritorni applaudita sullo scene della 
benemerita Società 
Un'altra bambina smarrita — leri 
alle 6 e mezzo pom. certa Elisabetta Franco tro 
vò sulla fondamenta di S. Felice una bambina 


Troviamo, nella Gassetta di Mantova: 

Il trene che parte da Mantova per Cremona verso 
le li 1,2 aveva oggi passato da la stazione di 
Castellucodio, quando un uomo che aspettava lungo 
la ferrovia, 6 aveva posato presso una siepe il sc0 
ombrellino da solo, si è gettato sotto la. locomoti 
rimanendo orribilmente sfracellato. 

di si è stato identificato nella persona di 
noto proprietario di Bascoldo, il signor Probo Panizza, 
notissimo a Mantova, dove la sua misera fue sarà 
appresa con la più dolorosa sorpresa. 


CRONACA 























di quattro aoni, sola, smerritasi dalla sua mam- 

2 ma. La Franco la condusse 2°!" appostamento del- 

CALENDARIO le G. M. sulla fondamenta di S. Marziale, dove 
ter REA mezz’ ora corse, tutta affinnata, a' recla- 





marla, la madre. La piccina si chiama Luigia 
Lazzan, di Giovaoni, ed abita in calle Dalla Bol- 
12, all’Anconetta (S. Marcuola) n. 1854. 


Sole, leva m. 27; tram. 7,25. 
Tomp. mass. del 17: 220 — Mio, del 18 : 168 


















Nero e Belle Vue 
D. da Udine, Pozzi 
‘Aviano, Cibeli E. dall 














] PARLA 


P 
LA GIORN 


L'ordine di 
ue delle int 


‘8. Gallo — Rambaldo co. Collalto da Conegli, 
Rovigo, P. ing. Pasini da Bassano, Pio 
A. Nogi da A Treviso. UN 
Bianco — Borgì LI ma, Giacor 
Montagnana, Ghirardini da Milano, M, Hretogio 
Milano, De Paoli da Adria. 


"DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 














espreossam: togli 
iappresentata a Venezia, replicata dal Dajane | dro della presi 


molte sere con grande successo a Rc tornata | 
Ein. l° succederà la commedia umoristiasa:: fd (po soffriva in 
rica in due atti puro in dialtto veneziazo seri. fedine; egli * 
ia dal direttore dell'ex giornale Le Scintile, i | ‘regiedesse ; n 
Giuseppe Sabalich, intitolata La /ine dei {te 4» P 


udri. 
L'obiuderà lo spettacolo la farsa Un casino 








impagna col riograziamento e l'addio di sostenere 

se poli al pubblico di Venezia. hi Ti iota Jo cui 
I proprietari del teatro concessero gratulu |} sorgere impre: 

mente Î uso di esso, come gratuitamente e ge. 

nerosamente si prestano tutti i fod'ammaie La seduta fi 





| 

al solo scopo di soccorrere il vecchio attore af (mor. Miceli 

bisogno. l'otiecazione 
— lersera ebbe termino anche la stagion È U;\ogimento di 

d'oj a questo teatro, stagione, che grazia È .* | 

all'intelligenza dell'impresario Pantaleoni, riu: i 











acì molto interessante. Comincia |’ 
Manco a dirlo, tutti gli artisti, ed il Cotogii fl (rpeliauza al 
specialmente, furono festeggiatissimi. Mirumenti di 








Dopo la serata a beneficio del Papadopoli, ch È \jui carabinieri 
avrà juogo questa sera, il Malibran chiuter | L'oratore d 
suoi battenti per riaprirli soltanto il 2% lugio f ,.coudo il KR 
p. v. colla Mi protagonista la distinti sso 
‘Adelina Borghi — la « Carmen » tanto appi gorP 





è vengono 
che str 
ù brutti ten 
pre coutro 
a e di U 
patriottinmo 
siuto di cose 
spi osse 
Lgito varie 


dita sulle scene del teatro Rossini — tenore | 

Bayo, direttore d'orchestra il valente car. Bo. È | 

goni. 

Con Ccrens! Apa che sarà allestito dil | 
rocco, 








nostro Ettore inaugurerà il teatro po 
polare ristaurato ed abbellito. I proprietari ha 
no scelto un pregevole to di decorazione, 
stile egiziano, del bravo Vizzotto, © ne tano: 
affidata l'esecuzione al pittore Autonio Bressa 
Questi nomi sono arra sicura che la sala del 





Consiglio Comusale. — Il consiglio si 
raduna martedì sera alle 8 per deliberare sui 
seguenti argomenti : 

Im seduta pubblica: 1. Accettazione del ospitale 
affidato dal cav. Eagenio Saccomani pella 
ne ‘opera pi approvazione dello Statato 
organico relativo, — 2. Proposta di provvedere, fuori 
d’ asta per trattativa diretta, alla 
nale delle stoffe necessarie pei vestiti d' 
del personale di basso servizio, delle gui 
Ricipali e dei civici pompieri, nonebò al lav. 
alia somministrazione degli accessori occorrenti per 
la fattura del vestiti medesimi — 3. Approvazione 


Propotenti. — La questura arrestò ieri un 
io carpentiere dell’ Arsenale, Sebastiano,De 
fu Luigi, per aver oltraggiato gli agenti di 
P. S. ed un facchino della Stazione marittima, 
certo Giuseppe M... di Andrea, il quale forse, in 
omaggio alle dicbisrazioni fatte alla Camera dal- 
l'on. Crispi, in seguito a quest di mestiere 
insorte, instigava i compagni allo sciopero, com- 
mettendo disordini e minacciando chi si oppo- 
neva alle sue idee. 


Gil infortuni sul lavere. — Venne n0- 



















della spesa sostenuta dalla Raj tanza di Ve ” rf n 

Sana So penna Di y° colto all’ Ospitale civile il bracciante Paolo chia- 

to! mosamento ‘ Daniele Maala. — & Proposta di | mato Aogelo Corò, di Chirignago, feritosi all'Ar- 
‘maggior spesa 00 | senale mentre lavorara per conto dell'impresa 





Gregoletto. 

Chi perde 0 chi trova. — L' anello d'oro 
riuveuto dal bambino Baldassarre Delfia sul 
ponte delle Guglie, come ieri abbiamo detto, fu 
consegoato alla sig. Paula Corai, abitante in 
Collo delle Chioverette n. 1085, a $. Giobbe, che 
se ne dimostrò proprietaria. L'avera perduto 
andando a casa. 

LOTTO — Estrazione del 17 maggio 








14. del vioe coneiliatore. 

‘Im seduta segreta: 4 seconde votazioni di Ò 
ni ad impiegati è nomine nel personale pale, 

La squadra. — (uesta mattina è arrivato 
il Piemonte, e diede fondo dinanzi a S. Nicolò 
di Lido, per isbarcare alla Certosa le munizioni 
Eptrera domani in Arsenale. 

— Oggi, alle 1 e mezzo, un vaporetto della 




















8. V. L. è partito dal Municipio, avendo a bordo | Bari . . 53 — 27 — 33 — 62 — 22 
il Sindaco, quasi tutti gli assessori,|molti consi» | Firenze . 27 — 16 — 66 — di — 60 
glieri ed i rappresenianti dei principali giornali | Mileno . 30 — 47 — 25 — 46 — 18 
cittadini, per recarsi a Pelorosso, nella cui rada | Napoli 3 — 37 — 5 — 17 — mR 
sono ancorate le due corazzate ,a restituire la visita | Palermo. 10 — 63 — 17 — 57 — 38 
al vicesmmiraglio Lovera de Marie. Roma 5 — 38 — 89 — 64 — 40 

Il ricerimento ebbe luogo a bordo dell’ Italia | Torino 4 — 65 — 4 — 15 — 16 
nave ammira; Venezia. 33 — 86 — 66 — 38 — 29 





nche questa sera la Piazza © la Piazzelta 
saranno illuminate straordinariamente. Suoperà 
la musica militare del 38 fanteria. 

Il concerto di beneficenza ottiene + 
sito splendido. Il salone dei Giardini pubblici è 
affollato d'un pubblico sceltissimo. 

Il nostro redattore ci ‘telefona che applausi 
fragorosi accolgono tutti gli artisti, e la con- 
tessa Elsa Albrizzi ed il tenore Chiarenza, che 
prestarono gentilmente l'opera loro per la mi- 
glior riuscita del concerto, 

Del successo artistico e finanziario diremo 
te domani, impedendocelo oggi l' 0- 











GLI ARRIVI 
del giorno 47 
Italia 


Sespazzo A. 

Luna — Fumagalli A. da Veroni 

Roma e Penzione Svissera — Vico ammiraglio Lo- 
vera di Maria da Torino, C. M. Leonardi, Co. Ame 
drogio Co. Ortrelli Viossane da Remo. 

— ja E. da Milano, Pezzo dot. 

1. Haoendote 8. id, Fratelli Morelli da Soneino, Pro: 
sio A. tenente di vascello, Coppol F. id., Nicolini 
avr. . da Padova, Arnoldi 6. da Milano, Setti T. da 
Firenze, Cenzatti dott. C. da Castelfranco, Redaelli 
@. da Milano, Cordazzo dott. A. da Budoia, Contarini 
E. Polumbo A, de Napoli, Barazzati P. G. da Udine, 
Scovazzi L. da Firenze. Di Palma L. uff, di marina. 





























Arrivati îl 16 da Corfù e'scali vap. ital. «Scilla» — 


da Calcutta vap. ingl. © Beresford ». — marca Royal L. 6,30 a 
"ER 





2 12 per 100 chili; 

a 16.50 per casse; mare Adriatic de 8a 8/08 

per cassa progto è per consegna. 
Amversa 17 —- Petrolio raffinato — 

Pol corronto fr, 17 #/, pei 4 mesi ultimi fr, 17%, 










Italiano 96,60 
Nuova Vork 17 — Cafè mere. calmo Fre, 3 89,69 
Sofi Mio fue 20 = 19 1), — idem 19 ‘na 19% find 5 105,97 
bero mascabido N.12 cont. 4 %a i 8% 
me 
Moni "a 
(Crod, mob, fr, 
Ax. Canale Sues 
und tac e 1” s040 
* argento 90,20 
sl e 11040 
he: della” Banen®” ved 
* Stab. di ered = 90075 
Londra 118,— 
Zecchini imp. 566 
Napoleoni d'ore 939 
. Berlino 17 
Mobiliare 163,20 
Lombarde peo 














di carabinieri | 

Malibran riuscirà elegantissima. f;giuoge poi, 

Dippiù fl teatro verrà illuminato a luce el fl 11880, sta or 

triea, © fu anzi acquistato un lampadario sima | f®*TTa st fr 
a quello della Fenice. Anche al Malibran, com Foe edio evo. 





La Bta 


avrà a deplorare; è fa pu 
vizio di 
staccames 









L'onor. 
al ministro d 
te dell’ autori 





to dei pompieri al municipio. 

Con queste belle notizie chiudiamo anche ni trp 
la rubrica teatrale, ed il redattore della med» fl | "aggio alla $ 
sima si prende vacanza sino al prossimo luglio. ep quo! 

Opera mueva. — Ci telegrafano da Romain fl 1 POM 
data 18 ore 10, 40 ant.: 

« lersera al teatro Costanzi ebbe luogo ll 
prima rappresentazione della nuova opera Ce 
valleria rusticana del maestro Mascagni 
LI Javoro è rengiletimo ed ebbe frequenti ap- 

mi rono bissati. — L'autore 
ebbe dieci chiamate. | 
< Trattasi di un giovane maestro di 22 anni 
1 giornali di questa mattina gli pronostico 
grande avvenire. » 


gio maestro Pietro Mascagni è allievo del 000 
servatorio di Milano; — stadiò col compianto Pov- 
hill; obe ne aveva moltissima stima. Fiù 

n Mascagni rove di superiore ingeg: 

li ebbe vita molto av rentarosa e spesso di sit 

Fa direttore d'orchestra d' 


costretti a su 
) quali giung: 
al giorno qui 
estranei all 4 














Deplora 
l'autorità po 
legittima con 
none e confi 

zione 
stato 













ina Compagnia d'opere 





‘opera — libretto del signori Targioni Tu 
jasci, fatto sopra il bozzetto del Verga 

00, il quale cominela con 
Tariddo, © si chiade co gri 
fanno ammassato compare Turiddo 


SPETTACOLI || tratta di con 
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Malibram — La fine del Re dei Ludri- ga 
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Commedia — Ore $ 12 — L. 0.50. bi een "i 


|} vell' autorità 
credette opp 
Egli legge 
tembre 1889 
Venezia e n 














fanteria, questa sera, dalle ore $ 





1. Marcia « Duilio», Carlini — 2. Siufonia «A_ fr POrluni per 
Garibaldi », Mercadante — 5. Mazurka « Chi Br ministr 
mi vuole? », Petrali — 4. Atto 3.° « Forzi de [ir "8 € non pu 


destino », Verdi — ©. Inno trionfale « Il Got 
tardo », Ponchielli — 6. Marcia « La riti 





delia Marina », Mario. d 
—————_——€———€——= via poi 
Ve questione 
meraviglio ( 
chè egli olt 
era anche iu 
Crispi fa 
| Quindi, conf 
serzione, eg 
d vero, io n 
sati — 


ORARIO DELLE FEBROVIE 








da Rovigo » 7,42 
da Bologua + 10,12 * 
» o» $15ps 





Ser 













randosi sod 
avrebbe pro 
|| conveniente 





| Dopo un' 
per sentire 
tare una pi 





TRAM VENEZIA-FUSINA 

Partenza de Venezia (riva degli Schiavoni) ore 6,39 8.421 
130 444 810 pen. Artt a Vanoi (i dogs 
veni) ore 7,50 9.54 11,58 ant. 4,08 8.— 10,48 p& 
VENEZIA-CHIOGGIA 


Partenza da Venezia (riva Sc ore 7a, 11,30854 
Arrive a Venezia ore 8,45 


VENBZIA-MESTRE 
Partenze simultanoe da Venetia (Rino) è Mostre e sn 


—9.30 - Ma. - 1230 - 2 - 3,30 -5- 630-8E 
Venezia S, Michele Murano — Partunte da Venti Loy 
muove) ogni mezz' ora, da'ie 5 1j2 ant. 

rano ogni mezr'ora dalle 5, 
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retoglio da 





del Re dei 


casino di 
dio di Pa- 





p attore in 


stagione 
che grazie 
coni, riu» 
fl Cotogni 


dopoli, che 





sala del 


luce olet- 
ri 





[d' incondio, 
0; © fu pu 
vizio di- 

[istaccamen- 


anche nol 
lella modo- 
imo luglio. 


[da Romain 


luogo la 
opera Ca- 
gni. 
quenti ap- 
L' autore 


ldi 22 anni. 
osticano un 


levo del Gon- 





nia 
di una pic 
Cavalleria 


‘argioni Toe 





con 
ide col grido 
Turiddo. 


ri Ludri — 


— Compa: 
della Sola 
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Siafonia « A 
urka « Chi 
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le «Ii Got- 
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60 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 
A MONTECITORIO 


Presidenza Biancheri. 
LA GIORNATA DELLE INTERPELLANZE 
del giorno portava oggi la discu 
sie delle interpellanze : per questo, quantunque } 
# mera non fosse molto affollata, le tribune 
l'iremite di pubblico, sperandosi che po-| 
avvenire qualche vivace incidente; eranvi 
iribune molti tiratori. | 
"i aspettativa non fu delusa completamente; 
, interpellanze non diedero eg a battibecchi 
funi di nota, meno che verso la fine della se-{ 
‘ii quindo accadde l'incidente Imbriani-Mar- 
fi orse il più grave di quanti fino ad ora ne 
"Wnocò l' Imbriani — sicchè Biancheri dovette ; 
filiere la seduta coprendosi, e lasciando il bao- 
‘della presidenza. 
La toruata fu presieduta dall'onor. Biancheri 





L'ordin 


























sl offiva immensamente per fortissima rau- 
Mie; egli avrebbe desiderato lasciare che 
reiedesse 





io 
li hstenere le fatiche della presidenza di una 
Jia ia cui esseodori le interpellanze potevano 


improvvisi e gravi incidenti. 


porgere 





ia seduta fa aperta alle,2 e 35 e dopo che 
snor. Miceli presentò un progetto di legge per 
lienazione del bosco Montello, cominciò lo 
sulcimento delle interpellanze. i 
Strumenti di tortura 

comincia l’onor. Sani a svolgere la sua in- 
«eliauza al ministro dell'interno circa gli 
Mfmenti di sicurezza nelle camere di custodia 
di carabiaieri. 

‘oratore dice che questa camera deve avere 
seondo il Regolamento un tavolazzo, i, 









gure alcune catene infisse nel muro; 
no applicati i ceppi e deplora viva- 
ino 





ne vi 





peote che strumenti di tortura, che ri 

i brutti tempi della reazione, sieno ancor: 

Tir coutro gn sentimento di libertà, di giu- 
. Conelude domandando al 

i che fascia cessare uno ' 

se deplorevole. 

serva che furono emanate in propo- 















guerra Mia ori 
‘ueoto, riforma che farà sparire ogui t 
aedio evo. 
La Stazione marittima di Venezia 
DI servizio di facchinaggio 

L'onor, Fillanova svolge la sua interpellanza , 
a ministro dell'interno sulla tolleranza da par- | 
dell autorità politica che il lavoro di facci 
aggio alla stazione marittima di Venezia a 
vesta in modo da costituire un privilegio 
vhi coalizzati con aperta lesione del 
lavoro. Espone come i commerci 
sstretti a subire le violenze di 200 
vali giungono a guadagoare perfino 45 e 90 li 
di giorno quando non si fanno sostituire da 
edtanei all'associazione cui corrispoodono un 
glario quotidiano di od al più 3 lire. 

ficorda le opinioni di wutorevoli giornali che ! 
srissero in proposito e cita specialmente gli 
irticoli comparsi fin dallo scorso anno: sulla 
quretta 

Deplora la debolezza e l'acquiescenza del- 
iutoritàa politica che tollera e protegge una il- 
xottima condizione di cose, una illecita coali- 
none € confida che il ministro provvederà per 
iceazione di un abuso che finora sem- 
ra sia stato impotente a frenare ed a far ces- 
sr 


di 


































L'onor. Crispi risponde che la questione è di 
.ompetenza della capitaueria di porto 
unicipio di Venezia e che l'autorità di 
aibblica sicurezza non c' entra, che in quanto si 
tnila di concedere patenti. 

la ogni modo per la tutela dell’ ordine pub- 
Nico egli da molto tempo erasi occupato dì ri- 
witere la questione, ma ha trovato opposizione 
sell autorità municipale ad alcugi consigli che 
tedette opportuno ai darle. 
gli legge poi una sua lettera in data 19 set- 
libre 1889 diretta alle autorità pulitiche di 
Veoezia e nella quale impartiva gli ordini op- 
poriuni per la tutela della libertà del lavoro. 

ll ministro dell'interno — dice — non pote 
te non può far altro, a meno che non com- 
attnsi violenze, nel qual caso il Governo e il 
lofice penale intervennero in altro modo. 

lillanova replica dicendo che ritiene cl 
k ja competente a decidere la gra- 
soggiunge — del resto non mi 
airasiglio della risposta dell’onor. Crispi, per: 
tiè egli oltre ad essere informato dall'autorità, 
# auche informato dalla Società interessata. 

Crispi fa io principio vivi segni di diniego : 
qndi, confermando l’onor. Villanova la sua as- 
rione, egli s'alza in piedi esclamando : Non 
#tero, io non sono in relazione cogli interes- 
iti = po, battendo il pugno: — & falso — 
(n) — non sono ia relazione îcogli interes- 
ul 
De resto l'onor. Villanova concluse dichia- 
nadosi soddisfatto delle promesse di Crispi che 
stebbe procurato di provvedervi a togliere l’io- 
ooveniente. 






































Aaterpellanza 
vlezio Ghislieri, 
3oed il ministro Boselli dice ottimo, — l'onor. 
Uesealchi svolge la sua interrogazione all'onor. 
Fa per sapere se il Ministero ba intenzione 
‘ presentare dei provvedimenti legislativi in 
tonformità alle decn ese ed alle massime 
h. Berlino ed alle quali 
i hanno adenito. 


‘che il deputato dice pessi 








* delegati ital 

Ricorda le 
tro è domanda se intende mantenerla. Dimo- 
Sira l'urgenza di provvedimenti un po' più effi- 
ici di quelli fio qui 
100 inadeguati 

ll ministro Miceli ricorda i 





















volontà, lutta la cura che ha il Governo stesso 
di dare al paese, non ostante le molte difficoltà 
che si riscontrano, un com di leggi so- 
ciali rispondenti ai bisogai del lavoro ed alle po- 
polazioni operai: 
Riconosce essere necessario migliorare la legge 
vigente sul lavoro dei fanciulli è presentare uao 
speciale imento legislativo re 
Neore Eone e Rrs 
Dinnanzi alla Camera stanno le leggi sugli in- 
fortuni e sui probiviri ed altre, ripete che se- 
ranno tate, per applicare le deliberazioni 
della conferenza di Berlino, allo scopo umanita- 
rio, civile e politico di elevare le classi operaie. | 











Crispi, dive che ta Conferenza di Berlino do- | 
vera iuteressare altri paesi più che l'Italia la 
quale ba la maggior parte dei suoi lavoratori 
nelle campagne. Quindi il Governo, circa l’at- 
tuazione dei voti I 
servato libertà d'azione. 





è all’inizio della vita industriale e non può sc- 
cettare vincoli che ne ostacolerebbero lo svolgi- 

meoto. 
Uno dei mezzi utili ai nostri lavoratori è 
dal Go- 












che sarà presto manteouto quanto diste come | 


le a destra del Reno, opere che sono allo 
studio. Ricorda ciò che si è già fatto in favore 





delle classi lavoratrici ed i provvedimenti per 
avvicinarsi il più possibile alla soluzione del 
problema sociale. 
Il confronto di questi provvedimenti coi ri- 
tati della Conferenza di Berlino che saranno 
pubblicati dal Governo, farà conoscere al paese 
che il suo Governo si è sempre interessato alle 
gravi questioni che riguardano il lavoro ed i no- 
stri operai, degoi di lode per la loro boatò, la- 
boriosità e sobrietà. 

Odescalchi dice, che è soddisfatto di qualche 
dichiarazione e di qualche assicurazione del go- 
verno non preseate la seguente mozione: « la 
Camera, udite le dichiarazioni del ministero, @ 














| riconoscendo l'opportunita di legge d’ indole so- 


ciale, passa all'ordine del giorno. » 


IL GRAVISSINO INCIDENTE DELLA GIORNATA 
L'immancabile interpellanza Imbriani 
Per Carlotta Aschieri, Garibaldi e Mazzini 
DIVIETI DELLA QUESTURA 
L'on. Imbriani svolge 
ministro dell’ interno, circa il divieto 





gaore di Mazzini e di Garibaldi io Terra del 
le. 

Deplora il sistema di proibizioni antipatriot- 
tiche adottate dal governo e domanda se vogl 





rie 
martirio politico, il governo noa avrebbe nulla 
a ridire. Ma non può comprendere come per ri- 
cordare ua fatto glorioso si debba fare in forma 
d’insulto per altre nazioni. & insulto appunto 
conteneva ls lapide in memoria a Carlotta A- 
schieri e quindi a termine dell’articoto 113 del 
ice penale fu apposto il divieto. 


Imbriani dichiera che non è soddisfatto della 
risposta del ministro. 
È qui avvenne un incidente gravissimo. 
Il presidente aveva più volte interrotto l'on. Im- 
|. Questi in vari momenti era stato viva. 











sti nulla diceva di biasimevole. 
Imbriani fin) per dire: Qui vogliono metterci 
la mordacchia come usasi ai galeotti nel bagno 


di Civitavecchia! Qui vuolsi strozzare la discus- 








gione ! 

Imbriani ebbe momenti felici quando ha ri- 
cordato che il giorno della morte del Principe 
Amedeo l'Austria impedì che si chiudesse il 
che artisti vennero coi 
gendarmi obbligati a reci 

Il ricordo suscita 











pplausi di quasi tutta 
ne. 

Poi Imbriani ha sciupato | effetto do- 
sela col le Marselli, che a i difese 
i Crispi. 

briani disse: La vostra politica servile ver- 
so l'estero non può essere approvata che da ge- 
nerali che mai videro il fuoco — e parlo di 








Marselli! (Rumori enormi — baccano infernale | 


— Vedonsi gli onor. Geymet, Ricotti e Pandolfi 
jesticolare, urlare — Biancheri richiama al- 


ordine Imbriani). 
— Onor. Imbriani, la richia- 








« Non posso non deplorare vivamente il suo | 


contegno. Contro di esso è impotente il Regola- 
mento perchè contrario alla lunga e nobile tra- 
dizione del Parlamento italiano (Vive approva- 
zioni — applausi — Voci: Bene bravo !). 

Imbriani persiste nell' accusa. 

Biancheri: — Con sommo rincrescimento vedo 
essere necessario di mutare il Regola 

Imbriani: — lo 
l'onor. Biancheri; ma non dissi nulla di 
ro, — Il generale Marselli non fu al fuoco. 
Voci: = Non è vero! 
:— È la verità ed io debbo dire la 



























promesse del Governo in pro’ del la- | pa 






di quella Conferenza, "è ri-! ni 
ll nostro è un paese — dire — che appena | cotti confermi 


| aver combattuto |’ Italia. dagli spalti della mal 


collocamento di una lapide in memoria di | ma da Firenze per vederlo. Va altro impiegato 
arlotta Aschieri in Verona e di due lapidi in 'è fuggito. 


Ì 
muoziò la chiusura della gara di tiro. 








resto l'on. Rieolti ha confermata la mia asser- 
zione, 
Biancheri, vedendo di non riuscire a frenare 
il baccano s'alza e dice: La seduta è sciolta e 
si copre. 
Imbriani tenta di continuare. 
iancheri esclama nuovamente : La seduta è 
sciolta e se ne (Approvazioni, commenti, 
conversazioni animatissime. Parte dei deputati 
si riversa nei corridoi discutendo calorosamen- 
te, parte si raggruppa nell'emicielo parlando 
vamente sul grave incidente. Quando si. tolse 
la seduta erano le 6 e 25). 
Commenti all’ incidente 
Probabilità di strascichi 
L'attacco dell’ onor. Imbriani al generale Mar- 
selli, apparve inopportune per l'assenza di Mar- 
li. L'onor. Imbri 


sell credeva che Marselli fos- 
rapa. Questi 
ciò fu 

















se invece era uscito. Imbria- 
dispiacentissimo. La' difesa di Ri- 
cotti fu inabilissima. Videsi in fondo che Ri- 
le accuse contro Marselli che 
fu suo segretario generale. 

Quanto al ri di ciò che disse alla sua 
volta il Salomone ora defunto, ri rammento che 
questi accusò in pieoa Camera il Marselli di 











difesa Gaeta (sic), dichiarandolo cattivo patriot- 
ta e cattivo militare. 


Oggi alle 6 e mezzo l'onor. Marselli ignaro 
di tuito, ‘asi verso la Camera credendo che 
la seduta continuasse. 

Il deputato Finocchiaro ne lo informò incon- 
trandolo per via. 

Marselli si è recato subito da Biancheri per 
avere spiegazioni e consigli. 

Marselli doveva partire domani per raggiun- 
gere il comando della divisione di Catanzaro ; 
invece resterà a Roma parecchi altri giorni finchè 
la pendenza sarà esaurita e parlerà lunedì sul 

verbale. Credesi che l' incidente avrà 
un seguito. 


Dalla Capitale 
Le noll'amministrasione 
dol debito pubblico 
Butcidio — Arresti — Puga 
Roma 17, ore 435 p. 

Il suicidio di Bartoli, cassiere della Tesoreria 
provinciale di Firenze, avvenuto a [Pontassieve, si 
connette anche coi disordini scoperti a Roma. 

leri venne arrestato certo Maneschi impiegato 
presso il Ministero del Tesoro, alla direzione del 
debito pubblico. 

Anche il torentino Poch, giorni fa ebbe un col- 
loquio con Bartoli, venuto appositamente a Ro- 

















Si procederà ad altri arresti. 

Finora si mantiene il segreto intorno alla gra- 
tà dell’irregolarità alla direzione del debito 
pubblico. 








Roma 17 ore 925 p. 


bito pubblico telegrafatevi oggi. 

Il Maneschi s’ intendeva col cassiere della te- 
soreria di Firenze. Essi avevano trovato modo 
di riscuotere nuovamente i semestri. riscossi. La 
frode non danneggiò l' Erario che per poco più 
di 50000 lire. La direzione generale la scoperse 
subito. 








n 
Alla gara di Tiro 

Roma 47; ore 920 p. 

Oggi alle 6 pom. un colpo di cannone ane 





Notisio Africano 
L' Esercito di questa sera smentisce la nomi- 
posto di Orero. Lo 
stesso giornale poi assicura l'ottimo stato di sa- 
lute del generale Orero, smentendo così le voci 
corse che Orero fosse ammalato agli occhi. 
N comandante del » Volta + a Roma 
Il comandante del Volta, capitano Amari, fu 
oggi ricevuto dal miistro Bria e dal sottosegre- 
tario Morin ai quali riferì in merito alle circo- 
stanze della morte del tenente Zavagli. 
La sua relazione è tenuta riservata. Si con- 





fermano quindi le voci che effettivamente lo Za- 
vagli sia stato vittima dei negri, mentre era 
sbarcato per ragioni di servizio o con missione 


L'on. Maurogonato dal Re 








Oggi vi sarà pranzo a Corte. Vi interveranno 
Crispi e Fortis, che furono rappacificati da A- 
driano Lemmi, il grande Oriente della Masso- 
neria. 


Nomine e promosioni 
Dal Bollettino Militare di questa sera tolgo 
le seguenti disposizioni : 
Monaca tenente colonnello nel reggimento ca- 
! valieria Piacenza venne trasferito nel reggimento 
Lodi. 


Roma 18, ore 11.40 ant. 
Pare che i tiratori veneziani alla gara di tiro 
a segno avranno il secondo premio. Dallo stato 
dei punti spogliato fino ad ora la vostra Società 


la stessa proporzione il premio serà ad essa 
destinato. 
La campagna bacologica 
Il Ministero d' agricoltura comuniea che dalle 
notizie sinora pervenutegli risulta che i bachi, 
in generale alla prima muta e che malgît= 
incostanza della stagione nessuna grave la= 












































































































































nelle Marche. è abbondante e di ottima qualità; 
altrove invece è scarsa e insufficiente ai bisogni 
degli allevatori. 
n tecnico 
nella lavorazione det tabacchi 
Roma 18, ore 1.40 pom. 
lo seguito alla progressiva diminuzione degli 
iatroiti dei tsbseshi, 
nifattura, il Governo è venuto nella determina- 
zione di assumere alcuni capitecnici stranieri, 
onde introducano nelle nostre fabbriche i siste- 
mi delle fabbriche francesi, svizzere ed inglesi, 
e così senza bisogno di tenere giacenti grandi 
quantità di tabacchi manifatturati, si possono 
oltenere sigari molto combustibili e aromatici. 
la pari tempo si farà una epurazione del vec- 
chio personale non più adatto alla lavorazione. 
Un' utilissima Iniziativa 
della Provincia di Salerzo 

Oggi a mezzodì il deputato Florenzano terrà 
nella sala dell'Orto agrario in Salerno, una con- 
ferenza innanzi a tutte le rappresentanze della 
Provincia, allo scopo di svolgere il concetto, il 
programma, di una nuova istituzione, con luo- 
g0 lavorio da lui preparato. 

Si tratta di fondare una vasta Società coope- 
rativa di produzione agricola, tra i proprietari 
ed agricoltori di tutta la Provincia, che abbrac- 
cia 157 Comuni. La Società avrà uno stabili» 
mento per le industrie agricole (vini, olii, feco- 
le, formaggi) ed uno sbocco dei prodotti manu- 
fatti nel capoluogo della Provincia. 

In onore del tiratori francesi 

lersera il barone Lazzaroni invitò a banchetto, 
all'Albergo Roma, i tiratori italiani ed esteri. 
Intervennero i membri del Comitato del Tiro è 
circa ottocento tiratori. 

1 tiratori francesi furono accolti al grido di 
Viva la Francia. 

Brindarono il barone Lazzaroni, l'on. Fortis, 
il generale Pelloux, il sindaco Armellini, Dameli, 
Merillon, tutti applauditissimi. 

Dopo il banchetto i tiratori si recarono al 
l'Associazione della stampa, dove in loro onore 
si organizzò una serata riuscita brillantissima. 

Intervennero moltissime signore, il sindaco Ar- 
melliui, i deputati Bonghi, Roux, Ferraris, Pel- 
loux, Branca, Ferrari e molti altri, il segretario 
all'ambasciata di Francia cav. Manchaud e moli 
giornalisti. 

Si ballò fino a tarda ora. 


Dalle Provincie 
he 4 fioriculture 
Milano 17, ore 8.50 pom. 

Continua la più grande animazione all’ Espo- 
sizione di floricultura, visitata da una folla di 
cittadini e di forastieri. Notansi molte signore, 
che vi si danno convego: 

Fra le raccolte è ammiratissima quella nella 
vasta serra esclusiva del vostro concittadino cav. 
Giacomo Levi che vi espone, fra altro, delle colos- 
sali Cicadee e Pandanee. 

In mezzo alla serra sorge maestoso un fortis- 
simo esemplare Zamia Wrooui, pianta che forma 
l'ammirazione dei conoscitori. 

La serra è uno dei classici ornamenti dell'E. 

zione. 

Il Levi è fuori concorso ed il Comitato lo ha 


























Ferrara 18, ore 9 ant. 
Dalle 3 ant. il Po ha incominciato a decre- 
scers con modulo orario di due centimetri. 
Ogni preoccupazione è svanita. 
—e-cy 


FERRUCCIO MACOLA Nirettore 











GAVAGNIN GIACOMO Gerent: responsabile 
88m 





Fer la tosse 
edi 
Catarri 
1 medici raccomandano le 
PILLOLE DI CATRAMINA 


BERTELLI 


—r_——__=6m6t 


VERO ESTRATTO L I E BIG 


DI CARNE 

Aggiungendo ad una tassa di acque bollea 
e nocchiaio di Estratto con un po' di 
sale; dò un eccellente brodo. 








porta la seguatura 
in inebiestro assurro. 


SPUGNE 


per toilette e bagni, di tutte 
le qualità e 

— Non biacate con 
Questo ne assicura la durata. 


Borga: 8. Marco, 
Prozseria 4 fetr: 4 i UA 









malati che nel 
8. Zaccaria, 


alle 4 pom.) 
L' elettrici 
medico. 


MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 


Il dott. D. D’'ARMAN, medico-spe- 
clalista, temente fornitosi di tutti i 
più moderni istrumenti elettro-terapici, 
me cure elettriche sia a domicilio degli am- 
proprio Gabinetto (Campo 
4687, ogni dì dalle 2 


) 
icità verrà sempre applicata dal 





.1.——— 





i 





4258 


CARLO BARERA 


STRUMENTI MUSICALI E CORDE ARMONICHE 
d'ogni qualità 
MEROERIA SAN SALVATORE 


Noleggi 








Ca 





mail 










acidi —:| 





lf no 


cacia di questo 


o Fee. 
Penov, 30 di. 
Dott. OSCAR OLMI 
S Lassaro, i, ottob, 1888. fi 


Ho esperimentato io più 
Salui 


smacia Nogri 
farmacista — ADBIA Botner farmacista. 


m. Di 


, certifico d'aver ro. 

Siertaiviuto © EI Dott. G, PORRINI, 
Heine dei Frati Ago a S. Lav 
stiniani, su diversi ammar | saro di Parma. 

lati di dispepsia ed stonia 


delle pareti gastriche, non- 
ché su alcuni con 








tuisce perciò un ottimo e 


dei Frati Agostiniani di 
Prezzo della Bottiglia da ‘/, litro L. 2,50 | 
(Si apediace in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 
Antonio 





loconet! 
Viola da Gamba Gasparo di Salò » 
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ELIXIR SALUTE 


I8pecialità igienica, Tonica, Vorroborante, Ricostituente, 


Digestiva 
I FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


|M giudicato da eminenti celebrità. medico chi- 
miche come îl più salutare fra gli Etizir ed il 
somatico € viacevole fra $ li 


Î certificati medici chest Rificano l'eff- 
ECCELLENTE ELIX, 
dei quali, ricevuti testà, sono i segue 


CERTIFICATI 


Egregio signor Antonio 
Venezia. 


lescenti 





VENEZIA 


re 
[ON 


(parazi 
Presso la stessa Ditta trovansi i soguonti Clas- 
gici strumenti : 















L'Elxir Salu- 
to vieue preferito ai 





ruciori allo sto» 


crampi, 
‘Elixir 

lo possono usare anche 
le persone di comples» 
sione debole e delicata, 
re e bambini, es- 
sendo questo liquore di 















P"iequa “semplice, nel: 
V'aequa di selte, nel 


iù recenti 




























Mi pregio polerle noti 
care che ho esperimentato 
EMxir Saluto dei 
Frati Agostiniani di San 
Prolo e di averlo trovato 











fede 



























Pedove, 5 febbraio 1890. 
DOM. Dott. BURLINI 
Medico comunale. 





ja, S. Salvatore, 4825 
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AGENZIA GENERALE | 
DI PUBBLICITÀ | 


GRANDIOSO MA 


ANTONIO LO 


— S Suculore, N. 4822-4823-4824-4825, 
Il più antico ed accreditato d 
Assortimento completo di profumerie e specialità di tutte le 


VENEZIA 


Novità! Novità! Novità! 


Ultimi e finissimi 
PER FAZZOLETTO: 
etto di Bosco 
as di Maggio 

Violetta d'Italia 


ESSENZA REALE 


dodioata a 8. M. la Regina d' Italia 


Non più male ai denti! 


Specialità del 
R.R. P.P. BENEDITTINI 
Elixir dentrificio L. 2.00 la bott. 
Pasta dentrificia » 1.75 il vas. 


Polvere idem » 1.i50 la scat. 


la più sicura, la più efficace, la più gradevole fra le acque purgative e UNICA, dopo gli apprete 
tamenti di numerose cele ita mediche d'Italia e dell’Estero. Insuperabile negli ingorghi e rela- 
tive conseguenze negli ingrossamenti del fegato, net catarri dello s'omaco e degli intest 
cimorroldi ‘© nelle matattie dell'e donne. 
La Direzione della Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE, Budapest 
SI VENDE OVUNQUE 
in VENEZIA presa» le Farmacie GIUSEYPE BOTNER e dott. G. B. ZAMPIRONI 





Cura primaverile del sangue. 
FERRO CHINA BISLERI 
Milano, Via Savona, N. 46 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 


Bibita all’acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti ed allora del Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e]Liquoristi 


Apollinaris 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 


“ILA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 
Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante cd igienica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 


durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, 

1888, 12,720,000 

Ù 1889, 15,822,000 

LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 


Vendesi in tutte le farmaci è depositi di 
GUARDARSI DALLE CONTRAFF AZIONI. 


KARLSBAD 


Le celebri sorgenti ed i prodotti 
delle sorgenti di Karlsbad sono il 


Rimedio migliore 





cronici, cce. 
astadirapratea et) uan pria 
o de 
Lap pira ql Taristaty Isciva dello Spruiel 
Sprodel Vasto at atsetva detto sprude 
in tutti i nogozi di aequo minerali, drogherio e 


Spelizioni delle Acque Minerali di Karlsbed 
Lòbel Schottlinder, Karisbad (Boemia) 


UArco, 


FARINA LATTEA H. Ntxiak 
20 ANNI DI SUCCESSO 
59 RICOMPENSE è pp CERTIFICATI 


PUBBLIGITÀ ABI Pinar Pisi Ita QUOTIDIAM Di vinz | 
Antonio Liongega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


Miracolo di buon mercato! 


Acqua 
del P.I RIZZI di Firenze 
Preferibile a tutte le altre siccome 
la più tonica, antipelliculare ed igie- 
nica, rigeneratrice e conservatrice dei 
capelli 
Prezzo L 1,25 ta bott. 


he d'imballaggio in tutto il Regno, mediante invio di Vaglia anticipato. 


ra fo ACQUA FIGARO 
Tintura speciale per capelli e barba 


SI Le inserzioni nella Gassetto di Venesio, iene 


e la Difesa si ricevono 
genzia generale di pubbli 
po % Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


Concorrenza | impossibile ! ! 


pia pot ESTRATTI PER FAZZOLETTO 
di qualunque profumo io eleganti 
flaconcini. : 

Cent. 10 oainone: tole 0 pacchetti : 


Flacon doppio con stillegoute 


. 1.50 da cent. 10 a 


razzo 


IDROPISIA ”;:î:" 


Malattie el CUORE: 


Cara Guarigione senza puatara parl Dottore NOBLET 


Frase è oniungue ni ira a 


Igiene della 


POLVERI di RISO 


di tutte le qualità e profumi in sca- 


bianca — rosa — bionda e rachél 


GAZZINO A IEFIH 


NGEGA 


S. Salvatore, — VENEZIA 
el Veneto; fondato nel 1866 


Case nazionali ed estere 


pelle! Non plus ultra ' 


1 due saponi più ben profumati 
ed economici che si conoscano 
Sapone Fleurs des Indes 

Sapone alla Rosa di Turchia 


che conservano fino all’ ultimo pe- 
getto il loro gradevolissimo profumo, 


ti il pezzo 
. 5.00 cent 50 


— Catalogo gratis. 





Octaattasioni tuti 1 giorni dulie 9 ale 8, e per Correpondenza. 
60 ANNI DI PRATICA. — Risultato corto. | 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 


Linen XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
tettimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
4 Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 


Acqua. Figaro 


In due giorni 


di mantoner! ll 
l'Acqua Figaro IT 

Prezzo della sesttola com- 
plota L. 6. 


Pomata al Quinquie 
GAUDRON PURIFICAT: 
FIGARO 
Questa pomata è sommames 
to acconciabilo è preferibile 4 
in commerelo 
li del 


Acqua Figaro 
ISTANTANEA 


Allo persone che non hanno 
il tempo o li di far uso 


‘di un pronto e sicuro offott 
caltogzo della sentla comple. | dui 





Domenica 6 mattina. 
Linea XXIL Partenza ogni Domenica ore 4 





TORD-TRIPE 


(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti -Bari-Bi 
Pirvo Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar N ubio 
re 6 di mat 
rfu-Patrasso 
eventualmente 


Partenza ogni martedi 
Venezia-Bari-Brindisi 
toccando gii seali di Viesti e Manfredonia, 
la costa Pugliese al ritorno. 
Dirigorai ala SUOGUIBBAL della Società in Vene 
cia, Via 22 marzo, N. 2422. 


lis MAUX de DENTS les plus 


ADOPTÈ ET APPROUVRE 


Le Flacon: 2 fr. 


PIROSCAFI CELERISSIMI o 
pe l'i di || Sei tn | 
Part fe GNU 3. E] |P ne 
SEDE DELLA SOCIETA” jenova, f} | fina. 


Piazza Nonzura, 47. 

Agenti raccomandatari in Ve- 
mezia sigg. fr.li Pardo fu Giu- 
iseute deila Società 

in Venezia sig. buie Arme. 
ni; sub agente in loggia 
sig. Achille Baldo. — Suo agen 
zie in tutti i priucipali Comuui 
del Veneto distinte collo steruma 
della Società sulle rispettive in- 

10 


Concorrenza impossibile. 
Buon mercato eccezionale. 
Unico deposito, Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 


I VERICE ISTANTANEA | 


BIPER LUCIDARE | MOBILI 





"adi ù \ bI ] 
TI BR GRUVAL 
VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
ba prossimità alla Piazza di San 
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wepesite presso lo stesso dott. 
"he spodisne 1 rimeaì D tati isla eno L. 1 n più, franeo uf 


POSITIVI vantaGeI | 


EMULSIONE, SCOTT 


D'OLIO DI FEGATO. DI MERLUZZO 


0 preparazioni 


(9) 


EAU CELESTE 


guérissant instantanément 


di cui 
19 DIPLOMI 
d' onore 


e 
14 MEDAGLIE 
d'ore 


Alimento Pad > ag “pei bambini 


Essa supplisce all' insufficiens» el latte materne. folta 1 


vinttare, digestione 


facile usaia anche vani 
siosumente egli « adulti» come "ilmvato ran gii 


[ca gare, Nesti ha ottenuto all 
pò «ito ricompense, ua @i 


DaoLia D'ORO. 


2 mero |} (A Prmit l'Eonizionedi Pigi HR cr Modi do 
delle primarie 
AUTORITÀ 


mediche 


\Talpe, scusa alcun pericolo per gli animali dome 
ci, da non confondersi colapasta badese che è pe 
ricolosa pei suddetti anicceli. ta 
DICHIARAZIONE i, 
Bologna 30 gennaio 1890. 
Dichiariamo con piacere che ii sig. A. Cousseau ha 
fatto ne’ nostri Stabilimenti di nazione grani, 


€ compieia. Vi 


DI “a pacchetto grande i 
L. 2.00 — pacel 
colo L. 1.00. Lg 
esclusivo in Venezia preso l'Ageazi: AN: 
TONIÒ LONGEGA, S. Salvatore, 4825. 


to pie 





Iufall bile distruttore dei; Topi, Sorel, Eu 


ha dato 
| RFFICACE di somminitraro tali stanze, 


La tut il 3 no e Fieno 1 veg 


GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 
E TONICO-RICOSTITUENTE,. —, 
TPoliodi tatio le vistà dell'Olio dI Fegato d' Meriezzo essplooo cuipeta 
SENZA NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 


assando un fatto indiscutibile che la felice iden di Emulionare l'olio 
di Fegato di Merluzzo con 


GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 
alla Medicina la formola più RAZIONALE PRATICA el 


3 
pà MUSCOLARE. SANGUIGNO GEO po, 
A NOLTO PID ATTIVA DELL'OLIO DI FEGATODI NESLOZIO SEEPLICE 


n il miglior ricstitonnte, oi pr 1a derma neo sato di ti 
Guino' durante l'allattamento, come per fevorire lo sviluppo “aio 
ul'Infaneta 4 dell'Adolescenza, nonchè per la cura di 


fattori della formazione, conservazione e svilu 


- PAGANO, 
it SI TENDA LI TUTTA Le ranwACIE 


assolta di Vonesio $ Meyrargnor © & 


ir ro riacen  LIQUEUR PIGARO noe nai 
Pour l'Entretien de la Chevelure, et empéeher la chute des ceva 


Cotto liquour, d'un effet 
de la Faculté di 


Violents 


PAR L'ACADEMIE DE MEDECINE 


a pas è dro d'en 
Lite do maladio ou de megligenes, cn pe 
qes Rovenx et barbo. 


Deposito in tnug presso l'Agenzia LONGEGA, 8. Salvi 


(Slaneck el. a Tela în Bn 


Fabbrica di olii ed essenze cte- 
ree, di colori innocui e senza ani 
line, per liquori, profumerie, vini, 
aceto, ecc. 

La fabbrica manda dietro richie 
sta il proprio listino di prezzi gratis 
e franco. 

Specialità: Colori ed aromi pe 
vini, essenze finissime per Cognac 
Rhum, Chartreuse, ecc. 


n tan 
SCIROPPO pi SUCCO o: PIO MARITTIMO 
0 LAGASSE, Famocetà è rien | 
L'unico preparato col Succo di Pino etrt» | 
per infezione dai tronchi freschi. Gnarisce | 
Catari, la Tosse, Grippo, Bronchiti, Dolori @ 
Gola e Rancedino. 
psp 
piro 





Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


i Reca un marcato sollievo alle persone af 
fette da Lose calarrosa, asma, respiro dtucie, 
reumi di testa. I{ modo di usarla è facilissi- 
mo: in una camer busta un quarto di f0- 
Cogo quale si da fuoco € si lascia bru- 


PREZZO Cent. d — 50. 
Vendesi nel Grande Magazzino di )': 
ie Antonio Longega, S. Salvati 


ite ar ae cerano nt 
Soltanto al Agenzia Lengoga $ Salvator, N 
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Lunedì 19 maggio — Edizione della Sera 











ASSOCIAZIONI 


Par Venezia e tutto il Regno it. L. 18 
all'anno, ® al semestre, 4:50 
al trimestre. 


Per l'estero in tutti gli Stati compr 








nell’ Unione iL 


Va foglio separato cont. 85 arretrato 

cent. 10, 
Le associazioni si ricevono all’ Ufficio 
Ù Calle N 


n° Sant" Angelo, 
dal di ‘fuori per lettera af- 





“Il bilancio delia Pubblica Istruzione 





IL DISCORSO DELL'ON. GABELLI 


In Italia le classi colte, le cosidette cl 
dirigenti, hanno il torto di non dare alle qui- 
stioni di pubblica istruzione l’importanza che 
esse meritano, 

Pochi se ne occupano con intelletto di amo- 
re, con serenità e conoscenza. Fra questi po- 
chi è notevole Aristide Gabelli, originale 
gogno di filosofo, uomo di studi profondi ed 
uomo di cuore. 

Il discorso che pronunciò alla Camera sul 
bilancio della pubblica istruzione fu ascoltato 
con molta attenzione ed avrà eco grandissi- 
ma nel paese. Già molti giornali si sono im- 
possessati dell’ argomento e lo discutono. Alla 
Camera molti deputati fra i più competenti 
tornarono sulle idee dal Gabelli enunciate, e 
laugamente vi s'intrattenne il ministro Bo- 
selli. 

Noi siamo in grado di dare ai nostri let- 
tori un sunto dell'importante discorso, molto 
più ampio e chiaro di quello trasmessoci dal- 
l'Agenzia Stefani e di quello che troviamo 
nei giornali di Roma. 

. 


Ecco adunque le parole dell’ on. Gabelli : 

All aumento del numero degli spostati, taute 
volte deplorato dalla Camera, contribuiscono 
molte cause; ma fra le altre la nostra am- 
ministrazione scolastica, che pare proporsi di 
spiogere avanti chi non ha disposizione per 
gli stadi. 

Noi aumentiamo di continuo il numero del- 
le scuole secondarie, trasformando le comu- 
nali in governative; concediamo a larga ma- 
no pareggiamenti dispensando il diritto di 
dare gli esami e di conferire i gradi, che ap- 
partiene allo Stato; apriamo di continuo del- 
Îo sessioni straordinarie di esami di patente, 
improvvisando dei professori che non fecero 
studi regolari © cominciarono ad insegnare 
abusivamente. L'aumento degi’ istituti fa an- 
meatare gli insegnanti incapaci, e quindi gli 
alunni, che trovano sempre maggiori facilita» 
zioni. L'insegnamento viene adattato ad alun- 
ni sempre più numerosi e meno capaci, e gli 
studi non possono non decadere. 

Ma c'è assai di più. La legge del 1850 pre- 
scrive che gli alunni debbano subire un esa- 
me d'ammissione per entrare nelle scuole 
secondarie, Questa disposizione fu abolita, non 
si vede con quanta costituzionalità, dal de- 
creto 9 maggio 1889 del ministro Boselli. 

C'era un esame, che costituiva la pietra 
angolare del nostro edificio scolastico, l'esame 
di licenza liceale. Sarà stato in origine forse 
troppo severo. Ma sono 22 anni, che, a forza 
di attenuazioni e di concessioni, si lavora a 
distraggerlo, per modo che ormai è ridotto 
una larva, Ha perduto la sua natura ed il suo 
valore. Era un esame di maturità per l’ am- | 
missione all’ Università. Ora è diventato un 
esame professionale, che serve agli impieghi. 
Fu persino abolita la prova di traduzione in 
latino, che c’è in tutta Europa; e si può ri- 
peterlo, volendo, tutta la vita. 

. 


Ma a questo si aggiungono sempre mag- 
giori facilitazioni. C'è una circolare, che per- 
mette di fare l'esame di licenza dal ginnasio 
inferiore (ch è di 3 anni) dopo 2, e quello di 
tutto il ginnasio dopo la 4.°, in modo che 
può percorrere tutto il ginnasio in 3 anni. 
Ce n'è un'altra, che permette di passare al 
—___________—_—___»4< 
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I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


— Niente di più facile, mio caro signore, ri- 
“pose Roch-Duhoux. Questa mattina, all’ alba, 
la Bernardiére e sono andato a Mon- 
taigu. Colà acquistai la divisa che indosso; do- 
Po, senza ritardo, mi misi in cammino pel ca- 
stello d'Apremont. Strada facendo incontrai 
una carretta; essa seguiva la mia via. 

Vi presi posto dopo aver pagato da bere a co- 
lui che la conduceva. Per abbreviar la distanza 
fu convenuto di passare vicino alla Gorge-aux- 
Luups. Avanzando nel sentiero che si trova a 
basso di questa colliva vidi una carrozza ferma. 
Credetti di riconoscere la vettura e le assise che 
avevo visto nella sera alla fattoria. Uo' osserva- 
04€ del con tuttore confermò la mia opinione. 
* Sembra, disse, che la famiglia d’Apremont sia 
andata a consultare lo stregone Mathieu » E fa- 
cendosi il segno della croce uggiunse che si ave- 
Ya torto di ricorrere alla scienza del diavolo. 
* In fede mia, tanto peggio! replicai con im- 


Traduzione di proprietà della Società editrice 
della Gasseita, 





























liceo senza la licenza del ginnasio; un'altra, 
che consente perfino l'iscrizione all’ Univer- 
sità senza la licenza liceale. Era da pochi anni 
invalso l'abuso d'inscriversi alla farmacia 
per passare poi al secondo anno di medicina, 
od ai singoli corsi senza la licenza, e’ abuso 
fu convalidato e legalizzato. 


. 

Non si sa dove finiremo per questa via. Al- 
cuni le credono sono minuzie, 
da cui dipende vello della coltura nazio- 
nale. Collo scadere della coltura si indeboli- 
sce l'intelligenza, e quindi si fa male ogni 
cosa. Le nostre teste s’impiccioliscono, Ecco 
a che si riesce. 

Negli studi ci sono oggi due grandi inte- 
ressi in lotta fra loro: da un lato, l'interesse 
immediato, che mira al guadagno, agli im- 
pieghi, al pane; dall'altro, l'interesse remoto 
che mira all'incremento del sapere ed a far 
teste. Il primo è |’ interesse della maggioran- 
za; il secondo, di una piccola minoranza. Può, 
in un Governo costitazionale, un ministro re- 
sistere ad una maggioranza, che non mira se 
non a far presto, e considera come perditem- 
pi inutili tutu gli studi, che non condue 
direttamente al guadagno ? lo credo di 
co però, che gli studi sieno considerati dal- 
la Camera come un supremo interesse della 
nazione. 

E' verissimo, che si usano ai ministri con- 
tinue pressioni, per ottenere facilitazioni di 
ogni genere. Ma perchè? Perchè si è comin- 
ciato a concedere. <)ggi quelli che domandano 
sono 10; accondiscendete, e diventano 100: i 
100 si mutano tosto in 1000. Ma provate a 
tener fermo col convincimento profondo e 
cero di rendete servigio al vostro paese, e 
tutto cangia. 














° 

Perchè nessuno domanda di essere esone- 
rato dalla coscrizione, o di non pagare l' im- 
posta fondiaria, 0 di avere per 5 centesimi 
an sigaro che ne costa 10? 

Perchè tutti sanno che non si concede. Fac- 
cia il ministro dell’ istruzione come quelli della 
guerra e quello delle finanze, e la questione 
è subito risolta. 

Se noi seguiteremo a cedere alle inclina- 
zioni ciecamente utilitarie del tempo ed alle 
pressioni di gente, che non prevede il doma- 
ni, non ci sarà limite al nostro decadimento. 
È tempo di rimettersi in carreggiata. 

Se fossimo ricchi, i due interessi opposti si 
potrebbero conciliare. Si potrebbero istituire 
4 0 5 grandi collegi di coltura classica, con 
professori distinti ed alunni scelti per prepa- 
rare gli uomini dirigenti, e per il resto, fare 
alla meglio. Così si fa anche in Prussia. Gli 
Obergymnasien sono istituti di questo genere. 
Ma le nostre finanze non ci consentono que- 
ste cose. Dobbiamo dunque trovare una via 
di mezio che salvi il più possibile. Questa via 
di mezzo è data dal semplice ritorno alla lo- 
galità. 

1 provvedimenti indispensabili sont 
sta colla creazione di nuovi istituti governa- 
tivi; di cui abbiamo una ricchezza che supera 
quella della Francia e della Germania ; non con- 
celere pareggiamenti so non in caso di pro- 
vata utilità pubblica; farla finita collo ses- 
sioni straordinarie d'esami di patente, e re- 
stringere a casi rari la concessione delle pa- 
tenti per titoli; fare omaggio alla”legge, ri- 
stabilendo l'esame d'ammissione almeno al 

innasio; si veda di tagliuzzare l'esame di 
ffcenza liceale; esigere sempre la licenza li- 
ceale per l’ iscrizione all’ Università, impedendo 
il passaggio dalla farmacia alla’ medicina; 
sopprimere.tutte le facilitazioni fatte con circo- 
lari, che permettono iscrizioni provvisorie a 
scuole superiori senza licenza dalle inferiori. 
pinscher 
provvisa risoluzione, aneh' io voglio conoscere la 
sorte che mi prepara l'avvenire. » Ciò dicendo 
balzai a terra, strinsi la mano al mio stupefatto 
compagno e mi misi a salire a caso la collina 
mentre che la carretta s’allontanava vapidamente. 

— E pensi seriamente, imbecille, di andar dal 
mago? 

— Nol.. D'altra parte anche senza 
permesso ieri lo stregone mi predisse delle be- 
stialità. E con tutto ciò sono un onest' vomo, io, 
lo vedete. Ah ! mi vendicherò ! 

— Sei forse venuto qui col desiderio di tro- 
varne |’ occasione. 

— Un poco, signor mio. Però avevo anche la 
speranza di incontrarvi. La mia stella mi ha fa- 
vorito su quest ultimo punto. Possa essa presto 
o tardi, ma più presto che tardi, essermi pro- 
pizia in ciò che concerne quest' infame Mathieu. 

— Ebbene, disse il marchese dopo un istante 
di riflessione m’incarico di vendicarti, ma ad 
una condizione. 

— Quale? parlate presto, signore. 

— Quando mi venisti incontro, poco fa, non 
hai vantato di poter, se lu lo volessi, darmi una 
spiegazione di ciò che prima accadde ? 

— E lo affermo anche ora sinceramente, cre- 
detemelo. 

— Allora promettimi di dir ciò che sai. lo, 
in cambio ti pr®metto di vendicarti del solita- 
rio della Gorge-aux-Loups. 

Roch Duhoux stava per svelare il suo secreto 























Non pretendo, disse l'on. Gabelli, di dare 
consigli. Soltanto domando ai ministro, se que- 
ste risoluzioni gli sembrino consentanee alla 
nostra leggo fondamentale ed utili a quella 
coltura del nostro paese, che deve starci a 
tutti egualmente a cuore. 


SEMPRE LO STESSO TASTO 

Gustavo Paroletti, valoroso pubblicista demo- 
eratico, che passa dal Progresso di Piacenza a 
dirigere Y Epoca di Genova, in una nobile let- 
tera di commiato, nella quale son fatti rilevare 
i servizi resi nelle lotte amministrati 
partito, scrive fra le altre queste parole: 

« La ragione per eni mi ritiro è una sola ed è la 
meguente: che io ho sostenuto e difeso nel cospetto 
degli elettori, in nome del partito democratico un 
programma amministrativo, il quale, in sette mesi, 
non ebbe ancora un seria principio di attuazione ». 


Questo disgusto è la sorte che aspetta a gran- 












economici, quando hanno mandato al potere uo- 
mini più avanzati in idee e in principi. 

Qualche piccola cosa otterranno ; ma ben pre- 
sto dovranno accorgersi, che su per giù, se cam- 
biano i suonatori la musica resta la stessa. 

La verità è che l'opposizione a un partito al 
Governo è facile a farsi; mentré governare è 
cosa assai più diflicile. 

Auche a Venezia i democratici © gli operai 
credevano coll’ assunzione dei progressisti al po- 
tere di aver quasi, quasi risolto il problema s0- 
ciale! Oggi a un anno di distanza cominciano 
fra gli operai le delusioni, perchè gli ammini- 
stratori dell’ oggi fanno quello che doevano fare 

i amministratori di feri, i quali se non altro non 

no mai lusingato alcuno. 

È dagli episodi locali assurgendo ai generali, 
basta leggere i gioi i ni 








rnali democratici, 
@ repubblicani, per sentir scrivere del Cris 
quelio che si diceva dei più forti ministri della 
vecchia Destra. — Birri gii uni © birri gli al 
tri; — fino a Fortis si dà la stessa tac 

È la sorte che tocca, lo ripetiamo, ai teorici, 
ai dottrinari 6 un pochino anche ai professionisti 
di liberalismo ad oltranza. 








RUSSIA E TURCHIA 


La Porta non vuol pagare 
(Por dispaccio alla Gasserta) 






russa concernente il pagamento d 
dell'indennità di guerra, Nelidofl diresse una 
nuova nota domandando energicamente che i 
proventi delle ultime operazioni finanziarie sie- 
no adoperati anzitutto per soddisfare la Russia, 
altrimenti la Russia dovrebbe riserrarsi di pren 
dere quelle misure che crederà opportune. 


ANCORA I DODICI ALPINI GRLATI 
LE VITTIME DI AVIGLIANA 


1 paper-hunts — | panattieri — Un prin 
— Due velocipedisti udi- 


(Per lettera alla Guzsotta) 


Torino 17 maggio. 
(Zuccaro) Di tutta urgenza, appena due ore 
fa mi venne fatto di conoscere della grave di- 
sgrazia toccata a 12 soldati alpini, © vi telegra- 
fai, Ora prendo la penna per darvi maggiori rag- 
guagli al riguardo. I poveri dodici soldati sp- 
partengono al battaglione di sede in Exilles. Due 
giorni fa, essi avevano dovuto compiere una 
marcia di quindici ore sulla vetta dell’ Assietta, 
tredici delle quali, sempre in mezzo alla neve, in 
parecchi punti alta ben tre metri, ed alta, nel 
luogo migliore, non meno di un metro, con un 
[do a 10 gradi sotto lo zero! — Appena com- 
piuta la detta marcia, collo membra pressochè 
gelate, essi vennero colpiti da un grave male 
agli occhi, prodotto dal freddo intenso, dalla tor 
menta alpina e dai bianco continuo davanti alle 
bianco delle nevi. Giunti di ritorno 
il dottore diede ordine perchè venis- 
sero loro fasciati subito gli occhi, © dispose 
per l'invio d'essi a Torino. Ciò che si fece. 
Quando giunsero alla nostra stazione, qui rice- 
vuti da un ufliciale degli alpini, muovevano a 
pietà! Fra di essi v'era un sergente che più di 





























quando un' improvvisa riflessione ne lo trat- 
tenne. 

— Ebbene, perchè esiti? domandò Gaetano. 

— Ah! Diavolo esclamò il nuovo servo, il 
male si è che mi sovrasta un pericolo se ma- 
nifesto ciò che so. 

— Quale? 

— Fui minacciato, se rivelo il secreto, di bat 
titure se non di peggio. 

— Chi dunque oserebbe alzare la voce adesso 
che tu m'appartieni? Fosse anche il conte di 
Flavigoy in persona, non potrei tollerario. 

— Oh! non è lui. Porero gentiluomo |. 
credo che egli ignori tutto, 

Tutto? ... Ma di che cosa si tratta dun- 
que?... Per bacco!... stimoli sugolarmente 
la mia curiosità. 

Dopo un momento di silenzio Duboux esclamò: 

— Posso frattanto, signor mio, calcolare su 
di voi? 

— Eb! senza dubbio. 

— Se mi perseguitassero mi difendereste voi 
energicamente? ... 

— Per Dio! Ho bisogno di te, 

— Qualunque cosa si dicesse sul mio conto, 
© se si tentasse di farmi scacciare dal castello 
d’Apremont, mi terreste a vostro servizio ? 

— Anche se mi si prova che lu sei un me- 
tricolato briecone. 














sese GAZZETTA DI VENBZIA == 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


tutti im mava. non in 
Sutera catia 18 gua malate di gel. 
V'ho pure telògrafato degli altri tre 
decessi ba Avi se - Essi nin accom) 
quati al modesto to, al suono lugubre 
lella musica del # fra il dolore di quel 





intera popolazione. Così i morti della catastro! 
aviglianese sono ora saliti a 23! Speriamo 

questa cifra non aumenterà più! E c’ è a crederlo, 
perchè gli altri feriti pare migliorino giornal- 


mente. 

Ieri vennero rese nel vicino paese nativo di 
Pecetto, le estreme onoranze al povero dot- 
tore Cinzano, il direttore chimico, vittima del- 
l'orrenda catastrofe. Fu una dimostrazione im- 
ponente. V' intervenne l' intero paese. Sulla f28- 
sa furono letti cinque discorsi che lacerarono l'a 
nima e provarono quanta stima e simpatia go- 
deva îl porero estinto, strappato alla vita a soli 
26 anni! 


Stamane si ebbe nei” dintorni di Mirafiori il 
pa Paper-hunt 0 caccia a cavallo. Ottanta 
= i cavalieri: quattro le blasonate amaz: 
zo! 

— 1 panattieri coll' agitazione loro per l' aboti= 
zione del lavoro notturno guadagnano terreno. Il 
sindaco nominerà un Comitato perchè veda cosa 
si può combinare. 

— Il bambino del Principe Tommaso andrà pro- 
sto a Varazze, pei bagni. 

— Alle grandi corse internazionali velocipedisti- 
gho di domani in Torino prenderanno parto il 
Braida e il De Paoli di Udi 











LE CORTESIE 

DELLA STAMPA FRANCESE 

Mentre noi ci sdilinquiamo in manifestazioni 
d'amore verso la Francia, dopo aver creduto 
fermamente di essere arrivati al punto da venire 
due volte alle mani, i giornali di Parigi segui- 
tano in coro a scrivere un mucchio d'insolenze 
al nostro indirizzo. 

Ventre affami n'a pas d'orcille, scrive garbata- 
mente il £igaro, ed è appunto la fame ed il bi- 
sogno di un imprestito che sono cagione delle 
liete accoglienze ai tiratori francesi. 

Vi figurate voi (scrive il Pensiero di Nizza) 
migliaia di cittadini applaudire ai francesi, pen- 
sando ad un futuro imprestito ? 

Impiccati Machiavelli 

Del resto questa è una conseguenza della no- 
stra politica d'altalena, della quale oggi racco- 

liamo le conseguenze. 








UN BANCHETTO A STANLEY 
Complimenti... al governo Inglese 
( Per dispaccio alla Guzzetta. ) 

A Londra la Società gionastica offrì un ban= 
chetto a Stanley. Miss Terrnant, la fidanzata di 
Stanley era fra gli invitati. Il presidente del ban- 
chetto felicitò i fidanzati. Giadstone pronunciò 


trocità turche in Arme- 








L'altro ieri un nostro dispaccio da Roma ei dava 
per sicaro il ritorno al cattolicismo del conte di Cam- 


Oggi un dispaccio da San Remo darebbe per sico- 

ro il contrario. Sentano i lettori. 
'« San Remo 18, — Smenuto estegoricamente l'in- 
fame calanaia dei elericali contro il conte 
« Janni, prete vecchio cattolico » 


IL DUCA DI GENOVA A COSTANTINOPOLI 
(per dispaccio alla Gassetta) 

Il Duea di Genova è giunto a Costantinopoli 
iersera a bordo del Montebello. 

Quando la nave fu in vista, a bordo dell' yacht 
imperiale offerto dal sultano le si recarono in- 
contro gli inviati dal sultano © Ibrahimbeg sa- 
lutò il duca a nome del suliano. Il Montebello 
si ancorò davanti a Tuphane e tutte le autorita 
della colonia italiana furono presentate al prin 
cipe a bordo. Poi il duca discese recandosi nel: 














INSERZIONI 
ri 
4088, Venezia. 








Balla IV. pagina ogni linea è spazio di 
lines 2h 

Bella IIL pagina ogni linea è spazio li È 
venir ribassi per la 
pabblicià nei tre = 

pei Municipi è poi corpi morali. 
Lo rpasio viene mirurelo col lincomatro 
cre Te 


la vettura imperiale all'ZZote! Reole in inco- 
Quito, senza uniforme. 

Rimarrà sei giorni. Non ci sarà nessuna festa 
ufficiale. Assisterà soltanto domattina al de 
ricevimento in cui il sultano fa sare davanti 
al trono tutti gli alti dignitari civili, militari ed 
ecclesiastici. 

Il sultano mise un suo aiutante di campo a 
Resti del duca per accompagnarlo nella 
visita della città. 





SPERANZE FRANCESI 

L'altra sera a Parigi tre viveurs batterono 
un vecchio davanti al Grand H0(el, lanciando 
in seguito dei getti d'acqua contro di lui. 

La folla eccitata, minacciava un grave tumulto 
so non fossero intervenute le guardie. 

Arrestati i prodi giovani, furono riconosciuti 
por Gioi Hugo, pel figlio di Daudet e - 
glio oa a Berthelot! La 


SPORT 
LE CORSE A MILANO 


PRIMA GIORNATA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Milano 18, ore 7 pom. 

Tempo splendido. Grande concorso. Moltissime 
signore in elegantissime folleltes sportive. Noto 
di Venezia le signore Biliotti madre e figlia, la 
signora Emma Levi colla bellissima figlia. Sono 

ti i più noti sportmens d' Italia. 

ta Corsa — Premio delle scuderie (handicap) 
L. 2000 — Corrono Ram Lal di sir Rholand, 
Lorcland di Don Rodrigo, Rincette di Bisago, 
Poverino di Sansalvà, Fiordiligi di Calderoni, 
Lux di Fassati. 

Corsa poco interessante. I cavalli partono @ 
arrivano iu plotone serrato : Primo Loriand per 
una lunghezza, secondo Itincette, terzo Ram Lal. 

2.a Corsa — Premio Olona (handicap) L. 2000. 
Corrono Rudicano di Calderoni, Agalea di Don 
Rodrigo, Veritas di Fassati, Vespa di Petalli, 
Aureita di Yellon. Buona la p’ima partenza. — 

Aurelia prende la pesta © la tiene per un 
giro, seguita da Veritas. Al secondo giro Ve- 
ritas la sorpassa d'assai © arriva primo, secon- 
do Rubicano, terzo Agalea. 














La signorina Nina Levi passeggia il fur/ col- 
la sua macchinetta fotogralica e coglie a volo 
gruppi di signore © le personalità più spiccate. 

sia corsa — Premio del Jochey Club L. 9000. 
Gorrono Tremoto del Duca di Marino @ Fitz 
Hampton di Sir Rholand. Tutti scommettono 
per quest' ultimo che fa una buona corsa e vin- 
ce senza sforzo; Tremolo messo alla cravache 
lo distanzia di una lunghezza. 

4a corsa — Premio della città di Milano di 
1» 20000. Gorrono Outtare del marchoso Bisago, 
Bajardo di Calderoni, Esperance di Don Rodri- 
#0, Victus di Fassati, Filiberto del Duca di Ma- 
rino, S. P. Q. R. di Sansalvà. 

Corsa meno interessante di quanto prevedo- 
vasi, quantunque d'esito inaspettato. | cavalli 
arrivarono in plotoni ; primo per una lunghezza 
Guitare, secondo Esperance, terzo S. P. Q. R. 
203.1 Corsa — Premio Senago (Slkeplechase) L. 

Solo Pirata, di Folicalùi, si presenta al palo. 
La corsa viene sospesa. 

Ritorno bellissimo. Venticinque Stages, tremi- 
la carrozze. Al 


LE CORSE MILITARY A PARMA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Parma 18 ore 8.30 pom. 

Oggi nel nostro ippodromo ebbero luogo le 
corse military. Nella 1 corsa Parma vinsero 1 
tenenti Baima del reg. Vicenza, Lostia del regg. 
Alessandria, Marulli del regg. Monferrato. 

Nella II corsa Caserta vinsero i tenenti Gol- 
mi, Bourbon © Lombardini. 

Nella ILI corsa Savoia vinsero i tenenti Lostia 
e Fontana del regg. Aosta. 

Nella IV corsa Military vinsero, il capitano 
Giacomelli del regg. Catania ed il tenente Ma- 
rulli del regg. Umberto I. 

In questa ultima corsa accadde un incidente 
senza però conseguenze fatali. Compiuta la cor- 


Per mancanza di spazio in terza pagina dobbiamo 
pubblicare qui questi telegrammi, nuziohò al solito 























_ _————————_— — 
— Va bene, parlerò. Ma siate sicuro sono un 
onesto... 

— Basta; dici sempre la stessa cosa; è inu- 
tile, esclamò sogghignando il marchese. Infine 
credi tu che io prenderei interesse per te se tu 
sembrassi un fior di delicatezza @ probità?.... 
— Un fiore!.... Sissignora. So adempire i miei 
doveri assai bene del resto : ho preso l' impegno 
di confidari un segreto importante, e sebbena 
questa confessione possa costarmi la vita, sono 
pronto a svelarvi il mistero, 

— (ui? No davvero. Potremmo esser distur- 
bati, ma bensì per strada, in qualche cammino 
discosto, giacchè stiamo per uscire dal bosco ed 
andare al castello. Sei buon camminatore ? 
— Eccellente. Fo' dieci leghe tutte d'un fiato 
senza stancarmi. 

— È assai più di quello che occorre perchè 
tu rossa seguire il passo del mio cavallo. 

— Al bisogno vi seguirei perfino al trotto. 
— Diamine! tu non mi sembri troppo tagliato 
per la corsa 

— 0%! le mie gambe non sono molte diritte, 
ma in ricambio sono lunghissime e sorvolano 
quasi il terreno. 

Con aria ironica il marchese, Gaetano d’Apre- 
mont, guardò da capo a piedi Duhoux. Costui 
con un colpo d'occhio rapido e severo parve 
constatare che esisteva una leggera somiglianza 
fra la sua figura e quella di Gaetano d'Apre- 
mont. Un attento osservatore l’ avrebbe parimenti 





____—_——————_—_—_—_—_m€@€@€&€k 
rimarcato, perchè le deformità fisiche erano 
presso a poco le stesse in loro, con questa dif- 
ferenza che erano meno visibili e meglio nasco- 
ste nel gran signore. 

— A proposito, mio nobil padrone, riprese 
Duhous, come mi trovate sotto la divisa che in- 
dosso ? Così vestito non ho forse l'aria d'un 
galantuomo ? 

Dicendo queste parole fece un giro su se stes 
so un po’ goffamente. 

— Sei meno sozzo di ieri, rispose Gaetano 
sorridendo; però sempre conservi. quell’ aspetto 
che rivela il tuo interno. 

— Allora si deve vedere che sono veramente 
degno d'essere al suo servizio, replicò il bric- 
cone inchinandosi con tutta l'apparenza d'un 
profondo rispetto. 

— Ah, canaglia, credo che tu scherzi! Pensa 
bene a quello che tu dici e sta in guardia per 
e tue spalle, manigoldo. 

Al riso sguaiato di Gaetano era succeduto un 
corrugamento della fronte. Però Roch Duhous 
protestò di non aver avuto la menoma voglia di 
deriderlo, e il suo nuovo padrone credè, 0 
finse di credere, alla sincerità di questa prote- 
sta. Si mise a cavallo e partì al trotto non cu 
randosi gran fatto del domestico che dovè meta 
tere a prova la lunghezza delle sue gambe e la 
presiezza del suo correre, doppio vantaggio del 
quale prima si vantava. 








"Continua | 


via 














cavalla Durlindare del tenente Marulli se- 
1) a correre a tutta forza, essendo il suo ca= 
tente a fermarla. Un soldato del 64 
di piantone si foce avanti per 
arrestaria, ma la cavalla gettò a terra il sol 
to @ caddo trascinando seco il cavaliere. Il te- 
nente s'è scoriato una mano e slogato il brac- 
cio; il soldato si ferì leggermente al capo. 


CURSE VELOCIPIOISICEE INTERNAZIONALI 


I vincitori di Rovigo, Bassano ed Udine 
| militari alle corse 
Il trionfo del velocipedista francese 
(Per dirpaccio alla Gazzetta) 
Torino 18 ore 7,57 p. 
(Euccaro) Riescirono oggi sl 1ndidamente le Cor- 
ne velcoipediatiche internazionali; deetarono interasse 


grandissimo parchò vi presero parte molti campioni 
îmnlen, (ea eoì ll grad corridore francese Cottera 



























‘uu improvviso sequazzone 
sinque minuti, E poi si rasserenò. 
Furono sette le corsa, alle quali 


Jr presero par- 
parte parecchi velocipidisti veneti che si fesero mol- 


Dieioletti, gianse pri- 





di Torin 
Alla seconde giunse primo il Gusta di Barona, pe 
condo tl De Paoli di Udine, terzo il Cantà d' Mi- 





Alla terza, per esclusivi. biaieleti (parsoreo 5000 
metri) ed il ‘eni primo premio era di 500 lire, date 





In città di Torino, arrivò il Cotteresn di 
Augers, secondo il Bruida di Bologna, terzo il Mar 
fey di Milano. Appena il gran vincitore francese 








Il Sine 


opa ; in Fran 






oltre 100 i 
, Ogg) emulazione straordinaria ! 
gii percorse | 5000 metri in neanco otto minuti e 


mezzo. 
Quarta corsa, quella dei velocipedisti militari, la 
pria ehe arvione 8 lA o caporali di ento 
Coraero nove farieri, 0 li 
rid è baraugiieri, tot eon Hiciclo ; pereoreo 2000 me 
tri, Tatti | premi dati dal Ministero della guerre. 
Gitunse primo il esporale di fanteria, Basinella Fe- 
Noe di Bassano Veneto; egli arrivò in 4 minati e 
secondo'il fariere di fanteria, Passe- 
‘Aurenioa vieino a Caserta; gionse 
Poriotto dt Rovigo. 









ita la corsa, il generele Bruzzo li foce 
ò loro la meda 





mani coni 
€ d'argento. 
deglio si vide il generale 

diglietto di banoa per reg 
































ricevettero | ni, scoppiò un lango 
40; dimostrezione di simpatia all’ eserelto. 
‘quarta corsa — per tricicli so 3000 
‘ premio 300 lire mo il Cot- 
tareaa di Augers, secondo il Wi lane, terzo 
il Tarlarini di Milano. Lango appians> saluta il gran 
sampione irancese, il q! compinto il per- 
sorso in soli 5 minati @ 50 secondi 
Sesta corsa per bicicli @ dicieleti eso. 7000 
metri; giunse primo il torinese Garelli, sesondo il 


torinese Tardy 

Ultima corna. pare internazionale, con eltro primo 

premio di 500 lire, 6 secondo di 150, col percorso di 
tri, gionse ancora primo il Cottereaa secondo 
di Bropi di na Jane te 1 Cussle. 

Il trionfo adonque è stato del campione fran 
ceto. gli si porto via oggi a bella sommerta di 1300 
lire, più le scommesse ' 

Le corse finirono alle sei; con un curioso inci 
loading ct rega, vide un 
ll movimento di spavento delle signore nei 
Aire olmo dra orso pel pavimento dell imper 



















Per mancanza di spazio in terza pagina dobbiamo 


al solito 


voi ‘è dal sole brillante, ebbero on pieno sue 
coso, Restarono premiati ; Natalia di Contania Prat- 
tuoso, JoriA di Antomibon Antonio,  Rienzi di Pa- 
van Andrea, di Motta; quest'ultimo sebbene arri= 
secondo nila meta, ebbe per giudizio della 

il terzo premio. 
Neila cosidetta corsa di consolazione, Lina di OlI- 
vo Giorgio guidata da 
nio Gaaroto, eb>e il pi 
Tatti Li erano soeltissimi, e la gara 
ramnonte pettacolo dello ed assai divertente, 


Corriere del Veneto 


UN DISCORSO 


























L'amico nostro on. Faginoli, deputato del II, Col- 
lezio di Veroa», si reed domenica ad Isola della Sca, 
ro lavito di quella Società operaia. — Egli teo, 





nulla Cooperazione, dietro invito delle Società di 
10 socoorso veronesi, Îvi riunite a festeggiare il 
anniversario della fondazione. 

L' oratore parlò lungamente delle sondizioni delle, 








Società di mutuo soecorso, e raccomandò agli opera* 
@' avviarsi sul cammino promettente della coopera» 
zione, e di preferire le forme delle Società soopera- 
tive di consumo @ di credito, alle più pericolose co0 
porative di prodozione. 

Al banchetto di 200 coperti parlarono tetti i rai 






RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERGATI 


L'aumento della nostra Rendita continua con un 
ovoscendo aagai lusinghiero e quasi superiore ad ogni 
è o le che questa 






bero bastare a prodi 

Fmi. — Di questo risveglio avressimo più che bi- 

Sogno necessità, ne sarebbe davvero a de 

Dierarsi che | più ostinati ed accanniti ribassisti do- 

Vensaro rigurgitare uD po'di quel dearo guadagnato 
ì astro 





i. — Tenuto conto 
mane precedenti bisogna convenire che abbiamo già 
fatto un bel progresso. 

Dopo la Rendita che ba rapidamente migliorato di 
oltre 17, i valori più favoriti furono come al solito 
quelli ferroviari sui quali appunto si svolgono le 
iaggiori travsazioni. Le Meridionali chiusero la 
Settimana soorsa a 7Î4 ed oggi valgono 723 e le Me- 
diterranee segnansi contanti 570 e per fine 572. 

Nel corso della settimana segnarono invece 
sensibile ribasso le Robattino ; da 367 caddero 

il ribasso venne ogusato 












5% 


presentanti delle Società con venute, aderendo al pro- 
gramma svolto dali'on. Fagicoli, il quale chiuse la 
serie dei discorsi con un ricordo appiaaditiasimo del- 
lo sdarco di Marsala, e della Battaglia di S. Lucia, 
fatti gioriosi, di cui ricorreva appanto l'anniversa- 
rio, mostrando cha principato e demosrazia, monar- 
e popolo, gareggiarono negli eroiemi e nei sa- 
grifici. Conchiase, ricordando ai sooperatori, l' efficace 
incoraggiamento dato dal Rs alla cooperazione, e 
bripdando alla salute di Sua Macstà. 

















A PROPOSITO DI UNA COMMEMORAZI 


TENUTA A DOLO 
Ua assiduo fedele ci scrive un po' in ritardo: 
Chiar. sig. Direttore 





je del Dali'Oagaro ? 

Avrà detto, m' Povera Borgata friulana 
di Trameacque! Coi sorive la biografia contem= 
poranes italiana da un italiano ! 











Comegliamo — 17 maggio — Questione del mer 
cato coperto — Scuola — Ci sorivono : 





Il Tribanale di Conegliano con elaborata sentenza 
estesa da quel valentissimo magistrato che è il Pre 
sidente D' Osvaldo, risolveva oggi la grave questione 
del mercato coperto, che teneva agitati i cittadini di 
Vittorio, 

Nell'anno decorso, in seguito all’agitazione pro- 
vocata dal consigliere Spagnol a proposito del mer 
cato stesso, sembra che qualche consigliere avesse 
cereato nei forravecchi delle carte, in forza delle 
quali eredevasi obbligatoria per il Comune la costra 
Ja tettoia, con gravissimo dispendio ed ist. 
jaxe del Comune. Ma la trovata 
così anche l'agitazione dei 
— È contento il Tribano di 




















— A proposito di cause, circola una voce che fra 
giorni il Tribunale nostro sia chiamato a decidere 
alla sovola di 


— Iniziatore 
rebbe un allievo della senola stessa cì 






del diploma rilasciatogli intende, e giustamente, di 
non aver sprecato tanti n 


i di stadio senza aver con 
leggo di fondazione garan. 












saprà trattare l'argomento che in definitiva è di vero 
interesse per il Comune di Conegliano che ha fatto 
enormi saerifizi finanziari per la socola. 

Chioggia 18 maggio - Al Consiglio Comunale 
— Huminazione — Teatri — Nuovo cafft — Ci sori 


vono : 

(Giovanni) ler sera il consiglio comunale in se- 
conda convocazione ebbe ad cccaparsi dell'istanza 
per l'inti 








L'ambiente era saturujli elettrieltà, 
essere vivace come lo fa. DJpo una lunga discussione 
rallegrata da parecobi incidenti, 
dine del giorno proposto dalla Gii 
voti presso il Consiglio della pro 
zione del mercato di generi orticoli 
















@ vari altri oratori tra cui Bonaldo della giunta, per- 
chè l'ano voleva fosse detto di generi agrari gli 
altri orticoli. La differenza tra | due diversi generi 
si capisce e se platonico può essere l' ordine del 
giorno votato, 0 platonico sarebbe stato l'al- 
tro, Soltanto v' ba questa dillerezza che — senza 
cessare d'essere platonico — quello votato è più mo- 
desto © quindi @ più probabile che venga esandito 
L'idea dei Comelio non cersa però di essere buona, 
anzi buonissima. 

Il Gougio deliberò quindi lu selciatara dello Calli 
Carrara © Forso, Indi per mancanza di numero le- 
gale la seduta si sciolse, non senza che il Sindaeo 
si lagnasso della mancanza di consiglieri, che non si 
fecero vedere neppur quando importantissimi argo 
menti sono all'ordine del giorno. Santo Dio! certi 
signori ne sanno una fi ra langa di doveri, ma non 
sanno quello che impone di lasciar vacanti | posti 
che non possono — per molteplici interessi — oe- 
cupare. La sarà questa che diciamo una verità che 
fe malo © pange, ma è sempre verità, e come tale 
1° acsettino. 


























gli ssperimenti dell'illo- 
minazione a gar, riescono benino. La fiamma é sem- 
pre chiara © bella. Non vogliamo però dire ancora 
l'altima parola; la diremo quando sarà definiti. 
vamente attivata © quando sarà gionto il fotometro. 
x Ila da perdere a far la parte di 5. To- 
maso, dopo sato ciò che, questa benedetta illamit 











— Dicesi che tra giorni arriverà vi 





compagnia 


* | drmmmatica. Che sia la seconda edizione riveduta e 





corretta di quell’ altra? Povera Fenice, che vi sia 
ciascun lo dice, ove sia, qui non si sa! 

— ler sera venne aperto un nuovo Caffè detto 
Roma. Auguri di buoni affari, © fervidi voti che sia 
cambiata la dicitara della tabella. 








Le Generali dibattate nel corso della settimana 
fra il 457 e il 450 chiudono a 465. 

Poso attive furono le Réfinerie che sa per già 
valgono i della settimana scorsa. 

Posa attività, e come dall’anito prospetto, 
nessun progresso nei valori locali. 

Piuttosto deboli i cambi e l' avvisinarei del rao- 





colto dei bozzoli non potrà certo influire a loro van- 
taggio. 

Rendita Italiana 5 0j9 07,50 a 97,50 

Azioni della Banca Nazionale da 1705 a 1800. 


» Banca Veneta da 276 a 277 

» Banca di Credito Veneto da 289 a 200 
» Costruzioni Venete da 133 a 135 

». 





La Cassetta Ufficiale del 17 maggio N. 116, contiene: 
R. D. che costituisce in Ente morale l'Opera pia per 
la cura marina degli scrololeni poveri, fondata nella città 
di Novara — R. D. ehe scioglie il Consiglio comunale di 
Cantù (Como). e nomina il commissario straordinarie inca- 
ricato Pn a hi Bepi 
Disposizioni fatte nel person mistero 
Pensioni liquidate da 





$ 
Hi 








Noventa Vicentima. — {6 maggio — Socicià 
Operaia — Ci sorivono: 

(Frassine) — Domenica 11 corr. mese si tenne un 
adonanza generale della Società @peraia per prov- 
vedere alla elezione delle cariche: va sans dire che 
prima di tale giorno i vari partiti si adoperarono 
per sostenere i rispettivi candidati, ma fa però de- 
piorata I" affissione di cartelli in coi con modi in- 
civili si osteggiano qualcano dei nomi proposti e va 
resa lode al Sindaco che li fsce stracciare — Però 
sia detto ad onore del bon senso del soci elettori 
quelle pasquinate non impedirono il trionfo di qual- 
cano fra coloro she ne furono il bersaglio — Esco i 
nomi degli eletti: sig. Boidan Giovanni presidente, 
signori Ziliotto Augusto e Fracca Giuseppe vieepresi- 
denti eco. 

Nel mentre i felioitiamo di tale soelta ci rinoresce 
la voce sorte ln paese che il sig. Bolden non intenda 
accettare @ ci lasiaghismo che egli amoroso come 
fa sempre del bene di Nyventa e come glielo rico- 
nobbe la fidacia dei suoi cittadini, anche in questa 
circostanza, non vorrà privarli della sua proficua 
cooperazione. 

Padova 18 maggio, — Mutuo s0ccors9 — Al Mon- 
te di Pietà — Nomina — Ale assise — Ci scrivono: 
(8. U.) — E'stato annunciato che la Società di M. 
8. fra artigiani, negozianti © professionisti iniziò pra- 
tiche presso le consorelle Società del Regno affino 
di mandare uaa petizione camalativa al Parlamento 
per ottenere che gli utili delle casse postali vengano 
erogati in sussidi agli impotenti al lavoro spparte- 
neoti ai sodalizi operai. Ora mi consta che alla no- 
atra associazione pervennero ora numerosissime ade 
sioni di varie Società, che pare vogliano adoperarsi 
presso i depatati delle rispettive regioni per ottene- 
re l'appoggio ed il voto. 

— La stessa Società degli Artigiani eco. intende 
organizzare il fascio di tatte le Assosiazioni di M. 5, 
del comone di Padora, sull'esempio di ciò che fu 
fatto a Milano ed in altre città. Codesto fasio sa- 
rebbe rappresentato dalle presidenze © da un certo 
numero di delegati delle diverse associazioni ed a- 











vrebbe per iscopo di conkibalre s! miglioramento 
delle con lizioni materiali della nostra popolazione 
operaia, alla soa educazione intellettuale © moraie 
ed alla igiene delle abitazioni. 






profitti veramente 
trazione politica. 

— Al Monte di Pietà fa scoperta una brava don 
nina che si dilettava a falsificare le bollette d'impe- 
guate. Per fortana la manovra fu riconosciata in 
tempo per evitare gravi danni. 

— A capo dell'ufficio chimico manicipalo di assag- 
gio venne nominato il sig. Giuseppe Rossi. 

— Il lettori ricorderanno certo il grave fatto av- 
venato il 17 genyaio scorso al Bassanello nel cor 
ile dell'osteria all insegna dell’ Ancora. Il proprie” 
tario di detto cssreizio riga G. R, rincasando quel 
giorno, trovò la moglie Madalossi ubriaca fradicia 
secondo il suo costume. Il Briga che ritornava allora 
dal Trbanale al quale era ricorso per ottenere una 
legale separazio: 
glie dalla passione per i liquori 
deva incapace di attendere al governo della nome- 
rosa famiglia, quando vide in tale stato 
di abbattimento, cominciò a redargoiria anche col 
l'argomento perenasivo della mano chiusa per esem- 
pio di pagiliato. A difendere la moglie intervenne 
il servo del Briga, Antonio olo, Iuì pure estrema 
mente alcolizzato, Il Briga vistosi giungere il Golo 
in atto minaccioso, e stringendo in pugno una ron- 
chetta, brandì un randello e con vari colpi alla te- 
sta, allo spalle, alle braccia atterrò l'avversario che 
in seguito alle percosse morì. 

Il Briga comparve alle nostre Assise; era difeso 
dagli avvocati Birio è Negri, che con frasi soultorie 
invocarono per l’aconsato le sousanti della grave 
provocszione ® dell'escesso nella legittima difesa. 
Il giorì ammise l'escesso di difesa, per cui il Briga 
venne condannato a 5 anni e 4 mesi di detenzione. 
Fanol! rappresentante la parte civile, do 
mandò la rifasione dei danni alla vedova ed ai figli 
del Golo Autonio ehe vivono nella miseria in Abano 
scarsamente sovvenuti da quella Congregazione di 
Carità. 

Rovigo 18 maggio — Ancora sulla Conferenza 
— Cuor di Dante — Cì sorivono : 

( Amleto) — Correggo una inesattesza sfaggitami 
nell'ultima mia, nella quale vi rendeva conto della 
conferenza del prof. Franelosi sul Cuore di Dante. 

Dissi che il numero degli invitati era ristrettissimo. 
Doveva dirvi invece che iavitati propriamente detti 
non ne furono; la conferenza era destinata unics- 
mente al Corpo insegnante ed alla scolaresca della 
scuola normale — Solo alconi ammiratori del Con 
ferenziere, ed affezionati agli stadi Danteschi pote- 
rono, per cortese intromissiene degli insegnanti, ot- 
tenere d' assistere nila bella conferenza. 

Uaime, 18 maggio. — Ale Assise — Salvamento 
— Cani idrofobi. — Ci serivono: 

(P. ) — La Corte d'assise condannò ieri a dieci 
anni di reclusione quel tal Piochetti Domenico di 
Latisana che nel p. p. novembre esplose nn colpo 
di revolver contro lavrocato Valentinio di qui. 
dei panni 
nella Roggia di Chioneris, colta da capogiro cadde 

——..—..»++—-+- 


Telegrammi commerviali della Gazzetta 
























































Havre 19 — Caffè mercato fermo. 
Giugoo 10698 91 sun 
Settam, 106/25 91 Marzo 
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nell'acqua. Ua giorinstto che per di là passava si 
Riupciò prontamente nel canale © trasse in salto la 


pericolaute. 
— Col caldo è ritornata par troppo anche 











IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Telegrafano da Yalta che il proseguimento del 
viaggio del principe di Napoli! rimane definiti- 


vamento stabilito così: 
ll 20 corr. 


al 20 


Il Principe di Napoli arrivando a Mosca il mat- 
tino del giorno 25, assisterà la sera stessa al cam- 
po militare ad una ritirata di parata che si farà 

parteciperanno numerose 


in suo onore ed a cul 
truppe e varie bande musicali. 


Giungerà a Pietroburgo il 30 corr. L'amba- 


sciatore partirà venerdì per incontrarlo. 


1l Principe di Napoiî giunse iersera perla via 


di terra a Sel 


Incomincierà seni la visita dei campi di bat- 


taglia. 


se 


stanno nei cani quella terribile malattia oh'è l'i 
drofobia. — A Loneriaceo. giorni addietro un cane 


partirà da Sebastopoli per Odessa 
dove rimarrà il 22 e il 23. S. A. R. giungerà a 
Kiew il 24 ed a Mosca il 25 rimanendovi fino 


u 


glio gli assessori 
stampa. Fu 
sui n; 


‘il siodaco alla marina ef 
Prseiali. La' conversazione fu cordiali" 


tiamo una frase caratteristica del comaniy, 
la squadra : 

— È più difficile, egli disse, governa 
città, dove vi sono partiti ed idee dillergy © 
conciliare, che una squadra, in cui tutto gie 
de dalla volontà di un solo. Lal 

Guidati dagli egregi e gentilissimi Ufti-ia); 
visitò la nave, questo grande e mirabile coy: 
della nostra marina, cominciando dall'appn, 

ino dell’ ammiraglio e dalle cabine eiegyy 
carattrristiche, piene di ricordi, di ritrai 
fiori essicati, degli ufficiali, sino al macchiy, 
mezzi di difesa e di ofen 
bussole — dalla stiva al ponte di c i 


più affabili e cordi 
tava la nostra partenza. 

Malgrado il mare mosso, quasi una sid, , 
volle entrare per il porto di Lido, per 





INGHILTERRA E GERMANIA IN AFRICA 
(Per dispaccio alla Guazotta) 


1 recenti discorsi di Salisbury e di Fergusson 


sono considerati quali indizi di nuove conoessio. 


ni che l'Inghilterra farebbe alla Germania in 


Africa. 


L'opposizione contro questa politica si ao- 


contua. 





LA RETORICA 
APPLICATA ALLA GEOGRI 





assisteva agli esami di 
tioità del seguente di 





Eu 

di Africa, non si sente paipitare il ouOrE l... 
Esaminatore. — Ma io le domando... 
Esaminato. — (Interrompemo, 










strage... 
Esaminatore. — Mi 








Esaminato, 
qui d'italia 1 

Esaminatore, — (Cominciando 
guografia dell'Africa, le domando, 








geografia... 
Esaminato. — (Segwitando) Là, salle aride sponde 


là sulle arene infaconte... 
Esaminatore. — Basta, basta! Dica... 
La, 





CRONACA 


CALENDARIO 
Lunedì 19 maggio: S. Pietro Cel, 
Martedì 20 maggio: S. Bern. da 8 
Sole, leva ore 4 m. tram, 7, 26, 

Temp. mass. del 18: 22.0 — Min, del 19: 157 


LA SQUADRA 


IL RICEVIMENTO A BORDO 








leri, alle una e mezzo, come abbiamo detto, 
le rappresentanze cittadine — il Sindaco; gli 
assessori Ascoli, Clementini e Ratti; una ventina 





di consiglieri; i segretari municipali, 
anti dei nostri principali giornali 


partendo dalla Riva del Carbon, a Pelorosto, per 
restituire al comandante la squadra, vioe-ammi- 
raglio Lovera de Maria, la visita faita al Muni- 


cipio e portargli il saluto di Venezia. 
Il viaggio è stato allegrissimo, pieno di brio, 

allietato da qualche 

mare 

to bagnato dagli spruzzi delle ondate — più di 

qualche consigliere mal si reggeva in gambe 








mofreschi ed i sigarì, che il sindaco molto ca- 
vallerescamente e gentilmente fece servire u pro- 
prie spese, mellevano in serio pericolo gli sto- 


arrivò felicement 
alle 2.50 a bordo dell’ Italia, accolti a suon n 


machi più deboli. Tuttavia 








—— _———_—_—_—_—_ 
Cartello del Credito fondiario della Banca Nazionale tipo 


4 ‘n P % valore nominale L. 500. 


Cariello del Credito fondiario del Basco di Napoli tipo 


5 % valore nominale L. 500 —. 


Cambi 





— Banco di Napoli 6 %y — fate 


rossi su anticipazione Reod. 5 % a titoli garantiti dalle 


Stato sotto forma di Cento corrente tasso 6 %/, 








‘chi non si sep- 
vaso da ira generosa pensando all' inaudita 


inpaziontire) La 


dente comico causato dal 


j0za mosso. Qualche assessore è sta- 








davricino le dighe e constatare de visu | ln 
ora sospesi. Alle 4 e mezzo 
della gita veramente piacevoli 


M concerto di beneficenza otlen: ,. 


‘a una quantità 
signore; tutte le dame della haute 

no accorse, anche dalla campagna, quasi prr 

dere omaggio a quella fata della beuetic 

tadina che è la contessa Elsa Albrizzi 

E in verità crediamo non far torto ad aly 
degli egregi artisti che si sono offerti u dar pi 
blica prova di sè, se affermiamo che il pig 
della nobile si ha concorso în masi 
parte allo splendido esito. 

Una donna di cartello 0 un grande artista 
sono sentirsi tutti i giorni ; ma non tuttii gior 
pubblico può apprezzare le qualità di ua dre, 
aristocratica sulle tavole di un palcoscenico 

La co. Elsa non ha poteati mezzi voc 
ma che importa ! Ha gra: 
sto; è artista nell’ anima ; 
cere, 


— agire ateo 


ha colorito, hi e 
00 tULtO ; € 11 a 





bbri, Marasco e Conti — maestri distzis 
simi nel nostro Liceo Benedetto Marcello —, 
[rio il Lesegto cron trio convertato è 
ei , clarino e fagotto. — Cop: 
il divo ‘Co appellativo — ve lo "” 
tiamo — è bene applicato, cantò un duetti 
Badia colla Bemporad-Bon, 
l Amleto colla sig. contessa Elsa Albrizzi, è 
solo un suo notturmino, molto grazioso ; poi | ar 
popolare ma sempre gradita — specialmente 
cantata da un Cotogni — del Toreador n 
Carmen, e la serenata nel Don Giovanni di X 
valentissimo baritono fu ot» 
meple miniata. 

Aatonio Cotogui coll' eletto suo canto, col» 
niale suo fraseggiare, e Pier Adolfo Tirisle 
col delicato suo archetto hanno eutusiasm 
l'ud torio. L'elegante violinista, dalla tocca 
nitida e perfetta cavata, il fine compositore le 
volta meritamente appret 





. Bemporad-Bon cantò con molta gr 
@ sentimento, € con gusto finissimo due bel 
sime romanze di Meyerbeer, che dovette ripete» 
ed il sig. Chiarenza, che possiede una voce 
perfetto e graditissimo timbro tenorile, ci 
gustare due romanze di Comer, è la tel 
romanza della Mignon. Il basso comico Cuap 
disse molto bene l'aria buffa nel Don Giorn 
di Mozart. 

Accompagnò al piano, egregiamente, il must 
Carlo Rossi Lemme fe Eten 






cenza. 


Per l'esito basta scrivere la cifra dell’incane 
L. 1579.98 nette. 


Tiro a seguo. — leri nel campo di ‘i 
venne eseguita la seconda lezione di tiro eri 
mario. Vi concorsero 265 so i. 

La miglior lezione venne eseguita da Magel 
Giovanni, del riparto milizia, con punti 14. 

— Alle ore 2 pom. cominciarono le er i 
zioni militari prescritte per ottenere i van 
nd nni dalle chiamate alle armi soit! 
irezione del maggiore Giuse pro. 

— Alle 4 1,2 pom. ebbe is la gara done 
nicale, alla quale s' inscrissero 27 tiratori. 

Furono premiati i signori: Follno Gustar 

incenzo, Dal Patù Arturo e RulA" 


































Nella giornata vennero sparate 3833 carlutt* 
da fucile e 168 da pistola a rotazione. 

— Pervenne sul compo il telegramma dei 
presentanti la Società a Roma, anquneisi!? 
conseguimento del secondo premio, coo pu 
1474. (Vedi dispacci particolari. 

Veone subito telegrafato congratulando»0* ' 
chiedendo l'ora dell'arrivo della rappresenta 
per incontrarla alla Stazione colla bandiert * 


Luglio - . — Sopo cominciate le #* 
toscrizioni per le feste di luglio - agosto : !" 
è stato abbastanza felice, ma soltanto pelati 
mente — chè vorremmo dire fosse: stato fel!” 
simo, addirittura. 

Lo ripetiamo: è necessario lo slancio, pr 


a 
mente originati, che andrà dal 19 luglio, ll 
Sica notte del Redentore, al 10 agosto. Us î° 
riodo che dovrà essere un avvenimento, # © 
Srmneziormanto tateressato vorrà darti Add 

pichè 00 
soltanto Pignoni 
il suo 3 mo Filo 








Se l'impresa ardua che si tenta — dit?” 
quasi si = quest'anno, avrà 
ia 
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aluno», e di 
tare una 

due cartoce 
dello stabili 








dine 
masso di f 
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Dopo 
dino fu 
mento 
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seatire un 
gettono der 





















mezzo nos! 
@ vi gia ri 
stato. La di 


Un pa: 
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apitale Civ 
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Birtolome 








ro Tomui 
no, Uno si 
chiesa di 
setta. Lo 
smarrito. 





Luna — 
Vapore 
da Livorno 
tano di 
citi Leone 
logoa, Mon 
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diggià la royal season preferita dalla prima Dama 
di Itolia. 
Associazione generale fra ima 
—" Domani ‘era alle 9, nel salone della 
sociale, Palazzo Grimani a S. M. Formosa, 
in concerto straordinario, la cui di 










Dalla Capitale 


PREMIAZIONE DEL TIRO A SEGNO 
La gara roalo 
UN DISCORSO DELL'ON. CRISPI 
La chiusa della festa 


Roma 18, ore 9.20 p. 
Oggi colla Gara Reale si chiusero le feste per 
il tiro a segno, 






n 
La Presidenza dell’ Associazione rende noto 
che il ricavo netto della vendita della Comme- 
Morazione Bargoni in morte del Duca d'Ao- 
stu, (L. 228.95) venne versato la locale 
Risparmio, con libretto N. 8005 Vol. 4 { 

in attesa della costituzione legale del Co- 
per la costrazione delle case operaie. gina alle 4 pom. | Sovrani furono ricevuti dai 
gentile © gemerosa | ministri e da tutte le Autorità, dalla Presidenza 

do visitato sabato le scuole | del Tiro a segno, dai tiratori nazionali e fran- 
cesi e da altri esteri colle bandiere. 

















a | spettacolo bellissimo. 
elegantissima : — tutto il mondo politico e di 
plomatico, e le signora dell'aristocrazia. I 
vrani furono acclamatissimi. 

Il Re portava la piccola tenuta da generale, 

n iva una toeletta bianca a ricami 
in oro. — Le dame le offersero un elegante bou- 
quet di fiori. 

Un colpo di cannone aonuaziò l' apertura del- 
la gara resle che durò animatissima fino alle 
440. 

Il primo premio fu vinto dal sig. Filippo Celesia 
di Genova coo 48 punti su 64: fu acclamatis- 
simo. 

Il secondo fu vinto dal signor Gallileo Tad- 
deini di Salerno con punti 44. 

1 signori Barbaro e Sbafi fecero ugualmente 
42 punti, e fu sorteggiato a chi doveva toccare 
il terzo premio: venne favorito il sig. Giovanni 
Barbaro di Palermo. 

Finito il tiro il Re diede il braccio alla Re- 
gina e ambidue percorsero il campo fra accla- 
mazioni entusiastiche. I francesi gridavano Vive 


anzio». 
S'{irute altremodo per tanta gentilezza le bam- 
pine mandarono alla graziosa donatrice ua bel 
mazzo di fiori e mille ringraziamenti. 

Buon emore. — Persona benefica che visi- 
usa l'altro ieri il nuoso locale acquistato dal 
Coosiglio Amministrativo dell’ Educatorio rachi 
{ici Regina Margherita, faceva la generosa ela 
girione di Fior. 50 serbando l’incognito, come 
{ante altre opere di beneficenza fatte a Venezia. 


le, attente! — Anche ieri un 
bibino smarrito. Il capo delle G. M., Parenti, 
teosò ai Giardini pubblici verso le 6 e mezzo, 
il bambino Omero Orlandini di Orlando, di 
goltro anni e mezzo, abitante a S. Cassiano, 
Calle del Campanile n. 1796. 

Dopo un'ora di ricerche reciproche il bam- 
pino fu consegnato alla madre, che in un mo- 
mento di distrazione lo aveva perduto di vista. 
Igiene. — A S. Sa- 
è un pozzo comunale 
the resta sempre aperto, malgrado vi sia il co- 
perchio. Nell'iuterao vi ereseono l'erba ed il 
musco — e basta muovere l’ acqua putrida per 
satire un odore di fango e di fogna. Tutti vi | | go; 
ttono dentro immondezze, buccie, erbaggi, pezzi |! ‘*0!*— ag 
di asparagi. 1 Sovrani quindi salirono nel padiglione reale 

Gili abitanti vicini — che devono ricorrere per | e tutte le Società dei tiratori colle bandiere, cir- 
aequa sino al campo S. Samuele — chiedono a | condarono il palco. 
mezzo nostro che sia tolto quell’ inconveniente, Allora comiaciò la premiazione. 


1a ettendo 
ria rimediato mettendo il pozzo ia buono | Ouando i Sovrani distribuirono i premi, ap- 


stato. La domanda non potrebbe esser più giusta. pil antes niet pastllatece] 
Ja pazzo che vuol smieldarai. — Dagli | Pl*Uti entusiastici salularono | ire vino 
Line ee eteri accsopsgnalo all'O° | Celesia fu festeggiatissimo. Il Re gli strinse 
la mano. 


splale Civile un certo Isidoro Zaniai, di 96 anai, 
fiche vella farmacia Ceneri in Campo Sen | Nelle categorie rappresentanti di Brescia 
bar, camme nori, PMT | ter primo premio © peer dar: 
tizi fe ellra volta el meicorio per (resosì al. | diera della So jetà laliane, offerta del Boreatini. 
tollea, iatanto ora lo si pose ia sola d''osserva- | ! bresciani la baciarono; essi la conserveranno 
zione. come deposito fino alla prossima gara, e quindi 
Chi perdo © chi trova — ll sig. Eliodo- | la consegueranno agli altri vincitori. 4 secondo 
no Tomui trovò oggi, poco prima di mezzo; premio fu vinto dalla Società di Venezia. Il 
n0, uno scialle di lana presso la porta della | terzo premio fu vinto dalla Società di Veroli, 
clima di S. Marco, e lo depositò presso la €03" | Provincia di Roma; — il quarto di Isola della 
Lo consegneremo a chi proverà di averlo | costa, Provincia di Verona: — il quinto da 
— quella di Crevalcore (Bologna). 
1 premi delle Direzioni proviuciali furono vinti 
dalle Società di Arezzo, Ascoli-Piceno, Brescia, 
Perugia e Como. 
ll premio spettante alla Società di Venezia è 
una coppa retta da 
pa vi sono quattro angeli; sopr 
































Per la decenza e 
































GLI ARRIVI 
del giorno AT 


limitati soltanto alle: provenienze italiane 


Luna — Cav. Minimi da Napoli. 
Vapore — Balestrini G. n Bargamo, Adami Dino 
lognini Benedetti Gae- 

















Forlenone, Meneghiti Giuseppe da Bo | sta un altro angelo, il tutto d'argento mastio 
ti Alena ro Jara Eaore das Verona, | cio; inoltre una grossa medaglia d'oro 
‘da Torino, Coniogi Rossi da Torino, Il premio spettante alla Società di Isola della 





Scala consta di due coppe d' argento. 
guess E Il Re e la Regina avevano parole gentili per 
ariani 


Milite Nere —- Vergani Fr. da Milano, Capriani | ogni tiratore: Crispi, vicino alla Regina eraycom- 
Giuseppe da Napoli, Grigolato Cario da Treviso. Vard | mosso. 
‘aroma, 


Letra da PIVOT dee Triatsaui Pro. Si notò il coategno marziale dei militari quao- 
hieno, Migliavassa Antonio, do ritiravano i premi da essi guadagoi 

Soljani Ginsopba teroo Lesa Eoreo de Eccovi poi i nomi dei veneti vincitori di al- 

tidoti Alfredo da Udine, Gentili Alberto da Roma, | tri premi: — Zona — Pasqualini — Salviati 

— Rorcellona — Dalprà. 

Vi noto che Pasqualini ebbe 6 premi e Zona 


tica A. da Milano, 

Cavalletto — Gio, Chicoa da Adris, Cristofoletti 
Qierzo, Rioli da Faenza, Vincepz> Serpe 
Edoardo da Milano, Milli Engeni 























Riy è fratello da Firenze, Wolfgan Leopoldo da Ve- 
nia, Testa ospitano del Genio da Verona. 





MALE E RIMEDI 
Di malanni ce n°è a iosa @ di tutte li 


ue. 
nau! politioi, finanziari, coloniali Dei militari noto lo Squillace del 46° regg. 








ihbl anche le feste che sotto tutti i pretesti si | fanteria. 
Miri ato ‘el nostro bl paese, sosuaiscono um | ‘°° . 
vero malani vs 
la tatti questi malanni bisogna difendersi a met- | Terminata la premiazione, l'on. Crispi pro- 
tarsi in condizione da resistere all'urto; risaltato 





nunziò il discorso di chiusa. Egli disse : « Que- 
sta prova, che era pure una prova d'armi, è 
rsa pegno di pace e di amore fra la nostra 
altre nazioni, — prova felice della quale, 
gli italiani impararono ancor meglio a cono- 
Ù " i valore, ed i nostri 
Vai a nti ela cao poco Rea lio] BEI Porti (CS relais 


adito sovrano rimento ara unche Fonor. Gioliti, | ospiti ad apprezzarlo, — prova felice che 
the è il più misorabilo degli Italiani, può levarsi la | mò i progressi della civile e virile educazione 
Pflalinine di Simeto font, del nostro paese e dimostrò come sieno propi- 


asta ricorrere ai preziosi sigari introdotti da 
Italia dalla Compogr ia endiale del tabacchi delle zie le istituzioni che vedono in ogoi uomo un 
soldato, in ogni soldato un cittadin: 


foopine per piosasaro) ui minodie effiosce contro 
no) Janza. 
Lat aortico « Sire! Premiati dalla vostra mano, rallegrati 


soltanto col curare la 


























PREARADA dal vostro sorriso, graziosa Regina, che è intel- 
earn lettuale bontà, gentilezza squisita, i campioni che 
“he Yenge secondo, in questo campo trionfarono, ritorneranno nelle 


varie regioni del bel paese, recheranno al di là 


Splegazio sciarada procedente dei monti, al di là dei mari, la coscienza del 
x Selue faccia T' Italia nuora, di una Italia che è terra di li- 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA — 
a Firenze. — Ci telegrafa- 


«La signora Arnoldson nella Mignon al tea- 
tro Nicolini, ebbe un ottimo successo, tale da 
l Barbiere. 


chiusa nel vostro nome la prima gara nazionale 
di Tiro a segno ». : 

Il discorso fu accolto da applausi. 

Alle 6 e tre quarti era terminata la cerimo- 








la folla, mentre le Società rientravano in città 
al suono delle marcie. 





ETTACOLI La cerimonia riuscì imponentissima. 
ralisaza penice © Moro — Compa | Stasera illuminazione dei monumenti ; folla e- 
Qnia Gianni-Boeeadoro — Il conte di San Ger- dovunque; grande animazione. 


—_—_T_ 
n ito dell'incidente 
bt 
Roma 48 ore 10.25 p. 





nia ed 1 Sovrani ripartirono fra gli applausi del- 


_—_—————————_—_€—_____———_ n —_—_—_—_————————————t_————2 





Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





ra, avesse mandato i genera! 

a sfidare |’ Imbria 
La notizia però è affatto insussistente. 

1 Ho un momento fa l'onor. Imbriani, al 

‘ quale chiesi notizie in proposito: egli mi disse 
che non ha ricevuto alcuna sfida. 

| Si conferma invece quanto vi telegrafai ieri 
subito, che l'incidente avrà il suo seguito do- 
mani alla Camera, parlando l' onor. Marselli sul 


Ricolti e Geymet 








{ 














Il Re giunse alla Farnesina insieme alla Re-! processo verbale. 


Smentite pure che si pensi a modificare il 
regolamento della Camera intorno alle interpel- 
lanze dopo gli incidenti d’ieri: nessuna modi- 
ficazione sarà fatta, anche per la ragione che a- 



















































Cose bancarie 

Ua gruppo bancario inglese costituito dalle 
case Bering e Hambo ha de-iso di entrare nel 
sindacato italo-tedesco per le operazioni di cre- 
dito in Jtali 

| banchieri tedeschi partiranno durante la set- 
timana avendo compiute le trattative. 

Notizie africano 
. Roma 18, ore 11.55 p. 

Ua telegramma giuoto oggi al Ministero degli 
esteri da Massaua reca che è arrivato in Adua 
ras Mangascia. 

L'incontro fra Antonelli e Mesciascia fu cor- 
diale; furono scambiati i saluti dalle scorte con 
salve di moschetteria. Gli fu presentato Salim- 
beni che parte pel Sud per raggiungere Mene- 
lick. 

Ras Mangascià diede notizie di Menelick che 
trovasi a Borumieda. 

Mesciascia fu fatto seguo, durante il ricevi- 
mento a molte attenzioni. Rimarrà in Adua in 
qualità di governatore di Adua e di Oxum. 

L' uccisione del tenente Zavagli 
Giò che me dice la Riforma 

La Riforma di questa sera polemizzando sulle 
condizioni di sicurezza della nostra occupazione 
africana a proposito dell’eccidio del tevente Za- 
vagli dice che meotre tutte le potenze si 
la via d'Africa, il governo non dov 
questa via. Soggiunge che nei primi mesijdel 1889 
il Dogali, il Rapido, la Staffetta percorsero la co- 

s Gli indigeni ricevettero bene 
italiane. Nel principio di que- 
stanno il Volta ed il Volturno ebbero la stessa 
accoglienza. Dice che Robecchi pure fu bene ri- 
cevuto ad Oppia e che il viceconsole italiano di 
Zunzibar fece varie esplorazioni. Conclude che 
il caso della morte dello Zavagli è affatto isolato, 
occasionato da pochi Somali, quantunque turbo- 
lenti, non però . (ON? no diamine; — 
L'ammazzare la gente è un modo come un altro 
di mostrare il proprio affetto !!) 

— Corazzini telegrafa alla Tribuna che è pro- 
babile che Ras Alula s' incontri col conte An- 
tonelli. 















































I dispacci d’ oggi 
L'ANALISI DI LUZZATTI E DI MAGLIANI 
valle condizioni del nuove bilancio 

Roma 49, ore 11.55 ant. 

Le note di variazioni presentate dal ministro 
Giolitti ai bilanci sono oggetto dei commenti da 
parte dei più autorevoli e competenti finanzieri 
e dei giornali più stimati. 

L'Opinione ha cominciato una serie di arti- 
coli nei quali si scorge l'opera autorevole del- 
l'on. Luzzati. la essi si comincia dapprima dal- 
l'esaminare quali sono le condizioni vere del 
nostro bilancio, condizioni affatto diverse da 
quelle esposte dall’ on. Giolitti. Si esaminano poi 
le proposte economie e si mostra come poco vi 
sia da sperare per un assetto durevole del nostro 
bilancio. 

L' Economista d' Italia uscito stamane ha il 
primo articolo nello stesso argomento. Si vede 
che l'on. Magliani non pensa altrimenti dell’ oo- 
Luzzatti. Mostra come queste economie non sia- 
no che apparenti : consistono nel rinviare al pros- 
timo anno alcune spese che erano fissate  nel- 
l’attuale esercisio. Non si tratta che di provvi- 
sorie, precarie riduzioni di spese, che noo hanno 
nessuna efficacia durevole sul bilancio, che sono 
violatrici in molti casi della legge di contabilità 
e che qualche volta hanno per risultato di reo- 
dere più grave la spesa nel prossime ese 

« Così — dice lo scrittore parlando di 
fra queste economie — senza vera utilità finan. 
giaria ( poichè le dimissioni di oggi diventeran- 
no maggiori spese domani ) si fa strazio delle 
regole più inconcusse della contabilità di Stato, 
della sincerità del bilancio, e della regolarità dei 
conti. A chi può non dolere che l' egregio Finali, 
il quale, prima di ritornare ministro, insegnava 


























ertà, luce del pensiero, segno della fratellanza. | con tanto onore i buoni e retti priacipii di con- 
— Ora permettetemi, Sire, che con ciò dichiari | typijta pubblica all’Uaiversità romana, si sia 





ha dovuto sentirne grave e pungente 
rico. » 


ramma- 


a nome di Imbriani, risposero confermando le 
dichiarazioni fatto in piena seduta alla Camera 
dal loro rappresentato. Affermarono che Imbriani 
non aveva inlenzione di offendere, ma che es- 
sendo siate fatte delle osservazioni di carattere 
politico rispose con apprezzamenti politici. 
Carnot non va alla Spesta 

Il Capitan Fracassa, giornale ufficioso, smett- 
tisce la nolizia dell'intervista fra il presidente 
della republica francese, Carnot, e Re Umberto. 

Pranso a Corte 
AL Comitato del Tire 

Jersera vi fu a Corte un pranzo di sessanta 
coperti, al quale furono invitati i membri del 
Comitato delle gare nazionali del Tiro a Segno. 

ll Re vestiva l'abito nero e portava il Col- 
lare dell’ Annuoziata — La Regina aveva un ve- 
stito color rosa pallido, ed in capo uno splen- 
dido diadema di brillanti e perle. 

La Regina s'iotratteane parecchio tempo in con- 
versazione col sig. Merillvn, liratore francese, @ 


BANCA DEL POPOLO 


dl Venezia Cale dell'Angelo Sen Marco) 


Società Anonima Cooperativa 
Storia Venezia — Svccunsite in Mostro 





























Dal giorno 15 Marzo 
Banca del Poi jponder: 
somme depositate in conto corrente |’ interesse 





4% sui conti correnti e risparmi 
Uberi 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
. in corso. 
interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 4890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 














X RAFFRBDDORI 1 PIÙ OSTINATI © 
iorni 









col car. Ippolito Marchand, consigliere dell’ am- ni fa uso di doo 
bescinta di Francia a Roma, e si congratulò dei | Pstto, Le capenie nono bisiinieoa “Frere, 19, rue 





i 
risultati dei tiratori francesi. Jacob, Barle, od in tutte le farmacte. 

Mentre durava il Circolo oltre mille tiratori 
con lanterne colorate e molta folla fecero una 
imponente dimostrazione sotto i balconi del Qui- 
rinale. 

Alle grida entusiastiche di evviva il Re, evviva 
la Regina, evviva Casa Savoia, grida che sem- 
pre più si ripeterano, i Sovrani dovettero pre- 
sentarsi due volte al balcone, fermandovisi pa- 
recchi minuti. 


Dalle Provincie 


Una lapide commemorativa a Genova 
Un trasporto funebre 
Genova 18, ore 450 p. 
Stamane venne scoperta in via delle Grazie 
la lapide commemorativa ai fratelli Ruffini. Sc- 





























Quando è indispensabile una cura 
nelliafuozia che nella pubortà, l' Ema 
dà ottimi risultati, 


SEPPE MOYNE, 
nica Oculistica 
Aonunziata di Napoli, 


Per Regali 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 














no intervenuti ceri i rappresentanti 
Lineln'a cast saran si VENTAGIILI 
denti e dei vari Sodal 





THE È STUOJE 


- DA VENDERSI O D'AFFITTARSI 
IN MOGLIANO 


a cinque minuti a piedi dalla fermata ferrovia- 
ria di Marocco, grande casa di villeggiatura, 





Parlarono applaudi 
assessore comunale, 

AI tocco seguì il solenne trasporto di Ga 
e Miglio, membri della Giovine Jia 
li nel 4833. AI corteo presero parte circa 
4000 persone, 160 bandiere, una ventina di mu- 
siche è di fanfare. Iotervengero le rappresentan- 
ze di 237 Società operaie, di 45 loggie, e di 22 
Munici Notai i deputati Pellegrini, Farina, Tor- 
tarolo, D- Vecchio, Basteris : la signora Biglia, 
figlia di uno dei fucilati. Il corteo giunse al com- 
posanto di Staglieno alle 3 e mezzo. Il Muaici- 
pio di Genova lo ricevette in forma ufficiale. Il 
generale Canzio consegnò i resti al sindaco pro- 
nunciando un nobile discorso. Gli rispose il sin- 
daco con patriottiche parole. La cerimonia riu- 
scì imponente. 

Elosioni politiche 
Costa eletto un'altra volta 
Bologna 19 ore 14.40 ant. 

2 Collegio: Andrea Costa ebbe voti 4295; il 
candidato monarchico, Francesco Isolani 3893, I 
voti dispersi, nulli o contestati furono 245. 
Novara 19 ore 14.40 ant. 
Risultato di 94 sezioni Casana 
ebbe voti 5081, Calpini 2665. Mancano 28 sezioni. 


DIECI CAVALLI AL RE 

(Per dispaccio alla Guesotta) 
Si ha da Tangeri che un' ambasciata maroo= 
china partirà prossimamente per l'Italia a bordo 
dell'avviso Messaggiero, recando dieci cavalli, 
dono di quel Sultano al Re Umberto. 


LA QUERELA DI UN TENOBE 
N giornale teatrale l'Arfe di Milano, no 
mero del 24 novembre 0, a., pabbli il te 
a fatio fiasco al teatro muni- 


il prof. Carbone ed un 



























VERA , 
Polvere Dentifricia Vanzetti 
Luigi zambolii taxi ori Fofani 

Pa do va 
28 anni di vendita prova 
bianca i deuti, disiufetta la bocea, 


® tiene lontana la carie. 
In Venezia presso l'Acenzia Longega 
















































Leggasi l' Avviso in quarta pagina 


LA VERITÀ 











Navigazione Generale Hialiana 


Vedi avviso in quarta 























< nore Signorini 
«oi 
< bile 6 ci 




















lo nella per- 


ito. 
i pretore urbano condannò il giorn: 
ni tti alla pena 
eoe., ed 


sona del ano direttore Giovani 
della malta in L. 100, ai danni, 









ordinò inoltre l 
tre volte in un 


potato. 

Appellò il Simonetti, ma ieri il Tribunale dichia- 
rava, accogliendo la pregiadiziale sollevata dall’avro= 
cato Vitali d'Alessandria, irrioevibile l'appello e mandò 
ad eseguirsi la sentenza. 


pabblicazione 
male cittadino 








Polvere di Riso 
ALLAV IE CUS 
Mi fe © la ele 
La pio ci PP 
radio pe 


È profumata deliziosamente @ dolica- 
tamente con estratto di violetto. | — 

I pacchetti colloei la bian-horia 
la profumano sente. Può e 
usata senza danno anche dallo si, 
che soffrono di nerri. 


Elegante scatola Lire UNA 


Vendesi all'Agenzia Lo: a, 
si Salvatore, No 482 rd 








SKRRUCCIO MACOLA Direttore 


GAVAGNIN GIACOMO Gersate responsabile 



















Foa ibria) fa 
Da 
sc) It 





citi i i 
GRANDIOSO | MAGAZZINO PROFUMERIE 








Le conclusioni di Luzzatti, di Magliani e di 
altri sono quelle a cui arrivano i più autorevoli 
membri del Parlamento, competenti in questioni 


Imbriani o Marsolli 
Roma 49, ore 4.35 p. 


| 


rmet e Ricotti chiesero spie 
gasioni all'Imbrisni del'e parole dette l'altro 
Giorno a'l1 Cmera, Gli va. Cavallotti e Bovio, 











ANTONIO LONGEGA 
Concorrenza impossibile ! 


—- 
ESTRATTI PER FAZZOLETTO 


® di qualunque profumo in eleganti flacon- $ 
cini. 





ARRIGGIATORE DI HINDE 


più ferro caldo ai capelli 
Macchine semplicissime, 
freddo si arrieciano superba 
delle Signore. 
Ogni Quattre Lire UNA. 
Vendesi dig LONGEGA, Venezia 
San Salvatore, N. 4828. 





colle quali al 

mente i capelli ;. 
cont. 79 ca.uuno. 

Flacon doppio con stillegoute 


i. 1,59 
sy ggevove 
























AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 


PUBBLICITÀ NBI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 
Antonio Liongega — San Salvatore, 4825 = Venezia: 
Pubblicità nei giornali: GLZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


genzia ge 


















Le inserzioni nella Gassetta di Vene: 
a la Difesa si ricevono emeli 


po S. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. 





la pubblicità ne 
ii oe iiunieipi è pei Qorpi mor 


di pubblicità antonio L 
Lo spazio viene misurato col lineometro sorvo 1 


nerale 


H. ROBERTS & C. 











UINO PROCI ERSON 


VICI \ | sona 1 xp a MALATTIE , Ì coperto 
MIGONE GORI MM] (a = erronee mo | (sromacol | "necicoia 


10 alle Esp 
ni Universoli di 





Parigi 





« Porti italiani del Ponente e viceversa. 
Linea XII Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — | 
Domenica 6 mattina. ì 
Linea XIEI. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Cor! 
ireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 
4 Viceversa. 


Di 





Gras 
Medaglie 








iomali di Mila 
1878, Nizza 1383, Anversa IS: 
1881, Sidney 1830, Brusselle 1880, Filadeifs 
(pica di I grado all' Eaponizione di Losdra 1066 
d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1666 1599 
-——eresnatbanosse—— 
} L'uso del FERNET - BRANCA è di prevenire le indigestio 
1 NT) soffi ta irabi!e e sorpreni 
nda, ed ogni famiglia farebbe bene 







composto di ingredienti vegetali si nrende mescol.to coll’acqua, col 


n 
Unguento assorbente di Andery 
Per ligamenti) ingrossati, depositi ossei, distraziy, 
callosità, ingorghi glandulari. — Durante l'applicazion 
di questo Uoguento non vi è bisogno a tenere l coni, | 
ui In Vasetti a Lire 2. 
VESCICATORIO LIQUIDI 
per Cavalli di Anderson 
Prezzo L. 1,50 la bottiglia 
uesto liquido concentrato contiene tutte le p, 









PAT 
n 








me 








DS 





1876 e enna 1 









è Pari 


ed è raccomandato per chi 





Linea XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente } 
la costa Pugliese al ritorno. 

Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene 

Via 22 marzo, N. 2422 2 













selte, ci 
è la debolezza del ventrica 
spioen, nonebé al 


debolezza. — Moli 
FERNET-BRAN 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da ra 
Pi Gran 


Prezzo Bott irande L. 4 


o Bottigi 
Eatgere sull'ottchette la 





—————___—_____———_———— 
GELATINE di POLVERK del DOWER | 
SPECIALITA’ DE CIAN 
preparato cella FARMACIA MANTOVANI in Venezia 


‘già nota pella sun rinomata 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
nr Ratti reamattche, le Bropehiti ed | Catari. | 

Questa preparazione è da pre! ferirsi a qualunque altra, offren- | 

‘desatara, pronta azione e facilità 

ito forma di, Gelatine si preparane i rimedi più usati e si 

maanoo Gelattas di Arsenico per le malattie della pelle è 

febbri di malaria. 

Lo Gelatine di Laudano per | disturbi dello siomase 
pelli @ ogni quadri 


50 quadri 
tere del Dower. 
le a Lire UNA. 





























Mezzo infallibile e difrap: 





di Società, di Famiglia e di campagna 
UN VOLUMP IN-16 DI PAGINE 200 OGNI MESE 
Un volume separato nel Regno L. 1.50 — All'Estero (Un. Post.) L, 2! 
ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 

Nel Regno: L. 15; p 

Unione postale » 203 Franchi di porto: 
ABBONAMENTO A 6 VOLUMI 

NelRegno: L 8} p, 

Unione postale: » 11 $ 1""° 


Elenco del primi 12 volumi che saranno pubblicati: 

1, Giuochi di salone, di giardino e in 

2, lì linguaggio det fiori 0 Manualetto 
gelo di Societa. 

Ta cienza diverti 


Salvatore, 4825 











di porto. 


cortesia è dello re-! 


alla portato di tutti. 


dello fanciulle. olti anni gli esperimenti : od 


0 
‘ognora più eresceuti ci 
garantiro ed af 
l'uso di quest’acqua rigeni 
od istantanea rendo ai 0 





ire la ventura nella 
- Dama - bigliardo - 
echi - Se 


mano. 
Domino 









La spiega ti 

Qiuocht di pazienza colle carte. 

Trattato sulla denza cca nuove figure di Cotillon. 
Sclarado è proverbi ia azione — Commedie di salse, 
Giuochi tanocenti di Società. 

 Giuochi di prestigio facili ad eseguirsi. 


Deposito in VEN Agonzia Agenzia 
8. Salvatore, 4825; 6. 5. dottor 
Roalo ; Bergamo Luigi, 


Guide Brentari 


premiate con medaglia d'ore all'Esposizione 
DI BOLOGNA 


Il sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1.* gen- 
generale delle 





Depelatorio Pratetti Zempi Com 3 
ma das 









ra, ed in tutti i profamieri primari di 


ci 
tutto le città d' Italia. 








Schio (con numerose vignette) . 
Guida del Museo di bassano 





ve non sono cagionate dall'età 0 deformità delle 















ni Sengono curate dal Dott. TENCA con risultato felice, rinforsande 
Tutte queste Guide sono legate in tela © oro, Senfunte rimedi corroboranti ci un regime di vita speciale 
quell prossima Drimavera verranno poi pubblicate fl [tto 1 sintona metta Sa vrctiga Pants, 3, lino, 
lo stesso 0 le le 4 pomeridiane, e per quelligfuori lano. 
regga ttt pedi carrai sobre ear è Sabato. (Consulti per eorrispondenta L. #0. 6 





Guide, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le 
di tali Guide che vedranno la luce sono li 


1. Da Padova, Vicenza, Tre 


ome et 





LA VERIT 
SENZA NESSUN INGANNO 
Constatato da Ricevitori del Lotto e privati che mediante 
intelligentissima comi iti con numeri da 
giuocarsi al Lotto, circa 900 vincono sicuramente ambi ed 
estratti determinati. 
Essendo certezza che così il Lotto si converte in ricca 
speculazione per tutti. 
Chi desidera profittarne, scrivi ai Fratelli P. e @. ©t- 
tavio a Firenze, e riceverà subito, per 80 centesimi, due 
biglietti chiusi iu busta. 1288 












sano. 

2. Lg” Padova e Treviso a Feltre e Bel. 
no, 

3. Da Mestre a Treviso, Conegliano, 





, storiche, ecc., necessarie al viaggiatore 
poste în commercio a prezzo 





limitatissimo. 

Le ultime pagine di taii Guide sono ri 
vate alle inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite entro il mese 


di aprile p. v, 
ANTONIO LONGEGA 


S. Salvatore, 4825 — VENEZIA 





Preferibile alle altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienica; 
È cr dg ‘è conservatrice dei ©A- 





Lire 1.25 ia bottigila 
Depositario esclusivo per l'Ita 


ANTONIO LONGEGA, Venezia 









l'e Tipografia della Società editriee della 


i 





sua azione principale si è quella di corr:g 
stimolare l'appetito. Facilita la digest 


firma traversale 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


distruzione dello CIMICI. 
Prezzo Centesimi BO. 
Vendesi all’ agenzia Longe; 











DEPELATORIO KEITER 





po ve della cantaridina. La sua applicabile +, 


zione pronta non fa mai ca: 
le malattie di gola, di polmoni, pei 
sità, quando un vescicante è necessario, non v 
va 
pres. Municipali e Corpi Morali. 
— Piecola 2. 
FRATELLI BRANCA e C. 


. Com) 

D- sorprendente. 1 
distrutti col. Depelatorio 

a caebre, Albergo he Eolter 


ne, 
'Sì spedisce dalle suddette Farmacie dirigendo: , BI 
domande accompagnate dal relativo prezzo, più ti), 
tesimi per il pacco postale; e si trova in VENE7)\ 
alle Farmacie Botner, Zampironi, Centenari ed all | 
genzia Longega. — la TRIESTE Farmacia renti» 
Praxmarer Suttina e Carlo Zanetti. — Ia PADOVA ai, 
Farmacie Cornelio, Roberti, Pianeri è Mauro, ernari 
e Durer Bachetti. — In VICEN lla Farmacia be 
lino Valeri. — In VERONA alle Farmacie 
Beghelli © Carlì, Pollini Pecelli @ De Stefani € ig 
‘Guardarsi dalle dannose falsificazioni ed osser 
che ogni specialità porti il nome di R. Roberts e ( 
Al 


all'Agenzia LONGEGA S. Sal 
dear N. 4825, VENEZIA. 


|) ASSAI 
NASTRI, CONI e CARTA 


dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Polvere o Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti e per la completa 
Quarigione dei denti cariati. 

Si vendono all'Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 
marcia Mala 


EMULSIONE SCOTT 


. 'OLIO PURO DI . 
FEGATO DI MERLUZZO 
a = CON IPOFOSFITI DI 
CALCE E DI SODA.® 


Tanto gradevolo a’ palese 
lauto Îl latte. 


È i rimetio più ragioni, perfette 
del 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ri re del Capel 


perfezionato dai Chimici signori BRA 
tante 


ido effetto per la 






FRAC 
s 8. Salvate] 
dirette tu 








pensabile prepari, 
usato ia tuta 

lia e all'estero, può essre ch 

infatti I vero rigenerate 


— Venezia. 


mil bulbo, | 
bidi @ quali erano nella primagunesi 
Non lorda la pelle nè la 

è Pulsce il caod dalla fortora. Prezzo di una bottiglia con int 


TRE 
CERONE AMERICANO 
n Vo 


al motico 











al naturale capelli e barba, è la tiutura pi 
Perchè tascal icolo di macchiare, come 
rinforza il bulbo dei capelli 


Il 
b 
4 NERO. perfetti. 
[Un pezzo]injeleganté.astuceio L. 3.50. 
ACQUA CELESTE AFRICANA l 
La più rinomata tintura in una sola bottig!. || 
chimico profumiere è arrivato a_ preparare ue 
che tinga perfeti.roento Capelli è Barba coo 
moditi come questa. — Non occorre lavarsi i capelli nà pri 
dopo l’ applicazione, Ogni persona può tingersi da pregando De 
di 3 minuti. — Non sporea la pelle nd le lingarie. — L'applane 
tiglia in el astuccio da hi è 


vita la caduta. Tingo in bÌ! 


malati. estenvanti in genere, 

la RACHITIDE ed il MARAPMO 

sai ragazzi, l'ANEMIA, CLOROSI @ 
AEUMATISMI mogli aduiti 

nn portenioso riccstiturate. Non ba 

dvati essa rinvigoratore degli organi 

‘quali cura ed 


utt i paesi la ordinano 
risultati ottenuti dal me 


Bota gr: Sii A ASD € Milano PAGS, TIME C, 


: n. ZA > 





Vicenza, Antcnio Castaguaro, chincaglie 
ruechiere. 

Andrea Comin, parrucchiere, 

Rovigo, Cartier Minelio. 
Verona, Francesco Galli, Ved. Rosa, parrucchiere, Ved. Hirst 
V. Morr re, Amministrazione giornale L' Adige, 19 
ale L' Arena, Giannetto Dalla Chiara, frau 
tro Benvenuti, 1 scomo Be 
Lange è Dal Negro, parrucstint, 
Madia, Anmisiantione Giornale di Uda 
Treviso, Tardivelo Candiéo, chineagliere, Dario, 


rrvechieri @ 
oderzo, 
Padova 












Baser, 
nezia. 


Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 
Pastiglie De Stefani autibronchit. » 0.60 
| Pastiglie del Dower con balsamo 

del Tolù » 1.00 
Pastiglie Dalla Chiara di verona » 0.60 
Pastiglie Panerai al catrame a 1.00 
Pastiglie Panerai estratto di catra- 

me purificato » 4.00 
Pillole Catramine Bertelli da L.4 e 250 





s 





rofumieri. 
ni Minozro, droghiere. 
Buttazzoni, Croriera del Santo. 






("| reno n | 
7, POMATA ALPINA || 


Unica ed infallibile pi 
far crescere la barba el! 


Vizie provenienti di #- 
sedini, da riscaldo 0 
esantemi. 
Considerata poi com 
posmetico | us ghia 
pot 
il, li rende mor 


bi nea 
G 


ta da me ibventata, Ia qualo è lt 
nico la caduta del co 


sa @ sicurezza. , 
L'uso giornaliero * 


Spensa assoluiamest: “i | 
t) 


i 


Brunitote Istantaneo , 
Ae 


Besceo vedi Agousia Longs6® 


oli 
e 
PREZZO DI UN VASO IL. &. 
Csillag & Comp. 
Unico deposito e pendita per Ve. 
nezia presso l AGENZIA 
ILONGEGA, $. Salvatore. 
muDAPEST 









Per 





Gassotta di Voncsio € Mayrargunoo è G _— , 


Chigi È 
pri Ceppet Geraci 


x 























































































Per l'estero in 
‘nell’ Unione 






foglio separ 
Ue. int 10. 





LE 0! 


(Nostri 


Io vi seri 
lunga lette 
della riduzi 
operai. 

Vi dissi 
voro, SUppo 
fettamente 
sura dei sa 
salari prop 
non la vuo 

Soggiunsi 
leva dire a 
necessari A 
cui l’opera 
sarebbe an 

In coneli 
dita, è que 
cadere. Cad 
operai 

Ciò senz 
diminuite | 
con questi 
o morte, 0 
avrebbero 
straniera. 





Tutto qu 
sione dell’ 
mera sulla 
mi par bet 
Nella e 
mantenere 
persone nd 
chiaro, dir 
tanto più 
parlarne 0 


L'Imper 
maniera r 
le, nella < 
vece d'a 
punto, a 
Gerverbe- 
dustriale 
riguarda | 
ragioni, p 
gli infortu 
bligatoria 
limitazion 

Siccome 
voro equi 
lari, ed ai 
di prezzi d 
nazione, 
re più ore 
renza vitt 
stretto il 

Appunti 
cosa fosse 
pea, in ci 
impegni. 

Ma si fi 
@ tutti i « 
faticose e 
no income 
re in tan 
impegni 
ser sicuri 





Il fatto 
indebolire 





te, ma ia 
il servo | 
Gaetani 
— Dia 
tamente | 
devoto io 
= Ni: 










Anno CKLVI — 1890. 


ASSOCIAZIONI 


tutto il Rogno it. L. 18 
Suite, 4760 





























lio separato cent. & arretrato 
10. 


1a associazioni si ricevono all’ Ufficio 

'y Sant'Angelo, Calle: Gaotorta, N 
5565 è dal di fuori per” lettera af 
frico. 


LE OTTO ORE DI LAVORO 
(Nostra corrispondenza qarsiosiere) 


Jo vi scrissi, saranno circa 15 giorni, una 
uaga lettera intorno alla famosa questione 
lait riduzione delle ore di lavoro per gli 

rai 
% dissi che la riduzione delle ore di lavo- 
voro, supponiamo, da 10 a 8 equivale per- 
Tilneiio all'aumento di un quiuto nella mi- 
fa lei salari; poichè la diminuzione dei 
Sii proporzionatamente a quella delle ore, 
Ma la vuol nessuno. 

Soggiunsi poi che aumento dei salari vo- 
warffiro aumento di tatti i generi anche più 

alla vita, ed un aumento tale per 

Pefoperaio, pagando più cara ogni cosa, 
Srebbe andato a perdere ogni beneticio. 

fa conclusione, diminuzione di lavoro è per- 
di 6 questa. perdita sopra qualcuno deve 
diro. Cade su tutti, na quindi anche sugli 
operai 

Toi) senza considerare, che molte industrie, 
diminuite le ore ossia aumentati i salari e 












































































con questi le spese di produzione, sarebbero 
‘ morte, 0 deperite segnatamente, perchè non 
ssrebbero potuto sostenere la concorrenza 
straniera. 

. 


Tutto questo verrà fuori oggi dalla discus- 
sioné dell’interpellanza che si farà alla Ca- 
mera sulla conferenza di Berlino, della quale 
mi par beno di farvi sapere qualche cosa. 
Nella conferenza era stato deliberato di 
mantenere il segreto. Ma il segreto fra 50 
persone non si mantiene. Meglio dunque dir 
chiaro, dire subito come andarono le cose, 
tanto più che, ripeto, alla Camera si deve 


parlarne oggi. 


ad usare il 
anto ne 


. 

L'Imperatore di Germania volle, in certa 
maniera riprendere per sè la questione socia- 
le, nella quale il principe Bismarck era in- 
vece d'avviso che convenisse fermarsi al 
punto, a cui aveva condotto le cose lui. La 
Gercerbe-Ordnung, ossia il regolamento in- 
dustriale prussiano, promosso dal principe, 
riguarda l'assicurazione obbligatoria per tre 
ragioni, per malattia, per vecchiaia e per 
gli infortani nel lavoro. All’assicurazione ob- 
bligatoria l’imperatore volo aggiungere la 
limitazione delle ore di lavoro. 

Siccome però la limitazione delle ore di la» 
voro equivale, come dissi, all'aumento dei sa- 
lari, ed aumento di salari vuol dire aumento 
di prezzi di produzione, era evidente che una 
aszione, la quale avesse continuato a lavora= 
re più ore, avrebbe potuto fare una concor- 
renza vittoriosa a quella che ne avessero ri- 
stretto il numero. 

Appunto perciò l'imperatore volle, che la 
cosa fosse regolata da una conferenza euro- 
pes, in cui tutti avessero osservato gli stessi 
Impegni. 

Ma si fa presto a dire. Son tutte le forze 
e tutti i climi uguali ? Non ei sono industrie 
faticose e pericolose ed industrie che non dan- 
20 incomodo, nè recano danno ? Come entra- 
fe in tanti particolari ed assumere obblighi e 
impegni determinati ? Più ancora: come es- 
ser sicuri, che gl'impegni si osserveranno ? 

. 


Il fatto è che la Francia, poco disposta ad 
iadebolire il suo lavoro, prima ancora che la 
tnferenza si radunasse, mise per condizione 
del suo intervento, che non si parlasse nep- 
sare dell'orario di lavoro degli adulti; do- 


impiegando mere 
L'applicazione | 
lado 





Malgorotto, pir 


Vod. Marastoni. 








ta di Venezia — 20 maggio (53) 
ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNI — 


Allorquando il marchese rallentò la sua corsa 
fi voltò: s' aspettava di vedere Duhouse sbullan- 
4 ma iavece riconobbe che s' ingannava perchè 
il servo lo seguiva seuza il menomo sforso. 

Gaetano ritornò di buon umore. 

— Diavolo ! eselamo, come corri lesto | Deci- 
timente mi vai a genio, e se tu vuoi essermi 
detoto io avrò cura del tuo avvenire. 

— Vi sarò devoto anima e corpo, signor mio. 

— A meraviglia l... E frattanto, come me lo 
Rromettesti, spiegami ciò che vi ha di strano e 
di misterioso nell'esistenza della famiglia di 
Flvigny. I miei rapporti con cessa saranno in 
Lie tanto intimi, quindi ciò che mi dirai or- 
% mi potrà esser ulile: 

— Lo auguro per voi... e per me, rispose 
Dubouse con un avido sorriso: 

Erano giunti al fianco del bosco; verso la 
funta estrema della Gorge-aux-Loups. Il mar- 

fece andar al passo il suo cavallo ; non si 


























 Pradazione della Società editrice 
qul'aitzione di iproprietà 





Martedì 20 maggio — Edizione della Sera 





Ancora: sulla questione operaia 





vendo la fissazione di questo, essere oggetto 
di libera contrattazione ra capitalisti ed operai, 
a seconda delle varie industrie. Le osserva- 
zioni, a cui la Francia appoggiò la sua ac- 
cettazione condizionata, furono tali, che an- 
che la Prussia dovetto cedere, e ‘quindi la 
conferenza vide il suo compito ristretto di 
molto a petto di quello, che avrebbe dovuto 
essere secondo la prima idea. 

Si comprese infatti che stabilire: 8 ore di 
lavoro per tutte le nazioni, non voleva in fine 
del conto dir nulla, per ottenere quell’ egua- 
glianza di condizioni a cui avrebbe mirato 
l'Imperatore. Otto ore, per stare alla suppo- 
sizione, di lavoro inglese, non equivalgono a 
otto di lavoro francese, 0 tedasco, 0 italiano. 
Vedssi per esempio. Nelle filature di cotone, 
con macchine inglesi eguali, ci vogliono in 
Inghilterra 7 persone per 1000 (mille) fusi a 
produrre una certa quantità di filo, ed in Ita- 
lia ce ne vogliono 14. La salute, la robustez- 
za, l’attenzione assidua, il silenzio, la serietà 
vi danno questa differenza. Eguagliato da per 
tutto il numero dello ore, non si sarebbe 
quindi ottenuta l' eguaglianza della produzio- 
ne. Ecco perchè l' intento principale della con- 
ferenza dovette essere abbandonato. 


Essa si limitò quindi a regolare: 1. il la- 
voro dei fanciulli © delle donne; 2. il lavoro 
nelle miniere; 3, il riposo domenicale. 

Per ultimo stabilì i mezzi d' adoperare, per- 
chè le disposizioni su questi punti fossero ese- 
guite presso le varie nazioni. 

. 


I fanciulli non devono essere accettati nelle 
fabbriche prima dei 12 anni e nei paesi meri- 
dionali prima dei 10, nè prima che abbiano 
frequentato le scuole elementari. I ragazzi fra 
i 12 @ i Id anni (o frai 10 ei 12 per gli 
Stati meridionali) non devono lavorare la not- 
te, nè per più di sei ore il giorno. Altre restri- 
zioni consimili furono prese per le dom 
con riguardo alla gravidanza ed al parto; 
tre per i minatori ecc. Di tutte queste cose 
non vi intrattengo, perchè non voglio fare 
un regolameuto. 














Quanto alla vigilanza, ci fu chi una 
ispezione internazionale. Ma in più dei coi 
missari parve troppo. All'idea che stranieri 
vengano in casa sua a vedere, se osserva certe 
leggi, nessuno è preparato fino ad ora. 

Fa dunque stabilito, che ognuno avesse de- 
gli ispettori propri, rendesse conto al proprio 
governo, e questo presentasse una relazione 
agli altri. È un provvedimento un po’ plato- 
nico, ma in fine il solo che vi potesse prov- 
e 





si può dire sicuramente, che il monte 
abbi rito un tol 

Qualche « ‘cosa di buono, di utile e’ è in tatto 
questo. Ma è quello che ognuno avrebbe po- 
tuto fare restando a casa sua. Quanto alla 
questione fondamentale, quella del lavoro de- 
gli adulti, ossia del lavoro veramente prodat- 
tivo, e della maggior parte del lavoro, rima- 
ne fuori. È, credo io, rimarrà sempre, per- 
chè non c'è modo di regolaria. 

Una nazione sola, che. riduca le ore di Ja- 
voro, aumenta i salari @ si rende impossibile 
di sostenere Ja concorrenza. Un accordo in- 
vece è impossibile per la varietà delle condi- 
zioni economiche industriali, senza parlare 
pi quelle della salute, della robustezza e del 
clima. 

È' una varietà, che sfugge ad ogni regola» 
mento e campa di libertà. 

Un deputato al Parlamento. 
————________ÉnmÉi.g@ 
poteva temere alcuna indiscrezione. Gaetano fe 
ce segno a Dubouse di camminare vicino a lui 
© gli dichiarò che era pronto ad ascoltarlo. 

Un ora più tardi entrambi erano alle viste del 
castello d' Apremont. 

— Ebbene, signore, siete soddisfatto del mio 
racconto ? chiese il sozzo servo. 

— Soddisfattissimo, quantunque più d' un 
punto della sua strana storia mi sembri oscuro. 
Però 30 quanto volevo e va bene: t’accordo la 
mia protezione. 

— Ciò che vi raccontai vi sarà utile ? 

= Lo credo. 

— Mi vendicherete ? 

— Più presto di quello che tu non pensi: 

— E sarete generoso a mio riguardo? 

— Te ne do subito una prova. 

Il marchese gli gettò sdegnosamente alcune 
monete d’oro che egli s'affrettò di raccogliere. 

Tuttavia Dubouse compì quest’ operazione non 
senza una qualche ‘smorfia perchè trovava me- 
schina la liberalità in rapporto al secreto che 
aveva svelato. Però se ne acontentò riflettendo 
che, nella posizio;» Urr:bie n cui si trovava, 
coi terribili antecedenti che pesavano sulla sua 
vita, doveva ancora ‘stimarsi. fortunato. d'aver 
incontrato un poteste padrone. punto scrupolo 
s0 e risoluto a proteggerlo. Era abbastanza 2- 
stuto per comprendere che era entrato al servi- 
zio d'un gentiluomo perverso, © che esistereb- 
be fra loro, tosto o tardi, una necessaria alleanza. 




















LE ACCESSIONI ALLA TRIPLICE ALLEANZA 
(Per dispacero alla’ Gasselta) 

Una lettera da Berlino pubblicata nella Polt- 
tische Corres di Vienna di ieri sera, ri- 
portando la potizia del Times, circa il riavvici- 
namento' progettato della Russia alla Germania, 
così riassume le idee dominanti nei circoli diplo- 
matici di Berlino: La Germania, che mantiene 
incrollabilmente la triplice alleanza, risultante 
dal comune amore alla pace, non può conchiu 
dere trattati con altri stati che unitamente alle 








due altre potenze alleate. Se la Russia volesso | t{ 


accostarsi alla Germania dovrebbe rendersi con- 
to che la Germania non potrebbe concludere 
patti che come parte della triplice alleanza ; ciò 
non significherebbe mutazione dell' attuale‘ ag- 
gruppamento delle potenze, ma accessione di 
Russia alla lega della pace. 


IL CAGNI NON VA IN AFRIGA 

Sembra che nemmeno il generale Cagni vada 
più a sostituire il generale Orero nol comando 

lei nostri sidii ìn Africa. 

SÌ dice che ciò devo attribuirsi all’ essere il 
Cagni tenente generale, mentre al comando del- 
le truppe, d'Africa non possono esser mandati 
che dei maggior generali. 








I PARTICOLARI 
Sull' ascensione del pallone « La Stella » 


Jermattina, scrivo la Plemontese, allo 10 1 
giusta l'annunzio, l'areostato La Stella, del ca 



















itano Charbonnet. fece un'ascensione libera. 
Nella navicella presero posto coll’ areonauta i 
signori Vegezzi Pietro, Oliveri Felice, Barbero 

Ottolenghi. La Stella si innalzò subito ra= 





pidamente in senso 
metri, si diresse vel 


yrticale ; giunto a circa 1000 

sudest. Nel suo viaggio 
l'areostato raggiunse, l' altezza di 2000 metri, e 

rso lo 2 scendeva ‘a Polrino. I signori Otto- 
lenghi e Barbero discesero e ritornarono a To- 
rino per via di terra; i signori Charbonnet, Ve- 
gezzi e Oliveri invece risalirono nella navicella 
del pallone verso le 3 per compiere una seconda 
ascensione. 

In questa seconda ascensione i viaggiatori aerei 
raggiunsero la considerevole altezza dimetri 5000, 
altezza alla quale il termometro va tra 
gradi sotto zero. Verso lo 3 il bellsimo pallone 

scendeva felicemente a Bersano paeso vicino 
ri col 







a Casalborgone. Alla sera i nostri vi 
loro pallone erano di ritorno a Torino. 


IL SOCIALISMO SECONDO SALISBURY 
alla Camera del lordi 
( Per dispacoio alla Guazotta ) 

Alla Camera dei lordi prendendo occasione dal- 
lo vaghe osservazioni fatte da lord Wemyss sulle 
misure sociali, Salisbury fa osservare quante 
cuse differenti si comprendano nella parola s0- 
cialista. Essa s'intende generalmente così: rea- 
lizzazione mediante lo stato di cose che devono 
farsi dall'individuo. Crede questa tendenza peri- 
colosa chiedendo allo stato ciò che è impotente 
a dare; ne risulterebbe un eccesso di spese © 
ulteriormente la corruzione. 

Concluse riconoscendo che esistono dei mali 
reali, ma soggiunse: Rimedieremo seguendo lo 
sante joni della legislazione inglese. 











GAZZETTA DI VENEZIA &== 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 





fattogli 
presenta moltissimi 
quali ll onto Codronohi s° intrattiene cortesemente 


Vengono fatti circolare dei rinfreschi, dolo, mar 
isola anehe, lieto ®' so idiafatto, 








tio6i Srindisi. Il comm. Pizzul, commosso rigpon 
ed sugara ai suoi ospiti il pieno compimento dei 








IL BARITONO 
COTOGNI FEDELE CATTOLICO 

Da una corrispondenza della Lega Lombarda 
giuntaci stamane, togliamo queste poche righe 

je riguardano il nostro amico comm. Cotogni : 

< Il celebre Cotogni ha mietuto C9 eri allori 
nella presente stagione teatrale. Oggi cantò con 
grando successo in un grande concerto! di be- 
Reficenza, nel salone dei giardini pubblici. 

Poichè trattasi di una rara dois, ricorderò 
che il Cotogni è una felice eccezione nel teatro, 
è uomo religioso. 

Narrasi che giorni sono, entrando in una chie- 
sa con un altro maestro di musica, egli intinse 
la mano nell'acquasanta © la porse a quest' ul- 
timo, fl quale meravigliato, gli disse se fosse cre- 
dente. Il Cotogui gli rispose di sì @ l’altro ri- 
chiestone disse invece di no. 

— Me ne dispiace per te! conchiuse allora il 
grande artista, dando così una buona lezione a 
quello spirito forte 

30,000 DEVOTI 

ATTORNO AD UN SANTUARIO 

T 10 da Livorno in data di ieri che al 
santuario di Montenero per l'ultima festa cen- 
tenaria della madonna accorsero trentamila 
sone, che sparso sul monte acclamavano a 
assistendo alia benedizione impartita dall arci- 
vescovo di Pisa. L'ordine fu perfetto. 

Il monte alla sera venne illuminato. 

TERREMOTO 
(per dispaccio alla Gassetta) 

Una violenta scossa di terremoto della durata 
di circa cinque secondi si fece sentire nel po- 
meriggio di ieri a Belizane e a Mostaganem. 

Nessuna disgrazia. 


DISORDINI IN ALGERIA 














A Guelma ieri, giorno di mercato, gli arabi in 
gran numero saccheggiarono 

i israeliti ; alcuni propi dei i ri 
masero uccisi nella lotta. 

ioterrenne la truppa e un centinaio di arabi 
fra cui alcuni caporioni del disordiai furono ar- 
resta! 

A parecchi furono trovate delle armi cariche, 

A quanto assicurasi nella zuffa tre assalitori 
sarebbero rimasti uccisi, ed un agente di polizia 
seriamente ferito. I danni sono considerevoli. 

La calma sembra ristabilita, 
delle misure di protezione, 
si rinnovino. 


presero 
gli eccessi non 





IL RICEVIMENTO DEI SEORETARI COMUNALI © 
al Municipio di Napoli 


Toglinino dai giornali di Napoli questi particolari 
jul grande ricevimento dei segretari comunali ria 

‘tougresso, avvenato ai Mamieipio di quella 
città l'altra sera: 


Alle nove, ora dell'invito, incomineiano a gi 
gore 1 congresaisti, molti dei quali indossano la mar- 














ranti di lnce eli 


lettrica, sono a 
circondato dalla Giunta e molti con- 






di mano con tatti. 
intanto si anima © diventa ge- 
@ discatono con 





ohi eaieci giudeo il'preftio. ti quale viene 
1221——————€— nm 

ll ponte levatoio s'era abbassato; la porta si 
aperte. ll marchese entrò seguito dal nuovo ser- 
vo. Mise piede a terra nel cortile, gettò la bri- 
glia a un palafreniere e si diresse verso l'ala si- 
nistra del castello dove era il suo appartamento. 
Camminava pensieroso ; talora un ironico sorri- 
so errava sulle'sue labbra, e il suo sguardo di- 
veniva penetrante. Allora un'espressione di odio 
implacabile gli colorì la faccia, e gli sfuggì una 
sorda minaccia : 

— Si! li tengo questi Flaviguy mormorò cori 
asprezza. Sposerò Bianca o vi sarà dello scan» 
dolo in paese. 

Pensando a questo percorse un lungo corridoio 
ed arrivò alla porta del suo apparlamento dove 
entrò sempre seguito da Roch. (Questo apparta- 
mento si componeva di due grandi stanze, una 
biblioteca e una camera da letto, 
Erano ammobigliate, l' un3 e l'ajira, in legno 
vecchio infarsiato, con cortine in damasco di 
lana d'un rosso violaceo che comunicava un 2- 
spelto severo ed anche ua po’ sinistro all’am- 
biente. Dopo aver mostrate le dua camere a 
Ioch, Gaetano premette col dito un bottoncino: 
si aperse ben tosto una porta che lasciò intra- 
vedere qualche scalino. 

— Poichè l'unisco a me, disse, conviene che 
io ti spieghi a che cosa serve quella scala. Essa 
va a finire alla camera che tu occuperai, e di- 
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FRA ZACCARIA 


Napoleone Corazzini ha telegrafato alla Zri- 
buna la morte di fra Zaccaria, del monaco abis- 
sino amico dell'Italia. 

Il corrispondente del giornale romano lo trovò 
agli estremi. Giaceva su pochi cenci, in una ca- 

anna di Axum, ed ebbe appena la forza di prof- 
Effire qualche parola. Mori com' era vissuto, po= 
vero e solo. Gli illuminò il valico estremo la 
visione radiosa di Roma remota, ed ci si 
benedicendo a lei, implorando dal cielo il favore 
e la grazia sul nostro paese. 

Ma Zaccaria amava l' Italia come una seconda 
patria. In sedici anni di dimora fra noi avea im- 
parata la nostra lingua, visitate molte fra le no- 
Stre città, conosciuti parecchi scienziati e viag- 
giatori italiani. Il prof. Papeto, l' eminente orien- 
talista, si onorava della sua a iciia a gi ricor: 
sero per consiglio e per guida Gustavd' Bianchi 
Tee cor dizioni dé lui chbe ll Matteucci 
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INSERZIONI 








lettere lusinghiere di presentazione e di racco- 
mandazione per i personaggi più influenti del 
cero abissino. PR 

Giovò, come e quando », alla nostra causa, 
nè mai ne menò stano: Li Corazzini non lo 
avesse visto agonizzare, chi avrebbe mai saputo 
che un modesto e vero amico esisteva laggiù?! 


Amico modesto e vero. Quando più ferveva 
l'agitazione contro di noi, quando il non mo- 
strarsi accanito avversario del nostro nome era 
delitto, quando era tradimento il parlare di ac- 
cordi con gli invasori, il monaco barbaro ave- 
va continuata sordamente la propaganda di pace, 
che il cuore gli spirava. Era vecchio, cadente 
per le infermità e le astinenze; la canizie di 
capelli e della barba gli dava l'aspetto vene= 
rando di un anacoreta; usava, per nascondere il 
tremito quasi continuo delle mani, stringere for- 
temente la rosza croce che gli pendeva sul petto. 
Ma negli occhi stanchi passavano talvolta raggi 
e baleni: s' indovinava un’ anima ardente ‘ sotto 
la rozza veste. 

Ad Axum, dove viveva tutto dedito alle pie 

tiche del culto, abitava una capanna mal bra 
fesa dalle intemperie. Dormiva quasi per terra, 
sopra un letto di paglia e di stracci. In sua vita 
avea dormito tanto raramente in un letto vero ! 

Coi nostri ufficiali, che si spingevano talvolta 
fin là, parlava volentieri di Roma e delle care co- 
noscenze d'un tempo. Raccontava aneddoti, chie 
deva notizie, s' interessava ai particolari più i 
significanti della nostra vita. Non avea dimenti- 
cato l'italiano, ma la parola mancandogli spes 
intercalava nel discorso frasi e vocaboli amarici : 
ne rideva, scusandosi. 















È morto, Lo seppellirinno in una fossa pro» 
fonda, perchè gli sciacalli e le iene non lo di- 
vorino; pianteranno una croce sulla. semplice 
tomba, e l'erba nasconderà presto la terra smossa. 

L'Italia si è già troppo occupata di lui, leg= 
gendo il laconico telegramma corazziniano. da 
amico di meno : mio Dio, ce ne restano tanti È 
Se ci avessimo pensato a tempo, gli avremmo 
mandata una croce di cavaliere ! Li 
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LAVORI PUBBLICI NEL VENETO 


Il Consiglio superiore dei lavori pabblici, nelle sue 
recenti adunanze, ha emesso parere favorevole in- 
torno ai seguenti affari che interessano il Veneto: 

Perizia di spesa per ricambio di traverse lango 
la linea Treviso-Motta. — Progetto pel completamento 
delle arginatare del 2. tronco del fiume Sile (Vene 











zione di pabblica utilità per la sistemazione del di- 
versivo Bussò (Verona). — Progetto di urgenti lavori 
di riaizo ed ingrosso di banos in Velta Cabianos @ 
Volta Beocnalvetta a sinistra d'Adige (Verona), — Do- 
manda del Consorzio degli utenti della Roggia Del- 
fina per costroire una controchiavica all'imboeea- 
tara della Roggia (Vicenza), — Progetto di rialzo ed in- 
grosso dell' argine sinistro del Bacebiglione del ponte 
di Creola alla svolta Panazzi (Padova). — Collaudo del- 
l'impresa Crico per la costruzione di un nuovo ar 
gine a sinistra di Piave dal Campana a 8, Mi- 
chele di Cimadolmo (Treviso). Autorizzazione al 00» 
mane di Ca Emo di costraire un ponticello sul na- 
viglio Adigotto (Rovigo). — Collando per la fornitara e 
messa in opera deì meccanismi fissi per lo stazioni 
dei tronchi da Loreo a Chioggia nella ferrovia A- 
dria-Chioggia. 





. 

Farono presentati per l'approvazione al R_ Lepet- 

torato generale dello ferrovie i seguenti progetti e 
tit 

L. 13.000 per ll rionmblo del monianti © della base 

di appoggio del maglio da 4 tonnellate nello ofteine 

di Verona; 

L, 12,500 per la costrazione di un muro di riparo 

contro” alla caduta di massi al chilom, 43711 della 

linea Udine-Pontebba. 














versa il canale e si va al 
glio che tu non sia visto dagli ospiti che ti co- 
noscono, così, fino‘a nuovo ordine, tu andrai e 
verrai per di lo. Non sarai libero di circolare 
nel castello che dopo la partenza della famiglia 





serto 
i mostrerò delle altre cose, e, senza 
dubbio tu aggiuagerai : ci entra il diavolo. 

— Che cosa dunque: mi mostrerete ? 

— Oh! lo vedrai più tardi. 
minuto dopo il marchese andò a sedersi 
vicino ad una tavola collocata nel mezzo della 
biblioteca ; scrisse: due lettere, le piegò e pose 
sopra le buste il timbro dei signori d’ Apremont. 
Le rimise poi al suo servo. 

— Per chi queste lettere, signore? domandò 
quello. 

— Sai leggere, imbecille ? 

- sì, i 

— libbene ! vi sono degli indirizzi. Leggi: 

Dubouse approfittò del permesso, e lesse queste 
parole: 

Ai pastore Benedetto, alla Bérnadiere. 

Al signor ‘Mathieu, ‘il’solitario della Garge- 
auz-Luops. 





li servo guardò il padrone con stupore. 

— E bisogna forse che porti io queste lettere 
a destinazione? balbettò. 

— Rassicurati. Importa che tu non sia visto 
nè dal mandriano, nè dal pastore, altrimenti 
capirebbero il mio stratagemma. 

— Si tratta dunque d'un astuzia per prenderli 
in agguato? 

— Precisamente. 

— Sarebbe questo il principio della vendetta 
che mi avete promesso? 

— Per becco! non faccio mai attendere quello 
che prometto. 

— Ma, signore, io non vi chiesi di farmi giu- 
stizia di Benedetto; ho anzi interesse che egli 
viva, 

— Ah! briccone, credi tu adunque che io 
pensi solo ai tuoi odi? Anch'io ho le mie ven- 
dette da compiere ed ho ben diritto di punire 
coloro che mi hanno offeso. 

— E troppo naturale, signore. Scusatemi.... Vi 
ascolto. 

— Tu uscirai dal castello per la scala segreta j 
attenderai il portalettere che passa verso le sei, 





gli darai un po' di danaro @ lo pregherai, da 
parte della marchesa d’Apremont, di portare la 
due lettere al pastore ed al mago. 
— E questo è tutto ciò che mi ordinate? 
— Si, fino a questa sera. Ora, parti. 
+ Roch Duhoux s’inchinò e sparì. 
sComtinua] 





COSE CADORINE 
Ferrovia Belluno Perarole — La coltivazione del luppolo 
— Lavorazione di giocattoli — Mostra Oadorina — De- 
cossa — Passaggio di Alpini — Albergo è Candide. 
Comelleo 18 Maggie 
(Y) la questi giorni trovandosi a Belluno per la 
eireostanza delle operazioni di leva, tatti 1 Sindsai 
Distretto di Pieve, intesero bene di farsi presen 
tare al comm. Parolett', Prefetto di Bellano, perrao- 
lecitare le pratiche riguardanti J'at- 
jportante tronco ferroviario Bellaao- 
jim. Paroletti accolse, coll' usata sa 


Ù 
viaoiale nel 1589 
1 Comuni interessati. 
— Per iniziativa degli egrogi signori avv. Michele 
Palatini 6 fratolli Alberto ed Rmannele Tabacchi di 
vennero Incomineiati | lavori per la coltiva» 
jsì Joppolo, coltivazione fin quì ignorata in 
Cadore, 
La Ditta Grivo Segato e Comp. con laboratorio 
del Molinà, ha introdotto in questi gior- 


Buoni affari al bravi Indostriali. 
L'ottimo giornaletto /! Cadore, da 
molte di queste notizie, prometto di ai 
‘un prossimo numero | festeggiamenti che si daran- 
no per l’inaugurazione della Mostra Cadorina. 
‘0, in proposito, ha ancora da pronun- 


tratta di accordare centinaia di migliaia di lire allo» 
ra sì fa il premuroso! Le sottoscrizioni private per 
sntando. 


sogna e dappertutto con buoni risultati. 
i corr., colto da malore viso, mo- 
riva Giuseppe Giacomelli di Calalzo, vecchio patriot. 
ta ed onesto cittadino. Sergente nei corpi franchi 
del 1348 combattè lo straniero invasore e fino al 
1899 fa il più ardito, il più fervido, Il più effiosoe 
agitatore politico del Cadore. Ebbe la medaglia al 
valore militare. Per 12 anni tenne onorevolmente, 
nel proprio comune, la carica di Sindaco. 
— leri ed oggi farono qui di passaggio molti sol- 
ilati alpini diretti a Visdende ed a 
— L'egregio si; belli di Candide, il 
quale, pe’ molti 
che perciò osonpa giornalmente molte bracola d'ope- 
dà, sollecitodine di ornare con tanto buon gu- 
pressi del suo bel palazzo, destinato a 
diventare na ottimo albergo. Avviso ai fowristes 
ce venissero a soggiornare 
Iatg. Altro belle case 
cosicohò va osso ogni 


Viabilità orribile — CI sorivon 

Chi percorre la via della destra del basso Piave 
sino a Fagarè, ba di continuo lamenti e reclami in- 
cossanti per lo stato orribile di viabilità in eni tro» 
vani il tratto di comanicazione, argine, tra S. An- 
drea di Barbarano e la fermata importantissima di 
Fagarò sulla ferrovia Treviso-Motta. Tempo fa quel- 
l’argine strada tortaoso 6 stretto era senza qualeia» 
sì riparo, pericolosa assai, ora pel nuovo rialso @ 
per la prossima sistemazione è divenuto un ve: 
precipizio perchè oltre che essore enormemente alto 
lo hanno reso più convesso ; quindi pericolosissimo 
negli scambi. Lo stesso ff. di Sindaco, persona distin- 
ta per intelligenza ed attività ebbe poco fa a pro- 
varne il triste esperimento, essendo precipitato in 
quel sito col calesse, ripurtandone una grave distor- 
sione al dito di una mano. Ma perchè Bgregio Sin 
daco non cerca provvedere col sistemare la ssorcis- 
toia che par adesso va alla Chiesa © che potrebbe 
benissimo servire di sioura strada? Sarebbe opera 
degna di Lei @ del progresso dei tempi se fosse tolta 
quella brottara orribilmente periculosa. 

19 maggio — Notizie false — Proposta 
Rivi. * Alighieri » serivono: 

(el Sole l’altro giorno, @ nell'Adriatico teri, si leg- 
gova da Lonigo che la campagna bacologica qui pro- 
gode tutt'altro che bene perchè dappertutto notasi 
nei bachi del calcino che reca non lieve danno. Chi 
sorisso a quei due giornali, è stato male informato 
— perohè si conosce invece che l'allevamento del 
bachi per adesso non potrebbe più ottimamente pro- 
cedere. Nou giungo poi a comprendere quale inte- 
rosse si abbia a mettere in giro simili notizie, che 

non tornare che di danno ai bachicaltori loeali. 

l'ultima adunanza consigliare il nostro 
daco Maffei con quel sentimento di patriottismo, 
molto lo distingue, proponeva, come feci senno i 

l'altra mia, il concorso da parte del Comane al- 

l'erezione del monumento a Danté nella città di 
Trento, Il nobile pensiero fa accolto con gran favo» 
ro dall' Assemblea che sarebbe venuta ad una con- 
oreta deliberazione se la proposta fosse stata all'or- 
dino del giorno in quella seduta; ma non maneherà 
certo il Consiglio a farla sua nella prossima ada 
nanza ed in modo; da onorare il paese. 

— lo nou sono appassionato cultore degli stadi 
dantesohi, ma giacehò mi tPOYo oggi sa questo argo 
mento, dovere di cronista mi obbliga di pariare — 
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ANNUNCI UFFICIALI 


tenuto al Mi io di Venezia 
re 
impo della Guerra a S. Marco, 


gli aspiranti che sino alle ore 2 pom. del gioroo 81 mag- 

Gio corr., si sccetteranno ln offerte neo mineri del vente 
simo debitamente cautate con deposito di lire 950. 

Appalto — ll 30 

ico ppalto di lavori urgenti. 

rantire sei località delia Strada Nazionale 

Primoiano nei Comuni di Cismoo, 8. Nara- 


rio e Solagna da'neggiati dallo acqua di piena. lmporto li 
re 64,850,91. Cauzione senile 3000. Cauzione de 
fiitiva ì decimo, Lavori compiuti in giorni 130. 


{IUime dichiarazioni di fallimento 


Branchini Alfredo, Bologna — Cuppini Angelo, Bologna 
— Mariani Achille, Mooza — Zamperosi Luigi, Milano. 


Ufficio dello Stato civile 
19 maggio — Nascite: maschi 5 — fommino 9 — De 
muneiati morti 1 Nati in altri comuri O — Totale 15. 
Matrimoni : Scarabellio Umberto, agente privato con Zuf- 
fi Maria Saot, civile, celibi. — Padovani Antonio, aguote 
to con Vanin Maria, civile, celibi — Naccari Vincenzo 
ivendolo con Gaggio Elisabetta, già perlia, cali — 
fossato Pietro, bettaio, con Puroletti Luigia, casali 
celibi. 
Detessi : Gislon Giuseppina, 7, studente, Badoja — 
santese, Venezia — Berlin trait 


Ride: 55, cori, domestica, decessa a Mogliano 
'eneto. 
Un bambino al disotto digli anni E decagno 3 Maserà, 








alla afoggita della Rivista L' Alighieri che già da 
oltre un anno si stampa a Lonigo dalla premiata 
tipografia Gaspari, interamente dedicata a cose dan 
tesche, unica nel suo genere così in Italia come fuori 
Ne è direttore l' eradito nostro concittadino av. 
Pranoesco Pasqualigo già deputato al Parlamento, 
noto nel mondo letterano per pregievolissime opere. 
Il pensiero di questo periodico fu generalmente ap- 
piazidito, tanto nel nostro paese quanto all'estero, e 
la bella fama che il chiarissimo e dotto serittore che 
sì va soquistando ognora più, è ara sicara del gran- 


una dettagliata conferenza sulla peronospora, sai 
meszi d'adottarai contro la stessa e sulla più op 
portana ed efficace applicazione. 

Oltre all'egregio Sindaco ed al segretario del e0- 
mune di Martellago, ben duecento persone, fra agri- 
coltori, villici © possidenti, assistettero a tale con- 
ferenza, nella quale il Berna con frase forbita ed 
alla portata di qualsiasi intelligenza, trattò l'inte 
ressante argomento, riescendo a persuadere, con rin- 
vere, ed a farsi ripetute volte applaudire. 

Nè è cotesta la prima volta che l'egregio confe- 
renziere s'assunss spontaneamente 0 per incarico, 
di grataltamente tenere nel nostro Distretto di tali 
sonferenze, ottenend J6 risultati soddisfa 
centissimi. Ed secenno a questo perchè, tenuto con- 
to della cortesia dello stesso e della competenza ad- 
dimostrata più volte In proposito, vorrei se ne ap- 
profittasse più di frequente ed in momenti sempre 
opportani, nei limiti, ben s'intende, della convenien- 
1a, certo ch'egli mai rifiaterebbe di prestarsi. 

Muramo 17 maggio. — Montanari. — CI sori- 
vono: 

Montanari con | suoi amici del Comitato di bene. 
ficenza si recò a Marano, Fa festeggiatissimo. Alla 
fabbrica di Francesco Ferro e figlio, si stararono una 
ventina di bottiglie in suo onore: gli fu fabbricata 
apposta una elegante eestina di fiori di vetro. 

Alla Venesia-Murano fa pare accolto cordialissi. 
mamente. 

Alla fabbrica fratelli Toso si bevettero dae secchie 
(da travaso) colme di vino. Gli operai poi vollero 
servir la birra a tatti i convenuti. Grandi evviva a 
Bizio ed a Montanari. 

Ocehiohello 18 maggio — Assessori dimisrio» 
nari — Furto — Il Po decresce — Ci sarivono : 

Vi partecipo le dimissioni di 5 assessori comunali, 
fra | quali due supplenti, a motivo della permanen= 
za in carica del Sindaco sig. Zanella, ad onta del vo 
to di sfidacia avato da una maggioranza posorina 
del Consiglio. 

— Quel tale cui si tentava estorcere una somma 
di L, 1000, a mezzo di lettera anonima e di eni vi 
tenni parola nell'ultima mia, è certo sig. Avanzi, 
benestante di Stienta. Intorno a questo fatto si fanno 
molte © si lascia molto a dabitare salla 
colpabilità dagli impatati. Essi sono tattora in ear- 
cere. 

— ll Po ha cominciato a decrescere ; speriamo con- 
tinui, perdurando Il bel tempo. 

Padeva 19 maggio. — Tratro — Assise — De- 
cesso. — Ci sorivono: 

(B. a.) — Lo spettacolo d'opera al nostro Vardi 
resterà anche quest'anno allo stato di semplice de 
siderio. S'erano intavolate trattative su 

per la fiera del Santo, Si era giunti fino 
ad annunziare semi-oficialmente l'Otelle di Verdi, 
con la Othon, ed il Broggi, più il Ballo in Masche 
ra. Senonchè impresa e presidenza, per una misera 
questione di 5000 lire, guastarano ogni cosa. Per 
poter continuare un mese di rappresentazioni l'im 
presa Corti diceva dover mettere ln scena almeno 
tre opare @ 2°impegnava in questo senso verso un 
aumento di poche miglia di lire che la presidenza 
doveva aggiangere al sussidio del Comane di Lire 


Sembra, secondo le notizie riferitemi che la neces- 
sità di aver un mese di opera sarebbe stata voluta 
delle corse dal 22. giagno al 6 la- 
altimo manifesto pabbliesto dal 
Manieipio. 

— Domani comineia Il processo contro | falsari 
doi biglietti di banca da 10 lire. Gl'impatati sono: 
Canton Giuseppe, (latitante), Gagini Antonio, Cappel- 
lo Luigi, Danieli Aatonio, Mambrin Lodovico, Cavas- 
rutti Pasquale, Bedin Stefano tatti questi spenditori 
dei biglietti falsi, © Strobel Gaspare, Fracanzani Pio 
tro € Schiavo Giuseppe fabbrieatori. Lo Strobel è un 
distintissimo incisore in pietra litografia, un vero 
artista ; il Fracaozani è ua litografo di merito, ebbe 
anehe delle medaglie per suoi lavori, 

Da vari mesi la Questura aveva teso | suol lacci, 
quando nella notte dal 27 al 29 giugno scorso fece 
la retata. 

— Moriva l’altro ieri il signor Antonio Bettini, 
economo della Società Veneta, rimpianto dalla fami- 
glia, la cui felicità era l’unica soa aspirazione, rim 
pianto da amici e da superiori. L’onestà sua, l'in- 
telligenza, la bontà, la rettitadine faranno lungamen- 
te ricordare il giovane © disgraziato amico. 





Stienta 18 maggio. — Ci sarivono 

Ha destato meraviglia l'articolo inserito dal cor- 
rispondente di Occhiobello sul giornale 1° Adriatico 
N. 136 concernente il fatto di Stienta. Non è assola. 
tamente vero cha la benemerita a”ma abbia collut- 
tato coi malfattori e che sia rimasto ferito uno per 
parte; no, perchè il malfattore non era malfattore 
ma individuo di ottimi costami, un modello di galan 
taomo, | lettori dell'Adriatico, se desiderano cono- 
seere la verità del caso eosezionale leggano la Gas- 
setta di Venezia di ieri, e troveranno la spiegazione. 

Treviso 19 maggio. — Un bravo ingegnere. — 
Gi serivono: 

A Cerra di Voltarno sinangarò un ponte colossale 
sul Volturno alto m. 38 dal letio del fiume con una 
corda di m. 20. 

Convennaro, invitati dall'impresa costrattrise, le 
Agtorità comanali e goveraative, per assistere al di- 
sarmo del ponte. 

Fa un vero trionfo per il nostro bravo coneittadi- 
no cav. Gastano Baliviera, direttore dei lavori, ed in- 
gognere presso Il R Uficio del Genio eivile. — La 
eerimonia deve aver soddisfatto l' animo dell' egregio 
ingegnere come soddisfi il nostro, ogni qualvolta un 
Trevigiano si fa onore. 


LA QUESTIONE DEI. FACCGINI 
L' egregio amico nostro personale deputato Eo- 
rico Villanova ci manda la seguente lettera, che 
volentieri pubblichiamo : 
Venezia 19 maggio 1890. 





Caro Macola. 
Sg il i pensare di 
‘setta, il resoconi so 
parte che mi 


ineorso il tuo egregio corris 

che devesi ascrivere alla infelicità 
‘stampa ; ma che dai resoconti 
parlamentari potrai rilevare nella sua esattezza. 
bbe, che fra l' onorevole presidente del 
lo e me, fosse avvenuto un. vivace inci= 
te così. 

io 


aveva avute dal nostro sem 

cordo con me, nel Pali seaog] fai 

pariavo alla Camera, temevo che egli avesse at- 
tinta qualche notizia da fonte interessata. 

ll ministro m' interruppe affermando, che nes- 
suna notizia aveva avuto che non fosse ufficiale 
ed io allora mi affrettai a dichiarare che cre- 
devo alla sua parola, della quale non potevo 
avere il diritto di dubitare. 

La mia interpellanza e la risposta del ministro 
furono così tranquille, così serene, che mi 5) 
vederne in qualsiasi modo alterato il significato. 

Furono anzi così corrette, che il Capitan Fra- 
cassa, non sospetto di parzialità per la 
parte della Camera alla quale ho l'onure di essere 
ascritto, rilera la forma cortese delle medesime. 

inza che credo giusta 
ed equa, desiderata e raccomandata da rispetta- 
bill concittadini, ho affermato un lagno, più volte 
ripetuto dalla siampa senza distinzione di parte; 
ho citato come testimonianza la tua Gazzetta 
l'Adriatico è credo d'avere esercitato un 
ritto, che la mia qualità di deputato mi accordava. 

Al Municipio ora spetta risolvere la questione, 
nella quale, come dichiarò l' altr” iori il ministro, 
troverà tutto l'appoggio del Governo. 

Ti ringrazio antic'patamente della pubblicità 
che vorrai dare a questa mia © ti stringo la mano. 

Tuo amico Enuico ViLanova. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


dalla Giunta 





Decreta le liste elett amministrative di 50 
Comuni della Provincia. 
pia — Non approva l'aumento 
maestra Armi 


L.-800 viene portato aL. 890 
spora di suppienza & ti 


Camponogara — Autorizza il concorso per spe- 

sa d'impianto d'una stazione di monta. risto 
Cavarzere — Approva la sj 

raccolta di leggi. sati a 

Tutela Opere Pie 

ayFenezia — Ortanotrolio Maschile o Zilli 
pprova l'appalto calzatura li alu 

tl 'iiennio è per l'annua presuativa, spsss di 

L. 3650 — O. P. Fondo straordinario di soccor- 
mr" _— 


Filadelfia 19 Petrolio Sindari Withe C. 730; 
New-Vorck 19 Petrolio Standari Witbe C. 7 30 
Mi 19 — Olio di Galli 


futuro 8Î 
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operai disoccupati : Al fl con: 

cha P. Fondo Qu rini-Stampalia - Abr 

pe pai 1 © e, ftt 
Ricovero : neo invi 

lidato italiano 5 010 — Patro- 

by caso an autorizza l'affranco di 

n — O. P. Peni- 


, per 
nuo — Casa 


Murano — riaza 
LS PESI depone dal a Gav. Antonio 
uno stabile sto v. Ani 

O. P. Sagramora Ghezzo : 


CRONACA 


Martedì CALTTA. paroli, da 
i 20 18, 
Mersordì 21 maggio: 5. Folioo da C. 
Sole, leva ore 4 m. 25; tram. 7. 27. 
Temp. mase. del 19: 234 — Min. del 20: 17.0 


X mostri tiratori che si fecero tanto onore 
a doverano essere ricevuti, per disposi» 
zioni già prese, dalla Società di Venesia_ colla 
baodiera e da una rappresentanza municipale 
colla benda cittadina. Però essendo arrivati alla 
apicciolata, con diversi treni, il ricerimente fu 
sospeso. Sembra invece che avra luogo un ban- 
chetto in loro onore. 

All' Ateneo. — Una delle ultime novità e 
delle più importanti vedute all’ Esposizione di 
Parigi, diede argomento interessantissimo alla 
conferenza tenuta seri sera dal prof. Giacomo 
Guetta : 





e pariò della dif- 
ferente materia prima da essi adoperata per la 
fabbricazione di questo che se non rag- 
giunse la necessaria tenacità ha però superato 
in lucentezza la seta naturale. 

Se si potesse vincere la fortissima combustio- 
ne e ottenere nello stesso tempo una maggiore 
consistenza, questo prolotto avrebbe raggiunto 
un grande valore industriale. 

Ma ciò non è desiderabile per i' Italia che, & 
videotemente ne risentirebbe un considerevole 
danno. Con questa speranza il prof. Guetta terminò 
la sua esposizione, pur dichiarandosi ammirato- 
re della nuova scoperta: Venne molta applaudito. 


nier e più ta 


MR. Marima — leri sono giunte ed entrate 
in Arsenale le torpediniere Aquila e Nibbio ng- 
gregate alla prima divisione della squadra per- 
manent. 

ll Piemonte, sbarcate le munizioni, è entrato 
pure în bacino, per la pulitura della carena. 

Anche il Garigliano è entrato in Arsenale, per 
tsbarcare dei materiali. 

La canvoniera Curtatone è uscita dal bacino 
minore : in giugno partirà per una campagna el 
Mar Rosso. 

la Squadra sono riuscite otti 


cortese da parte degli ufficiali, guide intelligen- 
ti nella visita della nave. 

Dispensa di premi. — | premi agli a- 
lunni distiotisi nelle scuble serali del Comune, 
saraono distribuiti solennemente il pra giugno 

. v., giorno dello Statuto, alle 4i ant. nel se- 

dei Giardiai pubblici. 

Cueine ecomemiche. — leri il Comitato 
delle cucine economiche tenne seduta presso il 
Municipio. 

Venne deciso 


aprire le cucioe un mese pri- 
ma del solito — DE 


novembre anzichè ia dicem- 
bre — servendosi del fondo elargito dal ricavo 
del ballo di beoecenza. Fu comunicata un’ elar- 
gizione di 100 lire da parte del Comune, sul 
lascito fatto da una generosa signora tedesca che 
volle conservare l'anonimo e si presero alcune 
lisposizioni generali per l' andamento dell'ottima 
€ provvida istituzione. 

Personale di P.S. — L'ispettore di P. 
S. del Sestiere di S. Polo, Luigi Cojazzi, è stato 
trasferito a Treviso, in sostituzione dell’ ispettore 


Bertora. 

Lo sostituisce nel suo Mi dottor 

ona jspettore 

Le prime elllegie. — Sono comparse da 
pochi giorni : piccine, pallide, senza sapore; ep- 
pure rallegrano tanto! Sono piene di seduzioni 
faccolte in piccoli gruppi di cinque o sei, at- 
taccate ad un filo, simili ai grani di wa rosario 
che invece di contare misteri e dolori enumera 
gioie e speranze ! Le prime ciliegie fanno pen- 
sare alle ragazge cresciute troppo in fretta, che 
Baono le guancie smorte e mostrano le ossa trop- 
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grosse sotto la pell Eppure 
pala pallide creature Je prime ciliegie ha 
la loro bellezza, il loro fascino poetico. Eae x; 
fanno intravvelere pei mesi venturi le beje @ 
ste di frutta fresca e profumata che ci vengon 
da i dell'estuario. E i ricordi, i dole 
cari ricordi infantili? ‘ 

Ora-sono lontani quei tempi di allegria. |, 
lotte d'ogni giorno, le disillusioni ci han da 


liegie sono sovente fallaci ; 
i raccol 


Una vonesi: 
Maria Isachello, di 
a Nazario Divo, di 57 Ea a ci 

ita dal marito, per incompatibilità di 
Hire. Avera seco ra glio di undici anni 

Sabato mattina il Divo recavasi dalla mugi, 
la incontrava sul pianerottolo della sua abi: 
zione e la invitava a tornarsene a lui. La Mur 
si rifiutò. 

Allora il Divo le diede uno spintone, estrau 
uo coltello la colpi replicatamente co urea 
senza pari; desistette solo quando sopraggiu 
Winicheduso, attratto dalle grida. della ils 
che stesa al suolo agonizzava. 

Îl Divo allora scese a precipizio le scale, di, 
dosi parecchie ferite al collo ed all’ addome, io 
chè giunto ia istrada, estenuato par la perdi 
del sangue, cadde privo di sensi 

La Divo spirè poche ore dopo all'ospedale 
era addirittura crivellata di ferite, di cui tx 

I fegato, una al polmone ed un 
al ventre. 

Il Diso sembra che accenni a migliorare | 
figlioletto si recò a dare l'estremo addio al 
salma della madre, ma si rifiutò recisamente i; 
vedere il padre suo. 

fimarrimente. — L'altro giorno ritornazio 
dai Giardini pubblici a mezzo dei vaporetti ve 
beziani con fermata allo stazio di S. Zaccara 
e percorrendo le vie di campo S. Zaccaria 
Severo, Ruga Giulla, S. Maria Formosa, ven 
perdulo un orologio d'oro cop eateela 1 ci 

oli. 

Chi l' ha ritrovato, 
della « Gazzetta di 
tente mancia. 


Ubbriaeo imsolemte. — leri sera le (.) 
furono costrette a condurre di 

di S Marco il peataio Lorenzo 

Pietro, di 27 anni, abitante a S. S. Apostol, 
perché essendo ubbriaco commetteva disordini 
in Campo S. Bartolomeo ed offese le guardie 
quando si intromisero per farlo desistere. 


@ulete. — La Questura ha avuto poro di 
fare : infatti il bollettino che ci comunica è ma. 
gro, magro assai. Quattro arresti : un facchino 
per oltraggi ad ua funzionario di P. S.— un sor. 
vegliato speciale trovato al di fuori delle regole 
fissategli dall'autorità vigilante — un tedesco 

uestuante — un altro facchino per mandato del 

retore urbano dovendo scontare una pena di 
polizia. 

Ancora due contravvenzioni per ubbriachene 
ed una ad un facchino provvisto di licenza, 
poi la cronachetta nera è finita per oggi. 


GLI ARRIVI 
del giorno 19 
— Ernesto Guglielmi da Ancona, 
L. da Rovigo, Bornia . da Ro.ma, Mazzo! 


indolo alla Direzione 
fenezia » riceverà compe 


Vapnetti 
tti A. da 


dego Gia 
ari, Obiappari A. Lahgi Casi da Bo 
solo , Giaseppe 16 da Pi 
dove, Adolfo Voglia da Bazzano, vv. falazieoL. 
da Cividale. 
Vapore — 
Arr. 


Milano, B. 
Gastelfranco, Dott. Pezzò Luigi da A 
Biotto Candido da Biella, Gajelli $. da Milano. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Uma grande artista — Zuccaro ci scrità 
da Torino: 

È giunta da Bordeaux le notizia che l'altra 
sera in quel Foyer de la Salle Franhiin, da 
vanti a quanto v'ha di più eletto ed intelligente, 
ottenne uno splendido successo la toriuose s- 
guorina Carolina Navone, arpista di meriti ec 
sezionali. 


iavone un È 
lissimo articolo. — L'esimia artista dovette ù 
sare il 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE Dalla Capitale 


LA SEDUTA DI IERI L'elezione di Costa 
A MONTECITORIO Roma 19, ore 9.20 p. 
Presidenza Biancheri. L'elezione di Alessandro Costa ad Imola, ha 
Ancora por Carlotta Aschieri prodollo gravissima impressione. 

se por. Incidente Bovie-Crispi. Si nota che il suo avversario, il cav. Isolani, 

di felice della seduta d'oggi, che si aperse era persona popolarissima, e cola per illuminate 
v'era discreta animazione attendeo- opere di beneficenza, ed era direttore di varie 
banche popolari. 

Si assicura che il ministero preoccupato di 
tale risultato intenderebbe alfrettare le ele- 
zioni : anzi invece che nell’ ottobre le differireb- 

lsa, el prossimo anno. 

inutile e dannosa all’amministrazione e senza L'Opinione commenta tale elezione. Biasima 
precede il Governo di non avere fatto il suo dovere @ 
che i due anni di permanenza dell’onor. For- 
tis al Governo non hanno raggiunto l'effetto 
della pacificazione politica della Romagoa, anzi 

hanno accresciute le manifestazioni opposte. 

Cronaca africana 

Telegrafano da Massaua che il 17 corr. ad 


te le dichiarazioni del ministero, approva 
<che si passi alla seconda proposta Imbriani ».4 


La discussione sulle proposte 


aspettatit 
vece | sopra uu’ amministrazione 3010 


ua debolezza e la Camera al 


n 
are che 

se il divieto, 
7h recasse un insuli 


to. tai 
% pi dichiara che egli definì lo scopo della 


scià, a nome di Meneliek, governatore della zona 
di terreno che va da Adua sino al Mareb. La 

* cerimonia fu imponente. Mangascià alla presen- 
za di Antonelli, di Salimbeni e degli ufficiali 
italiani di scorta, giurò sulla eroce e sul van- 
gelo che non avrebbe mai fatto nulla per tur- 
bare la pace coll’ Italia e che avrebbe rispettato 
quanto fu stabilito dal Negus. Fu subito pub- 
Blicato un editto che annunciava l'insediamento 
di Mesciascià ed il completo accordo cogli ita- 
i, conserrandosi circa i conf tuale sta- 
i fatto dal Mareb a Belesa. 

Sulimbeni parte oggi a raggiuogere Menelick 

cou guide, portatori e scorte d'onore fornitegli 

da Mangasciò. La sistemazione politica del Tigrè 


{ chiarazioni e la Camera a votare l' inchiesta. 
Ciò che dice Crispi 
orda che la domenda d'inchiesta 
4 9 era ben diversa dalla presente. 
‘’smbrare un' offesa ad una potenza amica. ' Quella riguardi tti gravi e ben determinati. 
(mopi aggiunge: « L'onor. Bovio suoi | Allora egli presentò due documenti e 15 testi 
i miei, per raggiungerli farò di tutto | moni, mentre l'inchiesta voluta ra da Imbriani 
"i deviare dalla linea di condotta che mi è vaga ed indeterminata. Il Governo, che non 
tiv iracciata », @ così l'incidente è esaurito. |teme la luce l’ accettò perchè |’ opinione pub- 
L''INOHIBSTA SUI TABACCHI, Dlica non fosse turbata. Acconsente però nelle 
pressioni aa considerazioni giustissime di Bonghi, perchè si 
damento imprevi tratta con una inchiesta così vagamente. formu- 
I saliti incidenti Imbriani lata di mettere sotto processo non solo |’ ammi. 
L'ordine del giorno reca la prima lettura del- | nistrazione, P o degli atti dal 1884 al 
proposta Imbriani per l'in-hiesta parlamen- | 1890, ma altresì la Commissione del’ bilancio 
ministrazione dei tabacchi. che esaminò quagli atti e la Corte dei Conti che 
alle ragie esposte nelle precedenti | di controliò ed approvò. In ogoi modo il Mini- 
tegno della E OTO ene alla Camera e dichiara che si PUÒ considerarsi come un fatto compiuto. 
isterrà dal voto. 1 Ras Alula seguiva Mangascià ; con lui è eatra- 
è to in Adua ma non assistette al colloquio fra 
Imbriani insiste nella sua proposta e meravi- Mangascia Aotonelli e Salimbeni. 
gliati delle ultime dichiarazioni del Governo che Lo fosto di Roma 
evidentemente dimostrano che esso non volevi A Villa Borghera 
oa vuole I inchiesta lascia giudice il paese Oggi ebbe luogo la festa a Villa Borghese. 
na 1° inchiesta siete Vi furono corse di butteri, corse di bighe, 
f Lagoon ae: giuochi ginnastici, festa dei bambini, cuecagne, 
sta questione dei contratti, relativi ai tabacchi {Come avrete capito da questo resoconto, l'an- concerto ece. || + 
ni dtasi già di vedere se lo Stato abbia gua- | damento della discussione fu affatto imprave- — Nelle corse dei butteri caddero due cavalieri, e 
© perduto, ma ng: gt duto. à cà ì due camaleonti rimasero feriti. 
lesimo siasi mantenuto nei limiti della | Pareva che tutti fossero concordi sul punto vi lati . L'introi 
sino seni mumienato nel limi dale | Poem e ne oa Ddl ere de e 
tenuto, il contratto di cui trattasi non | discutere soltanto sulle modalità. sessi elevato; | quantunque (4 inca 
legge della contabilità, che | Cucchi voleva proporre alla Camera che essa molti biglietti. 
Vonesia e lo scuole d'architettura 
atti Roma 49 ore 40.25 p. 
zioni che fece, e che destarono vi perla 


ina di Carlotta Aschieri 

Martirologio italiano non 

dle per ricordare un fatto d 
so dovevasi ricorrere 


to 


ale del bi stabileodo però un tempo 
com cui la Giunta stessa debba presentare la 
szione, lavita poi il ministro a preseutare pre- 
fo'un progetto di legge per stabilire un con- 
jo completo e definitivo suli’ amministrazio- 
5 del movopolio dei tabacchi. 
hiebano esordisce dichiarando che nella de- 


Apostoli, 
disordini 


gole 
dn permesso. dalla 


yriachezze tanto | 


i aste e gli acquisti diretti e | respingesse il passaggio alla seconda leltura del- 
licenza, a trattativa pri- | la Mogione Imbriani: ma Biancheri me lo aveva | 
Na stor lo proposta e la sortenne -| Oggi si è riunita la commissione che. esami» 

at fto gli que'lo rofitiò per fure le dichiara- progelto di legge scuole d' archi 
2 non solo non fu osservata la legge, ma la ssprasa te a w ag ie 
woo trascurato le norme più elementari di pru- 
ita, che debbonsi osservare in materia di 

ostiene poi che il contratto in di 


mente, Crispi ne 
furono molto commentate. 2 oa 

Dopo il discorso di Crispi si vede che il sii. L'on. Galli ha proposto alcune modificazioni 
nistero, quantunque avesse detto di astenersi dal al progetto ministeriale, difendendo validamente 
votare, non voleva l'inchiesta. Questi salvò Sei- ! gl' interessi di Vene: 


smit-Doda, il quale aveva persistito fio all'ultimo ; — Fi Do 
momento ‘dichiarando di volere l' inchiesta. a tested DOMAINE "NE Da” prese 
Ai momento della votazione l'onor. Biancheri, °° a 
avendo il Cucchi ritirato il suo ordine del gior- | Notizio dello campagne 
Secondo le notizie giunte al ministero d'agri- 


no, disse che non restava che la sola proposta 

Bonghi che metteva ai voti. ! coltura la campagna procede generalmente bene. 
La Camera approva a Quasi dappertutto è desiderato un tempo costan- 

ranza (vivi commenti). ! temente sereno e caldo. In qualche parte delle 

| Marche e dell' Umbria si desidera però vivamen- 


Al momento della votazione l'onor. Imbriani 
grida forte: Domando l' appello nominale — e 

! te la pioggia. Qua e là i bruchi danneggiano la 
campagna. S' attende ancora ai lavori del grao- 


va cercando sul tavolo una carta dove trovi 
dieci firme per |’ appello nominale. 

€ passa alla | tyrco, sarchiatura e zappatura, ed a quelli della 
! falciatura del fieno. 


fitta dell' indugi 

Quasi dappertutto si adoperano i rimedi anti- 
peronosporici. La vite è abbastanza promettente 
sebbene in qualche località sia apparsa la pero- 
nospora € nelle terre fredde specialmente del 
Veneto mostri una vegetazione poco rigogliosa 
€ debbasi lamentare la quasi totale assenza d' uva. 

Bene tuttavia i frumenti, i gelsi e le praterie. 
Nell Italia superiore sì sono*avati non lievi dan- 

i dai venti impetuosi, che rovinarono special. 
mente le fioriture degli slberi fruttiferi 
Il monopolio dei fiammiferi 
Il Fanfulla di questa sera conferma la noti- 
ria da me già datavi, al Ministero delle fi- 
nanze si studi la questione del monopolio dei 
jammiferi: ma il progetto si presenterà dopo 
le elezioni generali. 
La « Dante Alighieri » 

Oggi si è costituito il cousiglio centrale della 
Società Dante Alighieri. 

L'onor. Bonghi fu eletto presidente : Solimber- 
50 vice-presidente; Nuthan economo ; Pietri, se- 
gretario, e Guerazzi Vitali, vice-segretario. 

L’'istrusione primaria 

Magistratura — Il bosco Montello 
Roma 10, ore 11535 p. 
Oggi si riunì la sotto-commissione per |’ esa- 

LE” la allodole #0 me del progetto relativo all’ istruzione primaria : 
dell Iarazione pubblica l'onore. Galelli perian- | fu approvato il contro-progetto del deputato Ga- 
do sull’ insegnamento dell'agronomia che! belli. 
nelle università, tale insegnamento sia quasi af- 


ilerario e conclude invitando il 
iiloersi d'ora innanzi scrupolosamente alla legge. 


L'oave. Lucca dice che per quanto sia grande 
\ sima ch'egli professa verso il Ministero delle 
iuoze, chiamato nel dibattimento dal collega 
Peuno, deve sostenere che il Governo ha vio- 
alo la legge del 1887. 

tipone quiadi le origini e le prime applica 
ina di quella legge per sostenere ch’ essa per 
sequisto dei tabacchi ha dato l’ostracismo alla 
ulutiva privata, Non comprende poi come il 
\uistero possa ritenere d’ escludere il favoriti 
ta), per ciò che non ha dato lu preferenza ad 
a oflerta inferiore ad altre, giacchè dice che 

unto nell'esclusione di altre. offer 

asuste il favore. Non ammette d' altra parte 


sped nie | Rizzo, Sandonato e Branca. 
erore commesso debba iodurre il Mininr, | Votano contro l'inchiesta Îa destra, il centro 


i; e parecchi di sinistra. Vi noto gli ovor. Buffar= 
garage deci, Vollaro, Zainy, Finocchiaro, Sonnino, Ci 
valletto, Arcoleo, Torracca, De Seta. 
restano seduti sempre e si astengono, L' oa For- 
alzato per volare contro l' inchiesta 
è sedulo nateneadosi come gli altri 


ino, Salva- 
la da Chia 


‘grandissima maggio 


Voteno 
alcuni di sinistra e del centro e quattro di de- 
stra: noto gli onor. Marzin, Lucca, Plebano, 


Imbriani replica, 
sia fatta piena luce, e pi 
e dei tabacchi e che pei 
non limitata al solo ultimo contratto 
iaferita alla giunta del bilancio e sollecita poi anco- 
nil presentazione di un progetto di legge per il si- 
un completo controllo suli’ amministrazione. 
Pantano consente pienamente nelle proposte 
il collega Imbriani. 
La risposta del ministro Doda 
L'onor. Seismit-Doda respinge le imputazio- 
che, affermando la di lui integrità 
i iascientemente ab- 
’ interessi dello stato @ ripor= 
piegazioni già date il 3 maggio in- 
site nell'affermare che la legalità fu rispettata, 
îhe favoriti non vi furono, che teressi del- 
l'erario furono rigorosamente tut 
Quiato alla legalità osserva che la legge da 
fwvità al ministro di adottare il sistema di 
* quello d'acquisti diretti. E quest’ultimo 
Vea è ammesso, purchè le compere sieno fatte 
Mi mercati di produzione ed in esse interven- 
tino i funzionari dell’ amministrazione. Ora a 
0 il ministero si è scrupolosamente atteauto 
tla Corte dei conti in data 16 settembre ap- 
Forava senza 0sseri 


testo 


onor. Doda dopo il voto prese la pa- 

che nonostante il voto della Ca- 

ichiarazioni precedenti, 

invierà tutti i documenti relativi ai contratti suì 

tabacchi alla commissione del bilancio perchè li 
esamini e dia su di essi il suo giudizio. 

IL BILANOIO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Discussione liscia 


Domani gli uffici comincieranno la discus 


erchio te - 
Senise che gli assistenti sostituti nelle cattedre { sione del progetto di legge presentato l'altro 
stesse non siago quali dovrebbero essere e che | gi Chasiro. Talative all aliemenione 
sitaoe DOO edo, dlidata esclusivamente sl pro-| POTRO a” lait de, 
fessore, il che ha per conseguenza l'esclusione | P®*° 

Par il povero Zavagli ed i suoi compagni 


di giovani più degni ed operosi e la nomina dei 
tà: | meno meritevoli, che considera ni aisi de ilo 
| decretata le medaglia d'argento al valore mili- 

tare. 
La stessi ricompensa venne data al sottomac» 
chinista Bertolucci ed al macchinista Simoni — 
. la medaglia di bronzo sl timoniere Gonella ed 
cune interpellanze _ÎFA al fuochista Goriai, che si trovavano sullimabar= 
sileva cazione © presero parte al combattimento re 

plando fer.ti. 
È 


È stato pure deciso che il Gorerno accorderà 
alla funriglia del sottotenente Zavagli, una pen 
sione conveniente. 

La Begins a Napoll 

La Regina partirà per Napoli mercoledì; ella 
assisterà alle feste della Croce Rossa, ed all’inau- 
gurazione della nuora Galleria Umberto l. Nel 
suo soggiorno alloggerà alla villa di Capodi- 
monte. 


I dispacci d’ oggi 
All'Ambasciata di Turchia 
Roma 20, ore 1.35 p. 

Ieri sera ebbe luogo all' Ambasciata di Tur- 
chia uo grande ricevimento. È riuscito affolla- 
tissimo. 

Facevano gli onori di casa Tewfik bey, cone 
sigliere incaricato d' affari, il suo segretario Ste- 
phanaky Photiades bey, Essad bey secondo se- 
gretario, e l'addetto militare Osman Nizamy bey, 
luogotenente colonnello di stato maggiore. 

AI ricevimento intervennero quasi tutti i mi- 
nistri, tutto il Corpo diplomatico e moltissimi 


cesi pariecipanti alla gara di Roma, ha scritto 
all'on. Bonghi, presidente dell’ Associazione del- 
la stampa, uoa gentilissima lettera di ringra: 


Molti tiratori francesi sono partiti iersera. 
Qualcuno farà una tappa a Venezia. 


SPORT 


LE CORSE MILITARY A PARMA 


La seconda ed ultima giornata delle corse mi- 
Utary riuscì pure interessantissima. 

Alla prima bellissima corsa giungo prima 4n- 
dreola del capitano Giacometti — seconda Au- 
sterlina del marchese Villamarina. 

Alla seconda — Corsa Campo di Marte — ar- 
riva primo 7unner di Gelmi, e buon secondo 
Zigennerin del marchese Bourbon Del Monte. 

Nella Corsu ercelsior, accanitamente contra- 
stata, arriva prima Olengizil del tenente Rodo- 

seconda Agere. — terza Serbia 





Aosta del conte Fontana. 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNIN GIACOMO Gerento responsabile 
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Pubblicazioni gratuit 


Mortuari e Ringraziamenti 


GAZZETTA DI VE. 

è l'unico in Venezia che, s 
serzione gratuli 

del ringraziamento nei tre 

| Venezia, Adriatico e 

mem 


ià fa'odrevoumente noto, naem= 
me qualsiasi Invero tipografico, per 

€ di lusso, @ pressi mitissimi, 
fornito di Carta delle migliori nasi 
id estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatio 
tino sconto 


PER LA TOELETTA 


usate Il 


Sapol 


Sapone finissimo, Antisettio, Profumato 


Favto to) 


CONTO 


| 
| 


VERA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


I 
successori i 





CIOCCOLATA 


CACCAO 


digrassato solubile 


Angelo Valerio 


TRIESTE 
Deposito Generalefper l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia 


SE 
VENDITA AL DETTAGLIO 


MALAMTIE DEL SISTEMA NERVOSO 


Il dott. D. DPARMAN, medico-spe- 
lutti i 


più moderni istrume 

me cure elettriche 

malati che nel proprio po 
È. Zaccaria, 4687, ogui di dalle 2 


alle 4 pom.) 
L' elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 4258 


NEGOZIANTI IN MACCHINE 


gra 
Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 
1 cesta Sho tra giorni aprirà 
me prete n Mt Iiarco Calle Cn 
eni 347 per la vendita a rato mensili © set. 


Speciale Officina meccanica 
jannolo, Calle Priuli, N. 4182, ovo 
difficili è complicato 


sma di Macchina a cucire, 
SI GARANTISCONO. 
iti si trovano filati, 
pronto per qualu 
ai prezzi non si tomo nessun 
cone: ‘ente. 


AVVISO 
La Banca Fratelli PASQUALY 


i coupons scaduti al primo maggio 
He Prestito. Austriaco 1860 e SE 
raneamente s'incarica pel ricupero a 
ienna del nuovo foglio dei Coupons. 
Venezia, 40 maggio 1890. 


F.it PASQUALY. 


Leggesi l’Avviso in quarta pagina 


LA VERITÀ 


Vero Tesoro della Vil 


(Vedi avviso in IV pagina) 


Polvere di Riso 


ALLA VIOLETTA 
Soave delizioso pron per le Signore 
Per ammordire, raddolcre e abbellire la pelle 


La più rinomata ed impalpabile pol- 
vore di riso per ammorbiro, raddolciro 


ed, abbellire la pelle. 
nh fumata delizionamento e dolica- 
tto di 
1 


la profumi E 
usata senza danno anche dallo signore 
che soffrono di nervi. 

Elegante scatola Lire UNA 


Vendesi all Agenzia Longega, 
‘3! Salvatore, N 482 ve 


ANTONIO LONGEGA 
Concor:enza impossibile ! 


para 
ESTRATTI PER FAZZOLETTO 


di qualunque profumo in eleganti. flacon- 


cent. 75 catauno. 
Flacon doppio con stillezoute 


per preservare i 


gio L. 1 1a 



























AGENZIA GENERALE || popgità NU PRINGPILI PRIODI QUOTIDIANI DI VNAZI._| 
DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | 


Antonio Longoga 
VENEZIA 









Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, l' Adriatic? 


— » 
mente presso l'A- 
Longega Cam- ta per la rasati e gira 
Lo spazio viene misurato col lineometra «orvo 7 






























il e Di biliare e nefritica della Car. 
na peppe pistare e di tutte le manifestazioni 
rica, cioè Reumatismo articolare e Go 

-enterici e delle forme dolorifiche ed asma- 






Aa ra \| 
timento della Gironda) sono i 
| soli fabbricatori dei rinomati 




































NELL'AFRICA 


Relazione autentica della 





L'EDIZIONE 


con le stesso corredo di 150 incisioni e 18 





N [ maggio o s giugno 100 uscirà | sor le pelare; la camoerveniò 
CONTEMPORANEAMENTE ALL'ORIGINALE INGLESE | ne dei denti ® per la completa 


LA GRANDE OPERA DI | epeerlopirmssro d e l l a 
Enrico STANLEY] #2 {(([\#{||( 


RICERCA, LIBERAZIONE E RITORNO DI 


EMIN 


GOVERNATORE DELLA PROVINCIA EQUATORIALE 
L'opera sarà composta di dee magnifici vol fi-8 di ore 500 pagine ciascono, ed arricchita da 160 incisioni, 3 grandi carte e 15 minori. 


‘sarà perfettamente conforme all'edizione originale inglese, 





















Elixir, Pelvore o Pasta tosì, della Cistite catarrale cronica e delle 


le acuta e cronica coll’ 







ria LON- 


TENEBROSA ret in ANTICOLI ict Provincia di Roma 


sua ultima spedizione 
IT Cent. 85 la bottiglia 

Paolo, Il 
Dirigersi ai concessionari escnsivi A bet ONI E E Lo Milo, ma $. 


ROMA; 












ti 
‘esso Bitner, Zampironi e Centenari 





ITALIANA 


uscirà contemporaneamente — 
terà meno della metà, cioè: 








carte, e © 


ire 25. gli ammalati è alootanare i 
SONO APERTE FIN D'ORA I 





\OTTOSCRIZIONI. pericolo dei contagi; 
Vuiatnt nelle malattie contagiose. 






















asti ed all'ora 





Da prendersi prima dei 


“LA REGINA DELLE, ACQUE 


Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante cd igienica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella, Prussia Renana) 


11,894,000 dortilie, 


durante l'anno 18 
» » 1888, 12,720,000 
» 1889, 15,822,000 





LA COMPAGNIA APOL’LINARIS A LONDRA. 





Vendesi în tutte le farmacie e depositi di 


Cura primaverile del 
FERRO CHINA BISLERÌ 
Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 


..._Bibita all’acqua.di;seltz : Vicino alla Stazione ferroviaria di Chiavenna, evvi uno dl più 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto compie Srbilimenti di Tarturpia sn niqsa a 0 set 
Il non plus ultra dei ricostituenti del;Sangue, Sana Te De 


, ‘ 
del Vermouth "Fr ‘imormasioni ed opuscoli rivolgersi a! proprieta 
Vendesi dal principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e)Liquoristi niente To Giaconi fi Chieviont HI] 


Apollinaris 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 





Vendonsi al pren SC 
fesimi 35-50 @ lire 4.25 al- 


sangue | 










ella Stazione estiva Olimattco di — 


MADESIMO SULLO SPLUCA 


( 1600 metri sul mare) 

























calde, Bagni a vapore. — Bagni idro elet 
trici, Arta compressa, 
Si irova pure una "ole di Acqua ferrogionta alcolica melto 









Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distruzione delle CIMICI. 
Prezzo Centesimi SO. 
Vendesi all'agenzia Longega San 
Salvatore, 4825 — Venozia. 












DA TAVOLA” HOTEL ITALIA - Casa di primo 


ordine sul Canal Grande di fronte 


allo stupendo bacino di S. Marco. F RE rUNIVERSALE 
" RESTAURANT BAUER- GRUNWALD | atoro del Capelli 


uirorto tdipenabile propio 





GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. l mer Mò usato in tutta | » 


SENZA NESSUN INGANNO 

| Constatato da Ricevitori del Lotto e privati che mediante 
intelligentissima combinazione di 1000 biglietti con pumeri da 
giuocarsi al Lotto, circa 900 vincono sicuramente ambi ed 
estratti determinati. 

Esseudo certezza che così il Lotto si converte in ricca 
speculazione per tutti. 

Chi desidera prolittarne, scrivi ai Fratelli P. e Gi ©t- 
tavio 1 Firenze, e riceverà subito, per 80 centesimi, due 
biglietti chiusi in busta. 1288 


I vero tesoro della vita 


mercè;imiracolosi 
CONFETTI BALSAMICI VEGETALI 











iL INIEZIONE REGGIANI 
Preparata dal chimico-farmacista P. Berriola, 
Zon più restriagimenti ureirali, 202 più malettio vo 









e _ — "’'o_e_mitti 
ottanto all’ Agonzi: . Salvatore, N. 482ò 
Coltante ni Ave Leni Ren 


SAPONE D’'IREOS 


{ più economico, Wi giù delicato, 1 più fino fra i 13 ni. dì 
rmigrolminee. Grandi spranghe del paso di Chilograzsin 1,200 
per sole Lire 1,506 | De 










Piazza Nonzura, 17. 
seuti raccomandotari in Ve- 
| mezia sicg. Ir. Pardo fu Giu- ® fulsco sì cant dalla gp neri Bottiglia con iiruz 
seppe ; sub a: eute della Società 


ag ‘ CERONE : AMERICANO 
baldi 













| mi; sub 
pesa Tintura in U 


Comuni 
ilo stemma 
rispettive in- 
1040 






SEGUIN Stam» 


MANDASI e 
Lemtago lin. sore ese 


gione dei CÉLLI AI PIEDI. — Lire f al 










te 
di 





PrO = 3 7 Î 

xe ca i, Suariscono Lu i giorn, Una Dotigia in elgante stu MÈ 

a po tal Pillole di Celso serre, sa srmentzza. TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
4 lore rietà di guarire Lio] PREMIATA TINTURA possiede la virtù di tingere i Cr 
Ù pentita. la barba in BRUNO e NERO nati 

















NSuecursali nel Vei in 
grosso Antonio Bedoa, Ved. Marti, Sabastino Tr 


ate Malga 


Una chioma foltà  fiuenta degna | La bre e i capelli aggiuagono al 
corona della bellezza. | l'uomo aspetto di bellezza © di senno. 


L'Acqua di chinina di A. Migone e (. 
4 votata di flagranza deluziona, rmpedisce imucdriamenta la caduta dei la Este, Stefar: 
dpi e da fa nn foi, ma sa agora lo n x vi dimo, Nea Cln, Lante è bai er 
€ miucbiitcaa, Fa scomparire feriora cs alla giovinezza DI itione Cu: di 
Mac A aregonato apgilicra ino ala più taria vecchia. Si ‘ronde Treviso, Tuémi C 
rflacon) da L. 2 — 1.0 — 1.25, ed in bottiglie da titre 
4. 3.00. 














opere Rende ela ma peer na da pri mec GOTTA: . REUMATISMI s LA SALUTE RITORNE + * 


delia baco, inpadeadne la caduta e faceodo scomparire le elicole. 
sola bottiglia basta per edeeclanb un Lavile i e imnene. - 


seg 








mana pioli ‘ut va pochi sog Jon 
fe $ pas » 
=* Si Asti e deg ‘ parruachiari, profumieri e 3 ila Giovanu! 
mi por pacco postale aggiunge È x o 
contesti 75 in "o piro, sota Riguto DAG. LoxG5O È 
T7Id 


4 


Por Venezi 
all'anno, 
al trimei 

Per l'estere 
ell’ Uni 
l'anno, 3 
suestre 

La fogli, 

1 


ui associa 
nt 

388 è | 
francata. 





Noi al 
ressisti 
Slubilm 
tutti 1 pi 
batterli, 
rettore 
ad una > 
che fann 
in avven 
gramma 
saliti al 
perchè c 
si mante 
che i pri 
a quelli 
Alcuni 
me a Di 
meglio s 
elettorali 
dorati © 
radicali. 
gna a qi 
si sono st 
e per fo: 
A_ Bold 
didato so 
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Mercordì 21 maggio — Edizione della Sera 
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POCHE OSSERVAZIONI 


NOTABENE 


Noi abbiamo scritto varie volte, che i pro- 
vessisti sono e saranno fatalmente e indis- 


tutti i partiti estremi. 
hatterli, come ebbe | 
rettore di questo giori 
ad una radunanza elettorale, non per il male 
the fanno ora, ma per quello che faranno 
in avvenire. Esaurito ene o male il pro- 
gramma col quale nel 76 i progressisti sono 
taliti al potere, non vi è più ragione alcuna, 
perchè chi era progressista a quell'epoca, vi 
f'mantenga anche adesso, Si può forse dire 
che ì progremisti di un tempo rassomiglino 
a quelli d'oggi ? No certamente. 

Alcuni di buon senso, e furono i meno, co- 
mè a Milano, han fatto un indietro, 0 
meglio si son fermati, e nelle ultime lotte 
dlettorali amministrative hanno votato coi mo- 
derati e coi cattolici contro i socialisti e i 
radicali. Gli altri invece, persuasi che biso- 
gus a qualunque costo restar fidi al partito, 
sisono stretti cogli elementi extracostituzionali, 
e per fortuna sono stati battuti. 

' Bologna in grandissima parte fra il can- 
didato socialista Costa e il candidato monar- 
chico, hanno optato per il socialista e lo han 
fstto trionfare; — e alla luce del sole lo so- 
stenevano giornali della fede politica del no- 
Miro Adriatico, il quale fra un monarchico e 
un repubblicano, ha sostenuto anche nelle ul 
time elezioni politiche un repubblicano. Ed 
è ben naturale. 


















. 

Questo scriviamo, perchè tanti, i quali cre- 
dono, che la parola progressista abbia il si- 
goificato di individuo amante del progresso, 
‘come se gli altri che non portano questo no- 
mo non lo fossero), aprano bene gli occhi, e 
peasino a ritrarsi a tempo fra gli elementi 
d'ordine. 






. 

Sempre a proposito dell’ elezione di Bolo- 
gua, è per dare un saggio della temperanza 
degli avversari, spigoliamo dalla Gazzetta del 
l'Emilia questi edificanti episodî 

« Da Imola ci scrivono che gli attacchini dei 
manifesti per la candidatara vennero presi a sas- 
tate, aggrediti, assediati dalla folla nelle loro 
abitazioni. Furono costretti a capitolare © a ce- 


doro i manifesti. 

A Casulfiumaneso furono fischiati e minacciati 
i nostri amici che esercitavano il loro diritto di 
elettori vigilando le sezioni. 

Potremmo citare una lunga sequela di fatti «i 
nili. Ci basta citarne uno. Nel vaporino d' Imola 
viaggiava ieri l'altro mattina una squadra 
radicali partiti logna col primo treno, che 
audaca in giro nel 2-° collegio. Nello stesso com- 
partimento v'era un nostro amico che i compo- 
nenti la squadra credettoro uno dei loro. Perciò 
parlarono senza ritegno, ed i più quieti profeta- 
fano una sconfitta. Alcuni altri invece alferma- 
vano che non era possibile perdere mostrandosi 
risoluti a tutto... fino a « strappare di mano agli 
elettori il certificato di iscrizione. » 

La stessa Gazzetta riceve poi da due con- 
siglieri comunali di una cittadina del Colle- 
gio la seguente cartolina, che dà un’ides 




























della serietà di propositi dei radicali entrati 
coll ultima leggo nei Comuni : 
Carissima (1) Gazzetta 
Torre Riffel sì ecclissa. di fronte al fiasco /s0- 


tant 
Giubilo nostro raggiungere il culmine di quella 
è di questo. 
Illunineremo l'una l'altro col faro della vo- 
stra rabbia. 
Imola 18 5 90. 
De Giovan Luci 
Datt' Ormio AncELO 
Consiglieri coraunali Castel Bolognese 


Naturalmente i giornali progressisti conti 
nuano a scrivere, che per questo non cadrà 
_y_—Tr -———.r—-— 


Gazzetta di Venezia — 21 maggio (34) 
x ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 





Quasi nel medesimo istante si picchiò alla 
porta dell'appartamento e la mamma del mar- 
chese compariva sulla soglia. 

La vedova d' Apremont aveva il viso serio e 
pensieroso ; diresse su suo figlio uno sguardo 
Pieno di tristezza e di malcontento, dopo s'a- 
tanzò verso di lui colla gravità soleone che mai 
non abbandonava. Gaetano non si degnò nemme- 
no di andarle incontro; appena appena si alzò 
quand' ella gli fa vicina; si accontentò di indi- 
carle col dito una poltrona collocata a pochi passi 
da lui. La povera signora sospirò, e rifiutò di 
sedersi. 

— Non he, diss'ella, che poche parole a dirvi. 

— Parlate, signora, sono attento, rispose il 
Marchese con aria trascurate. 

— Ho fatto oggi una lunga colla 
famiglia di Flavigny. Un istante ebbi l'occasione 
di trovarmi sola con Bianca, € volli conoscere 








Traduzione della Società editrice 
al di propristà 


il mondo, e che noi pretendiamo ad ogni mo- 
mento di salvare la Monarchia. si 

Il sistema dura da un pezzo, e dovrebbe 
esser stato compreso anche dai più ingenui 
del grande partito temperato. Però è bene 
far notare che noi parliamo di Monarchia, 
non per una cieca, servile devozione, ma per- 
chè essa significa conservazione di quell’ or- 
dine sociale, che gli altri vogliono un poco 
alla volta sconvolgere, e che noi dobbiamo 
in tutti i modi e con tutte le forze difendere. 
iI) 


LE AGITAZIONI ANARCHICHE IN FRANCIA 
(Per lettera alla Gassetta) 

La polizia di Parigi si recò în casa dell'ita- 
liano Giordani, accusato di essere uno dei capi 
anarchici per arrestario ma ora fu 

La polizia sorveglia attivamente diversi anar- 
chici stranieri sono, probabili numerose espul- 

joni. 


II DOCA DI GENOVA A COSTANTINOPOLI — 
‘oe diepsesto alla Garrett) 
Il Duea di ‘a visitò leri le scuole @ 















Assieme a Blanc si recò 
Therapia facendo colazione nel palazzo d'estate 
dell'Ambasciata Italiana. 

Pranzò pure all’Ambasciata; poscia vi fu ri- 
cevimento acui partecipò tutto il corpo diplo- 





matico. 
Oggi probabilmente sarà ricevuto dal Sultano. 


"UN PRINCIPE SOCIALISTA 


GIUSTE OSSERVAZIONI 
L' Epoca ha da Roma il seguente disp 


« Roma 18, Il principe Baldassare Odescalchi, es- 
sendo scosso nel proprio collegio elettorale a Civita- 











prossime elezioni politiehi 

< Egli difatti ha già incominciato numerose rela- 
zioni con le società operaie e i eireoli socialisti ro- 
magnoli. 

< lori ha ricevato una depatazione di operai nel 
proprio palazzo, usandole riguardi © cortesie infinite 
ed esponendo ad essa una specie di programma par- 
lamentare socialista, e lo promesse di concessioni di 
lavori eco. 
< La sua interrogazione di ieri non sarebbe fatta 
Ld altro scopo che di creare una lastra di più per 
lavorare alla propria candidatara in Romagna. 

lì principe Odescalchi è stato intanto uno del fau- 
tori della elezione Costa nel 2°. Collegio. 








A questo proposito Colautti, scrive le seguenti 
giustissime righe. 

« Una delle due. 

«O i principi rossi vogliono veramente la Re- 
naissance sociale ; © allora predichino coll’esem- 
pio, si mettano in regola colla loro coscienza 
democratica, restituiscano i loro « furti » alpro- 
prietario naturale, chiedano perdono al Dio degli 
orfani di tanti usufrutti illegittimi e di tante spese 
arbitrarie. 

«O al rinascimento come sopra non ci tengono 
affatto; e allora smettano di fingere, smettano di 
parodiare. 

« È incoscienza o isteria; è posa 0 apostolato ? 
Sì vestono forse di rosso per richiamare l' atten- 
zione degl’imbecilli, come faceva da giovane quel 
burlone di T. Gauthier? Oh, il colore scarlatto 
non istà bene che ai principi della Chiesa : 0 car- 
dinale, o sanculotto, o gambero, ecco i soli in- 
dividuì che possano permettersi di acconciarsi 
così. » 





Che leggerezza ! © che incoerenza ! 1 
Tutto ci prova che questi eccentrici nababbi 
non sono affatto disgustati della fortuna, che non 
vogliono ancora rinunciare al mondo e alle sue 


pe. Anzi, le dovizie, ereditate non bastano 
oro più, se li vediamo abbandonarsi con gioia 
alla speculazione sui terreni: i titoli avuti non li 
soddisfano più, se la nobiltà. storica_ vogliono 
completare colla nobiltà elettorale. Ebbene: è 
mo ——————___@ 


sro sec mamo —- — 
i suoi sentimenti a vostro riguardo. Ahimè! mi 
sono accorta ben presto — cosa di cui non du- 
bitavo — che voi non le ispirate alcuna simpa- 
tia. Mi sembrò che avesse anche qualche secreta 
ragione per comportarsi in tal guisa, perchè ella 
parlava di voi con sorda irritazione. 

— Bah! voi mi stupite. 

— Qual cosa può ella rimproverarmi ? Le fui 
sempre galante e rispettoso. 

— Ne siete ben sicuro, Gaetano ? 

Questa questione fu accentuata con una fale 
espressione di dubbio e di ironia che il mar- 
chese ne parve sconcertato; ma non tardò a ri- 
prender la sua calma. 

— Ne sono perfettamente sicuro, madre mia, 
rispose. Come volete mai supporre che io, per 
ridere, abbia compromesso la speranza otte 
nere la mano della sigoorina di Flavigoy? Vi 
dichiaro che trovo quella giovanetta splendida, 
che ne sono innamorato e che spero di divenire 
suo sposo. 

— Questo è un desiderio al quale dovete ri- 
nunciare, perchè non si reulizzerà mai. 

— E perchè? 

— Perchè la signorina di Flavigay chiara- 
mente mi disse che non vuol maritarsi, e per- 
chè conto d'astenermi di somandaria alla sua 
famiglia per non ricevere un rifiuto. 

— Peuh! avete torto, madre mia, di prender 
seriamente ciò che vi dice una giovanetta allor- 














questo il metodo più garantito di conservare le 
une e le altre? 

Gli sciagurati non si accorgono di nulla. Per 
loro, tutto ciò è solo dello sperf politico, della 
roulette sociale. Ma intanto il loro esempio de- 
leterio non fa_ che accrescere la confusione; la 
loro vanità miope, non fa che affrettare il capi- 
tombolo. 

Se i principi radicaleggiano, chi resterà mai a 
difendere le così dette dasi? Forse i pizzica 
gnoli? Al postutto, noi vigili volontarii, noi 
pompieri del calamaio, nulla abbiamo da per- 
dere: sono loro che pagheranno in ogni caso le 
spese del terremoto artificiale. 

Non c’è che un modo di difendere le istitu- 
zioni, buone o cattive che sieno : colla sincerità. 
I nobili umanitari dell'89 si trovarono d’ aver 
fatto la rivoluzione senza saperlo: i socialisti 
blasonati d'oggi faranno la liquidazione senza 
averlo voluto. £' anarchiste malgri lui: ecco il 
principe Odescalchi. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN RUSSIA 
(Per dispaccio alla Gassetta) 
Il Principe di Napoli che presto sarà a Mo- 
sca, dimorerà nel Kremlino, 
Îì Novofeoremia pubblica il programma del 
soggiorno del Principe a Pietroburgo. 
Dopo il solenne ricevimento il 30 maggio alla 
stazione, vi sarà il pranzo di famiglia in palaz- 
zo. All'indomani vi sarà pranzo al pa- 
lazzo d'inverno. Gli altri giorni saranno conse» 
iviste di truppe, escursioni a Kronstadt, 
Zarskoeselo. Îl Principe assisterà pu- 
della nave Mitri. La partenza è pro- 










re al 
babile che segua il 5 giugno. 
LA COLONIA 





Sotto linapirazione del presidente, del Consiglio, 
{l ministro d'agrieoltara ha terminato gli stadi per 
on sto di legge di colonizzazione penitenziaria 

abiasino. 





ne di baracche @ capanne. 
‘L'altra parto della legge si riferisco alla forma- 
zioi 


lierebbero condannati con- 





dei villaggi. 

tadini e che sarebbero adibiti alla 

zia, all'agricoltara ed a vari mestieri, I coloni sa- 
‘bero sotto l'immediata sorveglianza dell'autorità 

riga coda SY eh, ‘dei 
La maggior a bene 

ficio dei condannati rela 


stessi che un tempo, 
tivamente breve, di buona cor potrebbero am- 
mogliarai. 


IL PROCESSO PANITZA 
(Por lettera alla Gazzetta) 
Il processo contro Panitza e i suoi complici 
rr alto tradimento è cominciato ieri a Sofia. 
ira gli altri diplomatici che vi assistevano, eravi 
il segretario dell'Agenzia diplomatica italiana. 
I difensori sollevarono la questione d'incompe- 








tenza della Corte marziale; ma la Corte si di- 


chiarò competente. 

Oggi comincierà I assunzione delle prove ® 
poi vi saranno le arringhe © la sentenza. 

COMMENTI ALLA SEDUTA DELL'ALTRO GIORNO 

Telegrafa 
della capitale tutti trovano natui 
un Parlamento come il nostro, dove sono oltre 
300 deputati liberi muratori, l'inchiesta sia sta- 
ta respinta. 





Ma si osserva che ciò non conferisce \presti- 
gio al Parlamento stesso, nò diminuisce il so- 


‘spetto che il Governo abbia peccato di favoriti- 
tito verso Adriano Lemmi: tutt'altro! 


"l'atti danno ragione all' Imbriani, il quale ha 


esclamato : Il Paese giudicherà ! 


«LA TRIBUNA» 





Telegrafano all’ Adige che le voci di vendita 


Tribuna si riducono a questo : 


del oa La 

che il Comitato direttivo politico, presieduto dal- 

l'on. Baccarini, alla vigilia delle elezioni politi= 
irazione del 


che assumerà la permanente inspii 


giornale, restando impregiudiata la questione 


la sua proprietà. 


rr _———— 
cara non confessa mai quello che pensa intorno 
a questo soggetto, vi è sempre un po' di ipo- 


crisia nel cuore femminile a diciott’ anni. 


— Bianca è la franchezza in persona, signore. 
la ciò che vi concerne, non fu del tutto sinecra 


con me, perchè, senza dubbio, temeva d'alflg 


germi 

— In verità, non vi comprendo, disse Gaeta- 
no con sdegno. Che credete voi dunque? Qua- 
lunque si sieno le vostre supposizioni sono d’u- 
na ingiustizia irritante. Siete sempre pronta ad 


accusarmi. 


— Perchè vi credo capace d'ogni sîrontates- 


venzioni sono talora inique e che sposerò la si- 


gnorina di Flavigny. 
— E come me lo proverete? 


— Per bacco, in modo, assai semplice. Doma- 
ni, nella mattina, i nostri ospiti ci lasciano, e 
itoroano a Montaigu. Questa sera, allorquando 
Bianca e la gua famiglia saranno riuniti nel sa- 








quando le si parla di matrimonio. La più sia- | fronto. \ 





















Corriere del Veneto 
NOTE VICENTINE 


IL PALAZZO ANGARAN 
Vicensa 19 maggio. 

(Eolo). — Quando pareva che le polemiche relative 
al palazzo Angaran ed a Porta Lapia si fossero asso- 
pite quando Commissione e Consiglio avevano unani» 
mamente prese deliberazioni, rispondenti al sentimen- 
to della cittadinanza, quando joelle questioni rem- 
brava posto il sasso dell'oblio, una voce, uscì a 
protestare in nome della gentilezza, della storia e 
dell’arte, la voce del 00. Alvise Da Schio, che arrossì 
di vergogna per la sua città natale, perchè questa 
parteggiàva per | demolitori del palazzo Augaran. 
Demolitori per mo' di dire, che del resto la questio- 
ne venne spostata, © sì volle far passare per parti- 
Giani del piccone demotitore, coloro, i quali della 
conservazione dei monumenti avevano ben altra 
idea. Ma non percorreremo i fatti: sarà meglio rias- 
sumeril. 








Eseguiti i lavori portati dal progetto dell'ing. Ba- 
roaldi, tendente a liberare la città dalle piono del 
Bacchiglione, il livello della strada di Santa Loola e 
dei Tonetti, fa alzato, e fa alzato tanto che delle 
magnifiche colonne del palazzo Angaran, origina» 
riamente alte metri 9.90, non soprastavano alla stra- 
da che lo arcate, anche queste come | capitelli ser- 
rato in lapidea prigione, essendosi tirata su « una 
muraglia a piombo del muro superiore, otturando gli 
archi ». 

E Flaminio Anti, nella Provincia dell'8_ ottobre 
1839 N, 272, protestava contro tale detarpamento, e 
chiedeva che la mara venisse costralta sessanta cen- 
timetri lontana dal palazzo. 

Ma si formava qui l’egregio Anti, perchè sall'e- 
sempio di quanto avevano fatto gli ingegneri Hol- 
liagaworth e Conglin di Chicago, che con apparati 

erano riuaeiti ad alzare perfino di m, 2.625 
an corpo di fabbricati, © degli inualzamonti del Rob- 
dins cion blots, palazzo di olaque piani del peso di 
27 mila tonnellate, e del Briggs' hause, proponeva 
addirittora di sollevare il palazzo Angaran fino al 








è storicamente ha una certa importanza, relativa as- 
sai, ma l'ha 


Importanza, che per arte, si riduce a questo: che 
è l'unico edificio, che no abbiamo di quello stile 
lombardeseo che è il trait d'union tra lo stile go- 
i © per ciò che riguarda la storia 





ladio; 


Fede; 


ne con bissimevole alterazione »; 


ignobile scopo. 


l'importanza storica al palazzo. 


allora in due campi 








riparato ; resti visibile interamente fino al piano ori 


— Meno scrupoli, ve ne prego, signora mar- 


quio con lei, nel quale, ne sono sicuro, la di- 
sporrò in mio favore. 


d’ Apremont sembrava pietrificare. A fatica si 
scosse. 
— E che contate dunque di dire a questa 
persona per operare un tale prodigio ? domandò 
ella colpita da un doppio sentimento d'inquie- 
tudine e di curiosità. 

— Questo madre mia, è il mio secreto. Oh! 
noi siamo irresistibili quando lo vogliamo ! 
Ed il merchese si alzò, accomodò il suo ve- 
stito, e s’accarezzò il mento. La marchesa ten- 
tennò il capo e divenne più pensierose. 

— Voi siete folle, signore! diss' ella facerido 
qualche passo per ritirarsi. 

— Ho tutta la mia ragione di esser tale, signora, 





la viabilità del carri. » 
Era logico, era naturalo che di fronte ad una de- 
liberazione così ingiustificata, da parte della olttadi« 


nanza sorgesse spontanea una generosa © forte rea- 
zione. Chi infatti poteva approvare una deliberazione 
che diceva: Resti tale e quale il palazzo Angaran, 
avvenga ciò che sa avvenire, resti anohe se esso sarà 
indirettamente la eacsa dell'inefficacia dei lavori 
Beroatti, anche se le opere d' isolamento renderanno 
incomode e strette lo strade ? 

E quando al Consiglio Comanale la giunta propose 
che si ricorresse contro la deliberazione unanime, sì 
innalzò il biasimo alla Commissione e fa tanto unanime 
che l'onor, Lioy non ebbe Il coraggio di opporsi nè 
di giustificare l' operato della Commissione, di cui era 
e trovandosi nella critica situazione di Da» 
niele in mezzo ai leoni (lo disse lu!) sì astonova dal 
votare, 














Esco in poche parole la storia della polemion. A 
noi sembra ehe il miglior modo di conservare il pa- 
lazzo Aagaran, sia quello dell’ Ufiiio Tecnico Muni- 
cipale, che entrando nello spirito delle leggi e delle 
tworie della conservazione dei monumenti, ne pro- 
pose l'abbattimento © la coseguente identica. rico- 
strazione. 
ere del conservatoristi assoluti (Ii chiamere= 
mo così per intendersi). Flaminio Anti, dal profondo 
dell'animo s00 esclami 

« Gi vorrebbe del coraggio a voler convertire in 
immonde spelonche quei luoghi, dove forse il Palla= 
dio ideò quelle meraviglie dell'arte che si chiamano 
la Rotonda, il Palasso Unione, \l Palazzo della Ra- 
gione! (Provincia 23 novembre 1889 N. 317). 

Si, amloo Anti, voi avete cento ragioni: ma s00- 
prendo | tre metri di palazzo, sepolti, © circondane 
doli da muri a che si ridurrà l'eleguate peristilio 
se non a immonde spelonche! Meglio sarà che il 
piccone domelitore atterri un palazzo, che così com'è, 
è un offesa permanente all' estetica, meglio che l'at- 
tuale edificio sia surrogato da un'altro, che, dello 
atesso stilo, ai ricordi e la famiglia patrizia, scome 
parsa od il nostro Palladio, © Zenobio, e allo Foste | 

Che del resto, per ricordarei di quella gloria ita» 
Nana che fa il Manovale di Cricoli noi non abblamo 
bisogno di quel palazzo; ce lo ricordano ad ogni più 
sospinto i sooi fnaestosi edifici, ce lo ricordano 1 
monumenti, che Francesco Bressan @ | vicentini fe- 
cero ergere in onore dell’ immortale architetto della 
































































che nel 1552 fu acquistato dal co. Giacomo Anga- 
ran Porto Del Sole, amico e mecenate di Andrea Pal- 


che nel 1564 ivi furono celebrati gli sponaali di 
Zenobia, figlia di Palladio, con Gio, Battista Dalla 


‘he nel 1568 Palladio qui disegnava la villa di An- 
garan «nobile palazzo più tardi condotto a termi- 


che nel 1854 il co. Ottaviano Angaran Porto Del 
Sole lo legava al Comone di Vicenza perchè se ne 
facesse custode e manutentore e lo destinasse a non 


Eoco in poche righe | fatti salienti, che danno 
Quanti si appassionarono alla questione, si divisero 


, che sosteneva che il par 
lazzo dovesse conservarsi tale 0 quale, e ode si met- 


La Commissio: 
arti, nella seduta del 4 dicembre 1889, deliberò « che 
il palazzo Angaran venga scoperto fino alla base e 


ginale il prospetto dal nuovo ponte, senza preoe- 
Tmww_——1111lxnfR_omo®<_—® 
chesa, e più risoluzione ! Affermo che questa se- 
ra potrete arditamente proporre la vostra allean- 


za ai Flavigoy, e che essi vi accontenteranno. 
Vedrò la bella fanciulla; avrò un intimo collo- 


A misura che ascoltara suo figlio la vedora 





lella Rotonda (1). 


(1) Di Porta Lupia ci occuperemo in un prossimo 
numero. 








Adria — Nuovo giornale: 

Fra pochi giorni uscirà ad Adria un nuovo gior. 
nale della demoerazia polesana: /! Nuovo Polesine. 

Monselice 20 maggio — Acqua a Possocatena 
— Società cooperativa — Ci sorivono : 

(X.) Gli abitanti di Pozzocatena si lagnano perchè so 
no privi di un elemento necessario in questa stagione, 
dell'acqua, Difatti, Il sifone situato in quella località 
vicine alla birraria Franceschini è rotto da parecchi 
Giorni, © le donne, se vogliono d' acqua, bisogna che 
vadano pellegrinando 0 in piazza V. E.. o alle Car- 
eri, qualora anche questi sifoni abbiano buona in- 
venzione. 

Raccomandiamo dunque a chi spetta di riparare 1 
guasti più presto che si può, è da uno che sla pra- 
too nell'arte, non già accomodare alla meglio, con 
delle effimere riparazioni come per il passato. 

— Si sta organizzando una Società cooperativa del 
lavoro, collo scopo di soccorrere gli operai disocou= 
pati; intanto il Comitato promotore (signor Bacchi- 
ni, Morollo, Carleschi, Gemo, Tescaro, Fezzi, Scan- 
dola) promette una gran festa di bi loenza, che 
secondo mie informazioni, avrà loogo nel venturo 
giugno. 

Di tale associazione riparierò nella prossima cor- 
rispondenza. 

Motta di Livenza 19 maggio — Società 000° 
perativa — Ci sorivono: 

Ieri sera, in casa Ancilotto, coll'intervento del 
Notaio Antonio D.r Carnielli, fu rogato l'atto Capi- 
strusioni. 
rr—r—rr_- 

— Non temv punto ciò, madre... È... ecco, 
riprese il marchese, avvicinandosi ad una fine- 
stra, scorgo laggiù in un viale del parco colei 
che spero presto sarà mia moglie. Se lo per- 
mettete vado a raggiungerla e a farle la corte. 
Bisogna che m' affretti poichè mi rimangono po- 
che ore per conquistarla. 

— Andate pure, signore, poichè vi piace di 
tentar la fortuna ; vi auguro buona riuscita. Ma 
ve lo predico voi non riuscirete se non avviene 
qualche miracolo. 

— Ebbene! avverrà il miracolo, signora, ri- 
prese Gaetano con un' indicibile espressione d'i- 
ronie. 








La vedova d' Apremont non aggiunse una pa- 
rola. L'imperturbabile sicurezza di suo figlio la 
soggiogava e le dava a riflettere. A suo dispetto, 
il cuor materno conservava un'illusione e vaga- 
mente s'abbandonava alla speranza di un'unione 
fra Bianca e lui; unione nella quale travedeva 
la salverza di questo figlio che l'aveva tanto 
afflitta, e che però amava sempre. 

Dieci minuti minuti dopo che ella ebbe laè 
sciato l'appartamento, il marchese ne varcò la 
soglia recò nel parco, prese rapidamente un 
grande viale sinuoso, noi girando attorno a un 
greppo di siepi, si trovò faccia a faccia con Biane 
ca di Fiavigny. 





“Continwa) 













Aqoora però la si circonda di 
bile mistero, per modo che il pubblico ne sa sole 
per voce di qualcuno, fra | pochi chiamati a formar- 


Comanque l'istituzione, che è Il portato dei nuo- 
vi tempi, è nata: ciò non è poco: auguriamo che 
possa estendore immensamente le proprie radici per 
avere una vita longa © prospera da far onore a chi 
ire al peso che la vide nasoe- 
qui il preso non c'entra gran ehe... 
lo si è tenato molto assai troppo in di- 








Padova 20 maggio — Alle Assise — Conferenza 
Furti — Ci scrivono 

(B. 0.) Questa mattina si cominciò il processo del 
fulai monetari. Degli impotati vi diedi ieri | nomi. AI 
banco delia difesa sedono gli avvocati Stoppato, Do- 
rio, Negri, Poffania, Tomoli, Piave Brmis 
Rossi Antonio. Gli impatati Fracazzoni, 
Cappello sono tenati fuori della sbarra in 
vicinanza del banco del presidente, il primo perehè 
softermate i due altri perché affetti da sordità. Sì pro- 
cede all’interrogatorio degli accusati ehe sal prin- 
cipio si mantengono sulla negativa generale, e finiscono 
poi per ammettere le circostanze capitali delle accuse. 
Il Francanzoni e lo Ssbiavo confessano ogni cosa. 
Lo Strobel si mautieve salla negativa, Egli è recidivo 
in materis. Domani cominelerà l' sndizione dei te» 
jmoni che sono 57. 
La cooferenza tenuta ier sera dall'avv. Valli 
ja gaardia per incarico dalla As- 
ite Alighieri ebbe esito assai fo 
Le ore tenendo desta 
Imperatore socia- 


Art. 4. Per ottenere la facoltà di importare 
ente il riso, dere esserno fatta re 





q' la 
importazione, e lo stabilimento nel 
s'inten'e di lavorare il riso. 


a provvedere lo stabilimento dei 
borsare l’ Amministrazione delle spese per 








gssere prestata ii in 

bblico iu ragione del dazio stabilito sul 
riso con lolla 0 semi greggio, secondo i casi. 

Art. 6. Il riso temporani 
chè non viene messo in lavorazione, 


l’attenzione del potdlico sul 






parlando di farti al panifisio militare. 
Anpettiamo che le accase siano più reciso per par- 





custodito in appositi 
chiavi, una delle quali è tenuta dall' ufficio di 


Della immissione del riso nel 
singole estrazioni l' ufficio 


registro. 

e Te 1 Fò che esce dal Tocai destinati alla 
orazione, quando non sia subito riesportato, 
ro essere immesso in 
ficazione di riso senza lolla, previa 

© visita nelle forme stabilite dall' articolo 5 della 


ini sono applicabili tutte le di- 
© del regolamento di 
di merci estere in 


ini a due differenti 


me 20 maggio. — Grave danno alle Ferriere 
morte di un innocente, — CI sorivono: 

orso le 11 improvvisamen- 
jnnionare 1 meccanismi della mo- 
grande Stabilimento delle ferie 
re, foori porta Cassignacco, SI constatò essere sc0p- 
piato un grosso oilidro. 

Fa testo telegrafito alla casa costrattrico della 
macobina per l'immediato invio di un Ingegnere che 
provveda a riparare i guasti. 

Nataralmente il lavoro è sospeso e gravissimi sono 
i daani per la Società darante la sosta, che potrà 








loganale. 

‘A questi magaazi 
sposizioni delia 
nale sui depositi 
proprietà privata. 

Art 7 posto dalla Commmiasi 

Il riso ES; esco dal ii de 








Molti operai sono rimasti disocenpati. — Per for- 
al momento dello scoppio del cilindro, al meo- 
no attendeva, non si ba quindi a la- 
mentare nessuna d'agrazia. Il macchinista soltanto 
fu loggiermente ferito alla faccia. 


locali destinati alla lavorazio 
devi 









dichiarazio 
stabilite dall'art, 54 della legge doganal 
Art. 8. Per l'estrazione dei risi lavorati dai 





ieri a Remanzacco ia seguito a percosse ricevute. 
L'autorità gimdiziaria procede cuntro gi" 
che cansarono la di lui morte. 
Verona 20 Maggio — Suicidio — Bersaglio mi- 
litare pericoloso — Una ragassa scomparsa — Ci 


precedeni lo 
ondo le norme stabilite dalla legge e dal 
regolamento doganale per la riesportazione dell 
merci estere provenienti dai depositi 

Art. 9. Il termine da assegnare per la riesj 
zione del riso lavorato non può essere 


Art. 10. Negli opifici destinati alla lavorazione 
riso estero temporanesmente importato si 
può anche lavorare il riso nazionale, ma la la- 
ud aver luogo con: 
obio tranne che la ftta {o locali 
1. — Il riso temporaneamente importato 
destinato alla rissportutne può essere immesso 
in consumo nello Stato dopo la lavorazione. 
In questo casco ell'importatore è accordato a 
titolo di celo di lavorazione un abbuono di quin- 
ami su egoi quintale di riso lavo- 





ino Serbellini, possidente che abitava 





vato in una casa di sua proprietà, appigionata, Una 
lettera del defunto fa prova, che si è volontaria» 
mente tolta la vita, Pare che la misantropia mor 


— Una popolana, abitante negli arti suburbani adia- 
centi al forte Cateca, ove si esegulscono tiri a ber- 
saglio dalla troppa, mentre accndiva alle provviste 
d'erbaggi, fa ieri colpita da una palla deviata, e 
fortunatamente quasi inerte. La ferita riportata fu 
giudicata guaribile in cinque, 0 sei giorni. 





Art. 12. 1 risi non completamente con lolla 
impor tati temporaneamente per la lavorazione 
ti 





Indastrislo fu trovato uno soinlio riconoseiato di 
pertinenza della ragazze, ed è quindi sempre più 
fondato il sospetto che siasi deliberatamente anne 


spo 
trodotti io contrabbando qualora non vengano 
immessi nello stabilimento cui sono destinati. 





qual 
lo stabilimento cui sono desti= 


FRA PRODUTTORI, LAVORATORI E PILATORI 


Abbiamo ricevuto la relazione parlamentare 
dell'on. Eilena sulla questione, che tauto interes- 
sa la nostra regione. 

Pubblichiamo gui il disegno di legge del Mi- 
nistero; ed in carattere più piccolo gli arti 
proposti dalla Commissione sotto quelli proposti 


Articolo 13. Per l' esecuzione delle disposi- 
zioni contenute nei articoli 
osservate le norme stabilite dal titolo I del re- 
golamento sulle importazioni 
temporanee, approvato con 
febbraio 1800, numero 0622 (: 
Art. 14. Ai dazi stabiliti per l’ amido dal nu- 
mero 275 della tariffa doganale 


legge 14 luglio 1887, n. 4708, (‘ 
sosutuiti i seguenti: 


si, esportazioni 


Art. 1. Sono convalidati : 

jorno della pubblicazione della pre- 

sente legge ii Regio decreto del 4 agosto 1877, 
n. 4819 (serio 3*), che stabilisce le discipline 

l'importazione temporanea del riso con lolla, 

riesporiazione dopo la lavorazione ; 

decreto dell' 8 marzo 1888, n. 5190, 

), che modifica i dazi sul riso stabiliti 

tarilf rale, 


fa ge: le 

4. legge del 14 glio gni 
serie 3). 

nota al n. 240 della tariffa appro- 





june “ 
0) fino od in scatole. . 











Art. 15. La present 
jorno successivo a 
ne nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


entrerà in il 
dala "sra pubblica 





io N, 117 contiene 
onirata è della spesa 


La Gaszota Ufficiale de 











— RR, DD. coi quali è data facoltà 
ri cupi di bestiame ai comue 
Jiola 








del corpo elettorale politico e 

liste deftaitivamente appro' 

dei votanti nelle elezioni 
stesso 









into — ll Tribunale di Venezia ha dichiarato il 
Lombardini Pietro, commerciante in 

— Giudice dott. Luigi Pasqual 

30 corrente prima adunaosa — 

i titoli di credito — 27 giugno 


UlUme dichiarazioni di fallimento 















Qui 

missione ha aggiunto questi altri due articoli. 
se: 15. Il reggimento doganale, 

veni 


stabilito dalla pre- 
legge, resterà in vigore dorante un biennio. a 


prima ch 
mo alla relazione sui nuovi ade il GoTerRo del 


Pi ito on o di 
Torartzare 0 modificare le disposizioni 


CRONACA 


CALENDARIO io ds 
Mercordì 21 18, Felloo n 
‘aggio: 8. Voaldo 





CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta d'iersera 


Poco pubblico — ma in compenso caldo s0- 
lluminata soltanto 





verchio, malgrado la sala 
per un terzo. 





senti 45 consigheri. 


Interpellanze 
Bdilisia 


Marsili richiama l’ attenzione della Giunta ed 
per i lavori pubbli- 
ci, sulla stonatura della tettoia ia ferro costruita 
resso il nuovo palazzo Barocci, in corte del- 


in specialità dell'assessore 


Albero. 
Bordiga dice che se ne occuperà. 


Cose sanitarie 
Il caso del m.0 Tessarin 
Gosetti interroga l'assessore per |’ 





ci 
za al lazzaretto. 





Bonvecchiato risponde che il m Tessarin 
livolvide, come coastatarono tre 





era malato di 








vè nulla che lasci a desiderare, manifestando 
tutta la sua ammirazione per le donne e le suo- 
re che io prestano con tanta abnegazione. Il di- 
scorsetto di Bonvecchiato, condito di sale e di 
frizzi, è accolto da approvazioni. 

Gosetti è soddisfatto — e Cipollato corrobora 





le affermazioni deli’ assessore colle dichiarazioni 
fatte da ua signore tedesco che fu al lazzaretto 
affetto da vaiuoloide, e ne fu curato splendida- 
tende, sullo 


mente — con le debite riserve, 8° 
stato del lazzarelto stesso. 


Dazio consumo 
La tassa di minuta vendita 








a stam 


sore le finanze. 
L' 


‘Agostinelli dice nel suo memorandum che 
« nei vetusti sceffali del Municipio da sei anni 
dorme negletto e per certe ragioni disprezzato 
un particolareggiato lavoro » per far andare in 
zienda del dazio consumo. 
Spera che il « partito liberale progressista » se- 


gestione economica | 








dera udire dali’ assessore Ascoli dichiarazioni 


esaurienti. 








ivo annuo di L. 3,420,000, col 








L. 500,000 di 











randosi favorevole 


pari utile per il Comune. 


fatato 31.21 
Olio di Gioia al quintale contanti L. 83.41 — 


ml 10 
307 pa 10 agosto 89,98 = pol 10 otabre 


maggio —. 
8419 pel 10 dicem. —,— pel futuro 79 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 21 MAGGIO da . 
IR IE 
Vi momin. .. 











Basca 

cessi sn 

Stato 

Reni TONO dia U/ lama EE ion 
A ‘è 9807, 

Cambio Londra fine ——, 

Azioni PM ate — 

è oil Uli 


per 
irebbe il progetto del Governo; la Com- == Liggio de 


franche dichiarazioni i 
Serego ringrazia della lode 

amministrazione — € 

nuta vendita fu post® 3 

hè ul Comune losse facili 


spero "lì dover precipi- | sono adunque d'accordo , nell’ aboliz 





ito. 

tributata alla sua 
la tassa di mi- 
tanto ioni 
nto. cilitato il cop: | dute. 





biennio sia ato, inaie» 





. Tutte le operazioni di importazione tem- 
gotute di Fic iaia pia dll ‘promulgazione 


che dopo che essa sarà entrata in vigore, conforme» 
mente al R. Decreto del 4 agosto 1836, n. 4813, se 


uno ‘dell'abolizione della | provvedere alla deficienza d' 


e seriamente la grave questione, Pe 1endo più | promozione del sig. Eugenio Verona, nipgy { 


igieniche. (Qualche bevitore | comm. Verona inlendente di tina 
le mani, 


sd n 
ci vvenuta un | stata fatta all’ unanimità. 
sticae" gioni, ‘ma sulle | Ma il nome gli ha portato di 
sull’abolizione del- ‘hè 
nico” | che ottennero la promozione. 
i i uan- | che ottennero ione. 
muui di alzare il dazio sul vino di tanto, quan: | ehe ottenere la pi RI 








occorre a raggiungere il 
la tassa di minuta vendita, abolita. Ricord: 
questo proposito che nel programma dell'ammi 
nistrazione da lui abbandonata pochi 
amministrazione di cui face 
Ascoli, si prometteva l'abolizione della tassa, 
dopochè però ne fosse stata votata la legge ana- 


‘Ascoli dice che si sente libero, e, sperando | si può fiibiarlene un altro assai cen, 
che la Giunta lo seguirà, fa un passo 
non vedendo contraddizione nel suo operato. 

Il saluto ai tiratori 


Il Sindaco dando | 
neziani hanno vinto a Ruma il secondo 
invita il Consiglio n mandare loro un saluto ed 











seduta è aperta alle 8 e tre quarti — pre- 





avanti, 





L’ Ordine del giorno 
prendono in 


Finalmente, soltanto alle 10, occorrono ! 
- della | "11 Sindaco e la Giuota stessi si sono moti, 


iene sulle | esame gii argomenti posti 


per 
laguanze mosse pubblicamente dal maestro Tes- 
sario, portato al lazzaretto come malato di va- 
iuolo, mentre non lo era, e diffidato dal Muni- 
a pagace una retta per la sua permanen- 








sera. 

Sì accetta la donazione di una cartella di ren- 
dita da L. 50 fatta al Comune dal cav. Eugenio 
Saccomani per la costituzione di uaa grazia au- odissea Voc] i 
nua, da estrari il 19 luglio d'ogni mono è i | —ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE gregio sped 

ta di provvedere | 1 soci e gli aderenti sono invitati 
liretta, alla fornitura 


— Viene accolta la 
fuori d'asta per trattativa , ore 
quinquenniale, colla ditta Costanzo Colles delle nella sala dell'Albergo S. Gallo per deli 
stoffe per gli uniformi delle G. M. e dei pom- sul seguente ordine del giorno : 


Sciaccaluga, rappresentante la ditta Raffaele Sa- | Antonio Fornoni. 
cerdoti 





Si approva la spesa sostenuta dalla rappre- 
sentanza comunale, per i due viaggi fatti a Fi- 
renze, in occasione dell’ inaugurazione del mo- 

D. 
















ione da una circolare 





città sorella uo nuovo 
saluto per l'opera loro altamente patriottica. 


Giudici conciliatori 

mento della terna per la nomina del | 8I concerto di domenica ai Giardini e qua » 
Conciliatore del IV, mandamento (Malamocco), 
avv. Amedeo Grassiai, i aggiuata ai già nominati 
ed al posto dell'avv. Giu- 





Volla e Camozio — a 
seppe Musatti rinuaciatari e 

fd. per il vice-conciliatore : Ballaria Giovanni, | ferte dal'a Società degli autori, Due fe 
Giandoso Antonio e Loris Ferdinando. 








scoli risponde che quanto è stato fatto dal- 

fazione Serego non si poteva far me- 
glio. Gli apprezzamenti dell’ Agostinelli sono er- 
rati quanto ai fatti esposti ; ua progetto per l'a- 
zienda economica fu compilate, ma dai fuozio- 
nari del Comune e la Giunta di allora era di- 
sposta a metterlo ia atto. Il Consiglio ammise 
la proposta colla condizione però di accettara 
l'appalto nel caso che fossero state fatte offerte 
vantaggiose per il Comune, Infatti la ditta Trez- 
za assualrice, per il quinquennio 1881-85 dava 


€ il cav. Ferdinando Covi 





I SOLITI COMMENTI 
Pochissimi ed efficaci. 
sestore Ascoli dovette riconoscere (e 
approvò che sotio |’ amministrazio- 
ne Serego, beo esaminata ogui cosa, la parte 
economica nella importante gestione del dazio 
consumo merita ogni maggiore elogio. 


rie del Comune di 450,000 lire 
di spese — mentre per quello 
|886 90 il corrispettivo è di L. 3,620,000 con 
pese. — Ascoli in omeggio al 
bene operato, vedendo al disopra di ogni partito, 
rende ampia lode alle amministrazioni passate 
per aver condotto questa parte dell’ azienda co- 

splendido, e pur dichia- 
l'azienda economica, si au- 
gura che anche in seguito le cose procedano con 


Nieate di nuoro ia questo fatto "= ma è bene | MN! € attrasse mumerosissimo uditori. Le 
dimostra come anche qui 
te affatto da ri- 





gli avversari nostri abbiano 
formare, e molto 











po 
































































si recarono 
Sessola e l'i 
considerazion 
malattie con 
esercenti si è ere | La Sacca 
dall amministrazione. prec sv depont 
ta anche | | Le maggioranza e la minoranza del Cons, pù Enel 
sordo | € coltiva 
tassa; resta a stabilirsi l'epoca © il mag,“ Sao valore è 
A L'isola di 
ita, Jo è anche ora (Vigo, | daziart; questione pe ta MO gio dal masi 
Ù prale (Vigo) de: | Ascoli (procuratore DI e servo | 
i 
glio: resping, 


















È 
tarsi che la proposta partiva dalla Goo n 











— cap. Aisi 





cia. No 
stessi diritti € meno 


20 gli altri pig 



























un diritto speciale, perchè dal Consiglio put 
Del 1883 all'atto della deliberazione del put 
































torni fa, | egli aveva avuto l'affidamento della promeia È 
1Fiotemore | come appartenente allora a una categoria i Pitura. | 
piegati soppressa. ; Ù di rinforzar 
ln ogni modo se alla votazione non sj n, modo che, 
dare un significato odioso di personalità, uf Q resistere all 





{nfatti 1er 








bile; — il significato cioè di avvertimeni 
tatti quelli impiegati, che non pensassero 




















































gare al più presto la_scl Si vuol far vicino, appe 

pire che per far carriera il mezzo mig, sto e volaro 

notizia che i tiratori ve- | pel momento è di mantenersi in una peutr, Intanto in 

io, | perfetta e promettente ; per poter più tardi a uy, por un fale; 

gioranza, raseodata, Arasformersi satura volte esser | 

ittooo le | galoppini elettora progressisti. ente si af 

n 'appicnto: È Conmiglori al uisano 0 De deli 'roasigliere Teschio. che noo ha susa, Diff ruerdio mu 
mente voluto la promozione del Verona, obbl, Ml {la circolezi 

do gli altri a seguirlo, sa bene che gli ese» Nel momi 





























stomacati del contegno partigiano del signor 7, 


chio. 
La dittati incomincia | 





proserizion 














Cc. CAVOUR guardia 








rispon tere 
che avrà luogo demaani sera alle ese 


nuata per | 




























































































ieri, nonchè alla confezione dei vestiti e alla | 1. Comunicazione delle dimissioni da py lente suoi 
colla ditta Beretta e | dente dell’ Associazione date dal senatore cons pae r 
"2° eccepila la fornitura delle camicie | 2 Nomina del nuovo presidente. Uno sel 
Che la Giunta tratterà | 3. Nomina del Comitato elettorale per Je pr BY torni di ca 
Beretta e Sciaccaluga. | sime elezio! i y ne operaio 
derenti al programma per essere in fl chia conose 
sala dovranno esibire la lettera je discorrere 
Î destò Si 
sebiuffagia 
i 8. al Sestie 
Vedano i soci e gli aderenti di accorrere pol fu rita 
la spesa di 4700 | merosi. Dopo tutto s° incomodano così pro, Ù 

già votata, per il com. | possono bene fare il sacrifizio di intervenire qurTtgri 

e tre sedute. gg Ps 








smarrita, E 
conse 









































dal Lugune 

rodi. — Più l 

sa riograzia singolarmente quanti presero piro ici 
ficlo di Ce 

dell'Albero 








nato di 














galleria, L. 196:08 programmi, L. 30 














Le spese furono in tutto di L. 173:10, cu accolli è © 






































ripartite : alla Società degli autori L. 40, pew cilzolaio ( 

”» nale di servizio, trasporto e accordatura pi» abitante al 

Nella seduta segreta il Consiglio dopo aver ap- | forti L. 30:30, stampati, bolli ecc., L. 64:% e la notte 

v ione alcune pensioni ed | tassa demaniale L. 19:20, spese diverse |.. 191 Luigi Sca 

piega! ind : Per cui l'utile petto fu, come abbiamo det alla testa | 

il cav. Gustavo Boldrin a vicesegretario-capo | di L. 1379:08. accompazo 
aggiunto di prime | g muove orario delle ferrovie ni uscito. 

in attività il primo giugno p. v. Abbiamo si Bi —Nalvan 





quo Angelo Domenighini da aggiunto di Mt Mi | dato le modificazioni apportate agli orari dé porgere ur 


juto di IL classe. h ide dall 
‘eltima nomina riguardava il passaggio del- | 9 0"® quelle non meno importanti della li cadde dall 

IY classe sig. Eugenio Verona alla 
Ul classe. L'esito della votazione segreta diede 
21 voti contrari e 20 favorevoli. 











linee Milano-Torino @ Bologna-Firenze-Roma. ia una bat 











Treviso-Udine-Pontebba. do Orio, 
pie 
serio, che 
a terra. 
Roba ; 
genti di P 
chino Piet 
grante fur 
pore ingle 
L'al 
Associazione fra impiegati civil 4 
Ieri sera l’ anpunciato concerto riuscì splend aa gono! 


le adiacenti, sino il cortile, erano afolati di + BIL &Margii 
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ai Giuvai 
Artes Ni 
Vartalli Gi 
20r Ernest 
Cavallet 
Giovanni 
Gosto ida 





















Alle signore vennero offerti dei bellissimi #" 
ri — tutti poi si raccolsero a cena in una $i 
dell Associazione. Il convegno fu lieto oltremolè 

Clab alpimo — Domenica e luvelì La 

ino: 


















santissima. ; 

Si parte alle 7 ant. di domenica ritoram® 
alla sera del lunedì col treno delle 11.10. 9° 
approssimativa 25 lire. 























si recaron visitare la_Sacca HI 
Sessola © ! località prese in 

pa ‘azione per istituire il lazzaretto per le 

Malattie contagiose. 








" Sessola, dove si trova l'ormai inat- 
tivo deposito di petrolio, costò 
mila lire: è di un’ estensione grandissi g- 
fior parte aflittata al sig. Mazzega della Giudec- 
ca e collivata splendidamente a vigna. Ora il 
fu» valore è quintuplicato. 

L'isola della Grazi Vicina a Venezia, di 
sia dal manicomio di S. Ciamente oltre 300 me- 


tri è serve presentemente come deposito di mu- | IL BILANCIO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
alzioni militari. Questa forse sarebbe 


ù adatta 1° 
Tsgriasteripto: sevllagi danni rete Studenti indisciplinati 


« Farnese » — Questa mattina è giunto e | Apro 
ancorato dirimpetto S. Giorgio |’ yacht au- | gli ultimi progetti rel 
Sivungacico Farnese, proveniente da Ruvigno {si riprende la discussione del bla 


PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 
A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 



















Pespinse |} 
) nipote de] 













sd da ne 
ita ed x 




































"Rap. Aisa Paolo, 14 nomini d’«quipaggio. | struzione pubblica. 
cetra pe h LUI proprietà del conte @ Bardi." Le 5 

î 
ri impiegati crolla ed um assesso-| L'onor. Pupa deplora l'inefficacia degli stu- 

leune riparazioni | di universitari per le soverchie vacanze e per 
re a questo I ponte dell'O. | l'irregolarità e trascuratezza nell’ impartire le 
liglio passato Bf lo, ta S. meo e S. Gio. Grisostomo, | lezioni, ciò che determina l'indisciplinatezza de- 
della pianta vene costruito dall'impresa Cadel un poote | gli studenti e la loro inclin agli svaghi e 
Promozione provvisorio iu legno al disopra del ponte in mu- | all'ozio. Sa che la legge lascia | ministro di 
goria di ia fulura. L'imprisa noa ebbe però l’avvertenza | sarmato di fronte ai professori. neglige 
fi rinforzare le bande del ponte in legno, in | ritiene ssano adottare provvediment 

lnon sì vuyi @} modo che, essendovi gran passaggio, potessero | inducano universitari a_ compiere 
pnalità, nog B} resistere all’ urto della folla. il loro dovere. E dove i mezzi pecchino esorta 





infatti seri sera, dopo le 8, uno dei parapetti | il Governo a proporre una legge che raggiunga 
crollò, ed un passante andò & finire colle gam-|lo scopo e presenta ua ordine del giorno a que- 
le in aria. Credendo d’ esser stato spinto da un | sto fiae. 
cino, appena rialzatosi attaccò briga con que- 
sio e volarono dei pugni 











Cavalletto lamenta il soverchio numero delle 
Università, causa di poca distinzione nel mag- 
gior numero dei professori e vorrebbe che a to- 
gliere in parte questo inconveniente si raggrup- 








legname inulilmeote, ed il ripa 
File esser fatto dai pompieri. La gente natural- 
ineute si aggiomerò in modo straordinario, e le 








cipal passero almeno le facoltà che richiedono una va- 
Ri sagie icipali durarono fatica a mantenere | sta è troppo costosa suppellettile scolastica e 
e gli esci che si istituisse un alto consesso di dignitar 
a Pen ice tuale io | dello Stato, quale ad esempio lo. storico, magi- 





p0 28 


Wi accesso di ardore sssessorale e ubriaco di | #{r9!0 Per la riforma degli studi dell' Univer- 


NO mostrati sità di Padova sotto la Veneta Repubbl 



































Signor Teo, ‘ere, cominciò a redarguire le guardie, pren- n ne 
So0r Tee. Î  l'sioaele specialmente © con maniere tult'liro | dare un retto indirizzo agli studi. 
roserizioni tie geotili colla guardia n. 59. sa 
— Guardi ch'io sono assessore! gridava l’e- tri deputati 
ONALE prio spedizionere, prendendo per il braccio la Lat dept o 
quardia. . 
sita #2” %e n n fosse assessore l'arresterei, sì sentì Siino 
ore 8 rispoa iere molto bene. |. . [che i professori non facevano lezioni, che vi è 
e delibert ene. davvero ell Abdia era PE la soll fimedio u questo male, ed è quello di 
Bradipo lecoro del bol- | pagare i professori medesimi in ragione delle le- 
oi da presi ha e ali tei Cossiallo aL avesse chis zioni che impartiscono e del numero degli stu- 
atore comm, @ “colta il sogetta + denti che sanno attirare alle loro cattedre. 
Dar lrn Slan oa Bobbio vorrebbe che ad accrescere |’ autorità 
Uno schiaffo mise ieri sera a rumore i din» | del rettore dell’ Università presso gli studenti la 
per le pros iorni di calle del Ridotto. Fu dato da un giova- | sua nomina fosse deferita agli studenti e questo 
ae operaio carpeutiere ad una donna — una vec- | provvedimento potrebbe farsi, indipendentemente 
‘nei ciia conoscenza — per gelosia : l'aveva veduta | da una più vasta riforma ch'egli invoca iospi- 






dscorrere con un altro, È l'antico ardore 
dutò... Si agglomerò la geote in fol 
sitialfeagiatore fu condotto dalle guard 
Sal Sestiere, per mettere in chiaro la cosa: 





lettera pe; rata al grieziolo dell’ assoluta autonomia, unica 
cora di 


salvezza delle Università italiane, poi- 
lonomia farà scomparire i pieroli Ate 
he fioriscano solamente le 





chè T 
nei e permetterà 









































‘ccorrere nu. MB pi fu rilasciato. grandi Università 4 
osì po Sempre bambini smmeriti — leri mat-| De Renzis chiede a quale punto gi trovino le 
piervenire in PB gui sie 11, la G. M. n. 23 trovava io Piozza | pratiche per aumentare gli edifici universitari di 

$ Marco una bambina di 4 anni, che poli, dove molti studenti sono obbl ad 
leote parlerà; DÌ 3uirrila. Fu identificata per Ottavia. Cezzegon | astenersi dagli studi per iosufticienza di locali. 
sai Jegoata alla famig'ia, abitante io Corte 0. n LO PE 
4 Luza cia, n. 1458. L'on. Martini ritiene che non 
bomeficen- UL reno ai giusti lamenti, dei quali molti deputati si s0 
presero parte no fatti l'eco, fino a che non si risolverà di 
î è quanti oe Bf sPerciine lasciare da parte le questiovi sterili, come quella 
Lr dll Alb-ro, ‘anne rinvenuto e cop- | del rettore eletto dagli stodenti odi risolvere la 
dog ' fondamentale, quella cicè, della riduzione del'e 
senato ai Ger tanto le 9 di ieri | fondamentale, a: e 
segg testo ai genitori soltanto verso le 9 di! | Università e presenta un ordine del giorno in 
E; Due feriti — All Ospitale civile vennero | vesto senso. 3 
473:10, con Y asili è curati; ieri sera alle 10 e mezzo, il DA H 
IL. 40, perso» ciltolsio Gaetano Baron fu Antonio, di 54 anni | Prende quindi la parola | Arcoleo, relatore, e‘ 
hura' piano. @ abitante all' Angelo Raffaele, ferito in rissa — | risponde ai precedenti oratori. 
+ La 64:50, ela notte scorsa alle 4 3,4 ant. il muratore | Copsente anch'egli nella riduzione delle uni- 
Dese L, 4 Luici Scatolia fu Domenico, anni, ferito | versità, vorrebbe che i deputati, che sostenzono 





bbiamo detto, 













































alla testa per caduta accidentale. Questi venne | questa tesi dovessero iodicare al miaiatro gli i- 
iccompagaato dalle guardie di P. S. ed è già | stituti da sopprimersi, Del resto la riduzione si 
cito, 
vie andrà 3 
[Abbiamo giù Salramento. — leri, dopo mezzogiorno, nel 
Î orari delle fl porsere un remo a suo marito, che si trovava 
ze-Roma He- Q]l 1 ina barca, certa Regina Danove fu Angelo; | Lesiole di applicazione le quali nou hanoo che un 
pidella cine nale solo corso, limitare il numero deli integas- 
; Ang menti obbligatori. Questi gli inten fimeati che 
A Venezia soccorsa da Angelo Girardi dello, Pat: | 1° "Commissione del bilancio ha espresto 
0) Ria Li d'approdo la trasse | * Cootiene con Brunialti che gli stipendi dei ; 
D pasto professori universitari siauo troppo modesti, ma 
Roba tel — Venne arrestato dagl ritiene che essi debbano venire accresciuti fa- 
ati di P. S. della Stazione Marittima, in fac- | cendo concorrere all'aumento la fiducia degli 
ctiuo Pietro Mario, di 34 anni, sorpreso il fla- | studenti. 
grante furto di 4 kg. di caffe, a bordo del va- . 
ore inglese Beresford. a a 
vd notte ignoti rubarono in danno | Martini insiste nel suo ordine del giorno al 





associano gli onor. Bovio, Brunialti, | 
icolosi, Gamba, Gianturco, Di Marzo, | 
De Renzi, Pasca, Saporito, Di Bre. 
Lazzari. 


dl goodoliere Alessandro Cappellaro, due coperte 
di valore di 20 lire, che teneva in un andito 
aperto della sua abitazione, in Calle Magno a 
$ Martino, n. 24° 








Parlarono ancora vari altri deputati. pro o 











GLI ARRIVI 








della “ Gazzetta ,, 


Dalla Capitale 
CRONACA AFRICANA 
La paco dei tre 


Aluls, Mangascia è Mesciascis — Antonelli, Salimbeni è 
Coramziai — Una battaglia abissiza. 


Roma 20, ore 920 p. 
Corazziui telegri Tribuna da Adua in 
data del 17, che in quel giorno si riunivano i tre 
ras, Mangascia, Alula e Mesciascia, con Antonelli 
per conchiudere la pace. Salimbeni, Corazzini ed 











governatore del Tigrà, e che la questione dei 
confini sarebbe rimasto iusoluta, aspettandosi in 
proposito le disposizioni di Menelik e che in- 
tanto si sarebbero conservati inalterati i terri- 
tori occupati. Dichiarò ancora che il paese sa- 
rebbe rimasto aperto a tutti e che sarebbero 
stati consegnati i malfattori e conchiuse invo- 
cando "la pace con Ras Alule. 

Questi allora prese la parola e si dichiarò 
dolente di aver sparso sangue cristiano ma non 
lo fece a tradimento, anzi ne aveva avvisato il 
comandante italiano, e non fece che il suo do- 
vere di generale che obbedisce agli ordini del suo 
sovrano. Si mostrò lieto della pace conchiusa, e 
promise di mantenerla lealmente. 

F 
nire un sacerdote colla bibbia. Alul 
il libro giurò la pace, Mangascià giurò 
dire a Menelick e di nulla fare contro | Italia 
e contro Menelick. Anton-Ili giurò in nome del- 
l'Italia. Salimbeni giurò e Corazzini e gli uff 
ciali giurarono come testimoni. Salimbeni e Alula 
si strinsero la mano. 

— Rar Otiè, generale di Menelick ha sconfitto 
il Degiac Nezasoi, che si era rifiutato di seguire 
l'Imperatore. Nezasoi fu ferito e fatto prigio- 
piero. 


Una grave frode al Ministero del Tesoro 
Vasta Amociazione di falstficatori 
Roma 20, ore 10.25 p. 

Oggi al ministero del tesoro fu scoperta una 
gravissima falsificazione avvenuta alla tesoreria 
centrale. 

Fu pagato un mandato di lire 47000 che si 
trovò esser falso; furono confrontate immedia- 
tamente le registrazioni alla corte dei conti e si 
verifi:ò essere tutte falsificate come pure la firma 
del direttore centrale. 

Siccome i mandati nou si possono riscuotere 
se non da persona conosciuta all'ufficio, così 
colui che la riscosse si fece presentare con una 
lettera, che si suppone sia pur essa falsa, diretta 
ad un impiegato del tesoro, il le garanti li 
dentità della persona e riscosse il mandato. 

L'impiegato fu sottoposto @d ua’ interrogatorio 
egli ‘disse di non concs ere colui che incassò il 
mandato e confermò che ne garantiva l' identità, 
poichè gli presentò la lettera di un suo amico 
che era tempo fa impiegato al tesoro. 

Varii sono i commenti che si fanno intorno 
a questo fatto; si ritiene generalmente che si 





































© tratti di una vasta rete di falsificatori. 


— La Tribuna di questa sera, commentando 
la falsificazione dice che tempo fa allo stesso 
ministero del Tesoro si rubò ad un impiegato 
l'intero stipendio, e che un usciere, ingiustamente 
sospettato quale autore del furto, si suicidò 
Dice che sì rubò pure un portafoglio con 700 
lire al cav. Radicella. 
L'affare dei Tabacchi 
L'onor. Seismit Doda ha oggi presentato alla 





commissione del bilancio tutti i documenti re 
lativi, sotto la sua amministrazione. 
Commissioni Parlamentari 
1 deputati Melodia, De Seta, Facheris, Nocito, 





Borgatta, Rizzo, Levi e Valle furono nominati 
commissari pel progetto di legge relativo ai con- 
tratti di vendita di beni demaniali. 1 commissa 
ri sono favorevoli al progetto. Fra 
n'è uno col comune di Treriso per lo stabile 
delle carceri di San Vito ed un coutratto colla 
fabbricceria di Santo Stefano di Vicenza per la 
permuta di stabili demaniali. 


















































contratti ve 











il prof. di Tuna — Gaiglia Carlo da Genova. contrario all'autonomia che non migliorerebbe 

= Cappello Nero = Romano Vittorio da mo Val | | Università, l'ordinamento delle quali va cor- 

janza Sogni soddi agio + Rabay Carl? | retto nel senso di conseguire maggiore discipli- 
nella © Verona, Cap. Contabile Tarta uni Idem. Rosostk | ne così nei professori, come negli studenti. © 
zza e seoti gal Giovanni idem, Baari Alessandru da Udiue, De Non consente all’ ordine del giorno Martini. 

sad col gusto Mart Napoli, Morelli Git det | Un errore grave fu commesso quando si fe- 

lisitamente Lea Gienegro Meo, rn e cero lanti pareggiamenti ; nè ora correggerebbesi 


petere. 
ro Carlo Rot 






vanni idem, i L. da Milano, Ammann Au e n È 

Fo mposizione Qi tam: Curto: Provasoti da Ascona, Loverani | quali può disporre, per ‘tenere più Vigorso | quae il Re vari ministri, e deputati, il prefetto, 
I piano colli ME sari ta bererimo, Balvagolai Gi ter, Camilo | l'ambiente intellettuale e morale delle: Univer-| il sindaco ed altre autorità. 

poi ed si done Paola Perramo, rata, Rossero Giuseppe de | sità- 3 La Regina a Napoli 

fesi una Parma, Rossero Emilio jd: La Regina partendo giovedì per Napoli si fer- 


nti 
a 


ma 
di veri av- 





a ritornando — Salone delo Stabilimento bagni — | no relativo alla naturalizzazione degli stranieri. | millodut vescovo di Lapenna e Vanutelli, nunzio 
1140. Spes Ogni giorno concerto dalle 2 1j2 alle 5 112. a Lisbona. 

Ni Piazza. — Programma dei pezzi A PALAZZO MADAMA Le fortificazioni di Roma 

penna valli di eseguirsi dalla Banda del 90.° reg: Presidenza Farini Dopo manifestatosi il cedimento di alcune 

dento : Impe- stria, questa sera, dalle oro 5 alle 10: <ir1, | 1 Senato oggi riprese le sue sedute: fu com-| delle fortificazioni di Roma di recente co laudate, 

i a en n e 9, Masurka € Le | memorato il sentore Merlo e furono presentati | ciò che diede anche motivo d'interpellanza alla Ca- 

mattina alle — 4 Finale 2° | lo stato di pre mera; furono invitati il direltore del Genio mi» 

mista 'orza del destino », — 5. Quadro 3.° | ed litare e l'ispettore superiore di visitare: minus 





del giorno 19 


limitati soltanto alle: provenienze italiane 


Pension Englaise — Aunaratone Ant. avv. Ispet- 
tre del Ministero dell'Interno, 














‘alletto — Rossero Antonio da Udine, Rossero 














imilio idem. 

Sapore — Gagenheim Laigi da Genova, Rossi Pie- 

tro da Fireoze, Martinelli Boi 

Cario Dall’Oglio da Treviso, Fabrello Leone, 

Fiorentini Cesare da Milano, Cav. Bernardino 
Bonardi Dep. al Par 





Lago di Vicenza, O: 





vo Pemanno da 


1 deputati Suardo, Paroneilli, Armirotti, So- 

limbergo, Mel, Righi, Costa e Di Broglio furono 

nominati commissari pel progetto di legge di 
alienazione del Bosco Montello. 
Il Ro a Milano 

Roma 20, ore 1155 p. 

Il Re partì questa sera alla volta di Milano 

per assistere al torneo, che sarà dato alla Scala 

dagli ufficiali del regg. Nizza Cavalleria a benefi- 

cio della Crowe Rossa. Erano alla stazione ad osse- 





la questione univeri 
taria la Cemera e dol mi 
stro attentamente, seriamente, pacalamente. 


























colla riduzione delle Università. Raccomanda pe; 
rò al ministro che si valga di tutti i mezzi, dei 











11 presidente comuoica che l'onor. Bovio ha 
‘tato un ordine del giorno per invitare il 
dell'istruzione a presentare nella pros- 

ima legisla! to di riforma univer- 
sitaria inspirato ai criteri dell'autonomia, del 
elettivo, della graduale riduzione, e 


merà alcune ore ad Aguari per visitare il Col- 
legio. 


I dispacci d’ oggi 























sl rado 
figdoni Antonia da Ravenna, Gasparini Antonio 
riso, 





SPETTACOLI 
Politeama Bandiera © Mere — Compa 
fuia Gianni-Boceadoro — La suonatrice d'arpat 











0. Waltzor « Passage 









Let si rimanda il seguito della discussione Notizio Vaticano 
lomani, e dopo la comunicazione di varie inter- peregr E 


pellanze d'interesse locale, si toglie la seduta 
lle 6.50. 

2°È da notarsi fra le interpellaoze, soltanto una 
dell'on. Bovio sul decreto del Governo brasilia- 


Il Concistoro dei cardinali si ‘terrà il 20 aprile 
dell’anno venturo, dicesi che molto facilmente 
saranno nominati cardinali i Monsignori Mer- 








tamente i FoUS eun 





quadi 












Onorificenze al tiratori francesi 
Roma 2ì, ore 1.20 pom. 

Il re nominò Merilion, presidente della società 
dei tiratori francesi, commendatore della corona 
d'Italia, e due tiratori francesi cavalieri dello 
stesso ordine. 

Il comando d'Africa 

1l generale Gandolfi accettò il comando supe 
riore d'Africa ed è pronto a partire. 

Potete smentire formalmente la notizia che 
egli venga vominato governatore civile della co- 
lonia Eritrea, conforme la nuora legge, essendo 
questa approvata dalla Camera, ma non ancora 
Senato. 











Bulcldio 

Un certo Alfieri Argarolo negoziante, monco 
del braccio destro, avendo la moglie colpita di 
paralisi al braccio ed alla gamba destra, avera 
affidato il negozio ad un suo nipote. 

Ma gli affari non andavano a confe vele, anzi 
peggiorarono a tal segno che questa notte l' Al- 
fieri scese in bo'tega ed attaccati corda ad 
una trave della retro bottega s° impi 

Fu trovato questa mattina cadavere, stecchito. 

La moglie alla improvvisa notizia poco mi 
cò non impazzisse. 

Il vico-ammiraglio Bertelli 

Il primo giugno il vice-ammiraglio Bertelli as- 
sumerà il comando della divisione navale per la 
campagna d'istruzione degli allievi dell’Accade- 
mia navale. 

La divisione componesi delle navi Caraceiolo, 
Vittor Pisani, Conte Cavour e Vittorio Ema- 
muelo. 















Un assassinio a Padova 
Padova 20 ore 8.10 p. 

Oggi alle 6 pom., certo Schiavon, villico, di 
Terranegra, si recava‘ in piazza delle Erbe al 
banco dell’erbivendolo Boscolo e tentava infe- 
rirgli una coltellata mortale al collo con una 
roneaglia che aveva fatto affilare a tale scopo. 
Fu fermato in tempo e tradotto in arresto. 

Movente di tale attentato, dicesi, per vecchi ran- 
cori. 

Il Boscolo fu salvo per miracolo. 

1 tiratori di Brescia 
Brescia 20, ore 10.50 p. 

Stasera arrivarono i tiratori bresciani 
tori del primo premio al 
ro a segno a Roma. 

La folla che li atten leva al 
loro ua imponente dimostrazione. Eraavi alcu- 
ne musiche. 

1 tiratori circondavano la bandiera della no- 
stra Società e la bandiera vinta alla gara. 

Seguiti dalla folla enorme acclamante, si re- 
carono al Municipio a depositare la baudiera 
vinta, che, come sapete fu offerta tà 
di Firenze e deve essere custodita dalla Società 
Vineitri e fino alla nuova gsra nazionale per es- 
sere consegnata poi alla Società che sarà in 
quella, vincitrice e così di seguito. 

Una frana a Napoli 
Falsari — Avvelemati ! — Rivelta al bagno 
Napoli 20 ore 850 p. 

È avvenuta una frana in una cava di Pozzo- 
lana, Ua carrettiere che ne fu investito rimase 
morto, e uu altro ebbe spezzata una gamba. 

— Fu scoperta presso al cimitero una fabbri- 
ca di monete false d’argento. Fu sequestrato 
molto metallo, forme, punzoni, ecc. € vennero pra- 
ticati vari arresti. 

— Tre famiglie, avendo mangiato dei funghi, 
rimasero avvelenati. Quattro persone morirono 
moribonde. 
isida avvenne un tentativo di ammuti- 
ento da parte dei galeotti. Accorsa la forza, 
il tumulto fa sedato. 
_____———+ ++ _ — 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 


























GAVAGNIN GIACOMO Gerei 





responsabile 


L'arduo problema 
l'ammalato quando lo irpini 











sciolto, gra: 
zii la scienza conosce sotto il nome 
« Vino di Peplone di Chapoteaut 

Zioso vino contieue in cgni bicchiere da Bor- 
deaut, dicci grammi di carne di bue peptoniz- 
sata, resa cioè digeribile col concorso della 
pepsina e assimilabile senza l'aiuto dello sto- 
maco. Permette di nutrire contiouamente gl 
ammalati fossero pur estenuati dalla tisi, febbre, 
piaghe, diabete, malattie di fegato, dissenterie 





VERA | 
Polvere Dentifricia Vanzetti 
Luigi Zambelli suconssori Fofani 
Padova 


u_u 
1 di vendita prova l'afficacia. Im- 
disiofatta la bocca, arresta 








PILLOLE DI 


le TOSSI, bronchiti e 












BERTELLI 


cose dell'apparato respiratorio, intestinale e urinario. 







Dott. DI LORENZO cav. GIACOMO 


Prim. a Dirott, di cum sf Ospedali Inewrabili TA Cito è arr sani 
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BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 


Società Anonima Cooperativa 
Suor in Venezia — Sccconsite in Mestre 


Avviso 
saldi 
manca del pong 
somme depositate in conto corrente | 
Seguente : 





interesse 





4% sui conti correnti e rispa 
liberi 





sui conti correnti e rispa: i 
e 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
@ risparmi in corso. 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta 
Venezia 12 marzo 1890. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 


Le Facoltà Mediche mondo ad un 

riconoscono i grandi dell’ Emulsi 

ScOLE sull'olio di fegato di merluzzo semplice. 
(Gwardarsi dalle fabbrioazioni 
Ritengo che l' Emulsione Scott 
pr ipofosîiti di 


















it. ULDERICO VERRONE, 
Medico nell'Ospitale infantile di Torino, 










MALAMTIE DEL SISTEMA NERVOSO 










malsti che nel proprio Gabinetto (©: po 
Zaccaria, 4687, ogni di dalle 2 


alle 4 pom.) 
L' elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 1258 


———__ 
Per Regali 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUEBRA 


VENTA GLI 
THE E STUOTE 


ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 
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GRANDIOSO. MAGAZZINO PROFUMERIE 
ANTONIO LONGEGA 


o 
Miracolo di buon mercato ! 


ACQUA DI CHININA 
dei F.lli RIZZI di Firenze 
Preferibile a tutte le altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienica, rigenera- 
trice e conser dei capelli 


Prezzo L. 1.25 la bott. 


























ROSA 
sta razione formata con una 
Cornaziche dl balsami emollienti, miglio 
lati coll’aggiunta giudiziosa della Rosa, è 
mente diversa da quella generalmente 
renduta sotto nome simile. 
È senza rivale per impedire le screpolature 
sollievo istantaneo al dolore) 
\emperie, dall'uso di 
rasa la barba, ecc. 


(GOLD (CREAM 











mesi. 
Prezzo in vasetti L. LEO e 2. 
In Venezia, presso L'AGENZIA LONGEGA, 
Iban Salvatore, N. 4825. 


ARRILATORE DI 11 


caldo ai capelli 



















Maccl semplicissime, colle quali al 
freddo si arricciano superbamente i capelli 
delle Signore. 

Ogni Quattro Lire UNA: 

Vendesi all'Agenzia LONGEGA, Venezia 
San Salvatore, N. 4825. 


CATRAMINA 








eatarri, e tatto le alterazioni del 





nello bronchiti, polmoniti a corso 
nbilissime, di azione tonica su lo 


ll Università di Nopoli 
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NANA (ESA 




















































ELIZIR SALUTE viene preferito a totti gli altri liquori amari perchè è tollerato dalle persone di complessione debole e delicata. 
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L'IUCE LOI Do si pù prendete semplice, 


Ansia sa ga CNS 


all'acqua, dl 






Ve ECO SALUTO si trovo î vendita gue dai pricipali quis, ghi e formati di tito DR 
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ASSOCIAZIONI 


pur Venezia e tutto il Regno it. L, 18 
all'anno, i semestre, 43 
al 


















INSERZIONI 
Pra to opzioni a pagamento rivelpre 


ris [ io di 
k linea © #1 
pt ripone 





va og parto; cn 8 arretrato quini — È ribassi per la 

zioni si ricevono all’ pubblicità Livo - 

Mi la cr È Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e gindiziarii di tutto il Veneto b'qui gori me 
francata. nie , vd 


IAT TARE VANIGANE 
11 Principo reggente di Baviera e l'arcivescovo 
di Monaco — Modesto obolo del Governo del 
Ganadà — Nuovi Vescovi — Esercisi spiri- 
tuali al Vaticano — Monsignor Samminia- 
talli — Noi giardini pontifici. 
Roma 20 maggio 1890. 
)) — La settimana non è stata 
lieta q1 di diversa na- 
tara, afilissero il mondo Vaticano. 

È telegrafo informava dell’attitudino as- 
snta dal Principe reggente di Baviera verso 
f'arcisescoo di Monaco riguardo al Congres- 
lolico che si voleva radunare in quella 
la lettera ch'egli diresse al Prelato 
{fera un tono reciso © quasi rude: deplorata 
l'idea di convocare il Congresso nella capi- 
tale del Governo bavarese minaccia di pren- 
iere ì provvedimenti atti a mantenere la 
paco religiosa, tanto desiderata, da ogni classe 
della popolazione, A.quanto pare Sua Altezza 
faalo temeva che le disposizioni dei congres- 
sisti fossero turbolente, e tali, da provocare 
tua reazione nella cattolica Monaco. È da pren- 
derne nota. 

Monsignore l'arcivescovo avrebbe ammai- 
nato lo vele © consigliato al principe Lòwen- 
stsin di trovare un’altra al Congresso, 
he stava organizzando, A tale invito non 
sarebbe rimasto estraneo il Vaticano; e 
detto, malgrado le smentite dei suoi organi 
afficiali. Anzi pare che già prima |’ arcive- 
xoro di Monaco avesse ricevuto istruzioni di 
ton prendere parte ai lavori del Congresso e 
di farne astenere anche il Capitolo. Tale con- 
dotta sarebbe stata determinata dal desiderio 
di non mettersi in urto coll’ Imperatore Gu- 
glielmo, contrario alle mene nitramontane che 
svelano il loro carattere politico ostile al- 
l'italia. 


























Si era detto che mons. Labelle, protonota= 
rio apostolico @ ministro d’ agricoltura e com- 
mercio del Canadà, portav: S. una larga 
iferta per l’ obolo di S. Pi . Sabato il Santo 
Padre lo ricevette, ma la somma deposta ai 
so: piedi fu più che modesta. S' aggiunge 
tha per poco monsignore non dovette fer- 
marsi a metà strada per mancanza di 
naro, tanto il Governo del Canadà lo aveva 
teanto a stecchetto. S' egli potò proseguire il 
tiaggio sino a Roma di alsicurarei il ritor 
20, lo deve ad una sovvenzione d'un ban- 
jere francese. 

















. 

Nel prossimo Concistoro segreto, di cui sa- 
nbbe tempo perso fermarsi a predire l' epoca 
recisa, saranno preconizzati i nuovi Vescovi, 
essendo compiuti i lavori della Commissione 
ardinalizia, incaricata di preparare le nomi- 
xe. Gli eletti riceveranno ben presto i biglietti 
lì partecipazione. 


. 
Gli esercizi spirituali si succedono regolar- 
nente. 
Domenica li cominciarono i monsignori re 
vilenti al Vaticano, nella Cappella Palatina. 
’redicano due gesuiti : i padri Cardella e Bom- 
piani 

. 
Moasignor Samminiatelli continua a solle- 
vare lagnanze per la sua ostinazione a ri- 
sedere nella casa canonicale. Egli si scusa 
iendo che, canonico . Pietro, desidera 
cntinuare a stare coi suoi colleghi di Capi- 
tolo, che invece i maligni osservano che egli 
nole risparmiare l’ affitto, mentre ha, quale 
ino dei quattro prelati di fiocchetto, una ren- 
dita di circa ventimila lire annue. Ejgli ascolta 
è osservazioni, e fa a modo suo. 

. 


ll Papa ha proibito assolutamente agli abi- 
rr —_—_—_— 




















tanti del Vaticano — il basso le s' in- 
tende, e le rispettive famiglie — d° entrare 
nei giardini pontifici dopo il tramonto del 
sole. Il divieto si afferma dettato da ragioni 
di moralità, Credo si esageri. Tutt'al più fra 
le ombrose e sacre piante si sarà intrecciato 
qualche idillio innocente. 
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LA DIMOSTRAZIONE REPUBBLICANA 
DI GENOVA 

1 giornali più autorevoli genovesi sono tutti 
d'accordo nell'affermare che la commemorazio- 
ne di domenica, nella quale si sono glorificati i 

del 33 dal Governo piemontese è stata 
le © maestosa dimostrazione repubbli- 





cana. 

Le Società intervenute erano 400 circa, le ban- 
diere di tutti i colori : dal nero al rosso, quasi 
all'atto esclusi i nazionali — poichè il tricolore 
senza lo stemma sabaudo non è il vessillo d'Ita- 
lia. Le Autorità non s'avvidero in tempo o non 
vollero avvedersi, che su certi stendardi faco- 
vano mostra di sè iscrizioni legali come questa 
Circoto ricotuzionario. Solo quando il corteo 
aveva già attraversata quasi tutta la città, con 
poca luminosa idea, si peusò d' intervenire e ten- 
tare infruttuosamente 1) sequestro di due di que- 
ste bandiere. 














La Gazzelta di Genova, deplora, che ex mi- 
nistri del Re sieno, come il siudaco sen. Cast 
gnola, intervenuti uflicialmente alla cerimonia, 
quasi consacrando colla loro presenza la 
strazione repubblicana; e conclude con queste 
parole: 





Di chi dunque la colpa? 

Altra volta lo abbiamo detto ed ora lo ripe- 
tiamo: la colpa è di tutti quegli onesti repub- 
blicani, che non si avveggono che l'Italia è una 
nazione troppo giovane © che per ora non può 
uscir di tutela, è di tutti quei tlepidi realisti che 
non si ricordano che democratizzare la monar- 
chia è crear la repubblica! 

Non ci si dica che noi siamo pessimisti : l' esem- 
pio del Brasile è molto eloquente; non si dica 
ghe noi siamo retrogradi; noi rispettiamo, la 
storia ed i suoi nomi santi, ma oltre ai martiri 
della democrazia, riconosciamo anche quelti iscrit 
ti nel poema dei Re, noi amiamo quanto ogni 
altro la libertà o perciò appunto siamo fautori 
della monarchia che si mantiene nei limiti della 
costituzione. 

IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DEI MINATORI 


NEL BELGIO 












minatori, riu- 
nitosi ie tervennero quaranta 
delegati, rappresentanti di 340,000 minatori. 

I) delegato ingiese Burt constatò l' importanza 
del, Congresso e blasimò gli scioperi inconside- 


rati. 

Istigò | lavoratori a considerare come loro 
peggiori nemici coloro che li consigliarono a mi- 
naccie ed illegalità @ violenze. 


GLI SCIOPERI DI PRAGA 


Teri avvenne un conflitto fra gli scioperanti e 
le truppe presso Venersiham. 
Cinque operai rimasero uccisi e parecchi feriti. 





ITALIA E BULGARIA 
RINGRAZIANENTI BULGARI 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

Il Principe di Bulgaria incontrandosi ultima» 
mento con Do Sonnaz, agente italiano, gii espres: 
se i ringraziamenti per | suoi rapporti contenuti 
nel Libro Verde degli affari di Bulgaria. Rin- 

im pure fl criessonzole Filippopoli n È 

Governo bulgaro pregò poi De Sonnaz 
ringraziare Crispi del suo ultimo discorso fatto 
alla Camera riguardo alla Bulgaria. 

L'ECCIDIO DI WARWSEIK 
CHE SI ASPETTA ? 

Se ciò che è accaduto all' ufficiale italiano Za- 
vagli ed ai valorosi marinari che lo accoi 
gnavano a Warwseik sulla inospite costa dei So- 
Mali fosse accaduto ad un ufficiale inglese, te- 

n 















di a que- 
di quelle nazioni 
abbruciato, distrutto 





avrebbero Fo b 
quel covo di brutali assassini, che a tradimento 
—————————+*+*+€@€@<«€4€€A 








fazzetta di Venezia — 22 maggio (55) 





ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 








xl 





Velento il marchese dirigersi verso di lei 
Bianca, fece un movimento di sorpresa e di sde- 
ta» Se egli se ne accorse non lo mostrò trop- 
# poichè assunse subito un'aria sorridente e 
"itfettosa è la salutò con espansione. La signo» 
fica di Flavigoy gli restituì freddamente il salu- 
4 +, non senza affettaziona, volse il capo e si 
ilbntanò, Questo movimento di ritirata, lungi 
e , parve farlo più ardito. Con 
la seguì. Allora ella si fermò © 
con fermezza : 

— Scusi, signor marchese, desidero passeggiar 
tia, vi prego quindi di non ascompagnarmi. 

= Importa però che io parli con voi, signo- 
tit; il momento mi sembra opportuno per un 
iilimo colloquio. 

“ Non vi domando le vostre confidenze, si- 


val'aitzone di proprietà della Società adire» 


















gnore. In nessun caso potrebbero iuleressarmi. 
E la nobile ragazza fissò ironicamente e con 
sprezzo il marchese. 
— Badate! rispose Gaetano, ciò che vi devo 
confidare è cosa grave, gravissima, tale da me- 
teuzione, ve ne prevengo. 









Vi era della minacci 
se; però Bianca nou ne fu iutimidi 
spalle e ricominciò a camminare inoltrandosi in 
ua viale che, obliquamente, la menava pronta 
mente al castello. Però udì risuonare ancora al- 
le sue spalle il passo del marchese; si fermò di 
nuovo € aggroltando le ciglia nere : 

— Così mi scortate mio malgrado, diss’ ella 
con impazienza; per sottrarmi ai vostri odiosi 
modi d' mi cistriogete a fuggire presso 
miei. Sarebbe forse il silenzio che ho serbato sulla 
vostra condotta a mio riguardo, durante la cae- 
cia, considerato da voi come un incoraggiamei» 
fo? Se ho taciuto, sappiatelo bene, si è per: hè 
volli risparmiare un dispiacere a vostra madre 
che rispetto, e perchè hu temuto di espor la 
vita del conte di Flavizny © di Raoul, i quali, 
udendu la vostra insuleuza, avrebbero sguainata 
la spada per farvene pentire. Però, credetemelo, 
la mia riserva e la mia prudenza sono agli 
estremi, vi consiglio di lasciarmi in pace sino 
a domani, poichè domani, grazie al cielo, ritor- 
uo a Montaigu. Una volta già mi avete mancato 
di rispetto, basta così! E troppo! Vergogna e 















uccisero inermi apportatori di doni e di ami- 
chevoli offerte di servizio. In italia il governo si 
è limitato, a sconfessare il povero ed eroico uf- 
ficiale, morto vittima del proprio dovere, col nome 
della patria sulle labbra, accusandolo di disob- 

inza agli ordini ricevuti, il che non era as- 
solu'amento vero. E gli italiani si contentano e 
tacciono. Noi non abbiamo, è vero, a Sanzibar 
una squadra, vi abbiamo pero una nave molto 
più potente per armamento del tras; Volta, 
che non potè per la debolezza del suo arma- 
mento © la sua forte pescagione vendicare l' ec- 
cidio dei nostri, © questa nave, ben nota ai Ve- 
neziani, si chiama Volturno. Abbiamo a Massaua 
altre navi, abbiamo una squadra potentissima e 
velocissima nei mari del Levante; ne abbiamo 
un'altra a Venezia. Che si aspetta, in nome di 
Dio, a mandare chi vendichi l' oltraggio fatio 
alla bandiera italiana, alle leggi più elementari 
di civiltà © di natura? 

Che si aspetta? 

L'ITALIA UMILIATA A TUNISI 

Il Corriere di ha un importante tele- 
gramma da Tunisi. È colà aceaduto un deplo- 
revole Incidente. 

Pei ricevimenti del Ramodan, il console ite 
liano in uniforme, accompagnato dsi pappresen- 
tanti della colonia, venne lasciato alla porta del- 
la sala del trono ad aspettare che fossero rice- 
vuti i vescovi giunti dopo. 

Si crede che il corpo consolare si riunirà per 
deplorare l'incidente. 





LA CONFERMA 
DEL CONVEGNO DI SPEZIA 

Il corrispondente della /iemontese torna a 
confermare la notizia, 6 telegrafa in questi ter- 
mini e con questi particolari al suo giornale: 

Mi consta in modo positivo che le due divi- 
sioni della nostra squadra, una dello quali si 
trova a Venezia e l'altra in Oriente, hanno ri- 
cevuto l'ordine di riunirsi al più presto possi- 
bile a Spezia. La R. nave Savota, attualmente 
nel nostro arsenale in riparazione, d' ordine mi- 
nisterialo è stata messa in armamento. Nel rea» 
le albergo Croce di Malta si stanno allestendo 
gli appartamenti per ricevere Il Re d'Italia © 
Carnot. Come ripeto, nonostante le smentite del- 
la Tribuna © di altri giornali officiosi 0 no, vi 
confermo che è prossimo il convegno fra il no- 
stro Re e il presidente della Repubblica fran= 
ceso. L'imminente arrivo della squadra francese 
ammesso anche da qualche altro corrispondente, 
è una prova irrefragabile che Îl convegno è sta- 
to concluso. Frattanto Spezia si come 
deve, a ricevere il nostro valoroso Re e il capo 
della nazione sorella. 

FESTE DI MAGGIO 

(Per lettera alla Gassetta) 
Milano — Martedì 

Come avevo previsto e come vi ho telegrafato 
la mostra di fiori è sempre il ritrovo simpatico 
delle signore e di tutti quelli a cui fortuna per- 
mette di darsi buon tempo dalle tre allo sei. An- 
che oggi con un cielo imoronciato c, 4 tratti, con 
un tentativo di pioggerella vendicante il bel sole 
d'ieri, il recinto della mostra era quanto mai 
popolato di tutto il pubblico elegante milanese 
€ dei moltissimi forestieri che la fama delle no- 
stre feste ha attirato tra noi. 

Îl chiosco all'entrata principale, sui bastioni di 
Porta Venezia, è il regno delle rose colte, fog- 
giate a mazzi, a ventagli, a comucopie, perfino, 
orribile a dirsi, foggiate a sedili : chè mai, i0 credo 
nessuna dama, per quanto bella, per quanto ag- 
graziata, per quanto di orme snelle e ideali, vorrà 
posare su quei sedili variopinti e profumati la... 
propria fourmoure. 

" Per due scale, fiancheggiate di piante in 
fiore e di verzura, si scende in quell’ ampia parte 
dei pubblici giardini che fu adibita alla mostra. 
Nel mezzo, i giardinieri municipali hanno dato 
prova della loro valentia in grandi parferres di- 
segnati a vivi colori: e ai lati si elevano i chio- 
ich e le serre dei fioricultori più in voga di Mi- 
lano, della provincia e di varie città italiane, Nè 














sventura su di voi se ricominciate ! 

— Ciò dicendo senza un gesto senza rumore, 
quasi a bassa voce, Bianca rialzava il capo; il 
suo bel viso rifletteva un raggio di pudor ver- 
ginale, di orgoglio e di risoluzione. Gaetano non 
minacciava più. La sua fisonomia aveva ripreso 
un'espressione di umiltà e di pentimento; si 
inchinò cupamente e rispose 

— Voi mi fate ricordare che ho ceduto poco 
tempo fa ad una fuaesta n 








cuore troppo entusiasta. Ve lo giuro, mi so- 
no amaramente rimproverato, non avrete d'ora 
in avanti nulla di simile da temere, La mia am» 
mirazione saprà contenersi nei limiti della più 





farete l'iugiuria di rifiutarmi udienza in questo 
momento. Stiamo perfettamente qui a cento passi 


A queste parole essa andò verso un viale di 
olmi, a piè del quale vi era un banco 





qui vi farò dei lunghi e noiosi elenchi, Vorrei, 
se potessi, mandarvi in questa lettera un fiore 


progr vostra lettrice. Ciò riescirebbe più ef- 


Ministero stesso, udito il Consiglio forestale, il 
Consiglio di agricoltura ed il Consiglio di Stato. 

‘Art. 4. — L'inadempimento di una dello con- 
dizioni del contratto trae seco la risoluzione del 
contratto stesso e la devoluzione del fondo, sen- 
migliora= 


‘e più convincente : vi dirò solo che i fra- 
telli Ferrario, il Redaelli, il Restelli, il Farina, i 
Cattaneo vi danno prova del loro buon gusto e 
saggio non dubbio che la floricoltura è ormai 
giunta a un vero grado di scienza. 

E arrivo così al gran chiosco del cav. Giaco- 
mo Levi di Venezia, la meta di tutti gli appas- 
sionati per le distinte ed eleganti colture da giar- 
dino. Quel chiosco è un pezzetto di tropico por- 
tato trà noi: l'ambiente s'impone per la_gran- 
diosità e la ricchezza della flora che vi si con- 
tiene; e il visitatore estasiato pensa a ciò che 
devono essere di ricchezza e di squisita elegan- 
za insieme i grandi giardini che il cav. Levi con 
intelletto d'artista coltiva nelle sue grandi tenu- 
te. Il giorno dell'inaugurazione egli ebbe dalle 
autorità e da tutti gli invitati vivissimi rallegra- 
menti per la sua riuscitissima mostra: e udii il 
Sindaco ringraziario in nome di Milano per aver 
egli con rischi e sacrifici recato a questa nostra 

sizione un saggio che è un ammaestramento 
e dovrebb' essere un incentivo alla emulazione 
tra i ricchi. 

Completa la genialità del ritrovo il Caffe 
Chantant di cui già vi ho parlato, una, elegante 
€ geniale costruzione, un simpatico e distinto ri- 
trovo. Le canzonettaie sono più o meno giova- 
ni, più o mero belle, più o meno intonate : ma, 
come si capisce, esse non sono che una scusa 

dare anima e vita a questo rendes-vous del 
signore. Al. 


(CIPE DI NAPOLI 
d alla Gassatta) 

A Sebastopoli il Principe di Napoli visitò i 
campi di battaglia, il cimitero militare italiano 
© qu 


per Odessa a bordo dell' Erehtik. 


LA SALMA DEL SENATORE AMARI 

Un telegramma della Stefani ci annunzia che 
ieri a Firenze fu tras solennemente la 
salma del senatore Amari dal cimitero di San 
Miviato, alla Stazione ferroviaria. 

Gli furono resi gli onori spettanti all'alta ca- 
rica che occupava. 

1 funerali riuscirono solenni e per concorso 
di rappresentanze tanto civili che militari di var 
tie elità © per ia folla enorme che ingombrava 
le vie. 

Pariarono Guicc'ardini, Villani e Scalza. 

La salma partì jersera per Palermo. 


LA GUEBRE NECESSARIE 
È questo il titolo di un opuscolo pubblicato 
dal deputato israolita Dreyfus, direttore della 
Nation © relatore della issione militare 


































Art. D. 
fondo a termini dell'articolo 1 
vile, se non avrà adempiuto i patti e le condi- 
zioni fissato nel contratto. 

Art. 6. — L'adempimento delle condizioni, di 
cui gli articoli precedenti, sarà accertato da, de- 
legati del Ministero di agricoltura, industria © 
commercio, nei tormini che saranno stabiliti nel 
contratto. 


Corriere del Veneto 
NOTE VICENTINE 


PORTA LUPIA 
Vicenza 20 maggio 
(Eoto) Continuando la nostra risposta, al co. Alvise 
Da Schio, parleremo oggi di quel monumento oh' è 
Porta Lupia, monumento che In nome della genti- 
lezza © della poesia il co. Da Schio vuole conservato, 
Dai fautori della conservazione, si 
dapprima in favore della loro tesi la storia, ma 
quando fo assodato che nò il Castellini, nò il Maccà 
nè il Lampertico e Cabianca nè il Formenton acoen- 
nano nelle loro, veramente complete istorio ® aro- 
naobo a nessun fatto, in cui direttamente @ indiret- 
tamente, o' entri, allora si trovò un motivo nell'arte, 
Ma par troppo questo non bastava a far porsuasi 
1 mono restii, Ed allora che cosa sì doveva fare ? 
E capperi! un pò di rettorioa, 
E difatti si comineiò a squadrarno le teorie del 






















dirocoste © di castelli, di verde e di antico, si co- 
minoiò a citare Firenze, Milano, Roma, ed a mandare 
gli avversari in quella città. 





Por fare sì belle, sì poregrine scoperto bisognava 
proprio stabilire il domicilio in ferrovia, come l’ha 
stabilito il conte Da Schio, che arriva a Vicenza la 
bellezza di quattrocento volte all'anno... Ma sia 
pare bella, pittoresca Porta Lupia e che perciò im- 
pedisce di migliorarla dal lato estetico, sostituendole 
una elegante barriera? 

A Firenze, a Milano, a Roma si conserva tatto i 
ma lo dirò che l'importanza storica di quanto si è 
conservato in quelle città non è nemmeno parago= 
nabile a quella di Porta Lupia che — unioa gioria 
— ha visto il salire, Il discendere dei valorosi difen- 
sori di Vicenza del 10 giagno 1848, Ma dirò di più: 
Aa Roma, dove si conserva tatto, sì sono abbattute le 
cello di San Stanislao Kosta, in mezzo allo proteste 
dei clericali, è si è ridotto in uno stagno melmoso 
l' Anfiteatro Flavio. E son ancora recenti lamene 
tazioni geremidide di Gregorovius che protestava c0n- 














fperra immediata, por ragioni economiche, mi- 
Îitari e pura 


diplomatiche ; crede sicura l'alleanza colla | tro il piccone demelitore, che si è attribuita una mis- 
Russia ed aggiunge che qualsiasi ritardo sareb- | gione di civiltà. 
de pernicioso. Ma nonè certo, come vogliono questi psendo-c0n- 


I giornali si mostrano riservatissimi riguardo 
a questa pubblicazione. 


L'ALIENAZIONE DEL MONTELLO 
IL DISEGNO DI LEGGE 
MINISTERIALE 
Stante la sua grande importanza per la re- 
gione nostra, ci siamo futto spedire breve 
progetto di legge, preseutato dal Governo per 

Î' alienazione del bosco Moutello. 


Art. 1. — Il bosco demaniale inalienabile Mon- 
tello nella provincia di Treviso, con gli annessi 
fabbricati 


servatori, che sabbellirà © si renderà più decorosa 
Vicenza: essi che consigliano di rinunciare al logato 
di un ottimo elttadino, par che resti là un torrione, 
© come bene la defini un giornale popolare una 
fornace. 


Ma v'ha di più, A noi sembra che questi eccessi 
conservatori, sieno to una violazione, e del di- 
ritto di proprietà © dello spirito della leggo che san- 
elva la conservazione delle antichità. 

E lo oredo tanto più, perchè tatti ricordano che 
una legge, che, pur di conservare | monumenti, le 
deva la proprietà, cagionò la caduta del ministre 
Goppino, dopo un voto contrario del Senato il csì 
conservatorismo, almeno allora non era da mettere 
in dabbio: ricordiamo anzi che fa fatto un grazioso 
opigramma sul Coppino: 

Rudero antico, egli sfidò gli eventi 
E ministro incrollabile restò : 
Ma volle conservati i monumenti 
E coi ruderi antichi egli cascò. 

Voglia o non voglia, anche quando Porta Lupia 
sarà del Comune, resterà sempre proprietà privata 
© come tale soggetta all'art, 436 del Codice Civile, 
———————_s= © 











dichiarato alienabile. 

Art. 2, — Il Governo del Re, su proposta del 
Ministero di agricoltura, industria è commercio, 
è autorizzato a vendere, o concedere in enfiteu- 
si, il detto bosco Montello, od a concederio a 
trattativa privata a' Comuni circostanti. 

Art. 3. — I patti e le condizioni della vendita 
o dell enfiteusi, la natura dei lavori da eseguire, 
tosto de” richiedere, sono proposi da 
renf sono Ù 
Ta Gomelaricne oomisate dal'Migistero di sgri= 
coltura, industria e commercio ed approvati dal 
da far comprender al marchese che essa gli 
rifiutava un posto al suo fianco. Egli non tentò 
nemmeno di sedersi e si tenne di fronte a lei in 
piedi col tricorno alla mano, in un attitudine visibil- 
mente riservata, modesto erassegnatosuo malgrado. 

Però sotto questa calma apparente un osser- 
vatore avrebbe facilmente intraveduto il fremito 
di una sorda collera e d'una lugubre speranza 
di vendetta. 

— Vediamo, signore, che avele di sì interes- 
sante a dirmi, riprese la giovanetta in modo iro- 
nico. ln verità mi avete fatta curiosa. 

Il parco #’ indorava in questo momento sotto 
i raggi obliqui d'un sole inchinato sull’orizzon- 
tej le foglie di molticolori si agitavano molle 
mente al soffio d'una brezza pregna di odori 
soavi, gli uccelli allegri cinguettavano i loro me- 
lodiosi canti, e leggere nubi rosee ondeggiavano 
nel cielo turchino. Non meno della prossimità 
del castello, questo sorridente spettacolo. riassi- 
curava la signorina di Flavigay e contribuiva a 
renderie la vivacita motteggiatrice al suo spirito. 

— Non ignorate, madamigella, le disse Gae- 











— So che non avrebbe alcuna ripugaonza a 
farlo, giacchè egli vi crede un uomo d'onore. 

9 iprese il marchese, fugendo di 
non aver sentito la puntura del sarcasmo, voglio 
confidarvi che questa sera mia madre deve ri- 
volgersi alla vostra famiglia e domandarle la vo- 
stra mano. 

— Ah! veramente! disse la giovanetta con 
aria sbalordita e con tuono vagamente ironico. 
Mi stupisce che la signora marchesa, la quale 
conosce così bene le convenienze © gli usi del 
nostro mondo, si decida a far questo passo, 
mentre che noi' siamo ancora suoi ospiti. 

Mi sembra che una tale domanda sarebbe più 
regolare, più opportuna dopo la nostra partenza 
e in una visita di cerimonia al castello dei miei 
parenti. Qui, converrete voi pure, l'ospitalità as- 
sai cordiale di vostra madre metterà in imba- 
razzo la nostra franchezza, poichè la risposta, in 
termini pure molto moderati, non sarà che un 
rifiuto. 

= E voi lo prevedete non è vero ? 

— Diamine! sì mi consulterò. 


— Ebbene | 





tino, che la marchesa d'Apremont, mia madre, | — Senta dubbio .... Dopo....? 
desidera ardentemente che io mi unisca con voi? | - Mio Dio! dichiarerò in modo assai sem: 
— Non so mentire, signore, e confesso che | plice... 


— Che voi non volete sposare il marcliest 
Gaetano d' Afremont? 
— Ottimamente; lo avete toi capito? 
f 


— Dovete sapere anche che il conte di Flavi 
gay, vostro zio è pronto a dare il suo consenso 
a questo matrimonio ? 









Domenica 25 alle ore 2 pom. precise 












































affermarsi per una volla 





| Je non potrà di della Comanque sia, | nostri operai hanno la coscienza » am 
ni Ci pentiardiilay q fregato» radi ferma ed oneste, sanno distinguere, anche senza | il deelivio del lastriesio, andò tra le sampe del ca- vo i volontà its = Leto nella cala dira Di NI 
per Aetioresco È Con un po'di rimorso | ocshiali, i benefattori sinceri dal calorosi galoppia!, | vallo, onde questo s’imbiszarri © s'impennò © ste avesse spiacii cale. tsabretario dott. cav. Cesare Vigna rilin, 





vidal, 








il Consiglio Comunale ha deciso l'abbattimento di ‘ed in caso di elezioni faranno valere una volia an- va per darsi a foga disperata © precipitosa, con mar nell'Adriatico; che se 









d dovresti cora la l taneltà e compatezza di voto. nifesto e gravissimo pericolo del bambino mede- \at 

| to rimorso non dovrete arer | sora la ore MPA LIIZ I Gea cha le amebre del | simo. La na bea eresse fatta questione di fiducia, la 

I passato non torneranno mai più. L'egregio profassore Olinto Tonani, delle sonole maggioranza avrebue vusala compalta per ia IERI A 

| Occhiobello 20 maggio — Rimpatrio — Arre teoniche, Vr caso passava, vista la gravità del- Grazie tante e come poteva fario, 50 Desento N 

i Jeneateoi bere, pensate che Incittà è contro di vol. rr Veaniche ste ligrazioy i slanciò alla testa del ca- | si era pronunciato. sirio n rei fio sestetto Giamui, composto di Gium IL PIÙ GRAI 

È Miao mentre soriviamo, sl starà mettendo & #04- | * T.sigi panzani di Antonio, d'anni 2, ai | valto © riuscì a formario, però endendo in modo da losa votazione CoA i (per Gioeondo (violino), Giaoni Antonio (rit), Guy Accuse 
Pte rc i tp | i Ba Ceto | pae gi i sane pesi a pe | Pie ca cn Simbruini tnt [ i Alto (rie), UT o rt se 
Siare la storia di Porta Lupia. Forse mentre seri- ‘recato nel febbraio dell'88, colla speranza, che sona. Mi ter, ‘ina proposte, racchiusa in une fn PabestO: ni ita del Veneto. e O img I dep 





Desidero che l'atto coraggioso dell'egregio profes- 
sore Tonani che danno, anche ‘maggibre, ne poteva 
conseguire, sia conosciato a mezzo del suo reputato 


IL PROGE” 





tiamo nella poetica testa nazarena di qualche vete- 
14m roller 1l ricordo degli splendidi giorni del 18 | Some altri poveri illoai, compreso, sno malgrado, 
Fa ntotto, di cui Porta Lapia fa muto testimonio, @ | duija miseria lie foori di petria non l'aveva 
Palio Invocheranno a favore della sonserrazione; | sipandonato, e spiato dalle maiferma salute che lo giornale, perchè sia segnalato alla pubblica ammi- 


Si non è con noi quanti amando il decoro della cit. | ipy please fazione e perchè sia nota la riconoscenza che gli 
tà affrettano, quelli le quel giorno, in cui dalla vagliave, pensò ness Per rÌ- | Gevo per avermi evitate, esponendo sò stesso, una 


Via Valmerbara, si offrirà il pittoresco quadro del disgrazia forse anche gravissima. 
Colli Berici lassù, © più in qua il Santuario e Villa La ringrazio, Egregio Signore, della pubblicità che 


deliberazione già schìta dalla maggioranza (leggi | L'altra sera, in un couvegno privato, 
deliberato e Pellegrini), e che per riguardo 8l- | senza di alcuni, amici, fu stupendamente «n Pi 
amministrazione cessata la Giunta attuale Pre- | ta la sinfonia dello Zampa, un bellissimo peo, BU f 
sentava. - [our ungherese ed una fantasia sul Fans, fr aperta la 
‘Ma santo Iddio ! perchè voler colpire la Giua- | Gounod. i RAI gvotge la propo 


tetti usare riguardi tanto elementari @ do- | * L'esecuzione di ha dei eutat 
L'articolo 
































pens LI verrà dere n ques) nie Jota, cosa dim mA DR: memento lontanò che, riguardo agl'impie- | è Vicenza, nelle quali città esso 4 f- può cere © 
Casteltranco Veneto 37 maggio — Bingiene | uni vesti 1a molo sodo Devo le righe l'ave. Tecchio chit- | settimane. Mj + tributte cm 
sa — Ci sorivono: Minore «pus ana Visonza 29 maggio — Fielranmalii — Iron: ‘sull’ Adriatico d'oggi, NOD |’ psopeltazioni militari. — Oggi latrupy || latrazioni s 
‘ — LA Società tanto benemerita del filodramma cambiati i saluti colla loro famiglia che (i svi credi Di cetra peer nba e nea chele di guarnigione non ha la solita uscita vespri DI > ninendenti. | 
ul arel'iomunica nel Teatro Sociala, ana seconda | Purtaseero ii ante aogoscie sofferte) venne una nuo- | | (0/0) Domenica sera, come annunciai. lottan ari minacciati ol | dovendo questa sera recarsi alla Stazione mu I eis 
Fedlia & beneficio degli operni disoccapati. va sciagura a troncare la gioia di quei poveri cuori. ima rappresentazione di beneficenza. Il idono le idee del padrone? | dove tati le esercitazioni di carico e [-d dx 





sui vagoni ferroviari. ef ore ri 


V'interverrà a coronare il successo, il sig. Bag 
tende rettificare sol- | |, Uma rdia di finanza della casrm tato forse anco 


Hirivarono, inattesi ospiti di mal aogario, gli a- | teatro Coi jale era gremito di persone, e quan 
gonti della pabblica forza con intimazione al Ranzani tanque il programma soelto dal lato letterario fosse 











getto Antonio, allievo tenore del vostro Liceo Musi- 
Luigi di seguirli fino al quartiere dove gli si disse poco adatto, pure gli ajtori tatti rinseirono a catti È = 
1 dp ai rep AE pp 1 n e | DE pr il e ir te "| di fa Econo ell Ono, rg rene Ml roi 
Srenoo è Ri questa volla canterà accompagnato | M*nt aero Der Prbbero aredati opportuni siccome | diede prima la Partita a scacchi del Giacosa, che i all’ impressione disgustosa ta | iori alle 4 e mesto | tini a mula Pig Pe 
î sgh avances, gono | renitente alla lea! Quel che ci fa meravigliare, sl fa bene rappresentata dalla signorina Costa e dai | dal fatto sull’ animo del Sindaco e dei signori | nel versi n. 9, in uno stato di eccesin, Laga 
La val Trieulti è partito dalla patria con passaporto re- | giovani Sbicego, Dal Lago. Caldonazzo. Nelle Peco- | della Giunta non solo manteniamo quanto è stato ubbriacherza. —clestie ni 3 tutto il pa 
deritto, ma eggiungiamo che il cav. Selvatico | _ Per evitare molestie ai passeggieri, le guarin anche agli 


golare un mese prima che avesse luogo l' estrazione relle smarrite del Cisoni emersero, por valentia, le 
del numero, E' di terza categoria, essendo stato il signorine Costa © gli attori Dal Lago, Caldonazzo, 
fratello di lai 3 suni sotto l'esercito permanente, e | eco, bene Pietriboni e Sbioego, Il monologo detto 


atico | ruaicipali collorarono il_ Ferrarese in u lle a for pa 
rdo usata a lui e | elio e lo fecero trasportare provvisoria: BUI berali è consi 
all’ Ospitale marittimo di S. Am ha controllo. 


per questa mancanza di rigus 
fi suoi colleghi, in una questione che tocca il 






















\ dentale di iui avo di nen ignerzre È essere soggutiò | dal Dal Liga nea piestea Ia compiono de une personsle da lui dipendente e di cui assume la 
i Agrate dol Comitato della MAmDA | ctr che alla love, allrume dativo per larroo i Lao, 00 Pisesse ie nm. Il Giardino | responsabilità, non dissimulò menomamente il | ia questura ha ieri constata um ui « Ma non | 
Lo aprtrieive digersg negri bre, | Se enon s' ebbe, povero infelioe, nesson avviso | d'infanzia ebbe ‘di L. 306. SetPonfondo' sdegno agli stessi membri della | contravvenzione per ‘bbriacchezza ed empita D|( Poco, 9900, 
Apieniriueniieia i e 50 | aproentrei. &, domundiamo not; nom si pera |, "bag! sono Incominelati 1 lavori di prolungamento | minoranza. ri = gol arresto; quallo di ua veni im dei deputali 
"i del tram fino all ta: speriamo che il liere io di | go per oltreggi ai suoi agenti. Ss continuiamo di fr n 
dato a cent, 5 il nomero. già dall'Aotorità saperiore, che si lasciò allo sven jno alla Loggetta: sj 0 sei a pa, — oe ‘possano spia- | questo passo bisognerà sopprimere il libro ner RAY strano sd er 


ho egli andava in America eol- | tronco assicuri al tram una prospera vita. i 
sa Li cergli, perchè mettono in riliero certi umori, giero Crispi è 


Il venditore di giornali, al servizio del sig. Bordi- tarato Il passaporto, sopprimere il bro o 
pecora ma che egli possa impugnarie, onesta- PRETURE — TRIBUNALI — CORTI gime parlame: 
mente, no. 


È Cl ——@—@<@€@<@—<".. 
gaon sd a onì il Comitato ha affilato la vendita del |! illuzione di far fortuna @ che quindi non sarebbe 
fiiauino, generosamente rinunsiò all'emolumento | "itorasio che dopo qualche tempo? Ci sembra vittima CRONACA 








iovi alme 
AL TRIBUNALE CORREZIONALE Sadipendenza | 



















propostogii, chiamandosi contento di poter pur egli cagna x Domani, ti fl Tribunale di Vi 
goncorrere a questa nobile gara di carità. Padova 21 Maggio — Le truffe militari — Alle | > CALENDARIO All ultima ora sappiano che il Sindaco ha mani, svi unalo di Venezia, sb BR messa © LOE 
Ta tati Comitati 1 lavoro ferre, è ereinao af | davise — CI servono; Giovedì 22 maggio: $. Ubaldo rese. aa orasiodi è la Giuota coa lui, com- | 5tero II, presidente Beonzini è ee ee MI 00, tm sis 
tormurvi sin d'ora, che le feste riusciranno degne | (2.U) Oliammanchi, di cal la mia corrispondenza Venerdì 13 maggio: È. Desiderio, prendendo di non poter mercanteggiare la propria Sa contro Cicogna Fortunato, già pera do ses 
i del nobile soopo che si sono proposti. uf P) Ciammaneli, di suite mie cine | ci leva ene dii, 100 | dignità, per seguire la volonta a ErORiO, | 53 SOntro Ciconia renale di Venezia. © MI gere di uo 








Mira 20 maggio — Concerto — Ci sorivono: nésso al Panificio Militare, I soldati allangavano le 


MUTO erano prot di grand stento ve. | mani si vari nei di deri er | UNA LEPPERA DELL'AVY. TRCCHIO 


cale-istramentale (protagonista il celebre comm. Co- 


‘Questo dimostra, quanto difficile sia (dati certi | Il Cicogna è imputato di diverse aj ri 
istinti), dare alla città uo’ amministrazione seria | zioni indebite ie Para 
dtondislenie, ache se sia una creazione uscita | arrecò danno per qualche migliaio di line na. Bi" * 































(ogni) a beneficio dei nostri Asili d' infanzia. — Pa manatengoli, più una ostessa. | principali autori del ivtera dalla testa di Minerva ! versi contribuenti, per imposte prediali, ricche 

DEni lo frattanto nn manifesto di preavviso, saivo | farto, per L. 7000 circa, sono atati arrestati. Darò CRISI MUNICIPALE? —_ za mobile © tassa dii A questo 
Pi fusare il giorno ed | particolari di attrazione | maggiori dettagli in seguito. tori sera erano pubblicati i nostri commenti | —ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE fyfanse a dellasena sarebbero state lo dat BL mori 
spicontissima.. I nostri rivierasohi ed | gentili fore- A proposito di sussistenze militari, mi si disse che | @ più tardi ci veniva recapitata la seguente let- Cc. CAVOUR noi sli che aveva preso il volo, venne, t 

IPlori non mancheranno certo di partecipare a questa | in una visita fatta dal nostro nerale allo dispen- | tera dell'avv. S. Tecchi 1 soci e gli aderenti sono invitati alla seduta | tro richiesta della "vompelante Autorità, arretiat 

daplioo palostra dell'a Siimeisunza, ‘come | so del quartiere S. Benedetto, nell'entrare nel depo- Venezia 21 maggio 1890. | che avrà | mesta sera alle ore 8 4,2 | sui lidi di Coi È 

ne diedero ampia testimonianza in altre passate ao: | sito viveri dovette tararsi il naso per il fetore che All' egregio sig. Direttore nell RAI Albergo 8. Gallo per deliberare | Difensore l'avv. Feder. 














eadomio d'indimentiontiiè memoria, Il merito della judava la carne della peggiore qualità, ivi depo- dolla Gaeretia di Venezia. 
nobilissima iniziativa (oltre gli altri coadiatori) si lerale promise, e erediamo lo farà | 1l ano giornale di iersera occapandosi della parte 
Delos all'egregio e solanto sig. Gialio Fioravanti, il | colla massima, sollesitodine ed energia, una severa avata dal consigliere Teschio nella seduta 

garantire le felici sorti del eon- | inchiesta. Riparlerò. Il fatto merita maggiori det tenuta martedì sera dal Consiglio comonale, dice 00- 





sul seguente ordine del giorno . 
1. Comunicazione imissioni da presi: nome di que 
delie Somunicazione de daio da senatore comm. GLI ARRIVI 1 "Lucca è S 



































gesticolando 






























































































qui pene duta on Antonio Fornoni. 

f alla 2 Nomina del nuovo presidente. lecito ingiur 

‘A rivodoroi doaquo cortesi signore e signori | "oggi si esaminarono ben 43 tasti del processo ate ors stamipando queste | 3. Nomina del Memiiato elettorale per le pros- etanzlari 
Me. 21 maggio. — Società cooperativa | del falsi monetari. La fabbricazione e la eircolazio- sime elezioni amministra! stabilire la < 
ia. — Ci sorlvono n0 dei biglietti falei restò provata luminosamente as- adereni programma per essere am- grida deg 

eroi: Tome ho promesso ieri, voglio battar giù | Sefoopera degli ileral imputati, Il processo darerà sala dovranno esibire la lettera per- cela F. me, la cont 

hi anch'io due righe sulla nuova Associazione coope- certo molti giorni ancora. Lo Strobel, principale con- sonale d' invito. Vapore — Spada A. da Treviso, Vatta Aleanio i fi" grida eg! 
rativa del lavoro. traffatore ed organizzatore della oriminosa, industria Raccomandiamo nuovamente ai soci ed ade- | Milano, Beltramini A. da Gradisca, Ponte L. di Mi L'on, Spr 

Mt a anda rd pat, | LOT Si PT ta mi ft gd tirato ME dt 

sulta che lo scopo è paramente ed esclusivamente A dr Ù n mili gravi i 

dalia ce lo 200Pa \V io 1 oensione di iail'ope: | core pa ctarabioo, Vari \ucumzni o dla. Pi niger ol: Qeenta E, da Retna, Oer A; di RR REA EEE dopati 

posero procedent Cappello. frazione di - L nel ‘avo ! 
È Meta na relup pg Palmanova/9 maggio — La cena d'onore al Malo: Dante tagacata n tata Bonle, Varagasi La coafue 
febbe quindi qualche festa di beneficenza, delle lot- previ Crstfiri - Great sesta Ge nella sula del palazzo | 9, da Verona, e Vergato n tar Pr 

Folle fre. mostre omoristiche, concerti illumina» | (1) Ssbato sera, in questo, gratido è aree Grug- A : - da Firenze, Leitombarg avv. F. da Udine, kal sputi 

ea ei ir dia LOR Farsetti durante l'orario d'Ufficio sino al 46 | nini id. E: siate bare att 0 Satan Piste a MY 18 Rrave 2 





zioni; insomma tutto ciò che può attrarre del pab- | 9er ebbe luogo la cei 


blico, ed inoassaro del quattrini. stfori, pretore, ultimamente trasferito a Sacile. Vi & altri: — Ci 


giugno p. v. : Palermo. 
informazioni che si rendessero ne- 8, Gallo — Pisser Nan da Padova, G. Gerarel l dine! All o 


Tutte 






























il Comitato avrebbe versat teciparono le astorità locali, desiderose tai A fi 
to Ra | esteta l'ottimo eltadino è degno magi de -| cessarie verranno offerte dall’ Wfficio Liste elet- cen Biancher 
Wi giano degli zelanti imitatori. tiles ssicana, la propria stima. Portarono si medo | _ ll colleta Tecchio contioua nel suoro sistema Goreli. Chinaque veriia TRGpIere ea deri na. © bag 
L'agregio collega del Veneto nota che l’idea è sorta | simo, il sindaco d.r Antonelli 1 saluto dalla sede di polemica, e si serve per le sue epistole della | Eirativa, dovra ia ctunta ProTiDsitlo srgo nei | da isa ‘o. Claragda Torino, L. Bega fr — Cavallo: 
na pe Ta ritardo, quando cioò gli operai sono ge- | naoza è Il delegato di G. P, Tomatia, quello del fap | nostra tipografia, facendo e non a torto a fidan- | sensi e forme stabilite dagli proprio risor nai | ‘Lene i 9; Miabitini 1d. e 4a airano, 1ng.0.24 MI "" lip 
n po” a ritardo, quando cio Gi oPara. mon EF sionar: ld Lorenotti li ddiò uno; Poerie | ® calle Pera imitaei cessi forme sebiita delli aricoli dalla 1eS0® | nocl'îa Brigna. Re0Ù Bicnihe 
Teri Mai, n secondo luogo, verrà ancora l'in: | @ giustisia, e gli portò un brindiat: Sacile she 1 Rgli ci di limitarei nella pubblicazione | ‘gog P | nn—_—_—— Ki Biancher 
ora eb sa, in sein, eee, verrà ener n | Ei dro tro, 1 ecaenare | al PT ia samp meteo goto dI lugito — Il Comitato esecutivo | -—DA UNA PLATEA ALL'ALTRA "i ruo 
On' opera utilissima per gli operai che, o per tempi | della Pretura Locstelli, gli dimostrò la gratitadine di | B*nerotì, gliela stampiamo intera. Landi pa luglio-agosto, nella riunione te- pi pio 
DOODeTI dvi. o ghur dovranno par toppo osa: | tti son uno sirnello seretico In alto friulano 1 igsor Tecchio aferma di u00 aver n de gota iersra dc, a Gonsiloazone del brrt | er i centre del Lido, — L'inea ra 
Piorerrfonieritmento, paseando settimane senza ve | L'oletto geniale sonvegno darò fine a massanonio tro, nè Mafie cai così colleghi della mag- | ‘etm2PO che si avrebbe dinanzi per polar organls- | pubblicato li completo programma degli spet Cevalloti 
dere il becco d'on quattrino, fra l'espansione della migliore cordialità, e n tratti, | BiOraDza Per la partigiana votazione. pettacoli straordinari compresi nel pro | coli, che si daranno nella stagione d'opera miO 
bene. ‘ammo, di rimandare per questa estate i suoi pro- | miseria © buffa dal 18 giugno a tutto ag ire 





Te li uucio generoro nou è niente affatto inoppor | fra la commozione dell'onorato e degli onora. E sia fl 

tano, perchà la beneficenza non conosee stagioni. | pecialmente alle belle parole, Me Susdllo è del de: |, Avalizzando il numero dei voti, e lenendo conto 

Che sia più o meno ana ingegnosa farberia per ade- | legato. — Ta qui depioriame che un uomo tanto [Arie piglia però 
i; 6 valerseni elezioni, | sehietto leale ci venga portato via — Saoil 31008 ‘erona han 

RETTA 0 Ballo ventare aleioni, | mia esito. La le fa 88 | fotato da una parte oltre alla minoranza il Sin- 


Una Società che avesse per iscopo dei raggiri alet- |  Movigo 21 Maggio — Atto coraggioso — deco © tutta la Giunta; dall'altra perte 


getti, rimettendoli all'anno venturo. Salvo, sin. | Come già fu detto, BP n0a devoni 
tende, l'approvazione del Comitato generale — | guenti dra ) ol repgencsnierante.” Cavalloti 
e rimanendo sempre costituito. ‘La Figlia dei reggimento, La Campagna dt- $ 

Istituto veneto di scienze lettere ed l'Eremitaggio, Napoli di Carnevale, Gli Epos 


tato, ® Conte Ory. 
mrti. — L'adunanzs ordinaria del mese cor- | Il personale artistico è formato dalle signo 



































parte la mag- 
arr. 33, che di solito è li ni di | rente 

torali, a qualanque partito appartenga, non si do | Maneo ci indirizza, con preghiera di pubblicazione, la Serio: di gia agli ordini di | rente avrà luogo sabato, alle ore 41 4,2 ant. pre- | Panzani Alice, Crociguani Aurelia — ché 0%: Bh} Poi l'on 

vrà, A mio avviso, coprire col manto della benefi- | seguente lettera: È s cise, si faranilo le segueuti letture : morta, come erroneamente scri: giornale BE 
| conzo, ma esporre pubblicamente i suoi intendimenti. ‘Egregiò Signore, arr civttrie sq nen mast | 7: Bernardi — Della istruzione pubblica, se- | teatraio — e Zaira iano —°g. di signori fe VA 
ttt et lv n, ir n | i, 7 ln | gt lr è € 1a sto sl | pt Fretta Bi Do" 
dotare lo miserte è lo strettzzo del lavoratori in di e e a Sito na | te stilo Becrito li signor Veroon, ii qula ct | _4_ Fe Zipne — Chelonii terziarii del Veneto, | composta di arte eernsclal co Loro ae MII gi ste 
"i olo men taplaterà panto nò in politi- | biroscino con un cavallo, momentaneamente abbaa- e i diritti i a - piemonte e VE, ; fonzo.a vicenda i maestri Luigi Malipiero © ‘ Mai Nu 
si 3 Ai Depsa verrebbe a tradire la | donato fo, proprietario, Possiamo ‘a parle ammeltere nei consi- | nella analisi microscopica degli nelnni co Maestri dei cori : Candido Radi, Giuseppe , Ja ques 
per parlarmi, e spinto da infantile spensieratezza così ossequenti, così obbedienti | Nota. | folk 22 Coreograto per | divertimenti danza Br tale ese 
PTT L grida : - 




















ATTI UFFICIALI Napoli 21 — Olio di Gallipoli al quiutale contanti — simili ins 
La Gassetta Ufficiale del 20 maggio N, 118 contime: | Havre Caffè tereato forma 1 90,59 — pel 10 maggio — = — pel 10 oa Rod het ge ORARIO DELLE FEBROVIE ARC d 
pilftto che anteriza 1a sun csrta pe Va forma: so Ax Madit. sui Arrivi a Vecio, È nre eos 
muovo catasto — A. D. che dà esecuzione all'ie- pa da Padora or H ‘str 
cordo col Perù per lo scambio degli atti di stato civile na ® Milano » 456% Vito a rit 






Lanidcio Rossi —1874-|Rend 


Òo = 
pel 10 dicem. —,— pel futuro 80,—. Fer. lomb 297— 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 22 MAGGIO 


R. D. che istituisee 
nave dello St 
sostituisce delle altra — R. le 
laurea in medicina @ chirurgia per l' esercizio deli’ odonto- 
jatria © della fisbotomia — R. D che sceglie il Consiglio 
di Moschiano (Avellino), e che affida l' ammini» 
i quel comune commissa 
si conferiscono medaglie 


seuola fuochisti a bordo di una 






























































alcuni mari del Corpo Reale + 
in Africa — Avviso — Reti 
fettiz'o 
pubblici all'occupazione di 
ANNUNCI UFFICIALI 
Ultimo dichiarazioni di fallimento 
Alberti Pietro, di Carrara. Massa — Olivieri Augusto, 
Rota 22 Romeo Salvatore, fu Francesco, Reggio Calabria. a 
orato 65 IR pt vista è Fi 
Sebastiani Carlo, fi , Soli maggio-giugno . 499,91 |. 4. Londra 
Rea - =|==| te pe TT 
Ufficio dello Stato civile i 5.06/08 nua ae SoRi) dre 7, a ire ag 
20 moggio — Nuche: muschi 4 — fnmine 18 — De ERO 19 19 dem 19 16a 30 — sila Sinergie 
manchi Berti Na n ali comuni O — Toe 10 ALTA Vimeo Tio —=|e | Fatta da Vane (va tccn) re 12, 1120 #1 
Matrimoni; — Fredeberg_ Mo 31 — Sassheri greggi marcato sectenuto ET Rogi Arrive a Venezia ore 8,452. 1,15 p. 7.6 
pe, 2. capo cann. RR. equipaggi con Tonolo Regina, ca- Banca Nazionale pia VENEZIA-MESTRR 
ii — Barrelta Giuseppe, oste con Della Martina fed it pmoa” | resi ro anticipazione LORIA da Venezia (Rislt) + ML cia ; 
eristaliszati id. sostenuto © | Stato sotto Grad, meri. 222830 6: 60007 Abi 
mega Morini Zeri pb, ie, 74 e, pn dt | mov Pombia tte | ei Msc conta le rea — Pa" Be No 
e prio gie Ie ie 10.181] Gissi Gen. fntari gi metri dalle 848 a ale g Mer Hei 
Lago Castano Flindelfià 21 - Poirot Siahlari Wie È. 74 | asia cis! — farienna &a Venta bis 
quo dubin dg degl i Bd Gr | rp Lv Bn wide 10 | 15° di uri air ln 


le donne 


venne, die 
arrestato 


mpagna del- 
, Gui Esposti 


lusoppo Ber= 
lenti danzanti, 


















Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


[ERI ALLA CAMERA Te i e e | D PLS Ciodioi Cogiatai, Mea DI 


{ mi ho 
5 L Di Bassecourt, Giudici, Guglielmi, Maluta, Di 
è nuova ma in nessua stato d'Europa esiste una se i, 
1, PIÙ GRAVE INCIDENTE DELLA SESSIONE © ,poove ma in gem» sino d'Europa etse nt | Preganae, Falli, Favia, Min. indi, 


Accuse di corruzione al Governo genre. E mentre jo ammello l'eleggibilita per enel Peenicie RES nea 
li i cittadini, anel l'i Li no 
I deputati pagati . i dote esstitaso le oro. fussioei, soso a cn AE 
; favorevole al concetto dell'assoluta incompatibi- be seri fa Marotta. 
A PROGETTO DELL'ON. CAVALLOTTI lità” di ua progetto di legge patibi | erano assenti; fra quest dell'estrema 
Presidenza Biancheri : « lo ritengo necessaria siaistra come Imbriani, Pais, Mussi, Aveoti, Mar- 
iperta la seduta alle 235 l'on. Cavallotti incompatibilità non per motivi, di. sospelto ma cora e Giampietro. — Erano pure assenti Bac- 
polge la pro! iniziativa sulla nomi- per ragioni di un ordine più elevato. Ma questa | tini è Tajani 
"i; deputati ad uffici pubblici retribuiti. Pre oire epuete necestatiamente ricongiunte | _ Fre i votenti a ferore vi poto Baccelli e DI 
Li sficolo unico della proposta è c sì conce- all'altra dell'indennità sai deputati. Rudioì, quantunque questi abbia fatto delle di- 
aL. Kessua dputato durante la legislatura |, « Respingo quindi là presa in ‘considerazione | chiarazioni escludenti il carattere politico al suo 
l'i)'eere chiamato a funzioni pubbliche re- della proposta dell'on. Cavallotti e per la pro- voto. 
trib n uno stipendio o con indennità sul posta in sè e per i motivi che l'accompagnano. 
© sul bilancio di ammi- «lo non ho mai fatto nulla — 'comciade cen 


















Pubblicazioni gratuit 


della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
‘Sant’ Angelo, Calle Caotorta, 
i mortuari, 


(Vi 
circa 600 risaiuole, 
prietà del duca Massari e di Garbesi 
In isciopero, ritenendo, la mercede di 65 cente- 
simi, troppo esigua. 

Esse si presentarono al regio commissario 
straordinario, chiedento un aumento di salario. 
Fu lelegrafato ai proprietari, che anuirono alle 
richieste delle operaie, promettendo una lira al 





































Intanto il regio commissario faceva distribuire, 
a spese del Municipio, ua chilogramma di fari- 


i era grande for- 
i, l' Autorità 











commerciale € di a 
fornito di Carta delle migliori 
ed estere, — Agli associati al 
sno 











igtrazioni sussidiate dallo Stato o da esso una voce vigorosa — che possa turbare la pub- 
timalenti. Il deputato investito di pubbliche blica coscienza che offende la mia riputazione e 
* funzioni non può entro lo stesso periodo di la vostra; ho fatto sempre scrupolosameote il 
| lampo essere promosso nè destituito ». mio dovere » tutela delle nostre istituzioni, che 





9 
formò un sssembramento minaccioso. 
Fatta uscire la compagnia ed eseguite le inti- 
mazioni di legge per lo scioglimento, agli squil 
sassi investì la 






















D. MELLO 


ia: 
possibile che nel caso poco probabile in cui non 
essendosi punto previsto il voto, i deputati mi- 














L/oratore ricorda le opinioni di Crispi ,- sono la nostra guarestigia, la nostra gloria, men- | ÈÈ° n 
SET, ri più dii dele ue. fra Carli Tordenemento otereao che | isteria alla Camera si fosso trovati scien di tromba, oa grandinta di stti 10Vtì la | FABBRICA E VENDITA 
« Invece — soggiuoge — uno fuori del recioto parlamentare si creda che le arti puo dell Pa'mbinieri Di Mauro, al petto ed alla testa. | Oreficerio, Gioiellerie, 


Qualche giornale paria della possibilità delle 
dimissioni di Giolitti. La notizia è affatto in- 
fondata nessuna ragione vi sarebbe, per lo di- 
‘dopo le spiegazioni dell'on. Nicotera. 

S jeura che l'onor. Biancheri non sciolse 
oggi la seduta durante il baccano, temendo pos- 
sibile, una collutazione, tanta era l'eccitazione de- 
gli animi. 


I GRAVI FATTI DI CONSELICE 


Colluttazione fra la truppa ed i bracclanti 
Morti è feriti 
Il Presilente comunica ua’ interrogazione di 
Caldesi, Buvio, Gamba al ministro Crispi sul 
grave conflitto avvenuto a Conselice fra i brac- 
cianti e la truppa con morti e feriti da ambo 
le 


si Crispi, ministro, fu la legge relati 
tl che distrusse le incompatibilità 
di tto il paese, Con questa siessa leggi 
ili agi elettori quel giudizio sulle persone Parla Nicotera per fatto personale 
aac" parte del governo che nei paesì li- Nicotera: 

tri considerato come una guarentigia ed Meola PIRRO Ia parola per fallo perso- 


nale. 

oatrollo. OLE È È 
sa “oil non basta: il Presidente del Consiglio Nicea L'onor. Nicotera ha facoltà di 
So tlopo faleidiava l'iniziativa parlamentare 7 limo: i 
Ri'iputati togliendo loro la facoltà di propor- e e eran] merita 
"ie spese ». Quindi ad altri fatti che dimo- role destarono nell' on. Giolitti. Pure per rispet- 
fingo ad evidenza come il periodo del mini- to Camera voglio, anzi devo spiegarmi. 
108 -tspi è periodo di due prove per il Fe Quando io pariai di corruzione piro 
ge parameniare, ra jo, aio "dice — che fe attudere all cororine peliice, ben diver 

impedire che si sospetti che la ‘i ori 
dipen ei deputati sia mensa cgulia pro. Si sorruicoe DATI (Rumori — OLI 
sea o per la speranza di favori. Il sospetto Nicotera, interrompendosi : — Non ridete! — 
1 | depuati è troppo dif. (grida, Pro: Credo che l governo di Crispi, abbia metto 
tnt, interruzioni). parlamento ed il paese in coi 
cer grida : Ne volete la prova. Ho una Li "riaerro di dimostrare la verità della mie 
rr tao afferma che vi affermazione quando verrà in discussione del bi 
leputati che in un modo © Jancio degli iuterni e d' illuminare il paese pri- 


istituzioni ed il presente regime non abbiano il 
del paese. (Applausi vivissimi. Rumori 









@ fanteria- 
Troviamo nel Resto del Carlino giunto questa mat- 
loolari : 





in cambio ogge 
in oro e pietre, St ese- 





| soguonti parti 














ci 
n__. 

























































MALAMTIE DEL SISTEMA: NERVOSO 


Il dott. D. D'’ARMAN, medico-npe- 
ctalista, recentemente fornitosi di tutti i 
più moderni istrumenti elettro-terapici, 
me cure elett 






























Iutera di uo 
qo00 almeno 





Seicento donne risaiuole reclamarono per il 
Basso prezzo delle mercedì e si raccolsero sulla 














Gll'altro vivono a spese dello Stato. Ma delle ‘elezioni, lonanzi al corpo elettorale se plesso. ‘he sia a domicilio degli am- 
La grando burrasca fatalmente per l'Itolia Crispi farà elezioni (Ru- Turbe di operai girano per le campagoe al nai che ro pere Gabi) (she 


suono dei corni invitando i contadini ed i brac- 
cianti allo sciopero. 


Si diffondono manifesti eccitanti gli operai 





A questo. guoto. sorgono grida proteste, ru- alle 4 pom.) 
gi, urli Violentissimi. IO dletticità verrà sempre applicata dal 
vedono i deputati alzarsi violentemente ; i 
uiado: — Calunnia ! Calunnia ! hi ico fatalmente, perchè lo vogliono medico. 4258 
‘on. Arbib pare un ossesso egli riferendosi ; 
tenuta nella lettera a cui accennò pi fe trani 
squarciagola : Fuori il 4 incompatibilità . Ep 

di deputato ! Lietta 
o più degli altri © }5 Je le; a cli, 
qulicolanto gridano: — Fate i nomi! Nom è’ Grig ne aL di diniego. 
fiito ingiuriare! Non si può calunmiare così ! Nice pa E Coi PARTE, 
Biancheri scampanella e grida tentando di ri- Lei ch potrebbe Ù dali fovani vie: 
sabilire la calmo; ua voce è coperta ce: cordario. | 
ta grida degli DI deputati Il ru a Fica igosamas a fare dinieghi col capo 8 col. | Pete 
» la confusione è al colmo : tutta ; 
fi grida egli pure © scampanelia parente ® Leceva. 

L'on. Sprovieri ripete: — E impo: ri cosa negare. 
LLte Sereni PIT ile notarevei pai le RENT lillo ne Pe collega La- 
muli gravi ingiurie ! 

| deputati quesi ad una voce gridano : — 
nel Bravo ! 

la confusione e le grida però continuano più 







: Onor. Nicotera, ritiri la parola 



















Per Regali 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 


VENTAGII 
THE E STUOJE 


ELIXIR SALUTE 


IBpocialità igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, 


Digestiva 
IDEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


[FW giudicato da eminenti celebrità. medico ch 





Too 
some di questa © 


che promise di interporre i suoi buoni offici 
Lucca è Sprovieri gridi 


presso i proprietari. 
1 dimostranti si sciolsero pacificamente. 
Assassina por gelosia 
Napoli 21 ore 8.13 p. 
Una certa Maria Gatti scannò oggi con un 
coltello da macellaio certa Dilardi Luisa, che 
era l'amante del marito. La Gatti fu arrestata. 


LA SALUTE DEL CAV. GRIFFINI 
Si sa che fl cav. Griffini, conosciutissimo a Ve 
nezia, domenica a Milano rimaneva investito dal 
timone di un tram, che lo colpiva allo stomaco. 
In grave pericolo di vita venne portato all'O- 
spitalo del Fate bene fratelli. Ieri sera abbiamo 


























verno. 

Crispi col massimo dolore deve confermare il 
condito. « Vi sono — egli dice — morti e fe- 
be le parti perche all 
sa fu accolta da una graudinata  con- 


spi parla sottovose con Lacava; poi dice : 
L'onor. Lacava dice di no. 

i Come dice di no? » quiadi s0g- 
giunge a bassa voce: È impossibile che dica 











pparire. della 





riti 








truppa, K 
tioua di sassi. Erano stati distribuiti sussidi e 


rivi ehe m dirizzo di Cavallotti: i de- legrafato Fi ‘some il più n cir 
piti indignati commentano calorosissimamente qua toa di saranno distribuiti ai bisogoosi. Fu in- | re®T ai d'un I Smar cito stematian i e Dt È 
Îi erave accusa. Alcuni gridano: Basta! Bast ja commissione d' inchiesta di | seguente consolante telegramma : L'EUxir Sal 


































Alti: =. ‘Continui, Parli, altri ancora: All’ o Milano 22, ore 9. 10 ant. te viene preferito 
dine? All ordine ! Lo stato del cav. Griffini di giorno in giorno 
Favaro. 


hi P Bi s 
‘Hancheri ripete: — Così é impossibile con- gi qutti grida l' onor. Lacava, di Î migliora. 
n 
Dall’ Estero 


tinuare! poi volgendosi a Sprovieri gli dice: 
L'ARRESTO DI EYRAUD 














a ieri tono coper 9 
2, Caratti del resto non dise l'opinione 48, Cota: = Ma questo non è fatto. personale! 
TRE mort: mine i fori eg REI Pesi 


I cappello, gri- La brovo replica di Cavallotti 






Biancheri cerca di pig! * tnaco, crampi, ecc. 

dado: È impossibile continuare. Dopo che, per tentare di quietare un po' l'as- Suo tentativo di togliersi la vita L'Ellxr Nalute 

O ponte: tutti gridano: — s'ode sembiea, Bianeheri disse che era lieto di con Parigi 22, ore 40 ant, Ve potsne nre anche 
e persone di comp 





atatare che colle sue parole l'on. Nicotera non 
Cavallotti: — Gonvengo che intendeva di recare al Governo, riprese la 
ma si ripetono ! parola l'onor. Cavallotti il quale replicò breve 
iancheri: — Si sono caluonie, e le calunnie mente, dicendo che non comprendeva proprio 
wa devonsi rilevare. come Crispi non trovi ora convenirnte una pro- 
‘Cavallotti: — Noa le calunnie si devono af- posta ch'egli stesso propuguò ardentemente e 
fuatare. Sì deve togliere loro ogni ombra di , che mira a premunire l assembica nazionale da 
appiglio. ogni sospelto ed insistette perchè la Camera si 
Nicotera: — Non sono calunnie! Cavallotti 
hi ragione | — Questo è Governo di corruzione ! 
Poi l'onor, Nicotera si rivolge a Besa che | 
dare e gesticolare, e gli dic: 





ed il ministero 








costintemente la parola : — Galunnie ! Calunnie ! 
cali 






Dalla Capitale 
Notisio africano 

Roma 21, ore 1155 p. 

Salimbeni ieri partì da Adua pel Tembien di- zione ed ebbero un eco in tutta Europa. 

Ta polizia francese aveva mandato in America, 

negli Stati Uniti del Nord, degli abilissimi fun- 

gionari per iscovarvi Eyraud, ma le loro indagini 
erano sortite vane. 

Da quanto si conosce sommariamente, Eyraud 





giorno, ee ii 
mattina e l'altro alla 
sera, semplice, oppure, 
s0 meglio aggrada, lo si 
nde pel caffè, nel 
ua semplice, nel- 





da un capo di Ras Mangascis 
Una cannoniera gravemente avariata 








































stare! Cavallotti ha ragione! Non La cai ra Curtatone surrogherà la ©&M° | sveva ancora una volta cambiato nome. Si chia- ì di seltr, nel 

rompere i..... (sopprimo la parola). Questo Quatro la presa in considerazione della proposta,  Doniera rno, che sbiltuta da un ciclone | {ava Michele Doski ; diceva di essere ua polacco, a soma SE 

mn è che Governo di corruzione. A Che sì quetò l'ambiente; egli fu ascoltatissimo ; nelle acque. di Zaozibar, ebbe gravi danni, OM | rifugiato all’ Avana per isfuggire alle persecuzioni Nato | certificati medici chest Rificano effi 

Miceli si alza e grida: Questo è troppo ! Shrante'il suo discorso: molti deputati erano | alcuni ultisiali, fra cui il chbmrsianto Roich, ed | "fagiato all Avana per IMUEBICA nice tonore al | | ca di questo ECCELLENTE ELIM, ii più recenti 
i feriti. | di quali, ricavati tstà, sono i seguent 





Neslera: — No! & Governo di corruzione, | scesi nell nviclo dinanzi il suo banco per me- | 2lcuoi mar 
n questo momento l' onor. Giolitti entra nel- } glio sentirlo. “ra tardo, non è stato 
l'an e senta questa accusa : egli resta sorpreso | * Egli disse che la legge sulle incompatibilità | Gusto dpeoso ì eten ata ea 

è grida: — Quando si ha il coraggio di fare deva modificarsi, ma con uno studio profondo | Ti Bollettino giudisiario 

tinili insinuazioni, i0 vado via! ed esce Resti- obbiettivo rispettoso dell’ assemblea, condizioni | ‘rolgo dal Bollettino giudiziario di questa sera 


modo col quale vennero iniziate e condotte le 
indagini per rintracciarlo. AI momento del suo 
arresto, egli tentò di suicidarsi ma fu impedito. 
Si trovarono nella sua stanza delle armi e pa- 
rechi documenti. 





CERTIFICATI 


egrogio signor Antonio | S. Paolo, e l'ho trovato dì | 
Longega, Venezia. singolare efficacia Le (I 
tarto del ventricolo a lento 





























volando dall’ aul Ù { queste, che mancano alla proposta Cavallotti. ‘promosi —————— La 

pBitteri: — onor. Nicotera ! b) spiace ee, ha LA VOTAZIONE VO preside 1 le di Vene-| — — FEREUCGIO MACOLA tirettore _ di 
2! MI i ( reondotto @ S, Lar 

re costretto a richiamarla all'ordine © sia, è nominato consigi lo a Casale Dda Pet der | Mie di Perno 





GIACOMO Gerost. resnomsabilo 


ni 

lati di dispepsia ed atonia | "Egregio sig. Anto 
delle pareti gastriche, non- |’ Longego, Venezia. 
Sh3 su alcuni convalescenti | Mi pregio pot rie notifi- 
di gravi mato + di 3° | care che ho es tato 
verlo \rovato d'incompa 

ficacia come rimedio |, 


rio a ritirare le sue parole. ; 
Nicotera: Non ritiro nulla! (rumori, confw- | na indonato Reepore la di sa 
Pisi posta Ca Yotera ato). È vl 
Biancheri, grescenti) 1a richiamo all'or-, respingerà la seconda Nicolie è nimienio Vietato, pci ri 
dat bue e acotade pala, onor. Nicotera. | Cavelloti acconssate alla divisione, ® rinua- | Incariano — aio, ora pretore di Bertinoro, 
il pand ogtin "da verso zia anzi alla seconda parte. Fr » ; 
Nevitra Sprovieri. pare si scagli 'udtando con-|  D' Arco dichiara che voterà a favore, convinto è pene a ora [fi 
See e Cavallotti. Intanto pesche si della dest dae 1 posta non OO ES (Bg dada) pretore, 
lare il Il prirsi; ma Cavallotti | care di rispet mablee. i, Î eve di Cado- 
Gotto Ii cappello per coniuisti ite la calmo. | Chimirri si asterrà dal voto. | _ Graziani, ora vicecapealiera a Meg l'ode, 
diva è gi comincia a Fatale? terso Nico-| Di Rudinà si, associa alle considerazioni di cc è mominato cente i onizzio cancellare 
NR cppsseseteni al Cio mario, ma Nb | Bontioiora voterà gp la presa in con Sd Asiago. — Mutinlli ed Iseppi sono 
a è sempre rosso, eccitatissimo. Ni - Sicecancellieri a Legnago, e Bortoluzzi è nomi- 
Al banco ‘presidenziale si vedono | questori | side i nato sncecancelliere a Pieve. 


pirlare animatamente con Biancheri. —__—_—__ 
I dispacci. d’ oggi 
Inchiesta 


(Le nostre congratulazioni all’ egregio magi- 
è strato). 


































tuisce perciò ui 
pronto ricosttuente. 0 fede | da catarro di 
|| Genova, 20 die. 4 tale da essere tollerato dalle 
sone deboli ed anemiche. 
Finto 1 lele. 
esper Padova, 5 febbraio 1890. 

casi Elixir Sal DOM. Dott. BURLINI 
fel Frati Agostiniani dij -—Medico comunale 


Prezzo della Bottiglia da ‘/, litro L. 2,50 
(Si opedisca in Provincia a chi manda vaglia postale) | 
| Unico rappresentante per tutto il Reguo i 

i 





PITIECOR 


I’ olio di fegato di merluzzo e ca- 
tramina Bertelli chiamato « Pitle- 
cor» ha maggiore efficacia dell'olio 
di fegato di merluzzo puro od in 
altro modo preparato. Ha sapore 
assai piacevole. È dai 
medici. Può essere usato indiffere» 
temente in tutte le stagioni, coma- 












nie, Crispi rimase impertur- , 
tato: non fece alcun atto, non pronunciò alcuna | 
Nurola e tratto tratto sorrideva. } Quindi si vota 

1 hesi in 


La ripresa della discussionò | Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 


VENEZIA 























Parla ansora 1° enar, Cavallotti la Camera con 176 vetl ° 
il i di, i il Ministero del Te Postate. ito in VENEZIA Farmacia Botner. — PA- 
totti continua a svolgere la ja DIRO contro dA e 7 astommti delibera non ti6 | pro E ee Kepi per continae i Lego Cia E ati ora. dì C, Berzo, 
tapi, la pro- Ehiesta Intorno alla falsificazione del mandato di Via de) act, — VICENZA preso i sir Lo 
ice, "mira ad votarono i deputati venti. gi Ad ci a de Cor TE ora Via Buone È 
MimarS le è neinrore la rivendicazione del pre Foto eo "Cavallotti © quindi @ fi o amsinistrazione dei giornali l'Arena 
tizio @ dell'autorità del Parlamento: aa FRRVISO, Fract Siln — Golino 
i, ln Bosero e presso l'am- 8 
LA RISPOSTA DI CRISPI \ "[ndolfato, Bonghi, Cavalletto, Cittadella, Galli, seguito, ed act gine," CONEOLIA: | 


ini, Marchiori, Marsin, Mauro- per Anegni, i I iP Avviso in quarta pagina PORDENO- |; 


Righi, Rizzardo, Sei- sere di ritorno 
i tuto. 
bas LA VERITÀ ). 


_—__—__—— 
gazio erale Italian: 
Navigazione, Generale ialiano 


Sal to punto l' onor. Crispi in mezzo | Lucchini, Maldini, Mo 

illa pù vit attenzione della Camera e diet: gonato, Ma, Paronci i gh, Rie 

clmit settato Fryalgihernta iucidenti è favore ‘della proposta Cavallotti e cioè come 

che bisogna dimenticare per l'onore del gorer- | Cpu Gg, STRpIORITE 
+ Non discordo la della mia . 

4 1865 che l'esporiensa dalla vita po ì Si asenzoro Broglio, Lusaoltt Brunioli 








A, Maggioni le Ditte Sivelli. - EST 
dad hagti i MONTAGNANA 81 
farmacista — ADRIA Boto-r farmaci» 














































PUBBLICITÀ NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VANRZA | 
Antonio Longaga — San Salvatore, 4825 — Venezia 


Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 





po S. 


GRANDIOSO MAGA 


ANTONIO 








Non più male ai denti! 





Ultimi e finissimi | 
PROFUMI PER FAZZOLETTO: 
Mughetto di Bosco 

s di Maggio 


Acqua di Chinina 
del F.1lI RIZZI di Firenze 
Preferibi 
la più tonie: 


Specialità del 

R.R. P.P. BENEDITTINI 
Elixir dentrificio L. 2.00 la bott. 
Pasta dentrificia » 1.75 il 
» 1,350 la scat. 





Violetta d' It 


ESSENZA REALE 


dodieata a S. M. la Regina d' Italia 
Spedizioni franche d'imba 





ficopelli 
Prezzo L. 1,25 la bott 





Polvere idem 





F.* TREVES, Givi 


Nel maggio o giugno 1890 uscirà 
OCONTEMPORANEAMENTE ALL'ORIGINALE INGLESE 
LA GRANDE OPERA DI 


Enrico STANLE Y 
NELL'AFRICA TENEBROSA 


Relazione autentica della sua ultima spedizione 


RICERCA, LIBERAZIONE E RITORNO DI 
BMIN 


GOVERNATORE DELLA PROVINOIA EQUATORIALE 


L'opera sarà compesta di due magnifici volumi in-8 di oltre 500 pagine ci i arricchita da 150 incisioni, 3 grandi carte e 15 miseri. 
L'EDIZIONE ITALIANA 


sarà perfettamente conforme all'edizione originale inglese, — uscirà contemporaneamente — 
con lo stesso corredo di 150 incisioni e 18 carte, e costerà meno della metà, cioè: 


TL.iroe 25. 
SONO APERTE FIN D'ORA LE SOTTOSCRIZIONI. 




































CONSUNZIONE 


CONGENERI 


POSSONO CURARSI CON L'US 


EMULSIONE SCOTT 
OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 


agressato, gozzo 0 sir 
uretrali guariti senta siringa 0 candolotto 
ne 


lo secreto recanti ed invecchia 


Gore sui rimedi perchè 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. | Vepesito gemornio fu iilano pro ‘o su det emer 
mi | se i timeaì ia tutt'Italia cos L, 1 n più, franoo ul postale, 





Migliaia di Medici hi 


Jo confermato questa asserzioni 
risultati d 


10 basandosi 
pratica nelle ‘Cliniche degli Ospitali 
l'esercizio particolare. 
RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI, eco. | 

trascurati nelle loro prime manifestazioni ano germi fatali nelle — | 


ANEMIA, CLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLISMO, 
LINFATISMO, EMACIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE @ 
conducendo infallibilmente pia 0 meno presto alla 
TISI O TUBERCOLOSI. 
La proprietà ton/co-ricostituenti e profilattiche ehe possiede la | 
3BDMULSIONE SCOTT 
presa con non intarotta costanza in qualsiani stagione se ne presenti I] 
. il bisogno, . 
VINCERANNO IN BREVE QUALUNQUE DI QUESTE MALATTIR 
Papositari: Signori A. MANZONI @ È., Milano « PARARINÌ, VILLANI è C., Miano 
—1—— Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ——=@©@=@=@= 





H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Kova — Piazza 8. Lorenzo in Lueina, 36-37 


l'ilivie Autibiliose e Purgalive 


DI COOPER 











NAVIGAZIONE GENERALE. TFALUANA 


(Florio Rubattino) 
Limem XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — Si 
(settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia Si spediscono dall 
etta-Trani-Bisceglie-Wolfetta-Bari-Briadisi-Calabria-Sicilia | @f comando 
Porti italiani del Ponente e viceversa. E 
iceversa (facoltativa) — 
























Limen XXI. Venezia-Trieste 
Dovwenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(set:imanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà- 

ire» - Costantinopoli - Smirne - Salonicco-Mar Nero - Danubio | @ 
6 viceversa. 

Linea XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat-| MÌ vare cho sopra ogni scatola vi sia impresa 
fina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso | @ "°*#0 la firma di Hi. Roberts © 0. 
toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 

Virigersi alla SUOCURSALE della Società in Vene 
gia, Via 22 marzo, N. 2422. A 


LA VERITÀ 


SENZA NESSUN INGANNO 











ERE 





ANCANZA DI FORZE 


ANEMIA -. CLOROSI 









Constatato, da Ricevitori dei Lotto e privati che mediante DEBOLNEZA® CONSUNZIONE 
inteltigeutissima combinazione di 4000 biglietti con numeri da FERRO BRAVAIS 
giuocarsi al Lotto, circa 900 vincono sicuramente ambi ed | IL 
estratti determinati. ente ettari: fi (tro contcoto, 

ne : 


Ess «lo certezza che così il Lotto si converte in ricca 
speculazione per tutti. 

Chi «sera profittarne, scrivi ai Fratelli P. e Gi. Ot- 
tavio a Firenze, c riceverà subito, per 80 centesimi, due 
biglietti chiusi in busta, 1288 





i 





« la Difesa si ricevono 
genzia generale di pubblicità Au 


ZZINO PROFUMERIE 


ONGEE 


VENEZIA — S Sucuore, N. 43822-4823-4824-4825, S Sabato, VENEZIA 


Il più antico ed accreditato del Veneto; fondato nel 1866 


Assortimento completo di profumerie e specialità di tutte le Case nazion 


iracolo di buon mercato! | d la pelle! 


tutte le altre siccome 
antipelliculare ed igie- 
la nica, rigeneratrice e conservatrice dei 


Le 
Pillole LS, per germe 


per guarire uleeri è piaghe d' 
rata 


ene) i in ni 












Finoprati dalla Bogiea ditte dalla Gszaotia di mezio $ 


Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. 











L 





Concorrenza impossibile! | Igie! 
ESTRATTI PER FAZZOLETTO | 
di qualunque profumo in eleganti 
flaconcini. 
cent 75 cadruno. 


Flacon doppio con stillegoute 


| 
| i 1.50 


tole o pacchetti : 





da Cent 















— — 
DEPELATORIO KEITER 
| per levaresenza danneggiare la } 
cute, la peluria nascente sul 
viso o nelle altre parti del,cor- 
Î mo Completamente innocuo, è 
li un 








Cur: 


ho: sorprendente. | f{ Milano, Via Savona, 
pali distrutti col Depelatorio 
celebre Albergo von Eelter 
nom ricompariscono più: 
4Prezzo Lire TRE. 
all'Agenzia LONGEGA S. Sal- 
vatore, N. 4825, VENEZIA. 













PRANZI, COLAZIONI B CENE 


Non si fanoo senza... mat- 
lare € GOD BI Mangia senza 
elativa....salvietta; € per 
aver la salvietta è necessa» 
rio qualehe cose che la porti 


Porta Salviette 


di melailo dorato e cesellato 
con figure bronzate e smal- 





POLVERI di RISO 


di tutte le qualità e profumi in sca- 


bianca — rosa — bionda è machél 


10.1. 5.00 


il Regno, mediante invio di Vaglia anticipato, — Catalogo # 


a primaverile del sangu 
FERRO CHINA BISLERI 
N.16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano | 


Bibita all'acqua di = Ita ; 
Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti 
dat principali Farmacisti, Droghieri, 


© ACQUA 






A 


ali ed estere 





I due saponi più ben profumati 
ed economici che si conoscano : 


Sapone Fleurs des Indes 
Sapone alla Rosa di Turchia 


che conservano fino all'ultimo pez 
fetto il loro gradevolissimo profumo. 


cent. Hi perzo 














ed all'ora del Vermouth 
Caffè è Liquoristi 











sii cai vt 


"FIGARO 





severi 


Tintura speciale per capelli e barba 





tate a varii cosori al presso 
ineredibilmente basso di 
Cont. 50. 
all'agenzia LONGEGA, S. Sal 
vaiore, 4525, Venezia. 








Acqua Figaro 


Tu due gior 





Por soll 80 Contosimi |%: 

Profami per fazsoletti 
per biancheria. — Elegantissi- 
mo fiaschette. Qualità sopraf- 
fine. 





Concorrenza impossibile. 


Pomata al Quinquine 
GAUDRON PURIFICATO 
FIGARO 
Quosta pomata è sommamon- 
to acconciabilo 0 proferibile 4 


Acqua Figaro 


ISTANTANEA 








impedendo anche la ee 


duta. 
Vasetto coll'istrazione L, 4 





Buon mercato eccezionale. 


























3 | mieeniucioane | momiri ADOPTÉ ET APPROUVBE 


Le Flacon: 2 fr. 


nona. e. ‘alestere 40z7, 
Ai a 
tut 






AFIA LINEUICE Vbntit 
, Via 8. » 3- 











BIBLIOTECA DEI Div ERTIMENTI 
‘ di Società, di Famiglia e di campagna 






UN VOLUMF IN-16 DI PAGINE 200 OGNI MESE 
Un volume separato nel Regno L, 150 — All'Esiero (Un. Port.) L, 2 
ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 


Nel Reguo: LL 15; 7 
Unione pestalosi;p' 20)};asohi di porto. 








ABBONAMENTO A 6 VO:UMI 
È) 


Hi Fran-bi di porto. 


Fienco dei primi 12 volumi che saranno pubblicati: 


1. Giuschi di emlone, di giardico è ia campagna. 
faguaggio dei Sari © dicvalete della cotenta è delle re 
di Sccie 


tà. 
Atvertente alla portato di tutti. 
dello donne è delie fanciulle. 
siruro de carte e di predire la ventura nella mana 


















Scopa - Wisth 
Besigue, ecc. ece.) 





7, LA spiegazione del segni. 

8. Giuochi di pazienza cello carte 

$ attto salle duczo cea 2uove figure di Qin. 
® proverbi in azione — o di salone, 

0 pla e FT 

2 










me euitiora. AB2s EAU CÉLESTE 


guérissant instantanément 


los MAUX de DENPS les plus violents 


{alfine vot 2243 n 39° | PAR L'ACADEMIE DE MEDECINE 
algo usa'qconi aerangie 









ACEMADA 





6 in co riacon  LIQUEUR PIGARO come 
Pour l'Eutretiea de la Coeveare, et empécder la chute des cheveue 


Cetto liquour, d' jeonnu par diveri 
ult nombrev 











ls. 

etto Liqueur tant complètement 

ra pas è oraindro d'en faire usago dès qu'on 
do maladi 





rd 
ou do négligonee, on perd 





Deposito in Venezia prosso l'Agenzia LONGEGA, 8. Salvatoro, N. 4825. 


ian 


Lin 


TORD-TRIPE| 


Ò Fromiato all'Esposizione di Parigi 1009 con Modagia dre 


gi Hufallibile distruttore dei) Topi, Sorel, 
Peas senza alcun pericolo per gli enitauli dome- gg 











stici, da non confondersi collagpasta badese che è pè 
ricolosa pei suddetti animali. 

DICHIARAZION 

Bologna 

Dichiariamo con piacere che ri sig. A. Cousseau ha 

fatto ne’ nostri Stabilimenti di macinazione grani, pi- 

atura riso e fabbrica di paste in questa città, due 

menti per la distruzione dei sorci e topi col mezzo 

RIA del suo preparat) detto Tord-Tr" € l'esito ne 


è stato completo, con nostra pieni fazione. 
ln fede Poggioli. 





gennaio 1890. 





Fratel 
PREZZO pacchetto grande L. 2.00 — pacchetto pic- 


raggi 1.00. 
io esclusivo in Venezia presso l' Agenzia AN- 
(] TONIO LONGEGA, S. Salvatore, presi È dosi 





RI 


MORRHUOL 


di CHAPOTEAUT 


k0) Jutte le sostante ri sti 
dallole RU IMEOL, contiene tutte le sostanze  ricostitaeni 


maturale eccetto la materia grass 
di 















anehe dai fanciulli e me 


i fu 
di quelli che van sogeei 





BAR CA ras 
é TA 


e) 








per 
nell” Unione 


l’anno, 18 » 
mestre. 
Da foglio separa 
“gni. 10. 


Lo associazioni 
a Sant' Au 











LA 00 


Una pubbli 
forma ossa * 
scoli, @ in a: 
campo della 
mo che, natu 
no interessa, 
fusamente. 
nomista è 01 
luminosa di + 
sua parola, © 
con venerazio 
tori con estre 
Sopratutto 
3 grave questio 
blica opinione 
mente 0 indii 
la parola de 
specialo, poic: 
gio scienziato 
Tin campo, © 
tica sovora © 
nione pubblic 
servi tratta. 
Beco spiega 
toressamento 
st' ultima pui 
| pagine, conde 
quo di leggo 
quale disegno 
cardo, un nu 


















E bisogna d 
sull'animo del 
Vata da quell 
nato, tutto ba 
Nte dell'on. Mi 

Al 










Quvie di artico 
Alia macchia, 
Stanza, è pars 
fimento del r' 
rvertimento 
faccaria, da 
Îì pubblico e p 
Maio riassunti 
orre le idee 
pria di proc 
del disegno 

E infatti il 
Meri Nella pi 
ione, si riass 
[iulla moneta, 
hente sul seci 
iprofessore rac 
fori. 
« Si dicova 
lb — e oggi» 
biglietto di 
, un titolo di 
M@olarne l'emis 
punto inestieri 
fica consegue 
fecuta non so 
btrinsicament 
nforme ai 9: 
bmica la libe 
ragione si 
Po sia stru. 
lo più disp: 

è adoperati 
nz Ja minir 
di produzia 
industriali. 
brlando rece 
Menarono è 


e le emissi 
ho d' introd 
blazione un 







? N 
— Voglio di 
Vere la n 
Proprio! 
"ittaggine, 
0h! non 
e cess 








1108 
Si, per 

ea 
I Voi mi fut 










Anno CXLVINI — 1890. 


ASSOCIAZIONI 








fo Venezia e tutto îl Regno it. L. 18 
"il'sano, @ al semestre, 426 
Al trimestre, 


far l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ Unione postale, it. L. il 
Filo, 186 10 smetto, © si Ut 
te 

ja glo sparato. cont. 8 arrivo 

URLO. 


La associazioni ai ricevono all’ Ufficio 
a Sunt'Angalo, Calle: Caotorta, N 
3565 è dal di fuori per lettera afe 
frocata. 


Venerdì 23 maggio — Fdizione della Sera 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





L'ultima critica del Boccardo 





LA QUESTIONE BANCARIA 


Una pubblicazione del Boccardo, qualunque 
firma essa assuma, e in volumi, 
‘ticoli di Rivista, è se 
fn csnpo della scienza, un tal fatto notevolissi- 

uo che, naturalmente, l’ opinione pubblica se 
re interessa, ed i critici se ne occu) 
‘sqmente. Giacchò il nome dell’ illustre eco- 
sonista è oramai cinto da un’aureola così 
laninosa di rispetto e d’ ammirazione, che la re 
sis parola, come che suoni, è sempre accolta 
wo venerazione grande, e studiata dai cul- 





soli, @ i 


- ‘pri con estrema riverenza. 


| Sopratutto poi quando, agitandosi qualche 
| re questione che tiene in fermento la pub- 








Milano 





tratta. 





ario, un nupvo e fiero colpo, 
. 


E tisogna dire che l' impressi 
ul'nimo del Boccardo dalla disputa solle- 
nia da quell'ormai famoso disegno di legge, 
tutto baldanzoso, dall’ immagi 
x dell'on. Miceli, sia stata tutt'altro che lu- 
era. Al valoroso economista, tra la col- 
se d articoli, di libri @ perfino di opuscoli 
in questa circo- 

, è parso di scorgere un tale sconvol- 
gaento del retto criterio economico, un tale 
rimento dello prime nozioni di scienza 
maria, da sentire la necessità di dettare, 


arba fl: 








‘enuti fuori 





(CATO ala macchia, 



























I pens abblico e privato ammaestramento, un trat- 
Dello nel: fassantivo di primi principi; quasi a 
ho la ca- le idee a posto, sulle loro naturali basi, 

di procedere ad una critica dettaglia» 

o L, 4 disegno ministeriale. 

- fatti il suo volumetto va diviso in due 

ie Pianid la prima, esposta a mò d’introdu- 
i si riassumo tutta la teoria economica 
bs chevena moneta, il biglietto ele Banche. Special 
y [esta sul secondo di questi argomenti il dotto 

pe dino [hlessoro raddrizza molti pregiudizi ed er- 
emo ‘Sì diceva un tempo — scrive egli a pag. 
qu'on les — oggi ancora sì ripete da taluni che 





aloe 





sani principii di ot 


© in opu- 
impre, nel 


pano dif- 


| opinione, e tocca ugualmente, diretta- 

ente 0 indirettamente, gli interessi di tatti, 
4 parola del Boccardo acquista un valore 
speciale, poichè ognun si dice che, se l'egre- 
p scienziato vide la necessità di scendere 
s campo, e d’illuminare con la sua dialet- 
cs severa © coscienziosa, fu perchè l’opi- 
pubblica era in errore o sul punto d’es- 


o spiegato, per quanto debolmente; l’in- 
uressamento manifestatosi all’ annunzio di que- 
ti altima pubblicazione, la quale, in poche 
o sgine, condensa una forte censura del di 
qu di legge presentato dall’on. Miceli 


i disegno riceve, per opera dell'on. Hoc- 





prodotta 


letto di Banca non è che una cambia- 
titolo di credito ordinario, e che a re- 
e l'emissione e la circolazione non fa 
Visto mestieri uscire dal dritto comune. Lo- 
a conseguenza di questo concetto, 

festa non solo perfettamente in 
icamente utile e del resto 







lossia eco- 
Bua ia libertà delle emissioni. Per la stes- 
"gione si è pensato che il biglietto ban- 
[0 sia strumento accomodato a tutte quan- © 
A più disparate funzioni del credito, e lo 
* sipperato a sovvenire ed a promuovero 


mite di rovina». Quando un uomo, dell'auto 
rità di Gerolamo Boccardo, si esprime con 
tanta fermezza di li fo, ed asserisce con 
tanta forza; non c’ è da illudersi sulla gravi- 
tà dell'argomento, e sulle fatali circostanze 
che dovettero imporgli un tuono tanto fiero. 
Ed io non posso non pensare alla smorfla che 
ha dovuto contrarre il placido viso dell’ avv. 
Minucci, quando gli caddero sott’ occhio quel- 
le righe; egli che, soltanto pochi giorni pri- 
ma che venisse in luce il lavoro del senato- 
Boccerdo, per un fatto dipendente da co- 
desta medesima polemica bancaria suscitata 
dalla legge Miceli, invocava l’antorità del 
grande uomo (pario del. Boccardo, a_ scanso 
’ equivoci !), come uno dei più strenui fautori 
dell’ espansione della carta moneta !!. 
Pi 


Il secondo capitolo del lavoro è una rasse- 
gua completa delle leggi che hanno regolata 
l'emissione in Italia, condotta con acume di 
critica storica, che rende ragione dei passi 
fatti, se non dei progressi ottenuti. Il Boc- 
cardo è insieme storico integro e severo © 
ua osservatore che non risparmia, dopo es- 
sersi convinto dei torti e delle benemerenze, 
i colpi rigorosi e le lodi meritate. 

Anzitutto è da convenire con lui, che, in 
fatto di legislazione bancaria, noi siamo An- 
ti peggiorando. Anzichè salire dall’ errore 
dalle pastoie, indispensabili quando una na- 
zione nasce com'è nata l'Italia, ad una ra- 
zionale tendenza all'unità forte e poderosa, 
noi ci siamo ingarbugliati in tali 6 tanti so: 
fismi aprioristici, in tali e tante ubbie cam- 
panilistiche, che, al giorno d'oggi, sotto que- 
sto rapporto, siamo ancora in ritardo di cin- 
quant’ anni ! 

Ci sono in questo capitolo degli squarci d'una 
rara potenza di verità messa in righe d'una 
eflicacia unica. La compiacenza delle Banche 
di aderire sempre agl'inviti del Governo, per 
venire in aiuto ai disastri accumulati da una 
sfrenata libidine di speculazioni rovinose, è 
trattata con un rigore, che solo la serietà 
della causa che l’autore difende, può spiegare. 
Stupenda pare l'esposizione del periodo 
primitivo della nostra formazione; quando, 
senza platoniche elucubrazioni di patriottismo 
bancario, ma solo per la forza naturale delle 
cose, pareva che l’Italia, guidata dalla fulgida 
e prospera stella, s'incamminasse trionfal- 
mente 6 senza scossa, alla costituzione d'un 
vigoroso e potente Istituto unico d'emissione ; 
con giusta invidia di quelle nazioni che non 
avevano potuto sperimentarne i benefìcî in- 
commensurabili, se non dopo vive lotte, e 
lunghe transazioni. Ma, nel meglio del cam- 
mino, d’un colpo, una paralisi crudele si 
manifestò ; e, allora le grette mene regionali, 
trovando animi ligi, potettero guastare ogni 
e creare il disordine. 

D'allora in poi assistemmo allo spettacolo 
curioso d'una mostra di progetti di legge 
bancaria, uno riore dell'altro, fino a 
giungere a quest' ultimo, sciaguratissimo, che 
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ni, ove fosse elevato agli onori d'una inser- 
zione ufliciale al Bollettino delle leggi del 
Regno. 

Molte furono le critiche che si ebbe code- 
sto disegno; e da quella solida del Canovai 
a lel Boccardo, 


ti gli articoli delle Rassegne e dei giornali, 
che se ne occuparono; questa del Boccardo 
si distingue specialmente in ciò: mentre tut- 
ti gli altri, constatando con sagacia i difetti 
e mostrando i guai che ne seguirebbero con 
linguaggio fermo e leale; allorchè han dovu- 
to proporre il rimedio, si sono modestamente 
contentati d'accennare, senza porsi netta- 
mente a legiferare ; il Boccardo, senza orgoglio 
vanitoso, ma con la coscienza d' un uomo, cui 
una lunga carriera gloriosa di stadi ha con- 
ferito pure il diritto di levar la voce, d'in- 
segnare la via che mena al bene, e d’indi- 
care con fermezza ed autorità i’ mezzi per 
conseguirlo ; il Boccardo conchiude, senza te- 
ma che qualche strillo di rettile venga a 
fischiargli tra i piedi, affermando come uni- 
ca e sola salvezza, sia lo sterminio di questa si- 
tuazione di pluralità bancaria, e l' istituzione 
solida «lella Banca Unica. Egli parla, sì, da 
legislatore, e ne ha il diritto; chè, pochi, nel 
nostro Parlamento, possono, al par di lui, 
reclamare degnamente questo titolo d' onore. 


ALTO TRADIMENTO 
L' arresto d'un impiegato 
del Genio militare 

In seguito a un telegramma di un nostro am- 
basciatore accreditato presso una potenza vicina, 
venne ieri arrestato negli uffici del Genio milita- 
re a Genova, con mandato di cattura dell’ auto- 
rità giudiziaria, certo G. Mastacchi, impiegato 
straordinario, applicato alla sezione: Disegni e 

topografici. 
imputazione per cui l'arresto fu operato è 
quella, di avere il Mastacchi venduto alla poten- 
za vicina i piani di difesa di Genova e del suo 
litorale. 

L'arresto avvenne ieri alle 2 e mezza pome- 
ridiane per opera di un delegato accompagnato 

quattro agenti in borghese, presentatisì. all'uf- 
ficio nel Padiglione dell'Arco, quasi vicino alla 
chiesa di Santo Stefano e fatto chiamare il Ma- 
stacchi da un inserviente, lo invitarono senz’ al- 
tro a seguirli. 

Il Mastacchi a tutta prima fece l'indiano, ad- 
ducendo un equivoco di persona, ma messo alle 
strette impallidi e non trovò risposte. 

Senza complimenti, preso in mezzo dagli a- 
genti, venne formalmente dichiarato in arresto e 
tradotto alle carceri a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Il fatto, per quanto sia stato a tutta prima 
occultato dall’ autorità, giunse ugualmente all’ o- 
recchio nostro e trattandosi di cosa che interes 
sa altamente il paese giudichiamo sia convenien- 
te di non fame mistero. 

UN BANCHETTO IN ONORE DI STANLEY 

(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Ad un banchetto dato ieri dalla Camera dei 
comuni in onore di Stanley, questi pronunziò un 
discorso paragonando l’attività dei tedeschi e 
degl'iagiesi in Africa, constatò che i tedeschi 
stanno per precedere gi'ingiesi e che questi 
ultimi sono abbandonati dal loro Governo, men- 





























ha sollevato più rumore degli altri appanto 
per quella eterna verità che « le teste di le- 
gno - fan sempre del chiasso » — come dice 
il Giusti. 


E dal terzo capitolo in poi, entriamo a gon- 


do xa la minima discriminazione ogni manie- | fie veie nel vasto pelago della libera discus- 

À produzione, qualsivoglia forma d’ impre- | sione economica, ispirata a quei forti princi- 
n stustriali. » E dopo ciò, certamente ri- | pi, a quelle idee sobrie e profonde, che for- 
lome- 





K "lie one un germe di perturbazione, un fo- 
hezzo, ———————11#_____@@ 
ne usitia di Venezia — 23 maggio (56) 

Samere (4). 
li tnavLT 





re “atehete sogghignò. 

Db! diss'egli, è proprio il contrario di 
DI " che accadrà, 

| %ome? Non vi comprendo. 

l'odio dire che voi, sarete la prima a sot- 
itnenti [Vt la nostra unione. 
grato 0! in verità io ammiro la vostra 





“liodo recenti funestissime concessioni che 
xecarono a deplorare i terribili guai che 
sano, il Boccardo conchiude severami 

‘Non è vero che si possano lasciare li: 
Jara: [®* emissioni, senza correre il certo ri 
[°: d'introdurre nel meccanismo della cir- 








(Il casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


|.‘ ! non ridete tanto di me. Vedrete che 
2a ctsserete d'esser ironica. 

Mi... siete voi sicuro del imio assenso ? 
di Rerchè ho un mezzo irresistibile per 


"ti fato cadere di sorpresa in sorpresa... 
È mezzo meraviglioso, qual'è ? 
® secreto, 


È ereto di Stato, suppongo ! 
"secreto di famiglia, signorina, replied 
1 luono aspro ; un seureto' che tocca 


PASSAT dl propità dela Soia ‘dii 


mano l'elemento costitutivo di tutte le opere 
del Boccardo. È man mano che queste idee, 
feconde d’ ammaestramenti positivi, si svol- 

no e vì passano davanti; come conseguen- 
Essianine fatale, il malcapitato disegno 
del ministro si sgretola, e si scompone: ne 
appaiono evidenti i difetti, gravissimi i dan- 





more dei Morsapges e dei Flavign 

Bianca non aveva più voglia di scherzare. I 
suoi lineamenti, eosì animati e splendenti, si co- 
persero di pallore. Si alzò vivamente e rispose 
con accento severo : 

— L'onore dei Morsanges e dei Flavigay non 
ha nulla a temere dalle vostre ingiurie e calunnie, 
signore, Il dente della vipera è impotente contro 
le anime pure. 

Volle allontanarsi, ma il marchese giunse a 
tratteneria gridando, col labbro contratlo, e l'oe- 
chio infiammato : 

— Se amate la contessa, signorina, vi con. 
siglio di sedervi all'istante e di ascoltarmi, al- 
trimeoti, vi rendo responsabile d' una grande 
sciagura, causata da una prossima e terribile ri» 
velazione. 

La violenza di questa apostrofa fece battere 
fortemente il cuore di Bianca. Dopo ua: minuto 
di dubbio e di esitazione, durante il quale Gae- 
tano la fissò in nodo Fila ela sero 
braccia sul petto, sì dirizzò davanti al marchese 
e gli disse Foa ca tuoal'asceo0 dhe mescola 

grande ansietà : 
MOLTA vostra sudecia è inaudita. Voglio vedere 











za di accordarvi la mi eros pani fine. 

L’ indigoazione imporporava Sue guancie 
e lo faceva lampeggiare gli occhi. La sua bellez- 
sa avra subito una trasformazione. Era sfolgo- 


tre i tedeschi ne sono sostenuti © quindi disse 
che vi ha inegualità di partita. — Disse poi, che 
qualora le concessioni si consi- 
giierebbe la Società inglese dell’ Africa orientale 
ad abbandonare la pertita. — Questo 

vero sontro la trepidezza di Salisbury provocò 
nell’ uditorio grandi manifestazioni patriottiche. 


‘LE ORRIBILI BARBARIE DEL DAMOMEY — 
marrate da un ex residente francese 





ne, 
nali le peripezie 








Dabomey, mentre vi 


rante d'energia e di sdegno. Una dea non sa- 
rebbe stata più imponente nella sua collera s0- 
vrana. Gaetano la contemplò in silenzio; gli 
sembrò ancor più ammirabile solto questo nuo- 
vo aspetto. Però solfocò la fiamma interna 
così cominciò con lentezza e gravità. 
Calmatevì, sigaorina; nen ho intenzione d'of- 
fendervi. Non è per colpa mia o vostra se esi- 
ste nella vostra famiglia uno strano mistero il 
quale, divulgato, porterebbe uno serio colpo alla 
fama e alla pace di persone che vi son care.... 
Oh! non interrompelemi. Siate paziente, me 
l'avete promesso... Questo mistero che seppi 
per caso non ve l'avrei mai detto se mi aveste 
accordata la vostra mano in modo generoso. 
Ma dopochè mi rifutaste, dopochè non ho 
più la speranza di ottenerri benevolmente, biso- 
gna bene chie metta in campo l’arme che pus- 
seggo per assicurarmi il vostro possesso. Non 
mi vanto d'esser sentimentale... No. Il mio 
cuore è calmo, il mio spirito positivo. Appar- 
tengo a questa scuola rigida, imperiosa, ineso- 
| rabile che proclama che il fine giustifica i mezzi. 
Dunque, per conquistarvi e associarti alla mia 
vita, son proato ad usar tutto, anche la minaccia. 
— Ciò non mi stupisce. Vi conosco abbastanza, 
Continuate, disse Bianca, con amaro sortiso, 
— Continuo, riprese il marchese inchinando- 








si. Poichè mi conoscete così bene non insisterò 
troppo sulla natura dei misi principii e sulle 











giuocavano alle boccie colle teste degli noeisi, 
le seppellivano sotto muechietti di sal 
All'indomani si gettavano i cadaveri alla rinfusa 
el agli nocellì sacri. Il Bayol fu 
stere a quello scempio; ottenne di 
suo dipendente, ma non 
ta ai cadaveri fa 








esi con 
grande cerimonia. Si camminava nel sangue fino alla 
caviglia. 

Îl Bayol dice che il paese di Dabomey è ricco al 
l'interno e sarebi ia l'abbandonario ; 
sterebbero alco di soldati per tenerlo; 


ma non bisogna credere che i diomenni siano una 
quantité négligeable. Sono anzi bravissimi. A Porto- 
novo nel combattimento coi francesi, cominciarono 
essi l'attacco ad arma bianoa. 


IL PROCESSO PANITZA 
(per dispaccio alla Gassetta) 
L' interrogàtorio degli accusati e testimoni nel 
processo Panitza continuò ieri fino a sera. 
Domani cominceranno le arringhe. 





SOSTITUZIONE DI UN RE!L.... 











Questa è proprio bella, e naturalmente si leggo 
nei giornali francesi. fasiliani, Ua giornale bra- 
siliano afferma che ii Re Alfonso XIII è morto 


‘piocolo 
mesi d'in/uenza € che fa sostituito con 
la stessa età ed assai somigliante, 
vrebbe deciso la Reg= 

Infante... 













del Tribunale militare di Marina 








L'altro ieri il Tribanalo militare qa riunì 
r giudicare il marinaio Esposito, ini a 
olpito con bas ole" maresciallo. Calaode 


colpito con 
detta, il Jarzo 1890. 

ito l'avv. Bacci. Il Tribunale con» 
jpatato a 15 anni di reolasione militare. 


IL < CREDIP LTONNAIS > E L'ITALIA 


Leggiamo nella Lanterne queste comiche note : 
< Il nostro corrispondente di Roma ci tele- 
grafa che delle case bancarie francesi sono in- 
tervenute per una somma di 60 milioni nel con- 
sorzio presieduto dal banchiere berlinese Bleich- 
rueder, © avente per iscopo di rialzare il cre- 
italiano. 


dito il 
che alla testa di tali case 











È bene si 
bancarie francesi si trora jl Crédit Iyonnats. 

É il Crédit Lyonnais che ha preso la parte 
più grossa nel sindacato tedesco incaricato di 
somministrare all'Italia i mezzi di terminare i 
suoi preparativi di guerra contro la Francia. 

È il Crédit Lyonnais che ha saputo trascinarsi 
dietro alcune case bancarie di second’ ordine in 
tale opera antipatriottica. 

È il Crédit Lyonnais è diretto da un deputato 
francese. 

Qualche tempo fa, abbiamo denunciato il Cré- 
dit Lyonnais, coi suoi 7 od 800 milioni di de- 
positi e di conti correnti, siccome un vero pe- 
ricolo nazional 

Dopo la catastrofe del Comptoir national 
{ escomple, abbiamo dimostrato da necessità è 
' urgenza di modificare la leggo del 1807. nella 
parte che riguarda le Banche di depositi. 

La Camera ha nominato una Commissione al- 
luopo; cosa ha fatto tale Commissione ? 

Che cosa aspetta per fare il suo rapporto sulla 

votata dal Senato, e la quale da un prin- 
cipio di soddisfazione all' opinione pubblica ? 

Quale sicurezza, qual guarentigia hanno i de- 
positanti del Credit Lyonnais, quando si vede 
che quest Istituto si lascia andare a ope 
razioni, non solo antipatriottiche, ma altresì delle 
più aleatorio, perchè il cattivo stato dell' Italia, 
Alla quale esso dà il pr. prio appoggio, è indi 
scuti 


Corriere del Veneto 











Chioggia 21 maggio — Particolari su di una 
Uite — C1 serivono : 

(Giovanni) La Venezia d'oggi in una corrispon- 
denza da Sottomarina, ricorda cose che se nelle linee 
generali son vere, son false nelle particolari. Diffatti 
quel Boscolo Manera che venne assalito da un fac- 
chino ubbriaco è non da alcuni facchini, ara venuto 
vendere delle patate soartate dalle scelte, vendute 
Sottomarina. Il facchino ubbriaco, si rivolse al vi 
ditore © gli disse semplicemente questo parole : ci 
menate anche pel naso : portate a Chioggia la roba 
r 2 —___m 
particolarità del mio carattere. Giungo ben pre- 
sto alla rivelazione del secreto che avrà, spero, 
un influenza decisiva sul mio destino . ... sulla 
mia felicità. 

— la fine queto secreto qual è? 

Gaetano non rispose subito. Vi fu un silenzio 
di pochi secondi che parve ben luogo a Bianca 
la cui dolorosa ansietà cresceva vieppiù. Il mar- 
chese aveva calcolato questa pausa per taddop- 
piare la violenza del tremito che prevedeva. 

— Sappiate adunque, signorina, diss' egli, che 
la signora di Flavigay, allorquando era sempli- 
cemente signorina Valeria di Monsanges, ha di- 
menlicato i suoi doveri e macchiò la sua ver: 
giaità ; ella ha avuto un amante, 

— Ecco un esecrabile menzogna! gridò la 
gioranetta con sdegno, e voi siete un calunnia 
tore! 

“= Non meato nè calunnio, rispose Gaetano 
punto commosso da questa iugiuria: dico sem- 
Plicemente la verità. Il favorito della signorina 
di Morsanges era un certo Gerardo Keller, se- 
gretario del cavaliere. Il disgraziato non si tro- 
vò troppo contento di questa relazione clande- 
slina; presto fu sorpreso alle ginocchia della sua 
bella, e morì quel giorno stesso, forse assassinato. 
— Ma ciò che inventate è orribile! Non: vo- 
dliv più ascoltarvi e mi ritiro. 

— L'amante non è più, proseguì Gaetano con 
una tranquillità minacciosa e lo sguardo acuto; 
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rifiutata perfino dai majali. Senza dabbio il Manera 
interpretò sinistramente le parole del facchino per- 
chè vomitò subito un sequela di parole offensive al- 
l'indirizzo di Chioggia, del negozianti e dei facchini, 
1 facchini presenti alla scena, si scossero 6 ricam. 
biarono gli insalti, vista la mala parata, |’ ortolano 
diò di piglio al remo e feoe per partire, Ma il facchino 
ubbriaco, reso ancora più briaco dalla rabbia, si slan- 
ciò, con un altro remo, sal ponte di Pescheria col 
l'intenzione di colpire il marinante. Venne trattenuto 
dai presenti e la scena finì con un urlo che manife» 
stava altamente la disapprovazione del fatto brutale, 

Non appena la notizia si sparse pel paese, non vi 
fa uno che approvasse — crediamo — l'atto del fae- 
chino, cansato e provoeato — non v'ha dabbio — dalla 
spavalderia dell'ortolano. 

Questo il fatto nella sua inlerezza, Padroni gli altri 
di gonfiarlo, @ di far credere cho il dissidio dei fi 





















chi 
fra Chioggia e Sottomarina; diffondendo l'opinione 
che i frazionisti sono fatti bersaglio a Chioggia di 
Insulti e minaocie, di Dio sa che cosa, Chioggia pensa 
troppo sul serio, e non si deve confonderis. con pochi 
brieconi, Del resto, una bella prova che si esagera 
l'abbiamo nel fatto che nel giorni festivi scendono 
4 Chioggia i frazionisti come prima del dissidio. Che 
so pol qualeuno si rannicchia, ciò può essere effetto 
© di paura spinta troppo in là del natarale o del pos- 
sibilo, ovvero dalla convinzione di aver qualshe grosso 
peccato sulla coscienza. La Chioggia simparica @ gen» 
tile della Venezia fila dritta i suoi affari 6 non si 
cura delle fandonie che si vogliono far orodere, 
lomelleo) 21 maggio, — Il segretario 
comunale — Ci sorivono: 

La Giunta comunale di Danta ci fa viva preghiera 
di pubblicare la seguente lettera: 

Nel n, 54 dell Alpigiano, Gazzetta della Provincia 
di Belluno, venne riportato il responso della Gianta 
provinciale amministrativa di quella città, disappro- 
vante la deliberazione 17 gennaio del Consiglio co- 
munale di Danta rel Al licenziamento del so- 
Gretario sig. Paolo Di lo. 

Diciamo subito che non intendiamo polemizzare 
con chicchessia : soltanto teniamo a rilevare che 
nessona Autorità comunale che si rispetti, nel no- 
stro posto avrebbe agito diversamente, 

Le moltissime canse che ci condassero alla conte- 
stata deliberazione sono in parte ennmerate 
bene analizzato alla stregua d' 
superdiaiale ed opportunista — nelle lunghe promes- 
#0 alla stessa decisione della Gianta provinciale am: 
ministrativa, 








































22 maggio — Risveglio — CI sorivono: 
(X) Ia questi giorni sì è costituita qui a Dolo una 

ietà Ginnastica, | oni obbiettivi sono: dare ani- 
ma © vita al paese, provocare feste, concorrere ai 
congressi, abituare la gioventù alle esercitazioni del 
sorpo. La vecchia palestra, ove l’altro ieri l'erba 
vegotava rigogliosa è invadente, oggi è in rivola- 





il maestro G. Scorson, 

pro! la sicurezza 
della riascita, Bravi giovani; © più che tatto bravi 
i promotori! Jatanto si gettano le basi per l'inter- 
vento dalla Società al prossimo Congresso di Mi- 





— Una voce dapprima vaga, poi insistente, oggi 
quasi certa va assicurando, che persone egregio 6 
di buona volontà sono riuscite a ricostruire la So- 
cietà Filarmonica... Che sia vero 1. l troppo. 
desiderio ingauni? Desideriamo vivamente una con- 
ferma, ehe onori il paese 6 i coraggiosi iniziatori. 

Mestre 22 — Deoeeso — Trasporti funebri — 
Canal salso — Il nostro corrispondente ci scrive 

Questa mattina, da numeroso concorsi di torel 
di persone, fa accompagnata all’altima dimora la 


frutto illegittimo di que- 















sto amore misterioso. 

Bianca stava per allontanarsi rapidamente, 
Queste parole la tennero ferma al suo posto, come 
se una mano invisibile e potente l'avesse colpi- 
ta nel momento stesso in cui stava per fuggire. 
Ragione per questo successo il marchese con- 


— Pochi giorni dopo la sua nascita il fan- 
ciullo disparre. Per ordine del cavaliere di Mor- 
sanges era stato abbandonato. I Caseaux lo tro- 
varono, lo raccolsero per carità. Voi Signorina, 
l'avete visto e lo conoscete: Questo fanciullo 
non è altro che il pastore Benedetto. 

Questa rivelazione atterrò la signorina di Flani- 
807; ella cadde sulla panca. La rassomiglianza fra 
È: pastore e la contessa le ritornava alla meute, 
si sentiva vinta ‘malgrado la sua incredulità. 

— Ah! mio Dio! balbettò, questo che inten 
do non sarebbe dunque uo’ impostura ? 

— Un'impostura, e perchè? Non potrebbe 
avere che un'effimera riuscita ; sarebbe troppo 


— Così voi siete sicuro d'aver detta Ja verità ? 


— Perfellamente sicuro, rispose Gaetano sen- 
za esitare e senza che la sua coscienza gli rim- 


proverasse d'aver: perfidamente modificato, fal- 
sato il racconto che gli aveva fatto Roch-Dohvux 


poche ore prima. 
IContinua] 
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salma, della generalmente compiante, signora An- 
gela Baso Morando, donna eminentemente affettuo- 
‘e di rare virtà domestiche ® di cuore. 

tale circostanza ebbi occasione di vedere Il ear- 
Jebre di prima classe, di recente fatto costru 
‘Domenico Visentin detto 
inerale ammirazione. 









ro 
re dal proprietario signor 
Jortetto, 6 la 
Infatti meglio non poterasi 
#0 di addobbi ed el 
dall aso a cui de 
valli bardati in nero e frangie d'oro, e condotto da 
dae servitori con risoa livrea corrispondente all'as- 
siome, Mi si disse che per qualsiasi richiesta, egli 
tiene pare disponibile un tiro a quattro con | rela- 
tivi battistrada; siochò ora Il coraggioso Visentin si 
è fornito di tatto il necessario per trasporti fanebri 
relativi a qualsiasi classo si richiedano, e tali, da 
rivaleggiare ed essore preferiti sotto ogni rapporto, 
a quelli di parecchie città prinolpali.. 

Accennai a tal fatto trattandosi di cosa che torna 
di decoro pel nostro paese. 

— Da alcuni giorni per Il considerevole numero 
di burchi che soaricano la ghisia per | lavori del- 
l'acquedotto di Venezia, il nostro canal salso è e0- 
atroito così da diMoaltare la viabilità, oltreobè ai 
vaporetti, anche alle altre barehe che fanno | gior 
nalieri servizi. Non oi sarebbe modo di disporre 
perchè fosse tolto un tale inconveniente e per il 
Qualo potrebbe accadere qualche malanno! La cos è 
facile, e sembrami anche giusto il reelamo, dovendo 
rvine il oanale a comodo di tatti e non solo di 
impresa 0 di pochi particolari. 
ine 28 maggio — Wna scala per incendi — 
Ci sorivono 

(P. 0.) Credo di avervi seriito altra volta di una 





























sig. Canciano Canciani, lersera in piasza del Giar 
dino, il Canciani espose al pui 
esso pare costraita. Poggia sa di un carro, relativa 
mente picoolo, chiusa ha la forma di un poligono. 
Man mano che si svolge, si aprono ai lati due assi 
di sostegno per chi sale, © in clima un altro sppog- 
gio in forma di poggiuolo. Misura venti metri in al- 
tezza, non oscilla @ si piega fino a distendersi oriz 
sontalmente per modo da formare un ponte. Offre 
garanzie di solidità 6 di celerità nello avol- 
ho leri fa esposta venne costruita per 
sta da una ditta di Roma. Allo 
esperimento assisteva il Sindaco sig. Morpargo, l'as- 
sessore ing. Caneiani e l'ing. municipale Regini, 
oredo coll'intenzione di ordinarne una sonsimile 
per uso dei nostri pompieri. Al bravo Canclani, da 
nero fatti molti elògi. 












(Per dispaccio alla Gassatia) 


Il Principe di Napoli giunse a Odessa ieri sera, 
è fu ricevuto ufficialmente da tutte le Autorità 
dalla colonia italiana. 

Si recò alla casa del sindaco che diede un 
pranzo di gala in suo onore. 

ll Principe visitò il campo militare o la Scuola 
di commercio. Assistette po allo spettacolo al 
teatro russo. Proseguirà oggi per Kiew. 

Ad incontrare © ad ossequiaro {i principe di 
Napoli furono comandati, il generale Ruskin del 
seguito dell'Imperatore, è l' ufficiale d' ordinanza 
dell’ Imperatore, Panschkon. 





Ecco il programma ‘ulficiale delle foste pel 

jorno a Pietroburgo del Principe. 

t 30 maggio seguirà |’ arrivo è vi sarà pranzo 
di famiglia a palazzo. Il 31 vi sarà il varo di un 
Yacht, ® colazione presso il Granduca Alessio. 
11° giugno, fenta, di reggimento ‘e pranzo di 
fata si palazzo, ‘d' inverno. Il 2 visita alla città, 
i 3 gita a Cronstadt e pranzo a Peterhof. Il 4 
gita a Czashoiselo. Il 5 gita a Gatachina © se- 
Quirà la partenza. 


LA FIGLIA DI UN DIPLOMATICO VIOLATA 
( Per dispaccio alla Guasotta ) 











ia riceve 
tizia che 





late a Buo)udi 
16 furono arrestati. 








—— CARNOT IN VIAGGIO 






Il presidente Carnot è arrivato ieri a 

Jart. La folla lo acciamò calorosamente. 
natore Loubet, sindaco, pronunciò un discorso 
affermando l'attaccamento delle popolazioni a.le 
istituzioni repubblicane. Carnot rispondendo di: 
che la sua missione è di difendere la repubblica 
forte, tollerante, ed onesta quale vogliono le 


popolazioni. 
gli giunse quindi ad Avignone accolto da 
fa di Viva Carnot! Viva la repubblica ! 


Viva 4 canali deb Rodano ! 


Ad Avignone gli fuolferto un banchetto do- 
vo, rispondendo agli omaggi direttigli, proferì 
un altro notevole discorso. 

‘Alludendo alle parole dei delegati di Avignone 
all Assemblea nazionale del 1790 disse: « Dob- 
biamo realizzare la profezia dei vostri padri, mo- 


TTI UFFICIALI 





























sizioni fatte nel perso 
guerrà — Pensioni liquid 
lettino sullo stato sanitario del be 
dal 1:90 — Elenco dei cittadini 








ANNUNCI UFFICIALI 
Ultimo dichiarazioni di fallimento 






Almasio Pietro, di Parabiago, Busto Arsizio — Gembino 
Valentino, di , Torino — Goson E. e C., Milano — 
Moagarini Achille, Torino. 


Movimento del porte 
Arrivasi il 20 da Catania vap. aust, ® Arrigo » — da 
uil vp; il, Busto. 
Portiti il 20. per Trieste vap. aust. © Hellioo » — per 
Trissta vap. anct. « Trieste » — per Bari vap. ital. « Pow 
cota » — por Fiume nave gol. ital, e Teresina ». 
Arrivati il 21 da Trieste vap, aust. e Austria 
Trieste vap. aust. © Milano » — da Bari vap. ital. 


flora tie mic cin ni 
Tolegrammi commerviali della Gazzetta 

















L PICCIONE 

ramma del concorso inter- 
nale di ro clone che avrà luogo dal 
Pi) Pi Nr dal Casino Villa dell 


svriito Too nell’ ippo- 


sal 


Nello stesso tem) 
dromo di Marlioz 


CRONACA 


CALENDARIO 
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ALLA C. CAVOU 


IL DISCORSO DEL CO. TIEPOLO 


Numerosissima riuscì iersera la riunione te- 
auta dai soci ed aderenti dell' Associazione Co- 
sti'uzionale Camillo Cavour, nella sala del San 
Gallo. 

Presiedeva l'avr. De Marchi, il quale, pre- 
messi alcuni cenni sui due egregi uomini che 
ultimamente presiedettero l’ Associazione — il 
co. Tiepolo ed il sen. Fornoni — comunicò le 
dimissioni di questo, presentate con una nobilis- 


sima lettera. 
subito dopo il seguente 





Il socio Macola propone 
ordine del giorno, pprorato fra generali appi 
L'Assemblea presa nota della lettera di ri: pria 








Considerato il nobile concetto al quale ai ispira la 
decisione dell ‘momo, 
Considerato \neanza 





ddossar 
ita un carico grave sostenuto con 


con tanto sentimento di dignità 
ma 


il suo presidente dimissionario benemerito del paese 
@ del partito, e lo addita all'esempio dei, giovani, 
dimentichi 








[ag dei doveri reclamati dalle libertà 
cm 
Terminati gli applausi, degno omeggio reso 





alla bella e nobile figura del senatore Forooni, 
l'avv. Jacchia propose di nominare per accla- 
mazione il co. Lorenzo Tiepolo (applausi generali 
prolunga i una disposizione 
statutaria si dovette alla votazione, la 
quale diede questo risultato: co. Lorenzo 
Tio, eletto all’ umamimità meoo uo 
voto. Nuovi calorosissimi repl 












colse la proclamazione. 
terminabili. a 

Il co. Tiepolo, assumendo la presidenza, sa- 
luta il suo che onorò il posto che 
occupava, il partito ed il paese. Saluta i colle- 
ghi: dice che la sicurezza della loro illumi- 





immutate ed immutabili (applausi); ma gli è 
cara ancora di più conferma 
scienza iu questo, che se eletto al primo posto 
della magistratura cittadina per compiere una 
missione di conciliazione, Jo lenne senza man- 
care mai al suo dovere, lo abbandonò senza 
perdere un punto della sua dignità (applausi 
prolungati). n 

lavoca i ricordi del'e lotte e delle vittorie 
passate; — nelle lotte egli non porterà rivendi- 
cazioni personali, da cui il suo animo rifugge. 
Se questo fosse stato il concetto a cui |’ Asso- 
ciazione si fosse ispirata nella sua elezione, egli 
avrebbe sdegnosamente rifiutato l'incarico (ap- 
provazioni) — invece lo accetta perchè è certo 
che gli intendimenti deli’ Associazione e suoi 
ieno questi soltanto : che si accorra all’ attua- 
ione di un programma amministrativo che la 
Associazione ha approvato e che egli tentò in- 
ttivare co'le forze consociate del Con- 
siglio (bene, 

Non vogliamo (egli disse) che il nostro paese si 
alla balia di uoa maggioranza colla qua'e ogui 
dittatura è possi dittatura che non tollera 
sopra di sè se non chi sia disposto a sottomet- 
tere ad essa mente, coscienza, lutto sè stesso, e 
che non perdona’ nemmeno” se si tratta delle 
sue stesse creature (applausi). 

Dice che l' Associazione non considera sè stes- 
sa come l'intero partito, ed augura che sorgano 
——+— 




































Anversa Tè mercato farise. 
Maggio 110— Desm. 100— 
Luglio 107% 91 Mars 98% 
Settem. 105% 
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aoche altre iniziative 
suoi propositi, pur 1 
zione. 

Finisce evocando i tre affetti che tutti i cit- 
tadini legano in un fascio solo. l'affetto alla 
tria — l'affetto al Re — l'affetto alla ti 














Il co. Tue 

ia gio Riel'fictno di passare alla no- 
mina per schede dei 9 membri da age 
gregarsi al Consiglio direttivo per costituire il 
gi rola. S ) siste 
facola, ada la la. Si al sii 
ma comunemente pri pied te Aabilito dallo 
Statuto Sociale di votare a schede segrete i nomi 
dei 9 membri da aggiungere al Consiglio Diret- 











scegliere persone 

che assuma le cariche ad honorem per far niente 
come il solito. Crede che si deva delerire quella 
nomina al Consiglio Direttivo, previa interpel- 
lazione dei soci da nominare. 

Constata poi la fiaccona generale; cita rapi- 
damente qualche fatto per provare come molti 
ino alcun sentimento di siarssione 
jo per il partito al quale al 
pilone, che Gael Pio cri 
ticano sono quelli che lavorano niente; facile 
cosa è aiteggiarsi ad Aristarchi, diflicile è il 
saper fare qualche cosa ; — si isce caricare 
la colpa addosso ai poebi che si sono occupati 
per ulti, e ai giornaliati che si sacrificano per 


interesse generale. 

Conclude dicendo che scelte le persone atte a 
guidare il partito nelle lotte, bisogna avere su di 
foro fiducia piena e intera, perchè chi lavora per 
gli altri sente il bisogno di essere incoraggiato, 
e non malamente criticato od osteggiato (appro- 
vazioni generali). 

tl co. Ti ‘mette poi ai voti la proposta 




















per | del Direttore della Gazzetta, che viene approva: 


ta all'unanimità, meno naturalmente il voto, del 
custode dell' Arca Santa statutaria prof. Besta. 


La seduta viene sciuli i soci si ferma» 
no nel campo abbasso per organizzare una di- 
mostrazione al co. Tiepolo. 

Ai moltissimi altri cittadini, 
per cui quando l'egregio uomo scende accom- 
pagnato da alcuni amici, il campo è coperto let- 
ieralmente dalla foll 

Scoppia un applauso insistente unanime, for= 
midabile di Viva Tiepolo, viva il nostro presi» 














a capo scoperto ringrazia la 
la calma dice: gridate piut- 





La dimostrazione fiaì Îà, perchè il co. Tiepolo 
non si fece trovare; ma ebbe poi un seguito 
disgustoso. 








passava sotto le Procuratie, si permise alcune 
parole vivaci al loro indirizzo. 
Quelle parole sconsigliate e impertinenti fu- 


roao subito rilevate dai presenti, e rimbeccate 


mente. 
'S'interposero i passanti; — la cosa_parera 
finita, ma dieci minuti dopo si riaccendea 
la questione, perchè lo stesso signore fermato 

Florian assicurava che se i moderati si 





Î prof. Molmenti che si trovav 
D'Artagnan in erba, lo investi con vivaci pa- 
role, mentre altri due per il petto lo 
trescinarono denito al Calle per sotiraio allo 
adegno dei presenti. 

innocente del 









LA CRISI 
alle 


La migliore risposta zioni rosee 
dell’ Adriatico d' oggi, che non vuol credere alle 
dimissioni, è la pubblicazione dell’ ordine del 
giorno per imma seduta al Municipio, @ 
che porta come primo oggetto la comunicazione 
delle dimissioni del Sindaco e della Giunta. 

Noa finga adunque l' Adriatico di meravigliar- 
si, che una questione così piccola possa provo 
care una crisi; — anche per cause minime si 
son visti qualche volta cadere Miaisteri ; — per 
chè davanti al sentimento di dignità ogoi que- 
stione assume una importanza capitale. 

Noi pon genfieremo il Sindaco @ la Giunta 
come desidererebbe l' Adriatico per questa ribel- 



















stati di questo parere. — 
Se le nostre informazioni sono 


gnor Ratti, 
bero fare a pezzi piuttosto che 


questa buona gente il sentimento di dignità PAF. | | ina la stellte 
per 


4a in seconda linea; — ma per gli altri 
così; ed è doveroso farlo lealmeote rilevi 
chè la ribellione onesta e fiera onori 





pali effettivi e eupplenti ; € 


2. Accettazione del capitale affidato al Comune dal 
sig. Giuseppe Enrico Teixeira barone de Mattos pella 
Opera pia, ed approvazione dello 


costitozione di 
Statato organico relativo. 

3. Proposta per illaminazio: 
comunale a 
segaenti daliberazioni. 

4. Comunicazione @ ratifica 











della legge comunale e provinciale nelle sedute 


« 20 marzo s, e, per allogare mediante trattativa 
diretta a'cani lavori di ristanro agli uffici e caserme 


delle guardie di pubblica sicorezza. 


pale Meneghini Luigi. 





Per lo Statuto. — Ricorren 
1° giugno la festa Nazionale dello Statuto, 
Giuota municipale ha disposto quanto segue 

Alle ore 41 antim. nel salone dei concerti 

lici giardini saranvo distribui I 


















sarà illuminato il palazzo comunale. 


viso afisso 
e mezzo i soci della nostra Società di Tiro 
segoo sono invitati a raccogliersi in Campo 


del Lido 





la bandiera decorata della grande 





nostra Società non si 
tandosi di cosa interessante ed onorevole per 
città tutta — di partecipare quest’ iù 





la una dimenticanza. 








esaminare da 





e della Stazione marittima. Ciò in seguito al 
seguitane. 
rie delle autorità local 





coroso. = 
‘A probabile che tutti gli assessori non sieno 


esatto, il si 
il signor Cicogna e qualehe altro, 
sbalzati miracolosamente a quel posto, si e, 





elettrica del viale 
N. Elisabetta di Lido pel 1890; e con- 


delle deliberazioni 
preso d'orgenza dalla Giunta a termini dell'art. 118 


ln seduta segreta — i. Nomina della direttrice 
è degli insegnanti di scienze 0 matematica presso 
l'Istitato saperiore femminile Giov. Batt. Giastinian. 
2. Seconda volazione sulla domanda di pensione 
fatta da Colla Maria vedova del cancellista manici- 


de domenica 





Aluoni delle scuole serali inferiori e superiori, e 
ione a sorte della grazia 


in Piazza S. Marco, e nella frazione di Malamocco 


Tiro a le. — Apprendiamo da un av- 
"ale cantonale che domenica alle 12 


Fantino per fare scorta d' onore sino al poligono 


fatta premura — trat- 


ito, che 
noi pubbli hiamo, come vede, spontaneamente, 
come pubblichiamo volentieri tutto ciò che essa 
crede comunicarci settimanalmente, di program- 
mi, sedute, lezioni, gare ecc. Vogliamo calcolar- 


Ua ispettore generale del Ministero del- 
l'iuterno, il comm. Annaratone, fu in questi 
giorni a Venezia — e ne è riparlito oggi — per 

no, d' ordine del Governo, tut. | ca 
te le questioni rifettenti i servizi di P. S. e di 
facchinaggio specialmente nei riguardi del porto 


terpellanza fatta alla Camera ed alla discussione 


Îl comm. Annaratone ha trovato tutto l' ap- 
li — ma de- 


sotto, accaduto proprio durante la su, 
penza fra 
1 bagni del Lido ha000 spiOt0 Una gu 
i ' essere Una si Spot 


le.signora — di ora 
te hsnorerafia chiara, ine, elegante — 























































































ti cortese bigliettino per chiederci quand, 
o cor bagni del Lido apre gli abbonato," PARLA 
sta LA 
J Pubblicato 
prio ieri l'avviso degli abbonamenti di pal: 
. C= messo alfabeto, insomma — | Lo TRAE 
porta la data ri 
Ante terrazza dal Orsoge oa 
A a rologio edi jn 9 ars 
Siri dltoaozi l' aurea madonna, i tre Ra doi ppi pi 
Caldati dal suo angelo, s000 ritornati lla que; DI) _bjie' parole P 
Li'alla polvere del loro ripostiglio. Mem. 
Con grande consolazione della puntualità) Ministero era 
late porticine cedettero nuore, Giolitti, Crisi 
il posto alle indicazioni delle ore e dei mina, asvisandoli di 
let Alla Silvio. Pell; si fu colloqu 
la serata d'onore della signorina Tereny; si aperse con 
Btocca, si rappresenterà domani alle 8 1/2 pon Nicotera a| 
La fomegia in rovina, commedia lu tre ati a, fig verbale, dom 
G. Gallina. i "eri il pi 
quoi avversar 
sprezzava ; 01 
di non ritene 
sono l'espres 
mo cui pes 





Debbo cre 
parole dell’ o 
cui si parlav 

Bianchieri 





tori. 
facchini ed alla Camera, e sui giornal 
torità giuocano a 
16 | fatto è accaduto ierl’ 
è se non la ripetizione, in 
zioni, di scene che avvengono giornalme 
le so gli scali, fra gli onesti e seri lavo, 
tori ed i soliti prepotenti e facinorosi. 
Da qualche giorno presso la banchina del, 


i, eleag 
cabarile, uo gratis 


un fatto il qui 























tonificio si 9 scaricando da due grandi, fl Q 1, IM'9 avre 
roscafi delle balle di cotone e delle botti, chy fg "ità) Me ti 
depositavano in gran parte nei Magazzini generi Cavallotti 
ti lavoro di scarico si eseguiva sotto la sm [Lg Persona! 
glianza del capo facchino Giuseppe Pizzi di Biancheri 
Luigi, di 38 aoni, abitante a Castello, vallotti 
la | condo Corte Colonne, presso la via Cavallotti 
398. Vi erano impiegati sette facchini. « Sa Nicoter 
Una compagoia di 48 facchini, volendo in pri 
vrsi per esser aceettata nel lavoro di scanio * Queste | 
rinò l'altra sera, presso il Ponte della pi. dirotto a 
va, all'Angelo Raffaele, il Pezzi, ed alle rispoti e deri ii 
dopo amiche 


negative di lui chiese un compenso Il Pe 
vista la mala parata, estrasse il portafeglio pe 
appagare le strane esigenze, ma mente era iui 
to a prendere il denaro, fu assalito imprornu 
mente € bastonato con grossi legai e con pe 
di bue. Impotente a difendersi, quantunque ls 
























sero accol juto i suoi facchini, il Pezzi disprezzo pe 

ridotto assai: si dovette portarlo al ceva pur pa 

Sovrana determinazione vicina farmacia per farlo curare e met Imago. miale 
di valore civile ; — il conf « Vorrei 
in denaro assegnati dalla Fondazione perpetua il portafoglio del Pezzi, contenesa RM} 9!90 del ris 
4 fondo socsorso agli asfiti a persone che | circa 230 lire, era to. Gli Biancheri 
Lul salvato nell'anno correate ja Venezia |to, compiuta Ìa bella impresa, se la srignaro» ff " Piferivano 

asfitici coa pericolo dimostrato della propria vita. | La sera stessa però le guardie di P, Crispi 

Saranno pure distribuiti, come di consuetudine, | arrestarono due, nelle loro case : Giuseppe Ba rette a Lei 
sussidi ai Veneziani poveri mutilati nella difesa | detto Calosa fu Aatonio, di 45 anni, a S. Mw « Quanto 
di Venezia negli anni 1848-49. ta, Calle larga Ca Matto, n. 2068 — e Nevi @if 209 SI devo 
Alla sera sarà eseguito il concerto della Banda | Franceschini di Antonio, di 22 anni, a S. \- posta nese 


‘avallotti 
del pre 
arrivare fin 
Così l'in 


colo, Calle della Madonna, n. 2230. 

leri poi da una squadriglia di 2% guardie è 
P. S., parte in divisa, parte in borghese nel 
rono arrestati ancora olto, mentre altenderi 
* | ad un altro lavoro. Easi sono: Luigi Candii 
g | Domenico, di 29 anni — Ferdinaado Zamtti 
fu Aatovio, di 23 — Antonio Capitani fa Pietn. 











Dopo la 
di 22 — Francesco Spnelli fu Pietro, di % PI 
m0- | Francso o Lanse di Aodreo, di 25. — Giusi BI Pouec tri 
Giusto di Antonio, di 29 — Pietro Salerni i BY rizzazione | 
Arturo, di 35 e Mare» Pitteri di Giuseppe di 


Vicenza, ac 
l'onor. Sal 
sul appari; 
della provi 
de' Govern 
ventiva del 


anoi, tulti abitati nei pressi di S. Niculò 


Il pittore Iride 
dele 














ra si sappia che non è lui, ma semplicemesl 
un suo omonimo, quell'esaltato che giorni 50 

















voleva suicidarsi ia farmacia Centenari a S. Bir Di Breg 
tolomea, e fu posto in sala d' osservazione è nel Veneto 
pred velemmo « 
Roba d' altri. — Dietro richiesta dell'+ BI Preten!i“ 
fittaletti Pietro Novello, venne ieri arrestato ce: Miceli 
to Aogelo Franceschini del fu Luigi, di 275% BE grave che. 
veneziano, il quale durante la sua dimort BA ci, con istr 
del Novello — in calle del Verde a SS. BA verno diep 
postoli, n. 4343 — gli aveva rubato tre lens miti del h 
ed un paio di scarpe. Le scarpe al momeali 
l'arresto, per istrada, le tenesa in mano. IL SILA 
GLI ARRIVI Quel! 
del giorno 22 ciò dell Is 
Giantur 


limitati soltanto alle: provenienze item 


Italia — 0, Villani da Milano, G, Battiti de 





Filadelfia 22 Petrolio suudard Wine C 740, 
Rew-Vorek 22 Pervelio Stndarà Winbe C-1 40 
Napoli 22 — Olio di 
19088 — Lea 





pel 10 sal 0 agata 91,17 

gio — —— 

— pel 10 ottobre 90! n pio cara 
poi 10 dicem —; nl 


maggio —— — 
SEE pa 0 dit MTA tore 601 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 23 MAGGIO da 
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© 9797, 
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logna, M. Fi Milano, Conte Schioppo ds roblema 
rona, V, Bonsembiante da Feltre, Avv. 0. Vecehl di nel 
Milano. tiolveri 
- isolverlo 
Leon Bianco — Capitano Alcate da Mantork * Dopo 








Vittallo da Adria, Coniugi Belzern da Milano. 

Cavalletto — N. Volpe da Napoli, N. Ottlei Ponta d 
Vigevano, E. Franco da Napoli, G. Pucel Ide: * assentara 
Rossi idem, L. Fossa idem, N. Drorezer da Ante Vizio (si 
De Sequinov da Genova, G. Fossati da Torino. Regina c 

Vapore — L. Gambagorti da Firenze, 1. Celani cui consi 


Schio, Torossi A. da Milano, A. avv. car. Ceptrt* 
Verona, F.lli Manfredi da Pesoarolo, 8. Mors 
Castello di Godego, D.r G. Castagna, Castelli A 
Verona, G, Rando da Messina, Reale E. ds Teri 
Mortara, Sala G. da Milano, Pros 








È una musa, 
Molto nota @ diffoss, 
Lo finisce, 
Che sia, lo si capieoe: 
nn 
x regia. tolto dl mese! 


Lide — Salone dello Stabilimento bagni 
Ogni giorno concerto dalle 2 112 alle 5 1 





licato pro. 
H Fa A, 

avviso 
e arri 





R 
lla quit 


fualità 3 cit. 
uo vamente 
n minuti, 
0 Pellio, 
eresin; 
48 pom 
tre atti, gi 





Bian Cresta 
ta Sa 
Ezcelsior, 
ima ridu: 
P nulla tra. 
ti riescano 











ri lavora. 


1 
bina del co. 


Pezzi di 
b, Ramo se. 
aribaldi, n, 
o 





lo 
lalle risposte 
o. ll Pezzi, 
leglio per 

‘era intep- 
improvvisa 
le con nervi 
tunque fos- 
il Pezzi fu 
[portarlo alla 
re e medi 





bs guardie di 
hese ne fu- 
attendevano 
Candiani di 
lo Zamattio 
pi fa Pietro, 
0, di 23 — 
— Giovanai 
Salerni fu 

luseppe di 27 
Nicolò. 





esta dell'al- 
arrestato cer 
i, di 27 anpi, 


italiane 
ttiotini da BO 
bloppo da Ve 
. G, Veoohi da 


Mantova, B. 





Mii 

, Ottolleri da 
paco! idem, A- 
e da An60D8 

Torino. 

1, Gelanto de 
loav. Caperio da 
ls, Moresoo da 
[Caatellani A. ds 
E. ds Torio 
ino, Proosee! 










Fits Hamplon di Sic Rboland (frea. 


Doralice ideroni, 

Q.R. di Salvalvà, Loriaud di 

sy Monk di Gellow, 

di Bisago, Cicerone di Razza 
Corsa 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 



















































































lì interessi. splendida. 
PARLAMENTO NAZIONALE tte meri n di: caldegsia Ispezioni allo fortificasioni kers danno a 2 Fitz Hampton, e Lowland a 8. 
favorerole al concetto delle riduzioni : caldeggi Ta 1° partenza è buona, © Veritas la 
LA SEDUTA DI IERI invece una riforma dei nostri Atenei n] ' Roma 22, ore 1455 p. | testa: mi poi Fits Hampion lo "rata, e per 


re un momento che Assuerus sorpas- 
entrambi. A trecento Shotri dall'arrivo, Pits 
Hampton è in testa © il pubblico gli grida hur- 
rà- Ma Lowland, proprio all'ultimo momento fa 
One a Tonon Pam ervire della 
tra la sopresa generale, e tra gii e 
ian liberi. 
‘Là scuderia di Don Rodrigo vince così due | 4 ‘/1°% sui conti c 
di mi vi 





l principio dell'autonomia e della trasforma» : _!! generale Cosens si rechera nei primi di 
giugno alla frontie 15] i forti di 
Presideoza Biancheri Ei darai di mrerigiapinta 
w STRANO DELL'INCIDENTE D'IBRI pre ae Pa A Nero 
* ambiente sing gi ; na, di Legnago e di Primolano col colonnello 

biente nervoso possa far risorgere i nostri studi superiori. eta 


A MONTECITORIO 

















Erasi sparsa la voce che l'on. Nicotera avreb- —Replici i, insî i Un colpo apoplettico in Vaticano premi nella giornata. Sono proprietari di que incolati 
parlato sul processo verbale per rispondere colieblicano i vari oratori, insistendo nelle loro È un certo Francesco Rosetti, calzolaio, rece sta scuderia, da poco formata, il co. Emilio Tu" quattro mesi. 








È 
Î 
$ 


rati, Carlo D' Ormerille, co. Anni 


AlW parole pronunziate ieri da "Caro 5, Ormerll, co, Lama, Do 
coni, il marchese Cui ine 3 


l’ordiae del giorno della Commis. | tosi al Vaticano per preodere ordinazioni di la- Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 





























disse che disprezi gli avversari. ita il " Ù 
1 Ù s b presentare la ri- | voro, | ris in corso. 
giastr I completo prg forma uaiveritaria gere r pro mi ri ac roro, è stramazzato a terra colpito da spopiessia. Seccado arriva Fitz Hampton, terzo Curagh Gil ate ono petti do ogni trattenuta. 
anvisandoli di tro Camera. lersera anzi chi 29, si passa a quello relativo al ! 5 n n) È Discussioni animatissime, forti vincite dei po- fenezia 42 marzo 1890. È 
"la colloquio fra ISU Ta ato DRS monmeeli ai peg d gie ei vie ir I dispacci d’oggi |cri che scommisero per ZO; i .rno, sto Il Consiglio d’Amministrazione. 
fi aperse cou molta nervosità alle 2 e un quarto. una più efficace tutela @ poi si riovia la discus- | L'inchiesta per i fatti di Conselice velata discorroe bella dochemsa rattorno €10 | copre 
Nicotera appena finita la lettura del processo sione a domani. 19 | R Vedo anche La Sonda ’aigorrina Nina | + L'Emulatone Scott è la seconda Provi: 
verbale, domanda la perole, e oltenutala. dice : esse 3, (ero 4,00) pont. Levi, in i alti cosa n fio» |_° denza dei bambini gracil, malatici © rachitii, e la 
‘ Jeri il presidente cel Consiglio alludendo si , | Il senatore Canonico ha accettato l'incarico | iis bianchi è cappello di paglia. coperto di | - "erinta dell'etice. 
quoi avversari disse che non li curava ma li di- Il presidente comunica poi interpellanze, | di presiedere la Commissione d' inchiesta per i | biancospini. (Guardorsi dalla falsificazioni © sostituzioni) 
sprezzava ; ora io, avversario di Crispi, dichiaro fra cui una dell'on. Moneta al guardasigilli per ' tristi fatti di Cooselice, La pioggia è cessata, fa il sole. De- Volontieri dichiaro di aver largamente esperimentato 
dl noa ritenermi ‘offeso da quelle parole. Esse Sapere se al Governo siano giunte informazioni | 13 Commissione part i adesso. da Tome, | Seen siamo in piena Inghilterra. V° Emulrione Scott ica dei bambini del R. Isti- 
di espressione del risentimento di un uo- 90Pra un fatto ledente l’ onore di un deputato (?) e eni b pera ratica privata, e con 


mo cui pesa la generosità degli avversari. — € quindi si leva la seduta verso le 7. per la molto fa 


Io credere che il presidente non udì queste 

parole dell'on. Crispi, come non le udii io, 

dii parlava di ditp-ezzo verso gli avversari. 
* Jaterprete fedele dei sentimenti del- 

i, devo osservare all' on. LA REGINA AD ANAGNI 


ll totalizzatore, nella corsa precesente, ha da- 
to 175 lire ogni 10 di punta. 
di corsa Premio Caskellazzo S'eeple-Mare, 


L. 2000. 
Non corse che Aurelia di Yellow, e.... arriva 





Brigantaggio 
pa Il fuoruscito Anzuino Manichetti ed altri. bri- 
Capi e | gaoti che scorrazzano la campagna romana sono 
Dalla spital stati veduti verso Bracciano. 
Sono diretti alla volta della Toscana, e si dice 













di malattia di 














A he formino una vera banda di malfattori. P ver, ect. 

Ne prosi Un augurio he 3 5 Corsa, Muitary, L. 1500. o 

Ji on riferivansi ai suoì colleghi, ma_ aver tale Siege asso Corrono Pianosa del tenente Lall'Acqua di Dire dll Gia del bin 

fa sgaiicato generale, oma 23, ore DIO p. Dalle Provincie |urigieris a cavallo, sis-Withe dei barone Ru: | mai Hi Tsao di tdi Speri iene 
Crispi: — Ringrazio l'on. Presidente di Stamane la Regina alle 10 è partita per Ana- bin de Cervin tenente di cavalleria, e Mara- 3685 


La Bogina a Napoli 





interpretato fadelmente il mio pensiero e debbo gni per visitarvi il collegio degli orfani dei mae- ———_@6m& 


pi oservare che le malo pece, noa si rilriva- atri ua Pasragneri ore ipo ne 
) all'on. ra, che parlò dopo di me. - 4 ina proveni magni è arrivai 
Pigi però l'on. deputato di Salerno si dichia 4 Regina era accompagnata nella gita dalla ‘ alle 80 ricevuta alla stazione dalle sutorità e 
1 mio ‘io non lo credevo tale (ita- marchesa Villamarina, dalla priocipessa Pallavi | dalle dame d'onore. La banda municipale suo- 
fila) me ne dolgo, e non ho altro da dire. cini, dal marchese Guiccioli, mastro di cerimo- nava la marcia reale. La M oiviata da 
:— Domando la parola per fatto nie di servizio — Accompagnarono la Regina entusiastici applausi ‘della folla si recò a Capo- 
SL Ùla pusoia ai porre Pes. Gr: si Anagni anche l'on. Bonghi e la contessa Pa- ‘ dimonte. 
o solini, patronessa del Collegio. d 
Queste parole. mi addolorano. | Alla stazione erano ad ossequiarla gli on. cri. È 10 dimostrazioni delle rissiuole 4! Bavenza 
$' Nieutera parlò dopo di Crispi io parlai spi, Dertolè, Amadei, Corvetto, il sindaco comm. | aeuansor 22 ore Ta pe: 
pri Armellini, il prefetto marchese Gravina, il sena- trecento risaiuole tornarono sulla piazza 
Ra, ssa persia deere basse. 3000 tore Colapietro, la contessa di Santafiora e il { Vittorio Emanuele. Una commissione di sei dop- 
re. intesi le parole di Crispi, perlato" ndai ©@Pitano dei carazzieri Werner. IE fu ricevuta dalla giuota che pure si inter- 
topo amichevoli spiegazioni. Crispi me le diede Poco prima che partisse il treno, una donna * pose presso i proprietari. 
« mi parvero soddisfacenti; le parole d'oggi pe- che aveva per mano un bambino e si truvava Alle 5 e mezzo la comi 
n mì obbligano» perlre. Ù dietro una doppia fila di carabinieri, le annuoziò alle compagne di avere” ottenuto 
l'Grelo che tali parole sieno un riflesso più supplica gridando: Regina! Regina! 1 carabi- !sUmento della paga ad una lira al giorno ela 


ji suo temperamento che del n . 
dan orda che Crispi. nel 1380. telegraò il suo ieri non vollero far passare la donna; ma la riduzione delle ore di lavoro a dieci. La notizia 


isprezzo per il Ministero Cairoli del quale fa- Regina che iatese le grida, ordinò ad uno stef- fu accolta da applausi. La dimostrazione si sciol- 


gentimente occorren.io almeno tre 
corsa si effettui, © si ritira su- 


a e arte primate cin AVVISO 
Dopo le corse Il Re assisto a un'asta di 


ledri dell'allevamento Tursi, e alle 6 112 sab in La Banca Fratelli PASQUALT 


Ti ritorno è Splende il sole. Si «| paga i coupons scaduti al primo maggio 

ol iitorno è grandioso Snlenda,U “ftres dell | del Prestito Austriaco 4860 e contem- 

Qeso Reale, 6 i 30 stages variopinti, carichi di ipa s fase) el ricupero a 
ore. ienna del nuovo foglio dei Coupons. 
e ita Venezia, 10 pelle 4890. 

F.u11 PASQUALY. 














Biancheri : 
rallotti 
Cavaltoti 























LA CITTADINANZA UNGRERESE A KOSSUTE 


Roia] de Genti) —Pr———r 
sono 23 meggio. | PROFUMO DELIZIONO DI ULTIMA NOVITÀ 


glierese, generale Kossuth — che il vostro proto BOUQUET FLE! DE GR: 

per ist mi fece ieri l'altro chiamare poefa ! |, vor Mme RES RRASIE 

— mi disse stamane che l'ex dittatore un- | | Trova 

to per le notizie giunte- | S. Marco Frezseria, N. 1701-1702, Vene 
st sul rifluto di conti- | Avverte la sua clientela d'aver ri 
















so pu parta L'o0o, cel ‘che oggi siede al fiere di prendere l'istanza della donna. se tranquillamente. a al sesotiergi Je chili; gessi dra 
ro ministe | , , RARIa Taghereso » nejolbra ; 
"" Vorei che la P'abita. 75! he pol de Acacal, dore la Regina giun-|\ Dall’ Este dito. oggi — sento viva grettaioo pegli sorsi ‘ Limo) 
de fel rispetto resiproco di tutte le opi I ae alle 12 e mezzo, che l'accoglienza che essa ! stero Che fece ieri l'altro © ieri alla Camera unghe- 





fese il doputato Helfy perchè con una leggo spe- — —————- 


ciale gli venisse continuata la cittadinanza. 
ELIXIR SALUTE 


Stamane vidi l'illustre vegliardo ottantenne 
igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, 





pende pg pria pnt oi vi ebbe fu entusiastica. La Regina fu accolta da GLI ASSASSINI! DI PARIGI 
si riferivano, nè potevano riferirsi a Lei. una immensa folla plaudente, dalla Società cit- | Byraud in 
Crispi: Le mie parole non erano punto di- tadino e da quelle delle città vicine che le Ì 


rette a Lei. 4 
eli Gligranima e I EMRANNII IR6 SOT musiche e bandiere. . Un agente di polizi 


it e ai ina fa aa e LA Regina visitò minutameote l'Istituto. all'Avena per ricondurre in_ Francia l'uecisore 


















arzillo sotto i viali come fosse un 
forno in cui rr 








































aposta necessaria. » Prima di partire tornò al Collegio e, scriste di Gouffà, Eyraud, la cui estradizione fu di già Digestiva 
Ct Comu dcr ce Lee: sol Albom dei visir iso, pr: pre pa | __ttk I FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO| 
rule del presidente del Consiglio non m0O |, i i tica 7 Ph giudicato ledrii «chi 
eroi puro» Lego l Colegio di osa di seguire po. |. — Ossi oi venere arrestati i portinai della FERRUCCIO MACOLA Direttore e gfagiono de rimento fra più Bn ct 

Così l'incidente è esaurito. sempre sulla via così bene cominciata: casa della Rue de Provence, dove abitava Maria più atomatico e viacevole fra i liquori. 
ga auguro alle bambine salute ed amore aîio stu- Cagnol, la donna di facili costumi, elegante ®| GAVAGNIN GIACOMO Gerento responsabile L'EUxir Ralu- 
PE = dio: — auguro alle maestre di perseverare nel ricca, che venne trovata uscisa nella sua came- do atti sas 
presentazione dei documenti relativi grande amore del loro dovere, quale hanno mo- ra, poche settimane sono e la cui morte fu ao- i che trovansi in com 
strato finora ». f REA RE TE moercio, la maggior par: 
compagnata da circostanze misteriose che susci- h Ta meggioe pa 





dei tabacchi, e di vari altri progetti 
presenta un progetto per l' auto- 
fra cui Venezi 


te dei quali contengono 
molti gradi Dl 
quale produce agli am 
malati bruciori allo sto- 


Il Municipio ha spedito un telegramma a Re tarono viva emozione nel pubblico @ richiama- 
e Umberto. rono le più minute iadagini dell' autorità. 
AI momento della partenza piove dirottamente. } 





Us rizzo x nerENTINO NoRBO 
QUAL FOLGORE A CIEL SERENO 
FECE ALL'INBBORABILE PARCA 
TRONCAR LO STAME DELLA VITA AL COMPIANTO 









tizzazione a varie provinei 
Vicenza, ad eccedere la _s01 

























La Regina è partita esprimendo l'alta sua sod- ' 
disfazione per l’ accoglienza ricevuta. Stasera la LE CORSE A MILANO ANGELO TEDESCHI 
de Governo, per venire io aiuto dell’opera pre- ciltà è illuminsta splendidamente. { SECONDA GIORNATA venresse 
vativa della sua diffusione. "Vi fu una dimostrazione imponente : La folla (Per dispaccio alla Gazzetta) nono Di Lenoa nicompanza 
ii Prefanra sermoni Brin con due concerti si recò al Collegio acclamando Miano 22 ore 4,30 pom. DOM DELLA MENTE E DEL cuORE copri gae mete 
Me EVO AO oi De orendendo Lui U ingl (i veesento la Begioa. Tempo coperto, farorevolisimo. CODGOPSO STAR: | qugug gatta sareuarione asporronato e tanto 





ri i s A n " 
Merotivi Oa cosa volse. fare? È giù troppo La Region proseguirà poi per Napoli, dore si ante ronizo hei rr LASCIANDO 1 DERRLITTI ORXITORI 














tardi fermerà dun settimane. Ra are ha furto si che HOFVEFTÀ || ran x narto peLL' viso amamisno rIOLIO 
Miri riconosce ebe lo stato di com è, co Serie e portino La PpEOnE 
mandato sul campo due tecni- , tribu sono un po' meno affollate fra 
per combattere il male. Il go- LA nagindipiriao rioni di domenica, ed è naturale non essendo 1 anneni no AGO! SVFRL LIOHORAT 


"sali nel ftp i ORE, 10.25 pom. spore, muro Alli gue uva patta. ve mae 
y 3BLICA ‘La Capitale di questa sera reca che la voce“ Essendosi qui un ufficio telegrafico nel tur/, 
“i puro pile si delle dimissioni dell'on. Fortis mon è esatta, ©. telegrafo mano mano, per eritare la ressa del- 
Ù bilan- la rettifica, dicendo che Fortis alcune sotimene | ltim' ora. E 
sono manifestò di essere deciso a dimettersi, 








lei chest Rificano l'effi= 
cacia di tei più recenti 
| i quali ricovti test, sooo i seguenti 
CERTIFICATI 











CASSA n RISPARMIO 





per le esigenze quando lo potrà dignitosamente, senza dani ACATI ,, 
tl bilancio, ma per quelle altresi della coltura giare il Ministero — Fortis oli Ra Ceri e Reina mplici Tentata sr gie nona end 
) lo sottoscritto, medico- | tarro del ventricolo a lento 





IN VENEZIA 


OPERAZIONI 
La Cassa riceve depositi ® ri: 


Î ifco d'aver | decorso. 3 
poi cato elfade | —° Dott. G. BORRINI, 
Malute dei Frati Age La 
stiniani, su diversi amima” 






dl Bilancio, ma Per Md urgente di ridurre Îl Che inviame una Commissione di persone im- senza da Mise," u ‘una gala, 

numero degli istituti superiori, ba mo perfot. He ‘32. piccolo, cappallno o di 
problema è maturo perchè fia felt no Îì parasole di seta nera col lungo manl- 
tardi nel 1860 furono presenta! o di seta Der e splendida don: 















ruolserio »* vr 
tivo he parlarooo vari altri deputati il pre-” senatore Canonico, dell'ispettore Bertarelli è di 03, è !a regina del nur certosa, corsa a, sen-| su libretti al poriziore tiberi 0 vincolati lati di dispepsia 
sidente legge l'ordine del giorno dell'on. consigliere della Corte d' appello di Roma. ' gese. Corrono tutti gli otto cavalli inscritti : Or- l'interesse del 3.5 sp sig se dlevend 


















î pubblico ser- domattina. vieto di na dn ae v-; 

pobbiarvi la Finali ordinò che si dessero in piecoli lotti i Calder Messalina di R Sao di Talon. 

del lavori idraulici del fiume Silaro per centomila | O*i*itralii sono appena partiti che un applauso 
an da 


ogui libretto è di L. 200 
(duecento) al mese, con facoltà ai depoti- 
tauti di effettuarlo orno nou festi 







Vizio (si è recato ad di ‘digestivo, e costi 

















































Regina che andò & à. Ba Ù inzia l'arris n id un ottimo e elle dis 
cui consiglio d' amministrazione lire agli operai disoccupati di Conselice. tontano della folla aria i APriuia tribuna | Riceve di siti straori sari Tron — o sa i giliscime pelle di ori 
pense ry es dà Ja essere Jalle 
boy | Reale. Nella prima è fi Ro, in lutto | richezza mobile, con facoltà si dorcaitanti ST: OSCAR OLMI. par ii ci 
* Camera, riconoscendo chie mol ‘Telegrafano da Massaua che il generale Orero | 6% riceruto dal comitato delle Corse col Prin: di disporre L. a vista, L. 40,000 00m | ll 7 Tassa, soi. 168: | Tino ic ee 
si n ra iperiori iù | Padova, 3 febbraio 1890. 
+ da introdurre nell’ insegna men! i ” i i bando ivulzio alla testa: strii la mano al à sisi | Ho esperimentato in Ù 
bblicò all’ Asmara ed in altri paesi uo cipe Triî vw DOM. Dott. BURLINI 
» per ridargl ie- pei ‘è salé la.tribuna col Principe. Quan- qui Cite Malurto | Di canale 


Rita il ministro a pi Protaziante la pae arvenuta con ras Mangatià | Commis fi uscira si rinnova l'agplanto 





Prezzo della Bottiglia da '/, litro IL. 3,50 













” i iproca consegna dei ribelli . Dalla seconda carrozza La Coma i dallo 
. rie del trattato dell’ Italia col- gooerale Pallavicini, Cammiragio Ariani ra Fa ante nigoa (Siapodinoe in Provincia @ ch manda vaglia portal) | 
Di ersennfilearao maggio 1000 | onto d'Pretetto Basil o BA risco Bellue9ghl. | scopi cambiati rivestite almeno di due fr | {| Unico rappresentante per tutto il Regno 


l'altra gli rendano pi 
tra i professori, dove occorra, 
tra gli studenti, e fissi 


Antonio Longega, $. Salvatore, 4825 | 


to il 18 corr. di Corsa ha così perduto ogni interesse. Ci 
Ca VENEZIA 


Me a scadenza non più lunga di quattro 


mesi. 
Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Coi 
Nazionale. 


——_+_  _tr@s@ 





pra 2° Corsa. Premi 











» morirò necessariament 3 Ì 

; : ‘di facoltà: dove ; Adua. x Corea ro è Uiiania di Calderoni, doni 

Lera Salltno soverchie. » { © invita tutti gli abitanti a ster trinquilli 2 "i- | rance di Don ma UO I, i Fossati, è Po: EEKA A | TREVISO. Farm 
* tornare ai loro paesi ed alle loro case a lavorare | terino di Sansalvà. Polvere Dentifricia Vanzetti 





L'on, Roselii fece uno dei soliti discorsi. che : 1a terra, non cercando 





eiif raccenori FoMani 





ai Soliioao fare in occasione dell’ esame dei bi" i gegii altri. fino È Maitenne finora in coda fa una 

Hue rispose agi appunti moesì dai vari ori | ’iotima poi a tuti i lari e briganti Che de- | Bicsdia volata e eva prima, di mess io- , 

tori, all’ atti le organa! P ri vezza. Secondo Ulanta, terzo Ibicano. 

tra peer vastarono il paese, a non farsi più trovare presto | BNSTC. n.0” Premiodi Lombardia, L. 15000 — da Van apo 


| ja ene dei contalii, ed ordina si capi previ. | por ioni interi © cri d'anni 3 ed oltre, 


nienti e di studiare le ce ADRIA ott farmacista. 





Circa alla riduzione dì sorvegliarli e punirli severamente, 2 og pae, 
ia importante argomento basterà dar una sentenza contro il col- 18 esvali: Curraghmore di Yellow, 
bordi, che dl problema 08" Seol a sla dnvnch fell eccusgjore. ASSITONO di Fall Pieard (sonderia. franense) 








AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 


ZIA | 


PUBBLICITÀ NRI PRINGIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI DI VRNAZIA 
Antonio Longega — San Salvatcre, 4325 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GLZZETTA DI VEBEZIA, ADRIATICO, DIFESA 





Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savo 


Bibita all’acqua di, 


Ogui bicchierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del;Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
rincipali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 


Vendesi da 


GIMIGI a 


Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distruzione delle CIMICI. 
Prezzo Centesimi 80. 
Vendesi all’ agenzia Longega San 
Salvatore, 4825 — Venezia. 


BUA GEL NI 


ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 


devranno ess le 
le ettaro, semmissioni e vaglia. 

Questo indispensabile preparato che 
di venti anniò usato in tutta |' Ita 
ha e all'estero, può essere chiamato 

ro rigenerato 
re universale pel suo ere 


incominciato ad usare il rl- 
generatore universale 
ha potuto più abbandonarlo. 


mitivo è naturale ai capelli, ne ri 

aa il bulbo, Lisa gunarnar di modena 

casd dalla fortora, Prezzo di una bottiglia cou istruzione 
Lire TR 


Coi 
ha, è la tintura più comoda ia viaggi 
il pericolo di macchiare, come avviene per 
a Are bottiglie, 
rone american 
inforsa il bulbo dei eapalli è n0 # 
DO è NERO perfetti, 


Pezzo sante astuccio L. 3.50. 
ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura in una sola bottigi. 
Nessun altro chimico profumiere è arri 


posto di midolia di bue, la 
fa la caduta. Tingo in BIÒN 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA 

Questa PREMIATA TINTURA possiede la virtù di tusigore i capelli 
® la barba in BRUNO è NERO naturale, sensa macchiare la pelle 
come fanno la maggior parte delle tioture vendute finora in Europa, Di 
più lascia i capelli come prima dell'operazione senza îl mi- 
fimo danno alla sal Prozto della scatola L. 4 

Depositi Succursali nel Veneto in: 
presse Antonio Bedon, Ved. Merati, Sabastiano 


pafruechiari. 
pri Antonio Castago: chiacagliere, Sante Malgarotto, par 
Bassano, Andrea Comin, ruechi 
Rovigo, Cartoleria Mime” 
ne Francesco Galli, Ved. Rosa, parrucchiere, Ved. Marastoni. 
 Megtotto, profumiare, Amministrazione giornale L' Adige. A: 
Giacomo Benve 


Stefano Gallvazzi, parrucchieri. 
Laags Dal Neg 





SI CERCA 


UNA BONNE TEDESCA 


di età media che 
(pi Il Francese e 
| che s'impegni d'1- 
| niziare nelle istru- 
zioni elemei 


16, Milano 


, N 


anni. — Rivolgersi 
all’ Agenzia LONGEGA 
S. Salvatore, 4825. 


Vescicanio Carta AlDespeyres i 


VERNCE ISTANTANEA 


HIPER LUCIDARE | MOBILI 


per 
per biancheria. — Eleganti 

mo fiaschette. Qualità sopraf- 
fina. 


Concorrenza impossibile. 
Buon mercato eccezionale. 
Unico deposito, Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 


mne taz. sine . 
INGILOST,O INDELABILÈ 
per marcare la BIANCHERIA 
con vantaggio interessantissi- 

mo. Prezzo delle Scatole 
UNA. — Deposito e Va 
all'Agenzia LONGEGA ‘ 
Salvatore, 482%, VENEZIA. 
RASTRI, CONI e CARTA 
per proîamare gii appartamenti 
Per profumare le stanze ce 
gli ammalati @ allontanare il 
Pericolo dei contagi; oîbmi 
neile malattie contagiosa 
Vendonsi al prezzo di Cen- 
35-50 e lre 1.25 al- 





NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato | 


ACQUA 
NA 
Fri HAI - N 


Preferibile alle altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienica; 


gpascaizion è conservatrice dei CA- 
Csa eni 


a| 
bine di 4 e 7| 








Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 
Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0.60 
Pastiglie del Dower con balsamo 

del Tolu =» 400 
Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 
Pastiglie Panerai al catrame » 1.00 
Pastiglie Panerai estratto di catra- 

me purificato » 4.00 
Pillole Gatramine Bertelli da L.4 e 2.50 


ossoI nd vN 


continuato per 14 mesi di 
‘ta da me inventata, la quale 
tro la caduta 


dl'ana barta piena è fort, pro 
cora, già dopo un breve uso, tanto 
ai cai la testa quanto a quelli 


della berbs, nn Ipcido ed una 
25 antarale, preservanioli dal tive 


tar grigi prima del tempo fino all’età 
più avanzata. 

PREZZO DI UN VASO Lo Bs 
Csillag & Comp. 
Unico deposito e vendita per Ve- 
vezia presso AGENZIA 





CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTBA 
mentre rifiutano tutti gli altri preparati consimili. 
L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 


GLICERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E 80DA È INDISPENSA- 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 


meravigliosa facilità sotto l'azione salutare di questo attivo rico- 
Siltuento,i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 
‘lirettamente all'incremento 
OSSEO E MUSCOLARE 


di quei piocoli esseri nel periodo della erescenza 
IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 
ereditarie, 0 cagionate da un allattamento malsano, si curano con 
ammirevole rapidità por l'infiuenza. 


TONICO RICOSTITUTIVA 


dall'Emnisione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 


Bopoaliari: Signori A. MANZONI @ C., Milano = PAGANINI, VILLANI è C., Milano. 
51 VENDE 1X TUTTE LE FARMACIE 


MAAIAAA, 
H. ROBERTS E C, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZ 


ore dei Capelli 


Questo liquido rigeneratore dei onpelli 
tinta, ma sicc; di: to sui 


Prezzo: la bottiglia franchi 3.50. 

Si spedisce dalle suddetto Farmacie dirigondone do- 

manda accompagnate. dal relativo prezzo, e si trova. ia 

VENEZIA allo Farmacie Bottn mari 
cd Al Lon 


Bachetti. — ln 
lori. — ln VERONA allo 
li © Carli, Pollini Poeelli è Do Stefani © figlio. 
Guardarsi dallo danno: cazioni ed osservare 
cho ogni bottiglia porti il 


Guide Brentari 


premiate con medaglia d'oro all’ Esposizio: 
DI BOLOGNA 


Il sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1.* gen- 
il deposito generale delle 
TAR 


Melluno, Feltre, 
r ordo, Zoldo . < . . .. 
Guida di Vicenza, Recoar 
Schio (con vumeruse Vignette) . 
Guida del Museo di sassano . 
Tutte queste Guide sono legate iu tela € oro. 
Neila prossima Primavera verranno pui pubbl 
dallo stesso prol. Ottone Brentari parecchie Bic: 
Guide, di ci pagine, con illustrazioni. Le pr 
di tali Guide che vedranno Îa luce sono le seguenti : 
viso a Bas. 
0. 


Ognuna di 
numero di 
stiche, artistiche, 
ed al turisti 
limitatissin 

Le log pagine di tali Guide sono riser- 
vate aile inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. n, 

Le inserzioni devono essere spedite entro il mese 


di aprile p. v, 
ANTONIO LONGEGA 


#. Salvatore, 4825 — VENEZIA 


este Guide sarà stampata in gran 
nd 
© conterrà tutte le indicazioni. stato 
, storiche, ecc., necessarie al viaggiatore 
Saranno poste in commercio a prezzo 


Prezzoral vasetto L. 4:75. 
all’AGENZIA LONGI 


e insorz — 


Iepazio dijlinoa . . cont. 25 
» 80 


PIROSCAFI CELERISSI 
gu l'Antia diiie 


Parlenze da Genora di IUty 
d'ogni mese 
Sepe DELLA SOGIETA' IN Gion, 
Piazza Nonzuta, 47," 
Agenti raccomandatari in y, 
igg. fr.li Pardo fu Gi. 
seppe ; sub agente della Socig; 
in Wemezia sig. Emilio Arma, 
i sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub ipea: 
zie in tutti i principali Comu; 
del Veneto distinte collo Stemma 
della Società sulle rispettive in 


40% 


IGIENE DELLA TESTA 
TONICO 


E RICOSTITUENTE 


per la testa per lo sviluppo dei Capelli. Prezzo 
Îdella bottiglia L. 2, preparata 
ZAMPET frères, profumieri chimici, Napoli. 

Si vende in VENEZIA: Agenzia Antonio Lon 
Îs. Salvatore, 4825 — G. 2. dott. Zampironi, far 
leale — ergamo Luigi, profumiere, S. Marco, F 
[1702 — Bertini e Parenzan, 220, S. Marco, 

Bernardini Attilio, 1279, Bocca di Pi 


Acqua: Singalese — 


Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 


Quest’ Acqua Singalese ristabilisce e, conserva il colors 
naturale della capigliatura, senza alcuna alterazione dell'epi- 
derm.de. ago 
L'Acqua Si ben diversa da tutti gligspecifici fn 
ora conosciuti ha la proprietà straordmaria di ravvivare i 
capelli divenuti bianchi e di restituir loro il principio colo 
rante che manca, indltrandosi per così dire nel rubo capilar. 

Ma non è in un'ora soltanto nè mm un giorno che si pu 
ottenere un risultato soddisfacente. 

LU opera lentamente e colla saggezza 

riproduce il miracoloso prodigio. 
, prima di riprendere il color naturale, i capeli. bian: 
chi subiscono differente trasformazione, di un biondo' chia 
rissimo dapprima, divengono poscia più scuri di giorDo in 
giorno per giungere, nel termine di circa sei settimane, alla 
completa perfezione. 

Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tanto 
minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. 

Le persone che non hanno ancora i capelli bianchi, sono 


ua 
della natura di cui essa 





certi di non averne giammai, servendosi dell'Acqua Singaista 
per unico preservativo, Essa ha dippiu il vantaggi 
tenere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei ca 


MODO DI SERVIRSENE 
Agitate fortomento la bottiglia sino a perfetta m 
orsatone in un bacino ana piecola quantità 
ari 


bottigi 
Si spedisce ovunque mediante aumento delle spese postali. 
Deposito e vendita in Venezia presso l'Agenzia Aumto- 
mio Longega, $, Salvatore 4823. 


_Jinture Istantanee 


all’ Agenzia Longega S, Salvatore, N. 4825 
Acqua celeste africana . 
Carone Americano. 
Tiatura fotografica > 
Tintura Zempt. . | 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


| 
I 
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| 





Anno 
—— 


A48SU 
Por Venezia e li 
all'anno, 
al trime 
estero in 
Peioll Unione 
l'asso, 
mestre. 
foglio separ 
Ure 10. 


La associazioni 
a Sant' Ange 
3565 è dal 
francata. 


——_ 


LE | 


ELA 


LETTE 


(Nostri 


(V. Ricci 
tano dal pi 
debbono rit 
zioni, Fissi 
dere le co 
apparenti © 
S'hollo pas 

Non sì ci 
stero in ale 
del precipiz 
granitiche, 

Nelle qu 
guata la pi 
sa volta a 

Oggi pa 
parzialo, © 
quel minist 
ficio. Doma 

si sos 


sorena. Ori 
e con lui 8 

Oggi si } 
domani in\ 
nostra vita 
tinue ed iv 
che non è 
zione di pa 
sfuma ancì 
sionato de 
dalla Came 
zione che « 
rebbe oper 
volta, a qu 
stinata ad 


Le ultim 
revoli all’ 
dapprima 
nistro rica 


zione dei | 
solo per ci 
Gabinetto 
ne se non 
sta, Ebben 
avversario 
subito di 
ministero, 
ne a Crisj 
Il giorn 
la leggo 
trea. Vi 0 
la quistior 
opportuni! 
si vuole 0 
rità cho a 
risco all’ 
dell'arna 
coscienze 
trovare n 
inveco ve 
favorevoli 
sa vittoria 
della vota: 
nale, è ta 
‘commento 
Sì tratt 
tato da C. 
sumere d 
bliche, re 


Morsanges 
Oggi al m 


— Cos 





DUA 


rezzo 








ista 


il colora 
dell'opi- 


cifici fin 
vvivare | 
[pio colo» 

piliare. 
he si puo 


saggezza 
gio. 
eli, bian 
do" chia 
iorDo in 
ne, alla 


‘o, tanto 


chi, sono 
agaiess 
di mani 
i capelli 


















Anno XLVII — 1890. 




















ASSOCIAZIONI 


Per Venezia e tutto il Regno. it. L, 36 
"cano, al semetre, 150 
AI timentre. 

fer l'estero în tutti gli Stati compresi 
nell’ Unione postale, it. L. ab 
l'anno, RS al semestre, ® al ir 
mestre. 
foglio separato cont. 8 arretrato 

Sit. 10% 











bll ide 


a Sant" Angelo, Calle 
9565 è dal di fuori per lettera af- 
francata. 





LE ULTIME VOTAZIONI 


E LA POSIZIONE DEL MINISTERO 





LETTERA PARLAMENTARE 
(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma 22 maggio 1890, 
(V. Riccio) A tutti quelli che vivono lon- 
tano dal piccolo ambiente parlamentare non 
dabiono riuscire molto chiare le ultime vota 
gioni, Fssi non possono facilmente compred- 
dere le condizioni vere della Camera, e le 
spparenti © rapide mutazioni nei sont'menti 
è nelle passioni politiche di molti deputati. 
Non si comprende perchè e come il Mini 
stero in alcuni giorni par che sia sull'orlo 
dal precipizio, ed in altri, pare che sia su basi 
granitiche, sì da sfidare tutto lo tempeste. 
Nelle quistioni più gravi in cui è impe 
giaia la posizione stessa del Gabinetto, si pas- 
sa volia a volta da un estremo all' altro. 
Oggi pare imminente una crisi, sia pure 
parzialo, © sì designano i nomi di questo odi 
quel ministro che è destinato a sicuro sacri- 
ficio, Domani il vento muterà ed alla tramon- 
tana si sostituirà lo scirocoo, Un giorno pare 
spacciato Fortis, un altro, Doda, un altro, Mi- 
eeli, un altro, Bertolè. Vi è un giorno nero 
ia cui tutto il Gabinetto sembra liquidato. Suc- 
calo poi una votazione e l'orizzonte si ras 
serena. Crispi esce più forte dalla tempesta 
è con lui sembrano più forti i colleghi suoi. 
Oggi si parla di elezioai generali prossime, 
domani invece sembreranno lontane. Tutta la 
nostra vita pubblica è fatta ora di queste con- 
tinue ed incessanti alternative. ' inutile dire 
che non è il caso di parlare ora di costitu- 
zione di partiti, e che nelle condizioni attuali 
sfuma anche ogni criterio obbiettivo 0 spas- 
sionato delle questioni che sono esaminate 
dalla Camera. Lo spettacolo di disorganizza» 
rione che dà il Parlamento è completo e sa- 
rebbe opera lodevole metter fine una buona 
volta, a questa legislatura, la quale par de- 
sinata ad una lunga e miseranda agonia. 
è 


le ultime votazioni sono certamente favo- 
reroli all'on. Crispi, forae più di quanto egli 
dapprima osasse sperare. Un altro primo mi- 
sistro ricaverebbo vantaggi enormi: dalla for- 
1 che gli viene dalle «ultime sedute fortu- 
nate. 








Si tratta di un'inchiesta sull’ amministra- 
rione dei tabaochi ; l’ha accettata nè 
solo per conto suo, ma in nome di tutto il 
Gabinetto © paro che non vi sia più questio 
ne se non intorno alle modalità dell’ inchie- 
sta, Ebbene all'ultima ‘ora Crispi si mostrò 
rsario dell’ inchiesta, la‘ Camera cambia 
subito di parere, e malgrado l'astensione del 
ministero, una grossa maggioranza dà ragio- 
ne a Crispi. 

Il giorao dopo si vota a  serutinio segreto 
la legge sull'organizzazione della colonia eri- 
trea. Vi erano state opposizioni € critiche per 
la quistione costituzionale, per le ragioni di 
opportunità, per il modo con cui la colonia 
si vuole organizzare. Aggiungete |’ impopola- 
rità che accompagna in Italia, quanto si rife- 
risce all'Africa; aggiungete che il segreto 
dell'urna garantisco Îe naturo paurose e le 
coscienze barcollanti. P: che si debbano 
trovare nell'urna moltissime palline nero: 
lavece ve ne sono appena 65, mentre ì voti 
{srorevoli arrivano a 178. Un'altra clamoro- 
# vittoria per il Ministero. Il risultata poi 
della votazione fatta ieri, per appello nomi- 
nale, è tale da non meritare molte parole di 
commento. 

Si trattava del progetto di legge presen- 
tato da Cavallotti, vietante ai deputati di as- 
sumere durante la legislatura fui pub 
liche, retribuite con. siipendi. -La- proposta 
non poteva riuscir simpatica, alla -maggi: 
_— ——+rr 


























ranza della Camera — specialmente nelle 
condizioni attuali; ma» Cavallotti fece del suo 
meglio per renderla ancora più antipatica. 

Pareva che egli avesse perduto completa. 
mente quell’acume e quel tatto finissimo di 
cui ha dato prove in molteplici occasioni. La 
Camera fu più volte offesa nella sua dignità 
e la citazione di quel deputato che asseriva 
esservi: per lo meno 300 rappresentanti che 
vivono sul bilaneio dello stato, — quella cita 
zione, non poteva essere più inadatta a con- 
ciliar simpatie, 

Si aggiunsero le vivacità di Nicotera; si 
aggiunse la mancanza di moltissimi opposi- 
torì, come Bacearini, Tajani, molti di Estrema 
Sinistra, qualcuno di Destra. Nessuno preve- 
deva chè ieri si sarebbe data una battaglia 
di una certa importanza e molti mancarono. 

Per l’opposizione fu ua disastro e si vide- 
ro chiaramente la disorganizzazione sua e la 
maticanza di ogni criterio direttivo. Basta di- 
re che ieri vi erano a Destra moltissimi, che 
fino all'ultimo minuto erano incerti se votar 
contro o in favore della proposta Cavallotti. 
Un po' di abilità avrebbe aceresciuto il nu- 
mero esiguo degli oppositori, ma era deciso 
che l’ abilità ieri dovesse mancare agli av- 
varsari di Crispi. 

Questi ottenno un altro © più notevole ste- 














. 

Avrà la vittoria efficacia duratura ? Conser- 
verà Crispi in questo scorcio di legislatura Ja 
buona posizione acquistata negli ultimi gior- 
ni? Ovvero le condizioni parlamentari mute 
ranno di nuovo ? 

Una fortuna haono gli oppositori, ed è, che 
Crispi sa vincere, ma non approfittare della 
Vittoria. Con una certa violenza egli riesce 
ad intimorire la maggior parte dei deputati 
è ad ottenere dei successi, qualche volta an- 
che strepitosi, ma il giorno dopo egli si tro- 
va nelle condizioni, in cui era prima del com- 
battimento, L'arte di Depretis pare.in. Italia 
morta con lui, e da questo lato Crispi è an- 
cora al suo alunnato. 

È' vero che gli oppositori sono pochi, ma 
viceversa sono Vivacì e risoluti. Degli amici 
del ministero i pochi autorevoli sono tiepidi, 
svogliati, ed accompagnano il loro voto favo- 
revole con tanti ma, con tanti se, con tanti 
forse, the l'on. Crispi non può esserne con- 
tento. 

E' difficile che nelle condizioni attuali l'Op- 
posizione riesca vittoriosa per questa legiala- 
tura; ma non è diflicile, che essa possa ten= 
tare delle scaramucce con esito meno  sfavo- 
revole di quello ottenuto ieri. 

La grossa battaglià sarà combattuta innanzi 
al paese e ad essa tutti debbono prepararsi, 
tanto più che è opinione generale che i co- 
mizî saranno convocati da un ministero 
Crispi. 

. Fatalmente, direbbe Nicotera. 


PRINCIPI IMALIANI ALL'ESTERO 


Vittorio Emanucle in Russia 
Hl duca di Genova in Turchia 


(Por dispacolo alla Cassette) 
11 Principe di Napoli è partito da Odessa feri, 
coì treno imperiale diretto a Kilew. 











Il Duca di Genova assistette ieria Costanti. 
nopeli alla rivista delle truppe. Poscia, fu ri- 
cevuto in udienza dal sultano, colla massima af- 
fabilità. Iì Sultano gli conferì il gran cordone del 
Osmanieh ; il suo seguito e Blanc ebbero altre 
decorazioni, 11 Dica, è intenzionato di partire 

Jomani. 


L'INGHILTERRA. IN AFRICA 
Tre discorsi peco concordi 
(per diepacciò alla Gassetta) 
Al banchetto della società dei sarti, che ebbe 
‘n’Londra. Salisbury tem Î 


e ud in 
di Stanley che il ga- 









Gazsotta di enesio — 24 maggio (57) 


RENAULT 


| casi della vita: 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 
—_-—_ 








— Da chi avete saputo questa lugubre istoria ? 
— Da un vecchio servitore del. cavaliere di 





Norsanges, da un povero diavolo che ho. preso 
Ofgi al mio servizio per pura commiserazionie. 

— Costui sarebbe forse quel mendicante chè 
traalla Bernardiére e al quale mio zio foce ele» 
mosina ? 

= 

= Oh! quel miserabile è divenuto. vosiro do- 
stico 2... Ah !:-siguor marchese, hon' temete 
the si dica: Talè il padronè;-talè il-servo ? 

— Eh! che: m'importa"! Ho' l'abitudine di 
Nifare al mio scopo senza: lasciarmi .commuo- 
tere da prepiurtizi, Sé, ho accordato dunque un 
Tilugio a questo Roch, lo feci: perchè voglio ché 
tia a' miei ordini in ogni istante, in-ogaì luo 
%, come un docile strumedto delle mie volontà. 
Capito? 

* Non ancora. Sospello., qualche. turpe .mac- 


co ratazione ‘at ‘piopeelà dit” Mgalbla Giian 






gnore, quali ‘sono i vostri progetti : parlate. 

E Bianca era ‘tremante; sì sentiva irresistibil- 
‘mente invasa dalla, cohviozione che Benedetto 
Tosse il figlio della contessa; e di già freîmeva peti- 
‘tando ella fergògna e alla sventura che poteva 
scoppiare sulla sua famiglia. 

— 1 miéi' progetti, eccoli in due' parole, ri- 
spose Gaetano: 0 voi atconsentite ad ‘accordar- 
la vostra»mano, è allora farò itî'înduiera che 
li dappia ‘di ciò che. vi disdî” Pagherò il 
silenzio i Roch Duboux è l*allontanerò. O voi 
persistete nel vostro rifiuto ii wuirvi'‘con'me, è 
allora. 

— È allora vi vendicherele facendo pariare il 
vostro servò;' e rigiungendo anche voi insolenze 
aul conto della signora di Fiaviguy, sforzandovi 
di disonorate’ la tifia famiglia, nog è vero? 

— Propfid! Auche voi l'avete capito. 

— Ebbenel..irancamente non' credevo The ave 
ste un'anima cos nera è depravata ! Mi fate or- 
tore, e preferirei morire che sposarvi! 

— Come: vorrete, signorina. Dal'*caòto uiio 
farò quello che ho deciso. 

Gaetano salutò freddamente la signorina di Fla- 
vigay e érve' che la lasciasse; però ella Jo trat- 
teone con un gesto di. sprezzò, esclamando : 

— Signor mafehèsè, non, metterete în , esecu 
fione Ja paskaa. orribile minaccia ! Non macchie- 
nefe'til vostro blasone colla più infaine. delle 
vilti Perchè, infitià, ‘che male vi ba fatto la 
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binetto taglesò sàcîificherebbe gli interessi in- 
glest in Africa a quelli della Germania. Dichiarò 
che Stanley non può nulla. sapere dei negoziati jn- 
tavolati, e soggiunge che nulla fu concluso finora. 
Nello stesso tempo Stanley pronunziava al club 
Devonshire un nuovo discorso, insistendo sulla 
necessità per l' Inghilterra di non rinunziare ai 
territori agognati dalla Germania. qualità 
Fergusson alla Camera dei Comuni paziò nello | 


Pare inoltre che fra i due uomini corressero 
relazioni d'interesse. 


taralmente, la scoperta delle relazioni coi 
se tra lo Yanzler ed il Mastaechi, spiegò ogni 


0088 
Quest'ultimo infatti èra'applieato, come dicem- 
mo alla sezione Disegni e rilievi topografick; in 
to: 





stesso senso di Salisbury, e dichiarò dap-'| pisce come fosse 

partutto, dove l'Inghilterra ha interessi ll so- | di difesa, sebben nda, 

Sterré e colà dove vi ha il diritto non cederà. | me lavori ti tanto e così vitale interesse per LI 
quali sono i piani medesimi, vengano con 


1 giornali esprimono la loro soddisiazione par 
le dichiarazioni di Salisbury e di Fergusson. 


VESCOVI IN CONFERENZA 
(Per dispaccio alla Guasetta) 
La conferenza dei vescovi prussiani a Pullda 
si terrà in agosto. 
MOVIMENTI DI PREFETTI 
fano da Roma alla Gassetta di Torino: 
Un giornale montisse che sia per arve- 
nire in movimento di 


10 eredo che quel foglio sia male informato. Il mo- 
vimento ci sarà © presto: forse dentro questa quin- 





ita leggerezza affidati ad un impiegato straor- 
dinario, il cai stipendio è, tutt'al più, di 120 tire 
mensili! 


Per fortuna però, tutti i piani venduti dal 
Mastacchi allo Yaprler, sono stati ricuperati, e 
paro così che il segreîo, anta importante, della 

della nostra città e delle nostre coste, 
jenza tuttora Inviolato. È 
ll Mastacchi era natito di Livorno, domicilia» 
00 de più anni a Genoma. i 
pprima legato ferroviario © lavo! 
poi per qualche temi i banchieri signo- 
Frage ato LU ara 
ztato, essendo tresoo distratto. Da Mi, 

Da un anno cinca era impiegato presso l'uffi- 

cio del Genio Militare. _ 


L'autorità giudiziaria sla adesso istruendo il 
rocedimento contro il Mastacchi e non posso 
perciò altri particolari, anche perchè la 
stessa antorità giudiziaria conserra in proposito 
il più assoluto silenzio. 

Si sospetta però, che 
oltre a quella ricuperata — 
qualche altra potenza. 

Dall' istruttoria del processo si vedrà se qi 
sto sospetto è 0 no fondato. 

















dalla Camera. 


IL CONVEGNO DI SPEZIA 


€ la stampa francese 
Telegrafano alla Piemontese da Parigi in data 











copia da piani — 
stata venduta a 








fori: 

Tutti giornati di questa mattina riproducono 
— senza smentirie — lo notizie della Qazsetta 
Piemontese intorno ai preparativi di Spezia pet 
ricerere il presidente della Repubblica, Carnot. 

Non ho bisogno di farvi rilevare tutta l'impor- 
tanza di questa accoglienza fatta dalla stampa 
francese alle vostre notizie. 

Il fatto che tali notizie non vengano smentite 
© nemmeno messe in dubbio dai giornali fran= 
cesi significa che esse sono veridiche e in ogni 
modo che un convegno fra Carnot e il nostra 
Re:non sarebbe veduto in Francia di mal'oochio 
méntre riuscirebbe a completare quel rarvici- | di servi: 
namento tra le due nazioni, che, iniziato dal- 
l'ambasciatore Mariani, venne continuato dal 
Billot e confermato recentemente nel ricevimen- 
to di Tolone. 


L'ALTO TRADIMENTO 
A GENOVA 
Ancora dell'arresto dll'inpiegato dl Genio militare 


La grave notizia dell'arresto di quel Mastac- 
chi, impiegato straordinario presso la direzione 
lel'Geniò militare a Genova; per vendita del 
piani di difesa di quella città ‘ del litorale, ha 
Prodotto viva impressione. 

Ecoo altri interessanti e più esatti particolari. 

L'arresto non fu causato da fndicazioni for- 
nite da un nostro ambasciatore accreditato pres- 
so una potenza vicina, bensì dal risultato nelle 
‘ndagini promosso dalla stossa, nostra Autorità 
‘giudiziaria, fn seguito alla notizia perrenutale, 
che un tedesco, certo Yanzier, presso il 
Consolato germanico di Genora, aveva offerto 
in vendita ad un suo connazionale, che oceupa 
un eminente posto nelle sfere consolari geno- 
vosi, {pini della difesa di Genova © delle coste 


della Liguria. 

Chi fornì le prime indicazioni alle Autorità 
giudiziaria © di P. S. fu la nostra Autorità mi- 
litare. 

Lo scopo delle indagini era quello di seoprire 
chi poteva èssere l'individuo che avera conse- 
guati, o vendati i piani in discorso allo Yanzier. 

Naturalmente le indagidi vennero condotte 


IL SUICIDIO D'UNA SENTINELLA 
UNA FANCIULLA IN UNA VASCA 
Venti condanne per corruzione 
(Per lettora alla Gaszetta) 


Torino 23 maggio. 





— |mazione, accorsi parecchi soldati del ra di 
ua trovarono. il Joro N 
Gioni enne Li ponpgna Si et 


E° giunta oggi, dalla vicina. Chieri, la notizia 
d'un fatto tristissimo colà ieri avvenuto. 
Un giova: cclante, al servizio del massaro 


pn 





della villa dell’avr. Giordano e della cui 





y° 
ò estratto 
vasca, vi si riscontrarono molte lividure ed echi- 
è si trovò un orecchino ed 
tà fanelutia sulla riva della vasca 
‘assassinio vonno arrestato. 





N TiAbudale condannò ieri 20 lenoni per cor- 
tuzione, Le pene variarono fra i due anni di 
reclusione e 1333 lire di multa, e fra otto giorni 
di carcere è 50 lire di multa. Il processo sì fe- 
co a porto chiuse. 


Corriere .del. Veneto 


Chioggia 23 maggio — Tentato suicidio = Me: 
mento homo — Acquedotto — Mituminazione — CI 
sorivono: 

(Giovanni) L'altrleri tn vostto conelttadino, vi 
ditore per le nostre calli ‘i fiammiferi, di spilli, di 
immagini sante, tentava sulbidarsi gettandosi in 
‘toqua dalle parti del Saeràto, vitto 1 Drvao! Con 
‘una corde "si era legati | piedi 6‘con mn fazzoletto 
aermant: Pe vedito da dis 0 tro buoni criatiani, che 
lo estrassero dal canale, C&usa l. Chi lo sh! forte 
la miseria. 

















mura gi fuggire in Isyizzera, prima che si po- 
tessero mettere le mani su di lui. 








ia fuga del losco individuo non arrestò però 
le indagini in corso, chè queste anzi procedet- 
tero più che mai attivissimo. > 

Fu così che si vennea sapere che lo. Xanzler 
era, alloggiato presso il Mastacchi. 





INSERZIONI 
ag 
xi Venezia. 4 
Balla TS. pagina ogni lines © spazio di 


linea cani. DO 
lla" pagina gni lives è pozio di © 
rinaa ceste B@ È 












— Deresi ricordare, e non sarà mai ricordato abba- 
stanza, che domenica a mezzogiorno | membri della 
Congregazione di asrità, sono convocati per la no- 
mina del cassiere. Che venga nominato Tizio in con- 
fronto di Caio, pochissimo importa. Ciò che interessa 
vivissimamente è che nè Tizio nò Caio rappresen» 
tino nella nomina il trionfo del favoritismo, ed in- 
teresse ancora più, che i membri pensino con la pro- 
pria testa interrogando la propria coscienza. 

— L'acqua che si beve adesso lascia alquanto a 
desiderare ; sapendo troppo di ferricio la qual cosa si 
è constatata sempre nella, calda stagione. Ciò deve 
essere prodotto senza dabbio dal fatto che si lascia 
bollire sotto la canicola del sole l'acqua nel rispet- 
Uvi serbatoi. Che non sia possibile riparare a questo 
bratto fatto ? 

— lori si vera sunt espozita, doveva partire da 
Milano il fotometro tanto desiderato. Sarà partito ln 
Abbiamo veduto ieri il gabinerto destinato alle prove 
fotometriche : il municipio invero poteva scegliere 
un locale più alla mano che non sia quello scelto. 


Gemona 22 maggio — Decesso — Ci sorivono: 

(L. 8) — Oggi allo quatiro pomeridiane cossa’ 
di vivere, per aneurisma, la ‘a Maria Pioco — 
Stroili, moglie al noto industriale sig. Franoesco cav. 
Stroili — Era donna di nobili sentimenti che lascia 
di sò largo compianto, sì nella famiglia che in paese, 
| poveri hanno perduto nella signora Stroili una 
madre veramente affettuosa © provvidenziale — Al 
cav, Stroili ed ai figli sia di conforto il saper diviso 
Il loro dolore dai Gemonesi tutti, senza distinzione 
di sorta. 

Padova 22 maggio. — Mostra industriale art 
stica — Il rettore dell Università — I falsi. mone 
tari — Casse rurali — CI sorivono: 

(3. u,) — Alcani cittadini, presieduti dal prof, cav. 
Borlinetto decisero di promuovere, per la prossima 
fiera del Santo una mostra industriale artistica. Ot- 
la della Ragione dal Coma» 
rcolare che stabilisce in L. 20 
la tassa per gli espositori, azionisti rimborsabili coi 
proventi dell'esposizione, 6 con ciò usufenirebbero 
di una spazio illimitato. Per tutti gli espositori resta 
fissato il 23 corrente, come chiusura delle richieste 
di spazio per oggetti da esporsi, I non azionisti par 
eheranno L. 5 por esporre. Oli interessati al rivol- 
gono al cav. prof. Borlinetto 

— l Granatieri è una operetta che non ha di nuovo 
nò la masics, nò l'azione poco interessante. Il no- 
meroso pubblico l'accolse piuttosto freddamente. Fiae- 
cazione buonissima, scenari © costomi stupendi. 

— lori i professori della nostra Università si riu- 























votazione ebbe il seguente esito: Wiacovich comm. 
Giampaolo voti 27 — Farraria comm. Carlo voti 22 
— Canestrini prof, comm, Giovanni voti 1, 

— Oggi sì.osaarirono tatti i rimanenti testi nel 
processo dei falsi monetari. Nella seduta pomeridia- 





na si lessero gli esami degli imputati assunti dal 
giudice istrattore © dai fanzionari di P. 8., pol le 
perizie delle pietre © del biglietti, eseguito d'ordine 
del Ministaro del Tesoro. 

Domani comincieranno le aringhe che si protrar 
ranno fino all’ udienza di lunedì prossimo. 

— ll Comitato per la diffasione in Provinola delle 
casse rurali ha diramato una circolare sollecitante 
l'appoggio d'ogni alusse di cittadini perchè lo svi- 
luppo desiderato sia conseguibile. 

Rovige — Una conferenza 

Le alunne del III, corso della R. Sonola Normale. 
Femminile di Rorigo ci inviarono da qualche giorno 
ana lettera sulla conferenza loro tenuta dal diret- 
tore cav. Giovanni Franciosi sul Cuore di Dante, 
nell’ anniversario della nascita dol grando poeta 
Lo spazio ci fece in questi giorni difetto, ma non 
vogliamo pereiò, ora che ci è possibile, negare un 
favore n tante gentili signorine, le quali serivono: 

< Con l'animo ancora vivamente commosso dai 
sublimi conoetti seolpiti dalla parola dell’ amatissizzo 
mostro Direttore, non possiamo, come vorremmo, 
rendergli grazie; pare a lui che ci conosce scenda 
drito nùl'atore quest attestato di affetto che not 
rendiamo pubblieò, non solo all'eccellento maestro, 
ma al padre amorosissimo. 


























— n 
outessa di Flavigny? È forse colpa ‘sua se ri- 
fiuto di portare’ il vostro nome, di' associare la 
mia alla vostra vila? Come polele renderle re 
sponsabite di una determinazione <ie non mi ha 
punto consigliato? Vi giuro chie ‘ila “ignora as- 
solutamente la maniera colla quale accoglierò la 
dotfianda della marchesa d' Apremoat. Poichè io 
ferisco la vostra orgogliosa suscettibilità, vendi- 
catevi su di me, su di me solì, ed jo non mi 
lamenterò; ma risparmiate almeno: coloro che 
non vi hanno mai olfesot 

— Vi sono delle fatali” còiigiunzioni !’ Tanto 
poggio per coloro chè sono ingiustamente le vit- 
time di questa legge implacabile! Perchè sarò 
io più clemente del cielo stesso il quùlé sovente 
ha-colpito' famiglie‘ ‘è "generazioni iatiere, per il 
fallo di gàhicàno? Voi mi respiagete, sia. Voi 
ei vostri ve ne pentirete. 1 mioì desideri e le 
mie ambizioni noù ‘conoscono nè serupoli, uè 
pieià: visolfco la pacé v la guerta. Siete libera 
di scegliere. 

S'inchind di nuoro e finse di ritirarai. 
Come egli lo presentiva,. Bianca, col cuore 
gonfio d’indigarione e. di spavento, non. potè 
Wrallenersi dal richiamario per una seconda voltà. 
I suoi occhi diedero uù lampo di trionfo che la 
giovanetta” nom dutravide. 

— Perchè; domandò ella bruscamente, volele 
sposarmi ? x 
È Perchè... ti alnò, rispose dopo.ma mi- 
‘nuto di esitazione. Voi fiste giovane e bella tale 


da eccitare le più risolute passioni. 

— Non vi è vero amore senza delicatezza e 
senza generdsità, Chi' aîra rassicura, non mi- 
naccia; non commette efferatezze, ma si sacrifi- 
ca; non proferisce il grido di vendetta, ma mor- 
mora perdono; vuole esser compianto, non, me- 
fedélto. Non dite dunque che m'amate, signore ! 
Non siate adche ipocrita ! 

— Eb! signorina, ve lo ripeto,.non mi sento 
portato alla sentimentalità ; amo, a , mio modo 
francatibnte è vitilinenté è voglio sempre.con- 
quistare la donna che, ho scelto, magari colla 
Violenza, é 

— Solo le anime perverse osano .procedere 
in questa maniera. Del resto;..rispose. Bianca, 
l’amore qui: non e’ entra per wullas Ciò che 
anima e vi fà stdito in questo imomento è l'io 
teresse !!. Ob! non negateloz sono ipiù esperta 
di quello che crediate ; siele: rovinato “e mi sa- 
pete ricca, ricca ‘a miliddi. Ambite Ja mia dote 
per pagare i voslri debiti. e continuare una vita 
dissoluta. Andiamo levateri ln maschera e. mo- 
stratemi»senza»vergogna lu ètipiditt dei vostri sen- 
timbri: 

Questo attacco improvviso -scontentò visibil- 
sente il marchesa. Parre contrariato © restò 
| 110! 0entre ehe serie ‘todi proseguita ? 

— Ah! Dio ali sîa testimonio se,,, pe 
fed 1 uifiginò ‘datta di mi o de 
indodendi; setiza' esittizibne, tutte le’ mie ‘rie 
de 




















—_ ————————€— 
rebbe il potere; ma allora bisognerebbe che mi 
légassi a voi, e questa prospettiva, ve lo dichia- 
ro, solleva in me tutte le ripugnanze dell’ anti- 
palia è tutte le rivolte dell' orgoglio, perchè sen- 
fo che vi odio !... Perchè non posso darvi la 
mia fortuna senza sacrificarmi ? Se questo fosse 
possibile l'avrei già fatto. Ma no! sono sotto la 
tutela del conte di Flarigay e per ora non ne 
ho il diritto, 

Si coperse il viso colle mani © pianse. 

Sempre silenzioso, Gaetano la considerò con 
afia impassibile, AMorquando ella si padroneggiò 
egli le disse 

— Ebbene! sì. lo confesso, anche l' interesse 
toi spinge a farvi mia sposa. Sì, lo riconosco 
sineeramente, bo dissipato il mio patrimonio e 
anélo di ricomporre la mia fortuna per ripren- 
dere nel mondo quella vita galante che spetta 
ad un giovanotto: mio pari. Ma questo non si 
potrebbe forse conciliare coll’ ammirazione che 
m' ispira Ja rostra beltà e il- desiderio ardente 
che ho di possedervi ? Ah! sappiatelo, l'anima 
tmans' è complest, e i sentimenti umani non 
sono mai esclusivi. Sono abbastanza franco; mi 
taccerete ancora di ipocrisia? 

— No, ria d'impradenza 1 E credetelo, per la 
realizzazione delle vosire speranze sarebbe ussai 
meglio élie aspiraste alla mia sola dote. Forse 
consenerti .. ) Ma appartenervi mai | 


"Continue } 





























il 


1) eno'dise energico, improntato sempre ad una 
è sonoro. Se in tatti eb- 


dore la grande figura del poeta divino, 
in lai un fecondo 
simpatica e cara 


ria e di spl 
ci uniamo agli altri per ami 
pariatore, un forte ingegu 
figura di maestro.... » 
mano gentile che spinta dalla mente poetica 
aorive queste righe continua ad inneggiare all'egre- 
gio direttore ed a protestargii tutto l'affetto, tatta 
fn forma eletta, con pensieri affet- 


per dimostrare la corrente di simpatia 
maestro ed alunne, la valentia di quel- 





rio 22 maggio — Fonografo — Il Fono 
grafo E won sarà esposto x! pubblico nella sals del 
palazzo Manisipale oggi, sabato, © domani, domenica 
a banetoio delia Congregazione di Carità. 

Oggi gli esperimenti si faranno dalle ore 8 alle 10 
pom. e domani 25, dalle 12 mer, alle 2; dalle 4 pom. 

0 e. dalle 8 112 alle IL. Ù 

iglietto d'ingresso L. 1.00. 
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4 
guente lettera, che volentieri pubblichiamo : 
Caro Direttore, 
el vostro gioraale alcuni apprezzamenti sal 
iapiacevole fatto occorsomi l’altra sera: e 
gii apprezzamenti 
vrtamente vi sono tal 
di far ai 










ppello alla Vostra lesità 





ppi | 
Non è vero ch'io abbia detto che se si fossero pre 
sentati i moderati a uno a uno gli avrei presi 
calci, — 101 sarebbe, stato contrario ai prime 
lleranza che fan parte del 

pot alcun modo, si 
conto amioi molti ed affezionati. 
lo iò che ho detto può esser confermato 
da coloro che veramente mi hanno sentito ed ini 
oho se quei due 0 frecento che investivano wn solo si 
fossero presentati ad uno ad uno, gli avréi potuto pia 















vedete, è molto differente da ciò che 
ire, tanto che la minaocia o la aida di 
nerale è colettca, diventa quasi individuale è 
ticolare. 

Davo rilevare un'altra vostra frase — Voi avete 











la ogni modo, io questo 
vol mi darete ragione, risi 
monte di q 
mi conosce da violi 


0 106 
dere 
fora fo die o feta. Sia chi 
‘che lo soa tranquillo e tolle- 
po agli stadi dal quale zio, 
agli ata 
‘peftinaoe di far i Baer sì 
carriera che son per im- 


a ito della 

ropos e sappiate 

cut l'on anche provarsiare ‘è dottore te 

200 sempli di 

tosto al più 

forse avvanire ; @ che l'altra sera 10 

solamente come cittadino borghese, e niente 

SEI No fatta. Non mi resta sitra che riagrazier 
EA ho fiai lon mi resta altro che ri: 

della cortese ospitalità che vorrete Meine 

professarmi 



















vostro affino 

Ù De Costa Buarerti 
1 21 maggio 1890 
o. — L'argomento della confe- 
renza tenuta ieri sera dall Valli non si rias- 
sume, perchè è stato svolto molto ampiamente, 
# si sciuperebbe quanto l' oratore diase con dot- 
trina e profondità d'analisi del socialismo tede- 
sso e della sua evoluzione. 

Felicissimo sempre nell'esposizione, altrettan- 
to sincero ed ardito, per noi Italiani special 
mente, nelle sue deduzioni, citò spesso teorie di 
eminenti economisti tedeschi, contrapponendole 
a quelle degli inglesi e francesi. 

Delle teorie sociali di Guglielmo Hl trova lo- 
gica conseguenza nell'atavismo, che ha avuto per 
base un'educazione essenzialmente moderaa per 

peratore. 
L'avy. Valli dopo aver allargato quanto più 
bile lo spirito dell’ indagine, 'tleinò 
egli convinto che la sofferenza nel- 
l'umanità sia una legge divina, ma che la mise 
ria debba un giorno scomparire. 

A sciogliere l'aggrovigliata matassa, conchiuse 
propugoando come mezzo principale il sociali» 
smo di stato e la formazione di associazioni 
cooperative del lavoro. Si scongiurerebbe così 
una soluzione tutt'altro che pacifica e che da- 
rebb» risultati totalmente negativi. 

£ inutile dire come l'argomento iateressasse 
l'uditorio e quanto apprezzata ne sia stata la 







































acopo 

mooumentale a J. Castelli 

G. Bortotti sarà inaugurato il 1° Giugno, festa 

dello Statuto. 

Il ricordo, com'è nolo, è collocato nalla fac- 
l'Ascensione, 






sorvegliato speciale. 
Quattro contravvenzioni, 
‘azzardo 


ta 
lo partirà alle 7 4,4 sot. dalla |, ©us 
“ec di giornali ee gridava il titolo 





Dalle $ alle 10 4;î ant. e dalle 2 alle 3 1,2 ” ù 
setunno lnage lo csreliazioni dal E: | contenutivi — e ad una donnina licenziose. 
‘istruzioni militari por la Società di 
nazionale. 


a segno PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
Alle ore 4 1/2 pom. gara domenicale. Cauca 
le navi mercantili 






Festeggi 
la quale compie oggi 71 anno — essendo nata il 
24 maggio 1819. 

Alla permamento — All'Esposizione della 
Società Veneta promotrice di belle arti vennero 
in questi giorni ammessi i seguenti dipinti : 

Ad olio: Garanghello e Mascheretta di A. 
Rinaldo — Pescivendolo e Venditrice di latte 
di Morgantini — /n stalla, di Vittorio Tessari 
— La letera dela morosa, di Vianello — Addio, 

Canal Grande, 


di Luigi Ci 
lì Brugooli e 2 
Teste di donna, di L. Da Rios. 


Acquerell 

Club Alpino. — La Presidenza e la Dire- 
zione della Sezione di Venezia, dietro invito della 
Società degli A'pinisti Tridetini, deliberarono di 
desistere dalla gita proposta per domani ai Sette 
comuni, per prender gue alla gita al monte 
Baldo (2070 metri) aesi alle Sezioni conso- 
relle di Vicenza e Verona ed agli alpinisti Tri- 
deoti 


La gita promette di riescire bellissima e at- 
Mia gli alpinisti veneziani dovrebbero quindi 
intervenirvi numerosi, per far onore all invito 
di Treoto « alla sezione bo 


























Al Tribunale correzionale 


Ieri si svolse alla seconda sezione del Tribu- 
Dale i quale elcetio Impiegato preso 
nato, essendo impiegato 
toria comunale di Venezia, si rese 

indebite 





Festa a ian Lazzaro. — Domani si ce- 
labrerà nell'isola di S. Lazzaro il giubileo dei 
A. R. P. P. Leone Alischan ab. Giari persona 
dotta, ex direttore del Collegio Raphael, e ab. Lu- 
ca Larian distinto enologo ed agricoltore. 

Il dott. Leone Alischan per quanto eg! 





pro- 
curi vivere ritirato è una personalità distinta 
lettere. 


+ versatissimo nelle scienze 
Pregevolissime sono le sue 





lingua 
Dizionario Bio- 


Zeatilomo, è concerto 
prenderanno parte parecchi artisti, fra cui il le- 
nore da Caprile. 








inaugurazione dei concerti diretti dal m.* Anto- 





E a chi non bastasse possono aggiungersi i con- 
certi Jelle bande militare e cittadina in Piazza 
S. Marco. 

È proprio vero, dunque, che l' Italia è la terra 
del canto? 

Posti di Stadio « P. Amedeo ». — ll 


Ponasini 6. 
id. Sanfretto O. da Padova. 
Miaistero di Pubblica Istruzione con Decreto del | cares sar 


n A. da Udine, 





rratolli 

Vittorio, i $. da Cremona, 

Ateco” speraf Lo Macini de Mi : 
Bonvecchiati — Bertolò F. da Latisana, 
da Firenze. 


SPETTACOLI 


landini. — del 
iu'eeguirai ail bardo ctadisa 
mani, dalle ore 3 1/2 alle 5 112: 
roika 4 Scherzando » 


creto 4 agosto 1889 n. 6225. 

Per determinazione del Consiglio suddetto, 
questi posti prenderanno il nome del. Pri 
Amedeo in onore dell' Augusto Duca d' Aosta. 








gale promossa a salvaguardia dei diritti 
classe farmaceutica. Così il movimento iniziato 
a Venezia si propaga in tutta Italia. 
smarrito. — leri sera le 
LT RT 1. persino salle» 
q__o__ x... ——— 








TTI UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiale del 22 maggio Bi, 120 contiene» 
Legge che autorizza le Amministrazioni dei consorzi di 





prestito: dalla Cassa 
Ù propri bilanci le an 

mali per l'estinzione di teso e compilare i re ativi ruoli 
Log il B. decreto 26 luglio 1886, ri- 






qui 
1889, riguardante l'introduzione e la produzione nello $ta- 
to della saccarina © dei prodetti siccarivati — R. D. che 
riduce da 91 ad 80 gli ispettori lici claste è 
porta da 25 a 26 quelli di 1. — R.D, che acioglio l'um 
Miviatrazione della Coagregazione di Carità di Gamberale 
(Chieti). — Decreto 

generale delle 

col mezzo degli 











Ultime dichiarazioni di fallimento 
Tradate, Vara — Marintt Giusp 

iuseppe, di Graveglia, Chiavari — 
Casorzo, Casale. 








Merega Filippo, Genoa. 


Movimento del perte 
Arrivati il 21 da Rombay va 

















Servizio telegrafico della “ Gazzetta | 


so, tanto più dopo la 
t'encetto della riduzione è trasformazione 












































rari, sugli sci peci 
su quelli da farsi nel comune di Roma, per i 
ua 

0 d'accordo con quel municipio 
osserva che i redditi 





Spese ') e che senza il bonificamento è vano lu- 


tivo ai 


dell’ istruzione secondaria, 


preoccuparsi della perequazione esistente nelle 
n 4 


PT hgli iatoca anch'egi persa 
sugli intoca anch'egli una di perequa- 
lnatiliacoen Seo La asione 


rieo esclusivo dello Stato. 










Consigli scolastici di stabilire il calendario sco- 
lastico anche per le s° 


Riconosce la perequazione della 
retrazione secondaria nelle diverse pg |" 
Lia e stadiera quiodi la quistione € prov 
perchè lo spareggiamento venga gradatame, 
scomparendo. pù : 
Per ragioni finsaziarie si è astenuto + {, 
astenersi ancora di presentare un progetto) 
l'istruzione secondaria perchè la questioge Ji 
perequazione non può andar. disgiunta dai,® 
mento dello stipendio ai professori. ln oggi yy 
do nella ima elezione sarà presentato. pr 
derà in esame la questione del calendario xe 
lastico. Ù d 

Martini pon può ritenere buone | 


PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 







riori, venivansi ad escludere i proce 
dentemente accettati ed ai quali egli erasi 2s- 
sociato. 


bilità ed egli assume interamente qu, 

i spetta, è ripete ancora che il progay 
a 

Sa 

medi 

71 solito incidente Imbriani 

Altro incidente Baccartat 


lo fine di seduta l'onor. Imbriani di.ti, 
che se fosse stato presente l'altro giorno ai; 
Camera avrebbe votato in favore della Propos 
Cavallotti e domanda quando si diseuteram 
due iuterpellanze da lui presentate, € chie. 
li poteri sia investita la giunta del lago, 
cui furono inviati dal ministro delle fioam 
documenti per far la luce sulla questione & 


università. 


Riise! R 
ray-Digny, Boselli, Comin, Fer- 
delle antichità mente 


i si manda che il si met 
inzi si racco! che il governo si met: 
enti dalle tasse per 
visite ai monumenti dovrebbero essere impiega- 


te ad incremento del patrimonio artistico. di non aver, nonostante 


voto della Camera inviato alla giunta del bi, 
ciò i documenti perchè non teme la luse vi 
judizio sull’ operato suo fatto di 
la giunta stessa sarà più imparziale € menoy 
vero di quello manifestato da Imbriani. 
Marzano u nome della giunta del bile 
presidente della giunta del bilanci 
dichiarato che la giuata è convocata per dom» 
ni appunto per esaminare e deliberare sui 4 
cumenti =“ essa sore i 
Crispi dichiara cl ponderà alle juterp. 
Naso di Imbriani dopo quelle inscritte all pri 


bonifica. 

Arcoleo — relalore — nota che le 31,000 
lire. spese finora, non hanno condotto nemmeno 
a ritrovare il luogo ove era situata Sibari (bene 


garsi di trovare la città a cagione della na- 
tura eccesi 


del 
‘St anauasiano quindi altre interpellanze, n R 
Imbria! uo' altra sui fatt 


Nella sua interpellanza l’onor. Imbristi p 
la di opera sanguinosa delle autorità. poli 
di Ravenna. Il presidente cancellò invece | 


s01 inosa. 

Jo Imbriani senti leggere la sus ice 
pelianza senza questa parola, esclama: Voyi 
che resti? 

Biancheri : Ella, onorevole Imbriani, no po 
non deve imporsi: Certi giudizi non poso 
essere espressi in questa forma. î 

Imbriani : Il mio non è giudizio : ho eprew 
un fatto e me ne appello alla Cameri 

Crispi risponde che essendo pendente ui» 
chiesta ed uo processo non può rispondere 

Biancheri ha inteso, onor. Imbriani ? 

Ho inteso ! 


lati 
monumento medesimo. 


Seguono ancora varie raccomandazioni per la 
consersazione di alcuni monumenti. 

Altri deputati raccomandano che sia ridotto 
il numero dei monumenti dichiarati nazionali 


miuore importanza dell 
Roma e di quella delle pietre dure di Firenze. 


nio Locatello al Caffè del Giardinetto Reale — È di raccomandazione in raccomandazione, si Domanda allora se per la sur ib 
ogni sera concerto alla birraria Pschor a se i capitoli fivo al 50. terpellanza valga la medesima risposta. 
tanta musica da restarne sazi fin sopra i capelli. i passa quindi all'esame del capitolo rela- | Crispi risponde affermativamente. 


Baccarini allora scattando dice che i fatti è 
Romagna sono gravi e deplora che Crispi adoti 
un metodo che non porta ai fini che si propoot 
Nino dI metodo da governo non comtituzie 

h nel non può ammettere che s' imp 
ii ai professori, disca ai deputati L'eiar qui. interpreti de 

bisogni e dei voli della popolazion 
« Questo chiuder la i 
del popolo — dice l’ onor. 
utile nell' interesse del 
Crispi : lo non chiudo la bocca ai ri 


Gianasi è Licei 
L'onor. Nasi lamenta parecchi inconvenienti 
come 







Ma quando un atto parlamentare può intralii 
il corso della giustizia, jo mi vi oppoogo. le 
fatti di Conselice il governo non ha alcuva colp 
L'onor. Baccarini non voglia aggravare la ci 
dizione delle cose. 

Baccarini replica @ naturalmente non è #* 
fatto. 


li relativamente alla spesa 


, im- 
inasi e Licei tutti a carico 
incie, mentre altri sono a ca- 


Maffi domanda poi quando Crispi sia dispo 
a rispondere alla sua ‘interpellanza sui 
Borgallo, che è urgente @ vorrebbe fosse sol 
sollecitanente. 


Zucconi raccomanda al ministro di lasciare ai 


le secondarie. 
Nasi che 


cumuli degli insegnamenti; del resto iusoritte all 
tener conto della misera condizione | dine del i rare che di 


x i he gli 0 


; 
= 
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ed o 
estranea l' ope 
Quindi leva 





Escovi alto 
del mandato 

Come vi te 
Ministero del 
uo biglietto 
sig. Calcater 

Questo Cal 
al Ministero 
tabacchi. 

La lettera 
ma la presen 








i 
ni Calcaterra 
riferivano a 





Faterra non | 
ramente il C 
che qualcuno 

Nella lette 
gi diceva co. 
fredini, usa 
riuscirgli wi 

NI signore 
Manfredini, | 
jotere, mi 
domanduva | 
tità persona 

Il Rossi fl 
dato era fal 

Ua partie 
il sedicente 
il mandato 
qalutarlo € 
geiò la sua 

Evidenter 
uo uomo pi 
che nei du 
falsità di qi 
quella visit 

Il Rossi | 
nario. 

Il cav. 6 
do la falsit 
del Rossi 
sonale, non 

Il Minist 
civilmente 
ziadei si 1 
essere con 
dendolo ne 
pagarlo, se 
Tesoro. 

Come vi 
generale di 
monza a B 
è stato mi 
caterra. 

Lo accoi 
Galcaterra 

Staman 
atraordina 








delle ultic 


Un du 


Stasera 





ed Ungare 
Ltre e 





siglio cor 
Crispi 

— e poi 

do: Per + 


è vero, € 

Il mar 
chè la di 
tinuando 

Ma l'o 
fossero s 
vaci pare 
Questi 
padriaà 1 


Uagar 
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si a nek 
Siranea l'opera, 
Quindi levi 


Dalla Capitale 

LA GRAVE FRODE AL TRSORO 
UNA LETTERA APOCBIFA 

I RESPONSABILI 
L'istruttoria e lo verifiche 

Roma 23, ore 1.43 p. 
gucovi altre notizie intorno alla falsificazione 
del mutato di 47,000 lire. 

come vi telegrafai, al sig. Rossi, impiegato al 
inistero del Tesoro, si presentò ua suguore coî 
ua biglietto di raccomandazione da parte del 
six. Calvaterra di Napoli 

(questo Calcaterra « fu altre volte impiegato 
a] Ministero del Tesoro ed ora è impiegato ai 
tabacchi. 

La lettera raccomagdava il sig. Manfredini, 
ma la presentazione era accompagnata com fanti 
particolari sulla famiglia del Rossi e su quella 
di Calcaterra, e vi erano tante domande, che si 
rierisano a relazioni pussate fra quei due, che 
tra si comincia a credere che la lettera del Cal- 
filerra non possa essere falsa, Si crede che ve- 
rimete il Calcaterra la scrisse. Solamente pare 
che qualcuno sorprese la buona fede di lui. 

Nella lettera non sì parlava del mandato, ma 
gi diceva così: Verrà in Roma. il signor Man- 
(redini, usa a lui tutte le cortesie e procura di 
riuscirgli utile. 

Il signore che presentò la lettera, ; sedicente 
yinfredini, disse che aveva ua mandato «da ri 
pruolere, ma che non era conosciutò a Roma e 
jomandiva che il Rosni garaalisse la sua iden- 
tità personale. 

Il Rossi fece la garanzia. Come si sa, il man- 
dato era falso. 

lia particolare curioso ed affatto nuoro è che 
i sedicente Manfrelini due giorai dopo riscosso 
ii maodato si recò in casa del sig. Rossi per 
qilutaro e ringraziarlo. Non lo trovò e gli la- 
giò la sua carta da visit 

fvideatemente questo falsificatore deve essere 
va uomo pratico d' amministrazione, perchè sa 
ihe nei due giorni mon si poteva scoprire la 
sità di quel mandato € perciò agli poteva fare 
quella visita. 

Il Rossi è un vecchio @ stimatissimo funzio» 





eoncil 


la sedutà alle 7 e mezzo. 























Graziadei della Tesoria non sospettan- 
do la falsità del mandato e vedendo la garanzia 
del Rossi per quanto riguardava l' identità per- 
pale, non fece difticoltà e pagò il mandato. 

Il Ministero vorrebbe ora tenere responsabile 
civilmente il Graziadei delle 47,000 lire, ma Gra- 
sialei si rifiuta, dicendo che egli non doveva 
estere conscio della falsità del mandato, che ve- 
dendolo nella forma regolare, era suo dovere di 
pgarlo, secondo gli ordini della Direzione del 
Tesoro. 

Come vi telegrafai, il cav. Regaldi ispettore 
generale del Tesoro, che fu già intendente di fi- 
mora a Bari e poi capo di Gabinetto di Perazzi, 
è stato mandato a Napoli ad interrogare il Cal, 
caterra. 

Lo accompagnava il Rossi per il confronto con 
Calcaterra. 











poi si procedette ad una verifica 
alla Tesoreria. 
in seguito ad istruttoria 
iniziata crede di avere scoperto già i colpevoli 
delle ultime falsificazioni. 











Un duello parlamentare per uno scherso? 
Roma 23, ore 6.45 pom. 

Stasera finita la seduta in un crocchio di de- 
putati vi erano i deputati Finocchiaro, D' Arco 
el Ungaro. 

1 ire deputati scherzavano insieme quando 
può vicino ad essi l’onor. Crispi. 

Finocchiaro domandò al Presidente del Con- 
siglio come andasse la sua salute. 

Crispi sorridendo rispose: — Grazie, benone ! 
— e poi volgendosi a D' Areo soggiunse  riden- 
do: Per quanto altri augori diversamente, non 
è vero, caro D’ Arco? 

Il marchese D'Arco allora gli rispose : « Pur- 
chè la duri, presidente ! » sempre ridendo e con- 
tiouando lo scherzo. sl 

Ma lonor. Ungaro credette che le parole non 
forsero scherzose e ne seguì uno scambio di vi- 
tici parole frà Uogaro,e D'Arco. 

Questi ha mandato all'onor. Ungaro Ì suoi 
Jatrini nelle persone deglì onor. Sola e Ferrati. 

Uagaro scelse per. padrini Modestino e An- 
tani, 
Stasera più tardi si riuniranno i padrini; si 
trele che l'incidente si risolverà. pacilicameote. 

NOTIZIE DA'MASSAVA 
_ Roma 23, ore 9:20 p- 

Gli ultimi difpacci Fiuntici da Massaua reca- 
n0 che il Degiae Mesciascià, Uorkie è Res Alula 
si recarono da Antonelli ad Adua in presenza 
degli ufficiali. della scorta italiana. Ras Alula di- 
chiaro poi di fare ‘tale visita al rai 
del Re Umberto’ ed ‘alla rappresentanza dell'eser- 
tilo italiano per depiorare la sua passata -c0n- 
dotta, 

Antotielli, ras Maogascià, Mesciascià, Uorkie, e 
fas Alula si recarono ferì a visitare Agum, da 
dove Agtonelli ripartirà per 





della scorta le insegne dei 


tulazioni 111). 

Tas Mangascià emanò per di là 
tecondo editto col quale, come 
Menelik nel Tigrà: proolama 
È (rattgto cogebiuso fre 














Adjgana © Massaua. 
ed agli ufficiali 
massimi gradi mili- 
tari d' Etiopia. (Le mostre più cordiali congre- 


del Mareb un 
di 


rappresentante 
che farà. rispoltare 
Vanberto è Monella ed 





avverte che consegnerà al governo italiano tutte 
quelle persone che provenienti daì nostri poss&- 
dimenti, avessero offeso; 0 fatto del male, o 
fossero ribellata .al guverno italiano. 


teo 
Si ha pol ds Aden che Menelik hominò rasi 
degiasmac Makonnen conferendogli il gorerno 
dell'Harrar e aggiungendomi fotto il territorio fra 
Marrar e il fiume Anssc. Accertssi che Mskon- 
nen sia già arrivato, allo Scioa. 


Per lo prossime elesioni 
Za causa delle dimissioni di Portia 

Us giornale della sera dice, che l'ultimo con- 
siglio’ di ministri, dietro proposta di Crispi, de 
cise di fare le elezioni generali uel mese di set- 
tembre. 

— Berti, direttore generale di P. S. al Mini- 
stero dell’ interno venne incaricato di coneretare 
tutto 11 servizio di P. S. per le prossime ele- 
zioni. — Egli inviò una circolare riservata ai 
prefetti dando le disposizioni opportune ‘per la 
prossima campagna elettorale. 

Dicesi, e riferisco la notizia con riserva, che 
l'onorevole Fortis abbia dato le sue dimissioni 
per questo fatto. 

Oggi l'onor. Fortis non intervenne alla seduta 
della Camera. 

Navigazione fra Venesia ed Egitto 

Questa sera si distribuì la relazione dell'on. 
Saporito intorno 
colla Società P. 
di navigazione tra Venezia ed Egitto. 

lo questa relazione si esamina diffusamente le 
questioni concernenti al riordinamento dei ser- 
vizi marittimi sull’ Adriatico e Mediterraneo. 


Il Be od i fatti di Conselice 
Roma 23, ore 11.55 p. 

Il Diritto dice che il Re sppena lesse il di 
spaccio che annunziava i fatti di Conselice tele- 
grafò subito a Crispi domandando minute infor- 
mazioni. 

Crispi ordinò che tutti i dispacci che arrivano 
al ministero, dalle autorità dei luoghi dove av- 
vennero i fatti, venissero trasmessi al coman- 
dante Rattazzi segretario generale della Casa 
Reale. 

Crispi restò molte ore a lavorare al Ministero 
degli interni. 

Economie militari 

La giuota del bilancio, per la guerra e per 
la marina, ha deciso di proporre che le reclute 
vengano incorporate nei reggimenti del proprio 
distretto. 






liera si avrebbe un'economia di 








I dispacci d’ oggi 
Protesto radicali 
per | fatti di Romagna 
Roma 24 0re2 p. 
Vari circoli repubblicani votarono delle pro- 
teste per i recenti fatti avvenuti a Conselice. 
Presso San Pietro di Montorio si riunirono 
ieri sera 200 operai, i quali decisero di indire 
pet domani una riunione, a cui sono invitati 
tutti gli opetai per protestare contro i fatti di 
Romagna. 
Stassera, si dice, vi sarà un'altra riunione alla 
Posta vecchia. 
Controlli sul conti 
Vi annaniio, con riserva,fche l’onor. Rinaldi 
fu nominato relatore soi decreti registrati dalla 
corte dei conti. 
Italis o Brasile 
Il Governo italiano decise di mantenere con 
tapte della repubblica Bragilia- 
na, delle\semplici relazioni: d'affari, non volen- 
do andota riconostere il governo repubblicano. 
@ ritorno del Be 
£ probabile che ilite titorai a Roma da Mi- 
lano, martedì prossimo. 
11 nuovo arcivencovo di Ravenna 
& probabile la nomine del cardinale Galeazzi 
ad arcivescovo di Ravenna. 


Dalle Provincie 
Arrivi dall’ Africa 
* Napoli 23, ore 6 p. 








altri ufficiali è 64 soldati. 
I funerali del senatore Amari 
Palermo 23, ore 855 p. 


depositata nella 
Alle 4 e mezzo 
chiesa dei Cappuccini. Il 





Mi 









LA FINE DEL PROCESSO MARCORA 

























Corriere, di L. 300 i fratelli Treves, di L. 54 il 
gerente dell’ JUustrazione, Condanoa all' ammen- 
da di L. 50 la signora Colombo Berger. I danni 
in solido da liquidarsi in separata sede, con una 
provvisionale di L. 4000 proporzionatamente tra 
gli imputati, 
te civile in L. 3000, solidalmente del pari. 








cora (venuti col Marcora stesso in certa previ- 
sioue dell'esito) salutano la sentenza ; zitti pro- 
luogati della maggioranza. S' odono grida ironi- 
che di Evviva la libertà di stampa! C'è anche 
ua principio di colluttazione tra due dei più e- 
saltati spettatori, subito divisi dai carabinieri. 















sentenza è penosa. Non posso riferirvi i com- 
menti che udii, anche di personalità spiccate del 
foro © politicamente avversarie dei condannati. 
Ma, vi ripeto, l'impressione generale è penosis- 
sim. Il fotto della condanna di giornalisti che 
nulla dissero che il processo non abbia lumino- 
camente provalo vere, impressiona. E pare @ 
norme la condanna del Bolalfio, semplice stam- 
patore del giornale @ che in esso non avera nes- 
suna ingerenza. Lo ste 

aveva chiesto condanna alcuna per l 

















articoli del Corriere della Sera relativi alla qui- 
stione, uno non fu ineriminato dal querelante. 
Ma il Comune di Milano lo: aveva riportato nel- 
le sue colonne, e il Tribunale fondossi special- 
mente su quello per determinare il reato di dif 
famazione a carico del Comune. 


























te dal Corriere 


È arrivato il piroscafo Scrivia da Massaua, 
col colonnello Cossato, dl {mafgiorerDi: Mefo ed 


Napoli è arrivata la salma 
Amari, accompagnata da 


pom. la salma fu trasportata nella 
corteo. era così com- | 1 


bettaglione del 31° 


È 


Era 






Càrnot consegnò bandiera 

A SENTENZA tanti dell’ università di Montpellier. 
Milano 23, ore 7 pom. 

Alle tre d'oggi venne dal Tribunale pronta- 

ciata la sentenza nel processo Marcora. La lel- 





allora, piegaronsi davanti alla ban- 









RAPPRESENTANZA 


+ DELLA DITTA 


F. WERTHEIM 30 COMP. 
Prima RATTI di Came forti 


sicure contro il fuoco @ le infrazioni 






tura della voluminosa sentenza è durata ‘un'ora | 2 "EEE ne Fesd I ran per ron PRESSO 
e mezzo. Grande fol. Degli imputati 4000 pre- | sità di cu Montpelier segue J giorise trnsaioni. |, WOLLMANN- PADOVA 
senti il Baratozzi ex direttore del Comune, e i | Constatò i progressi sti di Fia S. Franeesco, 3800, Casa propria 
torenti del Corriere della Sera @ dell'lustro- | ancore per l'ntrnziona GNEO A mn È dai i 
zione Italiana. È pure presente il querelante | francesi ed esteri animati dal siando 
Marcora. di eotusiasmo per la scienza, i pregreio, la 

fratellanza umana. Terminò ndo la sus 


La sentenza ammelte la diffamazioue a carico 
di Ruggiero Buratozzi e dell è 
i della signora Berger 


simpatia per gli interessi 
alla salute di Montpellier, 
degli agricoltori dell’ Hérai 

Durante la festa uni 











taria 11 
l'istruzione pronunziò anch’ egli 





atrazione Italiana. Dichiara la respopaabilità ci- interventi 
vile di Kugenio Torelli Viollier direttore pro- 
prietario del Corriere e dei fratelli Treves pro» 
prietari dell’ Illustrazione, momehò del tipe 
grafo L. F. Rolafio stampatore del 
« Comune ». 

Condanna alla multa di L. 1000 il Baratossi |* 
(il P. M. avea chiesto: ua anno di carcere!), di 
L. 500 l'avv. Forti, di L. 300 il gerente del 


ringraziando gli studenti est 


ne, di riavvicinamento. 


L'INCIDENTE RUSSO-TURCO 
GUI ebrei in Mussia 
( Per dispaccio alla Gazzetta. ) 





Il Daily 
rifiutò di consegnare i quattro giovani 
restati di marinai russi 
glie del dragomanno 
chiarò di non avere 
zia turca. 








ione delle spese di par- 








UN DELEGATO ITALIANO AL CAIRO 

È (Per dispaccio alla Guzzetta) 

È giunto al Catre il generale 
Verme. Il suo viaggio ha io 
delle intel 
di Massaua © quelle di Suakim. 


Pochi e fiacchi applausi dei partigiani di Mare 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 

La situazione nel Canadà diviene ogni giorno 
tesa fra ing'esi è francesi. L' Etendard, 
Meraler, primo ministro a Quebeo 
francese, dice che la popolazioni 
tende di lasciarsi opprimere e soggiunge: 
attaconti ci d.fenderemo. 





impressione fatta nella cittadinanza dal'a pi 


ù 
frane 






esprimendo la speranza che questa comunanza 
di popoli difrenti. provocherà idee di pace, di 


News ha da Costantinopoli : Nelidoff 

i turchi ar- 
vere insultato la fi- 
dell'ambasciata russa. Di- 
alcuna fiducia nella. giusti» 


"1 corrispondente da Vienna del Zimes annun- 
zia che il governo russo decise di non accordare 
ad alcun israelita l'autorizzazione di pubblicare 
giornali. 


fialiano, Dal 
scopo di stabilire 
amministrative fra le autorità 


frrerrsicnii di smi rie 
INGLESI E FRANCESI NEL CANADA” 


là 
aruto 
j0ese non in 
‘86 siamo 








NCIA E GERMANIA 
(Per dispascio alla Gassetta) 


condo la quale Hohenlohe, 


Pubblico Ministero nom | "È 


Tra gli 








Curiosissima poi è questa circostani 












Treviso trionfanti è 
yi è da quel giorno 





crifisl. 

Nel 1813 entrano ii 

La sentenza devo cesare riportata integralaito- | Sint tinto "tetto que 
da un allro giornale. 

Inutile aggiungere che tutti gli imputati ‘ricor- | n 
rono in appello. 

Nei ritrovi cittadini, in lutti i Caffè e Restau- 

rant non si parla oggi che della sentenza Mar. | 5° 

cora. AL 


LE FESTE GGIO A MILANO 
L’ Arrivo dol Be — Il corso 
Milano 33, ore 7.50 pom. 
Alle ore 3 e un quarto il Re, proveniente da 
Monza è gi 
gnato dalla sua Casa militare. Egli scese al pa- 
lazzo reale. Poco dopo giunto, ricevette i coman- 
danti del torneo. lotervenne quindi al corso di 

















sempio di sei 





ia sottomissione al 





quantità di equipaggi, © stasera alle ore 9 esti- 
sterà al gran torneo al teatro della Scala fatto 
dagli ufficiali di Nisza Cavalleria a beneficio 
della Croce Rossa. 
71 torneo alla Scala 
Milano 24 ore 10.20 ant. 
(Al) leri sera ebbe luogo alla Scala il torneo 


‘sedute socsdemiohe dell' Ateneo. Come 
per fe late, eo. Con 


la 
tri 





‘ugiforme da igenerale: Erano pure in grande uni- 
fotuie il Cogte di Torino, e-tutti gli altr digai- 
tari che accompagnavano il Re. 

11 carosello ed i giuochi furono ben eseguiti : 
piacque specialitiante il ginoco della rusa. 

Lo terminò dopo le 11. L' incasso 
raggiuose le 60 mila lire, 

Durante 1l torneo il Re ricevette le! autorità. 


Alla partenza del Re si ripeterono i caldissimi 


















Fimeto d'Aste, per la doni melt Questa preparazione formata con una 
Pepi Cebinazione di balsami: embllienti, miglio- 
rormigiio } nei name. CT ti coll’ aggiunta giudiziosa della Rosa,, è 
î quintali 60 a I. 200 ite diversa da quella generalmente 
}à Fei na, qualità detta gore L is juta sotto nome simile. . 
quintali #0 È 
Nani. —_________ce 
N professore @audenzi, dell’ università di Bo- 
vinca pie zi | CRI SO CON CANTON IRITE| SI 
scelto & parlare. a delegati esteri il o si profumo del 
SET E TIT | utt il i io | gli Sai 
j dndustrio e persichi dono ar- Presto ‘in obsetti L: 1.50 


È 
i 


Suscita molti commenti la notizia che circola 
nelle sfere politiche e raccolta dal Figaro se- 
tore dell’ Al- 
sazia-Lorena andrebbe a salutare Carnot a Bel- 


"NUOVE PUBBLICAZIONI — 
— Treviso nella seconda 


ra 
rivolazione e di 


lento patriottico. 
L'A. passa quindi a desariveroi la polizia austria 
jo militare. Mostra 






Imperiali. 
La vita letteraria è (bon ristretta o si concentra 





si fanno maggior 
moneta © nella 
iati del 1816-17; 







































|. WOLLMANN 
PADOVA 


Ja 
DEPOSITO PER VENEZIA 
PRESSO LA DITTA 


no PRANCESCO PARISI 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 
Oreficerie, Gioiellerie, 


del 5 p.100 
prezzi mar- 
SI accetta 
in cambio oggetti 
e pietre. Si ese- 


ezzi modicissimi 


MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 


Il dott. D. D'ARMAN, medico-npe- 
clalista, fecentemente fornito: di tutti i 
più moderni istrumenti elettro-terapici, assu- 
me cure elettriche sia a-domicilio degli an 

malati che nel proprio Gabinetto (Campo 
S. Zaccaria, 4687, ogni di dalle 2 


alle 4 pom.) 
L' elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 4258 





Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 Î 
——tP—m————m.m—m_mÉ———tt—tt—6 


Per Regali 
GURIOSITA’ GIAPPONES 








PONTE DELLA GUERRA 


VENTAGII 
THE E STUOJE 









iui Mugi mmm | 


ANTONIO LONGEGA 
Miracolo di buon mercato ! 


dei F.Ilî RIZZI di Firenze 


le a tutte le altre siccome la più È} 














tonica, ani 
trice e conservatrice dei 


Prezzo L. 1.25 la bott. 





Polvere Dentifricia Vanzetti 
Luigi Zambelli successori F'oTani 
padova 
efficacia. Im 
bocca, arresia 








‘anni di vendita prova | 
bianca i denti, disin'etta 


# ligne lontana ll 











ati 

















13. 
In Venezia, presso L'AGENZIA Li INGEGA, 
Salvatore. N. 482% 





sviene 


= - - | SAPOL si vendo 
IL SAPOL sì vento Mi =" i a “ ine 
FARMACISTI CHINCAGLIERI |} Anno Ci 
S 4 SI Pa 
DROGHIERI Sita! urtiibri an (MI 


Il bisogno di fare una giudiziosa 
scelta del sapone da adoperarsi, è an- 
cora «da ‘molti Arascuralo : eppure è una 
vera necessità della quale essi si con- 
vinceranno troppo tardi. Vi sono molli ni confitto a 
saponi, assai olezzanti, di apparenza se- portera 
ducente che mascherano così le cattive 
materie di cui sono composli — sono 
saponi alla calce, perfino falli coll’ unto 
dei vagoni depurato. Essi irritano la pelle 
e finiscono per rovinarla. 
I SAPOL invece è pre- 
parato col più puro olio di 
som è emolliente dolcifica È FR 
la pelle, ed essendo AN- Sec mio pia 
TISETTICO la mantiene 
liscia, morbida, vellutata e 
nutrita dei migliori princi- 
pî grassi, per cui usandolo 
di continuo si contende il 
terreno alle rughe. 


seguita sen 
non conosco 
maggior par 
Moplorevole, 
fcritorî giust 


r e la marca ed il motto SAPOL sono 
à } Nazioni, e quindi d' esolusivo uso 
dei proprietari A. BERTELI e C,, Chimici- Farmaci, MILANO, Via 


Come fa 
lavorare tu 
in mezzo 3 
una merce: 


IL SAPOL si vende 
al I per i quali 
BUREAU |fatt 
di tti gi Seti KE 
di bagni: dolci e di mart f' ai cuore | 


NEGOZIANTI DI MODE politico, 
Gosset 


Grande Magazziià Orologierie d’ ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 Antico Negozio 
ALL ARANCIO 


DALLA DITTA PROPRIETARIA 
\ECENTEMENTE RIAPERTO DA 


Venezia, S. Salvatore, G. S AL Vi ADO 0 RI Merceria N, 5220-23 AN tondo PURA 


Articoli di tutta movita 


In seguito a fuciitazili mini dalle pe pod TARTAGGIO la veadita O, CIPRA mpeg a, al pesi Hi pla OSSA gd, ee Viaggia- 
tori è gia iornaczco RICCO ASSORTIMENTO LFULATI 
nell etichetta, — 6 nto Pi rane ‘ao as gip neonato | > Pesmemtr- atr, Piz Rici,» Crtote è Bis 

oGIO Mercerfa dell'o Orolagio, N. 19419) 


OROLOGI D DATASCA REMONTOLA Catene per Orologi Luzttznnt a smpreitae mie 
Prezzi di qualità superiori| Prezzi delle quarta o culi rasileosicà) » dg 
Re ei [pare ere pe Poggi SALUTE amo 


IL SAPOL si vende 


> 1g 


Rembatoir in oro fino per uomo 
è a eà trigazio “al 4B (Rlbis edi) eun fioèco per sic* +» 88 îo 
» 1—2s-signora—» 28} + +» ‘> 28 fiocchi 45 rai 
si + 3 
s » + altre fili per momo e 


Mi idonei » Remontoirin argento per» » 17 » Cargeulo —'v senta 
’ 


» » ‘uomo ® « » tomo 


Rem pr in metallo + la rbetalio 
‘Agg'ungere all'importo dell'ord: ta 80 Der la spedizione pazialo che sarà colla Golia Goleitudino ed èsx 
SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA 


PISTE" TI "IS meriti 


Frog dal Società sii 
cy MIALCce1 LO Kana cp L 





Anno CALVI — 1890. 


ASSOCIAZIONI 


già e tto il Rogno it, L. 18 
severi pil metro, A75 
Hi imeste. 
Bra in tutti gli Stati compresi 
Tina postale, it. L. al 
PS al semestre, Dal ir 
Gite. 
se qparato. cont. ‘arretrato 
Sat 106 
“Spcazioni sì ricevono all’ Ufficio 
saort'Angelo, Calle Caoterta, N 
Judi e dal diluori per, lettera ale 
rat 


‘x PROPOSITO 


DEI FATTI DI CONSELICE 
NOTABENE 
ji conflitto avvenuto fra la truppa a Lugo di 


i igna e gli scioperanti, suggerisce alcune 
‘ari riflessioni. 
ti nalcho tempo quando la forza appari: 
tu habblico per sedaro disordini, i dimo» 
# il atti arditi da certo assoluzioni, scan- 
Sito si Iasciano andaro ad atti gravissimi 
Ae ilione. Volano i sassi contro i soldati, e 
È foscurità aiuta, fioccano le legnate © i col- 
di coltello, 
iamo visto a Roma e a Terni cadere 
"i malmenate una ventina di. guardie 
Carabinieri, e i giurati assolye- 
utati e dichiararli innocenti e 
stati per errore, ammettendo con questo 
ato che la forza si fosse rivalsa. preci- 
quelli che non avevano alzato un 
sse lasciato liberi i veri ribelli ! 
‘nesti esempi, ci si spiega come a To- 
ii'sera del primo Maggio, la. plebe ri- 
Tie sal muso ai soldati presi a ciottoli e 
Sertuuati, quando si comandò il fuoco a pol- 
sa per spaventare la gente. 
‘\oi crediamo, che data la necessità di man- 
Se con pochi individui l'ordine in mezzo 
Fekinlazioni intere, sia stretto obbligo di un 
timo imporre con qualunque mezzo il ri- 
Fatto per la forza armata. ‘Yaando guardie 
carabinieri o soldati escono per % î) 
srenire un tumulto, essi devono essere mes- 
alle condizioni di raggiungere lo scopo, 
‘amediatamento 0 ad ogni costo. 
4 potranno deplorare le consegi 
qali'irascina qualche volta questa teoria 
fila conservazione del principio di autorità; 
na gli effetti sono troppo salutari, perchè un 
verno possa rinuuziarvi. : 
‘il esempi dell'Inghilterra © della Francia, 
« preadiamo i paesi più liberi) dimostrano 
Sianta severità si reprima qualunque 
fi di ribellione contro un agente dell'ordi- 
1, sia poliziotto che soldato. 


. 

il contegno della pubblica forza a Lugo è 
slanquo giustificatissimo : — appena usciti i 
fambinieri il tenente che stava alla, testa 
sdeva mortalmente ferito da una sassata; 
altri dodici soldati restavano malconci; la re- 
sione diventava quindi necessaria, e venne 
loriita senza titubanze. Pur troppo le palle 
Pi conoscono differenze, eri colpiti per la 
saggior parte furono donne; — la cosa è 
ispiorerole, ma non tocca menomamente i 
interî giusti della repressione. 

. 


Però se sal mantenimento del prineipio d'or- 
ine, un governo deve essere inflessibile, non 
« piò non restare tristamente impressionati 
inranti al problema economico. 

è rissinole tumultuanti di Lugo (per 
are quest’ ultimo episodio) domandi 
i fino un aumento di salario di trenta cen- 
‘mimi; aumento, che avrà pure nociuto ai 
soprietari colpiti a lor volta per la crisi 
Aria nei loro guadagni, ma, che diventa 
420, ragionevole umano davanti all’ uomo di 

ore. 

Como fa una povera dotina, che ha figli, 
vorare tutto il giorno sotto la sferza del sole, 
‘i mezzo alle marcite, sfidando le febbri per 
ua mercedo tanto meschina ? 

. 

Si predica tanto per gli operai delle città, 
ser ì quali, tutti oggi hanno lustre e sorrisi, 
fer i quali sorgono cento istituzioni di benefi- 
tinza, è casse pensioni @ ricoveri per la veo- 
thiaia, ma sì pensa assai poco alle rgart 
toni campagnole, dove la gente stenta la vita. 

Per noi la questione così posta non, diventa 
ls privativa di alcun partito, perchè s' impone 
Less più che alla mente di ogni uomo 
plitico. 





Domeniéa 25-maggio. — Edizione della Sera 





parti! 

corso di circostanze, quanto per un grande 
peccato d' origine, che è l' apatia filtrata nelle 
ossa di tutti. 

Pochi in Walia s'interessano alla vita pub- 
blica: le nomine alla Camera elettiva vengono 
fatte da un numero ristretto di politicanti con 
criterî partigiani, o ‘strettamente personali ; 
mon si sa far' capire al deputato la linea di 
condotta che deve seguire; e si crea così una 
Camera bizantina, senza fibra, senza volontà, 
senza il senso della ribellione contro l’onni- 
potenza funesta del governo. 

E il Governo se ne prevale. Profonde da 
nina parto e fiscaleggia dall altra. Inventa le 
spedizioni d' Africa col miraggio di ipotetici 
vantaggi futuri, forse senza accorgersi di fa- 
vorire affaristi © banchieri; ‘concede appalti 
è lavori n patti gravosi per lo Stato, perchè 
deve cedere alle sollecitazioni impudiche dei 
deputati; si abbandona all’orgia delle ferro- 
vie elettorali per couservarsi i voti, e poi 
non ha denari per diminuire i gravami della 
fondiaria © per sollevare ì bisogni delle po- 
polazioni, che sono conseguenza diretta del 
malessero dei proprietari. 

Solo una levata di scudi dei cittadini mi- 
gliori contro le prodigalità pazze o le accondi- 
scendenze colpevoli, oggi rese necessario al 
Governo per mantenere una Camera depressa, 
e dalla folla dei deputati accettate, perchè 
conscieute della propria meschinità, può gua- 
rire qualche malo; — ma se l'apatia conti- 
nua anche ì rimedî finitanbo col mancare. 


————————————————————————————- 
IL DUCA DI GENOVA A COSTANTINOPOLI 
(Par dispacer» alla Guzzetta) 

Jova javitò a pranzo l'ambascia- 
ta italiana © Je notabilità della colonia. Assistet 
to al ricevimento dato dall'ambasciata iugiese in 

‘compleanno della Regipa Vittoria. VI 

un pranzo in onore del Duca nel pa- 
lazzo di Fildiz; vi parteciparono, l' ambasciata 
italiana, le case civili e militare del Sultano © 
gli altri dignitari. 





NAVIGAZIONE ELLENICA 
(Por dispaccio alla Gassetia) 
‘Tricupis presentò alla Camera d’ Ateme un 

rogetto creante una nuova società di naviga- 
gione ellenica, col capitale di 35 milioni, sovven- 
Zionaîa dallo stato coll appoggio delle banche 
prineipali greche, dichiarandola_un' importante 
Fiisura per "lo sviluppo del commereio grecn. 

UN DUELLO MISTERIOSO 

AVVENUTO GIORNI FA A ROMA 

fra duo soci del Circolo della « + necia » 


Parma 
ja tatti | salot. 
ato a Roma ia 


varrarvelo. 
danque di un duello 
na ed UD 





il principe nomini 
quelli del signore ru 





setta 


"di Venesia — 25 maggio (58) 
ENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNI — 





Un lampo di gioia scorse sul viso del marche 
€ Le sue labbra ebbero un vago sorriso, ed egli 
normorò impercettibilmente : 

— Infine ella cerca ora un’ onorevole transa- 


tion 

Dopo divenne peosieroso; ben tosto facendo 
tao aforzo come per convincersi, esalò un pro- 
fondo respiro e riprese con solennità : 

— Se io vi promettessi signorina, di rinun- 
tre a voi per sempre, mentire j ma soltoseri- 
we la nostra unione ed io. vi, dò la mia parola 
di gentiuvino di rispettarvi per quel tempo che 

la strana repulsione che voi provate per 
me. ll nostro imene, ci acconsento, sarà in realtà 
Una separazione sino al giorno nel quale, com- 
Rossa dalla mia © dai miei ri- 
iuardi, vi piacerà accordarmi i diritti sacri di 


pul'aitaiono di proprietà della Boat editrice 


l__112221212 
sposo volontariamente abdicati da me per com- 
piacervi ed obbedirvi. 

— E chi mi assicura che manterrete il vo- 
stro giuramento ? 

— Jo stesso ! esclamò Gaetano con una certa 
dignità. Nel corso della mia vita, ho potuto com- 
mettere dei falli più o meno gravi ; ma, ne pren- 
do il cielo a testimonio, non fui mai, spergiuro. 
Abbiate dunque fiducia e non ve ne pentirete. 

Questa fiera assicurazione, d'altronde perfet- 
tamente eseguita, fece impressione alla giovanet- 
ta troppo inesperta per sospettare la_furberia 
sotto l'abilità d'un orgoglio apparente. Dopo 
una pausa, ella rispose: 

— Così, nel caso, the mi risolvessi 3 sposar- 
vi vi contentereste d' una semplice partecipazio» 
ne nel godimento della mia fortuna ? 

— Senza dubbio; ma, ve lo ripeto, conser» 
vando la speranza di sembrarvi nell’ avv: de- 

felicità più intima ed invidiabile. 
proùto ‘a giurarmi solennemente 
che sarei rispettata da voi? 

— Sì, Mi detterele voi stessa la formula del 
gioramento. 

_ Va bene... Primi di condurmi all'altare 
sforzerele voi coll'oro, Roch Duboux a lasciare 
il paese, a espatriaro per sempre? 

— Vi garantisco chè scomparirà e che nessuno 
‘non sentirà più parlar di lui. 


tto estremi per dar corso 2d una questione d'o- 
re. 


parve accontentarsi e dopo qual 

Lapo partì da Roma e se ne andò in Svizzera. 

È di ‘i scrisse una lettera ingiuriosa ad uno del due 

che lo avevano rappresentato nella vertenza dicendo 
ehe il suo onore non era stato da essi ben 


signore rasso, 


lato, 
‘Questi rispose per le rime facendogii, inoltre sa- 
‘con quella lettera intendeva chiedere una 

è Roma. 
pne dalla Svizzera a Roma e il duello 
‘quel triste risultato che più sopre vi 


LE MEMORIE 
del duca di San Donate 

Iduca di San Donato sta ' scrivendo le sue 
memorie’ del 1844 ai giorni nostri. 

Il duca non scrive — ma detta © si serve co- 
mo amanuense di un suo figlio di tredici anni. 

Queste memorie riusciranno interessantissime 
specialmente per la storia della Rivoluzione del 
mezzogiorno — sia perchè l'on. Di San Donato 
partecipò in gran parte ad ossa — sia per 
Gonoscenza profonda che egli ha dei luoghi © 
dello persone che a quei, rivolgimenti presero 


parte. È 
Lo memorie non giungono sinora che al 1848. 


IL CONVEGNO DI SPEZIA 


I PREPARATIVI 
I commenti della stampa francese 


leri sera ricevevamo dal nostro Zuccaro il se- 

guente dispaccio 
Torino 24 ore 6.10p. 

(Zuccaro); — La Gazzetta Piemontese di que» 
sta sera pubblica un telegramma ricevuto a mez- 
zogiorno da Spezia che le comunica che colà 
all’Albergo della Croce di Malta, si approntano 
gli alloggi di Re Utoberto per il ricevimento di 
Carnot, che conferma malgrado le smentite. 


Sulla Piemontese arrivata stamane troviamo 
quest'altro telegramma : 

Spezia 24, ore 8 ant. 
jore conferma dei miei precedenti te- 
legrammi riguardo al convegno di Umberto con 
Carnot, vi mando questi particolari da me ap- 
presi da un autorevole personaggio. Il Re Um- 

Jerto nell'ultimo colloquio che ebbe coll’ Impe- 
ratore Gugilelmo pariò pel primo di un riavvi- 
cinamento alla Francia. L'Imperatore di Ger- 
mania aderì in massima all'idea del suo alleato, 
@ al ritorno a Berlino ne lò con Bismarck, 
che disse non essere ancora tempo di venire 
questo passo. 

Frattanto a Roma l' ambasciatore Mariani co- 
miueiò le trattative, che furono poi interrotte 
per la sua morte avvenuta dopo pochi mesi. 
lettere cortesissii scambiatesi 


A mi 


dell’ ambasciatore 


leo 
Sono una prova lampante che fra le due nazioni 


vicine non eravi più quella tensione di 

di prima. 1 accordo col nostro Re, l'Imperatore 
egieine cercava di venire ad un accordo col- 
la Francia, ma trovava sempre un'opposizione 
fortissima in B:smarck. 

Fu allora che il gran cancelliere dovette riti- 
rarsi © lasciare LA A a Gaprivi, che ha idee 
più contitiative di jo predecessore. il nuovo 

suo arrivo a Roma ri» 


ambasciatore Bllot al ma Ti 
prese le trattative, che a Parigi erano in pa: 
rio da Menabrea. Fa 


tei condotte a 


yrimo 


ito, sì de- 


w 


visita a noi nei nostro primo-porto militare; che 
è Spezia. Ciò che. resta ancora a stabilirsi è il 


giorno del convegno. 
Frattanto Ja nostra squadra sta per riunirsi 


a Spezia © la R. nave Savoia si sta allestendo. 
La nostra Società dei canottieri si prepara per 
———@<€@-“"omic111 


Uao sguardo sinistro accompagnò questa ri- 
sposta di Gaetano. Bianca però, distratta dalle 
sue nefe preoccupazioni, non se n° accorsè. 

— Mi par di sognare, esclamò ella’ facendosi 
passar le mani sulla fronte. E Benedetto ?.... Siete 
certò che il pastore ignori la sua origine? Po- 
tete affermarmi che Rocb: Duchoux non gli abbia 
parlàto ? Ab! temo che sia troppo tardi per pre- 
venire uno scandalo | 

Il marchese esitò, Il suo nuoro servo non gli 


dacemente : 

— Benedetto mon sa ancora nulla. Ditemi: 
« Sarò marchesa d’ Apremont » a vi assicuro che 
non saprà mai nulla. 

Pronunciò le ultime parole con una singolare 
flessione di voce che sorprese un poco la gio- 
vanetta ; però essa non le interpretò malamente, 


— Oh! diss' elia animaudusi, supponiamo che | 


conosca il mistero della sua nascita, nop è lui 
che sarebbe da temere, credetemelo. Cuor gene- 
roso | sono convinto che nun vorrebbe esser cau- 
sa di tormento & di disperazione per la codtesse 
di Flavigoy. Gli istinti più generosi si riflettonu 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


lo regate © si lavora attivamente per 

una corsa velocipedistica. Si parla Rule di una 
Commissione che verrà eletta prossimamente per 
pubblici fest nti ». 


Sempre tu questo argomento telegrafano da 
Parigi i seguenti commevti che alla noti ia fon 
no alcuni dei più diffusi giornali francesi : 

giornale comunardo, considera 
r 


intervengano 0 siano in- 
tervenuti negoziati per il convegoo fra Carnot 
‘ed Umberto. Crede che questa notizia esprima 
Soltanto il desiderio transalpino di un riavrici- 
namento colla Francia. 

‘Ritiene che l' attitudine decisamente concilian» 
te del Gabinetto Crispi produrrebbe un ottimo 
effetto in Francia. 

Il Mot d' Ordre chiede severo conto a Billot 
doile parole, attribuitegli da alcuni giornali, fa- 
vorevoli ad un accordo commerciali ll Italia. 

Il Matin pubblica il resoconto d' u 
sazione avuta da un suo redattore col signor 
Merilion, capo della squadra dei tiratori francosi 
reduci da Ioma, nel quale si narra delle entu- 
siastiche accogiienze ricevute a Roma © dei cor- 
tesissimi riguardi del Re, che affermò la sua a- 
micizia per la Francia. 

La Pai dedica tutto un cortese articolo a 
queste accoglienze fatte in Roma ai tiratori fran- 
desi. Il giornale chiama riconfortante lo spetta= 
golo dato in tale occasione dai francesi ed ita- 

lle vie di Roma, e dichiarasi convinto 
‘presenza dei tiratori francesi nella. città 
rà delle conseguenze notevoli in vista 

i dei rapporti franco-italiani. 








UNA PUNIZIONE TURCA 
(Per dispaccio alla Guazotta) 

Abbiamo accennato al fatto di quel quattro 
soldati tarchi che essendo ubbriachi, violarono 
la figlia del primo dragomanno dell'ambasciata 
di Russia, Ivanoff, © la sua istitutrice : i quattro 
Soldati furono condannati dal consiglio di guer- 
ta da dieci a quattro mesi di carcere. 

1l Sultano aggrarò la pena coll' esilio dei col 
pevoli a Tripoli. 

‘Secondo la d'outische Correspondenz poi Neli- 
doll essendosi dichiarato soddisfatto del provve: 
dimento preso contro i soldati, l'incidente fu di- 
chiarato chiuso. 


Corriere del Veneto 


Carmignano di Brenta 24 Maggio —- Inaw 
gurasione di una cartiera — Ci sorivono : 

(X.) Domenica 25 coll’intervento del Prefetto, 00. 
Senatore Saladini vi sarà |’ insagorazione della 
Cartiera. Il vostro corrispondente v' informerà della 
bella fosta operaia. 

Cittadella 24 Maggio — Il fonografo — © 
sarivono! 

(E) Nl'riostro ottimo Sindsco ha fatto pratiohe 
perchè je n Cittadella si possano gustare gli 
esperimenti del fonografo Edison. 

Il giorno 29 infatti, nelle sale del vecchio stabili- 
mento scolastico, il sig. Copello esporrà Il fonografo. 
Biglietto d’ingresso L. |. 

11 25 per 0j0 dell'introlto va a scopo di benef- 
cenza, Si attende molio concorso anche dal paesi 
vieipi. 


Mestre 24 maggio — Notizie campestri — Il no- 


dolo, che è incapace di una catti 
dubito che tion sf riscontri troppo spesso un'a- 
nima cos) eccellente anche nel mondo aristoora» 
tico, nel quale viviamo. 

— ‘Che decidete ? doméndò il marchese im- 
pazientito. Bisogna che assolutamente, senza in- 
dugio, prendiate una risoluzione. 

— Chi mi dice, esclamò d'un tratto Bianca 
con un'impeto d’ineredulità chi mi dice che 
‘questa storia non sia un iovenzione per. allar= 
mare il mio cuore e vincere la mia volontà ? 

Meatr'ella così s' esprimeva vide la contessa 
nel {dado del parco. Spinta da un vago senti 
mento d'affetto materno la signora di Flaviguy 
veniva a raggiunger sua nipote che vedeva da un 
ota in compagnia di Gaatanu, 

cima di questa sera, riprese Bianca, avrò 


fc lunniato, 
loquio denudasse 
| Bianca indirizserebbe a sua sia solamente vaghe 





144 


INSERZIONI 


Por lo inserzioni a o rivolgere 
esclusi vamente ditta A. Longega 
4588, Venezia. 

Moll IV, pagina ogni livsa è spazio di 
linea cant Sn 2 

Moi 1 pain gni lion 0 sile di 


uns scîrsezzà straordinaria; © ciò si attribuisce più 
he altro, ‘al danno cagionato alle viti l'anno soorso 
dalla ra, 1 nostri agricoltori, e specialmene 
te i viltiel' ostinati, si sono scossi, ed attuarono Il 
rimedio soggerito loro dalla scienza © dalla esporiene 
sa, inaffiando le viti col latte di calce e solfato di 
rane; @ ciò onde salvare quel pochi grappoli che si 
contano sulle stesse, e preservarie da un certo 

danno per gli anni ventari. 
1 bachi progrediscono fino ad ora di bene in me- 
sono già alla terza muta. Se avi 


sfacente. — In propòsito si afferma da 

siasi già coneltto qualche contratto a consegna, ma 
non posso accennare ni prezzi che si sarebbero eta- 
biliti, perchè riscontra! differenze, massime in quelli 
cho mi furono riferiti, quindi metto ciò in quaran- 
tena. 

Monsellce, 24 maggio. — aggravio sulle impo» 
ste — Raccomandazione — Gì serivono: 

(x) — Tatti gli esercenti ed 1 possessori di fond 1 
si lagoano per lo zelo spinto ed eccessivo, dell'agente 
delle tasse. Egli acmenta le imposte sui terreni, 
fabbricati, sulla ricchezza mobile con un 
spaventoso, e i negozianti, quasi che 
le orisi commerciali, le preferenze odi 
sucebiare, fin l'oltima stilla di sangue dal Fisoo ir- 
removibile a qualanque sentimento di pietà. 

‘A Este, Montagnana, Kovigo, hanno pare le loro 
imposte, gli agenti fanno egualmente l'interes 
ro e del Governo, ma a Monselice siamo arrivati ad 

bile, all’apogoo dolla fiscalità, ed 
1 poveri conti nno © chiudere 4 loro 
esercizi, o lavorare puramente ol esclusivamente 
per ll FI 

latanto si sta provocando un' agitazione di prote» 
sta al Ministero, Benissimo. 

— Da qualche tempo un ricco della nostra città, 
corre con quattro cavalli disperatamente traverso 
le vie più frequentate, non curandosi punto delle 
gravi disgrazie, che potrebbero succedere. 

Gli ai raccomanda, quindi, di moderare la velocità 
de’ suoi focosi destrieri, perchè qualche bambino 
inavvedato, o qualche vecchio impotente non ab- 
bisno ad essere sfracellati sotte le ruote della sua 
carrozza. 

Motta di Livenza, 24 maggio. — L'ing, Gue 
derti. — Ci serivone 

(») L'altro ieri vi vorissi cho l'ing. Amilcare Gu« 
berti, addetto a questo riparto idraulico, per dispo= 
sìzione del Ministero dei lavori pubblici, veniva de- 
atinato a Pesaro, — Vi aggiongova subito che l'al- 
lontanamento di quell'impiegato era sentito con vi. 
vo rammarico dall'intero paos 

Oggi ho il piacere di sorivervi che quella disposi- 
zione fe revoosta telegraficamento dallo stesso Mi- 
nistero: viene così riparato ad un errore, ed il paese 
ne va lieto, perohò vede nell'ing. Guberti, persona 
cara © simpatica, l'impiegato serio, solerte, intelli- 

oratore di forte lena. 


Padova, 24 maggio. — Alle Assise — Dispra- 
siato accidente, — Ci serivono: 

(B.u) — Oggi cominciarono le aringhe del pro- 
cesso del falgi monetati, Parlarono il P. M. cav. 
Zannoni, e gli avvoosti Negri per Fracanzani, Tof- 
funin per Schiavo, 
gini, Donati per Cavazz 

Lunedì parleranno gli avvocati Meri, Stoppato @ 
Fanoli; replicherà anche il P. M. cav. Zannoni. 

— lori duo individui, certi Bernardini e Guglielmi 
percorrevano in onrrozza la sirada provinciale da 
Arquà Petrarca a Monselice, quando il loro cavallo 

bratosi si diede a precipitosa fuga. Gianto in 
un certo punto della strada, passò il binario della 
ferrovia è precipitò nel canale detto Canaleito, IL 
to contro un paracarro rimase ca- 
11 Guglielmi se la cavò con le- 

sioni guaribili in 15 giorni. 

Rovigo 24 maggio. — Sattrazione di documenti 
al Tribunale, — Ci serivono: 

(Amleto). — Là notizia oggi pervenuta a mezzo 
dell’ Adrialico di un sequestro avvenuto a Conselve + 
nelle mani di un merciainolo girovago, di carte e do- 
onmenti relativi a processi penali sottratti dall'ar- 
chivio del nostro Tribanale, sorprese tutti coloro 1 


———___—6m6m 
questioni € che si guarderebbe bene dal pronuo- 
ciare categoriche parole che potessero offender= 
la, S"era appena allontanato quaudo la contessa 
atrivò vicino a sua nipote. Costei volendo ap- 
parir calma avera energicamente represso le pal- 
pitazioni che agitavano il suo petto; ma i suoi 
oechi ancora umidi e le sue guancie leggermen- 
te imporporate accusavano l'interno sconvolgi- 
mento. 

— Che hai, mia cara ? le domandò la signo» 
ra di Flavigny dopo averla abbraccista ed essersi 


Bianca, sforzandosi di sorridere. 

Ed appoggiò due baci sulle guancie della con- 
testa però con minor slancio del solito : la con 
tessa di Fiavigny non se n'accorse e le disse: 

— Con chi discorrevi poco fa? col marchese 
mi pere. 

— sì ria, 

— Gli faccio forse paura? Al mio arrivo è 
scomparso ! 

— Non vi avrà visto, balbettò la fanciulla dis+ 
simulando un po' di imbarazzo. 

— Da lungi, mi parte che la vostra convere 
sazione fosse animata: Mi permetti di chiederti 
di che cosa si trattasse? 

{Gontinne] 








quali sapevano l' ordine e la vigilanza con cnì, mal- 
grado l'angostia e la nessana comodità del locali, 
sono conservati gli atti d' ufficio nel nostro Triba- 
nale. 

Il fatto della sottrazione è vero, però ne fa esage- 
rata l'importanza. 

Non trattasi di documenti nè interessanti, nè com- 
promettenti. Sono in massima parte duplicati delle 
denoneio dei reati, minute di requisitorie e proposte. 
schemi di elenchi statistici ecc. eca., tatta robe, che 
poteva sestirarsi e che invece si socamulava in un 
canto dell'archivio, ma non perchè vi dovesse case 
re conservata. 

Il portiere del procuratore del Re pare abbia sot. 
tratte queste carte per venderie allo scopo di trarne 








dota a peso. 

Dico pare, perchè della cosa cooupesi l'Autorità gia- 
diziaria è non vorrei co precipitati ed antieipati 
giudizi pregiodicarne le indagini. 

Il portiere sospetto di infedeltà fa però oggi stesso 
arrestato. 

Siamo lieti che la cosa ridotta nel suoi giusti con- 
fini non rivesta l'importanza cui a prima gionta si 
attribuiva, meotre d'altra parte è nato la diligenza 
ed oculatezza con cai tatti i fanzionari del Tribana- 
le adempiono ai loro uffici, tra i quali, non ultimo 
quello della custodia degli atti d'ufficio da cai spes- 
#0 dipendono tanti e così vitali interessi delle per 
sone. 

P. 5.— Da ulteriori informazioni sappiamo ehe il 
portiere arrestato confessò il furto. commesso, 
lano lodate l'energia e sollecitadine colle quali 



















il procuratore del Re cav. Mazzarolli, spinse le inda- 
gini, meroò le quali si ottenne il daplice vantaggio 
»0 risultato di togliere alla cosa tatto quel carattere 
di gravità che prima pareva avesse, e di avere assi- 
corato alla giustizia il colpevole. 

Vicenza 22 maggio — Scherma e musica — dn 
sora i Alodrammatici — Ci sorivono : 

(Eolo) leraera nella sala di scherma del maestro 
Ferretto ebbe laogo l'annanoiata accademia di scherma 
vore degli Ospizi Marini. Quantanque 
po' troppo lunga, la serata riasoì interessante: 
assalti Pezzali-Alborghini, 
Gennari Brasoli, doit. Pasqualin di Venezia e Ferretto ; 















Marchini-Alberghini. Quest' ultimo, allievo del Ferretto 
ha fatto onore a sò ed al maestro suo. Anche la parte 
musicale fa attraontissima : piacquero la serenata, 
(Ferretto ed Orefice) 0 Le réve au mowlin suonata col 
mandolino da Miani: cantarono appiauditi Bignotto 








è Ferretto. Gli assalti farono diretti dal so, Pagello 
Pagello. Ua elogio, va meritamente tribatato al Co- 
imitato composto dai signori Pagello co. Pagello, te- 








— A propdeito di dilettanti 
non recitò M. Caldonazzo, ma A. Pietriboni, applau- 
dito, È colgo anche l'occasione per riparare ad una di- 
menticanza: | giovani attori e simpatiche attrice ven 
nero con maestria latraiti da quello spirito gaio ch' 
l’amico Umberto Dal Lago che stadiò drammatica a 
Torino dal cav. Bassi e dalla sig- Malfatti, ed al quale 
n elogio è un po'di pietà per i suoi poveri 




















UN SUICIDIO A SACILE 
Annegato con una pietra al selle 


dietro il Qi 
in un fosso ua 








sotto, chi ai 

atat? an di lai pratonno 
È via piaogendo. 

Meff he a dra, ai collo avera ana 





CALENDARIO 
Pontososte. 


Domentoa 25 maggio: 
maggio: 





tram. 7. 33. 
Tomp. mass, del 24: 27.6 — Min. del 25: 192 


$ di 

Prima delle otto e soezzo ll pubblico afolle- 
tissimo mi iù la sua impazienza, 
battendo i piedi 8 i Bestoni. 

Quando si alzano le scarse fiammelle del 
si ode un lungo: oh ! di soddisfazione. Poco 
po l'assessore delegato Ascoli, che presiede, di- 
chiare sputa la sodeto, Sono presenti 30 cop 
siglieri, La Giunta è al suo posto, quasi al com- 
pleto. 














L'acqua cattiva 
Cadel rende noto.il jlagno le fatto in 
questi giorni da quanti usano l'acqua dell'Acque- 
dotto. Crede non ne sieno causa i lavori del 








ANNUNCI UFFICIALI 










macigni nuovi, dei 
Sk Apostoli, della Salizzada del Pistor, 

dei Proverbi, del Rio Terrà dei Francesch e 
Vaaior in sestiere di Camaregio, sul prezzo fiscale di 
Ult 











ini Giorgio efferto L. 7634 47, fu ad esso 
lasta salvo esperimentare l'esito dei fatali per 


ore 2 pom. del giorno 6 giugno 
neo mineri del ventesimo de- 
di L. 99148. 





tecniche goveraative del 
Situato pato i Maizare dlfistrno 
è aperto il concorso per la nomina triennale del medico di- 
rettore per il servizio delle consultazioni e cure gratuite 
nel Dispensario celtico governativo istituito nlla città di 
Gerace con la retribuzione annua di lire 


Ufficio dello Ntato civile 
21 maggio — Nascite: maschi é — fammine 4 — De. 
munciati morti O — Nati in altri comuni 1 — Totale 9. 
Matrimoni: Galli Giovanni, impiog. forror. com Possoli 


iratrice» 
Calebrato in Bologna i 36 maggio 1990 











Brenta — ma beosì l'erba falciata di fresco e 
lasciata sulle sponde, inquinando l’acqua. 
Ascoli ris; che ecli stesso se ne è occu- 
pato, recandosi dal Prefetto per imeoti 
opportuni. Furono fatti dal dott. Fano, capo del- 
l'ufficio d'igiene, e dal Trois esami del- 
l'acqua — come fu fatta un'ispezione dall' ine. 
Si provvederà che questo inconveniente 
presto possibile. 





Selvatico ia seguito alla votazione dell'altra sera, 
e con uns 


breve lettera. In seguito a 
Jota si è dimessa 

rsela — preo- 
letto, 





È 
RE 
iii 





espri la speranza di trovar in ciò tutti 
soncordi (applausi 

Valmarana rileva la strana condizione di co- 
se che si i coaseguen- 


Presenta al Consiglio, quale 
za di un fatto altrettanto strano quanto inaspei- 
telo. Dice che la votazione dell'alta sere, più 
che per sè stessa, acquista importanza dalle cir- 
costanze che l' hanno ed 





nomina dell'attuale Amministrazione, ed appog- 
gierebbe una mozione che si riferisce, non al 
persone, ma all' indirizzo amministrativo. La mi- 
noranza si asterrà i dal voto, ma al Sindaco 
ed alla Giunta, qualora cedessero alle istanze 
della maggiorsazs, ferma la lotta franca sul ter- 
reno dei principi, presterà il suo appoggio 
leale ogni qualvolia si tratti del bene dei paese. 
Finisce augurando che venga il giorno in cui 
possa sperire dal campo amministrativo la di- 
Visione fra maggioranza e minoranza e nell'aula 
consigliare regni sorrana la conciliazione. ( 
vissimi applausi). 


Tecchio ringrazia Valmarana delle sue dichia 
razioni, ed insiste nella sua proposta. 

Ascoli a nome della Giuata e del Siodaco 
stesso ringrazia gli oratori delle loro dichiara- 
zioni di simpatia @ mette ai voti la proposta 

riservandosi di preadere le proprie de- 








asteou- 
tisi gli assessori effettivi e supplenti — con 24 
voli presen ne Bivotenti. a 
la c nasce va po di battibecco 
fra Ancona e Molmenti, perchè — dice il Mol- 
ti — l'astensione non è una disapprova- 
jone. 
Valmarana melte in chiaro le cose e si fa 
quindi l' appello uominale coa questo risultato : 
Per la proposta Tecchio, cioè per la non ac- 
cettazione deile dimissioni, risposero si 24 cioè 
Alessandri — Ancona — Bellemo — Biasiutti 
— Cadel — Castellani — Dalla Zorza — De Mar- 
— Feder — Gasparini — Gug- 



























Leandro — Liva — Longhi — Mar- 
Pellegrini — Rie- 
— Fisentini @ Zen- 








vecchiato — Bordiga 
(il quate per isbagi 


— Ceresa — Cipollato — Dal: 
l'Acqua — De Marchi — Fadiga — Gabelli 
— Gosetti — Levi — Minich — Molmenti — 


















— Suppiei — Tornielli 
"arts. A 

maggioranza : Caroncin 

— De Grif — Musatti — Selvatico — della 
minoranza : Fambri — Fornoni — Serego — 


Tiepolo. 

L'esito della votazìone viene accolto con una 
certa indifferenza — era aspettato. Molto pubbli» 
co se ne va. Prende posto invece fra i consi» 
glieri il co. Tiepolo. 

Beneficenza 

Si accetta una donazione di cartelle di renli- 
ta per 250 lire fatta al Comune dal cav. Teizei- 
ra De Mattos, per onorare la memoria della defuo- 
ta sua consorte, a favore di quattro famiglie po- 
vere veneziane, senza distinzione di culto — ad 
ogni bieonio. 
to Marchi desidera sia riograziato il dona- 


Illuminazione 
Ratti legge la proposta di un compenso alla 
Società dei bagni del Lido per l'illuminazione 











gh 


sii 


È 
AL 
ppi 
































che il Consiglio dovrà occuparsene. 

Così dell’ introduzione dell’ illuminazione elet- 
: ciò per rispondere ad 4n- 
cona, il quale fa analoga raccomandazione. 

È perchè allora non hanno il coraggio di rhie- 
dere si facciano le sedute di giorno ? 

Spesa per la P. $. 

Si approva la spesa di L. 6,31413 fatta dal 

Manicipio per gli ufici e lo ceserme dale gar. 
. $. — deliberazioni 

dalla Giunta. Nessuna discussione. Lana al 

Alle 9 e tre quarti il Consiglio si raduna in 
seduta segreta. 





UN BREVE COMMENTO 
Abbiamo riferito molto imy imeote le pa- 
role del coote Valmarana, che furono assai in- 





La minoransa non poteva infatti concedere 
tutta la sus fiducia ad un' amministrazione, della 
quale non ba potuto constatare le attitudini 
quindici giorni o poco più di governo; quindi 
non è soltanto la coerenza che l'ha obbligata 
ad astenersi; ma il concetto istesso che la ha 
determinata, nella seduta in cui fu insediata la 
quova amministrazione, a negarle il suo appoggio. 

Omoggio al carattere di Riccardo Seli 
così robustamente fino ad oggi affermato, sì. Fi- 
ducia no; — sarebbe prematuro. 








A proposito. 
Da aleuai del partito progressista si va insi- 
musndo che nella votazione per il sig. Verona, 


furono i consiglieri della minoranza a dargli il 
volu contrario per avere il pretesto di gridare 
rebbe la 
pena di raccogliere la grossolana insinuazione 
se non fosse qualche volta uti!e far rilevare per 
il pubblico grosso la lealtà di certuni ! 


L’ADUNANZA SOLENNE 


del R. Istituto Veneto 


Oggi, alle 2 pom, nella Sala dei Pregadi, in 
Palezzo Ducale, il R. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti, tenne la sua solenne adunanza 











prof. Wiacovich — e intorno a 

le autorità e numerosi membri dell’I- 
stituto ; la sala era affollata di invitati, fra cui no- 
tavaosi' parecchie signore. 

Il vice-segretario dott. cav. Cesare Vigna riferì, 
particolarmente e diligent-mente, sui premi scien- 
lifici ed industriali, i quali vennero così asse- 
Guati : 








Promi scientifici 



























d'onore. — IL A. di V. Finzi di Venezia per 
© guipares dari, per ricami artistici, 





fi, icià Coppie di Visoana pel latizi de Setta too 


Norimberga. 
di brenso — Battocchio Perdinando di Ve 











nezia per lavori artistici in ferro,ottone e ramo bat- 





Menzioni 
per lavori litografie! © tipografici. 

‘Segato Giusppe di Montegaldo (Vicenza) per una 
lngegoosa armatura-castello. 







nusi. © Dile» — por 
Alessandria vap. ingl 


concorrenti si premi. 
teressante e varrà la pena ce ne occupiamo par- 
ticolarmente. 


fecero nemmeno a (empo di ritornare gporofiian- 


se non nel secondo periodi 

Do pane peorso ere dele Reed & bre li letne 
della giornata e la lesione precedente, in modo 
che divise le 10 lezioni in due serie, nei giorni 
di lezioni 
trebbe 


numeroso. — Domenica ventura, festa dello ‘ 
tuto, probabilmente non si faranno esercitazioni. La piccina, 


po S. Fantino, presso la sede 
Tiro a segno, molti soci 
grade medog ala 
gra n ra; 
presentanza alla gora di Roma, come secoodo 


Marco Foscarini è R 
tuto Coletti, che accolse, uscita, la 

al suono della Marcia Reale. 

riuniranoo a banchetto per festeggiare i colle» 
ghi vincitori. 

triestini ed istriani. 

a. u. Flora giunsero circa 300 gitanti — col 


Mereur, straordinario del Lloyd, 130 — col Mi- 
lano, ordinario, 185 — con | Helios, pure del 
si 


dati all'Agenzia Radopicich. 


cati, nella sera del 31 corr. 








sotto I’ occhio 


in mezzo alle 


È un'esposiz.vae vo mo'L> numerosa, ma in- 


ebbero luogo al Li. 
tiro. Cominciarono 








: con 
ogni ulteriore 
da 
un 


JI propri 
4300 lire, 


motto, 








pari si. peteva farne due. Non si po- 
fare altrettanio anche quest’ anno? 
N copeorso dei tiratori fu, al solito, molto 





tra bambina 


— Dopo le 42 e mezzo si raccolsero in Cam» 
della Spcieta del 
scortare sino al 
ata della 





per 
la propria bandiera 
d'oro, guadagnata 





36° batt., 
io. 
C'erano anche le ra) inze degli Istituti 


‘musica dell’ Isti- | mente. 








— Questa sera, alla Luna, parecchi soci si | soldato per il 


— Questa mattina sono 
Gita di piacere moltissimi 


Da Trieste col bellissimo piroscafo del Liord 


Da Pirano col piroscafo Istria arrivarono 50 
i. Questo ed il Flora sono raccoman- 


fuori da una 
olo, 





Ripartiraano domani ser» : il Flora alle 11 — 
l' Istria a mezzanotte. Il Milano, come al solito, 
martedì alle 11 pom. 


dallo scoppio. Fu curato 
Zampironi dal dott. 
Intanto primi ad 


Pivetta, abitante 
ed il pompiere Vittorio Pat 
di S. Marco. Questi, saliti per la scal 
mobili, sedie, tavoli e li gettarono di 
— a oro si aggiunse il ig. Scarp 
salì dalla finestra. ieri sopra 

altimo col loto ufficiale. Terti, 


e carabinieri tennero però 
sito. La causa è accidentale: sì ricon 


sotto l' impiantito di 

co 
fietario, che ebbe un danno 

è assicurato alla Riunione 
Un incidente : fra la folla dei curiosi 
ava, appena cessato il panico, presso il (, 
iszero, avvenne un lieve 

nente dei bersaglieri in borghese ed u; 

sig. R... Furono scambiate le 


Gaggietta, ed abita a S. 


P altri. = v 
li agenti di P. S. il pregiud 
Uitin' di Giacomo, di 27, anni colpito de ne 
dato di cattura dal locale ufficio. d'istruzione 
essendo un altro degli autori del furto dei cop. 
toni di tela cerata, di cui ci occupammo pi 
volte quando avvenne alla Stazione Marittima 
— teri mattina Sante Piccolo fu da un 
dei soliti ignoti derubato di una e‘ 
letto, di lana, che teneva stesa su una cor 









da un 





pezzo di 


Marta, 








imme furono 
in Calle dei Fabbri, 


del dis 








acqua la fiammeta fu 
pericolo tolto del tutto. 
lontana la 


probabilmente dai topi, 
legno. 





diverbio fra 


Un’ altra bambina smarrita! — |, 
vero, nos Jo facciamo apposta 


smarrita 





Utò con) 





Coll’ siuto di ua gondoliere il ragazzo fu pr 
tato a terra fra il plauso dei presenti al bra 


suo atto coraggioso. 

















lestra dell 


bit. 
Calle della n. 











pur egli alla Pro 







RIU 

fecer j 
spera 
mul 
1obbe d 
che com 


di cia 
Adriatio, 


10 gin, 


i anche oggi uni, 
chiama Maddaley 
largherita, al N. gip 
che ha 3 anni, fu smarrita prima; 
messogiorno : la madre fece pratiche e ri 
per rintracciaria : fu trovata dopo qualche uny 
a S. Samuele e consegnata alla famiglia, 
Sulvamento — Stamane ua bersagliere i; 
Miduila Salvatore, si 
te vestito in Canalazzo, dalla Riva del Baw, je 
trarre in salvo un ragazzo cadutovi accident 


petra 


restato da 
Giuseppe C, 


perla di 


tuten 





che 


‘fi 
wu 


carte. 


chien 











“PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 


Causa Goupli-Naya Zotto 





A tutti i gitaoti — che oggi girano a frotte Il Comm. lido Bizio ci manda con 
pet la città C- Îl benvennto. ghiera di a LA Desa Mn 
Da un erario all’altro. — Per il pa |. | Eoreio Amico, 
C'è di mezzo una conce 


saggio dall'orario iu vigore al nuovo orario, che 
si attiverà dal f.* giugno p. v. i treni sottoindi- 
‘modificheranno la 





loro marcia come segue: 
Linea Venezia-Milano. — Il treno N. 20 ja 
za da Venezia la sera del 31 alle 4425 
sarà cambiato a Padova in accelerato 426, e viag- 
Gierà da Padova a Milano a forma del nuovo 
orario. 

Linea Pontebba- Venezia-Bologna. — Il treno 
diretto N. 49 in partenza da Venezia la sera del 
31 alle 40.40 viaggierà da Padova a Bologna a 
forma del nuovo orario. 


che 
sotto il 














ta signora; © perciò 

tere taeralleretco di 

he fuori del tribunale. 

fl tuono che fa la musica. E chi lee | 

giornali di ieri ricevette l'impressione, che | 

successori della ditta Goupil (nella nota caua 

contro la sig. Naya per contraffazione di ine 

celebrato una segnalata vittori.s 

povera signora sia rimasta. schiacciu 
del loro carro trionfale. 

Si narra infatti dall’ una parte che il tribuna 
di prima istanza accolse le ragioni degli avri» 
cati della parte civile, e dall'altra che la Cor 
accolse gli appelli del P. M, e della parte cio, 


sioni) abbiano 


fra nta 


gato ® colta è 





compio volentieri il > 
continuarne il patrociul 


li eeno merci con viaggiatori N. 4347 in pur | 0602 
rod nre ea n ar Di Ora riduciamo queste accoglienze alle lor 
attualmente in vigore. giudeo prepordle 


Uno scoppio di gas al cafè Svizzero. 
— leri sera, circa alle 9 @ tre quarti, la. foila 
numerosa che a in Piazza fu scossa da 
mici salivano 








prorvi 


fo e 
confermo 
trovavano al piauterreno fuggirono spaventati, | re le 


ed il direttore del Caffè fu pronto a Cep) 
i el 


1 tre suddetti id 









1862, © continuati quindi 
6 il tribunale 
(da un terzo a un quinto). 

3. Chiesero una provvisionale di 10,000 lrt; 
— e il tribunale non aggiudicò loro, a titolo 


U ciò tn) 
conclusioni Falla parto cirie, ma 
fondate 


ridusse 





isionale, 
4 Ricorsero in aj 


















accoglie 


ma dichis- 


Dev.mo Amico 
Avo. Leopoldo Bisio 

























LOTTO — Estrazione del 34 maggio 


PIETRE 


Parts irenze | 43 — 78 

il quale medioò i feriti fio a tarda ora. "| Nilano » 63 

Aoche un avrentore che si trovava seduto | N9Peli + _4 
sotto le Procuratie — il sig. Gioranai Bortoluzzi, | sali 
dell Agenzia ferroviaria ai Leoncini — fuf-mto | forte, © 38 
.1rr—__———_mtÉ€s® | Torino. 

—_ Venezia . 34 
_1 da) E i 
— charili 1100 chi; came art ARE fori GLI ARRIVI 
Mitac iter Te 1150 a 18 per 100 ch deo 
’ ii; 

Lo. 6, a 16,50 per casco; mata Adriatic Le 67 000 Vimitati soltanto alle provealeaze italiane 
per cassa pronto e fer consegna. 


£ Marco — 
Aoqui. 





mot 


NETTA 
f 







A. Bassano da Livorno, D Oxolesst! 





vista s. Fr 
è Lod 
Torino =L del teatro sel 
tod ‘Stabimelto bagol subi 
b, P ca 
Azioni Serr, medi 588, lar. dalla Banca gio dat mu che ebbe sue 
al Merito 787] » Stab. diemà @ Roma © piacque ovuoqu* 
San e siii, on 11t95| enna rappresentata. Par nol $ afata pot, 
O mi si 
i i Zi | sro dep fe 
merià. 140,— [Mobiliare 
Tunso setole austriache eee 
Basca tiberia [Lombardo Sete » SPETTACOLI 
a Ramdita itlizna oliteama Bandiera = 
[em Lesdva n °° | guia'oanni Boomatone “TI GUITO È 
18 ml + ngi Mi | odte = Salone - 



































































































Aperta la se 
domanda la pi 
ne fu termina! 

T 





I 
presidente suli 
lamen! 


a parece 
delle finanze ii 
tabacchi e ch 





quel 


Ilo pronuni 














di Romagna, hi 
esser breve im 
indeterminato, 

10, dovrebb 
ra sull’ urgi 





ue 
‘Gamba che 
desi, identica 
alle sue parole 

Il President 








fatti, 
ha perciò n 
del regolomen 
Aggiuoge | 
dente del Con 
sulta dogli att 
ismit Do 
distribuire a | 
allo svoglimeo 
resoconto che 
prende non so 
quello di Imb 
L'on 
Quindi il P 
sigilli ha jovi 
procuratore d 
a procedere 
di offese cont 
sercio delle si 
carsi a Monte 
essendo impe 
l'onor. Cocca 
di carnevale. 














L'onor. N 
certe laguav: 
Avellino, iavc 
3 lo stato” di ql 

del regno. 

Il ministro 
sta appunto 4 
tionamento d 
che si rendor 


PER L'ESPÙ 
1 disco: 
Cavallotti 
nistro dell’ io 
i pubblicisti 








Msi quasi pe 
cadde. 

« Quando 
— si solleva 
1 italiana ed in 
dare questo | 
usata dall' Au 
fu notificato 
dato il temp 
non fui mole 
lizia ; anzi @ 
capo della p 

« lo non 


















rispettivi gic 
che quei gio 
fermò 








zione della 1 

* Ma quai 
fatto buon u 
approvare il 
guita, 

* Non vi 
agli espul 
loro paesi, 1 
sario per "di 
Governo civ 










nostro paesi 
di aver erra 






Imbriani 
identica a q 
teramente a 
dimostrato | 


* nel 
gno di un | 
deplora vivi 
in una via 
Nota che v 
" 8pingerai 
Vole, e che 
L 
Conp 
Crispi di 
i person: 


















Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, [ie | Riel tat ti dr 
ch ESTR - bre, dopo le grandi | 1:60.91 Ciò avviene perchè quent lio è indice 
ra 


Dalle Provincie | titre e net sd estrarre dal- 


i I che è 
LE FESTE DI MAGGIO A MILANO le Ren procione 
11 Bo è lo feste i 






































fra le due nazioni, lealmente volato dai rispet- A x 
PARLAMENTO NAZIONALE | tisi eorera. l'ambasciatore. rispose che 11 mi | 1 nvovi comandanti d'Africa 
LA SEDUTA DI IERI mistro Spuller riconobbe gli escessi di alcuni Roma 24, ore 1155 p. 
A MONTECITORIO in pic 3 go dichiaro di| L'Esercito di questa sera dice che nella coo- 
pprezzare il coni na € dg; ; e r 
Presidenza Biancheri aliiuzze che l' eve: noe mistraresi seppero prendi Pon. Giopi è 1 gueio di intolleranza : i 
E sempre Imbriani! arrendevole alle raccomandazioni ch'egli stesso | ©*0do!ti. nuovo coma: truppe Milano 24 ore 9.55 p. 












} des? pon è più esem) 
fanciulli e gli udenti pre lono oegrontio — 
à e ee ona pi della Frank-| fica, si scambiarono le rispettive vedute, che si | Oggi alle 4 è mezzo il Re ha ricevuto le Au- | psule di Morrhuol che li rianimano pretto, ca 

smi poss: alle 2 e 25 l'onor. Imbriani | furter Zeitung, Adagra ni nostre, amleciatere | traverono eniformi. torità. tano la tosse, arrestano i sudori notturni © fa- 
di terminata la letture. » sppena |a Berlio che fece al direttore di quel periodi-| 11 generale Gandolî hs'ottenuto di scegliere || Stasera in seguito ad invito. dl presidente Siino di riorsa dell'ala. dg, e 
‘di dice che desidera che rimanga egli atti |S0_che ammise gli attacchi, del suo corrispoa- | lui gli impiegati delle colonie, in persone di | dell'Esposizione dei fori,il Re interten0e ill'©-| —————11npnw&r——_—2%—==" 
meatri i testo preciso della sua_oterpel pt) Soa mazdral im maggio. | suo gradimento. Egli è inleazionato & comin- | spositicne éhe era sfarzosamente illuminata. Fan i modienmenti. più: adutti per colssare gli 
ui fatti di Conselice come ieri fu pre- | rg È ciare una serie di riforme economiche e ci Tutte le vie adiacenti al reciato dell’esposi- | accessi notturni degli samatici, i parossismi del- 
zione erano pure straordinariameate illuminate. | l'affanto, i faticcsi attacchi di tosse inerenti a 


: dice il presidente del consiglio —| 1 colonnello Barattieri nominato comandante | — Concorso ed animazione enorme. laltie, è generalmente riccnosciuto 

l'abbiamo attesa invano; ela condotta del gorer- | ja seconda delle truppe d' Africa, ha oggi avuto | Lunedì alle # e mezzo di sera a, palazzo reale | ©DP® lt i fidi pier 
h 

epr La i una conferenza col ministro Beriolè-Viale. nella sala delle Cariatidi, vi sarà pranzo di 420 | dot. tdi Bordesuz'a riuscito a concen- 

lilecorto è assai diverso tia L jarda. Operazioni bancarie smentite coperti a cui il Re iovitò tutti gli ufticiali che | trare puro e maturale nel suo Sciroppo. — Que- 

t o n Essendosi artificiosamente fatta correre, in | presero parte al torneo ed i membri del Comita- | sto Sciroppo di succo di pino marittimo di La- 


tuba 
llo pronuosiato dallo stesso ministro in que- \ i 
Lr putti ia a nil sui giorni o cs lt lo on | i dio dale ft di moi pe Te pegno è fd 
Maine o e ssigio. che dichiaro cost. potaî | l'Italia non avera ehe il Governo ireiti, usa. grande operazione &- In onore del tenente Zavagli L'effetto calmante è immediato e basta prender! 
jdeote del consiglio, che dichierò soa, poi i maoziaria con banchieri esteri, il Governo fa assiduamente un po' di tempo per ottenere una 
MR O E ilarità). smentire ufticialmeote tali voci non richiedendo Rimini 24 ore 7.35 P- | radicale guarigione. 
chiesta none! È theta lato per i fatti I ril le condizioni del tesoro alcuna Ù di | La Giuota municipale propose al Consiglio co- 
Cena eni reverse fatto in tutto il moado, e legge in PFO-| suesto genere. i munale, nella sua seduta ordinaria di consacrare 
e Ù i 
sdermiato, è 40 i altdesso l'esito del ro» peglie dei By ci aa rai. Lo ispezioni allo frontiere 
ui e e ug i disordini e di altre simili calunoie. Si smentisce la notizia da me pure telegra- 
= Rel niamaliato Il goreno. u Lr pggiunge E vetro pondesi sspulsi | fatavi, che il generale Cosenz sia stato ineari- | Gen i RT, alle ore 11 sat 
34 À A ma il faccendieri i i A si L ito d' 
‘jamba che ha firmato interpellanza di Cal- | ehe erano impegnati a screditare le nostre. fi- si da Mpericnare la frontiere srleaiale gd cosi] Lair Ter ioiezieniine le pre puento d'Asia palla peroni iena 
nanse. ssa 


mples: 
4wi, identica a quella di Imbriani, si associa sive pert. cons. 151.08 sul dato del fitto annuo di 
dl copitata — dico — ma i Va boulsagista alla Camera L'asta 




























di eine, 
Adriatica: 









































CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI VENEZIA 
ASTE VAR 
Presso il Munisipio 























ciso ia’ Africa nell’ eccidio dell’ imbarcazione del 





ile sue parole. posi i Sì è parlato 
|l Presidente osserva ad Imbriani che il testo dovere ospitali b, Ri 24, 920 

= n ci pitalità consiste nel ris loma 24, ore La Un grave incendio a Napoli 

ale n inerplana aicia giulio i ie po dor al spit (gpevrien | _ Oggi ail seduta dal Camere iter i oto np 

tiò modificato, valeadosi delle disposizioni | vejar Compiere l'opera di disciogi rente e la" | boulangista Deroulede della tribuna della magi- | Un gravissimo incendio è scoppiato nel po- 

tai stratura. meriggio. Gli inquilini dello stabile furono sal- 


lione” po che 1a riposta ata dal pr. | ta ont di DL i pani di goroai este Gone 1a grunge siepi glieli 
tal era inia Tutg quella che "i- | rj approvanti la misura presa dal governo con-| Le società ferroviarie accordarono dei ribassi | una signora vecchia settantenne, non potè essere I 
r L sonde cel. - ir 

\iuiumit Doda risponde ad Imbriani aver fatto [N° a e arnie falee corro il credito io lalto | ponte Len placa di raîne da adoperarsi | portata fuori dalle fiamme e morì bruciata : il | Presso la Congregazione di Carità di Venezia, 






























spulime lie ore 1 pom., avrà luoy 
duiribuice a tutti i deputati il resoconto relativo | Crede aver detto abbastanza e ab comandante dei pompieri De Maria, il tenente venerdì 13 curo tra TA 4 
voglimento dell'iaterpellaoza sui tabacebi, | camera sara convinti che l'allo ib questione L'inchiesta sui tabacchi Primo Setorranti si Pil Iedlenti de 1° agosto 1890 
von che Don, LI puato alterato e che Om" | non fu nè violeto nè ilegale € noa fu neanche è l'incempetenza della Giunte dal Bilancio 4 tatto loglio 1891 in due lotti : 
non s0) il discorso suo, ma anel ) ia Di H A 
veg) un atto politico, fa semplicemente un atto di { Oggi si è riunita la Giuota del Bilancio a cui 1 FATTI DI CONEBLIOE Quint. » aL uo 


pei Di ” 
Nelo di Imbriani. E così l'incidente è esaurito. | gorerosa difesa ‘contro Una guerra che uon po- ame 
or, Coscaplellar querelato Gorino DIR lofersta L'alto è ospitate co | RA So pereOR SR ACETO OS EVIOLT SRI IA MAN SIMO 
l Presidente comunica che il guarda- | tutti ma coi nemici ripeterà con Bobb: vapagitessto. a Conselice 25, ore 9.10 ant. 
ja Camera una domanda del | auctoritas. la “eg nti ‘iso aa) occuparsi dell’è-| Lo stato dei feriti, che furono trasportati al- 
same conì senza averne un incarico l'ospitale di L è ab ddiate 


10 
_——r.r.r— 
di Rom: utorizzazioni 
contro l'onor. Colsas lor, impotato speciale dalla Camera. Sono molto gravi il tenente Da Mauro e quel- VERO: EBTRA TTI L I E B I G 
PARIGINI CALI ASA! pai Ibaginiiperfonio da DI CARNE 


ontro una guardia munii Cavallotti replica n adire 
agendo sd una tazza di acque bollente 
gna un dr cuechiaio di Estratto ‘oca ua po'di 


futa la risposta di Crispi, le Dal Bollettino Militare di questa sera tolgo 
Gli operai volevano fare una passeggiata di | tale: dà un eccellente brodo. 


non hanno valore morale diverso da quello che : ca 
banoo le afermazioni della stampa mimusterale, ga Gispesiaiicli ui nta 
50» icci, tenente presso il Distretto di Vicenza, | poneficenza per le famiglie degli operai feriti. La | “Genuine soltanto 


è trasferito al 45° reggimento fanteria. 
degna di un popolo civile. i che il | Ayamini, tenente presso il Distretto di Venezia, 
da occasione da | e ano di siate ciò doveva | È ‘Testerito al 30° rege- fanteria. 

le laguanze del personal ipotec! E 
felino, invoca delle disposizioni che migliorino GAI e: Lante hac nni pis regg. faateria, è tra- 
lr tato di questi impiegati @ dei loro colleghi inch' egli e dice che dalla Mo al Dist enne, 
verità non emerge chiara. | Valentino sotto-tenente nel 43* regg. fanteria, 


“fio I a rtlerito sl Ditrto di Viene. BANCA DEL POPOLO 


Il mioistro Seismit Voda gli risponde che si cio È i p 
arte civile, sa appunto studiando il modo di regolare il fuo- Crispi jspoade nente insistendo, in all Rossi, capitano, è nominato siutaate maggiore pae fu facile, pale si controllò li eri di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Hosamento di tali uffici con tutti i provedimenti conclude affermando | ani suo reggimento di Rome capalleria. secini pelat TA ciagrea) Po ig Società Anonima Cooperativa 

e ldufe ran pio Suprin Venetia — Sccconsate in 


all rendono nu L che il governo non te 
FATA MI #00 edito Sepino e | Sosciti ‘inimicizie con altre nazioni e che ritiene Scotto, capitano nel 25° reg. artiglieria, è : 


MA L'ESPOLSIONE DEI GIORNALISTI ESTERI infami quei giornali che suscitano ire e riseati- | trasferito a Messina. — Ferrari, tenente nel 

I discorsi di Cavallotti od Imbriani ! menti contro la Franci regg. artiglieria, è trasferito al 27.* regg. 
Cavallotti avolge la sua ioterpellanza al mi- A Corrado, tenente nel 2* regg. Ganio, è trasfe- 
sisiro dell'interno circa i modi adoperati verso ngi Leda pata Ater tito in Africa. 


| pubblicisti. stranieri. H 
fili dopo aver notato che per il sistema ado- ' consiglio per essere illuminato sulle ragioni del- FI " ù n 
prilo allo svolgimento dell'interpellanza si è or- ! espulsione dei giornalisti stranieri, senti da dispac og 

uni quasi futon la memoria e che ac- lui che il direttore della Frankfurter-Zeitung, I îì P n° H gi ql Santori Rocco Cidoni î fagioa Padddte 
calde, luello Ungaro- , i fra sorelle, i cogoati e 9 
Quando io fui espulso da Trieste — dice CA L'on. D'Arto gravemente ferito ad una mano partecipano la morte del loro amatissimo Gim- 

- n sollevarono proteste generali nella stampa “a che Hi aieanasze cib da: va: bra pia Roma 23, 0re/1140 ant 

nn ed ia questa Camera; ma io daro ricor= quel direttore gli aveva scritto, invece ciù ill icini degl 25, ore 1440 ant. 
i questo decreto per segnalare che a me fu Crispi ricavava dai documenti presentati I padrini degli onoruvoli D'Arco e Ungaro 
; che ha ricevuta una lettera | riunitisi in seguito all'incidente di cui vi infor- 


sula dall'Austria la massima cortesia, che mi Csmera. Dice poi 5 
"nviificato uo decreto motivato, ché mi fu che comunicherà al presideote del consiglio; | mai ieri, non trovando una formola soddisfacen- 


bio i lempo di pranzare iraoqui glo Chenaa 1 quale di POE e stato espolso.| {€ di coniliszione, decisero che doresse aver CARLO BARERA 


wo fui molestato agenti inferiori di po- Ù luogo un duello alla sciabola. 
x pr E così l'interpellanza è esaurita. m » 
ta ; anzi ebbi una conferenza cortesissima col sa Il duello è avvenuto ieri alle ore due, fuori | —STRUMENTI MUSICALI E CORDE ARMONICHE 
MEROGRIA BAN SALVATORE 
n 





























passeggiata fu proibita, quindi aprirono una sot- csgrresianianza lulg 


porta la seguatura 
4 in inchiestre azzurre, 


oserizione a Lugo e a Conselice. 
— Procede molto alacremente la istruttoria 
giudiziaria fatta direttamente dal procuratore del 































_—— ———_— ‘arione. 
FERRUCCIO MACOLA Direttore Avviso 
Dal giorno 15 Marzo corrente lu 
Banca del Popolo corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente l' interesse 
seguente : i 
4% sui conti correnti e risparmi 
Ube 























GAVAGNIN GIACOMO Gerent» responsabile 
—__ _ — T ———T——m6& 

































Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
corso. 


in 
interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 












tipo della polizia di Trieste. i; 
* lo non credo che fosse il caso di applicare di Porta del Popolo. Il combattimento era di- 
retto da Anzani e da Sola. Ebbero luogo quattro 
































ioni della legge di na Trier tanza VENEZIA 4048 potere ch 
le eransi mostrati affezionati | Sulle ferrovie di raccordamento di Roma ef messe in guardia; nessun accaoimento, invece n n È ber \ 
allalia, e che sì erano dati premura di smen- ' suile condizioni sanitarie di Mantova, e poi an- | molta elegenza di tiro da ambe le parti» Specialità Mandolini SE e corrisposto di 
\re le notizie erronee che avevano mandato sì nynziate le nuove domande presentate, si leva la xja queria messa in guardie, l'oni D'Aîco Alle Società ed ai rivenditori conto speciale Nt eso vio opecialmento nella cara dei bambisi | 
tspetivi giornali, a meno che non si dimostri seduta alle 7. h l'oo. Wolaggi — Riparazioni — Cambi — Ascensori 0 di lamperamsnto lialatico, che non ltareno alla in- 











the quei giornalisti avevano cospirato, come af- fu ferito alla mano destra da un, colpo di punte. | Presso la stessa Ditta trovansi | seguenti Clas- | gestione del medicamente, tollerato senza incomodi dal loro 
fo stomaco. 





































2% feb pale | Dalla Capitale — ir sessi i one cel, lo si rp 
pr Hi mita geni sche polsi, conse otra che Tex j Alavimento prebtiaio e, mesiatandoli. recigoice (lione. Ungsostiii : 1600 p li Proenza sggrdito dal pato dallo stomaco, ed è /! 
= 3 oponre il moto col quale l'espulsione fu ese- | Roma 24, ore 745 p. | spresse dolore di aver ferito l'on. D'Arco. 1 1600 |96%6 Phiato alla Clinica Medica R. Univ. di Modena. | 
mil:i "fon vi fa decreto motivato, non si persico | _ Pero chosia corp Ri mevienie SSSSI L'alto due elia ud È relepo VASTR ° 
61 Mi Sap fo decreto motivato, non si Perni | dei prefetti, che gia era veramente sito prepe» | di cre dhe ceotineir, mad profonde i 


to paesi, nè fu convenuto loro îl tempo neses- ‘ rato. : 
ato per disporre la partenza come usa ogni A proposito delle elesioni sitato, | ARTE la guarigione avrà luogo 
%uterno civile, e furono tenuti in sequestro dal Ta lotta a Napoli _{ non prima di 50 giorni con pericolo di perdere 
somento dell'intimazione fino a quello ia cui | Si dice che nelle elezioni generali, che quasi | il dito anulare ed il mignolo, se non tutta la 
Miafuesero la frontiere. >. 1 | certamente avverranno nell'ottobre, sarà nel 1.* { mano. 
< Debbo quindi daplorare un atto eh' è un' of: l collegio di Napoli messa la candidatura dell'on. { Sperasi che la robusta costituzione dell'on" 
{ar alla fama di ospitalità e di liberalismo al | ©»: : 
Terzi isp. tutto paese, e mi auguro che Crispi confesserà | Crispi. D' Arco renda meno grave la ferita. 
fiioli da Pa di aver erralo. » | la quel collegio metterà anche la sua candida- 
! tura l'on. De Zerbi, che fu già deputato di Na- 
i la sua interpellaDza | poli, poi siccome nel 4886 riuseì l'ultimo sulla Si dice che ia dcessione della feste dello Sta-. 
si associa in- | sta così allora opiò per il 2" collegio di Reggio. | tuto vi sarà una nomina di senatori. 


Aa E ‘BELLE, 






ZA 



















, Ottolenghi 




























qucore penserta 








sassone coi 
Se veramente sarà fatta a Napoli la candida-{ sifanno i nemi di Maurogonato (deputato per i pasigie il 
l tura di Crispi, si dice che contro di lui sarà | venezia 1) burone Gangitano (Girgenti 1) avv. camion ii € at ù 
ta la candidatura di Nicotera. —11ICarrelli (Napoli 2) @ di vari‘altri. urca 
il Governo siasi mess, | la questo caso la lotta napoletana avrà un'im-| Vi mando queste notizie con riserva. Un nome ; 


"una vi re si Ò A È 
Ma invia non seguita eppure cernulisti che | portanza grandissima politica. che produrrebbe meraviglia, se si avverasse la no- 
spiageranno in un conflitto grave e deplore- Muovi falsi tizia che vi mando (senza in nessun modo pre- 
€ che pure non furono molesta: Si dice che sia stata tentata una nuova falsità | starri fede) è quello dell'on. Toscaaelli. 
Lo ragioni addotto da Crispi a danno della tesoreria a Firenze. Si tratterebbe | Si dice che anche Toscanelli sarà nominato 
Gutpirazioni contro tl credito italiane di un mandato falso per 150000 lire. Il mandato | senatore. 

Crispi dichiara che non ri î uanto sì dice — a Roma come Egli non è più l' oppositore di una volta. Parlò 
ti personali; @ dice che non n Î i Fi-] in favore del governo sulla discussione sull'Africa. 
Na fatto internazionale, ma di una Aveva annunziato di parlare contro il progetto 
ii due anni organizzata contro il di legge sulle Opere Pie, ma poi non lo fece, 

italiano. € molti che lo interrogavano disse che egli era 


Ora esiste l'art. 90 della 
pblca che da si governo la favorevole a molte idee di quella legge. 


"sì è valso per compiere un atto 

tramente formulato deliberato. | gia della dimissione dell'onor. Fortis. 

GE | La notizia è generalmente creguta vera ades- 

u0, sapendosi che l' onor. Toracca, direttore del- 

credito J° Opinione è in grado di dare le più esatte in- 
formazioni. 






















PIE qa , valo ia: Prateia 
“rat in ul e friale, Lo saio” contnnato IR Merda alito, Pit 


Depot da Venezia, Farmacia Tampironi, Ù duso 











ll Ministero delle guerra ba deciso di saticie 
gare i cambi di zuar. Igione dei reggimenti. Il 
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he 
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Società anonima sedente in Firenze — 








Capitale L. 260 milioni, interamente 





Esercizio della Rete Adriatica 


SERVIZIO dei TITOLI 








Le Obblig 
Cedole semestrali non scadute. 


le 
Dal 1° ottobre 1890 in poi cessano di essere fruttifere. 













NB. 1 Numeri estratil, pei 
quelli di cartella segnati 


delle Obbligazioni éseguitesi in Seduta pubblica 
joni estratte saranno rimborsate a cominciare 


il 46 moggio 1890. 





Le inserzioni nel 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


dal 1° ottobre 1890, mediante la consegna dei Titoli 














Ila Gassetta di Venezia, |’ Adriatie? 


apo CALVI 





















o la Difesa si ricevono presso lA- " prossi da 
geuzia generale di pubbl Longoga Cam- Ribassi se sla peo gi 
po S. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. Lo na ao dilne miruralo col lineometro «orso T | 
USSOCIAZIO: 
to îl Regno 


versato. ù 
al gal semestre 

















re. 

muniti di tutte io separato cent È 
o. 

ricevono 

Gallo | 

‘fuori per 





NA LATTEA H.. NESTLE 


20 ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 


SOCIETÀ. DEI FARI 
DI SONO IN MIRANO 


















XXIN* ESTRAZIONE | 


l'inserizione, comuni alla Serie A, €,D,E | 










dal N. 
















































206251 
210138 
3166 


122665 


123766 


213470 
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SAT 
217035 
218605 






225086 














246301 
247626 

















si trova l'elenco delle 


Firenze, li 46 maggio 1890. 


COLORITO, FORZA E BELLEZZA 


COSTO delle Bottiglie grandi 


delle Cassette di 30 bottiglie grandi 


» delle Bottiglie piecole 
















Numeri d’iuscrizione della Seri 











dal N. | sN. | dal N. 
ATL | 3480 | 177901 
6820 | 182151 

BR20 | 186161 | 186170 

| 9090 | A8TASA | 187460 





| assao | 
45840 | 205551 | 205560 
19950 | 206860 








» 
si 


299801 | 209810 


























i sn VR a DipLOMI vpi 
ESTRAZIONE spiegata dtt se pI0L Ol. s506 rrienra 
nscrizione della Serie | La Società dei Mulini di. B 14 MEDAGLIE AUTORITÀ DA I’ 
| mediche sOTTERRA! 









Sotio in Mirano, per ogni el- ret 
fetto di ragione e di legge, d'or 

deriso a chiunque che il si- 
gnor An'onio Ghirardi di Mi- 


Mares digtabbriea — È 
Alimento completo pei bambini 


Intte materno, faciiita i 










































AT8TTA n 

80961 fano deuunziò smarrita |’ A- x 
ARArSt sco des iaehe Lare Mile BD ppt 000008 Male e campi Viola ich vi Ko io 

della Società portante | Messamcote negli « adulti » come alimento per gli « somech Miri, di aranci, 

hi città intere 





495014 
202791 
204871 
205511 
213731 
2U7TH.A 
219061 
224781 
229754 
225091 
22574 | 
297521 


il Num. 314 (Trecentoundici) 
originariamente emessa a no- 
me Giuseppe Ghirardi e ne 
domanda |’ ammortizzazione, 
nonchè la emissione di un 
duplicato. 

Chi avesse ad opporsi dovrà 
farlo a termini di legge entro 
sei mesi dalla data della prima 
pubblicazione di questo Av- 
corsi i quali, sarà €- 
Joxnato al richie- 
inte il duplicato medesimo. 
Venezia, 15 meggio 1890. 

Per gli Amministratori 
SILVIO COEN 


funebre lenzu 
lo spettacolo 
led insiemo | 
nente quello al 

chiesa dei 

della par 
condurmi 2 N 
i che Pindem 
, vengono de 
iva, che poe 










vola la firma di 
$ì vende in tutte le primarie far 
sno che leugono a disposizione, del Pi 
sO recenti certificati rilnsciati dslle m 


















di Parigi 1389, 
10 ed nna MEI 





la 
le più alto ricomj 
DAGLIA D'ORO. 














palbergo Tri! 
Via Vittorio 
lidiscquoda, In 
[Vi che s' intito 
pri, vi condue 











i Cappuccini 








SI CERCA Bia do pi 
UNA BONNE TEDESCA |sreiate sro dazio opa podi di 0a 
led a gi Mifanci \ 

di età media che ‘questo BAGNO SALSO è preparato cor foggia sivgolar 
Francese © sostanze medicinali raccolte in opportune stagio! ri bizzar 

le Venete Lai RIA 

nelle aeoimo specialmente nella Maebitide e nella | pacrapt e 





Serofola 


‘suardarsi dalle contraffazioni, specialmente Ai $ rrompono la 


) al viaggiato 
accenti di qt 







miziare nelle istru- 
ni elementari 2 





L. 240 


volgari Bagni a semplice base si - è dal co» 
Inune sale marino, ora proibito dal R. Governo con 































Pi 
bi “ 
anni, — Riv di p, conservano 
ail’ Agenzia LONGEGA fB35 #5 Ri di fior 
S. Salvatore, 4825. % ligio o dell’orig 
Pe pa fe a Mib maggiore è 
til "OPA: rrepara i BAGNO SALSO FRAC dalia barba 
Per soli 80 Contesimi Fj CHELA ben conaizionato in vasi grandi pe Mino al petto. 
per è più piccoli per ragazzi. — Leggere |’ ttoso : un fr 
biancheria. 21|| istruzione. anche al coi 
ALE # 














î e C,Milano-Noma-Napol È Belen 
Rig Canto ene. Seudeto dalla 
lfphiostro lasci 


Pio fiaschette. Qualità sopraf- 
fina. 

ta W. Brunetti, farm Treviso) 

ifulli, scostani 


Concorrenza impossibile. 
Buon mercato eccezionale. 





Vendi 
Propr, ed unico Concess. della Ri 








Unico deposito, Agenzia LON- i valgono i 
GEGA, San Salvatore, 4825 Lerrale e.to 
diari iii an ano ot sì, ma infeli 
‘ato Raffaell 
co testamen 
ello i mirac 





PRANZI, COLAZIONI B CHNB 











estratte precedentemente e non, anc 


LA DIREZIONE GENERALE. 


si acquistano rel 
miata ACQUA MINE! 


‘ 
im Val Furva pres: 
Secondo l'analisi «fatta - dall’ illustre Chimico 
prof. cav. Angelo Pavesi. verificatasi : 
La PIÙ GAZOSA 
La PIÙ FERRUGINOSA 
La PIÙ ALCALINA 
La PIÙ DIGESTIVA 
La PIU MEDICAMENTOSA 
delle Acque Minerali ferruginose conosciute. 
Sì prende in ogni stagione tanto a digiuno che ai 
pasti, sola, mista al vino o al succo di limone. 
di uso con diffusione in tutta Ktalia, 
Oriente, A LE nie) attestano delli 
sua eflicacia. — II i primarie | 
bilità della Scienza Py A Pep erdint 
tiche di primo ordine. 
in MILANO Cent. 8© cad. 
L. 35 — cad. 


. delle Cassette di 30 bottiglie piocole 


Concessionari esclusivi A. MANZONI e €., Milano, Via 
Genova, Piazza Fontane Morose. 
In Venezia presso Bòtner — Possetto — Zampironi. 





Cmpiamcn 


ILA VERITÀ 
SENZA NESSUN INGANNO 
Constatatojda Ricevitori del Lotto e privati che mediante 
{ntelligentissima combinazione di 1000 biglietti con numeri da 
giuocarsi al Lotto, circa 900 vincono sicuramente ambi ed 
estratti determinati. 
E-sendo certezza che così il Lotto si converte in ricca 
ap culezione per tutti. 
{în desidera profittarne, scrivi ai Fratelli P. e Gi. ©t- 
Guvio a Firenze, e riceverà subito, per 80 centesimi, due 
Biglietti coi.si in busta, , È 41288 





San Paolo, 11 — Roma, Via di Pietra; 91 
41248 








eenaenme mere 


er r___ooroì 
SANDALO p: MIDY: 


) C1bcbes Infezioni. 
Efficacissino nelle 






Foo Gol Bogiolà llvin Gl Uesota di meio @ Memrgom + & 7, - 
Sae oi ZAINI 


per 














Non ai fanno senza... Mau verso il 
giare e non si maugia senza Rò Vuole visit 
‘relativa iti, dopo un 
Milia risposte 
[fino spazioso 
ritto | lude una ser 
rela io dorato e cesellato pedendovi, sc 
bronzate e smal- Micupa che 

ti... 


ò, l' impressi 
no cento, d 
erevoli par 
vrolti nell: 
b del saceri 
di ogni fog 
fra essi, d 
boll’abito nt 
nni rispec 
resa, pochi 
orriso beffa 
frimprovero 






















ARGENTERIA CHRISTOFLE 


Esposizione Universale DUE GRANDI PRE Esposizione Uni 

Del 1839 IL SOLO SNDIEE L MI = ri 
A Dell'Argenteria Christofle 

È LA CASA CHRISTOFLE/R Cie DI PARIGI 





chè i cen! 
herevoli, su 















LA MARCA DI FABBRICA || S letri di poi 
ù SATR ( 

“x | POSATE CHRISTOFLE pull cati 

ARGENTATE SU METALLO BIANCO monte z é 

opera distri 


e la 

per esteso | 
GHRISTOFLE et Cio Parigi 
PRANITANDO ELT.ER O. $. Marco all’Ascen sin” 


Tutti gli oggetti dell'argenteria Cliristofle devor bno là, che 


di contro marea di fabbrica ed il nome CHRISTON 






| Goxzetta d 
- È 








VIZIO 
QUARIGIONE INFALLIBILE 


ATISMO d->_ 













pazioni, ten 
udesse i su 
Uva rispos 
percorrer 
Parlavai 
Ab! rip 
di questi 


Domanda riatreasanto spetto ace 
Prin 'uneee star: a'Donorenoi 
zio 





n An 
BAUER GRUA MAL 
VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa -di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte’ 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
n prossimità alla Piazza di San 
Marco. S (0) 














Sepe petLA Soc 
Prazza Nunziata, 17. _, 

i raccomandatari in Ve 

frdi Pardo fu Gv 
sente della “i sn 











‘ntamente 
Pe la verit 


Traduzion 


Qerssi! 







; Achille Baldo. - 
‘zie in tuiti i princiy 
del Veneto distinte col 
della Società sulle rispettit. 

tegne. que, 





























oo CKLVINI — 1890. ; Lunedì 26 maggio — Fdizione della Sera 145 











INSERZIONI 


2: GAZZETTA DI VENEZIA #5; 







































qnt cet 8 seta 





si gi ricevono all’ Ufficio db mir F pei Municipi! corpi monili 
ri e e ri Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto Lp gine miri a 





NEMORIE DI VIAGGIO perl supremo giudizio; amo 1, che i guar: | cia iron ra conaignal 














ltaro la merce !e di 20 cent, 00 fer sonvinsere mons. Berengo che certe intolleran” 





n 
ita 4 o Luni ® | quasi al 30 per cento, nè le 10; il defanto suo pre 
DA PALERMO A. Gelie meorte PRATI, do domandato rego Suoi grani, lande dia REL | iemio vare Si IS più sonore di quale 
era stata concessa. 


soTTERRANEI DEI CAPPUCCINI vtr 


ni cose teatrali non è raro lo spetta 
pesta Italia meridionale dove la na- 


E il frate seguitava a girare fra quella pare e 
turba che certamente Holbein deve avere so- | se troppo proelive al_ diplomatico, tanto è vero 
guato, quando aò la sua celebre danza; ed CS malgrado la parola, lata, ella finì sile: 
a quando a quando fermava per profferi! imarsi con un nobile romano, 
rt tal ot do Da fr ra Pt ri cet dl 

n tra n - Questi è un prelato; — questa una priu- — i 

‘il aranci, perfino i cimiteri stermi- | c; 7 ich ù All'amore tradito tenne dietro per l'infelice 

cip  sneat altro è Don Filippo d'Austria. | apiomatico un'altra grave sventara: convito, 










po. — Ci serivono: 
lor l'altro, alla Mollsà, venne commesso un omi- 
eidio. L' uocisore è di Pieve e l'ucelso di Domegge. 
L'omieida fa arrestato dai Reali carabinieri di S. Ste- 
fano su ‘juel di Sappada. 
Al .vo ento manco di maggiori dettagil; riceven 




















‘per finirlo, Era troppo. La 
face fuoco. Restarono sal luogo 3 morti @17 















à intere cui la lava del vulcano d 

“anebro lenzuolo, Egli parlava, parlava ed ero trasognato; — | dal Governo sospettoso del suo di cospi: | feriti; 1 resto faggì. Pian par “dm 

"*peltacolo più strano, più inaspet- grato soltanto di quegli acccenti che interrol- | razione, venne condannato ad ici anni di car. | ° Quento è il fatto, È così essendo, il contegno degli | done — ll comunicherò. 

o speme più terribile e grottesco è tamente, uscivano dal suo labbro © che pro- | cere, che — ca ntardarono la sfida, che | agenti e della trappa non poteva, noD tegno de || — son parecchi giorni che il ealdo si fa molto sen 

di danello affac iatomisi nelle ss vandomi che fra quei morti vi sualazo una | poi able luogo in questi giorni, con esito tanto sere diverso. tire, Si avrebbe bisogno di pioggia. 

so x le catacom- | creatura viva, mi rinfrancavano lo spirito, in- | ietale, “ TER Padova 25 — Il Consolato operaro — 

pa vota dic? da cca fisica ‘ir | voloutariamento oppresso dal pensiero che | ppi dico ho por sottrarsi alla grava pena ache uu DUCA DUSEOTA ; Madera ina li questioni amministrative — 01 

si " l avrei potuto trovarmi solo, senza traccia d'u- | 8 nobile romano si © Losi (For -dispoosie Gazzetta. sorivone 

fodurmi a Mazara, volli visitare quei | sci sicuro al di là del confine. Nl duca di Gi è partito ieri sera da Co- 

si ra jemonte ricorda, e che, s'in- scita in quella straordinaria necropoli. Co altra ll fatto non è entrato nel domi- | 4 Dl a jenova to ieri atdapalli dal (B. U.) lersera nola sala terrena della trattoria 
) tantinopoli, accompagnato fino agli Suati Uoiti, si sono raccolti i rappresentanti 










Hi Dopo mezz’ ora di quella marci 
% fanebre, una porta si aperse. Eravamo alla 
che poesia, che Dies Ire! fe del cimoloo più iero che avessi mai |sono. > colon 
” Jp percorso attraverso i secoli ! La misera e tragica fine del povero diploma» 
tergo Trinacria il cocchiere, percor- | Uno squillo di tromba echeggiò da lonti tico russo ha fatto una impressione profondis- 
‘a Vittorio Emanuele, attraversate la | Erano i bersaglieri che andavano alle eserci 
\uqueda, la Piazza dell’ Indipendenza, | tazioni. Quello ‘squillo elettrizzante, in contra- 


a veramente | nio Pubblico però nell'alta aristocrazia qualche | barone © dalla baronessa Biane. Il duca rag 


fà tre o quattro giorni oF | giungerà la squadra italiana a Tenedo. della società di M, S. per la costituzione in conso- 


lato delle medesime, I presenti erano 19, su 22 as 
sociazioni cittadine, L’avv. Fiorioli, presidente delle 
società artigian! ece cui è dovata l'iniziativa di 
consolato, espose il programma, cioò gli scopi 

quali già vi tonni parola) che dovrebbe avere il 
nuovo istituto a vantaggio deil'operaio. Polchè 1 


Ptogoro denominati la Sylva, — Ma 




























sima. 
‘Chi lo ha conosciuto, dice chie egli era gen= 
tiluomo perfetto © patriotta dei più arditi © dei | contesta a suo cugico 


















is che s” latita dal vene rg sto tanto vivo colla quiete del sepolero, don- più generosi gontesta & 100, ©8800, duo di chia 

2 si conduce in venti minuti alla chie” | do uscivo, mi parve augurio di langa vita! | più g:nerost _ & sa ne di Samboy i È chiamarsi conte di | rappresentanti intervenuti non avevano facoltà nè 

ll cappuccini. Improvvisamente, vi tro- | È coa tale aagurio che mando ai lettori que- KOSSUTH A NAPOLI Sambuy, dovendo egli prendere soltanto ll predi- | ;i'approvare, nè di respingere il programme sud- 

aa in pieno medio evo. ste impressioni. e la ‘Questione del di o del dei portata detto, ma dovevano semplicemente riferire alle ri- 

‘ali di una grande croce di legno, di (Per lettera alla Gassetta) Tnb ‘era riuscita favorevole al coni ‘è deelso che una commiasio- 
‘Torino 20 maggio. | Quella sentenza ordinava mandare! ratificare. totti Piapregirar embe anse 








pobblioi del conte Kalmondo. 






































nciul abbigliamenti cenciosi, Di + sull’ uscio 
se ag Una nota: sull’ uscio delle catacombe SÎ | (7uccarv) In seguito allo insistenzo di suo fi- | ei mil Soa 






ieavingolare, mormorano salmodio i | leggono queste paroli - 

sir o gr giio — direttore dell'esercizio delle ferrovie a | Questi appellò 

letto bizzarro, il cui ritmo v ie ‘Apprends encore vivant, désormais è bien | Napoli — l'illustre gonorale, Kossuth ha deciso | 48 Corte 4 rami ai sodalizi stessi. perchè lo divcntano. fi 

aglinconia, una mestizia  contraddicenti viore ! di Rtabilinsi colà andando prima a passare due giugno | rappresentanti saranno riconvooati per 00 
monicare le deliberazioni delle assemblee. 







‘ole che irradia l'orizzonte. 4 ri 
lerompono la cantilena per istendere la ’alermo maggio 19%, Il grau patri reso — ottantaseenne "Oggi e'inaagurò in via Orti la nuova fabbrica 
































gi viaggiatore che giunge già sorpreso LAYRARGUES. tascirà Torino la prossima settimana, Andrà | assoiveta a x: di carbone artificiale. 
sccenti di quei mendicanti che, pur chie- rr vicine acque di S. Genesio, e verso il 15 | Ernesto relaivazianie. alla = elale bi 

canti di 4 mich parvenza. di TN TENTATIVO ANAROHICO alle rina HT, i rvonto. Rinita de ona Kala Sit | lr iano prot sa foi: 

‘a di fierezza, proprie del sangue sp: ‘ Per diapaccio alla Guzzetta ) ‘Torino vede con dolore allontanarsi questa | nel DLL ua pensando {a è stabilmente risolta la grave questione del pas- 
‘a ell'origino saracena. Nel vano del- | A Ohicago iori gli Anarchiei tentarono di far | bella personalità che aveva trovato fra nol la Seggio a livello în Borgo Magno. 

‘saggiore s'avanza un bel frate cappuo- | saltare, colla dinamite il mon! sua seconda patria. cca UNA GUARDIA DEL PAPA 
‘la barba luoga, bianca, che gli scen- Horymarket alla memoria di TATO D'ASSEDIO IN ISPAGNA Pelos in Cadore 23 Maggio — Commesso po- 
ls) al petto. Ha l'occhio vivace, fiero © zia © dello altre vittime del LO STATO D' ASSEDIO IN NI cho prendo parte al tiro internazionale stale € sua sostituzione — Cl serivon 

na Pon frà Cristoforo... che fa pen- dell'anno scorso. Fortunatamente la pioggia #pen- (Per dispaccio alla Gazsotta) scrivono da Roma, che al tiro a segno inter dii d misistrazione delle Posto sl prineipio del 

"into al confidente del cardinale di se la miccia ed impedì l' esplosione. gi ha da Madrid, in data eri, che lo stato d'a | nazionale bandito a’ Roma ebbe, modo, di fari dfembre 1889, dopo due langhi anni dall’ istituzio» 

5 = = —_ |sdio stabilito nella Catalogna © nella Biscaglia | rappresentare anche il Pinuscolo esercito pon- | ne mandava ad ispezionare il locale uffizio postale, e 

SOVRANI IN PERICOLO sarà levato domani. tificio; ed ecco nella visita faroao verifleate tali irregolarità da 

1 obbligarono l'amministra- 






parto del commesso 
zione stessa a destitairio non solo, ma se questi 
non si fosserifagiato oltre il Paciflso avrebbe tosto 
Jest'ora bo, da 


a, 
liodete dalla vettura, varcato la soglia 








” i d tto) 
io Lante, (cato reo cui | ori a Postiam, mentre! imperatore e i rio-| ANCORA SUI FATTI DI CONSELICE | ratore, ii quale to parecchie volte premiato nei 
ite 


(Per dispacei 








xi valgono i contadini per trasportare le | cipe ereditario di Sassonia Meiningen recavansi n bi 
Hare porti ‘quali l'immaginazione pie- nel pomeriggio allo scalo del piroscafo in una Versioni più esatt 

deri jofelicemento tradotta da qualche | esttenib ‘guidata dall'Imperatore, il cavallo si | si fa un gran cancan sui trieti avvenimenti di 

Ratfaello tratteggiò alcune scene del- Lega Fei una violenta | Gopselice, © si dipinge a colori vivi la miseria 

i lestamento o riprodusse con ingenuo | ‘L'Imperatore si sianciò fuori e cadde sul braé - i 

lo i miracoli di santa Rosalia, —@ Pro- | cio destro; la carrozza, dopo percorsi pochi Lagged fitti ine 

ferso il monaco. tri metri, Si rorasciò. irascinando nella cadula | basta leggero gli atti dell'inchiesta rg 

Sri etto. L' Imperatore ed il Principe illesh, 8- | relazione che ne fa il senatore Jacini per per= 

'eneto di- | F.to, lasciato il Vaticano, si recò in un albergo 





dello Romagne. 





catacombe ? vi chiede 









Letarolo l'arrito di un'altra carrozza © Dro- | suadersene. Il Veneto, li nostro buon 
a irono l'escurs‘one, recandosi in piroscafo ; ive= | 20r0, dato l'afficio di posta a persot 
ida | ai isola dei Pavoni. Mondiato, cha manda ne anzio 1 si me | di om, devo arno vat rari dl aio | sima per le sco stimo qualità mori e per 
i 7 [ff Gondizioni assti peggiori. e iper n) parto alla gara della | prensibile condotta nel delicato afficio di portalete 
IL TEMA PER UN ROMANZO È da notarsi poi che in questi ultimi tempi, | iomenica scorsa fra 1 2aS8i ri che salirono al | 'er* 
DUELLO A MORTE por rendere possibile ll maggio renio in RomA" | pagiglione reale per, ricevere fallo mani dell | _ "9 erat aperti nero gu i riasoiva infrat- 
Sul duello misterioso da noi narrato ieri, che goa, © romperne l'iscantesimo anticosi 260. il premio vinto, vi fu anche in inco- loso per mancanza di concorrenti, ed il Da Rii 
al duglio misterioso sian molti favori farono concessi. | gnito Arcella” guardia Hel’ Papa che ebbe dalle | tardò ® presentare la propria istanza, par Bo 





° sarebbe avvenuto a Roma troviamo sull' Italia 
’ A quest’ altra versioni 
Di lap eni La settimana scorsa, nella massima segretez- 
cento, duecento, 40 za, ebbe luogo uno scontro alla spada fra un 
è è parte io agi Pe» membro dell'aristocrazia romana ed un ex diplo- 
rolti nella tonaca del matico russo. i 
conlote, altri in costumi di ogni | Solo oggi venni a conoscenza del fatto © mi | dorava a tuoni so di miguel pori 
ogni foggia; sono giovani, adulti, vec- affretto a comunicarvelo. per pot a 
im essi, derisione orribile, qualche ‘don- | Le condizioni dello scontro erano gravissime, ae 
all'abito nuziale. anzi addirittura, mortali | ° 
» i Itri sortatisi sul terreno, i due avversari mostra» de 
Di FApueshIAnO rernzione tal albo rono un accanimento "dd un coraggio addirittu= | Questo quanto alle condizioni generati io 
A ‘gi i | ra pocezi » Quanto aile circostanze ie hanno ol 
hrriso beffardo sul labbro irrigidito, quasi | Tutti © duo abili schermidori, la loro fu una | 1a truppa ‘a far uso delle armi, leggiamo sul- 
ruprovero per chi tarba quel mistero di | lotta degna di altri tempi. L'assalto fu interrot- | |' Jtalta Militare © riportiamo : 
to parecchie volte, ad infine il diplomatico russo | Da van giucul messo miguaio di donne addete 
lasciato un momento scoperto il proprio petto, 9 
»revolì, sono tutti cadaveri; sono tatti | non fu in tempo a parare un colpo di punta, che 
bet di popolani, di guerrieri, di principi | gli si interni nella cavità toracica. 
religiosi, di fanciulli e di doni chiusi | Ferito così gravemente, i medici dichiararono 
iii ecombo © per virtù della terra | il suo ‘stato addirittura disperato. Infatti egli 


A n % tre giorni dopo lo scontro. 
Sento su cui sorgo il chiostro, sottratti |!" di 
Dini diraggiirice del tempo. Le cause del duello ancora non si poterono 


Mo là, che paiono usciti dal loro avello Lo preti 


re potato approntare in tempo la voluta cauzione. 

L'ufficio di Vigo è di quelli, che danno al com- 
messo il magro soldo, lordo, di lire 456 annue, a 
penso del continno saarificio e del lavoro che è 
lesto dalle attuali esigenze del servizio postale, 

‘Quasi allo spirare del concorso, una persona del 
vicino Lorenzago, guardia forestale provinciale con 
lire 700 annue di stipendio, con qualche altro pro- 
vento, © colla speranza pensione, ha brava= 
monto e saggiamente presentato istanza di concorso 


fhani del Re una bella coppa d'argento. 
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doveva pregiudicare per nalla la preferenza che si 
accordare al Da Ria, sia per aver condotto 
l'ufficio dal dicembre 1889, sino al presente con lo- 
levole attività, premura e capacità, quanto per gli 
‘andioi anni di servizio prestato quale portalettere. 
Però il Ministero delle P. è T. non la intese così, 
sorvolando aì meriti acquisiti ed alle sperimentate 
qualità del Da Rin, forse sa ciò malo informato, po- 
i È@ui@cm1(@11111111 






i cento, i duecento, i mille, gli in- 





apprezzare 
‘requisito indispensabile d’ essere 
Tale sorezio fatto al primo magistrato del 
vivamente censarato ein privato ed in pubblico ed 
Giornale di Udi 








ebbe uno strascico sul Friuli © sul 





abbasso, che si ripeterono al di ni 


è foco por mano il 
thè la carrozza giunse all'arcivescovado, E' a_1pe 


i due avversari, dicono che | stribueudo in pari 

n .11rr+—_ 

fare vieppiù le accuse contro di sua zia. muovervi ripetendo dei nomi che credevo per 
voi privi di significato. 

Questo discorso ingannò completamente la si- 











perse di nuovo ed entrò la vedova d' Apremont 
più grave e più solenne del solito. S' avanzò len- 
tamente verso i suoi ospiti e annunciò che in- 
frangeva le regole della cerimonia per soddisfa» 
re l'impazienza d'un legittimo desiderio. 

— Ai castello di Mootsigu © di Morssuges, 
dovero fare questo passo, ma conosco la vostra 
indulgenza e son certa che mi scuserete. 

Dopo un breve silenzio riprese: 

— Vi domando per mio figlio, il marchese 
Gaetano d' Apremont, la mano di vostra nipote, 
la signorina Bianca di Flavigny. 

Il conte s° affrettò di rispondere : 

— Signora contessa, voi uvete l' assenso mio 
e quello di mia moglie. Però siccome si tratta 
dell'avvenire di una persona che ci è cara quanto 
nostro figlio, che noi non sposeremo mai suo 
malgrado, così importa che la consultiamo. Do- 
mani prima della partenza avrò l' onore di tra- 
smettervi la sua risposta che spero sarà confofme 
ai nostri voti. 





atta di Venezia — 26 maggio (59) — Il sigoor Gaetano d’Apremont ba dunque 
ta di Teaell — ——— | marcato anch'egli questa rassomiglianza, di cui | Tuttavia la signorina di Fiavigny non s'ac- 
AULT m'hai parlato, e ch'io non nego? contentò punto di quesia prima prova; ® ri 
e " Pi — La trova chiarissima. Anzi, con un ardire | schio di commettere un’ imprudeuza risolse d' gnora di Flavigoy che prese coraggio. Fu contenta 
| casi della vita che Ii dispiacque, mi disse che se noa ri sti- | continuare le sue investigazioni. pensando che aa ipo promocira ppcomia 
che Dl e pio nobile la più virtuosa persona di |; riprese ella, una conì bizarra suppo- quelle gravi parole e ci imente il caso 
Palo moado, osecbbe gupporre che i sia UD | izione che ebbi il toro di ripeerri ha la Po avera posto un'allione alle passate sventure 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — Suetero nella vostra esistenza, e che Raoul DOD | tenza d'impressionarvi tanto? In verità, cara che Bianca igoorava e dovea ignorare. Per ciò 
n che il vostro secondo fi " [tati commovele troppo facilmente Questo mi pa leggera alterazione di voce rispose 
Questa frase Bianca l'aveva appena compita | "ict rda come ieri bastò che Roch vi parlasse | = Non ti devo rimproverare per n ; 
e Sg ai pentiva d'acerl formulata con tanta | gi tempo in cui eravate fanciula è vi pomi- ciulla mia. Il torto è mio che sono cor sensi 
Fe re pete i pene ni petto ce produsse sulla ©ootesS | sssye non mi ricordo chi — una malata e ua bile per cose da nienle. Però, te lo confesso, mi 
ee Liar I int NI rapido e violento, Un ardente rossore fece | certo Gerardo Keller, mi pare — perchè vi agi- fa male portermi col pensiero a un tempo che 
Gli ie apriva la strade che YO-| farire la sua solita tiota pallida, un fremito | tugto nervosamente al punto di sentivi male m' ha impresso nel cuore il dolore. Ti prego, 
correre : È È e 
DI sPtroso le agitò le fibre del viso e delle mani, , Pat ” non parlarmene più. 
Liam RES Benedetto "dic | tempia ed il collo esi bagnarono di sudore. Si sera 4 patta tc hi era |" va bene, mia cara zia. D'altronde il par 
di prigioni © | atxò bruscamente proforendo questa sorda esela- |’. questo nuovo colpo la cositessa divenne più spore ri Dre adi n 
|> Tutto il bene possibile. DI. Tnsaieio!. pallida d'una morta. Tulto in lei menifrotare dilatalri ogni giorso V ineffabile tenerezza @ 
|- Che! anche il marchese lo lodava? ciò mi | ya vi era più ansietà e sofferenza che collera mr Cimariarprofosii il supremo interesse che n'inpirae E 
prgn Eaprimendosi in cotal guisa la fanciulla par- 


























uon rispose subito. Desiderosa di eo- 
subitamente nell’ argomento delle sue preoc- 
azioni, temeva d' altra parte che sua zia com- 



















ade. 5 i jignazione nella sua fisonomia alterata e nel x À agitare 
= Oh! mischiava però più di qualche tremite della voce. Questo particolare non isfuga) tua. Sua nipote ebbe bisogno di tutto il #40 | 1nva con un animata malinconis. Due grosse le |--La. porta del salone s' perse e Bianca appare 
coraggio e di presenza di spirito per sopportare | crime brillarono come due diamanti sui suoi oc- pallida € risoluta. 


ne ossrcvazioni. Ma lo felicitava senza FÎ° | 1a fonciulla la quale si sentì una stretta al cuore ; x pe 
" perchè... perchè vi rassomiglia. Avrebbe voluto dubitare ancora, ma l'incertezza lo sguardo pietrificato, che, gravera mi di Jei. | "hi e un sospiro trettenuto le gonfiò il petto. 
— Queste ultime parole furono delle con UD | e pareva oramai impossibile Suo malgrado ve- | Fatto uno sforzo sovrumano gaiamente @ cOR | pon presto fece sparire le traccie della sua com- 

de afcrzo dalla signorina di Flavigny che | eva che la signori di Flavigny, quand’ era gio- | ingenuità disse: mozione, e alzandosi prese a braccetto sua ria 


— Accetto, disse con tuono fermo, per sposo 
il marchese Gaetano d' Apremont. 

Raoul che l' accompagnava tremante le more i 
morò all' orecchio : 














ulasacate osservava la contessa per intrave- | vane, limenticato i suoi doveri e che que- — Dio mio! zia mis, come siete attonita! | culla quale passeggiò insiuo a sera. 
" la verità. sto doloroso ricordo le cagionava outa e rimor Io io forse commesso qualche indiscretezza colle Poche ore dopo nel gran salone del castello, — Ah! cugina mia fate la vostra infelicità . .. 
so. La melanconia abituale. nella signora s'of- mie petulanti questioni ? Se la è così vi prese | brillantemente illuminato, entravano il conte € | e la mia! 
“Continon.) 


Tradizione di fproprietà della Società ediirio@ 


derit friva allo spirito prevenuto di Bianca per accer= di scusarmi. Fermamente noo dubitavo sot ba contessa di Flavigny. Ban tosto la porta 1°a* 










































































» la nostra Società sem) rog; 
minò a commeito la pereona di Lorenzago, è ssi, il cui soggetto è sempre la vostra bella | GIUN®A PROVINCIALE AMMINISTRATIVA palpiti Ta pteiore. Terminarono i loro bind del vinegio 
Fazione dello Posto mandò ordine che l'affizio ala | Venezia, la vostra incantevole laguna. ‘date Ga prrebei ‘modo o nell ndo a Casa Savoia, al He ed alla Regi, =* Hera del 21 cc 
consegnato al neocommesso il giorno trenta an- ‘Le due tele recano questi titoli: luna, Barche Elenco delle Lire i ge in % il suo Direttore; Il socio Bargoni — uno dei vincitori — Si dice che 
dante. da pesca, l' altra, Laguna di Venezia. Nella ir ya ss cpr spose ringraziando il rappresentante del gyy,," tea gito. Meta 
Tatia la popolazione di questo Com prima abbiamo un canale deceggta dal muro È = Hiliasimi ed autorevoli dell ed il sindaco delle gentili espressioni e pv V' Ialia settent 
sentissima dell’ accaduto © non si aspettava di vede | d'un giardino da cui spori cime di fori] |. Tue sorsi " uil res o di mandare un telegramma di congratug,* dello Stato el 
Selostitolto Il Da Rin, uomo da totti benvolato @ | piante che si riffettono nell'acqua: nel rivo vi Venezia — Istituto provinciale degli. Esposti: squilibrio mentale, il Pallaveri era ‘moralment Società dei tiratori di Brescia, per jy pu Ateneo Y 





Approva l'acquisto del eredito di 8 
carico del sig. Cesare Davanzo ed a favore del 
sig. Antonio Caviola — Opera Pia Manin: Ap- 
la cancellazione dell'iscrizione ipotecaria 
4 carico consorti Bin, mediante corrispettivo di 








Ha Goseguita. Il telegramama fu invii ji 
Thelto si sciolse alle 10 172. “ 


L'asta dell eredità Moronin 


stimato, da persona che non è del Comai 
dire che la Direzione provinciale doveva essere 
informata delle aspirazioni di chi ha continui 


Tono due barche. La tavolozza è calda, l'impasto 
fobusto, l'afa è davvero quella estiva. Le piante 
e le barche son trattate con vero talento : il qua- 


mezzo avrà | 
cui il comm. 
rale © 


irresponsabile, anch'io bo sempre pazieotato; tan 
to più, che non avero alcun interesse a farmi pas- 


rocatore. 
Mare er Drone il caldo avrebbe finito col rove- 








t— ter 





,'Boll afficio di posta, e che anche la loeale an- | dro sarebbe un gioiello se pero avesse. maggior Venezia alla Loga Lo "2 Giovedì 

a la womina del Da Rio, per cui que Cee cn nta. la Dale non riflette ab: | È. ‘400 — Opera Pia Ricovero: Approta la tran- | sciare del tutto il cervello a quel povero diavolo, A, e ari di Storia pati 

| telegramma al Ministero. bastanza bene le piante, così da sembrare invece | sazione coll’avv. sig. Caffi per affranco decima | forse anche buono di fondo ; — e tristamente ri- veneziano, già acquistato dispenseranno 
Ntlenta 24 maggio. — Ci serivono: quasi... n verdeggiante parterre in Piani fbttiazione Astori APDrOTA la | feitero alla possiblità di vedermelo un ei gior | CND come 8° suo "isape di dd 


È ormai assicarato che l'istrattoria del Manzoli è 
finita, Sarebbe quindi desiderabile, che i suddetti fos- 
sero lasoiati in libertà provvisoria, stante | non lievi 
interessi che devono essere traseurati a danno di 


po' d' anni che io vo' parlando no dinanzi, fra gli alienati di Ss e 
dermi un soldo di tabacco durante qual'he mia 


visita al rinomato pesocomio. 





resta ancora disponibile nel compendio qa 
dita della contessa Loredana Morosini cui 














quella famiglia. 


Udine 23 maggio — Le scuole di Udine nei se- 
soli XVI e XVII — Pubblicazione — Bagni — Cb 


scrivono 
(e. 
nese veni 





l'accademia 








del 1500 al 10 
al Bernabiti, Feco cenno dei principali insegnanti, 


dei miseri assegni coi quali venivano retribuiti, le 
cure del Comune per l'educazione ed istrazione dei 
volte coi s0 


giovani e le inutili trattative fatto p 
gesuiti al fine d'istitaire in città un buot 
cd 





ad inviare i loro figli 
— È usoita la terza 


— Col primo giugno verrà aperto lo stabilimento 
balneare Stampetta fuori porta Venezia, L' arreda» 


mento quest'anno è nuovo di pianta. 


Verona 24 maggio — Pibman — Ricorsi per 


ineleggibilità amministrativa — Ci sorivono 
(Iutiva 
ravigliosi esperimenti del col 














fedoli interpretazioni 
da varii spettatori 





semplice 


sassino, del forito 6 della parte colpita. 
iasima emozione 
spettatori, Sarà ripetuta la prova. 








— La Giunta Amministrativa accolse tutti quat- 
a consiglieri coma- 





tro i ricorsi per ineleggibilit 
nali. 


e) Vari sera nell'adunanza dell’ accademia udi- 
sommemorato il ear. Fansto Bond, socio 
corrispondente, indi il prof. Marchesi, segretario del- 
eradita memoria in- 
torno alle souole udinesi nei secoli XVI e XVII Egli 
delle scuole udinesi dal principio 






Nameroso e scelto pabblico assistà al me- 
Pikman nel teatro 
Ristori, Riasairono in modo veramente prodigioso, le 
indi mentalmente dati 
tatto interrotto 
della mano, e, sobbono dopo qualche incertezza, fu 
eseguito a pantino anche Il bacio a un carabiniere 
di servizio, Sorprendente la scoperta del pseudo as- 


profonda meraviglia fra gli 


na? Neì detto quadro si nota in fc 
cioè nell'insieme, un eletto artista, ma si. vede 
che essa è opera affrettata. Il cielo e l''acquason 
tersi ma mancano di finezza; la rada, dalle caset- 
te fra il verde, è gettata giù con carattere un 
po' manierato . .. . — insomma è questa una tela 
che il Ciardi deve aver dipinto all’ultimo mo- 
mento, affrettatamente per poter giungere in 
tempo da inviarla all'odierna mostra di Torino. 


Il vostro Fragiacomo presentò due tele, una 
dal titolo Sera, l’altra intitolata Pescater; per 
entrambi di plauso sincero. 

Nella prima abbiamo ua motivo della laguna 
verso Chioggia, nell'ora del tramento. Bello il 
cielo, bella l'acqua che riceve l'ultimo bacio 
Febo, dallo spiraglio di una nube. Il tratto vi è 
brillante, netto, gustoso. 

Nell'altra tela abbiamo nel primo piano una gran 
barca entro cui stanno una donna e due bambi- 
ni; lontano vedesi Venezia .... La barca — la 
quale è soggetto principale del quadro — è trat- 
tata assai bene; nella tavolozza emerge una lo- 
devole larghezza di colore, un robustissimo im- 

to; il cielo sereno è riflesso ottimamente nella 


laguna. 





Il Lancerotto ha presentata una gran tela, che 
occupa un bel posto nel Salone dell’ Esposizione. 
Sono due donne, due eleganti popolane vene- 
ziane, che, fidanzate, guardano nelle loro dita 
l'anello regalato loro dai futuri sposi; sono una 





IL VIAGGIO DI CARNOT 
(Par dispaccio alla Gazzetta) 


Il Presidente della Repubblica francese, segui: 
tando il suo viaggio, è giunto a Besamzone 


dove fu accolto festosamente. 


bruna ed una bionda fanciulla che contrastano pel 
loro tipo diverso ; sono due belle ragazze — dipinte 
a proporzioni al naturale, e per tre quarti ci figura 
che nelle sale dell’ Esposizione fanno fermar con- 
tinuamente il pubblico ad ammirare — e che la 





GAZZETTA ARTISTICA 
I-PITTORI VENETI 
ALL' ESPOSIZIONE DI TORINO 
( Nostra corrispondenza) 
L 


Clardi — Ni mo — Lancerotte 


edignon 
Torino 24 maggio 


(Zuccaro) = V'ho telegrafato giorni sono sull'E- 


sposizione annuale torinese di belle arti testè 
pertasi 


tori 





assai 


Lecomi dunque oggi a mantenervi la parola. 
Sarà questa non una rivista dalle 


dall’ indirizzo 


pi 
dl veneta. No: me ne manca oggi il tempo, | delle coltri, del copripiedi ecc. — così d'aver 
e poi dovrei occupare un largo della Gas: | cionullameno un insieme armonioso. Il tipo della 


setta. Sarà invece null'altro che un cenno 
tutte le opere dei pittori 

chè nulla esposero i vostri scultori) 
dettato da uno che all'arte non è profano; 








cenno senza fronzoli letterari, per me assolutamente 
inutili quando trattasi di parlar di forma e di co- 
lore: infine null'altro che un cenno critico sin- 
cero, tolto quasi letteralmente dalle note fattemi 


sul catalogo dell’ sposizione stessa. 
E comincio. 


Il veneziano Ciardi presentò due tele ed un 
gran quadro raccogliente dei disegni a penna, 
all'acquarello e biacca, su carta a tinta, bigia 





disegni sono gettati giù con maestria 
con tocco gustoso. 
grigio, nero e bianco 








v ho detto che erano non pochi i pit- 
‘neti che avevano esposto, e fra questi 
parecchi i quali avevano qui inviate delle tele 
buone; v' ho detto che dopo aver io ben 
bene visitata e studiata l' Esposizione vi avrei 
parlato ampiamente delle opere dei veneti: ed 


ivagazioni 
sull'arte, dalle considerazioni sulle varie. scuole, 
o meno buono dell’ odierna 


seti (dico pittori per- 
un cenno 


Con tre sole tinte 
il Ciardi ottenne 
‘Graziosissimi effetti, dei quadretti simpatici 


critica deve giudicare benevolmente perchè nel- 
l'insieme la tela è simpatica assai, la tavolozza 
vi è adoperata con gusto, con tocco e 


come si potrebbe trattare un acquerello ; nel cui 
insieme il quadro del Lancerotto pare proprio ras- 
somigli, appunto pel colpeggio seiccoso del pen- 
nello freschissimo. 





E chiudo questo primo articolo parlandovi del 
Bordignon. 

Fg prscatò una tela che gli fa onore : un 
quadro davanti al quale se l'intenditore ed il com- 
petente sì sofferma per mirare le qualità di ta- 
Volozza, le mammine non sano staccarsi per- 
ché la tla riproduce una scenetta delle più af- 
fettuose. 

È una giovane madre veneziana, di condizione 
agiata, che addossata alla culla del suo bambino 
sta per abbracciarlo. La composizione vi è buona, 
il disegno irreprensibile, la tavolozza assai fresca 
intonata — sebbene siano ben cinque le larghe 
note di colore delle stoffe, cioè il bianco, il tur- 
chino, il rosso, il giallo ed il viola dei panneggi 





a 


di | madre è quello proprio della bruna veneziana, 
affutella, sorridente, che contrasta col biondo 
fanciullino che s'alza dalla culla. Certo nella ta- 
volozza del Bordignon nom troviamo l' artista 
dalla modernissima pittura che la massa chiama 
@avveniristica : la pittura a scatto di penello bal- 
danzoso ed irruente.... tutt’ altro ! 

Il Bordignon batte la via di mezzo; non sta 
colla apo! nc mne leziosità antipatica, € 
non seguire l’ indirizzo odierno il cui pri 
grido ci venne dalla scuola milanese: nilo di 
tamburo battuto dal povero Cremona, a cui su= 
bito fecero eco il Carcano, il Gola, il Tallonee 
(a an infinità di altri di altre città; non sta il 

rdignon nè coll' una nè coll' altra ; sta nel sen- 
tiero di mezzo, pur con una pittura che colla sua 
accuratezza non manca di franchezza di sl 














RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


Si profetizzava a buon meroato 
logico e natarale che i ben 


ichè era 





Kendita dovessero influenzare favorevolmente, sol 
— È a 
n 


mereato degli altri valori. venuto ciò che 


redeva, ma come accade di solito la reazioni 
sì è compiuta in modo 
è invece 

cui 


regolare ivo, 
ubito annunciata con 
lo 





colo 





regre: 
‘Ai primi aumenti la fa 

prima tutti trovavano 
pradente di vendere, ora 
nia febbrile agli acquisti. 
ent 





La Ren 
di regresso, ma si è poi 
#0 
Dil 









juge a 97.95. Ò 

ari che grazie all di Ber | RD. che 

nei mom "Paggior tracollo hanno nasuralmente | UM Pa 

bene approfittato della nuova tendenza. — Le meri- Si r 

dionali dal 722 della settimana seorsa sono salite a | ®- Sitibo uil 

737 © le Mediterranee che giunsero a teccare sino al [rg 
i di 


consolidati sumenti sulla 





ozichè perdere ha guadagni 
fatti la settimana scorsa chiudeva a 97.75 © questa 





Rao ino Il'I04 per pol andare a 486, © se: 
circa 492. 





trito 2 fiuto agita pt pra le 

ine n sposti : Approva la com- 
mutazione della decima su beni iu Comune di 
ore di Venier e consorti — Con- 
gregazione di carità, Azienda 1 Auto- 
Fizza il realizzo della cartella di credito fondia- 
rio della Cassa di risparmio di Milano sorteg- 
giata nella estrazione 1.° febbraio, © la reinve- 
stita degli importi realizzati in titoli di credito 
fondiario della Banca N lo — Casa Rico- 
vero: Approva l'affranco decima a farore del 
conte Luigi Michiel sopra campi 126 per L. 60.89 
al campo padovano, in Pianiga — Opera Pia Zi- 
telle: Autorizza lavori pel prezzo di L. 2001. 40 
con aftidamento dell’ opera al mastro Dumenico 
Gislon — 0, Pia Ricovero: Aj va l'af- 
franco decima a favore della ditta Ercole Sel- 
vatico su beni in Pianiga per L. 045 — Opera 





Pia Nove Congregazioni del Cleto: Approta la 
vendita stabile in Mestre-( Miro 
12,000, previo esperimento d'asta su tale pres. 
10, che sarà ritenuto prezzo d'acquisto, se non 
vi saranno miglioramenti. 

Chioggia — Congregazione di Carità: Allo 
stato degli atti non trova di pronunelarsi sul 
progetto per costituzione di un fondo per le fa- 
migile povere vittime degli infortuni. 

Favaro Veneto — Congregazione di Carità: 
Autorizza a concludere coi tre farmacisti di Me- 
stre: Ongarato, Bottacia e Zennaro il contratto 
triennale di fornitura medicinali ai poveri. 

Mestre — Cong di Carità: Autorizza 
tl pagamento di spesa per lavori di riduzione 
delle cassetto alle Buso di ragione della Pia Casa 
di Ricovero, in complessive L. 2007. Di. 

Dolo — Asilo infantile: Autorizza l' accetta- 
zione del legato Sante Destro di L. 200. 

Tutela Comuni 
aSrazin na Approva la conforma decennale 
ell in È con l’annuo stipen- 
dio di Le Goo. se 

Noa'e — Approva il prelevamento dal fondo 
casuali per sopperire a spese sostenuto dal Sin- 
daco © per pagamento al tipografo. 

S. Michele del Quarto — Approva il compen- 











so di L. 00 al portalettere traordinarie 
L po per si pre. 
Chioggia — Approva la spesa la sorve- 


glianza della pesca del pesce novello. — Auto- 
Fizza la spesa per la istituzione in Sottomarina 
di una stazione temporanea per la verificazione 
periodica dei pesi e delle misure. 

$. Stino di Licenza — Non approva l' aumen- 
to di sipendio al Upografo asannense Mar- 
° 


CRONACA 


canedi 26 CALENDARIO 
jmedi 26 maggio: S. Filii Neri. 
Martedì i 1% MM Mad de' P. 
fiale leva ore @ m. #0; tram. 7. 34. 

Min, del 26- 175 


INTERMEZZO PERSONALE... 


lo non s se a Venezia si conosca quel cu- 
niosissimo tipo di mattoide, che è il prof. Pal 
veri redattore del Tempo, al quale il dottor Galli, 
in mane:nza di meglio, è stato costretto affida» 
re, durante la sua asseuza il giornale. 

ll Pallaveri è po'o in tutta Italia per la buf- 
fa avventura tocestagli anni fa, quando viaggian- 
do fra Cepreno e Roma pensò di inverre contro 
due reali carabinieri, perchè conducevano am- 
maoettsto un furfanie alla Capitale. Quelle vio- 
lente declamazioni contro le manette, posero i 
carabivieri nella dura condizione di legare an- 
che il professore e condurlo da Ceprano a Roma 
alle Carceri nuove. 

Vi fu poi un'interpellanza Cavallotti alla Ca- 
mera, ed oguuno ricorda l’ omerica risata scop- 
piata sotto la volta di Moatecitorio, alla relazio- 
ne del fatto, che diete il ministro dell’ interno 
Depreti contando il motivo per il quale il 
povero Pallaveri era stato accoppi.to al malfet- 
fore, ed ammenette.0. 



































Il Pallaveri andò poi ‘girando l'Italia, un po” 
quà un po’ lè, rasentando sempre il manicomio 
in causa delle sue stranezze, che frenologica- 
mente renderlo uo tipo interessante, ma 
che socialmente, fanno di lui ua individuo noio- 


go e pericoloso. 
La disgrazia ha voluto, che dopo aver. pere- 











Ma il giuoco andava troppo avanti; — il Pal- 
laverì non era ancora ritenuto pericoloso dalle 
autorità di P. S. per fare un ricoverato ; cosie- 
chè pensai di avvertirlo, in tono un po' energico 
di finirla, per non mettere la mia pazienza a dura 
rota. 
Pi arvertimento però non valse; — questo fe- 
roce monmmane continuò a itarmi coi 
sui articoli sconclusionati, balordi, seminati 
puativi e di sottintesi fra i quali naufragava la 
fogica, il buon senso, la lingua e la 

‘Oz0i giorno egli aveva allusioni 
curiosissime, che io scoprivo sorridend: 
nell'articolo di fondo, fra i consigli che 
laveri dava a Bismarck nella questione operaia ! 












grammatica. 
ed insolenze 
fino 








Ricorsi ad un allro mezzo. 

Feci pregare il dott. Galli, perchè magari con 
pozioni di bromuro di potassio tentasse cal- 
mare questo infelice malato; — ed il dottor 
Galli teutò, ma dovette ripunziare alla cura, per- 
chè il bromuro ha un'azione efficace sul sangue 
non sul cervello. 

Polemizzare io non poteva; — il pubblico ave- 
va il diritto di dirmi che i giornali si scrivono 
per i savi, non per i matti. 

Pensaiallora di aprire una questione cavalleresc: 

Ma come potevo prendere sul serio questo 
nedetto uomo, che in un suo duello (se è vero 
quel che mi ban detto) forse per un eccessivo 
amore all'antico, seppe mettere li moda i 
mi di armatura medioevale, corazzandosi la pan- 
cia coa un cabaret di ottone? 

Keco, perchè l'altra sera, incontrato questo 
terribile seccatore, per via, lo pregavo una secon- 
da volta, senza menomamente alterarmi, anzi 
col sorriso del più ampio compatimento, di non 
abusare della mia bontà e di non costriagermi 
a tirargli le orecchie. 

Il Pallaveri per tutta risposta scappavi 
sfogava poi ieri sul Tempo gridando al 
dazione, e tentando di far rumore, come i bambi 
‘he all’oscuro cantano per scopgiurere la paura. 




















È una noia che io provo a occupare di que- 
stioni personali il mio pubblico ; altra due volte 
dacchè sono a Venezia ho avuto quastioni per- 
sonali, e ii sono battuto : ma ben pochi l' han 
saputo, perchè le vertenze di questo genere pos- 
sibilmente amo sbrigarle con tutta discrezione da 
me, — Questa volta però il signor Pallaveri ha 
chiamato a giudici i suoi venticinque lettori, ed è 
bene che mi sis spiegato una buona volta anch'io. 


Ancora due parole. 

Il signor Pallaveri mi obbliga a commettere 
due irregolarità cavalleresche, che la buon'anima 
del geo. Angelini vorrà lonarmi. 

La prima di aver interloquito nella questione, 
mentre trascinato per i capelli, devo risolverla 
cavallerescamente. — In ogni modo, e a mia di- 
fesa, osservo che io ho due personalità da far ri» 
gpettre; quella privata e quella dell’ uomo pub 

ico; devo quindi al pubblico una spiegazione. 

La seconda irregolarità è quella di esser co- 
stretto a mandare i padrini Pallaveri, meo- 

















Fenaccuo Macota. 





CRISI RISOLTA 





munciato, fu offerto ai 

stra Società del tiro a segno, premiati nella 
gara nazionale di Roma, un banchetto all’ Hòtel 
La Luna. 

Al banchetto presero parte una quarantina di 
persone, e regnò continuamente il brio e l'al 
gria più schietti. Allo spumante cominciarono i 
briadisi, e parlarono il conte Gabardi per 1l pre- 
fetto, ed il sindaco Selvatico, felicitandosi coi ti- 
ratori della loro valentia e favendo auguri onde 











grioato per tutte le citta deila peuisola, egli ca- 
_——————————6 


























































































































burg, una ragguardevole messe di oggetjj per 
alici, fra i quali un elmo del secolo XV yj Prdigionien 
Hi va valore dalle 40 alle 20 mila lire, quest BB Licei e dell’ 
goidci piatti di Urbino, un ritratto de ge BI} occorrono bis 
Grimani attribuito al Tiziano ed altri prg un socio. 
capi favori I i pe 
l’intenzione di vendere all'asta Mente b. 
questo complesso di oggetti artistici, gi, = vigen! Tn 
conti Gatterburg ne diedero notizie al Ming! ua 
in omaggio alla ancor vigente legge auuri SI, 
del 18 marzo 4827, che ordina di risereary 11 Sesia: 
F Amministrazione dello Stato il diritto di 5° MR 3°! Hredito 
ferenza nella compera di tali oggetti pin il pro 
vendite emigrino all’estero. ch Un po’ di 
« Il Ministero si pe dapprima all mo Betbieri, 
volendo acquistere gli oggetti migliori al pn, meridiane cc 
di stima dell’ inventario, ma riconosciuta pae scoperto av 
giustizia delia sua domanda, che ledeva 1g Q@ ‘!OMtita 
ritti della proprieta privata, con recente reg; Mi 2% OPPOTTUNI 
accondiscese alla vendita all'asta di tutta gui sunti crea, 
suppellettile artistisca. Si riservò per aim DR| Kitri chieste 
dimtto accordatogli dalla legge suddetta gu fi} Obioegi», O 
jamo vorrà approfittarne largamente, © ‘© RIA distanza. | | 
Fra non molto adunque avrà luogo jl Malgrado 
blico incanto, al quale si vuvi dare, a ii vaporetto fee 
dicesi, una pubblicità. mondiale,  precisaneg prosegui la 
come nelle vendite dell’ Hòtel Drouot a Pangio così pi 3 
‘Anche il palazzo a S. Stefano, sura meg MU Ser O 
Vasta, arumenochè non venga comperato — tag QU Sg e' * 
fu proposto — dal Municipio. ViEt. iam 





torna certo 
poteva è do 
ogni pericol 
Facchiu 
quattro gior 
M S, fra i 
prega di far 
teo giorno 
pmnati da 
pietà, 


AU Os 


Esposizione operaia italiana. —, 
mitato di Venezia per l’ Esposizione operga | 
Toriao nell’ ultima seduta si aggiai 





cietà cooperativa muratori 
seppe, per la Società infermieri 

ir la Società carpentieri @ calafati — Pri{ 
milio Marsich, per ì dormitori pubblici — (yy 
Guggeboeim Michelangelo, industriale, Pietro y, 
Joneini Pietro Tis e Ponante Giuseppe, meccagi 

Essendo prorogato a tutto 15 giuguo il tray 
ne per la presentazione della domaude d'amaiy 
sioue, il Comitato per facilitare le pratiche, jr 
durre e ritirare le schede, dispose in mune 
che a principiare da domani si trova per ty 
uflicio il segretario dalle 8 1,2 alle 10 nella 
le, geutilmente concesso, dalia Società geni 
operaia a S. M. del Giglio. 

Questa sera alle ore 8 1,2 il Comitato lim w 












pure sorpre 
Giovanni N 
o ubbri 
uoa lesione 
Rizgio d'a 
jello scendi 


























duta al Municipio. ret, 
riportando 
Oggi a 8. Laszaro la poetica jsolett de tura di tut 
la Congregazione dei Padri Armeni Mechitarit, Una bi 
continuarono le feste giubi ri imiziate, Elle Ri iardea 
luogo un coucerto vocale ed istrumentale, a ci BI Sisito pres 
ro parte il tenore De Caprile, il basso Mi sent 
setti € molti dei nostri migliori” profemsori: i BE tue" 14 
Locatello, il Dini, il Marasco, il Marani, il Fà BU {orco movi 
bri ed altri formanti un'orchestra comple. i sessi gi 
coro era composto di 14 coristi — dirigere i BU ‘17 Cool 
accompagnava al piano il maestro Raffaele Cr Muiiegato, 
cano. Programma seelto @ variato : pezzi d'uw Mu te 
me, assoli, duetti ecc. — iusomma ua ca in quei 
plesso camente ottimo. Baleco dI 
Commemorazione Salvagalni. — Gi bitonti tut 
vodì sera alle ore 8 4,2, a Padova nella sla de BO 2 S. Nicol 
la Gran Guardia, lo studente Gilberto Sereni, fecero ane 





nostro concittadino, commemorerà il compiti 
avv. Enrico Salvagnini, specialmente come pot. 
— La commemorazione è fatta a beneficio de 
l'Associazione universitari 
pensieri gentili in un' opei 








è quanto dire dor 
la. 








Da Genova a Venezia in velocipedi in istato 
— A Venezia proprio no, veramente: sino 1 Fe completa < 
sina — la posizione eccezionale della nostra cli chezzo, ad 


non lo permette, caso contrario i due bravi ve 
cipedisti avrebbero fatto ancora i pochi chi» 





























noche le Sovvenzioni che 
di 210, 230, 223, 


















Luigi, di Casorate, 
Prato, Firenze — Refelli 














24 maggio — Nascite: maschi 3 — femmme 7 — De 
qunciati mordi È — nati in altri comuni 0 — Towe 11. 
Matrimoni : Vianello d. Rossi Viiorio, marinaio con Fa- 
ghin Antonia, sarto, celibi — Bonati Giovanni, bracciante 
in Are, con Romanello Maria, perlaia, celibi — Grossi 0- 
resta, osta, con Mentuzzi Anna, casal, colibi — Fabris An- 
gelo, faleg., con Costante Moria, casalinga, celibi — Tale 
Mini Gia. Pietro, tipeg., vedovo con Vissì ‘d. Morte Carlot- 
ta, governante, nubile 
Docassi : Sailor doti. Giovanni, 58, coni. ing. civile @ 
poesie, — Perissinetto Davide, 56, ved., carrottie» 
fe, Fossalta di Piave — Viazello Giuseppe, 96, calibe, già 
enezia. 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 26 MAGG. 
gol 1890. 

















del Credito fondiario della Banca Nazionale tipo 
» % valore nominale L. 500. 

Cartalle del Crodito fondiario del Banco di Nuj 

5% valore nominale Lu. 500 —, seria 
1 vinta 


50 |8- 9.30 - lla. - 12,30 -2 





metri che ci dividono dalla terraferma. binieri. 

Il tragitto fu compiuto in due giorni da da Uo' altri 
soci del Veloce Club Ligui ci Deer venue ieri 
vu e Speich. Partiti da Genova venerdì {6 cor, BR dita abusi 
in velocipede, giunsero a Venezia, due giorni > MR 
(3 compiendo il seguente itinerario: Get 

‘oghi nacenza-Cremona + Verona - Padova-Fui- 

Podi Oltre 850 chilometri 10 meno di du Gabpoit 
jorni ! Fermatisi qui due giorni, i due bri appello 
velocipedisti ripartirono per Genova, push MB Tit ie mi 
per Padova, Mantova, Brescia, Lodi, Pina, Ve BI Verona, A 
ghera, ed impiegando nel ritorno lo stesto lett Piason F; 
rabbria 
ca 











Arrivi a Venezia fici 








dad sn I dova ore 4, LI 
tia EA gle La Lun 
O. i =» 2—pomf0. © Verona » SW renzo, ©. 
pila fio SE 
Ds Milano » 11,85 » id + 
Spar Bologna ore 3, DO anto jD, da Bologna ore Bi 
grid ® fo. da Rongo » 748' 
ly pomf0. da Bologna » 10,1 
Ven 1 
î LA . 


A. Vano 
Massotti 
Victor 












Bonch 
TRAM VENEZIA-FUSINA ghetti P 
i Partenza du Venezia (riva degli Schiavoni) ore 6,38 88% 
,30 4.44 8,10 pom. — Arrivo a Venazia (riva dj 5" 
voni) ore 7,50 9,54 11,58 ant 4,08 8,— 10,48 PL 
VENEZIA-CHIOGGIA 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 7 a. 11,30% 5 
Arrivo a Venezia ore 8,45 a. 1,16 p. 7.14 pot — 
VENEZIA-MESTAE 
da Venezia (Ri 





Partenze 





Muove) ore 3 pom. Arr 
Partenze de LU vasveguvivo ore d.0v 0h 


MAGia 99 dan 

















d . » del vinegio d'andata; giunsero a Genova 
disi ian Bla del 21 corr Li ‘x 
nina; ‘Si dice che essi intendano fare presto un'al 
COPaI (rs gita. Meta sarebbe la Svizzera, traversando 
e paid L'italia s Lentionale, Ve Alpi, i diversi Cantoni = 
SAI dello Stato elvetico in velocipede. Che garretti ! ° 
ame fl "Se Veneto = ereoed sera ale a 0| Dalla Capitale | 






pz uo’ adunanza accademi 

2 il comm. Paulo Fambri parlerà Sul pos 
timo reale e leale, 

wedi alle 9 ant. avranno luogofgli esami 

patria, e domenica alle 1 pom. se-ne 
ono i premi. 

Alla « Venesia Giovane » — Domani 

alle ore 8 è mezzo, il socio sig. Augusto 

, studente del Liceo Marco Polo, terrà 

lerenza su Ugo Fossolo ed i suoi tempi. 








LE DIMISSIONI DELL'ON. FORTIS 
La versione csstta 
Roma 25, ore 9.20 p. 

L'argomento della giornata è quello delle di- 
missioni dell’ oa. Fortis. Nei corridoi di Moute- 
citorio non si parlava d'altro. 

Alcuni mettevano in dubbio l'esattezza della 
notizia delle dimissioni. 

Eccovi delle informazioni da me attiute, e che | 
ho motivo di ritenere esattissime avendomele | 
fornite ua autorevole deputato, di solito, molto 
bene informato sulle cose di palazzo Braschi. 

Le dimissioni furono effettivamente date avan- 
{ieri sera dopo il colloquio fra Crispi e Fortis. 

La causa non è da attribuirsi soltanto ai fatti 
di Conselice, ma ad un complesso di circostanze, 
essendovi anche dei dissensi, non interamente 
appianati su altri fatti d' amministrazione. 

Ultimamente, per esempio, s'era determinato 
un forte disaccordo fra Crispi e il suo segreta 
specialmente del 





















sera 
Siranieri, 




































Licei 
teeerrono biglietti, basta essere accompagnati da 
n pei 

Esami di liconza. 
vigenti regolamenti scolastici 
ill sami di licenza ginnasiale e liceale si fe 
sotro il mese di maggio per la sessione estiva. 
alunni dei Regi Istituti s' inserivano pres- 
provenienti da altre scuole, presso 


























dra 


























lio di pre, 
Prima fai 





Mita. — leri il sig. Giaco- Ii 





io omnibus 
scoperto a visitare la Squadra. Nel ritorno, colti 
tilrorvisamente dal temporale, senza ripari, sen» 
inrrortunita di guadagnar lerra, perchè di- 
iau crea mezz'ora da S. Clemente, i pameg- 
chiesero aiuto con segnali al vapore di 
Nibggia, diretto a Venezia, che passava a poca 





meridiane co 






Il 






mezzogiorno e delle Romagne. 
Fortis era molto seccato che spesso i sindaci 
di piccoli comuni fossero nominati dal direttore 
generale, senza interrogario. 
Ultimamente Fortis fu informato che alcuni 
alti impiegati del ministero ricevevano i depu- 




































per altro | 
Cose 


080 il pub 









tenti chiamate il capitano del 














face mostra di non accorgersene © ù 
, a quanto ui la rotta... | signori Barbieri dovettero tati e sbrigavano gli affari direttamente senza 
così proseguire sino Clemente, dove giun- | ioformarlo 











Posso assicurarvi che l'onor. Fortis ha detto 
ad un suo amico, cui aveva promesso di sbri- 
gare una pratica che lo avrebbe fatto subito, 
dovendo lasciare l'ufficio. 

imissioni finora non furono accettate. 

Non è improbabile che l’onor. Crispi 
suo collega Fortis di restare nel gabi 
golando diversamente la sua posizione 
ti impiegati del migistero. 

— Però la Tribuna di questa sera dice che 
il Re quando tornerà a Roma firmerà i decreti 
per l'accettazione delle dimissioni di Fortis e 
per la nomina del successore, e pubblica con 
riserva la notizia che il posto di Fortis fu of- 
ferto all’onor. Codronchi, che ieri fu a Roma 
ed ebbe un colloquio col ministro Crispi. 


BOHI DEI FATTI DI CONSELICE 

Una riunione operaia 
Alcuni giornali avevano annunciato che a Con- 
selice ua soldato aveva colpito colla baionetta | Gi 
una doona già ferita da arma da fuoco. Ora il; lé 
ministro della guerra ordinò un' inchiesta, 
samente su tale accusa, ma dalle informazioni 
assunte, dichiara assolutamente insussistente il 
fatto. 


tato deplorevole e furono accolti 


gero io uno si 
of, 


se pgoi gentile premura dall' egregio pi 























Vigoa. 
tesoaliamo semplicemente il fatto — che non 
tura certo ad onore di quel capitano, il quale 
doveva adoperarsi perchè fosse tolto 
di una non improbabile disgrazia. 
ativatori. — Alla distanza di 
quattro giorni il vicepresidente della Società di 
M S. fra i facchioi scaricatori m irittimi ci 
prega di far noto che i disordini avvenuti l'al- 
giorno all’ Angelo Raffaele non furono occa- 

fi da fucchini appartenenti alla suddetta 


Sorietà. 









piva è 
ogni peric 
Facehil 





















Coi 































— leri vennero accompagnati 

degli agenti di P. S.: 
2 ani, spazzino pub- 
da grave malore — Lui- 
ni, barcsiuolo da Mestre, 
in Piazza S. Mi 
















, Meccanici, 
uo il termi. 
le d'ammis 
ratiche, pro. 
in maniera 
va per tal 
10 nel loca 
lieta genera 





























ge 
del 





are sorpreso da m 
Fiotani Naido, d’aoni 
sendo ubbrinco, era cac 
ina lesione all’ occhio 
Nizgio d'anni 17, marioaio, 
aglio scendere nella stiva del vapore Mediterra» 
neo della N. G. I. alla Stazione Marittima, cadde 
tiportando una grave lesione alla bocca e la frat- 
tura di tutti i denti incisivi. 

barca capovolta. — Questa mallica 
; @ mezzo, dinanzi lo squero Gras 
jo i Giardini, una barca ci 





























[tato tieno se 











if sa 




















Società operaie ia aduvanza privata. 

Per misura d' ordioe, poco lontauo dalla sala, 
vi era una compagnia di fanteria. 

Parlarono quattro operai ed uno studente sui ' Hi 
fatti di Cooselice. I discorsi furoco vivacissimi. 
Si votò un ordine del giorao di violenta prote 
sta. Pu deciso di aprire una sottoscrizione a fa- 
vore delle famiglie delle vittime e di restituire 
al duca Mastari le lire 300 da lui sottoscritte, | 
essendo egli accusato di avere colla sua resi 
stenza alle domande delle operaie, occasionai 
il coallitto sanguinoso, mentre, per la verità, bi- 
sogna riconoscere ch' egli fu uno dei proprietari 








vi 





t'e, di 74 anni, chioggiotto, veane 
firte movimento dell’ acqua prodotto da wa bar- 
cone del genio militare. 

Il Ceolio, grave d'anni, sarebbe certamente 
annegato, se non fosse stato soccorso io tempo 
da tre pescatori che si trovavano colla loro bar 
ca in quei pressi : i fratelli Giovanpi e Cesare 
Pulese di Angel seppe Bon di Pietro — a- 
ilauti tutti e tre sulla fondamenta delle Terese, 

Jlò (Dorsoduro) n. 2202. I tre pescatori 
anche di più: cercarono di ricuperare la 
Iirva affondata e condussero alla sua abitazione 
ii Ceolin, in calle della Pegola a S. Martino, ui 


Ritagli di cromnoa. — Ua arresto per ol- 
lle guardie municipali, uno per oltraggi 
rdie di P. S. ed un altro per disordini 
La cronaca festiva si 














completa. Il 
dirigeva ed 




















ma va com 













faf. — Gio 
dele 

0 Secrétant, 

il compianto 
come poeta. 

beneficio del- 
anto dire due 








































cedere a tutte le esigenze delle rissiuole, nelle ' si 
condizioni punto flride 
L'adunanza ba pure deliberato di inviare una 
commissione a Crispi per chiedergli conto (sic) 
delle infamie commesse, facendo voti per la 
emancipazione morale e materiale dei lavora» 








Jelocipede. 
sino 
nostra città 
bravi velo 

pochi chilo 

rima. 

forni da due 















1a, ad una donna che, se 
sxttacolo di sè in calle della Sagres 
10v0 : fu raccolta dalle G. M. e dai cara- 


















tra contravvenzione, di genere diverso 























GLI ARRIVI 
del giorno 8 





Il disastro d' Avigliana 
Niente causa dolosa 
Roma 25, ore 11.55 p. 








Cappello Nero 
‘a da Firenze, 














dal ministero della guerra, in seguito ai sospet-, 
ti sollevati, che lo scopp o avesse avuto origine 
per causa dolosa, sospelti che parevano piutto- i 
ato fondati. 

1 risultati dell'inchiesta danno per esclusa la 
causa dolosa. (Il nostro egri corrispondente * 
Zuccaro, ci disse subito the si trattava di un 
disgraziato accidente). ; 


Lo vicende del « Voltumo » I 
Un comunicato del Ministero della marina! 
i 









. Milano. 
— A. Valnti, G. Nardini, V. Mostri, Cor- 
‘Verona, Fironsech 0. da Milano, Sibich 
utdon I, da Genova. 
. Forti da Milano, L. Marini da Fi- 
O Rebeechini des, P. Ajello da Torino, comm. 
ride 


Vapore — 0. Panseotti da Milano, S. Giuliano da 
Catania, G. Bertoldi da Udine, A. Modigliano da Li- 
vorno, Saccomani e C. da Oderzo, G. avv. Gregoris 
da Auronzo, Centanini, Cini M. da Ferrara, L. Zae- 


A. Patti da Bolo- 
Cassani da Bologna, 0. 





ne C, da 








famigita idem, 
La Luna 







































i 





smentisce nuovamente le avarie che si dissero 
bi 

fino 
di | 









Le 
a questo giorno non si parla di tempeste 0 
disastri di mare. 
















Koma. 
Torino, 0. F. Carobbio 








es \e\\sE 


pelo -%- 
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1010 Atarcheniai de terra, È. Oristarni da | ‘Inoltre il Volta lasciò Zenzibar quando vi ar- 

ua 7 ca 

TR Miano, A. Buio da Napoli, f. Marehino ‘a orafo: | rivò il Volturno senza avere alcuna notizia di. 
156) Siassotti da Bologna. disastri. 


Victoria >. E. Finzi da Milano. 
uonchecehiati — Corridori L. da Verona, Aldu- 
ghetti P. idem, 


SPETTACOLI 


BA 








Ua giornale della sera anquoi 79 
Crispi ha convocato la Maggioranza per martedì: 
nella riunione saranno principalmente discusse 














bilancio dell interno. 

Prevedesi che la discussione del bilancio co- 
mincierà giovedì prossimo. 

11 Bo alla capitale 

La Riforma dice che il Re arriverà a Roma, 
da Milano, giovedì o venerdì e che si 
fino alla festa dello Statuto, 
una breve gita a Napoli, 



























«Il Trovatore >, 
tala », Goldmark — 4 


1 Pofeatri ci perle lait o O, Polla ela 
provopia », Bey: 









Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





Dalle polizie pervenute al Ministero dell'agri- 
| coltura risulta che, in generale, la compagna be- 
cologica procede regolarmente, senza essere di. 
sturbata, salvo poche eccezioni da alcuna grave 


secondi muta. La foglia del gelso sembra suffi- 
ciente ai bisogni degli al!eramenti. 
Se la stagione favorirà gli allevaminti, sì po- 


L'on. Crispi ha ultimato il progetto di legge 
circa il concorso del governo al Municipio della 
capitale per la continuazione dei 


tato alla Camera. 


cipe ereditario si fermera a Pietroburgo tre 0 
quattro giori 
alla volta di Berlino. 


Telegrafano da Massaua che il co. Antonelli, 
Mangascià e Mesciascià sono arrivati ad Arum 
accolti festosamente dal clero e dalle popolazioni, 
Antonelli partirà per Massaue. 


Splendidamente riuscito il Gran Premio del 


dromo di San Siro arrivò il Re col conte di 
Torino. Lo accompagi 
tazzi. Il Re fu ricevuto alla tribuna reale dal 
prefetto, dal sindaco e dalla direzione della So- 
cietà delle corse e fu acclamato entusiastica- 
mente dal 


espres- | sir Rholand (Batsfor) — Frank Palros, di Sun= 





(Rossiter) — Tremolo, del duca di Marino (F. 
Rook) — Baiardo, di Calderoni (Clout) — Cur- 
— Oggi si riunirono i rappresentanti delle | ragAmore, 


di Lombardia, giovedì scorso. — montato da 


jamente montate da Dogget, 


che 2,3 dei presenti ha scommesso. 


‘ lanese), secondo Assuerus, terzo Bougie del ba- 
ito ‘ rone Bastard, ambedue francesi. 


ne rappresentate da bellissime dame e damine. 
più arrendesoli, quantunque non abbia potuto , 01 
della industria del riso. ! genti 


Giusti, le baronesse Treves e la contessa Dolfia 
di Padova. 


le questioni che si solleveranno in occasione del ' 














I dispacci d’ oggi 
La campagna bacologica 
Bolazione ufficiale 
Roma 26, ore 11.40 ani. 


per 


fuori l'arsenale 
biano mobigl 
L''yacht Savoia ebbe gli appartamenti reali co- 
perti di altre stoffe, quantunque si ritrovassero 
nello stato migliore. 
Al Circolo di Marina fervono i preparativi 





ricevere degnamente i colleghi della Marina 


francese; — furono cambiate le tappezzerie, © 
parte del mobiglio. Alla Croce di Malta si ad- 
dobbano con grande lusso le stanze destinate ad 
ospitare S. M. e Carnot. 

Questo è il vero stato delle cose. 










lattia. 
bachi in generale hanno di poco superatà la 


sperare in uo buon raccolto di bozzoli. 


Dillone O Brien avend 
la proibizione delle Auto: 
meeting a Tipperary, la polizia 
coi bastoni. 


Vi 


BASTONATE INGLESI 


lo. persisistito, malgrado 
rità, a voler tenere un 
caricò la folla 


furono parecchi feriti. 





Pol lavori di Boma 
Roma 36, ore 1.5 p. 


























| progetto sarà al più presto possi 


Il Principe Vittorio a Piotrobi 


l Fracassa coafermi la notizia di 


di 





proseguirà poi il suo viaggio 


Dall' Africa 


Fa arrestato a Parigi certo Blesinzki, già 
ufliciale nell’ esercito russo, imputato di avere 
ucciso la signora Wolovska, in 
matiche. La vittima era da circa dodici anni in 
intime relazioni col suo assassino; — moglie di 


pare. 
catto per sedurre la sua amante; essa fu uccisa 
con un colpo di rivoltella al petto in un ap 
tamento dell'albergo 

stata lotta fra 


Certo Giorgio Stoezel, alsaziano, ferì mortal: 
mente un suo compatriotta alla stazione di Saint 


I DRAMMI DI PARIGI 
Una donna uccisa dal suo amante 
Fra alsazioni 
(Per dispaccio alla Gaszotta) 


ircostanze dram- 


impii 


Anpiogato di una nota casa bancaria, madre 


lia, era tenuta in conto di donna esem= 
bra che il Blesinzki sia ricorso al ri- 


New-York. Pare che vi sia 
vittima © l'assassino. 








per motivi di gelosie. 










Note bibliografiche 








PER LA TOELETTA 


Sapol 


Sapone finissimo, Antisettio, Profumato 


—  —————+6 





© dogli 

she, nel mondo 

un rimedio sovrano con- 
linfaticismo, la rachi- 
Illustri elinici lo 


3 n 
rivoigano ad Ernosto 














Dalle Provincie pititamo 1 pinoro 2 anonnciare, e ieri Ia Cam lisi; Fermasiata a Gubbio (Umbri, n, qui fi 
turno DALL di la est Fatmo padre, con testamento rogito Liuen- 
LE FESTE DI mIo Siete spaini pen, PR | I icone a are di Prg 
— le qui fanno pi la Kaccol ‘migliori er fat LI quore CI 
Tl gran premio del Commercio romanzi italiani: tori | rete De o a bottiglia intera. © pi 
'EonR1o Arbis Deputato al Parlamento — Le Tre in farmacio Zampironi o Bittner 



















Milano 25, ore 7. 10 pom. 


immercio di 50 mi 


Prima che cominciassero le corse all ippo- 





re. 


ino Giannotti e Ret- |a 





folla. î 
Sfoggio di toilettes spettacoloso. È tanta la 
inte, che si permette l'accesso anche ad ui 
lle tribune dei soci. 

1 cavalli che presero parte alla corsa furono : 
‘mitare, di Birago (fantino Hemmiags) — Me- 
agre, di Birago (Rhymes) — Fits-Hampton, di 








lativamente mite, 


ARTURO COLAU 















(Wright) — Lovwland, di Don Rodrigo 





del principe di Gerace (Smith). 
1 ca tranieri erano quattro: Assuerus, di 
eil-Picard — che ha già corso nell’ handicap 








ougie, Marieton e Caline, rispetti» 
Parkins e Felton. 
Il totalizzatora di 40 dà 30, quello di 5 dà 23. 
Scomesse ingenti, numerosissime. Si può dire 


unter — 





Arrisò primo ite Hlamaptom (scuderia mi- 


Le Provincie venete sono anche oggi assai be- 


ltre la contessa Morosini Rombo en beauté, la 
ina Nina Levi, e la signora Biliotti colla 
@ intellettuale figliuola, noto la contessa 





It tempo fu splendido. Concorso enorme di 


pubblico e di equipaggi. Splendido il ritorno per 
il Corso Sempione a Piazza del Duomo. 





sonstatata ad un droghiere per ven- | tori. - P S 
di medicinali. La soltoscrizione aperta seduta stante fruttò! Un'orgia di colori, di scintillii, d' eleganza, di Stai a [eee ga 
aa gg lusso. gli Angeli, vi sorride e prega l’ Onnipotente 


E le feste di maggio sono finite ! 
Il pranzo nella sala delle cari: 





agli ufi- 


ciali che presero parte al torneo, fu protratto a 


li alle 7 e mezza. Mercoledì alla villa 


È terminata l'inchiesta per lo scoppio della le di M ciponi n A 
polveriera d’Avigliana, ordioata come ricorderete | ie Fri er ricevimento 








Commemorasione patriottica a Ravenna 
Ravenna 25, ore 5. 20 p. 

Oggi fu insugurata una lapide aì martiri ra- 
vennati. Assistevano allo scoprimento, quaranta- 
sette Associazioni con bandiere, varie rappt 
sentaoze ed immensa folla. Parlarono applauditi, 
Guani, il siadaco Corradini ed il dottor Malue- 
celti. 


















Por la Croce Bossa 
Napoli 25 ore 8.20 pom. 

Il ballo campestre per la Croce Rosta nei 

giardini della reggia di Capodimonte riuscì bril- 
lantissimo. Vi assisteva la Regina. 

— inzio 
LA NOTIZIA DELL'ARRIVO DI CARNOT A SPEZIA 
si conferma 

Un egregio amico nostro al quale ci eravamo 

rivolti per sapere la verità sulle dicerie del viag- 

gio di Carnot a Spezia e dell'invito con Um- 
berto 1° ci telegafa: 








Spezia 26 ore 2 pom. 

Credo di potervi confermare la notizia del 
rivo di Carnot, Quì tutti lo dicono, lutti ne par- 
lano ; il Direttore delle costruzioni navali [Sigi- 
di allestire al pre- 





i 





Contesse — Due splendidi volumi con copertina 






sempre, incalzante, sono | 


fisticare su tutte le miserie umane accoglierà 
Contesse, come accolse un 
siamo certi. La ballezza di 


Elegantissimo € gr 


Dico e dall 
LAUTTI si è così bens acquistata col | 








— ———° 


ha rapito 


a 
bandonò la terra con un ai 
posto che li 


timenti irriscontrabili a soli 14 anni di 
vostro dolore non ba confort; dinanzi |’ im- 
mensità di tanta sciagura, dinan: 


precocemente schiusa, ogni parola vien meno, 
ogni consolazione sarebbe vana. 


per voi. 
Venezia, 27 maggio 1890. 


ttore Amati ed eseguita nello Stadi» 
5. 





lo, che questo 
Arte, 


L00ess0. 
logo, interesse vivo 
alità che concorrono 





rendere sommamente 








‘opera — No, tatto è 
una facilità rara a trovarsi nei romanzi 
‘oggi. - Fil pabblico che ama divertirsi e non s0- 
Le Tre 

è 


Mater Dolo 












compieteranni 
Ni 





'atato romanto ansiosamente aspettato dal pub- 
aritica, sonfermerà la fama che {l Co 
tra 





Fori moderni 








FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerent- ranpoasadile 





ANCILLA COSTANTINI TAMACHI 


Compie oggi un mese dacchè il crudo destino 
per sempre quest’ angelo di bontà e di 





le era riserbato lassù. 


jore, mente, ingegoo eletlissimi, 


Avera sen- 
ita! 


" 






Sveoturatissimi genitori, povera sorella 


una tomba sì 








A. BL 


4306 


Un mese or compiesi che l' anima eletta di 
ANCILLA COSTANTINI TAMACH 
a soli 14 anni dopo lunga e penosissima malat- 
tia, lasciava questa valle di duolo.per unirsi al- 
l'eletta schiera degli Angeli. 
lofelici genitori ehe anco"a trasognati invano 
mate la ita vostra, confortatevi al dolce 
pensiero che un Angelo per voi. 
O Ametlla3 dal giardino di delizie, ove le 
tue pene ebbero il ben meritato guiderdone, prega 
i tuoi cari desolati che di te solo rammentano 
le angelichi vederci. 
Venezia, 27 maggio 4890. 




















Ringraziamenti 





è di lusso, a 


Depositi in Venezia 
— Padova Pianori o Mi 
— Pordenone Rovig] 


—r—- 
DA VENDERSI 0 D'AFFITTARSI 































ro — Vittorio Do Stefani 
lio. 


IN MOGLIANO 
cinque minuti a piedi dalla fermata ferrovia- 
de casa di villeggiatura 





ria ci 
completamente mobiliata, con adiacenze, gi 

ino e volendo anche brolo. Rivolgersi da Fos- 
sati, Venezia, S. Canciano, 5398. iui 








MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 


Il dott. D. D’ARMAN, medico-npe- 
elalista, recentemente fornitosi di tutti i 
trumenti elcitro-terapici, assu- 
a domicilio degli am- 






alle 4 pom.) 
L' elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 4258 











Polvere Dentifricia Vanzetti 
ri Foffani 





efficacia, Im- 


Ato 
28 anni di vendita prova 
ti, disinfeita la bocca, arresta 


bianca i deni 
# tiene loptana la 
Tn Venezia presso l'A 













Longexa 






LA DITTA ACHILLE BON E (. 


NEGOZIANTI IN MACCHINE 


Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 
AVVISA 
la sua rispottabilo clientela che fra giorni 
le a Si 


Una fi 00, 
(7 per la vendita a rato mensili 


monica, 5 

Speciale Officina meccanica 

Vis Vittorio Emannole, Calle Priuli, N. 4182, ovo 

si esoguiscono lo più difficili 0 © to 

Riparaz 

« qualunque sistema di Macchi; 
È SI GARANTISCON 












enciro, 
0. 
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BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marto) 
Società Anonima C: 
Sen ia Venezi 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
è risparmi in corso. 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 
_—»—»———__y__ 
Leggasi l' Avviso ia quarta pagina 


LA VERITÀ 














alla sollecitazione del Ministero furono mandati 

a bordo altri 690 operai, per cui si spera di 

poterla varare nella seconda metà di giugno. 
Grand preparati i di abbellimento depiro @ 


Ì 


me qualsiasi lavoro tipo: 
commerciale 


fornito di Carta delle migliori 
@1 estere. — Agli associati alla 
uno sconto 





.— —+"—— 
Navigazione Generale Htaliaua 
Vedi aruize (n quorta pagtne/ 
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Antonio Longeza 
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PUBBLICITÀ NR PRINGIPALI PRAIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 
Antonio Longega — San Salvatore, 4325 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GLZZETTA DI VENEZIA. ADRIATICO, DIFESA 


SOCIETÀ DEI 
pu em I 


{f| Società anonima - Sede in Venezia 
| Capitalo versato L. 376,791:20 


AGENZIA GENERALE | 
PUB! LICITÀ 


o la Difesa si 





VENEZIA Il 





Cura primaverile del sangue x 
FERRO CHINA BISLERI 


Savona, N, 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti de. Saugue. 


ra del Vermouth 
ri, Cafè e Liquoristi 


MULINI |. 
MIRINO 














La Società dei Mulini di 
Sotto in Mirano, per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge, 
| avvisa a chiunque che il si- 
goor Antonio Ghirardi di Mi- 
fano denunziò smarrita | A- 
Austriache Lire Mille 
della Società stessa portante 
il Num. 314 (Trecentoundici) 
riamente emessa a no- 
me Giuseppe G 
domanda ; 
nonchè la emissione di un 
duplicato. 

Chi avesse ad opporsi dovrà 
farlo a termini di legge entro 
sei mesi dalia data della prima 
pubblicazione di questo Av- 
iso, scorsi i quali, sarà e- 

sognato al richie- 
to medesimo. 
ggio 1890. 












Da prendersi prima di pasti ed a' 
Vendesi dai principali Farmacisti, Drog! 


FRANCESCO. GIUSEPPE 


a, la più efficace, la più gradevole fra fe acque purgative e UNICA, dopo gli apieta: 
pil ect a Diiche d'Ialla © dell'Estero Insuperabile negli i: gorghi € rela: | 
amerose c<nerossamenti del fegato, nei catarri dello stomaco è degli intestini, nelle 
elle malattie del e donne. 8Î8 
‘della Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE, Budapest 
SI V OVUNQUE 


In VENEZIA presta le Farmicie GIUSE'PE VOTNEN e dott_G 























la più 
zament 








| messo € con 
dente 
Venezi 




















| VERICE ISTANTANEA | 










Specialità del 
Bi 


A 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GE 

Milano 1881 e Torino 1884, ed alle 
Mm perio 188, Rene 

rici 


muecn LuciDARE | MOBILI | 
& pai 
o 

















Medaglie d'oro alle Bsposizioni Nazionali di 
‘Baposisioni Universali di Parigi 1878, 
1881, Sidney 1830, Brusselle 1880, F 
Gran Diploma di I grado all'Esposizione di Londra 1888, 
atedagità d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1560 è Parigi 1589, 
corsertpe sere — 

L'uso del FERNET- BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è ra 
soffia febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile è sorprendente 
dol postare a generalizzare l'uso di questa bevanda, el ogni famiglia f 
esserne provvista 

quora, composte 




























getali si prende mescol to coll’ acqua, col 
principale si è quella di corr ‘ggere l'inerzia 
appetito. Facilita la digestione è soma» 
Sette aatinervoso, è si raccomanda alle persone soggette a quel malessere prodotto dello 
‘mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 

cono iù da tanto tempo l'uso del 


per 






e la ‘deboli 












riti sensa siringa è 
mr 


urvirali 










netta 
UA RDARSI DALLE 





| 
1 don 
Dopesito generale 

she spodisno | rimedi in 







EMULSIONE SCOTT 


sopra tutte le qualità 


D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
Bol tatto fi ment rinanno | vantaggi 
>) 


GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 
E TONICO-RICOSTITUENTE. 


Possiede tatte le virtù dell'Ollo di Fegato di Kerluzzo semplice 0 composto 
SENZA NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 
aumendo un fatto indiscutibile che la felice iden di Emulsionare l'olio 


di Fegato di Merluzzo con 


GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

ha dato alla Medicina la formola più RAZIONALE PRATICA ed 

EFFICACE di somministrare tali sontanze, che pono indispansabili 
ione, conservazione @ sviluppo del 

SISTEMA MUSCOLARE, SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO, 
Da tutto ciò chiaramente apparo che l'Emulrione Scott 


È MOLTO PIÙ ATTIVA DELL'OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO SEMPLICE 
+ quindi il miglior ricostituente, così per la donna nello stato di gesta 
a,dulno durante l'allattamento, come per favorire lo sviluppo fisico 
dell'Infanzia è dell'Ad ins, nonchè per la cura di 
TUTTE LE MALATTIE ESTENUANTI. 
‘c., Milano - PAGANINI, VILLANI è C., Milan 
TUTTE LE YARMACIH 


Fabbrica di olii ed essenze ete- 
ree, di colori innocui e senza ani- 
line, per liquori, profumerie, vini, 
aceto, ecc. 

La fabbrica manda dietro ric) 
sta il proprio listino di prezzi gratis 
e franco. 

Specialità: Colori ed aromi per 
vini, essenze finissime per Cognac, 
Rhum, Chartreuse, ecc. 


Antico Negozio 
ALIL'ARANGCIO 


RECENTEMENTE RIAPERTO DA 


ANTONIO GERMANI 


SPECIALITÀ IN MERCERIE 
Veli, Busti e Maglierie 
Articoli di tutta 



















La Facoltà Modi 























pri della fe 























@ 
TORD-TRIPES 
; È i 7 
Premiato all'Esponizione di Parigi 108 con Mudagia dn 
Iufallibile distruttore dei } Topi, Norci, (| 
‘alpe, senza alcun pericolo per gli animali dome” 
‘tici, da mon confondersi coliagpasta badese che è pe- 
ricolosa pei suddetti animali. 
DICHIARAZIONI 
Bologna 
Dichiariamo con piacere che ii 
fatto ne’ nostri Stabilimenti di mac 
latura riso e fabbrica di paste in questa città, du 
soperimenti per la distruzione dei sorci e topi col mezzo 
del suo preparat» detto Tord-Tripe ; € l'esito ne 


è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 
Fratelli Poggioli. 


2.00 — pacchetto pic- 
























RICCO ASSORTIMENTO FILATI 

Passamauterie, Nastri, Pizzi, Ricami, Cravalle e Biaacderia 

Merceria dell’ Orologio, N. 194-195 
LI 





























In fede 
PREZZO pacchetto grande L. 
colo L. 1.00. 
Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia, 
tore, 48: 








ra 
prete. —--3 ven genza Longega;, Scan rp 





Lo inserzioni nella Gassetta di 


genzia genarale di pi 
| | po S. Salvatore, N. 


farà ri hiesta a 1. Ratti Gie- 


sei 
dscision jadiciairos. 













| altri sistema Îl sangue L. 
| Infezione. Antigonoroica, L. 6, Pillole L 5, per guerre 


| pri eine, uccsita è perdi 
Unguento solvente per giazdole i 
| Ungue: ivi per gi lo tagrnemte, quis è stagni 


POSITIVI VANTAGGI Sirsieta Teli Bone 







Venezia, | Adriatie® 
ticevono osclusivamente presso l'A- 
abblicità Antonio Longega Cam- 
4825 — VENEZIA. 











lo, ve. 



























ia della 


GAZOSA NATURALE. 





ACQUE. DA TAVOLA? 
scerite, rinfrescante ed igienica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 
durante l'anno 1887, 11,894,000 bottiglie, 
1883,12,720,000_» 
"1889 15,822,000 » 
LA COMPAGNIA APOL'LI NARISCA LONDRA. 


Vendesi in tutte le farmoi 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


“LA REGINA DELLE 


Assolutamente pura, efer 








comarca ro 
































ei ir 
ACQUA FIGARO 


Tintura speciale per capelli e barba 


Acqua. Figaro Acqua Figaro alta i Qin | 
due giorni FIGARO 


Prodo! ale Questa pomata è sommamen- 
prgn, rei te Uostaelebilo © preferibile = 


danno i capelli e la barba in 
pero © in castacn 
Peano P° 


. MALATTIE 


STOMACO 


'Pa STIGLIE e POLVERE 
PATERSON 





ISVANTANEA 
‘hanno 
far 












cirio LIQUBOR FIGARO soseria 
Pour l'Etretin de la Chevelure, et empéeher la chale des chevenx 


d'un effot cortain et reconnu par divera 
Ù 





EAU CÉLESTE 


guérissant instantanément 


lis MAUX de DENTS les pis vilents |< 
d 


Cette liqueur, 











[ante versce» \oati ed 
Jon la ré 
la chute dos chevo: 


n 
do les faire ropousser lorsqu'on ls 


ADOPTR ET APPROUVÉE 


PAR L'ACADEMIE DE MEDECINE 


us. 
E & Liqueur 6 
Guarire uleeri è piaghe 
ian 
Milano, Via Pao 
cel 





mea. 
AL SR 








dita ui pera. — 38 
esse" i 
RIGENERATORE UNIVERSALE 
Risioratore del Capelli, 
mici signori BBAZZ 


Constatato da Ricevitori del Lotto e privati che mediante 
ima combinazione di 1000 biglietti con numeri da 


estero Al 
circa 900 vincono sicuramente ambi ed re, Venezia, al quale di 


le ettere, commissioni 


intelligent 






Li 
estratti determinati. 
Essendo certezza che così il Lotto si converte in ricca 


speculazione per tutti. 

desidera profittarne, scrivi ai Fratelli e G. Ot 
tavio a Fireuze, e riceverà subito, per 80 centesimi, due 
biglietti chiusi in busta. 1288 | 


VAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 


Liuen XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
sottimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 


anniò usato tn nta 
"l'estero, può essere chi 
uiatti AL vero rigei 
re universale pei 
etate sucuesso. 

‘hi ha iucominciato ad usare il 
generatore univ 
Ra potuto più abbandona 











Monza essere una 
peraiore universale ridoua il colore pr 
amitivo è naturale aì capelli, ne riaior- 
gal bulbo, score, li 
tdi è quali e rim 
foa lorda la pelle né la 

« pulsco il caod dalla Sortora. Prozso di una bottiglia con istri 












“Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bori-Brindisi Calabria-Sicilia 
e Porti italiani Lire TRE 
Linea XI - CERONE AMERICANO 
Domenica 6 in Losmeltice 
forma di cosmetico, preferita a quante sì 















solida 

tturano n commercio, ll erome smericamo clire che lin 
gore al naturale capelli @ barba, è la tiutura più comoda 

perchè tascabile, ed evita il pericolo di macchiare, come 1 
ent da doo 0 wr bottigi. 


MI. Partenza ogni Domenica ore 4 di 
Venezia -Ancona-Tremiti-Bari- Briadisi-Corfò 
mirue - Salonicco - Mar Nero - Danubio 


Linea XII 
settim: 











Cerone composto di midolla di di 
quaio rinforza ii bulbo dei sapelli o ne evita Ja caduta. Tinge iu 
du è NERO perfetti. 





Linea XIV. — Partenza ogni martedi 
tina. — (setti pale) Venezia-Bari- 
toccando gli scali di Viesti @ Maufredooia, sd eventualmente 
‘a costa Pugliese al ritorvo. 

Dirigerti ella NUCCORM ALE di 
ja 22 marzo, N 2422 





fa Societa in Vene 
al 





ia, 







mi 
Tor i maggio 1900 mit pr 


< 
< 
QBIBLIOTECA DEI DI ERTIMENTI 
€ 


di Società, di Famiglia e di campagna 
A} 


UN VOLUMF IN-Î6 DI PAGÌNE 240 OGNI M.28E 
 All'Bstero (Un. Post.) Le 


Un volume separato nel Regno L, 19 — 
ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 


Nel Regno: È 
Unione postale: { Franchi di porto. 
ABBONAMENTO A 6 VOLUMI 


Rel ate LIRA E RS 
Unione postale: » 11 } Franchi di porto. 


co e SIT MS 
Volumi che saranno pubblicati: 


jone, di giardino 0 in campagna. 
dot fcri © Magualetto della cortenta 0 dello re- 


ortento alla portata di tatti. 
dello donne è delle fanciullo. 

‘0 at predire la ventara nella mano. 

‘Scacchi - Duma - bigliardo - Domino 

tocker 

















parrucchieri. 
vicenza, Azisle Castugnare, chincagliro, State Malgreto, pr 


Cartoleria Minelli 
Verona, Frincsco Gal Vel. Resa, 
Y, Mosstto, profumiore, AMuminkurazine giornale L' 407 
isrzine gira L' Aces, flenesto Pala Cao, | 
u pps barri, Pietro Benvenuti, Gicomo 
vlt Cgil D Ea suino Gal, parracctori. 
rin Cino, Lange e Dal Negro, parrucchieri, Bosero, a 


sione Giornale di 
Tardvolo Candido, chincagliere, Dario, G. Audrigo, 

















laochi 
lo - Tresette - Tarocchi - Scopa - Wi 








del sogni. 
atenza coulo carte. 








Carta inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af 
ite da tosse catarrusa, asma, respiru dulicile, 


reumi di testa. JI modo di usarla è facikissi- 
di lo 


bru- 





O 





O 
D 
D 
I 


cuesversop 








» 
Servono che capelli @ 
pKttane doa Della diatà Ord i) 04:Ufo. Li 


Go no gareniisco l'esito è l'originale provenionaa. 


ife [ff 





Vendesi nel Grande Magazzino di: Prof! 
merie Antonio Longega, S. Salvatore, | 


Pi 4825. 


n aria 
Tuoogesto stico domina cgiurivo della 










con nuove figure di Cofilon. 
Commedie di salcne, 






fera Acqua ul 


{IE 


E 
} 


devono jute. Depura e rinfresca il sangue ; espelle 
i mori, 0) li giorni 
ie più E prepari. ita 





Teo --— 006 


mm _—————ÈÈ@1<munun 
Manaetio # Ponzio €, Uagrargoeo 0 f pi a 

















ASSOCI 
fs prua quo 






di trimestre 





La associazioni si 






Sant" Auge 
P Jal di ( 


UN DIS 


(Nostra 


È 


oggi Îl piocol 

parato a festa; 

Palle vio. La ba 
ov 











del n 
Dlegatara della 
File ed invitati 
leava molto por 
fl cav. Biga lee 
fquale parlò. © 
[fiiella carta 0 di 
fa, la qualo ha 
Miro fabbriche d 
fana sa Manden: 
‘Rrenta (Italia) 
Hai il 0 | 
ine dove sì ten 
forvide parole, 
mignano, qual 
i aooì rignitati, 
listrazio 
gliere delogato 
fotto Saludi 
Governo è que 


role ll voto 
Bro, d'inviare 
Det, ‘Carmigo 



























on. Luzzi 
ichiarando chi 
si io un lieto 
stava dinan 
buone © forti 
rola. Ma re 
‘così grande 
siero del riso 
gionò intorn 
‘quale |’ Italia 
po la Germa 
stria; bene 
svizzoro, che 
di Carmigna 
Egli mostrò 
cho i grandi 
l' Italia (e la 
poderosa po 
punto in qu 
nell’ indus 


la cartiera | 
no perfetta 
cate elabor: 
oggi nell’ in 
il legno © li 
to già al pa 
N concordia p 
loro diretto! 
di previden: 
Nella car 
ciotà di mu 
che la legg 
cui il Luzzi 
namento, fa 
questi Io 
della vita, + 
aiuto alla « 
operai sono 
è poichò pi 
ci, intesi a 
gino lascia 
verrà ditlo: 
assicurazio) 
lia, dove 
ca del secc 
incendi è 1 
lavoro. 1 n 
prima di n 
dendo l'ass 
re le inde! 
dato dalla 
Cassa di R 
no della 4 
Berti, all' 
Ragionò d 
per sorge: 
metodo Mi 
ed il mag 
operai ed 


Come 
Duhowx | 
che facev 
diede le 
marches 

Il fatt 





amico, i 
Fesse vel 
tavano | 
continuò 

Benad: 


Benedett 
dargli u 
La le 
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Anno CILVIN — 1890. 





Martedì -27.maggio-—- Edizione della Sera 








NI trimestre. 






tutti gli Stati. comi 
L. 86 





















UN DISCORSO DI LUZZATTI 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Carmignano sul Brenta 26 maggio. 


locolo Comune di Carmignano era tutto 
ta; contadini e operai sì riversavano 
\amente diret- 

Marsla ‘oale il consi: 

“ielogato, l'on. Luzzati, l ingegnere Square” 
dltei ospiti graditi di Padova, Il cav. Biga, di 

re della cartier purava Îa seconda mao- 

ta sontinva della sua fabbrica, la quale per lor. 
amento teonico mirabile, per ja bontà della pro- 
alone, è già divenuta ni principali cartiere 
lt sala, destinata alla 






carta, una ad Albraok (Germa: 
Carmignano 


l'on, Luzzatti, eccitato a lare, esordì di- 
egli avrebbe preferito di chiuder- 
lenzio ad ammirare ciò che gli 


di Carmignano, 
figli mostrò come la miglior prova di fiducia, 





lazioni bancarie, ma poi pi 
te, Ma ciò che particolarmente interessava nel- 
la cartiera di Carmignano non eran: le macchi- 
26 perfottamento funzionanti, le fine e compli- 
ta elaborazioni della materia prima (poichè 
sggi nell industria della carta il conilitto è tra 

legno © la paglia, lo straccio essendo divenu- 
già ai paragone una stoffa preziosa), ma la 
totcordia piena © perfetta tra gli operai e il 
bro direttore, dovuta ad un insieme di istituti 
di previdenza, mirabilmente ordinati e fecondi. 
Nella cartiera di Carmignano prospora la So- 
detà di mutuo soccorso, a cui è lecito sperare 
cho la legge sulla pensione della vecchiala, di 
fil il Luzzatti è relatore alla Camora sia il coro- 
famento, facendo cessare il triste spettacolo di 
questi Ro del lavoro, i quali giunti alla sera 
della vita, sono costretti a chiedere un supremo 
diato alla carità. A Carmignano sul Brenta gli 
sperai sono assicurati per gli infortuni sul lavoro, 
poichè per quanto avveduti sieno i mezzi tecni- 
dyintesi a prevenire gli iniortuni, vi è un mar- 
gino lasciato al caso ed alla imprevidenza, 20n: 
ferrà diffondere sempre più questa maniera di 
issicurazioni, ignota pochi anni or sono in Ita- 
la, dove, assecondando la tendenza materialisti- 
a del secolo, si assicuravano le fabbriche dagli 
incendi e non gli operai dagli infortuni del loro 
issoro, I nuovi provvedimenti, che la Camera 
prima di morire ha l'obbligo di votare, dilfon= 
fendo l'assicurazione, permetteranno di cresce- 
fe le indennità con materna indulgenza liqui- 
Nazionale, amministrata dalla 
io di Milano, © nella fondazio- 
lella quale, egli è orgoglioso, che insieme al 

all'Annoni ed al Mussi figuri il suo nome. 
Ragionò delle altre istituzioni sociali, che stanno 
jer sorgere nella Cartiera, le case operaie col 
Retodo Moulhousiano, vero tempio della famiglia, 
«il magazzino cooperativo, © volgendosi agli 
operai ed alle operaio li eccitò a perseverare nel- 








































l'amore e nel rispetto del loro direttore, svol- 
gendo il pensiero che i lavoro non è mai in 
grato dove il capitale non è implacabile. Concluse 
opponendo questo accordo del capitale col lavoro, 
suprema necessità per la grandezza economica, 
politica e sociale del nostro paese, a quegli eco 
nomisti soddisfatti, che vorrebbero assoggettare 
il lavoro al capitale e a quei socialisti torbidi 
che il capitale vorreobero soggetto al lavoro; 
mentre sono due fattori, che con parità di diritti 
è di doveri devono fruternamente contribuire 
alla prosperità del pac.e, il quale sulle basi in- 
crollabili di una dinass(a, custode di tutte le li: 
bertà, può senza limiti progredire nella via mi- 
steriosa che deve condurci alla soluzione degli 
ardui problemi sociali, gloria e tormento del no- 
stro secolo. 











CI 
Questo discorso, comsisi può immaginare facilmente, 
fa accolto con vero entusiasmo, 









untabilmente, comanie: 
ionbili impressioni della giornata e brindavano 
‘cortesia dell' egregia signora Higa 0 dol cav. Biga, 
arano gli eroi della festa, ed a coi convergerano 
colla riconoscenza degli ope. 
diali di tatti gli invitati, fe 
gii egrogi siadaci di Cittadel 
dei comuni vicini, Il voto del sindaco 
Salla prosperità sicura di ua luogo, 
i podorosa, sotto gi 




















LA CADUTA DELL'IMPERATORE 
( Per dispaccio alla Gazzotta. ) 

Gi telegrafano da Potsdam in data di ieri sera, 
che l'Imperatore in seguito alla caduta dalla 
carrozza, riportò una distorsione al piede destro 
con tumefazione a causa dell' infiltrazione del 
sangue e una distorsione della palma, della ma- 
no destra, Perciò l'Imperatore non ha potuto 
assistere all’ anniversario del battaglione della 
scuola di fanteria. 

'Assistevano alla cerimonia |’ Imperatrice coi 
tre figli maggiori, altri membri della famiglia 
imperiale, ed' altri Principi. 


NON È TERRORE, —— DIAMINE! 


L' Araldo di Como, constatato il poco interes- 
so che la stampa ha mostrato di prendere alla 
condanna inilitta dal Tribunale di Milano ai gior- 
nali che avevano attaccato l' on. Marcora, scrive: 
« Il gioraaliamo il sembra rimasto atterrito 
dalla sentenza di poichè, per quanti gior: 
vedati. nessuno fiaora, tranne l'Arena 
di Vero: l'Araldo ha osato far dei comi pal 
è dato il resoconto della condanni formi 












verdi 








Non è questione di osare 0 di non osare, caro 
confratello. 
'Chi può impedire a noi di chiamare una enor- 
mità ìa condanna inflitta ai colleghi di Milano ? 
Dite piuttosto che è poltroneria, cascaggine, 
sconoscenza dei propri diritti ; e sopratutto sen- 
timento intimo @ profondo di scetticismo che 
mano a mano si va infiltrando nel cuore di tutti 
coloro che si son votati a questo mestieraccio. 
Al postutto il gridare sarebbe forse inutile ; — 
a che prò incomodarci? — Si leggo, si riporta 
la notizia e si passa oltre. 
Anche il giornalismo sente lo scirocco del paese! 





QUEL CHE VI È DI VERO 
nolla sostituzione dol piccolo Re di Spagna 


Abbiamo già data la notizia che circola la vo- 
ce, che il piccolo Re di Sj sia morto d'in- 
fiuenza da vario tempo, © che sia stato sosti: 
tuito con un'altro bambino. 

Diamo ora i seguenti altri particolari : 

11 19 maggio il giornale di Rio Janeiro, 0 Dia- 
rio de Noticia, pubblicava un telegramma, rice» 
vuto in cifre da Madrid. e così concepito : 

«Il piccolo Re Alfonfo Xlil è morto di tubereolosi 
implicata d'influenza. Por evitare una rivoluzione 
fMmediata, il bimbo roale è stato nascostamente sep- 
pellito, e gli è stato sostitoito un bambino della sua 























Guzzetta di Venezia — 27 maggio ( 





RENAULT 


| casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Come il marchese | preveduto, Roch 
Duhoux incontrò per la strada il portalettere 











così concepita 
« La signora marchega d' Apremont desidera 
consultare il signor Mathieu. Lo prega di venire 
sera verso le otto al castello dove sari 
ben contenta di poterlo ricevere. Premura e si- 
lenzio, » 

Fatta la lettura il pastore ed il preteso stregone 
ai guardarono ; dopo aversi silenziosamente scam- 
biate le lettere e letto ciascuno quella dell'altro, 
Benedetto domandò al signor Mathieu cosa ne 
pensava. 








che faceva il suo solito giro. Gli s'avvicinò, gli 
diede le lettere raccomandandogliele a nome della 
marchesa d’ Apremont. 

Il fattorino arrivò ben tosto alla Bernardiére ; 
stava per entrare quando vide, lungi un cento 
fassi, Benedetto accompagnato dal suo vecchio 
amico, il solitario della Gorge-aux-Loups. Si di- 
resse verso di luro rimettendo le lettere che por- 
tirano l'impronta del timbro nobile, dopo di che 
continuò la sua strada. 

Nonedetto ruppe per primo la busta e lesse 
ciò che segue i 

+ La signora marchesa d' Apremont aspetterà 
al castello questa sera, verso le. otto, il pastore 
Benedetto. Eila ha da fargli una comunicazione € 
dargli un ordine, Fsattezza e discrezione »- 

La lettera indirizzata al signor Mathieu era 


qual'aitzione di peoprità pala posta eilizio 





— Le grandi signore hanno talora dei singo- 
Jari caprieci, rispose quesi” ultimo. La marchesa 
€ assai più superstiziosa di quello che non vo- 
lesse apparir questa mattina. Forse mi crede un 
vero stregone ed elia aspeita che io le predica 
l'avvenire, o che seriamente le tiri |’ oroscopo 
di suo figlio. 

— È quello che presumo anch'io. Ma non 
c'entro per nulla ? Non ne capisco proprio niente. 

Mentre che s'esprimeva in questa guisa Be- 
nedetto si sentì l'anìma invasa da un doloroso 
sospelto. 

Credeva che ci fcsse qualche coincidenza fra 
le due lettere ed il secreto che gli era stato pa- 
lesato la vigiglia. Giuose ia a tranquillarsi 
pensando che solamente Roch Dubaux avrebbe 
potuto tradire il secreto e che quello d altra parte 
non ne avrebbe avuto nò il tempo nè la volontà. 
]l signor Mathieu era divenuto pensieroso. 














Jorilla, migliaia di copie di questo telegramma 
venivano diffusi a Parigi ed ìn spagna. 
Di fronte all'emozione suscitata da questo 
fatto, la regina Isabella ha convocato i più ami: 
famiglia nel palazzo del marchese di 
Val-Carios. 
ll Don Francesco d'Assisi, invitato a inter 
venire, si è scusato dicendo che si sentiva male 





I giornali al servizio dell'Ambasciata di Spa- 
ggia un noto 
vaxno ricevuto l'istruzione 





un romanzo. 

Nondimeno — assicura un dispaccio —. 
pressione è ben diversa, e lo scambio di 
di è attivissimo fra Madrid, Vienna © Parigi. 








IL PRINCIPE DI NAPOLI A MOSCA 
(Per dispascio alla Gazzetta) 
1 Principe di Napoli giunse l' altra sera a Mo- 
sca, ricevuto alla [stazione dal governatore ge- 
de altri dignitari russi, dall’ ami - 
dal consote itatiao, Una guardia 
dal reggimento granatieri, di 
gii onori militari, men- 
tre la musica suonava l'inno Reale italiano. Il 
Principe salì in vettura scoperta col governa- 
tore generale e recossi al Kremlino caldamente 
acclamato dalla popolazione. 


‘ORE DELL'ERITREA 
sua missione 



















io semplice mission 

Vi confermò che egli partirà, insieme ai con- 
siglieri civili od agi impiegati, non prima del 
venti giugno. 


Corriere del Veneto 


Castelfranco Veneto 
le trattenimento — Ci serivoni 
(1) S'incomineia con un valtser, e s'incominela 
bene, Luigi Serato, l'autore è applaudito. Susseguo- 
no due monologhi umoristici, conditi di buono spirito, 
uno dei quali del sig. Battiston, che procurano caldi 
applansi, agli interpreti signorina Cestaro @ Pillon. 
‘Quindi la sigaorina Settimia Saviane che, colta da 
panico, canta prima con flevolo voce, che man mano 
cresce, ripreso lo spirito spiega note robuste ed in- 
tonate, piace, ed un caloroso applanso saluta alla fi- 
la debattante. 
Piovono intanto dai palchi, fiori ed epigrafi. 
Baggetto da trionfato il a00 maestro Pacci, espres- 
sumente intervenato, giubilava. Il pubblico entasia» 
amato richiedeva ll dis di ogai pezzo. Potenza ed © 
sione di voce, timbro simpatico, bellissimo no- 
to, sono le doti del nostro Baggetto, canta con 
forza © passione, Fa regalato di una bellissima per- 
gamona, opera senza pretesa dei due giovani Scar 
pazza, Policarpo, e Guerra Giovanni. Alla cantata del: 
la romanza Ave Maria, di cui è autore il Paoei, que- 
sto ebbe una imponente dimostrazione: la romanza 
è veramente un giolello artistico. 
Congratalazioni ai nostri bravi filodrammatioi @ 
congratalazioni pure al maestro Vittorio Casadel, che 
diresse il concerto. 
Eoco in breve riassunto l' esito della serata di ieri 
datasi al nostro sociale; anche questa volta l'introl- 
to superò le 400 lire, Quanto 4000 a Venesia, come 
disso il Pacoi. 

Una domanda si fece — perchè non dirigeva l'or- 
chestra il m.° Branetto, dal momento che egli no è 
{l direttore? Egli l'avrebbe fatto molto volontieri, se 
certe meschine guerricsinole non glielo avessero im- 
impedito, guerricsinole deplorevoli ehe è da aagura= 
re debbano scomparire per il miglior bene di tatti 

Chioggia 26 maggio. — Un'ultima parola sul 
la nomina del cassiere della Congregazione. — Cl 
sarivono: 

(Giovanni), — A parto il fatto che la nomina del 
esssiere della Congregazione sia caduta so persona 
egregia, dessa nomina non cessa per questo di 















maggio — Un genia- 























— Sarebbe indegno, rispose, mistificaro l’ ec- 
cellente marchesa d' Afremont. Però è sempre 
meglio stare in guardia contro questo miserabile 
Gaetano capace delle più. vilì trame. Vediamo 
queste lettere, nasconderebbero forse qualche stra- 
tagemma per attirarci in agguato ? 

— Lo supporrei come sei se la famiglia di 
Flavigoy avesse il castello; ma dev 








restervi fino a domani, e credetemelo, questo 
gnore vendicativo non oserà nulla intraprendere 
contro di voi nel dubbio di provocare uno scan- 
dolo sotto gli occhi della signorina Bianca che 
vorrebbe sposare. 

— La vezzosa giovinetta! Possa ella sfuggire 
alla sciagura d' aver un simile sposo ! 

— si, mormorò il mandriano sospirando ed 
asciugandosi una lagrima: se ella si sposssse 
aJui, diverrebbe l' angelo in preda al demonio. 

Vi fu un istante di silenzio durante il quale 
il bel sguardo di Benedetto si perdè per l'azzurro 
del cielo mentre che le sue labbra, impercetti- 
bilmente frementi, parevano indirizzare una pre- 
ghiera a Dio per la salvezza di Bianca di Fla- 
vigoy. 

— Andrete voi questa sera al castello? gli 
domandò il suo vecchio compagno. 

— Andrò.... E voi? 

— Andremo assieme. Con voi, mio bravo gio- 
vane, non ho nulla a temere. 

— Grazie, rispose grevemeg,io il pastore. Per 





GAZZETTA DI VENEZIA 





più in so, è 

di teri, non vennero presi 
i titoli prodotti dai singoli candidati perchè non sì 
prò ammettere she il Consiglio della Congregazione 
Avesso potato disconoscere la preponderansa di ta- 
luni, la di oni presa in considerazione era insieme 
an atto di giustizia © di dovere, per preferire quelli 
che stavano molto ma molto al disotto degli altri. 

Nè a scusare la preferenza, varrebbe addurro ® 
sensa che i meriti personali colmavano la quasi de 
ficienza dei titoli, poichè urbis et orde si sa che i 
candidati tatti erano superiori ad ogni rilievo, come 
urbis et orde sapovasi che l'aperto concorso si ll 
tava ad essere come sempre spolvero sugli occhi del 
pabblico, tanto per togliergli un motivo ad alzare la 
voce, poichè il candidato era in pectore di coloro 
che possono tutto ciò che vogliono da lunghissimo 
tempo. 

Tetto questo non soffre smentita ed abbiamo la 
soddisfazione di poter francamente asserire che il 
pabblico la storia la ha già giodionta e stigmatizza- 
ta con quello stesso sereno giudizio che spinse la 
Gaszetta a parlar salla questione più volte. Per par. 
te nostra questa storia la deploriamo altamente, non 
perchè si sia preferito Tizio a Cajo, ma perohò la 
nomina prova una volta ancora che il favoritismo 
pera sempre cheochè si dica 0 si faccia. Dir questo 
sconforta, ma è pur troppo verità, e sconforta tanto, 
più quando si pensa a quella, non indifferente, re- 
‘sponsabilità delle proprie azioni che dovrebbero as 
sumero gli uomini chiamati alla pubblica cosa se il 
mondo non fosse dei più farbi e se la giustizia non 
avesso emigrato, Se così non fosse la coscienza loro, 
gi ribellerebbe talvolta dinanzi a certi fatti che de- 
moralizzano, semplicemente! E" il caso di dire: 0 
tempi 0 costumi ! 






































Cologna Veneta, 26 maggio. — Nuova inal- 
veazione del fiume Gud, — Cisorivono: 
da Roma che il Consiglio su- 





(8) — Si ani 
periore dei lavori 
al progetto di n 
presso Cologna Veneta, è stndio di massima per la 
sistemazione del tronoo del Guà attraversante Colo- 








soccorsi di Pisa, — Ci sorivono: 
(..) La Gazzetta di Treviso di ieri sera riporta una 
lettera del Ministero dei lavori pobblici diretta al 





l'on, Rizzo, nella quale si fanno promesse di pensa= 
ro alla difesa del Monticano (0 il Livenza!) è si fa 
cenno di tenere in considerazione un memoriale teo- 
nico avanzato dal Manicipio di Gorgo. — Quella let- 
tera, come fa anche detto, è fratto dello vive ed insi- 
atenti sollecitazioni del nostro deputato. — Ecco 
dunque che è proprio vero che con questo Governo 
bisogna sollecitare, per ottenere quanto è di più giu- 
sto, di più doveroso, — Saremo sicari poi che il Go- 
verno manterrà la parola data ? E' ciò che vedremo, 
Veramente fin qui le promesse farono tante ma i 
fatti pochi, « le prove di questa asserzione sono 
molto © recenti. 

Dopo tante promesse fecero seguito i noti soccorai 
di Pisa addirittara irrisorii. — Es00 perchè qui tatti 
sono scettici anche di fronte alle solenni promesse 
del Governo. — Comanque l'on. Rizzo merita la ri- 
conoscenza generale per la «na solerzia e per il suo 
amore nell’ adoperarsi in pro del suo Collegio. 

Pianiga, 25 maggio. — Nuovo segretario comu: 
nale — Ci scrivono; 

Stante la morte avvenuta nel 17 dicembre 1850 
del signor Carlo Perosa, segretario del nostro Co- 
mane, venne assunto in via di esperimento ad 00- 
eupare quel posto il signor Fiorio Eduardo, che era 
im alla R. Prefettura di Venezia. 

In una delle ultime tornate il Consiglio comunale 
ad unanimità, lo nominava segretario. 

Il Comune di Pianiga colla scelta del signor Flo- 
rio, segretario, ha fatto un buon acquisto, 
perchè è giovane fornito di baona volontà e colta 
ra, solerte ed onesto. 

Rovigo 26 maggio — Ci serivono: 

(Amleto) Tl Ministero della pabbliea istruzione ha 
destò incaricato | professori Caffarati e Orti a_sosti- 

















Pr——————_—_—_—_——— 
difendervi amico mio, mi farei uccidere. 

In questo momento il gregge, che camminava 
innanzi a loro, sotto la rigida sorveglianza di 
Castore e Pollex, giunse alla porta della fattoria. 
Impazienti di rientrare, i montoni si spingevano 
gli uni contro gli altri e montavano sul dorso 
l'uno dell'altro, malgrado lo sguardo severo 
dei loro guardiani dal pelo rosso, i quali evi- 
dentemente disapprovavano questa precipitazione. 

Alla fattoria non vi era che mamma Caseaux 
la quale apparecchiava il desinare; l'afiittaiuolo 
era ancora per la campagna. Coquelicot e Mu- 
guette averano dovuto recarsi a Tilfauges: © 
non potevano esser di ritorno prima di noite. 
Dopo aver abbracciato l'affittaiuola, Benedetto la 








prima delle otto, La degna donna li servì all'i- 
staote. 
della notte cominciavano ad esten- 


recarsi al castello d' Apremont. 
cielo s' era coperto di nurole che intercet- 
tavano i raggi della luna il cui disco, sovente 

si : 


INSERZIONI 
do eni e DE 








taire, nell insegnamento delle matematiche nella 
Ssuola normale superiore femminile di questa città, 
11 professore Minozzi, al quale per causa di malattia fa 
concesso un lungo congedo. 

Qui sono lieti della scelta, tanto più che gli in- 
segaanti sullodati sono gli stessi che l'anno scors 
ebbero nelle scuole stesse eguale incarico. 

Son Donà di Piave 26 maggio. — Peronospo» 
ra, — Ci sorivono: 

Lessi di questi giorni che il ministro dell'agriool= 
tara, interrogato da on deputato sni danni prodotti 
dalia peronospora nella Provincia di Foggia, rispose 
di aver mandato nelle località colpite dal fiagello, 
dei tecnici per insegnare e applicare opportuni prov- 
vedimenti. E sul Veneto dove la peronospora reca da 
anni immensi guai, nessun deputato richiama l’atten» 
ziuno del Governo e nessan minia*ro provvede? Per- 
chè due pesi e duo misure! li on! caso pensino 1 
nostri depatati a far ehe si ricordino anoho di nol. 

Verona 25 maggio — Infelici che si suicidano 
— spettacoli del Comitato pel Carnevale — Stato del 
la campagna — Bachi — Ci sorivono : 

(Julius) Certo Cuzzeri, giovinotto di 20 anni, al'era 
divenuto quasi cieco per ferite osusalmente riportato 
Agli cechi, l'ultima delle quali giorni sono all'oe- 
Shio destro lavorando al torno, preso da malinconia, 
giorni gettandosi in 
miseramente affogò. Venne rienperato il 

Stamano an barbiere di Via Quattro Spado fa pure 
micecità cronica, ® conseguente mise! 


























ad inforirsi gravi ferito di rasoio alla gola: fa tra- 
sportato allo spedale e non disperasi di salvarlo. 
— Anche ieri gran concorso in Arena per godere 





1 trattonimenti umoristici allestiii dal Comitato pel 
Carnevale : molte risate, © viva osultanza del popo= 
lino nella conquista delle cuocagne [acorse incorag* 
gianto a ripotere la provi 

— finalmente ci accorgiamo d' essere prossimi al 
solstizio d' estate, e 1 benefici raggi caloriferi fanno, 
progredire | gelsi, , i framenti, e il grano taroo 
questo è appena rincalzato per ritardata piantagione 
molto promettente il frumento, ch' è rigoglioso, netto 
da erbaoce, e giù fornito di turgido spiche. Le vitiin 
generale portano poca uva, privilegiati sono i vi- 
gneti in collina e quelli preservati dalla peronospore, 
‘ dallo gragnnole nell'anno decorso : ad ogni modo 
si è generalizzato il sistoma d''irrorazio! 
di ramo commisto ad acqua satara di cali 
vedono vigne sane, 0 verdeggianti. 

— I bachi vanno bene, ed in genoralesono alla quarta 
muta, Sostenati | prezzi dei bozzoli, © della foglia di 
gelso che fa lire tre al quintale. 


R. PRETURA DI VITTORIO (CENEDA) 
Processo Rossi-Spagno! 
Udienza antimerit, del 20 maggio 


Tiono | adienza l' avv. Goggioli R. Pretore, Sostiene 
pr aocusa ll sig. Marco Monferrini delegato di P. 8. 
pagnol, costituitosi parte 




























Salari o bro, di Conegliano, Vi sono 
lel-poriti d' ambo le parti. 
La sala, così detta dei podestà, è aflllata © vi è 
grande sspettazione palla cittadinanza per l’ esito 
[el processo. Le opinioni sono diverse. — È 



















terroga l' imputato dott. Bortolo Rossi quere- 
vere il sei novembre 180 infertofiallo Spa- 
cool ‘ana forita alla facela, (rento previsto dall'arti» 





con ini in bi 
Yocante, © quando era passato pronui 
role che al Kossi parvero a iui dirette 
Îl Rossi ritornò Indietro 6 chiese spiegazioni allo Spa- 
gnoi. Venuti a parole il dott. Rossi colpì coll'om: 
elio il proe. Spagnol sulla testa, Accorse gente ed 
il Rossi continuò a ferire lo Spagnol col troncone 





così numerose che l' astro fu vinto e quando Be- 
nedetto e Mathieu giunsero in fascia al castello 
l'escurità era così fitta che non distinsero a tre 
passi da loro il viso d'un uomo che si alzò im- 
provvisamente. Rimarcarono solo che quest’ indivi- 
duo indossava la divisa dei servi di casa Apremot. 

— Seguitemi, disse quest'ultimo. Ho. ordine 
di farvi entrare per una nuova entrata. 

— Ordine da chi? domandò il signor Mathieu, 

— Ordine da parte della marchesa d’Apre- 
mont. La mia padrona vuole che siate introdotti 
secretamente. 

Le due lettere avevano preparati il pastore ed 
il solitario a quest’ agire misterioso. Non pensa- 
rono a meravigliarsi. 

— Camminate, noi vi seguiamo, disse Bene» 
delto con tuono calmo # risoluto, 

Una strada curva costeggiava il castello; il 
servo s' avviò per quella e s° arrestò vicioo a un 
canale che bagnava le mura del vecchio edifizio. 

— Quattro scalini, disse il servo discendendo 
per una scaletta, e un battello per attraversare 
il canale. 

Nel medesimo tempo saltò in una navicella 
quasi invisibile. 

— Esco molte precauzioni, mormorò il signor 
Mathieu all'orecchio ei Benedetto. Nemmeno una 
lanterna per rischiar un po' quest’ oscurità. Che 
cosa mai significa ciò? 
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ta 1Oni TaPS ppagno! narra vari fatti 
eEi è nemieo Dolimorirare dhe lo Spagnol 1a varie 
‘avverso. 


‘animo 

terrogatorio del sig. Rossi, si POSSA | regolare il servizio 
a quello dei testimoni. fece prestare poi ogni cura. 
Genitori in carsere © figli incuste- 

|, è d’ accordi le par pi 
do coni v quin | dti. — L'altro giorno 

tabilisco ohio domani si sentiranno i Pari e 6. | bo per ubbriachezza il fscchino Vincenzo Sau- 
ra. Si riprenderà sile 3 pom. All'ultima | tini, del'o stazio in C:mpu della Guerra, abi- 
“ita quale paio 1 00m- | vanto 
o calle 


3 qnesto punto sorge discussio: 
dei testimoni nuovi proposti da 
Pretore ne respinge d 














mi 
ora gi dice che si Yi 
Prof, Branetti di P. 

La nota comica dell' udienza; avendo il Dr Rossi 
assorito di avera ritei O 











on certi Baal 
(condannato ed 
varzerani della parte lasse 
a certidioato comprovante che detti individui sono 
Ambedue iscritti nello liste elettorali politiche ed am- 





"° Commenti vivissimi! e 





ve del Comi 





CALENDARIO una 
Martedì 27 maggio: S. M. Madd. de P. na della casa al n. 4BH1, a SS. Fi 
Sea Genta mo, abitata dal si 

strada un pezzo di ta 
ol 20: 29.7 — Min. del #712°. | va di tà la si«nora Elisa Agosi 
‘ale. — Il Consiglio è | Polo, campiello dei Meloni, n. 
err. alle ore $ pom. per | venne colpita dal bolide laterizio sulle 
: riportando una contusione. Fu medicata alla vi- 

In aeduta pubblica, — 1. Relazione del signori | cita farmicia Zenoni. 
Due ubbriscomi furoco condotti ieri ab 
Le guardie di P.S. del Sestiere di 
fecero porre nella sala d'osservazione 





Consiglio coi 
convocato venerdì 
deliberare sopra i seguenti argomenti : 





revisori del Conto dell’ Esposizione nazionale arti- 


stica 1587, Proposte della Giunta e conseguenti de- | |" Ospitale. 
berazioni, — 2. Proposta d' introduzione dell'acqua, | S. Marco 
fé nelle nuove Scuole a S. Provolo @ | certo Pietro Sertoretto fu Fioravante, di 37 an- 
Apdiovazione della spesa relativa in appendice alla | ni, inserviente delia ditta( Valnofer abitante a S. 
pera principale, — 3, Proposta di consorso nella | Samuele n. 3220. il quale lealò 

la collocazione di una ringhiera in ferro | oltraggiò due militari che cercavano acquietario, 

e poi, condotto al Sestiere, comi 

tali da far dubitare dallo stato della sua mente. 
Le G. AM. raccolsero ieri alle 5,34 sul 
Ponte di ferro della Stazione, Antonio Towadin 
fu Giovanni, di 62 anni, abitante in Calle dei 
Botteri n. 1630, ferito piuttosto gravemente al- 
l'occipite in seguito a caduta. Il vino ne aveva 





del gas 














‘monumento commemorativo il 27 ottobre 
1848 In Mestre. — 4,Deliberazione sulla proposta del 
cons, Ancona, così sonoepita: «/t Consiglio comu: 
male delibera un concorso di L. 500 da parte del 
Comune di Venezia al monumento naionala a Dan- 
te Allighieri in Trento, » — 5. Domanda della Ditta 
Walther per costrazione di un cavaleavia attraverso 
la Callo Barozzi a 5, Moisè; conseguenti deliberazioni 
spociali e di massima. — 6. Proposte relativo alla 
questione del fondo sociale destinato alle spese del 
noovo censimento lombardo-veneto in seguito alla 
circolare d 
N 2130 432 diretta alle Pro 
vinele lombarde ©) 
te. Conseguenti deliberazioni. — 7. Propo- 
sta di spesa per le introduzione della luoe elettrica 
in alcune sale © stanze dei palazzi municipali. 
In seduta segreta, — Doe argomenti rigaardanti 
il personale, 
La squadra parte oggi dal nostro porto: 
il Piemonte e il Goito fermeranno ao- 


















(i 

bio ed Avvoltoio. 
Molta gente si è recata sui piroscafi a Pelorosso 

per portare ai nostri ufficiali il saluto di Ve- 

pezia. 


re — È a Venezia il 
Emilio Sini, comandante 





qui di presidio. 

Domini maltio alle 7, in campo di Marte 
avrà luogo la rivista. Le truppe saranno preseo- 
tate dal maggior generale Billo. 

Notiziette mallitari — Lunedì, 2 giugno, 
il 30° battaglione del 12° reggimento bersaglieri, 
qui di stanza, partirà per Maserada allo scopo 
di eseguirvi le esercitazioni di tiro di combatti. 
mento: vi si fermerà 6, 0, 7 giorni. 

“Sappiamo che la classe del 1867, prima di 
essere congedata, dovrà eseguire due lezioni di 
tiro di combattimento colle eartuccie a_ polvere 
senza fumo, per esporimentarne gli effetti. 
ardio municipali — Vennero fatte le 
nomine fra i 78 concorrenti ai posti vacanti 
nel corpo delle G. M. I 17 prescelti furono in- 
vitati per il 2 giugno a prestar giuramento. Ri- 

















gondoletta — verri 
no nero, simile a quello dei poliee- 

men inglesi, e delle -gua Torino. La tu 
nica sarà accorciata ed il bavoro, che ora viene 
portato rivolto ali’ ingiò, si terrà rialzato, 
piedi, a guisa di colletto. Anche al soprabito 
‘erno si faranno alcune modificazioni, eli- 
indo le pieghe alla cintura, e riducendolo 
cappotti dei militari. 
Una signora im acqua. — leri sera alle 
9 e fre quarti, mentre i giianti triestini s'im- 
i una signora trie- 





























Va Gossio Ufficiale de 24 maggio N, 122 contiene» 
approva ia riforma ti Bombardieri è 
D, che riconosce come 









pera pi 

dori di Borgo in Roma — R. D. che erige in Bate morale 
l'Asilo infantile di Griante (Come) e ne approva lo statuto 
organico — R. D. che erige in Ea 

Bento Umberto III di Savoia 


Ufficio dello Stato civile 


al viso, | stica, che si trovava ad un'altra signo- 
piro- 


fallo sulla scaletta del 
goodoli 









rabimeri arresiava- 





si loro Comando, in 


i, Lucia Grand, portatrice 
parte dallo Spagi d'acqua, si recò al Comendo a reclamare il ma- 
‘» stato il Rossi alleato nelle si rilo, ma in molo com amorosamente eccessivo 
= ‘arabinieri fuono costretti a metter den- 
tro anche lei, ia ricambio di certe gentilezza 


proprio dirimpetto 
pre, a S. Mi 





La moglie del Saot 





che 1 








Vito Caramella caddero nella 












Roba d'altri. — Venne arrestata Mi 

i 34 anno, da Maaiago, »i 

biancheria per il. valore 
lire, commesso in danao di Luigi A) 

tante in Ruga Vecchia, a S. Giacomo 
"esso cui era alloggiata. 

— L'altra notte il cameriere Felice 

addormentati 

renne da ignoto mariuolo derubato 


della catena d’argento del valore 
di circa 15 lire. 


GLI ARRIVI 
limitati soltanto alle provenienze italiane 


Italia — Gabeer R. da Cremona, 
lano, Dalmaro 0. da Firenze, Visser W. 

Brittania — Pirandello. 

Inghilterra — Co, Emilia Campo-Lanzi, Dal Pian 
@. B. da Montagoana. 

Vapore — Prina E. da M lano, Goszi L. da Verona, 


rusignago, Corazza G. 
L. dop.al Pari. Sappia 0. da Milano, 
da Soligo, F. da Vicenza, 
Rovigo, avv. Cristani da Savona, 















— Merzorati C. de Milano, 
ollaghi da Padova, Avv. Rice 


uub da Treviso, P. 
ino, Paolueci P, da Milano, Silvanni A. idem. 

















DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Un dramma è sensatiom. — Giovedì sera 

al Politeama Bandiera e Moro la Compagnia 
, rappresenterà 

ma volta: Guglielmo Montanari e i 

dramma in 7 atti di Italo Bettanzi. C'è molta 

curiosità. 





SPETTACOLI 

Riposo. 
Lide — Salone dello Stabilimento bag: 
giorno concerto dalle 2 112 alle 5 112. 


aust. * Milano » — da Trieste van. aust, © Ho 
n, + Fiora » — di Polda vp. 






aust. 
Partiti il 25 per Costantinopoli & scali vap. ita', « Imera » 
— per Trieste vap. ingl. « Catbay 









— Pellegrini Marco, 5@ coni», vend. di 
crostacei. Mur Zuin Andres, 40 comi, contadino, Fa- 
sero Veneto Baroni Astonio, 39, coni., faceh, Vi 
""”‘Omuecini Ettore, 33, coni, seritturlo, id. — Gidoni 
Giusoppe, 10, studente, id. — Simeoni Gomberte, 8, sto- 
dente, Verona. 

Più 4 bambini al disotto degli anni 8. 


del porto 





Movimento 
Arrivati il 90 da Landra vapo ingl + Zito g = da Now: Vorek 24 - 


RA 























Interessanti particolari sul tradimento del figlio | saro 
di Kaffal — Lo disposizioni sul suo arrosto | girare pe 
— La sua resistonsa 0 fuga — Il Governo stando vigilanti impedirone 





Lil-Gonà > maggio. 
Vi ho telegrafato dall'Asmara, da Debaros 


e da qui, tutte le notizie che ho potuto racco- 
gliere circa le operazioni di Adgo-Ambessa, no- 
Siro capo-banda assoldato, contro Ligg-Ilma, il 
degno figlio di Kaffel. 


ima (Ligg è il titolo generale dei figli di ca- 


pi) come vi scrissi, defezionò alla metà del mese 


aver riscosso la quindicina. delle 


scorso, 
paghe, fatto il prelevamento della farina e ri- 
Farei un so di pesi Con lui se ne 
andarono pure le bande di qualche parente, giac- 
th mesto si'teneva Kali ti 
si lasciava che mo figlio allargasse la proj 


confinato ad ‘Assab, 





, € si continuarono 2 tenere sotto le armi 

i i suoi partigiani. 
questo îl modo di acquie- 
i... fatti han provato una volta di più (se 


di prova novella c'era bisogno) che papà Ma- 
chiavelli non aveva torto quando consigliava a 
distruggere i nemici, non a beneficari 
che predichiamo sempre noi!!!) 





i. (É quello 


Vi ripeto ora le notizie che vi ho telegrafato, 


giacchè, conoscendo i polli ed il vento che spira, 
non mi meraviglierei di trovare al mio ritorno a 
Massaua, i miei dispacci trattenuti al Comando... 
Salvo veder poi comunicate ai giornali meno 
ortodossi, le notizie trattenute a me, come è va- 
rie volte accaduto. 


Ligg Ilma defezionò con un totale di 600 fu- 





cili, tra buoni e cattivi. 


Îima è un ragazzaccio di 17 anni forse, vin- 


citore di corse in Archico e uccisore di leoni e 
di iene a tempo avanzato. 


Finora però l'intraprendente giovinetto non 


aveva visto altro fuoco che quello cucinante i 
capretti rubati nelle paterne razzie. Forse gli 
cuoceva, figlio di un tanto brigante, essersi fi 
nora mantenuto quasi sulla via del galantuomo, 
e questo rimprovero deve avergli parlato forte 
dal fondo della coscienza. 


Quando si è giovani, è facile rimettere il tem- 


ro gertuo 


iamati intorno a sè alcuni vecchi luogote- 


nenti dll'ovesto genitore, ha incominciato è va 
gheggiare uno sciopero generale di tutte le ban 
SIE Mamassen e del' Dambelas. Secondo 








cune lettere intercettate dal Comando, si sareb- 
be posto in sodo che Degiac Negussié e Degiac 

ascii, capi di due forti nuclei assoldati, era- | 
no sollecitati da Ligg lima ad unirsi a lui... ma | 
sia paura, sia necessità del momento, costoro | 
sono rimasti con noi. | 

‘Anzi, sono stati uniti ad Adgo Ambesso, il | 
più fiero dei nostri venturieri indigeni, ed hanno 
marciato contro il disertore che si era rifugiato 
sopra tre Ambe presso Adiabò nel Dembelos, 
disponendosi alla resistenza. 

idgo-Ambessa, fu prescelto ad assalirlo per- | 
chè, sebbene suo parente, aveva qualche conto 
da aggiustare coi Kaffl. 

Fra la famiglia di Adgo-Ambessa e quella di | 
Kaffel è corso sangue. non versato in 
battaglia ma a tradimento. È il tradimento non 
passa senza vendetta almeno altrettanto sangui- 
n 








sa. 

Un capo di Kaffel uccise nientemeno che il 
padre di Adgo-Ambessa. 

Questo delitto era finora rimasto impunito; fè 
guratevi se il fiero mercenario non ha accettato 
con entusiasmo l’incarico d'andare a snidare il 
suo nemico dai monti. 





Secondo le notizie raccolte finora, Adgo-Am- 
bessa, con una marcia fulminea di cui ha il se- 
greto, giunse la notte del 22 aprile sotto le po- 
fizioni di Ligg Ilma e le attaccò alla mattina del 
24 da alcune alture che le circondavano. 

Il combattimento durò tre giorni. Il 25 a sera 
Adgo-Ambessa aveva già cacciato Ilma da due 
‘Ambe. Tutte le forze del disertore si erano rac- 
colte sulla terza quasi i sibi 

Adgo-Ambessa aveva già avuto 25 morti ed 
oltre 40 feriti. Sulle Ambe abbandonate da Ilma | 
Sveva raccolto 35 morti, tra cui cinque capi. Ces- 





Ni 26 — Olio di Gallipoli al quintale contanti 
LL 90,45 — pei 10 maggio ——— pal 10 agonto 90,68 
— pal 10 ottobre 90,78 — pai 10 dicem. —,— — ml 


futoro 820% 
i La 89,67 — pl 10 
10 ottobre 

















4‘, p- Yo valore nominale Le 500. 
Cartalle del Crodito: fondiario del Banco di Napoli: tipo 
8% valore nominale L. 500 —. 

a vista nre mia 





SCONTI 
Banca Nazionale 6 % — Banco di Napoli 6% — Inte 
rasi su anticipazione Rend. 6 % 1 titoli garantiti dallo 
Sato netto forma di Conto corrente tasse 6 Ve n, 








i sorta di bestiame... s’inco; 
GEorenti adi ogni pie stspiato.. 
i villaggi si vedono ancora afic; 

ialle ed incolta... Quit 
mute © deserte fan peri fed: 
utta da tante guern 
x È 


alle pianure desolate, gi 
povere capanne 


La infelice popolazione che ancor rimane 
per le campagne, non ha più nè una pe. 
né un grano di dura.i. la 
Per tutte le strade dall’ Asmara a 
sione di scheletri neri, barcollane 
che vanno in cera 
laggiù sotto il ci 
rerso il mare, € dove non 
ietosa che sì stenda per so 





ripiegati sopra'se stessi, 
ella terra promessa, 
iore di Mayo accorreva, 
lo delle tenebre, la notte del 26 
ignara dalle creste dei monti addòs- 


juando già Ilma era 
lo insegui fin presso 
ivo di cartucce e di viveri, 
portando seco cinquanta 


mai una mano pi 


cbrrere. po” 
Na ben pochi ci arrivano... lungo la via mol 
cadono sfiniti e muoiono, senza un limento, d. 





Adgo Ambessa avverti 
lontano due ore di marcia, | 
Adufani, ma vistosi 
dovè retrocedere, 
conquistati al nemico fuggente. 


tombe di bambini. Le mey. 
carovane d’ affamati sono cariche dei loro a 
menti. Tutti; hanno indosso s 
sull’ ossa che la pelle. 
jò grandicelli se ne trascinano per man 
uno di questi poverini non ne pi 
on. rialzarsi. La madre uri'è 
‘ si attacca all'agonizzante, ma gli o. 
‘ilessibili la strappano da queil' ultimo am 


*è una vera ecal 




















Militarmente parlando l'operazione è stata bril- 

il nemico non soltanto è stato cac- 

‘ma anche dalla provin 
comandi 





ciato dalle sue posizioni, 
cia sulla quale pretendeva esercitare il 
plesso. } 
Mi considerata dal lato politico è mani sil fame incalga, bisogna. affrettarsi 0 mo: 
sendoci sfuggito di mano il i 
potute rifugiarsi, 
dente iutenzione 


d ia defezione d'Ilma e l'essere sfuggito 
al castigo, mette il Comando in un grave im 


ad Otumlo in ostaggio la fami- 
ad Assab confinato Kaffel i- 


totti. 

E così quando passano i nostri soldati, scan, 
no le fosse e seppeliscono i morti, 0 portano « 
to come suore della carità quelli che vivono i 


Scirè, colla evi- 
di far atto di sommissione a ras 


cora. È 
L'altro giorno il buon capitano Fumo del: 
lungi da questo campi 
imbo di due anni raggo 
jo e: boccheggiante. 
Il bravo soldato scese da cavallo e se 
se in braccio... La povera ereaturina aveva più 
## orecchio mangiato dalle formiche, ma vi 


stuppe. indigene; 
scome un povero 


glia di Kaffel, e lato in un cespugli 





il diritto barbaro di punire 
dei guarentiti, ed allora 
nanitari, i dottrinari ed i 
‘mondo civile. O 


O noi esercitiamo 
gli ostaggi per le colpe 


linfatici di tutto il così detto 
non useremo di questo diritto, € tu 
ci han dato ostaggi in guarentigia 
fedeltà, si sentiranno quando che sia, au 
a seguire l' esempio d' 

gravarsi la coscienza 


Non so dirvi quante cure abbia avuto per ki 
resto burbero benefico, che se lo è colloca 
tenda, dandogli per nutrice una sua ui. 


PITTI è morto il poverino. e il capitano Fam 


l'Ilma, senza paura di 
è tutto desolato di non aver. potuto. compie 


per la punizione minacciata 


dere ostaggi, vi scrivevo 
rando tutti sappiamo che in 
non torceremo loro un 
7 Essi non saranno che un imbarazzo di 
più... » ed ecco il caso. 
Se Ligg Ima sì è ritirat 
marcia su Adua 
cola. difficoltà... 





l'anno paseato,. qu Fra Godefelassi e Adi-Gand ho visto sull stat 
dul'andeveri di donna e quello d'un facida 
Tre Bambini agonizzavano sotto un'acaci cs 
do un euforbia, dove avevano. potuto trascinan 
Abbiamo lasciato i servi a soccorrerlì, ma se 
morti tutti mezz' ora dopo. 

Un altro piccino di tre 0 quattro anni ho cr 
to, dritto in mezzo alla via, 
letrito ; teneva gli occhi chiu 
leendate a fare ua passo... Lo porti al pi 
dre Piscopo rito! 


ito nello Scirè, la nostra 
resentare qualche pic- 
‘sperabile che tra i 
ris  Mangascià e di ras Alul 
trovare molto ferventi | 
‘da buon figlio di re Giovanni ha tr 
‘donare al vecchio bandito Kaffel fin dai 
per temere che il perdono 

















tempi degli egiziani, 
possa csser concessi 

In quanto a ras 
donare. Uno dei suoi sogni 
stata la testa dell' allora 
ricorderete ch'egli era 
prezzo della salvazione di 
nostro, ch'è il tenente Sa 


è preso il conte Antonelli elo 
Sitia Egli non è solito per- | manderà pure alla missione... se riusciremo 1 ul 


1 campi dei nostri soldati son divenuti alt 
tante missioni, dove si raccolgono 


rambaras Kafel, e vi 
fa buona volontà è inferiore il 


unto a proporla come 
quel fiore dell'esercito 


sogno. 

fa mortalità continua, la stagione delle più» 
je 8° avanza, la terra è incolta. 
‘Come faremo noi qua dentro, in mezzo a qs 
sto popolo d' affamati. 

Avremo la buona vol 
spendere milioni per sovvenire a tanti bisog 


TL VIAGGIO DI CARNOT 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 


Carnot ricevette a Bi 
Prefettura. — Tutti i di 
il profondo sentimento di patriotti: 
le popolazioni del 
sen'andogli il cl 
opera di pace e di carità sen: 


che per un Cristo libe- 


Così io son tentato a mettere în quarantena la 
notizia che, trovo qui, della ritirata di Ilma nello 








lontà e la possibiltà d 


To proponendo piuttosto a credere che. queste 
defezioni siano una nuova cortesia che ci viene 
Gli agenti segreti di quelle parti si 
da fare in questi giorni, e si vuole 
che fino in Massana stessa sì siano mostrati vari 























dando le antiche simpatie 
pei musulmani del Nord-Ovest, son piuttosto ten- 
tato a credere che tra essi abbia cercato scampo 
» GiÒ che certo non sarebbe meglio 


‘ranca Contea. Il vescovo pre- 
ro affermò che la devozione è 
jza eccezione per 





persone, perchè 

alla Francia, col provare che si può amare lt 
senza venir meno all'altra. La Società degli 
saziani e lorenesi stabiliti a Besanzone oil 1 
Carnot un mazzo di fiori tricolore coperta 4 
un velo nero. Madama Schiedenhelm 

un discorso, in cui affermava la devozione der 
alsaziani © lorenesi alla Francia che li rus 
glio sotto i suoi tre colori, per la 
vivere e morire. Carnot rispo! 
mosso di tale dimostrazione 
zialmente francesi degli alszi! 


inione mi conferma il fatto, 
jore Di Mayo incitato i Beni- 
je bande operanti contro Îllma, 
nonostante che nostri protetti (ciò che vuol dire 
nostri pagati) vi si rifiutarono recisamente. 

Si rifletta poi che questa d'Ilma, è l'undecima 
banda che defeziona.. 


Ed în questa opi 
che avendo il m 





La Commissione etiopica che toma indietro 
colle pive nel sacco dopo 
derato, con tutti col 





avere sperato e desi- 
loro che vedon chiaro_ nella 
estione, la delimitazione del confine a_ Sciket, 
dopo di Antonelli e Sa- 

ripartiremo tutti pel Mareb, e 
‘domani procederemo uniti alla volta d' Adua. 
descrivervi lo stato di questo 

9 


limbeni ricorda che 


Al banchetto off'ertogli 
rispondendo al brindisi 
le Società ginnastich 
stettero a Vincennes al centenario, del 
soggiunse : « Ia questa bella festa fed 
mo specialmente felici di salui 

unisce la fratellanza, l'affezione e di 
dere la croce svizzera a ilanco della dan 
ù lere il torneo dato in cuore dele 
la patria di Guglielmo Tell ». 





è giunta qui oggi poco 
limbeni. Domani 
Europa ‘intera 1 


ero paese dall' Asmara 
tipiano era coltivato. 





tutte le vaste pianure tra le piccole catene di col- 

9 sull'altipiano, erano altret- 
tante distese di grani. Le collinette erano gre- 
1T1_——_—___———— 


ORARIO DELLE FERROVIE 
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TRAM VENEZIA-FUSINA 
da Venezia (riva degli Schiavoni) o"* 
A — Arrivo a Venezia (i 
voni) ere 7.50 9.54 11,5 ant. 4,08 8— 10.48 PT 
VR 
Partenza da Venezia (riva Schiavoni) ore 7 1. 
Arrive a Venezia ere 8,45 a. 1,1 
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Tri 


Venezia erpentanio» — Pastena da 
uovo) ere Atrrvo a Cavasuecherist 
del veepeeirna ate bb ate A 
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FI 
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putravano 


A qui, 
arcollari 
cerca di 
ciglione 

manca 
Per soc 







via molti Ml 
ento, die 


N 












Le meste 
Oro pochi 


piccino 





e. 
per mano, 
0a ne pu) 
e urla di. 
pa gli uo. 
lticno ame 





O morir 





ati, scava. 
portano « 
Vivono an 








bro delle 
O campo, 
Paggomito. 












se lo pre 
aveva già 
ma vi 





ano Fumo BÈ 


p compiere 


sulla strada 

fanciullo 
acia e sot 
trascinarsi, 















li, ma son 
sio possa rispoudere non con parole di polizia, - 
ni boss Mn He i smo di sto. Dalla Capitale osta si 
“ptt L'on. Crispi perse l'ioterpellaoté, non po. SEMPRE LE DIMISSIONI DI FORTIS morativo che continuamente € vi ALA 
i mobile Mato trovare argomenti in favore della sua tri, 1 suoi probabili successori applaudito. Gannre larve di Add Omer vino a il prod Fregi 
ricordi lì bel fiore fresco, fe to ’ndono due bicchieri» 
Mii «ioriiioa Hoerdendo, Sos FS LdI car cd sardi obo, ora scio, liti'gorse, une alle 





ronelli e lo 
remo a sal- 





uti altret- 












delle piog- 






pezzo a que 






ossibilità di 
ti bisogai ? 


NOT 



















utorità alla 





evole 












trpellanz 





Ù 
di 





mo è rego! 


ratieali, 
) mente contro le istituzioni. 
Pantano interrompendo. — No, ciò è falso, 


PARLAMENTO NAZIONALE Zaceriei. stico, SssmicDoda e For 
LA SEDUTA DI IERÌ 
A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
L'INTERPELLANZA BOVIO 


Notevoli dichiarazioni di Crispi 
T diritto di riunione 
vperta la seduta alle 2 e mezza dopo | 


“iezza all Googresso 
cun in una sala privata (il foyer del Co- 





* svolgimento della 
muodove altre e 
priucioii di go 


T,AG priocipiî augura ed 


parte 
Lote portito si è riunito in congresso — dici 
dratore — non per preparare l'eclissi delle 
‘iuzioni, ma per diseutere liberamente alla 


le, Il minist 












se il fatto 








. lo riconosco — soggiuoge eminenti | chiesti dagli interessati ed invita il ministro af dini e di studenti, le gallerie erano late di mache 
no per lu qui di uomo di Stato nel president di coo: provralore. puo ni ; della | %gnore. li servizio d'onore era ilaria fra più stomatico € viacevole fra i liquori, 
collocato filo, ma egli è invaso da una smania di colpi Ircoleo e Boselli spiegano le ragioni della | c;età gi b 
ato ecl ma e'è sospettoso degli antichi amici, | sperequazione. qll pannioe ci ; n Agato, moral — Rusia 1 tolo per attrae ficartor 
onor. Baccarini fu accolto al suo giungere divers liquori. amari 


diulore infelice, come un tempo fu. ribelle 


« lotaato |’ iucertezi 





ratura @ | 


+ L'oratore conclude, 





alargò il concetto del 
derglì conto dì tutto 

"Ora gli atti miei — dice l'on. Crispi — 
\ leggi presentate, manifestano i miei criteri di 


perno ormai noti 





bi 














Accenna al vieggio 





uns calunnia | 


Servizio telegrafico 


è Bovio per svolgere la sua interpe! 
tro Grispi sall’ intervento della pubbli 


Bovio dice che darà qualche larghezza 
bbar 






ogo di rit 
"itito: — Solo deve farsi quella, se fosse | ministro di 
caregiente circondare i congressiati di sospetti 
dizioni per essi, umilianti pel Governo, — Ma 
Mini modo non avrebbe presentato alcuna jo- 


to il sistema 
o" ‘imere ed a respingere le pubbliche libertà. 


vedere una causa determinante que» 
mutamento, mancando in Îlalia potenti par- 
Memici delle istituzioni disposti o copaci di 
rvesciarie. 


sogramma ha reso psurose ed incerte la ma- | plesse, indipendenti dall ommini: 
polizia. 





al 
sr tutti ed in tutto, in quanto 













Per Regali 
CURIOSITA GIAPPONE 


7OTE DELA GUERRA 


VENTA GLI 
THE E STUOJE 


AVVISO 


La Banca Fratelli PASQUALY 
paga i coupons scaduti al primo maggio 
del Prestito Austriaco 1860 e contem- 
raneamente s' incarica pel ricupero a 
ienna del nuovo foglio dei Coupons. 
Venezia, 40 maggio 1890. 

F.Lli PASQUALY. 





della se Gazzetta J 


giugno, anniversario della morte dell'eroe leg- 
gendario. 

Per il resto dell'isola lo Stato pagherebbo agli 
oredi Garibaldi duecento € ventiquattro mila lire. 
Echi di Montecitorio 
La dismisnoni di Portis 

1 deputati finora presenti. alla capitale sono 
trecento e venti. Ma liene per fermo che per 
la votazione sull’ amministrazione del Ministero 
degli interni saranno in circa quattrocento e cin- 
quanta. 

J sega Il fatto che questa mattidà il Forlis si è re- 
democratico tenutosi l'11 Mesia SA Vil oggi l'onof: lmbriai, | esto elle otto al Ministero degli interni farebbe 
i prevede che quèsti domani parlerà sul ver- credere ch'egli non abbia ancora abbandonato il 
bale per spiegare la sua ‘condotta nel viaggio inf suo ullicio di segretario generale presso il Mi- 
franci . rerd lla 
8” | ‘Imbriani è giunto tardi col treno di Napoli e militano (PO: liwacal. HE AD 
appena seppe della discussione avvenuta, dichiarò To 55 
sul finire della seduta che si. sarebbe riservato 
di risollevare la questione, per spiegare la sua 
e | condotta in quella circostenza. 


IL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Discussione fiacca 








Il Congresso annuo dell Associazioni 
ria ed artistica internazionale sarà tenuto, que= 


st'anno, a Londra ani 
Lord Maior. = 
Note bibliografiche 


ranza LauraRtico — L'Italia, e la Chiesa. — 
Eaizatto dalla Rasregna Nasionale, — Firenze 1900, 











inistra storica! » 




























Secondo la deliberazione presa oggi 
mera, la discussione sull’ aroministrazione inter- 
na dello Stato si farà dunque 
vio e gli iscritti a parlare sul bila 
terno, parleranno invece sulla mozione. 

Oggi altri deputati si sono iscritti. 

Éccori i nomi di tutti gli oratori che parle- 









mozione Bo- 























inetti, Colombo, Boufadini, Mafli, Ferrari, 
Pellegrini, Armirotti, Booghi, 













































sua interpellanza al 
rendosi più che ai fatti, 
motivarono. Su 
tende il giudizio del 


midol 
CHOSSIO 





alto: è patria, si 

tnpa dello conseraenaa gravisnime, dell'astenaione 
‘voto, Mostra poca sapienza politica, 

triotiemo chi sdegna ocouparei delle 












PAVIA A CAIROLI 
La commemorazione di Baccarini 
TI banchetto 
Pavia 26, ore 5.40 p. 

Oggi alle 2 pom. l' onor. Baccarini commemo- 
rò Benedetto Gairoli al teatro Guidi. 

I palco scenico era addobbato con bandiere; 
nel fondo campeggiava il ritratto di Cairoli. 

Erano presenti il prefetto Serena, i deputati 
Arnaboldi, Calvi, Cavallini, Marcora, Gatti, San- 
guinetti, Cuoci F., Caldesi e molte rappresentan- 
ze con bandiere, Il teatro era gremito di citta- 















tro dimeaticò che dove si 
Deposito generale per l’ingrosso 


Fratelli Weiss, Vonezia 



















terapeotica — 6, 
ta posmiie quell 
e quella in 

politico, de 4 inse] 













ne fosse pubblico | vari deputati 












ELIXIR SALUTE 


Bpeciatità igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente,| 


estiva 
EI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO, 


|FW giudicato da eminenti celebrità. medico chi- 
‘come il più salutare fra gli Etiair ed il 










fra le quali una di Cittadella sulle scuole nor- 
mali e sulla necessità d’ introdi 
mento religioso scevro di iatransigenze, e di pa- 
isolato e non rispon- | reggiare talune scuole di Padova. 

verno che mira a | L'onor. Apostoli lamenta la sperequata di- 
stribuzione dei sussidi all'istruzione primaria, 




























fo: 






sl 
er Jageaso per eni è salito Pialta fama, le 
imono ai sooi giudizi un'aotorità indisoatibile. n 
irovo rispecchia l' como tutto intero. E. V. 


eh sincerità dell’ A., come 








































































Bonghi osserva che mancano norme precise 
pella distribuzione dei sussidi, e prega il ministro 
di portare la sua attenzione sopra | argomento 
creando una commissione responsabile. 

Boselli rende omaggio alla commissione di 
stributrice imparzialità sua. Ri- 
3a fra il vecchio e il nuo- | pete che l pende da cause com- 

ione: — ® 
quindi la seduta vien tolta alle 6 e 53. 


che trovansi in com 
mercio, la maggior pare 

nali contengono 
radi d'alcool, il 
roduce agli at 














con fragorosi ed insistenti applausi. Il siadaco 
Franchi ottenuto il silenzio lo presenta al pub- 
blico e Baccarini viene salutato con una nuova 
salva d'applausi. Il sindaco anunzia e giustifi- 
ca l'assenza dei deputati Gadda, Menotti Gari 
baldi, del senatore Cremona e del geoerale Can- 
zio che spedì un dispaccio di scusa a Bacca- 
ripi. 





lo vioino alle brevi magiohe par 
di Matilde Serao, il giornale 
ppendice andò a 

nata sorit- 





























u 
pava questo 
roba, e oggi il libro di 
trice napoletana si trova in ogni 

Matilde Serao è il ro! 


































lo possono usare anche 
di complese 




















ugurando che il mini 























































Roma 26, ore 920 p. 


Oggi l'onor. Fortis parlando alla Camera con 
qualche amico faceva comprendere che egli già 
si considera fuori del governo. 

Credisi ch' egli voglia aspettare, per lasciare 
il sottosegretariato, ch esaurita la discus 
sione sul bilancio dell'interno, per non lasciare 
solo durante tutta la discussione. 

il solito ripetersi di nomi 
dei successori di Fortis. 

Ve li ripeto per debito di cronista : si. parla 
di Codronchi, come già vi telegrafai ieri, di Bo- 
nacci e di Da Zerbi. — Altri parlano della possi- 

ità che per un certo tempo Berti, direttore 
generale della polizia assuma, provvisoriamente 
il posto di Fortis. 





il interpellanza fino a chie- 
il suo sistema di governo. 











ribaldi : La Grecia ebbe i suoi Leonida, Roma i sale. 
suoi Fabii e l'Italia moderna i suoi Cairoli. 

Passa ad evocare le memorie della famiglia 
Cairoli , i fatti d'armi, e le prodezze di questi, 
— e tratta più specialmente della vita di Bene- 
detto Cairoli. — Passa in rassegna l' opera par- 
lamentare dal 1860, rilevandone i priocipali di- 
scorsi e fatti della sua vita parlamentare, citan- 
do il suo programma politico come presidente 
del Gabinetto. Ricorda il viaggio fatto colla 
Casa Reale per tutta l' Italia, e termina questa 
parte della politica interna acceonando al fatto 
di carriera grande. 

Quindi passa a parlare di Cairoli nella poli- 
tica estera e ne compendia il periodo storico 
dal 1875 al 1878, esponeudone tutti gli atti di- 



























lamento ed al paese. 






l’acqua semplice, nel 
l'acqua di selte, nel 











cu ri 

la liberta altrui e la sicu iti ere odi ipso, ing de 
- olti gono 1 certificati medici chest Rificano l'eff 
cacia di questo ECCELLENTE ELIXI, tei più recenti 


| dei quali, ricevuti testà, sono i segue: 
CERTIFICATI 
lo, e l'ho trovato di 






ni 
il collo 
giudizio 




























FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Garante resconsabile 



































lo sottoscritto, medico- | tarro del ventricolo a lente 
chirurgo, ceri decorso. 
sperimentato l'JEMxdr |, Dott. G. BORRINI, 
Nalute dei Frati Ago | Medicocondotto & 5. Lar 
saro di Parma. 
























Per il SIMO DELLA MORTE 
NCILLA COSTANTINI TAMACHI 


Come, ahi! come, 0 natura il cor ti soffre 
Di stroppar dalle braccia 


























eg 
Mi pregio 




















è 

tore uns columns" pantano, la richiamo all’or- | Queste voci pon hanno alcua valore, Le dimis” 7 u (3 

otro pre» fÎ dio», non interrompa gli oratori. sl Furia si aomunzieranno soltanto quando | Piomatici principali, © conelude I esame di fratel fi frate tg BEATO, pt ei ; 

devozione è Crispi, coatinuando. — Io ritengo che i luc- | sarà terminata la discussione della mozione pre- sto periodo di politica «stera rilevando la sua pe x erio trovato d'incompara- | Elixir Salute dei II) 
ione per lè ghi di privata riunione, non sieno de conside- | sentuta oggi da Bovio (edi resoconto della se-| 2zione nella questione orientale. — Quindi ac- Male come rimedio M 

la Ohloss _RÎ ris giuridicamente tali; quando, non si cacio enna al periodo dell'occupazione di Tunisi fa- | _ Nel for della ila, quando tutto sorride, quando | | ui, ; A 







amare l'ona sollanto persone particolarmeate iavitate. — Così 





















da catarro di ventricolo, e 
tale da essere toll 





dute dala COPAS): gl'iocaati della giormezza fanno eredere tutto 











ta dalla Francia; la commenta largamente, fa 








lotà degli al Siatendé la libertà in laghilterru dove, nelle | Dal modo in cui procederà la discussione si 
(i hy È, n , tutto h, Muli x È 
tone cia BI ‘uo aventi scopi legittimi, non si teme la | vedrà come sarà da regolarsi nella scelta del cendo la storia degli atti diplomatici che si | Sc Mini scavi, duel SI frozina | Bag csc ARL OL prede sé nni 
1T Lansaro, 1, toh, 1888. | Tanto in fede. ; 







coperto da 
in pronunziò Ù 
fozione degli 
ho li racce- 
pale vogliono 
he era com 















conosce’ wo le manifestazio! 
egli alsaziani — MB tli quelle che 
menti di ufficiali € 
hero rimanessero colle mani incrociate. Non te- 
rnot Mme alcuo partito, ma non permetterò che si 
mmi la società. (nterruzioni all estrema 


io, 
, ricordò che 


resenza degli agenti del Governo, 


« L'on. Bovio ha 


dei magistrati, poichè sono prova che il Gover- he 
to fece bene a reprimere. 


« lo — continua 





ri 


titera nssi= BI uira — Applausi a 







del 1789, @ 


federale fum= vorreste far fuori. Ma nè fuori nè qui, mi dae 


+ Voi — dice — 


dei vicini a BB sierò sopraffare. 









bne © di ve- 
lla bandiera 
lin onore del- 

































‘pnissgeris\|5® 
Fe|co=ci.- 

















La mozione di Bovio 


L'onor. Bovio repl 










dela P. S. nelle private riunioni, invita il Go- 
verno d rispettare le libertà: garantite dallo Sla- 


tuto », 


Crispi propone che la ‘mozione si diseuta pri- 


ma del bilancio dell 
theri dopo osservi 
vverte ci 








a 
seussione sulla pol 


Commenti alla discussione 


stabilito. 


Alle dichiarazioni 
valore di sempre 


Consiglio alla destra lontanandolo dall’ estrema 


sinistra, La destra 
quentemeoti 








Crispi «ha lase 


minano la società. 


Pantano, Fazio ed altri hanno gridato : Siete 


istra spesso grida contro Caval. 
letto ‘4 altri che epploudivano le dichiarazioni | Gandolfi ed il colonnello Baratieri a Massena, per 
di Crispi per i fatti di Conselica. 

Pantano rivolgendosi a Cavalletto gli grida: 


voi che la minal 
L'estrema 





Voi applaudite i 
Le dichiarazioni 
Ministero, 













le parole di Cri r 
sitema sinistra suscitarono molti rumori. 

into comprendere che la campa- 
gua elettorale si. rolgerà contro i radicali che 


facendogli 
facendogliene guadagnere parecchi 














































svolsero durante il primo Ministero Cairoli, e 
conclude, accennando alle buone relazioni tra la 
Francia e l'Italia stabilitisi sotto il suo mioi- 
stero. — Parla quindi della collocazione del ca- 
vo sottomarino fra Trapani e Goletta, @ ritorna 
sulla politica . franco-italiana di Cairoli. — Ac- 
cenna al Governo di Depretis, e termina ap- 
plaudito la commemorazione con un eloquente 
apostrofe alle tombe di Groppello. 
» 

All Albergo della Crose Bianca ha avuto luo- 
g0 ier sera un banchetto di 82 coperti in onore 
di Baccarini. Il sindaco Franchi, Baccarini, Vas- 
gallo e Zoia, presidente del Comitato del mo- 
numento a Cairoli, fecero dei brindisi applau- 
ditissimi. 






successore. Escludete però la possibilità che nossa 
succedere l'omor, Codroneri, di cui finora nes- 
suno ha seriamente parlato, ad onta che qualcuno 
l'on. Crispi — non impedi- | dal fatto del colloquio seguito ierî fra lui e Crispi, 
À seg i gl fono | ne inferisse la probabilità che egli fosse il nuovo 
- | sottosegretario di Stato. — Infatti sarebbe la 
i soldati, che alcuni vorreb- prima volta che un senatore occuperebbe tale 
posto che richiede noolta conoscenza della Ca- 
mera, impossibile ad aversi da chi, pur. avendo 
falto parte, come Codronchi, sia ora fuori del- 
l’ambiente di Montecitorio. 
Stasera poi vi fu consiglio di ministri 
Diritto assieura, che l’onor. Fortis vi abbia di- 
‘Crispi difendendo | chiarato che da domani non avrebbe più messo 
l viaggio di | piedi a palazzo Braschi, e conferma che si atten- 
lo. | da l'arrivo del Re per la-firma dei decreti di 
accettazione delle dimissioni e di nomina del 
successore. 


rrimeatato in più | Padova, 5 febbraio 1890. 
‘Eilxir Salute | "DOM: Dot. BURLINI 
i Agostiniani di Medico comunale. 
Prezzo della Bottiglia da ‘4, litro La, 3,50 
| (Si spedisco in Provincia a chi manda voglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 
| Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 | 
VENEZIA | 
to in VENEZIA Farmacia Bitnei 


DOVA Farmacia ex-Zambelli ora di C. 
, — VICENZA 






fosti strappata, da ua crudele 
terribile morbo all’ affetto dei tuoi, al loro amore, 
come fior primaverile che feral nembo abbatte, 
mentre appena sbocciato espande all'ingiro i 
suoi profumi e la natura gli sorride d'intorno. 
sure, l'amore dei tuoi cori a 
: forse che lì su v'era bisogno 


inveito contro le sentenze 



































































gelo ? 
Vale, vaga fanciulla, vale. 

Un mesto fiore depopiamo sulla tua tomba, il 
fiore del ricordo e del dolore. 

È a voi, poveri genitori, addolorata sorella, vi 
sia di sollievo e di conforto il pensiero che il 
vostro angelo dall'alto vi sorride e vi ripete le 
sue ultime parole : Addio, Arrivederci. 

F.B. 


———— 

Le capsule Gugot così efficaci contro la tosse 
od i raffreddori antichi o trascurati non rasso- 
alle altre capsule di catrame. 
ciascuna vi è scritto il 
ja Frere, 19, rue Jacob, 
rmacie. 


—— —r —— 


- PEI COMMERCIANTI 


Un si conta venti anni di pratica 
commerciale e che conosce perfettamente la cor- 
rispondenza tedesca, francese ed italiana, nonchè 
la tenitura dei libri, versatissimo nel ramo ta- 
riffario e doganale, essendo stato proprietario 
d'un'azienda in spedizioni, cerca collocamento 

so qualche casa commerciale in Venezia 0 
in altra città, Pretese modeste, ottime referenze. 
igere le offerte alla Agenzia Longega 
sotto le iniziali F. B. 


PILLOLE DI CATRAMINA 


BERTELLI 
indicato contro le TO: bronchiti © catarri, e tutte le alterazioni delle mu- 
cose dell'apparato respiratorio, urinario. 

ef. Ebbi frequenti occasioni di sonsiatare che le pillole di catramina Bertelli tone 


intestinali 
Inenti.iità nelle malattie polmonari a lento decorso, specio nei eat 
‘i fetore della scerezione nella bronchite putrida .--- » 

















Destra ed al Centro). 
vorreste far qui, quello che 

























































1 disordini di Romagna 
Ravenna 26 ore 45 p. 
Stanotte a Massa Lombarda esplose un reci- 
di creta contenente della polvere solto le 
scale dell'ufficio di pubblica sicurezze, produ- 
cendo vari guasti ai fabbricati. L'autore del de- 
Iitto è ignoto. 

A Bagnacavallo un certo Poggi Romeo  volen- 
do esplodere una bomba in mezzo alla strada, 
«bbe le gambe fracassate e versa in pericolo di 
vita. 


cia A, Maggioni e provo 
macia Negri — MONT: 
farmacista — ADRIA Botner farmacista. 










La saluto dell'on» D'Arco 
Roma 26, ore 41.53 p. 
La salute dell'on. D' Arco va migliorando : sì 
spera che le conseguenze del duello non abbiano 
ad essere troppo gravi. 
Agli operai di Conselice 
l'interno e il presidente Bian: | Oggi per le vie si distribuiva una manifestino 


pres 
i di Rudini, Booghì e Ni- diri 
i dovrà fare una sola di- peg Lancia 


interna e rimane ©0sì | "°_. indirizzo firmato dai socialisti di. Roma è 
redatto in termini assai vivaci. 
Dérculéde a Roma 


il boulangista Piòlo Déroulède si trovà ancora 
centro applaudirono i a Roma e vi si fermerà ancora qualche giorno. 
men e 


I dispacci d’oggi 
NO nia 


1 deputato Pranchetti aceompagnerà il generale 
















Esse sono 
nome di Guyot. 
Paris, ed in tutte le 


nun 
Navigazione Generale î-liana {a 


Vadi avviso in quarta pacinn) 















Pomata igienica di Feisina Î 
Nulla havyi di più innocuo 11 fi 
© di migliore ;u Wu 

| 

\ 






























Jente il primitivo colore 
tinture e per_arre 
pelle nè biancheria, 
lanque per toeletta» 
9,20 04 
fa Longega 5: 






















1 Be alla Croce Rossa 
Milano 27, ore 1.20 p. 
Il Re ba elargito diecimila lire al Comitato 
regionale lombardo della Croce Rossa. 





i di Crispi si attribuisce il 
inare il presidente del 





Si vende in Venezia all'Ag®: 
Salvatore N. 4825, Veneria 


















I DISASTRI AMERICANI 

(Per dizposcio ella Gaasotta) 
Gi talegrafano in data di New.York, 26, che un 
violento terremoto a Billinos (Montano) fece crollare 
70 case, sotto le quali parecchie persone rimasero 


e 







































SCONTRO DI TRENI 
(Per dispascio alla Guzzetta ) 
tei i Csala ebbe li scontro di due treni" 
dirigervi la colonizzazione. e ro Der sd un ferito gravemente. 
dothuori Gel popolo! Il Franchetti compirà questa missione a sue 
di Crispi oggi rinforzano «ECHI PARIGINI 
perdere qualche voto di si- atti La Prenota a Berlino — Il governatore di Obeck — Qen- 
a Losére: 





































Prot. comm. GIUSEPPE SILVESTRINI 
Direttore della Clinica Modica di Palermo. 












$ 
|. 











PUBBLICITÀ 
Antonio Longega — San Si 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 
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Avviso agli Agricoltori e viticoltori! | 


POUPA-IRRORATRICE  BREVETTATA:: FAASSON 


con nuovo e perfezionato getto 


PREMIATA A ROMA 
ALL'ESPOSIZIONE. INTERNAZIONALE 


di apparecchi contro la Peronospora 
NEL 29 MARZO 1890 















PREMIATA PREMIATA 








nel Settembre 1999 nel Febbraio 1990 
Lasa con altra tg Cent. 85 la bottiglia 
; “oe Fienoo ; esiti A, MANZONI Alano, via 8, Palo, 1 
MEDAGLIA D'ARGENTO MEDAGLIA D' Axtenno | Mes fra Dre dl casina siii A, MANZONI EC, Mim Va È dh, I 
ROMA, via ras 
dal R. Ministero dalla fra) e, 1a Fontane Mereto Farmesio 
Agri * cu logo: equo Minerali d'Itali 
d'Agrie. Induetr. e Com. Sucittà d''Incoraggiam. | _ MARA In VENEZIA presso Bitnor, Zampironi o Centonari 1957 
all’ Esposizione della Città ‘ 
Regionale Veneta di BIBLIOTECA 
di PADOVA | di Società, di Famiglia e di campagna 
N. \@1) 100 OGNI MESE 
VERONA B — Un volume separato nel Regno L. pustugr Port.) La 2| 
4 | ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 
ONORIFICATA PRIMA :PRESCELTA | gi ner mcegnmo: 1, 23 { Fenchi di porto. 
Al Concorso di esperimenti | ABBONAMENTO A 6 VOLUMI 
cl pei reo 10 NR Ae, 
pesshli iu |€ unione postaie: » 11 } Fren bi di porto: 


alla suddetta Esposizione CONEGLIANO | 
ed acquistata 


Su 


dalla Camera di comm. 
ed Arti da quel Comizio agrario 
i il 20 Aprile 1890 


di Pado va 





FRASI 
Inventore della Pompa Irroratrice - Breveltata | 


<LA GLORIOSA » | 
(I contraffattori saranno puniti a termini di legge) | 


presso lo Stabilimento meccanico PERIN 
ISSON -— Cittadella (Veneto); 






Per acquisti e schiarimenti rivolgersi 
e TESSAROLO — diretto dallo stesso sig. FRA: 


EMULSIONE . SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 
mi 7 CON IPOFOSFITI DI 
CALCE E DI SODA." 









FARMACIA DELLA LEGA: 


Unguento assori 


callosita, ingorghi giandulari. 


















AHI PRINGIPAMI PERIODICI QUOTIDIANI Di VENRZIA 
jalvatore, 4825 — Venezia 


Pubblicità nei giornali: GEZZETTA DI VENEZIA» ADRIATICO, DIFESA 


offerto a tutte quelle persone che volessero occuparsi nei 
















H. ROBERTS & C. 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Roma — Piazza 8. Lorenzo in Lucina, 36.37 
n 





Per ligamenti, ingrossati, deposi 








Lo inserzioni nella Gassetta 
a la Difeza si ricevono osctusivamente 
geozia generale di pubblicità Ansonto L: 

pro S. Salvatore, N. 483b,— VENEZIA... 








Cura 
| Milalio; Vin SdYoha, | 


Ì Ogni bicchierino 





'Bibussi poi Mu 
- o-spazio qiene misuralo 


_——— 
primayerile del sanguè 

FERRO CHINA 
N716 — FELICE BISLERI:— 
* -Bibita all'acqua di selt 
contiene Î7 Centigrammi di 
Il non plus ultra dei ricosti 


Priagbietetrago psn 
Da prendersi prima dei pasti ed 
Vendesi dai principali Farmacisti, Dro! 










% poi Corpi morsi 
"cal lingometra c0r09 7 





BISLERI 


Fis Savona; N: 46, Milano 


ltz 
Ferro-Sciolto 





ituenti del Sangue. 


all'ora del Vermouth 
ghieri, Catfè e_Liquoristi 





ast 
1, della Ck 





prostatite 


DÀ 



































Penco dei primi 12 volumi che saremmo pobblicati: 
i mi 


1, Giochi di salone, di pegno. 
2, 11 uoguaggio del fori ho della cortosta 0 delle re- 
















lo donne è delle fanciulle, 
‘li tirare Lo casto e di predire la ventura nella 
Dama - Sigliardo - 


mano. 
der Qiasehi (Scaci no 


dot 

















figure di Cositon. 
Commedie di salcno. 










BENEFICIO ANNUO DI L. 5000 





foro momenti d'ozio della rappresentanza d'una 
importante. Scrisere alla Hanca Centrale di Brusselles 2 
Brusselics (Belgio). 1306 








ne della Colica Dil 


Reumatismo artie 
enterici 


è cronica coll 


della 
Fonte 


in ANTICOLI CAMPAGNA Provincia di. Roma 


Acqua dell’ Eremita 


Mezzo infallibile e di rapido effetto per la 
distruzione delle CIMICI. 
Prezzo Centesimi 30. 
Vendesi all'agenzia Longega San 
Salvatore, 4825 — 


AITANEA GRLATINE di POLVERE di 











nare è nerritici 
le, biatare%6 di tutte d 











e delle forme dolori! fiche ed 
le cronica e 


Loi] 


suine catarra! 


di 

























Venezia. 












TA” DE CL 
proparnto nella FARMACIA MANTOVANI ia 


i già nota pella sua rinomata { 
i TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 


jandate dalfmedici perfeu 
ehi ed | Catari. 






SALT 
DETAIL % 
SOCETÀ DEI MULINI] “1 CERCA car re 
ZIONE BRITANNICA DI S07T0 IN MIRANO preparano | rimedì più usaù e 4 | 
quit di Arsenios per le malattte della pelle + 
anonima - Sede in Venezia Raudano per | disturbi dello some 
i Anderson Capitale versato L. 376,701:20 | “ LL n e ss 
—o- ii ant Ge n o int 


iti ossei, distrazioni, ht 
Durante l'applicazione La Societa dei Mulini di 
























| aquirali 











—_ Trovasi ia tutte 










= di questo Unguento non vi è bisoguo a ieuere il cavallo 

Tanto gradevolo n} pal in riposo, e di legge, 
‘quanto ill in Vasetti a Lire 2. : che dia oHozezone. 

mor Antonio Ghirardi di Mi- 
1] vd ettcaco p VESCICATORIO LIQUIDO fano denunziò smarrita l'A- o 
d StropoLa inoNcii per Cavalli di Anderson {ione di Austriache Lire Mille | $, Salvatore, 4825. i I] 
ICI Prezzo L. 150 la bottiglia della Società stessa portante | H sd 

Questo liquido concentrato coutiene tutte le pro- il Num. 314 (Trecentoundici) | 
equa prieta attive della cantaridiva. La sua applicabile è la- originariamente emessa a no- 4 nessuna Acqua per la testa senza 
18M1 negli adulti cile e l'azione prouta nou fa mm cadere il pelo. Per me Giuseppe Ghirardi e ne | aver prima sperimentato l' 
bad oana |M fe malattie di gola, di polmoni, per distrazioni e calu- [| domanda | ammortizzazione, | Pi O 
| sta quando un vescicane è necesario, non vi è 1 ugua nonchè la emissione di un | x AC U A M 
Non è necessario per levare il pelo altro che quando duplicat «Balvietta ; e per 

|M uono fto @ lungo. S1 appiica colla mano senza peri vesse ad opporsi dovrà reg pe DI Ul 
anti risultati ottenuti dal sno NE irle ber ua minuto o due, eu | farlo & termini di legge volto cosa che la porti | “ 
| sei mesi dalia data della prima iN CHININA o 






12,,'. perchà il sapore gradevole di com 






T'iacilita la digestione. 
la la piej 


È tre volte più efficace dell'olio & | 
fogaso di merluzme semplice. | lega il cavallo per 
gi vanoE IN TUTTE LE Fasauest. pu l' applicazione. 
Si spedisce 


= PAGANI, VILLANI è €. Milan | 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Florio Rubattino) 

Linon XX. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(tottimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
“Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
@ Porti italiani del Ponente e viceversa. 

XL Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfu- 
fio » Costantinopoli - Smirne - Salonicco -Mar Nero - Danubio 


Vesumi per 





Guardarsi dalle dannose 











4 Viceversa. 
ini era ario vana SAPONE D'IRBOS 
gli scali di cdm 
la costa Pugliese al i più economico, il più delicato, il più fino fra i saponi &ì 
Di alla SUCCURSALE della. Società in V. uso comune. Grandi spranzhe del peso di Chilogrammi 4.200 
giò. Via 22 marso, N. U82 in Vene | ar sole Lire 1,50. 
lite A "@"@&@@&>«+—B@E :L@@à_——__—É——a*>@—""% 





, Quando sì applica alle gambe, s1 
lura dello zoccolo perchè non scre- 


dalle suddette Farmacie dirigendone le 
domande accompagnate dal relativo prezzo, più 

il pacco postale; e si trova in VENEZIA 
alle Farmacie Botuer, Zampironi, Centenari ed 

genzia Longega. — lu TRIESTE Farmacia Prendi 
Praxmarer Suttina e Carlo Zanetti. 

Farmacie Cornelio, Roberti, Pianet 
€ Durer Bachetti. — ln VICENZA al 
lino Valeri. — In VERONA alle Farmacie Castellani, 
è Garli, Pollini Pecelli @ De Stefani € figlio. 


che ogai specialità porti il nome di R. Roberto è © 


perenne. se at ie cs 
Soltanto all’ Agenzia Longega 8. Salvatore, N. 4827 


Fipogesso «0% dune stime tra È 










pubblicazione di questo Av- 


Ù I di metailo dorato e cesellato 
viso, scorsi ì quali, sarà e- inzate 


e smal- 


tate atri 

Messo € consegnato al richie- averli cosori al presso 

‘ consegnato al richie cu 
Cont 


dente il duplicato medesimo. | 
Venezia, 15 maggio 1890, 


poche ore o sdraia subito 






Per gli Amministratori 


ILVIO COEN 










ln PADOVA 
e Mauro, Bernardi 
Farmacia Bel- 


























| PIROSCAFI CELERISSIMI 

| per l'America dal Dod 

| Partenze da Genova ai 3.146% 
d'ogni mese 





falsificazioni ed osservare 








nuevia @' Foncpio * Mirbrgano 











000. 
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i: qu 
VERRA st 


nbipelliculre | ed igienica lf 
, 





tice è condetvatrice dei CA- 


Lire LAST botigia _M 
Depòsitario esclusivo. per _l'Ilalia : d 


ANTONIO LONGEG Venezia 4 





Spe iii iu sE È 


SALUTE RITOHNA ; 





il vero PAGLIANO è il sovrano 
fra. tutti i rimedi. Lunghi anni di successo ‘nano sos 








Lasa in Piasza del Duvno. H 
deposito in Venezia presso, |' Ag, LOBGES |. 

Salvatore, USI Venite. DI 

ian dd 















"Unione postal 
co, ES als 
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L'ISTR 
E LA DISC 
(Nostra cc 


V. Riccio) 
gio di pubblica 
id amorevolme 
sui gi trovano 
Non vi fu cl 
dei nostri stu 


orno alle ragi 
‘nimi nel ricon 


Ora a me p: 
Jsi sia esagera 
ione nello si 
condizioni dol 
della nostra 1 
judi, Volete 
questo mutam 


Mi:a © non è, p 


isformarsi dell 


ingegno. Rico 
ntich 


secolo sono in 
bono essere n 
le esigenze de 
Non è il ci 
solo perchè a 
che fo 


l'ingegno no 
‘denza univeri 
dei nostri d 
indizio di vei 


Noi non p 
tendere che 
che era tren 
dannoso per 
la mente di 
dalla vita pi 
tidiane, L’ u 
‘me quello d 
non vi era, 
era affatto 

Non possi 
mo, non to! 
l’ educazione 

Si dice cli 
il che a pai 
sarebbe un 
non può esi 
di vuota er 
farcene di 1 
tutt intera 
vi sono fra 
hanno letto 
poesie di F 
ne lagno p 

Preferisce 
l' Università 
6 doveri de 
della nostra 


6 mi prooci 
studi filosof 
ha molti al 
affollate, or 


Vi è da 
atri studi, | 
faori strad 
Aîfatto opp 

Bisogi 

iù rapidi, 


vare dai 


gii insegni 
istraggon 
che fanno 





— Nou 
tpose il mi 
l'avventur 
rò avverti 





sla, to: 


5 ISTRUZIONE. PUBBLICA faz it 


E LA DISCUSSIONE IN PARLAMENTO 


cano 

fi aggiuoge! 
gmune, di 
Inadonza. 


di vuota eradi: 
farcene di uomi 
ttt’ intera su libi 
italiani col! 


dalla nostra vita, che siano i 

4 mi preoccu) o puni 

tali Riosofic! decadono sel’ archeol 

la molti alunni, s6 o 

afollate, ora muoiono per mancanza di vita. 
. 


| casi della vita 
— IL'DUCA DI FLAVIGNY — 


— Non andate piu lontano, caro maestro; th 
those il mandriano a voce basta. Ténterò da solo 
l'avventura, e se dovrete raggiungermi ve no far 


il dovere, .di lavorare, 
mando si è già 
fiori 


ban sembra che questi criteri possano mu- 
Qui ai vogliono accrescere gli insegnamenti 
mentre si dovrebbero diminuire, si yuol com- 
icare, mentre si dovrebbe semplificare, si 
nuove cattedre mentre se ne dovreb- 


se di 


LE ASPIRAZIONI DEI BULGARI 
(Per dispaccio alla 


'erdinando, 7 
Il principe Ferdinando, inaugurando jeri la 
Dit al amboli a Durgna, disse 


ferrovia 


50) 
Tenta e Iatoci pacifici interni. In nessun caso 
Hi principe è-il Gorerno devieranno da que 





IL PROCESSO PANITZA 

Sue dichiarasioni — Là pena di morte 
( Per dispaceio alla Gazzetta ) 

Sofia, 

la sua 


suoi complici, che nod uno solo fra 1 veri cospi- 
ratori si trovava fra essi. 
Nel Panitza il pubblico ministero, 
ria dichiarò che. fra i docu- 


UN SENATORE! 
Scrivono da Romaz 


Ù 
vestione finanziaria Capitolina illeri 
doaerrebbe, alla Camera, la. discussione di quel 
progetto, nella parte amministrativa e finanziaria, 
posto al banco dei ministri come sot 
tosegretario di Stato, mentre l'on. Crispi si li- 
miterebbe alle dichiarazioni d'indole politica. 


Ho udito le'obbiezioni che essendo il mini- 
stro un Siciliano non sarebbe conveniente che 
alla medesima regione appartenesse il vicemini- 

ha questa osservazione non è che un pre- 
urta anche oi precedenti; ttt ri 
esempio, ch Girolamo telli, mi 

3 io generale dell'interno, 


"LE NOTIZIE DEI GIORNALI INGLESI 
(Per dispaccio alla Gersatta) 


telegrafo reca che il Daily Chronicle di ieri 
allarme sui progressi della Ger- 





‘iornale accenti alla voce chè darscelta | "tt 
Codtosichi, 


di Na 


dalla qualità di 

persone autorevoli dichiarare 
esser quasi certo che- successore Fortis sarà 
precisamente un senatore, l'on. 
qualé gode la fiducia del 


1) consigliere comunale i 
juistò all' Esposizione di Be 


tto, dei 
torta. 


ipenarrabili, — 
di quell'orribi;e catastrofi 


Corriere del Veneto 





Rizzetto, Sindaco di S. Pietro Faga, 
cav Biga si moltiplieò perchè la bella festa inda- 
striale procedesso egregiamente. 


Dolo 27 Maggio — Banchetto d'onore — Ci sori 


vono, 

(X) Sabato sera nella trattoria alle Due spade 
ebbe luogo la cena d'onore al dott. Ginseype Bello 
ni, ricevitore del registro, trasferito a Cortona. VI 
parteciparono gli amici desiderosi di attestare, al- 
l'egregio funzionario, la propria stima. Parlarono 
appianditissimi il Pretore locale dott, Giovanni Mar- 
soni, gli stadonti di giarisprodenza © tirocinanti dee 
maniali Giulio Maneratti © Madrazsa Callisto, il 00. 
Braszà Alessandro, cui rispose commosso i! dott. Bel- 
Joni con parole sffettaose. Tutti deploriamo che 
un uomo tanto sehietto, un funzionario così attivo 
e solerte venga portato vis. Abbiamo però la spe- 
ranza di vederlo fra non molto da questo parti 
aogaro pertanto al carissimo amico tatte quelle 

le contentezze ch'egli si merita. 


presieduta dal suo preside: 

deliberato di dare una tombola in occasione dell 
della luce elettrica a beneficio del fon- 

do pensioni della Società stessa. In quella occasione 

ai saranno altri spettacoli. 

— Finalmente pare siano ultimate tutte le prati- 
che per erigere un nuoto locale, ad uso Asilo infan- 
tile, è mi si assicara, anzi, cho entro breve tempo si 
cominelaranno 1 lavori. C'era proprio bisogno di ve- 
nire a questa determinazioni 

— La campagna bacologioa continaa bene da nol 
in generale, però in qualehe luogo del nostro este- 
sissimo Distretto — così mi viene riferito — vi fa 
un po'di caleino e di fisciderza, ma cose di poco mo- 
mento, { bachi sono alla quarta muta. 


Marostiea 26 Maggio — Funerali — Ci sori- 


vono: 
eri da unanime compianto fa accompagnato alb 
'altima dimora Antonio Girardifa Marco d'anni 62, 
industriale sagace ed operoso che alla rettitadine 
di metite accoppiava tara bontà di ovore, Il nume- 
soso corteo funebre, le delle è commoventi epigra 
da parenti ed amiei sono prova luminosa 
della stima che il defanto seppe attivarsi da ogni 
ceto di persone. Pariarono sulla tomba l'avv, Coman 
per.il Manieipio di Marostios, Angelo Ceroni per 
quello di Bressandido (ere in entrambi | comani, 
# A. Del Panta per la Sooletà operaia 


tilmente virtuosa, alla famiglia tutta, nel cui amore 
l'estinto avea cercato 9 trovato un balsamo all'ani- 
ma sca tilcerata dal fato orudele, che lonto deciso, 
inesorabile, gl'insidiara incessantemente la vita, sia 
di conforto la ricca eredità di affetti lasciati dal lo- 
_r =———— 


Infatti si udì ben presto 

di passi. Istintivamente la marchesa si nascose 
nella caméra da letto. In quel punto entrarono 
tre uomini : il primo ua servo, che fu stupita 
di non riconoscere, gli altri due, il signor Ma- 
thieu e Benedetto. Essa si meravigliò di veder 
introdotti questi due i così bizzarra» 
mente in casa di suo figlio. Non sapendo che 
peasare, ma preseatendo qualche cosa di grave, 
te ne siette immobile e silenziosa. 


castico 

sposto all'appello che vi feci: siete veramente 
— Perdono, signore, rispose Benedetto, noi 
siamo venuti per invito della marchesa non per 
il vostro. Abbiate dunque la bontà di farla pre- 
venire del nostro arrivo. 
Accomodateri e sarete soddisfatti. 


— Mi pare, rispose aspramente il gentiluomo 
obe;noi abbiamo dei conti da regolare ; che ne dite? 


INSERZIONI 


Por lo inserzioni a siralgra È 
saciusi vamente GEE 


ro, non mai abbastanza compianto, sposo padre e 
fratello. Le mie condoglianze sincere. 

Mestre 27 — Seduta della Società filarmonica 
— Il cav. Gastaldi — Il nostro corrispondente al 
sorive: 

Per giovedì prossimo, alle ore è pom. è indetta la 
riunione del socì © filarmonici della banda cittadina 
onde disoutere le modificazioni proposte allo statuto 
sociale, © procedere alla nomina dei componenti la 


mente stabilito, per il easo di deficenza d' interven: 
— É con listo animo che appresi oggi la notizia del 


lattia e’ interessò vivamente tutte la elttadinanza fa- 
cendo voti per la di Lui sollecita o completa goa 
rigione. 
Qechiohello 26 maggio — CI sorivono: 
sorprendere! un gren 
temporale nostre campagne arre= 
candovi grave pregiudizio essendo caduta tempesta 
in gran copia. Or ehe vi sorivo non è anoora ces- 
la pioggia; sentesi già a parlare dei danni. Si 
assai misero, spocio 


Padova — La condanna ei falsi monetari — 
CI sorivono: 

(8. U.) Oggi è finalmente terminato il processo 
alle Assise del falsi monetari. Dopo repliche © coi 
tro repliche del P. M. e della difesa © dopo l'esat 


rono il loro verdetto secondo il 
Schiavo, per aver denunciato i complioi, 
dannati solò » 10 anni di sorvegli 


ta. Cavazzati, Cappello, Danieli © Mambrin vennero 
assolti. 

hosasno Veneto 27 maggio — Temporale — 
(1 serivono 

(x) In un furioso temporale, soatenatosi ieri in 
questo Comune, fortunatamente senza reoar danno 
alla campagna, caddero due folmini so questa sta 
zione ferroviaria, uno sobiantò quattro 0 cinque 
pali del telegrafo, troneandone il filo. La moglie del 
ossellante, ehe si trovava fuori e poso distante, fu 
abbagliata della gran luce © rimase come istupidita. 
L'altro falmine entrò nell' uffizio telegrafico, d' onde 
pochi minoti prima n'era uscito il Capo Stazio! 
tronoò in diversi panti il filo ed uscì rompendo w 
vetriata, Potete immaginare lo spavento di coloro 
chest trovavano nella Stazione e specialmente del Ca- 
po il quale se rimaneva solo pochi minuti d' più 

P affizio telegrafico moriva indubbiamente 

l resto, como vi diceva, Il temporale di 

ieri non apportò alla campagna che gran quantità 
di pioggia, della quale n° era sentito gran bisogno. 

#. Donà di Piave 27 maggio — Rettifica — 
Peronospora — Ci serivono: 

Nella modificazione alla dicitura che avete oreduto 
di fare alla mia di ieri parmi avete anche modifica» 
to il mio vero concetto. Intendeva far rilevare ® 
confrontare la sollecitudine del ministro A. e Com. 
. sulla comparsa della peronospora a 
Foggia, colla noncuranza spiegata sempre dal gover 
no nella permanenza della stessa malattia da # 09 
anni nel Veneto, primo in Italia invaso. Con questo 
non intendo, per parte nostre, si debba richiedere 
provvedimenti governativi. Tatt' altro: ho un con- 
cetto ben diverso dell'Ente Governo per non richia- 
mario a provvedere a faril buon tempo o la pioggia ; 
ma aredo sia giasto ® doveroso debba così far anche 

jesto è obbligo nei nostri Deputati di 


E intanto anche da nol il flagello continua la sua 
marela trionfale, Fin ora due irrorazioni di solfato 
di rame non bastarono! Evviva, nion 

27 Maggio — Visita gradi 
certo Banda Artiera. — Cì sorivono; 


mento dei cont non vi sarebbe troppo favore 
vole, e avete torto di pariarne. In fatti un terapo 
voi avete insultato e gettato nella disperazione 
signor Mathieu; ieri vi riconobbe, poteva uo- 
cidervi e non l'ha fatto. In quanto a me, attac- 
cato da voi collo spada avevo il diritto di pic- 
chiarvi per bene, disarmandovi, e me ne sono 
astenuto. Voi dunque, e a l'uno e all'altro ci 
dovete, se non della riconoscenza, almeno dei 
riguardi. Ecco marchese il vero bilancio. 

— Dunque io sono debitore? 

— Debitore insolvibile, senza dubbio, e forse 
debitore male intenzionato, rispose il solitario. 
Leggo nei vostri occhi che lungi dal volerci 
ricompensare avete concepito l' idea di liberarvi 
del vostro debito. 

— Bah! e con qual mezzo? 

— Con un delitto! 

— Ah! mille diavoli | ecco una prova chiara 
come la luce del sole, che voi siete un abile 


stregone. 

E il marchese lugubramente sorrise. 

Questo sorriso ebbe un eco: era il servo. Be- 
nedetto e Matbieu diressero su di lui gli sguardi 
« questa volta lo riconobbero perchè aveva la 
fronte scoperta © si era inchinato per. salutarli, 

— Roch Duhoux] esclamarono stupefatti i 
due amici. 
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le di Vicenza — ora governativo — istituito dal be 
marito senatore Alessandro Rossi, il quale unita» 
mente alle autorità civili e militari di qoi, trovava» 
ai alla stazione a riceverli. 

gono tatti giovanotti sani @ robasti, ed erano con- 
dotti dall'egregio loro direttore e dal personale s- 
desto all'Istituto. 

Dopo i complimenti d'aso, @ preceduti dal loro cor- 
po masicale, si necarono alle scuole elementari Ros 
dove nel cortile fecero eolazione tatti attorno ad 
tavola di 180 coperti preventivamente fatta &p- 
parecchiare per conto ed ordine del senatore stesso, 
i quale dispose altresì perchè la Banda Artiera, alle 
ore 7 ni recasse a prenderli alle sonole, e da lì tut 
ti aniti, alterasado marcio e ballnbili, si recarono 
ia Piazza Maggiore dove la Banda stessa eseguì il 
prestabilito programma musicale, religionamente 
ascoltata da pubblico affollato. 

A metà programma, una tromba della fanfara de- 
gli allievi diede il segnale di riunione, © schieratisi 
di naovo, rientrarono nelle senole ove riposarono su 
paeila come soldati sino alle ore doe del se- 
ite mattino ;. alia qual ora si diressero ad ece- 
jre una eseatsione alpina al monte Piano della 
Focaccia vicinissimo al confine ‘nustriaco, al di cul 
n0opo fecero la gita a Sobio, oltre a quello precipuo 
di ossequiare personalmente il benemerito Senatore, 
che ben meritamente rispettano © stimano come un 
loro benefattore. 

Una tal vinta, oltremodo gradita, lasciò sottima 
impressione in tatta la cittadinanza, ammirando la 
diroipiinatezza ed il lodevole contegno di quegli al- 
lievi, ed elogisndo sinceramente i preposti sì buon 
andamento di quell’ esemplare istitato. 

Anche in questo sasondo concerto, della corrente 
, dato dalla Banda Artiera, ebbe campo di 
splendidamente ria‘fermarsi nella pubblica considera» 
zione, ottenendo dal numeroso aditorio insistenti 
applansi ad ogni pezzo, © specialmente nella eseco- 
zione del secondo atto del Ballo in Maschera, della 
sinfonia Poeta e Contadino del Gappè, @ nel pot 
pourri dol Ballo Brahma. 

Al valente maestro Fogliardi ed alla diligente @ 
provetta sua trewpe, rinnovo le mio congratala- 












































I dott Zamboni i 
lo 
ovembre. Notò fenomeni irritati e muso 





a di 





Spagrol ebbe 


gno dalla narice. 

TÌ dott. Mercatelli conferma quanto espose lo Zam- 
boni. 

Il teste Naibo Dasiderio di Serravalle, serivano dice 





che lo Spagnol ebbe per qualche giorno spargo sane 
guigno dal naso. 

Fata la Riccanelti. cameriera dello Spagnol che 
lo Spagnol stesso pati assai in seguito 
che ebbe lo spurgo sangaigno per oltre 








2) giorni. 


visto nel 14 novembre 1839 al Tribunale di Cone- 
gliano, discutere una causa colla consueta energia. 
Notò per atiro che lo Spagnol portava di quando in 
quando al viso una pezzuola bagnata. 








tamente. 

Il risultato delia detta verificazione deve es- 
sere scritto a tergo della bolletta di uscita, con 
indicazione della quantità di vino cui si 

Art. 5. — La liquidazione dei rimborsi di tas- 
na per lo spirito (nggianto ai vini all'infuori 
della vigilanza dell'Ammivistrazione, tra i limiti 








vermouth- 
dalla liquidazione risulti una somma mag- 
misura del rimborso, di cui all'art. 


pra stabilita. 
Art. 6. — Nelle somme fissate nell' articolo 
lente non sono compresi i rimborsi ditas- 
sa per lo spirito aggiunto ai vini tipici dai 14 
ai 18 e 23 gradi, di cui al 2° comma dell'art. 3. 








Sa richiesta deli avroosto Pagani-Cesa questo te- 
ata non viene licenzi 

Ugo Della Barba enoteanico di Conegliano, certifi 
ca ‘elle rofferanze patite dallo Spagnol per circa 
tre mesi che lo obbligarono a trascarare gli affari 
della professione. 

L''avsocato Pagani Cesa il perito Dal Pabbro e lo 
Spazno! si scambiano qualche vivace parola. 

'Basevi Clemente: Lo Spagnol patì effettivamente 
per lango tempo le couvegaenze della ferita. Dovette 
Fiocorrere a_siraardinari sossdi per lo sbrigo degli 
pendenti. 

‘ajace Fiorentiai : vide in novembre e dicem 
ja ‘o das volta lo Spagnol a disoatere delle 


















dre 
caose. 
‘A questo punio l'avvocato Pagani-Cesa dice che 
tra domanda farà al teste, ma come par il 
jo si oppone al licenziamento. 
avv. Cavarzerani osser difesa vorrebbe 
che i suoi testimoni dessero le loro deposizioni in 
pillole; afferma che ciò è incivile è insiste perchè il 
yre esanrisca l'interrogatorio del Fiorentini su 
tti 1 capi di prova. 









zioni. 

Udine 26 maggio — Un collegio nazionale — 
Teatro Minerva — Ci sarivono: 

(P. e) Il collegio convitto manieipale di Cividale 
sarà fra breve convertito in collegio nazionale. 
La fortunata concessione è dovuta in modo speciale 
alle grandi premure fatte presso Il governo dal cav. 
Giasomo Galerici effionoonente coadiuvato dagli ono- 
rovoli Marchiori © Marzia, Il bilancio del commae di 
Cividale non va a sentirne aggravio di sorta, polabò 
la conversione si effettuerà colla semplise continua» 
zione dell’attaale contributo annuo di seimila lire, 
aggiunto a quello della provincia in lire millecia- 
quesento, | Cividalesi possono essere contenti. 
E' pubblioato il cartellone delle rappresentazio- 
ni straordinarie del Zardiere che avranno loogo 
nella prima settimana del p. v. giagno, 1, 3, 5, ® 
Prinsipeli esecatori: Cotogni comm. Antonio, Bram- 
billa Elvira, Da Caprile Earico, Ciampi oav, Giusep- 
Sozzi Pivira, maestro D. Acerbi. 
quali avranno luogo le rappre 
sentezioni è probabile vi saranno dei treni spe 
iali sullo linco della società veneta © sul trem 
Udtne-S. Daniele, 


CR. PRETURA DI VITTORIO (CENEDA) — 
Processo Rossi-Spagnol 
Ssduta pomeridiana del 26 maggio. 


(G, P.) — Si fa l querelante Proc. Spa 
rovavasi dar 







































Lo. 
6 domandò allo Spa- 
ha con me? pershò ip questo eso sono c8- 
vegli l'ombrello in faccia. Lo Spagnol 
cass, là vicino, ri 

ln faccia si lavi 


per entrare nei 
Prima di abattora l'omb 
obiafi che ha e 
Solsi covombrello lo Speno! 
4 ed siti 

{naden': Rossi riuseì 
Spagnol, col \voncone del nanico 

fubestozii 10 pogno, — Divi 


















colpire al viso lo 
ombrello spez- 









gliere neli' 83, feso l'opposizione 
i ® spiega i fatti narrati dal Rossi è 
ngotitti a 











‘ntinvata provocazione. 
‘Quindi corre nn comico dialoghetto tra il 
Janto è l'avv. Cesa, @ quello risponde a que- 





ato con fina ironia. 

Venne in campo poro 
pranzo che costò 200 lire 
Gre, in ocessione di un 

Vengono quindi 
tostimoni. 

Il prof. Tamassia interrogato sui fatti da esso con- 
ntatati nell'udienza del marzo, disse non sver ve 
dato che na ferita leggermente dara, senza impe 
dimento di movimenti, nò costituente deformazione 
salla faccia dello Spagnol. Non vi erano sintomi di 
Auestesia 0 solo accidentali. Non trovò stiramento 
del labbro prodotto dalla ferita alla guancia. 

ì dott, Dal Fabbro dice d'aver visitato lo Spagnol 
dopo la ferita. Dichiara di 






















Il pretore accoglie la domanda e il Fiorentini op 
porttnamente interrogato, accenna a qualche pro- 
Nocazione che avrebbe patito con altre persone di 
gua famiglia, da parte dello Spagno!. Questi allega il 
Piorentivi a'soepetto per motivi di inimicizia. pero 
sonale. 

'8Ì ehilade l'adienza alle ore otto pom. 

A domani le perizie; al giorno 28 si proseguirà 
l'interrogatorio del testimoni. — L'egregio pretore 
prova di molta fermezza èd itaparzialità. 

L'udienza di domani ito di essere interes 
santissima. Il eccita molto interesse per la 
qualità delle persone, dei periti @ degli avvocati. 


LA DETERMINAZIONE 
DELLA RICCHEZZA ALCOOLICA 


nei vini italiani 
Data la sua importanza, crediamo bene pub- 
blicare il progetto di legge presentato ora alla 
Camera dal Goverao in proposito. Consta di 11 
articoli 
Art. 1. — È convertito in legge il regio de- 
ereto, n. 6461, di novembre 1889, il quale 
stabilisce la ricchezza alcoolica natursie dei vini 
italiari da servir di base alla determinazione 
del rimborso delle tasse sullo spirito, pei vini 
conciati all'infuori ianza 
mipistrezione finarziaria ed esportati all'estero. 
Col giorno 1° luglio 189) cesserà di vi 
gore il decreto sopradetto, ed avranno 
attuazione le disposizioni della presente 
Art. 2. — La restituzione della tassa di 
bricazione sullo spirito, aggiunto ai vini italiani 
che si esportano all’ estoro, nel caso che siano 
stati conciati ell'iniori della sorveglianza del- 
l'Amministrazione finanriaria, si accorda nella 
misura ed alle condizioni qui appresso indicato, 
salvo il disposto dell'articolo 3 della presente 
egg 
a) per tatti i vini di forza alcolica supe 
riore ad 11 gradi centesimali, compresi i mar= 
sala ed esclusi i vermoutà, il 50 per cento della 
tassa sullo spirito aggiuntovi da Il fino a 14 
i 


b) per i vermowth, il 90 per cento della 
tassa sullo spirito aggiuntovi tra 8 e 14 gradi. 

Art. 3. — Sullo spirito che si voglia aggiun- 
gere ai vini, per levarno, la forma al 
i sopra di li gradi non è accordata la. restitu- 
zione della tassa, se non siano osservate le di- 
del testo 



































vincolo delle discipline suddette, rispettivamente, 
fino al limite massimo di 18 e 23 gradi. 

Questa eccezione sarà estesa ad altri vini ri- 
conosciuti tipici, mediante decreto reale e pre 
via determinazione del loro grado massimo di 
alcoolicità. 

Art. 4. — Ilrimborso della tassa per lo spi- 
rito aggiunto ai vini senza l'assistenza degli 
agenti finanziari, è ammesso, tra i limiti di ai- 
coolicità stabiliti nei precedenti articoli, anche 
quando gli interessati intendano effettuare, pri- 
ma dell'esportazione, una muova operazione di 

n _———————————&m6—k 


















































Prezzo dei prestiti a premio 
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Meroga Bartolomeo Francesco, Genova. 





Ufficio dello Rtato efvile 

io — Nascita: moschi 6 — femanioa 5 — Der 
vai" 2 — ti in altri comuni 0 — Totale 18, 
Î Ignazio, trattore con Gabrielli 
na, easalioga, celibi. — Pauletta Vittorio, frenatore 


Nuova York 27— Cafè mere titrs 
Fio darli) — — idem 20 — a 2025 — 
moccobodo N.12 coni. 4 
Vendita caffì Rio nella sedtimana, ssechi 
Dopogiti pei porti dell’ Unione sacchî —, 











Questi rimborsi, liquidati sempre al 90 per 010 
saranno effettuati anche nel corso dell'esercizio 
finanziario. 

Art. 7. — Per ottenere il rimborso della tassa 

lo spirito aggiunto ai vini nelle condizioni 
dicate nel 1° comma dell'art. 5, occorre ne 
sia fatta domanda all’ intendente di finanza della 
provincia, dalla quale avvenne l' La 
domanda deve avere a corredo le bolletta doga- 
nali, munite della prescritta attestazione di uscita 
0 di altra equipollente, nonchè della indicazione 
del grado alcolico dei vini esportati, e dev’ es- 
sere presentata, contro dichiarazione di ricevuta, 
non più tardi del ventesimo giorno dalla fine 
dell esercizio finanziario. 

‘Trascorso questo termine, senza che Ja doman- 
da sia stata presentata, l'esportatore decade dal 
diritto alla restituzione della tassa. 

Art. 8. — Sono richiamate in vigore e rese 
defilre le disposizioni dell'art. 85 del testo 
unico della legge si , riguardant 
postti di girito AT ini ed ai mosti. 

miscele dovranno raggiungere almeno 
la quantità di 300 og 

Le spese di vigilanza, rese necessarie dall’ e- 
secuzione di questo articolo, sono a carico dello 
Stato. 

Art. 9. — E' data facoltà al Governo del Re 
di permettere nello stesso tempo © nel medesi- 
mo locale la distillazione di materie prime di- 
verso con apparecchi differsoti. 

All'art. 5) del testo unico delle leggi sugli 
spiriti è aggiunto il seguente comma: 

eppure tri al pagamento di 

questa tassa i residui della distiliazione (teste € 
te aduiterati, giusta quan- 

6 della presente » 
dieci per cento la mi 
sura dell'abbuono a favore dei ‘abbricanti di li- 
uori, uso cognac, fermo restsndo il 
l'art. 30 del testo unico delle leggi si 


rit. 
di un aono il termine 
stabilito dal primo comma dell’ art. 86 del 
detto testo unico delle leggi sugli spiriti. 
Il presidente della Camera dei deputati 
G. Buncmeni. 






















CRONACA 


CALENDARIO 
Mercordì 23 maggio : S. Germano. 
Giovedì 29 maggio: 8. Massimo. 
Sole, leva ore 4 m. 19; tram. 7. 3% 
Temp. mass. del 27: 250 — Min. del 23: 17.0 











UNA FIERA DISGRAZIA 

Riccardo Canevaro, allievo dell’ Accademia na. 
vale, e figlio all’ ammiraglio e deputato Canevaro, 
è morto, 

Lo scriviamo rattristati. 

Non è una frase. 

La sciagura immensa di due genitori, che piao- 
gono un figlio rapito alla grandezza del loro af- 
fetto, al'e loro speranze, ai loro baci è sempre 
uno spettacolo che impone. 


Se l'erano strappato’ dal cuore quel figlio i 
conti Canevaro, e l'averano mani ito lontano, 
sognando di poter compensare il sacrificio del 
sentimento, colla continuazione nella marina del 
le tradizioni iniziate brillantemente dal 
conservate e seguite gelosamente dal fiero gio- 
vanelto. 

Oggi quel gioranetto è morto; — e la nobile 
Seuo!a di marina, che accoglie il fiore d' Italia, 
e che prepara alle sue navi i rivendicatori delle 
sue pagine ancora grondanti lagrime e sangue, 
rifiuta a Riocardo Canevaro il battesimo di usa 
particella di gloria fatura, e diventa la sua tomba 
fredda e sconsolata. 

La maternità colle sue dolcezze infinite sacri- 
ficata al peosiero di votare ua figlio al proprio 
perse, non fu sufficiente olocausto per calmare 
erudezza del destino. 















blica la vivacità di qual-he nostro attacco al Ca- 
nevaro, uomo politico, oggi crudelmente ferito 
nel sacrario dei suoi mitiori affetti. 


Jocità raggiuota fu di mi 
glio superiore alla contra 
La barca misora metri 46,50 
3,30 in larghezza e 0,80 d'immersione: 
forza di cavalli indicati 60 e verrà armata 

cannoni a tiro rapido da millimetri 57 e 37. 
È una nuora prova di quanto può fare l'iodustria 
che onora il ben noto cantiere 





Club alpimo, — Accettato con entusiasmo 
il gentilissimo invito prrvenuto dalla Società 
degli alpinisti tridentini, sette soci della nostra 
Sezione partirono domenica mattina per Mori 
(Tirolo) incontrando a Viceoza i colleghi della 
sezione di Vicenza ed a Verona i veronesi, tutti 
invitati daì tridentini. Arrivarooo a Mori dove 
furono accolti con enti mo indiscrivibile dai 
gitaati trentini, dalle autorità comunali, dall 
popolazione. Tuîto il paese era in festa : musica, 
bandiere, discorsi, guardie e pompieri in alta tenuta. 
Altrettanto festosa fu l’ accoglienza a Brentonico, 
piccolo sulle falde del monte Baldo, dove 
i gitaoti si sono recati la stessa sera da Mori; 
musica, discorsi, illumivazione veneziana dell'io- 
tero . Cena sociale e naturalmente vari ed 
applauditissimi brindisi. 

veneziani furono trattati squisitamente : 0- 
spitati in casa del sindaco di Brentonico, ebbero 
per loro tutte le più speciali cure, i più cordiali 
riguerdì. 

‘Alle ore 1 ant. sveglia e partenza per la cima 
del monte Baldo, ove si truvaruno ben 80 

ist ista bellissima e grande cordialita. Il 

istinto segretario dei tridentini sig. Dorigoni, 
aveva pensato ad una splendida refezione da preo- 
dersi su'la cima del monte Baldo, Dopo la discesa 
ed il ritorno a Brentonico, ebbe luogo il pranzo 
sociale. Pariò per primo il signor Tambosi, pre- 
sideote dei trentini, salutando tutti gli ospiti, 
rallegrandosi del concorso, e rivolgendo speciali 
parole ai veneziani ; poi il coute Almerigo da 
Schio, presideote dei Vicentini, splepdidamen- 
te e cou molto spirito, ringraziò, e rivolse no- 
bilissime parole di ritraltazione ai veneziani, per 
aver egli al sorgere della sezione di 
combattutala colla sua letiera Gazzetta di 
Venezia. — Pei veneziani rispose l'avv. Testolini. 

La sera, dopo entusiastica separazione da quei 
di Trento € reciproche promesse di presto rive- 
dersi, ritorno a Venezia dove arrivarono martedì 
mattina. 

1 soci della sezione di Venezi andar 
i dell'esito di questa gita, prodromo brillante 
d'una serie d'altre gite, e iocoraggiamento lu- 
sioghiero per la nostra Sezione. 


Società di MI. & fra barcaiuoli. — Per 
manconza di spazio dobbiamo rimaudare a_ do- 
mani ua luogo resoconto della seduta di questa 


Ateneo venete — L'adunanze accademi- 
ca che doveva aver luogo questa sera, venne rin- 
viatu alla settimana ventura perchè il comm. 
Fambri è asseote da Venezi 


Ila Venezia Giovane, iersera il socio 
Augusto Stranieri tenne l' angunciata conferenza 
su Ugo solo e i suoi tempi. 

Egli parlò luncamente ed elegamente intorno 
al cantore dei Sepoleri, alla sua vita ed alle sue 
opere, tratteggiando con maestria l' Italia di quei 
tempi. — Venne molto applaudito. 


11 ennnone. — I! Comando del presidio 
militare avvisa che domani e venerdì, ed in caso 
di cattivo tempo nei due giorni sussegueati, sa- 
ranno eseguiti spari di prova dal forte di Santo 
Stefano. 

La zona battuta avrà in raggio 5 chilometri 
intorno al forte stesso. Osservare dunque le con- 
suete misure precauzionali. 


Amore, amore! — Jeri, alle 5 e mezza, 
uoa brunetta avvenente, Maria B.... eulrava in 
chiesa S. Marco. @ poco depo veniva raggiunta 
da due ragazze. Alle 5 e Ure quarti la Maria u- 
scive, ma giuota in atrio cadevi terra dando 
in ismanie ed io convulsioni. Fu soccorsa dai 
frateli Valle e dall'interprete Lustig che si tro- 
vavano preseuti, e, posta in una gondola, con- 
dolta alla sua abitazione. 

Le ragazze che l'avevano raggiuota si racco- 
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L 9053 — pai 10 maggio — 
— poi 10 ottobre 9001 - pei 10 dicam —— — pal 
futuro 82.22 

Olio di Gioia al quintale contanti L. 83,67 — pal 10 
maggio —— — pel 10 agosto 8416 — pel 10 ottobre 
84.46 pal 10 dicam. —,— pei futuro 89.52, 
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Venesia, li 27 maggio 1890, a 0r8 11 pon 
lanatisi questa sera, dopo Una pressi 
ditta del masuno | signori Mento in. 
‘Avv. Antonio Feder © Gustavo Miyrargam, 
sappresentanti del sig. co. Ferruccio Musolai (ul 
fore della Gassetta di Venezia na 
E Arr. cd noi mitra mp Domeaieo Dal 
Vaglio, quali TAEEEri, vicedirettore dei dorati 

Tei? soopo di defiaire una vertenza insoru 
papetti ‘mandanti, hanno concordemente sali 
in di fatto quanto segue : Ito 
Che ritenendomi il signor Macola personaimag, 
fadiosto in qualche recente articolo del giornais./ 
mabato 24 cOFP. a fer 
. Pal AN Vitandalo 
Mai; ole 









i 





si ritenne pure offeso; ©" 
to il sig. Macola inCAFICAYA | siguy 
r@rguos di POCArsÌ QUALI #0! Fapprese 
Pallaveri; © questi deferiva eguay 


di rappresentanza Ri mignori Saggiona 


presentati del signor P. 
"She 11 loro rappresenta e 
lì alludere nei propri articoli 2 
nor Macola, © che l'articolo ii 
i giornale £i Bempo_ che nominati 
riguarda po che esso 
fermario brascemente sulla pubblica via uel gu 
24 corr. intimandogli di cessare dall' uccupuy 
Jai nel giornale il Tempo; per coi 
to, nell' accennare a € minaccie » na 
‘> Fiferivasi esclusivamente si fatto di culpa. 
| rappresentanti del signor Macola dichiarauo gt 


til 


È 





Sperti 
P 
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cn 








Di 





tà essere s' ita di Ampressioni 
le del resto il fatto di avere egli inviati | progn 
ragnoesentanti ni E. Pallare pr Sdi ta 
lsfezione quale soltanto fra gentiluomini di peri 
Btado ol sddict, vale più di qualanque commeal 
chiarire i sentimenti loro mandante 
Sori ori ne 
a ne parti i loro ra 
Imandati sn) 
"Antonio Febka 
GUSTAVO Ma YuaRGUES 


GLI ARRÌVI 
del giorno 27 


Italia — Hofmaon N, da Udine, Vivante RduPy. 

4” Marco — L. Mosci 
- ni da Ficenzo, E. Mi 

ds Milano, Co. Sparaviori da Verona ‘1 

Britannia — Cantagalli, Tedeschi. 

Vapore — Avv. A. Bottari da Verona, Pedrini 
da Bologos, Nodari ©, idem, Zsni A. da Milkno doi 
P. da Bologna, Roneoni R. da Roma, De Filpj 











Rovotro S4oGiort: 
Ac 


Domi 





vo DI 


















Leon Bianco — Megzoli da Adria, To; 
A. ‘da Bardolino, dott. Fanott da Loreo, Nord fa 


itcalito — 0. Dina di 
— 6. Diana da Bari, Sollari L. 

lano, G. Gallazzi de Bb. ‘Arsizio, N, Sarioreli da he 
lano, Scapinelli G. da Modena, C. Cabisioli da Mik 
n0, Galetti dottor G. da Ferrara, G. Gicrdamino di 
Torino, ing. Ferrari idem, Audiva F, da Como, 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Cavalleria rusticama. — L'altro giorno u 
collega chiedeva se non fosso posilile udine 
anche a Venezia la nuova opera del bravo N. 
Mascagni, recentemente applauditissima sulle 
scene del Costanzi di Roma. Ricordiamo in pro- 
posito che il comm. Stagno aveva esternato i 
Ronsioro di assumere por la prossima; stagione 
guiato un breve spettacolo alla Fenice. 
progetto sappiatao che nop fu del tai 
abbandonato. Quindi — domandifino noi — no 
trebbe lo Stagno riprendere le trattative co- 
presidenza dol mostro massimo tasiro, per 
farci pu nella quale egli stesso 
è la disunta alp. Belineioni” onttsiamtaroao 
pubblico del Costanzi? 

Cinque o sei rappresentazioni alla Fenice giò 
verebbero certo © all'autore e all'editore della 
Queaitria, per la quale opera il pabblico ene 
Ziano certo a fermare il favosero 
le giudizio di Roma. 


SPETTACOLI 

Pelltenma Bandiera © Moro — Conpi 
gnia Gianni-Boocadoro — Lazzaro ft muto 

Lido — Salone dello Stabilimento bagni — 
Ogni giorno concerto dalle 2 1j2 alle 5 lj2. 

Musica im Piazza. — Programma dei posti 
musicali da dalla Banda del 90 reg: 
fanteria, questa sera, dalle ore $ alle 10: 

1. Marcia € Il Colonnello », Moranzoni — È 
Sinfonia « Tutti in maschera », Pedrotti — È 







































Fantasia « Macbeth », Verdi — 4. Dies in 
Verdi — 5. Waltzer sinfonico 
Rovere — 6. Galop « Fur de 


traus: 













palo Arrivo a Venezia (riva degl! Sb" 

sele 1209 4,08 8,— 10,48 pon 
VENEZIA-OHIOGGIA 

da Venezia (riva Schiavoni) ore 7 a. 11,30». 5P 

A Veneta ore 8,482. 116. 1/4 po 


VENEZIA-MESTAE 
36 simultanee da Venezia (Rinlto) o Mestre ore 63° 


mess’ ora, dallo at, alle 9 pon. — 

settore dalle 6, ent ale 9 10 POS 
Qanarvesterima — Partenza da vanasi (int 
pom. Arrivo è Cavasuccheriva sro 6,90 PE 
(i vecvescarimo are ® 
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di essi al bi 
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SusmitDoda | 
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iprende 
l' Istruzion 
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istituti di istri 
no a perseve 
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N già ba fotto s 


governo di vi 
privati e di ri 
istituti di ma 

A queste ri 
rispose prom 


L'oducateri 


















Napoli, deplo: 
del patrime 
stare una |or 
Boselli risp 
cato 
vurita, coll'in 
l'elucatorio d 
la splendida 
edusande. 
Di San 
le fanciul'e 0 
pasciù è non 
scopo. 


Segno p 
letto, Gallim 
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dell'U 
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Biancheri 
teca lo svol 
tata ieri, ci: 
privata. 

A questo 
l'onor. [mb 
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Siccome 
‘era assente, 





Imbriani 
deri dal pre 
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dice che < 
pure, furoo 
el proprio 
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[el Consig 
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Cecchi In Italia 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, Pimp aper 
PARLAMENTO NAZIONALE dovrebb:ro consentire simili spettacoli — mai dello Statuto, siavi compreso anche il reato x : 


simili intolleranze di parola (applausi più forti). commesso dall'onor. Coccapieller che come ri- 
LA SEDUTA DI IERI i ieiriani: eo Pepere E a Pole corderele, è sotto processo per avere ingiuriato 
he ‘reti Biancheri : L' incidente è esaurito. le guardie municipali. 
residenza Biancheri Comincia la discussione della mozione ea CR Tp to luogo tutto il percorso. Quindi si recò al 
Sompro la questione sul tabacchi Quindi comincia la discussione della mozione . L dispacci d’ oggi 
i rapidamente 


1 documenti st este , evggtagr E palazzo Melzi e fu splendidamente ricevuto dai 
scumonti st esamineranzo vio, ci assai ri 
. Grii pe riieadosi she comusciasse oggi, alcuni LA RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA 




















Nel pomeriggio il Re visitò lo Stabilimento 
delettricità, nonchè altri Stabilimenti industriali. 
Fu accolto ovunque festosamente ed acclama- 









duchi. 
Non pi a 
fi iscritti per parlare sulla mozione hanno, perduto 1 presenti — Un discorsoprogramma di Milano 28 ore 14: ant 
fe ia seguito alla trasmissione documenti | il turno. ni Dave Gli oratori — Bi vuole un indirisso pia Mii far spe ng il Re, sccompagnato 


#"|m ni contratti dei tabacchi alla Gi Ferrari Luigi che parla in favore della mo- 
filma, questa ha preso la seguente ‘ o micrerTari Eruigi che parle ia i febbraio 1860 =PIÙ biasimo che Iacoragiamento — Altre armi sd assistere agli eser- 


“4 La Commissione, pur apprezzando l'atto oggi è corso ua periodo intero della storia dichiarazioni — Quel che si dice. n Ù ia. 

nie 1a I ministro; soa crede di esaminare | nazionale Îl governo trovasi ora davanti ‘alle Relpa: 8 pri 19 cab | cd dal peglimento Masa esere PI 
deli*de di bilancio preventivo i documea > Kia Lisio dille sparano nimento moi] Li SSMEENE A Pare ere peu 

| astoessi, mancando qualsiasi deliberazione testa nella Sale rossa alla Consulta parteciparono) | Met: 20 freno speciale. 


‘ila Camera, che affidi ad essa tale antici- | di fronte a questa situs i 
s ,$ Aggiunge che la Commissione | spi affermò che il ministro dell'interno deve IL PRINCIPE DI NAPOLI A MOSCA 


jusa riferirà al bilancio consuntivo. essere il capo ‘della polizia; tale massima che 
'Doda per il decoro suo € per îl de- | #d altri sembrò reazionaria, 'all’ oratore parre buoo numero di adesioni: fra Je altre noto 
Camera prega che la questione sia esa- | cOTTetta perchè crede riga all’ indole della quella dell'on. Maurogonato. 
rima della proroga dei la- | democrazia che il capo della polizia sia sottopo- 3 a ; 
Perciò deste che la Mea rela” Raliamaniote. L'ofor. Cropî  Guatì (ira intervnnti ed aderenti circa 228 
ja bilane giunto al potere ha accentuato tuiti gli organi deputati» È - 
ji essi al della polizia sotto ua direitore generale, col qua Vierano tutti i ministri e i sottosegretari 
iso'utemente che luce si iena. | 0 provvedimento nou ha falto che confermare Stato, meno Fortis. 
hiebano osserva che il risultato asuto dalla | il pregiudizio e le vecchi teoriche tecniche bu- Prevalevano gli elementi del centro — della si- 




































S. Marco Frez: 


dist 


Per la tosse 
edi 


Catarri 


1 medici raccomandano le“ 


PILLOLE DI CATRAMINA 


BERTELLI 


rrrr_______________—yÉÈ 
( Por dspoccio alla Gusta.) PROFUMO DELIZIOSO DI ULTIMA NOVITÀ 


BOUQUET FLEURS DE GRASSE 


Trovasi la Profumeria Luigi Bergamo 
N. 1701-1702, Venezia. 
Avverte la sua clientela d'aver ribassato i 
di tutta la sua merce, affine di poter sod- 
qualsiasi cliente. 

















lidi tolativa agli acquisti dei tabochi è | rocrtiche, Dipira questo indirizzo ela misto nstra storica noti gli 0p. Lazzaro, È 

quale l'ha voluto il Governo, che ha di» goterno nell'epoca preseote è assai gra- Ni"! Bonace 

sso di mea Volere BALIBORA te renato il tempo de gradi doveri € delle ta destra messareno di pica 
vismit-Doda protesta contro le parole di indi abuegazioni. sso dere far comprendere ini, Chiaves, Lucca, Pripetti vapoli*2i 

ul'Fali ed i suoi colleghi di Gabioetto di non essere l'emanazione;l'una classe ma lio- Vi etao gli op. Barazzuoli, Mondini è quasi Piton anlipentenio! Rho 'Erindò ‘i 

v0 Esmostrato sempre di volere anche la di- | parziale tutore di tutti e specialmente dei de- tutta la deputazione toscana. Dei veneti vidi gli | Ro e alla Regina d'Italia. 

i afore dei tabocchi, perchè hanno | ol. Trattasi di stabilire in modo chiaro @ P®- og. Cavalletto, Marchiori, Mirsin, Fagiuoli, Cle-| 1 Principe brind) So fini, un Qlarina. 


che gli atti del Go no .. | ciso i rapporti che debbono correre de La 10 faceva, intanto, una imponente 
man che gli atti del Governo sono supe: meoti, Vendramini, Goglisimi, Galli, Pull, Chia | det, o on facere che sl acc si bale 














e —@ 
LA DITTA ACHILLE BON E C. 


NEGOZIANTI IN MACCHINE 


a cucire di qualunque sistema 
con grando deposito 
Ss. Apostoli, Strada Nuova, 4312, Venezia 





Miti a quolunqua accusa. tile 
Imbriani dice che le dichiarozioni del mini- radia, Di Breganze, Mel, Muluta, Solimbergo e | cone per ribgraziare. AVVISA 
‘tale faanze rivelano la sua coscienza one- Tosldi. uu LÉ via dl irealio al piazzo del Gorerna |a iuemranio ® Se o ene Cn 
1 la sua proposta. È nesenario ch | Meat; 0aiCPA to Presiedeva l' on. Crispi. Resa goerato di ponete perse nomica, 347 per la vendita a rate monsili @ set- 
presto anche perchè sono indette sà Egli disse che avera convocato gli amici del | Il Principe assistette nella cattedrale, al Te- 












si te. lungamente il sistema del governo di ù o 
setta la proposta del ministro delle | deiuì per ua sistema di resistenza. Ora ministero per concordare il metodo da seguire | eum celebrato per anniversario dell’incoro- 


preseotati al i rebbe l'autorità di Agostino Bertani e di alla Camera e fuori del Parlamento. Sezione della prima pietra del nuovo palazzo 
la 











fpose € riferirà sui documenti 








buneo dell'entrata e la domanda dell’ onor. e fl leg cospirazione —In Parlamento occorre resisteri minoranza | municipale © visitò la città. È 
Ssmit-Doda 6 approvata dissima mag- riscatto nazi «On. N teri 1) presso il conte Orloff Dari- 
se-ccvt siitigi alito 88 | R°t 'Tostto passato non vi consente d'essere un ©h@ si fe sempre più vivace e cerca di minare | dote vi ta Fiindi teatro di gala in suo onore. 








le istituzioni. Fuori la maggioranza dere orga- 
nizzarsi per impedire lo sviluppo e l' organizza» 





Ladri 1« uomo di resistenza 

Il bilancio dell' Istruzione pubblica Dopo il discorso dell'o. Ferrari rimandasi a 
U' Biusandato di S. Benedetto di  Montagnaza domani e si leva Ja seduta (-) Ge e a zione di altri partiti. (Pa allo Gazzetta) 
sì riprende quindi la sione del bilancio | Domani parleranno prima l'onor. Colombo e 11 partito attualmente al goveri chia- era 

pl razione pubblica. Park primo onor. | ol l'on. Nicoter flip passar gia ia = S1rnot po. partito da Resanzone è arrivato a 


(inaglia. sugli. educatori femminili, lodando | agi ie niiala © n Y 
u cercherà di si avvicinava al confine accentuavasi la nota 
Dalla Capitale Ieri completare il programma | n tristfica nell'accoglienza fatta a Carnot che 


legislativo delia presente sessione, ottenendo l'ap- 
provazione delle leggi presentate. Presentarà su- tanto alle stazioni, ma attra: 
















li relazione testè pubblicata dal ministro sugli 


iiluti di istruzione femmivile. Esortò il gover- 
perseverare nel riordinamento di tali edu- Echi dello dimissioni di Fortis 


promuovendo altresì lo svolzimento del- Roma 27, ore 920 P. bito il progetto per il concorso dello Stato alla 
dato di S. Benedetto ia Moatagnana, che dina 
Liefiito sì buona prora. Raccomaadò poi al ' - Freyi reeraploe Ispra > pie città di Roma: e spera chela Camera lo appro- 
tierno di vigilare più attivamente gli istituti * 1" hi pe > rai 
privati è di rendere più pratici glì studi degli g0ni © Finocchiaro quest’ ultimo amicissimo di —1Prese quindì la parola l'on. Mordini : riconosce 
Iiluti di magistero fempaiaile. SETTE Crispi (avzi ieri si notò a Montecitorio un luo- che l’attuale governo è forte e liberale, ma esso 
\ queste raccomandazioni il mini! gbissimo colloquio fra Fortis, Finocchiaro) e di abbisogna di una maggioranza altrettanto forte, 
tivpose promettendo che nè terrà conto. Lovera De Maria, prefetto di Torino, e delsena- compatta ed omogenes. 
L'idusaterio di Napoli è lo cdaliacho di Jamatl tore Inghilieri; nomi che vi cito par debito di —1Barazzuoli bissimò |' incertezza sino sd ora 
donato chiede se i! governo abbia l’in- ‘ cronista. seguita dal governo: le idee di questo non fu- 
trasferire il primo educatorio di ! La Tribuna di questa sera poi raccoglie la rono sempre V' indirizzo 





































































Napoli, deplorando che siasi distrutta una par te . voce che anche gli onorevoli Vastarini, Salandra i fatti (allu- |, Carnot rispose che aveva varcato con profon- 

del pel 'educandato per ai N n sat da emozione il recinto di Belfort, ove è impossi- 

pi q per a€qui- % Marchiori siano fra i, candidati al soltsegre- dendo al ritiro di Forti) « le dichirazioni fatt | bis entrare senza provare un sli gr 
Boselli rispond + che l'ammini tariato. ieri, egli appoggerà il Mi sro. triottico. 


Teri mattina Fortis fu chiamato dall'onor. Jndelli vorrebbe che noi . 
Indelli vorrebbe che non si usasse la frase di aper, 


amici del Ministero, frase che è mollo vaga, ine | jy‘Sopolazione lo accolse entusiasticamente. Egli 
determinata — ma si dicesse : maggioranza, pa- | visitorà oggi Chaumont è Troyes per rientrare 


aiorio in Napoli ha a»quistato parte della Fa: 
arita, coll'intendimento, non già di trasferirti Miceli ed ebbe con questi una lunga conferenza. 
Tetucatorio dei Miracoli, ma di se ì quel- Dicesi che Miceli pregò il Fortis a non assumere 







































Pron villa, come soggiorno estivo per le uscendo dal Governo, attitudine ostile a Crispi. rola che esprime un concetto organico con pro- | a Parigi la sera. 
Di Sandonato, mon approva che si conducano | Commissioni parlamentari gramma ben definito. 
| iaciul'e ove Sono state le odalis-he di Ismail | Gli onor. Chiaradia, Cavalli, Guglielmi, Luc- De Zerbi desidererebbe anch' egli un indirizzo FERRUCCIO MACOLA Direttore 





pscà e non crede che l'acquisto risponda allo ‘ chini e Rizzo furono nominati commissari per  praciso. Approva la politica estera. Vorrebbe 
neopo. l'esame della domanda a procedere contro l'on. l'iuterno un Governo forte, il quale rasistesse a 
; 0 Coccapieller. qualunque tentativo venisse fatto dalla piazza 
Seguno poi ; — Tevani e Vendrami (applaus 


GAVAGNIN GIACOMO Garento responsabile 
66 


— 














furono nominati com- 

















tto, Gallimberti, Lugli, Armirotti e l'abolizà 3 
n, quali pariaso rispettivamente in missari pel progetto sull''abolizione delle servitù Crispi quiadi riassunse la discussione: Le pe- ti avvisa gli amici ed 
l'iuituto dei ciechi, degli edifici scolastici pro di legnatico. role degli oratori di questa sera — egli disse | ; coposcenti che il trasporto al Cimitero comu- 
































































IL VIAGGIO DI CARNOT Equanto poi ai prezzi non si tvme nessun 




















Speciale Officina meccanica 





azione dello Czar; poscia assistette alla collo- | Yia Vittorio Emannola, Celle Priuli f168, ore 









Macchina a cu 
SI GARANTISCONO. 

ositi si trovano filati, aghi {o 
pronto per qualanque sistema. 








î concorrente. 








stia e i 


MALATO DIL SOMMA NET 


Il dott. D. D’ARMAN, medico-npe- 
recentemente fornitosi di tutti i 

più moderni istrumenti elettro-terapici, assu- 
me cure elettriche domicilio degli am- 





} vendita prova l'efficac 
Ùl feita la bocca, arresta 
iene loptara la corle 
l'\geazi. Longo, 


Avviso in quarta pagina 




























Polvere di Puso 
ACI. MOLETTA 

pe ai, ri da ae 
La più rinomata ed impalpabile pol- 
Mirino Piet, biro, raddoloire 
lizionem pesi 










































pitti da geometri, della elivica di Bologna, | Un nuovo « Libso Verde » sull’ Etiopia — suonano biasimo, piuttosto che incoraggis- | nale della salma del loro amato Dott. Pier 
te Universilà di Genova e della Biblioteca Ca- | Fa distribuito un altro Libro Verde sull'Elio- mento. Eppure egli non merita biasimo. Sempre | Gilovammt, che per ragioni igieniche fu vietato 
n è stabilito. ùl N îî i f , 
QEubiO. carita a discussione dei. copi. 0 2} 30 marzo 90. Comprende, documenti ris‘ sero impossibile l'unità allena sense la Mo: (lim gdivetrarr “iii 
di lira 42,466,826 € risulta pure approvato © | etiopico e dell'art. 5 del trattato d' Aussa e l'ap- fece mostrò sicuramente quali sieno le sue idee. | La famiglia Saller ringrazia vicamol tutte 
wii 198 contro 38. ilho' delli Chuvezsi ddizio: È 
vazione e ratifica del reazione addizi Quindi la riunione si sciolse: terminò alle 44 | !@ cortesi persooe che in ogni guisa cercarono 
L'incidente Imbriani È curiosissimo il dispeccio di Damiani a Cri-, pai commenti che udii fare e ripetere, le di- le invoiontarie mancanze. 4310 
Biancheri innunzia che l'ordine del giorno | spi che era allora a_Bari. Così descrive la fa-. chiarazioni di Crispi furono interpretate come for, = Se era nn 
olgimnio dalle morir Boro pro; | mot fall "U CTeL Ci  minane ragni di fel. preti a 
e sebbene sobillatori nol (2) abbiano cercato “i 
Viaggio in Francia. Mokonea rispondeva militarmente ». Il Frocassa annunzia un prossimo movimento 
Siccome in prineipio di seduta l' onor. Crispi Notizie africane ! nel personale delle Prefetture del Regoo. — Vil afrortuari e Ringraziamenti 
apione del bilancio delitruzione © fa TIT | | Corsini telegrte lla Tribun® che Anionell delle Provincie di Venezia, Firenze, Sine, Mo- 
î ritornerà a Roma, si è già. congedato da ras dena, Forlì. 
ix dal presidente del Consiglio all indirizzo de- | Mangascià e da ras Alba i quali lo accompe- L'isola della Maddalena 
tl italiani recatisi lo scorso anno in Francia, | gnarono fino ad Axum. Il Fracassa smentisce la notizia, che giorni 
pure, furono accusati di avere agito da nemici ; o), 
dd peoprio paese. Protesta contro quest’ accusa. | -Mangascià pedirà forze di ricambio. che il Governo compri l'isola della. Madde- |, usbitimento, pià favirevoimente noto, neet= 
Raccolgo la voce, e riferisco con riserve, che n cav, Mascagni amorale e di ero, a, prezai mittini e 
liria e vada prefetto a Napoli. Codronchi da | uure della Cavalleria rustizane, fu nominatoea- 
Napoli sarebbe traslocato a Firenze. bi. 
mana si pubblichérà il movimento prefettizio 
annunziatovi da molti giorni 


tense e dell'Istituto di diritto romano che comprende documenti dall'14 giugno avversario della piazza fin dal 1860 ine es- | ficora, avrà luogo domani, 29 corr., partendo 
bli, ehe sono tutti appro me messo ai ' guardanti la missione etiopica, la notificazione narchia. Con questa sua fede egli resisterà agli a 
ti il complesso del bilancio col'o stanziamento | alle potenze dell'articolo 17 del trattato italo-' avversari della Monarchia; Il discorso ch' egli PSA A 
LA MOZIONE BOVIO nale del trattato italo-etiopico da parte di Menelik, è mezzo cires. tigare il dolore, e prega d' esser scusata per 
macht aa e azione Borio presen- | mosa fichiata all'arrivo degli scioani a Rome. ‘ un'altro pasto verso la destra, con tendenze allo 
fome vi, preamouazii, | proocare la folla od otti inurbani sceppiarone Movimento nelle Prefetture canviRAa ' 
per giustificare la sua condolta nel | in molti punti 9 applausi. Roma 28, ore 11.35 ant. CAZIONI ora II È 
tra assente, così l'incidente avvenne dopo la di- Roma 27, ore 44.58 p. | sarebbero compresi ancora mutamenti pei capi 
Inbriani riferendosi alle parole pronunziate 
* che quegli italiani fra i quali eravi egli |" Lig ilma ripassò il Mareb. or sono vi avero comunicato a titolo di crona- 
li ed i st pagni recarono in Fri Movimento di prefetti lena. mi qualsiasi Intero tipografico, per u/Ari 
iale è di lusso, 
Berti lasci il posto di direttore generale di PO-| 1) macstrò Mascagni Pietro, l'applaudito au- | (2 trtere.— 94pi associa” alla Guzzetta viene fatto 
‘PE molto probabile che nella prima selti- 
Por la Colonia Eritrea 







L'onorevole Franchetti fu nominato membro | dal 
del Consiglio per la Colonia Eritrea ; vi saranno — Montagnana 27 ore 6 p. languore » 
altri due fuozionari da nominarsi Oggi si riuoì l'assemblea della filatura del ca- palato fiorente di alti bem: 










Bollettino giudistario 
Dal Bollettino giudiziario, uscito quest’ Oggi, 


tolgo le seguenti disposizioni 


Parmo, cancelliere della Pretura di Santo Sie-| Quindi approvava con voti 353 contro 96 


dine del giorno che assolveva gli amministratori 












































Elegante scatola Lire UNA 
Vendesi all'Agenzia Longega, 
8. Salvatore, N. 
anche la Polvere di pu- 
ro amido profumata cogli odori più 
fini è diversi, © cioè: violetta, muschio, 
mille fiori, marachelo, gelsomino, 000. 
— Lire UNA. 


















GRANDIOSO MAGAZZINO | PROFUMERIE 
ANTONIO LONGEGA ».i 
casi s 


Miracolo di buon mercato ! 


ACQUA DI CHININA | 














tacchi personali e degli usi in fano di Comelico, fu sospeso dall'ufficio, rice- 
tempo nel parlamento che re la assegno alimentare metà stipendio. 
Treviso, 


” | senza percepite dagli 
Meno 484 azioni, tutto il capitale era rappre» 
mentato =!" 'mpotiote selula. 





tn 





a tutte le altre siccome la' 
tonica, antipelliculare ed igienica, rig 
trice © conservatrice dei capa' 


Prezzo L. 1.25 la bott. 








dei F.lli RIZZI di Firenze |. | 












AGENZIA GENERALE. | piggigti SUI PRINCIPALI PRRIODII QUOTIDIANI DI MANARA || r pagina RET 
DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatare, 4825 — Venezia | | conzia generale di pubbli i | 


erbe Pubblicità nei giornali GLZZETTA DI SESEZIA, ADRIATICO, DIFESA ...|.|-po S. Salvatore, Di.\4835-> VENEZIA» = " ans — 
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ASSOC 
Petito, ® i 


l'estero in tut 
Pell Unione po 
l'asno, 18 sì 
mestre. 

foglio separi 
Neat. 10. 





CRISPI PR 


È bono fn 
significato de 
versò Destra 
Egli ha de 
ne della max 
| grossisti sì, : 
rovinare il } 

Dopo ian 
tentativi cert 
to politicame 
nell'orbita co 
li, dopo aver 


ui o ci men 
RISTORATORE DEI CAPELLI EE 


contro, © tent 
Perfezionato dai Chimici Fratelli RIZZI b cn ci 


Nessuno m 





Questo indis; le preparato che venti anni è usato in di quella fat 
tutta l' Italia e all’ ester può essere chiamato infatti il vero menti sovver 
rigeneratore universale pel suo crescente successo. questo rigog 
Chi ha incominciato ad usare il rigeneratore universale non RN da ‘dimea ani 

ha potuto più abband Evinfatti c 
Senza essere una fin role di Crisp: 
Ì moderati » » 
© pulisce Il capo della forfora. perte 

ev 

Ma con istruzione l'issisvicagii 
buttare le bs 
ed alle istitu 


Unico coneessionario e rappresentante per tutta l' Italia ed estero : 
senza sottini 


re, N. 4822-23-24-28. 


Butazzoni, al Santo. — Vicenza, A. Castagnaro, chin- Noi sentia 

i a, G. Benini; Ved. Marastoni; Virg. Mozetto ; En- ; cenza. perso 

Nuova ; i N d i ioni dei giorneli L'Adige e L'Arena — movigo Mag- distanza, e 

3 Ditta Minelli v + Dario ; Nardi chincagliere — Coneg . D'Este; ” vamente sca 

Barri; e P. Benvenùti, parrucchieri ) Doretli ; A Del Negro; A. Flora; — F - . Ravizza, consacrare 

lelluno, Pompeo Breveglieri ; A. Tonegutti — Ente, E. Negri, farm elice, F. Vanzi, farmacisti — Trieste, Agenzia dichiamo an 

3 Prendini farmacista : e R. de Bonmartini Ufficio dell’ Indipendente. Che cioè i 


N motivo per « 
spingono fat 
esso è costre 
È noi dobbiam 
fi conservatori 
I tuale per p 
Violente bati 
f) alla demago 
Î Fra quale 
cima volta) 

serà più ve 
grossare Je 

la maschera 
4 contrastar 
Oggi prod 

















Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milani, Via Savona, N.16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 
dig Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Seiolto 







HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 








Ei Presa Il uou plus ultra dei ricostituenti del Sangue. dre presa 
| allo stupendo bacino di S. Marco. GE asa | mamo cos 
Da prendersi prima dei pasti ed ra del Vermouth | nni | 


Veudesi dal principali Farmacisti, Droghierî, Call: e Kiquoristi | momo politic 





in prossimità alla Piazza di San 
Marco. () 





| 
i) = 
ri RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 







Il tribunai 
tenza nel p 
della società 
Ziario occasi 





presso tutti i Farmacisti 


TI = TROPPODI DENTIZIO 
atri SEGUIN "morte * Dos racnaticg È 
Fosovma-etamererti 


| nemo «= RETE 
Dil ccrceprtiaco eo e [mea siete ACQUA FIGAR (>; 


arditi serrati e SALSOMAGGIORE 


Sasctna, pc 'asruccio, La 





+ ace n cc VIRINESARA Fia, che ha 


ì ntto ll sistema nervoso genitale ; vis Passare! 


Elsa Cr prin rt i Tintura speciale per‘capellire barba È | C 

















(Undici Medaglie) — Medaglia d' oro all Esposizione di Parigi 1009 


















* - ne Due Stabilimenti aperti dal I maggio all’ ottob. | | fine. ; 2 
vuanta x La ricchezza di queste acque in doderi © Bromeri le: tendo elle Î | | Consertena fmpossibile. Acqua Figaro Acqua hu Pomatà : al: Quingu 
GOTTA : REUMATISMI cisime nelle mala Hola Artrite, Fertontiti, Tu || Buon mercato acceionale. ru due e PO - ad rel 
st ' n dt \nalazione dei speciale persone | FIG 
ne LIQUORE : PILLOLE .<, Laville ‘sn Aitrtagisina quno che pen han | | Quesia pomata è sommenes: 
; mo | Gepolti ‘e Ja barba 













o tuoi 
nnche la ca- 


Vasetto coll’ istruzione L. 4. 





€ che il su 
® morire. 


RECENTEMENTE RIAPERTO DA 


LA veRITà |ANTONIO GERMANI 


OIL ALLINEA DER cio ELLI SPECIALITÀ" IN: MERCERIE 


Constatato] 
fntelligentissima combinazione di 1000 biglietti cor i da Veli, Busti e Maglierie Later 
iuoearsi el Lotto, circa 900 vincono ‘sieuramente. smbi ell Articoli di tutta movita pae arse Aes: MAUT de DENS- les «pls: violente 





587 ie eat: | LIQUEUR FIGARO coseno — 0h! 
Fr tti dea Carla, tempra chine es cet 


Cette liqueur, d'un effet. certaia ci 
\, treconna par divers 
mambroa do la Facalté do Médicine et de Bomeres: 








Prendete qu 
Nulla ancor 
Ni di nuove 
Troppo c 
® inquieti 








ADOPTE ET APPROUVRE 

















certezza che così il Lotto si converte in ricea ; " solitar 
speso prat Pasmatr, ‘Nast, Pro, Reati, Create ©. Biaeria FAR L'ACADEMIE DE MEDROINE | * ila Ligue: dint compiono mfmsor ee Dl" spec 
Chi ‘profittarne, scrivi ai Fratelli P. è Gi. ©t- “ * Vendonsi N'aura pab sicraindre d'en faire usago die qu'on verr: — Atto 
tario ee subito, per 60. centesimi, due} ‘Merceria ‘dell’ Orologio, N. 194-195. |* Xe Fiacen: 2 fe. gua, get gute do malato #0 de méglguzo vo pi ia 
n } Hans Rimpetto all embrellaio Righini Prrngta ; Deposito in Venesis presto l'Agenzia LONGEGA, 8. Aatvalore, N, 4006, __ 
‘ n i Pi MOI bd dino] pipi Atari dergnai 
i h Pipopi cri colo duetile Mifirizi pi S.snolto di, Ponia 6 Meyretgom » È e Ù 
sesti e | 2g pa 
ti ) (Mt prc 
arie 2 Le 
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AZZETTA DI 


quotidtano col rasato degli ati amministrativi gindiziari di tutto Dl Yenslo 





la agio cont. 5 arretrato > 


i AA erre A p co 





TEIizcz:I,i 
tati jeri sono il cav. 










CRISPI PROCLAMA IL AUDNO PARTITI 


NOTABENE o 
È bono far rilevare a caratteri grossi, «il: 


Fe 

Rgli ha detto chiato è tando’ 

10 della maggioranza,.che bis 

grosisti sì, ma moderati s0'%tion vogliamo 
rovinare il paese e le istituzioni. 

Dopo tanto provare e riprovare, dopo i qiero 
wotativi certamente rivolti allo scopo credu- 
+ politicamente utile ‘6 onesto di attirare 
nell'orbita costituzionale gli elementi radica» 
i, dopo aver largheggiato, in fatto: di rifor= 
me interne per richiamare alla vita pubblica 
titto lo forza vive del paese, il Crispi ha ca- 
pio l'immenso pericolo al quale correva in- 
dotro, 0 tenta di arrestarlo. 

Nessuao meglio di lui per la posizione 00- 
qapata può essere buon giudice della situa- 
juoi vineoli, malgrado 
lr accuse sciocche dei suoi antichi compagni 

i è deciso a proclamare la fine 
di quella fatale Sinistra, che legata agli ele- 
menti sovversivi, è stata la causa prima di 
questo rigoglio rivoluzionario, come è stata 
la causa unica del nostro dissesto economico. 

E infatti che cosa vogliono dir altro lepa- 
nolo di Crispi, « dobbiamo essere progressisti 
mderati » se non, the dobbiaimo ‘ataccareî 
rislatamente da tutti coloro, 
evenienza fanno causa comune coi radicali 
mirci agli altri elementi più/:temperati @ 
tattare le basi, di un' partito fedele all'ordine 
dd alle istituzioni senza restrizioni mentali, e 
wnza sottintesi ? 

















li Li n 

UN BRUTTISSIMO ESEMPIO 7. 

D'ÎNTOLLERANZA (CURRIGALE 
jorno. a «Milano la 

del comm. Enrico Fano, egregio uomo, ax depu- 
anni assessore. comunale, 


E' morta l'altro ona solenpemente 
glia, Miglia è Gavottì, fatti fucilare nel 1839 per- 
liati alla Giovane Italia © dif- 
fonditori dollo ideo mazziniano — tutta la stam- 
italiana disse il Giuseppe Biglia nativo di 
aldo. Ebbene oggi io sono in grado di ret 

alla verità della 


tiche, operose, intelligenti, 
i. I fanerali delia compianta 
yr molti anni amorosissima 
compagna dell'egregio cittadino, riuscirono una 
nente e solenne attestazione di stima e di 
[etto che la cittadinanza diede alla povera 
estinta 6 al degno suo consorte, ora inconsolabi- 
le per la perdita fatta. 


Un amico; teduoe da ‘iilano, séppò e cì rac- 
contò, & proposito»di questa sciagura, il seguen: 
ito 


bra, sentendosi gresso, a mori- 
forti della religione. Ma il pro» 

si rifiutò di accortere al ca- 
Dezzale della morente perchè essa, di religione 
cristiana, s'era unita in matrimonio e solo civil» 





gnora, ch'era stata 






tificare l'errore in oi 
storia. Ho intervistato oggi stesso fl parroco di 
Montaldo che trovavasi a Torino, e seppi che 
avendo egli giorni sono sfogliati tutti gli antichi 
registri parrocchiali delle nascite dei montaldesi 

sia nato a Montaldo, 
ini e risultò che invece il 
miattirè è nato a Mondovi nel 1306. Di Montaldo 
erano i di iui genitori, cosicchè non ha alcuna 
istere la Tapide posta ultimamente 
dai montaldesi sulla fronte della casa comunale, 
è le prossime feste'sî dovranno fare a Mondovi 


rione; — malgrado i 




























non trovò che .il 
Foce egli altro ind 





un israelita. E im 


e ne none Citaste die N PRESTITO: GRECO 


(per dispaccio allo Guazotta) 


Il Governo greco ha concluso un prestito di 
80 milioni per la costrizione della ferrovia Ate- 


1901383 VATICAN 


(Nostra corrispondenza particolare) 

1 nuovi cardinali — Mons. Mermillod e la sus 
successione — Il nunzio Vanutolli o il ve- 
scovo di Cracovia — La Regina alla catte- 
dralo di Anagni — ll ricevimento di un mox- 
signore — Una falsa parentela col Papa. 

Roma 27 maggio. 
(Fulgenzio) L' elevazione di Mons. Mermillod 
alla dignità cardinalizia è cosa certa. Monsignore 


stesso ne partecipò la notizia al governo canto- 
nale di Friburgo, sua residenza, — con queste 


parole : 
«Sua Santità mi espresse la sua volontà for- 
male di nominarmi cardinale, dicendomi con gri- 
ziosa bontà, che le stava a cuore di manifestare 
verso la Svizzera-la benevolenza dimostrata cogli 
Stati Uniti, l'Inghilterra c il Bel 
4 quelle nazioni dei principi della 
cattolici di quel cantone e degli altri di Lo- 
sanna e Ginevra accolsero la notizia colla più 
viva soddisfazione ; quelli di Ginevra 
persuasi che mediante l' elevazione di Monsignore 
terregno episcopale, causa del malessere 

e del disaccordo esistenti nella diocesi. 
Sebbene il prelato; nell annunciare la grande 
tizia, abbia aggiunto che dopo la cerimonia 
della sua creazione egli rientrerà nella sua diocesi, 
è quasi certo che egli non tarderà a_ rinunziare 
alla sua sede per istabilire la sua residenza a 


si facesse cattolico 
La povera moribonda, nel delirio della febre, 
croce. È il marito, nello 
to supremo, desioso 
rama della mogli 


chiedeva di baciare 









uanta anni suonati, abiurando la 
ri, ricevette il battesimo. Il pre- 
te entrò trionfante a benedire la moribond: 


Noi sentiamo una’ vera © intima ‘compia 
cenza personale, vedendo, che a c0eì breve 
distanza, 6 dopo unasprova di tempo; relati 
vamente scarso il capo del-Gofetno viene è 
ue parole, quello che pre- 
dichiamo anche noi da molto tempo. 

Che cioò il partito [progressista non ha più 
motivo per esistere; — che le circostanze lo 
spingono fatalmente Yerso i radicali, coi quali 
sso è costretto a far causa comuni 
aoi dobbiamo far appello a tutti gli elementi 
ronservatori, accettanti lealmente l'ordine at- 
Wale per prepararci; a combattere aspre ® 
riolente battaglie, contro la 

alla demagogia invadente. 

Fra qualche anno” (lo ripetiamo per la de- 
tima volta) ’deî”’progressisti’’ attuali ton fe 
serà più vestigia., Molti saran venuti ad in-. 
qrossare le nostre file; — gli altri, gettata 
la maschera, entreranno nel campo radicale 
4 contrastarci il terreno a visiera alzata. 
Oggi predicandò la fine della famosa sini- 
stra storica, ed affermando la necessità del nuo- 
vo grande partito parlamentare, non facciamo 
che precedere di qualche anno gli eventi. 


rete © a cin 
fede dei suol padi 


























tima e forse più graude prova 


di’atfevto! the vera lezione, alta; 
‘umana, d'amore diede un israelita a quel mini- 
stro della religione che Cristo avea tutto all'a- 
more informata ! 


1 Ì'sagerdoti che, in'un momento d'angoscia 
per una famiglia, osarono tant 
due dei più liberali che conti Milano! 


"LA SQUADRA I 





, passavano per. 









‘ALIANA IN ORIENTE 
( Per dispacare alla Guzzotta ) 
Ieri la divisione navale comandata dal. Duca 
di Genova è arrivata a Smirne, a bordo salute 

















TL VIAGGIO DI CARNOT 
(Per dispaccio ella Gassetta) 

Carnot è ritornato. a Radgi proveniente da 
dove fu acclamato dalla popolazione ed 

sim glienze ! i 









































aldo. 
(Per lettera alla Gazzetta) 
Torino 28 maggio. 
10 telegrafato tempo fa ch' era 
stato arrestato l'avv. cav. Chiaramello, direttore 
della Banca industria e commercio, in seguito 


Siamo costretti per esuberanza di materia 
rimandare a domani la pubblicazione di una 
Importante lettera parlamentare, scritta da un 
wimo politico nostro collaboratore. 


emesse 
IL PROCESSO DELLA SOCIETA" DEI- METALLI 
(Per dispascio alla Ganselta) 
ll tribunale della Senna emise ieri la sua sen- 
li amministratori 


Questa vacanza permetterebbe al sommo pon- 
tefice di togliere le ultime difficoltà che si frap- 
pongono ancora alla ricostituzione definitiva e 
completa della diocesi Losanna-Ginevra. È 
che l'individualità di Mons. Mermillod, impru- 
dentemente compromesso, vent’ anni or sono, col 
tentativo di smembrare la diocesi che originò il 
suo esîglio dal territorio, impedi fino da, allora 
nello Stato di Ginevra la riorganizzazione. dio- 
cesana già perfetta in diritto federale, 


spiccò 
tutti gli amministratori. Tre vennero subito ar= 
restati ieri stesso, ed oggi 
stati.alizi che trovansi fueri di Torino. Gli ar- 
——_—__ km 


anno scorso la crisi banca ne verranno arre- 


fi, che ha conturbato a quel tempo..Parigi e. 

—_——rro—r——- 

Cassetta di Venezia — 29 maggio (63) 
cda sirf not BI 


I casi: della vita: 
— IL DUCA DI FLAVIGNYI — 


= lo in persona, miei buoni signori. Sono 
dî qualche ora al servizio del signor marchese, 
*iarò al vostro; quando il mio padrone me lo 








La marchesa era invasa da una sì grande emo- 
zione che non pensò a meravigliarsi della pre: 
senza del visconte sell'appartamento del mar- 








— lo. Vi dispiace? 
— La signora d'Apremont non ha sezitto: le 
due lettere che abbiamo ricevuto, ve :le'ha det. 














fate non è vero? 
— Bah! ella ignora perfino che vi ‘abbia 
scritto in suo nome. 

— E lo confessate! Ma riconoscete adunque 
d'aver commesso delle bricconate, senza dubbio 
per averci ja vostro potere? 

— Ebbene! sì, lo riconosco |-gridò d'un trat- 
to il marchese' con un impeto di furore. Vodio 
futti e due! Ho giurato che mi vendicherò, e 
I. Roeh Dubouse, è tempo!.. 
Questa parola era un segnale convenuto. fra 


Dopo ùn minuto di silenzio, durente il quale 
tutti erano sbalorditi, la povera signora dirigeng 
dosi è Raoul gli disse: 

— Salvateli ! Chiamate soccorso! Alfrettateri ! 
Ah! dovevo prevedere il misfatto | Ma non mi 
ficordavo più che vi fosse questo agguatò, il 
alcuna violenza del 
passato. Andate presto, Raoùl ! lo resto, v aspetto. 

Allorquando il giovanotto si slanciò fuori del- 
l'appartamento la vedova d’Apremont, livida 
come uno spettro, imponente come un giudice, 
fece lentamente tre passi verso ‘suo figlio che 
aveva ripresa un po' della sua calma e si sforzava 
li sembrar tranquillo. 

— Cent'anni ‘ur sono, ella gli disse, con tuo- 
no risoluto, Guy Eaguerrard, signore e conte 
d’Apremont, qui si dedicava allo studio delle 
scienze occulte. Era uno scienziato. A. forza di 
approfondirai nei misteri dellu cabala la sua im- 
maginazione si era tanto esaltata che divenne folle. 

Il nostro aptenato credeva questa stanza .in- 
vasa dai diavoli. Per scacciarii e metterii in 
fuga fece scavare quella fossa profonda che è 
sotto i nostri piedi e che ha due aperture, Più 
d'una volta ebbe la convinzione d' aver ridotti | cherò. 
colà i' nemici che ‘tanto lo tormentarono. Ma], —81! voi 

































Benedetto e il signor. Mathieu si alzarono in 
tlenzio e spontaneamente. Era manifesto che 
risoluto di lottare energicamente 
tehe il suo compagno si disponeva tranquillo 


voglio vendicarmi 











Costui in un colpo d' occhio fece un rapido mo- 
vimento, e mentre che i due amici si aspetta 
vano di veniro.assaliti a colpi di pugnale, di 
spada o di pistola, il pavimento ced ai loro piedi 

perse e dii 


disparvero 
Pocò dopo nessuna truccia appariva del 











— 0h! oh! riprese Gaetano, che fate ? Perchè 
Peadete quelle arie da atletà e da martire? 
Nulla ancora vi minaccia, signori; accomodate- 
Ni di nuovo e continuiamo a discorrere 

Troppo coraggiosi e troppo fieri per mostrar- 
inquieti in un simile momento, il pastore ed 
ll solitario si accomodarono di nuovo prendendo 
tua sprezzante attitudine. 

— Attendo tina spiegazione, disse bruscamen- 
ll Benedetto. Chi ci ba chiamati? Vostra. ma- 
__—€ 


vul'adazione di tpropristà della [odietà editrice 








Due grida di spavento e d' orrore si udirono : 








Dopo la vedova d' Apremont e Raoul tompar- 
vero di fronte a Gaetano che risculò tremando, 
atterrito, come daranti ad una orribile appari 








VENEZIA 


Leone «XIII che, una volta chiamato 
Mons. ‘Metmiioda più alti destini e diventata 
vacante la isede di Losanna, liarvisi un 

0, [,vescowo, chievil govenno ‘di ‘actonsenta 


di riconoscere. 


Qui torna necessario. ua po' di.stoma de: ne- 
zio: pet ispiegare lavlotta sore fra il-Govemo 
È Gioom € da Caria fogtana vio 7 
Mons. Gasparo* lermillod, nato a" 
pinta cafaro "di Ginevfa e'più tardi Vicario ge- 
Sera fo a (he Pio Do nel 1864 l0* notftinò 
Veseovo it pdrtibis di‘Ebron. % 
Nel 1871. mons. Mermilled ti nominato vicario 
apostolico UîGintèra, sticcata da un atto unila- 
Fee dela ‘Strta Sede dalla dibcesi. di Losanna 
cbrîtro ‘la- volontà espressa dei governi di Gine- 
bra ‘er della Confederazione, Invitato a scegliere 
fra îl sub ‘soggiorno in Isvizzerà e la sommissio- 
ne'alte autorità del sio paese da una parte e la 
sua qualiti di agente della Santa Sede dall'altra, 
mons. Mermillod obbedì agli ordini del suo capo 
iriguale e venne allora bandito dalla Svizzera 





Consiglio federale. 
Dieci anni dopo, morto Pio LX, la Santa Sede 
riconobbe l'errore che erasi commesso, trattò 
col ‘Consiglio federale per riannodare Ginevra 
alla diocesi di Losanna € nominò il vicario spo- 
stolito di Ginevra vescovo regolare della diocesi 
di Losanna e Ginevra ricostituita, Tosto il Con- 
siglio federale revocò il suo decreto di bandò di- 
ventato privo di motivo e mons. Mermillod ri 
nò in Isvizzera per fissare la sua residenza a Fri 





duro 7 
tè malgiddo, egli ion fu mai riconosciuto 
ufficialmente vescovo di Ginevra. 

Nom mi spetta di decidere da quale parte si 
trovavano il diritto e ragione in questo conflitto. 

Ciò che facilmente puo prevedersi, si è che 
assieme ai cattolici di Ginevra e di Losanna, an- 
che gli accattolici proveranno con vera sodidisfa- 
zione, vedendo risolta una vertenza che dura da 
troppo tempo. 





Un iltro motivo di soddisfazione per gli Sviz- 
zeri in generale, ri ravvisa nell’ onore che ridon- 
da al loro paese, dalla distinzione oltremodo lu- 
singhiera conferita ad uno dei loro concittadini, 
per la prima volta tre secoli è mezzo. 

E' ultimo: membro del Sacro Collegio di na- 
zionalità svizzera, fu Matteo Schinner, più noto 
nella storia, sotto il nome di cardinale di Lione, 
decesso nel 1552, e che lasciò, fra parentesi, una 
triste fama per la sua moralità assai contestabile 
e più ancora come capo delle orde svizzere che 
fecero tanto parlare di loro nelle grandi guerre 
di quell'epoca. 

lons. Mermillod non è bellicoso; è intransi- 
gente; ma per fortuna-non-vi è. da temere che 
egli segua le orme del suo pre e com 
patriota Schinner. Oggi gli svizzeri non discen- 
dono più ìm Italia per devastare questo bel paese, 
vengono piuttosto stabilirvisi ed esercitarvi quel- 
l'industria di albergatori, in cuî acquistarono in 
Europa; ta superiorità incontestabile. 

Il cappello cardinalizio in pari tempo che al 
vescovo di' Losanna e di Ginevrà, sari cohse- 
‘gnito a Mons. Vanutelli, nunzio pontificio a_Li- 
sbona | è mons. Galeati, arcivescovo di Ravenna, 
ed al ‘vescovo di Cracovia, nella ‘Polonia au- 


striaca. 

Potrebbé ‘darsi che all'ultimo mosiento un 
quinto nome fosse prociamato, ma finora nulla 
si sa di positivo, e nulla di conseguenza, po- 
trebb' essere svelato. 


I giornali di Roma annufiziarono in questi gior 
ni che la Regina visitò Anagni e che essendosi 
presentata ‘alla cattedrale, fu ricevuta da. Mons. 
Caldarozzi, cugino di Leone XIII, incaricato di 
fare gli onoci del monumento a Sua Maestà. 

Ti fatto della visita € del ricevimento è esat- 
to; ma non è vero che Mons. Caldarozzi sia 
cugino del Papa; fra, loro. vi è di, comune il luo 
80 di. nascita, soltanto, cs È 

Ci sono due famiglie notabili a_ Carpineto, 
11—— 





4888, Venesia. papa 
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quella dei Pecci e quella dei Pecetto. Quest” ul- 
tima fa virti un matrimonio si al- 
P onde il nome di Peccetto- 











Corriere: del Veneto 


Padova, 28 maggio. — Lo Statuto — Echi delle 
Assise — L’Otello. — CI scrivono: 

(B, u.) — Domeniex prossima, festa dello Statato 
oltre la solennità di prammatica avremo anche un 
lieto simposio, alla trattoria Mengato al Bussanello 
col quale 1 reduci dalle patrie battaglie fosteggieran- 
no il 20° anniversario della fondazione della loro 
Società. Rallegrerà la gentile riunione la banda cit 
tadina concessa dal Municipio, ed un dilettante di 
bi d'artificio. 
to ieri dai nostri giurati 
la nostra po- 
polazione in due parti avversarie. Una, quella del 
dilettanti legalei, b'asima la scarcerazione degli au- 
tori principali, in virtà del verdetto, Gli altri, i le- 
gali è gli intelligenti approvano e trovano coscien- 
ziosa la risposta dei giurati. L'argomento fornisce 
larga matefia allo discussioni di caffà. Si parla del 
suicidio d'uno del testi principali di tale processo. 
Finora non si rinvenne il cadavere, ma sembra pe- 
TÒ che la voce abbia un fondamento di verità. 

= Le prove delle masse corali per l' Ofello sono 
già sominclate. 

Movigo 27 maggio — AL Tribunale — CI sori 
vono: 

(Amleto) — Bello”o Matteo, inserviente presso la 
Procara del Re del nostro Tribunale, fu oggi giudi- 
cato per cltationa diretta come impatato del furto 
di carte dall'archivio del procuratore del Ke. 

Pa condannato al minimo della pena, cioè tre mesi 
Giorni di reclusione. La gravità della 
alle circostanze cho trattavasi di 
riprese, 
© che il farto fa commesso con abuso della fiducia 
dorivante dalle scambiovoui relazioni di ufficio 0 di 
prestazione d'opera. 

Risaltò anche dal processo — che trattavasi di 
carte di nessun valore che potevano anche essere 
bruciate, vendute o altrimenti consumate, e per giun- 
ta anche rosicohiate dai topi. 

Vicemza 27 maggio — Disprasia — Filodram= 
matici — Gesta dei passi — IL comm. Berchet — 
Pihmann — Arte — Ci serivoi 

(Eolo) Giaseppe Mattiolo, ieri mentre paliva un fa 
nale in via San Rocco, cadde col capo sul selciato, 
rimanendo cadavere. Aveva 60 anni. 

— Domenica è giugno i illodrammatioi vicentini si 
recheranno a Bassano, per dare una rappresentazione 
favore del Ricovero di mendieltà, Invitativi dalla So- 
cietà Allegria e Beneficenza. 

— Peretti Bernardo di Arzignano, fiaso nell'iden 
di aver perduta la sua sostanza, s°inforse tre colpi 
di roncola nel ventre. producendosi ferite graviasi- 



























certo Eagenio Favatti, barbiere di Verona, che diede 
segni di pazzia. 

— E' a Vicenza il comm. Federico Berchet che è 
venuto per incarico del Ministero a riferire sulle con- 
dizioni dei nostri monomenti, e propone gli oppor- 
toni provredimenti. 





— Domani sera al Comanale, Pikmann darà un e- 
sperimento: il famoso lisewr de pensée, è atteso qui 
con molta cariosità. 

Nelle vetrine del negozio Biora è esposto un 
nuovo lavoro # lapis di Maarizio Caldonazzo : è ine 
titolato. La famiglia del marinaro, l'atsiomo è ca- 
rino, simpatico, ed indovinato: il tratto è sicuro @ 
l'ombra bene distribuita. Anche le figarine sono ab- 
bastanza felici : il bimbo lascia un po'a desiderare, 
ma in complesso il lavoro è riuscito. 


e Peo» 








alcuno de’ suoi discendenti, fino ad oggi, era stato 
così feroce da precipitarvi dei viventi. Voi solo, 
figlio mio, cattivo ed infame, avete potuto, con- 
cepire l'infernale disegno di farne una tomba e 
di farla servire per i vostri odiosi risentimenti. 
Ah! voi siete il più spregevole dei gentiluomini 
e mi vergogno d'aver data la vita ad un mo- 
stro quele voi siete. 

— Sigoora, voì esagerate! rispose Gaetano 
con tuono molteggiatore. Due miserabili questa 
mane mi banno offeso : io questa sera li ho pu- 
niti. Vi è durique di che per slanciare tin ana- 
tema su vostro figlio ? 

— Tacele, scellerato ! Non aggiungete l'im- 
pudenza al misfatto! Avéte voluto uccidere co- 
loro che vi hanno risparmiato. Commeltete per 
ciò due nuove infamie; ingratitudine e tradi- 
mento !.. Vien gente, riprese vivamente; riti. 
fatevi . Sfuggite l'indignazione che si sollererà, 
su di voi all'aspetto degli infelici che si riti- 
reranno dall’ abisso. 

Il marchese esitò ui'istanità, dopo rispose con 
un' ironica violenza. 

— Ebbene! no, reîto. Viva Dio! mi riuscirà 
gradito contemplare la faccia di due canaglie 
delle quali il diavolo si è impietosito. Avrò mezzo 
così d'udire le insolenze che mi si lancieranno;; 
e di esse, ve l'assicuro, tosto o tardi, mi vendi- 


Uoitato ‘ln mioschora perchè ‘non 
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meme eee iaia 
potete più nascondersi. Sia! Giacchè avete l'au- 
dacia di rimanere, io me né vado perchè non 
voglio vedere la vostra arroganza ed impassibi- 
lità giacchè non sarei capace di trattenermi dal- 
V'oltraggiarri © dal maledirvi. 

ll marchese non replicò; si contentò d’alzare 
le spalle, e si sdraiò insolentemente in una grande 
poltrona. ll conte diFlavigny e Raoul seguiti 
da parecchi servi, chè portavano torcie, corde 
bottiglie piene di acque spiritose, penetrarono” 
in tutta fretta nell’ appartamento. 

Raoul aveva informato il conte di quanto suc» 
cedeva nelle camere del marchese. Così quando 
il signor di Flaviguy vide Gaetano gli gridò con 
voce sdegnata ; 

— Vi felicito, signore, avete compiuto una bril- 
lante operazione ! Oramai, lo capite, tutto è fi- 
nito fra noi. 

Un aspro sorriso increspò le labbra del mar= 
chese, che restò muto. 

— Si, tutto è finito, riprese la' marchesa : l'u- 
nione convenuta fra noi è impossibile. La mia 
coscienza d'altra parte mi rimproverava d'averla 
provocata. Ah siate contento, signor conte, che 
il caso o la Provvidenza vi abbia scoperto l'a 
nima pervertita del marchese d'Apremont | 
Frattanto, riprese ella, vi affido la cura di vegliare 
alla salvezza delle vittime, se si è ancora in 
tempo di selvarli. 



























R. PRETURA DI VITTORIO (CENEDA) 
Processo Rossi-Spagno! 
IL CRANIO DI JORIK. IN AZIONE 
Udienza del 27 Maggio 


jprende il dibattimento. 
Sil puita Usare. al Tribunale di 
ta diverse 


— uno spasmo 


ii 





a 
; 
Di 


imetria 
naso-labiale più profondo a sibistta, è 
non è ancora guarito. 

51 leggono | srienti a e reazioni 

| proî. Minich e Stefani esaminano la 
Spagnol — stanno intorno tutti i peri 
espongono il loro giudizio, 

fl doti. Coletti di difesa, dichiara lo 


di 





È 
t 
Hi 
uu 


n 

forita escno ades 

del naso dorò tre dì. Giadies 
rtò l'incapacit voro 

Fiorai. Non vi è doturpamento, solo 

che non costituisce slregio, L' avv, Vili 

non è permesso a nn medico di dire tan 
Il dott Dal Fabbro perito della P. Civ. 








De |.ro 


do in relazione lo stramento 

® la ferita siessa no determina 
rezza ammirabile, — Conolade 
formazione, persistenza di malattia 









persistenza della malattia ohirargioo 
però, ehe un segno sal viso dello Spagnol esiate tut- 
tora. Dice non conoscere casi di paresi vaso-motaria 


LA MOZIONE BOVIO ALLA CAMERA 


(Per dispaccio alla « Giazzetta >) 
d se pivicole real quia die 


La sedutà fu aperta 


mo l’onor. Colombo, il quale 


interna non potrei, votare in favore del Ministe- 
perchè quell’ indirizzo non è tale da soddi- 
sfare nei momenti presenti. 

« Il compito di un goveroo saggio è quello di 
usare massima cautela, grandissima prudenza 
nella riforma degli organismi ammnistrativi 6 
pubblici ed ocsorre frenare piuttosto che 
gere certe aspirazioni. lo noo mi 



















tte 


voluzione, ma s000 d'avriso che essere 
ben diretia e moderata ed il governo non deve 
lasciarsi sopraffare e trascinare dai partiti & 


stremi. 


« Ora Crispi non ha falto che una politica re- 


dicale sostenendosi però cogli elementi 


conser- 


vatori della Camera. Crispi come bene ha osser- 
vato l'onor. Bovio, fa leggi di sinistra e politi- 


ca di destra. 


« Si dice che si vuole democratizzare la mo- 
uarchia, che si vuole circondaria di istituzioni 
democratiche ; ora pur ammettendo questa teoria 
condannata del resto dalla storia, conviene, per 
applicarla, affrontare risolutamente la questione 
e risolveria, imperrocchè certi problemi sociali 


per sei 
altrimeoti 


10, una volta sollevati devono definirsi 
si viene colle repressioni ingiuste e 


sanguinose. 

« E ben vero che Crispi ha ripetutameate fatto 
le più ampie dichiarazioni d'ordine, ma gli atti 
suor sono ben stati diversi — Essi non sono 


dicali 


stati che l'applicazione continua delle teorie ra- 
DI 


« {o posso apprezzare la buona intenzione del 
ma non posso approvare gli atti passati 


ed attenderò, 


quindi gli atti avvenire per recare 


il mio giudizio favorevole sulla opera sua » 
Le blanda requisitoria di Nicotera 











fido di 


ministrativi abbassato il livello e le 


Crispi dava consiglio a_ Depretis 
per chiudere onoratamente la 


chiaia, e questo consiglio ritolgera ieri 


i ricordare le pi- 
la 


Comizi non sarà dissimile dalla te. 

a Micsteta, dopo aver. deplorato che sisi 
con inconsulti provvedimenti legislativi ed am- 
luste 23| 
consiglieri delegati c 

buon andamento dei 


estremi 


api il deputato Ferrari. Jo non darò consiglio; 


ll discorso dell'on. Nicotera, come 
fiacco, slegato, inferiore all’ aspettati 


accuse che il deputato di Salerno preannuaziò 


peteva, pareva che il discorso duresse essere 
una severa requisitoria; invece fu blandissimo 


capite, fu 
va. Molte 


che uvrebbe fatte. non le fece; a quanto sì ri- 


è non fece che ripetere vecchie accuse; infine 


noa ebbe alcun applauso, alcuna mani 
favorevole. 


festazione 


L' efficace discorso di Bonfadini 


Dopo l'on. Nicotera 
dini 
Egli esordisce, dicendo jche voterà 


parla il deputato Bonfa- 
il quale fa un elevatissimo discorso. 


contro il 


Governo, quantunque nel caso speciale non sia 

uscito dallo Statuto nè dalla legge, ma voterà 

contro il Governo, perchè malgrado la simpatia 
presidente 


personale che nutre per il 


del Consi- 


sono concordi nella. questione dell'unità, della | ;n ttoripietivelian 
libertà © della. prosperità ..economica-della salare aero "ie man: 102. Boot ni 
tria; il dissenso può esistere nei  metodini di | vivacissimo contro' Fortis compiacendosi cop g 
, nel modo di applicare le leggi, d. i | ne ironia della sua uscita dal Governo 
Pre x : Le confutazione dI Pellegrini 
sono convinti che i metodi sono cattivi. Fa la 
Mono 0005 fatti dolorosi di Conselice @ censura | 1on. Pellegrini confuta con ua lungo di 


de il’iiio ‘contegno ‘nou più ‘esser dubbio: n, 
terò pel Ministéro, 

lo non voglio nè evoluzioni nè Fit 
Ma il progresso continuo, il’ Progresso libera 
sulla base delle ostre' isti tri 
sù questa via; ed ecéo perchè 10 gli darò il mi, 
voto. 


N solito discorso Imbriani 
Un indidente comice 
L' onor.' Imbriani esordì dicendo che tulti 


Il discorso di Bonghi fu ascoltatissimo, 


i Edi * 
rlava, come il solito a voce bassissima 
Seputati si 


molti 


el 








AffoMavano attorno al suo ban: 








le considerazioni di Bonghi afferm 

the l'ideale della democrazia italiana è un pre 
triottico. Censura, la condotta del Governo dj 
te al. Coagresso democratico, € deplora ch, 
nel Parlamento Je; questioni s' ingigantiscano { 
no al punto da far, dimenticare la violazione 
del diritto individuale che si porta oppugto 
dinanzi alla Camera per giudicare sulla puliti 
del Gorprno, el invoca un organismo pella giy. 
sizia, sociale politica e quindi un' organiz 


chele inlerne repressioni. Accenna sì 
ne ilità dei funzionari verso, 


ssa l'estrema sinistra, com- 
politica ed 





zione delle responsabili 
cittadini liberi. L' oratore svolge questa sua taj 
con molte considerazioni, spesso interrulte di. 
l'approvazione viva dell’ estrema Sipisira. 


Anche questo discorso fu felicissimo: mol 
deputati erano raggruppati intorno a lui: laC). 
mera ra dal suo labbro: malgrado l'org 
tarda, seppe maptenere viva l'atlei 
Camera per oltre un'ora." Il suo discorso fu un 
splendida originale replica improvvisata al di 
scorso di Bonghi. 

Aocb' egli parlò di Fortis, che assistette a iutu 
la seduta e ricevette parecchie. Îre.ciate per | 
sua uscita dal Governo e pel suo ritiro dal p. 
binelto, chiamandolo figliuo! prodigo bai 
ritorno sil’ estrema sinistra. Fortis faceva segaj 
negetivi col capo. 

Quando Pellegrini finì molti deputati lo cir. 
condano, e parecchi dell’ estrema sinistra Jo ab. 
bracciano e lo baciano. 

La discussione quiadi fu rinviata a domani « 
la seduta fu tolta dopo le 7. 














nella canna cen 

Non sappiam 
piisdipi alle corde dell 
risse domani *... ranno rose fi 

Crispi, mentre Imbriani dice queste parole, pe 
melte le mabi nelle saccoccie dei calzom e do- 
po aver frugato ua po’, tira fuori un corno 
rosso di corallo e lo mostra ad Imbriani. 

Nella Camera scoppia una enorme risata : tul- 
ti i ministri, e i deputati e la folla nelle tribu- 
ne ridono clamorosamente. La seduta viene ne 
cessariamente suspesa. 

Imbriani, rivolgendosi a Crispi; quando l ila- 
rità è finta dice: — questi sono indizi che sie- 
te superstizioso. 

« Il vostro; on: Crispi, è un atte alquanto vol- 
garuccio ! — Almeno scongiuro che posa libe- 
rarci dal danno che fate al paese. (Jlarità 


di guarnigio: 
{2° reggimenti 
36° battaglione 
del reggimento 
Il cambio av 
porre, ai prim 
muova sede (Ri 
icioglimento di 
Anche il 


1 discorsi di Bonghi, Bopfadini e Pellegrini 
faropo tali che onorano , veramente il Parla 
mento. 

Vi noto, che l'on., Bonfadini disse che quino 
le dimissioni di Forlis saranno ufticialmeate a 
nunziate, presenterà una interpellanza per su 

le ragioni ; Forlis sorrise e disse soltoro»e: 


Firponderò ! — Risponderò! 








scambio avver 


pro- | —@@<€P€@“PPrrPr@"P+"ourmsu 
lungata). UNICI tele 
Pa aitÙ: casobiede dicendo chi “al niterigiia CRON AC A 
del nuoro connubio che 11 presidente del Consì= 
glio tenta colla destra, nel qual connubio vede CALENDARIO 
tn carattere di senililà € riliene che non, avrà tav 29 iO, Mica ra 
forza vitale. Venerdì 30 10: 8, Felice l'ulteriore cor 





+ 8, Felioo p. 
Sole, leva ore 4 m. 18; trame ). o. 
Temp. mass. dol 28 Min. del 29 


La difesa dol governo fatta da Bonghi 


Società d 
Domenica sco 
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De Giovanni replica con vivacità. glio crede che la sua politica conduca all' esau- La questione sociale che si impone 























Troriche di Sinistra — sspodionti di Destra 














Minioh dice essere possibile che la forita dello s rimento economico dei paese ed alla fine degli | gonghi esordisce dicendo che stanno dinanzi | La Camera di commercio si riunirà BY st Societa te 

| = gnome guarita insita od_otto gioraì come L'onor. Nicotera quindi prende la parola e | schietti partiti liberali. alle Gomera duo fatti, uno di piccola, l'altro di | domani alle ore 2 #2 pom. iu seduta segnia resenti 
ii Mia aio dice che si sente esitante, quanto non fu mai in | « Non di grave importanza. per trattare sul seguente argomento : lesse il resoco 

aver mai visitato l ammalato dopo oltre sei mesi | 30 annì di vita parlamentare, doveado parlare ; ni — i «Il Rione cienrd l'intervento dell’ autori- | ‘ « Convegno coll'iu) Bonoi la cn tando con coi 

fiulla forita, manifesti tale opinione, Il perito dice | contro il ministero poichè dal 1848 in poi — | dottrine noo credu che abbiano sempre risposto | ta di pubblica sicnrezza nella prima riunione | » sione condizionata’ ad essa di alcune ara ia bene e cor 

in linea di fatto esso non che riportsrsi | dice — la avuto coll' onor. comunanza | nè a legislazione, nò i metodi esecutivi, nè l'a- | del Congresso democratico, ed io approvo il con- cente in un a 


esterne del punto franco pel deposito di me 


ol 
alle asserzioni dei due medioi 
ni onranti. » teriali ». 


llanova replica che detti medici son hanno mai là schietta intimità. 


zione parlamentare. nel concorso 


di fede è di ra) della 
continua dionto che soa 





ce ea iesado ct n0o farà Ja storia del go | ne L'opera del gabinetto è convalsica 1° tnsugarazione del ricori coltura, Indu 
Prof. Stefani doll’ Università di Padova, perito di | verno avanti, ma ril Se | so incoerente, talvolta troppo dell'intera Europa. La situazione è grave, perchè Re palco: Mera sta prosperità 
dita, mato quelo | Buiologo, nea Fitianie, fumino: l'avvento della sinistra al potere fosse stato ri- | danno delle autonomie locali; alimentatrice di | mentre da una parte le classi ie accentua- | 2 Jacopo Castelli avrà luogo, come abbiamo tutto dall’esai 





tardato, il partito si sarebbe orsanizzato più sal- 
dameate. Risale tuttavia al 4886, ricordando che 
Depretis uon seppe attuare il suo programma 
treslormista, e che l'onor. Crispi combattà. re- 
cisamente l'alluazione di quel ma. 

« Dogali — continua l' onor. Nicotera — scosse 
la politica del gabinetto Depretis, il quale venne 


învero confor 
to in sussidi 
dove di soci 
e ai disoccup 
— ia totale 
iu rendita L. 


speranze che non si possono soddisiare, ed è de- 
piorevole che il presideute del Consiglio abbia 
voluto conservare due portafogli creando nel par- 
lamento una parvenza di diltatura contro cui 
protestano gli spiriti liberi. 

« lo non intendo esaminare le ragioni che 
hanno portato alla confusione degli antichi 


no sempre più i loro diritti, dall'altra le clesai 
abbienti, accentuano sempre più i loro godimen- 
ti, le loro spese, dando così uno spettacolo di 
insano sperpero ai bisognosi. 

Se questo stato di cose perdurerà, uno scop- 
odio e di disprezzo fra le diverse classi 


dello, domenica prossima. Aggiuogiamo che la 
corifionta avrà luogo alle i0 e mezzo ant, — 
e che gli invitati si raduneranno alle 40 nel corte 
del Palezzo Ducale. 

Xpromiati dell’ Istituto Venete — (o 
minciamo al piccola rassegna. Uuo dei dipiomi d' 


stato irritativo della ferita. Il 











csolamando : È i - ; par sarà inevitabile un disastro. nore dell'Istituto è stato assegnato al nostro bre Mi} noro di L- 2 
(allude al tesehio del nota buffone di Danimarea ri. | rinvigorito con l' inattesa ‘pazione di titi, nè so juanto lo ha tratto destra, « ti 

i Sia ml Ani liner Pisi et pipa i N | Mi Pi po fer geo lo Da ie pla fi | La A ci dello qeemee | mil anno | fe tipa Conai Mi Gelo are coca M Porte 

della rio, il quale anzichè rinfocolare l' antagonismo 


esistente, dovrebbe influire con ua' opera mode- 
ratrice. » 


prora FA Afrgna notevoli ed im 
mi peesete. fra altro, una m 
china per negativa diretta del formato di ci 
ner 60 coll''obbiettivo Euryscop N. 8 il più gr 
le che esca. dalla Casa Voigiaader e Sons di 
Vienna ) è riuscito a reodere attuabile e pratica 
la stampa inalterabile di fotografie colia carta 


preparata al Gelatino-Bromuro d'argento, supe 
Fando quelle difficottà per le quali pochi fot» 


‘overno 

nelle mani di Crispi ch'era l'uomo più indicato Mi perio è 

della situazione e questo fatto sumentò nel prese 

la fl che ua mutamento ell iniizo della 

cosa pubblica fosse per verificarei; ma 

Ru PER fe Pe ie piva one, 

STE: | Crispi” pose ogni studio nei seguire l'indirizzo 
del suo predecessore, anti nel dare a questo in- 

de e i se 

ai due lì 0) li Ita anche fatto tutto noa 

the dovirato "totdiurario nella dicemiono. dallo fo rig elettori la. 


permanenza © no nel Governo di 
una importante personalità politica. la ogni mo- 
do questo coutegno dere essere motivato da una 


comunanza di criterio di governo, € perciò spe- 
Governo a compiere 
















pogamenti e 
ebbe un num 
ciò non può 
del loro dani 
per quante d 
tivamente as 

Data quin 
relatore dei | 















jon ineccezionabili 
Tamassia dichiara non essere ciò stato nelle sue 


intenzioni. 
KA Il prof. De Giovanni soatta violentemente e dice che 
na di ‘a Giò obe, secondo lai, costitaisoe 











{ rina ingioria alla sua onestà di testi è perito. to n ta chiarezza 
BE) a Agistone Indro — i pero Del Febo 1 Rampa tagradinanto può esere uno _[B tto dei 1 
i entifiche e poscia vengono a sconfessarie coa la luce del giorno che con la luve ari BB tato dal Pre 

$ Delia Liri, come rospo in questo. momedio ie i ficiale; con questa anzi sì possono stampare per: 

Î testa di pori» E ia così diro funtemo roalaento pe DA, uno è l'altro sinadese la Lassge] alte di ® ironia. } asian ali’ atta di rio] (role 

‘malcapitato buffone. |com'egli juesta prova, perchè il paese Camera fu sattentissima, l'onor. Crispi fa- ” hi 
i 1 pubblico appiandiace (ragorosamente e il preto I costone, a ti trovi Pia "ee | csve frugeenti appesi. Crispi Gente è TM Al Cioko ia asi È argento, pel quale è indispensabile la lot 
» mera rispetto al ù re ol N ) 

salto Il pabblico la difesa solleva un incidente che | Mora FiAPuta oiualta "1 e hanno sobillato gli operai e si sono nascosti nel- Nessa quella 









lora del pericolo. Ora il Governo promette di 


di S. Marco, 
porre argine alla grave condizione presente, on- ; 
————r.__——————— 


estrazione a 
La 
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SO Cormazia 
Forino n rose 
Red ses È 
fine resa VENBEIA-0HI066. 
Azlemi fre, mit e” ca ra ROLO Partenza da Vanoni iv Setti a. 1130 + BP 
coli mi Ser * Sub. di enel pol'ao | Arrite a Venezia ore 8,45 2. 1,16 p. 7. a 
qui pò Londra 1i7ao VEREZIA-MESTAE 
è Torio Papolsoni dro n Hi G 
Coed, meri” i stima — ara Vena (E 
Basco sente [austriache 158,10 | maev) agi mas’ or, dle BA sat al ne 
Banca tiberina Lombardo 27.90 | Merano gni mesz'ora dalle 6,48 am alle 9 11 Po. 
— ni di [Rendita sialicza DOLO | _ Venosia Oavasusshirina — Purienzi (nd 
Caio vista a, Fr, Londra 30 saga) ar 8 peo Arre è Cove e 19010 
L'8 nai è min 3008] nda creme we Bo an 





riunirà 


otte. 


u 
7 piano del palazzo Querini 
formos3. 


x Marchesi, docente. 

la distribuzione dui premi seguirà domenica 
gle 4 pom. e prima di. essa il prot. car, Giu- 
spe Occioni Bonaffons leggerà intorno. a Sa: 
mule Romanin e l' Ateneo, 

Un ascensore sui tanipanfio di Nan 
parco — Si dice sia stato presentato da uò 

un progetto per collocare un ascenso= 

lrell'interao del campanile di S. Marco. L' 
Kusore sarebbe în ferro e troverebbe posto 
sla canna centrale del campanile. 

Non sappiamo come si dovrebbe protezione 
gle corde delle campane — in ogni modo se 
piranno rose fioriranno. 


Cambi di — Fra i cambi 
& suarnigione annunciati notiamo quello del 
? reggimento bersaglieri, di cui, fa parte il 
X battaglione di stanza a Venezia: l'altra parte 
kl reggimento è a Vittorio. 
ll cambio avverrà al termine delle grandi ma- 
i primi di settembre, raggiungendo la 
mora sede (Roma) direttamente dalla località di 
sioglimento dei ‘eorpi d'armata di manovra. 
— Anebe dl battaglione del 75° ‘reggimento 
fileria verrà ‘sostituito alla stessa da un 
ilro battaglione dello ‘stesso reggimento : ‘lo 
ximbio avverrà con Padova. 


Uffici telegrafici succursali. — Col 1° 
gogno p. v. negli ufficà succursali i N 2 
i Castello e N. Frari, verra attivato-il sèr- 
tizio privato di accettazione dei telegrammi, da 
insmettersi con apparato all’ ufficio centrale per 
l'alteriore corso "ile varie. destinazioni. 
Società di M. ®. fra barcajmoli. — 
Domenica scorsa, comefabbiamo snnunziato, que- 
sta Società tenue l'ordinaria adunanza di prime- 
resenti 59 soci il Presidente cav. Fadiga 
lesse il resoconto economico e morale consta- 
sempre 





fe 


LE 


i 
É 


ti 
si 


‘albergo del Cavalletto. 

euni forestieri all Arsenale, si. sentì 

sergente di guardia che alle guide non 

messo l'ingresso. Lo Zuaaelli, il quale è un 

lantuomo, rimase naturalmente mortificato 
dovette fare presso i si 


ti 
[en iee 


mente 

i, l'i 8 
fosse danneggiare quell 
l'interesse 


forestieri. 
zione dell’ Arsenale non di certo. 


L’impiccato di stamame. — Un suici- 
dio strano; e.per Je circostanze che l' accompa- 
il mistero che ne avvolge le cau- 


allo siazio. facchini in 

chiamava Ferdinando 

Orbo — aveva 40 anni 

n. $. Non lavorava molto, 
jualche tempo dedito al vino; però 
non era ubbriaco. La notte 


di vaneggiameato, e 

impiccarsi ; fu sorvegliato, ma stamane era quie- 
tissimo. Si recò in Campo della Guerra e s' in- 
trattenne col fruttivendoio che tiene il banco vi- 
cino al ponte, mentre egli stava seduto su di 
una cassa l'Agenzia di città. Evidente- 
mente l'idea fissa che lo 
nuovamente. Alle fi 1,4 passò il ponte, si re- 
cò nella vicina Calle Tasca, e, slegetisi i calzo- 
ni, colla fascia biavca sì fece, ua nodo al collo 
passandone poscia i capi attraverso un' inferria- 
ta a pianterreoo della casa Pigazzi e striogep- 
do forte. 

Prima ad accorgersene fa-la moglie dell’ oste 
all Oca, G. B. Rigo, il quale, chiamato, accorse 
subito, ma iroppo tardi, Jì Santini era già morto : 
il suo corpo era. ancora caldo. 

Fu alegato, steso a terra. e coperlo con uno 
straccio, in attesa delle constatazioni di legge; 
alle 12 e mezzo soltanto fu. trasportato in bar- 
ca all' Ospitale. 


Tentato sul. 
al servizi 


le. — Da soli tre giorni 


gali al mante, da cui era stata ta, 

e tanto s'accorò che, acquistati alla farmacia 

Botner, a S. Antonino, 8 grammi di laudano, 
ppena giunta a casa l’ingoiò volendo finirla colla 
ita. 


vita. 

Presa da dolori, ben presto si mani 
atarono tutti i sintomi dell'avvelenameato. Si 
corse per un medico, dopo aver girato al 
quanto, in farmacia Zampironi fu trovato il dott. 
Casoni, il quale prestò subito le prime cure alla 
suicida. 

Sperasi che questa si trovi fuori di 


‘ancora | Intanto jeri sera fu trasportata all’ Ospitale. 


ti potrebbe dire per 

mn vi fosse il solito punto nero, la solita piaga 
dei soci che si fanno cancellare per mora nei 
pramenti e dei quali anche nell’anno scorso si 
‘be un numero abbastanza rilevante. Del resto 
tiò non può considerarsi che dal -puato di vista 
de loro danno perchè la esistenza della Società 
per quante defezioni vi fossero è ormai defini 
livamente assicurata. 

Data quindi la parola al sig. Placido Businari, 
ttlatore dei Revisori dei Conti, questi con mol- 
ù chiarezza e con uno studio serio ed accura- 
issimo dei bilanci, dimostrò in base alle cifre 
rio dal Presidente che la grazia Bucintoro era 

al socio Formenti Giuse 


duna, istituite dal bar. Raimondo Franchetti 
tl fondo degli ommibus, a Vio Francesco quella 
destinata a' soci, ed a Valesin Girolamo detto 
Nua quella destinata ad uno dei tre traghetti 


Tentato furto — leti quando gli agenti 
della ditta Luigi Ghirlanda aprirono il bazar in 
Merceria del Capitello, trovarono in una finestra 
interna rotti il vetro e l'inferriata. L'imposta — 
che corrisponde alla porta n. 4959, in Calle di 
mezzo — era smossa, forata con una trivella, e 
chiusa da una parte sola con un piccolo cate 
paceio. Dall' altra parte il'cateriaccio era staccato. 

Questa porta si trova presso il banco dove. si 
tengono i denari; — però nulla fu toccato, si 
trovò tutto în pieno ordine. 

Fatte pronte ed accurate indagini dalle autorità 
di P. S. venoe ieri stesso arrestato il facchino 
Giuseppe F.... fu Giacomo, di 42 anni, ritenuto 
autore del tentato furto. 

Gli infortuui sul lavoro. — Venne accom- 
pagnato all' Ospitale cile un gioranotto venten- 
ne, Luigi Forcellini di Antonio, faechino alla 
ferrovia ed alla Stazione marittima. Trasportan- 
do un peso si. contuse accidentalmente la mano 
ed il polso destro. 


di $. Marco, Carbon e Stazione —si passò alla | so 


tttrazione a sorte delle altre grazie le quali toc- 
tirono: La grazia di 69:74 istituita dal cav. 
Massimiliano Ravà a Salvagno Federico —.le 
altre due di un annualità, di contributo, istituite 
dal comm. Mussi e dalla società Feste Venezia- 
w ai soci Adolfo G. B. @ Fusaz Angelo. Quindi 
ladununza fu sciolta: 
+ col loro confronto, non solo regolare ma degrio 
di molta lode l'andamento della. Società, deplo- 
nodo pure la mancanza dei soci che per non 
fisare pochi centesimi si riducono a perdere 
1 grandissimi vani economici che ene 
\tarre da questo lizio, quando li cogliesse 
lì sventura. 
Dita quindi lettura dal Presiffente del reso- 
ueste vennero appro- 
ito generale 


44,596; 85. 
dei conti pel cor- 


di 49 anni, da Meolo, stava cogli ha s0- 
pra un gelso: perdette l'equilibrio è cadde, stri- 
sciando' lungo'’il' tronco, dall'alterza di circa $ 


e curato dal sottotenente 
ja trasportato al nostro 
contusioni e delle escoria- 


GLI ARRIVI 
del giorno B 
Vinitati soltanto alle: provenienze. italiane 


A. @ sig.* da Udine. Dotà, B, Fen- 


k 


i 


j 
7 


TRL 
bri 


i 


nelle vicine montagne. 
La popolazione è mpressionatissima. Le per- 
sone Tacoltose” fon estidé che armate & scortate 


» | da famigli. 





Stabilimento ‘bagni — 
Ogni giorno concerto dalle 2 1; alle 5 1j2. 


Sri Tahprfe 





della “ Gazzetta.;; 


Dalla Capitale 
Crispi contro la democrasia 
Roma 28, ore 920 p. 

L'on. Grispi proibì il primo congresso. delle 

Società democratiche italiane indette a Catania 
per l'occasione delle feste Belliniane. 
Ancore la truffa. del Tesoro 

L'autorità giudiziaria ha ordinato l' arresto 


dato delle 47,000 lire, di cui già vi telegrafai. 
71 movimento prefettizio 

Posso assicurarvi che ier l' altro si mandaro- 
no a Monza i decreti prefettizi per la firma del 
Re, che ho già annunciato stamane. 

Per quanto riguarda al prefetto di Venezia si 
assicura che è falso che il barone Brescia Morra 
sia stato collocato a riposo, ma bensi sarà tra- 
glocato. 

Si assicura che De Seta resterà prefetto di Sa- 


perseguitava, lo colse | lerno. 


Sempre lo dimissioni di Fortis 
Roma 28, ore 1158 p. 

La Tribuna di questa sera dice che il sena- 
tore Ingbilleri abbia maggiore probabilità di suc- 
cedere a Fortis. 

Sì smentisce la nomina di Godronebi al posto 
dell'oo. Fortis; anzi si assicura che il senatore 
Codronthi tre giorni fa si dimise da prefetto di 
Napoli 

Credesi che queste dimissioni non verranno 
accettate. A 


Gli onorevoli De Zerbi e Bonacci, interrogati, | std‘. 


smentiscono in forma recisa che mai sia stata 
loro offerta la successione di Fortis. 
71 processo di Coccapleller 

Domani si riunirà la Commissione parlamen- 
tare che esamina la domanda di autorizzazione 
di procedere contro Coccapieller. 

GUI appalti allo Bocletà cooperative 

ll ministro Giolitti mandò alla Corte dei conti 
il regolamento per l'attuazione della legge sulla 
concessione alle Società cooperative per gli ap- 
palti dei lavori pubblici, fino all'ammontare di 
centomila lire, 


I dispacci d’ oggi 
Dlorcegni Lens 


Goccapialler 
Roma 29 ore 1. pom. 
La commissione parlamentare che deve esa- 
minare la domanda per l' autorizzazione a_ pro- 
cedere contro il deputato Coccapiellier si è co- 
stituita nominando presidente l'on. Mazza e se- 
gretario l'on. Cavalli. 

La commissione ha deciso di concedere l' au- 
torizzazioni — nominò relatore l' on. Guglielmi. 
1 bilancio dell'interno 

È quasi certo che domani seguirà la volazio- 
ne sopra il bilancio dell'interno. 
Si calcola che i voti contro il ministreo non 
giungeranno a seltanta. 
Amalstia 
Vi confermo la notizia già in addietro comu- 
nicatavi,, esser probabile l'amnistia pei reati po- 
litici, nella ricorrenza della festa dello Statuto. 
Notisio d'Africa. 
Il co. Antonelli farà ritorno a Massapa,., pro- 
veniente da Axum, domenica prossima. 
A Massaua, aspelterà l'arrivo del generale 
Gandolii. Quindi ritornerà in Italie. 
Il Be a Boms e 
* Roma 29, ore 4,40 p. 
11 Re è arrivato stamane alle 10. 40, ossequià- 
to dai presidenti del Senato e della Camera, dai 
ministri e dalle autorità. Si recò al Quirinale 


Banco di Sicilia. ln 
dirette in gran parte dallo ‘stesso ministro Mi- 


celi, si è scoperto ora il colpevole dell’ avpenuta 





Diamo qualche più ampio particolare su que- 
imo fatto : 


incariaando il figlio di in: 
‘al pagamento di lire. 400,000 





LA, MORTE DELLA REGINA Ja D'ANNOVER 


Kissingen morte Pegina 
de ta prineipense di Sassonia cAl | © 
‘di Bagsonia, maritata in Annover 


in Ani 


di Aonovi ‘uns 
della prinoipessa di Galles e 
ECHI DEL TRENTINO E D' OLTRE ISONZO 


Trieste, nel pressi di Sant' Andrea, fa rinve- 
b) cadavere di un annegato. N 





IL. cons, Silio Tordoli n 
mio; IV. cons, d.r Alfonso Ferrari. 
Fiservarono di dichiararsi sulla 

tro 3 giorni, ma non si dubita che 


Note bibliografiche 
grande attualità è il Lo volume 
Litadino italiano peas ee: 


To: . lopero b 
la legge dell'avv. E. Musò- 


Dari. 
lume considerevole per mole e per im 
SL Topo tetti Morai Le 050. si 





FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerentc resvonsabile 


——T—r— — r 
BANCA DEL POPOLO 


i Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 


Società Anonima Cooperativa 
Stpz ia Venezia — Sccconsit in Mestre 


Avviso 
15 Marz> correi 


stesso vantaggio godranno i conti correnti 
in corso. 
Leressi sono nelti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 
Il Consiglio d’Amministrazione. 
—_———€é6 


PEI COMMERCIANTI 
i 


im signore che conta venti anni di pratica 
commerciale e che conosce tamente la cor- 
rispondenza tedesca, francese ed italiana, nonchè 
la tenitura dei libri, versatissimo nel ramo ta- 
jo e doganale, essendo stato proprietario 
d'un'azienda in spedizioni, cerca collocamento 
jale in Venezia o 


Celso Mantovani e Comp. 


VENEZIA. 
Morceria dol’Capitl!o, N: 4851, 62, 63 
Proprietari dell'Asronda telefonica di Treviso 
GRANDE ASSORTIMENTO 
strumenti d' ottica, ninni apparati 
gltiii © ca perla fabbricazione ed impianto 
di parafulmini — Istallazioni di luce elettrica, 
telefoni e campanelli elettrici. 4254 


Lei 
La Banca Fratelli PASQUALE 


i coupons scaduti al primo maggio 
lel'Prestito Austriaco 4860 e contem- 
aneamente s’ incarica pel ricupero a 
enna del nuovo foglio dei Coupons. 
,. Venezia, 40 maggio 1890. 
n F.u PASQUALY. 


CERCASI SOCIO CON CAPITALE NON INGENTE 


per dar maggiore sviluppo ad un’ azienda 
me che comprende in sè vale 
rtanti industrie e parecchi bene av- 
Viati negozi. 
Per inf. rmazioni rivolgersi fermo in posta 
al N. 3606 A. Z. Venezia. 597 


MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 


Il dott. D. PARMA, melicospe: 
eialista, recentemente fornitosi di tutti i 
più moderni istrumenti elettro-terapici, assu- 
me cure elettriche sia a domicilio degli am- 
malati che nel proprio Gabinetto (Campo 
#. Zaccaria, 4687, ogui di dalle 2 
alle 4 pom.) 

L’ elettricità verrà sempre applicata dal 
medico. 4258 


ELIXIR SALUTE 


igienica, Tonioa, Oorroborante, Rioontitnente,| 


Digostiva 
1 FRATI AGOSTINIANI DI $, PAOLO] 
[Ph giudicato da eminenti celebrità. medico chi- 
miche come il più salutare hi Eliwir ed il 
Fe a 


diversi liquori amari 
che trovansi 


te dei quali contengono 
iti gradi d'alcool, il 


giornaliero per mante: 
nersi in buona saluto si 
icchieri= 


aequa semplice, nel- 
l'acqua di seltz, nel 
iacore. H 
Ì Vitti en | cartificati medici chest Rificano Vol 
cia di questo ECCELLENTE BLIXI, tei più recenti 
dei quali, ricevuti testà, sono i seguenti: 
CERTIFICATI 


s e 1° ho trovato di 
singolare efficacia nel ca- 
Jo sottoseri tarro del ventricolo a lento 
chirurgo, certidco d'aver 

rimontato N EM 

lute 


eg 

Mi pregio "poterie notif 
care Che ho esperimentato 
"EMxir Saluto dei 


tonico è digestivo, 
tuisce perciò un citimo 
da catarro di ventricolo, e 
tale da essere tollerato dalle | 
deboli ed anemiche. 
Pedone, $ fabrao 180. 
febbraio 
DOM: Dott. SURLINI 
Medico comunale. 











FEL» 
VIGO Farma 





Minelli. — ESTE far 
[A Bottino Andolfato, 
Botoar farmacista. 


rr. 
Pasta inglese della Corona 


lese fino ad 
La migliore spacialità ing et 
TREZZO: meo 
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GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA * 


Pompuerni NEI SPRINCIPALI ramona QUOTIDIANI DI manu 
Antonio Longega — San Salvatere, 4826 — Vi 


»..Pabblicità nei. giornali: GLIZITTA DI VEIEIA, ADRIATICO, DIFISA 


ANTONIO LONGEGI 


VENEZIA - S'iud' n 4855-4823 -4824-4825; ‘S'Silvatore, 
Il. più antico ed accreditato. del Veneto; fondato nel 1866 
Assortimento completo di profumerie“ èpecialità dî'‘tutte lerCase 1nazionali edi 


Novità! Novità! Novità! 


Ultimi e finissimi 
PROFUMI PER FAZZOLETTO: 
Mughetto di Bosco 


Miracolo di buon mercato! 


Acqua di Chinina 


Non più male ai denti! 
Specialità del 
R.R. P.P. BENEDITTINI 
Elixir dentrificio L 2.00 la bott, 
Pasa dentrificia. » 1.755.il vas. 
» 150 la scat. 





Preferibile a tutte le altre. siccome 
Lillas di Maggio la più tonica, antipelliculare ed igie- 
Violetta d'Isalia 4 nica, rigeneratrice e conservatrice dei 

ESSENZA REALE |!" 
dodicata a S. M. la Regina d' Italia Prezzo L. 1,25 la bott. 

Sped i franche d'imballaggio in tutto il'Regno, mediante i 





. 1.50 


Polvere idem 





NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA vasTm, COM ANTA | 


(Florio Rubattino) 

Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Vieati- Manfredonia 
= Barletta-Trani-Biscoglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
e Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII, Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
Finotti — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfà- 
reo. eo - Costantinopoli Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 











rORD-TRIPE 
Framiato all'Esposizione di Parigi 1069 con Modaglia, d'ino 
cè Iufallibile distruttore dei; Topi, Sorci, 
Talpe, senza alcun pericolo per gli animali dome 
stici, da non confondersi collagpasta badese che è pe- 
ricolosa. pei suddetti animali. 
DICHIARAZIONE 
Bologna 30 gennaio 1890. 
Dichiariamo con piacere è che ri lg” A. Coussenu ha 
tito ne' porti Sabini di sacinazione Graai, pi- 
latura riso e fabbrica di paste in questa città, 
citi per la distruzione dei sorci e topi col mezzo 
suo prepàrat) detto Tord-Trlpe ; e |” 
è stato complato, com noia. pioza soddislazione 
Fratelli li, 
Pio pacchetto grande L, 2.00 — pio 
colo 
get rg Venezia gn se 


H. ROBERTS & C. 
"FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA [| 


IV. — Partenza ogni marteti ore "6 di mat- 
) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfa-Patrasso 










PRANDASI D 


nt per a i 


timento della Gironda) sono i 
voli fabbricatori dei rinomati 
Ettir, Palvore 0 Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti e per la completa 
{uarigione dei denti cariati. 
Si vendoto all ia LON- 


San Salvatore, 4825 
Venezia. 


lin. ter 
ot, 


FIRENZE — Via Ferrino lu 
Roma — Piazza S. Lorenzo in Lucinà, 36-37 


Pillole Antibilose e Purgalive 


Di COOPER 

















portam via 
altozioni ner- 


LI i 

Eiacie Battery Zampiro Co T magg 97] 
BIBLIOTEC 

sub agente in Chioggia LIOT ECA b 

Achille Baldo. — Sub agen- 
zie in tutti i principali. Comuni 
del Veneto distinte collo stemma 
della Società sulle rispettive in- f | RI 


fari 
IN Cornelio, Koberto, 
Bachetti. — la VICENZA alla 
VER Aidan Grigioni, Beghelli e Carli, 
Un volume separato nel Regno 


varo che sopra impresso con inchiostro 


scatola 
QQ resse dt Rote 0. 
Ciobde rd bi hide 






NCANZA DI FOR ze 


AB via - cronosi 
peBottEzar SONS NzIONE 


DI Li BRAVAIS 


barupyo accertato ser 
alti iste di cara dopuruad 
Iajezione-Ani 


dello donne 


, Regole dei Giuochi \Scaccl 
“ Pichetto - Tresette - T 
= Ecariè » Host, 

©, La spiegazione dei 


Carta Inglese & 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all Acido Salicilico. 


fReca un marcato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro difticite, 
feumi di testa. SI modo di usarla è facilisti» 
mo: iù una camer basta un quarto di fo- 
al quale .si dà fuoco e si lascia bru- 
tamente da sè. Allorchè si. voglia u- 

itate infermità si abbrucio- 


Fr 
L 







Vendesi nel Grande Magazzino di Profu” 
merie Antonio Longega, S. Salvatore, | 
4825. 





I - wi . 







Concorrenza impossibile ! 


ESTRATTI PER FAZZOLETTO 
di, qualunque. profumo in eleganti 


Flacon doppio con stillegoute 


jo di Vaglia anticipato, — Catalogo gratis. * 











Ill'OGHAFIA EDITKICE VERRI 
Via #. Simpiiei A 
Tati primo vo,ume ge 
di Società, di Famiglia e di campagna 
i PAGINE 200 OGNI MESE 


pps 
ABBONAMENTO A 12 VOLUMI 


tota, 
divertente alla portata di tutti. 
dello fancis 


3 posig ce, €00) 


Bi Qiaoch di tte CEL casta 

9. Trattato sulla danza cen nuove fgiire' di COtiRon. 
18: Bardo è previ i n — Gemmodio di saleno, 
enti dt Bortità. 


UL: 
Hu 


Prponeeto Gili Bonimta vuurio” della venosito  Fonsaio 6, Mopragao © & 





ASSOCLA 


pi st 
Petsteano, @ si 






Al 
agoro in tutti 
Pal non ps 


L'VENEBZIA. 


p90s a did 


EL 





Non plus ultra! 








Igiene della pelle! 
IN, (a bem profamali ’ 

POLVERI di RISO. | ittico: L'EVOL 
di ‘tutte Je qualità e profumi in.sca- | | Sapone. Fleurs. des Indes (Nostra c 
tole è pacchetti‘ Sapone alla Rosa in Spero adi 
bianca = -Tose — bionda seed || he comerreno fino all'ultimo pr I HB stto compiuto 
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rono date due 
Conselice © fui 
da un' evoluzio 
rando, ch' e 
o colla ‘quale 
resenza nel ) 
L' evoluzione 
qui pochissimi 
fi infatti un' 
redisposta da 
felti molto no 
Il Ministero, 
ichè anche 
cangiamenti 1 
mente a Dest: 





Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N, 16, Milano 
Bibita all'acqua di seltz 








Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 2 Pere; 
Il: pon: plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 

Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del. Vermouth Cirene 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Cat o,Liqueristi osi un po' | 
non parlamen 
sa _ cai troverà faciln 
+ la votazione d 
sentenza di ci 
stra, sapendo 

nistra estri 


Ministero, vo 
di salvare un 


ieri imita. 
Pe MINERALE. GAZOSA. NATURALE, 
LA, REGINA I DELLE ACQUE DA TAVOLA 
‘Assolutamente pura, effervescente, rinfrescamte cd igianica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 
durante Panno 1887, 11,894,000 dortiglie, 
wi» 188812,720,000. 
» » 1889,15,822,000 
LA COMPAGNIA APOL’LINARIS A LONDRA 


Vendesi in tutte le farmacie e depositi di acque minerali. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 


O _ 


‘Albespeyres 
ho dol vegcicati. 


il Crispi diss 
virà di norn 
Vennero p 
li, ossia |’ 0 
seguito nella 
i} alle piccole 
avvenute a 
subito gli sf 
nomie, ed i È 
in guisa, da 
milioni. 


Riapertasi 
Crispi è un 
rtiene all: 
ere, se foss 
mento. Ment 








do ad appo; 
scinato da | 
sciarsi del 1 
Egli ricon 
estrema non 
ritabile, cou 
acri invettit 
0 la sua me 
demente a 
A destra 
pochi però 
di una diq 
gerito dall’ 
la quale, tu 
In altri 1 
il cangia 
Sincero e d 
scire a con 
gnità del p 
paese. La i! 
all'altro e 
anni in Ita 
che pur tro 
perl’ oca» 
Di quì 
delle prati 
rando esse 
nelle due u 
@ quella su 
sia sulle il 
si divise iu 
nistero, un 
Dopo la 
A mezza | 
(accenna: 
verso que 
estrema), 
La sua 
chiara. 
Poco do 
dell’ on. E 
Le quali 
importanz 





DIVERTIMENTI 


ll 'Batero (Un, Pont.) L, 1 


ecc. ecc., si trovano, venti 


Franchi di porto. Agenzia Longega, S. Salvatore 4525, Ve- 


pettorale balsimica L. 4.00 
o Stafani a antibronchit. » 0,60 
Pato del Dawer con. balsamo 
d del. Tolù » 1.00 
Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 10.60 
Pastiglie Panerai al catrame » 100 
Pastiglie Panoral estratto di catra- 
me purificato » 1.00 
Pillole Catramine Bértelli da L.4 6250 
















cortesia e dillo re- 





lla mano, 
‘igilardo - Domino 
pa - Wieth  Focker 
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p'uscità dell'on. Fortis! dal Ministero è un 
pito compiuto. Posso poi assicura: 
so fatto non derivò punto dai casi di Roma- 
a, come alcuni, credono. Le dimissioni fu- 
Fio dato due 
finselice @ furono all'on. Fortis suggerite 
evoluzione politica, che si andava pre- 
lo, chi ‘ebbe 1 abilità di subodorare, 
4 colla ea iventava incompatibile la sua 


da un 


za nel Ministero. 
l'evoluzione politica, di cui vi parlo e di 
ani pochissimi fino ad oggi ebbero sentore, 
fi infatti un’ importanza eccezionale. Hssa fu 


guisa 
fi molto notabili forse: per più anni. 


Il Ministero, 0, dirò 
piè anche nel Ministero avverranno 


Higiamenti non piccoli, 


mento 


nistra 


Riapertasi la Camera cominciarono fra l'on. 
Crispi e un uomo di destra, che però non ap- 
partiene alla Camera, alcune 
dere, se fosse 
mento. Mentre poi queste pratiche duravauo, 
i radicali raddo piavano furiosamente gli as- 
in modo 


salt 


nell'0 
do ad Ape ‘ad essi, sarebbe stato tra- 
scinato 
sciarsi del tutto prendere la 
Egli riconobbe -che coi principî dell 
wstrema non ‘Si governa. Inoltre, n 
ritabile,, com’ è, 
acri invettive è le personalità. Îl sto animo 
ia sua mente lo spingevano quindi concor 
demente a cercare al governo un' altra base. 
A destra tutto questo non era ignoto. Non 
pochi però sospettavano, che potesse trattarsi 
tì una di quelle disposizioni passeggere, 
gerito dall’ opportunità del momento, passata 
la quale, tutto potesse ritornare come prima. 
là altri termini credevano al pericolo, che 
il cangiamento del Crispi potesse non essere 
sincero e durevole e quindi avesse potuto riu- 


scire 


quità del partito, senza effetti benefici per il 
paese. La fiducia infatti non nasce da un punto 
all'altro e, dopo quello che avviene da due 
aoni in Italia, non può accontentarsi di parole, 
che pur troppo, molte volte, in politica servono 
per l'occasione e poi vengono dimenticate. 


Di 
delle 


rando esse a tutti la stessa fede, la, destra 


nelle 


+ quolla sulleincompatibilità parlamentari, (08- 
sia sulle interpellanze Imbriani e Cavallotti), 
si divise in tre pezzi. Una parte votò col Mi- 
nistero, un altra contro ed una terza si astenne. 

Dopo la seconda di queste votazioni il Crispi 


qentrà. 4 
qu forio separato. cont. 85 arretrato 
10. E 


associazioni si ricevono all' Ufficie 
Mi sant Calle DI 
3965 dal di fui por "lttara sf- 
frntata. 


v 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Ciò basta, perchè ognuno, nelle condizioni 
l'oggi indovini le conseguenze. è passato 


quest’ avvenimento andò preparandosi e ma- 
srandosi a poco per’ volta, è chiunque' ri- 
pensi un po’ a fatti 
toa parlamentari. di. questi. 
torerà facilmente gl'indizi. Il principio fu 
li votazione del 21 marzo sull” esecuzione della 
stenza di condarina del Costa, in cui la de- 
fra, sapendo «benissimo, aho unendosi»alla Si- 


Ministero, votài concordo 
di salvare un principio 
verno. 


Posso 
il Crispi disse : Za \votazione d’ oggi mi ser- . 
sirà di norma per l' avvenire. 

‘Vennero poi le vacanze, Il banchetto di Na- 
poli ossia l'opposizione di sinistra non trovò 


inbito gli sforzi del Ministero per trovare eco- 
tomie, ed i bilanci furono senz'altro modificati 
ia guisa, da dare un risparmio di 22, 0 24 
milioni. 








La situazione ‘Parlamentare: 
EVOLUZIONE DI. CRISPI 


scita del pi 
Una sola 





rotti, veramente mai coi radicali, le candida. comunicare 
ture'iosse, è gli scaltiimprovm:i e gli im- imperatori 
pri dipendenti da un temperaraento, ‘in cui 

‘dominio di sè ‘non è la qualità principale 
e da cui provennero non pochi errori, conti- 
nuano a tener dubbiosi parecchi, che pure 
non.disconoscono le ragioni di opportunità di 
non respingere chi, ammonito dall’ esperienza, 
corea di mutar via: 

Volete infatti, dicono'î più disposti all’ ac- 
cordo, costringere; il Crispi, a ricorrere. per 
aiuto alla stessa parte da cui cerca_d'allon: 
tanarsi? Volete bbligario &' intendersi col 
Nicotera e col Baccarini? Infine, non siamo 
noi, che andiamo-a-cercare ‘il governo ;- è il 
governo che viene a noi, Noi restiamo fedeli 
ai nostri principii, e andremmo in contraddi- 
zione con i Stessi, se non cercassimo di 
aiutare chi li riconosce, sia pur tardi, ragio- 
nevoli, e si propone di farli valere. La destra 
non fa un atto di dedizione, non abdica; sta, 
come è stata sempre, al suo posto e, senza 
secondi fini di nessun genere, accetta un go- 
verno che — abbia avuto un' origine o un'al- 
tra, il che niente importa, perchè il passato 
— s'accosta a lei. 

Ù Questo secondo modo|di vedere, a cui non 
aggiungono un argomento di poco valore \le 
prossime elezioni, tinirà senza; dubbio col pre- 
valere e se ne vedranno gli effetti, Credo 

che siccome quelli che esitano a fidarsi sono 
ancora in-un certo numero, anche # Orispi 
crederà necessario di-concedore mag- 
giore garanzia, che non sieno quelle date fino 
fd ora. Credo cha saraiivo accettato tutte le 
modificazioni. proposte dah\ Senato alla legge 
sulle\opere pie; clitexli‘’îndurrà a rinuncia 
re'alméno ad uno-dei fte gravosissimi 

ci che tiene ed aì quali non può attendere, © 
non mancherà forse un rimpasto ministeriale. 





Roma 28 majgio. 


, che que- 
giorni prima dei tumulti di 


con un 





da parecchie cause ed avrà of- 





meglio, l'onor. Crispi, 
Yunque 


Nelle 





butterà risoluta- 





a Destra. 


scarseggia 


turco. 








ntari. e. anche 


uesti ultimi tempi ne 


sto lieve, 


‘avrebbe ‘potuto rovesciare il 
Ini, nell’ intento 
idamentale di go- 


icurarvi che sino ‘da quel giorno 


estrema 


n 
si recò in 
Mosca sal: 


Con tutte queste cose anche i più incre 
duli finiranno col convertirsi. Allora la de- 
stra tornerà unita, © comprenderanno come 


seguito nella stampa e nel paese. AI contrario, | pretendessero troppi miraco! i quelli, che avreb- Il principe col 
Hi bccole riunioni di opposizione di destra | bero voluto vederla tutta di un in ogni | Kremilin da dove 
Aleinio a Padova ed a Milano, tennero dietro | occasione e si meravigliarono di incertezze 


naturalissime in questi ultimi giorni, nei quali 
andò preparandosi, in silenzio © colla massi- 





preservazione 


L'idea è bene accetta dai due ii Lto1 
at calcato 101 tito elo alla buone 


tto. 


fficoltà però osterebbe 
mento all' effettuazione del 
rebbe ancora trovato il 








LA COLONIA ITALIANA A BERLINO 

(per dispaccio alla Gazzotta) 

La colonia italiasa di Berlino per iniziativa 
della, Società di mutuo soccorso celebrerà do- 
menica alle ore 7 pom. la festa dello Statuto, 
banchetto. L' ambasciatore De La 
to, non vi interverrà, ma vi 
personale dell'ambasciata © dol consolato. 


LE NOTIZIE DELLA CAMPAGNA 
( Per duspacoro alia uzzotta ) 
L'andamento della camj 
do le notizie giunte al 
ra ad essere buono, ma si 
rnate belle © caldo. 
arche © nell’ Umbria © in qualche pun- 
ia inferiore, si aspelta tuttavia con 
gia. Si sppicano i rimedi per la 
ja vite, che in alcune località 





di gra 


ppoli. 
Si falciano i prati con ri: 
e si semina, si zappa © sì sarchia il grano= 


Il frumento comincia a mettere la spiga. 

lu alcani territori, massima del mi , 
si sono avuti danni, per venti molto impetuosi. 

La peronospora ha fatto la sua apparizione in 
molte località anche del mezzogiorno o segnata» 
mente nelle Puglie, finora però in forma piutto- 


VITTORIO. EMANUELE IN RUSSIA 


di Napoli col 


‘vettura scoperta al campo militare di 
ino marcia real 


lutato dal 





della le 
italiana © dal canto dei soldati. Dopo la rivista, 
il principe entrò in un padiglione 
ed assistette alla scuola di battaglio 
sfilamento di parata nonchè ad una /unlasia. 
Poscia servironsi nei padiglione dei rinfreschi. 
governatore si recò quindi al 
ritornò al campo di Chadrinsk 
per presenziare alle corse. A mezzanotte il prin | © 
tipe, ossequiato dallo autorità, è partito in tre- 
no speciale, per Pietroburgo. 


) modo, la procedura di 
queste decisione accordata fra i due 
alla Francis, perchè 
sta porsa prendere in mala parte | 
del desiderio imperiale, 

poste, più che un progetto 
pressione per parte 


espressione 
vegga in Questa pro= 
“ffiotereasato, oa 
della Germania © della 


ministero dell'agricoltu- 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


pi 1 sottoscritti professori nell’ Wpiversità di Pa- 
fl mo- 
disarmo. si sar 


stano contro quelle accuse che, per 
treb- 
‘ereder rivolte anche contro essi. — ( 
proprio a Pavia $ professori sieno tutti mo- 
Hotrr) — Ned. RI 





si tame che que- 





Plirt IT cavallo 
nente di cavalleria, 





to 
{l premio Goito. Sa sette iscritti, e qu 

inse primo Flirt II, montato dal tenente Dellacer- 
El Al Novara cavalleria; secondo Nightmare, mom 
tato dal tenente Cugini di cavalleria Catania. 





MOVIMENTO POLITICO 
e fiammiferi 

Secondo la Capitale, si assicura cho Crispi, 

‘essersi liberato di Fortis, conti di 
si Anche di qualche ministro di sinistra. Si ag- 
giunge anzi che do Seismid-boda respinto 
il progetto di speculatori stranieri per piantare 
la regia dei fiammiferi, Crispi intenda. portare 
la questione in Consiglio dei ministri, © prepor- 
re una deliberazione, che obbligherà 1’ onorevole 
Doda a presentare le dimissioni. 


Corriere del Veneto 
dina n LS 

Chioggia 26 maggio — L'acquedotto di Chiog= 
gia — Ci serivono: 

(Giovanni) — Un avviso della Direzione dell’ ao- 
quedotto manifesta al colto, ineolto ed all'iaclita che 
a dataro dal 1° giugno p. v. l'acqua non costerà più 
60 cent al m. e. ma bensì ja lira, Chi si contenta 


gode, e nessan dubbio che se questa misura contenta 
la ‘ditta Marsagiin © Comp. di Torino, impresaria, 










ina continua, secon- 





desiderano quasi do- 


isultato soddisfacente 





comandante generale 


ed allo 








tro, quatiro e cinque calli, cosa q! 
che non garba nè all'inverno per il freddo © per 
tatto 1l resto, nò nell'estate per il sole che fa bol- 
E° vero che l'impresa finora ha giuo 





ma prudenza possibile, una grande trasforma» 
zione. Quelli che esitarono non avranno avuto 
unto più torti dei più facili e pronti a_ cre- 


. 
re, nò saranno stati i più inutili. 
° 





per ve | - Sarà questa evoluzione un bene o.un malo | tudini. 


i vvicinar il paese? 
vinto pole Peio 6 Koi © quanti corivedigono nei principî 
nostri, dobbiamo crederlo un bene; a una 
condizione però, che non si creda di accomo- 
dar tutto soltanto mantenendo meglio l'ordine 
pubblico. 

È urgente di procedere a restaurare la fi- 

nanza, diminuendo le spese per l'esercito, per 
la marina, per i lavori pubblici e per l'Africa, 
@ facendo în tutti.i servizi tutte, le possibili 
economie. 
E' necessario di mettere tine all’ andazzo di 
concentrare tutti i poteri nel, Governo, di 
struggendo ogni vita locale ed impedendo l’ini- 
ziativa privata. 

Ta fine, nella stessa cura di mantenere l'or- 
dine, bisogna guardarsi dal pericolo di an- 
dare da un eccesso ad un altro, dando sempre 
più al Governo un carattere poliziesco, che 
in un paese liberale non deve esistere. 

In an paese in cui la libertà nou sia un’ap- 

A ed un nome, ma una cosa Viva e 
vera, è indispensabile che penetrì dappertutto 
il sentimento della legalità © l’azione del 
Governo sia misurata 
diritti degli altri. Al disopra quindi di tutto 
@ di tutti, una giustizia calma ‘ed imparziale 
devo dirigere gli atti di tutti @ diventare a 
poco a poco educatrice di un paese, troppo 
Spesso e troppo a lungo ballottato fra la. de- 
bolezza e gli arbitri. 


. 

In poche parole ed a parlar chiaro, innanzi 
tutto e-sopra tutto, noi non vogliamo il Go- 
verno dei Borboni, non vogliamo nè flacch 
@ colpevoli condiscendenze, nò abusi, giusti 
cati 0 scnsati colla necessità di rimediarvi. . 

Consci della nostra dignità e dei nostri di- 
ritti vogliamo un Governo che ci rispetti, 


quattro doi 
numerose 


rendere sempre più viva 
Crispi la persuasione, che continuan- 


loro sempre più innanzi, fino a la- 
Ano. 
inistra 





rvoso 
inasprirono ogni dì più le 


sug- 





‘A compromettere l'indipendenza e ladi- 


quì provenne che, come dico, sapendosi 
pratiche che si facevano, ma non inspi 


‘due ultime votazioni, quella sui tabacchi 








Anche a Roe: 
di due sudditi russi 











IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI IN PERICOLO 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

Notizie da New-York dicono che la salute del 
presidente Harrison, inspirerebbe serie inquie- 


NIKILISTI ARRESTATI +IN FRANCIA 

(Per dispascio alla Cassatlo) 

A Parigi la polizia arrestò 15 russì, di cui 
esso ai quali furono 


ne, pi 
carte © materie 


trovasi Mendelshon che abitava 
Roses © sembra che fosse capo 
di nichilisti. 

iù rd giessa” polia arrestò altri due 

pali 

tati sulle abbricazione di 
‘Avevano organizzata una vera scuola di piro- 
tecnica © eredesi che avessero meditato un com- 
plotto contro la vita dello Czar. 


vennero perquisiti domicilii 


, ma a quanto si assicura, le 
indagini non condussero ad alcun risultato. 


L'IMPERATORE GUGLI 














Berlino 


all’ imperatore Federico 
tal rispetto dovuto ai | egli stesso il do 
al padre 


suo 


(per dispsceto sl 


Il Governo ha ricevuto notizie sfavorevoli sul- 
le condizioni sanitarie delle truppe che si tro- 
vano nel Dahomey. A bordo del Berguelen s0- 

ra 108 uomini di equipaggio sonvi 35 amma- 
ati. Venne disposto che tro medici, fra cui uno 
principale di marina 


Ber Porto Noro. Partiranno anche altri rin- 


— Garnot interverrà domani sera al ballo 
baronessa di Mohrenheim, che riuscirà 


a mezza voce disse: Alcuni di quei signori, a È che © della 
(accennando a destra) vorrebbero respingermi aco, guido, Lai] Pieri FaIalE, | splendido. 
ver i &cceni lla sinistra mico q 1g! + 

ro, gilet een inò alla stufetta | “ne corruzione, che campiidi amor del giusto; LA SCOPERTA 






- pae te 



















&strema), ma won vi riusciranno. E, 

La sua risoluzione appariva sempre più 
chiara. 3 pl 

Poco dopo corsero le voci sulle dimissioni 
dell'on. Fortis. 

Le quali, bisogna convenire, hanno una certa 
importanza. Non ne hanno pe 
quanto si tratti di un uomo 
Siituire un pegno 
di politica interna efficace e durati 
giamento di un Sottosegretario di Stato, sia 
pure seguito dalla successione di un uomo di 
altra parte e di alto valore, non è un fatto 
dasievole a rassicurare tut 
mano a considerare gli D 
politici dell'on. Crispi, dacchè egli è a_capo 
del governo. 


è risponda alle speranze, che ci sorrisero 
1 tanti anni nella lotta contro lo straniero. 
‘A questi patti ben venga l'evoluzione che 

s avvicina, Senza di questo la destra tornerà 

quella di prims e tornerà fortificata dall’ap- 

provazione e dall’ aiuto della maggioranza 


del paese. 
"PER UN DISARMO PROPORZIONALE 


FRA IMPERATORI 
1l Petit Journai di Parigi pubblica una lunga 
od'interessantissima conversazione politica di 
Si suo collaboratore coi principe di Bismarck. 
Questi avrebbe manifestato il profondo convin- 
dimento che la pace non sarà turbata per mol- 








tanta, per 


sicuro di 


uelli chesi fer- 
i atti amministrativi © 















. 
La legge provinciale e comunale, quella rivate autorevolissime, che vi | nella st 
talle opere. pie; a liberazione del cibrazi tative fra lo czar e l'im) tore Gu- 
operi i leggerezza C 
nell’occasione che tutti sanno, » rip pisa) 








cai si conta) DeL IT Ai è peo 


regioni. Non 
allora come disertore. 


— PROFESSORI PROTESTANTI 
Da Pavia, firmata da 39 professori, ci arriva 


del terremoto del 1887 in Liguria 

A San Remo feri l’altro un vecchio, in cerca 
di pietre © mattoni nelle rovine fatte dal terre- 
moto del 1887, scavò la testa di un uomo, che 
ogli gettò via, credendola la testa di un gatto; 
ma continuando nel suo lavoro estrasse il corpo 
intero. Dal vestito non si potè identificare il 
morto, ma dalle scarpe si è potuto nccertare | 
essere egii un soldato del genio che al temi neorso dei 40 posti assegnati per tutto 
del terremow lavorava precisamente ju quelle na n si ai 

sendone più notizie, lo si diede 








1° 


LMO IN ONORE DEL PADRE 


utorizzazione, chiestagli 


ECHI PARIGINI 


Notizie del Dahomey — Carnot da Mohreu- 
rheim. 





ta: 

egligenza nel compiere il pro- 

jubblica uu’importante lettera | proprio dovere dirette contro i professori uni- 

da quale io scrivente aîferma. | versitari, e che di tanto in tanto trovano 000 
H stampa © nella Camera dei de- 

putati, sono siate anche, giorni 

ripetute da alcuni deputau mentre si 

il bilancio del Ministero 

sione. 






Fatto ciò, io son persuaso che l'acquedotto sarebbe 


juestrate 
espiodenti. Fra essi | aivenuto un ottima istituzione e l'impresa allora 
Foster poteva elevare il prezzo dell'acqua. Al contrario 

questa banda | 1 soguedotto si limita oggi ad essere un' ottima cosa, 
teoricamente parlando, colossale aborto prati- 
camente, nò più nò meno, 0 c'è da scomettere la 
tosta che l'impresa non ne avrà mai rimessi tanti 
dei denari come adesso che elevò il prezzo dell'aò- 
qua, Saa mira doveva esser quella di fare ai nostri 
acqualnoli la concorrenza : fa loro inyeco della ré- 
clame, Chioggia certo, non piange, cibò ! 

Chirignago, 27 maggio. — Il medico condotto 
— Distinti giovami. — Ci serivono* 

(GL) — L'egregio vostro concittadino Vianello 
Chiodo dott, Ugo, che da sei anni disimpegnava il 
servizio medico chirargo ostetrico delia Condotta 
sonsorziale di Chirignago ® Spinea ba volontaria” 
mento rinunciato al posto. Generale fu il dispiacere 
degli abitanti di tatti e due i Comuni, di dover per- 
dere un fanzionario che godeva l'affetto © la stima 
di tutti, che s'era cattivato le gonerali simpatio ed 
acquistata una meritata nomes di professionista di- 
stinto. 

Tl paoso ha manifestati al dott. Vianello | suoi sen- 
timenti con una unanime dimostrazione di simpatia. 
Gli fa offerto remontoir di valore con un indi- 
rizzo di piaso e di ringraziamento. 









i trovarono dei trat- 
le materie esplodenti. 





che l'imperatore Gu- 














lla Gassetta) 


‘ii niediatamente | va soddisfazione per 1 servigi da lui resi. 


il distinto medico dott. Zanoni già titolare della 
Condotta di Kiese di Castelfranco, sul quale si nutre 

speranza d'ottima rinseita. 
"2" "Prima di chiadere la presente corrispondenza, 
fatto che torna a 





lo serivente deve. segnalari 





1° Università di Padova. 
11 terzo è il sigoor Favaro Francesco detto Fabris, 
cne nel 1859 fa dispensato dal presentarsi agli esa- 
| mi di licenza liosale, perchè aveva raggiuuto, durante 
l'anno u masnmo dei punti per aver diritto senza 
gono, racoolte e | cime al diploma di Uoetse, Aiseimenta sE side 
"della Pali | e i siadenti di matematica nella 


Università di 


dacologica 


muta. — Ganeralmente vanno bei 
elà, ma parzialmente, si sentono del lagni, — Qual- 
cuno notò la compara di un insetto alato a figura 
di mosca, è appena visibile ad occhio nudo, di color 
aaffà chiaro, con pangiglione, fl quale ferendo il baco 
gli reca la morte. — Fece però pochissimi danni 
almeno fino ad ora. 
to, se non abbondante, superiore però alla media. 


paria di 


la linea Motta-Ireviso come s0g: 




















































































































Mira 28 maggio — Nosizie dacologiehe — O 


via, tonscli di aver' sempre fatto il proprfo do- |)serivono: 


(G. R.) Ta questo Comune havvi soarso sviluppo 


vere, protest 
pure indeterminatezza © generalità, si PO{POb: | "industria bacologiea, par prezioso, cosffclante dell 








Nuovo orario — 
(..) — La campagna bacologica, oggi da noi, è a 

panto. — I bachi sono tra la terza e la quarta 
— solo qua 











Sperasi quindi in un raccol- 





Soarseggia invece la foglia: por questa si preten- 
lire dieci al quintale, rama compresa. 
le galette non è ancora spiegato, taluno 
Jun forte partita venduta a L. 4.02, 

stanze buone, 









La prospettiva, in ogni modo, da 
— Col primo giugno verrà modi 








Da Motta di Livenza partirà il primo treno om- 


nibus alle ore 6.25 ant. che arriverà a Treviso alle 
ore 7.40 ant — Il secondo omnibus alle ore 1.25 p. 
son arrivo a Treviso alle ore 240 pom. — Il terso 


misto alle.ore 7.20 pom. con arrivo ® Treviso alle 
ore 850 pom. 
Da Treviso 1l primo treno 







7.5 ant. — Il secondo ommibi p. con 
arrivo a Motta di Livenza alle ore 1.25 pom. — Il 
terso misto allo ore 6.30 pom, con arrivo a Motta di 
Livenza alle ore 8 pi 

Vi saranno poi teo freni facoltativi militari morel 
col seguente orario : 

Motta di Livensa part. 7.55, 11.10 ant, 5.30 
con arrivo a Treviso, 9,23 ant. 12.55, 723 p. 

Treviso part. 8.35 ant. 1.40, 5.20 pom, con ar 
rivo a Motta 10.15 ant, 3,30, 7 pom, 

Questo nuovo orario nel suo assieme per Motta 














28 Maggio — Condanna — Dimis- 
sioni — Ci sorivono: 

Quel Rauzani Luigi che è rimpatriato giorni sono 
dall'America e che a mezzo del vostro facoreditato 
giornale ho segnalato al pubblico quale vittima. di 
un atto poco amano da parte dell'Autorità giudizia» 
ria fa, con sentenza del Tribunale Civ, Correz. di 
Rovigo, ieri condannato 









fe, al fatto che gli venne rilasciato il passaporto po- 
00 tempo prima ch'egli fosse soggetto alla leva ed 
al modo con cui venne tosto arrestato, appena arri. 
vato a casa, alla gioia d' avere rivedati i auoi ; non 
puossi a meno di coneladere ob'egli fa trattato assal 
malo. 

— Posso assicurarvi che l'intera Giunta Comuna- 
le ha date lo proprie dimissioni e che sono prossi- 
mo anche quelle del sindaco, Questi è ormai com- 
preso dell’ impossibilità di ridare a miglior partito 
quella parte del Consiglio che non può che arreca» 
re grave danno all’amministrazione del nostro co- 
mone. 

Conviene sperare che gli elettori avranco ormai 
vista la necessità assoluta di cavare quell'elemento 
dannoso, in oscasione delle prossime elezioni am- 
ministrativo. 

Qderzo 28 maggio — Voti esauditi —I bachi — 
GI serivono: 

Finalmente | voti degli opitergini per la difesa del 
Monticano sono stati esauditi, Il ministro Finali, 
dopo una colluvie di reclami, piovatigli da questa po 
polazione e dal privati, ai.è deciso di mandare come 
mandò, sopralnogo tno speciale lepettore per ess 
minare i lavori, mentre gl’ ingegneri idri ta: 
elaborando il progetto della sistemazione del fiume 
da Oderzo a Fontanelle, L' egregio funzionario, ve: 
si sarà persuaso, i0 spero, della giustezza 
uvrà compreso che le istanze @ le 
protes avanzate, farono semplicemente il 
forzato del generale malcontento, ® che quei doen- 
menti rispecchiano le giuste aspirazioni dei danneg- 
giati | quali devono alla loro volta essere ricono» 
scenti all’on, Rizzo per l'interessamento da lui di- 
mostrato nella circostanza. Ed ora non resta che a 
desiderare che, affrettati gli studi, sieno poi allrettati 
anche i lavori attesi con tanta ansietà. 

— Malgrado {l pessimo tempo (anche oggi il Mon- 
tioano è in piens) non si sente che qualche isolata 
lagnanza soll’ andamento del bachi, che sono gene» 
ralmente prossimi allu quarta muta, Da noi finora 
prosedettero bene, il che fa sperare in un disoreto 
raocolto, dico discreto, calcolata la soarsezza generale 
della foglia e lo anormali condizioni della stagione. 

Padova 29 maggio — Industrie padovane — AL 
Iribunale — Ci scrivono: 

(B. &.) ll signor Pietrobelli aprì lo scorso febbraio 
di solfato di rame in Maserà, Fino ad 


















oggi la 
clientela da corrispondere suporlativamente 
alle speranze concopite dai suoi fondatori. Il suo 
prodotto venne trovato ad un titolo di gran lunga 
superiore a quelio rissuntrato finora dal nostri ol 
mici noi prodot esteri, ed Il prezzo è assai conve» 
niente de non leseiare in dabbio l'acquirente sulla 











— ll sig. Pietro Boschetti, proprietario della nuo: 
va fabbrioa di carbone artificiale qui in Padova, di« 
retta dal sig. Coriolano De Casto, esporrà Il #00 DUG, 

































vo prodotto nella prossima esposizione  artistico«\n 
dustriale. 


— Oggi ebbe Inogo sl nostro Correzionale il di- 
falsifostori della cambiale seontate 





Alessandro, Braida cav. Nicolò, Cassianiga comm. 
Antonio, Manfren dott. Giovanni, Pellegrini dott 
Luigi. 

Udine 29 maggio — Pickman — Cucina econo» 
mica — Corse velocipedistiche — Il Barbiere, — Oi 
serivono: 

(P. e) Piekman, il iseur des pensée darà un'onica 
rappresentazione al teatro Sociale sabato 3ì corr. 

— A Pordenone domenica prossima s°inaugarerà 
ana escina popolare economica. 

— Domenica }.* giugno, prima giornata delle cor- 
se volocipidistiche, sulla pista del veloce alub udine. 
#0 & Vat, Nella vetrina della libreria Gambierasi sono 
siposto le medaglie e il premio del valore di L. 600 
offerto dulle signore adinesi, consistente in na ser- 
vizio di posate in argento per 18 persone. A cavallo 
donsto non sì guarda in bocca, ma parve = molt! 
che la scelta poteva cadere su qualehe oggetto più 
alogaate ed artistico, tanto più che è dediesto a del 
giovanotti, non a dei padri di famiglia. 

— La direzione del tram 8. Daniele nelle sere del 
1, 5, 7, 8 giugno, nelle quali si rappresenterà al Mi- 
nerva il Barbiere col sommo Cotogni, farà dei treni 
speciali dopo lo spettacolo. 

Vicenza 29 maggio — Un curioso spettacolo — 
bonografo Edison — CI serivono: 

(Rolo) A cominsiare da domenica saranno aperte 
10 carseri vecchie, per coloro che volessero visitarie, 
dietro il pagamento di centesimi venti, che va a de- 
neficio del fondo per gli spettacoli sutannali, Se non 
A folico, certo che l'idea è originale. 

— Sabato 0 domenica 31 maggio @ l. giugno al- 
1° Olimpico, ritornerà il fonografo di Edison. Il quar 
to dell'introlto sudrà a beneficio della Società gene 
rale di artigiani (fondo pensioni). 

R. PRETURA DI VITTORIO (CENEDA) 
Processo Rossi-Mpagnol 
Udiensa del 28 Maggio 































alleato ipagnia. 
Dice galantoomo stimato come 
indastriale — Baccica no. — Dichiara che Rossi è 
lissimo. 
Da Re sucosde un 
ne 


eil sig. pretore, 
semplice equivoco e che 
per l'intromissione 





na 

brandiva il tronsone dell'ombre 
‘vide son 

200 Tomaada "1 sonfronto con altri testi presenti in 


dott, Gio, Battista: Era nasiome col 
di Senti 
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3855 
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Spagnol, 
colpì lo $j 
'aatenmi, tatto di È. IL Arrivò quando 


‘accorse trattennero 


Lo 
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È 
È 





tosto 
Federico: Usaiere della Pretura di Coneds, 
‘cue alla metà di febbraio il Proe. Spagnol gii 







miglioramento, nea inferiore al ventesimo, si 
finttivo esperimento d'asta nel giorno 11 giugno 
lioramento witeriore 





Ultimo 
Bergomi G._B (ita) 
Messa — Mareogo 





Tolegrammi commerciali della Gazzetta 
Launt> dt ridi PET 
Setiem, 106 — di Mare 99% 
Dica. 101% 
Amburg 30 — Cat merezie erno 
Maggio  8T— Diem. 80— 
Laglio 86— Siae 78% 
Sottom. 86 — 
Anversa 30 — Caffè mercato frme. 
Maggio 110% Dicem, - 101— 
Luglio 10— 9 Horo 99% 
pe 10% 






















mirsi, fregiati 
alle 10 4,2 
per recarsi ad assistere 
cordo ad Jacopo Castelli. 

AI co. Camevaro, appena 
ber aveva colpito la sua famiglia, 

indaco spedì il seguente telegramma. 

« Venezia che ama ed onora ia lei un illustre 
cittadino di elezione, partecipa con do- 
lore alla immensa sventura, da cui ella fu im- 






va moltissimo la sua patria @ desiderava e pro- 
metteva serviria ». 


neziano per l’ Esposizione cai 
mericana da tenersi in Genova. Ne furono no- 
minati membri i signori : Giorgio cav. Suppiei, 
Angelo cav. d.r Levi, Leopoldo comm. avv. Bi- 
gio, Giovanni comm. Castellani, Alberto Stelio 
avv. cav. De Kiriaki, Carlo avv. car. Guetta, Gio- 
vanni cav. Stucky, Gio. Batt. conte Viola. 
Gita. — leri gli alunoi del Convitto nazio- 
nale Marco Foscarini sì recarono coi loro su- 
ire una gita al Dulo, per la linea del 
Padova. 








ceduti dalla bandiera e dalla loro musica. 


Festa del lavoro. — La scorsa notie, nei 
ridenti locali della Birreria Santa Chiare, si riu- 
nirono a baachetto tutti i trentanove dij ti 
della ditta C. Bitiotti, per are l'onorifi- 
cenza conferita alla ditta stessa dal R. Istituto 
Veneto di scienze lettere ed arti. 

Durante la festa regnò sempre la più schietta 
cordialita. a teltoia a Saol' Andrea fu illu- 
minata con bellissimo effetto, a bengala, e dopo 
il banebetto, al suono di armoniche, si. ballò fi- 
no alle due e mezzo ant. 

e i dette la pe ai brindisi il cav. 
llanovich, cassiere della ditta, il quale propose 
un evviva alle gentili parone, taposaio det 








‘Spagnol n offendeva le persone, 
ma comi si razione, 
Avo, Giov Batt. Risato di che 


Conegliano afferma 
Spagnol è persona di carattere alquanto fiero @ per- 
ciò non volle Lusi avere con contatti. 
Maserotto Grovanni depone su alcane circostanze 
relalive alla collotazione Kossi 5; 
L'udienza è tolta alle 7 1,2 pom. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Venerdì 30 maggio : 8. Police p. 
Sabato 31 maggio: 8. Canelanio. 

Sole, leva ore 4 m. 17; tram. 7. 37. 
Tomp. mase. del 20: 245 — Min. del 30: 148 


CONTRIZIONE ? 











è che questo bisogno di conciliazio- 
versario ora, che la 





ASSOCIAZIONE « CAMILLO CAVOUR » 
Il Consiglio direttivo della C. Cavour, in forza 
della facoltà delegatagli dall' assemblea 'dei soci 
tenutasi la sera del 22 corr., ha nominato a co- 
stituire assieme al Consiglio’ direttivo stesso il 
comitato elettorale per le prossime elezioni am- 
ministrative i siguori: Furnoni comm. Antonio 
Da Schio co. cav. Alvise 





——_————_— 
Parigi 30 — Zuecheri Biane N. 3, mercato fermo 
fr 881 





ti 
bits 





i si trovino imitatori che sappiano tanto 
bene concorrere all'incremento delia ricebezza 
industriale della nostra Venezia. — Quindi, dop 


altri numerosi evviva al solerte ed intelligente 

direttore è procaratore della dit, sig Azbilo 
vini, questi prese la ringrazia 

dichieratdo cho il merito dell'onorifieura ot: 


006, 
tardi del 20 lui 


glio. 
meno 


Po B01- 
preso ieri notte in danaro dal 
cassetto ; del banco 
Gambato,< in Lista >di. Spagna, a’ Caoaregio, 
n. 199. 

— L'’ignoto: la livaridiia Cecilia Baron, aven- 
do lasciato momentandamente aperia ed incusto- 
dita la sua abitazione — in calle del Forno, si 
Tolentini, n. 235, — venne derubata di, alcuni 
piatti di stagno, del valore di 6 lire. 


GIA ARRIVI 





#"funa — Megan! L. da mano, Losertoni' C. 1à, 
Scavini A. id., B. Barile da Castiglione, 





Ingilterra — Cap. L. De Vito, 
TOLTI cotti ‘ine. Copia da Napoli, 0. Mal 
teso id. G. Marangolo da Messina. 
fapore — Torine 
T. da Vi Ghmegti R. 






















1 
Grande successo 

Y' sutore, intermina! 
repliche. 


llega dea E 
recita: aria 
VANO Del drama; 
ari ed alla 
reclamati ed invocati quale mat 
ca della 


piamo oggi i 

Processo quantutique l'avv. Bizio 

on gli sso {o conto ché | 
h jpate. 


non gli abbia messo 
borsuali tici 


POSADA 
le 
da tut DITA tm 






Polttcama Bandiera e Moro — Cm, 
‘Gianni-Booeadoro — Guglielmo Montana: 
e i suoi avi. 








PARLAMENTO NAZIONALE 


LA SEDUTA DI IERI 
A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri. 


Aperta la seduta alle 225, l'on. Imbriani sul 
processo verbale uno strascico dell'in- 
cidente di ieri corno di corallo che Cris 
gli mostrò quando accennò alla possibilità 
sua morte. 

Egli, rimproverando ia certo modo le invoca- 








tenuta, spetta a tutti i lavoratori che hanno sem- 
pre cespore jo al perfezionamento dei prodotti 
la ditte. 





— Cantslamessa, buffo napoletano 
Alfonso (comm. vel Medjè) equilibrista — Reis 
Wess, negre burlesque, eccentrico musicale. 

Musica wneva. — Filore Brocco ha 
blicato una romanza in chiave di sol, Fiori del- 
l' Alpi, scritta dal giovane Antonio Acerbi sopra 
parole di A. Bignotti. — Costa L. 2. 

Venezia - Lido. — Orario delle corse du- 
rante il mese di giugoo : 

Partenze da Venezia: Dalle 7 ant. alle 4 pom. 
ogni ora — Dalle 4 pom. alle $ pom. ogni mess'ora. 

Partenze da Lido : Dalle 7 4/8 ant. alle 4 4/3 
pom. ogni ora — Dalle 4 4,2 pom. alle ® 4;2 
pom. ogni mess” ore. 

|8 giugno, in cui comincia lo spettacolo 

d'opera al Teatro dello Stabilimento, le corse si 
prolungheranno sino a spetta olo finito. 
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zioni alla digoità che vengono fatte quando fa 


i suoi discorsi, dice: 
i di dignità, ma doman- 
do se, copferisce alla, ità dell' assemblea, 





il presidente del Consiglio, Collare dell’ Anvun- 
ziùta, cugino del Re, tomo sù coi tatta l'Eu- 
ropa rivolge lo sguardo, in une discussione po- 
litica come questa, che ora occupa la Camera, 
metta la mano jo 
so di corallo, 

isa genera. 

Biancheri: — 


vatamente con lei 
Crispi ridendo cava il corno dalla saccoccia 
dei pantaloni € lo mostra ad Imbriani metten- 
dolo nella saccoccia del panciotto fra le risa 
della Camera. 
Biancheri conclude: It verbale è approvato. 


LA RIPRESA DELLA DISCUSSIONE 
Il discorso di Cavalletto 











motivi per cui và i 
i Sell, Minghetti‘ De 


Il discorso di Cavalletto è una lode continua 
‘a del gabinetto, che appoggia perchè 
te all'interesse. della 


im 
ed ora 








patria. 

Approva la riforma della legge comunale e 
fronsriaie e quelle delle opere pie. Loda la po- 
litica religiosi presente del gabinetto perchè dice 
che mentre è vigile tutela dei supremi interessi 
- stato lascia iena libertà alla chiesa 
e si compiace grandemente di questa politica 
che ha permesso imponenti Fia in 
onore di G.ordaio Bruuo, ch'è omaggio alla li- 
bertà di pensiero. 

Ma il Guverno può e deve p:eoccuparsi con 
— r————. 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta , 








cura e con amore della soluzione dei. problemi 
economici e sociali che #' impongono, e pe 
raccomanda $j mente al ministro Miceli di 
studiare la Toscana, dove le ottime relazi 
fra i proprietari ed i contadioi creano il be. 
sere, la soddisfazione e la pace negli uni è n 
gli sitri. Purtroppo questo stato di cose no i 
‘a in altre regioni €@ perciò è tanto più 
urgente l'opera benefica del Governo. L'orsim 
conclude invocando dai partiti, concordia ei 1» 
gio costante e siocero alle nostre libere is, 
zioni che sole, possono apportare la concorda 
e la pace fra le diverse classi sociali, concorda 
e fratellaoza fra tutti i cittadi vi, Egli spera che 
Crispi vorrà accingersi, ispirato dal suo patria 
tismo a questa impresa degna di lui, degna dela 
muuva ltalia. 
Armirotti contro Il Governo 
L'onor. Armirotti dopo aver respinto us: 
fermazione di Bonghi, quella cioè, che l'operno 
italiavo sia seltario, che si lasci sobillare 1 ch 
ami i disordiai, lamenta che da poco temp in 
quà sieno turbate le riunioni delle Società ue 
raie anche quando esse sono assoluiameule pi 
ale come per esempio a Sampierdarena. Seo 
bra a lui che l'Autorità di polizia non mri 
a creare disordini come feci 
del 4° maggio, nella quale nessuno 
sato a dimusirazioni, se non ne avesse lu 
autorita politica, Domanda iofine. perchè sui 
ieri impedita una riunione di Societa opera 1 
Catonia e quali sieno i criteri del Gweru» 
proposito al. diritto di riunione. 
Un altro figlivol prodigo 
L'on. Indelli ricorda che con l'ultimo & 


tan, 
ebbe 








dire, 
uomo e nun uo programma. Mi da quel tei 
in poi Crispi ha' presentato saggie leggi cher 
ud programme iso, determinato e liberale + 
un indirizzo di politica estera così dignitoso, 
egli ha dovuto mutare il suo giudizio, nè pui 
essere indotto a mularlo per i sintomi di ur 
lessere che si manifestano nel paese, perchè t 
malessere non dipende della voloutà di vom 
@ meglio che coll'abbattere il Governo, vi # 
porrà riparo con un'azione concorde ed et: 
Gicu, diretta a ricercare la crisi economica #1 
a at suoi ef: 
li dunque ‘senza esitazion: appoggi» il 6 
bibetto che offre questa duplice guarentgio d+ 
l'ordine € della libertà. 
Discorsi di altri deputati 
in favore è contro il Governo 
Prinetti dichiara che voterà contro il Gore 
in omaggio alle sue idee libèral: e conservatrici 
insieme, e perchè è convinto che il emioustro 
si gio pe molto diverso d 
n i aspira ad ua Goverao © 
fatti a toglier di Messo lo cause di un'agilane 
reprimere l ue 
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ho) 
ne Ceo Ansssioteote l'accusa che i 
i inistero' partono în questa discu 
tone da concetti diametralmente Sposi, » 
chè i partiti i quali ebbero nome di destra e 
Sinistra sieno morti da un pezzo e n00 rito 
dano più ai sentimenti del paese. Fa risilt 
alle elezioni generali del 4876 l' equivoco che 
prodotto la confusione dei vecchi partiti polti 
4 ricorda | degislativa rispondente alle d 
chiarazioni da dui fatte come deputato  é' 
Quale solamente con facile giuoco di 
attribuiscono le contraddizioni di cui lo si * 





la Jota in 1ome delle #01 
sche fanno possibili 
ed a ordiaeto programa co 
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Non entra nell 
litica interna, mi 
indirizzo di Gov 

i la condizis 

toriale. 

Egli combattò 

1ò dunque accé 
bene nutra per | 

Fa notare le 
stema dittatoria! 
retto funzioname 


aunuazia © 





di un grande pa 
sione dei radice! 
Edi ritiene la 






ra De 
modo spera dall 
de maggioranza 
fiale e della cor 
cutivo. 
Come volete « 
i agli ordi 
Pofeta con essa 
lamore alle no 
L'' oratore inv 
reclamate 
concluse dichia 








rò che tanto 
c'è sempre ten 
ne 

L'on. De Za 


ici di destra 
rechi ore 
‘a tradizio 
nè la seconda | 
fadivi non è pe 
smo. 

Psrla quindi 
rono distrutti « 
fin dal 1873 al 

Approva che 
grande partito 
moeratico, € q 
tenda confonde 

Accennando 
a'cuni : No det 

Di Brega 

De Zerbi. 

Di Breganz 

i. M 















De 
mostene dell'a 
interessano lo { 
(oh! oh rumoi 

Chiaves vati 
ranza di Depr 
verra a forma 
gioranza è mc 
si deve rinune 
zioni dell'est 
legalitarie di 

Però è chia 
la Camera ni 
strema siniste 
bandonando | 
lo sguardo a 
dai bilanci tu 
gli avanzi a | 
suoi amici di 
sempre ‘ricon 
delle questioo 
problema so 
sogua che le 
non nella pio 
lo uo Goy 
voto (Crii 
dano steuro | 
leggi, che pr 
mati. 


Li 














Caldesi, as 
fatti di Con 
sede di perl 
fatti stessi ci 
mente, Non. 
lunque, non 
avere qualche 
rabinieri ; tri 
grandi linee, 

va ia 
del Governo 
miche sJelle R 
sarebbesi pot 
miliano e di 
dell’ influenza 
ha esercitato 
Aache quest 
cora vi sono 
parte dell' It 
mandano i { 
di non oecu 
radicali. Ori 












Boaghi dom 
gua, che ori 





du tutti 1 p 
quant’ altro 
verno non è 
nè coll’ onot 

Accenna 
l'autorità p 
i dolorosi { 








i problemi 
peniò 
Miceli di 

Je relazioni 
bo il bene 
i Uni è ne. 
‘ose non si 
tanto. più 
. L'oratore 
brdia ed ap. 
libere isti» 
concordia 

, concorda 
| spera che 
[Suo patriot 
degna della 


lo 

pinto ua'af 
lhe l'opersio 
illare è che 


ricorrenza 
vrebbe peo 
vesse fatte 


Governo in 


l'ultimo di. 
n quest'au'a, 
con ebbe a 
lì veteva un 
quel tempo 
che rilevaro 
@ liberale è 
liggitoso, «he 
Ino, nè può 
mi di ma 

perchè tele 

di nomini 
verno, vi si 
le ed ener- 
nomica ea 


gia il Ge 
rentigia dele 


rerso da DN 
joverno che 
un'agitazio» 
mere le mae 
mina la po 


spsabile 


sa che i sor 


delle isti 
bili tutte l 














yon entra nell’ esame dell'indirizzo 
litica ioterna, ma non. può. og a 
indirizzo di Governo, che il ministro Cri- 
spi nella condizione ‘di esercitare .ua potere dit- 


tHloriale. 
‘ili combettè 1a dittatura di‘'Depretis, © 

y0ò duaque accéttare ha tata di Grip n 

bene nulFa per lui stima ed amicizia. 

Fa notare le_ gravissime i 

sema dittatoriale, gravistime + rerrr r 

fatto funzionamento delle istituzioni . parlamen- 

4" aunuazia che Crispicmiri alla\egetitazione: 
grande partito nazionale liberale eon'eselu- 

ne dei radicali ‘e dei: clericali. 

















quelli lavoranò con noi in questa Ca 

n orbita delle istituzioni, quelli a lo A 
fido spera dalla formazione di una nuova grap- 
 moggiorauza il termine del. potere dibiato- 
die è della composizione vizioba del potere ese 
autivo. 

‘Come volete che si. educhi;; dice, l'aretore, ‘i 





volete con essa infondere: nel paese. il ‘rispetto, 
l'amore alle nosire isùituzioni ? 

L'oratore le n governo lé "riforme +0- 
pli reelamate dai bisogni urgeriti* del ‘ prese 
fonc'use dichiarando che se Crispi saprà pinta 


fere istituzioni, allora satà lieto di ‘schierarsi 
son lui. Oggi noa ancora; egli non può dare a 
cei il consiglio che dava. Bovio a Fortis: 
vedi alla tua giovinezza! Ma può, dirgli 
N veci 





selon ograsita 606 Hapodli Al Io. | 


di 
n 
i 
H 
hi; 
si 





lissimo effetto. 
Quindi l'onor. Imbriavi cortfineiò 
attaccando. 


lare 
per fatto personale fera 
mori enormi della Camera. 

Biancheri riuseì stavolta a farlo cessare. De 
Derbi si avvicina al barico di Imbriani, sorri- 
nti che 


De Zerbi 


popoli agli ordini liberi colla dittatore ? Come | aléun 





La'Tribung'di questa sera ‘dice che' fra i de- 
reti chè ‘ni ‘Présenteradbo domani per le firma 
Reale, vi sarà anche quello col quale vengono 
accettate le dimiselogli di, Fartiso 

Il Re oggi quando-arritò, dopo aver scam- 
iato aleune parole «cen Crispi e Bertolà Viale, 





però che tanto per i giovani comò per i, 
Fi sempre tempo a ravvedi 
N discorso di Do Zerbì  .. 

L'on. De Z4rbi difende la condotta. dei. suoi 
amici di destra dall’ accusa fatta da Bonfadini e 
{a parecchi oratori ; essi rimangono nella: loro 
politica tradizionale, non c'è quindi nè-la prima 
Fi la seconda ‘evoluzione e ‘il discorso di  Boo- 
falivi nom è perciò che tin brillante anaeroni- 
smo. 

Pirla quindi dei partiti e afferma ch'essi fu- 
distrutti da Depretis; ma furono minati 
1873 all’epoca del gabinetto Lanza-Sella. 
che si tenti la formazione di un 
partito liberale medio fra il partito de- 
ico, e quello retrivo, quantunque non in- 
tenda confondere i radicali coi clerici 

fu 


accennando ai democra 
No democratici : 


















De Zerbi, È questione di parole. 
Di Breganze. No, è di sostanza. 
rerdi. Mi fate ricordare 1° 

00 è dell'ombra, Mentre non vi 
questioni sofisticate sui nomi 







va ché come morì la maggio- 
Dept ‘sì morirà quella che si 

terra a formare. È cettò che qualunque, mag- 
gioranza è morìale; ma perchè ciò si riconosea, 
si deve rinunciare alla vita? Rispetta le, inten- 
tra delle dichiarazioni 






obiaro che la grande ma 
la Camera non consente nell’ indi 
sirema sinistra, che però deve combattere ab- 
hendooando le questioni politictie per rivolgere 
lie riforme esonomiche, togliendo 
dai bilanci tutte le spese superdlae per dedicare 
gli avanzi a beneficio delle classi: bisognose. E i 
Suoi amici di destra, da Cavour in' poî, hanno 
Jempre riconosciuto’ la. necessità ‘di’ occuparsi 
delle questioni sociali. Bisogna ' però scindere il 
problema soci concetto rivoluzionario. 
sogna che le 
non nella piazza; ma por ottenere ciò, è *nect 
sario ua Governo forte, onvie egli ‘appoggièrà col 
quo voto Crispi se f«rà dichiarazioni che lo ren- 
sicuro ch' egli saprà al paese ‘saggie 
‘ai bisogni da esso recia- 


L’ inchiesta dell' onor. Caldesi 
qui facti di Commalice 

avendo preseotato un’‘interpellanza sui 
futtì di Conselice, ritiene opportuno in questa 
sede di parlare sui. risultati dell’ inchiesta sui 
fatti stessi condoita a termine da lui personal- 
mente, Noo andrà in cerca di wo Battirelli qua- 
lunque, non cerchera la responsabilità che può 
avere qualche di © qualche tenente. dei ca- 
rabinieri ; traltera 1nveca la questione nelle sue 
grandi linee, 

Trova ia primo luogo insufficiente, l'azione 
del Governo per migliorare le condizioni erono- 
miche delle Romagne che non sono migliorate come 
sarebbesi potuto colla escavazione del canale 
iliano e di quello a destra del Reno. Parla poi 
dell' influenza politica e morale che il Governo 
rcitato ed esercita nella siessa Romagaa, 
questa è disgrazialissima purtroppo. Ao- 

hi pregiudizi ; si crede ; quella 

dell’Italia una regione di conquista, | 
mandano i fuazionari poco abili con mandato 
di non occuparsi d'altro che di combattere i 

ali. Ora un Governo di partito è pericolo» 
simo ovunque, tanto più in Romagna. L'on. 
Bonghi domandava che cosa. desidera la Roma- 
soa, che ora dovrebbe. essere contenta dopo il 
viaggio del capo dello Stato e dopo ché l' onor. 
Fortis fu assuato al . Osserva che il Re 
fu accolto come dovevasi con ‘segni di rispetto 
da tuttii partiti, perchè Ja Romagna È 
quant’ altro mai ospitale, Ma if 
Verno non è stato mutàito, nè' col! 
nè coll’onor. Fortis al potere. 

Accenna all'incidente di Cotignola, rel quale 
l'autorità non dimostrò alcun tatto. Narra poi 
i dolorosi fatti di Conselice che con mediocre 
preveggenza vanei, jre.. Dimostra come 
tia stata inetta e deplorevole la; condotta! delle 
autorità, che dovevano, consigliare l' intrapresa 
di lavori indispensabili in quei luoghi dove la 
miseria è grande. Da quindi il suo voto alla 
mozione Bovio, perchè l'azione del Governo è 
stata ed è in Romagna nulla a:dannosa. 


























































parte 




















la visita reale, 








L'on. Grimal 
del gorerno. . Lo approvò 
è deve approvario ora da deputato, perchè 
è mutato. 

Confida nel senno @ nel patriottismo, diCri- 
sp che saprà continue DI iniziato, 
«h'è liberale ed invota però presentazione 


sollecita dei provvedimenti d'ordine sociale per- 
chè le nostre istituzioni s0n0 spet glo. 


; equindi sì seguito 
del attruaiche. a dognani e la seduta ai leva 
alle 6 e 40 pom. 






' 
isodio di De- 





$' intrattenne Juagameate a parlara coll’ on, For- 
tis; poi fu vistosa. sorridere. 

Il Diritto ceogli la Voce che ‘il Re ab- 
bia vivamente interessato l'mnor. Fortis a pon 
insistefe nelle sue dimissioni: Anzi si diceva che 
egli avesse deciso di non insistervi : infatti egli 
oggi fu presente a tutta la seduta della Camera. 
(Vedi dispaeci d' oggi). 

Le ultime elezioni 

La Giuota parlamentare per le elezioni, con- 
validò l'elezione di Casana a deputato di Nora. 
ra, e sospese la deliberazione per l' elezione di 
Costa a deputato d'!mola, aspettando la rela- 
sioni fi fard fn. Marbazooi: ‘i if 

Jl Ro 0 Crispi 

Stamane alle,40 e 40,arrivò da Milano il Re. 
Fu ossequiatò dai Presidenti del Senato @ della 
Camera dai ministri e dalle autorità. 

L'oadr. Crispi lo accompagaò in vetilira dalla 
Stazione al Quirinale ore s' intrattenne a_confe- 
rire con. lui oltte mezz'ora. 

Il Bo a Napoli 
primi giorni dell'entrante settimana il Re 
recherà a Napoli per assistere all’‘insugura» 
rione della Galleria Umberto 1°. 
Lo operò pio alla Camera 
Boma 29, ore 4155 p. 

La Commissione parlamentare per’ l'esame 
della legge sulle opere pie, terminò la discussio- 
ne della, legge stessa, come venne modificata dal 
Senato meno gli articoli 78 e 87 sui quali si 
riservò; prima di preodere una definitivé deci- 
sione’ di' udire Ìl parere di Crispi. 

Tali articoli, come ricorderete, riflettono la 
trasformazione delle opere pie di culto noa più 
rispondenti ai bisogni delle popolazioni sulla fa- 
coltà al'Gverdo di coreentrarli in altri Istituti 
di benificenza è regolavàuo la truaformazione dei 
tassiti a fine di culto, 

Qea cercasi una formula che possa conciliare 
le esigbaze del 'Sengto don quelle dell” Camera 
in modo da poter evitarè il temuto confitto fra 
i due ‘Pari del’ Parlimento. 

L'oo. Luchini sta elaborando la relazione che 
sarà pronta, per Ja metà di giugno,.wella qual 
epoca sarà distribuita alla Camera. 

Cialdini a Boma 


Oggir giunse a Roma vil generale Cialdini. 

Al suo arrivo si attribuisce uno scopo poli» 
tico ; però sembrano infondate queste voci, im- 
perocchè Cialdini vieve, ogui anno a Roma in 
questa stagione, a passare qualche tempo. 

ll console Cecchi 
Questa sera arriva @ Roma il capitano Cecchi, 
console ‘italiano ad' Aden, che ieri giunse a Na- 


















poli. 
TLa coda del processo Montanari 
Fa fitsatan l'udienza del giorno 16 giugno della 
nostra Cassazione, sezione penale, per la discus 
sione del ricorso. di Pegorer condannato» a 22 
anni di reclusione dalle vostre Astise. di Vene 
quale autore dell’ assassinio della vecchia 
Montanari —L'avrocato Gio. Batta Bastanr ‘di 
Viftorio, soatàrtà fl ricorso del Pegorer. 
La commisaiono pel fatti di Consallo 
Oggi ritornò la.commissione ,d' inchiesta su 
fatti di Conselicé ; il'aetatore Canonico, ‘ predi 
dente della Commissione, conferì luagamente con 
Crispi %p 


pe 
E, na d 
I dispacci d’ oggi 
L'intervista di un giornalista Italiano 
voll’ amfbescistare Billot 
art + sneiRomia:30, ore D. 30 anti 
fn una conferenza che ebbe il signor ‘ Billot, 
‘aimbasciafore di Francia, .col giornalista Merca- 
telli, egli si--confermò caldo fautore del rista- 
‘bilimento der'spporti tra Ja Fribbla? è l'Italia. 
‘Parlando di Tunisi, disse che ormai. 1' occu- 
pszione è «un ‘atto, «d egli non èrede be’ esso 
pregiudichiî” gl itlaressi degli ilaliani ivi stabi- 





liti. 
Dicbiard‘the: ta “Prancia ‘non è gelosa dell’ 
apansione dei nostri interessi in Etiopia. 





spoichè ili 
dal«temulercio 0 del tapitale 3 * favore dl 





| Tort, ho volato domaadargli notifie intorno 





pio ie Ent = 


» Spera un' componimento ; 'éonfida. che "lla 
scadenza dei trattati di alleanizi; Î Ialia ripreo- 
dendo libertà d'azione, si porrà nella invidia- 
bile condizione di conservare i 
cogli amici vecchi e crearne e 
muovi. 


rare dei 


sulle venuta. , 
44 Carnet a Spezia 
Roma 30, gre 41.20 6. 
Essendo a Roma per ragioni parlementari l'om. 





preparativi che sì dicevi ra che rantò facendosi a 
Spezia per l'arrivo di Carnot e della fotta fran- 


cose. 
Il contrammiraglio Turi è, come si sa,.co- 
mandante del marittimo della Spezia. 


Ebbene egli dichiara -net-modo più formale 
ehe nessun ordine di preparativi, nessun avviso 
egli ebbe, nessuno lo informò che la flotta fran- 
cese doveva venire alla Spezia. 

A lui nulla consta della visita, “ed utiche in 
questi giorni ‘che è in Roma, al Ministero della 
iniarinà hessono gli ba parfato di ciò. 

A Spezia non si pansa che ai preparativi per 
il varo della Sardegna che avverrà in setembre 
ed al; quale probabilmente: assisterà,il Re, (4 
noi risullerebbe invece, anche da informazioni 
private attendibilissime, che il varo si farà in 
giugno per onorare gli ospiti franeesi). 

Evidealementé 36 Carnot dovesse in questi gior- 
mi andare a Spezia, l'ou. Turì ne saprebbe qual- 
che cosa, Ha perciò: molto valore quanto egli 
dice per ismentire la notizia del prossimo viaggio. 

Però io posso assicurarvi che Billot, amba- 
sciatore fravcese a Rome, ba dichiarato che nei 
giorni passati che fu a Parigi, insistà presso 
Carnot @ presso il suo Governo, perchè si trovi 
un'occasione per restituire nel più breve tempo 
possibile l'atto di cordialità che fu fatto dal- 
l’Italia inviando la flotta a folone. 

Ritenele sicuro che una manifestazione in que- 
sto senso da parte della Francia vi sarà, come 
vi telegrafai molti giorni fa. 

Damiani sottosegretario 
Atzaiszionario 

Smentite recisamente la notizia delle dimis- 
‘sioni di Damiani da sottosegretario agli esteri. 

L’onor. Damiani con l'onor, Miceli si dettero 
molto da fare in questi giorni per. impedire le 
dimissioni di Fortis, ma mai parlarono di di- 


Baldassare Avaozini, direttore del Fanfulla, è 
ammalato seriamente di polmonite. Riceve con- 
tinue manifestazioni di affetto da tutti i colleghi 
è da ‘notevoli personalità politiche, chè ‘fanno 
voli per la sua guarigione. 

— Ferravilla è ammalato di gotta. 

L'inchiesta per 1 fatti di Conselice 
Roma 30, ore 2.35 pom. 

Domani il senatore Canvnico, presidente della 
Commissione d'inchiesta inviata dal Governo a 
Conselice in' seguito ai recenti fatti colà avve- 
nuti, e presenterà la relazione a Crispi. 

Secondo le voci che oggi corrono, risultereb 
be dalla inchiesta che le dimostrazioni di Con- 
seliee non furono spontanee, tia ‘preparate ed 
ofanizzate e che gl' istigatori {rovarono il mo- 
do di salvarsi dai rigori della leggo. mettendo 
innanzi le. donue, sebbene queste avessero già 
accettato l'aumento di mercede loro accordato. 

ll tenente Di Mauro avrebbe parlato affettuo- 
samente die volte wì rivoltosi prima di orditare 
arresti e a questi si procedette allorquando già 
erano state tirato molte sassate contro la truppa 
e vi erano soldati coutusi @ keppì infranti. 

Quanto il Di Maurofa a terra stenato; i ri- 
toltosi tentarouo' portarlo via e metterselo sotto 
i piedi; allora sditanto fu ordinato il foco che 
venne eseguito soltanto dalla prima riga della 


compagnia. 
Dall' Africa 

La protesto di Bas Alula — Da Duovs processo È 
Il co. Antonelli ha mandato da Axum una 

lettera di Ras Alula @ di Mesciascià al Ro e a 
Crispi. 
Ras ‘Alula chiede perdono di quanto è ncca- 
doto ficora, protestando la più sincera amicizia 
per gli Italiani e manifestando la speranza che 
la pace veoga-fatta fra i due popoli. 

Il: Don Chisciotte dice che il ministero è in- 
tenzionato di ‘ordinare la revisione del processo 
fatto a Mussa el Akkad. Credo però che la no- 
tizia sia infondata. 

Notisio parlamentari 

Sempre le dimissioni "di Portia — I ministri dal De 

ll Don! Ghieionte'scrive ‘che l'oî. Fortis è 
già partito fino da iersera per ‘Forlì. 
ls «Posso assicurarvi che la. polizia è inesatta; 
Fortis è rimasto a Roma. Anrì oggi parlerà alla 
Camera. 

Agche Cavallotti gli telegrafò che giungerà 
oggi, e parlerà egli pure. 

Perciò si crede'impomsibile che ti Voti oggi sulla 
mozione Bovio. Intanto la consueta relazione dei 
ministri al Re, che era fisdata per oggi, venne 
rimandata a domani. 

‘omani soltante«si -firmerà il decreto accet- 
tante le dimissioni da sottosegretario ‘di Stato 
per.l' interno, dell onor. Fortis, È probabile se 
ne dia l'annuncio nella Gazsetta U/feiale ‘di 
‘domani era. — j 
- Questa: seta avrà luogo Consiglio di mivistri” 

Lidit iii 
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1° Wetine quiodi in'discussibme ‘il progetto rel 
tivo alia tassa sulla minuta vendita delle bevag- 


BANCA DEL POPOLO 








de nei Comuaî éhiusi: dl Veaizia. (Calle: dell'Angelo San; Mato) 
L'atticdiò tigito* del profelio $ Gosì conce Anonima rativa 
? Sapz.ia Veneta — Scccuasitt in; Mentre 
«1 Comuni ‘dichiarati chiusi per gli effetti del _ 
« dazio consusso; ehe volessero abolire il dario, | © uu AvTiso 


«di minuta rendita, polraeo essere suloriasa- 
4 ti dal Governo” Yet Re sd ‘aumentare "1a ® 
«. vraimposta che hanno dirilto. di esigere 

* bevande -all' entrata della cinta deriaria, nella 
Misura che corrisponda ‘al provento del dazio 
« abolito: » ° : 

Parlaroso in vario senso, approvando ia mas- 
sime il progetto vari oratori. 

U relatore Berio, rispondendo ai preopinanti, |, 
respinse le asserzioni di coloro che pretendono 
che il progetto in discussione miri a favorire gli 
interessi degli esercenti piuttosto che quelli dei 
consumatori. Riconoscendo però. l' esattezza di 
talune. delle osservazioni sotlerate, ‘propone di 
aggiungere al progetto stesso una disposizione 
colle quale venga determinato che i Comuni i 
quali intendessero di valersi di questa logge, deb- 
presentare la deliberazione relativa al Go 
affinchè questi ne verifichi la legalità. 

Curioni propone, di concerio cou altri depu- 
lati, che i Comuni abbiano facoltà di: aumentare 
non solo la sovrsimposta, ma di applicare quan- 
do lo credano la tassa di esercizio e rivendita 
di cui alla legge #1 agosto 1870 e l'allegato re- 
golamento 24 dicembre stesso anno, anche re- 
strittivamente si soli esercenti le. rivendite al 
minuto, di bevaude alcoliche e fermentate, 

Dopo che Berio ebbè svolte le ragioni per cui 
la Commissione non ritiene di dover accogliere 
la proposta Curioni, è dopo alcune altre osmer- 
vasioni di qualche oratore, il seguito della di- 
scussione venne rinviato a lunedì prossimo, 
di mattine, ed a mezsodì la seduta fu tolte. 


Dalle Provincie 
Un infanticidio 
Fitenze 29 ore 640 p. 
Oggi un ‘signore che camminava sul Lung'Ar- 
no scoprì un paniere contenente il cadavere di 
un neonato in avanzata putrefazione. Si fanno 
attive indagini. 
Tentato rulcidio 
Ai un maggiore garibaldino 
Milano 29, ore 10 p. 
(AL) — All Albergo degli Angioli, attentò alla 
di revolv 


Dal giorno 
Banca dei Popol 
somme depositate. in cont: corrente |’ interesse 
seguente : n 


4%; sui conti correnti e risparmi 
Mbert: + 





‘4/1,% wai consi correnti e re 
mi vincolati ® non meno di 
uattro mesi. 


Lo siesso vantaggio godranno i conti correnti 
i in corso. 


interessi sono netti da ogui trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 

Il Consiglio d’Amministrazione. 

r_—_————— 


RAPPRESENTANZA 


DELLA DITTA 


Lo WERTHEIM 8 COMP. 


VIENNA 
Prima Fabbrica europen di Casse forti 
sicure contro il fuoco e le infrazioni 


L WOLLMANN - PADOVA 


Via.S. Franeesco, 3800, Casa propria 
Questo casso Polla città d 
oleganti e so- Venozia 
lidissime resi- 















di fabbrica. 
DEPOSITO PER VENEZIA 
PRESSO LA DITTA 


FRANCESCO PARISI 


MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 





Il dott. D. D’ARMAN, medicospo- 
recentemente fornitosi di tutti i 
più moderni istrumenti elettro-terapici, assu- 


me cure elettriche sia a domicilio degli am- 
malati che nel proprio Gabinetto (Campo 
#. Zaccaria, 4687, ogui di dalle 2 
alle 4 pom.) 








propria vita esplodendosi un scio er L' elettricità verrà sempre applicata dal 
in bocca il re garibaldino Merighi, d' anni | { medico. 4258 
73. Era alloggiato io quell' Al da tre mesi, 
ma heril uo stabile domicitto a. Venezia. 

Al padrone ed ai camerieri nogorsi; il Merighi 


Per Regali 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 
documenti 


PONTE DELLA GUERRA 


VENTAGII 
THE} STUOJE 


nel caminetto, 
Felaempre fato uomo originalissimo, © lo se 
sempre sito vomo 
confinavano feolia mania. Non lasciò 


orig 
julia della risoluzione ; da 
Sateenone 
aienirato all Ospitale. Tl proiettile finora 
a! 
fu estratto, © si hanno poche speranze di salvezza. 


IL PROCESSO PANITZA 
La Sentenza 










ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 






durò 16.0re pronunziò la sentenza nel 
n da "ita fucilazione, 















Je preventiva. 
La Corte assolse Ab 
Matheil, Penteley, 


I RUSSI ARRESTATI IN FRANCIA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Fra i nibilisti arrestati in Francia (vedi prima 
pagina) figura il noto rivoluzionario Deleshi, 

uello che rimase gravemente ferito, all' epoca 
dell'esplosione della. bomba a Zurigo. L'amba- 
sciatore di Russia presso l' Etiseo, barone di 
‘Mobrentisim; si recò ite dal ministero 
dell’ interno, Constabs, e dal prefetto di polizia 
Lozà, la cui vigilanza impedì che avvenisse il 
nuovo attentato contro lo 
averano ordito in Francia 
in esecuzione in breve a 

I 


Giornali esteri, compresi 
l' autorità di Parigi per la vi 
addimostrata. 
—r__ 
FERRUOCIO MAGOLA Direttore 


, Nojaroff, Stemanoff, 
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Polvere di Riso 

ALLA VIOLETTA 

pe it ale li a ale 
a giù sinomut n palpabile pa 


inglesi encomiano 
nza © la sagacia 


— sr smup uil 
GAVAGNIN GIACOMO Gerneti rasvonsabile 
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Elegante scatola Lire UNA 


Vendesi all'Agenzia Longega, 
‘3 Salvatore, È. 


PER LA TOELETTA 


‘Sapol 









Juschio, 
i, 000, 


Pomata igienica di Felsina 

Nulla havvi di più fnnocuo 

© di migliore 

Per ridonare progressivamente il primitivo colore al ca- 
bianchi senza il i 


la caduît: 
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? Vicola de 
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suoi _solì 
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CENTO ANNI DI SUCCESSO!! 
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Il più saluta- 
re fra gli Eli- 
xir, ed il più 
stomatico fra i 
liquori. 


ne picct 
tutti not 
paura d 
dazioni 
no lavo! 
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preferisi 
© tirar. 
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Dato | 
di fatto, 
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le armi; 
primere 
tivi di ( 
la Rom: 
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infine il 





Deposito generale per l'italia: 
ANTONIO LONGEGA, S, Salvatore, Venezia. 
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Umberto Masetto, Presidente della nostra Sosietà 
Ginnastica, che, svolgendo gli stessi penaleri dall'e- 
gregio sig. Cipriani, angurò che ben preste ! bravi 
flarmoniei di Fratta vogliano rianovare la lo:o gra» 
ditiesima visita. 
Padova 50 maggio — Conferenza — CI serivono: 
(B.a.) — Ieri sera lo stadente Gilberto Secretant 
l° annanclata commemo- 








nella sala della 

Molte farono le strette di mano che il Seoròtant 
raccolse, finita la bella commemorazione. Notai fra 
4 presenti molti delle più spi notabilità del no- 
stro Ateneo, primo fra tutti of. De Leva. 

Preganziol, 28 maggio (rit). — Una della se 
rata — Ci serivono: 

(D) A costo di essere indiscreto informo | nume- 
rosi lettori della Gassetta della genialissima se- 
rata improvvisata lunedì nell'ospitale villa Rieti. 
suspice la cortesia del padroni di casa, Nen si creda 





peiti di lode. 

Gotogni cantò in compagnia della signora Anna 
Rietti, leggiadra nella vooe come nella persona, 
Addio di Donizetti; Cotogni sempre accompagnato 
al piano dal prof. Rossi, cantò pare l'aria del Torea- 
dor nella Carmen, Non vi dico se sollevò entusiasmo. 
Appisudito farono pare la valente signora Bon- 

rad nella canzone della Rosa del Tosti, la si- 
gnorina Dabalà cho eseguiva brillantemente, al so- 
lito, alcani soelti peszi © la signorina Maggioli. 

Al buffet dove si raccolsero allegramente artisti e 
dilettanti, ospiti ed Invitati, | brindisi fiocearcno, Il 
prof. Rossi dette nuova prova del suo apirito fine ed 
arguto; — e qui dovrei continuare se non temessi, 
trattandosi di una festicciaola improvvisata, di spia. 
cere agli stessi padroni di casa di cui l'amabilità è 
pari alla modestia. 


CRONAC 


CARENEITO 
Sabato 3) maggio: ciano. 
Domenies 1.* giugno: 88. Trinità 





CONSIGLIO COMUN 
Seduta d'iersera 
La seduta viene aperta dall'ass. Ascoli — ma 
subito dopo il | gindaco pesce il suo posto. 
Parla il Sindaco 










Una « discorsa » di Guggenheim 

Guggenheim legge stentatamente ed impape- 
raudosi più di una volta, una non breve chiac- 
cherata per proporre — molto nobilmente del 
resto — che si onori la memoria del compianto 
nostro Favretto, associandosi il Municipio nelle 
manifestazioni di lutto che si faranno nel prossi 
mo anniversario (il 2 giugno) della morte, ed 
iatitolando una via col suo nome. 


Fa poi una proposta d'indole artistica, a cui ri- | * 


assessore Caluci, promettendo di asso- 
clarsi per ora alla prima proposta. 
Le dimissioni del cons. Musatti 

Ascoli comuaica le dimissioni del cons. Mu- 
satti per motivi di salute. Malgrado le pratiche 
fatte egli non volle ritirarle, e riscrisse decisa- 
mente in proposito alla Giunta. 

Dopo qualche osservazione nervosa di Ancona, 
un'interruzione di Molmenti, ed una dichiara- 
zione molto gentile di Levi, il quale desidera 
espresso il dispiacere di’ queste dimissioni, 
il Consiglio ne prende atto e si dichiara un po- 
sto libero in Consiglio ed un uscente di meno. 

Cigogna — l'assessore querelato dalle guar- 






















ficonoseono giusti è lagui, 
modo di provvedervi. 

Il piano di risanamento 

polo domanda se la Giublà provinciale 
ammpistrativa ba approvato il piano di risana- 
, già ratificato dal Consiglio. Ricorda i 
rapporti economici cha corrono tra questo pia- 
rio ed il canone governativo del dazio consumo ; 
siccome scade ora l'appalto del dazio, chiede 
che cosa si farà. 

Ascoli non sa niente dell'a zione — quan 
to ai rapporti col canone del dazio consumo si 
faranno pronte ed attive pratiche a Roma, col 
Governo, in proposito. 

Il bilancio dell’ Esposizione 
Olivotti legge una diligentissima relazione, 
compilata per incarico del Consiglio assieme al 
comm. Verona, sul conto dell’ Esposizione na- 
zionale artistica del 1887. 

Caluci per la Giunta. propone 
dall'attivo dl conto L. 133 mila — 
al Comitato L. 144.169 11, di cui 100 mila a 
titolo di prestito grataito signori co. Nicolò 

’apadopoli, eo. Tiepolo e comm. ing. ina 
dala bPenidenza del” Coniiato esecutivo, perchè 
le rpetano dal governo; 32,637,35 per il Caffe 
della Montaguola, mobili e oggetti; 14,474,76 a 
saldo deficienza. 

Tecchio dice che si sta sempre liquidando il 
passato, il quale non è molto allegro. Non vor 
rebbe contraddire Je parole del Sindaco pronun- 
ciate in principio di seduta, quindi rinuacia a 
fare delle recriminazioni, sulla ciambella riuscita 
seoza buco. Esamina però le proposte della Giunta, 
@ trova che la deficenza da pagarsi dal Comune, 
non è L. 14,476 ma di circa 7 mila, per certi 
mobili già pagati al Comitato. Quanto al prestito 
di 100 mila lire che si propone di fare privata- 
mente ai rappresentanti del Comitato, i quali 
diverrebbero creditori del governo, ritenendoli 
debitori del Comune, crede esser meglio per ora 
eliminarla, lasciando la cosa impregiudicata. 

Olivotti risponde circa la differenza della de- 
ficienza da pagarsi: è stata fatta semplicemente 
un' anticipazione — ed ora occorre approvare 
tutto nel complesso. 

Tecchio in seguito anche ad altre spiegazioni 
di Ancona si decide a persua 





























che diede sussidi più larghi ad altre città, mentre 
noi abbiamo dovuto ricorrere replicatamente a 
tre ministeri. 


Tiepolo è d'accordo cor preopinati per 


le 
liminazione del prestito, fidanto nel Governo. 
Quanto alla ciamb Ila senza buco, domanda ve 
lo sono l'iutroito superiore del dazio consu- 
mo, il generale derivato agli eser- 
centi, le meno numerose impegnate al Monte di 

fà poi, naturalmente, che si a- 


sulla ciambella e tira fuori la 
Oh 

sseazienti alle pro- 
i fa alcune 





membri del Comitato; 

Mobtagnola di conse 
del Comune. Non fa però nessuna 
perchè allora ha parlato ? 


guente 
Calci riversa la sua calma sulla focosità di 


Pellegrini. 
$i votano — astenendosi Tiepolo, Valmarana, 
Clementini, Marsili, Papadopoli, membri del Co- 
milato — € si approvano, le e della Giuo- 
ta modificale @ riformate discussione 
\vvenuta. 


Per il monumento a Dante 
Ancona al la sua proj di concor 


re con 509 lire all’ erezione del monumento na- | €" 


zionale a Dante Allighieri in Treoto. 

Molmenti vi si associa raaodando un saluto a 
Trento, che il pubblico applaude. Così alle parole 
del Sindaco, il quale ha ripreso nuovamente la 
presidenza. La proposta è approvata all'unanimità. 

Il censimento lombardo-veneto 

Fra ua vuoto desolante — i consiglieri si son 
presa vacenza e staono chiaccherando nelle sale 
Vicine — Ascoli legge una luoga relazione infio- 
rata di cifre, che giungono al milione, sulla que» 
stione del fondo sociale destinato alle spese del 


nuove censimento lombardo-reneto. Il Ministero 
delle finanze ha diretto in proposito, in deta 22 
1630-4324, una circolare alle 

quelle ira le provincie low 


venete spettano L. 3,559,378.57 
— a quella di Venezia L. 57316412 di cui Li- 
re 191 980.69 al Comune di Venezia (Malamoc 
co compreso). 

osservazione di Olivotti — astenuti 
i consiglieri provinciali — la proposta platonica 
del governo viene approvate. Intanto aspeltere 
mo che sia volata la legge. 
Proposte e lavori 

Si approva la osta d'introdurre il gas, 
l'acqua e le stufe pelle nuove scuole di S. Pro- 
volo, coll di L. 4645:25, affdandone il 
lavoro per trattative privata ai fratelli Isabella. 

— Si approva pure di concor: re nella spesa 
per la collocazione di ua riaghiera in ferro al 
monumeoto la sortita di Mestre. 

— Dr votare su:la domanda del signor, 
Walther dell’ Hostel Britannia per la costruzione 
di un cavalcavia attraverso la Calle Barezzi, ma 
Ascoli legge una lettera del richiedente il quale 
per certe ragioni ritira ora la domanda. 

Bordiga fa alcune dichiarazioni personali — 
Feder richiama l'attenzione su di un ponte di 
lavoro che fa ora le funzioni di. cavalca 
Pellegrini invoca la promesse deliberazioni di 
massima — Valmarana osserva non esser il 
caso di abbinare le due riservando le deli- 
berazioni di massima, specialmente nei riguardi 
della legalità, per altra seduta. 

Dopo 20 minuti di dis ussione per decidere di 
non far niente, si conclude eol nulla. 
Ogni deliberazione è sospesa. 

L'introduzione delia luce elettrica in al- 
cune sale e stanze di Ca Farsetti e Loredan, per 
illuminare specialmente i consiglieri nelle luro 
sedute, costa L 1800, con una inaggior spesa an- 
nua di L. 130 in confronto dell' attuale a gas. E 


la sj è approvata astenutosi Levi. 

Alle 11/20 1 Consiglio si raduna ia seduta se- 
greta. Così è finita senza rimpianti: la sessione 
ordinaria di primavere. 


L'« ADRIATICO » E | SUOI UOMINI 

L' Adriatico un po' cosvarso di cenere, un po” 
uoto di miele, prende a:gomento dalle nobili pa- 
role promuoziate dal consigliere Valmarana, e 
interpretate (wniam. a ripeterlo) in senso trop- 
po largo dai nostri egregi avversari per scio- 
gliere un inno alla conciliazione. 

A poca distanza dalle elezioni, la mossa può 
essere ancora abile, visto che su questo stesso 
programma molti hanno abboccato nelle ultime 
elezioni generali. 

Vale adunque la pena di analizzare un po" 
profoodameo il significato delle parole scritte 
con taata remissività dal confratel 





Da quale criterio si deve partire per giudi- 
care serinamente il voto dell’ Adriatico ? Si de- 
ve credere al suo disinteresse pieno € intero per 
il bene del Oppure 1 sentimento egoistico 
della propria conservazione, cieè al suo torne- 
conto 

Siamo disposti ad ammettere la seconda ipo- 
tesi piuttosto che la prima, tanto più che la 
grima racchiuderebbe una paleute. d'impotenza 

la agl' uomini del proprio partito. come ri 
teouti incapaci di smmibistrare senza l' aiuto 


degli 
driatico (€ un giorno polemizzando col 
Tempo lo scrisse chiaro e tondo) ba capito che 
l'aria è combiat. La sus coodolta, malgrado 
l'apparente temperanza, che fa lanto a 
tr" ha dimostrato le tendenze se- 
; tendenze 









tarie dalle quali si trova duminati 
rese chiare da scatti infrenabili che 


per,conseguenza ie dimiasioni del co. Tiapolo, 
ui e gli altri avvenimenti di minore 











importanza. 

4 inuule! Quando per anni e anni sul pro- 
prio programma e sui propri uomini si sono 
condensate tante clamorose sconfitte, il bisogno 
della reazione dopo la vittoria s'impone. £ un 
seotimento umano, al quale nessuno si può sot- 
trarre; sentimento al quale vanno soggetti spe- 
cialmente i due capi veri e indiscunai del per- 
tito avversano, il Tecchio 4 il Pellegrini, bra- 

ed oneste persone, ma ammalato di fe- 
i di bile. 












puo spo- 


vi difetti personali 
i antipatia, che li in- 


gliarsi a tempo di questi 
è rompere quella crosta 
volge e li opprime? 

Non vi fu forse un’ epoca ia cui tuito era ca- 














transigente, il loro spirito settario hanno sfe- 
sciata la compagine degli lugrussate le 
file delle schiere avversari 


ore 
acchezsa È, 
poi, finiva poi ritornare agli 
con uo di Rod aver'ietie ogisa buona, appog- 


Lo sappiamo anche boi che la conciliazione 
sul terreno amministrativo si dovrebbe fare; ma 
affermiamo che nel momento attuale, essa sa- 

non solo inopportuna, ma dannosa agl’io- 


il til nostro. 
è permesso il termine) il nostro. 
rero che |’ es) te 


Bonvecchiato e ah, 
aggior calore sostenuti, incorporati e as- 
similati, perchè volere o nò, essì hapno im- 
mensamente più affinità coi moderati piuttosto 
che coi progressisti. 

Questa fusione ic un avvenire più 0 meno 
lontano, sarà possibile : oggi come oggi no; poi- 
chè è sempre troppo vivo il seutimeato di gre- 
titudine dei neo eleiti verso i loro sostenitori, 


Gli avvenimenti stessi decideranno questa evo- 
luzione nel nostro Consiglio comunale ; evoluzione, 
che non sarà nè una diserzioue, nè un tradi 
meuto; ma un portato logico dell'ambiente poli- 
tico cittadino. 

Questo scriviamo io via generale. A domani 
l'esame particolareggiato del resto dell'articolo. 


ASSOCIAZIONE « CAMILLO CAVOUR > 


Il Comitato Elettorale della Sezione 23 (pri 
ma di Cannaregio) invita tutti gli aderenti, 
iscritti nella stessa, alla seduta che avrà luogo 
stasera alle ore 8 © mezzo precise nella sala su- 
periore della trattoria della Stella, alia Maddale 
na, Calle Tornielli, n. 2372. 

L Il sub-Comitato del Sestiere di Dorsoduro, 
derenti della 2 Sezione al 
luogo questa scra, alle ore 









era di commerelo, ieri riuni- 
tasi solto la presidenza del vice-presidente cav. 
Cini, dopo avere approreio alla quasi unanimità 
il cunvegno colla ditta fratelli Bovora, concer- 
nente la consegna di alcune aree @ l'apertura 
anticipata del Puato-franco che avrà luogo il 
giorno 46 ottobre p. v., ha deliberato di telegra- 
fare al presidente comm. Ricco, che trovasi a 
Roma, pregandolo di appoggiare il Gover- 
po alvuni voti manifestati dalla Commissione per 
la navigazione, teadenti ad oltenere che siano in 
parte modificate in proposte della Commissione 
per i servigi postali-commerciali-marittimi. 

L'assessore querelato. — | lettori ri- 
corderanno il casetto curioso da noi narrato, 
avvenuto in Campo S, Bartolomeo tra l'asses- 
sore supplente Cigogna € la guardia municipale 
n. 59, ia sera in cui crullò. il parapetto del pon- 
te provvisor.o in legno, costruito sopra il ponte 
dell’ Olio. 

La guardia Marchini — che è un ex-sottufficiale 
dell'esercito © sa fare il suo dorere, facendosi 

spettare ma desiderando anche esere rispet- 
tuio — fece rapporto del fatto si suoi superiori: 
il rapporto venne tr.smesso privauamente al 
Giuota, mentre un altra lunga lettera prrveni 
dall’ assessore in questione. 

Non rilerirewo le chiacchere che si son f.tte 
ed abbiamo udito ripetere, di imposizioni, di am- 
monimenti, di cousigli ecc, perchè desideriamo 
sceverare la jone da ogaì fronsolo e rife: 
rire i soli fatti. Diremo solo, perciò, che ess: 1- 
dovi differenze di affermazioni e di apprezza» 
mepti nei due rapporti presentati, la cosa fu de- 
ferita al P.ocuratore del Re, perchè me stabili» 
sca la vera essenza. 


AI mare, al mare! — La stagione bal- 
iusugura, ufficialmente, domani. Duran- 











































Tolegrammi commerciali della Gazzotta 
81 — Call mercato forme, 
Giugno 111%, 91 Gennaio 1014, 
Sottam, 110 — Mars 100— 
Dicam. 103 — 
Amburg 31 — Caffè merate ferme 
Maggio 99% Disem. 20%, 
Laglio 87% Gli 19% 
Sottom. 86% 
Anversa 51 — Calfd mererto forme. 
Maggio 113% Dicem; 109— 






è agosto-settembre 
- fà calmo 
TOTI tas no Ce Menia 2086 - 
selofi misto 8.18 ci 4 
settimana, 
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te i mesi di giugno, luglio è 
dello. stabilimento del Lido sara. xe, 
il rendez-vows di tutta Venezia gentile vg 5%] 
La stagione s° inaugura, come 

con un grande concerto orchestra 
mezzo alle sei la valente schiera, 
rauta professori, guidati dai br, 
piero e Bertoli 

gramma. Basti il dire «he dopo la uit 
Guglielmo Tell, si eseguiranno iutere lp" È 
Passi e C.rmen. tal 
Da domani, adunque, tulti al mare! 


RR. Scuola Superiore di 
— C'è del vivo malcontento fra 
della nostra Scuola Superiore di“, 

hè il Consiglio Direttivo ha rimacg 2* 
luglio gli esami che abitulmeote sj [Sd] î 
i» 


te di 
i ma 


d incominciare, 
ssimi della Scuc 


— Questa 

‘Pellico uyrà luogo una 

Girolamo De 

presenteranno : Dall' ombra al so), 
uoa farsa: tra una e l'altra Eri 

tera il monologo nuovissimo : Un' 
guissante di Eugenio Lorenzini, 


Un sergente che roleva neri, 
Narriamo ii fatto nom garantendone l'ac) 
dei particolari — poichè alla caserma dis 
di Castello, dove ci, siamo recati per ay," 
formazioni, si è voluto serbare il più. y 
sileozi irandove | pe) 


ata veg 





Sera ala 

recita in 
Bell, Sino 
di Pilot, 


ULI 
ty 
ci ‘uil {| 

isso în questa idea il sergente deci 

fiose decidere — di finirla colla vita Dix] 
la vigilanza sì procurò in due riprese un ji 
ed un pacchelto di munizioni, € nascose il 

solito il capezzale del tavolazzo. Un capordo 
trato per alcune incombenze ue'la sla di 
corse che il capezzal Ù 

alto e sotto di 






e nel frattem, 
scoprire il fi Nascorle, 
Noa è stabilito con certezza se il sergente na 
realmente intenzione di uccidersi, 0 si tu 
invece di una commedia per impressionare 
avimi dei superiori — , ad ogni 
si mandò al pratella lc fee 
I muovo orario delle ferrovie, dii po 
scafi ecc. va in attività domani. Di oggi cons 
ciamo a pubbiicario al solito posto nel Gase 
tino di seconda pagin: 


Un onest 





— È il sig. Gu 

dendo, impiegato presso la Sezione Ill ie 

rovie It. A., Ulficio Ecomumato, | 

egli trovò n 

portafoglio capontazo» 
quando la signora che lo avea smarrito pi re) 

a reciamario, 1l Bedendo non volle pemmeson 

cevere la quota spettantegli per legge, E ua 

che gli fa molto onore. 


€ quasi tutte le mattine, una mancanza di de 

co nel cassetto del suo banco. Da principio cr fl 

deva che le sottrazioni si facessero dalle doaar 

di fami Ina in seguito, assicurato da lu, 
rivolse altrove le sue indagini 

Attiguo all'esercizio @ faceuto perte di em 

vi è ua giardino cinto da un muro nou moli 

alto; avendovi il Gambato scorto delle scaliue 

re e trovando già da quattro mattine cons 

tive diminuita la somma, cha lasciava alla sei 

nel tiretto, si presebtò il' 28 corr. alla quatin 

, dove il delegato Rbuttini ar 

Je ua servizio d'appostastli 

ile far parto insieme a due agent 

portirouo verso notte all'osteru, + 

quando tutti uscirono essi vi rimasero riochw 

il mo 

mezzo di uva fune. Il delegi 

losciò consumare il furto e poi 

Dam in ‘arresto sequestrandogii il denaro re 


Lì per I, lo sottopose ad interrogatorio 
quale l'arrestato si mantenne negativo; cioè ut 
i defraudi commessi da lui in passato, amerò 
do esser quella la prima voita che complevi i 
brutta impresa. N eurioso il mody con . 
cadere in contraddizione : 

— 804 vostre quelle chiavi che sovo ne È 
retto? gli dumaudò, 

— No, no, rispose il malaccorto, le ho trovi 
sempre così. — Ciò ripetè anche alla quest 

L'oste riconobbe nei ladro, Pizzocchero Ca 
Rientemeno che un suo amico piu inlimo. 

Dell’esito fortunato di quest impresa va lo 
al bravo delegato Rabottini, che eon taola pe" 
Spicacia ha saputo mettere in luce ua fallo 
ino ad ora era mistero per tutti. 


Roba d' altri. — Vinne artestta lì pt 









Vigna. 
AlP Ospitale là notte scorsa fu accov® 
gnato dagli agenti di P. S. cero Auioniv Su 
li, che era stato colto da male iwpromn * 
po $. Bartolomeo. 


GLI ARRIVI 
del giorno 30 


Italia — Goldsobmidt R. da Verona, Nustelesot! 
F. da Vicenza, 
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‘pool Manfredi 
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La seduti 
alle 2 e uo 
della mozic 
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da ragione 
pito: + La 
rizzo della 
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Dice che 
battuto da 

avvento, 
Farbando 
finisce dim 
uo riordin 
è dei parti 


Ha quine 
ia 


sordise 
Camera, 
no parlato 
dine ammi 
della politi 
puto spieg 
del Goveri 
ra di cari 
sanza voler 

Ricorda 
tari dal 1% 
ma dei pa 
virtà di u 
iu legge li 
di simustra 








L'orato 
miwnetri ci 
Vila geueri 
tà, ne ini 
sospettati 
hauno s0s 
di liberta 





è buon ev 
raccoglier 
economici 

L''orati 
se al mu 


torità 
tervenire 
co e che 
ro operat 
ge e mi 

Appro» 
ministero 
che solat 
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se nolizi 
credito d 
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satire al 
fatti di | 
Velera se 
mit 








Operaia | 


Rispor 
ministeri 
dotta di 
sposto, 
teggiato 
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ogai mu 
si adduc 
addebiti 
sminimi | 

Sì ac 
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questi ul 
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può mel 
che aspi 
ferm 








e 
volte, d 
bandiere 
condoll 

Il cal 
difeso < 
naziona 


esperim 


Rispo 
ra dice 
al 
zelante 
teranno 
chia è 
che voi 
per no 
chia a 
dell’ uu 
deria e 
Grispi, 
ch' egli 





L'oi 
desi al 
voro d 
Selice, 
si erai 
negli « 
Autti, | 
sundo 
ra lo 
che n 
fornir 
Verno. 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





duta 





suoi mici. — Privedesi anche per oggi uo@ # | iva proveniente da ritrovare 
burratrosa. sr. pagina 








Cogronchi a Firense ni Piro tn ero 
Il Don Chisciotte di questa mattina afferma pamae: 52.11 Congresso, 
cara Cal frtoott N Detto che trasiriare | Toga liPrà pesuriar motto ate 
PARLAMENTO NAZIONALE L'onor. Cavalletti al Villa il quale ha detto ai deputati ma noa credo che il. gorero pre- | Codrooehi dalla Prefettura di Napoli 1 quella di 
sealera un progelto io questo Fireoze. FE EUONO MADOLA 


A MONTECITORIO 
LA SEDUTA DI IERI 


LA DISCOSSIONE SUL BILANCIO. DELL' INTERNO 
LA MOZIONE BOVIO 
Presidenza Biancheri. 

Un ondizo del 
La seduta pomeridiana d'oggi venne aperta 
alle 2 e uo quarto e si riprende la discussione 
della mozione Bovio. 
Comincia a parlare l'on. Napodano, il quale 
da ragione di un ordine del giorno così conce- 
Camera convinta che l'attuale indi» 











che non hanno gii oppositori un programma, u& 
i lodano 





paese. — 
« Non farò ua discorso: farò noa semplice di- 


senso. 

» Allo stisso Bonladui, che ba ricordato il 
contegno mio a proposito deile convenzioni fer- 
roviarie, dando luogo ad altri di ricordare le 








relativa. 





io» |  GAVAGNIN GIACOMO Geranie responsabile 
——————————_ 





Dalle Provincie 
La squadra a Taranto 
Taranto 30, ore TAO p. 


ma e 
nevi della prima e terza divisione, eccettua 


Oggi si ancorarono nel mare piccolo la pri- 


seconda squadriglia delle torpediniere le db 


Compie oggi un anno dacchè l'ottimo dott. 
Antonio Lavezzari lasciava questo mondo 
compianto da quanti ebbero l'occasione di co- 


o. 
Ed è appunto in questo giorno di luttuoso ri- 
cordo, che noi non possiamo far a meno di 
stimoniare ancora una volta i sentimenti deli 
,mmirazione e gratitudine alla 
cara memoria di chi ci fu da lungo tempo amico 











pio: 0 chi che cioè voterò la Bo h cl e i incero amoroso e disi 
Di; ‘gia politica alerna ‘sia ooteario all perchè lidirtzso politico di Criapi mance di [e non" logedisre cid reieioni cita rascl TI Dita PP adeie 6 Rota sale è me e ii 
felle funzioni del sistema rappresentativo, € no- sincerità, € perchè è ub indirizzo espirante alla | ed approva quiadi la politica estera. Via perdita di Bacco di Papali — Vita Gull'allo | pe7 ISEE # 
civo all’ educazione politica "alto giovani gene È ‘prusico — Nuove crac frazziario ‘cuore. i È 9 

; mais 31.(gre 6.45 ds | Posta questo sincero tributo di stima ed at. 


razioni, passa all' ordine del giorno ». 








qrepdionta, che è cosa ben diversa dalla gran- 





fetto lenire il duolo della desolata famiglia del 


Dice che formismo così vivamente com- è Non approva una politica provocatrice di /Luccaro) — Vi averò telegrafato che il Duca 
battuto da Crispi © de Zenardalti tiprese li s65 coafetti che I’ ssto rig al ata” aveva decieo di lasciar Torino il giorno |“ ecatia ti 31 maggio 4890. 
ravvento, distruggendo ogni critèrio ‘politico e abisso fu salvato | di espansione in Africa ; ma 31 giugno per andarsi a stabilire a_ Firenze. E | 4348 FimicLu Berto. 


turbando la coscienza dei deputati e del 
fivisce dimostrando l'urgenza e la necessità di 
ua riordinamento nell' interesse, delle. istituzioni 
dei partiti. 
Il discorso dell' onor. Villa 
tia quindi la parola l’onor. Vilta, il quale &- 
sordisce ia mezzo alla più viva attenzione della 








l'orlo di uo'abitso, dal quale 
pel buon senso del popolo: @ Jo si 
fo di denaro pubblico che si fa per sovvemire 
una stampa corruttrice. ( Vivissimi rumori, pro- 
teste dai banchi del Governo ). 
Biancheri — lovita oo. Cataloti nd ese 
iù temperato nelle sue espressioni. 
jpi (1uterrompendo) : Sono insulti gratuiti ! 











provata ed oggi nessuno oserebbe ' assumere: la 
responsabilità di mutare indirizzo. 


« Perciò che riguarda la questione finanziaria 


devonsi accettare le proposte di economie 
onorevoli Giolitti e Seismit-Doda. 






dutto aveva ieri egli 


bligò a prendere altre disposizioni e ad affreltai 
la sua partenza 

che dendera pa 
a Firenze; e così 
a Firenze il suo parsonale di servizio, 


quando ieri sera 
un telegramma del Re al giovane Duca lo ob- 


gie poni 4 arte | RIUNIONE AORINTICA DI SICUATA 


prima che vada a stabilirsi 
Duca — che ieri sera spedì 
io, nonchè 


16 cavalli e 18 carrozze — decise improvvisa- 








IN TRIESTE 


La sottoscritta Direzione rende noto ai P. T. 
Signori Azionisti ehe il Dividendo per 





Camera, notaado che molti degli oppositori hao- | Cavallotti: Sono verità ! 
s ipo i ri RAD" | Crispi: — Sono ingulti: mente di partire stamane alle 8.40 per Rome, "ann 
0 battagioa no pertato di poni e en nari La perito | * Cobalto: — La storia non la scriverà Fran- | 4-10 «i 1a poli3 iaterna ; ma domando | dove rimarrà due giorni, e da dove poi diretta: 1889 fissato dal Congresso generale tenutosi ieri, 
posto ia dela politica seguita dal Ministyro, nè dilna= Ceco Crispi. sli gurerno se dopo l'emendamento; \atrodotio tuepte si recherà a Firenze. Pare che il Ra de Le ca Seti dep Asi 5 
H Crispi: — Ma neanche voi! Seual legge sulle opere se crede | sideri aver colà l’augusto uil giorno sai gato dal giorno lugno p. v. in poi, 
puto spiegare la bandiera di it altro’ indirizzo | COPI: — ache vob! ‘15 durante fi |di potere senza offendere i Ve ritare sa | Statolo pieno mero consegna del Coupon N. 18, dalle Casse 






























decise — 


gente avemy 
© sì trattata] 
pressionare gi 
i buon fine, 


ie, dei piro 
Oggi comin 
p_uel Gasset. 


Giuseppe Be. 
HI delle fe 


del Governo. Si è fatto insomma una facile ope- 


battibecco dall’ on. Biancheri, continua deplorao- 


conio fra i due rami del parlamento. Del resto 


della Compegnia nello stesso indicate, presso le 





fa di carità, per combattere uo criterio, ma bi d n P MIR) et po . 
do l'indirizzo del Governo e mantenendo l'ac- | BON è quando il goveruo da argine ai radicali Dai conti licati “riguardo il fallimento | irà anche avere il Bilancio ed il Rap- 
senza Volere 0 sapere sostituirne un altro. pedale che i non radicali pussouo allontanarsi da fui della Banca Barni è commercio risulta che | porto della Direzion 


Ricorda la storia dei rivolgimenti parlameo- 
istinguendo il program- 





di simatra. 

L'otatore ricorda il passato ed il presente dei 
miuistri che hanoo combattuto duraote la loro 
vita geueruse Dattagiie deila patria e della liber- 
ta, né intende come e perchè essere 
sospettati di non tener fede al programma che 
heuno sostenuto e di rinunziare ai grandi ideali 
di liberta che furono sempre in cima ai loro 
pensieri e nemmeno sa intendere come sospetto 
non sia risparuuiato neanche a coloro che leal 
mente sostengono il Gabinetto col loro voto 
specie in un periodo della vita nazionale io cu 
è buon consiguo far tacere le ire di parte per 
raccogliersi concordì, per facilitare le riforme 
economiche e.sociali utili al paese. 

L'oratore esamina partitamente le accuse mos- 
se al mimistro dell'interno e sostiene che le au- 
torità di P, S. avevano dalla legge, facolta di in- 
terveuire alle riunioni del congresso demoerati- 











del denaro pubblico in servigi 
ti Rumori, wrli 





corrompi 








Cavallotti continuaudo malgrado |’ assenza di 
Crispi, soggiunge : — » Ripeto che deploro |’ in- 
dirizzo del Governo, poichè si pagar..a0 i ser- 
vigi della stampa destinati a giorificare gli alti 
del Governo. (Urli, proteste). 

Imbriani: — E vero! È verissimo ! 

Biancheri : — Coutivuando così sarò costretto 
a sospendere la seduta. Richiamo all’ ordine l'on. 
Cavallotti. 
| Cavallotti rosso infiammato in volto grida: 





uomini della maggioranza, € nessuno lo richie- 
grida 


zioni). 
» Domando se sia conveniente che mentre un 





non crederei in pericolo le istituzioni nenoche 
se ì radicali fossero al potere; le istituzioni 


avuto come effetto aoche l'organizzazione degli 





l’ estrema sinistre, opporremo risolutamente la 
energia nostra ed avremo certamente un largo 


Pagato nel prese. 
mia nou breve vita politica, io qualche 


volta bo provato un sentimento di sfiducia per 
molte cose: ma nella libertà la mia fede è sem- 


— in altri tempi Crispi: chiamava indecenti gli { PT© stata ardente, ed è rimasta immutata; ora 


per la libertà credo che ai postri giorni non si 
possa temere che sia distrutta dall'alto, ma 
debba essere difesa contro la tirannide giaco- 
dina con questi intendimenti ed animato da que- 
Lo sentimeoto io darò il mio voto favorevole 
al Ministero. 


« Noi non temiamo i ‘radicali; le istituzioni 
sono dicate nel paese (bene). Chiama- 
eci come volete! Noi 











l'attivo è di circa 253 milioni, contro un 
di circa venti. Ma i cinque milioni d' 


sigibili. 


Lo studente diciotterine De Geronimo, trovai 
morto nella sua camere, si riconobbe esser sta 





uasi fulminato dall’ acido prussico su cui egli 
— siudeote amantissimo di chimica — fa 


I Coupons dovranno essere dettagliati in or- 


Mesngo | dine numerico su d'una distinta firmata dalla 





ita. Delug revodì Crispi si leva raccoglie le sue carte © si e , 

oto ue RE] sita di parazione Me sube stano state (radotie | (2ha dall aulo), e e devio ele n riot | peli crediti poco esigibili. = Il Banco di Na- | PM" rmulari delle distinte si potranno ritirare 
‘Bianche l'aoi : disse Bovio che il riu- | poli, mi venne assicurato stamane, c'è deni 

c) iu legge le idee sostenute sempre dagli uomini | Linea comunuasdo malgrado l° nimi cd orgaviazarei della democrazia svrebbe | per circa un milione di cambiali ‘scontate ine- | presso l'ufficio locale della Compagnia. 


Trieste li 29 maggio 1890. 
LA DIREZIONE 
È della Riunione Adriatica di Sicurtà. 





tacendo esperieoze per troraroe la composizione. | ===========oee=ceeeeeczzx 


La liquidazione di fine’ mese alla nostra borsa 
fu disastrosa in causa del rialzo generale dei 


valori. 


‘Scomparvero il banchiere Leone Levi con un | l'egregi terr. 
deficit di L. 270 mila] e l'avv. Mo che lascia | rosa è pe od Mage Ln ca 


un passivo di L. 450 mila. 
Si ansuoziano parecchi fallimenti. 
Tristo cronaca 
Lungo la terrovia — Buloldio 
Milano 31, ore 11.25 ant. 


(Alagrìa) I treno diretto proveniente da Chiss- 


Ringraziamento 


NI sottoscritto sente il dovere di, mani 
bblicamente la sua più viva riconoscenzi 









a tutti gli amici e co 
i diedero tante prove d' interes 
to nella grave malattia che lo 
Mestre, 30 maggio 1890. } 
Lotenzo GistatDIS. 


che 





troppo 
teci conservatori, chia 


tato parl tro, del quale si discute 
co e che il governo nom poteva approvare il lo- | [dii pid sc terifiagedd ce] 












” aluro. giorno s0 che arriva a Milano alle 7.38 apt., presso 





tazioni. — 









vogliamo l'ordine, ii rispetto alle 1 

è UO grosso fo operato, che truverà giustificazione nella Li È: la stazione di Milano, investì un contadino, pro; | 

2,20 i [to operato, che scorri giuicasione ell 6° | ooo dunque rapetto di Cipi per la Ca» | o 200 vi lmo _— di Prolerats E erre | recco, sordo, che camminora coll gibba su || serioso o, hs quat 1 | 

porrivo si recò dpproxS anzi, loda il contegno energiéo del } "2er8? (Rumori fori): | Cavallotti: — Verena Lan n ProrTe ite | le spalle. — i e eg 
memo muustero di fronte ai giornalisti strazieri. DIC® | possibi ; eng] an izanir lamsale è. 33: al colpo, Li | coniadice Lidi fiume | | di Rigoliot servono solo a coprire una 





Non io rendo impossibile la } ) 


che solamente chi non si rende conto Sagre 
: ma quanti vorrebbero strozzaria! » ‘ | Applausi calorosi da "iutta la Camera, anche 


delle conseguenze economiche prodotte dalle fal- 





Quando il treno enirò in'stazione fu trovata 
la gubba del contadino appesa ad uno dei ci- 

















contiauato se uolizie sparse per ogui dove a danno del | g se quindi: — Perchè l'estrema sini- dall'estrema sinistra accolgono le franche 

amato, eredilo del nostro; passe può diesppecraso lito Mo EE, dostato il programma del presente | dell'on. Di Rudinì, il cui discorso mance ot | liodri gela padechiBi. ica di pilo Redetime inte 

Jonio, in Lista nistro, TE iregre ri* | Gabinetto, si è inventato il pericolo per le isti- ' personali di Chiaves e di Bonfadini, ma in for- | o r bc isqgaredadi vzpor saggi] S|] Corta se 

a ll ma, @j{- Sie governo la roponsabilit dl, dolOMA | tazioni è Crispi si è gettato nelle breccia di | Ma sie, e corti è quindi si Ke ia | MO Te i dimorano le couse che sbbie | Il ms ola 

Rae di de flo e i 500 ei clerl ed ica ale Quel defra he 0 però; goal Crop che saluta vero e To = © © _ | igofotto ircinrequ giovane l trata pr |[ olo 

sfrrtani Mulivo, non mancheranno ‘le provvidenze cella | TSdl ver fatto tante sein Dalla Capitale CO 
p! VITTORIO EMANUELE IN RUSSIA 


rato da loro, 











legge, Da pure lode al governo per le misure di 











dicali fu infido a noi come lo fu a Cairoli, a 











del partito dopo la discussione della mozione 
Bonio. 


















ata | 
tia Ia firma del pro- 


co BAIE daga: ne della manifestazione | Saracco, a Mi ed agli alri amici politici La riunione dell'estrema Sinistra Gli OMO SATIGLI DALLO ZAR E BALLA "POPOLAZIONE lor rosso 6 si trova 
porto di eso À (vivissimi numori: — scoppia un vero urlo: — Roma 30, ore 10 p. (per dispabolo alla Garsetta) 
. folti deputati scendono nell’ emiciclo: Bianche- | Questa sera si riuniscono i deputati dell'e | _tori alle 3 pom. è giunto a Pietrehurge con Farmacia G. BOTNER, Venezia 1| 
Risponde infine ad alcune censure fatte alri grida. — Renle ed altri deputati urlano: — ; stroma Sinistra per: concertarsi sull’istituzione | treno fmpertalo fl P RUDI Napoli. ESA) === @—@@© 
miaistero da Napodano e Nicotera per la con- All ordine ! All ordine !) i] ghe era feste proveniente da pa 












































alla sera dotta di aleuni prefetti. Se è vero quanto fuf Imbriani: — Approvo il mio amico Cavallot Schina, lo attendeva ‘Stazione. Erano pre- 
alla questura esposto, deplora che qualche prefetto abbia pat-{ ti! 1 Parlamenti non per qualche vi- Il nuovo repertorio doganale senti tutti i granduchi, gli alti funzionari, 1 
pottini assunse teggiato coi clericali, non certo alla | vacita, me decadono quando prevalgono elementi } -j riinistro Seismit Doda cedendo alle insi- è 





Ippostau tuto, 
due agenti. 
all'osteria, @ 
lsero riuchiuri. 





aspirazione liberale che viene dal ministero, Ad 
ogni mudo' se vì sono futti precisi da addurre, 
si adducano e la Camera giudicherà, ma non si 
addebiti al governo tutta la responsabilità dei 


deri che ino la schiena al Governo. (Ap- 

piausi al È cena i 
Biancheri: — Richiamo all'ordine quei de- 

putati, l'intemperanza del liaguaggio dei quali 


stcoze del deputato Galli, oggi fece firmare dal 
Re il decreto che approva il nuovo repertorio do- 
ganale. Questo nuovo repertorio era molto recla- 
mato dalle provincie venete, e segna per esse una 





CIOCCOLATA 


CAGCAO 


; con bandiera e musica, rese gli onori. Sul- 
l'ala destra della compagnia si schierarono il 























cava il muro minimi atti dei suoi funzionari. rende la discussiona impossibile, indegna di un n Lava 
N delega if "Riti alli GOL 100 tare autoritario, Ora  Pariameato  (4pprovazione; griode utt n riguardi Commerciali sd ir | are di Pistezbargo, i granduca stimo, digrassato solubile 
[furto e pui lo basta ricordare tutte le leggi liberali votate inf Cavallotti conchiude ripei che voterà industriali. pre] pt] brigata ed ‘altri ufficiali . 
H denaro ro-@Î questi ultimi snai dal parlamento per l'energia | favore della mozione Bono e contro il Go- | Notizio da Massaua den dd An elo Valerio 
presidente del consiglio perchè una simile | verno. Telegrafano da Massaua che oggi è partito di | "“Èa stazione era addobbata te. g 
bi ion i LIRE Siovi è giusto coservaioni di Mabtiai ‘19 il pioscao Polcecera, sl quale impatriarono | _ All'arrivo del treno la male Întnonò la mar- TRIESTE 
o; cioè nesò K tante: 3 i capitani Incisa e Della Corte, i tenenti Caviglia, | cia reale italiana. 
lo, asserete Dice che la mozione Bovio non afferma che L'on. Ferdinando Martini giudica inutile ed Gianazza, Poli, Valle, Castelli e il capo tecnico L'accoglienza fatta dallo Czar al Principe so D ito G ale per l’Italia presso la Ditta 
esorbitante la discussione avvenuta da una par- Donini. Partirono in licenza i capitani Simoni compagnato da Marocchetti e dagli uffi del Antonio Trauner - Venezia 





compieva la 
[con cui, il de 





ua principio, il quale è nella legge che nessuno 


può mettere in dubbio, e perciò non la votera e suo seguito © dagli ufficiali russi addetti alla sua 


te perchè anche quando parziali violazioni di Giaccone i tenenti Coco, 
persona, fu cordialissima. 





, Mangiagalli, 


pubbliche liberta fossero avvenute, non ci sareb- Torelli e Mocelli ed i sottotenenti Minelli e Genta VENDITA AL DETTAGLIO 





n che aspetta le dichiarazioni di Crispi, il quale ne di temere queste libertà com 66 i Il governatore della provincia di Pietro! 

s0uo nel BÎ confermerà certamente ciò che ha fermato più printer riti Partirono inoltre Sean di opp. a Di sorecnaiare dela provino terrei noi principali. Nogosi . 
le ho trovate volte, di non aver abbandonato cioè l'antica | rarigre d' istituzioni in pericolo: pericolo che Arresti per la tru Tesoro «—1|confine della sua provincia. vUuvuvveo vo 
le ho tro bandiera di libertà intorno alla quale è stata | Oggi, per mandato dell'Autorità giudiziaria, | Lo Czar presentò al Principe i granduchi ed 





fon può minacciare ciò che sorse dai dolori, 


dalle lotte, dalla volontà di un grande paese. presentò il suo se 


lla questura. 
cipe si recarono 
“al sali 


sli furono arrestati altri due impiegati al Ministero 


condotta per tanti anni la sinistra. 
del Tesoro, per la falsificazione del mandato delle 


Il calore giovanile con cui l'on. Crispi ha 


{l suo seguito. Il Princij 
ito. — Poi lo Czar edi 


PEI COMMERCIANTI 


intimo. , dito questa bandiera ed ba sostenuto l'onore E aragorn dei PrO 47,000 lire. fronte ala compagnia d'onore, Quindi AME HLA 

bresa va bre i i rono in vettura sperta. si K venti anui di pratica 

vt 1 e] sine, da fo ripropose de scia, Goro eno poro, e ge et ud vale cs | ce EEE ReT e co pn e 
s ‘chè non debbono tutti concorrere a coadiuvario ? collare dell'Anuunziata e il di San- | rispondenza tedesca, francese ed italiana, nonchè 











un fatto che *, I dis id ; 
ua conquata è da ‘are mon deve pacci di Oggi | pini aloe i det i PRES | Tr dei i, vat i famo le 






DO ndo 
b x Quai 
Rispondendo all'on. Villa, il deputato Nicote-| guardare agli alleai Ù sei 
. gua agli i e se nella impresa agli uo- | Incertezse della situnzione le, essendo stato ( prieta 
batata la pre ra dice che siccome pare che Villarabbia acceo-| mini di sinistra, altri intendono associarsi, essi ' I ministri a 5 Bit gii de) giorno — Tnt immensa stipata sulla piasza onanzi la stazione: mie e Pare a Cerere? Vee di siano i 


nato al giudizio di qualche amico forse: troppo porre pier pl ii 


etti.) re lo, che ciol to. | 209 debbonsi respingere; quindi egli conferma 


la sua fiducia nel Governo © presenta in questo Roma (Mi, ere 420 p. 


pula autrice 


ia dauno di presso qualche casa commerciale in Venezia 0 


proruj 
Pil evviva delia colonia italiana. 
veferenze. 


PI 
‘l'eorteggio traversò tutta la Prospettiva di 








jcesco delli ter [ i nemici della Monar- ordine " î a 7 : in altra citta. Pretese modeste, ottii 

ema" Spie gti ‘monarebici, con egli [Seno n atea Leckyd pier Fhoteppri Newsky magnilcamente, sidobbata con ‘bandiere le offerte alla A enzia Longega 
difesa del Governo diri suazione "| L' za 

ae: lac che voterà coutro il Ministero, deve dichiarare, fees tela podi nel liana Do presta ad | filo ‘accoglienza da parte del pui 


‘Giunto il corteo al gran palazzo, lo Czar pre- 


espressamente ritornata da G: 
‘il Principe si ritirò poscia nei 


utoniv Stop 


c la Monare figizione, 
A per non essere fraiaieso, che riliene la MONA" | ya quindi la parola l'onor. Di Rudini, che | tata dal discorso di Rudi) e nel Consiglio del 
improrv 


chia assolutamente necessaria alla conservazione 
indi to a difeo-% fece un elevato discorso ascoltatissimo da tutta 
dell''umta d'Italia ed è i pronto a_ difea- aber {roggia el 


nel fine con | la Camera : posta che il Governo dovesse accettare l'ordine 


del giorno da lui formulato. luvece dopo viva 
























Crispi. non è concorde nai mezzi e non crede | terrolta da frequenti applausi anche dalla si- | de giorno, l Hd 
i, prevalse il Concetto di non accoglier- | men! 
ch'egli attui un vero programma di sinistra. | let dine che tanto lui quanto i suoi, emici | lo corì come forimuato, parehà preanlto da un Poco dopo, ti Principe usciva, in vettura ne \ 
Dichiarazioni del ministro il loro voto favorerole al uomo iroppo apiccalamanto di destra. ù Lentoedber Tuehi è le granduchesse. Alle orè RIN 
dinelio ardito dal giorno dana pure lo | vi fu al palazzo Anitchoff pranzo di fa- 18 
pi Doprta. nie porla, cp *jranzo di quia na, gra Questa preparazione formata con una 
Si deliberò di scoettore un ordine del l.ombinazione di balsami emollienti, miglio- | 


ti coll’aggiunta giudiziosa della Rosa, è i 
ie diversa da quella generalmente 











Sunistra non venire accolta. nè dalla De ‘note = 
Dn hè dal Centro, è possibile che avvenga ua | prat: 
conciliazione sopra ua ordine del giormo di Fer- 
dinando Martim, di fiducia nel Ministero. 


30. — Mentre ini treno passava s0 

‘dn ponte mobile la locomotiva eun vagone cad- 

“fo in sequa — Si banno a depiorare eiroa trenta 
vittione: 


Trailettiati roesi a Parigi 







iornire un’ arma in mano 
verno. 
Discorso di Cavallotti 










Prezzo in vasetti L. 1.50 





UN NUOVO GRANDE INCIDENTE 7 n meri 
OO Va ceegimerazo ca seatro lo | gli In Venesia, preso L'AGENZIA LONGEGA 
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PUBBLICITÀ NI PRINCIPALI PERIODICI GUOPIDUNI DI VENEZIA Lo inserzioni nella Gazsetta di Venezia, P Adriatic | — 
TA si ricevono esclusivamente ra 
de sora ORE Sea QUANTO, IS sii gpu di pubblicità presina Anno ( 
r noi giornali: GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA ||po S. Salvatore, N. PNE a VENEZIA. 
— 
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GRANDIOSO MAGAZZINO PROFUMERIE Si 


ANTONIO LONGEGA | 
VENEZI A —'S Salvare, N. 4822-4823-4824-4825, $S. Salvatore, — VENEZIA 


Il più antico ed accreditato del Veneto; fondato nel 1866 
‘Assortimento completo di profumerie e specialità di tutte le Case nazionali ed’ estere 









Non più male ai denti! Novità! Novità! Novità! Miracolo di buon mercato | Concorrenza impossibile ! Igiene della pelle ! Non plus ultra! 
picca. pantani —_ rogge ta tecedenza, |’ 
: È I due saponi più ben profumati dizî, t 
— tra] e fatemi | Acqua di China | ESTRATTI PER FAZZOLETTO | POLVERI di RISO ‘| ci ecouomie che sì conio: Froeinnegato 
Specialità del PROFUMI del P.I BIZZI di Firenze di qualunque profamo in" eleganti"; "tito le qualità e profumi in'sea+'|' Sapone Fleurs’ des Indes La dichia: 
R.R. PP. BENEDITTINI Mughetto di Preferibile a tutte le altre siccome | flaconcini. n dilavata in t 
,R. P.P. he Lia la più tonica, antipelliculare ed igie- DO [AE tole 0 pacchetti : Sapone alla Resa di Turchia che giurano 
ì hrs si fn , Fas ni cadauno. , chè conservano fino all'ultimo per. nistra possa: 
Elixir dentrificio L. 2.00 la bol Vioi Seni, rici Spr edi Fiecsa olpio cia siblegenia bianca — rosa — bionda e rechél | setto il loro gradevolissimo protue cessiva por 
pasta i il pa no ralleg 
Pasta dentrilcia + 1.75/il va | ESSENZA REALE | nooo 1 1.25 ndo n 1.50 aa cont. 10. +1, 5.00 van MAE l'oa. Grisp. 
Polvere idem » 1.50 la scat. | dedicata n 8. "9 Regi ij ° Però come 
d'imballaggio in tutto fl Regno, mediante invio di Vaglia anticipato. — Catalogo gratis. Bono fatti, è 
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Avviso agli Agricoltori e viticoltoril! ff sari: 
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visitor la cliontèl, P°) Questi ter 
EDIZIONE ILLUSTRATA ing teinoe mao 0 con nuovo e perfezionato getto Ru cambia 
cambiament 


‘PREMIATA A ROMA Fi 


SULL'OCEANO 

















































i soli pregiu 
’ . 
ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE st, dio 
lea ei fan ai È È l' uon 
EDMONDO DE AMICIS pra n mangia sens di apparecchi contro la Peronospora [Lei 
fa relativa ..salvietta; e per Rico del.1 
aver la salvietta è necessa. NEL 29 ZO 1890 ") 
splendidamente illustrato da ARNALDO FERRAGUTI rio qualche cosa ehe ls porti Lo MAR cho Ra rari 
—_ Porta Salviette = 
Quanti hanno già veduti i disegni del Ferraguti, lì hanno giudicati degni dello più grande ammira» € metile Gersto mralta dell’ 
‘zione. Le immagini evocate dallo scrittore rifulgono sempre più vive: e la parola e il disegno si fon- . H 
dono in una splendida armonica manifestazione. — L'edizione sarà una delle più splendide uscite 
la nostra Casa, e farà onore alla letteratura ed all'arte nazionale. — Un grande successo è assi- Fra csatti 
curato a quest'opera, di cui sono già accaparrate le riproduzioni all’estero. propantora 
Diarrea EP | all'agenzia LONG: to da Mordi 
Escirà ogni settimana una dispensa di 16 pagine in-$ ‘grande, con ricche illustrazioni, su carta di gran lusso. | «| BU rssore; 4825, ven si esercita 
l'in 
Centesimi 50 la Dispensa. E Rebbeno i 
LE Si ta nessuna < 








PI e R LE PRI T ) I Srispi, nond 
VU nzia di Lisbona do- \ hiararon: 
manda fo roppresetanza “di | È RUR/IMALA È l REMATI dl Qietono 





































































RMRISAINONEZI ERNIA a ire | DA fabbrica di perie pel com- nel Setemire 1989 si Ebbe luog 
n CIT Società anomima proprietaria dello Stabile Ò Nel Febbraio 19 diri 
. ROBER di denominato « » Distro. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA ‘Db a nato « IL TERGESTEO si con altre Crispi so 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 La Rappresentanza della Società previene i siguori = / punpnto da 
ROMA — Piazza 8, Lorenzo in Lueina, 26-27 Di l'oicitche col glamo 39. agosto prossiizo. venture sane. cor. MEDAGLIA D' ARDENTI MEDAGLIA D'AMEN Rpfarmblai 
—_— rente, alle ore 5 pom., nel proprio ufficio, sito nello inni parchagiohà 
Nuovo Ristoratore dei Capelli , stesso piano mezzanino Scala 11, avra luogo ii. Congresso it al lal R. Ministero dalla Par nto Îl 
generale ordinario e ciò iu base all’ art. 3.° del Regolamento ° Leni 3 Ò che 
SCI vii d' amministrazione. d'Agrie. Industr. e Com. Sonia d'Incorggon ME Shea Suri 
Verrà presentato il Resoconto dell’ anno 1889-90, corre A L CRD pificata 
dato colle pezze di appoggio, e si passerà, presente tn i. r. [{p fai @ glo fr all’ Eaposizione della Città "onor. » 
Notaio, all'estrazione a sorte delle Azioni col resto prodot fmborga, Baviera | icnale Vi non tenov: 
dedotti gl' interessi che vengono pagati dopo il 24 Agosto di | CENCA un esperto rap- iegio: ‘enela di giorno, ed 
ogni anno. presentante. à Srpina del 
TRMESIRI IR pense REI vgl 5 PADOVA È Shin 
Ù 0, 
indi ite fersera tar 
VERONA ni irc 
iorno 
tape qual pur sie BENEFICIO ANNO DI L. 5000 pen tan 
Prezzo : la bottiglia franchi 3.50. cene 4 tutte quelle Peo che volessero csenni nei | ONORIFICATA ssondimeno 
loro momenti d'ozio della rappresentanza d'una Casa esperti sp 
dal importante. Scrivere alla Banva Centrale di Brusselles #_fl | Fiam iui Cal pr di grado di. 100 al Cano di topi 
cd ieagega. — in O e 1904 T| Unico deposito, Agenzia LON- atvessd ia re il disco 
dini, Praxmarer, Sustina 0 Carlo Zanotti. GEGA, Salvalore, 4825 
alle Farmacie Gornelo, 0, Roberti, Pianeri @ Mauro, Ber- D| ino alla suddetta Esposizione CONEGLIANO 
nerd è Durer Bachotti, — la VICENZA alle Farmaci Antico Ne ozio 7 esenz po } LI 
AO a VERONA ale Farmasio Castli 3 ig | NASTRI, CONI @ CARTA | sota Camera di comm: ed acquistata attenzione, 
uardarai dallo dunose falsifazioni ALIL'ARANGCIO mne Pao cd Arti di quel Comizio ani MB Stoluzione 
RECENIEMENTE RIAPERTO DA gli ammalati è allontanare i Grande in 
ANTONIO GERMANI Sion] «ne detti °° 
É Vendonsi al prezzo di Can 7 
SPECIALITÀ IN MERCERIE Aesimi 35-50 e lire 4.25 a 
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RICCO ASSORTIMENTO FILATI ——___—_—_—____—_—_—_zx€— 
Passamanterie, Nastri, Piz, Ricami, Cravatte e. Biancheria VERNCE ISTANTANEA Inventore della Pompa Irroràtrice - ‘Brevettata 


Merceria dell " Orologio, N. 194-195 <LA GLORIOSA » 

























ri 
rellaio Righini Il 

romana A rim i tea saranno puniti a termini di legge) suo fre 

,", acquisti e schiarimenti rivolgersi presso lo Stabilimento meccanico. PERIN Age 

îi ti | ta = °° TESSAROLO — diretto dallo stsso sig: FRASSON = Cittadella ren $i 

ngo 

IN l'e is ntanee pes I ec n e I «HE 

in vendita all’Aganzia Longega 8. Salvatore, N 4635 Vera Acqua di tislio-e Ragni ‘i 

occhi s'i 

siano quel 

FINO della sua 

ENEA NESSUN INGANNO = |@ Arp lil: — da quello 
Constatatojda Ricevitori del Lotto e privati che mediante Acqua Salle. . . ..... ... SL'VENESTA  armanone "nia fanni 

combinazione di 1000 biglietti con numeri i Pi riairate "Se n 

gicocsrai al Loto circa 900 iacono sicuramente tmbi cd id. Soltanto ail Agenzia Longopa $. Salvatore, N. 4625 Mat 

» iòè Risi... ... » rinomatissimo = 

Faseodo certezza che cor l Lotto si converte in ricca Servono iusie tanto pe: la barbi ‘che pei capelli e sASSSE D’'IREO dinaria e 

spocalazione ottiee uoa Dalla riata D'11» vuo. s te la bib 

eil profit, sii si Fl Pe @ 1 Bo no garantisce l’ostio è l'originale provenicnsa. 4 più soenomico, 1 più dlicao ll più Sino fra i scponi i Questa p 

gartote irene,  ricrrà vubilo, per 80 conii, due 130 comme. Gradi spranghe del peso di Chilogrammi 1.200 l'ansietà 
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